





i cui sia 
luccesso 
, ovvero 


tenuti. 
i conta 


ongiunti 
zio, nel 


le Consi- 


torio 


to] 


stica, 





gli studit 
0 comu- 


arostica, 


n 


riano 


otenenza, 
N ’ 
ucione di 
se cogli 
Vernutiva 
ie aperto 








ustriaca ; 
tiero , il 








i vincite 


agna al 


ili da 





gliere altro 
0 al Tribu 
o dovrà 
10 le con 
si pubblichi 
liti è sn 
a Gate 
della S, 

















e Commer- 


(0 1860. 


pzi, Die. 





8. pubb 


o Provine 
coloro che 
no qual 
lere contro 
esco: Bote 
Cità nd 
bre , con 
s mbre 
giorno 16 
(0 ant. nel 
ine diretta 
li , presso 
oggetto di 
pe le loro 
enlare en 
loro do° 
hà in caso 
dità venise 
del cre 
ero con 
ltro diritto 
potesse per 














sarà pub 
podi e luo= 
te inserito 
di Venezia. 
Prov, 
re 1859. 


fi, Dir. 


MERCOLEDI' 1° FERBRAIO 








La rico 
ai ce! vene all’ Uffizie fn 





IISERZIONI. jarsetta. 
Per asti ggiudiziarit: solai must. 3-9 alla linea di 34 caratieri, a Par questi soltazto, ire pubb. 

5 mec ino la valuta austrizen. 
Le inteinioni si riesrono ® ei Par offcio selisnio; @ si psgaue enilelpstamente. GII erileali nea pubbileoti, 
non si restitulsecno ; 
Le lettera di reclamo Eparie nen sl affrantane. 





Nella Gt : soldi austr. 10 +/, alla linez. 


‘abbrueiano. 





iano cem: dua 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono vffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale.) 
















Ballettino politico della gi ornata. 
.__, Circolare del conte di Cavour alle Lega- 
zioni sarde, in cui egli spiega la sua politi 
pubblicazione nell'Univera della lettera enci- 
clica del Santo Padre agli Arcivescovi e Ve- 
scovi, nella quale sono esposti i moti che 
indussero S. S. a non aderire al consiglio, 
datole dall'Imperatore nella sua lettera del 
A dicembre; conseguente so ione del 
l'Univera, e conseguente articolo del Conati- 
tutionnel circa le risoluzioni del Governo 
francese; dimostrazione, infine, a Ciamberì 
per protestare contro la cessione della Sa- 
voia alla Francia : ecco il carico delle novità, 
giuntoci ieri, parte direttamente, parte indi- 
rettamente, pe fili telegrafici. 

Dopo ciò, era ovvio immaginare che , 
per la via de' giornali, non potevamo ricever 
leri notizie, che reggessero a paragone delle 
telegrafiche, quanto a interesse. Notevole è 
soltanto che dl giorno medesimo, in cui il te- 
legralo ci portava l' annunzio della dimostra- 
zione, fatta in Ciamberì, quasi in risposta 
all'articolo della Patrie si avoit, 
la Patrie stessa ci giungesse con un altro 
articolo, intitolato: La Contea di Nizza, ed 
inteso a dimostrare che questa, siccome quella, 
spasima dal desiderio di vedersi congiunta alla 
Francia. Il foglio semiuffiziale francese ter- 
mina la sua dimostrazione esclai Non 
« basta egli gettare gli occhi sulla carta geo- 
« grafica, per capire che Nizza è un fram- 
« mento staccato dal territorio francese? Non 
« basta gettare gli occhi sulla carta geogra- 
« (n per capire che il giorno, in cu la 
« Francia avrà la frontiera delle Alpi dal lato 
« della Savoia, le occorreranno, per virtù di 
« logica, le Alpi marittime ? Trattati, fatti in 
« odio della Francia, poterono determinare 
« altrimenti; ma e' fecero violenza alla geo- 
« grafia, e la diplomazia, nel 4815, si pose 
«in aperta contraddizione colla natura. Una 
« ga savia e chiaroveggente ripristinerà 
« le cose nel vero stato loro. Non si persi- 
« sterà più nel separare territori, congiunti 
« da tanti vincoli. Come la Savoia, anche la 
« Contea di Nizza tornerà ad esser francese ; 
«e quella grande nazione, che si chiama la 
« Francia, non avrà per frontiera un ru- 
« scello, che chiamasi il Varo. » La Patrie, 
come si vede, se la tiene fatta; resta 
fnrpa Ron ga dimostrazione di Ciam- 

avrà in Nizza la sua contrapparte, e quali 
voti alfin prevarranno. Intant ritor 
confini naturali è sempre più propugnata i 
Francia; e la Presse di Vienna, che rife 








oe della medaglia d'argento del Valore 
classe, e collocato in cura dal 9 battag 
iatori, nella Casa degl invalidi di Pettau, sia 
messo in istato di riposo, col carattere e la pensio 
di sotto-fenente di seconda classe, faceudogli pa 
re il soldo di 10 anni di servizio attivo. 
























































Venezia 43 febbraio. 


NB. — A motivo della festa della PURIFI- 
CAZIONE DI M. V., domani non esce il foglio. 

















—_ Il Wanderer li 
Cavour è un programma ; e noi 
programma già ‘diffuso e commentato nei gior- 
nali, prima che si produca ufficialment 
fl Courrier du Dimanche dice che « se il nuo- 
« vo Ministero sardo mantiene la promessa, fatta 
« dal solo nome delle persone che lo compongono, 
vedrà ben presto compiersi l'unione al Piemon= 
« te degli Stuti del centro, scuotere il Veneto il 
iogo austriaco, e mutare dinastia 0 Governo 
« il Regno delle ue Sicilie 
La Perseveranza predica l annessione; vuole 
che l'Austria sia fuori della Venezia, e giura che 
« l'Italia non sarà in pace, finchè l'Austria non 
« è fuori del Veneto; » e raccomanda che 
veda a tulti i mezzi di guerra, e ci 
nazione, affinchè questa aiuti il Governo nell ope- 
ra dell'annessione. 
Nè il giornalismo rivoluzion 
tazione della penisola italica: ma sorri 
zione della Grecia, e si lusinga che sia 
agitata la Kussia ; fondere l' agita- 
zione in tutta la Cristianità, proclamando coù ci- 
nica sfacciataggine l'ateismo, ed insegnando che 
la religione dell'avvenire sì è la democrazia, u- 
nico palladio della verità e della giustizia. È li 
Libertà è nome, onde si fregia, tra’ diarii di 
bardia, il propagatore di queste desolant 
La rivoluzione è coerente nei mezzi come 
nei fini. Essa agita nel suo nascere, cospirando 
occulia, sotto la maschera di fuvoreggiatrice delle 
franchigie e dei progressi; cd agita nel suo svol- 
Joverni, e rivoltando i po- 































































































agita furiosomente per invadere le Romagne, la 
Venezia © le Duo Sicilie, sollecitando di pari 
tempo l'annessione dell'Italia centrale al Piemon- 
te, onde antivenire in essa legittime ren 
soffocare legittimi voti. E quando la rivoluzione 
si sarà sbramata nelle rovine d' Italia, 
di agitare, più che non fa di present 
è l'Ungheria, per agevolarsi le sue campagne 


































Geranania. Essa agita la Chiesa cattolica, cui ten- n è Pei 

ta di abbattere, smovendone la pietra fondamen- | MO PIU Inn: anzi, mostra la necessità per la 
tale. E ravvisando pure ostacoli nella Cristianità | Germania di provvedere al caso che s' inten 
acatlolica, proclama l'abolizione del Vangelo e | desse d' applicarla in riguardo suo. 





la deificazione della democrazia. Noi l'abbiam 
giù delto : © lultodì sopravvengono fatti a confer- 
mare l'avviso, che vorremmo errato. La rivolu- 
zione lavora a scalzare e a scuotere le fondamen- 
ta dell’edificio sociale d' Europa. 

lutendiamo di premunire gli spiriti contro a 
dolorose soprese, e non già di atterrire gli ani- 
mi davanti al tristo conflitto, che si prepara in 
Kiuropa ; noi sappiamo che l' Europa, nelle masse 
della sua popolazione, trovasi eminentemente eri- 
sliana, ove si occeltui qualche centro di babeli- 
ca confusione all'Occidente. Ma fino in que’ luo- 
ghi, ove la rivoluzione è endemica, la grande mas- 
sa della popolazione è profondamente crispiana. 
Ivi la voce del sacerdozio, che grida contro ì fal- 


Nel resto, i giornali frane 
eri, s'oceupavano primieramente delle discus- 
sioni del Parlamento inglese, delle quali dia- 
mo oggi stesso la relazione ; e, secondariamen- 
te, dell’ agitazione, suscitata in Francia dalle 
riforme economiche. In questo argomento, la 
Presse di Parigi ha quanto appresso nel suo 
Bulletin du jour del 26 : 

« Continuiamo a registrare le manifestazi 
ni, a cui i provvedimenti economici cel Gov 
danno motivo, ne' Dipartimenti, degl 
teressi, che ne son tocchi. 

« Il Tribunale di commercio di Cette appro- 
va l'idea di far cessare un sistema , « il quale, 
« dicendosi protettore, riesce, colla sua esagera- 
« zione, all'immobilità di dentro cd all'isolamen- 
« to di fuori. » La Camera di commercio di 
siglia opina che il nuovo progetto risponde alle 
tendenze del secolo ed a’ bisogni del paese. Queila 
di Strasburgo, im un indirizzo fortemente moti- 
vato, rammenta « ch'ella non attese l' appari 
«mne del prozramma imperiale per aderire ai 
« pri ira liberali, che vi si trovano svolti. » 
Quella di Lione trova il programma magnifico , 
e dichiara ch'ei superò le sue speranze. 

« Nel campo opposto, abbiamo a menzionare 
indirizzi de manifattori di Saint-Quentin, della 
Camera consultiva delle a i ieri d' El- 
beuf, e della Camera di commercio di Rouen. 
Quest ultimo è lunghissimo. Dacehè la proibizione 
è minacciata, « le nuove imprese sono sospese, 
« perchè intraprendere è osare, e, per osare, fa me- 
« stieri la sicurezza dell'avvenire. » L'indirizzo 
insiste sulle condizioni diverse della produzione 
industriale in Francia ed in Inghilterra , e chie- 
de un'inchiesta profonda. Tal è pure il voto dei 
manifattori di t-Quentio. » 


Qui facciam punto, per dar luo; 
estratti "el giornali di Vila, a qll si 
più che mai necessario rivolgere l'attenzio- 
ne, Dell Indépendance giunta ieri, colla 
data del 26, si leggeranno le poche notizie 
di rilievo, opportune per noi, alle rubriche 
rispettive. * » 

1’Ost-Deutsche Post del 28 gennaio con- 
tiene il seguente articolo: 


« L'antico: Roma locuta est, lauto potente un 
tempo in tulto il mondo cattolico, pare che non 
faccia aleuna impressione sull animo del cristia- 





















































ropa monarchica, così caltoli 
sia d'un cuor solo, nell'intento di abbattere il co- 
mune nemico. 











Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Verona del 30 gennaio : 

La Camera di commercio e d' industria 

della Provincia di Verona. 
« Verona 28 gennaio. 

« Dietro il desideri da varii nego- 
zianti di questa città, venne iniziata presso la 
Camera di commercio un' Associazione per la 
tura dei bozzoli della Provincia veronese, n 
anno 1860. Un numero ragguardevole delle pi 
spettabili ditte, tanto della possidenza che del 
commercio, diedero la loro adesione per fondare 
quest opera di generale utilità pel nostro paese, 
impegnandosi di prendervi parte coi loro capi- 
tali. 

























A pure sarà ostensi- 
bile il relativo progetto, ino a tutto 9 febl 
p. v.; dopo il qual termine, sarà definitivamente 
chiuso l'elenco dei fondatori, © si darà opera alla 
legale loro convocazione. 

« Il Presidente, S. A. Benticora. » 











nissimo Monarca, che risiede alle Tuilerie. Napo- 
leone HI è, per quanto appare, risoluto di se- 
guire la sua politica romana, conforme a quan- 
fo è tracciato nell'opuscolo e nella sua lette 
ra. Egli non vuole saperne della protesta del 
Papa; nella coscienza della sua forza, non cura 
l'opposizione del clero: egli.è anzi perfino irre- 
movibile in faccia alla calda resistenza, che il suo 
contegno trova nel grembo della sua famiglia. 


La pia Imperatrice Eugenia è inconsolabile ; essa | 


assedia il suo sposo colle più fet 
di voler desistere dal violare i diritti 





le preghiere 
ri della 








Chiesa ; essa non ristette nemmeno dall’ interpor- | 





re lo stesso figlio della Francia! come intercesso- 
re pel Papa, padrino di lui. Tutto ciò inutilmente 
l'intelletto ed il cuore dell' Imperatore sono inac- 
cessibili all’ esigenze del diritto, come ai consigl 
ed alle preghiere d’un' affettuosa trepidazione. 
« Per tutta risposta al rifiuto del Papa di ab- 
bandonare la Romagna, venne ricevuta alle Tui- 
lerie una deputazione delle Marche e della stessa 
Itoma, la quale domanda l'unione col Piemonte. 
Se il fatto non venisse positivamente assicurato, 











esiteremmo a erederlo. Che un Sovrano riceva i 


sudditi d'un altro Sovrano per accogliere le la- 
guanze, ch' essi hanno a deporre contro il loro 
Signore, el è cosa nuova nella storia degli Stati 
moderni, e ne segue assai da presso la conseguen- 
za che Napoleone voglia andare più in là della 
sua lettera, e, nel coso che gli abitanti di tutto 
lo Stato della’ chiesa si distaccassero dal Pal 
conoscere il principio de' falli compiuti nella sua 
estensione. 









diflerenti versioni, che circolano nelle Gazzette, 
sulle istruzioni date al generale Goson, perchè 
sono fra loro assai divergenti. Ma quest’uno re- 


sta fermo, che la guarigione francese, quando | 


pure dovesse allontanarsi da Iloma, non per questo 

llontanerebbe anche dal territorio romano, ma 
terrebbe a sua dimora la bene fortificata Civita- 
vecchia. Sembra che Napoleone Ill riguardi già qi 
sto porlo come proprietà francese, facendo valere, 
come Hitolo di diritto, la circostanza, che la piazza 
è stata fortificata da ingegneri francesi. 

« A poco a poco si mette ora in campo, senza 
tanto nascondersi, il fatto, che Francesi non tei 

















dal suo carcere, ed anzi sembra che in Francia 
si vedrebbe volontieri che Pio IX se ne andasse, 
perchè allora si potrebbe liberamente agire a 
cimento. Se ciò avvenisse, dicesi, la Francia vor- 
rebbe dare una Costituzione opportuna allo S 

to della chiesa, cioè, naturalmente al territorio 

















che sarebbe ancora come tale riconosciuto ; e po- 
scia invitare il Papa a ritornare ne' suoi Stati pa- 
V.it N. d'ieri), Sintende già da sè, nel 





voli di Ta Guerronière e di’ Mo- 
equard, come parroco supremo di Roma e gra 
de elemosiniere della Cristianità cottoli 

« In mezzo a tulli questi disegni e progetti 
francesi, sorge anche la questione di ciò che sarà 

ire l'Inghilterra. Il discorso della Regina 
ssicura con energia che l'Inghilterra non 
che una Potenza estera s'immischi ne- 
gli affari interni della penisola, che una forza stra- 
niera venga adoperata per imporre al popolo 
{vuolsi dire più giustamente: ai popoli dell'Ita- 
lia « un qualsiasi Governo od- una Costituzione 
« qualunque. » In ogni evento, si deve presto vede- 
re se lord Palmerston abbia posto in bocca alla 
sua Regina una semplice frase; nel qual caso, un 
qualche membro del Parlamento avrà il coraggio 
cd il sentimento d'onore di entrare in lizza, per 
l'interesse e per l'onore della Gran Breltagna, con- 
tro una politica, la. quale vuole con un piede cal- 
pestare i vecchi principii, e coll altro, pari 
tempo, anche i nuovi, da essa stessa fissati. » 


. Ecco l'articolo della Presse di Vienna, 
di cui tocchiamo parola nel Bullettino : 
Se un padre di famiglia sente che, nelle suo 
vicinanze, furono commessi attentati all'altrui 
proprietà, nulla v' ha di più naturale ch' egli pensi 
ala sicurezza sua propria, e che prenda disp i- 
zioni per la sua difesa. AI di Ja del Reno, abita 
un popolo valoroso, agguerrito, guidato e domi- 
nato da una sola volonta, per che alle esterne 
relazioni si riferisce; che fra le nazioni viene ch 
mato il leone ; che in uu recente passato festeg- 
giò successi i; e che non s'abbandonerà for- 
se più al riposo, se prima sul campo di batla- 
glia non gli venga data la pruova di fatto che può 
essere battuto e vinto. | Francesi banno mostrato 
che sono pericolosi, e possono diventarlo anche 
più; è quindi naturale che la Germania, di cui e' 
ini immediati, si metta a poco a poco ia 
apprensione, © pensi alla sua propria sicurezza. 

4 La costituzione della Confederazione germa- 
nica non ha ancora subito la pruova del fuoco dei 
grandi avvenimenti, Quando ella futhiamata invita, 
la Francia giaceva, esnusta e sanguinosa, al suolo; 
e i diplomatici del 1815 potevano, senza illuder- 

pensare che l'Faropa fuse per ud secolo 53 
sicurata fra le nazioni contro le aggressioni del 
Jeone, La costituzione della Confederazione germani- 
ca era calcolata sopra una pace di lunga durata; nè 
in ciò si sono ingannati. Dpo la eaduta del primo 
Impero napoleonico, la Germania non ebbe zuer- 
ra alcuna con nemici esterni. Fu questa una for- 
{una per lo Germania; ma, se gl'indizii non in- 
gannauo, questa fortuna ba durato abbastanza. 
La Franeia si è di nuovo levata ad un'altezza 
pericolosa, da euì era scaduta, or sono 48 anni; 
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allori, ha un eser- 
nizzito , mumeroso , ag- 
| guerrito, formidabile, quale forse in questo mo- 
| mento non v ha in Europa il secondo; essa ha 
di nuovo un Napoleone alla testa, il quale acquistò 
gloria in nome delle idee liberali, e concentra 
la sua persona tutto il potere, mentre alla Ger- 
mania manca l'unità, l'esperienza della guerra; 
mentre la Germania, come Stato federale, possiede 
una costituzione militare, di cui nessuno conosce 
il merito, perchè, dal giorno ch' entrò in attività, 
| non ha subito la’ pruova della guerra grossa. 
« Niuna meraviglia dunque che le esperienze 
| dell'ultima guerra in Italia abbiano destato il 
pensiero della necessità di rivedere la costituzio- 
| ne militare della Confederazione germanica, e che 
{ulti Governi tedeschi siensi premurosamente inter- 
| rogati, se l' armamento della Confederazione sia ta- 
i le da poter opporre valida resistenza all’ urto della 
forza e della tattica francese. Sembra che la ri- 
sposta a questa domanda non sia riuscita favore- 
vole. Si dubita, in generale, che Ja costituzione mi- 
litare della Confederazione germanica abbia 
lore in pralica. A Vienna ed a Berlino, si rico- 
nosce che non può prescindersi dall’ assoggettar- 
la ad una revisione, e, per quanto si vocifera, in 
egual senso si sarebbero dichiarati i Governi te 
deschi, recentemente radunatisi in Wirzburgo, Su 
questo punto, tutta la Germania è d'accordo; s0- 
lo nella cosa essenziale, cioè sul modo di verili- 
‘arla, le opinioni sono divise. 
i «L'attuale costituzione militare della Lega ger- 
monica stabilisce che uno sia l'esercito della Cou- 
federazione, uno ne sia il capitauo. Il comandan- 
| dante j0 viene scelto dalla Confederazione, 
cui prata giuramento, ed in foccia a cui è per- 
sonalmente responsabile. Le difficoltà, che s' affac- 
ciano nel dare esecuzione a queste disposi 
in caso di una guerra, stanno evidentemente nel- 


ed oltre la coscienza 
! cito cocellentemente vi 





















































meate posto fuori dell' organizzazione federale, 
e che, costituendo propriamente il nerbo dell'e- 
sercito della Confederazione, non possono stem- 
prarsi nelle parti più piccole di esso, ma sono in 
fatto il punto d' unione dei contingenti degli al- 
tri Stati, A questo difetto di unità e di conce 
trazione del corpo dell’ armata, si associa anche 
la questione del supremo comando. Supposto il 
caso che la Confederazione scelga a comandante 
supremo del proprio esercito un generale tedesco, 
le grandi l’otenze germaniche vorranno e potran- 
no elleno affidargli i loro poderosi contingenti, e 
rinunziare a qualunque influenza sulla loro dis- 
posizione ? All'opposto , se il comando supremo 
dell'esercito venga dalla Confederazione affi- 
dato ad uno dei Sovrani dei grandi Stati ger- 
manici, vorrà egli questo rinunziare alla gloria 
e giusta le disposi- 
































relazione di dipendenza colla 
o di comunione cogli altri Pri 
in fatti non può nemmeno soznarsi? 
fosse conclusa la pace di Villafrane 
vuto in vista la contingenza della scelta di ua co- 
mandante supremo della Confederazione, la quale 
doveva cadere sul Principe reggente di Prussia. 
Si ri ancora con quanta risolutezza i fogli 
prussiani di ogni partito siensi dichiarati dissea- 
zienti. Pel sovrano di un grande Stato è 
impossibile di accettare, alle condizioni stabilite 
dalla Costituzione militare , il supremo comando 
della Confederazione. semana fu per- 
suasa essere impossibi uire praticamente 
queste condizioni , ogni qualvolta Je cose assua- 
sero un grave aspetto ed spare la. possibi- 
lità di una guerra federale. Nell'anno 1840, quau- 
do ci stava alle porte la guerra colla Francia, 
non vi fu alcuno dei Governi germanici, che peo» 
sasse al complicato meccanismo della costituzio- 
ne militaro federale; tutti i Gabinetti erano d'ae- 
cordo che, durante le ostilità, si dovesse conferire 
alle grandi Potenze una specie di dittatura. Fra" 
Gabinetti di Vienna e di Berlino fu convenuto 
allora un duplice comando dell'armata, diviso tra 
l'Austria e la Prussia, e tutti gli altri G 
federali riconobbero essere opportuno, ed 
varono, che il corpo della Confederazi po 
poggiasse ad ambe le parti, Nell'anno scorso, in 
conclusione, se la pace non avesse troncato il cor- 
so agli avvenimenti delia guerra, si avrebbe do- 
vuto fare un simile accordo. Noa hassi forse in 
queste omai fatte esperienze la migliore e più coo- 
vincente pruova del significato puramente teorico 
della costituzione militare della Confederazione? 
«I Governo prussiano ha, il giorno 12 del 
mese corrente, spedito a tutti i Governì germa- 
nici una circolare, in cui non fa positiva propo- 
sta sulla revisione della costituzione federale mi- 
litare, ma comunica loro le proprie vedute, osser- 
vando che forse, su quelle o somiglianti basi, e 
prima aneora che la cosa pervenga alla Confele- 
fazione, potrebbe conseguirsi un uccordo fra" 
Governi germanici. In quella circolare, il Governo 
prussiano pose segnatamente in rilievo che la 
grandezza delle masse guerresche , e la circostan- 
za che, in una guerra grossa, varii sono i siti 
della guerra, sui quali sono esse chiamate a com- 
battere, fanno, in certo modo, una necessità che, 
nell'ordinamento dell'armata federale, il comando 
supremo venga diviso fra l'Austria c la Prussia. 
« Non dovrebbe sorgere veramente dubbio sul- 
l'accoglienza dei varii Governi ledeschi a questa 
one del Gabinetto prussiano. 
iativa per una riforma indispensabi!e , 
€ da tutto il mondo riconosciuta necessaria ; e 
in maniera così delicata e riguardosa da sodisfare o- 
gni più squisita sensibilità. Il Gorerno prussiano co- 
munica a tuttii Governi le proprie idee, e li prega a 
voler fare allrettanto per parte loro sul rispellivo 














































































modo di vedere e sulle eventuali loro. proposte 
per la revisione, Non vogliamo perciò dare anti- 
cipatamente importanza a tutte le voci, che cir- 
colano nei fogli della Germania settentrionale, 
sopra dichiarazioni dissenzienti, che sarebbero sta- 
fe fatte da singoli Stati della media Germania; 
ma ci piace piuttosto di riguardare come un fa- 
vorevole presagio per la revisione della costituzio- 
itare federale, che sieno state recentemen- 
plte dalla Dieta le proposte, fatte dalla Prus- 
sia per la fortificazione delle coste. 

4 Del resto, la situazione stessa potrebbe, sotto 
questo riguardo, esercitare la più forte pressione 
ll contegno della Francia, la quale parla già de 

urali + vieta ogni indugio, ogni 
temente, tutti gli sforzi della Fran- 
cia tendono a tranquillare l'Inghilterra, a raffor- 
zarla nella sua politica di non intervento, ed a 
i fili, che legano gl’ interessi dell’ Inghil- 
ropa centrale. Questa considerazione 
fa forse la più forte spinta a conchiudere il tratta- 
to di commerciò. Intanto, trovasi 1n pieno assel- 
to di guerra l'eccellente armata francese, colla 
fronte rivolta verso l'Oriente, Ov' è la fronte te- 
desca ? Ov'è la sola prospettiva che si sviluppi 
a tempo opportuno? È sperabile che in uno stes- 
ccolo non vedremo per la seconda volta uno 
si è che oggidì sapremo evitare che 
l'unione, la quale sola può salvare, avvenga solo 
troppo Lu 


Il Journal des Débate, del 25 gennaio, 
così compendia le ultime notizie, venute dal- 
l’Indie e dalla Cina: 

« Oltre alla notizia del fortu 
mento, dato a Turana dall'ummi 
corrieri, che giunsero testè dall’Indi 
non ci recano se non fatti particolo 
essi, taluni presentano un ve 

« Nell'India, il governate 
ning, continua a fare, attr 
Nord, la sua passeggiata trionfale 
propriato vocabolo, che che ne dicano © ne ponsi- 
no coloro, i quali si ostinano a pretendere che l' 
iasurrezione indiana non è ancora vinta, perchè 

Saib riuscirono ad uscirè dal 
per andar re nello 
no da fuggitivi, accom- 

tori, € 
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nace 
nemici. Mai niun governatore inglese non aveva 
corso il paese con sì gran treno, com'ora fa lord 
Canning; e niuno mai aveva ostentato verso a” 
Principi indigeni le pretensioni, ch' ei fa loro ac 
cettare. Finora i governatori generali ave 
trattati come eguali, e spesso ancora col 

renza, che il prin 
mercanti non poli 
considerati come 
te, lord Canning 
Regina, della quale egli 
per render loro p 














li 
defe- 
ufliziale d'una Compagnia di 
a non dimostrare a Principi, 
vrani e regnanti, Attualmen- 
i vassalli. della 
ll rappresentante, © se, 
accetto codesto caugiamento 
di contegno, ei di ce, a coloro che hanno 
sposato la causa dell' Inghilterra durante l'insur- 
rezione, Provincie e territori, impone ad essi, d’ 
altra parte, col cerimoniale della sua Corte, il for- 
male riconoscimento della supremazia inglese. | 
Principi, chiamati al du bar del governatore ge- 
nerale, ricevettero l'ordine, cui d'altra parte 0b- 
bediscono, di non uscire quiudinnanzi dalla sua 
tenda, se non rivolgendo sempre la faccia ver 
di lui, e camminando all'indietro, come si acco- 



























































stuma dinanzi alle teste coronate. A torto ri 
dercbbesi tale prati mperciocehè, 
pegli Asiatici, colest rimoniale 


no somma importanza. A 
vo governatore della Presid 
Carlo Trevelyan, avendo, per inavvertenza , ae- 
compagnato fino alla poria della sua stanza un 



























Principe, che non aveva diritto a codesto atto di 
civiltà, le immagi i utili ed ardenti della 
gente del paese iucomi fantasticare sif- 
fattamente su tale pa che il Governo 
dovette spiegarsi, e far sapere che non intendeva 
punto cangiare la situazione d i Asia 
tici sono fatti così, e il disprezzo, che simili que- 
stioni pos.ono ispirare agli Europei, non li di 






spensa dalla necessità 
loro relazioni co; 

« L'autorità degl’ Inglesi è completamente ri- 
stabilita nell' India; più non rimangono nelle Pro- 
vincie, in cui è scoppiata la rivoluzione, se non 
predatori isolati © fuggitivi, contro i quali pur 
chie colonne mobili stanno per entrare in cani- 
pagna. Tuttavia, ciò che domanderà più: lun 
tempo che la repressione della rivolta, 
ganizzazione della macchina amministrativa e go- 
vernativa. Riguardo a ciò, sembra c da far- 
si quasi ogni cosa. Le finanze, benchè vadano 
migliorando, sono sempre in pessimo stato. Il dis- 
avanzo del 1860 e del 1861 , avvegnachè mino- 
re di quanto si aveva dapprima creduto, sa 
tuttavia assai rilevante. Le rendite aumentano, è 
vero, ma le spese aumentarono esse pui 
porzione molto più forte. È noto che venne affi- 
data la cura di risolvere codeste difficoltà all'iu- 
gegno del sig. Wilson, antico redattore dell' Eco- 
nomist ed uno dei lordi della ‘Tesoreria, in una 
precedente Amministrazione di lord Palmerston. 
Egli è testè giunto nell'India, col titolo di mem- 
bro del Consiglio del governatore generale, ma 
con poteri assai male determinati. Egli fu benis- 
simo accolto a Calcutta; dove si spera che il 
Consiglio del governatore, invece d'essere, come 
finora, una radunanza consultiva, diverrà 
ro Gabinetto, formato a similitudine del Minist 
ro inglese, e nel quale il sig. Wilson esereitei 
l'uffizio corrispondente a quello di cancelliere 
dello scacchiere. Sembra però che nulla sia an- 
cora deciso riguardo a ciò. L’ Amministrazione 
degli uffizii civili attende essa pure la sua rior- 
ganizzazione, e, cosa forse più importante, nul- 
la fu ancora deciso riguardo all’esei ti 
tavia, è certo che, dopo una crisi, i 


p conto. nelle 
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ronsi compromessi, quasi senza eccezione, tutti 
i reggimenti del Bengola, gl Inglesi stanno attual- 
mente alla testa d'un egercilo Jadigeeo, che La 
vera più corpi e più soldati, che non nover: 
ledtito ribella Codesto è un eletto singola- 
imo dell’ insurrezione, ma che prova certissi- 
samente ch' essa non ebbe mai il carattere na- 
le, che le si volle attribuire 
În Cina, il Governo di Pekino fa, dicesi , 
grandi preparamenti per resistere alla spedizione, 
della cui venuta egli ha contezza. Tra' provve- 
dimenti dati da lui, è da notarsi la caceiala 
dalle Provincie del Nord di tutti i éinesi origi- 
Rari della Provincia di Canton. Egli crede di 
non poter aver fede nel ‘loro putriottismo. Se i 
Cinesi di Canton mostrarono mai sempre un odio 
violento contro gli stranieri, non mostrarono d' 
altra parte reale attaccamento al Governo dei 
Mansciù. Ber la qual cosa, il Governo rappresen- 
ta per consueto, anche negli atti pubblici, i Can- 
| che, per mala 
In fatti, si è te- 
esistenza 
e la trat 
rapivano 



























rono le deposizioni 
, La rivelazione di 
fatti non potè farsi, come s' immagina , 
senza cagionare Vivissima indignazione fra tutti 
gli Europei, che trovansi in Cina; per lo che, le 
Autorita inglese e francese, che oceupano Canton, 
intervennero, d'accordoncol console degli Stati 
per fur cessare sì deplorabili abusi, e per 
regolare le operazioni concernenti l'ingaggio dei 
lavoranti, porgendo ad essi tutte le garantie de- 
siderabili pel rispetto dovuto alla loro libertà , 
senza inceppare d'altra parte un movimento di 
emigrazione, il quale non è meno proficuo ai Ci- 

nesi che alle colonie medesime. 
« Accenniomo questo fatto ad edificazione di 
coloro, i quali hanno sempre negato che gl’ in 
gi, fatti sulla costa d’ Africa, abbiano prodotto 
effeito di organizzare in quello sventurato con- 
tinente la caccia all'uomo, e di perpetuare le 
guerre intestine. Se il medesimo fatto potè inco- 
ire a prodursi tra' Cinesi, che sono una 
schiatta relativamente molto incivilita, quanto più 
nol surà tra la barbarie de' negri ? Ultracciò, co- 
desto esempio vale a mostrare a qual grado di 
dissoluzione sia caduta quella società, per la q 
le si domanda troppo frequentemei 
derazione, ch’ essa non merita. Fissa è una mac 
china che si sfascia oggidì di per sè, e la cui 
ruina è affrettata dal contatto d'altre civiltà su- 
periori. Le prove, che se ne potrebbero porgere, 
li; e se ne troverebbero ogni gior- 





















































si 


medesimi , e persino nelle ucque cinesi, 
che oseranno attaccare le loro navi mercantili. 
Che Governo è dunque codesto, il quale permet- 
te agli altri di esercitare la polizia in casu pro- 





pria? sia pure che i Cinesi si vantino d'aver 
futto Tore al sig. Ward un viaggio poco 0. 
ottenuto dab 





le fino a Pekino, e ch'essi abi 
la scaltrezza © dal disprezzo degli Americani per 
essi, la stipulazione d'articoli, che salvano l’or- 
goglio della Corte di l’ekino, per quanto riguar- 
da le formalità da osservarsi nelle sue relazioni 
direlte coi repubblicani del nuovo mondo; ma 
chi non vede la puerilità d'un orgoglio impo- 
tente, allorchè, col medesimo trattato, si accorda 
 siranieri il diritto di farsi giustizia da sè me- 


desimi sul proprio territo! 
del Giappone 














« Le notizie commerci: riem- 
piono d’entusiasmo i giornali inglesi della Cina. 
Le lettere del nostro corrispondente spiegano in 
parte le cagioni di codesto entusiasuo; tuttavia 
fecero grandissimi uffari soltanto sui dol- 
sullo moneta d'argento. Al Giappone si è 

carbone, che si dice a bassissimo prezzo, 
e bonissimo , per le macchine a vapore; egli è 
questo un oggetto importante, attesochè finora la 
navigazione era obbligata di ritrarre quasi tuito 
il suo carbone dall’ Europa o dall' Australia, non 
sapendo i Cinesi estrarlo dalle miniere, avvegna- 
chè abbondantissime, ch' essi posseggono. Così pu- 

i mzia che fu comporata al Giappone 
intità di seta, molto più perfetta , a 
dice, di quella della Cina, così pel prez- 
per la qualità. La è questa una buona 
notizia per le nostre officine di Lione. Le tran- 
sazioni sono pure attivissime in Cina. In previ- 
sione della guerra, le cui operazioni incomincie- 
ranno tra breve, focersi graudissimi approvvigio- 
mamenti di tè e di sete, e i preazi tendono all 
aumento. in vece, le importazioni di numerario, 
che si domanda all Europa, e ch' erano diminui 
te da qualche tempo, ripigliano la loro impor- 
tanza, Gli ultimi pacchebotti, partiti da Southamp- 
ton, hanno di gia recato somme rilevantissime. » 




























- CRONACA DEL GIORNO. 


AMPERO D'AUSTRIA. 
—— 


Leggiamo in una corrispondenza da Vi 
jazsella d' Augusta : « Il Governo aust 








‘0 ha 
nazione di reclamare presso il Gabinetto di 
Torino, contro le pratiche della Giunta centrale 
del Comitato veneto di emigrazione e di rivolu- 
zione. Questo Comitato, come è noto, ha la sua 





sede in Milano, e di la sparge a larga mano nelle 
Provincie venete serilli sediziosi , per suscitare 
una rivoluzione e costringere così il Governo im- 
periale a rigorose misure. G.di R.) 
tinoLo. 
Leggesi nella Gazzetta di Trento del 30 gen- 
naio prossimo scorso 
« Nella sellimai 












l testè decorsa, i chiarissimi 
professori chimici, Giovanni Battista Fasoli e Giu- 
seppe Dalla Torre, di Venezia, che si equistaro- 
no tanta fama nelle analisi, dai medesimi istitui- 
te, dell'acqua del mare Adriatico, di quella della 
Laguna veneta, dell’acqua di ‘Lorrebelvicino, ne- 











la Provincia di Vicenza, cc. ee., ed ultimamente 
nel processo di nell’ indagini ana- 
liticl pozzi artesiani di Venezia, ora, 
dietro invito de "Cen: 





proprietarii, si portarono în Cen- 
ta, Distretto di Levico, Circolo. di Trento, ada 
seguire, in luogo, i preliminari d’ analisi della ri 
nomata Aequa di Stedila. 

+ Si stanno ansiosamente aspettando i risulta- 
ti finali delle sapienti operazioni dagli anzilodati 
professori, che, vogliamo lusingarci, coroneranno 
le speranze tanto accarezzate dagli abitanti di 
questa bella Provincia. 

«6. dolt. A.» 














STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 27 gennaio. 


Gli allori di Milziade non lasciavano dormi ; 


re Temistocle, e i lampioni del dì della Cattedra 
di S. Pietro tolsero il sonno agli uomini del mo- 
vimento. Onde già domenica mattina si organiz- 
20 una dimostrazione per la sera, e la si seppe 
da chi voleva saperla. La sera ebbe luogo, e riu- 
sci discretamente. Una cinquantina d’uomini si 
raccolsero in Piazza Colonna, aspettarono la riti. 
tata francese, e dietro le trombe e i tamburi si 
posero a gridare, seguitandoli. Gridarano molti 
biva, e qualche abbasso. Secondo l'uso del giugno 
passato uno intuonava e gli altri rispondevano; 
ma agli abbasso il capocoro non ebbe risposta. 
Di tal guisa si trascorsero parecchie vie schi 
mazzando. | soldati francesi, occupati delle trom- 
be e de' inmburi, non badarono; il generale frai 
cese non sapeva nulla. La mallina seguente lagni 
del generale colle Autorità; la sera gran peloltoni, 
anzi compagnie, che teneano il posto dei gridato 
dietro le trombe. Le sere seguenti la truppa andò 
crescondo, crescendo, a modo che iersera avemmo 
una vera parata notturna. La gente guardava e 
; quei gridatori di domenica erano.scom- 
porsi, onde si trovava un po strano tutto quell 
Chi lodava, dicendo : vedete come fanno 
sul serio; c chi biasimava : vedete come ingigan- 
tiscono e provocano, facendo parer gran cosa una 
raguzzata da monelli. Anche i teatri diventarono 
corpi di guardia ; accessi, vestibolo, e persino le 
quinte, aveano soldati, onde poca gente e puco 
buon” umore. Se tutto questo fosse € sia necessa- 
rio, è diflicile il giudicarlo , ma io credo di sì. 
È certo che l'agitazione, prodotta dal libro, dalla 
lettera, dal nuovo Ministero piemontese e dalle 
Società segrete, non è leggiera, e si manifesta a 
non dubbi. | biglietti sulle cantonate: Do- 
oraggio, non badate al sagrestano Goyon, 
Je cosa, che non era certo 
a favore del Governo, ma, intendiamoci bene, nep- 
pure, in fondo, a favore del Piemonte: Francia e 
Piemonte sono sulla bocca , ma non nel cuore; 
almeno della gran maggioranza de’ sommoritori. 
Questi vogliono qualche altra cusa, Ja qual cosa 
più comunemente è detta . | pochi 






































perni 
mani 
accennavano a quali 























più in alto, dovrebbe veder meglio ! 

Quali siano gli pei disegni 
col povero e il povero puese a 
respinti paper pendolo og- 
gi, si potrebbe non più saperlo domani. È certo 
che ora i Francesi sembrano decisi a reprimere 
la sedizi 
v'era l'ordine di 


















re la baionetta, dopo la ter- 
timazione. Dall' altro canto, si acconsente al 
Ministero Cavour-Fauti-Mamiani; si assume, per 
parte dell’ ambasciatore, l'invio ‘all’ Imperatore e 
al Re delle due spade, che portano seritto Roma 
indipendente, è sì lascia. progredire |’ annessione 
delle ne, che dicesi verrà compiuta il 2 
del vi bbraio Davvero sembra assistere a 
giuochi di prestigio; brutti giuochi, che finiranno 
collo serollare le basi d'ogni possibile trono, anzi 
d' ogni fermo ordine sociale. 

Le pezze, di cui disse il Papa il primo del- 
l’anno, non sono già solo lettere Autografe impe- 
riali, ma una formale dichiarazione, sottoscritta 
dall’ambasciatore nel decorso autunno,quando il 
poli offeriva alla Santa Sede i suoi bat- 
1° riconquistargli le IRomague. Francia 
, farò io; ma, siccome 1 fatti hanno 
una logica inesorabile, così tutto restò come era. 
Ecco forse il motivo perchè si sparse il ritiro 
Grammont da questa Ambasciata; ma la causa è 
così lieve, che non crediamo l' abile diplomatico 
disposto ad abbandonarci. 

Eccovi la lista dei principi, duchi e marche- 
si di baldacchino, soserittori dell’ indirizzo al Pa- 
pa; lista, che può essere incompleta, ma non er- 
ronea: Borghese , Aldobrandini, Salviati, Gaetani 
Del Drago, big pied 










































O, 
» Grazioli, Santa 
duea 
di Sora (Piombino ), Massimo ( principe ), Theo- 
doli, Patrizi, Sacchetti. Corapresi questi, son 134 
patrizii in circa 150, Taluno dei ricusanti soseri 
se dopo, ed altri mandò un separato indiri 
20. È poco aiuto, ma gran conforto pel Papa di 
vedere che la parte di Roma, la quale per trad 
zione e ricchezze sovrasta all'altra, non dimenti 
in questi gravi momenti i suoi doveri di Cattoli- 
ci e di sudditi fedeli. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 29 gennaio. 
768 della Raccolta uffi 


















jale degli att 






guorentire 
due. milioni di lire in rendite de' pr 
Toscana e le altre Provincie dell'Un ogana- 
le intendono contrarre sotto. tal garantia ; cioè, 
per un milione e mezzo a fuvore della Toscana, 
e per l'altro mezzo milione a favore delle Pro 
Vineie dell'Unione anzidetta, © ciò nel modo e 
colle condizioni, che da esse saranno stabilite d' 
accordo col Nostro ministro delle finanze. 
ino, addi 20 novembre 1859. 
« Virrorio Emanvete. 

* Oytana, » 


















La Gazzetta Uficiale del Regno pubblica il 
seguente decreto, in data dell’ 14 dicembre: 

* Visto il trattato, conchiuso a Zurigo fra la 
Francia e la Sardegua, in data 10 novembre 
1850, ratificato con Nostre lettere del giorno 47 

e segnatamente il disposto degli arti- 

la creazione d'una rendita 5 per 

cento, corrispondente al capitale di cento sessanta 

milioni di fire, da pagarsi alla Francia, nei modi e 
per gli effetti di cui nel trattato stesso; 

* Sulla proposizione del ministro delle finan- 
ze, il quale ci ha riferito, come a seguito di 
trattative diplomatiche interrenute successivamen- 
te fra il nostro Governo ed il Governo dell’ Im- 
peratore dei Francesi , l'ammontare della rendi- 
ta corrispondente al capitale di cento sessanta 

ioni, € di quella rappresentante il capitale de- 

li interessi a decorrere su fale rendita a favore 
la Francia, a termini dol trattato anzidet- 
to, siasi accertata nella somma complessiva di 
L. 9,162,458:31 cioè in L 9147,792:94 in 
rappresentanza del capitale di cento sessanta mi- 
los, e L. 14,665 :37 in rappresentanza del capi- 























* Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto se- 


+ Art. 1. Pel pagamento della somma di cento 
i agli articoli 3 e 
tra la Sarde- 
















ne a qualunque costo, e so che  iersera | 





generale del debito pubbl 
rendita di L. 9,162,488 31 con decorrenza dal 
1° gennaio 1860, in aumento a quella di crea- 
i 16 giugno 184). 
rt. 2. Sono i 
rendita 
Sata dc 1-16 i 
summentovat giugno i 
| È « Art. 3. Pel servigio della rendita, di cui al- 
* l'art. 1, e per quello della relativa estinzione, è 
fatta sulla ‘Tesoreria dello Stato, inco- 
minciando dal 4° gennaio 1860, un’ assegnazione 
annua di lire dieci milioni’ novecento novanta 
quattro mila novecento quarantanave centesimi 
| novantasette, cioè: 
| « Pel servigio della rendita. L. 9,172,438 31 
« Pel servigio dell'estinzione in 











missione di 
| stinzione, 











| ragione dell'4 per % del . 
capitale nominale della rem » 
dia... . +44 1,832,491 66 





« TTotalo eguale L. 10,994,949 97» 








Milano 29 gennaio. 
Veniamo accertati che S. M. il nostro Re vi- 
siterà Milano il 15 di febbraio. —(Persev.) 


1 sig. conte Giacomo Mel, abitante in con- 
trada di S. Maria Segreta, ba ieri portato denun- 
cia di essere stato derubato in sua casa di de- 
naro ed effetti preziosi , per la complessiva som- 
ma di franchi 6000. Il signor conte espose gl'in- 
dizii, ond'era condolto a sospettare che il furto 
venisse consumato per opera di una sua came- 
riera, dimorante ora a Genova, colla complicità 
di una di lei amica: la quale infatti venne tra- 


in possesso di efle 


Verso le ore 
















da quattro masnadieri aggredito pres- 
del Croci Marino, Comune di Ar- 
nate, e dai medesimi gettato a terra, maltrattato 
! eou calci e pugni, e derubato di due piccioni, ed 
una svanzica , unico danaro, di cui era 
| sore. Il maresciallo di alloggio Rivelli Giovanni, 
comandante la stazione dei carabinieri reali di 
| Gallarate, appena ebbe contezza di tal reato, si 
fece premura di porsi sulle tracce degli aggres- 
sori, unitamente a due suoi dipsadenti carabinie- 
ri, Fasano Carlo e Costa Ambrogio, e scope sì bene 
{ adoperare, che non tardò a:seuprirli nelle persone 
| di Pozzi iavani, Zocchi Testa Antonio e 
| Detomati Giovanni, dimoranti in quei diotorni ; 
e completare poi l'opera gua coll’ arrestare nella 
stessa sera fulti e quattro codesti malviventi, con 
| viva sodisfazione delle Autorità e della popolazio- 
ne, sequestrando altresì in casa del Pozzi 















leri, vicinanze dei pubblici Giardini, 
vanne trovato il cadavere di persona, riconosciu- 
ta dalle carte, che portava indosso, per un cotal 
‘Teruzzi Li La visita peritale medica avreb- 
be constatato che l' infelice fosse colpito da apo- 
| plessia fulminante. (Lomb. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


apoli 23 genngio, 
| SE il sig taftheso Pea di Villamari 
, inviato straordinario © miaistro plenipotenzia 
di S. M. il Re di Sardegna, ha avuto l'onore d 
essere oggi ricevuto in particolare udienza da $ 
M. il Re, nostro augusto Signore, nelle cui mani 
| ha rimessa la lettera, ton la quale il di lui So- 
veano lo ha accreditato nella suddetta qualità 
| presso questa reale Corte. 
È. S. ha in fale occasione espresso i sen- 
li di sua personale sodisfazione, per veder- 
ato da sì onorevole missione ad essere 
l'organo delle relazioni felicemente esistenti tra 
le due Corti, ed ha ricevuto dal nostro Sovrano 
l'accoglienza più benervla, co'modi della più 
| squisita cortesia. lel R. delle D. 
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| sotto la data del 18 gennaio, il Giornale del 
Regno delle Due Sicilie reca : 
« Verso i principi dello scorso dicembre, il 
| ento frtunale dell'Uvest Sud-Orest, con grosso 
mare, fece naufragare e rompere in no 
becco peggio: sto ll Veloce carico di vi 
no, proveniente da Paletmo e direito per Pozzuo- 
li. LO stesso era comandato dal padrone Vito Vin- 
cenzo Leone, con sette persone di ciurma, tra le 
+ quali il pruprietario del legno, a nome Giuseppe 
| Perone, che rimase miseramente preda delle onde, 
unitamente a due marinai e a due giovanetti. 
| Poterono a stento salvarsi il capitano ed un ma- 














‘arimente, nello scorso mese, un legno mer- 
! cantile di nazione austriacà, comandato dal pa- 
+ drone io Rianelli, \gò nelle acque di 
i Cirò, Calabria Ulteriore Seconda, con la perdita 
del carico ; la ciurma fu salvo. 

« Nella notte del 19 al 20 detto mese, corse 
fortuna di mare nella marina di Liz- 
i zano ( Terra d'Otranto ) un bri 
è denominato Raffuele, carica 
| verno. Sventuratamente il capitano ed un mari 
i nio rimasero preda delle onde. » 


i 1 44, verso le 3 pomeridiane , la pirofre- 
| gala ingles@ Euryalus, uella quale viaggia S. A. R. 
| il Principe Alfredo dl Inghiterra, safpò felicemen- 
ce da questa rada, alla volta di ponente. 

il 
Ì 


























(G. del R. dette D. S.) 


INGHILTERRA. 

i Parlamento ingl-so, 

Diamo qui appresso, come promettiamo nel 
{ Bullettino, la relazione delle tornate del Parla- 
mento inglese del 24 gennaio, in cui fu discusso 
l'iadirizzo, per quanto riguarda le questioni di 
| generale interesse : 


Carena 





ONUNI. 


Pleadi i Ora parlerò alla Camera di una 
questione, cl tutto quanto il } 
voglio dire dell situazione dell'Italia Di ion si 
pariò a lungo nel discorso della Corona, ma tant' 
è l'ambiguità intrinseca. e la titubanza estrinseca 
delle parole dette, che, dopo averle lette e medita- 
te, non sarei giunto maia capire quale sia lo stato 
delle relazioni nostre colla Francia € coll’ Italia, 
se per una ventura non fosà stato in altro modo 
fatto consapevole di quanto, occorse. Però, credo 
dover Ghiadere gi Misia di dichiarare che 
cosa siasi fatto dall’ epoca, în cui fu prorogato il 
Parlamento, insino ad ogg i, se impegni siensi pre- 
si dal Corno e di qual indole essi sieno, infine 
se al Governo sia stato sottoposto un progetto 
di negoziati diplomatici. 
._. L'ultimo Governo adottò il principio di non 
intervenire, principio al quale la Camera cordial- 
mente aderì. Se il Governo abbandonò tal politi- 
ca, esso vi fu certamente costrelto da gravissimi 
ed urgenti motivi. 

Domanderò dunque a lord 4. Russell di dirmi 
quale ragione l'abbia mosso a venire ( come io 
seppi indirettamente) a discutere col Governo fran- 








cese sulla conclusione d'una convenzione speci 

iretta ad ottenere l' assestamento delle cuse 

talianE: corerno inglese si sebermì dal conchiu- 

deri, dichiarando essere pronto ad appoggiare il 
io di intervento, sia pro 

rt sa ia Congresso  lultavio, 1 falli, da 

me segnalati, esistono ed abbisognano di spiega- 


il nobile !ord può dire che queste alle- 
no erronee, che le comunicazioni ngn 
è vero che, al mese di 

to alla Francia di accor- 
darsi con essa per l' assestamento delle cose d’ Ita- 
lia; se il nobile lord può asseverare che il viag- 
gio di lord Cowley non ebbe relazione col trat- 
tato, di cui si parla; ch'egli non fece mai pro- 
poste alla Francia per istringere un trattato di- 
fensivo cd offensivo, nè per fare un casus belli 
dell'intervento delle altre Potenze negli affari i- 
taliani; se, dico, il nobile lord può affermare tut- 
te queste cose, S'egii può ribattere le mie asser- 
zioni, io non sarò dolente della sconfitta , ma 
ben all'opposto ne sarò sodisfattissimo, e la Ca- 
mera ed il paese divideranno la mia sodisfazione. 




















Corremi però obbligo di avvertire il nobile { 


lord che non avrei mai messe in campo le mie 
asserzioni, se certissimo non fossi stato della lo- 
ro autenticità, Ora, non domanderò quale scopo 
avesse un Congresso, la cui convocazione fu rin- 
viata alle calende greche, e fu per noi buona ver 
tura, giacchè un Congresso non poteva che im- 
liare la matassa, e metterci in mezzo a com- 
itiche tali, da recare seriv nocumen- 
coll’ estero. 
un paese, che trovasi nelle con- 
sî trova l'Italia, non si possono 
punto assestare con parole o con deliberazioni 
diplomatiche ; il problema non può essere sciolto 
alla volonta del popolo e per mezzo suo. 
Spero, finalmente, che il nobile lord ci dirà 
se l'Imperatore sia autorizzato a dichiarare che 
l'Inghilterra è disposta a secondarlo e ad unirsi 
a lui per guarentire al Papa i suoi possedimenti 
territoriali. 














brogi 

plicazioni politich 

to alle nostre 
_ Gli affari 
























Formolai domande, che paionmi tutte legit- i 
time e parlamentari; non facendole, avrei cre- | 
duto fallire al mio dovere. Qualsiasi membro del | 


Parlamento dee desiderare di conoscere quale 
segua 4° Inghilterra nelle attuali emergen- 

ve ne ha un solo, il quale non agogni 
erno nella 

vitata, 





re 
di sapere quale contegno terrà il G 
questione italisna, é se la politica, de lui 








sarà consona alla dignità ed all onore del paese, ! 


eflicace ed alla a conservarci i benefizii della 
ce. 

Lord Palmerston: lo protesterò anzi tutt 
contro questa pretesa, che un Governo debba ri 
spondere ad interrogazioni fondate sopra felegram. 
wi anonimi, desunti da giornali. Ammetto il di- 
ritto dell'onorevole signore di muovere inter- 
pellanze; ma egli avrebbe fatto meglio a fondar- 
si sul diritto, che ha ogni membro del Parlamen- 
to, d'interpellare, anzichè basarlo su fondamenta 
così sdrucciole e leggiere, come quelle di cui si 
valse. Non esito punto n° dichiarare, che il f 
i egli ha spe 






































el mese 
con 


re, c 
d'agosto, propo 
trarre un particolare impegno relativamente agli 
affari d'Italia — è privo d' i fondamento ; che 
non v'è ombra di verità in quell’asserzione (/ear, 
Hear); © soggiungerò persino, che all'istante in 











parlo, il Governo di S. M. è libero da qua- 
Junque impegno con qualsiasi Governo  stranie- 
affari d' Italia ( Applausi ). Ammetto 





l'onoretolissimo signore che noi facevamo be 
ne a prender 
le comunicazioni fatte al termi; 
pin certo qual modo 
piegazioni in propo- 
o, AI tertoino dell'ultima ‘sessione, la Corona 
informò il Parlamento, che le erano state. fatte 
proposizioni, nel senso di conoscere se, nel caso, 
in cui si tenessero conferen: 
derebbe un plenipotenziario. N 
to deciso se avrebbero luogo con 
Coi tali conferenze 0 Con- 
pendeva, dalla con- 
vo, per mandare ad 
anca. Allora un tal 
o conchiuso. Tutto 
si fu, che ci fu delto essere 
verni francese ed austriaco, ap- 
pena fosse conchiuso il trattato, di proporre ad 
un Congresso di preudere cognizi 
i chiamare l'attenzione sugli affari d' Italia. Il 
trattato non venne conchiuso fino a tardi nell’ 
autunno, e l'invito formale di prender parte al 
Congresso, non ci pervenne sino al mese di no- 
vembre. Quindi è che il Governo non fu se non 
allora ia grado di consigliare la Corona a dare 
una risposta pel si © pel no, se la Corona man- 

derebbe un plenipotenziario. 
Nel tempo intermedio ebbero luogo certa- 
mente comunicazioni frequenti fra i due Go- 
. Lord Cowley 























trattato non era peranco_ st 
quello che avven 



























col suo 


dire che tempo faccia la donde ei viene | 
Egli dà tutte le informazioni che possiede, e rice- 
ve istruzioni, che sovente si possono dare a bocca 
più tamente, che non per via di dispacci. 
Quando la distanza è così breve, e le comunicazio- 
mi sono cotanto facili, come tra Parigi e Londra, 
è naturalissimo che, senza aver in mira conven 
zione particolare od importante, il Governo 
S lesideri, di tempo in tempo, aver comuni 
cazioni personali coll’ ambasciatore di Parigi. F 
è probabilissimo che, in tali occasioni, I ambasc 
tore combinasse le sue private convenienze col 
pubblico dovere. Ma non fu ricevuta dal Governo 
francese alcuna proposizione del genere di quel- 
la, di cui l'onorevolissimo signore fu informato, 
vale a dire, che il Governo francese non propose 
quella particolare convenzione , che l' onorevolis- 
simo signore pensa sia stata proposta, e, credo 
io, ch'egli abbia detto, respinta dal Governo di 
S. M. (Hear, Hear!). Senza dubbio, nell'intervallo 
che decorse fra il cenno preliminare ed il for- 
































fra il 
male annunzio, che il trattato era conchiuso, ed un 
Congresso avrebbe luogo, il Governo di S. M. tentò di 
accertarsi, colla_maggiore possibile chiarezza, quali 
fossero le intenzioni del Governo francese riguardo 
li affari d'Italia. Era nostro dovere ciò fare. 
conoscenza, che ci potessimo acquistare, delle 
ire del Governo francese, potea influire moltis- 
simo sull'accettazione, 0 sul rifiuto, che il Gover- 
no di S.M. darebbe alla , quando questa 
si presentasse; perchè, quantunque vi fossero mol- 
te ragioni, per cui non si avesse a desiderare che 
uoi rifiutassimo di prender parte al Congresso, 
pure, se noi avessimo avuto molivo di credere, 
che in quel Congresso vi sarebbe una gran dif. 
ferenza d'opinione fra l' Inghilterra e la Francia, 
che noi ci saremmo trovati tutt’ affatto in dis 
accordo colla Francia sulla grande questione da 
discutervisi, quella conoscenza sarebbe stato un 
elemento ragguardevole nel deciderci se noi an- 
drenmo © no al Congresso. 
Fra perciò della massima importa. 
assicurassimo, colla maggior postibit dito = 










ci 
b 









parte al Congresso; ma pensa che ' 
ine dell'ultima ses- ! 





del trattato | 















delle del Governo francese, circa la que 
deine Hell intervento; © fu a questo proposito tic 
ebbero luogo comunicazioni fifì noi ed il Go. 
no di Francia. Perchè, quando fosse giunto l'in. 
vito di andare al Cougresso, se noi l'accoglicva. 
Mo con un rifiuto, una delle due cose sarei) 
avvenuta : 3 
Era possibile, in primo luogo, che Prussia e 
itussia dicessero: «Se l'Inghilterra, una celle 
grandi l'otenze al Congresso del 1815, non vuole 
re al Congresso, non vi andiamo neppur iwi,, 
ira possibile che il nostro rifiuto impedisso l'a 
dunarsi del Congresso. È se questo avesse dato 
luogo a disordini in Italia, noi saremmo stati 
in colpa di quelle calamità, ed era que. 
sta una responsabilità, che, io credo, noi non ci sa 
remmo facilmente addossata. Se, per allra parte, 
il Congresso aversa luogo senza di noi, l' Iughil 
terra si sarebbe, col suo fatto stesso, esclusa da 
una grande transazione, in cui tutte le altre Po- 
tenze d'Furopa averano parte. Questa er: una 
posizione, che non si addiceva al Governo di qu 
sto paese di assu nell'astenerei dal. 
| l'andare al Congresso, noi avremmo corso il ri. 
schio di vedervi adottate conchiusioni contrario 
alle nostre conviuzioni dozione svi a- 
‘ vremmo potuto autivenire, se fossimo stati pre- 
senti a dirvi contro le nostre ragioni. Noi quin- 
di abbiamo avuto, io penso, ogni ragione vi ac- 
pvito, e stremmo stati ben. meritevoli 
{ di biasimo se ci fossimo tenuti lontani dal Coy- 
i gresso, se Congresso vi era. Noi eravamo prom 
ti ad andare al Congresso, sciolti da ogni impe 
gno; ma avendo prima annunziato chiaramente 
quali fossero le nostre intenzioni, quanto alla 
convenienza di lasciare agl' Italiani assistare 
le loro faccende senz’ aleun intervento str: nie. 
sono persuasissimo che, attenen- 
lasciando gl' Italiomi in liber- 











































































più sodisfacente; e se gon 
! sara, gl’ Italiani soli ue meriteranno il biasimo 





Pescia I’ onorevolissimo signore, lasciun- 
i do i telegrammi, s'innalzò a più alto soggetto, e 
| citò la lettera dell'Imperatore dei Francesi al 


Papa, sebbene io creda che non l'abbia letta cor- 
rettamente. La quale, egli sostiene, rinchiude ma 
promessa che , se il Papa acconsentisse a la ciar 
indipendente le Romagne, le Potei 
(l'Inghilterra non cecettuata, come s'immaginò 
' onorevolissimo signore) gli guarentirebbero 
sicuro possesso del resto dei suoi tervil 
tando a memoria , benchè probabilmente 
me l'onorevolissimo signore ha il giornale in- 





























nanzi agli occhi, ei possa aver citato esattamente 
| (Disraeli : Ho ci Ebbene, allo- 
ra, quel ch'io ramme ce da quello del- 
{ l'onorevoli: signore. La frase, mi pare, è 
che, in tal Papa potrebbe rivolgersi alle 
altre Pote indare, demander, uaa tal 
guarentigia, che, mi sembra |’ imperatore abbia 


detto, esse probabilmente gli accorderebbero. 
Tutto quello ch'io pusso dire si è, che noi 
non avemmo parte in tale promesso. (Hear, Hear!) 
Non è questa una garantia, cui, a mio avv 
questo paese avrebbe la menoma intenzic 
ne di partecipare ( Mear, Hear! ). Spero d'aver 
data, su questo punto, all' onorevole signore una 
risposta, che gli sarà sodisfa : 
La nostra polit 
la più semplice che mai. Essa è ampiamente spie- 
gato nel discorso del trono, non posso ani 
meltere sia ambiguo od iniutelligibile su questo 
| puoto. Le nostra” politica nou ha va 
Noi abbiam detto da bel principio, e 
che adesso, che non sì dovrebbe imp 
iera per contenere il popolo d' italia nell’ or 
dinamento de suoi proprii affari. E;nostra vpi- 
nione che gl' Ituliani debbano essere lasciati in 
facoltà di assestare i loro affari tra popolo e Go- 
verno; che essi debbano essere liberi di adottare 
{ quella forma di Governo e queli' ordinamento di 
| Stati, che crederanno convenir meglio ai loro in- 
tercssi, e che niuna P 
mischiarsi con forza d'armi per in 
gere al risultato, che è più. sodisi 
i (Hear, Hear! 
Dice l'ouorevolissimo signore che, se vi 
| domaudate l'opinione di varie persone, ciascuna 
delle quali sia rispettivamente ed individualmente 
buona autorità in riguar vi dira 
una cosa, chi un' altra; e alla Itoma- 
gna, alla Toscana, al Pi Napoli, alla 
Lombardia, og |] voi consultiate, 
esprime un'opinione È forse questa 
cosa particolare all' Italia ? Senza uscir dalle mura 
uesta Camera, io amerci di sapere se voi 
qui non troveresti darebbero le 




























































io 
uomini, che 
più opposte opinioni intorno 1 qualsiasi quistione 











| di cose interne, su cui voi gl'intorsogaste. Inter= 
rogateli sulla riforma parlomentare, è su qualsiasi 
altra quistione, che chiami la pubblica attenzione, 
| ed io pon temo che nelle mu 
| questa Camera altrettanto 
| discordi, quante l' onorevolissimo signore dice che 
j esistono fra le autorità italiane riguardo alla cou- 
| dizione d'Italia. 
i Ebbene, adottate allora per l'Italia lo stesso 
‘ parlito, cui v' appigliate per le qui 
ica interna. In questa Camera si decide una qui- 
‘ stione, secondo quel che ne pensa la maggioran- 
| 2a; lasciate che il popolo d' Italia a 
| nello stesso modo (Hear, Hear '). S 
{ Toscana desideri di costituire una nazionalità a 
{ parte, così sia. Se è vero che il Re di Napoli è 
ll più amato dei So sciate che i suoi 
diti restino uniti con lui nei vincoli dell'affetto. 
Se è vero che il popolo delle Romagne è 
! rato del Governo del papa, lasciate che 
! la felicità da cui è riamente disgiunto. Tut- 
i to quello che noi no, si è, che gl'Italiani sia- 
no lasciati giudici dei loro interessi, possano darsi 
{ quell’ ordinamento, che credono più confacente al 
loro benessere, e più conforme ai loro sentimenti 
ed opinioni. lo sono pienamente d'accordo coll’ 0- 
norevolissimo signore, che non sia sorta da qual- 
che tempo una quistione a evi il popolo di 
questo prese abbia preso un maggiore inter 
io sono persuaso, che la politica, da noi raccoman 
data, è pienamente d'accordo coi suoi desiderii 
Essa è fondata sullo stesso principio su cui riposa 
ora il trono della nostra contrada, e perciò io sen- 
{ to che, nel patrocinarla, il Governo è' appoggiato e 
sostenuto dai sentimenti del popolo in generali 
dalle tradizioni storiche del nostro paese, e 
principii, su cui è fondata quella Costituzione 
to la guale noi siam così felici di vivere. 
lo confidu perciò che, quando saranno pre- 
sentate le carle, la Comera non troverd ia lese 
nulla da censurare, ma molto da lodare; e che, 
ini Via, ch' è nostra intenzione di 
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CAMERA DEI LORDI. 





.__ Lord Truro, appoggiando il petto 
rizzo, presentato dal conte Fitz-William, dice 
malgrado | aggiornamento del Coi , egli spe- 
ra che l' laglilterra nulla lascierà d'intentato, per 
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emancipare l'Italia da qualsiasi intervento stra- Lord Granville risponde che, a questo ita dei malgrado tutte le proi 
niero. î : posito. vi ebbero comunicazioni tra’ Governi. di | nell Dispacci telegrafici bizioni e la severità dea repressione, è nori 
— Lord Grey:La politica del Governo, rispetto Inghi terra e di Francis; ma che a quest'ultimo | nelle Londra 27 un mestiere proficuo, se dobbiamo aggiungere fe- 
Italia, dà al paese affidamento, che il Gorerno _fu impossibile il precisare l' epoca dello sgombero. | re. Si Pa #7 gennaio. lde al seguente racconto: « ll capitano negriere, 


britannico non vuole prender parte allo smembrà- 1 giornali inglesi hanno per_ via = seguente racconto; «Il cepilano negrere, 
mento dell’ Italia , secondo gl interessi ed.i desi Dai dibaltimenti delle Camere inglesi sugli | del concorso, ch'el seguenti nolizie da Bombay 10 sa ni Di Eugenio Vie ira 
derii degli altri paesi, mentre invece vuole tute- affari d'Italia non emerge che una verità, univer- | giuntura presso il ministro interinale degli affari | W28luri furono sconfitti e gl' lnglesi ebbero 56 | moquirto od ottantesimoquinto viaggio alla costa 
lare il diritto, che hanno gl'Italiani, di scegliersi salmente conosciuta da tempo immemoriale : ed | esterni. uomini morti o feriti. Dodicimila Européi e 7000 | Mouarto od ollantesimeguinto viaggio fia fi 
liberamente un è che la politica esterna della «ll l i cipai erano pronti a parlire per la Cina.» (0. T.) | Gao icon bandiera portoghese. La sua Iruversata 
Mise, mo na Farigi:30, granaio. di andata e ritorno non durò più di nove mesi. 
Ste- | D. Fugenio Vienas aveva preso un carico d' uo- 
mini, vale a dire 1,200 Bozali, 450 dei quali mo- 
rirono durante il viaggio. Gli riuscì di porre a 
terra il resto tra Cardenas e Sagualu-Grande, me- 
no però venti negri, che soccombettero nello sbur- 
co. In codesta operazione, parecchie persone, 
; ; f teressate, senza dubbio, a furla riuscire a bene, 
gle i ia o voti che ener i si presentarono a bordo; ma esse furono tralte- 
p l'Inghilterra in Italia ; io vorrei ch nute dal negriere, al quale dovellero pagare gros- 
Sn og RI Tag) so riscatto per riavere la liberta. La Julia è nuo- 
"canta orata i Governo a periti che i | mente partita per la costa d'Africa, sotto il 






Francesi, Austriaci 0 Sardi. » 
Lord Derby: Da gran tempo si parla 








di que- n È tia E È 
ide colla Fra avverta il Governo ai pericoli che . ch lei pai mando d'altro capttano. D. Eugenio Vienas, che 
ne deriverebbero. Ammetto che ogni paese ha di parlamentari d’ Inghilterra. | cey; ed un opuscolo anonimo, che difende i me- | rapporti tra la Chiesa € la civile società. « Questa | ben conosce il proprio mestiere, non s’ imbarca 
ritto di regolare, a modo suo, e senza intervento ' E teniamo per fermo che la teoria politica, in | desimi principii: La Casa di Lorena e l'opinione | guerra, fatta alle nostre più antiche tradizioni na- | mai due volte di seguito sul medesimo bastimen- 
straniero, le proprie faccende : qualsiasi paese de- ! virtù della quale il nobile lord riconosce nei po- | pubblica zionali (continua il rapporto) è pericolosa per la re- { to; lascia che i suoi colleghi, se il vogliono, cor: 
ve poter introdurre nelle sue cose quei mutamenti, } poli il diritto di mutar Governo quando lor « L'entrata del sig. Burat nel giornale La | ligione, e la compromette, chè il clero francese | rano i rischi d'una seconda spedizione a bordo 
era che erede necessarii al suo benessere ed ai suoi | ce, non è quella del popolo inglese, il quale evi- | Presse non si conferma; la qual cosa dee ren-| non ha mai separato la sua rispeltosa sommis- | dei bastimenti, ch'egli rese giustamenti sospetti. 


dd interessi, senza esporsi a subire ordini di Potenze | dentemente ne ha una ben diversa per l’indie, le - | dere egualmente dubbio che codesto foglio, il | sione alla Santa Sede, nell'ordine spirituale, dai | Oggi ci passeggia sul molo dell'Avana, superbo 


































































































































ritevoli estere. È 3 sole fonie e l' Irlanda. quale, d'altra parte, ed in tult’i casi, avrebbe | doveri del patriottismo. » Dice che la polemica del- | delle suc imprese, e ripete a chi vuole ascoltarlo : 
il" Con Non voglio sollevare discussioni sulla quest SPAGNA. conservato il suo colore politico, spieghi la ban- | l' Univers era soggetto di profonda tristezza pel | che, 8° ei pagò alla spicciolata 100,000 dollari di 
) pro! ne del potere temporale del Papa ; questione, di latono nel ivo. | diera protezionista. » clero, come per tutti i buoni cittadini. Rammen- | multa alle Autorità, guadagnò in cumulo 180,000 
peo non si ha ad occupare uno Stato” protestante. Pet Intorno alla spedizione nel Marocco, scrivo- | È ta che le dottrine, che l' Univers voleva risusci- | dollari nel suo ultimo viaggio. Ormai, egli può 
impe l'inghilterra, il Papa è Sovrano non dissimile dagli | 9° di Spagna alla Corrispondenza Havas : | . Scrivono da Marsiglia, }l 23 gennaio, al Mes- | tore in Francia, non sono nuove. L'anlica Mo-|cavarsi il capriccio di recarsi a diporto per al- 
uuipale altri ; essa deve agire a suo riguardo, come agisce Si crede generalmente che la città di Teluan | sager du Midi : Il giornale l’Aventr di Nizza, | narchia francese le ha sempre energicamente com- | cuni mesi in Spagna, per dove ha divisato di 
o alla a riguardo di qualsiasi altro Sovrano, in guisa che, | NON debba fare una seria resistenza, e molti an- | pretende, sull’asserzione d'una corrispondenza © | baitute, assecondata talvolta in questa lotta da | partire col prossimo piroscafo. » (4. des Déb.) 
sscstare s* il Governo è rovesciato, l' Inghilterra non ha | zi pensano che i Mori sgombreranno la piazza.‘ mapata da una persona moltu alto lucata, che si | graindi Vescovi. Napoleone lil non si mostrerà A 
stri nie- punto ad intervenire. Già s'intende che, se il Go- | La parte settentrionale della città è la sola, che . sta occupandosi al Ministero dell'interno, di met- | meno curante de'suoi predecessori, di far rispettare Noa sesso a TRN 
Ateuen- verno é rovesciato, lo deve essere dalla libera vo- | $mbra essere bene fortificata, ma non vi sono | tere in ordine tutte le carte, tiloli e documenti, | quei principii , che le tradizioni nazionali della | |, ,y,0,lic42 Times ha il seguente aneddoto, 
I liber- luntà del popolo italiano, è non dietro un'influenze vece Ha diserzione e la fame ' che concernono gli antichi Dipartimenti del Mon- | Francia hanno consacrato. (Dirito,) | Avale tuostra con qua n alpronve 
ato sa- «ud un appoggio dall’ estero, va te Bianco e delle Alpi marittime, ll giornale |" quel paese ad alcuni impieghi. Un tale fu non 
pilo Per queste considerazioni, mi trovo costretto ali oggetti bas DI Led cbr aver ripigliato un paper ab CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI = mastro ara E IOUIO DI lot pe 
0, edere le pretende essere È 0 per la guerra. Gi uanto più libero dopo lu nomina di Ca- ” n & ERORUOGAE FPoVIBRa 0 PIRalia doRi: 

ascion- Lig Rca, n i quale pretende essere | digeni si ti nelle montagne , malgrado | Sour, csendo nolo ch'egli è disposto a cedere la | "5" * R- pubbilea Borsa tn Vienna bene io ricomosea l'onore della ia 
getto, e ro la;doto Gs, pie'qual. ragione ‘Je egli emissarii dell'Imperatore : si sa ! Savoia e la Contea di Nizza alla Francia. del giorno 1° febbraio 4860 mi spiace di dover dichiarare, che non 
cesi al da una parte, c Roma dall'altra, sieno che codesta è la più bellicosa tra le popolazioni | S Corso medio | ho ancora terminato la pena di cinque 
ta cor- Paolini fe truppe fines Tetuan. 5 AMERICA. TSE RFPETTI ia va. |carcere, e pertanto mi trovo costretto a 
de in tal modo, forse, s'iutendo di la: i parla molto di trattative di pace : si dice | —Undispaccio della corrispondenza Havas-8ul- Metaliche AR <> 7040 [rela vostra graziosa offerta. 

Lomsbardì ‘60 ni Romani piuse. Hertk che, subito dopo la presa di Tetuan, sarà segnato  lier dice: « ll Bohemian reta nolizie di Nuova | Prestito nazionale al 5 p Un. > > 78 60 

to della loro sorti? L' Aus di Min- | Un trattato di pace a Tangeri. Le basi sarebbero ; Yorck del 13 gennaio, Il presidente della Camera | ATIODI dell Ranco Dazionale » >» 849 — 

cio: la Lombardia fu annessa alla Sardegna, Or | 5! indennizzo alla Spagna per le spese della guer- dei rappresentanti non era stato ancora eletto. Se- sli a) 

Nene, perchè mantengonsi iruppe francesi in quel- | "% pagabile in tre auni; la cessione de' terreni condo notizie del Messico, Miramon aveva assali- ecu 

le Provincie ? Per una sola ragione, forse, ed è, | Presso Ceuta fin lerra Bullones, vale a di. to Veracruz con tremila’vomini. Era opinione ala ie 1188 Avviso, 
ICI che si teme © si erede che, venendo a ritirarsi | f® tutto il territorio gia conquistato; un impe- che sarebbesi impadronito della piùzza. » po PER oe Ra P_) Si rende noto ai signori A 
ale in dalla Lombardia e dagli Stati Romani le truppe | 890 sofenne, du parte dell' Imperatore del Maroe- ; I si ni imperiali. + + + - +. . 626  l4tro autorizzazione del Consi 
amente abbiano luogo manifestazioni di senti- | ©0; di gorantirci contro le tribà degli Augheri roviamo nel Times Îl raccogto del seguen- pnt para Sia zione di Parigi, verrà eseguita la liquidazione e 
e, allo- su affatto conformi ai desideri del So- | Nei limiti che saranno precisati le terribile. disastro, avrenulo a Lawrence, Mes- prega el Peripi det 20 Jennie 1066. ) degi' interessi del secondo semestre 
Ilo del- ran», che in esse mandava i suoi soldati. Questo sono le voci, che girano, di cui però , esciueò : » La Bielura di Panberaica che cocupera Red a 1859, cioè da 1" luglio decorso a 4.* gennaio 
pure, è rimo provvedimento dev'essere quello di | NON si garantisce l'autenticità. Ma non farebbe aleu- AFC eg part ender ala den x 1860, sopra i Certificati nominativi d'azione li- 
‘si alle dà elemento d'intervento straniero, | NO stupore che, dopo la serie dei trionfi ottenuti caduta, il 10 gennaio verso sera. Settecento - 





‘doni Sdditi potranno allora esercitare le: | dalla nostra frode armata , la Spagna acconsan- persone sì trovavano allora nella fabbrica. Costrut- | -—Asioni del Credito mobiliare . — Lo Ra eretica) 


















































/ la a : s Ferreria lsherdo-vnslo " Restano quindi invitati i signori Azionisti a 
abbia ramente i loro diritti costituzionali. Per regolare le | tiss® a proposizioni di pace pienamente degne di ‘è, $onu appena selte anni, avera già dato segno resentarsi presso il soltoscritto, dalle ore 10 an- 
ro cose italiane, avremo od un Congresso, o neg lei e del suo onore. di poca solidità, onde i proprielarii credettero ri- ria del 20 gennaio timeridiane ‘alle 3 pomeridiane dei giorni ferili, 
‘he noi pe in che modo saranno eseguite le decisioni di Li a muniti dei relativi titoli per la liquidazione ed 
Heart). tal Congresso o di tali negoziati? ì “n esazione contempiata. La 
av risposta : ma intanto protesto contro ogni Le ricevute di sottoscrizione, sulle quali 50 
lino: TO. SomebtSaMirio: GP aghi fra. unit solezione: | sosta Het pene. antro gli VARIETA. Reach sie. suo VG ILA si econo 
l'avere di questione, in cui essa non ha interesse, nè di- ci lontarii ba- trregionina cry «prenda della sottoscrizione, hanno diritto d' interesse sol- 
e una to nè n dico che l' Inghilterra sd e i pellagi ne cata Ml lisa] [beffa POST pagati pus È lopez Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale del Regno, | tanto nel caso che le parti verifichino il versa- 
debba astenersi in qualunque modo dal prendere | forz0 di ti Itaglioni, ed un reggimento di forio pe a antes | in data di Torin mento di altri franchi 50 per azione, esigibili 
tia, fa ingresso; ma dico che non dobblamo en- | Valeria coll artiglieria necessaria.“ ( Perse Paine muori perito « Or volge l'anno, che sopra uno de'pi dopo il mese di gennaio 1860, in unione agl'in- 
e apice trare in Congresso, se non dopo avere stabilite c FRANCIA. Isaia Sasa fr iait ipse tali teatri di questa capitale, la compaguia Pieri | teressi di ritardo dovuti alla Compagnia. 
to ant è strelli I agita di dal cnsitipo. | arrif rca Pepi rappresentava un dramma, col titolo l' Onore del vi signori Azionisti la facoltà di li- 
questo testo contro la pazione al Congresso a quelle x Marigi 27 gennaio. © © iter rbonizzati. Dueconlo persone DON | salamo nuziule, opera d'uo giovane, studioso fl | bera hi 130 © di 200 i Cerlificati no- 
nio vaghe condizioni cui accennò il discorso della Co- L'Imperatore ha nominato S. E. il sig. Rou- | Si 500 gen vi vs liti wuo 0| eni nome, Fiti in Giorgio, sonava per la pri i di soli franchi 100 di versato, ed avran- 
o ad rona,... Protesto contro qualsiasi politica, che | her, ministro dell agricoltura, del commercio e rpial ii mortalmente. » ma volta sulle labbra universale. Il dramma | no qui itto di ottenere i Titoli al Porta- 
> forza metta l' Ing! o di essere vincolata | dei lavori pubblici, gran eroce della Legione d' incontrò assai bene, e se ne volie la replica, 1 | tore, verso depo» presso il sottoscritto dei ri 





Onore, in testimonianza dell’ alta approvazio- 


iell'or d 
ne di 


oi 
ti in 


giornali incoraggiarono l' autore a proseguire e | spetlivi Certificati nominali. 


M. pe suoi eminenti servigi. NOTIZIE RECENTISSIME. progredire niIla via così bellamente presa: e noi ‘enezia 30 gennaio 1860. 


3 sg DIA godiamo di potere oggi annunciare, ch'egli ha te- ù N 
Leggesi ne'earteggi parigini, dell'Indépendan- stè condotto a termine altri lavori di pa le- GIOatETA CAT e Sai 

















grosso potrebbe sancire. 






























































































































































dottire Se congresso vi sarà (e confesso che tale | ce delge, ieri giunta : n n na ; e, per facere d' una commediola : Ln maestro | E SPP'eseRante pel Lombardo Veneto, della Com- 
ento di eventualità mi pare poco probabile), non dico e Parigi 25 genio, e: a Fenezia 4° febbraio. | diseuota, che sora tra pochi giorni rappresentata ! ___P®9*@ wniversale del Canale di Suez. 
vente che noi dovremo rifiutare di prendervi parte ; ma « Molti romori hanno agitato anche stamane | Da S. E. il nobile signor conte di ingen, | al Gerbino, menzioneremo particol m- } 
dine osservo che, a meno di prevedere risultati, che | la Borsa. Ce ne ha taluno, su cui non si può trat- | |. R. Luogotenente delle Provincie venete, venne: : media : I chiacchierone, che udremo_ nel prossimo 
i giu» l’laghilterra possa suneire senza ledere la proprio | tenersi pur un istante, com'è particolarmente il | ro consegnati N. 100 fior. a S. E. rev. mons. Pa- | mese sulle scene del Carignano, ATTI UFFIZIALI. 
ii doro dignità, e senza calpestare l' opinione pubblica, sa- | romore d'una sommossa, scoppiata a Poitiers, in | triarca, perchè fossero da lui distribuiti ai pove- « Il giovane autore ha tentato di ritrarre la ——— 
ertamente per noi miglior consiglio l’aste- | consesuenza d' una lotta, appi tra il prefetto | ri. S. E. il Patriarca distribui questa E commedia sociale al grado elevato a cui È a 
servo ‘si dal prender parte al Congresso. al il Vescovo, ito d'impedire il seque- | una eguale metà alle due Case delle Figlie del- Epi REMO degl VMISO DIASTA (8 putd.) 
ascuna Per l' Inghilterra, migliore consiglio sorebb una pastorale, di cui il prelato faceva par- | la Carita in Sant Antonino e dei Catecumeni , La eri Mico geni 
Imento l'astenersi,; che il correre rischio di aver poi a uni csemplori per la strada ferrata Ma, perchè fosso procurato lavoro a quelle povere Nelli dellL. Re Ro sfsione orata 1 Pordenone 
vi dirà protestare, od a ritirarsi dal Congresso, nella con- pastorale circola da molto tempo senza o- Ter] e, che frequentano le Cuse suddette. Nel 7 sarà tenuta nel giorno 20 del mese di febbraio 4860, dallo 
NRoma- dizione poco dignitsa d'un paese, che trovereb- , € ciò basterebbe a smentire voci abba- | pubblicare una tale beneficenza si approfitta della è anco in quest'anno l'indico flagello | ore 9 ant. alle 3 pom, un'asta pubblica, per deliberare al 
besi in mi un Consiglio, al quale egli di per sè medesime. Ciò ch'è più | Opportunità per commendare la pietà veramente agna ed ia Germania non poche vit. | Mig'ior offerente, sotto rserva della Superiore approvazione, 
avesse dichiarate tutte le ray hè lo si avesse preveduto, è l'agi- j distinta del prelodato |. IR Luogoteneute anche osì creiamo ben fatto di pigliare ricordo | li9Press di taglio, riduzione e trasporto del materiale legnoso 
sagit lui propugnate. tazione, affatto morale, bensi, l'inquietudine, che | per le tante altro sue largizioni in opere di ca-! di un nuovo rimedi» per: curare questo. morbo | (tette de N #74 piante di quercia, martello. nei RR. 
ona: Lord Granville, a nome del Ministero, ri- | perdurano ancora nel Nord della Francia, in coi tà. 5 tremendo, che un medico alemanno , il quale ©b- | descritta dimostazione {che ere 
se vol pose, essere il Governo libero da impegni di qual- | seguenza delle riforme economiche, che furono ap- Vienna 30 gennaio. | he il destro di studiarlo ni paesi in cui è indi- | degti oggetti dell'impresa, e ciò sotto le seguenti condizioni 
orlo sivogiia specie. Egli avere aderito al Congresso, | provate in principio dall' Imperatore. _ Da quanto si rileva, è in piena discussione | geno, cioè nell' Indie orienta somanda come | 4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitati, è le 
stione scorgendo che il suo rifiuto avrebbe impedita la | « Fece stupore che la Regina d'Inghilterra non | la questione di sopprimere alcune Università del- | rimedio di grandissima effica« offerte dovranno farsi a procento in diminuzione sui prezzi uni- 
Here convocazione, Onde l'turopa avrebbe poi fatto i annunziasse in forma più positiva, nella tornata | |’ Impero. La Commissione istitui - | cioè dell'infaso di legno di q 1 pes \ 
naliiosi carico all'Inghilterra de dini che potevano | reale, la ci e del trattato di commercio, | | si studia di farsi ragione dell sir Og” Aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di. 
ceedere in Italia ndizioni, dell'adesione | n | . farmaco coll ammeltere sso agisca contro | pel Lotto Le Doe. 86 pai Letto il che vapor di for. 60 
nzione, succedere in Itali zioni, j ; È contro | pel Lott I, e fr. 25 pel Lotto ÎL, che verrà restituito dopo 
ura di al Congresso, a r a gl'insetli microscopici. che per su» avviso. pro- | c'iusa l’astà, meno quello del deliberatario, il qual ultimo resterà 
ni ducono il cholera, come e servirà ad interinale garanzia dell'obidigutorie sua offerta. 
ii (0, T. quali esso tor N ti " ori brr) pei fi a contanti oppure in ob- 
Dos Verona 28 genna | dell leman Se i Pig 
dn austriaco pel regolamento dei | sapere, si è, s qu più {pe Lom sio valore pel. s 
Arr spiegazioni sulla questione dei due poteri del Pa- Ù 5 codes Iaia Contini verso | umanita abbia ritrovato un compenso sufficiente | degli aggeti d'imprest © dl dato” i rina 
pato, che il Governo inglese considera come que- | alto internazionale , potesse spargere nell’'opinio- is, i labilire il terril inandate nuOve | a soccorrerla quando è colpita da sì esiziale con- Dafl' I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
a qui- stione religiosa, e non politica. | ne della Francia qualche sfavore sui motivi, che , Ta eni sol istabilire il territorio fra Le Grazie e | tagio. Intanto noi facciamo voti perchè non ci si Udine, 47 gennaio 1880. 
aio Lord Derby osserva non aver lord Granville ! avevano falto cogliere all’ Imperatore Napoleone ‘ S©vrearolo. (Austria.; la trista congiuntura di sperimentare le L'1R. Consigl, Intendente, Pastoni, 
sia risposto alla domanda concernente l'epoca dello l'opportunità di stringere ancora più i vincoli; virtù di questo novello rimedio. 
nitoa sgombero delle truppe francesi dall' Italia. | fra” due pa 

















































































































poli è 
i sud ù n BORSA DI VENEZIA -3m 5 3390 | Rovigo 31 gennaio. — Continun il systegno rei | Nell'Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Venezia 
affetto. GAZZETTINO MERCANTILE. del giorzo 1.° febbraio. È io Go Go [pick mu segcono pochi affi nel’ granaglie; iei | il giorno 31 geanaio 1860, sortirono i seguenti | SOMMARIO. — Sovrana risluzione. Articolo 
toa {Listino compilato di pabblici agenti di cambio.) o” 439.80 | Foesti per sali 2000 civa de L 48 a 1950, | mer: sulla situzzine. Avviso dell‘ Cauera di commer: 
eni al VALUTE. È: SO Hieirprrndi " eni ea HA 20, 82, 1, 35, 70 e d'industria di Ve ona, 10 ad un' Asso 
Tu (AS Fs . 53320 | putiediavece ia obbligazione si pagarono a L 750. a Ro iani Cedo alerta Gee pe 
ni sia- Venezia 1° febbraio. — È arrivato da Liver- 2.000 — |Tallri bavari, . 3 06 . 3 10050 La ventura Estrazine avrà Joogo in Padova | giornli di Vienna: f' ON EDIIIT prati di 
; dar I ed Anversa lo seh. cland. Jam Vanhcwer, cap. +. — |Talleridi M.T.. 208 Mg - u_ | _—_ro—ree-——— il giorno # febbraio 1860. litica di Napoleone in riguardo alia 
Fg, ton merci a G. Pardo 1310 mi 3 3990 PPS la Presse di Vienna sulla nce 
li mercato nel'e merci continua poco operoso, 230 » 4 507 . Fri di 
quantanque, îu alcuni articoli, la fermezza dei prezzi 2 » 4 3980 $ sl 
di spieghi anche più, come sarebbe negli olii, per le au » 4 1150 Nel giorno 26 gennaio. — Andrei Rosa fu Giv. 
più fresche relazioni ebe ci pervennero dalla Puglia tu . 4 5074 Ù perle. — Pasta-Marangoni 
+ dal Levante. Anche nei vini epiegasi maggiore fer= . 3 3990 fu Gi., di 67, civil. — Vio Cater na fu 
sse; ed mezza, ia causa di molti consumi, e pasticolarmente » isa 
omon- selle migliori qualità, di cui le pretese vanno ad ab cho HECENTA ou li Ruini: 
Salerii Re Gi: PO arto er | è dbcumesti accenti nl doo di c.p> d'a 
K E > aunî 22 mesi &, povera, — Buf- | no; lista de' patrizi soscritori dell indi 
ripo ina dj, di dis Fino dala maia ernsi mani RETI - 208- fato G Bat, i 68, ite, — De Aria 
o se estati di nuovo ribassi nel liche carte, c ———y —— zi-Codimo Luigia fu Petro, di ria dell' Emilio, in predicato. G. 
os peotr venditori è Ki nel rito 1300, È Corso vretti PUBBLICI. PS e pgenani Pen fi Dbs Alione Furio, TA. 
ula + 77 nelle Banconote. resume va peri lì Saù * medio n bero s 3, povera — Di Ne Due Sicilie 
o dai Ie PASO Al igrlo di Vian sec | Combi | Sci Fio FIR [use ia gio, iii DI |A fspe ment Gua gun SALLE A, | si i Cie Mita sed, de fog Perna 
re quale ci venne portato, per evi al giungere Ron paia, Fricate atomo, L nco, di 60. povera. — Businell» Aog-la fu | ra t 
Ne sot- ; elle freetero deb cont Botta the per 100 marce HA D- " STE gta 8-2 | ma Per Milano: Chargantier Edmondo, poss. | Gio., di 75, eucittice. 2 Pedteti-D rè Coeli fa patio 
rimase ineperosa. Parlasi di 60 /, pel Prestito 1859 } seudir. 6 * 208 50 | Presto lomb-ven. god. dl sy ro Anna di e risposte mmistriali sulle e sd lla; d 
sato cine : 48560 |Ationi dello Stab. mere. per una... — — fe sso. Piera e lord Palmegtio ale Gomera 
e ; 6 209 — | Azioni della strada ferr, per una. MOVINRIMTO DELLA STRADA FERRATA. bassa: de'ordi Truro, Grey, Brougham, Derby 
e che, e ge] =igraieniar SERA Gramvill, alla Camera «Ita. — Spiga ; *p 
one di tg n I Maroco di puce — Frau; allstat» 
ima della sedisfazione imperiale al sig. Ri uher, Estrat 
















ti dell'Indépendance belge; dicerie di B rea; un 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE omissione del d scorso della Regina Viuoria spie- 


SPETTACOLI. — Mercordì 1° febbraio. 








; E La S Ea % | 3) gala; fermezza dell'Imperatore ne suoi disegni di 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra i Livello del mare. — Il 34 gennaio 1860 " Fiforme cc nemiche 'il'cip. di Lesope i alti api 
Ml 30 è 31 gennaio e 1° febbraio MITA Carlo, Codeni, Veneta Fa erica acoli. Asseriti Spr rechi per la cessione di Sa- 

io S. Gi di Castello. lo Goldoni, condotta Mongio  — | woia e Ni alla Francia. — America ; wa 
passing i Sini ne Sat iuseppe Le ‘morbinose. — Alle ore 6. a dente introvabile ; assalio di Veracruz. l'isosro, 





113,3, 4 e 8, in SM. della Consolazione SALA TEATRALE DN CALLE DEI FABSAI A 2. morgà, — | — Notizie Recer'issime. — Varietà. — 
(valgo Ze Fara). Comico-meccanico trattenimento di marionette, di | Mercantile. 

retto @ condotto dali’ artista Antonio Reccardin: 

Hi medico e la mom. — Con ballo, — Alle ore 



























TRI ge RETE 


i I. 


x: 











n v, 1910:43, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite 
ia generale per la vendita all asta dei beni dello Stato: — 

1. Ogni app'icante potrà insiauare offro scritte, od in- 
tervenire all'asta pubblea, ché sarà tenta sperta nel giorno 
45 febbrai» p. v., dall: cre 44 am. alle 3 pom. 

‘2. Le olfurte segreto deggiono essere suggellate, e conte- 
nere la prova, che venne prestata la cauzione preecritia. A 
l'esterno vi sirà séntto: « Oferta per l'acquisto . . -* 
Nell'interno l'offerta sarà formulata come segue: «Îl sotto 
e serita, domieliato in . » » offre austr. Lo. . per 
£ l'acquisto della realtà camerale, consistente in corrispon- 
denza dell'Avviso . . . » + e sotto l'osservanza dei 

patti di vendita, avendo prestata la cauzione prescritta: per 
«l'asta, mediante > >: > 

‘3. Ogni oblazione seritta © verbale dovrà casere cantata 
col decimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'iocanto, mo- 
diante deposito in danaro contante. 














lasciato da una L cea Hi firanza vai sol fre 
danaro presso la effttunto allo scopo e 
F'ofterta” cd essere insinuato al protocollo dll I. R. Iatendenza 
non più tardi dello cre 40 ant. del giorno fisato 





provi 
per l'asta. RS 
Seguono le rimanenti condizioni.) 
mal lf fatendenza provinciale dello finanze, 
‘Treviso, 47 genva'o 1860. 
LI. Re Consigl, Intendente, PAGANI. 
‘LR Commiss., L. Fontana. 






rente, 
ma dell'ora stabilita 


+ lemplato 
‘Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria ol- 








%4 Le offerte segrete dovranno cen'enere il confesso ri- | colari 











e condizioni dell'Avviso 


o 
oto che nella primavera, dell 


ti 
I iti: 
Lo 


i 
Î 
Hi 





È 
Ln 
RE 


ii 


LI 
E 


ferta con dej di una somma in denaro ed effetti pubb'ici } 
al psn I 
Lr Ln Imtendenza provinciale delle finanze, | e Portale Geni de 
ETRE } censusrio di Dorsoduro, cala sup. 
rat Ì di L. 45:96. riad 
N. 196. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) Ì 2. Un coltello serramanico ; fa [A irà sul dato di E eli 
Rimasto vacante presso l'I. R. Procura di finanza in Ve- | 3. Una borsa di pelle; rehino; r sla {a dal sig. Girolamo Tagliapi ltamente 
nezia un posto di A con la lasso VIII del'e Diste e A Un ailca hora oboe sardine; [Horpi oto e condizioni dell'Avviso d'asta 
dà 47 atbro 1659 N , ricordate dal posteriore 19 no- 


6. Un'altro temperino ad una lama 
7. Una ronca serramanico 
8. Una borsetta di dana 


moneta d'argento dello Stato pontificio; 





vw. 2., s0 ne apre il concorso ‘a tuito il giorno 20 febbraio 
prossimo venturo. 

Entro il suddetto termine, gli aspiranti. dovranno, aver 
prodotto a questa Presidenza, col mezzo delle Autorità da cui 
dipendono le loro istanze, cemprovando di essere eleggibili ad altra borsetta da danar 
un posto di avvocito, e di avere sostenuto il prescritto esame ' 41. Numero 45 pezzi da 6 kreuser; 
RR. Proture } 42. N. 8 da 40 carantani; 









10° sipend'o di sani for. 470, od eventua’mente di for. 1260 | È 
| 
Î 























impieghi superiori di concetto presso le ll p 
liinarto® è dichiarando infine se ed in qual grado di paren | -—43. Numero 2 pezzi da 15 centesimi ; 
tela od affinità sieno congiunti con impiegati di finanza delle 46, Nunero 92 centesimi in varie mopete di rame; 
Provincie veneto e della Provincia di Mautov 





Dalla Presidenza dell'IL N. Prefettura 
Venezir, 24 gennaio 4860. 











N, 877. AVVISO. (2 pub) | 20 
Inieressando alla Soperiorità cho siano sollecit lo ope- si 
razioni da sottoporsi alle IL RR. Commissioni miste, rest- ' 
denti in Verona e Venezia per la liquidazione dei danni re- 
cati durante la guerra colla Franca, e l'ultimazione del'a di- 
mostrazione delle pretese dei Comuni e dei privati, tanto per 
vestazioni militari ia geoere, che di bag derivati ai privati 
di'opere di strategia miliare ‘© di diesa, questa R. Delega 
zione trova necessario di difidare tanto i Comuni che i pri- 
vati suddetti, che resta loro assegnato il termine di 15 giorni valero in via civile le proprie ragioni, tanto sulle monete, 
dala data della pubblicazione del presente Avsiso a produrre into sul prezzo ricavato dalla vendita degli efetti, in eo 
Je isioezioni dello lore prfeto si RR. Commianr) Qubo ffonto del Ti. Erario, entro 30 anni dall giorno della terza 
tuali del rispettivo Circondario comunale, corredate dei dati © | pubblicazione di questo Avviso. 


Un erociote; 
| Due quarti di crocione. 





difidato ad insinursi, e giustifcarlo nel te 
decorribile dalla terza pulblicazione di quest’ Editto, altrimenti 
gli feti suiuno venduti, e il prezzo colo altre monete o: 
fra elencate ai NN. 9, ti, 19, 19, 44, 16, 17, 18, 19,20 
281, sarà versato nella Cassa erariale e 

‘Resta per altro libero a chi avesse diritto di far poi 











delle prove di valutazione del danno sofferto sia per la prima | "1 presente viene inserito per tre volle nella Gazzetta | 
che per la seconda categoria sopra dimostrata. Ufiziale di Venezia pegli effetti dei $$ 355, 356, 358, Reg. 
Il presente Avviso servirà di rorma e contegno anche a | dj proc. 





pen. 
Dall'L R. Tribunale provinciale Sex. penale, 
Venezia, 18 gennaio 1860, 
LIL RL Vicepresidente, CAvtANEO. 
G. Padovan. 


quei Comuni © privati che no si fossero ancora insimuati, in 
conseguenza di analoghe precedenti pubblicazioni, e gl IL RR, 
Comastri di quat Provincia, race che avan 
lo rispettive insinuazioni, le inoltreranno in un apposito con- 
creto elenco compl a ento Delegazione provinciale, su- 
hito che sarà scorso il tto termine colle analoghe loro 
osservazioni e cogli allegati di cui saranno corredate. 
Dall'I R, Delegazione provinciale, 
Mautova, 25 gennaio 1860. 
L'L'R. Delegato privinciale, Canpan 














N, 30465. 

Si rica a comune nutizia, che sell' Uficio di questa L R. 
Intendenza, sito nel Circondario ‘di S. Bartolommeo, al civico 
N, 4645, si terrà pubblica asta nel gicrno 14 febbraio 1860, 
dalle ore 10 ant, alle 3 pom, oude deliberare in vendita al 

ior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 
le duo cass in parrocchia di S. Piciro di Castello, Calle delle 
Ancore e delle Furl:ne, ai civ. NY. 663 664, amagr. 1067- 
4094, 1068-1092 ed al N. 3614 della nuova Mappa del Co- 
mune censuario di Castello, colla sup. di pert. —05 e colla rend. 
cens. di L. 85:00. 

La gara si aprirà sul dato di for, 700 di va, ela 
delibera si pronuncierà sotto le condizioni dell’ Avviso a stampa 
47 novembre p. N. 32459, coll avvarteaza altresi che le ol 
ferte îa iscritto dovrarno esser insiauate a protccollo sino alle 
ore 12 ant. del 14 febbraio suddetto. 

Dall’I. R. Intentenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 34 dicambre 41859. 
L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi 
LL R. Commiss., O. Nob. Bembo. 











N, 29654. EDITTO (2. pubb.) 
A termini della veneratissima Sovrana Risoluzione 24 
4895, si difida l'avvocito in Chioggia Gio. Butt. dott 
Î, a dover, entro il termino di un mese, decoribile 
za pubblicazione del presente, ritornare al posto da 
bandon-to arbitrariamente, colla minaceir, in caso com 
Arario, della perdita del pato stesso, el a giustificare il suo 
arbitrario allontanamento. 
Dall LR. Tribunale provinciale, Sezione civile, 
Venezia, 19 gennaio 1860, 
Il Presidente, VENTURI. 
__ 


N. 457. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb). 


a) di cosa con portico e cortile in Portobuffoè di Uderzi 
pert. 056, al N. di Mappa 13, colla rend. cens. di L. 52 



























4) “i orto e ‘prato puro in l'ortobut.I8, di pert. 203, al N. | N. 38160. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
di Mappa 19, colla rendita cens. di L. 9:31; Nell' Ufficio di questa LL R. Intendenza, sito nel Circoo- 
e) di fondo arativo in Settimo di Portolufblè, di pert. 9.63, | dario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica 
48:85, To- | asta nel 15 febbraio 1860, dalle ore 10 ant. alle 3 


dI N di Mappa 237, cola red. ema di 
tale, LL {06:16 ; il tutto di spettanza del Ramo Cassa d' ame 
mortizazione pel tolto di paga a pregiudizio di Giacomo Ar- 
rigoni. 

Ja esecuzione a Decreto 7 
R. Pref 


pom., code deliberare in vendita al mggior offerente, sotto 

riserva dell'approvazione Superiore, quattro casette p ste nella 

rrocehia det SS, Gervasio e Protasio, Cireond. di S. Basilio, 

lo Balastro, agli anagr. NN. 4580, 1581, 1582, 1583, 

coerenziate dal N. 1348 della nuova Mappa del Comune cens. di 

Perpodur, cola nepert di peri. IH © odia cons. di 
Mi 





N. 162. 4. pubb, | che il Tribunale, facendovi lugo, 
EDITTO, solto comminatoria dellescuzione | 
Si noitica al nob, conte Zi | combiura, ne ordinò sopra istanza | combiale 1° maggio 1359 ed ui 





lio Bragadin assente d'ignota 
mora, essere stata in di lui con- 
fronto presentata a questa Pretu- 





odierna, l'intimozione all'avv. di | cessorii, e che il Tribunale con 
questo foro d.r Francesco Fabris, | odiemo Decreto , facendovi luogo, 
che venne destinato in suo cura- | sotto comminatoria n 















ta dai signori Girolamo Capodi= | tore ad actum, ed al quale potrà imazione 
vacca e Carlo Meneghini di Creola, | for giungere villmente ogni ere- Pettis, 
cal’avv, Drigo, la petizione 83 | duta eccezione , 0 scegliere altro | che venne destinato in suo curatore 
dicembre p. p. N. 2767, in punto | procuratore indicandolo al Tribu- | sd scium, ed al quale potrà far 





che sia in {coltà di essi attori, | nale, mentre in difeito dovrà a- 
onde transitare con carri ed ani" | serivere a sè medesimo le conse 
dai loro fondi alla strada | guenzo della propria inazione. 
le e consurtiva che condu | Ed il presente sì pubblichi | 
Îhesa di Creola e ai Mo- { ed affigga nei luoghi soliti, © si 


giungere utilmente ogni creduta ec- 
ceziono 



















di Trambacche, di riparare il | inserisca per tre volle in questa pria 

posiao ci esiteva sl fondo di | Gazza Ufiilo "a cara della sd il preseato si pubblichi 

esso convenuto, in Frazione di | Spedizione. ed affigga nei luoghi sol, 0 sin 

Creola, ai numeri mappali 498, } Dall’ I R. Tribunale Commer= ' serisca per tre volte in questa 
i 


439, 40, e precisamente in pros: 








lo Marittimo Gazzetta Ufiziale a cura della 

















simità del 440, ed attraversava il 20 gennaio 1860. — | Spedizione. 

fosso che confina il delto fondo "1 Presidente Dal L R. Tribunale Comm. 

sbocca poco sotto nello scolo Rial DE ScoLani. Marit'imo, 

tello; com riserva di ogni slra a- Serinzi, Dir. Venezia, 24 gennaio 1860. 
per lo —_— 71 Presidente 

pese di riparazione; essersi depu- | N° 966. 2 pubb. DE Scorani 

tato con od.” deeretò in suo cura- EDITTO. { Scrinzi, Dir. 







tore speciale queto a 


Si noifea al sig. Gicomo È 
dt Guazzo, ed esersi 7 ie 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) | p 
le 












AVVISI DIVERSI. 


DS. 
N *ifoolncla di Verona — 






6) AU 


stenere le fatiche della scu 
e) Patente d'idoneità 








Chiuaque avesse diritto sopra tali efetti e denari viene | verso Palhuo onorario di ficr. 161. 


tato medico di fisica attisudi 









insezname! 


7 
Disiretto di Bardolino. 


il con- 








i\mascita , e sudditanza austriaca ; 


line. a so- 


nto ; 


‘) Discesso del proprio Vescovo, se il sacerdo- 


te aspirante appartenga ad altra diocesi. 
Bardolino, 25 gennaio 1 


N. 143 VIL 
Provincia del Friuli — Distratto di S.Pietro degli Slavi. 





82 


II. R. Commissariato distrestuale 





sopra citato, 
Dr Del 


2. Del certiticato di sudditanra 
3. Del diploma di abilitazione al 





medici 
d 


AVVISA: 








chirurgia ed ostetricia; 


la licenz® di vaccinazione ; 





austriaca ; 
ereizio della 


5. Del certificato comprovante di avere Il ricor- 
rente futto lodesole pratica; per due anni, in un pub- 
blico Spedale dell'Impero, non con una semplice fre- 
quentazione , ma con effeitive prestacioni, quali escr- 
centi presso l0 Spedale medesimo. 

per ultimo dichiarato, che le nomine «del 
medici comunali , verranuo falle dal Convocato dei 
signori deputati all Amministraziove comunale, coì- 


la riserva della tutoria 


lo Statuto 
pei data, 


or mars per quanto 


pel regolari 


8. Pietr 
R. Aggiunto dirigente, CLOMA Lanza. 





S. Pietro in consorzio con Rodda; residenza del 


Conto, assente d' ignota dimora , 1 N. 405. r 
gica 6 n gici ato Mio, coll'avvo orrro, È ME disposizione 
Li, ato Bottoni, produsse in suo coa= Per ordine dell’L R. Tribu | di ultima volontà in data 27 
Se no di nale Provinciale Sezione Civile in alti 





gio 4801, coll quale 





perchè volendo possa 
far avere e conoscere al detto pa- 
trocinatore i propri mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere ed indi= 
care a questa Pretura altro patro- 
cinatore, ed in somma fare o fr 
fare tutto ciò che reputerà oppor- 
tuno per sua difesa, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desio le conseguenze della pro- 
pria fazione 

il presento si affigga al- 
lho Precio © si inerti per 
volte nella Gazzetta Ufliziale 
di Venezia. 

Dall Imp. Reg. Pretura, 











gi questo foro d.r Marangoni, che | Veneta, nelle rappresentanze del 
venne destinato in suo curatore | R. Erario, una petizione nel gior- 
ad actum, ed al quale potrà far | no 14 maggio 1859, al N. 9549, 
Giungere utilmente ogni creduta | contro di Emilia Ferracini ed altri 
scezione, 0 scegliere altro procu | Cousorti , compresi essi assenti 
ratore indicandolo al Trilanale , { Buena e Riucini, in punto di ri- 
mentre in difetto dovrà ascrivere | lascio documento scritto par ote- 
2 sì medesimo le conseguenze delia } nero cancellzione ipotecaria , od 











Teolo, #2 genmaio 4860, | propria inazione. altrimenti di esegui 
ai na À 7 ite la detta vedere 
UR Aeg Dirigente È ai i pub perazione col Solo appoggio dala | Cenone diego 
Tout, Cane. inca per ue vale i questa 
_— zeta Ufiz 
N. 1497. 2. pubbl bs lizione. iena 


EDITTO. Dall'L R. Tribon: 
Si notifica a Gaetano Faccioli ia con 





5 luglio 48697, ed accesorii, e 





fra gli altri 


legati lasciò a certo Toli pratican- 








isimpegno del servizio. 
17 gennaio 1840. 





Descrizione d-4 Comuni. 





N. 898. 
EDITTO. 

Si notifica al signor Giacomo 
Conto fu Fraucesco, assente d'i- 
goota dimora, ehe fl sig. Mirozlao 
Nebich fu Giorgio , coll avvocato 
Lileral Fabris, produsse in di lui 





ficazione di due prenotazioni ipo- 
tecarie, e che i Trilunale con o- 
dierno Decreto, facendovi luogo alla 


alle ore 9 
all’avvotato di questo foro dottor 
Maraogoni, che venne destinato in 
suo curatore ad actum, ed al quale 








pprovazione, € che il medico 
nominato godra del vantaggi e diri contemplati dale 

I dicembre 1858, e relative istruzioni di 
cui pure l'eletto dovrà pienamente uni- 
concerne gli obblighi addossa'i 


pubbl | di a L. 1100 in oro 
denza a Vagiia 1.° luglio 1859, e 
giusticazione di due prenotazioni 
ipotecarie, e che il Tribunale con 
odierno Decreto, facendovi luogo 






















pagati dal regio Erario, per le cure agli 
Iedico, colla po. 


d 
Ha un estensi 
miglia 2 In larghemmo 10 


Pietro; estensione del Circondario mi- 
FE eri I e e8, aci quali © 

o anouo onorario fior, 160; indennizzo pei 
II 


















teri ‘annuo onorario fior. 400; 
ti una mela rnerei di fraspor o fior, 90 
fedi Li cito Lumero del, poneri ieri | fhezia miglia 3. Le strade 
een ica ie tuzioni ificienti nell'estate, e pessime nell'inverno, L' 
giusta Fartcolo 3 delle Iruzioni Suicienti Del anto in fior. 525, € l'indennizzo tte 
N. 399 IL. 83. [due cavalli in fior. 2.0 v. a. 


Provincia del Polesine — Distr.ita di Ariano 
avviso DI coNco8sO;,, d 

‘attivazione del vuovo Statu- 

= 7 rai comunali, N. 2011. 31 d cem- 

ioni cate dall’I R_De 

vinela'e di Rovigo, con Ordinanza 21 

rente, NT16025-9396 1X, in conformità soli ‘artico- 

FEE 1 dello Statuto medesimo, e fermo il disposto 

successivi 19, 20:e 21, vesta aperto a tutto il gior- 

il concorso ai - di pej 


Cà Tiepolo, ove risiede Il medico nella Comune 
di s Nicolò, con frazioni N, una; anime N. 2070: 
poveri 1,400” La Condotta è iunga miglia 7, larga 6: 
Ron istrade in sabbia e terra, sufficienti nell' estate * 
e cattive nell'inverno, Annuo' assegno fior. 525; in 

























‘sopra. L'annuo assegno è fissato in fior. 5' 
me iorio pel cavallo fa Bor, 180 VB 0° * 


N. 110, 2 
Nd giorno 6 del p. v. febbraio, vende ll soit. 
gnato, N. 5000 circa taglie in via'di pubblica asta 
Verso il prerzo di austr. lire 24 in Oro al piede, a 
misura d' Ampezzo. Si offrono 2 lame da sega, the 
vengono rilasciate all'acquirente, sino che sia ridotta 
in tavote l'anzidetta quantità di laglie , verso il com. 
penso di cent. 70 il piede, 











ploma grigi 
ostetricia, ed altri di cui fossero fornili ; 6 
‘5. Liccoza di abilitazione all'innesto vaccino, 1i- 








Iusciaio da uaa regia Delegazione; il resto delle condizioni vengono pubblicate all 
‘8. Attestazione di avere subito una lodevole atto del ì 
dica Dietnale in uno Spedale pubblico , 0 prova di a- { Dall'Ufiizio comunale d'Ampezzo, Cortina, IG 


Ver sersito per due anni con successo, in qualità di | gevnaio 1860. 


Medico chirurgo ostetrico condotto, presso un Co- 
mune ; z 

‘7. Decreto di nomina a medico chirurgo ostetri- 
co condotto, € prova della durata del sersigio pre- 
Stato in uno” o vari: Comuni, con capacità, e riputa- 

ione ; 

210N%' Qualunque altro documento comprovante 
sercizio pratico della medicina e della chirurgia , di 
grandi Spedali, 0 nelle citt A 

Le proposizioni sono spettanti alle legali rappre- 
sentanze dci Comuai, e la conferma all'I. R. Delega- 
Stone provinelale, di concerto colla Congregezione 
provinciale. 

Il servigio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, e delle an: essevi istruzioni, ostensibili presso 
questo ‘regio Commissariato. 

lì domicilio dovra aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunale viene eletto. 

‘Agli atluali condotti di medicina-chirurgica . ri 
mane libero il produrre i loro aspiri nel rispaltivo 
Circondario comi ima, indipendentemente dal con- 
corso, non potranno tssere couf.rmali in senso dell’ 
art. 19 dello Statuto suliorato. 

Dall'I. R_ Commissariato distrettuale di Ariano, 
1 2; gennaio 1860. 

IR. Greche d strettuale, 


Gonini Capo Comune. 


LAMPADE A CANFINO' 


da lavoro, da studio, da negozio, da salme, 

da teatro, da contrade, ec. ec. * 
che danno la luce al pari del GAS CON assu mixone 
spesa, senza pregiudizio alla vista, € senz’alcun odo- 


re, di 
J. C. GIESSING 
DI NORIMBERGA. 


Da rivolgersi al mio rappresentaute per l’Itlia, 


signor 
LUIGI GOLDMANN 


IN VENEZIA 
a S. Zaccaria, Campo S. Giovanni Nuovo, 
N. 4434, 

il quale è forvito di un deposito bene assortito. 
Il gudCetto tiere pure un deposito forte di 


CANFINO 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE VENEZIANE 
a soldi 4 


NB. Sì garantiscono solameute quelle Lampade, 
che vengono ritirate dal suddetto mio rappreseutan- 




















Descrizione Vondotte. 
Ariano: ove risiede il meslico con N, due fazio- 
ni; anime 3.200, e poveri N. 300. La Condoi 
estensione di miglia 18 in lunghezza, e m 
larghezza, Le strae sono in terra, e sabbia, 
gevoli, particolarmente nell'inverno. L'annuò stipen- 
dio viene stabilito in fior. 500; inde_nizzo per mezzi 
di trasporto fior. 180 v 
‘rino : Comune di Ariano, ove raede il medi- 
co, colla popolazione N +, dei quali 261 poveri. | te; portano queste l' iscrizione sulla macchina 
La Condotta è lunga miglia 12, larga miglia uno. Le | crssorne nai 
ao iO mE aperte deliinverno. | cIESSING, Noramberga.» Lampade munite di queat' 


Anauo assegno fior. indennizzo pel cavallo fior. | zioue non fumano, ed al caso si ricevono di ritorno. 
125 v. a. ‘Avverlesi che sull'assegno , fior. 280 ven- 


Il 21 febbraio 1860 i 


SUC VE A VIENNA L'ESTRAZIONE 


DELLA LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI 
con 2000 vincite del valore di f. 40,000 


IN VINCITE DI 
Un magnifico formimento in porce 41000 e 400 Zecchini in ora, 
4100 Talleri della lega e 400 fiorini, 
ed inoltre 1000 e più oggetti d'oro ed argento. 
Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 
Chi prende 5 Viglietti ne riceve uno gratis. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
corso, trovansi vendibili da 
















































EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 303, 











dii iseriti 

IV. li pagamento del prezzo, 
imputato il deposito, dovrà farsi 
dal deliberatario eatro tre giorai 
dopo passata in giudicato la sen- 





a a levate Lucia Zattera fa | trà Meneguzzo, masceto in mippi 
Francesco, mezzod) Giacomo Me- | provrisoria al N. 6288, 
a Giovanni | mattina st id 







seiteutrione Giuseppo Meneguzzo. | Madialna Marchioro, e settentio- 





alla precedura cambiaria, assegnò | tenza graduatoria in mano a' cre- | Stimato a. L. 400. ne strada comune denominata La 
pel contraddittorio l'Aula Verbile | ditri utilmente graduati. Campi 0.4.0 terreno pra- | casa di Valenti 
del giorno 15 febbraio pv., ore V. Tanto il deposito, che i | tivo, sito come sopra, det o Fun- | C) bosco ceduo forte, sito ce 


9 antimeridiane , e ne ordinò la 


intimazione 
foro dottor 
destinato in 


ed al quale potrà far giungere ue 
lilmente ogni creduta eccezione, 0 
scegliere altro procuratore iudican- 
dolo al Tribunale , mentre in di- 


fetto dovrà 


mo le conseguenze della propria 





dello , in Censo provo.” porzione 
del N. 6080, confina a mattina 
Lucia Zattera' e Muria Meneguzzo, 
a mezzodì eredi Giacomo St fa 
a sera Antovio Stefani, a setter 
rione Zattera Giovanni fu Atto 
nio, Stimato a. L. 400. 


me sopra, detto Rive è Valle, mir- 
cato in Censo provvisorio ai NN. 
6299, 6301, confina mattina Val: 
le, merzodì' Cesare Crosara, e è 
trimootana Lucia Zattera 0 Mr 
ria Menegurzo ; 

D) terreno loschivo, sito ene 
Lotto Il sopra, detto Rive, nel Canso prov 
Campi 3.0. 0 bosco ceduo | visorio al N. 6300, contina » 

come sopra, detto La | mittina strada, ed egti alri Li 





residuo prezzo, saranno sodisfatti 
iu moneta corrente d'oro 0 d'ar- 
geato a tariffa, «scusa qualunque 
carta mosetata. 

VI. Dal gioruo della delibera 
fino a quello del pagamento, il 
deliberatario corrisponderà. e' der 
positerà annualmente in Giudizio 
Î'interesse del 6 p. 400 sul prezzo 
residuzote dopo il deposito. 





all'avvocato di questo 
Marangoni, che venne 
suo curatore ad actum, 

















ascrivere a st medesi- 
forte 





> “© "© o WIL Colla delibera ed anche | ponra dell'acqua, iu mappa prov: | i beni suldeserti Il tutto si 
Kd il presente si pubblichi | in via esecutiva del Decreto rela- | visoria aì Num. 6082, confina a | mato austr. L. 486. 
ed affigga nei Ioghi soli, tivo, îl delberstario conseguirà il | levanto e iramontana Antonio Me- | Tall' 1. R. Prstura, 


serisca. per tre volte nella Gi 


Marittimo, 








» Schio, 2 gennaio 4460. 





so e il godimento dei beni, | neguzzo fu Domenico, a mezzodi 


posses 
nonchè 1° 








Uffiziale a ar della Spedizione. don Bortolo Kefosco, a sera strada Il Dirigente 
Dall’L R. Tribunale Com. | alla sua Ditta. Soltanto verificato consortiva è della ragione. CLEMENTI. 
l'intero pagamento , egli cherrà | Simato a. LL 286, rca, 


Venezia, 47 gennaio 1860. | l'aggi 


Campi O.4.0 zappativo con | N. 839. 


















"1 Presidente VIIL Mancando l’ acquirente | qualche geiso e prativo ed in pica EDITTO. 
pe Scorani al pajamento. del prezso © degli | gatte boschivo ceduo forte ‘llo | SI notficr a Giacomo Cono 
Serinzi, Diret | interessi nel tempo e nei modi | come sopra, detto Iorsa dei ‘assente d'inota di 
Ciseona) topra stabiliti, si risprirà I’ asta | equa, in Censo provvisorio al N. sig. Madtalera Cal- 
N. 15. 8. pubbl. | a tue sue spese e dsnai in un | 6130 confina a maltiva Francesco | legariCartù,coll'avvocato Lilo 
L EDiTTO. solo esperimento , ed egli perderà | e Gio. Butt. Mirchioro, mezzocl e | Fabris, produsse in di lui co 
sentito np da fre Gaia I qrte al deposto; n. pete | nera siada connota, gteniione | vato Ja pettine {4 ca. ge 
fr i, , No- | avvantaggiare del più che si rica- | Maddalena Marchicro. Stimato a | naio, Num. 839, per prameuo 
Mero 8894, dell R. Proura di { vaste dal muovo incanto. Lire 98. tato 8 ioni di Po Li 00 


pari data 


Valdagno e del decreto della stessa 





stanza 19 luglio 1859, N. 527: 

dì Berdlo Zita ta Maio. di 
Cornedo, in confronto delle Locia 
Zattera "vedova Meneguzzo Anto- 
nio, Maria e Maddalena Menogur- 





IX. Ogni spesa dalla delibera 

poi, starà a carico esclusivo 
dell'acquirente. 

men E acque, i conto de 

pagherà entro cito giorni 

la delibera Je imposte arretrato 


ro, ed arcessorii, in dipendenti 
al Vaglia 4° luglio 1859, e Pe 
giusti azione di due prevotaziri 
ipclecarie, e che il Tribunale a 
odierno Tiecreto ugo 
procedura cambiaria, fissò pe 0%. 


Campi 3.4.4 terreno 
pativo ce gel in parte, di 
parte boschivo ceduo forte' e zap- 
pativo intersecato da strade , sito 
come sopra , denom. Fondo della 

222 dell'acqua, Giasete e Bosco 


Numero, evasivo l'i. | in 




















ed insolute, ed entro elle Giarette, in mappa provv. ai | tradditorio | Aula Verbale 
dalla liquidazione i; NN. 6160, 6181, 6262 @ 6268, | giorno 15 febbraio pr. v., ot È 
spese tutte di esecuzione: fino e | confina a mattina e messegiorno | ant, e ordinò |' intimazine al 
compresa l'asta. | atrada comune in parte ed in parte | avvocato di questo foro dett Mi" 
Seguono gli stabili. Maddalena Marchioro, a scra Gio. | rangoni, che venne destinato i" 

Lotte L . | ed Angelo Zattera fu Francesco, a | suo curatore ad actum, ed a! que 

Campi 0.3.3, prativo in | settentrione Luigi, Domenico e fra» | potrà far giungere utilmente o$ti 
porti ei 1a porto sopostivo > t- | teli fi Anto Meneguzzo. Sti- | creduta eccezione o scegliere Aire 
“e vitato fin Cumune | mato a. L. 337:50. procuratore, indicandolo al Tri 
amministrativo di Monte di Malo, Latto lil nale, mentre iu difetto dovrà a 





Frazione del Faedo, contrà Meae- Campi 3.2.4 terrena si- | scrivere a sè medesimo le cone 























1 Nessuno, tranne l' eseca- | gutzo, donomizato Terra Nova e | tuato nei tezuenti corpi : ; 
, b spria inazione. 

tuale, sarà amisso, ad opa | Riv, toa sovappoo casclre di |A) petali con ca cen a pubblichi 

aria gent proio deposito del | muro in cemento coperto a pag, | stagni a frutto in parte, ed in | cd afga ne luoghi sti è 
dre i # iu mappa provvisoria ai N. 6048, | parte zappitivo, arlorato, vitato, | serisca per tro volte in questa (4 

vendita degl'immobili | 605 e 6052, confina a mattina | posto come sopra, detto Terra | retta Ufziale a cura dela 

seguirà a corpo e no a misura, | e messodi Chiara e srele Mene- | nova, maresto in Censo provvi- | dizione 
Pep @aranzia di sorte per parte | guzzo fu ius) , a sera Fran- | sorio al N. 6347, confina a mat- | - Dall' I. R. Tribunale Commer* 
dell esctante, nè per errori di | csco e Giov. Hat. fratelli Mar- | tina Meneguzzo Maria © sorelle f | ce Nu 
se Sepe nè per | chioro fu Giovanni, a tramontana | Giuseppe, mezzodi le stesse, sera Venezia, 47 gennaio 4860. 

ci e gus che piero nc. | Mudlena Marciero fu Antoio. | Val, sleniione strada: Îi Presidi 
cessivamente alla stima ossere av- SA pa RO) terreno con Casa colonica, DE SCOLARI n 
e lat O 3aPP. vatuo || ed in parte servo, cum ua gelso iti, Di 
ar patire) ° iii con Cstgni | a frutto sio come sopra in con 
ca mire dele sima, nd teto Talent 

prezzo anche inferiore, sempre risoria a” NN. 6060, Coi tipi della Gazzelta Uffiziale 
che basti a rendere coperti ‘6008, 2 npilators 

Foe 6065 66065, | Ps Fonmaso LocateLLI, proprietario e compi 
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VENERDI' 3 FESBRAIO 





NNO 1860 — N. 27. 











I estate, 
lennizzà ASSOCIAZIONE. Per V. 


Per la Monarehia Nella Gaxsetta : soldi ausir. 10 4%, alla lines. 
I 


INSERZIONI. 
Per gli atti giudiziaril: goldi ausir. 3 ‘/, alla lines di 34 earatteri, è per questi soltanto, ire pubb. costano emo due 
Le linee si contano psr desire; { pagalnanil sl fanno Ja valila Auaiisra i 
ine ni Oni regione a Vedesia dall'Uffelo soltanto; @ si pagano sollelpatamente. OI ariltoli nen pubblitati, 
‘non si restiluiseono ; SI abbruelano. 











4 
N. 6257; è di fuor! per lettere, 





Salai 
str. 
Pinelli, 











La leticre di reelame perte nen si affrantane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 














rali (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
ottose- 
Ln asta 
piede, 
ste 
o 
0 il com. so al primo uffici R. Posta d' internun- | intenzioni del loro genitore, hanno corrisposto alla La Pre rosegue a tener dietro alle | « ticà stabilitasi tra la Francia e l' Inghilterra. » 
n PARTE UFFIZIALE. Ziature in Costa i accettare e portare I° | Commissione eroe di pubblica (ie der) ranieri ns Conirerio: cai il pro « Il Ministero si mostrò sensibilissimo a que- 
caieran TT dnomano "i RMegidit di quarta classe. | somma di fior. 350 v. a. Riconoscente essa. Pia | eramma economico dell’ Imperatore H Dre: l'sto rimprovero, e lo respinse con energia. Non 
orlina, 16 S. M. LOR, A. si degnò di emanare il se- - Causa al largito benefizio, si fa dovere di darlo opainsariodigredia perntero, solo il sig. Giadstone protestò immediatament 
guente Autografo Sovrano: a pubblica conoscenza. Tancia motivo. ice: contro l'esagerala inter] retazione, che l' oppos 
= h « Caro maresciallo barone de Hess, «La Camera di commercio di Nîmes, la Camera | rione diede al trattato di commercio ; ma vedia- 


NO” 


la salone, 
ec. 








« La gloriosa carriera, da lei iniziata 
iù nt- 
importanti servigi, da lei pre- 





già 65 anni 
merosi e pi 
stati al trono ed alla patria. 


sono, è segnata dai 


« Ella servì come valoroso soldato il 





Il Ministro del culto e della istruzione ha 
nominato a direttore della Capo-Scuola normale 
e Scuola reale inferiore, uni 
pedagogico di Sant'Anna 


mente all'Istituto 





N, 1214 P. Ses. IL 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLÀ"B: CITTÀ DI VENEZIA 
Avviso. 
A direttiva norma dei confribuenti si rende 
noto che fu pur verificata l' alienazione della ra- 
ta IX della tangente attribuita a questi Comune 











frti"e manifatture di Morez (Giura), 








del Governo francese. « 
« na ch'esso affretterà l'abbassamento delle bor- 
* riere, le quali arrestano l' impulso delle relazioni 
« fra popolo e popolo. Non è egli questo alfrettare 

















mo lord Granville rinnovare la medesima pro- 
testa nel suo discorso, e troviamo stamane nel 
Morning Post un arlicolo degno d'attenzione per 
ribattere il medesimo attacco. 












1 MINORE Mio avo, e come capo del più importante n ana in pel Prestito 1859, col correspettivo all’ assuntore ‘momento, in cui, unite dalla comunità degl'in- 
alcun odo- corpo Mio zio. È vi questo Istituto scolastico, Giovann , Tel 3 per cento, meno sempre quegl' importi che, | © toress, le nazio! -uggiepersotri fe o I i 
Solto questi ltd; © ne primordi | ‘Ministro, gel calo a della laruzione ha | Senislt ragali qllo Dite eniro febbraio p: Y, | rinnosarsi, se non a ari intervalli, doloroso | MiTa,utio v'lî cosa sicuramente, che in sò mon 
n deli Fanpero. fu. ella. che, al'lato dell'in-| noioso i supplente PI. R. Scuola reale | scadenza della « spettacolo di lotte armata mano? + La Camera | è : l’abbandcno della nostra politica indipendente. Il 
di o Impero, 5 Ò ll'in- | superiore tedesca di Praga, Giuseppe Laizner, a Ciò anche ‘consultiva di Morez aggiunge alla sua adesione os- | sig. Seymour Fitzgera!d, cho udì nella precedente tor- 
imenticabile maresciallo conte Radetzky, di- | maestro effettivo di disegno presso la Scuola me- | cembre p. p., N. 1194 P., Servazioni critiche sull Amministrazione delle do- | nala leggere dal sig. Disraeli Ja lettera ell pera 
er l'italia, rigeva le battaglio e guidava con lui l'eser- delle due rate precedenti VII ed VIIL gane, « Possa ella rinunziare alle disposizioni inco- { "9,15 pra ra 








cito alla vittoria. 


« Il suo nome si collega alle più glo- 


Decreto del Ministero del 
io 1860 (*) valevole 


terno del 27 genna- 











Venezia, il 28 gennaio 1860. 
no, cav, Gasrani. 















* mode e restrittive divenute inutili! Possa ella in 
« ispecie, per quanto ci riguarda, rinunziare a 
















nente de' suoi Siati, ed udì poco appresso dichiarare 
da lord Palmerston che l'Inghilterra non potrebbe in 














% + le È i n la convincersi ch 

riose ricordanze del Mio Impero. Mentre la| Corona, che toglie parzialmente il divieto di Il Segretario, | © progetti funesti, la cui attuazione, in opposizione Jerua caso darg codesta garan LO Coiiodio. della 
Vuovo, sollevo dalla direzione dello stato maggiore | esportare cavulli dallo Stato. Gajo. . isa i tosic; programma a rara Dee Ra gicaneoe. Lp I 

ma ppt Bin pat: pinto EIDOS | « fonte eci e imbarazzi pel commercio È } 

generale, il Mio cuore sente. il bisogno d| —S MM. L RA. con Sovrana Risoluzione del 54 | La Gazgelta di Verona pubblica il seguente | « industria nilo. nostre montagne, le quali. non Si vede, da codeste diverse argomentazioni, 

ssortito. manifestarle col presente la piena Mia € gennaio ico è graziosissimamente fari Avviso « Il finora redattore dott: Antonio Salvi di | « sarebbero state mai più maltrattate, neppur ne' | che la discussione, suscitata dal trattuto di com- 

te di titudine, ed lo la nomino capitano della Mi Tate divieto di esportare cavalli | Milano, rinunziò alla compilagidoe della Gazzel- pi più difficili! » La Camera di commercio | mercio tra l'Iagliîtterra e la Francia, sorà molto 

guardia dagli arcieri, animato dal cordiale de | {316 noto, con Sovrana. appravazi ustria l 24), | ta; tuitavia, per adempire agl' impegni in corso, | di Saint-izier. mand lulazioni, ma che | più animata che non si credesse dapprima. Il Mi- 

| siderio che, nella quiete di questo posto, Mi | Ordi on: Sena cappeirazione, cd interessò l'avvocato doltor Vittorio Scaetta, già | concernono principalmente nistero dee applicarsi, anzitutto, a stabilire, com’ 

ZIANI resti conservato ancora per molto tempo il recssaggre i A ccggi E prihce Ninisiri dell'in" | suo collaboratore, che accettò assumere interi | credito agricolo, il dissodamento delle pianure, il |ei già fece accuratamente , che codesto trattato 

santa cora per mi ipo no, inanze, del commercio e de n° | nalmente la Redazione, rimanendo del vesto inal- | rimboscamento delle montagne, la fognatura delle | di commercio indipendente dalla sua politica 


, Lampade, 
ppresentar 





fadele, l'illuminato suo consiglio. 
< Vienna 30 gennaio 4860. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 








celleria centrale militare di S. ML 
cezione del trasporto pel Piemonte, la ‘'oscana, 
Modena, Parma e la Romagna, posto fuori di at- 

per tutti gli altri confini dell’ Impero, dal 








terata la forma e l'indole della Gazzetta mede- 
sima. * Pien-Mania Zanca. » 


Ballettino politico della giornata. 








paludi, l'irrigazione de' terreni asciutti, la molti 
plicazione delle vie di comunicazione, e dimi- 
nuzione delle tarifle e de' trasporti. « Tali sono, 


















generale, e non è il prodotto delle congiuuture. 
Egli dee di poi vincere le ripugnanze, più profonde 
dî quel che si avesse potuto supporre, che, dal solo 





Il L n el Vostra Maestà, i preliminari indi- punto di vista teorico, i trattati di commercio 
LA è dégnato di emanare la so- | 8/9r00 della pubblicazione. Leggiamo nell' Osservatore Triestino: «1 fo- del pieno svolgimento de nostri rat | ispirano in inghilerra; © per mostrare come quel 
i e Sol ione : È 5 i Vi ù ol 4 voll'esterno. Non vi sarà se non una voce | trattato fosse necessario , egli è obbligato a_pro- 
di ritorno. E SOTA Cambiamenti nell’ LL R. esercito: di Vienna hanno (elegrafcamenie da Pari vare del continuo che l istituzioni della Fran- 





« Il capitano della Mia guardia degli ar- 
cieri, generale di cavalleria Federico Lan- 
gravio di Fiirstenberg, dietro sua propria do- 
manda, è da assumersi nel ben meritato stato 
di riposo, conservando l' uniforme della guar- 





Furono nominati, promossi , addetti e tras- 

» e comandante del reggimen- 
sseri Re Federico Guglielmo di Prussia n. 
10, Leopoldo barone di Edelsheim 
dei tre nuovi reggimenti di caval 





locati : Il colonne 











gennaio un sunto dell’ articolo del Constitution 
nel fdi cui è autore il sig. Grandguillot ), già com- 
pendiato nel nostro dispaccio (Y.il N. di martedì). 

versione n'è uguale alla nostra ; soltanto vi 
no il seguente periodo di più, che viene 
dopo il passo relativo al rifiuto dei consigli della 























4 in Francia per approvar fulte queste cose. + 
Però, la Camera di commercio di Saint-Dizier fa 
quindi sentire Je doglianz? dell' industria metal- 
lurgica dell'Alta Marna, la quale fece, ella dice, 
progressi incontrastabili, ma non è aucora in gra- 
do di gareggiare colla concorrenza forestiera. La 














ja non lasciano al suo Governo verun altro 
mezzo di rinnovare la politica commerciale fran- 
cese, Il giornale Le Nord muove, del resto, in aiuto 
de giornali inglesi per giustificare il Ministero, e 
per ispiegare codesta situazione al pubblico : 








x. È bi “ tarii da organizza: Francia pe: le ” lel- | gravezza del prezzo del carbon fossile, lo sparpa- « S3 l'Imperatore, egli dice, avesse voluto pro= 
| dia, ed in quest' incontro conferisco al mé- | ‘acica il tenentecolonnello del reggimento d'u» | L'ranela è dichiarata dal onde la missione del: | ei;amento delle fucine, la lontananza da' centri di | cedere, com: dl ce Mora protezi “azioni parziali 
l desimo, in riconoscimento de ttimi | seri conte Radetzky n. 5, Gio 7 cancia è dichiarata finita: « Questi consigli | fimo I insullicienza do' mezzi di comunica- | del noitro sistema proibiti a protestante Sani 














servigi, da lui prestati per quasi cinquant 


la gran croce del Mio Ordine di Leopoldo. 


« Vienna 30 gennaio 4860. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 


—— 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 

dota 26 gennaio a. c., 

degnaia di ordinare, che 

della nobiltà -slesiana, pe 

cavalli per. uso dell’ armata imperiale, cioè, al 

te Francesco Kolowrat, a Domenico conte Wr 














al conte Furico Arco, ed al barone Massimiliano 
di Rolsbèrg, venga manifestata l'espressione del 
Sovrano aggradimento per le loro premure patriot- 


tiche dimostrate in quell’ incontro. 

8. M. LOR. A., si è gra 
gnata di conferire, al capitano 
di corazzieri Imperatore Ferdinando, 




















ni Zaha, a co- 
indante del reggimento d' Li 
dei volontarii di Jazigia e Cumania n. 
nentecolonnello del reggi 
peratore Ferdinando n. 4: 
a comandante del reggimento d' usseri volontarii 
n. 2; il tenentecolonnello del corpo degli aiutan- 
Pulz, a comandante del reggimento 
jontecolonnello del. reggi- 

ico Guglielmo di Prus- 
lomano conte Munyady , a coman- 
ento medesimo 
nello del corpo degli aiutanti, Giuseppe Sauer, al 
reggimento di corazzieri Imperatore Ferdi 
n. 4; il maggiore del reggimento d' ulani conte 
Civalart n. f, Ladislao conte Srapary, a tenente 
colonnello del reggimento d' i 








di corazzieri Im- 
Miviero conte Wallis, 














è graziosissimamente 
membri del Comitato 
gratuita fornitura di 


di ulani volontarii, il 
mento d’usseri Ie Fel 








il tenentecolon- 








i 
maggiori, Ladislao 
reggi conte Haller n. 12; 
Alessandro Îaimondi e Vincenzo conte Nemes, 

Ù 


issimamento d - 
1 4° reggimento 
ittorio ba- 











della Fra 
to rimpetto ad una n . 

Abbiamo incominciato” colla precedente 
rettificazione perchè necessa 





mai un cangiamen- 














alle discussioni del Parlamento inglese; ella 
si troverà più innanzi. 

La Patrie del 28, colle notizie del 27 
gennaio, aveva i due paragrafi seguenti : 











« Parecchi giornali stranieri annunziano es- 


sere avvenute turbolenze in alcuni Dipartimenti 





a bene inten- | d 





zione pel trasporto delle materie di poco valore, 
il caro relativo del capitale e l' inferiorità della 
produzione del suolo Boscato, rispetto a quelta 
I suolo coltivato : tali sono gli ostacoli, contro 
a' quali ra l'industria dell'Alta Marna, 
a detta della Camera di Saint-Dizier. » 

PS. — Ne' giornali di Parigi, ricevuti 
ieri, non troviamo cosa, che valga il pregio 
d'essere anticipata. L Indépendance belge ha 
lettere dal suo corrispondente, incaricato di 
tener dietro agli avvenimenti della guerra 
del Marocco, le quali dimostrano che il còm- 
pito dell'esercito spagnuolo è più aspro che 
non si attendesse. « L'attacco di ‘l'etuan 
« presenterà, secondo quelle lettere, difficoltà 
« imprevedute. I Marocchini presero ottime 

















tato mestiori di presentare al Consiglio di Stato, al 

po legiaivo el al Senato progsiti di legge, la di" 
acussione dei quali avrebbe ricliicato molto tempo, Im- 
perciocché | partigiani dell’ aulico sistema di 
ffancese sono in gran maggioranza in quelle nostre As- 
sembiee deliberative. » 

« Ormai dunque chiaramente si vede su qual 
terreno si appiccherà la discussione di questo 
trattato tra il Ministero e l'opposizione. lmper- 
ciocche non è ad obbliarsi che codesta discus- 
sione non è reg. pie incominciata, e che la 
sposizione finai sig. Gladstone, che dee 
farsi il 6 gennaio, porrà, ella sola, la Camera 
in istato di sentenziare. » 

Nel suo Numero posteriore, il Journal 
des Débats torna sull'argomento, con sot- 
t'occhio il testo della risposta di lord Gran- 
ville all'interpellazione di lord Normanby ; e 















francesi. Tal notizia è sprovvista d'ogni specie la difesa di quell: "e | dopo aver riassunto le opinioni de' fogli in- 
rone Sobek, ed al capitano del 9” reggimento d' | del fu reggimento li fondamento. » la difesa di quella IZza; e ti È ss là Arad 
E ulani principe Carlo teche Freire L E di è di fondament È azione forse die motivo È voci di | £lesi, conchiude che la dichiarazione el mi 











to Lazanzky 











chè al barone Carlo Tinti, la di- 


























« pacificazione. Una Corrispondenza generale 








nistro non ha chiarito gran fatto la questio- 





merzo.i Luci ” « Ui letter bi Le lel 15, ci Ni n co À consati e. Serbi ani è elazione del 
Sia guità d'L R- ciambellano. i in adi Gibilterra, si ), ci annue | € giunge perfino a dire che le negoziazioni ne. Serbiamo a domani e la relazione della 
tenti SM LR A. vi SEOSEO GiGegne A 3 Ipliaii ESTE Mea POROGIRIORI GL PR e Ù a : do- | tornata del Parlamento e le osservazioni 

n è sento S. N . A., con Sovrana Hiuseppe n. 4; Ignazio | tinole essere siate fatte dall'Imperatore del xla- | « ne debbano essere affidate, per parte de- | Fourmal des Débats; il quale ha inoltre il 
Cougga 21 gennaio a. c, si è fi ento d'usseri volonta | roeco, pigliava sempre maggior credito. < gli Spagnuoli, al sig. Guerra, già aiutante | Sournal dee Débata; il quale ha notre 





ta di conferire 
tipografia di Co 









pri n 14; Augusto Schonecker, del reggime 
usseri conte Schlick n. 4, e Alessandro di V 
ento d' usseri volontarii n. 14, a co- 








«Hd 





fu tenuta a Tangeri una conferenza, 


alla quale assistettero, dicono , Mohammed-ben- 
K be 











« di campo d'Espartero. » Cos 


l'Indépen- 
dance belge; ella presenta le cose in modo 





seguente paragrafo: 
« Ciò ch' 





permesso scorgere attraverso il 






vvisorio ai NN, riconoscimento li Lie TETRA s Kiatib istro degli affari esterni i 4 ; S A Î io de' he |’ opinione 
ha mottina Vale ‘quarant'anni, la croce d'oro del Merito col- | mandanti di divisione nel reggimento d' usseri vo- RIO San Rei era a. Ab-| men favorevole agli Spagnuoli, che non le Ln riet a l'opialona 
o Crosaa, e ® Corona. 2; i maggiori, Vladimiro cu. LORO- | toe, giunto da due giorni da Fez, e parecchi rap- presentasse la Patrie nel secondo de' suoi | annessione alla Francia. V' ba giornali, i quali 


Zattera 0 Mae 





S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
i issimamente degna» 






















d'ulani Arciduca Carlo Lod 











presenta: delle Potenze curopee. Assicuravasi che 
una nuova conferenza dovesse tenersi quanto pri- 

















paragrafi riferi 
Ecco l'articolo del Journal des Debats, 


sopra. 








rorano in favore di quella causa, ma n° ha altri, 
come il giornale di Ciamberì Lo Stututo e la Sa- 


chivo, sito cone ; 

dI Caso pari x SISI 5 n ; di | ma, per lo stesso fine, a Gibilterra. j é voia, che la combattono. 

00. conina a riconosci ‘ki, del reggimento di (Fisse) pa " Notavasi, da alcuni giorni, un gran movi- | in data del 28 gennaio , e relativo alle di LELE 

dagli altri lati nel promuove- ” n n si mento in quest’ ultima città; parecchi uffiziali vi | seussioni del P: inglese li cui è uinati il HE 149 d 

i tto e iL ObDlici, la | mento d'ulani co piro a del Parlamento inglese, di cui è Leggesi nella Presse di Vienna del 29 








O. 

Giacomo Conto 
pte d' ignota di- 
Maddalena Cal- 
vvocato Liberale 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
degnata 
posto di consigliere di Luogotenen- 
presso la luogotenenza dell’ Austria in- 
e, all'i. R. consigliere aulico e capo circo- 
isponibile di Wiener-Neustadt, Paolo conte 





97 gennaio a. ., si è graziosissiman 
di conferi 








lare 
Coudenhove. 





S. M. LR. A., si è graziosissimamente degna- 
corrente, di 


ina Risoluzione del 





ta, con Sov 













comandanti di divisione nel reggimento d'ulani 





Ai capitani di prima classe pensionati, France- 
aco Schoberlechner e Pietro Terbuhovich, nonchè 
lani di cavalleria nell’armata, Nicolò pria- 
Fsterhazy di Galantha, ed Ottone Ferdinan- 
do conte Choteck, venne conferito il carattere di 
maggiore ad honores. 


conte Schafigotsch di 











i : Il generalmaggiore Ugo 
Kinast | dietro sua doman- 
da, fino al ristabilimento della sua salute; i 











campo del generale O'Donnell. 

« L'Imperatore del Marocco sembra grande- 
mente impressionato dalla piega, che pigliano gli 
affari militari. Ei yede che l'esercito spagnuolo , 
col suo coraggio, l' energia e la perseveranza, vt 
tenne vantaggi continui, e che, dopo la presa di 
Tetuan, la quale gli servirà di base d' operazione, 
nulla potrà arrestare il cammino di esso. Si as 
sicura che quel Principe aderisce alle domande, 
originariamente fatte dal Gabincito di Madrid, e 
chi'ei non sarebbe gran futto lontano dall’ accon- 


E 


























parola nel Bullettino : 


« Le interpellanze, annunziate da lord Nor- 
manby, furono fatte ieri nella Camera dei lordi. 
Si rammenta che trattavasi d pere se il Go- 
verno inglese fosse informato di negoziazioni, che 
si dicevano esistere tra la Francia € il P 
per riuscire all'annessione della Savoi 
Contea di Nizza al territorio frances 

« Lord Granville rispose che il Ministero non 
aveva ricevuto veruna informazione su questo 
puato; ma che il Governo francese conosceva pe- 
















gennaio passato : 

« La risposta, data da lord Granville all’ inter- 
pellazione di lord Normanby, circa l' eventuale 
ione della Savoia all cia, non do- 
stata argomento di grande sodi. 
sfazione alle Tuilerie, anche se, venendo messa in 
discussione la questione, non vengano per essa 
legate assolutamente le mani al Gabinetto inglese. 

però, col programma nazionale-economico del 
3 gennaio, si è voluto dire che la Francia ha in 




























in di lui con a commissario superiore di guerra | lognello e comandante del fu reggimento d'usse- | ctu 5 = K tasca gli alleati inglesi, lord Granville respinge 
i ge best P r ci le : dona risarcimento pecuniario. Questi fat | Fò l'opinione del Governo inglese intorno A co- | questa interpretazione come "i : 
pie Pginole prima se, Antonio Isl sia posto i | i volontari a 14 Edoardo barone Joey di Pa: | Sono notizia di tuti caio: Questi | Se gine: ll bile nord credette di giu | tana T'eitrzione che T'nglera no si 
8. Lo 1000 ia erre ti lire sc gin lin, gol caraliere di general maggiore ad Aonoreti | e' si accondino colla partenza per Niadrid” d'un trova legata in modo alcuno rimpetto al suo vi- 
sin dipendenza N distinti è vai ito di gendar- | uffiziale, spedito dal quartier generale. cino. Ciò basta pel momento. Appunto così sta la 
0 4850, e per Giuseppe, ia riconoscimento dei suoi distinli e | meria, Francesco Melzer di Tapfer-Neim; i mag- i A i 

darenciti eni sinfegi servigi, pel corso di oltre 44 anno. Fiori Giorgio di Novak del reggimento dî « Ad onta di tali parlamenti, i quali non a- | POt cosa colla Prussia e colla Russia, relativamente 
tar proseune h È ina di ria Priscibe’ soegeata dI Bh °8g vevano ancora nessun carattere uffiziale, l'eser- | CU all’ incorporazione della Savoia e di Nizza. ln 
ndo luego al S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione, del | Fia See Te te d' otaater cito spagnuolo continuava le sue operazioni. ni europee. ; ._ | Berlino si guarda lo sviluppamento di tale que- 
ad pe cane 24 corr, si è graziosissimamente degnata d'ac- | Csefalvay, del reggimento d'infanteria Principe A- « Lo stato dell'atmosfera era sempre il me- « Si ha egli a conchiudere da questo rias-| stione col più deciso dispiacere, e la Russia sa- 
a Verbale del DART ne il omondante della caso centrale di | lessandro' d'Assia-Reno n. 46; il commissario di | aestmo ed i cattivi tempi non cessavano nello | sunto telegrafico della risposta di lord Granville a | rebbesi fatta riserve in riguardo alla sede, da essa 
"pr. v., ore {Rio in Vienna, maggiore Antonio. Probaska | guerra in capo di prima classe, Francesco Stella, | Stretto; la situazione de bostimenti della squadra | 71 Normanby, che il Governo inglese, pur pro- | presa in Villafranca; perchè questo porto sul Me- 


intimazione all’ 
‘foro dott. Mir 


nobile di Siegstadt, 

















cd il commissario di guerra in capo di seconda 


to nel ben meritato 
lo classe, Giovanni Roskievicz. 


stato di riposo, e di conferirgli il carattere di te- 








francese sotto gli ordini dell'ammiraglio Jehen- 
ne, era appieno sodisfacente. La fregata a vapore 





testando di non aver udito parlare di codesto pro- 
getto d'annessione, abbia voluto far comprendere 


diterraneo diverrebbe una stazione francese colla» 
cessione di Nizza. Ma a che giova tutto ciò, e la 








ne destinato in nente-colonnelio ad Aonores, in riconoscimento le Feudo luviati fa mi Al Parlamento che, in qualsivoglia forma, egli non 
a sin S ‘oudre, inviata in mi sulla costa del Ma- | 2! , 5 , eg resistenza del Piemonte, se la Francia, che in 1 
ge Loiri del costante buon servigio da lui prestato pel Or | Lora nt resto ha accordato ad | rocco, era tornata il {8 all'ancuraggio d'Alge- riguarderebbe favorevolmente codesto progetto? | lia fa jn fatti ciò che vuole, si prende semplice» 
scogliere altro so di 50 anni. ; À sio Rorodiaria pere? "nigato. nel giorno 25 | 5i125-* Re too attendere il testo | mente Nizza? Potranno Inghilterra, Russia e Prus- 
pda a The ET mere del [RE ottobre. con proprio pericolo di vit, dal i- || La Patrie ha inoltre un articolo di fon: e E ann g| Alias Ual opero preparata dall 
RS) | PP. oltob " di fa Pata Miro, n ; ; circa. I dl 
cerdote al consigliere del ‘Tribunale. provinciale | "2° Rime 1 i epinp Anivnie Si Ki do, intitolato: I nuovi Stati del Papa, nel « Quanto alla seconda parte della sua rispo- | guerra per annullare un futto compiuto? Egli è 





te 
bi soliti 

e in questa Gar 
ura: della Spe 


di Vienna, Enrico Seywald, l' implorato colloc 
mento nel ben meritato stato di ri 





distinti servigi da lui prestati per molti anni. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 








del detto Bressar, sarebbe sicuramente perito. 
è cai É 


PARTE NON UFFIZIALE. 


iposo  perma- 
nente, coll’ espressione di sodisfazione pei fedeli e 





jale ella s’ingegna a provare che « la Santa 
T'Sede ha tutto da pista in una tran- 
« sazione, viste le congiunture attuali. » La 
transazione, propugnata dalla Patrie, è, non 
occorre dirlo, quella proposta nella lettera di 


sta, che tocca del trattato di commercio, e della 





piena indipendenza d'opinione, che il Gabinetto 
inglese avrebbe serbata su tutte le questioni eu- 
ropee, malgrado la conchiusione di quel trattato, 
conviene scorgere in codesta dichiarazione del 









ua fatto, non si può dissimulare, che la posizio- 
ne della Francia in Italia è una posizione assai 
favorevole. A Parigi si dice altresì che l' esercito 
del maresciallo Vaillant, forte di 30,000 uomini, 
verrà rinforzato di altri 30,000; e l' Imperatore 








uao Commer= È , seo c a ministro l'evidente intenzione di respingere il vi- | N Ù a 

" 23 gennaio a. ©, sì è graziosissimamente, degna” 3 ; enne ir rt, Ponteico, ma lo | ritiro siae dl a, Fever litgrld, 1 | Popoproe ba appeoralo un Pinto, ce Ellie 
vaio 1860. ta di permettere all'Î. R. cong i lega Venezia 3 febbraio. notizie, recateci martedì dal telegrafo, e se- | quale s'industriò di connettere il trallato di com- | chia, e che debb' essere tantosto messo in esecu- 
ba e e console generale în Lipsia, (iuseppo car. 1 figlioli ed eredi del decesso Nicolò Piamon- | enatamente la lettera encielica di Sua San- | mercio alla politica generale del Ministero verso | zione, La Francia agisce in Italia assolutamente 















te, integerri:uo negoziante, interpreti delle benefiche 
fe eines nti cda 





fità e l'articolo del Constitutionne!, prova- 
no, d'altro canto, che a Roma non la pen- 
savano, come la pensava la Patrie a Parigi. 





la Francia, ed all'accordo ognora più stretto dei 
due Governi. « Codesto trattato , la detto il sig. 
« Fitzgerald, è uffatto politico, e non commerciale; 
« e non vale se non a coprire l'identità di poli- 








come se fosse in casa propria, ed a ciò si dà a 
Parigi il nome di non intervento.» 


La stessa Presse di Vienna del 31 gen- 








bine 





fanno 


0, essa 
) tran: 





la ma- 
che 
ano di 

poco 





orona, 





ndance 


I’ eser- 
le non 
uto per 
ima di 
e, che, 
itro la 
perico- 
perso 


rdo del 
di evi 
e mene 


ple pro» 
cia del- 
terreno 
to del- 

alcuni 





ti nella 
no zelo 
rapidu- 
istillos, 
perso: 
on l'a- 
i cari» 
) e la 
pavallo, 





al nau- 
otita di 


bilterra, 
a Ceuta 
arono il 
scialup 





io della 





n gran 
artiglie- 

Il go- 
vrpo, cd 
bala sia 
o gli as- 
Noi ab- 
limento, 





are che, 
smpre al 
> di esa- 
me dif- 
e vi ae 
ite degli 
colate a 
ire la 





nto ; in 
somma 
iù 
0 feriti 






pechino, 
pelse un 
3 freddo 
ato per- 
alla fu- 
diede | 


scandagi 


bro titolare del Coi 
dro del Comitato consul 
colonie. La squadra di evoluzioni ha due uffizia- 
secondo. L'uno, il con- 

trammiraglio Jehenne, il quale ha la sua'bandie- 
il Donauicerth, ancorato pre- 

altro, è il 


li generali comandanti 


ra sul vascello mi 
sentemente nella baia d' Algesiras 
conlrammiraglio Pris, che surroga il contram- 
miraglio Jurien di Lagravière, giunto al termine 
del suo esercizio. + 


cierà la sua carri 





























© GAZZETTINO MERCANTILE. 
























Principe. 








che fu testè not 


luzioni , in sostituzione al 


-Desfossés, il quale ha terminato il tempo 





« ll viceammiraglio Leba 























LORI 
Si scrive da Parigi quanto segue alla Ga: 
ta Universale d' Augusta 


« Il primo atto, con cui i sig, Thouvenel comin- 

ministeriale, sarà la ripresa 
delle trattative per la riunione del Congresso e | 
invio di una circolare a questo fine. L' ostacolo 
principale al Congresso non è il cambiamento di 
programma (non si parla nemmeno di questo), 
Ma il rifiuto del Papa di mandarvi un suo rap- 











presentante, da quando venne pubblicato il famo- 


so opuscolo. Se il Santo Padre non è rappresen 
fato al Congresso, le Potenze cattoliche non pos- 
sono prender parle alle traitative, che si rileri- 
scono allo Stato della Chiesa. Tutto dipenderà da 
questo, se il Papa consentirà a farsi rappreseata- 
re, e sotto quali condizioni. Il nodo della quistio- 
ne sta dunque a Itoma; nessuna pratica soluzio- 
bile, se il Pupa non acconsente di buon 
grado: non si può jmpiegare contro di esso la 













ne è po 


forza. 


D'altra parte, leggesi nella Nuova Gazzetta 
Prussiana: « Il Congresso non è morto, si sente dire 
er tutto nei circoli uffi diplomatici. È cer- 
lo che si tratta; a che riusciranno le trattative, 




















è incerto, Si sa’ pure che il marchese 
stiers a Vienna fa vedere ancora possi 


restaurazione dei Duchi; ma ora a Vienna non 
credono tanto facilmente. Che il Papa non man- 
derà alcun inviato al Congresso, tende da sè 
dopo che ha rigettato le proposizioni di Napole» 
ne. L' Austria, la Spagna, il Portogallo e Napoli 
;arato che faranno quello che 

a rimuovere 

forse l'In- 


A alla Gazzetta di Milano 
‘| dico Lumartine, di cui vi ho 


parlato ‘più volte nelle mie passate corrisponden- 
denze, e le ci ebbono esser vendu- 
te all'asta pubblica il mese venturo, ha stipulato 
un contratto col direttore del Teatro di Porta San 













Sortino, pl quao $ impegna per 25,000. fr 
a scrivere un 






tempo addietro dallo stesso autore sullo 


soggetto. Si dice anche che l'illustre poeta st 
ora compiendo un importante lavoro , intitolato 
L' ultimo capitolo delle conferenze ; di più so che 
per un accordo fatto co' proprii editori, il siguor 
di Lamartine è rientrato in possesso della. pro- 
prietà delle sue opere complete, che formano cir- 
ca ottanta volumi, 2 colla cui ristampa egli spe- 
poter far fronte a' proprii impegni, mentre, 
om' egli dice tuttodì, | unica sua speranza, è di 
morir povero, ma dopo aver pagato tull'{ suoi 









debiti. 


* Gome vi dissi, un fatto simile accadde or 
°. ora al celebre Cobilen, l'insigne economista inglese ; 
È colla differenza però, che Lamartine ha sciupato 

in un lusso sordanapalico una fortuna, tre volle 
colossale, mentre Cobden è stato rovinato da un 


fallimento bancario d'una Società, a cui aveva af 
fidato tutto il suo avere. Aperta immediatamente 

ione, in quindici giorni fu raccolta la 
somma d'un milione dugentomila franchi. La sot- 
toserizione di Lamartine, aperta da due anni e 
mezzo, annunciata da tull’i giornali, sostenuta da 
un Comitato composto di celebrita aristocratiche 

non ha prodotto fin qui che duge 









tomila lire. 


tri veramente per qual 








Serivono pure da Parigi, il 27 geonaio, alla Ga 
zetta di Milano : « Il Padre Lacordaire continua ad 
dutte le probabilità per ottenerla sedia nccade- 








Venezia 3 febbraio. — Nelle mercinzie conti- 
nua egnor l'ineantesimo mantenuto in gran parte, 
dale forti oscil'azioni di Burst. 

Mercordì provav.no i pabblici fondi leggero mi 
glioramanto, appunta in causa de! miglior telegrafo 
avutusi da Vienna; le Banconote venner» pagate da 
153, a 16; come il Prestito 1859 persino a 61, 
ed affari non mincavano a più o meno lunga con° 
segna. leri però non si è mintenuta la ricerca ; a 
futica vendesasi il Prestito 1X59 a 60 ‘/, cor pe- 
ghi emporio appena si maniera dem 3 
60; così pure le Banconote non si vo'evano pogare 
al disopra di 75, Non si pirla d'alcuni di degli 

segni nuovi, perelè ne mancino affitto i vendi= 

le valute tor am) ad essere sostenute, 
massime il da 20 franchi. che si pasa in partti 
ton diferenza dall'a'iro or, alcuna volt, d'oltre * 
h% (A Si 























ARTICOLI COMUNICATI. 


fl clero cenedese suffragava alla 


I liberali se ne rallegravano; il partito clericale 
rlamen- | censurava severamente le clausole della conven- 
Miramon aveva formal- 


cevuto dal ministro pleni 
Lord Jobn Russell chiede due giorni di tempo 
per riflettere se possa 
al Parlamento senza nuocere al 
, tato lunedì dal sig. 
Gladstone. Egli farà talune comunicazioni intor- 
trattato di commercio la cui 
ne al Parlamento non è ancora possi 
(G. U[f. del Regno.) 
Parigi 34 gennaio. 
Il Moniteur di questo giorno ha il seguente 
« Il Governo si è spesso lagnato del ca- 
rattere rivoluzionario, che in sè aveva 
sulle questioni religiose. Dopo la soppressione del- 
l' Univers, sono senza motivo, e senza 
i violenti che quel foglio aver 
provocato. Tutta la stampa comprenderà che simi 
gravi questioni debbono essere discusse con calma 
chiesto dagl' interessi de 


che l'antico ministro della Monarchia ta aan 

tare non temerà, in questa 
certe ardenti quistioni politiche della giornata. | mente protestato. La guerra era in parte dim 
illemain, Guizot fa credere di esser oggi | ta. Il generale Zuazua aveva preso un convogli 

avviato da Matamoras a Monterey Il gene- 

x Zaragoza si era poscia ritirato in rotta. La 

ji avvo- | disfatta dei liberali, sotto Degollado, presso Quere- 

ipprima | taro, era stata più disastrosa che non si credesse 

ima. 1l generale Marquez, il carnefice di Ta- 

ia, era giunto al Messico il giorno 10, dopo 

derubato ogni villaggio sul suo cam- 

tosi con Corona, secondo in coman- 

do dopo Miramon, aveva finito con assalire e batte- 

re il generale, ed era stato messo in arresto; ave- 


tare tali documenti 


memoria di mons. 
decoro di questo Semin: 
d’ Asti, Pontificava l 


Vescovo e principe 
jostro prelato, Manfredo nol. 
ja succosa brevità tutta  pro- 
pria di lui, e con una lodevole franchezza , 

in funebre elogio. Che se la sacra 


iù edificante commo- 
, non la fanatira cu- 


di una lettera del conte Cavour al 
leone, che avrebbe per isco) 

oh nienzioni deliitive dell'Iapere- 
tore dei Francesi intorno alla questione italiana, 
il cui scioglimento sembra ora inevitabile. Que- 
ita lettera del conte Cavour sarebbe stata racata 
" Parigi da un segretario del ministro. 





pienamente convertito alle idee ultramontane. » 


La Lettera a’ priori dell' ordine 
cati, del sig. di Haussonville, pubblicata 
nel Courrier du Dimanche , dov essa fu oggetto | da 
d'un'ammonizione, e che porse argomento a dibat- 
timenti giudiziarii, è uscita in forma di opusco- 
lo presso Michele Lévy. 


Il sig. Mon, ambasciatore di Spagna, è di 
Egli è giunto da Madrid in com- | va tentato fuggi 
pagnia di suo cognato, il sig. marchese di Pi- 








pe 
non poteva per noi infon lere pi 
r'one; avvegnachè v'intervei y 
riosità, sibbene persone, lo une che veniano a pregar 
per l'antico sventurato maestro, le altre che venivano 
lagrima d'affetto al compagno un 
studii , e finalmente di chi 








ato 
Leggesi quanto appresso nella Patrie del 27 irene 
giorno di mensa e 
nome di Artico, si portava alla chi sa, 
li sentire ancora la voce, e la sua doltrin: 
Era quindi dovuto questo, ed anche maggior 0- 
nore, al famigerato oratore, 
so in Venezia dapprima , indi a Mil 
Firenze, a Roma, e ripetute volte 
puindi una dimostranza che si dovea fare 
regorio XVI, di un Jacop+ 
nico Cardinale e Patriarca di Venezia, a chi era ono- 
| rato di carteggio e da un ti 
da un Daimistro , dal padre Cesari, dal Paravia, 
Mai, dal Mastrofini, e da parecchi altri, che per amur 
noi ci facciamo a tacere. Così una ricono- 
lostranza convenia pur fare a un cittadino 
a un cittadiao che si può dire esser mor- 
la, Noi porgiamo ‘al più vivo 
limi voti, onde quel tributo, cha 
sa di compiersi in 
il prof. Jasopo cav. 


"* Miramon era partito da Guadalaxara il gior- | 2Î°ne gli attace 


ico ministro degli affari esterni, e del sig. | no 8 con 2800 uomini alla volta di Colima per 

combaltere i colonnelli Ogazon e Valec, dell'ar- 

mata costituzionale. Altri 2,000 i dovevano 

il (y . Pri loc Gua- 

Pepoli, ministro del Gonerno protvisorio delle Ro- | "efeienento Presso Colula. Prima di Ioecare Gue: 
magne, proveniente da Bologna, e in ultimo luo- | 600,000 rubati da Marquez. » 


Miranda, deputato alle Cortes. 


S'annunzia l'arrivo a Parigi del sig. conte par 
peratore ha ordinato il lutto di 
31 giorno, per la defunta Granduchessa Ste- 
(Gi. Uff. di Vienna.) 

Parigi 34 gennaio. 
ing- Post smentisce la | scente di; 
prossimo ingresso delle truppe sarde nelle 
Romagne. Smentisce del pa 

chiesto la Corsisa in cambio della Savoj 


dioberti , 6 da un Pi 





lio d' Ammiragliato e mem: - 
vo dell'Algeria e delle L'applicazione della nuova tariffa e Un dispaccio 
golamenti daziarii sardi alla Lombardia non ha == rata 
portato i frutti, che se ne speravano. Gli articoli 
sono disposti nella tariffa sarda con ordine per- 
fettamente razionale; ma non vi si tiene conto 
delle esigenze della pratica. Dacchè essi furono 
iglio federale ha reclamato appo il 
4. contro i diritti, cui vanno sog- 
getti i viui e le bevande spiritose svizzere, che 
non sono trattati come quelli della nazione più | ic. 
favorita; 2. contro i diritti prelevati sulle tele; 
3. contro il diritto di transito sul tabacco ; 4. 
contro la soppressione del transito di Luvino 
contro la soppressione del transito per Madonna 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE CPFIZIALE 


che il Piemonte ab- 





avvenire da altri: quantunque gi 
Bernardi, con bella erudizione, e con 
€ con bel cuore ne desse uno, che #0| 
moota (2). E noi non faremo che por 
parole: « Six pace all'anima di Filippo Artico, 
ude Îl suo frale, spenzane 
parole, chi tanto gli 
ono la vita, e gliene accelerarouo ll fine. 
Anche questo sarà nuovo 
« crist'anesimo, e nuovo trioni 


Il Ministero delle finanze ha traslocato i con- 
inanza e direttori distrettuali di finan- 
ri da Rovigo a.Padova, Augusto 
di Questiaux da Belluno a Mantova, Antonio 

i da Spalato a Rovigo, tulli nella stessa 
i ed ha conferito il posto di direttore di- 
strettuale di finanza, congiunto al titolo ed al 
carattere di consigliere di finanza, vacante a Tre 
viso, al consigliere di finanza e direttore distret- 
tuale di finanza iu disponibilità, dott. Francesco 


Parigi 1° febbraio. 
Londra, 34 gennaio. — Lord 3. Russell, nel 
dare ragguagli sulla condotta, tenuta da 
Hudson riguardo all’ Asso 
Armata, dice che le comunic 
tenziario inglese e Garibal 
non avendogli il Governo iu 
Il sig. Sfdney Herbert dichiara non essere 
tenzione del Governo di creare nuovi reggimen- 
sostituzione delle milizie li 
( G. Uff. del Regno.) 
Parigi 42 febbraio. 
Berna, mercoledì. — ll Consiglio federale smen- 
tisce la voce corsa, ch' esso abbia diramato una 
rhiedere alle Potenze che, ove la Sa- 
venga aggregata alla Francia, sieno ceduti 
alla Svizzera lo Sciablese, il Faucigny e il Gene- 





Governo sardo: 






presso l'urna che riochiu 








so, io apero, dei 
sun carità: per- 















La Nuova Guzzetta di Zurigo ba la seguente 
corrispondenza da Berna, 25 gennaio, ci 
Conferenza sulla separazione dai Vescovadi esteri, 
avvenuta il 24 

« La Conferenza ebbe luogo sotto la presi- 
denza del presidente della federazione, signor 
Frey-Herose. Del ‘Ticino assistevauo, oltre ad uo 
membro dell Assemblea federale, due altri depu- 
tati; pei Grigioni, sprecher e Latour. Sembra 
che il Governo de’ Grigioni 
scovo per | annessione di Poschiavo. La Curia di- 
‘manda soltunto una competente 
che prima passa 


ita, per lanciarla a strac 





« gere nel veleno un 
« ciameuto più crudo. E siamo poi cristiani , € 
«mo verameote civili, io domando le tante volte a 


Ceneda, 23 gennaio 1860 (‘. 





PARTE NON UFFIZIALE 











Venezia 3 febbraio. 
Secondo notizie da Napoli, la Civiltà Catto- 
lica, organo del generale dei Gesuiti Padre Beckx, 
che viene in luce a Roma, verrebbe { 
Napoli, ove viene disposto pei 
quartiere militare dei 













("1 Ritardato per fortuita cagione. 
(4) Vedi il N. 297 di codesta Gazzetta. 
}_(2) Vedi l'epuscolo intiol 
a Filippo Artico Vescovo d'Asti, e princi 
il 46 febbraio (798, morto in Roma, il 
dell'abate Jacopo Bernardi. 











: Cenni biografici , intorno 
\ dont Ceneda, 


Marsiglia 34 gennaio. 
4 dicombre 1859; 


qua, diretti alla volta di 
Roma, due secretarii d'Ambasciata, latori, per quan- 
‘rede, di dispacci importanti 


ia d' accordo col Ve- Apostoli, Nel Palazzo di | 
Gaeta si stanno prendendo disposizioni per rice- | 


vervi alti. ed altissimi ospi 





teri sono passati 
( Presse di V.) 











Lettere da Torino accerlano essere colà cre- | 
duto, dietro le ultime notizie di Napoli , che il | 
Governo napoletano siasi deciso affatto nel senso 
della neutralità in riguardo all'Italia centrale ed 
alla Santa Sede, manifestando tale sua decisione | 
come correspettivo della neutralità del Piemonte 
circa le cose di 





io, ed è d' 
accordo per l'annessione a Cone Serale che le 
recenti leggi ecclesiastiche di questo Cantone sii 
no esse pure state argomento de colloquii della 
Conferenza. Il ‘Ticino ha fatto le sue riserve con- 
tro l'accusa d'avere con questa legi i 
debitamente invaso le attribuzioni ecclesiastiche. 
nto un Grigione poteva 
ora il Ticino do- 


ATTI UFFIZIALI. 


lege SL 
AVVISO DI CONCORSO. 


Dietro abilitazione impartita dall'ossequato mi 
6 gennaio corr. N. 4294, viene aperto il concorso 





CORSO DEGLI EFFETTI 
all’ I. R. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 3 febbraio 1860 





« Per lo passato, s0 
essere eletto Vescovo di Uoir: 
manda la libera concorrenza per la nomina del 
Vescovo, il che probabilmente i 
Cantoni, che fanno parte della diocesi di Coira, 
l'antico Statuto. Oltre alla con- 
correnza nella nomina del Vescovo, il Ficino do- 
manda uva proporzionata rappresenza nel Capito- 
lo del duomo. Fu agitata ja quistione, se le trat- | 
talive da iniziarsi debbano essere aperte in Ko 
Berna, e per mezzo 

caricato d'ullari 


Metalliche al 5 p. %o. 
Prestito nazional 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 


di II classe in Gonzaga, S. Bendetto, 
nou» stipendio di fior. 1200 

5) ad un posto di Aggiunto presso ciascuna d 
Gonzaga, S. Benedetto 6 Sermide, ed a due simili 
o quella di Revere, coll annuo soldo di fior, 630, 
a'fior. B4O val. auste. 

ive posti di Gancellista pi 
Preture di Gonzaga, S. Benedetto 6 $ 
‘ posti presso quella di Revere, coll’ annuo stipendio di f. 490, 
| aumentalile a fior. 525 v. 





Pare che le popolazioni dell'Italia. cent 
saranno chiamate a votare nuovamente sull 
nessione o no al Piemonte, 0 per voto diretto, 
o per mezzo di rappresentauti. 


Torino 34 gennaio. 














a voler rivedere ciascuna dello suddette 

















n Berna. Si prefe 
iglio federale e dell'i 
. Il Ticino credette dover assicurarsi una 
tanza stabile, e la compartecipazione a 
.. la seguito, incomincieranno le 
trattative sui beni temporali, nella Conferenza d' 
ieri non essendosi potuto procedere più oltre. » 


Raadita 3 p. %. 








Azioni della Soc. austr. str; fare. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrorie lombardo-vewete 
Borsa di Londra del 30 
Gomsolidati 3 p.%, 





iale del Regno promulga la 
l trattato mercantile e 


op 
od in quanto ai Pretori anche con avvocati della Provincia. 


convenzione addizionale 
di navigazione tra il Piemonte e il Zollver 

decreto, che autorizza una spesa straor- 
dinaria di L 42,000 per opere di adattamento | see 
alla Camera dei deputati e alle sale altigue. 








A termini della vi 





uto_in Chioggia Gio. Butt. dott. 
‘dover, entro il termine di un mese, decorrible 
pubblicazione del presente, 
andonato arbitrariamente, col 
lella perdita del posto stesso, ed a giusticare il suo 
arbitrario allentanamento 
Tribunale provinciale, Sezione civil, 
Venezia, 49 gennaio 4860. 

Ul Presidente, VENTURI. 


lramma, che ha per titolo Genovieffa, 
storia d'una serva, tratta dal romanzo, seritto 





La seconda Camera in Baden ha ammesso 
a pieni voti una proposta d' istituire ua Parlamen- 
to tedesco, La prima Cami 
Commissione per discutere il Concordato, compo- 
sta di cinque membri ; quattro dei quali 
. La seconda Camera aveva nu giorao pi 

liutata l'epprovazione ad un posto d' An 
iata badese 1a Koma. 





hornare al posto da 


marittimo di Sucs. 








a ha nominato una 





Dispacci telegrafi 











tro autorizzazione del Consiglio d' Amministra- 
zione di Parigi, verrà eseguita la liquidazione e 
lo degi' interessi del 
, cioè da 1° luglio decorso a 
1860, sopra i Cerlificati nominativi. d'azione li- 
berati di franchi 100, 150 e 200. 

Restano quindi invitati i signori Azior 
presentarsi reso il sollserito dalle ore 40 an- 


Parigi 80 gennaio. 
La Patrie smentisce la notizia che lord Cow- 
(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 30 genna 
| Pays © l' Opinion Na- 





secondo semestre 





Jey vada a Torino. 











Interessando alla Superiorità. che siano sollecite le ope- 
da sottoporsi alle IL RR. Commissioni miste, resi 
denti in Verona e Venezia per la liquidazione dei 
cati duraote la guerra colla Franca, 

mostrazione delle pretese dei Comuni 





fogliamo da una corrispondenza di Nuova Il Sidele, la Patri 
yorek, #4 gennaio, nel Morning Herald le seguen- | zionale si sono pronunciati contro l'enci 
Papa. Il giornale Le Correspofdani ebbe un'ammo- 

Veuillot è andato a Brusselles ove in- 


inuare la pubbli 





ultimazione della di- 
dei privati, tanto per 
arì in genere, che di quelli derivati ai privati 
pategia militure e di diera, 
aione trova necessario di difidaro tanto i 
iti, che resta Joro assegnato il termi 
dalla data della pubblicazione del presente Avviso a produrre 
le insinuaziori delle loro pretese ai RR. Commissarii distret- 
tuali del rispettivo Circondario comunale, corredate dei dati e 
delle prove di valutazione del danno sefferto sia per la prima 
che per la seconda ca'egoria sopra dimostrata. 

Îl presente Avviso servirà di normi e contegno anche a 
privati che non si fossero ancora ins'nuati, in 
analoghe precedenti pubblicazioni, e gl' IL RR. 
Co munissari distrettuali di questa Provincia, raccolte che avranno 
‘ rispettive ios'nuazioni, le inoltreranno ‘in un apposito con- 

pesta Delegazione provinciale, su- 
[letto termine colle analoghe loro 


ti ultime notizie degli 
è La quistione della schiavitù continua ad | nizione. 

oceupar l'attenzione delle due Camere di 

€ i dibattimenti 





poi 
muniti dei relativi titoli per la liquidazione ed 
esazione contemplata. 

Le ricevute di sottoscrizione, sulle quali 50 
franchi solamente sono stati versati al momento 
della sottoserizione, hanno di 





ne dell’ Univers. 
itato da Torino il conte Arese, incaricato 





ito s'animano ogni 
giorno piu. Nel Senato, s'è adottata la risoluzio- | missione particolare. 
ne che sia presentato il carteggio tra'i generali 

Nolizie dell America centrale re- 

o che il signor Wilhe, ministro 

conchiuso un trattato col Gov 

e che era quindi partito per N 
le basi d' un trattato con quella Republic: 








Parigi 30 genn 
Il Morning Post assicura che 
istruzioni al ba- 





Francia e Inghilterra inviaron 
rone Brenier e al sig. 
l'attenzione di Francesco Il sul 
politica, ch' è avvenuto in Italia, e che deve eser- 
citare la sua influenza sulla politica del Governo 
napolitano. Il Morning Post crede che i consigli 
le Putenze occidentali non 

(G. Uff. del Regno, 

Parigi 34 gennaio. 
Londra 30 — Lord John Russel, risponden- 
do al sig. Disraeli, dichiara che le comunicazio- 
intorno a Savoia e N 
reva prodotto un vivo | rimontano al mese di luglio. Esse furono mot 


o di Honduras, 
icaragua per porre 


dopo il mese di genn 
teressi di ritardo dovuti alla Compagnia. 





nori Azionisti la facoltà di li- 
0 0 di 200 i Cerlificati no- 
li franchi 100 di versato, ed avran- 
no quindi diritto di ottenere i Titoli al Pori 
tore, verso deposito presso il sottoscritto dei ri- 
spetlivi Certificati nominali. 

30 gennaio 1860. 

Gitsepee cav. pe Reati 


izza, Rappresentante pel Lombardo Veneto, della Com- 
pagnia universale del Canale di Suez. 











berare di franchi 








creto elenco comples 
bito che sarà enzo ji se 
osservazioni e cogli allegati di cui saranno corredate. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Maotova, 25 gennaio 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, Canpam. 


——_—_—_—_—___ 











« Credo che la moralità del pubblico e’ en- 







pla di San Juan è parte del 
territorio deli’ Unione. 

« Abbiamo notizie del Messico. 1’ annunzio 
del trattato coll’ 


fatte dalla Franc 







BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 febbraio. 
pubblici agenti di cambio. ) 


Oiblig. metaliche 5 p.% 
TE 
Conv. vigl. del T. god. 1° 
Fresa fame. od. 
Ationi dello Stab. mere. per una . 
Ationi della strada 


SOMMARIO. — Autografo @ risoluzioni. sovrane. 
lominazioni. Decreto con cui é abolito parzi 
mente il divieto dell esportazione de' cavalli. Cam- 
bramenti nell' 1. R, esercito. Premio. Heneficenza, 
Aroiso municipale concernente il Prestito 4850. 
Cambiamento nella Complazione della Gazzetta di 
Verona. — Bullttino politico della giornato.— Di- 
i del Parlamento inglese: interp l'anza di 
lord Normanby alla Camera alia sulla gi 
d' Saeoia e di Niszo, Eatrati de' gioraal 
na: omersazioni della Presse sull'argomento 
praddeto, sulla circolare del conte Cavwr, sulla 
me dell'Univers € sull'articolo del Constitu 
Ost-Deutsche Pust sulle anmessioni. — lm- 
ro d' Austria; largizioni ; onorificenze ; ferrovie 
Dervisch pascià ; Commissione pel debito dello Sta 
to. Dpuiazione della Confessione evangelica. — 
vatifiio; indirizzo de Cattolici del Porto- 
gallo. Alto di cristiana pietà. — Regan di Surde- 
bercso, I Re; l' nuove 
la dicna sulle strade ferrat 
Regno delle Due Sicilie ; pettegolezzo coniuga! 
randucato di Toscana 
tituto digli studii superiori; festino. 
lodena; un falsario. — Imper» Russo; 
rincipe | Bariatinski, — 
riura. del Parlamoni» 
















ti 


signori: Stado'sky Aless. - 


—__ Baliorki Gralio, ami poss. russì, 


Milano 29 gennaio. (Nostra corrispondeaza.) Sulla 
fine di dicembre era comune speranza che la seta 
trovar dovesse nel nuovo anno ua fivore, e divesse 
aumentare di prezzo; mi invece lo interbidarsi delle 
questioni politiche, l'arrivo continuo d' bozzoli e di 
sete bengalesi e cinesi, ei il preo 0 nessun consumo, 
fortemente si opposero al tanto sospirato sviluppo 













‘ermann Teodora, “nes. 
Cetraschi Ereole, poss. 
Saavito Francesco, neg. di Milano. 


11188588” 









bl 
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denti speranze, sutentrò, contraria'e, uno 
ssoranento generale, e il ribass> fece grandissimi 
passi, tun'o nelle sele estere che nostrane: Quindi, 
posso assicurarvi essere vendute delle. mogliori sei 
Jomberde %9/,, a L 36; organzini di egual tolo a 
1 38.50; organziai frulini %/, 

iglor seta del Veseto © del Friuli ri 
verelte tutto al più È 29, vostro pes: e valuta. 


MOVDIIDIFO DELLA STRADA FERRATA. 


mrel838s” 








serorore resero" 
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ESPOSIZIONE DEL SA. SACRAMENTO. 
112, 3, 4 e 5, in S. M. della Consolazione 
(vulgo Le Fava). 


Fi-13 























OSSERVAZIONI 


Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare. — Il 1° e 2 febbraio 1880. SPETTADOLII = VATI 3 Ribes 


fus bre. Giuramento del rig. Thouvenel, 
Lettera di Cavour al Principe Napoleone, Muta- 
menti ne comnadi navali. Ancora i! Congresso. La- 
martine e Coblen. I Padre Lacordaire. Opuscolo 





fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale 


TERMONETRO RENUNCA 
BAROMETRO | esterno al Nord 


riamo maruman — Veveta 
tica, Carlo Goldoni, condotta da Gorgio Duse. — 
Arlecchino barbi-re dei morti. 
© fori di B-rioldo, — Alla ore 6. 


PALA TEATRALE IN CALLE DEI FASBAI A $. NOlSÈ — 
Coenico-meccazico trattenimento di marionetta, di 
retto e condotto dall' artista Antonio Reccardini. — 
Disastrose vicende e trinnfi di Buowo d' Antono. 
— Con balla — Alle cre 






del sig d Haus nile, Hiustri personaggi 
inner; lognanse coniro la toriffa sardi 

in Lombirdia Questione de Vescovadi. — 

nin; d Lberazioni della seconda Comera di Beden. 

notizie degli Stati Uniti e di Mer 

aico, — Nutizie Receotiscime. — Gazzettino Mer- 






































































































AVVISO D'ASTA (3-podd.) 
impresa di toglio ed allstimsnto, dei prodotti boschivi 
‘ei boschi erariali nel riparto di Pordenone 
Nell' Ufficio dell’ R: R. Ispezione forestale în Pordenone 
sarà tenuta nel giorno 20 del mese, di febbraio 1860, dalle | 
Gre 9 ant. alle 3 pom, un'asta pubblica, per deliberare al | 
vr offerente, sotto riserva delia Superiore approvazione, 
resa di tug'io, riduzione e trasporto del materiale legnoso 
Remtrnte da N° 1178 piante di quercia, martelite, nei RR 
foschi Sacile e Bandida di Annone, in due separati lotti, nella 
destri dimos‘gzione (che si legge nell'Avviso a stumpa ) 
degli oggetti dell'impresa, e ciò sotto Je seguenti condizioni: 
SOFIA vorrà aperta sulla lase dei prezzi unitari, è le 
offerto dovranno farsi a procento in dimiuzione sui prezzi un 















i aspirante, per essero ammesso all'asta, dovrà di- 
i, Ogni aspirante, pe eso St, er di 
î paraste 
Etiusa l'asta, meno quello dl deliberatrio, 

hiusa l'asta, meno quel 4 ai [a 

in cotani eppre de 
igazioni pabbiche od in vigletti di Prestito cop lotteria 

Roio austriaco, acttabii le prime secondo il corso di 

più recente © gli al x 

{Seguono le solite condizioni, nonehè la, Dimostrazione 
degli oggetti d'impresa @ del dato regolatore d'asta.) 

Dall'L R. Intendenta 

Udine, 47 gennaio 1860. 

LL Consigli. Intendente, PASTORI. 
e na 
N. 19893. AVVISO D' AS (2. potd.) 

la seguito ad autorizzazione impartita. dall'indlita I. R- 
Prefettura delle finanze veneta, mediante Decreto 6 dicembre 
4850 Ni 21701-3155, srà tenuto pe pilo, di residenza 
di questà L R, Intendenza provincale dell finanze ua pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 28 del venturo felbr., nel quale 
gni aspirante potrà insinuare offerte scritte, od intervenire al- 
lista verbale por deliberare, se così parerd e piacerà al mi- 
nor pretendente, l'esecuzione del lavoro di risare mento fron= 
tale con terra € materiali arteatt, d'istituzione di una rampa 
prgti usi del commercio, e di costruzione di un'opera di verde 
divant il fabricato che serve ad uso della Ricettoria Doga- 
tale in Valle, spto lè seguenti condizioni: 

4. L'asta sorà aperta alle ore f del giorno suldetto, sul 
dato regolatore 1226:99 ‘/, v. a. e chiusa alle ore 
3 pomeridiane del giorno si 

2. Non saranno ammessi al’ esperimento se non indivi» 
dui asenti a proprio nome patente di appaltati o di impren 
ditori di lavori idonei © henevisi alla Stazione appaltante. 

3. Per le offerte secrete dovranno estere osservate le di- 
scipline stabilite dalle vigenti massime, fra le quali si. ricorda 
di corredarle del deposito cauzionale, che la sottoscrizione de- 
ve avere nome, cognome e indicazione del domicilio dell'o 
rente, ed infine presentate suggllte all’. R. Intendenza pri- 
sa dell'ora stabilita per l'esperimento d'asta, colla leggenda 
sulla sopraserita © Offerta per l'assunzione del lavoro con- 
* templato dall' Avviso d'asta 18 gennaio 1860 N. 19839.» 

4. Ogni aspirante all'auta dovrà garantire la propria ol 
ferta con deposito di una somma in denaro ed effetti pubblici 
all prezzo di Borsa, corrispondente al decimo del dato regolatore. 

Te solite condizioni. ) 
Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze, 



































Rovigo, 48 gennaio 1860. 
L'E RE Conigli. Inendenta, L. Cav. Gasrani 
N. 38160. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (32. pubb.) 





Nell Ufficio di questa LL R. Intendonza, sito nel Cireon- 
dario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4646, si terrà pubblica 
asta nel giorno 15 febbraio 4860," dalle ore 40 aut. alle 3 
pom., onde deliberare in vendita al maggior. offerente, sotto 
fiserva dell'approvazione Superiore, quitiro casette peste nella 

rrocchia dei SS. Gervasio e Protasio, Ci I di S. 
Earpiello Bulastro, agli nagr. NN. 1580, 1581, 4588, 4 
oteniato dal N 1348 della nuova Mappi del Comune evs. di 
Dorsoduro, colla superl. di pert. —14 # rendita cens. di 


L 56:46, 

La gara si aprirà sul dato di for, 4300 di v. a., e la 
delibera si prenuncierà sotto le condizioni dell'Avviso a stampa 
47 novembre p. p. N. 39042. 

Lo oflerte in iscritto dovranio essere insivuato a proto= 
collo sino alle ore 12 merid. del giorno 15 febbraio suddetto. 

Dall" IL R, Iotendenza provincito delle finanze, 

Venezia 34 dicembre 1859. 
L'L R, Consigl, di Prefetura, Intendente, F. Grasset 
L'L RR. Commiss., O. Nob, Bembo. 


























N. 62 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 
Sì reca a comune notizia che nell’ Ufficio di questa LR. 
Intendenzo, sito nel Circordario di S. Rartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 40 febbraio pros- 
simo venturo, onde deliberare in vendita al maggior cffrente, 
getto riserva dell' approvazione Superiore, la cisa con bottega 
dei SS. Gervasio e Protasio, Circondario di S. 






+ muova Mappa 


del Comune censuario di Porsoduro, colla SUP. 
di pert. 46, e colla rend. cens. di L. 45:38. n 

La gara si aprirà sul dato di fior. 801 v. a., ciò de 
offerta prodetta dal 5g. Girotamo Togliapitra e debitamente 
arantit 
n "La ‘delibera seguirà sotto le condizioni dell’ Avviso d'asta 
47 ottobre 4859 N. 23926, ricordate dal posteriore 19 no- 
wembre sucressivo N. 32691, fatta avvertenza che le offerte in 
iseritto si accetteraono a protocollo dell’ Intendenza stessa sino 
alle ore 12 mer. del 10 febbraio suddetto. 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 12 gennaio 1860. 
L' LR. Cossigl. di Prefettura, Intendente, P. Grassi 








AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pabb.) 





al N, di Ma 
muli L' 10:46: 
mortizsazione pel tolto di paga ® 
rigoni. 2 

fn esacuzione a Decreto 7 gennaio corrente N. 25437- 
4853 dell'L R. Prefettura delle finanze ia Venezia, si espon- 
gono în vendita nel locale di residenza di questa l. R. Ioten- 
Senza Je proprietà sopradeseritte, sul dato fiscale di fior. di 
fiv. 4910:46, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite 
in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato, 

1. Ogni applicante potrà insioure offerte seritte, od in- 
tervenire all'asta pubblico, che sarà tenuta aperta nel giorno 
15 febbrai) p. v., dalle cre 44 ant. alle 3 pom. 

‘2, Le otte segrete deggiono essere suggellto, e conte- 
nere la prova, che venne prestata la cauzione prescritta. Al- 
l'esterno vi sorà sentto: « Offerta per l'aequisto . > - » 
Nell'interno l'offerta sarà formulata come segue: « Îl sotto 
ito, domiciliato in . offre auste. L per 
£ l'acquisto della reità camerale, consistente in corrispere 
4 denza dell'Avviso . . . . . e sotto l'osservanza dei 
% patti di vendita, avendo prestata la cauzione preseritta. per 
«l'asta, mediante . >. .* 

‘3. Ogni oblazione seritta o verbale dovrà essere cautita 
col decimo del prezzo Gcale sul quale si apre l'incanto, me- 


fl tutto di spettanza del Ramo Cassa d' am- 
lizio di Giacomo Ar- 




















l'offerta; ed essere insinuato al protocollo dell'Î. R. Intendenza 
provincisle, non più tardi della cre 10 ant. del giorno fissato 
per l'asta. È 

eguono le rimanenti condizioni.) 

Dall. lì. Intendenza provincia'e delle finanze, 
Treviso, 47 genna'o 1860. 
LI. R. Consi. Intendenie, Pacaxt 
LR. Commiss., L. Fontane. 





nezia un posto di Aggiunto con la 
lo stipend.0 di annui fior. 1470, od eventua'mente di fior. 1260 
vi a., so ne apre il concorso a tutto il giorno 20 febbraio 
prossimo venturo. 

Entro il suddetto termine, gli aspiranti dovranno aver 
rodotto a questa Presidenza, col mexzo delle Autorità da cui 
ipend:no le loro istanze, e mprovando di essere eleggibili ad 

un posto di avrocato, lì avere sostenuto il frarite esame 
l'impieghi superiori di concetto presso le IL RR. Procure 
di Ananzas è dichiarando infine se ed in qul guido di pre 
tela od affinità sieno congiunti con im iti di finanza delle 
Provincie venete e della Provincia di Manto 
Dalla Presidenza dell’ I. N. Prefettura di finanza, 


























1387 della 











Venezia, 21 gennaio 4860. 





L' onorario annesso 
rini 210 v. a, in quote 
ari mandati, © la residenza 

mandati, € 
in Pol.sella. Le aitre condizioni regolatrici I esercizio 
delle Condotte, sono compr.se 
ostensibile 
nomina è di 
congregarsi a collegiale del 

Il presente verra pubbi 
me di metodo, a comune conoscenza. 

Polesella, 21 gennaio 1560. 


Provineia del Polesine — Distretto di Massa. 


In conseguenza dell’ attivazio: 
to pei medici ch.rurghi comunali, N. 2011, 31 dicem- 
bre 1858, € dietro le disposizioni date dell’I. R. De- 
legazione provinciale di Rovigo, con Oninanza 21 


corrente mese, 
ticoli 6 e 18 dello Statuto medesimo , e fermo il dis- 


zione. 


5 Licenza di abilitazione all'innesto vaecino, ri- 
lasciata da una regia Delegazione ; 

‘i. Attestazione di avere subito una lodevole pra- 
tica biennale in uno Spedale pubblico , 0 prova di a- 
vere nei 
Medica-chirurgo-ostetrico condotto, presso un Co- 


Decreto di nomina a. medico-chirurgo-ostetri- 
co condotto, e prova della durata del servizio presta- 
to, in uno o varii Comual, con 


sercizio pralico della medicina, e della chirurgia, in 
grandi Spedali o nelle città. 


Le 


dei Comui 
vinciale, i 
Il servizio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, 
questo reglo Commissariato. 
Il domicilio dovra aver luogo nel Comune, pel 
quala il medico comua 
colarmente determinato, dove si tratti 


sociati.. 
Agi 


ne libero di produrre il l.ro 
Circondario comunale, me, indipendentemer.te dal con 
corso, non 

ticolo 19 dello Statuto sullodato. 


Dal 


gennaio 1860. 
LI. R. Commimario distrettuale, Rocnet. 


Comune di Massa: poreri N. 250 
lunghezza 2, e larghezza 2; anouo stipendio tor. 420; 
indennizzo pel cavallo fior. 120 n. v. 





in lupg 
420; di 


irato, col 31 maggio 1359, ll prime 
Ja CO lidolta veterinaria distrettuale, e dovendosi. 3 
termini del delegatizio 

dere alla tura del concorso 
proceLere alive. a inviano col 
che intendessero a5j 
L'1_R Commis, ob. Bembo. _ | produrre, otto i giorn 

tante, corredate 
tante; Cortificato di sudditanza 
abilitazione 


avvisa: 
in 





forno 29 febbreio p. Y.. 
29 a eapii lo bolo di legge: 
austriaca 





Distretto, con rego- 
dalle Caase comunali del A 


in apposito Capitolato, 
esso questo regio AbPomisseriato. Là 
'Competenza delle singole Deputazioni, da 
razione. 

‘o ed affisso nelle for- 








‘Commissario distrettuale, 
F. BERTOLDI. 


L'IR 





8 


ATTISO DI CONCORSO. 
‘del nuovo Statu- 





N. 18201-5609, iu conformità agli ar- 











fossero 





ito per due anni con successo, in qualità di 


tà, e ripulazione. 
Qualurque altro documento comprovante |’ e- 





ioni spettano alle legall rappresentanze 
e lo conterma all Re Delegazione 
‘concerto colla Congregazione provinei 


Prof 











‘elle annessevi istruzioni, ostensibili presso 


le viene eletto, © sarà parti- 


di Comuol con- 





li attuali condotti di medicina-chirurgia, rima- 
ro, pel rispettivo 








potranno essere contermati, in senso all'ar- 
ll'I. R. Commissariato distrettuale, Massa, 25 


Descrizione dei Oircondarti sanitarii 
superficie la 











mune di Bergantino: poveri A ; superficie 
. 3, e largb, 1 e 4; annuo stipendio fiorini 
iennizzo pel cavallo fior. 120 n. v. 















cavallo fior. 120 n v. 


lungh. 3, e li n 
tento" pel cavallo fior. 120 n. Y. 


lupgh. 5, e largh. 2; annuo stipendio fior. 420; 
Munel: 5 'pei cavallo bor. 120 n. 


n 
Sennizzo pei mezzi di trasporio , a favore dei singoli 
medici comunali. 


medicina, della chirurgia ed 


Comune di Calto N. 











È 1 € ‘/2; aunuo stipendio fior. 420. 

AVVISI DIVERSI. VR REL tai porri 

n.276 preti | 100; nuoerici 1a IDE, al caval sane 
LELLA tr Po o : a 
"Previneia di Revige — Distretto di po o: poveri N_360; superficie in lungh. 6 ‘/ 
TL &. Comminariato distrettuale condario Ii Pone stipendio dor. 420; indennizzo pel 





poveri N. 800; superficie 


ce 
comune di ih 4: antuo stipendio fior. 420; 


lungh. 6, e largh. 


indennizzo pel cavallo flor. 120 n. v. 


"di Melara: poveri N. 1,600; superficie in 
Comune dh annuo stipendio fior. 420; in 





Comune di Salara: poveri N. 90; superficie In 
i do 


'Dosirtazioni : Le strade di questi Comuni sono 


Le col i i i ‘l'esercizio dell'arte 
portico Portobuffolè di Uderzo, di 6) Patente di 
Sit N. di Mippa 18, call red. cena di L' 52; | veterinaria; "ebute fan co- | D=000, © mantenute la maggior parte a ‘ghiaia 
4) hi rto e prato pure in Portotut.là, di pert. 202, al XL ‘°) Cartificato legale di s3na © a) rund clelia su 
dI lie 1 ti ata, 983, sit!” Fede di nactt. N° 25 orincia del Friuli — Duretto di Cicidale. 
0) di fado ivo Ja SUDO dite de 8:85, To: | poaono dichiarare, di noh essere vin- Dl A. Commissarialo distrettuale 





Le istanze regolari da prodursi entro il termine 


di cui sopra, dovranno essere corredate : 


1.Del certificato di nascita; 
2. Del certificato di conseguita sudditanza au- 


siriaca, qualora il concorrente fosse nato fuori dell' 
Impero. 





‘3° Del diploma di abitazione all’esereizio della 





4. Della licenza di vaccinazione, prescritta dagli 


articoli 5 e 6 della governativa Notificazione 28 gen- 
naio 1822: 


5. Del certificato comprovante di avere Il ricor- 


rente falto lodevole pratica per due anni in un pub- 
blico Spedale dell'Impero, non con semplice frequen- 








iena dopoaio la donare conii. nio adi successivi 19, 20 e 21, resla aperto, a tut- : i 

, ; e - | tazione. ma con effettive prestazioni, quale esercente 
4. Le offerte segrete dovranno contenere di Gre ri | [o giorno 29 febbraio p. v., il concorso ai posti di | presso l'Istituto medesimo , giusta l'art 6 dello Sta- 
Nasciato da ua I. R Cassa di ficanza veneta sul deposito in | megico-chirurgo comunale dei Cireondarii sanitarii | tuto. Sarà parificato quel concorrente che comprove- 
tistaro presso la medesima efttuto allo scopo di garantire | m°dleaeMiURe. Serompresi nella sottoposta deseri- | ra di avir prestalo per un biennio lodevole pata 


quale medico condotto comunale, giusta l'art. 20 del- 
lo Statuto medesimo ; 


6. Potranno finalmeote venire aggiunti tutti 


quei documenti che gioveranno a maggiormente ap- 


e r_—=oG__Gi clara 
È superficie n | Consigli, meno pei Comuni consorziali, pi 


lel quali ver- 

rà fatta dal Convocato delle interessate amministra. 

ni, riservata in ogni caso la lutoria approvazione 

che il medico nominato goirà dei vantaggi e cirit: 

ti contemplati dallo Statuto 31 dicembre 1858, e re- 

lative istruzioni della stessa data, a cui pure dovra 

l'eletto pienamente un:f.rmarsi, per quanto concerne 

gii obi) lighi addossati pel regolare disimpegno del 
servigio. 

Civile, 3 gennalo 1860. 
ll R. Commimario distrettuale, 
Luci PASQUALINI. 
Descrizione dei Comuni. 


jo, con residenza; raggio del Circondari 
miglia 3 coh strade tutte buone; abitanti N. 2,83; 
poveri, circa una metà; onorario annuo, fior. 500. 
essegi per men di importo for. 150. i 
corno in consorzio con S. Giovanni, con residen. 
za lu S. Giovanni ; raggio del Circondario , miglia { 
con firade buone ; abitaali N_ 3,505 ; poverl come so- 
orario annuo, fior. 400; assegno Der mez i 
Faedis in consorzio con Povoletto, con residenza 
in Fiedis; raggio del Circondario, miglia 5 con stra. 
de ià parle buone, e În parte montuose ; abitanti N. 
6,233; poveri come sopra ; onorario annuo, fior. 500; 
assegno per mer di trasporto fior. 125. d 
is con Moimacco € Premariacco, con residen- 
za id Premariacco; raggio del Crcondario, miglia 3 
con strade tutte buone; abitanti N. 3,134; poveri ol. 
tre un terzo; onorario annuo, fior. 450; assegno per 
mezti di trasporto fior. 125. 

Manzano, con resideviza; raggio del Circondario, 
miglia 3 con strade tutte buone; abitanti N. 2,5%: 
povgri, circa una metà; onorario annuo, fior. 50; 
&ssekno per mezzi di trasporto fior. 150. i 

Preveneni I preciso ume | dei poveri verrà 
‘conî lo lenchi comunali, tarsi gii 
sta ion * delle istruzioni. ita 

—_T_— 
n, des. po 

Provincia di Verena — Distrette di Bardolino, 

A tutto 28 febbraio p. v., rimane aperto fl con- 
corso al poto di maestro elementare dì Castelletto 
verso l'annuo onorario di fior. 161. a 

AI concorso sono ammessi i sacerdoti, esclusi 
però quelli in cura d’anime. 

Le istanze d'aspiro verranno prodotte all'Ufizio 
del regio Commissariato distrettuale ci Bardoliuo, od 
a quello comunale di Castelletto, col corredo de'se- 
guenti allegati: 

a) Fede di nascita, e sudditanza a 

5) Ailestato medico di fisica attitudini 
stenere le faliche della scuola ; 

e) Patente d'idoneità all' insegnamento ; 

d) Discesso del proprio Vescovo, se il sacerdo- 


























triaca; 
sal 








|.poggiare l' aspiro. 


Resta per ultimo dichiarato, che le nomine dei 


medici comunali sono di competenza dei rispettivi 


te aspirsute apparienga ud altra diocesi. 
flardolino, 25 geumaio 1860. 


Avviso interessante. 


Importante per le 
econome padrone 
di casa 


ottenuto, 

grandiosa veni: 
di puro lino genuino, e a prezzi del 30 p. ‘o, 
ad uo solo mese, e perciò invito quei P. T. 
opportunità, che ‘difficilmente potrà 
1 sottosegnati prezzi dauno maggior evidenza 
tanti sono le guarniture in traliccio e damasco, per 





segni, e tela senza cucitura e senza apparechio tessuta a mano 


strama:zi alta 2 braccia, tutto di puro filo di lino, 


sot’ abili e fazzoletti battista ricamali a mano; buati per signore, senza cucitura, 


Tapelti da tavola di tutto filo e seta 


Prezzi delle tele e tessiture. 
Prezzi anteriori attuali. 
Una pezza di tela di filo, 20 br. f 7—£. 5 


» tessuta a mano, 3$ 
» 43 








sgiato 
n noche quest'anno di fare qui una 
Tia per intralcio del mio Deposito telerie, ch' è, come sempre, elle più prricita qualità e 
Inferiori a quelli di fabbrica. La mia dimora sarà limitata 
signori a cui convengono le mie tele, ad approtittare dell' 
resentarsi eguale. 





Vantaggiosa per 
ognuno e specialmente 
per le spose 





I vantaggioso acquisto. A prezzi estremamente limi- 
5,12, 18,24 © 36 persone: teciugamani. con nuovi di- 
alta 3, 3 ‘), © 4 braccia, traliccio per 
‘braccio ; grande assortimento di 

lu bowtog mecaniQue, € 





vendibile anche a 





Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani, 
tovaglie da caffè e da tavola. 
L Prezzi anteriori attuali 
Sei farzo"etti da naso di lino 
genuino . . 
. turchia 
\glictte 


1) 





Gratuitamente 
una tovaglia con 6 salviette adatte, e mezza dozzina di fazzoletti da naso di lino genuino. 


L'unico locale di vendita è all'Ascer 
bergo alla Luna, e durerà p 


sione, N. 4244, pian terreno, sotto all’ Al- 


er questo solo mese. 












ATTI GIUDIZIARI! N. 4204. Stimato a. Lire 4060, | Comunale e consortiva che condu- beni comunali di Valdagno, | di cui venissero aggrava 
Si E ce alla Chiesa di Creola e ai Mo- alienati all'asta pel 1847, giorno dell'incunto in avanti, odierna, l'intimarione iono È 0 scegliere. altro proc 
Ml, Od altrimenti di ‘restitu- V. Al terzo incanto avrà | questo foro dr Francesco candolo al ‘Trias, 
ROS gia per E gina di a L 219, dal attore | lang la dellera a presto, ache | cha venne destinato in suo cura» fetto dovrà aserivera 
1 " Mancando reco ai convenuli pagato’ qual sopra- | iu ella stima, previo pure | tore ad actum, ed al le consegue 
ri, al versamento della detta. diffe- ir o tetti Poociiti È | le protehe dl $ #40 dei Giudi | tr giungere rile ope | dale ropria inarione. Dn 
L'L R. Pretura in Portogruaro | rensa, pel preseritio termine, 1 correo Giovanai Fior restituire una | ziario Regolamento. duta eccezione , 0 scegliere altro SI" presente pu 
rendo noto che in seguivo a beni deliberatigli essere di Genova dall'attore es- Beni da subastarsi. procuratore indicandolo al Triba- | ed affigga nei luoghi sol, e rin 













sitoria 28 movembre pr p, Nu- 
mero 1470, dell’ LR. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
nezia, la fisato il giorno di gio- 
veil 23 febbraio 1860, dalle ore 
9 antim. alle 2 pomer.,, per un 
muovo esperimento d'asta per la 
vondita degli stalli sttodesertt, 
quali ero sati deliberati, el pr: 
tocollo 98 novembre 1857, Nu 
mero 8018, avauti questa Pretura, 
alli Giovanni Minio, di Venezia, 
Enrico Zaro ed Antonio Menegazzi 
di qui, Giuseppe Tofauti, di Mor- 


suo avere. 
Descrizione 


Lotto L 








potranno 
ipso facto, venduti com un solo in- 
canto a s00 rischio @ pericolo, e 
sarà egli tenuto al sodisfacimento 
d'ogni spesa, danno e interesse, 
e colla somma depositata all'atto 
della delibera , 6 con ogni altro 


do' beni posti all’ incanto. 


Ja Vilastorta, ne luogo delto 
La Palastina. — Pezza di terra 
anticamente orto, ora ara. co 
velsi, marcata nel Canso provvi» 





iz 






















mento, venne 
Aradditiorto a processo sommario 
il gorno 15 febbraio 1860, ore 
9 antimeridiane. 






N. di mappa 2394, rappati- 








suse sala seco intra ATA e i, della Me na Tap, ar perso fesa, od anche scegliere ed indi» | vo con qualebe vite, in detto Co- 

il creditore Lucio Pontini di Ve- | quantità di pertiche 0.99, estimo | denominato Pustoti secondi , in | care a questa Pretura altro patro- | mune, di pertiche 0.35 

vezia, contro il debitore Domenico | Lire 42:02, corrispondente nel | Censo provvisorio al N. 3737, in som "ent “= d 
Zanini, di qui. La vendita avrà | Censo stabile ‘al N. 4246, di per- 122. 68, estimo L. 597.68, 
































tiche 0.99, rendita L 





luogo sotto le seguenti 
Condizioni. 
1. Gl'immobili saranno. ven 
i Lotto per Lotto © deliberati 
al miglior. offerente a. qualunque 
10. 

NI. Ciastun obitore dovrà al 
momento depositare in 'effti 
fiorini d'argento della nuova va 
luta austriaca a ragione di 400 





4247. Stimato a L 93, 
Fior. 38:55. 
Lotto IL 
Terreno , nello stesso 





soldi per fiorino, oppue in effet- | che 7.84, estimo L. 133 : 04, 694 : 33. nuR Dirigente 

Aso Lim pci i purmo & si Caso gia a 4817, di ll presente sarà affisso a tia Sia e csi cune 
ragione .84, rendita questo AÙ questa Piz i, nell' Editto stesso. 

ta, l'intero valore di tinta del | ira conii ‘a tramonta fredprazich ender ii feti sa 

corpo ossia Letto cui aspira; la | meto 4246, a levante strada co- | setta Ufiziale di Venezia. PIITTe £ publ 


li somma sarà ritenuta sino al- 

















confai a ramontana e letale 
strada comunale, a scolo 
Ho $. Gicono; midi Numero 


a prato, chiamito Bassa, nel Censo 
provvisorio al N. 4247, di perti= 





munale, a mezzodì N. 4259-4258, 








pettiche 

© N. 3798, di part. 5.66, esti= 
mo L 214: 74, e nel Canso sta- 
bile al N. 3737, di pert. 22.68, 
colla rerdita di L. 54:49, e ai 
N. 3738, di peri. 5.66, colla 
rendita di L. $:77, fra confinia 
Iramentana e ponente strada co- 
munale, a levante NN. 3741 e 
3739, a mezzodi 4202 e 4201. 
Stimato a. L 1983 :80, sono Fior. 


0, tra 











pria inarione. 





pari a 







luogo, di Venezia. 












Dall'L R. Pretura in Por- 

































Ed il presento si affgga al 
l'Albo Pretorio e sì inserisca per 
tre volte nella Gazsetta  Ufiziale 


Dall imp. Reg. Pretura, 
Teolo, 32 gennaio 1860. 










































sarta Auna 
































































pom. di ciascun giorno, pei tro 
imenti d'asta giudiziale de- 
gl'immoboti eseeutati dalla nobile 
Elisa Leporini-Muzzi , contro Bi- 
consorti, e deseritti 

nel primo Edito 7 settembre 
1859, N. 6946, pubblicato. nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia dei 

















Arativ. vt, detto Pizsoî, in 
pra promo, è ail. di 

roipo al N 2024, di pertiche 
3.84, rendita L. 7:5ì. Jato 



































nale, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sè medesimo le couse 
quente della propria inazione. 


aerisca per dre volle in queta 
Garzetta Uffziale a cura dol 
Spedizione. 


Ed il presente si pubblichi Dall'L R. Tribunale Comm. 









destinato pel con- | austr. L. 4214 :44. ed affigga nei luoghi soliti, e si | Marittimo, 
inserista per tre volte in questa | Venezia, 24 gennaio 1860, 
tizzo, in mappa provvisoria e sta- | Guzzetta Ufiziale a cura. della ll Presidente 
bile al N. 2133, di port. 1.86, | Spedizione. DE ScoLAnI. 
colla rendita di L. 5:45. Stima Dall L R. Tribunale Commer- Serinzi, Dir. 
to austr. L. 319: 75. ciale Marittimo, _ 
%ì presente si affgga all'Al- | | Venezia, 20 gennaio 1860. | N. 405. 3. pull. 
bo, nei soliti luoghi, inser Ul EDITTO. 
sca per tre volte nella Di SCOLARI. Por orde dell' IL R. Tribu- 
Uffiziale veneta. Scrinzi, Dir. nale Provinciale Sezione Civile in 
MUTO ua rendo |-- Coat 8 ente” 1200 ami | present 
L ara reni roiy cem | 859. L notifica col ile Rditto 
È R. Pretore EDITTO. agli assenti d' ignota dimora Fe- 
MANSUTL si Red al sig fp dele Buena ed Élia Rimini, essere 
-_ Conto, assente d' ignota dimora , | stata presentata a to Tribunale 
N. 1238. 3. pubbl. | chegAntonio Missiaglia, coli’ avvo- | dal e il signor a. Corn 












y cato 

Si rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 19 corr., Nu- 
mero 1476, delli Pietro e Carlo 
Tosi, abbricatori di amido e ne- 
grofuimo a S. Marziale di questa 
Città, fu avviata la precedura di 
componimento, di cui la Ministerial 
Ordinanza 48' maggio 4859, e no- 
minato all’ vopo în Commissario 
podio quest netio dr Dara 

’aulucci, anche pel sequestro, 

ventario e stima, nonchè ammini 
strazione della sostanza dei suno- 











5 ottobre: succes» 














fronto la petizione 16 corrente, 
N. 996, por precatto di pagamento 
entro tre giorni di Fi 
in di 
4850, ed accessori, e che il Tri- 
tunale con odierno. Decreto , fa- 
cendovi logo, sotto comminatoria 
dell esecuzione cambiaria, ne or 
dinò l' intimazione all’ avvocato 
di questo foro d.r Marangoni, che 
ue destinato in suo curatore 
nd actum, ed al quale potrà far 
giungere ‘utilmente cgni creduta 





Buitoni, produsse in suo con- | col’ avvocato Monterumiei, in con- 
corso dell'I. R. Procura di Finanza 
pi Veneta ,, nelle rappresentanze del 
ini 4000, | R Erario, una peizione nel gr 
no 14 maggio 1859, al N. 9549, 
contro di Emilia Ferracini ed alti 
Consorti , compresi essi assenti 
Buena 6 Rimini, in punto di ri” 
lascio documento” serilto. par otte» 
nere cancellazione 
altrimenti di eseg 
perazione col solo appoggio dell 
sentenza. 
Essendo ignoto al Tribunale 











za a Vaglia 1° aprile 















































l'importare del prezzo di delibe- | a ente scolo Rio S. Giacomo. | t T si rinati Pie 
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data l'aggiudicazione dei boni de- troveranno nel tre giorni di N. 110 perti da 20 | ad acta, ed al quo porrà tr diet e 
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ASSOCIAZIONE. Per Vanesla: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 





Per la Movar: 

Pel ltezno delle Due Stailie, 

Per gli aliri Stati, presso I Ufttati 

La ansce'nsioni si riceveno all Uffizie a 
atiraneardo | gruppi. 





valute, austr. fior. 18:90 all7ami 
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Le iaticre di reclamo Rperie Lon si alfranezne. 
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pia Ma ISS. raraitari, 4 per questi soltanto, ire pubb. costano come due 
mil st famo in valuta austrize: 

Ufficio soltanto ; è si pagene 





lefpstamente. OI arileeli non pubbliest, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Per disposizione sovrana, verrà portato, 
la defunta A. |. Stefania Luigia Melo prlazi 
Grenduchessa di Baden, il lutto di Corte per qua 
tordici giorni, cioè, dal 31 gennaio fino 
vamente al T' febbraio il lutto profondo, e dall’ 8 
fino inclusivamente al 13 febbraio, il lutto leggiero. 

















S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione di 
data 29 gennaio a. e., si è graziosissimamente 
degnata. di approvare, che all'ispettore della na 
gazione a vapore sul Po del Lloyd austriaco, Li 
gi Matticola, venga manifestato il Sovrano aggra- 
dimento per lo zelo, da lui dimostrato durante 
l'ultima guerra, nel trasporto degli oggetti erariali 
di guerra, 


Ul Ministero delle finanze ha confermato la 























rielezione d' Iginio cavaliere di Scarpa a presi- 
dente e di Casimiro Cosulich a vicepresidente 
della Camera di commercio e d'industria di Fiume. 





e _———ék 
PARTE NON UFFIZIALE. 


4 febbraio. 


‘Antonio Ziliotto, della nota famiglia di Borso, 
nel tenere di Asdlo, legava a soccorso degli orfa- 
nelli © dei poveri di Bassano tremila fiorini; Par- 
ve nel legato, veramente singolare, essere concor- 
sa la fiduciosa disposizione del sacerdote Pietro, 

orto fratello di lui. Nel semplice annunzio 
di ciò è racchiusa ogni ampiezza di lode ed ogni 
argomento di gratitudine e ricordazione perenne. 

Bassano 29 gennaio 4860. 

















IL MUNICIPIO. 


Bullettino politico della giornata. 


ll Bullettino d'oggi non è altro che un 
dice. Notizie non ve n'ha; e quelle, reca- 
teci ieri da’ giornali, sono soltanto la confer- 
ma de' fatti anticipati dal telegrafo, 0, a me- 
glio dire, il testo di parte de' documenti da es- 
cioè, la lettera enciclica di 
Sua Santità agli Arcivescovi e Vescovi, ed 
il rapporto del ministro dell’ interno di Fran- 
a sulla soppressione dell Univers. 

Riferiamo la prima qui appri 
condo alla rubrica rispettiva; e pi 
articolo dell’ Oesterreichische Zeitung 
na sulluno e sull' altro fatto, come pur sul- 
l'articolo del Conatitutionne!, che per la via 
de' giornali non ci è giunto ancora, e sopr' 
una dichiarazione della Gazsetta Uffiziale di 
Vienna in riguardo ad una questione inte- 
riore. 






















Quanto alla circolare del co. Cavour, 
di essa pure ci manca il testo, ma ne’ gior- 
mali di ricevuti ieri, troviamo il di- 
s rino, 29 gennaio, che ne die- 

riassunta dal dispaccio nostro. 
ià ieri qual giudizio facesse 
di tal circolare la Presse di Vienna; si vedrà 
oggi, nell'articolo sopraccitato, qual giudizio 
ne faccia l'Oesterreichische Zeitung. 

I fogli francesi, avuti ieri, hanno altresì 
un dispaccio da Londra, 30 gennaio, giusta 
il quale il Times erede sapere che l'Inghil- 
terra abbia proposto agli Stati Uniti d'A- 

rica una soluzione nuova per la questione 
San Juan; vale a dire, di tirar una nuo- 
va linea di confine, la qual lascierebbe San 
Juan all'Inghilterra e le altre isole agli Stati 
Uniti. 

Oltracciò, nulla di specialmente note- 
vole, e che non possa venir rimesso senz” 
accenno particolare alle rubriche rispettive. 











Ecco, qual è dato da’ giornali di Pari- 
gi, e riprodotto dall’ Armonia, il primo de’ 
documenti accennati nel Bullettino: 


Enelecliea di Pio IX 


Ai venerabili fratelli Patriarchi, Primati, Arcive- 
scovi, Vescovi ed altri Ordinarii dei luoghi che 
sono in comunione colla Sede Apostolica. 





mo rr. me. 
Venerabili fratelli, salute ed apostolica benedizione. 

Non troviamo parole, VV. FF., per.ispiegare 
quanla consolazione letizia ci abiia Focalo, Be 
le massime nostre amarezze, la singolare e ma- 
ravigliosa fede, pietà e devozione vostra e dei fe- 





tà, impegno e costanza nel difendere i 
della medesima Sede, e sostenere la causa 
della giustizia, Imperocchè, appena dalle nostre Let- 

iche, il 18 di giugno dell’anno passa- 
to a voi indirizzate, e dalle due nostre concisto- 
riali alloeuzioni, con sommo dolore dell'animo 
nostro conosceste i gravissimi dam 
li cose nell’ Italia erano afllitte, e sapeste i 
nefarii moti ed attentati di ribellione contro i le- 
giltimi Principi della medesima Italia e il legitti- 
mo e sacro Principato nostro e di questa S. Sede 
voi, sccondando i voti,e le sollecitudini nostre 
senza nessun indugio vi affrettaste con ogni im- 
peguo ad ordinare pubbliche preghiere nelle vo- 
stre diocesi. Di poi, nou solo con ossequiosissime 
ed amorosissime lettere a Noi indirizzate, ma con 
Pastorali e con altri dolti e religiosi seritli spar- 
si tra il popolo, levando la vostra voce episcopale, 
con insigne gloria del vostro ordine e del vostro 
nome, e valorosamente propugnando la causa della 
SS. nostra eligione e della giustizia, altamente 
detestaste i sacrileghi attentati commessi contro il 
civile principato della Chiesa romana. E difen- 
dendo costantemente il medesimo principato, vi 
gloriaste di professre e d' insegnare che esso, per 
singolare consiglio di quella Provvidenza che tut- 
to regge e governa , lu dato al romano Pontefi 
co, affinchè, non mai soggetto alla civile podesta 
di alcuno, potesse esercitare con pienissima liberta 
e senza nessun impedimento nel mondo uni 
l'uifizio del supremo apostolico ministero, ci 
venne divinamente affidato da Cris 














































ti dalle vostre dottrine ed eccitati dal vosteo no- 
bile esempio, andarono e vanno + ora 
per altestarci questi medesimi sentimenti. 
Imperocchè da tutti i paesi dell' orbe 
lico ricevemmo lettere quasi innumerevoli d' ee 
clesiastici e di bici d' ogni dignità, grado, ordine 
e condizione, firmate da centiqaia di migliaia di 
Cattolici, con eui in modo solenne confermano 
la loro figliale devozione e venerazione verso di 
Noi e verso questa Cattedra di Pietro, e, dete- 
stando grandemente la rivoluzione e gli attentati 
commessi in aleune delle nostre Provincie, afler- 
mano Che il Patrimonio di S. Pietro devesi con 
servare assolutamente intiero ed illeso, @ difen- 
dersi da ogni uttentato ; tra' quali non pochi inol- 
tre la stessa cosa dimostrarono con savie e dol! 
scrilture date alla pubblica luce. Le quali cospi- 
cue dimostrazioni da voi e da’ fedeli fatte degne 
certamente di ogni laude e di ogni elogio, e da 
iscriversi a caratteri d'oro ne' fasti della Chiesa, 
talmente ci commossero l' animo, che non potem- 
mo a meno di esclamare lietamente : Benedetto 
Iddio e Pudre del S. N. G. C., Pudre delle miseri- 
cordie, e Dio d’ ogni consolazione, che ci consola 
in tutte le nostre tribolazioni. Imperocchè fra le 
gravissime augustie, da cui siamo oppressi, nulla 
di più grato, nulla di più giocondo, nulla di più 
desiderato poteva giungerci, che il vedere 
unanime ed ammirabile ardore voi tulli, Y 
foste animati ed accesi per difendere i di 
questa S. Sede, e con qual egregio buon volere 
fedeli, alla vostra cura affidati, allo stesso scopo 
cospirino. E da per voi stessi potete conoscere 
facilmente con quanta veemenza la nostra 
na benevolenza verso di voi e verso i medesimi 
Caltolici, a buon diritto, ogni dì più vada au- 
mentando. 
Na, mentre codesto ammirabile ossequio ed 
amore di voi e dei fedeli verso di Noi e verso 
questa Santa Sede mitigava il nostro dolore, ecco 
d'altra parte sopravvenire nuova cagione di tri- 
stezza. Èd è perciò che vi scriviamo questa let- 
tera, affinch mportanza, sia a 
voi specialme; noto il nostro 
pensiero. Venne testè, come molti ra voi sapran- 
no, dal giornale parigiuo , avente per titolo Le 
Monileur, pubblicata la lettera dell'Imperatore de 





































































Francesi, con èui rispondera alla nostra lettera , 
nella quale con tutto calore pregamno la M. Sy 
perchè nel Congresso di Parigi volesse col suo va- 
lidissimo patrocinio difendere l'integrità e l'in- 
violabilità del temporale dominio nostro e di que- 
sta Santa Sede, e dalla iniqua ribellione rivendi 
carlo. In questa sua leltera Î' Imperatore rammen- 
tando un certo suo consiglio datoci prima 
riguardo alle Provincie ribellate dei nostri Stati, 
ci esorta a voler rinuuziare al possesso delle Pro 
vincie niedesime, conciossiacliè sembri a lui essere 
questo il solo modo di rimediare alla presente ri 
voluzione. 

« Ognun di voi, VV. FF., conosce benissimo 
che Noi, memori del gravissimo nostro dovere, no 
abbiamo potuto facere nel ricevere siffatta leltera. 
Quindi, senza frapporre indugio alcuno, ci siamo 
Alfeltali ‘a rispondere al medesimo Imperatore, di- 
chiarando, coll’ apostolica libertà dell'animo no- 
stro, chiaramente © francamente, «di non poter in 
modo alcuno aderire al suo consiglio; giacchè esso 
« presenta difficoltà insuperabili , avuto riguardo 
alla dignità nostra e di questa Santa Sede, al 
« nostro sacro carallere, e a dirilli della mede- 

i de, che non appartengono alla sucee 
qualche famiglia, reale, ma a tutti i 
», ed insieme profesto; 























« mente conoscere Noi che la vittoria, che egli 
« voleva, che fosse accordata a’ ribelli delle Ro- 





magne , sarebbe di stimolo losi paesani 
 foreslieri delle alle Provincie a fare altre 
tanto, scorgendo quale 





prospera sorte fosse toc- 
« cata a' ribelli. » E fra le altre cose abbiamo 
delto all’ Imperatore « di non poter rinunziare alle 
« mentovate Provincie dell’ Edbilia soggette al no- 

tere, senza violare i solenni giuramenti, 
siamo vincolati, senza eccitare lamenti 





« emoti nelle rimanenti nostre Provincie, senza 
i cattolici, e finalmente senza 
, non solo dei Prini I 








ingiustamente spogliati dei 
* loro Stati, ma altresì di tutti i Principi di tutto 
« il mondo cristiano, i quali non potrebbero ve- 
« dere con occhio indifferente messi innanzi cer- 
* ti perniciosissimi principi. + Nè tralasciammo 
di osservare « che la ML norava per mez- 
« 10 di quali persone; 0 Qual danaro, e con 
« quali aiuti i recent? Élte ribellione fu- 

rono eccitati e consumati a Bologna, a Kaven- 
na ed in altre città, mentre la massima parte 
« del popolo a que' moti, che per nulla aspettava, 
« era rimasta come attonita, e si era dimostra- 
« ta tutl'altro che disposta a secondarli. » 

È poichè il sercuissimo Imperatore era di 
parere che Noi dovessimo rinunziare a quelle Pro- 
vincie per le rivoluzioni, che a quando a quan- 
do colà si vanno eccitando , opportunamente ri- 
spontemmo tale argumento, come quello che pro- 
va troppo, non provare nulla affatto ; conciossia- 
chè moti non diversi sieno accaduti in Europa 
e fuori: e ognuno vede che da ciò non si può 
dedurne alcun legittimo argomento per meno- 
mare gli Stati civili. Nè tralaseiammo di esporre 
allo stesso Imperatore che del tutto diversa da 







































jecome 
alcune parole della lettera imperiale, pub- 

detto gio ci parve di dover te- 
e le soppraddette Provincie dell'Emilia do- 
vessero considerarsi come già separate dai nostri 
pontifi inmo la M. S. a n 
me della Chiesa, perchè, auche pel bene e van- 
faggio suo proprio, se far cessare del tutto 
questo nostro timore. 
tà, con cui dobbiamo provvedere all'eterva 
lute di tutti, gli abbiamo rammentato che tutti 
dovranno rendere stretti conto al Tribunale 
Cristo, e subirne il giudizio severissimo: 0 
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che perciò ognuno dere a tull'uomo procurare 
di aver a provare gli effetti della misericori 
anzichè quelli della giustizia. 

Queste cose specialmente, tra le altre, che 
rispondemmo all’ Imperalore dei Francesi, abbia- 
mo riputato dovere nodiro manifestare , affinchè 
da voi primi e da tutto l'orbe cattolico sempre più 
chiaro si conosca che Noi, coll’aiuto div “secon 
do l'obbligo gravissimo del nostro mi 
za timore adoperiamo tull'i mezzi e non omet- 
tiamo nulla per propugnare con fortezza d'a 
mo la causa della religione e della giustizia, e il 
civile Principato della romana Chiesa, e i posse- 
dimenti temporali di essa, © per conservare co- 

















immo « di non po- | 
che non è nostro, © picna- | 











stantemente inviolabili e difendere i diritti, che 
appartengono a tutto Porbe cattolico; come la 
re per provvedere alla giusta causa degli altri 
Principi. Invero, confidando nell’ aiuto di Colui 
Nel mondo soffrirete oppressura ; ma 
: fo ho vinto il mondo ((iov., cap. {6, 
13) : e beati i perseguitati a cagione della giu- 
v. 10), siamo pronti a se- 
guire Je gloriose vestigia dei nostri antecessori, 
ad imitare i loro esempii ed a soffrire ogni a- 
cerbità e pena, e non abbandonare per nessun 
modo la causa di Dio, della Chiesa e della giu- 
Ma facilmente potete congelturare, venera- 
'ratelli, da qual @ dolore siamo tra! 
vedendo la nostra religione assalito da orribile 
guerra, con estremo danno delle anime, e la 
Chiesa e anta Sede sconvolte da violen- 
tissima tempesta. E facilmente pure intendete co- 
me profondamente siamo angustiati, vedendo N 
chiaro quanto grande sia il pericolo delle anime 
in quelle nostre sconvolte Provincie , nelle quali 
principalmente ogni dì vien depiorabiimente com- 
Fottuta la pietà, la religione, la fede, il costume 
colla pubblicazione di scritti pestiferi. Voi adun- 
| que, venerabili Fratelli, che siete chiamati a parte 
della nostra sollecitudine, e con tanta fede, co- 
za e valorè sorgeste a difesa della religione , 
della Chiesa e di questa Sede Apostolica , pre 
guile con coraggio cd impegno maggiore a di- 
| fendere la stessa causa, cd infiammate ogni dì i 
fedeli affidati alle vostre cure, affinchè non omet- 
tano mai sotto la vostra guida di adoperarsi con 
ogni potere, studio e consiglio per la difesa della 
esa cattolica e di questa S. Sede, del civile 
Principato della stessa de e del Patrimonio 
di ro, la tutela del quale appartiene a tut- 
l'i cattolici. 

Ma sopratutto, @ con ogni impegno, vi chie- 
diamo, venerabili Fratelli, che, iusieme con Noi, 
voi ed i fedeli affidati alle vostre cure preghiate 
fervorosamente e continuamente Dio ottimo mas- 
simo, affinchè comaadi ai venti ed al mare, e col 
suo validissimo aiuto assista Noi, assista la sun 
Chiesa, surga e giudichi lu sua causa, © propizio 
deguisi d' illuminare colla celeste sua grazia tutti 
i nemici della Chiesa e di questa Apostolica Sede 
e ricondurli nella via della verità, della giustizia 
e della salute. Ed affinchè Dio, più facilmente 
plicato , ascolti le nostre preghiere, le vostre e 
quelle di tull' i fedeli, ricorciamo prima di tutto 
all’ intercessione di Maria Vergine Madre di Dio 
Santissima ed Immacolata, la quale è madre amo- 
rosissima di tulti noi e ranza saldissima ; va- 
fida. tulela e sostegno della Chies, il patrocinio 
della quale è il più valido presso Dio. Imploriamo 
anche l'intercessione del beatissimo Pietro Prio- 
cipe degli Apostoli, stabilito da Dio pie 
sua Chiesa, contro la quale le porte dell’ inferno 
non potranno mai prevalere, e del coapostolo di 
lui, Paolo, e di tutt’ i Santi del cielo, che con 
Cristo regnano in Paradiso. Siamo sicuri , vene- 
rabili Fratelli, che otlempererete con ardore, se- 
condo la vostra esimia religione e zelo sacerdo- 
tale, di cui siete abbondantemente forniti, a que- 
sti nostri voti e domande. E frattanto, arra della 

issima carità per voi, diumo con 
imo del nostro cuore, la nostra 






















































































































apostolica benedì 
telli, ed a tut’ i fedeli, chei 
cura di ciaseuno di voi, augurandovi ogni vera 
felicità 

Dato a Roma: presso S. Pietro, 49 di gen- 
naio 1860, l'anno dotimoquarto del Nostro Pon- 
Lificato, 








‘articolo dell’ Oesterreichische Zeitung, 





Ul filo è! 
da Torino, che possono avere influenza sulla 
de politica mondiale ; ed il nostro organo gov 
nativo, la Gazzetta Uffiziale di Vienna, ci da una 
dilucidazione della più alta importanza sopra una 
questione interna. 

« La lotta tra il Gabinetto delle Tuilerie e 
ia Corte di Ruma è, come si sa, arrivata ad un 
punto da doversene presto altendere ua passo 
strepitoso. Ella è cosa del pari perfida e ridicola 
che i zuavi del Constitutionnel vogliano far ca- 
dere sull’ Austria il peso della responsabilità pel 
contegno del Papa. Le penne uffciose della Fran- 
cia hanno preso la singolare abitudine di gettare 
























APPENDICE 


AGRONOMIA. 


Invito ad esperire e pubb 
delle coltivazio 

È riconosciuto da tatti, che I° insegnnmento 
dell'agricoltura deve servire di base alla pro- 
sperità e ben essere, ove quest'arte, per clima, 
suolo e abbondanza d'acque, che lo perdorrono, 
come è fra noi, può venire tanto vantaggiosa» 

ta. Giorni fa, stava serilto su que- 
sto fogl sono in Francia innumerevoli seuo- 
le di agricoltura teorica e pratica, e il celebre sig 
Raral, non contento di ciò, amerebbe che venisse at 
tivato un insegnamento "di metodica per questo 
solo studio, acciocchè fossero istruiti in questo argo- 
mento quasi tutti gli scienziati, e particolarmente 
i sacerdoti, molli dei quali, destinati dal loro uffizio 
a vivere nelle campagne, potrebbero, seguendo le 
massime di quel Dio, che rappresentano , diffon- 
dere teoricamente e praticamente queste cogni 
zioni. 

La lettura di queste idee del chiarissimo Ba- 
ral, mi destava non poco piacere, perchè conformi 
al mio intendere, perchè sono impulso all'estensio- 

di questo studio, ch’ è pochissimo fra noi col- 
lo; ristretto essendo ‘alla sola Università, ove 






































si tratta quasi unicamente teoria, pel motivo ch'è 
impossibile, per limitatissimo terreno, e per man- 
canza di una grau parte di ciò che occorre, prati- 
camente insegnare; e perchè finalmente, in un ar- 
ticolo stampato a brani su questo foglio , ridot- 
to ad opuscolo, e vendibile dal sig. Giuseppe 
maldo di qui, che tratta della Coltivazione de 
terreni usundo il sale, che sta in appendice di al- 
{ro mio opuscolo: Contabilità agraria, io pure e- 
sponeva, essere necessità che questa istruzione si 
dia dovunque, all Università con mezzi miglio- 



















gnifici coc gi 
Yalano; non sanno darsi l'incomodo di osservare ; 
ma bensì gli amorosi del sapere si occupano vo- 





lentieri del leggere; e come il giornalismo è il 
mezzo più pronto © più esteso per diffondere lo 
scibile ; così, amando io che gli utili fatti siano 
a tutti noli, prego quelli che facessero esperienze 
sulla coltivazione col sale, di dare notizia mediante 
i giornali (*), dei risultati che ottenessero ; e nel caso 
che non potessero 0 non volessero a ciò prestarsi, 
sarò ad essì gralissimo, se mi parteciperanno le 
loro prote, le quali verranno a mia cura pubblicate 
a mezzo della veneta Gazzelta. 

Sludiate, date opera e danaro, signori, affin- 
chè riesca ridente e fruttifera la terra, abbia così 
telto, vestito e pane il misero; ed avrete in compen- 
30, estimazione, lagrime e fiori sulle vostre tomi 

















quel bio che da forma a’ cristalli, amore a’ fiori, 
col moto e la gravitazione vita è armonia all'u 
rola, 


niverso, ed all'uomo sentire, intelligenza, 
altitudine a sollevarsi alia contemplazione del 
finito, e di Lui stesso ch'è infinito d' infiniti, 
rispondendo con un raggio della sua alla vostra 
carità, vi darà venia. 




















€) Dal cu» canto ln Complizione del'a Cassetta apre vo 
Veotieri le sue colonne 2 tutt quelli che volessero porgere in 

formazioni sui risuliascati delle loro esperienze. 
{Nota d'la Comp.) 





CRITICA. 


Il proletariato e le Societù di mutuo soccorso. — 
Studio sociule di Emilio Morpurgo. — Pado- 
va, co' tipi di A. Bianchi, dicembre 1859. 


La economia politica , questa nobile selenza 









Cibra- 
rio, dei Ferrara, a tacerne altri infiniti, ci ren- 
dono accorti come l'Italia contemporanea, pur 
facendo tesoro del senno civile dei padri, ne sap- 
pia recare quei perfezionamenti, che dalia progre 

dita età nostra son domandati. Laonde ella non 
sembrerà più una vana gloria nazionale, se ram- 
menteremo di essere stati maestri alla Europa 
nella pralica di questa scienza, dacchè anche 
stessi stranieri ci resero giustizia affermando, 
me la economia politica doveva nascere in Italia, 
la quale nella notte del medio evo fu la più po- 
polata, la più ricca, la più industriosa, e la pi 

libera fra tutte le nazio! . Le Repub- 
bliche italiane si ressero infatti col senno pratico 
della economia, e di queste tornerebbe aeconcio 
dimostrare che i moli elementi di rovina veni 

vaao quasi annullati, mercè la operosità delle 
dustrie e dei commerci. Così, innanzi che Adamo 












































in faccia al pibblico materia per abbagliarlo, sen- 
za curarsi della storia, del presente e del passato, 
senza curarsi della verità. Anche oggidì le penne 
salariate della Francia hanno contratto il vezzo, 
veramente giacobino, di tenere responsabile, per 
fatti dalla stessa F ati, una persona, 
uno Stato, un intrigo. Non sono più al mondo, è 
vero, Pitt e Coburgo perdar pretesto al saugue od 
all'infamia; ma l'Austria, il prediletto capro espiato- 
re, dee anche questa volta portar la pena. per 
cose, cui essa non ha dato causa, e per una con- 
dizione, ch'essa non ha creato. sono in Roma 
ruppe francesi; la diplomazia francese lavora per 
dutto il mondo: l'Austria ha il suo esercito nel 
proprio puese; ella sì è ristretta in sè stessa colla 
propria politica. Roma non ha menomamente bi- 
sogni de' suoi consigli; essa ha una politica tra- 
dizionale, storica, da cui prende consiglio, ed è 
precisamente un volere speculare sulla ignoranza 
del pubblico francese, il dargli a credere che que- 
sto o quello abbia la colpa, se la Curia romana 
fa oggi ciò, che in simiglianti condizioni ha giù 
falto da secoli. Non è questa o quella persona , 
non è questo o quello Stato, che dia norma al 
contegno di Roma: questo sta nella sua natura, 
nel suo modo di essere; la storia del mondo ne 
fa festimonianza in ogni pagina, ed a Parigi do- 
vevasi calcolare questo contegno, prima di provo- 
care la Santa S olpa è di chi non l'ha 
fatto, non degl i, se ora se ne fanno sen- 
tiro le conseguenze. Gli antecedenti di fatto di 
Cavour, la formale incorporazione dell'Italia ceu- 
trale alla Sardegna , come pure la misura presa 
contro l' Univers, sono colpi di egual peso por- 
tati al Papa, che non rimarranno senza ricambio. 
La Sardegna occuperà verisimilmente la Roma- 
ua, © di la farà tentativi per accendere la rivo- 
Juzione nelle Marche e nell' Umbria, cosa che il 
Constitutionnel fa quasi presentire; egli predice 
una erisi, che l'autorità politica del Papa sarebbe 
destinata a subire altrove cho a Kkoma, Ma la sop- 
pressione dell’ Univers deve per una parte prova- 
re al partito clericale che il Governo è risoluto 
di ubbattere ogni resistenza, ma deve anche avere 
la sua riv 

















































































mo veduto il c: 
Orléans, battersi it 
« La soppressione 
complesso afilizione iu Frane 
spina nell'occhio agli stessi pi 
no il decoro e la pace religiosa. L'Arcivescovo $ 
bour, il Cardinale Morlot e mons. Dupanloup gi 
hanno voltato le spalle sdegnati, e come nemiei. 
Il cinismo, che dominava in quel giornale, l'odio 
contro coloro, che professano un'altra fede, mesto 
in mostra da ogni parte, il disprezzo d'ogni pro- 
gresso della scienza. e degli vomini più nobili, 
che la coltivano, inspiravano antipatia contro 
quel foglio, fosse anche stato seritto con più spi- 
rito. Senza questo però, e con tutti i suoi difetti, 
l'organo del sig. Veuillot trovò chi ne segne le 
orme in altri paesi; e la sua sparizione eeciterà 
tutt'al più negli animi il desiderio che possa sue- 
cedere lo stesso ad altri organi, che sotto sacre 
insegne esercitano un cattivo iere: ma la 
procedura, fenuta contro l'organo di Veuillot, non 
può portare in fronte il titolo della giustizia, per 
la ragione che l' obbielto era spiucevole. Chi ap- 
picca il fuoco ad una casa malamente costrutta, 
non ha intrapreso una bell' azione, per la ragio- 
ne, che alla fine, non si vedrà mal volontieri spi- 
rire una casa diflorme. Non è già da soli dieci 
anni, ma da molto tempo prima, che | Univers 
fa ciò, che oggidì gli viene rimproverato, e null 
dimeno è uno di quei giornali, che il 2 dicembre 
1851, e successivamente, poterono comparire sc 
za impedimento. Si vanta perfino ch'egli poteva 
andar lielo di tale protezione, per cui gli era le 
dire cose, che a qualunque altro giornale sarebbe 
costate care. Non è la sua tendenza oltramontan 
bensì la sua opposizione alla nuova politica « 
suo Governo, che ne ha cagionato la soppression 
«il Governo francese era, per le vigenti le 
gi, pienamente autorizzato a questo passo. Sotto 
il punto di vista politico, il Gover che 
ognuno fa in guerra , uccise il suo avversario ; 
ma il cercare ua pretesto liberale in un caso, in 





































































e già volgeva alla decadenza, } ar oggi noe 
vellament» fiorita. Non è quindi meraviglia se, a 
Daria in onore, donno opera presso di noi an- 
cuni giovani ingegni. 
Fra i quali ci è dolce annoverare l’autore 
del libro, che porse occasione al presente articolo. 
Ei non fa d’uopo essere profeta per argomentare 
felicemente di lui : ben è da lodarsi chi, avenlo 
a del molto studio fatto, e dello scopo 
civile da eui s' informano le sue pagine, non du- 
bita di esporsi fidente alla critica del pubblico, 
talora invidioso od ingiusto. Ce se pur avviene 
di qualche opera pregevole che sia male intesa, e 
mal giudicata, non così di questa avverrà, 
mentre nessuno potrebbe disconoscere quanto, spe- 
cialmente a mezzo della moralità, vi sia sostenu- 
to e predicato il vantaggio sociale. 

In due parti, come apparisce dal titolo, è di- 
visa la operetta del Morpurgo. La prima discorre 
il proletariato e la miseria ; la seconda , il ri- 
sparmio e le Società di mutuo soccorso. Quella si 
suddivide in sei, questa in quattro paragrafi, 
ognuno dei quali prende a sviluppare il subbiet- 
to, secondo la mente dell'autore. Non è nostro 
intendimento esaminare questo lavoro con sover- 
chio studio, chè ce lo vieta lo spazio; sì diremo 
quanto basterà a porgerne un sufficiente conee!* 


























































































REGNO DELLE DUE SICILIE. 













A ‘Tinoro. — Innsbruck 26 gennaio. w cari a N d 
Fr di Altra del 1° febbraio. — dello Togliamo da una corrispondenza di Napyl esocuzior 
we : n sa] «Oggi gli annessionsti della nostra cità fe ito delle deputazioni acattoliche un- mne di lar | della Gazzetta di Genova la seguente circolare, è 
cui si tratta di esercitare un potere sovrano , ircolare una protesta contro lo smembramen- proposi e deput na Gazzetta are le agitazioni ‘rivoluzionarie in quel Regny Tee 
troppo della maniera volpina | © dee princiPle | 1 che provocarono. I , che trovansi 2 "iemiente articolo (V. “pp è Napoli 31 divemre Lione; 
dal giornalismo, come da tutti coloro, che to, piattino dal concedere le nostre firme! | fiziale di Vienna reca il Ret; zione; I 
rendono onoratamente omaggio a' principii Load ire uno smembramento fatale, | sopra « Sig. In d Sal 
rali, essere registrato con dispiacere, come un ero che dare un deplorabile aiu- ne erano: per ripe ie fe fat 
lo dello spirito della recente politica. ne, che sono rimaste fi ne eran idiein, il barone Moll, il sig. de Zallin= pprovat 
torbida, nebbiosa atmo pied oggi sulla de- l'interno e A clero, il canonico Amberg, il prelato di oa 
ritomati nella nostra propria cosa; | te. Sie nostra alla patria savoiana , si tenta di | ogget santi la religion crei prelato di Fiecht ; per la classe dei cit- cossult 
nella Gazzetta Uffiziale di Vieni | ‘o rrrendere la nostra buona fede, net i dott. Clemann, il cav. de Peer, il sig scano, 
criminose speranze. pala in 
to otes nali di qui, in de Ma È 
ente contro qualsiasi annessio? che attendeva una ‘ stecher di Mal. 11 prefet 
quest'oggetto. Quel NR i solutamenciamo si traditori, agli spergiuri, ai mi- | istanza per ottener un rt egli qa) (O DI SARDEGNA. Con 
Lui sa e a I, Jclicato sul sen- | serabili ambiziosi, ai nemici delle nostre libertà, | occupato la Locana pa tesszioni di giornali REGN Arlecchi 
via, per ri Figa 


iù lerri bilità. tempo Regio: ino 1 febbraio. ed empie spera 
n A agl'illusi, la loro terribile responsa! chi ella i Cono Pe ieciso in varie Assemblee Torino: le sue stolte ed empie spera 
liero, da cui, per la salute della Chiesa © " « Se la patria dee morire, conviene negli ultimi mesi, invi: tazioni a x io S. M. il Re | si essersi omai alli solu 

come pel bene dello Stato, non avrebbe mai do- i suoi uccisori; conviene ch' essa tutto | evangeliche ceneri qu fame A @ n Decreto I di n Hea io S vata si dthe ha perturbato altre regioni) non many (| 


del deplorabile dram. 




























































































































































































































i S.A. In segui i n ig ep og va mene 
DIL. cate so tutti i cit- | Si ambe le confessioni di varie parti dll'Unghe- | ba 2°cc0 1 onoldo Valirè, dalla carica di segre- | di tentare gli ultimi sforzi disperati. spingendosi [27 non far 
golare i rapporti della Chiesa 0 loro sforzi per nventero a Vienna il fe rosi * | tario generale del inistero Re Totti Del nI ale = PE | coli, 
È A i, edaverea erizioni vigenti in disponibilità, ed ha destinato il mag- Ù A si 
Ve deggi sinodali  s AtET n. altresì desunto dal- 2 [secondo le prescrizioni seni ua © epr | cadol in dspnibiit, el e desio di at MO taste 
unici cugsione la persuasione, che le ragioni for n sia regolare la sovra- | Fior geacrarionie le funzioni di segreiario gene» | solutamente termine a sifatte infernali 1 che D$ vis 
ennero Sddotte da parte degli a : . ione del loro invio; Jocchè nou è se- 1° A ere Regno.) — | nazioni, compiendo all'uopo i funzionari pubbj. | « 

e vennero addotte da parte d uit ovazione del loro cbr quelle pre rale di detto Ministero. 1 Regno.) Si tiunito è lor debito con zelo ed ubnegazione cm 
mu e x i late mate alla memoria Con contratto, seguito esercitando una continua e bene intesa vigilinza, è s0spes 
lord N a Quin | vio seorso, il Governo delle i procedendo senza la minima esitazione alla © decreto, 
voia e di Nizza, Le ossert di , che si rec jenato alle Case bancarie nz | di chiunque offrisse elementi di copubilià ln ne al 8 

‘bats, purimenti ier. promesse, sol Rizzoli e Compagnia. di | che di semplice sospelto. 
pglesitai SRO x pi La .. Adami di Livorno, la rendi- Son sicuro ch' ella farà tesoro di tali pre. {È 
sa ta, fatta all'interpellanza di lord e ne di lire al prezzo di emissio- | scrizioni, mirando esse ad uno scopo, che interessi nai 
. -# tie resi oggi la maggior parte dei gior- | poterano essere ne di 1. 80 ogni cinque di rendita. così da vicino il real Governo, e ne attendo tal chiera è 
dignità Ceres: ceccaltuto però il Morning Post, il | put loro correli il ministro delle finanze. è | risultati, da dimostrare coi fatti ch' ella sn pubblica 
qui accennato della, Gazzetta | e non contieve pur cenno intorno alle voci d' | che, in seguito alla Paten del 20 novembre 1859, N. 3 sia efficacemente interessata. una car 
Uffiziale di Vienna, si leggerà più innanzi | annessione delia Savoie e della Contea di Nizza a le Assemblee ( È vi guarer « Il Direttore del Ministero di polizia generale. 
brica Inrero D'AUSTRIA. Francia mi | ì, n « AJOSSA, » 
alla rul ia E; " Rileviamo dapprima che il testo della ri- | AI incontro, q biopic) col * NA - k 
Sulla supposta cessione della Savoia e ville non è più esplicito del unicamente nella lor quia Pe f: in questo momento interessante di como. {È 
Le POE var bario del Fiemen: telegrafico , pubblicato. nel nostro. articolo o locate, scere le forze militari napoletane. Una corrispoo. Loi 
di al Francia, per parte A Nille ha detto ch'egli non ha { rono ricer gremonzagto i denza di Napoli fa sulle stesse la seguente spii. tazione 
x fa le seguenti . Lord Gran " anto si dice, uno dei motivi che indus- pre 
te, la Gazzetta Prussiana, fa le seguenti | eco veruna informazione sulle negoziazioni, | ta l'opportunità di, A quanto si dice, uno dei moli che Indie | festa comunicazione. Hale 
cei: che si dicono appiccale su questo soggrtio e ele | guni_ dei feti STU de enne nominato ministro della guerra, fu Guardie e infanteria di linea. VO elettori 
« La dinastia di Suvoia, dice quel foglio, DON | altra parte, «il Governo francese conosce da i fi’ bisoguo di dare le disposizioni necessarie per-| Corpi: È e dallo 
può voler comperare un ingrandimento a prezo | « mollo tempo le opinioni del Gorerno di Sit: |M o ri eparere un mutamento di presidio. Le truppe, | 3 Reggimenti della guardia È contrari 
| delle possessioni primitive della sua cata; Un UP {+ inorno ai un componimento di “atea teo: | fetirento eclsiatico deli evangelici Picora Irovansi nell'Italia centrale, verrebbero | 4» di marina fo bri dell 
i mo di Stato sardo non cambierà mai, in bu tà. È assolutamente ridicolo, aggii e Do dei ia aspettato invano h fon! erge Abb I PES 
G o 2 5 che la prospera | be le confessioni in Ungheria, mandate in Lom quelle, 0 pre- saga 
IRRCRI coscienza, posscsini anche © sicure contro S| > te i mobile ord i sto di commercio possa | da più di mezzo secolo, può ater luogo soltanto | tatemente în Lombardia, andrebbero. nell’ Ia e so) 1 gli 
Abbi sessioni "rome potrebbe il Ministero inglese di Aver mai il più lieve inilusso sul! Governo di | nel modo additato dala Patente Sovrana del 1° | centrale {Lomb. e ESTA 
[NEI de; cl t lese ho ci l'espressione fer- | settembre e dall Ordinanza ministeriale del 2 set- 3 - : ° 
Ro iene manto cecbevolissime, delle opi- | tembre a. p, e tanto più si deve desiderare che | | È spetta 3 Torino S LR, fa Duetene 1. spp dl gni do ino contro 
Ley ch er può sulle ti ante icozione personale con uomi i, colla fa a . ntonieri 86 
| mento di Guglielmo MI 1 poi 7 Cone o Ma la POE (I Gratville ha Pri ati Stuelle seré che finora ebbero dif- | no allestiti i suoi appartamenti nel Palazzo du- + Feodarneria 130 6000 
1 Lord "d interpretare alla Camera ed alla stampa. _ | coltà a mettersi in questa via, si contribuisca a | cale. __ (Gdi Mil) | 4 Compagnia di carabinieri dello TO 
« Îl Morning Herald si fa a porre in rilievo | tranquillar gli animi, e con ciò si promuovano Serivono da Torino, SI gennaio; alla Lom- lato maggiore — — È È. 
IRA Di da libertà dell'ita bi una contraddizione tra la prima € la seconda e- | preparativi, indicati nell'ultimo Reseri to del Mi | india che par certo che il di Cavour non | 2 Battaglioni di veterani (opa Hd Qu : 
til abbandonar questa stessa libertà, e for: ressione di lord Granville. Se il Gov inglese | nistero del culto in data 10 corr., per la convo- partirà più per Parigi e Londra. . ; bor (i Meno î agitazio 
| | dell'Europa. Goi passi delie Alpi, le porte dell' I- codesta faccenda, com'’ebbe egli oppor- | cazione dei Sinodi. 2 alia 1 SONE ii gui tro le 
tolla sarebbero tra le mani della Francia, e non | Governo francese che cosa ei ne « Sarebbe veramente da deplorarsi se, do- Dl ie i po ea 1 Compagnia della guardia A ion 
td vi ha ingrandimento alcuno della Sardegna che ereffè soprattulto si vanta egli dell'ami- | po che le benevole intenzioni di Sua Maestà in di immadoce il Priocipe di Cangueso nel edi ai ri Ka) gonsi d 
i I Ì potesse compensare un tal danno. ezza del suo linguaggio ? Giusta lo | quest’ oggetto si palesano in modo sempre più chia- | ne di Ian! TÀ a di pompieri foce 
Mei “ La Svizzera si troverebbe stretta anche al | stato dell'opinione della Camera € del pubblico, | ro e impossibile a disconoscersi, venisse conti- |" i 13 Battaglioni di cacciatori di A- s cs 
mezzogiorno dalla Francia e la sua neutralità | »optinua il Morning Herald, è evidente che il Mi- ita incessantemente T' infeconda disputa intor- Il commendatore Bon-Compagni dee rec vellino ; 30 Ù3, i 
diventerebbe un'illusione. » nistero avrebbe avuto grande piacere di putec ri I di forma, che fu pro fra breve a Bologna, dove rimarrà parecchie y : 2 Balt di carabinieri esteri sa tei 
i vi del 34 gennaio pndere con certezza che il Governo francese * | timane. (Lomb.} ‘eterani svizzeri MIO. 
di Milano? n, E | ener e ei e simile Ingrandimento ian St prada d zionali, ell Provincie 26. 
“citaeio | Per appigliarsi ad una risposta cusì evasiva, e per AGATA sd 
v dl Nord; di cui il Gabinetto delle Tullerte congratularsi altresì della sua franchezza rispeito , minazione del questore del: Cavalleria. E° 
talvolta gi erno come di precursore € La fiica | alla Francia, contiene che il Ministero la seppia È 4 Reggimento di usei squadroni 130 _ 590 È 
eta erale del E, SRE6a ATI ‘aggio: 
francese , € allettato dall'idea che il Gabinetto r : , che si trovano dergit 50 800 Dio 
non s immischierà nelle negoziazioni |; n08 muniti di etifat MOLE fue der 
tra la Francia ed il Piemonte circa la cessiot o ef trama: è } 0 nuti di presenta (0013 30. 800 Fit. 
3 - |t0 più avanza tr rgfi dieci, decorreudi da quello successivo alla 
della Savoia, e lascierà che i due Stati si melta- ente. Egli accenna gli articoli della stampa ? gio: eci, È S Rogi 30° 800 Ne 
10 d'a ord. 1 Imperiore Napoleone pole | io rc. a quelli lean giornali iemob |a attepartenei de Di da verona: =. |P di areati probica flor penralti cà | 3 cui E BO fa 
“questione n id tesi, ed è inquieto pei disegni, cui quegli articoli lit tro-serda; teli: ) i di Carabinieri I 6) 3 nedì a 
tutto ’, n = + La Commissione militare austro-sarda, i 10 della loro abitazione. P i 
non poteva dimenticare che prima, di tlio € | sembrano apparecchiare l'esecuzione. Lì si ©OD-| ju," L2 Gare defnitivamente la linea di confe |" "fall consegne si faranno per Milano e suo || Cacciatori a cavallo 5 » 30 800 Dagli 
un Sovrano francese. La Francia î Tata dee | turba più ch' altro al vedere da codesti giornali | MUMA PeE, peso per ora i suoi lavori; ed i mem | territorio all'Ufficio di Quante per gli allri | Guide dello stato maggiore 4 160 chiari | 
“infero voeati riguardi geografici, per reclamare l'anne® | jr rustriaci della medesima sono già qui di ri- | Comuui del circofidario alle Depulazioni comurali. | Gendarmeria, 5 squadroni 20, 900 cali di 
ola alla Francia. « Le montegha eee torno, 1 coni + 2* Nessun emigrato potrà allontanarsi dal | ©0mpagnia della guardia del corpo 12 420 sarà pi 
h i si rs deniniente naturale ; | giù intieramente stabiliti, ed il corpo del g Comune, in cui si trova, senza un permesso, scritto È Artiglieria. ni 
he, nell'atto di render forte l' Ital re ec Iteno: ma co. | già stato incaricato di porre i seguali. Siccome | sulla carta di permanenza, delle Autorità di 4 Reggimento 64 2560 arie 
tl ta fortiliasse, senza indennizzo, la testa | © diremmo noi, come ii cose fe Leni non determinare lo spazio di terri- | rezza pubbl icate all' articolo precedente. ni ga 9 64 2560 forio 
i omo di del x pi È ta uc audegubie leg zie e Scorsardio, pulce pos: « Le semplici variazioni d'alloggio ndll'inter- | 4 Battaglione di soldati del treno 960 sogrelaî 
i sa di pace di Zurigo ha | no di uno stesso Comune dovranno essere conse È numi + 
Ape sciato un vuoto, hanno di- | gnate, nel termine di giorui due, alle Autori ‘Totale 9617 91250 Nel risi 
sa 3 , nel lue, alle Autorità me- ‘o! 1 al 
| + (Quanto al Morning Chronicte, del quale È | shisrato di 1 pa i picca î Inoltre, uno stato personale di 84 generali © due 
i nostri la LA fornita non v° essere | Muove isti i loro Governi, sino all’ arrivo « 3 I contravventori alle precedenti disposi- | di uffiziali dello stato maggiore e di uffiziati del Pinghi 
fatto veruno, che Stlorizzi a credere ne disegni, uindi aggiornate la Commissione. | zioni saranno passibili d'arresto, e di espulsione | genio , un corpo d' amministrazione ed uno di ARA 


L'ordine di battaglia, non ancora fatrodotto dallo S fanità. 
a cagione della riuova organizzazione dell’ arm . certificato, revocabile in qualun- ni dl ; 
1a fc prahmete  coo d ive v | que cis, abi dla rr sein 7 | gum iero nm celano ai conte 
3 turo, ed il distnecomento delle truppe relative, cor- | plice richiesta degli ufficiali ed agenti di sicurer- a — 
ì nulla l' Inghilterra. . ; P ; i ra del Corriere Mercantile. (V. le Recentissime d'ie 
Fn it a ice i 0008 | zone dei Ger |Pont i nn piper i pur | bi pablo de rm da bri, || 0 CO Cr ec 
anime, mo inglese non ha rischiarato di molto codesta que- «le rod : he becca il confine alle sue truppe, esita altresì a dichia 
abitanti. | contini dell’ incorpor: Fregi : il comando del corpo delle guardie militari di po- | presente. oi o‘ r 
, pubblico inglese è ridotto, come | (i, vd . i rarsi neutrale nella. quistione dell' Italia centra 
gerebbero dal Varo sino a Gol di Tenda € siD0 8 | noi su questo punto, a vori ed a congeure _ | lia, come quello che dipende dalle d Mi rain le, e, malgrado gli eccitamenti de 
Ha ca Lsngersineo a quella della Roja. In sini a, ove viene traslocata anche la Direzione supe- Sri veni i F ed aetaliere 
quanto alla stazione russa in Villafranca, tutto Ile Poste, qui ora esistente. » (V. i Num. i assumere alcua impegno. fetti di 


i Ì Pare che le provvidenze della pubblica sicu 
resterebbe nello statu quo. territori di Mento: (CRONACA DEL GIORN cca rezza Don abbiano ancora” quell eso, da tutta la {11 Nord assicura che il Re di Napoli sreb Gan 


pteressi fran 

all trattative, che ban 

no od ebbero luogo per la cessione di quel ter- 
ritorio, non si tratterebbe già che venisse ceduta 





attribuiti alla Francia; ma se codesti disegni 
stono, la è una faccenda da comporsi tra la S 
voia ‘e la francia, ed ella non interessa. per 






























ì ci dal Di piva < x pe ” Ò - ni enze 
Caprera La Prager Zeitung riceve da Schlackenwerth | popolazione domandato e desiderato. * deciso d'intervenire negli Stati del Papa per vanti 
sere terminato prima uucora che si raduni il IMPERO D'AUSTRIA. juestu comunicazione : «S. A. R. di Toscana il Gran- L'altra sera, un uffiziale italiano veniva ag- | stabilire l' autorità della Santa Sede nelle Rom» Pmi 


emontese , perchè da questo lato si ia luca Leopoldo, soggiorna, dalla metà di settembre, | gresso, per derubarlo, nelle vicinanze del Ponte Ve- | gne. Ma il Journal des. Dibats crede che si es 
prices Laerai Nerd peeteggana cho COVO Vice 20) grano chlackenwerth_ e non solo la città, ma anche i | tro, da una mano di malviventi : appena fu egli | gerino le intenzioni del Governo napoletano, € 






Ù Ile Poter n dintorni, e segnatamente Lichtenstadt, vanno a | in tempo di sguainare la sciabola e difendersi, | che questo si mostri solo disposto a surrogare ! 
dari ilo di rommisehiccsi in questa |. SM. R. A. si è degnata di dare ud x la famiglia granducale pruove del | ma contro dieci, ch' erano gli aggressori, sarebbe | armata francese a Roma, nel caso che questa se 
Sraadr te nel corso di questa mattina. (0. loro sincero affetto, della loro fedele devozione. | statata inutile la bravura, se non fossero accorsi | nisse richiamata. (Catt) 
















Altra del 34 gennaio. Nel giorno del lorg arriko, la compagnia dei cac- | due militari francesi , i quali presero parte alla 






II giornale Le Statut et lu Savoie ha la i civici fece una solenne parata di chiesa; | lotta contro quella masvada: uno di questi GRANDUCATO DI TOSCANA. 
seguente protesta : I sig. : lopo il servizio divino ebbe luogo la presenta: | portò una leggiera ferita ; ma i malandrini si Un decreto del Governo della Toscana, 
. " sile S.A. Lichtenstadt, fu dispo- | diedero alla fusa, meno uno, che rimase fra le | serito nel Monitore del 29, dichiara risolute e per- 


Il terzo ballo di 
pssimo met 
fe Il sig. feldmarese 


sto un eguale ricevimento. Tutti i membri dell’ { mani dei militari e che trovasi sotto processo. |ciò non altrimenti eseguibili 
eccelsa famiglia sono pieni di bonta e di degna- Questa notte, all' Albergo Reale, per a) La Convenzione conclusa fra S. A. Lee 
zione verso ciascuno. (Tr. Zeit) poldo iI e la Corte romana, nel dì 25 aprile 1851. 
della ferrate N "RR i gr A ti d'arge pubblicata nel 30 giugno dell’anno stesso ; 
ti ra e A Ci scrivono da Napoli che S. E _il principe 5 i b) La Circolare ai Vescovi del dello gior 
sione significa la patria fatta a brîni. RARI, pr can ls) irta ar | di Petrulla farà tra breve ritorno a Vienna no, relativa all Erequatur; 
Sciocco chi non lo previde ; traditore chi | tito ier l'altro alla volta di . T) | sando per Trieste. î ta ©) L'altra Circolare ai Vescovi del dello 
lo celò. giorno, relativa alle affissioni esterne, ec.; 





























il romore 

— <= | tao co 

Con rapido e sicuro . sgi » accenna dap- | nel generalizzare la educazione fino dalla età autore alla seconda parte del suo scritto; e mo- | rilevante capitale da parte del proletario; e la ì prete 
prima il nostro autore alla importanza degli stu- | fantile; onde l'operaio , tolto all'ozio e alle sue | strato come legalmente si stubilisse la mutua as- | seconda tornerebbe a vantaggiare almeno la col- commere 
dii sulla popolazione © sulla classe proletaria, che | funeste conseguenze, trova sempre nel lavoro il | sistenza, fondata sulla provvida legge economica di | tivazione. Fu quest' ultimo il desiderio manifesta- | cora più 
furono scopo alle opere del Botero, dell'Urtes, del { mezzo a vivere convenevolmente, e quando le | associazione, lamenta lo scarso numero de!le So- | to dal celebre economista lombardo, Stefano Ja- La ne 
Vasco e di altri Italiani. E. dopo aver mostrato | crisi industriali potrebbero tornargli in rovina, è cini, istro dei lavori pubblici nel Regno menti de 
come in Italia, nazione specialmente agricola, non | preparato a ricevere il pane dallo Stato, che allo- | causa nella mahcanza d'iniziativa. È; di Sardegna. Crattn 
sieno da temere i disastri politici, che alla Fran- | ra appunto dee moltiplicare i lavori pubblici. Di | do pure le Società esistenti da noi, come quelle L' autore crede conveniente di porgere un Berg 
ia © alla Inghilterra potrebbe recare il proleta- | tal guisa oggidì venne pur fatto in dei falegnami e dei barcaiuoli in Venezia, e quella | modello delle Società di mutuo soccorso, e pro. l'ament 
riato industriale, viene a dir manchevoli certi | col crescer lustro alla citta, si anvulla dei sacristani in Padova, e alcune altre lombarde, $ nelle tra 








sistemi di scienza economica, c convince sulla | ni morali, e forse anche politici; di cui la pre- | ommette, forse per la pochezza accennata di noti- i, si studia di mani- 
















utilità dell'ecleltismo in cconomia, dove la elo- | sente crisi sarebbe stata feconda. Altre cagioni di | zie statistiche, la mutua testè istituita a beneficio esperienza, i quali, pos 
quenza dei fatli suol rovesciare la fe ja al proletario cittadino sono la intempe- | degli operai in Suld: in questo vago e gentile | atto, potrebbero soli ripromettersi un felice suc- 
te pigra od immobile ranza, lo sciopero, e, loro conseguenza, il gettare | paese, tanto ricco allorchè la tradizionale indu- Egli è questo un abbozzo teorico che non 
La popolazione pertanto è divisa in agi i risparmii. Ma la riparazione a questi mali , fa- | stria del refe fruttava all'anno da circa un mi-| manca d'interesse, chi bene vi attend: 
lustriale. Quella va meno soggetta alla in- | cile a dirsi, è assai difficile nella pratica, poichè { lione di lire. Sorride al Morpurgo la speranza che possano | blema capitale dell umanità. A 





nza, perchè minori sono i bisogni di essa ianta nell'operaio è la forza del attuarsi pienamente anche in Italia queste Socie- le di svellere il mal pro agi 

tare le ima che pomono cogliere i benel i Monti di pietà e le Casse di risparmio. I primi, | tà; ma, non dissimulandone le gravi difficoltà, ri- de vien pòrto dai sistemi pet i Lat 
Solo, a togler di mezzo, Ja causa più. ges lusta ragione, son condannati dall'autore per- | liene che il convincimento di alcune probe ed o- | solamento completo e della deportazione. Col pri 
della miseria, utile sarebbe imporre hei contratti la cl . chè non tendono a prevenir la miseria : anzi nel- | neste persone sia la miglior guisa per indurre il | mo pur necessario castigo, l'anima dello scell 

affittanza l'obbligo delle rotazioni agrarie, ed tato deve adoperarsi a | la maggior parte dei casi favoriscono il vizio e |-proletario a parteciparvi. Così non più le ineer- | rato si fa più e più feroce; e con la deportazi® 
is ct; pei fanciulli scuole primarie di agricoi- | prevenire la miseria, e in Inghilterra principal- | le cattive abitudini, giacchè vediamo in certi gior- | tezze del domani, e i sommi dolori dell'estrema | ne, non togliendosi al reo il potere di nuocer®, — 
tura. Imunensi sarebbero i vautaggi di questi due | mente vedemmo stabiirsi la carità legale e le ca- | ni di baldoria portarsi dal povero al Monte di | miseria verrebbero ad avvelenare l'esistenza della | trascura perfino il principale intento della pe®* 
metodi, e in ispecie il secondo, che fu tante vol- | se di lavoro. Souo questi due mezzi considerati | pietà gli oggetti più necessarii. Nemmeno le Casse | classe infima, nè più si udirebbe scagliato alla | Pertanto quei nobili ingegni, che fanno scopo 
le Tiso stringendo vio Li legami sociali tra falsi sotto più rispel e il primo Sere in- | di risparmio, quali furono adottate fin qui, pon- | Provvidenza quell’ ingiusto rimprovero : aver essa | loro studil. il miglioramento sociale, non isperi” dell 
il pa colono, andrebbe infine a grande | coraggiamento alla inerzia; se non che Ja loro | no riuscir di sollievo alla classe misera : ei con- |-distribuiti ciecamente i suoi tesori, i poter gi “guisa assolo” 

#°fie della terra, Così, favellando della popola- | utilita complessiva li rende assai migliori della | verrebbe i ogni piccola | go alla sua condizione, peò acqueo Dal cata” to, dhe sara "negare uu ica lo Stura 0 

<otea giovane aulore ravvi- | carità privata, talvolta cieca nelle sue largizioni. cimento che l'uomo ha sempre bisogno del soguense della libertà del volere 


“uizii, li Di qui, dopo aver distinto il pauperismo, or- ima ri i vasti Ù pro- 
ita | mai presso a tramontare, dalla poverià, viene l' ar e die i Po atollo, o che le prodiga derra apve:a Wii 






6. Occioni-Bonarrom. 
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Toscana, in 
risolute e per- 















fra S. A. Leo- 
$ aprile 1854, 


stesso; — 
lel detto gior- 
ovi del detto 





I. presente 
revemente, le 
amo indugiar- 
a trattazione, 
» riforme, ra 
panto a ci 

quale intende 
ina, troppo 

gga che le sue 
"o chi ebbe dt 









| la deportazio- 
» di nuocere, Si 


BonarFone. 





d) Le i Rosi E 
esecuzione dell'art. Ill della detta Convenzione : 
e) Le Istruzioni del 28 dicembre 1351, 

per l'esecuzione dell'art. XIV della detta Conven- 

rail 

Hole: 1) 1 Punti concordati fra l'e R. Gover- 

no toscano e la Santa Sede nel dicembre 1854, 

approvati sorranomento nel di 41 maggio 1855. 
Sono ristabilite in pieno vigore le leggi e le 

consuetudini del gi 

scano, anteriori al 2° 








ile 1851. 





Si legge nel Monitore Toscano : 
11 prefetto della città e Compartimento di Firenze. 
Considerando che il giornale umoristico | 
Arlecchino, bltre volte avvertito e sospeso la 
pubblicazione d' articoli e caricature che offende- 
no la civiltà del paese e i principii ond’ è infor- 
mato l'attuale indirizzo politico, ha mostrato di 
non far conto delle misure, prese dall’ Autorità, 
colla pubblicazione dei Numeri 60 e 67, nei quali 
si contengono caricature, che esprimono concelti 
immorali ed empi; 
Visto l'art, 4 del 
Decreta 
La concessione, fatta al giornale l' Arlecchino, 























legge del 13 marzo 1852; 








è sospesa per un mese dalla data del preset 
decreto, del quale sarà fatta formale notific 
ne al gerente respo 

127 ge: 





Il Prefetto A. Bossi. 


11 direttore responsabile del giornale La Chiac- 
chiera è stato severamente ammonito@ per aver 


pubblicato, nel primo Numero di delto giornale, 
tina caricatura, esprimente un pensiero, che arre- 
ca incomportabile offesa alla civilta toscana. 


INGHILTERRA. 


Londra 28 gennaio. 

Lord. John Russell ha ricevuto una depu- 
tazione della città di Londra, incaricata di pre- 
sentargli una petizione, sottoscritta da diecimila 
elettori, a pro'd' un ribasso del censo elettorale, 
e dello squittino secreto. In quell’ abboccariento, 
contrariamente alle speranze 
bri della d«putazione, il mi 
noscere de' li 














0, in prese 
orruzione elettorale , 


di proporre 
lord 


Codesto consiglio 
agitazione per agevolare l'azione del Governo con- 
tro le resistenze del partito conservatore, sei 

bra ch' esser debba seguito. | riformisti propon- 
sonsi di fare sforzi per ridestare lo spirito pub- 
lico, che alquanto sonnecchia. In un' adunauza, 
tenuta il 26 gennaio a Londra , parecchi di loro, 
costituenti la Società per l'ammissione dello squit- 
tino secreto, hanno risolto che una proposizione 
nel senso del loro programma venga presentata al- 
la Camera dei lordi da lord Teyoham , il quale 
acconsentiva di sostenerla. Il sig. Berkeley ha uc- 
cettato, da parte sua, la missione di rappresentare 
la Società alla Camera de' comuni. La Società si 
e aggiornata per un gran radunanza alla, fine 
del prossimo mese, quando il progetto di legge 
ministeriale sirà conosciuto nelle sue particola- 








tà. 
fel Nord , l'operosità su questo argomento 
ion rilotante che pel sud. V° ebbe lu- 









nedì a sera ul ig a Newcastle, al qua- 

le assisteva il ‘Thompson, il quale 

chiari propenso a ‘molto pi 

cali di quell che in qualsivoglia stato di cose, 
(LB) 


sarà per proporre il Governo. 


Giovedì scorso, gli elettori della città di Ux- 
ford convitarono a banchetto i loro due rappre- 
lla Camera dei comuni, il sig. Cordwell, 
o di Stato per l'Irlanda, ed il sig. Henley. 
brindisi, fatti alla loro salute, 
due onorevoli deputati colsero l' occasione per 

rlare delle cordiali relazioni tra la Francia e 
Inghilierra, e rendere tributo di affettuosa lode 
a S. M. l'Imperatore de' Francesi. 























Parlamento inglese. 

CAMERA DE' LORDI Tornata del 27 gennaio. 
Il marchese di Normanby vuol fare al presi- 
dente del Consiglio una domanda intorno all 
aisserita annessione del Ducato di Savoia e della 
Contea di Nizza alla Francia. Ho annuuziato, egli 
dice, ch'io non voleva entrare riguardo a ciò in 
soverchi particolari, nè parlare dei probabili ef- 
fetti di codesto componimento, il quale violereb- 
de un trattato, che | Inghilterra e le altre Po- 
tenze dell Europa sono tenute di far osservare. 
Benchè io non abbia cangiato opinione, credo 
di dover aggiungere che lo spirito pubblico in Eu- 

ropa si preoccupa a tal segno di codesto caugi 
mento, da dover io domandare al mio nobile 
amico a qual punto siano attualmente le nego- 
































GAZZETTINO MERCANTILE. 




















































iure pubblico ecclesiastico to- | Per quanto concerne il principio di 
























ziazioni. Durante 


ii ultimi anni, noi abbiamo 
assistito ad una “gp 


di che coscernono 











gere; in tal congiuntura, non sarà più necessario 
di fare domande di crediti straordinarii e di sve- 


Credo che una gran parte della guardia im- 


ebbe difficile dimostrare che la Savoia è france- | periale abbia ricevuto il completo corredo. Essa 


se. Come può dirsi che la Savoia sia meno ita- 
liana ch'essa non sia stata per parcechi secoli? 
sazionalità, 
io provo apprensioni, che vanno al di la di Sa- 

i Nizza. V'hanno pericoli per tutti gli 











non Li peg loghilterra ? 
propri possedimenti, sparsi su tutta la superficie 
del giobo. Che cosa pot delle Isole lonie, di 
Gibilterra, dell’ India e de’ nostri possedimenti 
ro emisfero? Non ci avrebbe Stato euro- 
eui diritti non fossero rovesciati. La Rus- 
la Polonia, la Prussia il Ducato di Posen. 
Il nobile lord legge dipoi un brano dell’ /n- 
dependance belge, ov' è detto che l' Inghilterra de- 
sidera l'estensione del Piemonte verso le Marche, 
e che il trattato di commercio disporrà l' In. hit 
terra a lasciare che la Francia allarghi la sua 
frontiera. Ora, non può tornar accetto a un In- 
le il suo Governo è disposto a 
trascurare le più alte considerazioni politiche e il 
bene de!" Europa, in vista ’ interessi puramente 
materiali. Ned è pur sicuro che codesto trattato 
di commercio sia profittevolissimo all’ Inghilterra. 
Il nobile lord è dunque desideroso di ottene- 
re informazioni su questo punto. Egli non può 
supporre assolutamente che il suo nobile amico 
abbia a rispondere di non avere informazioni in 
tale proposito ; imperciocchè è cosa evidente che 
l’attenzione pubblica è ormai desta, e l'oratore 
sa, per sua personale esperienza nella questione 
svizzera, che il Governo domandare schia 
Governo, col quale egli è sì 




























mamente legato. 
Lord Granville 





Mi rineresce d'aver male 
compreso l' intenzione del nobile lord, impercioe- 
| chè credetti che non si trattasse se non d' una 
| domanda ed io era pronto a rispondere. Non penssva 
che il nobile lord toccherebbe parecchie questio» 
ni sugli affari esterni, le quali sono acconce a su- 
scitare una discussione in codesta Camera. 
h to, malgrado il discor- 
l'rd, ad eutrare in di- 



















! lord ha regalato alle loro signorie. 
ipotetiche 
ute in alcuni giorna! 






direttamente alla domanda iscritta nell’ ordine 
{ giorno ; e codesta risposta consiste nel dire che 
| îl Governo noa ha ricevuto veruna comunicazio- 
ne sulle negoziazioni tra la Francia e la Sarde. 
gna, in vista dell'annessione del Ducato di Sa- 
voia e della Contea di Nizza alla Francia. 

Gredo altresì opporluno di aggiungere che il 
Governo della Francia conosce da lungo tem 
l'opinione del Governo di S. M. intorno a code- 

accomodamento, © posso dare al nobile lord 
une che sarebbe cosa affatto ridicola 
ivoglia negoziazione per un 
il qua 
getto. l'interesse de’ due. paesi, 
pur wa istante sul Governo di 
| gli di manifestare, nel modo più fermo e più a- 
michevole, al Governo francese, l'opinione, che 
aver può il Governo Inglese su qualsivo 
questi: ppea 
La Camera 


























grande 








aggiorna. 
Camera pe' comuni, — Tornata del 27 gennaio. 

Il sig. D. Grifith domanda al secretario di 
Stato per gli affari esterni, se sia vero, coi 
ferma un giornale francese, che 30,000 uo 
truppe francesi siano allesi a Livorno, e se v' ab- 

iano motivi di eredere che il Governo francese 

intenzione di fare qualche cosa di simile, 

in vista di opporsi all' annessione delle Prov 

dell’ Italia centrale alla Sardegn X 

anti costituzionali del- 
le. 






















ragrafo in discoi 
il Daily New: 





de l Armée, pigliò dispo- 
sizioni, in virto delle quali il corredo dell’ eserci- 
to può essere completamente allestito in brevis- 
simo tempo. Egli ha fatto provvedimenti, in con- 
seguenza de' quali 60,000 divise possono essere 
; e la ragione, addotta per 
, e per altri della medesi. 
m0a gi ques 
* L'effetto di codesti provvedimenti durante 
la pace sarà di fotto un' ottima investita. Voci di 
guerra, e la guerra medesima, possono sopraggiun- 






































il 

























evelte le tende da ricovero e l'indennità di 
campagna. Credo di aver detto abbastanza per 
ficare la prima parte della domanda; e, quan- 
alla seconda parte, credo che gli avvenimenti 
îa Italia dopo il trattato di Villafranca, mi giu- 











pericoli che noi non possiumo tras- | stifichino appieno dell’aver mosso codesta 


manda. 

L'onorevole oratore passa dipoi in rivista 
i principali avvenimenti, sopraggiunti in Italia, e 
il contegno, tenuto dal Governo francese durante 
codesto periodo. Egli conchiude mettendo in ter- 
mini la sua domanda. 

Lord John Russell: Non si attende da me, 
cred'io, che, in occasione della domanda, che mi 

irizzata dall’ onorevole signore, io entri 
una discussione sugli affari d'Italia. Ma, quan- 
to alle domande mosse da lui, mi limiterò a di- 
re cl penso nulla esser di vero nelle asser- 
























zioni, che si lessero in un giornale francese, con- 


cernenti 30,000 uomini di truppe francesi attese 





vuramente, verun motivo di ére- 
dere che il Governo francese abbia intenzione di 
pigliare codesto provvedimento, per opporsi al 
nessione delle Provincie dell'italia centrale a 
Sardegna. Credo, per lo contrario, che codesta as- 
serzione sia affatto improbabile. 
La Camera si 
so parecchi affari d'interesse puramente locale. 


FRANCIA. 





Parigi 30 gennaio. 

Il Moniteur Universel. pubblica la seguente 
relazione del ministro dell'interno a S. M. l'Im- 
peratore 





« 11 giornale | Univers sì è fatto nella stam- 
pa periodica l'organo d'un partito religioso , le 
cui prelensioni sono tull’i giorni sempre più in 


opposizione coi diritti dello Stato; i suoi sfor- 


zi incessanti tendono a dominare il clero fran- 
cese, a turbare le coscienze, ad agitare il paese, 
a scuotere le basi fondamentali, sulle quali sono 
stabilite le relazioni tra la Chiesa e la Società 


civile. 





ordine spirituali 


« La stampa religiosa ha franteso la missio- 
ne di moderazione e di pace, che doveva adempio- { 
Univers, segnatamente, non cu- 
nti, che gli sono slati dati, 





re. Il giornale 
rando gli a 
giunge tutti giorni agli estremi limiti della vi 





lenza. Ad esso son dovute quelle polemiche ar- 
che con rincrescevoli assalti non mancano 


denti. 









la, non teme 


o comprometterie. 
« Con questo scopo, 





propongo alla M. V. 


di applicare al giornale l' Unirers l'articolo 32 


del deereto del 17 febbraio 1852, e di deere 
tare la 





antica Monarchia francese le ba sempre oppugna- 






aiutata potentemente in questa lotta. La M. 
V. non si mostrerà meno sole i 
decessori nel far rispettare i principii stanziati 
dalle nostre tradizioni nazionali. 














« Il ministro segretario di Stato | 
al Dipartimento dell'interno 


+ Bill 
fa 





LT.» 
il decreto im- 





(A questa relazione 


segui 
periale, con cui, a termini del decreto organico 
giornale l° Univers è sop- 


del 47 febbraio 1852. 
presso. ) 

Il Moniteur Universel annunzia nei seguenti 
termini la morte della granduchessa Stefania : 

« Udiamo col più vi 
S. A. L e R. la granduchessa Stefania di Baden 
è morta oggi (29 gennaio) a Nizza, all'una e 
mezzo. (Questo lugubre avvenimento, che cagiona 
un profondo dolore 
da parecchi giorni. Il duca di Hamilton , genero 
































aggiorna dopo di aver discus- 





sua rispettosa sottomissione alla Santa Sede nell’ 





per 
proteggere efficacemente l'ordine pubblico, l'indi- 
pendenza dello Stato, l'autorità e la dignità della | 
religione contro coloro, che vorrebbero scuoterle 


jone di quel foglio periodico. Le 
dottrine © le prefensioni, che quel giornale vor- 
rebbe far risorgere tra noi , non sono nuove: l' 
camente, e grandi Vescovi l'anno tal 
de' suoi pre- 


sono con profondo rispetto, sire, di V. 
imo ed obbedientissimo servitore e | 


o rinerescimento che 


all'Imperatore, era preveduto | 








| della Principessa, era giunto a 
innanzi : la Principessa Mari 
potuto, a motivo di una grave indisposizione , 
meltersi în viaggio, e l'altra di lei figlia, la Prin- 
cipessa di Hohenzollern, non è giuuta se non fi- 
no a Marsiglia 

« L'Imperatore aveva inviato presso la Gran- 
duchessa il dott. Corvisat, il quale ha potuto an- 
cora prestarle alcune cure, ch' essa aveva de- 


siderate. 





















« Il generale Roguet, aiutante di campo dell’ 
Imperatore, parte questa Sera per. accompagnare 
le spoglie mortali della Granduchessa attraverso 
la Francia fino alla frontiera di Baden. 

« L'augusta defunta era nata il 28 agosto 
1789.» 








Il Moniteur de l' Armée anunzia che si sta 
allogando presso i proprietarii di terreni i caval- 
li superflui di cavalleria ed artiglieri 

ungono petizioni per far ri 

llogati da 15,000. 

imo aprile ne seguirà la prima rassegna. 

istero della guerra vuol riorganizzare l'am- 

razione generale delle fabbriche di polvere 
e salpitro, per acerescerne l'operosità. 















Leggiamo ne' giornali di Parigi. in data di 
Parigi 2) gennaio: 

“ Il conte di Persigny è aspeltato qui nei pri- 
mi giorni della ventura settimana. 

«Gl' incaricati d'affari d' Inghi 
cia presso la Corte del Marocco a: 
seduta per le trattative di pace. Si spera di ve- 
der presto terminata questa guerra. 

« leri il duca di Malakoff diede un gran pranzo. 
Tra' convitati era il generale Changarnier.» 


GERMANIA. 

neono m prussia. — Berlino 28 gennaio. 

Nel corso della settimana, lo stato di salute 
del Re non si mutò essenzialmente. In compl 
esso è sodisfacente , per cui S. M. potè e 
maggiormente i quolidiani suoi  passeggi 
influenza benefica sul sonno © l'appetito dell'au- 
gusto ammalito non è da disconoscersi. (0. 7) 


Il 29 gennaio morì a Bonn il celebre poeta 
tedesco Ernesto Maurizio Arndî, in età di 5 anno. 
(0.T.) 

















AMERICA. 


Stati Unni. — Nuova Yorek 44 gennaio. 

Nella caduta del grande 
striale di Lawrence, nel 
perdettero la vita, 10 più 0 
meno gravi, e di ‘altri 65. non si ha alcuna tra 
cia. Nel Missurì, fu adottata da ambed 
mere legislative la legge, che condan 
bando © alla schiavi 
















{Lomb.) 


Le ultime notizie di Rio Janciro sono del 
Esse ci annunziano che l' Imperatore 
eva fatto ritorno nella capitale, dal 
io nelle Provincie dell'Impero. Egli a- 
isitato da ultimo la città di Fernambuco, 
ove in suo onore si fecero grandi feste. Così la 
Patrie. 














Dispaeci telegrafici. 
Roma 28 gennaio. 
il generale Goyon fece pubbl 
del giorno, dichiarando d' aver 
! servare la tranquillità, e che d'ora innanzi impe- 


dirà ogni manifestazione politico, anche colla for- 
za. La popolazione si lamenta pel caro dei vi 




















ri. La fusione delle ferrovie romane venue votata. | 


(Lomb.) 
Torino 2 febbraio. 

! 1 marchese d' Azeglio partirà lunedì per as- 

sumere la sua carica. Îl Re sarà a Milano nell’ 

entrante settimana. Il cavalier A. Beretta, nuovo 

sindaco di Milano, è aspettato stasse 


i 











a prestare il giuramento, La 
Î l'incarico di esaminare i richiami deg 
piegati lombardi , contro il recente ordinamento 





del personale, risiederà in Mil (Lomb.) 
Londra 28 gennaro. 
Bombay 40 gennaio. — | Wagher (stirpe 
indiana) furono sconfitti vigorosamente dal mag- 


La nostra perdita fu di 10 morti 
na for: 


ino. 











12,000 soldati europei e 8000 cipai. 
Londra 2) genna 
Giladstone sotto- 








L' Observer 
porrà al Parla 5 
bilancio nonchè il trattato di commercio colla 
Francia, per riportarne l'approvazione. Il Prin- 
cipe d' Orange è arrivato a Londra. { F 



























| Si legge nel Daily News d' oggi 
‘ to riguarda la Savoia, un mutamento territori 























NOTIZIE RECENTISSIME. | 























le è comprensibile, dappoichè il Sovrano dell'Ita- 
lia del Nord conserverebbe tuttavia la frontiera 
le Alpi. Ma è differente la situazione di Nizza, 
per la cessione della quale non esiste veruua ra- 
gione geografi perdita di Nizza, solto i duc 
punti di vista militare e commerciale, sarebbe 
grave per l’Italia. Le due questioni non debbono 
confondersi in una. » (Diritto) 
Parigi 2 febbraio. 
Forze considerevolissime scesero, martedì mal- 











tina, dal campo marocchino verso il lato destro 
del campo Spagnuolo. Le nostre truppe fecero fuu- 
co sulle file nemiche, ponegdole in disordine, © 





si resero padrone delle loro posizioni, che con- 
servarono sino alla fine del combattimento. L'ar- 
figlieria cagionò al nemico enormi perdite, ascen- 
denti a 2000 uomini; noi ne perdemmo 200. La 
vittoria fu completa. Muley Abbas e Sidi Abmet, 
fratelli dell’ Imperatore, comandavano i Maroe- 
chini. (G. Uff: del Regno.) 
Brusselles 4° febbraio. 


L' Indépendance belge, in un dispaccio da 
Londra, assicura correr voce nelle alte regioni po- 
litiche che il Governo inglese chiese alla 
di ritirare le sue truppe dalla Lombardia. 
fermano le voci d'un prossimo matrimonio tra il 
Principe d'Orange colla Principessa Alice d' In- 
ghilterra. (Lomb.) 

Curlsruhe 27 gennaio. 
leri, il Principe Carlo mosse, col treno cele- 
re, alla volta di Vienna. Motivo di questa subi» 
tanea partenza sarebbe un dispaccio autografo del- 
l'Imperatore d' Austria. ( Bad. iandss. } 

















DISPACCI TELEGRAN 
della Gazzetta Uffziale di Veni 
Londra 4 febbraio. 
(Ricevuto il 4, ore 3 mm. 40 pom) 

Alla Camera de’ comuni, nella sessione 
d'oggi, lord John Russell dichiarò che il 
Governo non aveva notizia di straordinari 
armamenti in Francia. Disse che | inghilterra 
è premurosa d'assicurare la pace; ch' egli 
va quel di stesso ricevuto dalla Sardegna 
assicurazioni ch' ella non provocherà la guer- 
ra; che la Francia non desidera la guerra; 
che l'Austria non è inclinata ad attaccare la 

















! sabato. 
| Parigi A febbraio. 
(Ricevuto il 4,056 5 pom} 
1 ll Moniteur pubblica un rapporto del 
! maresciallo Randon, ministro della’ guerra, 
che aununzia la riduzione del contingente 
+ del 1859 a 400,000 uomini. 


Ì CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CABI 
alli. R. pubblica Borsa in Vicuua 

i del giorno 4 febbraio 1860 
Go 





inse medio 
arsanmi tara. 
Metalliche al 8 p. %o. 69 40 
Prestito nazionale al 


Sp. | 7890 
Azioni della Banca nazionale . . 


















Azioni dell'Istituto di credito . 198 — 
campi 
SR + 414.50 
Lai 88 — 
| Zecchini imperiali. . + 632 
| ——__ 
‘Borsa di Parigi del 1° febbraio 1860. 
i Rendita 3 p.%. +. + 67 50 
idom 45/3 p.%% par 
+ zioni della Soc .. 50 — 
| Azioni del Credito mobiliare. 730 — 
i 56 
| a di: Londre del A° febbraio. 
' 9%“ 













ARTICOLI COMUNICATI. 


10 
ria, noa sfugge 
farla primeg- 
ir deals in'oni o tableau 
morali sul cel >. A Den giusto diritto, quindi sia lode 
nori Oliv eri, Pasquazza, Moro” Bettini fotogra- 
sepvero rirovare nel provetto vostro ar- 

nio Cernizza, l'esecu'ore d Ile inseri= 
r'esitegli, ta o nella precisione dei con- 





















glio ‘ancora nell'effetia I fonto. Qual 
dell'effetto sare ‘e decorati i nostri Negozi 
e Calle, con insegne di a'mil renere, pi 


a'unque aitro per la du 





qu 
lari 





a 

oragiriare l'artista che merita. giu- 

| sa Lode, anene per la cdl esatti Rua enecu= 
zione, dimostrata pure nel suo rerapito. esposto sotio 
le Procuratie. 





G. CEcCIINI, 



















































veonero meglio temute. | carboni, le pelli, le lane, ca 
la canapa, i metalli, le frutta si regolarono senz’ al ARRIVI E PARTENZE. è È 
gta Limitati furono gli affri în graniglie, ehe prose- | terazione ‘alcuna di prezzo, e con pochissima att- | Cambi "Sca. Fisso roedio Nel 3 fabbroio. olii 
oso ia calmi ad section dele sven, che sumo | va ngi fari. (4.8) Ps À x AFRO 
mano st. 21,800, rriveti da Verona i signori: de Minutoli bar. 
Venesia 4 febbraio. — Grande ristagno scorgia- | come indigeno al'con- — Aralurgo . 3m.d. per 100 marche 2%/ 75 50 | Giulio, consigl. attuale sd ner di SM il Re 5 r 
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pa RR TR n l n ati. + pass. amer., alla Vittoria. — imperiali. Hallo di Come 
Non si calmava in Francia | Negli olii avemmo scarsissimi affari, quantunque | d'oro seguitano domandate, massime il da 20 fran Lang È io sso [97 Base Casato, neg di Pargi. al Vapore. | Ici. Dich ud sehprila 
industriali alla nuova del irat- | le notizie esterne dei lunglu di produzioge continuino | ehi: Dnpo il teegrafo di Vienna, tanto nel Prestito ! Fon © i 3300 | Partiti per Padova » signori: Parod: Fracse | fe loioatuhe ghe fi 
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l'aumento Nelle pubbliche carte il maggior lavoro, | De’ salumi vennero vendute molte aringhe sui | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | Roma Pi I e sno in riguardo e Rome, — Granduesto di Te- 
nelle trans.zioni di roba pronti od a consegna, fu | prezzi di L 45 circa da magazzino. ll bneeald non aa i SEIN NE fien e 3 ana; consoni cd ati poi for di vi re Un 
sempre del Prestito 1859, che però finiva chiu- | variava, ma con limitato consumo. se [Re i LOTOLAZIONE DEL Bi SACRANNTO. giecnala saper ol va are ammenit — lug 
dendo quest’ ordinario peri do su' prezze di 60 pel | Poco assai venne futto dei coloni, che, come Soda ni i 38 12,3, 40.5, in SL M. delle Consolazione clio ratio ai 
proato ; nelle Banconote a 75, mi neppure ia que- | indicamo, venguno abbandonat. per Ir cncorrenza =" ca La pera È rplioni sulle ce 
ste gli ‘affari hanno avuto l'ordinaria importanza, | dannosa, offerta da' vantaggio nella valuta a Trie- _- p ‘ava ). anca: rapp rio dl ministro dell 
nè promessa di vicino cambiamento; meno ancora | ste; tanto si dica dei molti articoli, che di là per- -- 116, in S Beudetto. rotore, tn cui sono addotti i m 
nelle carte. Mapeersno si Assegni, dal mer Fil patorlment, cems sono gli ppi gli olii = vaLute 18, e consegue: te 
cato aff.t'o seemparsi. Le valute d' oro si sono sem: | di ravizzone ed altri aucora. Avemmo dei vini ua go rs F A 
to agginte intorno a 4 ‘/, di dis. dall'abuivo; | miggire consumo nel quoltà dlmate, specialmente solo Da DI SPETTACOLI. — Sabato 2 febbraio. 
iù domandato 20 fr. con'‘/, p.%o di differenza; | le migliori, che trovarono spaccio, ed in consenta Di lconi — — ta ze 
Sorrane. .... 1605 210 | reurmo marisnan — Veneta Compagnia dramma- | Persign vigi ; pr er da pu 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHK cchisiimp 474 2 330 | ica Carlo Guidoni, condotta, da Giorgio Duse. — ve ai i 
foste all'Osservatorio del Seminario petrireale di Venezia llazza di metri 204 sopra il livelo del mare. — Il 3 febbraio 1860 eil plein “a cla a, Rn pra ee aree 
TenaouemsO Niacaca fili 1 2% | cao mene iraiceiato di mario Gi | (50 di Loerence L'Impratore del Bravi. — 
esterno al Nord mne Cie i rotto e condotto dall arista Antonio Nuîze Recer'issane, — Gazzettio» Mercantile, — 
Lane 687 La) %. — Arlecchino impiccato per amore Appaadice; Agronomia, ec. 
i leni — Con ballo. — Alle ore 60% 
» di Parma — — 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































o — 1 loro espiri nel È n S. BRAGHI E C. DI GENOVA — 738 
5, Del ertitcato comprovate dl avro Il ricor: | mana Hero st Brcie ma, ‘ntipendentemente dal cen: 4 E prevengono che le sottoscrizioni pel 
AVVISI DIVERSI. fto fit idol paco pe danni fn pate | Crcotaro pino iene nfermai la sso i pro ripa 
E 89 | tatione”” ma con effeitive prestazioni, quale esercente | arl. 19 dello Statuto sutio-i810-,. urettuale ;di Ariano È ] 
i PoDBLICA BENEFICENZA | presso l'Istituto medesimo , giusta l'art 6 dello Sta- Dall'I. R. Commissariato » vero Chinese pel 1860, 
MA COMMISSIONE GENERALE DI PI Elo. Sarà pariliceto quel concorrente che comprove- | Il 25 gennalo 1640 Pra Sono aperle presso i soltoîndicati a fr. 15 per 
Rende noto : jg | ra di aver prestato per un biennio lodevole servizio R cal tr Cartone, di circa oncie 1 e *% cadauno, alle conti îa 
Che nel giorno 14 febbraio 18.0, dalle ore 12 | tuale medico condotto comunale, giusta l'art 20 del- Gio. nob. ll arie. di eive) è bos daranno riconosciuti mood ASS 
meridiane alle 2 pom., nel locale di sua residenza. SITÀ | lo Statuto medesimo ; Descrizione delle scri pnt i egni Pi 
luogo l'asta med.an' secrete, per l’ affitanza 6. Potanro finalmente venire aggiunti tutti Ariano : ove risiede il mei SERIE Nenezia. Gaetano Pietroboni, S. Marco, calle d Pi 
degi’ immobili infrascritti: ;3. | quei documezti che gioveranno a maggiormente ap- | ni; anime 3.200, e poveri ) Pili elia | rappr corte dei Preti. N 1000 FOSSO.” ei » 
FCmaODO Silvestro, Camplello Sansoni N. 953, | Abegiare l'aspiro 5 estensione di miglia 18 in lunghezza, pertica soldi 3, decim. | Fabbri, corte del Fred Rene " L 
per aonui fior. 110. sr 'hesta per ultimo dichiarato, che le nomive del | larghezza. Le strade sono in que Padova, Vincenzo Biaggini. 
Case e zzini, a S. Eufemia della Giudea, | megici comunali sono di competenza dei rispettivi || gevoli, particolarmente nell’ 186,5. carato della clas- iii va 
NN, 507, 508, 527 e 528, per annui tlor. 90. Consigli, meno pei Comurt consorziali, pel qual io viene stabilito mn fior. 500 È soldi 4, decim. 72469; Vioeaza, gno SIOE i 
"cas In Îli plino, S. M. del Carmine, in CAMPO | và fatta ‘al Conyocato celle interessate ammi i trasporio fior. 180 v 8. importi . Verona, Mare' Antonio Guarnieri. 
s. Margherita, al N. 5005. per aomui for. 55. Zioni , riservata in ogni caso la tutoria approvazio1 ‘Gorino : Comune di Ariano, ove rielede Il medi- uao n 
Casa a 5. Cassiano, Calle del Campane! N. 1795: | 5 ‘ehe l medico nominzio ora dei munt:egi e CI | co colla popclazione N. 283, del quali 261 poreri 5 13 
13 bi ti dallo Statuto ‘cembre 1858, € re. ta uno. i ) 
Pe” Miugazzino a S. M. Formosa, Calle Cocco delta ti peste ‘delia slessa data, 8 cui pure Covrà MN” Inverno. FARMACIA 
del Remer, al N. 6Î64, per annul fior. 60. Feletto pienamente ifrmarai, per quanlo concerne | Anauo aasegno fior. #0; indinsizo pr eavllo 10: DA VENDERSI. | JI 
n.300 go | gi ollighi aidosai pel regolare disimpegno del | 5 v a, 'veieti e sal TEO care agf'impie | Vuolsi alienare il diritto di esercizio di far 
* Proinzia di Mantova = Duetto ch Res; po |" Eiial, 3 gennaio 1880. riale fat ftenziri, bra macia , in Mantova; per le trattative , dirigersi DI MOLL pi verra 
modi ea ciezlone della mammana condotta pei po- SR Gir pasocstia in Mantova, presso il dott. Cesare Bertolini notaio. | 1 trevane In setole originali al prezze 
veri, fimane aperto ll reiaivo concorso, ® tuito Il Dadi del CS i = di F. 1:26, la Farm. © RARATO è €, 
mese L Mcient estate S. LUCA, L 
Aron LI sepirare ir Led i ptrio, Co) cesidon ; raggio FL Cir) Lr ig ea ossi so price cen in Piazza S. , in Venezia. 
dovrà presentare entro îl suddetto termine, miglia 3 con strade tutte buone; i. 2,837 > k Ki I n 
5 fa doma “i cpl = 500! | pel cavallo fior. 150 1. 2, 
glo dll, Commis la proprio dra cr | poveri; lo ua Mela; gotta etmpo or 500; | Pigi dl o ce idee med, er un fre: Avviso interessante. 
libera pratica; 4 sorzio con S. Giovanni, con residen- | rione. opolazione O Sa 
iL gi nasello è vaccinazione pe ea oto del Circondario , miglia 4 | 720 Poveri. La sua lunghezza è di miglia 24; € lar- Nei diversi acni che ho l'onore di servire questa 
6) La prova dello svincolo da qualsissi altro | con strade buone ; abitauti N 3,505; poveri come ghezsa miglia, 3. Le strade In terra 0 Gabbia, Cono piazza, ebbi costanti prove del solisfacimento dei ni k 
impegno. pra; onorario annuo, fior. 400; assegno per me: sufficienti nell'estate, e pessime, nr riale an Importante per le | molti cortesi miel ricorrenti, 1 quali riconobbero Vantaggiosa per 
la nomina spetta al Convocato degli estimati di | trasporto fior. 160. nuo assegno è fissato ln fior. 525, © lenvizao per: econome padrone | aver io corrisposto coi fatti alle promesse; mestre | ognuno especialmente 
detti Comuni, colla riserva della superiore approva» Faedis in consorzio con Povoletto, con residenza | due cavalli in fior. 250 +. a Îi media esta leoni di casa i miei generi di telerie furono sotto ogni rapporto per le spose 
Cc co ruddello posto va annesso Îl salario pa- | in Fuedis : raggio del Circondario, miglia 5 con stra- |, 5©è Tiepolo, ore rialede Il medio nera Corta: e REL III' ORI Duo nto deere 
Ribilo sulle Casse comunali, nella quo'a qui solo | {e in parie buone, e in parte montuose; abitanti N. | di $. Nicola, con, Sresioni: fi ene; anne IO: oitenuto, intendo anche quest'anno di fare qui una SI 
rispettivamente distinta. —_ |6233; poveri come sopra; onorario annuo, fior. 500; soi RI Ù La Condolta è aa ba 7, larga 6, | lerandiona vendita per istralcio del mio Deposito telerle, ch' è, come sempre, della più perfutta qualita è gnata di 
Dall'L. R. Commissaria distrettuale, i 27 gennaio | assegno per mezzi di ‘irasporto fior. 125. gon Jateddo în sabbia e terra, sufficienti nell'estate, | | Gi puro lino genuino, © a prezzi del 20 p. %, inferiori a quellli fabbrica. La mia dimora sarà limitata to di de 
4 ipplis con Moimacco e Premariacco, con residen- | © cellive nel verno, Anno, assegno fior. $25; la | | a4 ua solo mese, e perciò iuvito quei P. T. signori a cui convengono le mie tele, ad approlitare dell’ ha 
LI. R. Commissario distrettuale in missions, sa in'Premar'acco; raggio del Circondario, miglia 3 | dennizzo pel cavallo fior. 150 v. a. Opportunità, che difficilmente potrà presentarsi eguale. NRIUS 
CAccIAVELLOMI. con strade tutte buone ; abitanti N. 3,194; poveri ob |“ untelie, ove lia il medico la bua residezza nel Co- ' sottofegnati prezzi dauno maggior evidenza al vantaggioro acquisto. A prezzi estremamente limi- ciombell 
Condotta .consorziale dei Comuni di Pieve e Mu- | tre un terzo; cnorario annuo, fior. 450; assegno per | mune stese i E Nice i nora tanti sono le guaruiture in tralicclo e damasco, per 6, 12, HC24 e 30 persone : asciugamani con nuovi di: SI 
denza in Pieve, con una compiessiva po- | mezz di trasporlo fior. 12 2 |Aporer N. 1253, Li oncononi dela Condaria, segni, e tela senza cucitura e senza apparechio tessuta a mano, alta 3, 3 ‘/, e 4 braccia, traliccio per 30 genni 
‘anime 2700, la mutà circa poveri: con Manzano, con reside»za; raggio del Circondario, | lunghezza miglia 6, miei Tielio 5. Le strade co- | | stramazzi cita 2 Lraccia, tutto di puro filo di io, e vendibile anche icclo ; grande assortimento di t ti i 
one, e col salario complessivo di fior. 187 :50 | miglia 3 con strade tutte buon: anti N. 2,528; | me sopra. L'anuuo asegna A Niiaia lu for. 535, © tt abili e fazzoletti battista ricamati a mano; busti per signore, senza cucitura, au douton mucanique, € tardi po 
ve fior. 113 € 40, e Mulo fior. 74 e 10. poveri, circa u età; onorario annuo, fior. 50; | l'indeunizze pel cavallo Ii Zor. 150 v. a. Tappeti da tavola di tutto filo e seta 3 cal di 
uneguo per mezi porto fior. 150. 2 tile ol bei 
N. 240. » 6 nia DI Qusereaalo pil preciso, ampere del poseri par N. 36. Rcs e 2 = PAANORPE Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani, il DITA 
Resta aperto il concorso ad un posto di maestro | constatato dagli Elenchi comunali, da compilarsi giu» n nolso. ssi delle tele e tessiture. tovaglie di tiviai 
Aria Re ondelice. Provincia di Padova. cui va | sta l'articolo % delle istruzioni L, La Prisidenza del Comprensorto X. di Bidegg'a Fiera at sian badia ni DI mvigi; 
Ri sia 1a None POSI 03s, vogli DbDIGNI si " Grastaga, in Oderso. È atea di flo, PERI Bateriori attuali RS — Pezzi anteriori alluli di sezio 
© diritti che saranno stabiliti da speciale contralto. | N. 329 IX- 8 Giusta 1 risultati dei conti preventivi 1SC0, delle me' posa di tel o, nf 7—f. 5° Sei fazzoletti da naso di lizo cav. di 
Chiunque credesse d'Insinuare il propri» sp: 'Provineta del Polesine — Distrstto di Ariano | que Amministrazioni Bidoggia © Grassaga. che vere + * tessula a mano, 3 12-19 genuino ; . . . 0. 4.30 
dovrà farlo nel termine di tre settimane , decorribil AVVISO DI CONCORSO. ranno assoggettati alle deliberazioni degl’ interessati, ptt pl RR ERR PI Sep DI GR lenti) urehial si pen [ S. 
dall'ultima inserzione del prescato nella Gazzetta L/- tn conseguenza dell'attivazione del uovo Siatu- | Gel giorno 15 febbraio venturo, come dall avviso pre- Si Reati ciela par 6 Cassio x 1.50 26 genn 
fisiale di Venezia, © dovrà documentare la propria | to pei medici chirurghi comunali, N. 2011. 31 d cem- | sidenziale N. 25, det 19 gennaio corrente, salva sem- cie di puro lino. . » » »- + 18—»14 Una tovagi 1.20 I 
Istanza del ricap li comprovanti le qualifiche di pro- | bre 1858, e dietro le disposizioni cate dall’I. R_De- a " devesi attivare il gettito di 30 (35 (ipa: Coetame; 21: 5A 3185 (Wa dercna secluginanio $- RAR 
fessore di violino, di direttore d'orchestra, e d'isirut. | tegazione provinciale di Rovigo Ordinanza 21 'Bidoggie, e di fior. 3,500 sul Chi fa un acquisto per fiorini 50 riceve Lea) 
tore, tanto nel canto, che nel suono di qualunque i | corrente, IX, inc gli arlico- | Cone assaga , pagabile ln tre eguali rate nei membro 
strumento. li 6 è 18 dello medesimo, e fermo 1 disposto | mesi di febbraio, maggio e agosto, dei corrente anno, di appro 
(gni tpiranto sarà amoggettsio ad un esame, | ii sucastivi 19.20 © 21, resta speto a tuto lor | e cò per sar fronte ai pagamenti arretrati e dovuti glia te merza , ) 
aci TnIADDONTA,. RRIIANONE. rien ifoaoita LL AE 0 -B. 9. 1 concorso, sì posb, di me: | da più dun eun 9, all'in rosa eg esca e ohi L'unico locale di vendi la è all’Ascensione, N. 4244, pian terreno, sotto all’ Al- 
la Presidenza della Società filarmonica, dovrauuo es- | questo Distretto, iudicati nella tottopesta d-serizione. | amurinistrazione. bergo alla Luna, e durerà per questo solo mese. a meml 
sere recapiiate franche di porto. ‘GI aspiranti dovranno produrre entro Îl termine | —Queeta Presidenza ne'avverto. quindi tutti gl in- PE N 
Monselice, 27 gennaio 1860. preseritto, a questo UNizio fe loro Istanze, corredate | teressati per loro norma, indicando qui sotto la mi- 
pesi, $ Punmne. cal negueiti rca; sura del caro spola (e per clzcuna, ra, 50078 E sori, I, 
ponso. Ù ch ciascuna perlica censuaria, come di metodo. 4 in Bon 
GALLO. ACE tificato di sudditanza austriaca ; Il rela'ivo pagamento dovrà farsi all indicate sca- 
Il Segretario, Grizzi. 3 Corno di sen foia cottunoe;_ cg| dense nell masi “ellesattore consordale, si. Piro ui 21 febbraio 1860 ; 
pr adaeiri Î origi + chir Giacomuzzi , 0 di chi lo rappresentei ilitato SUCCEDE VIENNA L’ ESTRAZ E 
tar PEPONAOT Pere perte ca 56. | ootetrieia, ed alri di cui fossero forni; ta scossione, dol priv mucai accordati dalla svvrano UCCEDE A VIRNNA L'ESTRAZIONE 
"E piutr et Licen n n ratente 
L'IR Comma rriato distrettuale Iusciaio da oa regia D Tegazione er " detto csttore 0 suo rappresentante, sì (roverà DELLA LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI principi 
bi opo ne - 
ato! eta 0, delegaizo Dicreto 25 acembra pl | ica Lienale e pubblico , l'orla 2000 sus Ò eztra $ 
Lena eli Pre penna ei i Tra pt del valore di f. 40,000 
ro anno 9.190 oto al equal 10° | vi prua per due sii co sciato qual di | non in, per o, sini dotto pun io di con vincite del valore di Î. 4U, È 
fi rende noto, essere sperto Îl concorso, a tutto il | mune del Distre.to di outta CON VINGITE DI GEL 
uiorno 20 febbralo p tail but ii ponti del nervi 7 Decreto dl nomi medico dafrurgo ostetri- | giorni d'ogni sca gn tini n; Il 5 ‘1000 100 Zecchi degnata 
fio sanitario. pei Comuni indicali nella soltoposta de- | co condotto, e prova delia durata dell servigio pre- | Distretto. mal fornimento in porcellana, e eechini in oro, in Boer 
serlzione, fn cul, oltre le necessarie indicazioni , ven- | atato in uno’, 0 varii i, I, 7 a è i 
go0o oc pei gfl'acorari e ass; dio | zione; REESE rea pRS ie | prpoenii peri pulci; como di nato <a 490 Talleri della lega e 400 fiorini, Spa 
porto, a favore dei 8 Pe Sons SRI 4 " 2°; SI nol 
melt fimo E vani s a favore 3 ingoli ser ee ale Peio “ dela Pro Re, a pignerito Dar tre volte rella ed inoltre 1000 e più oggetti d'oro cd argento. 
Le istanze regolari da prodursi entro il termine nudi Spi 0 tell ' enna! ; violi, "i È oe ui 
dl oli pra scio sesto corredato | cene | SN Peopogzioni 6000 spettanti alle legali rappre- || "9% 2° Senna IR Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. rieezio 
4 PI i È Compete i ti LL IIa parco nob, s Foscoro. Chi prende 5 Viglietti ne riceve uno gratis. a] 
striaca, quslora il concorrente fosse nato fuori dell’ | proviuciale. x Partono cri x Violietti di P fa H ì — xicepres 
e; male cern fis o ri | Dv ie ao piva orzo || bosa Uli, I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in dustrio 
lipoma di abilitazione all'esercizio della | Statuto, e delle anzessevi istruzioni, ostensibili presso Aran ensi vendibi E 
medicina, del cucugia ed stri; daga | 20 gio Commis, gpl Consorzio Dileggia. corso, trovansi vendibili da pio) 
. Della licenza di v: zione, prescritta dagli lì domicilio di fer luogo nel Cc e, N ta: 0601 : 18; ” A ni RETRO, | 
e i IONI I na PE ai . EDOARDO LEIS e di Pri 
malo 1822; Agli attuali condotti di mediciny-chirurgica , ri- | 88118; importo del gettito fior. 884 b Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 303. mera 
tini ciato ici __rcrgm_PPPP—€6k.gh__nrQgigii<,<(i(i[i[{[[t8tPPH1{Ptr[rrrrTrTrr[l9:; 9[tTTIlé iP _______ Le 
î RIZIAR 4.99, rendità a. L. 980:40 | 0:95. 160:30.* qualsiasi prezzo, fissato il 23 feb- | tri iscrivi n i MAGICI 
| n Si 6 n prestano alcuna che sia in fcoltà di essi attori, | to ai pur detti ri biusep) 
ATTI GIUDIZIARI, __ GR GE, ie Pd dt Cno ia| op. So" n. Go | gii ii mol | tin SL? è ndo i ne ae riti 00 i il: i moti et o a dado | con 
A .06, re | mappa al N. 7207, : ì si comunale ora compenelrata nel | mali dai loro fondi alla strada | perzi da 20 carant 
N. 9628. AeÙ Lioni i a | _Y 2900 1h orto di psiche | 19:50, rendita austr. Lo 4:34 i presente sec. pubblicat I. Versato che abbia il de- | corpo stesso, a povtute N. 4208 | Comunale € consortiva che condu AV. ti elibertri Ue 
4. pubbl. fetti cambiariî al corso dell Borea | —.02, renda a. L —:97. | Stimato Fior. 300: 16. in | iberatario V differenza x momo: 
EDITTO. e | ALRL a Sale RO IT Teri E iena eta RC i rio l'eventule © cortile sotio il Num. 4907 con | cealla Chiesa di Creola e ai Mu- | to dell'acquisto dovrà: consegnare minato 
Dietro Requisitoria 44 corr, asta, consecutive pulblicato. nella Gas 42° Prato detto Nacunizi in P squ in | del presso giusta l'articolo terzo, | strada comunale, a mezzodì strada | lini di Trambacche, di riparare il | al commissario, che ne farà tosto ao di Re 
N 8586, dell'L R. Tribuna! N preso dla dotata | oto Uil ia Venezia, od af | mappa ‘nl RL 6048, di partito | ro per tro valo ‘olo Carta | dt l'oggi dl bia | 408 ima Livo 00o | Perteoto ca mitra pu onto di [I deposto, giliile mp 1a la-Seud 
Proviscala la Mantova ci notilca | dovrà estere depositate in Giudizio | fisso all'Albo del Trilunzie © nei | 1.02, rendita auste. L'O:09. \ Ufichia di Venetia. aaa 1 Ga | uffiieziota dii Sieide 1 'IO AED mato! 8o Lino W90L { isoe (clervenito; lu Frazione | potoati elia como, see 1 
che nai giorno di manu 28 Gb | entro 26 giorni contintisoccesivi | soliti pubbli looghà. Nile Pene ri ie la conseguente voltu- | sono Fior. 1421. Creo!a, ai nususri mappali 438, | prezzo della delibera, mi 
braio 1860, avrà luogo in questa | ila subasta, e consistere in Dall'I. R. Tribunale Prov. Mio vie di foi Fin. È Tortsa 10. penale 60, | Ma comin E [he SI9TO: e precazaista pre V. Presentandosi onde obis- 
Pretura il terzo esperimento d'a- | sonanti d'oro d'argento atarilfa; | Udine, 40 gennaio 1860. 1987:57. "|OPLR Conti Dirigente | o Vill Ma ; Mello stesso luogo, altre corpo | simità del 440, ed attraversava il | zionaro altro fra' creditori inseriti, le ha ci 
sta per la vendita giudiziale del- | saranno però accettatili anche { In mancanza di Presi Condizioni dell'asta. "AGRICOLA. bo 1 II. Mancando egli iuveca | di terra, detto Le piantelle ed au- | fosso che confina il detto fondo e | sarà eseutato dall'obbligo del è vacante 
l'immobile sottodesrito del va- | Note di banco al corso della Bor | li Coosiglre anzisuo, 1 L'asta è delibera si farà Pale DIO] Ace esito AAT | STD I i VERA ILE {Pea poca pati pale sco BRL poli di Gi Ltioio nose 0) 
lore geritale di a. L. 18039:24, | sa di Venezia nel dì dell'asta. Chociorani xer Lotti che compreanderauno ua ro PE Pepi Ea ogni altra a- | potrà puro dispensarsi; dal d presso | 
eseculato ad istanza di Boneiti prop . Magistris ‘G. Vidoni | prezzo per dascheiono ud seal | N. 1908. RE lai gelueratigli potranno essere | di pert. 26 54, estimo L. 609:33, | zione contro chi di dirtio sito del prezzo della delibera, per cavalie 
Termenio: di Mantova, conize Cee" | catro È "leralae di ‘vestivaitro A, pago ferre Siglo ball dala ipso fseto, venduti con un sito in- | @ N. 4209, di pert. 3.61 spese di riparazione ; essersi depu- | altro fino alla concorrenza del li 
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Di Tommaso LocareLti, proprietario e compilatore. 
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LUNEDI '6 FEBBRAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta auste, 
Per !3 Monsrehis: valuta zustr. fior. 18:90 alli 
Pei Regno della Due Siellte, 

Per gli altri esso È 
La associazioni 
affravsande | eruppi. 
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ANNO 1860 -— N. 29. 
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si restituiscano; si abbrue!nno. 


Vinea di 24 exratteri, è par questi soltanto, tra pubb. esstano come due 
si fanno in valuta ausiricca. A 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soon uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al capitano del 4° reggimen- 
lo di dragoni, -Granduea di Toscana , Federico 
barone Kress "di Kressenstein,, lo, dignità d’l. R. 
ciambellano. 
S. M. I. R. A., con Sovrano Autografo del 
30 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di porre il presidente del ‘Tribunale provin- 
ciale di Cracovia, Francesco Saverio Wsetecka 
I ben meri 








;e 
di sezione del Mivistero della giustizia , Teodoro 
cav. di Christiani-Kronwald. 


S. M. f. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
., Sì è graziosissimamente degnata 
professore di lingua te 
rersità di Gratz, dott. Carlo Weinhold, a 
membro effettivo dell’ Accademia delle se 
di approvare le elezioni, fatte dall’ Accad 
le scienze, del professore di filologia classi 
s0 l'Università di Vienna, dott. Giovanni Vablen, 
mbro corrispondente interno; dei professori 
i igsberg, e Ugo di Mobl in 
‘ri esteri; e dei profes: 
ori, H. Helmholtz in Heidelberg, e Giulio Plùcker 
in Bony,a membri corrispondenti esteri. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 genmaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il pralicante di concetto presso 
la Luogotenenza dell’ Austria inferiore, Rodolfo 
principe Liechtenstein , a commissario circolare 
extra statum. 

S. M. L I A, con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissinamente 
degnata d'innalzare il fabbricatore e possidente 
in Boemia , Pietro Carlo Schlechta , al grado di 
nobiltà dell’ Impero austriaco colla parola onori- 
fica nobile di, ed il predicato di Mrochore. 















































Il Ministro delle finanze ha confermato la 
rielezione di Ernesto Giovanni cavaliere di Iler- 
ing a presidente, e di° Massimiliano Gomperz a 
vicepresidente della Camera Îo e d'in- 
dustria bronn, 

Il Ministro delle finanze ha confermato la rie- 
lezione di Antonio nobile di Dock a presidente , 
e di Francesco Werlheim a vicepresidente della 
Camera di commercio e d' industria di Vienna. 

Il Ministero delle finanze ha confermato la 
rielezione di Anastasio Popovie a presidente, e di 
Giuseppe Horbeld a_ vicepresidente della Camera 
di commercio @ d'industri 


























Il Ministro del culto e del no- 
minato il supplente pi le inferio- 
ae di Rokycan, Fran tro presso 


la Scuola medesii 





Il supremo Dicastero di controlleria contabi- 
le ha conferito il posto di consigliere contabil 
vacante presso la Contabilità centrale pegli Stabi- 
limenti di comunicazion all’ ufficiale contabile 






















presso la Contabilità medesima, Federico Stumpf 
cavaliere di Trostber; 
N. 3503 
dA, LUOGOTENENZA PER LI PROVINCIE VENETE. 
NOTIFI IONE 





S. F. il sig. Tenente-Maresciallo conte di De- 
genfeld, Comandante generale della Il Arma 
faccia alla sempre crescente estensione, data da 
qualche tempo dal partito rivoluzionario al siste- 
ma di seduzione ed istigazione delle Il. RR. trup- 
pe, in virtù delle facoltà inerenti ai suoi diritti 
ordinari di giurisdizione, ha trovato, col suo Or- 
dine del giorno 1." corr. mese di febbraio, di de- 
cretare l'attuazione del Giudizio Statario pei eri- 
mini contro la forza militare dello Stato nell’in- 
tiero territorio del Dominio veneto, della Provin- 
cia di Mantova e del Circolo di Trento, che an- 
drà in vigore col giorno 45 del corr. mese di 
febbraio. 



























Ja Il Armata in data f. 
248 Pres. 
Venezia, 3 febbraio 1860. 
I'I. R. Luogotenente, Bussixces. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 febbraio. 
llettino politico della giornata. 
iornali di Parigi, ricevuti sabato, ave- 
vano ricevuto per dispaccio telegrafico l' an- 
nunzio della dimostrazione, seguita il 22 a 
Roma, e della quale ci ha parlato il nostro 
corrispondente di là, nella sua lettera inse- 
rita lo scorso mercoledì. 

Sappiamo già ch' ella necessitò l' inter- 
venzione del generale di Goyon, il quale, 
un suo ordine del giorno, dichiarò che, fedele 
alla sua missione di mantenere la quiete, 
impedirebbe una nuova dimostrazione. Il di- 
ca de' giornali di Parigi dice che scopo 

lella dimostrazione fu di protestare contro 
la presentazione dell'indirizzo de’ nobili ; dal 
canto suo, e raffrontando le date, il Journal 
des Débats fa osservare che l' enciclica del 
Papa, la quale è del 19, doveva essere co- 
nosciuta a Roma il 29, giorno in cui la di- 
mostrazione fu fatta; « ma, ei soggiunge, il 




























« dispaccio nulla dice della relazione, che può 
« correre fra’ due fatti. » 

Il Journal des Del occupa pure d' 
un'altra dimostrazione di Ciamberì; 
€ qui gli lasciam la 

« La questione romana e la questione de’ Du- 
cati stanno assolutamente per complica, a quan- 
to pare, d'un'altra questione, nella quale 
direttamente interessato il pubblico francese ; vo- 
gliamo parlare della questione suscitata dall' an- 
nessione della Savoia alla Francia. 

« La maggioranza della popolazione savoiar- 
da è ella fivorevole a tal disegno? Le ultime in- 
formazioni , giunte su questo particolire, 0 da 
Ciamberì o dal confine, sono sempre imperfette. 
Un primo dispaccio telegrafico parla d'una ma 
nifestazione, avvenuta a Ciamberì contro l’ au- 
nessione, e che par abbia indotto il governatore 
di quella città a dichiarare che il Governo sardo 
non aveva avuto mai l' intenzione di cedere la 
Savoia alla Francia. In pari tempo, un altro di- 
spaccio ci dà informazioni del tutto opposte circa 
le disposizioni del popolo savoiardo, il quale sa 
rebbe rimasto affatto estraneo a tale manifesta- 
zione, cui avrebbero preso parte soltanto 250 per- 
sone, venute da tutti punti a Ciamberi , per la 
ata lor faltane da' capi del partito contra- 
o all'annessione. Tuttavia, la dichiarazione, at- 
tribuita dal primo dispaccio al governatore di 
Ciamberì, e che non è smentita dal secondo, a- 
vrebbe, se fosse esatta, un'importanza, che non 
si può disconoscere. 

4 Le nuove azioni, scambiate nella torni 
ta d'ieri, alla Camera dei comuai, fra i! sig. 
Disraeli e lord John Russell, su questo medesimo 
affare della Savoia, attestano l'importanza, che vi 
si dà in Inghilterra, Se non che, non pare che ta 
ni abbiano nulla aggiunto d' importante 
, che furono già date alla Camera de’ 
















































nista di Ciamberì sa d’ amaro, anzichè no, 
@ due interpreti uffiziosi del Governo fran- 
il Pays e la Patrie. Il primo s’ astiene 
giudizio sul vero valore della dimo- 
strazione, finchè ne riceva più ampli raggua- 
gli. Quanto alla Patrie, dla pretende supe 
re che gli autori di quel fatto siano in op- 
posizione formale coll’ opinione dell’ immensa 
naggioranza degli abitanti del paese. Gli ar- 
ticoli de’ due giornali sopraddetti si legge 
ranno a lor luogo. 
Secondo l' Indépendance belge, anche a 
za si parla di resistenze assai vive contro 
mento annessionista. Il generale 
ribaldi, originario di quella città, avrebbe 
seritto a' suoi concittadini una lettora, per 
pegnarli a non separare la loro causa da 
quella dell’ Italia; ma il Re Vittorio Emanue- 
le, per riguardo al suo possente alleato, |’ 
Imperatore de’ Francesi, avrebbe impedito 
la pubblicazione di quel documento. Anche a 
Torino, giusta quello che si serive al 
pendance, il Governo sarebbe avverso alla 
cessione di Nizza, ma 
sentirebbe a consultare 
voia, e a sottoporsi alla loro risoluzione. 
sta un'altra 
ceve per tel 
sardo sarebbe obbligato ad operare così, al- 
meno per quanto concerne la Savoia, essen- 
do stato conchiuso un accordo tra le Corti 
di Torino e di Parigi, prima della guerra 
d'Italia, per la cessione di quella Provincia. 
ln tal congiuntura però, la Svizzera otter- 
rebbe il pieno ed intero possesso dello 
blese, del Faucigny e del Genevese. Fi 
l'Indépendance belye, cui lasciamo, ben in- 
teso, la malleveria di tali asserzioni. 
"Tornando al Journal des Débats, e' cita 
inoltre l'articolo del Morning Post, annun- 
ziato già dal telegrafo, ed in cui si parla d' 
una pratica, che, a detta del foglio di lord 
Palmerston, i rappresentanti dell'Inghilterra 
e della Francia sarebbero stati da' lor Go- 
verni incaricati di fare appresso il Gover- 
no napoletano, per volgere l'attenzione di 
lui su'cangiamenti, avvenuti nella situazio- 
ne le dell'Italia, e per indu 
modificare in conseguenza la sua politica. 
Il Morning Post non dissimula però la poca 
speranza, ch' egli ha, di vedere le rappre- 
sentanze amichevoli della Francia e dell'In- 
ghilterra ascoltate dal Governo napoletano, 
e termina dichiarando che, se tali consigli 
non conseguono verun effetto, il Re di Na- 
i non dovrà in avvenire fare assegnamento 
sull’ aiuto dell'Inghilterra più che 1 Sovrani 
esautorati della ‘Toscana, di Parma e di 
Modena. Registriamo questa comminatoria 
del Morning Post h'ella mette in chiaro 
come gl'interpreti del Gabinetto inglese in- 
tendano applicar la politica di non intervento, 
di cui quel Gabinetto si fece banditore e cam- 
pione. î 
Il piroscafo l'Arabia è giunto il 30 gen- 
naio a Liverpool, colla valigia di Nuova 
Yorck del 18 di quel mese. La Camera dei 
repprssentanti non aveva ancora eletto il suo 
idente, ed il Congresso non s'era per anco 
lato alla discussione di verun affare di qual- 







































































è più] 











che rilievo. Le notizie di Caraccas, del 17 
dicembre, annunziano che la guerra ci 
continuava nello Stato*di Venezuela, e che il 
commercio era interamente arenato nella Ke- 
pubblica. Hi 
PS. — Avevamo terminato questo spo- 
glio de'giornali, ricevuti subato, quando quel 
dì siesso ci giunse il dispaccio, che riprodu- 
ciamo nel Numero d'oggi perchè non fum- 
mo a tempo d' inserirlo in tutti gli esemplari 
del procede: Tutte le Potenze voglion la 
ace; i timori di guerra sono fnfondati; ed 
ll trattato di commercio anglo-francese fu ra- 
{ificato: tanto fu dichiarato uflizialmente da 
lord John Russell, il ministro degli affari 
esterni, alla Camera de comuni d' Inghilter- 
ra; e, contemporaneamente, a Parigi, il Mo- 
niteur confermava con un fatto le parole del 
ministro, pubblicando un rapporto del mare- 
llo Randon, ministro della guerra, il quale 
riduce il contingente-del 1859 (così i 
spaccio) a 100,000 nomini. Le noti 























di Parigi, ieri giunti, non rice- 
no novità, ma solo altrì particolari su 
fatti conosciuti : per esempio, sull'articolo del 
Constitutionnel intorno all' enciclica di Sua 
Santità, del quale il telegrafo ci trasmise già 
il sunto, e nuove dilucidazioni ed osserva- 
zioni sulla pubblicazione ne giornali parigini 
dell’encielica stessa, e sulla soppressione di 
I Univers. I quali particolari erano così rias- 
sunti nel Bulletin du jour della Presse del 
30 passato : 

« Riproduciamo un'encielica del Papa , in 
data del 49 gennaio, che l' Univers. pubblicò’ i 
mattina, ma di cui non fummo in grado 
immediatamente notizia La’ nostri lett 
l Autorità rivol tenzione sull artico- 
To 1° del Conconi ncepito : 


* Nessuna bolla, breve, rescritto, decreto, man- 
dato, provvisi Ò matura servente di provvisione, 
nè altre spedizioni Corte di Koma, neppur con- 
cernenti i privati, ranno essere ricevuti, stam 
pati, nè altrimeni ad esecuzione , senza l'au 
torizzazione del Governo » 

« L'enciclica non è, come si potrà convi 
cersi leggendola, se non Ìa ripetizione e la para- 


























perchè 
























frasi dichiarazioni ponilicie, giù note ante- 
riormente, e in ispecie della risposta di Pio IX 
al generale di Goyon ; e, dopo tutta la pub- 





a data a quest'atto, il quale, non solimente 
fu inserito ne' giornali, ma gridato © venduto per 
le vie sino a questi ultimi giorni, in grandissimo 
numero (esemplari, non vi poleva essere contro 
la diffusione dell’ encicli-a altro che quella ragio- 
ne di forma, tratta di Concordato, sulla quale il 
Governo, dopo riflessione, non istimò di dover in- 

istere. Due giornali della mattina, il Constitution- 




















zione, di 














È i i 
ele, si trovarono in caso di approfit- 
l Si 


« di rispondere 
Egli è sempre il metodo dell’ opuscoloi altre 
le parole, altri i fatti 

Del resto, crediamo che questi articoli 

lemici sull’ene non siano estrant 
l'avviso, dato dal Moniteur e riprodotto ne 
dispacci telegrafici di venerdì Or troviamo 
quell'avviso ne'giornali, e qui lo riproducia- 
mo nel suo preciso tenore: 

« Il Governo ha frequentemente deplorato 
l'indole irritante delle polemiche accese sulle que- 
tioni religiose. Dopo il provvedimento , che in- 
olse il giornale I’ Univers, le violenze, che 
spondevano alle sue provocazioni, sarebbero 
mai senza molivo, come senza scusa. Il gi 
lismo tutto intero comprenderà che tali grav 
questioni non debbono esser discusse se non col- 
la calma e colla moderazione, comandate ad un 
tempo dal riguardo della pace pubblica e dal ri- 
spetto dovuto alla religione. » 

Un dispaccio di Napoli 28 gem aio, € 
tato dalla Palri annunziando | udienza do- 
ta il 23 dal Re al Villan per 
la presentazione delle ice 
che quel ministro sardo era giunto soltanto 
il 21 nella capitale delle Due Sicilie, e ch 
ei non attese altrimenti per dieci giorni 
ne alcuni giornali annunziarono , l' ull 
reale. Lo stesso dispaccio annunzìa 
voce della dimissione del generale Filangie- 
i, di nuovo sparsa, non è esatta, e che il 
Ministero napoletano tutto intero rimane in 


La stessa Putrie dichiara senza fonda- 
mento l’altra voce, che il duca di Monte- 
bello, ambasciatore di Francia a Pietrobur- 
go dovesse partire per Parigi. Crediamo sa- 
pere, ella dice, che il sig. di Montebello non 
debba lasciare il suo posto. 

L' Vesterreichische Zeitung, del 2 feb- 
braio, reca la seguente corrispondenza da Pa- 
rigi del giorno 29 gennai: 
Sono qui giunte in ques 
delle re Ambasciate fra 
da' singoli Gabinetli d' Europa pl 
ta il nuovo indirizzo della politica imperiale 
ioni di questa natura acquistano un maggio- 
re interesse perchè devono abbracciare in com- 
plesso ed in delle Corti , fat- 
ta astrazion che 
| vengono destate dai passi e dagli sfdrzi particola- 

ri degli agenti diplomatici. Questa volta non può 
| dissimularsi che la politica della Francia, dopo 
tante tergiversazioni © tanti tentativi fotti in que- 
st'ultimo tempo, si è finalmente iuclinats ad un 
| centro di gravità, che dee dare norma al conte 
| gno delle altre Potenze. ‘Trattasi ora di decidere 
| nella Penisola degli Appennini la più potente qu 
lione di principii, che agiti il mondo, dopo la r 
voluzione del 178%: dipenderà dsl modo, con cui 
la intenderanno le Potenze preponderanti dell’ 




































































giorni relazioni 
i sul modo, con 


































ualifica l'encielica un appello ad una guerra di | soluzione, se pur una vorrà darsene, 
gione. Il Constitutionnel la fa precedere da un | l'aggiornamento , ch'è uno dei ripiegli del mo- 

assai lungo arlicolo, che s'aggira principalmente | mento, della questione. 

sull’ incompetenza della Corte di Roma in mate- | «Quante Inghilterra, alla Francia ed all'Au- 


ria pollice e che attribuisce il presente contegno 
di quella 
spetto d'una recente rianeg e, il Constitu- 
tivnnel si esprime come sc parlasse a nome del 

erno francese, e conclude in questi termini : 
« L'ingiustiria verso di essa (la Francia), per gran- 
de che sia, non avrà il potere di farla uscire dalla 

parte di moderazione © di protezione. A_Roma 
difendefebbe ancora , al bisogno . il Papa contro 
l'anarchia, m3 se l'autorità politica del Santo Padre, 
in qualunque altro sito, è destinata a passare per al- 
tre crisi, Ja malleveria non ne dovra ricadere sulla 
nazione generosa, che fere di tutto per impedirle, € 
che sarà sempre pronta a concedere il soccorrevole 
aiuto, che oggidi si disconosce. » 

« 1 giornale | Univ:rs è soppresso con un 
decreto in data d' 
porto del ministro 
Moniteur di stamane. La soppressione è ordinata 
in virtà dell'articolo 32 del decreto organico del 
17 febbraio 1852, e non possiamo astenerci di 
ricordare in occasione che , solo nel gior- 
quest'ultimo decreto, 
atusiasmo. 






































contro di lui. Tolga Dio che ci rallegriamo d'u- 
na peripezia, che incoglie scrittori d’ingegno, e 
che troppo Den ci rammenta la fragilità della no- 
stra propria esistenza. La lezione, che vogliamo 
trarre da questo raflronto, è che gli scrittori, 
quali siano le idce cui serrono e che difendono, 
errano sempre, separando gl’ interessi loro da quel 
li della libertà, » 


Anche la Patrie ha sull’ enciclica un ar- 
ficolo, in cui esalta a tutt andare il Governo 




















agl' influssi austriaci (*). A di-* 












| stria, il di queste impetto alla 







Gabinetto delle ‘Tuile i i suoi passi 
{ dopo il ritiro di Walewski scno abbastanza posi- 
| tivi ed intelligibili. La Francia si è appropr 

la teorica anglo-sarda del non intervento nelle 

se d' Itali: nè nuova nè eoerente, e ch 

nel dato i risolve in una di 
| ingerenza 1 Piemonte negli affari dell'Italia 

trale. Relativamente Austria, non ho uopo di 
parole; questo Stato ha seritto sul suo 
l suo buon diritto e quello degli altri 

ii ta jolato 
elle Potenze o 
lezza delle altre  Pote 
| ora la Prussia e la Rus- 
| sia? vorranno esse accettare tramuillamente, od 
l anche approvare la procedura dittatoria del 
| Francia e dell'Inghilterra ? Quest’ è la questione, 
| da cui tutto dipende, e che deciderà per lungo 
| tempo della sorte di questa parte del mondo. 

i «Il rapporto dell’ ambasciatore nostro a Pi 

fatto chè, 
lo e della leltera imperiale 
freddezza nelle 
! relazioni fra queste due Corti, e sembra, malgr 
i do la ritenutezza el il silenzio dei c 
russi, che si faccia strada ad un avvicinamento 
coll'Austria. Non rimase secreto che in questo 
senso furono intavolate n ni fra la Russia 
fe l'Austria; e si voleva perlino sapere che que 

maneggi fossero prossimi a sortire il loro effetto, 
! o per lo meno ne al d'assi avvicinata la 


























































troburgo fa nota di 


| blicazione de 
































9 ip Poscia giunsero l'una dietro l'altra le 
francese per Sento pra la pubblica- | Molizie di trattative confidenziali tra. loghilterra 
zione, sebbene il Concordato gli desse fa-! Francia, della missione di lord Cowley, dell'in- 


coltà di proibirla, e nota che l'antica Mo- 
narchia sarebbe stata men tollerante; poi, 
dopo una diffusa argomentazione, nella quale, 
secondo il suo solito, distingue il Sommo 
Pontefice dal Governo pontificio, conchiude 
presso a poco tome il Constitutionnel, ma 
con più riserbo, dicendo che « nulla impe- 

A ‘ancia d'esser devota al Papato 





« dirà alla 
«e d'essere la prima nazione cattolica del 
« mondo ; nulla impedirà all'Imperatore d' 
cassone i ig pregno dalla Claa) è 











LI STE ela al le data cn Oa 
ehisch: Zeitung di Vienna rispondesse a imputazione 
Constisutionn:I. (Neca dell Comp.) 





| timita di Colden con fulte le più eccelso notabi- 
lità dell'Impero, della conclusione del trattato 
commerciale e del ristabilimento di una entente 
cordiale fra le due Potenze occidentali , come la 
si ricorda ne’ suoi effetti a Pietroburgo dal mo- 
mento della guerra della Crimea. Tutte queste co- 
municazioni erano di natura da far piuttosto 
1 aumentare che diminuire la diflidenza della Rus- 
| sia; ma, per singolare combinazione, quest'aumen- 
j tata dilfidenza condusse a tutt'altro risullamento 
che quelio, che sì sa 
terruppe con al 
tenze, r sl suo antico contegno, e si con- 
centrò nella sua taciturnità e nella sua riservatezza. 
vede chiaro che a Pietroburgo non vogliono 
avere le mani legate, onde, sciolli da qualunque 












































dopo la pub» | 





| 
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re Po- | 


| colo. Il Gabinetto delle ‘Tuilerie, prosegui 












d ingiustizie con benefizii. » | impegno, poter liberamente farsi incontro ai pos 


sibili avvenimenti 

«La Prussia, com'è noto, conseguente a sò 
stessa, non vuole far conoscere la propria opi- 
nione, forse perchè non ne ha aleuna, impercioe- 
chè è impossibile di prendere sul serio la propen- 
sione, che, secondo il foglio settimanale prussiano, 
Prussia avrebbe manifestato pei progetti d' 
annessione del Piemonte. La Prussia non vuole 
disgustare la Russia, la Francia, l'Inghilterra, e per. 
ciò aspella di vedere se queste Potenze trovei 
no un compromesso, che, a un bisogno, le con- 
tenti tutte, ed a cui poscia adericebbe la Prussia 
anch’ essa, facendo così ragione a tutti 

« Da Madrid è giunta notizia che il clero 
spagnuolo, di cui il marito della Regina è il più 

io, fa ull'i suoi sforzi per int 

a favore del Papa nella lotta 
si avrebbe la più è 
buona volontà di rispondere a questo invito, ma 
infinitamente grandi sono le difficolta, che vi si 
oppongono. ©" bonnell è caduto intieramente sot- 
to l'influenza francese , le Camere, clette sotto i 
suoi auspicii, non si lascieranno in nessun caso 
indurre a dare il loro voto ad una politica m 
nifestamente antiîrancese, Non trattasi quindi nien- 
femero che della dimissione di 0° Dontell, e dello 
scioglimento delle Camere. Il partito della Corte 
non è per ci 
parle sì volga pe 
ranze di buona 
deo. rassegnarsi 




























































forte abbastanza , € da qualunque 
ra 





re forze onde avere spe- 
pon vi trova la via, e 
ino, che Jo vuole i- 
Corte spgnuola avreb 
iderazione Ja eventualità 
d'uno scioglimento delle Camere, g della forma» 
zione d'un Gabinetto moderado, ma da una par- 
te non si fida neppure ne moderados per porte 
in campo l'intervento spagnuolo a favore della 
Chiesa minacciata , d'altro canto i mezzi eroici, 
come sono gli scioglimenti delle Camere, sono 
sempre in Spagua una cosa pericolosa. Si riflette 
due volte prima di scherzare col fuoco in un 
paese, la coi popolazione è d'un le tane 
lo accensibile. » 























preso 















La Presse di Vienna del 4° corr. ha un 
articolo di fondo, del quale diamo qui appres- 
so un sunto: 


Dopo avere dimostrato in quali gigantesche 
roporzioni si vada sviluppando la nuova politica di 
\apoleone Il, non dissimile da quella di Napoleone I; 
@ le sue tendenze non solo in confronto del Papa, 
ma in generale altresì compromettenti la qui 
de uropa, accenna alle bblicazioni del Moni- 
teur, da cui apparisce che Napoleone non è dis- 
posto n fermarsi a mezza strada; e fa menzione 
di una corrispondenza da Ierlino, recata dal Cour- 
rier du Dimanche, in cui, ragionando dei rappor- 
ti li tra’ Gabinetti delle Tuilerie e di 
SA James, si osserva che, quantunque lord Pal- 
merston abbia dichiarato che non esistono reci- 
proche obbligazioni, pure ebbero luogo fra essi 
negoziazioni confidenziali ; il risultato delle qu 
è che ambedue vogliono Îa separazione della ic 














































magna dallo Stato della € ambedue sono d' 
aceordo che l'Italia centrale stabilisca da sè 
sue imbedue convengono nell'eseludere qual- 


siasi intervento straniero, dissentono però in 
che riguarda il c l'avvenire del potere 
temporale del Papa e l' ingrandimento del. Pie- 
monte; soggiungendo quindi che la Russia e la 
Prussia non possono vedere con occhio indifleren- 
te l'annessione di Savoia @ Nizza alia Francia, e 
che solo vi aderirebbero se la la Prussia potesse 
verificare le sue pretensioni sull’ lolstein e Lawem- 
cesse le sue in Oriente 
‘he, ponendosi d'accordo Frau- 
Itussia, Inghilterra sui reeiproci compensi, po- 
aver luogo una dilatazione dei confini della 
neia sino alle Alpi. Dopo tutto ciò la Presse 
chiude il suo articolo colle seguenti osservazioni 
« Secondo l'opinione del Courrier du Di- 
manche, questo accordo non sara mai possibile, 
a meno che la Francia voglia dimenticare. che 
cosa diventerebbe la Prussia il giorno in cui pos- 
ed il porto di hicl, 
osa assumerebbe n 
(e nuovamente aperta la stradugger Costa: 
tinopoli. Ci vorrehbe un miracolo l'anies. 
ione di Savoia e Nizza alla Francia potesse ve- 
hevoli. Ma non v ha uomo 
e creda ad un tale mira- 
il Cour 
du Dimanche, ha in questi ullimi giorni fat- 
muovo tentativo per adunare il Congresso, 
on v'ha apparenza che ciò possa riuscire. 
> che avvenne l'avvicinamento tra 
iterra , e rimase per ciò delusa 
nelle sue speranze, non vuol più sentire a parlare 
del Congresso, che tanto aveva propugnato. Ogni 
Potenza, nel caso del Congresso, pretende per 
la più ampia libertà nelle risoluzioni, e oguun 
vede che tutte queste libertà , preso insieme, d 
vrebbero condurre all'anarchia. Il contegno delle 
Potenze, può paragonarsi a quello di un vomo, il 
quale sa ciò che non vuole, ma non sa ciò € 
deggia volere, Nessuno dei Sovrani d' Europa, 
‘ezione forse di Napoleone, ha un programma 
o una volontà ferma, inesorabile, di eseguire un 
programma qualunque. L'Imperatore Alessandro 
il è titubente fra il suo rancore verso l' Ioghil- 
terra, la sua predilezione per la Prussia © le sue 
simpatie per la Francia; tra le si 
me Monarca e le sue velleità di libera 
rimenti non sa la Prussia a favore di chi debba 
decidersi; oggi è propensa all'alleanza russa, do- 
mani all'inglese, senza veder chiaro quale que- 
Je meriti le Sue simpatie e quale Governo vi 
de favorevolmente disposto. 
« Nel rappresentare in questa guisa le cose, dice 
fine il corrispondente del Courrier du Dimane! 
non esagero, non ficcio se non comprovare un male, 
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tomi del quale non mai si presentarono così 
minacciosi. Continuando le cose su questo piede, 

























ire. Provenienti dalla Stazione della strada fer- 











î inevitabilmente la enlenza, proce” idionale, cinque carri da carbone entra- 
a da ChAtenubriand sulla sorte delle Monarchie. » | ala iter pria Jocomolira e senza 
jeatir a il seguei eco ento, rcorsero i sobborghi e sì 

Li Oservatore Triestino da il seguente | Secci colla Hit rapida celerità nel ma- 





sunto delle ultime notizie del Levante, re- | echo nerei 


cate a Trieste dal Vulcan: ino della ferrovia 
o | giornali e le corrispondenze di Costantino Riazione della strado ferrata meridionale, erano 
di Atene sono in “ata ‘del 28 gennaio. | intenti a caricare carri da carbone, allorchè ciu- 
dia lallemand, primo segretario dell'amba- | que di questi, sulla rotaia umida © sdrucciole- 
antinopoli e momentaneamen- | vole si misero in moto e senza poter essere rag- 
lari dell'Ambasciata, che si tro- | giunti o trattenuti, si. pre: ipitarono dall'alto del 
Ongedo, arrivò il 24° p. nella | Wienertery (monte di Vienna ). lunghesso la fer- 
il 23 fece una visita al gran- | rovia, verso la î mura sotto i Weissgcirber. Indar- 
no furono fatti i consueti segnali; in meno di 
iale, Ismail pascià , gover- | due minuti, i carri ne percento 0 Des 
generale di Salonicco, fu nominato gover- | Sull'altipiano presso la capo. i 
nitore generale dell'isola di Candia, e surrogato | incontrarono un convoglio di circa 40 vaggoni di 
nel suo anteriore ufficio da Husni pasciò. merci e lo spinsero innanzi nella corte della ca- 
«L razione dei Circassi continua, € [oa po-Dogana fino al suo portone estremo, situato 


Costantinopoli i 
2 pi 





della capo-Dogana. Sull' alti- 
di congiunzione presso la 
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ca) K 
visir ed ai minist 








































vigorosa, e 
me cavalli 





schegge, mentre i 
gellava scintille intorno a 

















23 p. la prima festa di hallo della stagione, e v° 

intervennero la maggior parte de' rappresentanti 

delle Potenze estere, come pure i membri del 
n 








































suddito francese, interprete 
d'Austria. 1 consoli esteri a: 
nerali. » 

Un carteggio d' Atene dello stesso 0s- 
servatore Triestino annunzia un cambiamen- 
to nel Ministero greco. Riferiamo il carteg- 


gio a suo luogo. 











specialmente a pei È 

mente un investigazi 

STATO PON 
Roma 30 gennaio. 
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Il giorno poi 25 corrente, il porporato me-; 
desimo depose ai piedi del Santo Padre un umile 
affettuosissimo indirizzo del elero e popolo dell 
metropoli dell’ nghilterra. Esso è seritto in per- | 
fregiato di belle miniature, nello stile de- | 

bri corali, rappresentanti gli avveni- | 
delle vite dei appeal Pietro ! 


IMPERO D'AUSTRIA. 


























































Vienna 4 febbrai 

s. ML RA. si è degna 
iosissima Sovrana Risoluzione 
Erncenirozione del Comando di fortezza di Buda 
€ del Comando di città di Pest in una sola Au- 
torità, la quale d'ora innanzi porterà la denomi- 
nazione di Comando di città e fortezza in Pest- 















tordicimila firme, è del tenore seguente : 
Al Sevnissimo Papre 1 Para Pio IX. | 





Buda. 
‘S. M. l'imperatore Ferdinando si è degnata » Beatissimo Padre 
di largire per l'anno 1860, mille fiorini al Con- 


ento delle Elisubettine di Praga, cui è affidata la 
cura degli ammalati, e S. M. l' Imperatrice Maria 
di re quest’ anno, alle Dame 


Vostra Santità, 





minster, prostrati 
deriamo esprimere 
zione alla Vostra Saera Persona e alla Vostra So- 
vrana autorità. 

« Desidero 
di offrire a' S 









come dobbiamo esser sempre, 
edi le assicurazioni del nostro 
riverente omaggio, e della nostra filiale affezione, 
ci sentiamo spinti nella crisi attuale da 
straordinarii a ripetere ne' più chiari termini , € 
nella maniera più pubblica, i sentimenti che co- 
stantemente nudriamo. 

« Egli è nel tempo di domestica _afflizione, 
che i figli sono viepiù solleciti di offrire al padre | 
quelle parole di amoroso trasporto , che possano 
renderlo certo della parte, da essi presa nelle af- ! 
flizioni di lui, anche quando non possano alleg- 

ire materialmente le sue pene. i 
i sottoscritti devoti fi- 
gli © servi ità non possono non rav: 
visare negli odierni avvenimenti, i 
guise a trafiggere l' affettuosissimo cuore di Vo- 
stra Santità, e che mi iano pel momento la Ì 
pace e la sicurezza del Vostro antico cd onorato | 
dominio. Ì 

« Ben consapevoli quindi dell’ imperfezione 
di ogni umana corrispondenza, noi proviamo una 
sodisfazione e un sollievo nell unire le nostre de- 








La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 4 cor- 
rente, reca quanto appresso : 

‘4 Il Comitato della Società centrale cattolica 

in Linz è, sino dall'anno 1851 , continuamente 

per istituire fondazioni, col capitale delle 

quali provvedere di libretti della Cassa di rispar- 

mio da 40 fiorini, 0 di medaglie d'onore d'ar- 

giovani scolari distinti e capaci nei giorni 
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ioni aumentato, 























Pps tuo la solenne distribuzione de' premii, e poter po- | teli vari o 
i po yi i del n i voci a _q nostri fratelli di tutto il 
dar co a poco difonderia in tulli luoghi dell'Austrio | mongo per oltre ai piedi di Vostra Beatitudine 
quella conso e, che si può trarre a buon di- 

LIU ritto dalla cognizione del profondo interesse, con | 
i sono riguardate le vostre prove, © delle pre- 
fit e, con le quali viene invocato sopra i vostri 
Pf l'aiuto del Cielo. | 
Li « homandiamo infine ai piedi di Vostra San- | 
bisi favore dell’ apostolica benedizione sopra | 

; A. |, il Principe ereditario Arciduca Rodolfo. 


« SM È R, A., con Sovrana Risoluzio- 
ne 20 gennaio 1860, si è degnata di approvare 
questa fondazione, e di secondare l'istanza sopra 
indicata. » 





devotissimi ed obbedientis- | 
| 
| 


( Seguono le firme.) 


AI tempo stesso, fu presentato a Sua Santi- è 
tità un altro indirizzo, votato ad unanimità in un | 
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it giungere altre espressioni 
Ungheria. Ne ta, Cattolici inglesi desi le 
gli orfani di tali colon o all’inco- | rosi di dividere le angustie, che soffi 
stante clima più presto e più facilmente degli a- | comune dei fedeli. ( 
dulti, e che col buon vitto dell' eccellente grano Tolosa 2 ; | 
€ bestiame del Banato, essi prosperano molto be- bicsiariadi dp 
ne. In seguito a ciò, fu fatto un esperimento cu 
orfani della Germania settentrionale, ed esso riu- 
scì felicemente: nessuno dei fanciulli soggiacque al | guente mese si rad ' 
clima , ed essi dimenticarono quasi la loro pa- | missione ha mente d' invitare alcuni dei membri } 
tria. Il suaccennato progetto consiste adunque in | di quella di Torino per consultarli. In altra mia | 
quanto segue: Un possidente del Banato si esibi- za vi scrissi che il Codice Albertino 
sce di costruire a sue spese una casa, in cui ver- 

rebbero accolti cinquanta fanciulli dell'età di do- 
dici a qMfNtor pi, unitamente ai loro sor- | tecario, 
vegliantì. Essi verrebbero istruiti teoricamente o | bri della Commissione di To 
praticamente nella coltivazione del tabacco, rima- 

nendo fino all'eta maggiorenne in una certa con- 
dizione di dipendenza, in modo ch essi na rice- 
verebbero se non una parte della loro mercede, 
cui si acquisterebbero in seguito, coltivando il ta- 
bacco nelle vicine tenute. Il rimanente della loro 
mercede verrebbe deposto in una Cassa di rispar- 
mio. In questo modo, essi verrebbero posti 
do di stabilirsi poi indipendenti. 














CAT 


La Commissione legislativa ho terminati i 
suoi lavori sul Codice civile. Ne' primi del ve- 
per discuterli. La Com- | 














































luogo dal 5 al f tutte le Provincie dell’ 
Enulia; però i consiglieri non saranno installati 
che più tardi. Le attuali deputazioni possono com- 
piere prima di sciogliersi la compilazione delle 
liste cleltorali dei deputati al Parlamento. Si de- 
siguano dei nomi per candidati alla nuova depu- 
tazione. Cavour e Farini saranno nominati in più 
luoghi come dimostrazione, siccome pure Min- 
ghetti e Audinot, che tanto operarono per la pros- 
sima annessione; anche Pepoli € Pichat saranno 
elett. 

ll colonnello Strada ha passato in rivista due 
Frodo) de cavalleria Vittorio Emanuele, i qua- 
sono D' li nella ventura settimana partiranno per Forlì 
teri mat tina, alle ore & e mezzo circa, gua | arricchiti di caval giuati dalla Toscana, di dore 
strada © Bule, tre indivi- | altri N 
du tenti ito eno a oi se ne attendono. (Cart. della Persev.e O. T.) 

‘ubarono valigia contenente otto gruppi, Si legge nel Monitore di Bologna del 29 gen- 
della somna complessiva di fior. 423. (0. 7.) io: è Un Comilato di onorevoli è eoonecluti ci: 
ni tadini si è già costituito in questa città, allo sco- 
po e discutere i candidati per le pros- 
e Vai ) sime elezioni dei rappresentanii comunali e pro- 
Gorizia alcun caso di maltrattamento d'animali | vinciali, ed ha publicato la sua circolare ed il suo 
malignamente perpetrato. Nel Circolo d' Istria, ve | programma. » 
n' ebbero due, uno nel Distretto di Veglia, ed uno LA 
in quelo di Joglon, che, debitamente verifeai | Lu, Lo Ariatico di Ravenna scrive: « Da alcane 
dalle competenti Autorità, furono assoggettat rar Apeirag mino ueri lavora agli 
procedura Voce è casligati a tenore di legge. © | studii della strada ferrata, che deve riunire 
(Me) | venna alle grande arteria della Pio centrale, per 
DA Russi, lagnacavallo, Lugo, Solarolo e Castel-boto- 
iamo nell’ Osservatore Tliestino, in data | gnese.L'i i tronco, che metterà 
di Trieste 4° febbraio: in direlta comunicazione le Rom: 

« lèr l’altro, la ferrovia di congiunzione di | e che, riunito în seguito colle 

Wieons presentava uno speltacolo del tutto sin- | trà 































NI giornale Neweste Nachrichten di qui, per 
un articolo recato nel suo Numero 20. di dita 
29 p. p., ebbe dalla competente Autorità una se- 
conda ammonizione. 


Reano p'iuuinu. — Trieste 3 febbraio. 





















Apprendiumo da rapporti uflziali che, duran- 
te l'anno solare 1859, non v' ebbe nel Circolo di 



















































col mare, 
toscane, po 
fornire anche oltre Appennino merci del le- 





















rente di r 
monio di Garibaldi. 


carradori, ferrai, ec., disponibi 
i l'arsenalé, per ivi esser impiegati ai 
! ordinarii, occorreati al servigio mi 


quale 





Le elezioni comusali e proviuciali avranno © 





sarà grande per 


‘col suo mezzo riani- 


potrà s ri 
cari l'industria ed aumentare il valore de’ suoi 
prodotti agricoli; inealcolabile poi per 


la città di 

rie dell'autico moto e 
P'oedinaria delle popola- 
e la circostan- 
coltà che pre- 





razione. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2 febbraio. 
L'egregio commendatore Notta, non avendo 


accettato di essere confermato per la terza volta 
nell’ ufficis 
sostenute 
rosità e schietl 


di sindaco della città di Torino, da lui 
rechi anni con infaticata ope- 
zeio M 











‘eto in data di questa mattina, 
iuto nominare a di lui successore il con- 


no. 
_ 
szelta del Popolo di Torino del 3 cor- 


La G 
“a e provaelsa la, notizia del matri- 








Altra del 8 febbraio. 





servatore Triestino, 
nai 











mamento nazionale. L' Observer 

Ezpresa eqipaggiarono tra'loro im 
eri per ciascuno. 

Parlamento, armò 400 de’ 


IMPERO OTTOMANO. 


eggesi io particolare dell’ Os- 
Legs iu a rta di Damasco 92 gere 

















È in seguito alle misure di economia adotta» 
dalla Sublime Porta, pervennero 










te d x bersa FnO ha per 
nche a questo Governo locale le relative dispo- | messo a'lavoranti del suo cantiere di Deven 
anche a quest, e quali i posti di dellerdar, di | MES toro domanda, di formare tra loro ua er 


agente politico ed altri impieghi d' ordine inferio- 
dovranno essere soppressi. 
è cessazione del delterdarato è la 


te, a 
tanza, qual è pul 
fpneierazia tenuta delle relative contabilità. 


sciata inglese a Costantinopoli, che da molto tem- 


fermò 





po di bersaglieri volontari. 
« Le macchine per la costruzione di cannoy; 
Armstrong son ora estese in modo, che quindi, 
nanzi potranno essere forniti non più 20, ma 4; 
cannoni alla settimana. 0. Tr) 
Annuncia l'Athaeneum che il Governo ingl, 
rinunziò al peasiero di fortificare Weedon, e di fa |! 
di quella piazza il deposito centrale di tutte le my 


Fra queste misure 
più sigaifican 










d'una carica di non lieve impor- 
amministrazione delle pubbliche 











primo segretario dell’ Amba- 





« Il sig. Allison, 





si aspettava, è giunto ji 1." corrente. Egli si 








) qualche settimana in Bairut, poi si goin nizioni e i materiali da guerra. La Giunta, i 
cato in Aleppo avendo una missione per queste | ricata degli studii preliminari, proferì il giutiri 
due e venne qui collo stesso carattere; | che quella piazza non ha difese naturali. (Lom, 





di varie pendenze concernenti sudditi inglesi, da 


| Strietland, ch'è pure una persona di distinzione 


Un avviso del sindaco invita tutti gli operai | 


a presentarsi al- 





(G. di Tir.) 
I di 






Milano 3 febbraio. 
tale sedicente inglese sig. Hulm, del 





breve serie di truffe, e, riconosciuto ed arre- 
vizzera, se ne fuggisse alla vigilia d'es- 
i, ven 















ire le 





, che 


altrettanto audace, 





essere consegnata 
lle nostre Autorità giudiziarie, ottenne, mercè l' 
intervento di non soppiamo qual Autorità conso- 
lare, d'essere rimessa in libertà, nè contenta di 


ciò, reclama adesso colle più ardite pretensioni 


gli effetti sequestrati, nè surebbe meraviglia che, 
come è pervenuta a ottenere la libertà, così po- 
tesse anche carpire un'altra volta i molti effetti, 
truffati dall’ Huim, a coloro, cui spettano giusta- 
mente. (Lom 





Nizza 80 gennaio. 
battazzi &gtunto qui idri, e prese stat- 
(G. di Mit.) 


giuogerà tra breve a 


Il sig. 
za al Palazzo reale. 


11 Priugipe A 
Nizza; non farà 
candosi a Torino. 

REGNO DELLE DUE 

Si legge nella Padri 
poli annunzia che i 
na ha presentato al Ke le sue credenziali. In que- 
sl'occasione, l'ambasciutore piemontese ha rin- 
novato al Re le assicurazioni che le buone 
zioni fra il suo Governo e quello di Napoli non 
sarebbero turbate, fiatantochè quest’ ultimo conti- 








Napoleune 
che passare per questa città, re- 
( Idem: ) 


SICILIE 

















le quali | 


ori stra- | guori 
| console sardo in Aleppo; ambidue erano in com- 
| pagnia 

{ il dott. Tomn s 
listino | gio facendo, le rovine di Palmira. 


ro 6 
{ ro aggradi 
‘abbiamo raccontato tempo fa come scom- | bei, ed un 
parisse da Milano, dopo aver qui commesso una 

non 

stato in 
ser tradotto e consegnato ai nostri coni 
emblemi sa- | ne finalmente riconosciuto ed arrestato a Mona- 
co di Baviera. Questo risultamento si deve spe- 
cialmente allo zelo delle Autorità svizze 

posero in opera ogni diligenza per isco 
{tracce dell'audace (cultore. | creditori pe 
sia avevano ottenuto a Berna il sequestro di gran 
« Noi, elero e popolo della diocesi di West-} parte degli effetti loro derubai gna 
A A - | tare con un avversario, se noi 
sentimenti di profonda devo- | certo non meno pertinace. La sedicente moglie 
dell'Hulm, una cotal Gilardeau di Parigi, già ar- 
restala a Berna, e che dovevi 





ma quali siano precisamente lo sue istruzioni non 


è ancora bem conosciuto. Dicesi però ch'egli. 
bia domandata dal Governo locale la definizione 










Serivono da Madrid, A gennaio, alla Cori. 
spondenza Hava 

« Le notizie più contraddittorie circolan ; 
riguardo di Tetuan. Altri dicono che la pizza ; 
affatto nbbandonota. Altri asseriscono cl’ è joy 
da resistere a tutt’ oltranza. L'armata marorch. 
na accampa ra, appoggiata all 
Sierra e alla cittadella. Alcuni esploratori esser. 
dosi poco fa approssimati alla pi 
nata è stata scagliata contro di 





malgrado le coutinue soliccitazio- 
crede 
= 





tempo arenale, ) 
ni di questo Consolato inglese; 1 ma non s 
bubile che un personaggio del suo grado 
PS espressamente mandato per simili aflri. L' 
fole ed il risultato della missione del sig. Allison 

ia Bairut ed Aleppo sono egualmente ignoti. —_ 
« Col medesimo Viaggio, giunse un certo sig. 





























ed al servizio di S. M. britanuica, faceudo parte 
della Commissione composta per esaminare lo 
stato delle finanze in Grecia 

« Giuusero contemporaneamente anche i 
Skinnè, console inglese, € dott. Tommasiui, 


sto che il tempo lo permetterò. 

« Sembra che un lord. inglese abbia spy 
tutta Ja giornata del 16 col generale in capo 

indi le voci dei negoziati di pace: queste vor 
però sono ancora troppo avventate, 

«Il generale in capo intende costruire un 
ferrovia da Ceuta a Tetuan. Si sono domandate 
le guide alla Direzione delle ferrovie d' Alicante. ( 
Questa ha risposto che fornirebbe il Governo di 








detti siguori Allison e Strietland, ma 


sini se ne separò per visitare, Viag- 











II colonnello F. Castellengo e il capitano di 






ebbe l'onore di rassegnare un doveroso | pel Palazzo Corignone | Sartirana, ufiziali di cavalleria al servizio di S. | {sito il materiale, di cui avesse bisog. li 
indirizzo, soltoseritto da tutto il clero secolare e ! Per modo che essa potrà STAI G) | AL il Ie di Sardegua, giunsero qui da circa e dle ARA 4 
regolare della sua arcidiocesi seltimane per acquistare cavalli di razza pel lo- , 


ma potrebbesi proteggere dalle scorrerie dei No. 
ri?» 

Leggesi a questo prc 
Bullier, in data 25 
i 9 chilometri di rotaie e di materiali pr | 

e in Africa una strada di ferro. » E in 





no; qui non trovarono gran cosa di lo- 
to, eccettuati un cavallo di Kalisch 
e Assaad di Baibecky quindi 









rito, le tribù arabe, che attualmente vi abitano, 
posseggono distinti cavalli. 






“ L'ex-agente politico Sadick eifendi è sul pun- { ; 
to di' partire per Costantinopoli, quindi le rela- | '6'emma Lea 
piva de {coneoii col Governo [iareltso e Mz) « leri i Mori hanno tentato d' avviluppare 





immediate. » 
REGNO DI GRECIA. 
Leggesi in un carteggio particolare dell Os- 
servatore Triestino, in data d' Atene 28 geanai 
* La voce d'un mulamento ministeriale, cor- 
è finalmente avvera- 
sig. Riga Palamides, 
mivistro degli affari e- 
ro 


posizioni spaguuole. Sono stati ributtati su tutt 
i punti e hanno lasciato una bandiera in. nostre 
mani. La divisione Rios ha caricato alla baiout 
valleria nemica. L iglieria ha 
quella dei 
franchi i porti del fume Tetuan, e questa sto 
città, quando sarà conquistata. leri, fu termimh 
il ridotto della dogana di Tetuan. 'Si spingono i 
lavori degli altri due ridotti. » 


FRANCIA. 
Parigi 30 genna 


Il Moniteur Universel ha la seguente rela 
all'Imperatore: 4 




















sterni, si, 
dell'interno. 
aflidato provvisoriamente al ministro d 
sig. Zaimis. La voce che l'inviato greco in Lon- 
dra, sig. Trikupis, sia stato invitato per via tele- 
gralica a ritornare io Atene, onde assumere la i 
presidenza del Ministero, è inesatta, non me ‘è, un progresso infportante è stalo fat 
che l'altra, secondo cu rale Ca ua- { to testè nella coguizione del sistema planeario 
zierebbe al suo posto d' inviato in P | Nel mese di settembre 1850, il sig. Le Verri 
tornerebbe in Atene. Fra gli altri mutamenti ch' | l' insigne direttore dell' Osservatorio di Parigi, por- 
ebbero luogo, merita di essere accennata innanzi | tava dinanzi all'Accademia delle scienze la pro 
tutto la nomina del maggiore di gendarmeria , | va, fondata su calcoli certi, dell’ esistenza, in vi 



































sig Plessa, a prefetto di polizia della capitale, nou- ‘ cininza ol Sole, di astri ch' erano fino allora ri- 
che quella del sig. Rosetto, a prefetto di Sira, do- | masti ignoti. Quella dimostra dava la chia 
pociè il medesimo , per atti illegali da lui com- ! ve delle apparenti anomalie rilevate nei movimes: | 





ti della Terra e di Mercurio. Apparteneva ali'o+ 
servazione di definire i fatti : il sig. Le Verrie 
segnalò agli astronomi lo studio attento dei fen» 
he si manifestano sulla superficie del Sol 
Alla fine dello scorso dicembre, il sig. Le 
Verrier ricevette una lettera datata da us pi 
colo horgo del dipartime d' Eure-et-Loir, Il 


messi, stato non ha guari dimesso dalle sue | 
funzioni di prefetto di Eubea, | 

‘ Nel Parlamento regna la calma. Giò si spie- | 
gu abbastanza pel difetto d'importanti progetti 
di legge. Pure nou sono da disconoseersi i segni 
precursori di prossime procelle, ed alcuni jupina- 
no perfino, essere molto facile che il Parlamento 



























nuasse nella linea di neutralità seguita fino al 
presente. » ( V. i NN. precedenti ) 


Le notizie private recano che a Napoli 
deciso di armare celeremente tutta la marineri 
da guerra. (G. di G.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 34 gennaio. 

Il Monitore Toscano annunzia che il Circolo 
elettorale di Pavia offre la candidatura del Col- 
legio Pavia città al harone Leltino Iticasoli. 

Altra del AS febbraio. 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto, me- 
diante il quale la Societa per la strada ferrata 
centrale toscana rimane aute a costruire 
ed attivare, nel suo interesse, ed a sue spese, ri- 
ferro, che dai 

























e pericolo, una strada 
paesi fra Deltolle Tofrita si diriga fino a Chi 

La linea si moverà dalla Stazione fra Bet- 
tolle e Torrita, con dirigersi a Chiusi per le tenu- 
te dell’ Abbadia e dell’ Acquaviva. Una Stazione 
di seconda classe sarà aperta 
ste tre località. 














iscuna di que- 


Dentro due mesi da oggi, la Società dovrà 


i esibire all'approvazione della Direzione generale 


| dei lavori d'acque e strade, col progetto suli’ an- 
damento generale della linea, gli studii partico- 
lareggiati della prima sezione. È dentro quindi 
giorni dall'approvazione di delti stu 
pio a’ lavori, per quindi attivare al 
passeggieri e delle merci la linea 








all Abba 





| dentro un auno, e fino a Chiusi dentro due anni 


| dal principio dei lavori. 















Il giorno 29 gennaio fu falta a Livorno la 
! solenne distribuzione delle bandiere alia guardia 
nazionale, alla presenza del presidente del Consi- 


glio, mini 





iro dell'interno, barone Ricasoli, che 


pronuuziò un discorso intorno alle condizioni pre- 





senti della Toscana e dell' Ital 
DUCATO DI PARMA, 





(0.T.) 


Leggiamo nella Gazzetta di Parma del 34 


passato gennaio : 


* Il sottoscritto, venuto a cognizione che molti 





soldati dell'armata dell’ ultima leva 1859 sono di- 


sertati © vivono iranquilli alle proprie cas 





inte- 


ressa la compiacenza dei sigg. sindaci a far conosce- 


re anche ai parenti dei coscritti che, se questi non si 


costituiranno volontariamente essi stessi, saranno 


sol all'arlicolo 206 del Codice penale mi 
litare, che prescrive che cl pri 





nque dara ricovero 


ad un soldato disertore in case, casini e luoghi 


suoi proprii, sarà punito con multa e prigione, e 

n rticolo 209 del Co- 
ino per metà ai de- 
t ricoverati, richie- 
mendo anche i signori sindaci e consiglieri al 


che le multe, a termine dell 
dice civile militare, 
munciatori di tali 





prescrilto dell’ art. 207. 
« Modena, 28 gennaio 1860. 
« Il Comand. militare 
della Città e Provincia 
« LocavisLI magg. » 





dott. Lescarbault, medico a Orgères, annunziata 
al dotto accademico che, il giorno 26 marzo pre 
cedeote, egli aveva omervato un pi 
sava sul disco del sole. Il sig. i 
tò immediatamente a Orgères: quivi  proccdelle 
all'esame degli strumenti adoperati dal sig. Le 
scarbault , raccolse le sue spiegazioni e prove, è 
potè convincersi del valore delle osservazioni fit. 
te il 26 marzo. 
i risultati vennero annunziati dal six. 
Le Verrier, all’ Accademia delle scienze, nella tor- 
la Corte ellen + promosso festè ! nata del 2 gennaio, e comunicati agli Osservatori | 
ad inviato stra di questi gior- | stranieri j 
i il Re le credenziali di questo suo nuo- « L'osservazione diede un'altra volta ragioî 
alle potenti intuizioni del calcolo. 
« Da lunga serie d'anni il dott Lescarbas! | 
s'era acceso per lo studio de’ fenomeni cel 
ma gli mancavano i mezzi di osservazione. X | 
tempo stesso, fale suo amore nol distoglieva pur | 
to dal consacrarsi a' suoi malati con altretlaulo | 
disinteresse quanto zelo, e una perseveranza it 
pareggiabile può sola rimuovere le diflicoltà ch 
esso doveva vincere. Il sig. Lescarbault appare: 
chiò egli med suoi strumenti, © seppe, 
forza za, trarne tal soccorso, 
o 


venga sciolto. ; 

« La consegna di ‘due chiese greche di Filip- | 
popoli, che da secoli appartenevano ai Greci, con- 
segna fatto ai Bulgari, in seguito ad un ordine 

Patriarcato di Costantinopoli, dusse qui 
‘anto il pubblico, quanto 
moltissimo. In conside- 

















una grande sensazione. 










de 
co in Costantinopoli resti tultora vacante. 
« Il ministro plenipotenziario inglese presso 












vo grado. 
Da quanto si rileva il Governo sarebbe 
ionato di aumentare considerevolmente la } 
le; e siccome vi manca- 
no caserme abbastanza spiziose, così si formereb- | 
he un piccolo campo nei prossimi dintorni di | 


Atene. » 
INGHILTERRA. 

ll Times dà alcuni ragguagli sul compromesso, 
proposto dall’ Inghilterra al Governo di Washing- 
ton, riguardo all'affare di San Juan. 

È noto ch'era stato deciso che il 49.* para- 
























servigi, si è compiaciuta p ni di pro- 
porle, a favore del sig. Lesearbuuli, una ricompen 
sa, che sia nuovo incoraggiamento al merito mode 
sto e alla devozione sincera alla scienza. 

« Vengo dunque a _ sollecitare dalla bebet® 
lenza di V. M. la nomina del dott, Lescarbat! | 
nell’ ordine i iero della Legion d'onore. 

« Sono col più profondo rispetto, Sire. È 
V. M. l'obb., dev. e fedel. servitore, il mini" 
segretario di Stato al Dipartimento dell’ istrui” 
ne pubblica e dei culti, i 
r « Rottano. » 


esecuzione, ostacoli imprevedu: 
gincagia più quite. de part. dati auior 

Ii nale, da i auto 
della co forno ala silsazione de luo- 

i. In fatti si avrebbe dovuto togliere prima 
all'Inghilterra, per darla all'America , una parte 
dell’isola di Vancouver; poi si avrebbe dovuto 
togliere all’ America, per darlo all'Inghilterra, un 
gruppo d'isole, al quale niuno, certamente, aveva 
pensato. 














di aver tentato varie combinazior 
Inghilterra pensò che la questione non 
solversi se non dal punto di vista dell'utilità e 
del profitto reciproco, Il Gabinetto di Saint Ja- 
mes propose dunque di ammettere come conti 
ne usa linea, che lasci all’ Inghilterra la sola iso- 
la di San Juan ed, all America tutto il resto. La 
Gran Brettogna conserverebbe dunque un sicuro 
accesso a' suoi possedimenti continentali ; ma sic- 
come, per questa combinazione, essa rinunzia a' 
tre quarti del territorio controverso, essa doman 
derebbe, in cambio, la proprietà d'un promontorio, 
che, mantenuto il 49° paralello, sarebbe rimasto 
diviso in due parti. 

il Times sosliene, d'altra parte, che l' esecu- 
zione alla lettera del trattato sarebbe stata impos- 
sibile, e opina che le proposizioni, fatte 
ricani, siano alto a sodisfare i due paesi interes- 
sati 










‘orre intorno sa di 














































O ci. Se la Savoia volesse da 
Leggesi nei gioroali, in data di Londra 29 | avrete pete ma goceniaazion 1 


gennaio scorso: 
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La Patrie dedica 31 medesimo oggetto le ri 

: « Un dispaccio telegrafico, che 
ACTRO più iavansif eutense” che due dlio: 
strazione, ostile all'annessione, fu fatta a Ciam- 
berì. I ragguagli personali, che noi riceviamo in 
questo puuto, ci chiariscono che gli autori notis- 
imi di quell’ atto sono diametralmente 








opinione dell' immensa maggioranza 





lla Savoia, presedute da persone molto stima- 
te in quel paese. 





De Parigi, il 20 gennaio, viene scritto all’ 
Aligemeine Zeitung : « Ho testè rilevato da un ca- 
po di Sezione della ferrovia del Nord che, pochi 
mesi or sono, Cobden è qui giunto dall’inghil- 
terra con un io del peso di quasi 13,000 
chilogrammi , che fu immediatamente diretto , 
franco di spese, a Saint-Cloud. Contenera questo 
campioni e saggi di tutte le manifatture e produ- 
gioni inglesi. L' Imperatore esaminò con Cobden 
tutti gli articoli e li confrontò, per la qualità, le 
condizioni ed i prezzi dell'Esposizione, coi pru- 
dotti francesi. A Parigi nesumo sospettava allo- 
rà the Cobden' avesse stabilito in Saint-“Joud 
un deposito di merci della Scuola di Manchester, 
e studiasse coll’ Imperatore la riforma dazi 
com' egli aveva un tempo spinto Robert Peel ai 
sistema del libero traffico. L'Imperatore si pro- 
curò per tal guisa cognizioni mercantili, le quali lo 
posero in condizione di avere una preponderanza 
decisa sui fabbricatori , allorchè ricevette la de- 
lazione dei protezionisti. A ragione si dice che 
Imperatore ha preparato con que’ fabbricato- 
ri nel suo gabinetto un' ultima inchiesta ; imper- 
ciocchè anche con essi, esaminò tutti gli articoli 
della tariffa, e futta la scienza mer Non 
riuscirono i fubbricatori a persuaderlo della giu- 
stezza e convenienza delle loro obbiezioni; egli in- 
voce li convertì sì hene alle sue idee riformatri 

i, sino a ridurli a guardare con fiducia nell'av 
venire. locali, che stanno a loro disposi- 
zione, dan:io a tale fiducia una espressione al- 
quanto dubbia, in quanto vorrebbero dare ad 
intendere, che non si pensi tanto in sul serio alla 
riforma. importante è l'approvazione, data al pro- 
gramma dal Journal des Mines, organo degl’inte- 
ressi di tutte le cave, di tutte le fucine. Secondo 
quel. giornale, il miglioramento delle strade, le ge- 
nerali diminuzioni delle spese di trasporto, e l' 
abolizione di una quantità di prescrizioni ammi- 
nistrative, impaccianti e limitative, non possono 
non tornare di grande utilità all'industria dei carbo- 
ni. Secondo lui altresì, il minerale greggio dovreb- 
b' essere introdotto come materia greggia esente 
da dazio, conservando all'incontro il dazio pro- 
tettore sui prodotti delle fucine. La legge secon- 
derà il primo di questi desideri, senza però e- 
scludere l'industria e le fucine dal ribasso de' 
dazii protettori. » {Tr. eit.) 


Una lettera Ba Lione nell Opi 
dice che .i legittimisti e i clericati si coll ano 
palesemente coi protezionisti, suscitando odii e 
rancori contro l'attuale Governo francese. 

(Lomb.) 


Oggi si dice che il sig. Veuillot non andrà 
a Brusselles, ma a Roma per pubblicarvi l' U 
vers in lingua francese. Altri pretendono che 
saarrà in Francia, e si limiterà a stampore opu 
scoli. 






























































































Altra del 34 gen 
Il Governo francese ha deciso che alcuni uf- 
saranno addetti alle quattro Amba 
le grandi Potenze. Eccone i nomi; a Pie- 
troburgo, Colson, tenente-colonnello di stato mag: 
giore; a Vienna, Andiau, capo-squadrone di stato 
maggiore ; a Berlino, il principe di Beaulfiremont, 
capo-suadrone degli usseri ; a Londra, il sig. d' 
Andigigné, capo squadrone di stato maggiore. 


















Il Correspondant ricevette una seconda am- 
monizione, di cui ecco il testo: 

« ll ministro secretario di Stato al Diparti- 
mento dell’ interno ; 

« Visto l'articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa del 17 febbraio 1852 ; 

« Visla la prima ammonizione, data al gi 
nale Le Correspondant, in data del 30 oltobre 1859; 

« Visto il Numero del giornale Le Correspon- 
dant, in duta del 25 gennaio 1860; 

« Visto l'articolo intitolato : La questione it:- 
liana e l' opinione cattolica in Francia, sottoserit- 
to da Augusto Cochin; 











Nationale, | 





< Visto pure l'articolo intitolato : La lettera 
imperiale e la situazione, sottoscritto da Alberto 
di Broglio; 

« Considerando che, nelle valutazioni, ch'essi 
contengono, degli avvenimenti, che precedettero e 
susseguirono alla guerra d'Italia , quegli articoli 
caluaniano la politica della Francia, e che la lo- 
ro evidente ostilità ha per oggetto di suscitare 
passioni riprovate dal sentimento nazionale ; 

Decreta ; 





« Una seconda ammonizione è data al gior- 
nale Le Correspondant, nella persona del sig. ©. 
Douniol, uno de' gerenti, e dei sigg. Augusto Co- 
chin e Alberto di Brogho, suscrittori degli articoli 
sopraccennati. 

* Parigi 29 gennaio 1860. 

* Sott. — BilLaott. » 
SVIZZERA. 
legge nella Gazzetta Ticinese del 30 gen- 
L'Assemblea federale avendo sancito il trat- 
tato addizionale perchè i dispositivi del trattato 
telegrafico colla Sardegna siano estesi alle corri- 
spondenze telegrafiche colla Lombardia, il conso- 
le generale svizzero in Torino è stato incaricato 
di procedere allo scambio delle ratifiche. » 
GERMANIA. 

ntano DI sivicna. — Monaco 27 gennaio. 

Una deputazione d’abitanti di questa città 

ntò ieri a questo nunzio apostolico, princi 
Eiici, un Indirizso al Papa. Le soecrisicai, com 
prese le dichiarazioni di adesione fatte successi- 
vamente da molti Comuni, ascendono ora in com: 
plesso a 87113; la duodecima parte delle quali 
all'incirca, spettano a questa città. In generale 
figurerebbero 250,000 nomi negl' indirizzi delle 
varie diocesi della Baviera. 


DANIMARCA. 


IP Allgemeine Zeitung, del 25 gen- 
te corrisponJenza da Flensburgo, in 














naio, la segue; 
data del 21 
« leri mattina, dopo una predica preparatoria 
in tedesco, ed una in danese, che principio alle 
ore dodici la prima tornata degli Stati dello Schles- 
wig. Il consigliere di Stato hrunold, capo di Di- 
parfimento nel Ministero dello Schleswig, lesse la 
lettera missiva reale, che lo nomina a commissa- 
rio reale per questa nona sessione. Esaminate quin- 
di le procure per le elezioni, e trovatele tutte 
lide, seguì la scelta del presidente, sotto la dire- 
zione del presidente d' età, Schmidt, prevosto della 
chiesa di Iladersleben. ‘Con una maggioranza di 
37 voti contro 2 cadde la medesima sul prevo- 
sto Otzen, che aveva già in molte sessioni soste- 
nuto tal carica, e che, quantunque nella questio 




















favore e 12 contro. 

precedenti, quanto segnatamente col contegno te- 

nuto nel Consiglio dell Impero, indicato assai po- 

sitivamente il suo partito politico, la maggioran- 

20, che ha volato per lui, può essere riguardata 
la minoranza come il 


come il partito tedesco 
partito danese. 
tempo questa elezione 





{ ed alla probità, con cui si presta in ogni funzio: 


ne, che gli venga affidata. Il presidente si congra- 


i tulò con lui, e si rallegrò con sè medesimo di 
e nell'eletto vicepresidenie un sì buon ap- 
poggio..&lansen ringrazio l' Assemblea, e soggiut- 
se: « Il prossimo avvenire sarà grave; ma, qu 
lunque cosa avvenir possa, io starò fermo al mio 
» A secretarii furono nominati , con tutti 
liere di Cancelleria, Schmidt; e con 
42 voti contrarii, come il prevosto Hansen, il pa- 
della Gazzetta degli Stati 
conte Baudissin, ed 
il parroco Christiansen. Con queste elezioni si 
uesta prima sessione, perchè le proposte 
del Governo reale debbono essere comunicate agli 
soltanto nella sessione odierna. !l presidente 
ricordò in fine che compiono in questo giorno 
12 anni, daechè S. M. assunse il Governo; e, fa- 
ndo voti perchè possa reggerlo ancora lunga- 
mente, iutouò un viva al Re. 

La situazione delle cose è in ogni modo tale, 
che si attende con grande ansicta l'esito di questa 
sessione. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 
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ad N. 2556-P. 





avviso. 
Oggi, nei locali dell'1. R. Zecca, alla presen- 
za di apposita Commissione, venne eseguito l’ab- 








brucian altri Vaglia. ri 


Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da e- | 
mettersi , ne furono finora abbruciati per 
porto di sedici milioni di fiorini. 
Dalla Presidenza dell’ 
di finanza. 
Venezia 4 febbraio 1860. 
Dolt. Cavi, Segretario, 












ogni unione costituzionale dello Schleswig colla 
PARTESSIAGRE BET Ce. Danimarca, come contraria al diritto ed alla Co- 
Vendite 6 febbraio. = |stituzione. { Presse di V.) 


Con Ordinanza del Ministero di finanza 30 
novembre 1859 ( Bollettino delle leggi dell’ Im 
ro, Puntata LXI, N. 218) furono invitati i sudditi 
austriaci a notificare, sino al 13 gennaio 1860, i 
loro effetti di credito del Monte lombardo-veneto, 
quand' anche si trovassero depositati in qualche 
Uffizio, onde vengano trasferiti sul Monte veneto, 
che sta per essere istituito. 

Siccome però, colle notifiche fatte 
è ancora raggiunta la quota, che dovrà essere as- 
sunta dall’ ultimo nominato Istituto di credito , 
così trovasi opportuno di richiamare alla memo: 
ria l' Ordinanza summeutovala, per l'interesse dei 
privati austriaci e_deffe. G i 
rano che i loro 
veneto, avvertendo 
tinueranno a ricevete le 

















( G: Uff. di Vienna. ) 





La Gazzetta Uffsiale di Vienna ha d' Italia | sabato. 
le segmenti notizie in parte già note: Parigi 4 febbraio. 
@ Torino 1.* fbraia. P 
! «Il Nizzardo annuncia che Garibaldi abbia oe lio] 
ricevuto la formale assicurazione che non avrà H Moniteur pubblica un rapporto del 


| luogo alcuna cessione di territorio per parte della 
Sardegna. Truppe dell'Italia centrale. sarebbero 
traslocate in Lombardia, fvppe lombarde nell Ia- 
lia centrale. Il governatore di Nizza, conte Mon- 
| tezemolo è quì arrivato. » 
« Torino 2 febb-aio0. 

« Il generale del genio sardo Mepabrea ebbe, 
da parte del Ministero, l'incarico di prendere iu 
considerazione i punti dell’Halia centrale, che si 
propose di fortificare. Le aumentate doglianze de- 
gl'impiegati della Lombardia hanno dato occa- | 
sione ad un decrelo, che istituisce una Commis- | 

one per esaminarie. Il 15 del corrente 
quanto si assicui 




















per 
,, Vittorio Emanuele si recherà, 
in compagnia di suo figlio, Il Duca d'Aosta, a 





chbe luo- POI 





Milano. la Rovato, Provincia di Brescia, 
go un duello fra il capitano sardo nobile Doria 
ed un altro ulfiziale, in cui il primo venne feri- | 
to. La Municipalità di Bologna ha nominato il | 
sig. Farini patrizio di quella città, Bon-Compa- | cp; 
gni è aspettato presto a Rologna , ove pensa di | se 
trattenersi alcune settimane. n seguito alla di- | gel 
mostrazione, fatta in Roma il 22 del mese scor- | 
so, furono, da ‘parte del Comando delle truppe | 
ii d'occupazione, prese rigorose misure 
impedire la rinnovazione di simili manifestazioni 

















ha 





esco Ì 
Parigi 2 febbri 
Si legge nella Putrie: « Le Autorità piemon- 
tesi favoriscono da tutto il movimento an- 
tseparatista, comprimendo i voti quasi unanimi 
degli abitanti, che domandano l'annessione alla 
Francia. È da Spera che on 
ranno cessare ciò ; 
voia hanno gli stessi diritti fine li dell' Italia 
di manifestare le proprie opinioni con perfetta 
sicurtà e completa indipendenza. La Francia no 
ha punto eccitato la manifestazione dei sentina 
secolari degli abitanti della Savoia, che vennero 
emessi di recente con voti talmente unanimi, 
e formali, che attirarono a sè l'attenzione del- 
l'Europa intiera: voti talmente energici, che 
nero manifestati a malgrado di tutti gli ostacoli, 
di tutte le difficoltà. Not abbiamo il diritto di 
chiedere la cessazione di uno stato di cose 
tollerabile. Che la giustizia sia egua'e per tutt 
e si vedrà che i veri desiderii e le aspirazio 
degli abitanti di Savoia e di Nizza sono per la 
Franci 





qui 







































Parigi 8 febbraio 

Il P. Lacordaire venne eletto accademico. 

Londra.—_Lord John Russell, avendo consultato 
lord Cowley, dichiara che sarebbe pregiudicevole 
al pubblico servigio di comunicare i documenti 
relativi alle questioni di Savoia e Nizza. Soggiun- 
ge che il conte Walewski avrebbe assicurato lord 
Cowley che la Francia non ha punto intenzione 
di effeltuare tale annessione. Il Governo inglese 
1a inviato a Parigi i sensi di sodisfazione per te- 
le risposta. Lomb. | 

Berna 2 febbraio. 

Il Consiglio federale ha, in riguardo alle po- 

litiche particolari condizioni, nominato Tourte, di 



























samenti pel Prestito 1.-V. 1835 
e già perforati, per | 


Ginevra, inviato straordinario a ‘Torino. 
{ Presse di V.) 





LR. Prefettura venela | stro Wolfhagen, 
Baudissi 


Sardegna; 


che aununzia la 
del 1859 a 100,000 uon 


riduce il contingente della 
140,000 a 100,000 uomini. 





rina poderosa, 
ma non ci è in questo 
reciprocamente gelosi. Il Governo farà quanto è 


saranno scami 
municato lune. alle Camere. » 





Flensburgo 2 febbraio. 


Thomsen Oldensworth presenterà una pro- 
posta sull'accusa, portata a carico dell'ex mini- 

ed una ne presenterà il conte 
ibertà della stam- 
pa ed il diritto di formare Società ed Assemblee. 
in un indirizzo debb' essere esposta tutta ‘la con- 
dizione politica del paese, respingendo soltanto 











perchè 





concessa 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





40 pom.) 


Alla Camera de’ comuni, nella sessione | °°! dì 
d'oggi, lord John Russell ‘dichiarò che il 
Governo non aveva notizia di straordinari 
armamenti in Francia. Disse che l' Inghi 
è premurosa d’assicurare la pace; chi egli 
aveva quel dì stesso ricevuto dalla Sardegna | unt 
assicurazioni ch'ella non provocherà la guer- 
ra; che la Francia non desidera la guerra; 
che l'Austria non è inclinata ad attaccare la 
; e che i timori di guerra sono in- 
fondati. Il trattato commerciale fu ratil 


maresciallo Randon, ministro della guerra , 
luzione del contingente 











(*) Ripetiamo questi dispacci, che non fun 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie di sabato. 





Le sopraddelte notizie sono dute nel seguente 
‘ modo da un dispaccio della Gazzetta Uffziale de 
| Regno, giunto stamane: 


x Parga 4 Cibi 
«Il Moniteur pubblica un rapporto del mini 


stro della guerra, il quale annunzia che, confor- 
memente alle intenzioni di 


Imperatore, sotto 
rrà al Corpo legislativo il progetto di legge, 











« Londra 3 febbraio. — Rispon 





iora di non avere ricevuto veruna informazie 
riguardo a preparativi militari straordinai 
nè riguardo alla voce corsa € 








lla Francia 


Napoleone avrebbe pronti , la prossima primave- | 
ra, 


600,000 uomi: 
fatto grani 





Soggiunge che l' Inghilter 
sforzi per la pace, 





sicurata che il Piemonte von fra nulla per pro- 
vocare il rinnovamento della guerra , e che tale 
è pure l'intenzione della Franci: 








‘Austria non è disposta, nè a far gi 
indi ad aggredire il Piemoni 











uale sarebbe 
aritt 








Napoleo 





pure dobbi 





suo potere per mantenere la ju 
« Quanto al trattato di commercio, le 
iate domani ; il trattato sarà cc 











CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


alP I. RR. pabbilas Borsa lo Vienna 


dal giorno 6 febbraio 1860 


Corse sdio 

















credito mobiliare 

Faccuvie lombardo-veaeta 
Borsa di Londra del 2 

Gonsolidati 3 p. 9g 





ilterra 





se del 1859 da 


lo a parce» { 
chi membri della Camera, lord Jchn Russell di- 








rra, nè | 
Non vi è nessu- 
je di supporre che la pace sarà turbita. 
I lavori degli arsenalò francesi sono attivissimi, | 4 
percliè nessuno -p 
fere di una prossima guerra 
ne si prepara ad esser forte sui mari, e noi fae- 
ciamo altreltauto, Ma ciò si fa unicamente allo 
scopo di proteggere noi stessi. 

« La Francia essendo risoluta ad avere una ma- ! 
verla tale : 
suna ragione di essere | 


carat 


iiche 


ATTI UFFIZIALI. 


EDITTALE. 

Dou Andrea Girol:, con suo testamento 23 
istitui una Cappeltania in Cassone di Malcesine, chiamandovi a 
preferenza un sacerdote parente di sua famiglia. 

Vaconte oggidi essa cavpellsnia, potrebbe essere conferita 
ad un sacerdote parente del fondatore. b 

Ove esstesse quindi ua sicerdute col detto. vintolo di 
sangue, ed aspirasso alla Cappellanis, non avrebbe che a pro- 
dursi mediante istaoz: corredata delle prove di parentela a 

ta L. R. Delegazione. Ciò por altro nel termize perentorio 
di'porni 30 dala data de presente, scorsi i quoli_seaza io- 
siowazioni a protocol, si procsderelie, per questa volta 
al‘a nomina del nuoo Cappellano nel medo supp'etorio stati- 
lito pel testamesto medesimo. Ò 

Gili obblighi poi e gi emulumenti annessi aila Cappellania, 
ol egni a'tra pouzia di dett glio che potesse iuteressare gli 
aspiranti parenti, si. possono rilevare. presso la Fabbric eria 
della chiesa di Cossone, che ne amministra 'e sostante. 

L R. De'egazoone pr vinciale, 
Verona, 15 febbraio 1860. 
Per VI R. Delegato provinciale 
LI R. Vicelelegato, M. LorENZONI 


N. 29332. 




















EDITTO. (4. pubb ) 
fa monte dell'ultino investito D. Gaetano Logo, è 
vacante fino dal 48 agosto 1858 1! Beveficio purrotchiele di 
in Boara Polesine di asserito p tronato della noble 
Tocco, di Pador:. 

Dovendosi provvedere al rimp’azzo dela vacanza, s°in= 
vitano gii aventi dirt» di preseotazione per la nom'na del 
mu.vo parroco di fsr valere, presso questa R. Delegazione, i 

prii tiloi e:tro quatro seltimire dalla data del prosente, 
giustifiendo la “ommada all'appoggio di validi documenti. 

Triscorso il detto termine senza che sa stata fatta alcuna 
insinuazione, il dirtto di nomina s'intendorà per questa volta 
develuto a monsig. Vescovo di 

Deli’ I. R. Delegazione pro 

Rovizo, 23 gennrio 1P6* 

LI. R. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI. 
N. 1107. AVVISO DI CONCORSO. — (. pobb) 
È da conferirsi va psto di controllere d' Ufficio supe- 
{ riore presso Ja LL R. Dogana priuciyale della Salate di Vene- 
| zia colla classe IX di diete e l'anpuo roldo di flor, 1470 v. 
!a., coll'obblizo di restore una cauzione dell'importo di un 
{aio di sodo. 

































ciale, 

















uest ultimo tanto. presso la sudfetta Dogana, 
alta principale di S. Luc'a in Venezia, presenteranno ‘e loro 
tanze regolirmente documen'ate colla prova dell'età, condi 
religione, della Luona condotta inorale, dei servigi pre: 
la prova io lire di aver subiti con huoa successo gli 
i- | esami sulla conoscenza delle è sulla proedura doganala, 
To di averne citeuuta regole dispensa, della capacità a pro 
ed in qual grado 














p- | stare lu cauz one, colla indicazione ino! 
di affinità o parentela ri 
doganali delle venete Provincie 
via dell'Autorità preposta, al pi 
pi v. all'LL R. Intandenza ‘pro 









0. degl' impiegati 
di quella di Manteva, per la 
di, entro il 24 febì 
di finanza in Veneria. 




















Dall'1 R. Prefettura finanze, 
Venezia, 25 gennaio 1860. 
i 1 N, 19898. AVVISO D'ASTA 43. pubb.) 
xa {n seguito ad autorizrazione impartita. dall’indlita 1. R. 


{ Prefettura delle finanze veneta, mediante Decreto 6 dicembre 
| 4859 N. 21701 sarà tenuto nel palazzo di residenza 
{ di questa L R. Intendenza provinciale delle finanze un pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 28 del. venturo febbr., nel quale 
ogni aspirante: potrà insinuare offerte seritte, od intervenire al 
l'asta verbale per deliberare, se così parerà e piacerà al mi- 
nor pretendente, l'esecazione del livoro di risare mento fron- 
È tale con terra e materivli artefatti, d'istituzione di una rampa 
pegli usi del commercio, e di costruzione di un'opera di verde 
divanti il fabbriesto che serve ad uso delli Ricettoria. Doga- 
male in Valli, sotto le seguenti condizioni : 
is sile ore 1 del giorno suldetto, sul 
dato regolatore di fior. 1226:93 #/, v. a. e chiusa alle ore 
3 pomeridiane del giorno stesso. 

2. Non soranno immessi all esperimento se nom in 
dui aventi » proprio oane p'tente di appltatori o di imprer 
ditori di lavori ilunei e benev si alla Stazione appoltan 

3. Per lo offerte secrete dovranno essere osservate le di 
sciplice stab bite dal'e vigenti massime, fra le quali si ricorda 
li corredarle del deposito cauzionale, che Ja soltoseizione de- 
ve avere nome, ergnome e indicazione de!’ domicilio dell'offe= 
reote, ed infine presentate suggellite all'I. R. Intendenza pri- 
ma dell'ora stbitia per l'esperimento d'asta, colta leggenda 
sulla soprascritta: « Oferta per l'ssunzione del lavoro cone 














o- | 

















« templato dall’ Avviso d'asta 18 gennaio 1860 N. 49839, 
Ogni asp 
ferta con deposto 


Ri) SR lin rali 


uni sommi in denaro ed effetti puvblici 



























rina: e | x 2968. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
| Metalliche al 8 por = c°. doi ctro abilitazione impartita dall'esseguiato ministeriale 
stretta Dispaczio 26 gennaio corr. N. 4294, o il 
{retto nazione al pd 37 38 | "omuie 20 puaso cr viene aperto il concorso 
Azioni della Banca uazionale . 838 — 2) di Pretore di II classe in Gonzaga, S, Beadetto, Revere 
Azioni dell'Istituto di credito . 489 — |e Seriite, coll annuo stipendo di for. 1200 v. 8.; 
pre #) ad un poso di Aggiunto presso ciuscona delle: suddeti 
145 30 | Pretare di on, S Beneato pd de sii 
osti press» quella di Resere, culi «nnuo soldo di flor. 630, 
434 50 | tamente a for, R4O val. tust.; 
634 €) a due posti di Canceliista presso ciascuna delle suddette 
— siii Preture di Gonzago, S. BeneWito e Ssrmide, ed a tre simili 
Borsa di Parigi del 2 febbraio 1860. posti passo quel di Revere, cll'nnuo stipendio dif. 480, 
Rendi! Ù GTO aumentalile 2° va 
den 4 UE Cho) Ogni aspirante dovrà, nel termine di 14 giorni dalla tersa 


pubblicazione di questo Avviso, avere prodotta, col tramite 
prescritto dalla legge, la pr:pria documentata supplica alla Pre- 
sidenza dell'L R Tribunale provive ale in Mantova colla di- 
chiaraziono espressa sui vincoli di parentela e di affnivà del 
supglicante con imp'eg.ti od avvocati della Pretura, cui aspira, 
ed în quanto ai Pretori anche con avvocati della Provincia. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 6 febbraio. — Sono arrivati: da Yar- 
mouth lo sch. ingì. Tantiwey, cap. Dowinng, con a- 
Siagho a Prospero Terni da Bari li nap. D.ila E 
tha, con olii ed altro per Sivini, Della Vida ed 
altri; da Brindisi il mip. Angelo Roffarlo, con cli 
per Savini; ed il nap. cap. Morescialb, con vino 
per Savini. Altri Jegni stavano in vista. 

Contioua tuttora calma d'affiri in gererale, 
© sebbene avesse migliorato 












76 3/,, parchè mancano. ll Prestito 1859 
pronto non oltrepassava mai il 60, e solo con qual- 
che condizio e si poteva citenere qualche fraziore. 
ori, per altr», tornavano le carte ad escere offerte, 
€ quantunque non si 


pure mostr.vasi i 
Ft deporre moti vendi 


BORSA DI VENEZIA 

del giorno È febbraio. 
( Liatino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
RPFETTI PUBBLICI. 













Fs 











del T. god. 4° corr. 
a i da 





Azioni dello Stab. mere. per una . 





















































































































































chioszote. — Alle ore 6, 




















































































Prole tbive dipen Ia VALUTE. crop ei ancora nogli Rs DI is Ales, poss, — Per Milino: Erlungher Emi- | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOISÈ, — 
ni TE SURI GAL TAIONO | cn MAS care cogli MEO | O Sr e Porno ferry i piregebli mesi 
3.08 | gli epiii per ipecaazione: sf vendeva um pata | | ei ita Antonio Regent 
3 10 | aietari di Grecit, sli esistente a £ 25, Quiche novo DeLLA svADA rina ball, = Alle e @R9/E 
Corso : 2 30 | attività spiegavasi nelle frutto, e specialmente. nei j he 
$e* medio insorte 4 72 QiOt:] [MALA Pope agi rn 1 4 febiaio e ° ——_——e e 
Fs vati. = += 
a), 7 50 | DaBofranchi . 8 08 or — SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, Giu- 
adito RA pi DA Doppio d' Ami — — Londra 4 fdbraio (dispaccio telegr.). Coni | 115 febbrsio ..... dizio sialario pe' crimini contro la f.rsa militare, 
pe PPP. Genova 3I DÌ -% Midd. Orl 67/,; vendute — ullettino politico delli giornaî:. — Relazioni 
Deliri ar 558 $ cafà fermo Ceytan 58 delle Ambasciate francesi sull ccoglienza fatta da' 
. ADE 4/3; transazioni zucchero in piazza lmitate: Gabinetti d' Europa alla nusva p itica nspoleoni» 
13» 100 scalir. - prezzi appesa sostenuti; vend. viage. cioque cari» RAPOCIZIONE DAL fa, SACRAMIDITO. co. Osservazioni della Presse di Vienna sulla 
« Bigon, » 100 talleri = 208 — chi Maurice, ateo cra in Feanciu a prezzi segreti ue, 3, litica stessa. Ultime notizie del Levante: arrivo a 
POE ipa Toda 2200 pan'ers Java, atteso d' Olinda N. 9 a 40‘ , 7 e 8, in S. Benedetto. Ceatantin: poli del co. Lallemand ; nuovi goveraato- 
md » {0 5 Mercato di ESTE, dl giorno 4 febbraio 1860. | da 25%, a 28. Sezo suila piazza 60, fn dano | — |is mirati circassi; comunicazione cher ca; fasi 
O i n» 534/, a 53%, Frumeato calma: vend. arrivato no; A. Simian <>. — lippero d' Austra; eoncen= 
Hi hi 4 Ù asini da LA, | a LA, |?" costa orzo Braila 85 a 254/, per 400; fru- TRAPASRATI (iN; VEREZIA. trazione del comando a Pest Budi; lurgisicni; 
A, 3 39 3 mentone Beaila 31 */, per 480. Vienna 13.60 a 70, Maria di Do | Cossa di prestito a Spa‘ato. Findazione pia. to 
at SS - Trieste 13,65 a 75, Conso!. per mirzo 94 3/22 7/y Lofter Gugl. fu Gio | (onissazione in Ungheria. Giornole ammonito, Ag- 
MoCHO 5,83 25 | Frumento da pitore 2450 | sconto Banca elevato a 4 R% Da, gressione, Fallo noiewl-. Accidente. — S.ato Pon 
I81gv è Sa * o mercantile, Ti | ————__—_——__—_—_—_——Épl di 74, civile. tfino; indirizzo e S.S. de' Cattolici inglesi. Com= 
Sen 3 399% n pignoletto. ins | TE | Kieiaterg Matitde fu Giacom», d'anni 29 rnesi 3, | "istione Legislativa di Bologna ; elezioni comunali 
Did 2 i 506— ‘rumentone resa È 1750 ARRIVI È renie. civile. — Totule, N. 4, e provinciali ; rivista Ferrowe. — Reguo di 3 
pie Gitai sap letano da Nel giorno 29 genn Giodta Luîgi di Gio, | degna; mominazioni. Notizia smentita. Un truffa 
RS LU DB] FOA { ont. . - 10.75 4 febbraio. d'anni 4 mesi 7, esile. — Giuunola Gio. fa Giua, | !0F% Personaggi a Nizza. — Regno delle lue 
»» 4 508— ssa — | Arrivati da Verona i signori: Grassi Gius., in: | di 86, fabiro. — Corraduzzi Emma di Autonio, di | ‘i@: #84 udienza al m'nitro ssrdo, Arinamerto 
s» 3° 3995 gegnere di Milano, al Vapore. — Da Trieste: Bur. | 200i 4 mesi 6, civi'e. — Caprioti Leonild: di Ag- | 4/2 marina. — Granducato di Toscana; candi» 
i cli dec rega E. - Allen Î., ai igor ti d' soni 3, civ. — Bagatto Lorenzo fu Luyi, | 8/4” elesorale. Strada. ferrato. Distribuzione di 
» cd 4 3970 Piero, ‘neg. sa DEI seri e; o rieh Gius. fu Antonio, di corr hi tene ti Para prom pniieri 
» . 4 3- Triesie 3 febbraio. — Manno \rseggiato 'anitsch Daniele, neg. Villico, — Taibout ved. Gero Antonia fu S; Laino Impero lormano ; melizie di 
»_» 48 affari, ia de all cecllicimi prosipine si "S| © Partiti per Treviso i signori: Ho hsirasser Eo- | "iiore, di 72, civile — Totale, N. 7. i agree denti 
l3ign - 202 — | tese nella nostra valuta. Lo sconto si contente sem- | Eezi oss. svitters. — Per Celgno: Faccioi D. |, (ci 3i0rn0 20 gennaio. — Bercurato Govanna reazioni consi lari, — Îe- 
pre da 3% a 4% pp Dei cafe, un affre si | Niol, poss. — Per Miluno: Stradaisky Stanislao, la anni f mesi 2, civie. — Scalabrin m nisteriale ; segni di 
russo. — Ritzerew Federico, neg. di Amb. = | Gît. fu Gius., di 51, inlustriante. — Dal Mas G. b consegna di due chiese 
dat. Beniamino, neg. di Persy. B. fu lacop3, di 74, rimessai. — Totale, N. 3, | greche a’ Bulg diplomatica; guar 
Nel giorno 31 gennaio. — Seattaglia luigi fu | @i0ne della capicle. — ‘glilterra; prip sta sull 
Ne 5 febbraio. Angelo, d'anni 2, civile. — Ratti Gio. (u Gus., | Mere di Son Ju n. Armemeni. Pe; siero deposto. 
Arrivati da Verona i signori: Grazia’ei co. Al- | di 80, civile. — Cadorin Aless. di G. B., di 36, | =, SPr@na; futi dl'a guerra, — Francia € onore 
bin, poss_ di Modena, al Cappello Nero. — Da Pa- | Pistore. — Marosini Carl» fu Z ccari», di 6 elia scienza. 1 fogli sffizioni sulla. dincsirazione 
stato | pinezione | quantità dovi: de Bibra dar. Lodovico, poss. ba, alla Luna. | “onto. — Gropaldi Beutrice fu Marino, di 87, | di ‘iambrri I bigaglo di Cobd.n Coleganza e n 
ps ehm | i riogri De Merano © &> Ogroleowia Fracesto, post | Mies. — Rieti Teresa di Giacomo, d'anaì 2, | #0 5 Governo. U sig Fewillt, Lfisili odicui 
del vento | di pioggi» jr. = de Imecdeatinti Michal, nd rese, li — Totale, KG alle Ambisciaie. Ammonizione al Corresponto 
e ITA i a azera; l‘aliot» coll Sardegna ratificato. 
Leigi LR, sonitto pro. di Sua, al api | — a | Genna; Baviera: indirizzo al Sento Pair — 
De Prisole: lezaici SPETTACOLI. — Lunedì 6 fib'raio. Danimarea ; adunanza degli Stati dello Schlcowig. 
tes — Notizie Recenlissime. — Gazzettino Mercantile, 
marmo natimaan — Veoeta Compagnia dramma- 
tica, Carlo Godon, condotta da Giorgio Duse. == a 
La Piawlla pertuta nella weo. — Le barufe 














È 
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colta III rata prediale 1860 si darà 
Ea jnche dei Boni re'ativi alle requi 
difeltameste dal militare nei suddetti anni 1848-59 fruttanti 
ì di cui importare ascende 

167, parì a fior, 481,663: 21 val. austr. 
smmortizzabili negli anni sue- 

stadenza delle sing. le 
ne a sorte, che verrà 





50 27 dicembre 1853 N. 


taadiiriyeodtre ‘di credito provelenti 


fu acnunziata l'amm 
dalle Prestazioni mil 


etizzazione dei Boni 

















rate profiali, in base 
esepua a terzini del’ app il | 

te ne'la sotto i 
oggetto dell ammortizzazione dei Bcuì suidetti 
dal 185Î a tutto l'anco camera'e 1859, la Congregazione 


tanti ale categorie 
auuori dla pill | 
L, 1,692,297: 14, pari 
Dall Elenco dei Honi di credito già 
20299-4925, risulta: = — 
rota prediale dell'anno 1860 si compie 
che dei Boni di credito, procedinti dall 
7 cento, posta sui capitali inseriti, relati 
e II Prestito degli snni 1848-59, qu 





imostrazi.ne sia del'e 
GA a tutlo 1859, che della segui 
ti :novali di diràto dell’ Ammini- 
strazione delegatizia giù approvati dall'IL R. 
SIE e a gotetenza dell Provitio vengo a tutto 
no camersle 1858. 


provinciale olfre a norma dei censiti, la 
sovrimposte attiva'e dal 18! 





l'ammortizzazione ani 





190: (19, pari a fiorini 
immortizzazione dei Boni di credito, stati 
zioni selalivà decritte dai Resconti an- 
di Sttn è sanciti dall LL R. Luegote- 





‘PILOGO SOMMARIO delle scorimposte sulla rendita censuarie 
le prestazioni mltari degli anni 48: 


muali di diritio dell Ammnistrazione delegotizis, opprevati dall 1. R. Contabili 


imposta provinciale in ragione di cent. 03,2 attivata 
tre ti e 
4852 Sovrimposta attivata in ragione 
4853 Sovrimposta in ragione di cent. 02 n 
4854 Sovrimposta in ragione di cent. 1,375 ne dia 
* Rifusioni conseguite giusta il conto di diritto dalla Commissi:n 
tari, dal Comune di Veroma © da altre Ditte 






ombardo-veneto 1850 

e di cent. 03,2 nella I, Il rata prediale 

08 nelle quattro rate prediali 1853» 
tre rato prediali 1854 








rialo delle prestszoni 
Come dal conto dî diritto a tutto 


colla IV rata predisle 1854 in ragione di cent. 1,875. 
tre prime rate prediali 185%, in ragione di cent. 1,375 





1855 Sovrimposta attivata 
Similo attivata nelle 
lifusioni conseguite da diversi per 
1856 Sovrimposta attivata col'a IV ra 
ta colle tre prime rat 
* Rifasioni conseguite da diversi per interessi 
da altri rami dell Amministr 





ta prediale 4855 in ragione di 
ta fed 4856, in ragione di cent. 1,925 





causa civanzi in com 
Fagiore di cent. 4,395 











Esazioni a tuto 24 ottobre 1858 A.L 3.007, 


ue n 


* Pari a fiorini di valuta austriaca F. 
prediale 1858, in ragione di cent. 01,2375 per rata, 





= 





4859, in ragione di soldi 





Rifusiono da diversi per interessi 
* Esaite per risioni d'anticipazoni 


PAGAMENTI. 
4 Pagamenti verifeati dal Ricavitore provinciale, giusta il conto di diritto a tutto 1854 per interessi 

‘ed ammortzzazione dei Boni di credito: wi 

togoria emessi dalla Commissione provinciale fruttanti il & per cento . A.L. 

3 b) del 1 e Ul Prestito 4848-1849 imposto sui capitali dal provinc'ate Collegio i ragione dell 

cento frutanti il 4 per cento per interes 
» c) delle requisizioni fatte direttamente dal santi i 
2 Speso in stampe, diurnisti e rimunizioni per oggetto dei Boni 


Come nel conto di 


Toe ii eo $ 





tare frucanti il $ per cento pe 





to a tutto 1854 A. L. 4,023,953,11 


in Diuristi © stampo 





1 e Îl Prestito per 


per Diurtisti 0 stamy 
Girato al ramo censo per 








essi 
ni militari per interessi 





rità degli smtichi  estimi 





To spie delli Ni 


veronesi: pegli coni 
Mem al ramo Oggetti militari pel Commissario di marcia prgli anni 1855-56 
9 Idem al timo Orgetti militari a saldo deficienze a tutto 91 ottobre {GS . + 


tenuti a carico dei Comuai della Provincio, giusta 





l'alegito D, del conto 








“coito di diritto per l'anno ‘1857" pei Boni delli î, Ni e IV categoria 








» Hem pei Boni delle requsizioni milita 
se in Diuruisti è stampe 
















capote pane pes es LR n - 


volte: nella Gazzetta Uff 





deposito di cauzione | 4 .93, rendita a. L. 980:40 
sarà di Fiorini 2280, che potran N. 1553, ci 

no consistere in danaro sonante, o | —.06, rendità a. 
Banconote 0 Vaglia, od anche ef- N. 2900 
fetti cambiarii al corso della Borsa | —. 
di Venezia del giorno antecedente 


B. N presso della delibera 
dovrà essere depositato in Giudizio 
entro 25 giorni continui successivi 
alla subasta, e consistere in vslute 
somanti d'oro d'argento a tariffa; 
saranno però. aecotbili anche 
Note di lunco al corso della Bor 
sa di Venezia nel dì dell'asta. 

C. 1 proprietario sig. Magistris 


ATTI GIUDIZIARM, 


4. pubbl | N. 2001 e 2030. 


Da parte dell’ Tri 
rea Clone È no 


Dall LR. Pretura Urbana, 








Il Consigiere Dirigente 





Ì 


Si rende pubblicamente noto 
the sopra istanza 1.° febbraio a 
corr., Numero 2001 ,, di Angelo 
Bonalede negoziante di Venezia, fu 
avviata in confronto di Gio. Bat: 





oa tutti quelli che avervi possono 
deli N. 8586, dell‘ R. Tribunale 

in Maptova si potifica 
che nel giorno di martedì 28 feb 
Desio 4860, avrà loogo in questa 
Pretura il terzo esperime 


Pea 





stato decretato l'aprimento del con 
corso sopra tutte le sostanze mo- 


sulle immobili eventualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
ragione della eredità di Michele 
Gorizza fu Antonio, adita benef- 


l'immobile sottodescritto del va 
di aL 18099:24, 


Terenzio di Mutu 





giorni successivi alla delibera, do- 
vrà avere itenuta ed. cfetiunta 
la cancellazione di tutte le ipote- 
che gravanti gl’ immobili subasta- 
ti, ed esibirne la prova con ana= 

cato : mancando 





© 15 giugno 1859, desti 
nato in Commissario giudizi 
la medesima questo tai 








Perciò viene col presente av- | sare all'immediata. sequestrazione 
e descrizione della sostagza mo 


: rato a qualurquo prezs 
al Moretti appartenente, non- 


l'osservanza del aj 
del quale come dell 
€ de' ceiiicati censuarii ed ipo 











ag 
sarà stico dall'obbligo di effet 
deposto del prezzo 





ne contro la detta eredità, 2 

























tiche dalla legge previste per l'a 
michevole componimento, ritenuta 


n canî, potrà ognuno. prendere co- 
infrattanto la sospensione di ogni 


ritirare l'importo della cauzione 
gnizione in questo Uffizio di Can- 
cellria. 


depositato come alla lettera A, e et. ale 3 mem. sì lospe nl 
Descrizione dell'immobile 
del $ 10 delle Ministeriali sud- 

Si fa avvertenza che si pro- 


‘eederà allintimazione del presen- 
te ai ereditori sopra la produzio- 








rio al deposito del 
alla lettera B, sarà 
duto l'importo depositato a csu- 
zione, come alla lettera A, che 
resta in tal caso devoluto 


prità del sig. Magistris, © parà 


D. Nel deliberatario s°inten- 
derà trasmessa senza. ulteriore 
corrispettivo anche la proprietà 
legio concesso al Magistris 
dall’ R. Governo Austriaco per 
un congegno di sua invenzione, 
eZionanie sì mectanismo della 
ira, come da felativa patente. 
E. La subasta è subordinata 
approvazione , che il proprie= 
tario Magistris si' riserva dichiara- 
te al delibera entro dl termi 
ne di giorni cinque successivi a 
quello della sulasta. 
F. Si fa espressa avvertenza, 
‘asta facendosi per isponta= 
nea istanza del possessore , resta 


gli immoili da allenarsi, il foro 
diritto d'ipoteca senza riguardo al 


G. Non si accetterà alcuna 
ufferta al dissoito del prezzo 
Guanto pe pino di austr. Fior. 


Immobili da subastarsi. 

Casa signorile cortile ed oto, 
siti in questa Città di Udine Bor: 
go Crezzano e con filanda seta di 
88 fornelli, messa e riscaldata a 
vapore, e Costruita secondo i 
recenti perfezionamenti meccanici, 





gi 
Liebe 4,1%, distinto in ma 

coi Num. 1352, 1353, 41358, 
4354 4/2, 1355, di cens. perti 
66:41, scudi 586: 4 





assente Moretti, concerrente pella 





ra e l'esecutato Giovanni Gavioli, 
a mezzodi lo stesso Gavioli, le re: 
ioni del MR. D. Mazzoni e di 
iuseppe Chiodarelli, a sera la 
strada Nerandolese col suo tronco 
, ed a settentrione Giu- 
seppe Gottara. Siimato austr. Lite 





al concorso, in quanto la 
i, e ciò ancorchè. loro 





del $ 7 delle pre- 
linisteriali Ordinanze. 

Ml presente sarà affisso all’ 
Albo ed inserito per tre volte nel, 
la Gazzetta Uffiziale. 






__l presente Edito sarà 
Micoto nei luoghi + modi soliti 
per tre volte inserito nella Gazzet- 
ta Ulfziale di Venezia ed in quel. 
la Provinciale di Nontova. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Sermide, 47 dicembre 1859. 


preaccennato termine 
sinuati, nonebè il cu- 












































comparire il giorno 
vent., alle ore di 














per passare all e 
"un amministratore stabile 
ll interinalmente no- 
scelta della delega= 
erediori, e per versare 
ila futura amministrazio 
ne, a termini de' $$ 87 e 88 del 
Giud. Reg. , coll'avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con 
senzienti alla pluralità de' comparsi 
€ non comparendo alcuno, l° am- 
minisratore 


la 
ranno nominati da 
ea 





Da parte dell È R. 
Urtana di Viesta ego csi 
otti queli che come creditri 
[ogr baie! verso l' eredità 
sacerdote nob. don ri 
Muti fa Glide, mato ne 
18 novembre 1850, con 
testamento olografo 45 luglio detto 
000, a comparire innanzi a 
Giudizio il giorn» 29 febbedio p 
v., ore 9 ant, per insinuare e 
rovare le oro pretese, cd 
quel giorno le loro 
il, sotto le avvere 
i effi dei $$ 813 € 





alle 2 pomer., dinanzi apposita 
Commissione nel lccale dita 
Tribunale un esperimento d'asta 
volontaria per la vendita dell'im 
mobile qui im calce descritto, alle 
















A. Ogni offerente dovrà de- 
positare a cauzione l'importo cor- 
rispondente al 6 pero 


per riporvi le galette. — Il tutto 
nel Censo stabile sotto i 


N. 4547 A, orto di priche 


4.77, rendita a. L 32: 














Locchè si affigga all'Albo 
Pretoro, nei seliti luoghi di que- 
ata Cit , © s' inserisca per tro | di Fior. 

























































Commissario di marcia . + 
AT Pugate a diversi quele anticipa 











Pari a fiorini di valuta austriaca 





48 Pogannti nell'anno coma: 1850, giusta Îl conto di divito pei Boni del Prestito le Il PST ,30,39099 
pi Stia ti RE e an peggio DE eta 

» delle l‘sizioni militari per * s “Ain . 

1 iam ec rasl'i'tamo 188 dela categoria il, iI è ÎV per capite el interessi Rara LA 


49 Pagate per Diurnisti e stampe». > > on ERE EEN: 
iO GI atto cl Oggeti mari ‘per 1 TR Archivio degli estim, © pel Commissirio di 





sritoco. 
Esazioni veriicate dal 1851 a tuito DI ottobre 1859 in valuta austriac@ - » 

Pagamenti come sopra . RTP SERI Sede Ante e 

i degli interessi è dei Boni estratti e rimasti inso’uti a tutto 31 ottobre 1859, di - 





Civanzo ai 
Importo dei ‘nell'anno camerale 1860 per detti resti cioè i 
ba delmimibre 1859 pei Bui del II, Lil e I categoria . F. 3,3144045 
Mandato N. 33 dll nero 1859 pel l ell Presto... - - - > » 1738505 





pei Boni delle regi . +. + * 3,87083 
in tutto importano —- a 


A 34 ottobre 1859 risulta quindi una passività che sarà coperta parte nell'anno 4860 e parto nel 
"4861 e successivi di. . . aa VARIARE III > 
Dilla Congregazione provcciale, Verona, 23 d'cembre 1859. 
LI R. Delegato provinciale, Presidente, Jonpis. 
usa 
Bogata Co. G 
AR 
se ito 
I deputati TO VE Ca. Giovanni 





Bottagisio Nob. Carlo 
Schoppo Co. Luigi 


Giusti Co. Francesco Bassi dott. Paclo. 





atico esercizio 





tazione nel pi 
f) Atto di abilitazione 





AVVISI DIVERSI. 





N. 269. ..83 | buon successo; 
Îa Direzione della Casa di R'c. vero cd Ospsit, 9) Dichiarazione giurata di non cssere vincolato 
di Venezia. a veruna Condotia, © di potersene sciogliere quanto 


in esecuzione al disposto della nobil Chiara Bra- | prima : 
qadiliafichiel, viene aperto il eonorso per la distri» |" 
fadinre ‘di tre grazie a favore di povere donzelle | ranti potessero aggiungi 
Balrizie venete, ‘col civanzo nitida delle rendite pro- | sostenuta la riputazione acquisiatari, 
Palrnti dalla facoltà lesciata dalla pia testatrice Sud | saranno presi io maggiore. considerazion 











detta, riferibili al decorso anno 1858, smmontante a | anco in medicina, e quelli che potranno far constare 
71. per cui l'importo di codauba ascende | servigi prestati presso qualche Os;itale, 0 Condotta 





a fior. 209: 34, per un ‘nienaio. 
ln quanto al requisiti richiesti, onde poter aspi- | "Alla Con 

rare al cons:guimento di tali grazie, sono essi indi» | stipendio di fior. 

cali nell'avviso a stampa sotto questo cumero e data 

ostensibili presso la Direzione, ed ogni giorno nelle 

‘ore d' Uftizio. 











mestre in trimestre, gius' 


Il 
tò ottima cond:zi 
muni 20 in lunghezza, e di miglia 10 in} 
Conta una 
quali olire la metà in povera condizione. 
































Fo 44,145,63 


ll Relatore della Congregazione provinciale, 


innesto vaccino, non- 
chè le'eventuali prove di av.rlo eseguito con fervore 


À) Tutti quei maggiori documenti che gli aspi- 
per comprevare la pratica 
lento che 


ita di cui trattasi, è aunesso l'annuo 
00 n. v. a., pigsbi.i dalle dieri Co- 
componenti il Distretto, posticipatamente, di tri- 




















il riparto in corso. 
Distretto è in piano con 


terriî 
je. lì suo diametro è di migl 





co 


lazione di circa 27,000 abitare 


La scelta fra i concorrenti segue a pluralità q; 


voti, a mezzo del Couvocato composto delle 

Xe Deputazioni comunali, e presieduto dal regio Con, 
missario, a senso dell'art. 15 delle istruzioni normai 
1.9 agosio 1823, N. 2660-2223 


Gli obblighi a cui stavno vincolati gli aspirany 


sono descritti nello Statuto ed istruzioni 31 dicembrg 
1858, ostensibili presso questo regio Commissariato 
nelle consuete ore d’Ufizio. Fra gli obblighi ste 
annovera anche quello della costante dimora dell'e 
letto , rel centro del principale abitato di questo Ca 
poluogo, e della 

oltrechè ai poveri abitanti del D stretto, anche a qu 
ì che saranno accolti e ricoverati. nell’ Ospitale di 
Piove, che audrà in breve ad essere istituito 





[azione della SUA opera gratui 


Îì presente sarà pubblicato ed affisso colle si 
dd Inserito per ben tre volte nella Gassette HT 





Îiaue di Venezia, a generale notizia. 


Piove, 30 gennaio 1840. 
°° 7 È Commimario diatretteae, 
PIETRO BACCANESLO. 





N. 20. % 
‘Resta aperto Il concorso ad un posto di mae 

dl musica ia Monselice Provincia dl Padova muito 

annesso l’annuo stipendio di fior. 525, cogli obblighi 





iritti che saranno stabiliti da speciale contratto, 
Chiunque credesse d'insinuare il proprio un 
doyrà farlo nel termine di tre settimane , decor 












dall'ultima Inserzione del presente nella Cazzetta Ls 
fiziale di Poesia, e dovra documentare la prejrts 
stanza dei ricap li comprovanti le qualifiche di pro. 





fessore di violino, di direttore d'orchestra, e d'istrur 
tore, tanto nel cauto, che nel suono di qualunque i. 
strumento. 

‘Ogni aspirante sarà 'assoggeltato ad un esame, 

30. un'apposita Commissione. 

Le insinuazioni, che dovranvo essere prodotte al. 
la Presidenza d: Ila Società filarmonica, dovranno es: 
sere recapitate franche di porio. 

Monselice, 27 gennaio 1860. 

PERTILE. 
La Presidenza $ Bonso. 


Il Segretarie, Grizi. 
DIFFIDA. 8 


NI sottoscritto capitano W. L Pekelder, comanda». 
te lo schooner Neerlandese ZEPHYR, qui giunto \\ys 
gennaio p. p., da Giasow, carico dî carbone da ru, 

iNida, mediante la presente, l'ignoto possessore delli 

polizza di carico all' Ordioe, a ricevere il carico sui- 
detto, verso esibizione della relativa polizza, cd e 
borso del nolo con stallie © controstallie, a norma dei 
contratto di noleggio , ln data di Glasgow 19 uti: 
1859. 

Avvertendo che qualora questi non si presen'as- 
se eniro tre giorni, della prima pubblicazione dela 
presente, sarà costretto il capitano medesimo a farne 
il giudiziale deposito, presso questo i. R. Tribunaie 
mercantle marittimo, a norma di legge, ed a tile 
spese del destinatario. 

Venezia, 6 febbraio 1800. 

W. L. Peel 
presso il Ii. Consolato 
































Venezia, 30 gennaio 1560. 
Il Direttore, conte Jacoro BENZON. 

WI ATA; GE O) 
; Dominio Pene 
ia di Padova — Disiretto di Piove. 
R. Commissariato distrestuale 

avvisa 















-gazione provinciale, sulla 
chirurgica scientifica distrettuale, viene 
oncorso alla med:sima , dal giorno d'oggi 
0 febbraio p. v. 
zioni degli aspiranti dovranno essere pre- 


; 
Commiscarino distretto corroote del: | di (. 40.000, 30.000, 20,000, ce. 
Ogni V to deve ver 


iariti | osservate le vigenti gl 
meno f. 60, 70, 75, 80. 
Fede di battesimo ; 60, 10, 75, Di 
8} Lerdiicato di suddliata austriaca , pel solo Vienna, nel gennaio 1860. 
caso che gli aspiranti non appartenessero ‘alle Pro- 





la Condol 
aperto il 
a tutto il 
















ostetrici 
e) Documenti comprovanti la capacità @ ripu 








5. Stimato Fior. 160:30. _* qualsiasi prezzo, fissato il 23 fel- 
pertiche 41° Prato detto Ubogo, in  braio p. v. ore 9 ant. , ferme le 
140. | mappa al N. 7207, di pertiche | altro condizioni. 
pertiche | 13:56, rendita auste. L 4:34 Il presente sarà pubblicato 
31. or. 900: 16, ghi soliti della R. Ct, in 
Pi Ratdrea di Barbarano, San 
agio di Collalta e Pero, inse- 
per tre volte. nella Garzetta 
















08, Ufiziale di Venezia. 
Stimato Fior. 20:40. Dall'L R. Pretura Urbana, 
Totale valore dei fondi Fior. vi gennaio 1860. 
4387:57. L'1 R. Consigl. Dirigente 
Condizioni dell'asta AGRICOLA. 


1 Basa o dba ni rd 
per Lotti che compreaderanno un 
[rp ciascheduno , ed ogni 

sarà quindi: venduto. sega 
ratamente. 

Il oblatori per essere 
ammessi ad offrire dovranno. de- 
pesitare a mani della Commissio- 
he il decimo del valore di stima 
stu a ciascun Lato 

NI. Ai due primi esperis 
non at leo 1 dle a pr 
zo minore della stima ed al terzo 


Pescarolo, Uf. 


N. 7905. 3, pubb. 
EDITTO. 


L'L R. Pretura in Portogruaro 
rendo nuto che in seguito a requi- 
sioria 28 novembre pr. p., Nu- 
mero 21120, del’. R. Triluaale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
netia, ha fissato îl giorno di gio 
vedi 23 febbraio 4860, dalle ore 


ventiquattro 











10 diro 





9 antim. alle 2 pemer., per un 
nuovo esperimento d' asta per la 
vendita degli stabili suttodeseritti, 
quali eran sati debora, nl pr 
tetollo 28 novembre 1857, Nu- 





de 
"a letera B, potrà 





' Uffizio di Pret 
Î trp eprimento d'asta per 






o IV. TI pagamento dell'intiero 
la vendita dei beni stabili sotto» | prezzo di delibera dovrà effituar- 


Enrico Zaro ed Antonio 
di qui, e Giuseppe Iufanti, di 





























so di dl 
Seat a Fiorini miei vl sus. 


sano , sulla esecuziono intrapresa 
guetto cone 0 pezzi da 30 carantani a 34 | dol creditore Lucio Poutini di Ve- 
esso per soldi l'uno. nezia, contro il debitore Domenico 
di V. Il prezzo di delibera do- | Zanini, di qui. La vendita avrà 

A urà essere versato nei Giudiziai | luogo sotto le seguenti 








pro Depositi di quest' L R. Pretura 
eotro i 20 giorni successivi alla 
approvazione della delibera sotto 
cumminatoria di procedere a nuova 
subasta a tutte spese e pericolo 
del primo deliberatario © per de 
literare anche ad un preszo inle- 
riore a quello della stima. 

VI. A colui che risultasse 
minore offerente sarà restituito il 
dequto, ed il delberaro non 

evarlo che dopo depositato 
Fintero prezco di dels 
Vil. Le relità s°intenderan- 
no vendute nello sta'o e grado 
in eni si troveranno al momeoto 
della giudiziale immissione iu pos- 


Condizioni. 

1. Gl'immolili saranno wen- 
duti Lotto per Lotto e deliberati 
al miglior. offerente a_ qualunque 


prezzo. — 

Il. Ciascun obla'ore dovrà al 
momento depositare in effettivi 
fiorini d'argento della nuova va- 













ione di soidi 95 per li 
intiero valore di stima del 








l'importare del prezzo di delile- 
ra, e dalla | R. Pretura tras 
messa ell'LR. Tribunale Pro 
vincile Sezione civile in Venetia. 

MIL Noi caso che il prezzo 
della delibera eecedesso quello di 
stizna, dovrà il deliberatario, en- 
tr giorni tro della delibera, ver- 

srne la differenza nella Cassa 
dell'L R. Tribunale Provinciale 
Suzione civilo in Venezia. 

IV. Gl' immobili 9° intende 
fanno acquistati dal deliberatario 
in proprietà pello stato în cui si 
troveranno al momento della de- 
libera , dal qual puato gliene de- 
correranno gli ulii e i pesi. Si 


sume nessuna responsalità o ga- 
anzio verso Dì delleratari. 















le contribuzioni di decima 
tese cui fossero soggetti. 
V. Tutte ile spese dell'asta, 
© ad essa conseguenti, compresa- 
tassa di ‘trasferimento di 
proprietà, dovranno essere scste- 
tuto dallo stesso deliberstario, e 
staranno ad esclusivo suo carico. 
VI L'esecutante ed i credi: 





ra di essi al suo nome nei regi 
stri censuarii. 

VIII, Mancando egli invece | N. 4204. Stimato a. Lire 4060, 
al versamento della detta diffe- | sono Fior. 1424. 
renza , vel prescritto termine, i Lutto V. 
beni deliberatigli putranuo ese:re 
ipso facto, venduti con un solo in- | di terra, detto Le piantelle ed a1- 
canto a 800 riscliio e pericolo, e | che Pustoti primi, di qualità 2.4. 
sarà egli tenuto al sodisficimento | v., in mippa vecchia al N. 4202, 
d'ogni spesa, danno e interesse, | di pm 26.54, estimo L, 609:33, 
e colla somma depostata all'atto | e N. 4: 
della delibera, 
s00 avere. 


In Villas 
La Pala: 
anticamente orto, ora arat.° con | nale, a mezzocì NN, 4208, 4200 
gelsi, marcata nel Censo provei- | e 4204 ed in antico era strdt 





nale, 2 levi 


Estrazione anticipata. bia 
La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


TE N AI o rn a I invece che ai 45 aprile secondo il pia 


Già il 1. marzo 


Quest impresa, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite 





estralto con una vincita, e nel peggior cgto, guadagna al- 


G. G. SCH 





LER E G. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi. vendibili da 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


tori iscriti non prestano alcuna ) 4203, port, 2.48, estimo Lire 
garanzia pegli immobili mandati | 42:00, del Censo vecchio corri- 
all'asta. spondente nel nuovo al N. 4805, 
VII. Vernato che abbia il de 
literatario l'eventuale. differenza 
del prezzo giusta l'articolo terso, 
Verrà immediatamente accor- 





ata poneote N. 4308 
liberatigli e la conseguente voltu- | e cortile setto il Num. 4207 con 


iudicazione dei beni de- | corpo stosso, 


strada comunale, a merzodì strada 
e NN. 4198 e 2407, a levante 


Nelo stesso luogo, altro corpo 


209, di pert. 3-61, est 
n ogni altro | mo L. 39 









, ed in Censo sta 





ile sotto il N. 4202, di pertiche 
Descrizione 26:64, colla rendita di L. 26 54, 

de' beni posti all'incamto. | e N. 420, di pert. 3, 61, cola 
Lotto L rendita di L 5:60, tra co 





pel luogo detto | tramontana NN. 
3738, a ponente 


ina. — Pezza di terra 





a como 





N. 4246 di mappa, della | comunale 
apra 0.93, estimo | Stimato a. 
corrispondente nel | Fior. 738:67 1,2 


levante Num, 4201. 


40:50, suo 











Censo stabile al N. 4246, di per- Lotto VL 
tiche 0.93, rendita L. 4:70, tra 
confini a tramoniana e lvante { denominato Pustoti secondi, i 
strada comunale, a ponente scolo | Cen 

Rio S. Giacomo, mezzodì Numero | pert 


Nello stesso luogo, altro pere 





provvisorio al N. 3797, di 
97:68, 





le 22. 68, estimo L. 5 












4247. Stimato a. L 93, pari a | e N. 3738, di peri 5.60, este 
Fior. 32:55. mo L. 844: 74, e nel Cento st 
Lotto IL Lile al N. 8797, di pet. 22.08, 


Terreno , nello stesso luogo, | colla rendita di L. BI:41, e al 
a prato, chiamito Bassa, nol Canso | N. 3738, di pert. 5.60, cola 
provwisorio al N. 4247, di perti- | rendita di L. 8:7 
che 7.84, estimo L. 433: 04, | tramontana e ponente stre 
nel Censo stabile 
port 7.84, reni 
tra confini a tramontana il Nu 
mero 4246, a levauto strada co- 
munale, a mezzodi N. 4 
a ponente scolò Rio S. Giacomo, | questo Atbo, in questa Piasta, 6! 

ato a. Lire 666:40, pari a { inserito per tre. volte nella 6 
Fior. 233: 9. 





fra confina 











N. 4247, di | munale, a Jovante NN. 3° 
L. 14:11,/ 8° 








18-4858, Î presente sarà afisto + 


netta Ufliziale di Venezia. | 
Loto Ill Dall'L R. Pretura in Vor 


Nello stesso luogo, altro pezzo | togruaro, 











di terra, detto Braida! dietro casa, Li"7 dicembre 1859. 

con porzione coltivata a brolo, pel Îl Reg. Pretore 

testo ar. arb. vit. mor., nel Censo Faunis. 
provvisorio al N. 4208, di perti- e 

che 6.36, estimo Lire 287: 34, | N. 8273, 3. pulÙ 
corrispondente nella mappa nuova AVVISO. 

al N. 4208, di portibe 6 : 36, Si deduce a comune noti, 
colla rendita di L. 15:26, tra | che con odierno Decreto a questo 
confini a tramontat Numero veme interdetto per mer 





tele alterazione dalla libera 48° 
ministrazione delle proprie s@- 
|.stanze. Pietro Tireta, di padre 
guoto, di Treviso, 0 deputato 3} 
lo stesso in curatere il conte Gir 
varni Tiveito, di qui 

Dull' LR. Tribunale Prot., 

Treviso, 9 gennaio 1860. 

In mancanza di Presidente, 

Camonuzzi, Consigi. 











1252:02, del Censo vecchio ; Caneva, Dir. 
Censo stabile corrispondente 
N. 4206, di pertiche 48 .27, deo. 


rendita L. 415: 5, ed il Numero 


Coi tipi della Gazzetta Uftiziale , 


D.* Tomaso LOcazzLLI , proprietario e compilatore. 





Ì 


cettare 








similia; 


prima 
ca Fra 
burg di 
ferino, 
mostra 
litare. 

Ss 
cd uti] 
tore de 
l'inter 
gli Ufi 











23 gen 
ta di 
corona 
Salisbu 





30 ge 
ta di 
stero 

della ( 








S 
25 gen 
fa di p 






spade è 
colonne 
forio KR 
tember, 
comme 
il color 
di Reis 
Sassoni 
dese di 
onnell 
la cer 





spade | 
maggic 
costo 
croce | 





Purster 
classe 
il eapit 
d'Assi 
di cava 
capitan 
Raiaier 
valiere 
stato n 
Ammai 
tificio 
maggio 
Ordin 











lips 
dell'Ori 
tano de 
grita n 





gimento 
tore coi 





Di 
28 gen 
fa di e 
to nom 








accenni 
ottener 
pulsore 
te), er 
guito < 
condur 
sl' opei 
ter re 


corren 
merito 








luralità gi 
© rispetti 
egio Com. 





he a qui 
Ispitale” di 
o. 


olle stam- 
setta Uff. 


SOCI 
di maestro 
va, cui va 
li Obblighi 
ontratto. 





un esame, 


prodotte al- 
VrANLO eg- 


Grizzi, 


9 


comandan 
giunto 195 
dne da pas, 
essre della 
carico sud- 
1a, cd es 
i orma del 
; 19 ottobre 


i presentas- 
ione della 
imo a farne 
t Tribunale 
sed a tuite 





DER 
Vee rlanilese 


n 
43 


UDA 


di vincite 


adagna al- 


dibili da 


) 
303. 





8, estimo Lire 
> vecchio corri» 
ro al N 






lla 





t 3.61, osti 
in Censo sta= 
D3, di pertiche 
L 20:56, 
L 9, 61, colla 
), tra confi 
| mappa 3 











comue 
\. 4208, 4206 
ico era strada 
e Num. 4201. 
|10:50, sono 


VI 
go, altro pezzo 
| sccondi, in 
al N. 3797, di 
imo L. 597:64 
n. 5.66, est 
| nel Censo st 
i pert. 22.08, 
5 eal 
colla 
fini 











NN 
4208 è 4208. 
80, sono Fiot. 








sarà 
esta 
olte nella Gar 
Venezia, 

cura in Por 


e 1859. 
retore 
N 





78 pui 





mune notizie, 
ecreto a questo 
rdetto per mene 
sla libera am 








ui. 
upale Prov, 
io 1860. 











[i 








assioci aluta austr, for 
Fer a Mnarelo; valu muse. fe. 15:30 417 
pes gi a presa ded Oi tit 
'afrancano 1 gruppi. obrairie 





MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 





Formosa, Caile Pinelli, N. 6257; a di fuori per lettere, 


Le i 


La li 





INSERZIONI. Nella Gartetta : 
Por gli atti giudiziaril: soldi austr. 


insetzioni si ricevone a Venezia 
‘ngo gi restituisconi 


ANNO 1860 - 


lai sustr. 10 4, alla linea. 











si contano per deein 


i abbrueiano. 
di reclamo Aperte nen si affranese 





N. 5 





|n alla linea di 34 caratteri, @ per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
i pagaiuenti si fanno fo valuia austrizea. 
l'Uffieio soltanto ; e si pagane aalleipstamente. Gli artieoli nen pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S._M. LR. A., con Sovrana Risoluzione di 
data 27 gennaio a. c., si è graziosissimamente de- 


gnata di accordare la domandata dal 
tolonnello. Earico conte Cowdenliore, comandante 


del reggimento d’ ulani Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano n. 8, e di Îi sotto-tenente di 
prima classe, del regi Arcidu- 
ca Francesco Carlo n. 52, Bruno Principe Ysen- 
burg di Badingen, gravemente ferito presso Sol- 
ferino, in riconoscimento dello speciale valore di- 
mostrato in quel giorno, la croce del merito mi- 
litare. 
S. M. LR. A. in riconoscimento dei fedeli 
ga ulili servigi prestati per mol 
tore del protocollo degli esibit 
l interno, Federico Ri 






























gli Uffici d'ordine, Giuseppe Iuttenbrenner, nell’ 
incontro che vengono posti nel permanente stato 
di quiescenza, si è graziosissimamente degnata, con 





ferire, al primo, il titolo di consigliere imperiale, 
cd al secondo, la eroce d'oro del Merito. 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 graziosissimamente degna- 
ta di fire la croce d'oro del Merito colla 





tabile della capo-cassa centrale di 
Salisburgo, Francesco Gastermayer, in riconosci- 
mento dei fedeli e distinti servigi da lui prestati 
per molti anni. 






Luogotenenza in 

isburgo, il presidente circolare disponibile in 
Ernesto Gourey-Droitaumont. 

. M. L R.A., con Sovrana Risoluzione del 
aio a. c., sì è graziosissimamente degna- 

nominare segretario ministeriale al mini- 

stero dell'interno ìl segretario di Luogotenenza 

della Gallizia, Calisto Wachtel. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 gennaio a. c., si è graziosissimomente degna- 
fa di permettere che i soltonominati possano ae- 
cettare © portare gli ordini esteri loro conferiti, 
cioè: il general miggiore Carlo barone di Stein, 
in eroce di commendatore di prima classe colle 
spade dell Ordine ducale di Adolfo di Nassau; 
colonnello e comandante del reggimento d' i 
teria Re dei Belzi n. 27, Guglielmo duca di Wir- 
temberg, la decorazione’ militare della croce di 
commendatore dell’ Ordine belgico di Leopoldo; 
il colonnello del reggimento d’ infonteria barone 
n. 24, Gustavo Federico Principe di 
pnch, l'ordine militare olan- 
glielmo I tenente-co- 
lonnello d'artiglieria tecni o Purschka 
la croce di commendatore di seconda classe colle 
spade dell'Ordine ducale d'Adolfo di Nassa 
maggiore Antonio d il capitano Fran- 
cesco Zelenka, ambi dell'artiglieria tecnica, la 
croce di cavaliere colle spade dell' Ordine mede- 
simo; il capitono del reggimento d' infante 
barone di Reischach n. 24, Ugo conte Erbach- 
Filrstenau, la croce di commendatore di seconda 
classe dell'Ordine granducale assiano di Filippo ; 
il capitano del reggimento d' infanteria Granduca 
d'Assia n. 14, Fdmondo Giovanni todi, la croce 
di cavaliere di prima classe del detto Ordine; il 
capitano del reggimento d'infanteria Arciduca 
Roiaieri n. 59, Guglielmo Kempb, la croce di ca- 
valiere dell’ Ordine m capitano dello 
di Nerter- 


























































































[olzhalb, 
russiano dell’ Aquila rossa di terza clas- 
pitano del reggimento d' infanteria baro 
per n. 41, conte Enrico Ysenburg-} 
la eroce di cavaliere di prima classe 




















dell'Ordine granducale assiano di Lodovico; il capi- 
tano del reggimento pe Windis- 
gratz n. T, ‘haumbuni 
Lippe, la medaglia di tare del 

cipe di Schaumburg-Lippe ; ed il capitano del 
gimento d'ulani principe Liechtenstein n. 9, Vit- 


tore conte Dubsky, l' Ordine svedese della Spada. 





mezza da loro dimostrati nelle fazioni dell’ ultima 
guerra, cioè : 

La medaglia d'oro del valore, al sergente 
Rodolfo Deutsch, del reggimento fanti Areiduca 
Francesco Carlo n. 52; al caporale Guglielmo 
Schrott , del reggimento usseri Re di Prussia n. 
10; al cadetto qua-sotto-caceiatore, Alfredo Schot- 
zemberger, del decimo battaglione cacciatori, e al 
soldato Meinardo Kotsis, del reggimento fanti Ar- 
ciduca Ernesto n, 48; 

La medaglia d'argento del volore di prima 
classe, al porta-bandiera Michele Szuppi, e al con- 
dultore di pelotone, Stefano Bùki, del reggimento 
fanti Arciduca Ernesto n. 48; al conduttore di 
pattuglia qua-sotto-cacciatore , Gasparo Pelect dl 
decimo; al cadetto conduttore di pattuglia, All 
do Wippert, del terzo, ed a' conduttori di” pattu- 
glia, Vittorino Hauswitzka, del terzo , e Gaspare 

midt, del 21.* battaglione di cacciatori. Al gi 
natiere Giorgio Gelbmann del reggimento fanti 
bar. di Hess n. 49; a' soldati, Stefano Novack del 
reggimento fanti Arciduca Ernesto n. 48; Michele 
Kellner, Andrea Zipperer 6 Carlo Blach, del deci- 
mo baltaglione di cacciatori, Michele Moser , e 
briele Szipinitz, del reggimento usseri Re di 
Prussia, n. 10. 

La medaglia d'argento del valore di seconda 
classe, al sergente Amadeo Amtmann; al cadetto 
qua-sergente, Eduardo Hruschka; al capo-pelotone 
Wendelino Tanezos, al sotto-caporale Stefano Toth, 
ed a'soldati, Antonio Dometer e Giorgio Stuplits, 
tutti del reggimento fanti Arciduca Ernesto n. 
48; al sotto-tenente Francesco Holzmann; al con- 
duttore di pattuglia, Giuseppe Meyer; a' soldati, 
Giovanni Taucher, Giovanni Petermayer, Giorgio 

seppe Kryz, del terzo battaglione cac- 
; al cadetto qua-caporale, Francesco Ilru- 
solto-cacciatore Andrea Ziegler 
duttori di pattuglie, Francesco Haberfelln r e Fran- 
cesco Heiderer; a' soldati, Giovanni Zach, France- 





















































sco Brunner l'e Giovanni Roitmaier, del 1. 
taglione cacciatori ; e al trombelta 
duardo Hannold, del reggimento artiglieria di cam- 
pagna' cav. di Pittinger n. 9. 








rielezione di Angelo a presidente ’e di 
Nicolò Mazzolini a vicepresidente della Camera 
di commercio ed industria in Treviso. 








Ml dì 1° corrente, fu pubblicata e dispensata dal- 
R. Stamperia di Corle e di Stato in Vienna, la 
del Bullettino delle leggi dell’ Impero. 
Essa contiene 

Solto il N. 24, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 16 gennaio 1560, valevole per tutto l'Im- 
pero, concernente le obbligazioni dello Stato con lot- 
teria, dedicate a cauzione ; 

tto il N. 25, l'Ordinanea del Ministero delle fi- 

nanze, di data 25 gennalo 1860, valevole per tutta la 
Monarchia, concernente la soppressione del provviso- 
rio Uftizio di controlleria In Rothwasser 
Sotto il N. 26, l'Ordinanza del Ministero delle fi 


pero, eoncernente una dilucidazione della sovrana 
Parete del 2G gennaio 1853 (Bullettino delle leggi 
deli Impero N. 18) , intorno alle competenze di cu 
























ito {1 N. 27, l'Ordinanza del Ministero dell'in- 
di data 27 geonaio 1860, valevole per tutta la 
fonarch'a, concernente la parziale soppressione del 
divieto di esportare cavalli. 

HI dì 2 corrente, fu pubblicata e disp: nsata dal 
PI. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata VI del Bull-ttino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene 
Sotto il N_28, 


















Ordinanza del Ministeri dell’ 

terno e della giusilzia, di data W) gennaio 1860, 

levole per tutta la Monarchia. ad eccezione del Cir. 

condario amministrativo veneio, del Regno di Dalma 

zia e del Confine militare, concernente la nomina di 

guardiani campestri, e la procedura intorno ai delitti 
\mpestri. 












joni, nel mese di gennaio 1860. 
Sanità ; per vendita commestibili e bevande 
non san dea 00) È N. 22 
Aunona; per defraudi nella qualità è misura. 24 
Mancanza del prescritto bollo biennale di 
controlleria alle bilance e pesi. . . . . 13 














Totale delle contravvenzioni puniti 








APPENDICE 


(Lertene aL comritatoRE. ) 





Pregiatissimo sig. Compilatore. 
Pubblicando per la di lei Gazzetta, in data 

31 dicembre decorso, quelle poche lince sulla lo- 
comozione degli aerostati, non era mio disegno 
di esporre un progetto bello e compiuto, ma 





accennare semplicemente la via da battersi per | resistente, di 


ottenerne l'intento. L' applicazione dell'elic 
pulsore (e, per consegi 





pro- 
‘nza, del timone dirigen- 





{e), era il punto cardinale del sistema; un se | ventaglio, e 
dovea | a si 

fezione possibile ; ma que- | lisse, prenderà la forma d'un'ovoide , che nella 

di po- | mia Memoria antecedente ho descritto’ schia 





guilo di esperimenti e 
condurre all'ultima pe 
sl'opera non era da me, feli 
ter recare nello studio una « 


nigliorame 





abbastanza 
che maggior luc 








"Tosto un bell’encomio ed un nobile cecita- | gerirono anzi più spanta. 





mento mi veniva indirizzato in proposito dal si 
De Marchi, di Vicenza, nel di lei giornale del 17 
corrente; e sebbene anzitutto io desiderassi sul 
merito e sulla convenienza del mio progetto da 
qualche buon 
fica, devo però andar riconoscente al prelodato 
signore del suo anche troppo lusingante cenno. 

La sospensione in aria oggi 












igegno una saggia e molivata eri- | il vantaggio di meglio appoz: 








ta la forma d'un'ampolla rovesciata. 
o orizzontale, per lo più di legno, lo cir- 
,ed un numero di corde, partendo dal polo 
xe, lo abbraccia e, passando per la circon- 
ferenza del cerchio, scende a sostenere la navi- 
cella. Questa, sottostando, fa da contrappeso a tut- 
to il naviglio, e lo equilibra nei liberi spazii 
l'aria. 
Nel mio progetto, il circolo orizzontale di 

















ullettino politico della giornata. 

Ne' dispacci delle Recentissime d'ieri, 
s'è veduto come le dimostrazioni, contrarie 
all'annessione della “Savoia e di Nizza alla 
Francia, abbiano destato l'ira della Putrie; 
onde, da tal articolo‘ del foglio semiulfiziale, 

rrebbe doversi copeludere che il Governo 
rancese tenga molto a cuore quell’ annession 

Per lo contrario, lord John Russell di 
chiarò alla Camera de’ comuni che lord Cow- 
ley era stato assicurato dal co. Walewski 
ch'esso, il Governo francese, non aveva punto 
intenzione di annettere al suo que’ paesi, ed 
il Governo inglese aveva per ciò manifestato 
la sua sodisfazione. Capisca chi può; e si 
può forse capire, pensando che il co. Walew- 
ski ebbe già ad assiturare più cose, e che 
appunto per averle assicurate gli toccò uscire 
dal Ministero. Perchè l'assicurazione valesse 
qualcosa più, bisognerebbe ch' ella fosse al- 
meno del sig. ‘houvenel, il ministro ora 
carica. 

Comu ciò sia, la question dell’an- 
nessione di Savoia e di Nizza ha ora il pi 
mo luogo nelle polemiche de’ giornali pari- 
gini, e il Journal des Débats, ne suoi due 
ultimi Numeri, se ne occupa quasi esclusi- 
vamente: nel primo, che riferiamo più in- 
nanzi, riassumendo le discussioni del Parla- 
mento inglese, ad essa relative; nel secoi 
do, r liendo lì contrari, dati 
intorno a' fatti da’ vari li. Ecco il te- 
nore di quest ultimo articolo del Journal des 
Débats : 








































mo pubblicato 
23, che s'era potuto 
il 29 gen- 
usta una corrispondenza di 
Toriuo, quella dimostrazione non avrebbe avuto 
il caraitere di spontaneità, che solo avrebbe po- 
tuto renderla grave e signifi ella sarebbe 
stata l' effetto d'un'agitazione fittizia, apparecchiata 
ed organizzata da lungo tempo dai capi del par- 
tito, che si è dichiarato contrario all'annessione. 
Ma, se si avesse a credere a quella corrisponden- 
1a, malgrado gli sforzi, che. sarebbersi 
dare alla dimostrazione un carattere imponente , 
ella sarebbe quasi riuscita a vuoto; impercioechè, 
compresi i curiosi, alcune centinaia di persone 
al più, avrebbero accompagnato la deputazione ) 
che si recò presso il governatore della città a 
presentargli un indirizzo. S'ella è così, il solo 
effetto di quella dimostrazione si ridurrebbe al 
profferite dal governatore in risposta all’ 
. Risulterebbe, com’ è noto, da quelle pa- 
che il Governo sardo non avrebbe mai av 


































































inglese: il testo ci giungerà cage domani. 
Nel rimanente, nulla ne' fogli, ricevuti 
speciale menzione. 





ieri, che sia meritevole 


Ecco l'articolo del Journal des Débats 
sulle discussioni del Parlamento inglese, so- 
praccennato nel Bullettino; l'articolo è in 
data del 1.° febbraio: 

« Le brevi spiegazioni, che furono date te- 
stè nella Camera de' comuni sulla questione con- 
cernente l' annessione della Savoia e della Contea 
di Nizza alla Francia, avvegnachè non abbiano 
grande imporlanza, rischiararono però in un punto 
quelle, che già furono date alla Camera dei lordi. 
Si ricorda che, nella sua risposta a lord 
Normanby , lord Granville aveva dichiarato che 
il Governo inglese non aveva ricevuto sinora ve- 
runa informazione, intorno, a_ negoziazioni, Je qua- 
li, giusta voci diffuse, sarebbero state appiccate 
intorno a codesto negozio tra la Fran la 
Sardegna; ma che, d'altra parte, il Governo fran- 
cese conosceva già da gran tempo l'opinione del 
Governo inglese circa codesta nuova faccenda, 
sorta dalla questione italiana. Lunedì scorso, alla 
Camera dei comuni, il sig. Disraeli, ripigliando 
le spiegazioni dal punto, in cui erano rimaste, do- 
andava a lord"John Russell se il testo della co- 
ione, fulta in quest’ oggetto dal Gabinetto 
mico al Gabinetto francese, verrebb 
sul banco della Camera, o separatamente, 
altri documenti, che riguardano gli affari dell’ |- 
Nella sua risposta a questa interpellanza, 
lord John Russell entrò in alcuni ragguagli più 
diffusi che lord Granville. Era naturalissimo il 
domandare come il Governo francese avesse polu- 
to conoscere le intenzioni del Governo i 
rca un disegno, intorno al quale egli si era a- 
stenuto da fargli veruna entratura. Lord Jobn Rus- 
sell ha rischiarato nitidamente codesto punto nel- 
la sua risposta , colla quale fece conosce 
Camera che il Governo inglese ebbe contezza de' 
colloqui avvenuti intorno alla cessione de 
i, mediante avviso, trasmesso a lord Cowles 
scorso luglio, dal rappresentante -dell' Inghilterra 
in Svizzera. Si osserverà, d' altra parte, che sul 


















































































punto importante, vale a dire sulla qualità e sul 
senso delle-comunicazioni, che vennero falle in 
tal congiuntura dal Gabinetto di Londra al Ga- 
binetto francese, lord John Russell serbo il me- 
‘di lord Granville, Quanto al puo 





desimo silen: 
to speciale, 
dirizzata al Gubiù 
dò alcuni giorni a riflettere , per decidere se il 
testo delle comui ioni, fatte alla Francia, possa 
essere deposto senza verun inconveniente sul banco 
l-della Camera. (Y. le Recentissime d' ieri.) 

« Nella medesima tornata , il sig. Gladstone 
pigliò a discorrere, per annunziare che lunedì 
prossimo egli farà la sua sposizione finanziaria , 
e presenterà il bilancio di quest'anno alla Came 
ra. In quella occasione, il cancelliere dello scac- 
chiere proporrà i mezzi, che gli sembrano neces- 
sarii per proteggere alcuni rami di commercio 
contro il pregiudizio, che potrebbe per avventura 
cagionare ad essi la nuova tariffa, stanziata in 
conseguenza del trattato di commercio conchiuso 
colla Francia. Il testo del trattato sarà comuni- 
cato nel medesimo giorno alla Camera, e, giusta il 
desiderio palesato dal cancelliere dello scacchiere, 
avvi argomentò a pensare che la discussione sui 
trattato di commercio verrà aperta nel giorno se- 
guente. 




















































sere secondati dall'opinion pubblica. 
* Finalmente, è ad avvertire che, giusta il 

telegrafico di Berna, giunto ieri a Pari 
verno della Confederazione elvetica avreb- 
lmente smentito le voci diffuse intorno a 
fatti da esso contro la cessione della Sa- 











Nelle Recentissime d'ieri, abbiamo pub- 
blicato un più diffuso ragguaglio delle dichia- 
razioni pacifiche, fatte il 3 alla Camera de’ 
comuni da lord John Russell. Or manca rice- 
re il testo del discorso, per poter formarsi 
un giusto concetto delle parole del ministro | 


* La tornata del giorno appresso, quella di 
martedì , non offerse se non mediocre interesse. 
Accenneremo soltant 









stenuta dal rappresentante di 
rino, nell’emergente insorto ri 


jone politica, intitolata la Nazione armata, che 













si è formata © doveva formarsi in Piemonte, giu- 
sta il disegno proposto dal sig. Brofferio, e sotto 
la presidenza del generale Garibaldi. Risulta da 





quelle spiegazioni, come d'altra parte si sapeva, 


stituzie 
gli ordini 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Il maresciallo bar. di Hess ha rimesso il 2 
la direzione dello stato maggiore generale al ge- 
nerale di artiglieria cav. di Benedek, nominato da 
S. M. a suo successore. 

In base ad una Sovrana Risoluzione del 
gennaio a. c., fu emanata un' Ordinanza dei Mi 
nisteri dell'interno e della giustizia, con cui vie- 
ne permessa l'istituzione d'un « personale giurato 
per proteggere la campagna, » © viene regolato il 
procedere intorno alle trasgressioni contro le di- 
sposizioni su' boschi, perchè si possa più agevol- 
mente impedire e scoprire i danneggiamenti o gli 
attacchi illegali, a ti i Leni cam 
stri, € per procu © sodisfacime 
del bisogno di protegge tu 
nanza fu pubblicata nella Puntata del Bollettino 
delle leggi dell Impero dispensata il 2 febbraio. 

1 due oratori de' protestanti ungheresi , sig. 

r. Vay e sig. bar. Pronay,, furono ricevuti in 
ze particolari da S. ML l' Imperatore, uno do- 
po l’altro immediatamente. Ambidue questi si- 
gnori si dichiararono molto sodisfatti dei risul- 
tati di quest’ udienza. (0.T.) 
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1l 4° corr. comparve in Vienna il primo Nu- 
mero d'un foglio intitolato Qesterreichische Buch- 
hdindler=Correspondenz (Corrispondenza dei li- 
brai austriaci ). Questo periodico, fondato dalla 
società dei librai austriaci, comparirà. quind’in- 
janzi regolarmente tre volte al mese. Esso viene 
mpilato dai signori R. Lechner di Vienna, Frane. 
Temsky di Praga, ed Ed. Holzel di Olmitz. La 
sua attenzione sarà rivolta specialmente agl' int 
ressi austriaci, agevolando il commere libra 
in Austria. | fondatori si ripromettono anche di 
promuovere con questo giornale lo sviluppo delle 
imprese di editori. 11 suddetto primo Numero re- 
ca un' esatta relazione intorno alle recenti opere 
del mercato librario d' Austria. (Fdem.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 3A gennaio. 

La pontificia Accademia romana’ d' archeo- 
logia s'è adunata nell'aula dell Archiginnasio il 
giorno 26 del corrente gennaio, solto la presiden- 
za del sig. cav. prof. S. Belli. 

Il signor commendatore P. I. Visconti, com- 
missario delle antichità, segretario perpetuo, par- 
tecipò, all Accademia le prime scoperto delle rin- 
novate escavazioni ostiensi , ricordando, fra le al- 

tre cose, un prezioso idoletto in lapisfazzoli rap- 
[ORA la deità del Sole figurata da uno spar- 
Viere con volto e braccia di uomo, lavoro di 
somma accuratezza, e fo; maggiore che si 
abbia in quella rara materia, ch'è della più elot- 
ta qualità delle cave orientali. Disse ancora dei 
lavori, che per munificenza guanto Pio IX, 
e per sollievo della classe degli operai , si sono 
incomineiati al Foro romano e nelle Terme di 
Caracalla, aggiungendo quanto possa  aspeltarne 
l'archeologio. Annun: mente che si’ sa- 
rebbero continuati i $ della Via Latina 
nell’ intendimento di renderla , del pari dell’ Ap- 
pia, via monumentale, con quel vantaggio dei 
classici studii e delle arti, di che si ha buon pe- 
gno nei monumenti, già quivi scoperti dal signor 
Fortunati. Cose tulte accolte con viva sodisfazio- 
ne dal dotto consesso. Presentò ancora lo stesso 
signor commendatore Visconti il decimo ed ulti- 
mo invio dell'opera sull' Egitto del ch. sig. dot- 
tor Lepsius, splendidamente pubblicata per mu- 
nificenza di S. M. il Re di Prussi 
venne mandata in dono 
va altero di numerare 
un tanto insigne mecen 
logia e delle arti, 
scenza dovuta all'eccelso don 
Il ragionamento fu del s 

‘arlo Lodovico Visconti, coadiutore del com 
Il quale, avvertito da 
prima come non sia meraviglia sé in un tempo, 
in cui la munificenza del regnante Sommo Pon 
Papa Pio IX cotanto favorisce e promuove 
la ricerca delle cose antiche, spesso int 
delle scoperte impor 

iscrizione bilingae, 
di prossimo nella v 
Portese, dove si fanno delle escav 
dlel benemerito sig. cav. Giambatti 
tore onorario degli scavi. 




















































































cav. 


























ta 
per conto 
Guidi, ispet- 








abbracciando la parte 
se pur intorno sulla eli 
nere la navicella. 

Una sola elice orizzontale è il voluto pro- 
«pulsore. Dalla prora e dalla poppa (per meglio 
spiegarmi ) dell’ aereo nav ci 
pi della navi 
tà avranno ciascuna un oc 





periore del pallone, e fis- | 
scenderanno a Soste: 











tà 7 iello di ferro, e dal- 
l'uno all'altro di questi correrà un asse libero, 





legno, © di altra materia di minor peso, ma pur 
© far luogo ad un'elisse, pure oriz- 

iormente a rostro levato, e, ne 
unita d'un timone a forma’ di 
su perni potrà girarea dritta ed 
ra. Il pallone, gonfiandosi dentro quest'e- 






zontale , ani 
parte posteriore 














ai lati, ma che più malure riflessioni poi mi sug- 





senterà minor fronte 
eno di fianco ai-ven 





resistenza, porgerà ai 
, e, spinta. nel vol 








Per dar poi a quest'elisse più consistenza di | 
forma e solidità, sara opportuno tendere fra i va- 


si pratica riem- { ri punti della sua circonferenza, per entro il | fino a tanto che no; 







intorno a cui serpeggerà l' 





questa divisa in due se i 
questo sito l'asse sarà centro ad una piccola 
ruota, che farà corpo con esso. Una fune, © fi 
scia continua, abbracciando questa ruota, e i 
me un'altra impernata nella navicella, ne com- 
binerà l'azione, che a quest' ultima verrà impar- 
fita o da mano d'uomo, 0 da un processo più 
© meno sviluppato di consegni, od anche da una 
piccola macchina a vapore. Nel caso che si adot- 
tasse quest ultimo parlito, per economia di cari- 
co, sarà utile servirsi, pel riscaldamento della 
le, 0 di altro combusti- 


























sfialar il gaz, o gittando via del- 
la sabbia di zavorra, che si moderano le altezze. 
Così finora si è fatto, si fa, e così si dovrà fare 
iesca ad un partito mi- 








piendo di gas il pallone tutto chiuso, che gon- { pallone stesso, delle corde. Altre corde, 0 fascie, | gliore. 


Potrebbesi pertanto far passare sotto il cor- 
po del pallones partendo dai varii punti 
conferenza dell’ elisse, delle fascie , che fa 
tutte capo; come ad umbilico, ad un piccolo con- 
gegno, che, mosso dal viaggiatore per doppia fune, 
potesse stringerle od alientarle, secondo l' occor- 
renza; sicchè, allentate , il gaz, espandendosi in 
più ampio volume, sollevasse il naviglio ; strette, 
il gaz, compresso in minore spazio, concedesse la 
discesa. Ma prima di adottar del tutto tale spe- 
diente, grandi sperimenti devono farsi, e grandi 
precauzioni prendersi, perchè non abbia a scop- 
piar il leggiero indumento, e per conoscere fino a 
limite esso possa resistere alla concentrata 
tensione del gas. Ripeto qu uopo, per ora, 
altenersi ai mezzi fin qui all'effetto adoperati 

Naturalmente, aggravandosi l'apparecchio di 
maggior peso, in causa degli accessorii della mac- 
china, del timone, dell'elisse, dell'elice, ec., do- 
vrà farsi il naviglio in proporzioni maggiori, che 
sodisfaccia alle esigenze. Ciò è ad arbitrio e del 
criterio del fabbricatore. 

Ilo detto ch'io riguardo il mio sistema co- 
me punto di partenza nello studio da farsi, come 
concetto primordiale nello scioglimento dell’ arduo 
problema. Le parti del naviglio aereo da me de- 
signate, per lo scopo voluto pur. necessarie, pos- 





























sono subire, anzi devono subire, importanti modi- ! 











operar sui lati dell'lisse), vuole per al 
nazioni di movimenti che lo studio, solo in 
seguito di tempo, potrà ritrarre dalle macchi 
che il progresso rende sempre più docili 
Jonta dell'uomo. fo ritengo che a quest ultimo 
sistenia farà la scienza. E fl. più naturale 
nell’ elemento che si vuol domare, il più efficae 
il più vario nelle sue applicazioni. El è quella 
suprema ragione, che tutte le nostre invenzioni e 
studii fanno il loro progresso nella via, che con- 
duce alla più semplice, alla più preclsa imitazione 
della natura, ossia dei mezzi che la somma Prov: 
videnza ha dato alle create sostanze perchè ser- 
vano al fine prefisso. 
Intanto, sig. Comp 
Venezia, 28 genni 































atore, accolga, ce. 
o 1860. 

Di Lei Obbligatissimo. 
Rosipi. 








ASTRONOMIA. 





Nell'’adunanza tenuta dalla classe fi 
tematica della R. Accademia delle scienze 























nel sobborgo La Villette, che ora fa'parte della 
















B i i y ponnell, all’ ultima battagli H 
presidenza ne sia stia accettata, com adesione del | sciallo O K time mia dione la mancanza di È r 
Fin) con illustrare i Presta Garibaldi; se in ‘quel torno di tempo, stato paper si î Laz e l Hercules, pati pra dis alcuni pani opifici. gi) 
ravvisando nel tipo i Ù n ri ri deciso di sottoscrivere ofosse nprocinle e ge: 3 ip bordo a S. Se __- .. 
a pro- n dal Re, un d e di o, P Stando alla Patrie sarebbe imminente alla 
Garibaldi ispet d LI o z l'Afri Borsa l'abolizione della tassa d' ingresso. 
a Santander, z 
{ Presse di V. 








Il Consi 
li Stati, h 
fare nella 
torno all’ 
rmata fede 





Altra del 4° febbraio. 


Bologna 2 febbraio. dest. Quest 
i dia nazionole del = il generale De La Torre, cl 
nziano la. partenza 


Ra COLOR ter permetterci di mine 
[a la famosa e belli: importante trattato, e n re, sir ode; 
Us arto. | ‘portante to" rediamo però di poter ren- |a Torino. in bordo dell De sardi 

pocstgrapera Ra, » rivò lu questi giorni nel campo spa 
Sontrattat, paga i protesta! re della guerra. \ ta 2 baglio Aiprnggii rea 
ale bavarese, che si 
































contrattata, pagata in parte, e pei 
al nostro Governo. | due mal tori, finito il danaro, cs 
tornarono fiduciosi in pat o, ov ebbero la ben e ; Di ia 
col i. I quadro un poco sofferto i e ò , i Ù, 
pi n, rt Ce] Scrivono da Malaga, il 18 gennaio, che il tra | politica innugurata dallg lettera dell'Imperatore figlio degli 
h gnuolo, il Madrid, era entrato , il giOr- | "1 Ministro di Stato. Gigio degl 
PO innanzi, nel porto, con a bordo. ferili dell'e E Cobden chiamò l'attenzione dell'im. [gominciato 
polini A pericoli, a cui vanno incontro i mi. Ore? 


è un capo d' opera della nostra scuola. 
Sercito d'Africa. La popolazi 


(Cart. della Perseo.) 
dopo udito 







REGNO DI SARDEGNA: sei gli a saltati co più vivo entusiasmo | ikri inglesi Nleanza de’ mem 
Torino 3 febbraio. ager Al " feriti un colonnello, un luogo- di - | 
pena 21 n S ello,. ir , e sulla con. nuovo la 
fe, giusta una leltera part tri quattro ul one delle Potenze euro As 
Dia che avrebbe tenuto diet 










Secondo un decreto, pubblicato dalla a 
sociazione esisteva, ma che la 
caduta Yell’ attuale ministero ingle 









BELGIO. 
gione sulla 



















































Ufpiziale del Regno: + A lar tempo dal ed economizziamo il nostro lavoro, crea 
corrente diese, le truppe dell'esercito combattente | joiti che possiam fabbricare fa fimente, ed espor- | costituzionale, non essendo s01 
siderate sul piede di pace, per che non potremmo fab- mes Hudson non aveva ricevulo dal Governo ve- SLITTA RS tì Monileur Unicersel, che pubbl 
se "lificola, Noi sappia- | runa istruzione. per fare dichiarazioni accen- | _ pig Camera di | 0 dei abbricauti all Imperatore, fa” sequestrato, Boone 
‘ommercio dipende dal Herbert dichiara che 1 Governo si PAM tt) Jativa alla ale mim è aulorizao a int | 
e - LI 
occupa in questo momento della revi: Ila | proprietà a nelzio e la Sardegna. N ( La risi 
perte N Da iI formula del giuramento prestato di le reclute ra il Hetg LiCRO deputa! aggiorname; 
inistero di grazia e giusi i sul ” È domanda al seeretar ta Erano presenti 0 deputati. ©. esso aggior 
preparando le riforme, da introdursi in alcune leg- | Si, rip ei fresessi dl i A Ù conven n discorso è stata approva raole, un tempo amba che un am 
gi compilute dal passato Miuistero, nel tempo. i | fa Francia, è invece un vantaggio per. no ladice, abbia lasciato. rimanere, nanimità. FRANCIA: i tostè nominato pre da parte de 
nel mei balene dio che il cav. Ca: diritto sminuisce d'altrettanto il numero dei pro- mesi in prigione, dpr Martin Fscalante, Ù ; sidente dell Ilituto storico, tec demia, che non ha l'intervento 
3 I Apoengit ‘ 98° | dotti francesi, di cui godiamo, e smiu iò ito inglese, ed abbi nulla di comune coll’ Is x 
gio, al Parlamento un progetto di Codice. civile | antaggi til nalieri che ci può procurare la Fran- Sito la sua protezione, bencl Leggesi nel. Moniteur «lia Duchessa Ferdinanda di Borbone di Spa Nella | 
fntanto, egli attende alacremente agli studii neces" | c;3. Tn secondo luogo, noi non dobbiamo ingonna- ione, benchè, ad ist | oratore. in "occasione della morte di S. A. | gno, Contessa di Montemolin, in questo momeni nale ha 
sorii per preparare l'assimilazione aromi istraliva "nè alcun altro po di poi fare. È Madama In Granduchessa Stefania di den, | si frova ad Orléans. i Ù un franco 
del nostro Sialo colle altre Provincie dial Is Ihasciatore d' Inghit- | ha preso il lutto oggi ( )) per 21 gior- | —« Continua l' inondazione degli opuscoli : a Yue milior 
(Gi Mil.) no. | primi dieci giorni saranno porfati in lutto il sig. T. Blanc, di Mompellieri, cittadino af- gio. 180 
pI console d' Ing Pio egli altri undici in piccol lutto. » RE droni abi Vie d'Oro 
— et point de Congrès, titolo cl cidentale « 
il ricorso 


lante abbia vi ma ia 
La Granduchessa Stefanio di Baden mente il carattere © il fine del lavo 


decretato 










dia: « L'ayvoc ] janto 50, cid Pgpelfer reef 
scesa | ri egualmente ‘0er' glia del conte Claudio di Beauharnais, e nipote in La Gi Jon, nel rec 
» i Î conseguenza della dis, che ale questo opuscolo, esce in queste parole: zione sviz 
ebbe un posto nella letterature L'autore segue passo passo, paragrafo pet Ùe.si 


gli dal éonte Mamia A ; 
ne approfittereme colonne! S EI i 
di hi marito di Fanny era il zio d' Al pri- | paragrafo, il famoso opuscolo anonimo (qullo | per la rid 











uesto posto venga occupato 

ni, e che domenica S. M. se possi d'altronde ttere | della guerr: i e | mario di a Giuseppina, e con pr 

tivo. Non dico ancora. i il i, ‘un trat- | nuovi reggimenti di milizi Jo marito di Giuseppina, e così La Guerronière) e confuta vittoriosamente le ci 

ivo. Ko ts A he stenno per essere licenziati , e s'egli deve | poleone Ill era e della defunta € sottigliezze, le “porci Nasi sh ci sind i prin | 
sa. L' Imperatore Napoleone | aveva nel 1806 II sig. Andley, collaboratore deli’ Ami po 





non vorrei che, mentre i ci $ e | 
sa i dare provvedimenti per meltere la milizia in as- 


la posta, si mutasse avviso , p 
posi setto più stabile e completo fato la giovane Stefania, € fattala sposa del Gran- | Religion, pubblica una versione dell’ opuscolo di Gain o 


Sarlo di Baden, morto nel 1818. ormanby. ll 
per il car 


















Bia pecadato crea Fini tas i Sir S. Merbert risponde ch' egli 
ia del 4 febbraio. tenzione di organizzare nuovo mil ebbe solo due figlie, che ò l'una 1 ta 

II giornale /t Cattolico veni Î i ‘Duncombe È vipe Hoheozollera-Sigmaringen, e altra al Dai val tira del 2 febbraio. per ogni « 
questrato, perchè conteneva un arti cedono n quelle dottrine , SEE Genio: )ggi l Accademia francese si è radunata per rata) 15. 
to rr ere e up altro intitolato: Le | Srano false: €, se essi nol fanno,* corrono il ri- pci | proeadere all'elezione del successore «lel sì Fiffato a qu 

rane în cerca di Re. (Diritto) |schio di mettere in pericolo un trattato anche ce- La Gazzella si agi da i seguenti rag- in nero di 3 7 
IMPERO RUSSO. tellente in sè stesso. © i a quagl ‘biografici della Granduchessa Stefania di | E 
I sorta di trattati pui "' 4] principio del Consolato, madamigella Ste- sig. Leone Malevy 5 toni cire 

Lacordaire fu quindi i 


blica i dis i funia Beauharnais era molto giovane, e irovavasi in 
sidente del Senato e del Congresso, nel ricevi. | Ul convento, quando Napoleone Bonaparte, ma- 
seno fatto dI Palazzo. Il presidente del Senato | ritatosi a Giuseppina. Sla du lei l'esistenza 
Si “Tallegrò colla Regina per la nascita del nuovo | di questa paresi del Suo primo merito. Allora 
dialer) co egica, dopo aver risposto a tali | egli la fece chiamare a Parigi. 

“ ritornando dalla campagua di Austerlitz, e 


La nobiltà continui fare opposizione ST, i iaia 
farli, ircostanze sono favorevo- 













i invi 
proclamato membro dell’ Accademia francese, 





L' Indépendant de l Quest, giornale di Lav 
vulo una seconda ammonizione, così con- 





La + 







prefetto della Mayenne ; 



















espresso in questi termini riguar- 
citati presta passando da Monaco, I imperatore osservò da beb 
Vanta to ata coglie ogni gior- | la € virtuosa Principessa Augusta, figlia del nuo” 32 del deereto organico del I7 a 
tte Massimiliano, che doveva ‘alle armi frau- | febbraio 1853; Prusalo.i 
“ Vista il dispaccio di S. E. il sig. Miniiro 











no nuovi ed imp allori in una guerra ri- 
PE osorele dalla gi Nesi ii suo trono, e la domandò ia ispusa pel 
Russia re | MP i si mostrano degni dell’ alta rinomanza acqui- ugenio, Vicerè d'Ilalia e figlio di Giu 
‘es nei due emisferi da quelli, che portarono do- | * neh il ie non potesse certo  negar i 
- pre + pure us + Visto li 


dell'interno, ia data del 28 cennaio 1860 che ap: 
prova la presente armmonizio 


prima ammonizione, data al gior- 















nicare al 










































































































ura e risplendente la bandiera della Ca- 

derate, fanno grand DE ci Be i iS egipen ti raggi eretico bpreveduto si opponeva al compimento del | nale l Indd de l'Ouest, in data del 42 no- 
dono sopra un terreno sterile. sosia police fi Piet iila coslenaa di. ramegnazione si pati pessa amava riamata il S no reale 
Il Governo ha fatto conoscere ufficialmente la | Bollo ile “tità atlada "dl inogporiu Jen il coragzip e l'entusiasmo, che pro- K en. Massimiliano però fece ‘ nel Numero di quel ressati pi 
somma del debito consolidato e ondeggiante della » hg apt diga il sangue iu frequenti ed accanile battaglie. “che certo non eb- | foglio, in data del 27 gennaio 1869, d'una \ette: giema di 
Nogia. Ea o sscendo a, 4, 653,606,334 rubli dar: P. 1a ‘iranquillità , l'unione, la fiducia regnano da n o il cuore e la mono | Fa: ind ta pata dal cho cattolico delle diocesi del porta 
gento. 0 o ‘compresi i Li = 9 n iutto pelle “Mocarchis a.tì Le > da | Li più brillante e compito Mans e d' Angers al Papa Pio VI, il 23 marzo una Con 
milioni di carta monelata non rimborsabili, che | ga v etagienta re glieria reale, alla Lente come i ep paese tot lati |P. her 0 penso, Napoleone imm 1792; di dp unico 
si trovano in circolazione. (0. T. quale aggiungerebbersi due brigate. Un gran nu- is al Princi Baden Stefania di © Considerando che Ja riproduzione di co- discussio 
IMPERO OTTOMANO. — |tmero di reclute, la maggior parte delle quali so- ; este documento Lante ai Be na n toi “Ant 

ta n h ” Ha n, ra: ipotetica tra o di persecuzione contre La 
servono da Antivari in data del 30 enna | RF, ORGE reggino ultimmen OPP | e imperatore, nel 486 il'elero catlolico «d ua reguitne, solto di quale manifest 
all'Osservatore Triestino : “ld quel corpo all quartiere general. METÀ | sedici anni, il marito diciannove. la religione è circondata di protezione e di ri "Alla A 
« leri a mezzogiorno arrivò in Antivari pro- Ri e il nuovo cannone del sig. Whit- $ splen- ‘ Diventato Granduca di Baden, ji Principe | spetto pelo ori 
veniehte da Scutari S, È. Abùì poscia, governa | opin, che si carica perla culuta, fa una potente | di I, do tre figlie ; le Principesse " Considerando che tal parilicazione non ha argomei 
tà, e spedì tosto alcuni | concorrenza a quello del sig. Armstrong. Dicesi La Negina si espresse nei medesimi termini | Gustavo Was, liero. Sigmaringen, e la | altro intento se non quello di traviare le menti È 
ottomani di | c00 te per forza, semplicita, portata e perfo- | nella sua risposta al presidente ‘del Congres Duchessa Douglas Lamillon * Decretinmo : (Ue 
anzi che per TatZ questo punto sarà deciso fra sila + La Granduchessa amava particoli « Una seconda ammonizione è dula al gior DL 

alcuni giorni, quondo si sarà fatta subire a que- È Arunce Imperatore Napoleone, suo nipote, il nale V' Indépendant de l Quest, nella persona del 
none una prova pubblica a Liverpool. a na lelelto Presidente della Repubblica, le sig. Carlo Miller, soscrittore dell’ articolo e diret 
‘sta fabbricando nell’ arsenale reale una | d ' Di poi passava anawilmente qual- | tore-gerente di quel fogli. i 

la recente nuova specie di bomba, inventata da un uffiziale ù } nella ‘più Tuaniiace Leti MEMO ARA E O Mito 
reaplipeairarone! del genio reale, © destinata ad essere sottoposta «Il prefetto della Muyenne gta 
mente n Bene a quanto sarà stato operato dai ad esperienze. (Morning Post.} ' oe iehiriio «AL BELCRGEY DE GRANDVILLE, » di difes 
commissari stessi ì pascià, compito questo Il Principe d' Orange, erede presuntivo della x ii vi Pi i del o Larita 
suo ufficio, ritornò imediatamente a Scutari. | odo ehe! viaggio ullimomente. in pes Y 4 | alla Gazzetta io Son pere di 
Lo a ad onta dei confini stabiliti, vuto a Windsor " a " reed il progetto di edific date fatto viva e favorevole sensazione 1 gi ell 
missione, nasceranno, come per l' addietro, vicino ai Campi Elisi, è stato abbandonato de- ea INTO GOA: comiottaT Erica ISU TAR (00. crale ne 
finitivamente, in vista dell'enorme somma di ) pote di Luisi Filippo, che Della Pi 

ata spagnuola in A imecasi 





‘e rappresaglie fra i due popoli, che 
0. T.) 25,000,000 (?), che avrebbe press’ a poco costato, 


, a Îl giovi ive il maresciallo renti 





Lee i, 
conda figlia della Regina d' Ing! 



























































da secoli si odiano. » 
INGHILTERRA. stop, primo ministro, e lord John Russell, { pone di 40 pezzi di grosso secondo gli studii preventivi. 
= ministro degli affuri esterni, erano presenti al ri- | proietti del peso complessivo di n cont « 4 Donnell, si è talmente distinto nel combatti. | i 

Vila acini I Latino cevimenio, cosa che il © le inglese pon mme: | __ Il Recerale 6° Donnell ha già fatto le iati- 0 del giorno 21, che io gli ho conferito si Sr 

el radunanza di fabbricatori che debbono PI ci « Ca roce. ordi da ua 
a en O ira Consel onice ernia : mentari parope iutamente, campo la croce S. Ferdinando, » » De opposiz 
lunedì scorso; colà fu deciso ad unanimità di no- fosse bomba Seencatiai. die e AI pae 
e tie rl igrenrore AE pa E 
“diacriccssmosgg I , d'altra parte,a la quanto ci mi 
per far rimosranze conto il ttt di om 20, manietarono Fl inenzione di difende Uatebbe pur tem- | raggio; arrisito il 20 sul teatro della guerra dersi 7 
pico, cile Franci Ja Cama di commseei | TA che il gen. 0 Donrel intemperanze sconce della penna si mo-| baleva per la prima volla all'indomani, ed er i 
Giunta, incaricata di esami A li © mura Jan lavori gigante ero. . nel gioruo stesso decorato, come abbiam racco: ta, ser 
ie esaminare codesta questione. (0. T.) schi Di difesa. » 3 È « Un cenciaiuolo si è distinto ieri per un tato. set 
fe... che reca le prime informazioni | t0 di probità, degno di un ite. Cercando stracci | e Coe za dinastia d' Oricans non ab nere 


nessuna speranza di tornar a regn suoi SI 






Così nel Mocning Herald. = | 
Li lei AGE NNI A nor intorno al combattimento di martedì (34 genna- | quasi innanzi giorno per le vie di Parigi , quel 
ira iii tuoni de nostri lttoc il iatlato com- N si, Ha al jo) Dr; fermerebbe l'asse ine del foglio pa povero quanto onesto popolano trovò un brac- | Francia, pure da una legittima so lisfazione î 
ir ce ne j sal) "i ta bei 5 tal n Bano Mori di 0 Ciallto; del valore di più che sile fcanchi. Nes- | cesi veder un Principe, che appartiene alla nazio: litare, 

appieno Ù vd e , o, che, ! e e alle porte di Tetuan. | suno l'avea veduto, la via cra deserta , € ne, illustrave il ome così brillantemente , 
Fota, sam meglio di pini ne pubbi la fine di dicembre scorso; un Asse azione | Narra un foglio di Madrid lle. Sidi-Mohamed | due ore dopo il br 1 fio |a posi Dain) tere eda re 
Letra pri Do dea te | ppella St , intesa | spedì urgenti messaggi agli sceriffi dei vicini ter- di polizia, e restituito i scere la fama del valore e della gloria militare 
on potrebbe due | o ed alla organizzazione di | rilorii , invitandoli con minacce a. reelutar uo- | su0 legittimo possessore, che ric del suo prese. » 

sto da one della popolazione del Re- per combattere i Cristiani largamente la virtù rara del cenciaiuolo. » È 

proposta da due mem- Il Conte d' Eu, figlio del Duca di Nemours, ; 
» ate di campo «el mare- 
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Dinanzi al colonnato, ch'è nel cortile Hi L 
lazzo legislativo, furono poste due stetue col 










il 30 gentiaio, accadde un tumulto di operai 





__rr____rpwal 
no il giorno 8 del corr. mese di gennaio, in ilunio, il pri i 

7 questo novilunio, il primo appulso fra_il 
dente Barone Plana batto, per mudo di semplice | disco visibile del sole cdi Niiico inviibile della 
comunicazione, la seguente: funa accadrà a 73 gradi, contati sul lembo occi- lea qi=| che oggi 














ra annulare ripete la sua causa dalla 
a quella del dì 18 luglio: | d ole scci 
il diametro del sole supera quelo dell assoggeltarsi al calcolo, moi 





tre co 
le e 










































Nota sull’ eclisse parziale di Sole, visibi dentale del sole, dalla estremità australe del suo posso i , 
Fariao mi giorno. 1 fuglie pia in diametro vertical ta preventiva. cognizione del | g Il luna essendo di 32’ 34", mentre quello della 1 | sa d Dai ip dui Rd vano Pi 
ate pra punto d’appulso, è di massima importanza avvenga la totale oscurità per alci ene, pei PERI Dai: dpparco.;; dala a: aan n pate 
PIO dignità Fra che, nel seno | chi mierà a fisarne con precisione stante; la | per &ua Ghio Aerial: chel DI il quale seguirà Let ir iafenglie ttt MERA ih 428 iamanzi Lisi 
fe fasi di questa ecclisse solare e conosciute | e non altrove, deve essere concentrata tutta laten | tebbo indurre certe. persone indotte, ad a Dead i di 25 gencaio; all entrante seltima- | nostra éra, fu il primo uomo che disrus che si 
vel a pi che, stante la | zione dell’ osservatore. di poca precisione la scienza 5 dd accusate | BA. ì 25 gennaio, alle ore cinque pome- | madornale errore dei Caldei tardi | 
pa reina dI dii pl dici er de di- | Suoli inoltre avvertire, che questi dati sono basta una lievi $ Veil dala rotanti Sa Lit 
Ù " rio el vol- | conformi alla visione diretta e non rovesciata. Chi | nei dati iti PRREOTA istante, 2‘ pochiss 
150, e sarà secondata dalla serenità dl cielo cn a. Chi primitivi, onde porre il fenome ‘orsi spurl di Gi I To: 
REA oio, Bird È vol. Mori Sccadendiei perasse | nnocchiale munito di oculare | sarebbe osservato, in armonia colla teorica $ N . 
È dea i, | che rovescia gli oggetti, dovrà puntare il disco del Negli altri luoghi della Si ni s ue verse altezze sull’ orizzonte, compr 
l'annunzio colla dovuta precisione, ne ho fatto il | sole, verso la sua sinistra, ai Punto che dista di E e RE a copri LI o, verso la mezianol- | sesta ereisto die sole non pu gio 
SE in I 3 19° ed 899 gra- | mente visibile in ogni luogo. Questo grandi" 
astronomo dell'antichità fece sentire tutta la P°. 


calcolo colle note formole, appli l'estremai 
I p , numerati dall'estremità del ioè + i 
cor rollin aa ri Les Osservi dh le del sole, che vede superiore nel campo 3 pet sd " in Saragozza; 
A i e ezio ale ossia agr | al reo sa cre qui lati 1 edo a Valenza, calcoli astronomici di e 
Re oro Bend it PELI FEAR Ro Ci a sro » u del sole Parigi. Sono luoghi gonare i denginani. Dl Smeg penare ito Te 
tag? ELSE c i 5%, ossia della quin- | tanto scoperte alcune isole natanti di ghiaccio. stre, con quelli che, per mera ipotesi, sarebb®"' 
che sarà di $ 28° il daroeto dell ina 3 diam ina, La luna | Ne giova “sperare che il fenomeno possa essere | veduti dal suo centro. È 
gi CERTA e du joè il di 20 alle [osservato da qualche intrepido uomo di mare; Dopo diciannove seeoli; questo principio di La 
tr; chel cli, | ara sno caso di un ale, che ves i ell cinto cute esteso da Edmond 
st le o ice maglia, e capace di affrontare simili | Halley Venere sul disco del SÙ 
unmulare : cioè tale, che il disco del sote N o © bastare % 
sarà oscurato o da sa anello, lasciando radiante | zione di deo seri radiante pit ar 
Sea sirena che circonda, fenomeno stupendo | siti feavuneni sf; 
veduto nel corso della mia vita. Chi dubitasse di un sempre crescente pro- | metri, dalla terra. 
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li, dell'egregio scultore Gaxrar. 5 : 
tano simbolicamente zione la comunieazione seguente corrispon- | sa 
Potestà delle leggi. ‘discussioni © gli accordi coi Governi dei | dente cooperazione e controlleria degli altri Go- | da Roma è assolutamente falsa. 

















SVIZZERA. : 
penna. — Berna 30 gennaio. ONERI] I guri ce eee. stione site pacem] î: d'Snd Tai sons a = 

11 Consiglio nazionale, come già il Consiglio « Secondo le risultanze di queste discussioni, | tovate, e di assoggettare queste, sotto questo pun- Si legge nel Morning Post d oggi: « 
ql Stat. b risolto che îl Consiglio federale deb- | alle quali, con vivo Minerescimento della Prussia, | to di vista ad un'accurata n, dot, qvesto POS | parte della Francia e dell'Inghilterra, si è conto. 
pa fare mella prossima sione estiva un rapporto |il Governo sale di Annover non ha ancora preso « A questa esposizione déi punti 
intorno all’ uniformi armi fuoco per | quali, secondo le vedute del mio Governo, deve par- ds 

% n nno 3 Pò ymente al vato da tutte le grandi Po- ua 

le. {ire la revisione della Costituzione militare federale, | lesse. Quanto a e I e caiera circa | 1 speri 


girovagar 




















_| huto che nell'Italia centrale non vi sarà alcun | È 
set ri | o ce nre, cranne fl coso ch'esso sia | O Peru 








costanze riunite in una contribuirono 

Sotto arreato dell'albergatore e della ‘sua 

i iteressal sptement i . Pare che, da più che trent'anni, quell 

Saga oe te ancora in | verni federal, il principio della duplice direzione, e de lm del Regno.) | speci di selvaggio 0 di cannibale attrae al suo 
(Si richiamo della modicità di 


nava a tradimento la 
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specialmente i merciaiuoli ambulanti, che sogliono 


per le campagne, e chi’ egli poi assassi- 

notte per ispogliarli del po- 
un atroce avvenimento, 
fatalmente si scuopre e che ha  gittato 
lo e l'orrore in tutto il vicinato, » 











veramen 














armata 
Altre del 34 pensio al modo di emettere il nuoro voto, la Francia ho gi 
P , 7 tese con grande 
Ogg th mi Banti qndo et duc dico ade ie lt dl pl e 
siglio i li li ha rifiuta con vo ‘contro i di voto verrà emesso dalla stessa Assemblea che vo- “ n tare alle a i da fuoco mezzi di 
14 l'aggiornamento del ricorso ticinese, ed in" | fiune tò già altra volta (mémes élections que déjà voté.)- session rizuno cd evitare i fonesti acci- 
cominciato la discussione. « Il Governo reale è persuaso che ( Diritto.) | denti, che sogliono intervenire ogni anno al 
Parigi 4 febbraio. prirsi della caccia , c quindi non permettano ai 



















Ore 2 min. 20 pom. —Il Consiglio degli Stati, | x; sarà nel miglior modo assicuratà 
dopo udito il rapporto della Commissione, Walt | pratica dell impresa, mentre in una discussione 
di ee Lt operi de ‘entrare a discu- | gonerale della questione, in cui trattasi di fissare 
tere sul ricorso del Gori d erp e poscia | disposi orgauiche, potrebbe facilmente venir i 5 molti affari. 
decretò di sospendere la decisione di esso. meno presso la Confederazione, nei primi stadii, Î iva Parigi 5 febbraio. 


Le contrattazioni furono meno sostenute ver- fucili di 
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vl reina Borso. Tuttavia si fecero | normale dell' orme. Questo valente artefice 
(Lomb)) | fermo d'aver rag 
e tal 





far fuoco se non che nella posizione 
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junto lo scopo de’ zelar 
a la be anco la Società d 
di Parigi p d esso con- 














Il Consiglio nazionale ha sospeso la discus- , a : | I 
i CRE e. ini AMP aria | PIMMEBAA GAL oli SA neS panne |. L'odierno Constitutionei publica un articolo | “ to di medaglia d'argento. 
federale. La dichiarazione, fatta dal plenipotenziario sa sig. Grandguillot, nel quale si osserva che îl par: | (G. di Trento 
Altra del A re delia Prussia, il giorno 4 corr., alla Com- tia air pelatiramonia, tp pra E A ioni 
a risolusi missione militare federale, relativamente alla Mizzi ranicia, i del pre-{ A Londra il gas ordinario per l'illumin 
La risoluzione del Co sone ierisione della Costituzione mi e sentimento della pubblica opinione, e dell'indica- | ne sta per essere surrogato dalla, luce elettrico 
i ionarii tti. La stampa è colpita dallo | calcare. Per provvedere la citta di quest'ultima, 













aggiornamento del ricorso del ituzio 
156. aggiorna la sua risoluzione, nella speranza | federale, cui è allegato il dispaccio circolare spe 
che un amichevole scioglimento della questione, | dito a Governi della Confederazione, viene dalla 
dla parte del Governo del Ticino, renderà inutile | SU44 e cremnioato nel seguente fenore ( Y. la | ni fa, si leggera, 
Pi ità i. 1. Gazzetta N. l 
l'intaeveato dlle Autorità fodere. (6-1) "Poichè la rispettabile Commissione militare | gregazione dello e 

iano, ed al ! verno rifutasse, + Ciò è pure con- | 











ndo una Societa di azionisti, con ut 
300,000 lire di sterlini in azioni di 
ocondo il prospetto pubblicato , questo 

ione non costerebbe la 


(Lomb. ) 





N del 1° febbraio, il Consiglio na- | ha dato al leniptenzia1 | 
Ra oa stione ; in e corpo avente voto, | stalato dal giornale ministeriale prussiano, la © | CI 
Dol 6 di maggio 21 3 giugno dell'anno cor- 








zionale ha approvato la coniazione di monete da | signor. procuratore vi 7 »rmale 1 
‘hi per | l'i del referato sulla revisione della Costi- | Gazzetta prussiana. Si aggiunge in una lettera | rire 


tuzione militare federale , sara necessario, prima | di Copenaghen, che la mancanza di lavoro rende i A 

che si possa entrare nelle particolarità della re- la posizione più seri attribuisce alla contessa è coperto ancora dai veli della diplomazia. 
che si possa cntraro Belle Parieemziti questioni | la diminuzione delle spese della Corte, sulle quali ; Gi perfaiglicon ae SO bestia 
Me silale a quella vallesana, e rigottò di nuovo | preliminari ; od almeno che venga esposto quali artisti ed operai. La si accusa di a spia o: a pare Loenhi 


i 6 hcim. Il Gonsiglio degli Stati ha } vedute si abbiano circa tali questioni, onde pote- ammassare di spediri Svezia, per | e i 
W ricorso Guggenheim. Il Consiglio delli “Ton li questioni, onde Pole” | Somentarvi ln sua ricchezza fondiaria, gia molto | rano, € guarentiscono l'equilibrio europeo, non 































gio 4861 il termine 
Vie d'Oron, consenti l'unione della ferrovia oe- 




































belie arti, alla quale potranno conco 











aperta in Rotterdam una Esposizione 
ve gli 
e le nazioni. Idem.) 


ATTI UFFIZIALI. 


















decretato una nuova enumerazione della popol | re stabilive i puoti di a DI ci so 
azera in dicembre 1860. felt). [dovra parti Vonde avvicinarmi di più a questo ita da va a sua presenza ha al- | vorrà certo [eepri sro clara Prove (@ pubb.) 
3 scopo, mi permetto di far conoscere le vedute del Copenaghen la Iegina vedova , che | 19, nè a pregiudizio altrui. (tomb) | ENENZA PHI LE PROVINCIE VENETE. 

La risoluzione, preso dall blen federale, ! regio Governo prussiano nel modo segueni qualche distanza le altre Berna 4 febbraio. | NOTIFIL 

luzione della tassa del dazio di transito, | La Prussia crede che dalla revisione potrà a in circoli, per solito bene informati, si ass S. E. il sig. Tenente i 
ja pel transito , senza ri- | spettarsi un utile risultamento, che veramente corri- fa società spende pori cura che la cessione della Savoia alla Francia è genfeld, € ndaute generale della IL Armata, 

a) per ogni capo di bestiame | sponda al vagheggiato scopo di dare uno sviluppo e- na ne soffre molto, Le scene del commissario 60 ‘ un affare concluso. Nello $ blese e nel Faucigay | fuccia alla sempre crescente estensione, data da 

Cee muli ecc, a 2 cen- | nergico alle forze della Confederazione, allora sol- | vernativo a l'Assemblea degli Stati dello Schles-! circolano indirizzi pgg l'annessione alla Svizzera. | qualche tempo ‘lal partito rivoluzionario al siste- 

«ma di seduzione ed istigazione delle IL KR. trup- 












;. Uff. di Vienna. ) 










carico (cioè | tanto che si parta dall'idea di riformare in genere Wi, © dell'ufliciale danese col sig. Tompson, de- { 


esimi ; merci tariffate 
tesi; 0) per lamentati della Costituzione, che Putato a Flensburgo, la prossima partenza del ba- 


per il carico d' un traino tirato da una bestia, o" le disposizioni li 




















ici quiutali per barca o strada fer- | sono praticamenti uibili. cl 
por on Bindi, rl'cari 3.) per le merci ta Piraesto dispos bieguibili, non corri- ; duta del Consiglio di Stato solto la presidenza | pap g. dine del 
riffutoa quiutali 5 cent. per ogoi quintale. (G. T.) | spondenti a la Prussia le trova _ne- | del Re, a Cristiansburgo, circa la gravissi J n £ cretare 
—_ gli art. Xil, Xill, NIV, XV del Pian ,. i | zione del paese, sono altrettanti sintomi ‘che dan- del giorno 7 febbraio 1860 mini con 
| tiero tei 


no molto a pensore agli uomini di Stato in Co- sa 


Prima della € quali determinano che tutto il coni 
(0. T.) | Metalliche al 5 p. %o. 


sarà tenuta una Confederazione costituisca, nello statò di guerra, | penaghen. n.46 Ruino 
toni circa al li izi I un solo € p, e sia comandato da un solo ca- AMERICA. Prestito nasi alan. 
pitano, il qual sodenza in data del? dicembre, | Azioni della Vence sessili 


febbri 
0 del ‘Ticino ila medesima giuramento , rigzata da Vittoria (isola di Vancouver) al | Azioni dell'Istituto di credito . È 





—P_P_———————m pe, in virt 
Pine Blixen Fincke a Flensburgo | la curiosa se-| CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMB! | ordinarii di giuri 


l'attuazione del Gi 


cia di Man 
drà in vigore col gior 












delle facoltà inerenti ai suoi diritti 
izione, ha trovato, col suo Or- 
corr. mese di febbraio, di de- 
zio Statario pei cri- 
itro la forza militare dello Stato nell'in- 
torio del Dominio veneto, della Provin- 
va e del Circolo di Trento, che an- 
10 45 del corr. mese di 











giorno 1 











izia, in seguito 


si porta a comune nd 
mandante 


da S. E. il 








Sappi SOYLIDA 
legato il sig. Vicari, Stati. (G. T.) | responsabile vers» di essa, Inoltre, Times contiene quanto appresso: ù a p zione avul 
GERMANIA. ti i paragrafi della Costituzione militare, disposizio- « Intorno a ciò che concerne l' affare di San SAM la H Armata in data 1* corr. mese, sotto il N 
e ni che stanno con quegli articoli in connessione. | Juan, le forze e le munizioni imericane sono par- 218 Pres. 
i Vene 3 febbraio 1860. 












La Sehlesische Zeitung, in un articolo ch'è | L' unificazione de ad eccezione d'una compagoia di 60 vomini 





























LI R. Luogotenente, BisstyGeN, 














riportato dalla Gazzetta Uffsiale di Vienna del attuare pel caso di guerra , manca , come non | e d' mbra credersi in Inghilterra 
riperincaio. comunica la dichiarazione, fatta dalla | può dissimularsi, di convenzioni precedenti. Tm- | che i ‘generale Îlarney sia anch'esso parlito; ma i Parigi x n 
brutto. nella tornata. della Dieta federale del 26 | perciocchè , da una parte non è vero. Quando il generale Scolt lara di sa di Parigi del 3 febbraio 1860. N 1903 AVVISO DI CONCORSO. pdl 
Reunaio, relativamente alla proposta del Comitato | militare vuole che sia asicurata. | i torno a Washington, forse il generale verrà ri- (IRORES ica 1, E conii i poso di Rete, Ul 
Militare sulla fortificazione delle coste. ' Eccone il | dei contingenti i singoli Stati, e la gloria i chiamato egli pu Azioni della Snc. Lena Fe Li l'ansuo doldo isa ar i gar “ul 
tenore : b dI viduale di questi per ogni verso, e segue così una « Qui gli Americani pigliato la cosa di i£ioni del Credito mobiliare | — loggio o pro-alloggio norma'-, e call obbligo di prestare una 
«i ambasciatore ha avuto l'onore gi gono. {dici ta ail I | buona grazia, e sì ripromettono la ritirata di tutte | Parrorie lombardo-vanete cazione bell imvorto di uo’ cuunta di soldo 

icare all'alta Assemblea federale che il Gover- | al Le le ili gli Americani rispetta! Ù fasce Si aapianti a questo posto prosenteranno lo loro istanza 

nicare all ll truppe. Fili gli Americani, ripttab meg lambando vete De Lio AI | e inte re me i 













federale, sono fin : e grandi | vano il © ino del generale Harney, e pare og- 
Potenze germaniche, i quali parti integranti | gimoi ch'essi abbiano avuto tempo di riflette- | 





no reale ha iato un accordo cogli Stati ii 
ssati più vicini alle coste, onde attuare un 
Htema di comune difesa delle coste, in corrispoi 
Nienza a quello della Prussia ; e che fu istituita | puato di gravita al di fu 
dense. futmissione a Merlino, incaricata di venire, | dela Confederazione , ed entrando in campo. per inche udissero che il loro Governo avesse rinun- | 


colla pi 











eautione, 





una Gone di plenipolenziarii di quegli Stati , alle | la guerea. non si disciulgono mai di fatto per un chiami. » 
i Scrivono da Parigi, 30 gennaio , alla Gaz- 



























di Corpi esisteati da »è isolalamente, hanno il loro | re e di convincersi delt'asquedità delle sue pre- | emme | culo conoscecta delle morsi e della 
e e di pers i Ù > moscevta delle merci e della procedura d gui, 0 di 
dell’ organizzazione | tensioni; onde e rimarrebbe indifferenti, quand VARIETA Ma Cont regolare fepens, dell egpacità è Prtan 


lella condotta. morale, dei prestati, 
inoltre di aver subì i con buon successo g'i esami 








coll indicazione invitre se ed in qual grado di #f- 


fiità o pareatela si trovico en alcuno degl'impiegati doganali 
Ila venete Provincie e ei quella di Muntova, per la via del- 









discussioni e dilucidazioni occorrenti sulla questio- | nuovo organisuno, che deve 7 | 
ne tecnica. setta di Milano Ù Ain prepare, arl R Saendent provinciate di finanza 
« la riguardo a ciò, il Governo reale aveva ' " Vi Fiportai giorni sono la scoperta di di-|" Uitn'è rd ene il 84 ‘obbato pv. 
manifestato contemporaueamente il desiderio che ‘ | IOTIZIE RECENTISSINE. 'eleesstia! ocheleiri nel compiere il è pedoni: f LI Lian 
lalla Assemblea federale volesse , per parte pro- ‘on ciò si presenterà sem- | n presso alla Loire, Ecco oggi quanto pare che la |; ‘ E. 
to in considerazione | anche la soluzione della questione sul supremo Venezia 7 febbraio. giusiizia abbia a quest’ ora potuto scoprire di N :1501. AVVISO DI CONCORSO. (4, pubb.) 
Lai 4 rod ‘ pori prire di un |" "Sti aperto il concorso ad ua posto di alunno divegnatore 





pria, prendere al più prest 
‘argomento. 












comando. Sulla ineseguibilita delle relative dis- la 6 
n re di 






















ale di Vienna ha le s- dromma orribile intuito, superiore ‘in tutto a | gritut pres 


Na dorato LR, ‘ireziono del Censo. 














« Questo desiderio era determinato dalle se- la Costituzi milita ‘ome pre- guenti notizie d' Itali quanto si possa m: più feroce in Gli a do ù 
a ili a piranti dovrango pres-ntare, non più tardi del 29 
guenti considerazion sentemente sono espresse, può in generale appena # Torno 2 febbraio. un romanzo di febbraio p. v. all LR. Direzi ms medesimi le Joro istiuze, core 
‘@ Trattasi nella pendente questione, secondo } muov o, Imperciocchè, non può imma- | « Faoti, ritornato dall'Italia centrale, ricevette. * Esiste a redate da regolari ricapiti, comprovanti i 
le idee del reale Governo, di porre al pi presto | ginarsi "a Stati te-* qutti gli uffiziali della guarnigione. Il Courrier des riva della Loira della 4, l'età nea minore d'andi 17; 
attività la difesa delle coste marittime | deschi, voglia ma re che il trattato per In cessione Giraffa, isolata però da qualunque altra 2 da sto celi'e; 
N A. il poscedimento dei necessorii mozzi di sussistenza, 







in pratie: 
ne e lontana dal borgo un buon quarto di miglio. | gurante 












ato sottoscritto a 
























o gratuito, sia per sostunza propria, sia pr 











iuirionali ed orientali neli' interesse comune | nunziare al diritto di disporr S 
triormanio. Pel lerritorio situato propriamen- | durante la guerra nelle misure richieste, o, come _il giorno 27 genna , Ricasoli ha accettato la Ora, il proprietario dell'osteria e di un campo, | obbligazione altrui 
le coste, la consecuzione di questo scopo dante supremo, porsi in un rapporto di di- didatura parlamentaria per Pavia. Il Principe ) che le si stende dopo aver fatli sforzi ‘4. la sina costituzione (sica, specislimente riguardo al- 
sta in mano del Governo reale. Qui il sistema | pendenza icipi federa- poleone viene aspettato a Nizza, ove passerà per per allontanare dalla sua casa la strada di | l'oreau» della vi : 
til difesa è stabilito, ed è facile di attuare le mi- | ti. Infatti ehbesi che sono inesegui- © Pecarsi a Tori ) costruzione, si era affrettato ad offrire | rata poreorsi e l'istituzione avuta nel disegno to 
occorrenti per compiere e rinforzare le o- | bili le disposizion di fare egli stesso a sue spese il luvoro necessa- pografico, nel minorgio del pusitotrifo e nella calligrafia. 
,lerrame: Mosranno inoltre dichiurare se ed in qual grado di pie 






> e di arginatura sulla SUA pro- | renvela è 














Te di difesa. Disersa è lu cosa per la difesa de- | dante afederazione, i a i 
ste di, . piemontesi sono andati a Bologna 
Miti Stati lungo le coste orientali  se'tenio- | condizioni volsevano see ai rigor e le ravalevia dat 
nali. La stessa ha il suo punto d'appoggio natu- | 1840, quando, pel minaccioso ontegno della Fra " Ital ' 
rale nel s di difesa e nelle forze militari | cia in A E ci iii emma ef ale e 


r conseguite la connessi dovette persare ad un piano di comune tel 
necesaria, © ore le opere di difesa occor- | per ‘anche le , Dispacei telegra! reno” gli operai trovarono un primo cadavere, 
renti, è della pre genza l'unione di que Tiorito esso’ ope a H an poi un MIEI. ua telo: ina uno sd ogni pie: hi 
sti e in ulti a particdla venisse attuato un duplice cou Parigi 3 febbrai de d'albero cresciuto nel campo. Questa scoper- | x, 1431 
mente la cooperazione della Confederazione. L' | l'armata. divis) tra la Prussia e l'Austria, e che ta imprevoduta, che rivelava in ua puoto tiati | sm 
tipposizione però d'uno degli Siali più da vicino | i Corpi della Confederazione veniss-ro, a8greE delitti sollevò ia pubblica voce e provocò una in- | uitina cl 
interessati, può in prevenzione porre un limite a | ad ambie le parti. ‘ussia era pei chiesta ; l'albergatore, sul conto si risveglia- | e2-2ie 
uest' unione, la quale inoltre esige una di 1e | necessi tale misura anche durante la recente fono Vecchi racconti di forestieri subilamente 
"nonime per determinare le disposizioni da pren- | crisi, e in que s arat spariti , stimò bene di fingere indignazione e di | pro 

denunziare preventi i 








comprese, furono però ben presto spiego nose 
tanto 


| «Ai primi colpi di zappa piantata nel ter- | 'W»f0., 
























































































cordo 
Sere il quale dovettero per ciò essere diretti i | battere in differenti siti, rendono di. per 


suoi sforzi. cadaveri scoperti ; di cui alcuni ancor recenti e 


do' evidente sopra 




































































































M BORSA DI VENEZIA 4 consigi. intimo. 
GAZZETTINO MERCANTILE. ia; Azioni della strada ferr. 4 506 == [il Redi Pressa e suo ministro 7 
giorno 7 fetbraio. Sconto . . . 3° 3995 | — Barrega C. - Allen d. - 
i agenti di cambio. -  —_— |tre poss. ame. 
E pesi agenti di cambio.) Pas (Cl 
Venezia 7 [‘bbreio. — È arrivato da Dunkerque < . camBI. 4 no movizziero BIL ” 
dl brig pda Pierre, cap. Laquiy, con ferro ES | n s 7 Corso 47275 SLA STRADA IBRIOATE 
it, è guat-he legno stava al — 2 |Talleribavari,. 3 06 | Combi — Send Fis = Se* medio |Zante...3ign. - 200° 
con vi hanno varietà, volo. affari — — |Talleri i M.T.. 2 08 Fs 
sti pere furono poco aitivî in tutto. ‘44 05 |Talleridi Fr.L.. 2 10 È 75 50 
toa 4 74 | Croioni 1830 85 50 ESFOSIZIONE DRL SS SACRAMENTO. 
intorno 44/3 p%o di dis. rte 472 |DaSfranchi.. 204 208 50 N 6, 7 e 8, in S. Benedeto. 
Ruscoctto, prima se- |» veneti. — = |Francesconi... 231 85 60 
8 08 | Colonnati PETS 209 — TRAFAGEATI IN VENKUIA. 
1 OA 208 — Nel giorno 4° febbraio. — Pompeo Elena di 
93 | giocoi imp. = Francesco, d'ancì 1 mesi 7, civil. — Tofeselni 
7 0 delle 338 Caterina di Gus., d anni 16, civile. — Marzolen 
_ Der presso la = Antoni» d: Alvise, d'anni 1 mesi f, civile. — Fer 
— . R. Cassa .. 39 80 razza-Zocol Maria fu Girolamo, di 77, civile. — 
pochissimi rss SL Fota Vergombelio Pietvo di Sante, d'anvi 2 mesi 9, ci- 
sato importanza, dominando ancora inerte EFFETTI PUBBLICI. DE ir N... 
Prestito 1859... > 100 50 F sii, — 
Obblig. metalliche 5 po - - -) E s pi si OLI — Moni 7 fibiraio. 
——_ Prestito nazionale . > > + > s 
Conv. vigl del T. god. { 2 508 — Re pun - Veneta Compago:+ d'amma- 
Prestito lomb-ven. god. 39 80 È sni, condotta da Giorgio l'use. — 
‘a Piawlle perivio nella me. — Le birufe 
chiozzote: — Alla ore è. 






-GALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A &. MOIS — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, di 
netto e condotto dall arusta Anicnio Reccardini, — 
Arlecchino custode del'e donne. — Lov ballo. — 
Ale ore 60%, 

—_r———————— 

| SOMMARIO. — Soerane risoluzioni : onerificen= 

se e nominazioni, Riclezioni confermate. Bullettino 
delle leggi dell'Impero. Punizicui municipali per 
contr.evenzioni, — Bullettoo politico della giornata. 






















e piegati del'a suddeita 1. Ti Direzione del 
« Le sue offerte insistenti , e dapprima non Verra no pi 






vamente i suoi accusstori. Ma | Rolo e nella quale serà dim strata Leti, gli stuti 


























di affinità si trovsssero con taluno dezlì attuai un 
ass gge:tati «d tn esperimento per co 


Ja loro capacicà nel disegu» e nel mmeggio del pon 





[1 R, Prefettva delle fin 
eneza, 24 genvaio 18 








AVVISO D CONCORSO. (1. pubb) 

» da mominarsi a'cuni Il. RR. Accessisti. postali. di 

uste cdi annuo seldo di fer. 315, verso otuligo di 
per fur 400, nel Circondario postils veneto 

credessa saprarsi ave) a produrre, al più tarli, en- 

me superiore. delle 

frona, a documentsta ‘s'ane?, munita del presero 


















dersi per la difesa. cia a' suoi cuafedera f 

.'Perciò il centro di gravità in questo affare | ln que ripurio al subordine le Potenze i accordino sulla con. sua figlia, che si cra appiceata da pochi mesi | cone: dela lu, a nie 1 serve) io 

sta, secondo le viste dei Governo reale, nell’ ae- | grandezza delle masse, è la nza che in  venienza di tale provvedimento, la cui prossima senza causa apparente; m\ la rapidità strana servigi sinora pr stat N Ste 

tra gli Stati alle coste interessati, ad otte- | una. guerra grossa sono esse chiamate a_com- lu sua fortuna ; ma gli sforzi fatti per allontina- | renti cred-ssero di re le. loro istinze; le. qual 
re la ferrovia dal campo fatale; ma lo stato dei a we trovansi in pub n, do 





proiot e a mezzo dell'inutediv'a loro Superiori à. 


DallI. R. Divezione superi re delle poste, 





Ja, 29 gennaio 1860. 
Dirett, sup. ZASONI 








sisi al successore dl miresccaio Hss i or- 
diasaza per La pr iexcone della campagna ; ud 
a: impertoli aghi oratori. d: protes'anti waghereti. 
Giornale de bri ustrieci. — 
‘ acced mia. Capo eguo di 
| crito concernente l'essreito.. Rif-rme colle ultime 
leggi; proget di Codice civde, Il segretario del 
| Ministero dell istruzione pulbliso. Il Cattolico se- 
questrato. — Imper» Russo; movimenti dell cpi- 
ion: ; domasde della class: md a. — ln 
tumaro ; riconvocazione della Giunta p 
met: de' confini col Mentengo — lug 
opposizione cl tratt» colla Francia, Ceno 
aa dell Economist. Armomenti li Prineip: d Oran= 
9°. Lord Cyd, Partimento: 5 suon» d' Comun 
del 34 geanai ; int rp ilo s 
reali. Osservazioni d | Mon 
puerra contro il Mi 

asch. Acc:g 
ne colla Sardegn, 
spprovata dal'a Cemora. 
te per la Granduch=sa Sì 
bgrafici sulla medsima; 
aki; duello impedio ; l'onestà fra" e nei. Tumulto 
d'operi ella Ville. Prossims abol sione della 
tassa d ingr ss) alla Borsa, Coldo» e l Imp rato» 
rei casa del sequestro del Mo itevr indu trie. P' 
sidense dell Istio storico; la Contessa di Monte 
molin ai Orléos; epusco Laccrdair: all’ 
Accademia. Ammonizion: al Indépen'ant. de l' 
Quest. Svdisfazione del poese pel contegno del 
di Luigi F.lpp» ml Marcero. Statu: nel Pa 
20 legiolot vo. — Svizzere ; Assmblea fiderate. — 
Germania ; dichiarazioni della Prussia alla Dieta. 
— Danimarca ; critica c‘ndizione dl paese. 
America ; sul conflito per l'isola di 
Notizia Reces'issine. — Varietà. — 
cantile, — Appestice; Lidlera ol Ccmpilatore, ec 









































































































































































































N, 2968. 


3) ad un posto di A 
Preture di Gonzaga, S 





Preture di Gonzaga, S. Benedetto 


aumentabile a fior. 525 v. a. 
pubblicazione di questo Avviso, 


dalla 
MT del 1 ile. pro 





su 
ed 





N. 284-23 VII 


ione, 


collo municipale 
suenti ricapit : 
Sue Fede di naseta; 





devole servizio condotto. 


La noi 





iena osservanza dello $ 
Mita pe i parte moti 
gica ed ostetrica. 


ria È 





indotta cl 





i intendera integt 





ati 

Belluno, 22 gennaio 1860. 
1 ff. di Podestà 

L' Assessore 

M. Dalmas. 


Luogo di residenza in 
Condotta, la regia città col 
Sezione di Mier: abitanti N. 


be) 


Luogo di 








Oltrardo € Pedem 





N. 2. 





rovata dall'eccelsa | 


del servigio sani 
del nuovo Statul 





seguenti posti : 





per for, 590 dal Comui 





AVVISO DI Ioia » sen 
Dietro abilitazione ‘impartita dallosseguiato mini 
Dispoto 26 pen tot. N 1391, vene sparto i concorso 


nti posti: 3 
adi Pretore di 1 ze io Gang, £ Dando, Never 
le, coll'annu» stipeodio di fio 
SI Aggiunto presso ciascuna delle suddette 
‘Benedetto e Sermi!e, ed a due simili 
posti presso quella di Revere, coll'annuo soldo di for. 630, 
mentable a for. 840 val. austr.; 
10) a due posti di Canelista presso ciascuna dell sdette 


posti presso quella di Revere, coll'annuo stipendio di f. 420, 
Ogni aspirante dovrà, nel termine di 14 giorni dalla terza 





e espressi vinci di porgo e di afiità del 
e con impiegiti od avvocati dell 
‘quanto ai Pretori anche com avvocati della 


AVVISI DIVERSI. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N. CITTA' DI BELLUNO. 
AYVISO DI CONCORS 
do esito ‘alla deliberazione consigliare 19 p. p. di- 
stata approvata colla 
Mi comaio dodante N. 16988-2391), dovendosi dar cor= 
s0 all'avvenuta sistemazione del servigio sanitario di 
questo Comune secondo il nuovo Statuto, si dichiara 
‘aperto il concorso, a tutto il giorno 22 febbraio p. v., 
ai posti di medico comuna!e, cowpresi nella sottopo» 


iranti dovranno insinuare a questo 
le loro petizioni corredate 


5) Certificato di sudditanza austriaca ; 

e) Documento di legale 

cizio della medicina, della chirurgia, e della ostetricia ; 
d) Prova di aver subito wi N 

biennale ia un pubblico Spedate, o un bieanio di lo- 


na speta el Conlgllo comunale, salva 

vazione, e gli ele.ti sono vincolati alla 
plane afuto e relative istruzio.i, 
che per la parte chirur= 


Cassando per qualsiai motivo l'attuale tempora 

irurgica del Comune, non contempla- 
ta dallo Sta'uto, la parte chirurgica di qualu: que ca- 
Imente e solidariamente 
ai medici dei tre Cireondari. 


. F. PILONI. 


Descrizione del Circondario delle Cintotte, 





ja comuni 28; 5 
; indennizzo pel casallo flor. 120. 
idenza in Belluno. 
Condotta, il sobborgo di S. Lucano, e le Sezioni d' 
abitinti N. 4046; poveri la 
metà ; superilcie miglia 30; strade tutte iu piano; o» 
gorarlo fior. 500; indennizzo pel cavallo tior. 130. 
Luogo di residenza in Castion. Circondario della | 
Condotta, la parrocchia di Castion : abitanti N. 
veri oltre la metà; superticie miglia 40; stri 
Te in piano, "e parti ‘in monte; onorario ‘fior. 500: 
Indennizzo pel cavalio fior. 130. 





98 
La rapprewntanza amministrativa della città 
€ Comune di Cividale. 


spnocio 18 dicembre, 1859 
lelegatizio Decreto 28 stesso N. 2531-2886 , il piano 
ammesso dal Consiglio comunale, per la 
lo di questo Comune, sulle norme 
31 dicembre 1858, si dichiara aper- 
to il concorso a tutto il mese di febbraio p. v., ai 


1. Melico-chirurgo-ostetrico distinto in tutte je 
oparazioni di alia chirurgia, pel primo riparto, c 
tuito dalle parrocchie e frazioni del Duomo, $. M 
tino, Rualis, Gagliano , Carraria e Purgessimo,, 
obbligo di cura degli ammalati nel cisico Ospitali 
verno l'annuo assegno di fior. 650 di soldo, € fior. 
150 quale indennizzo per mezzi di trasporto, pagabili 
e fior. 210 dali’ Ospital 
I. Medico-chirurgo-ostetrico del secondo ri 


(3. pò) 


nizzo. 
1260 v. 











0-4 
lai se- 


izzazione all'eser= 








lodevole pratica 









I Segretario 
Dott. Barcelloni. 


uno. Circondario della 
borgo di Piave, e la 
,708; poveri la metà; 
le tutte in piano; 





grandi 
ircondario della 





ne dei 


ciale. 











par- 


ticolo' 





ogotenenza, con di- 
39:05, comunleato col 





mazione 





annuo 









totale 








In conseguenza 
to per medicj-chirurgi 


legazione” provinciale di 
corrente 

febbraio p. 
siretto, compresi nei 











provinciale, di 


Dali. 
27 gennaio 1860. 


120: total 
8007 


stituito dalle parrocchie e frazioni di S. 
Staitro, &. Gioranoî. S. Marfa di Corte, 
Grupignano. Rubignacco e S. Guarzo. verso l assegno 
annuo di fior. 550 di enorar'o,_ e fior. 

per intiero dal Comun 

Gli aspiranti ai detti posti dovra 
questo protocollo, entro il termine indicato, le reg 
fari loro istanze corredate dai seguenti documenti : 





, paga! 


a) Fede di nascita ; 


6) Certificato di sudditanza austriaca ; 
} bip ione all’esreizio medico- 





e) Diploma di abili 











Procine'a del Polisine — Distretto di Lendinara 
L’I. R. Commis ariato distrettuale, 
‘avviso DI coNcoRSo. 

l'attivazione del ruovo Statu- 

comunali, N. 2011, 31 dicem- 

dre 1858, e ‘dietro le disposizioni date dall'1. R. De- 
ovigo, con Ordinanza 2 

, in conformità agli articoli 6 

© 18 dello Statuto medesimo. e fermo {l disposto dai 

successivi 19, 20, 21, resta aj 





N. 1856-5802 








1. Fede di nascita; 





2. Certificato d' sudditanza austriaci 
3. Certificato di sana fisica costitu 
4. Diploma originale di medicina chirurgia-oste- 
tricla, ed altri di cui fossero forniti; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
Milaich 


da una regia Delegazione ; 
Attestazione di 





alica b'ennale în uno Spedale pubblico, e prove di 
aver servito per due anni con successo, in qualità di 
medico-chirurgo-os‘etrico condotto, presso un Co- 


. Decreto di nomina a Pedico-chirurgo-oste- 


trico condotto, e prove della durata del servigio pre- 
stato in uno © varii Comuni 
zione; 








pedali 0 nelle città. 


Le proposizioni speltano alle legali rappre sentau- 


iomuni , e la conferma 
neerto colla 





servigio è vincolato alla piena 


Statuto e delle annessevi istruzioni, cstensibite presso 
questo regio Com 

li domicilio dovrà aver luogo nel Comune, pel 
quale il medico comunale viene eletto. 

Agli attuali condotti di medicina e chirurgia, ri- 
mare libero di produrre il loro aspiro pel rispettivo 
Circondario comunele; ma, indipencentemente dal con- 
corso, nonpolranno essre confermati, in senso all'ar- 


issariato. 





19, dello Statuto sullodato. 





LI R. Commissario, Ft: 


Descrizione dil Circon/ario delle Condotte. 
Lendinara : con residenza in destra Adigetto; po- 
veri da curarsi gratuitamente N. 980; superficie in 
lunghezza miglia 6, e larghezza 3; annuo stipendio, 
fior. 420; ind: nnizzo pel cavallo fior. 120; totale 

Lendinara : con resilenza 
poseri N. 1,400; superficie lungh. miglia 5 
stipendio fior. 560; indennizzo pel cavailo tior: 


inistra Scortico ; pove- 
uperficie lungh. migiia 5, e largh. 2; annuo 
pendio, fior. 420; indennizzo pe! cavallo for. 120; 


650, 
con residenza in 











540, 





Destr: 


puo, @ tutto il giorno 29 
., il concorso ai posli di medico-chirur- 
go comunale, dei Circondarii sanitarii di questo Di- 
sottoposta descrizione. 

aspiranti dovrarno produrre, entro Îl termine 
prescritto ‘a quest' Uflizio, le loro istanze corredate 
la | dei seguenti ricapiti 





con capacità e ripula- 


'8, Qualunque altro documento com 
pratico della medicina e della chi 


ingregazione provin= 


Commissariato distrettuale, Lendinara, 


in Sinistra Adigett 


Pietro, S. 
S. Biggio, 


50 d'inden- 








10 insinuare a 

















leggi sul bollo : 





vincie venete 


ostetricia ; 


tazione nel 
P) Atto 


ico 





dir e buon successo ; 


a veruna Condol'a, 
prima ; 


sost la 
saranno presi 





per un bieonio. 








quali oltre la metà 
La scelta fra 
voli, a mezzo del 
ve Depuiazioni comi 
senso di 





osservanza dello 








li che 
Piove, ch 





ziale di Venezia, ® 





N. 329 IX. 









medici chiru! 
58, e dietro 








Scortico ; poveri 





ATTI GIU 





N. 1608, 1 
sorto, "MA 


Si nea è Giuseppe rum 
assente è di non nota dimora che 
Gadiano Stoczhero di Verona cu 








gen: 
naio corr. N. 4604 , sulla qua 
fu emesso precetto di pagamento 
sotto comminatoria. dell eseeuzio- 
ne cambiaria contro il suddetto 





di cambio in confronto 
sente citato, prefissa |’ udienza 


DIZIARII, 








lo Provinciale Sezione Civile in 
Venezia si reca a pubblica notizia 
che nel locale di residenza di que- 
ato Tribunale dinanzi ad appesita 
Cominissione sarà tetuto un tri- 
plice esperimento d'asta della rea- 
lità e colle condizioni qui sotto 
descritte sulla relativa istanza 27 
tugno a. . N. 12336, di Giovan- 
Coloti è LL CC, contro Giu- 
seppe, Giovanni ed Angelo Cocca- 
lin e LL CC, el ia seguito allo 











odierno adesivo Decreto pari Nu- 
mero di questo Tribunale, il pri- 





del giorno 23 febbraio ore 44 ant. 
pel contre 





questo 
quale potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta ecce- 
zione, ovvero notifieare a questo 
Tribunale altro precuratore, men- 
tro in difetto dovrà ascrivere a 
sò stesso le conseguenza della pro- 
pria inazione. 
Si pubblichi ed affgga 
inserisca per tre volte nella Gaz- 
aetta Uffzile a cura della Spo- 
dizione. 
Dall'1L R. Tribunale Comm. 
ritmo, 
Veneia 27 geomio 1860 














Fi 
nello detto Gobbi, assente dignota 
dimora, che la Dita fratelli Se- 
erotent ‘ C.°, coll'avvocato dott. 
Palazzi, produsse in di Jui con- 
fronto la petizione cambiaria 6 
gennaio 1859, N. 258, per pre- 
etto di pagamento eniro è giorni 
di a. Le 283 in oro, in dipendenza 
a cambiale 6 ottobre 4857, ed 
accessori , e che il Tribunale 








l'intimazione all'avvocato di que- 
sto foro dottor Montemerli , che 
venne destinato in suo curatore 


li Presidente 
DE Scoani 
Serinzî, Dir, 





mo nel giorno 22 febbraio, il se- 
rzo, ed il 


condo nel giorno 7 

terzo nel giorno 28 m 
sempre ale ore 12 

Condizioni 

I, La delibera non potrà a- 

ver luogo nel primo e secondo 

esperimento se non al prerzo e- 

Suale 0 superiore alla tim 























tutti i crediti inseritti. 

depodli CMattooeoferete dovrà 
lepositare previamente nelle mani 
del Commissario delegato Fiorini 
288 valuta austriaca, a_ cauzione 
della sua offer 





IL Do il deliberatario 
depositare entro giorni cito dalla 
delibera presso questo 1. R. Tri 
huna'e Provinciale Sezione Civile 
il prezzo di essa delibera, sotto 
comminatoria di reincanto a tutte 
suo spese e danni, alla cui rifu- 
sione servirà (in quanto bastasse ) 
il fatto deposito. 

IV. Gli esecutanti saranno 
dispensati dal previo. deposito 
dil successivo versamento del 
prezzo qualora si facessero offe- 
renti e deliberatarii. 

V. Tutte le spese della deli- 
bera e successive alla stessa sta- 
ranno a carico del deliberatrio 
È Wi Regent dovranno 
larsi in moneta effettiva d'argen- 
to di legale pera la rt 
Monetaria, e qualunque 
Alle mi datum surrogato 
de VIL É libero a 

pirante d'ispezionare la periz: 
presso | Uso. di pria di 
questo 1 lt. Tribunale Protincale 
e © presso l'avv. 
ngelo dr Laites 
pitti procuratore de 
|. Gli esecutanti non 
rantiscono alcuna manutenzione. 

Deserizione degli stabili 
ee da ci 
in Venezia a San Ni 

in Arzere vi, 

. Un corpo di case e 
ci pira 2386 
7, 2888, 2904, 2905, 2889) 
2889, 2904, ed agli ar Su 
2183, 2182, 1957, 1958, 4961, 
4959 e 1960, già censiti nel ces: 
sula calmo prov. a tas NL 
7607, 7608, 7609, 7610, 1611, 























3, 7614, 7615, colla 
pl* cifra L. 29 
allibrato in est di que 
sto comune amministrativo cen- 
suario di Dorsoduro, al mappale 
N. 78, colla designazione di casa 
eun botteghe, della superficie di 
centesimi 38 di pertica, cola ren- 
dita censuaria di L. 440: 88, 
















ei Juoghi soliti 

R. Tribunale Provinei - 

le Sezione Cie, 
Venezia, 29 





Domeneghini, Dir. 


N, 3923. 4. pubb. 
EDITTO. 

Questa LR. Pretura dilfila 
tutti i ereditori verso la erelità 
di Antonia fu Doniele Franz, di 
qui, mancata qui a' vivi il 3 olto- 
bre anno corr. intestata, ad inti- 
"vare nel giorno 22 febbraio p. v. 
ore 9 ant., dinanzi ad essa, 6 
comprovare le luro preteso verso 
Ta erelità stessa, oppure a pre- 
sentare a tutto il delto giorno la 
loro domanda, perchè in caso con- 
trario, venendo la eredità esaurita 
nel pagamento dei crediti ‘insinua 
ti, non potrebbero vantar sopra 
essa alcun altro diritto che quello 
loro competesse pei pegni. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Moggio, 47 dicembre 1859. 
Il R. Pretore 
Pirtost. 
B. Padeni, Cane. 


Ta 
Si meli bETTO. oe 
È vt ia Vite 
ae io a Maria Vit 














N. 48193, 








to il N. 46627, prodotta petizione 
ia suo confronto dal nob. co. Mi- 

Mocenigo, col'avr. Vi- 
per pagamento di austr. L. 
ATE, ‘a saldo pigioni scudute il 
20 agosto 1858 cd il 20 agosto 
1859, ed essersi ad essa Bergan- 
do nominato in curatore ufficioso 
l'avv. dottor Sacerdoti, cui potrà 
somministrare in tempo utile i 
mecessarii mezzi di difesa, con av- 
vertenza che per le deduzioni al 
processo sommario. venne. fissata 
l'Aula Verbale del giorno 23 feb 
braio 1860, alle ore 10 antim. . 
sotto le avvertenze della legge di 
marzo 1850. 

Si affigga all'Albo e si io- 
Serisca per tre volte nella Gaz 
retta Ufiziale. 

Dall L R. Pretura Urb. Cir., 
Venezia, 15 dicembre 1859, 
li Consigi. Dirigente 

PeLLEGnISI. 
Foscolo. 

















Ni 3618 4. publ 
EDITTO. 

L'asta digl'immobili in cu 
sa Organa, contro Zumboni , che 
per difetto d’ intimazioni non ha 
Potuto aver luogo nei giorni 1, 2 








dicembre core., verrà tenuta 
nei gioni 23, 24,6 27 febbraio 
1860 , dalle ore 9 antim. alle 2 
pom., ferme le condizioni portate 
dall'Edito 42 marto a. e, N. 729, 
pubblicato nei giorni 8, è ed 41 

le 1859 , nel Foglio Uffiziale 











‘Villanova, con resi i 
lungh. miglia 4, € largh. 4; anouo sti 


anco”in medicina, e quelli c 
servigi prestati presso” qualche 





n proviaciale di 














a tutto il 20 febbraio p. v. 

Le petizioni degli aspiranti dovranno essere pre- 
sentate eatro il termine suddetto, tocol 
sto regio Commissariato distrettuale, corredate dei do- 
cumenti qui appresso dichiariti, osservate le vigenti 





Fede di battesimo; 
8) Certioeno di nuldl'anza austriaca pel solo 
gli aspiranti non appartenessero all: Pro- 


eserczio; 




















in povera condizione. 


vali 
ell’ at 
26640-2223 











generale notizia. 


Piove, 30 geunaio 1800. 
UR. Commiuar'o distrettuale, 


Pierno Buccanitto. “ 


Provincia del Polesihe — Distr.tto di Ariano 
AVVISO DI CONCORSO. 
conseguenza dell’ uttivazione 


ghi comunali, 
ls disposizioni 








Venezia. 
Doll" Imp. Reg. Pretura, ratore alle liti e I’ amministratore 
Barlarano, 6 dicembre 1859. | interinale , a comparire il giorno 

MR. Pretore 46 aprile pr. verì., alle ore 44 

6. Doum ant, dinanzi questo Tribunale alla 

Franceschi, Cane. | Comera NiL*, per passare all e- 
_- lezione d'un amministratore stable 

AU N. 14099. 4. pubbi. | o conferma dell interinalmente no- 
EDITTO. pes minato, e alla scelta della delega- 


siti di questo Tribunale esistono 
aL 25, residuo di Venete Lire 
435, depositate fino dal 1827, 
dietro il derreto 13. luglio: delto 
anno N. 10867, ai riguardi della 
eredità di Francesco Bragletta 

Si citano pertant> tutti quelli 
che intendessero di avervi diritto 
ad insinuare il titolo delle loro 
Nretese entro un anno, sei setti» 
tane e tre giorni dalla terza pil» 
Mieazione del presento, altrimenti 
Si riterrà la cadueità del deposito 
stesso, 

Si pubblichi ll Albo del Tri- 
bunale, © per tre volte nella Gare 
retta Uftiziole di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 30 dicembre 1859. 
li Presidente 
Hevruer 

Zambeli, Dir. 
N. 1908. 2 pubbl 
Da parte dell'im Lu 
parte dell'imp. Reg. Tri 
Vonale Commerciale © Moritimo 
in Venezia, 

Si notifica col presente Edi- | 

to a tutti lì che avervi possono 


Che da questo Tribunale è 
‘stato decretato l’aprimento del con- 


non com 
senzienti 








Muttoni 
cenza il 
testameni 


Giudizio 


produrre 


tenze e 
814 del 





Pretorio, 
ata 


Venezia. 


mostrare qualche 
ne contro la detta eredità, ad insi- D) 
nua sino al 34 marzo. prose. 
vent. inclusivo, in forma di una 


forza di cui 


e non comparendo alcuno, 





v., ore 9 


comprovare le loro pretese, od a 


Zione de' crelilori , e per versare 
intorno alla futura amministrazio- 
ne, a termini de' $$ 87 e 88 del 
Giud. Reg. , col’ avvertenza che i 


parsi si avranno per cop- 
alla pluralità de' comparsi 
= 





Da parte dell' IL R. Pretura 
Urtana di Vera vegono citi 
tutti quel «he come crediti pro- 
fessano un credito verso l'eredità 
del sacerdte nob. don Ottavio 





fu Galriele, morto in Vi- 
48 novembre 1859, con 
to olegrafo 15 luglio detto 





anno, a comparire innanzi a questo 


il giorno 29 febbraio p. 
at, per iosinvare e 


sio a quel giorno le loro 


istanze in isefito, sotto le avver- 





ti dei $$ 843 
cia de anne 


Locchè si affigga all’ Albo 


nei seliti luoghi di que- 
— 89° inserisca per tre 


qolte nella Gazzetta Uffziale di 


Ball R; tara Urla, 
'icemza, 3 gennaio 1: 
Consigiere Dirigente 





500; superficie miglia 3, e largh. 4; annuo 
stringere 0 iadentizo pel di rt 1205 





ndo for. 420; 








e) Certificato medico di avere una costituzione 
fisica, suscettibile delle fatiche annesse alla Condotta; 
d) Diploma di laurea ol'enuta in chirurgia ed 


#) Documenti comprovanti la capacità € ripu- 


di abilitazione all’ innesto vaccino, non- 
chè le eventuali prove di averlo eseguito con fervore 


‘9) Dichiarazione giurata di non essere vincolato 
‘o di polersene sciogliere quanto 


À) Tutti quei maggiori documenti che gli aspi- 
ranti potessero aggiungere, per comprovare la pratica 
uta e la riputazione acquistatasi, avveriendo che 

in maggiore cousiderazione i laureati 
poiranno far conttare 

pitale, 0 Condotta 


Alla Condotta di cui trattasi, è annesso l’annuo 


stipendio di fior. -00 n v. a., pagabi'i dalle dieci Co- 


concorrenti segue a pluralità di 
Couvocato composto delle rispetti= 

& presieduto dal regio Com- 
15 delle istruzion 


li obblighi a cui stanno vincolati gli aspiranti, 
sono descritti nello Statuto ed istruzioni 31 dicembre 
1858, ostensibili presso questo regio Commissariato , 
nelle consucte ore d'Ufizio. Fra gli obblighi stessi sì 
annovera anche quello della costante dimora cell'e- 
ietto, nel centro del principale 
poluogo, e della prestazione dell 
oltrechè ai poveri abitanti del Dstretto, anche a quel- 
Fanno eccolti e ricoverati nell' Ospitale di 
andrà in breve ad essere istituito. 
Il presente sarà pubblicato ed affisso colle stam- 
pe, ed inserito per ben tre volle nella Gassetta Ufi- 


itato di questo Ca 
opera gratuita, 


del ru 
21 


ovigo, con Ordinanza 2I 














BV 

















58) quindici marto p.v> 


1 x 
Certi di sudditanza austriaca ; 
$ Catino di suna fisica costituzione ; 


Statuto, c delle anressevi istruzioni, ostensibili presso 
questo regio Gommissariato. 

Il domicilio dovra aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunale viene eletto. 

Agli attuali condotti di medicina-chirurgica , ri- 
mane libero il produrre i loro aspiri nel rispeltivo 
Circondario comunale ; ma, indipendentemente dal con- 
corso, non polranno essere confermati in settso dell’ 
art. 19 dello Statuto aullodato. 

Dali’ I. R. Commissariato distrettuale di Ariano, 
11 25 gennaio 1860 

Il R. Commissario distrettuale, 
610. nob. ManriGNAGO. 
Descrizione delle Condotte 

Ariano: ove risiede il medico con N. due frazio- 
ni; anime 3,200, € poveri N. 
estensione di miglia 18 in 
larghezza. Le strade sone 
gevoli, particolarmente. nel 
dio viene stabilito in fior. 500 
di trasporto fior. 

Gorino : Comune di Ariano, ove rislede il medi- 
co, colla popolazione N. 283, Uei quali 261 poveri. 
La ‘Condotta è lunga miglia 12, larga miglia uno. Le 
strado sono in terra e sabbia, pessime nel’ i 
Aunuo assegno fior. 420; indencizzo pil cavallo fior. 

‘A\vertesi che sull’assegno , fior. 280 ven- 
gono pagati dal regio Erario, per le cure agl'impie- 
gati finanziari, © portuali 

Gorbola, ov' è la residen: 
polazione N. 2,200; 


in corformità agli artico- 
eroe 
resta 2 a tulto sal 
il Concorso al post di me- 


720 poveri. La 3 
ghezza miglia 3. Le 
guflicienti nell'estate, 
nuo assegno è fissato in fio 








jme.nell'iov 









































stituzione ; 
d) Fede di nascita. 


colati ad altre Condotte. 








tamente dalle' Casse comunali del Di 





ostensibile presso questo regio Com 
nomina è di competenza delle 
congregarsi a collegiale deliberi 





or 








Polesella, 21 gen 
L'I.R. Go 


inverno. L'annuò stipen- 





inde..nizzo per mezzi | N. 259. 


180 v 





di Venezia, 





gadin-Michicli, vie 








no. 
patrizie venete, co! ci 





detta, ri 
fior. 621 
a fior. 208 ; 4, 

ln quanio al requisiti richi 





del medici 
poveri 700. Ha un ci 





olla po- 
lone di 























ua lunghezza è di miglia 
e in terra Sato, 











Cha 
Lione 
55, e l'indemiaz E 


e N. 2070. 
larga 6, | 
ll estate 


3 poveri 1260; su- inalé dei Circondariî sanitari di | due cavalli in ficr. 2.0 v. a. 
fa Tesina. ionuo stipendio, dico ChIFurEO oc indicati nella sottoposta descrizione. | Ca Tiepolo ose risiece ll medico nell Com, 
Ror. 450; ladenniszo pei cavillo Nor. 150; totale 600) | questo, nti dovranao produrre entro il termine | di S. Nicolò, con frazioni N. una; ani 
0- ci Bilimo. con residenza; poveri 750: superticie uo PA questo Uffizio le loro istanze, ccrredate | poveri 1,400" La Condotta è iunga migi 
i. migli largh. 2; annuo. , fior. 40; nti recapiti con istrade in sabbia e terra, sufticienti nel 
lungh. migia 7, e arch 2a totale 550. Caen 17 nasci e callive nell'inverno. Annuo" assegno fior. 595.0: |! 
lano.a, con residenza; poveri 800; superfcie - Fede dennizzo pel cavallo fior. 150 v. a. iL 


Tolle, ove ha il medico 'a aut residenza nol c,, 





n . i stesso di S. Nicolò, colla po, | 
le | chirurgo-ostetrico, e certificato di autorizzazione all' | indennizzo pel canne der 120: MI concedo tune | _ 13, DiPloma,origioale di medicina. chirurgia 8 | mune stesso di 5. col, cala Ponaazione N ta 
Sermide, ed a tre sim | innesto vaccino; * > Lusia ca 4; annuo stipendio, fior. 430; | oMelricta, eu Aldi ti szione all'innesto vaccino, 11- | lehgherza miglia 6, larghezza miglia 5. Le sai 
gl Prova di Jodevple pratica pel eserelto det {Phi IBIS S.P OSTIo ir, 190; total 55ò, scizio da uoa regia, Delegazione; Me sopra. L'annuo ansegno è fissato in flor, 5807 
la Aspen rd p—s. "ditinto s "mollato, cn nei largh. ti 8; testa De E RR ni pio A r = pel cavallo in fior. va 
"vere prodotta, col tramite | in chirurg'a. ficie lungh. mig 7, e aio for. 120; i | tica biennale ie due suni con successe, io qualità di | N° 228 N. de: LI 
psp | Cp lr dc ina | 7 5 if 1 | et a i cip | en i rp — Do di 
La nomina spetta al Consiglio comunale, salva la | lungh. miglia 2, e largh. 3; ennuo stipen +37 | mune; AVVISA: 
ione. le 420. 7. Decreto di nomina a medico chirurgo ostetri- rato, col 31 maggio 1859, il primo trie 
i Pra, Mep | superio PP riacolaio nel servigio sanitario. alla ND. La qualità delle strade di detti Comuni, 50- | co condotto, e prova della Verata” dol servizio pre: | la find Veterinaria: distrettuale , e dovento de 
piena osservanza dello Statuto, e delle relative istru- | no tutte buone. stato in uno, o vari: Comuni, con cipacità, e ripi termini da pe o Decreto | price N 10/538 
À ; È cedere e UN egUOI 
HOMI: neorrendo gli estremi previsti dall'articolo 19, qualunque altro documento comprovante l'e- | Pericdo avsenire, $ invitano col presente tut 
potrà venire senz'altro proposto dlla Rappresentanza pratico dela medicina © dela chirurgia, di | 6h intendetsero aspirare al sulle condo 
nferm: o p. i 
go | Comunale. per Ja detuitia conferma. o rendi Spedali. o Sele Stia stanti alle degati rappre: o drei ricapit in Dolo an ionte 
CoNTARINI nob. FANTINO, = alle deli fazioni comunali sancite dal- | sentanze cei Comusi, e la conferma all’IL R. Delega- a) Cortificato di sudditanza austriaca ;. e" 
1 Deputati} Pl rt 1-1 R. Delegazione provinciale, sull sistemazione del- | zione_ provinciale, di concerto colla Congregazione 5) Patente di abilitazione all'esercizio’ del'an, 
Segreta: o lica distrettuale, viene | provinciale. veterinaria ; È o 
legatizia Ordinanza a = L Condotta chirurgica scie o d'oggi |". Il sersigio è vincolato alla piena osservanza dello e) Certificato legale di sana © FODUANA fia, 


Dovranno inoltre dichiarare, di non essere yy, 


onorario annesso alla Condotta è di annui py 
rini 210 v. a, in quote trimestrali. pagabili posi 
retto, cn 
lari mandati, è la residenza dell'esercente è 
in Poleseila. Le altre condizioni regolatrici l'eseca 
delle Condotte, sono comprese in apposito Ca 


fis 


ola, 
sario 
ngole Deputaziri, è 


Il presente verra pubblicato cd alfsso nelle ty. 
me di metodo, a comune conotcenta. 
malo 


Li) 
La Direstone della Casa di Ric. vero ed Ogizi, 


In esecuzione al disposto dalla nobil Chiara Br. 
perto il concorso per la dist: 

buzi:ne di tre grazie, a favore di povere donz 
ro nit'do delle rendie pre 

venfenti dalla faoltà lesc'ata dalla pia testatrice tuj. 
ibili al decorso anno 1858, emmobigite è 
per cui l'importo di cadauna ascenge 





iti onde poter asp. 


muni componenti il Disirelto, posticipatamente, d: tri- | miglia 5 fu luighezza, e miglia 2 In larghezza. Le | rare al conv guimento di Uli grazie, sono ersì ini: 
jvante l' | mestre iu trimestre, giusta il riparto in corso. strade in terra e sabbia, sono su@ficlenti nell'estate, | cati nell'avviso & stampa sotto questo umero e dat, 
gia, in Il territprio del Distretto è in piano con strade | e cattive nell'inverno. Assegno fior. 420; indennizzo | os Ibili presso la Direzio:e, ed cgui giorno nel 
” | in ottima condzione. Il suo diametro è di miglia co- avallo fior. 150 v. a, ore d' Uffizio. 
muni 20 in luoghezza, € di miglia 10 in larghezza. | —1Taglo di Po, «ve risiede fl medico, co» una fra- Venezia, 30 gennaio 1860. 
R. Delegazione | Conta una popolazione di circa ‘17,000 abitanti, dei sua popolazione ammonta N. 8, di cui Il Direttore, conte Jic 

















nermali 





Jovo Statu- 








sare all'immediata. soguestrazione 
e descrizione della sostanza mo- 
bile al Moretti appartenente, nop- 
chè alla pertrattazione delle pra- 
tiche dalla legge previste per l'a- 
michevole componimento, ritenuta 
infrattanto la sospensione di ogni 
pagamento e d'ogni atto giudiz.ale 
in confronto del Moretti, a termini 
del 810 delle Maier sob 


Si fa avvertenza che si pro- 
cederà all'intimazione del preseo- 
te ai creditori sopra la protuzio» 
ne del relativo elenco @ dello st:= 
to altivo e passivo per parte di 
Fracesco Bon pr curatore dell’ 
assente Moretti, concorrente nella 
domanda per l'avviamento de 
procedura @ proponente wa mer- 
29 stragiudiziale di pigmento, e 
che successivamente sarà provve 
duto anche per Ja nomina della 
delegazione provvisoria dei eredi» 
tori, a senso del $ 7 delle pre 
getto Miristerini Ordinanze 

Il presente sarà affisso all’ 
Albo ed inserito per tre volte nel. 
la Gazzetta Uffiziale. 

Dill' L R. Tribunale Com- 




















merciale Marittimo, 
Venezia, 3 febbraio 4860. 
Hi Presidente 
DE ScoLant 
Serinzi, D'. 
N97 a 
spinto. N 
Da parte dell. R. Tribuna- 





Provinciale in Udine si rende pub 





go, pel gono 18 
alle cre 40 ant. 


febbraio pv, 
alle 2 pomer. ,, dinanzi apposita 
Commissione nel lecale di questo 
Tribonale un esperimento d'asta 
volontaria per la vendita dell’im- 
mobile qui in calce descritto, alle 


segventi n 
Condizioni, 

_ A. Ogni offerente dovrà de- 
positare a cautiene l’importu cor- 
rispondente al 6 per 400 del 
prezzo primo preelamabile, e cicè 
di Fior. 88,000 valuta anstriaca, 
€ quindi il deposito di cauzione 








B. ll prezzo della delibera 
dovrà essere depositato in Giudizio 
eatro 25 giorni continui sucessivi 
alla sutasta, e consistere in vilute 
sonanti d'oro d'argento a tarifa; 


saranno però accettabili anche 
Note di banco al corso della Bor- 
sa gî Venezia nel di dell'asta 


fari sucrsivi ala delibera, do- 
vrà avere ottenuta ed effettuata 
la cancellazione di tutte le 


che gravanti gl’ immobili subesta- 
ti, ed esibime la 
logo certificato : 





Il 21 febbraio 1860 


SUCCEDE A VIENNA L’ESTRAZIO! 





DELLA LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI 
con 2000 vincite del valore di f. 40,000 


CON VINCITE DI 
mento in porcellana, 1000 e 4100 Zecchini in oro, 
400 Talleri della lega e ‘100 fiorini, 
ed inoltre 1000 e più oggetti d’oro ed argento. 
Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 
Chi prende 5 Wiglietti ne riceve uno grati 





magnifico f' 








EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio, aî Leoni , 








Migistris a cò, il deliberatario 
sarà sciolto dall'obbligo di effet- 
tuare il deposto del prezzo di de- 
libera come alla lettera B, potrà 
ritirare l'importo della cauzione 
depositato come alla lettera A, e 
sara svincolato da ogni obbligo 
relativo alla delibera: dempindo 
poi il sig. Magistris alla preindi- 
tata cancellazione nel sopra fiss:to 
mancando il deliberata- 


smacivi domielliti in Tarcetta, 
confronto di Giuseppe fu Andre 
Bergnach domiciliato in Druchia, 
nei giorni 48 febbraio p. v. 3 è 
ELI ppi da pri] 
aut. alle 3 pom., avi 

bce d Uto di questa Pra 
triplice esperimento d'asta per 
vendita dei beni subi. sotto: 
sritti , ed alle soggiunte con- 








non avrà luogo la d 














tutti i credito 
to da deliber: 
IV. I 













Descrizione 
le realità stalli, 
subastarsi. 

Territorio di Deeuchia. 

4.° Prato detto Uberguacolti 
in moppa ai NN. 4612 e 1618, 
di pertiche 4.13, ren 
4:32. Stimato Fior, 150: 46. 

2° Prato detto Ubergnacolti 





duto l'importo deposi 


zione, com» alla letera mente in Fiorini n 


soldi l'uno, 
















n 
3 Prato.delto Udebelnubar= 
porfezionante il meccar de, in mappa al Num, 1682, di 
filatura, come da relativa patente, ! pertiche 2.39, rendita sustr. L. 

E. La subasta è subordinata | 0: 76. Stmato Fior. 80:34. 
all'approvazione , che il proprie= 4° Prato detto Narupenzi in 
tario Mag:stris si riserva dichiara- { mappa al N. 1709, di. pertiche 
ne sl elletataio entro il termi: | 4.08, rendita a, L' 1:90, Ste 
ne di giorni cinque successivi a | mato Fior. 70:12. 
quello della sulasta. Territorio di Clabuzzaro. 

F. Si fa espressa avvertenza, 5° Prato detto Urobauragh, 
che l'asta facendosi per isponta» | in mappa ai NN. 3963 e 3264, 
nea istanza del possessore, resta | di particle 2.97, rendita a, L' 
riserbato ai creditori assicurati su- { 0:67. Stimato Fior, 40:90. 
Territorio di Zavart, 






















li. da alienarsi, il loro 
diritto d'ipoteca senza riguardo al 6° Prato detto Deupolinti in 
prezzo di vendita. mappa al N. 5370, di liche 
G. Non si accottarà alcuna | 4.05, rendita a L 0:98, su 
certa Al dissotto del prezzo pro { mato Fior. 25:52. 
clamato pel primo di austr, Fior. 7.* Bosco ceduo forte: detto 
38,000. Udebelnubriegu, in mappa al N. 
Immobili da subastarsi. 5949, di pertiche 4.43, rendita 
Casa signorie cortile ed orto, | a. L. 0:27. Stimito F. 18: 21. 
siti in questa Città di Udine Bor: Territorio di Lase. 
go Grazzano e con filanda seta di 8° Prato detto U: 





Dreuchi 








Venezia, 


ami, in 











88 Duelli, mossa e riscaldata a | mappa al N. 6246, di pertiche | ‘Il Reg. Pretore, Loco. 
vapore, e costruita setondo iù | 2.78, rendita a. L. 1:89. Sti- Bassi. 
ricenti perfezionamenti meccanici, | mito Fior. 40:32. n 
chiudibile a invetriate per potersi Territorio di Cras. N. 309, 3, pubb. 
cserclare in qualunque stagione, 9. Prato (un tempo bosco ) EDITTO. 

e corredata degli occorrenti locali | detto Uzeuli in mappa al N. 6766, A finale evasione 

per riporvi Je galette. — Il tutto | di pertiche 6.32, rendita a. L | ra 48 novembre p. fe 
compreso nel Censo stable sotto i | 1 :20..Stimato Fior. 180: 62,” | del signor Matteo. 





Coltivo da vanga detto 
Uraci, in mappa al N. 6774, di 
pericie 4 - 76, rendita quote, L. 
0:95. Stimato Fior. 160:30, 
445 Prato detto U 
mappa al N. 7307, di 
43:56, rendita austr. L'4:dL 
Stimato Fior. 300: 16. 
Territorio di Obbenetto, * 
42° Prato detto Naeunizi in 
mappa al N. 5945, di pertiche 
1-02, rendita ausr, L'0:69, 
Sito Fur. 0:40. 
folle valore di fondi Fior, 
1287:57. ls 
Condizioni dell'asta. 
I L'asta e delibera si farà 


N. 4547 A, orto di Ai 
1-71, radi 2 Lanna 

N. 1552, casa, di perti 

1-98, renda LL deo to e 
. 4559, casa, di pertiche 
— 06, rendita a. L' 20140. 

N. 2900 B, orto di pertiche 
—.02, rendita a. L — 37. 

ll presente sarà per tro volte 
consecutive pubblicato nella Gi 
metta Ulfiziale in Venezia, ed 
Sasa all'Albo del Trianale e ni 

iti pubblici luoghi. 

Dal N: Trial Prov. 

Udine, 40 gennaio 1860. 

Tn mancanza di Presidente, 
Il Consigliere anziano, 








avvertenza che in 
mento avrà. luogo 
qualsi 











altre condizioni. 
N presente 














rito 
Uffiziale di Venezia. 








CROCIOLANI. ger Lotti che comprenderanno un | Treviso, 10 gennaio 1860. 
G [pere eg lee uno, ed ogni L'L R Consigli Dirigente 
- serà quin Pi 0 
Cali 2 pu | Loto serà quindi venduto. spe AcnicoLA. 
EDITTO. 


Coi tizi delia Gazzetta Uffiziale , 











Il presento si 2 
bo Pretorio, nel Capo 
si inserisca per te 
volte nella Gazzatta Uri di 








IL Gli oblstori. per essere Perin 
_—_________& 


CU 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





Savoja per la Francia; ed egli si appoggia sulla 
testimonianza d'un romanziere italiano per affer- 


PARTE UFFIZIALE. 













mare che il Varo è, pel territorio francese, una 
S. M. 1. R.A., con Sì frontiera sufficientissima ; il che a noi sembra 
gennaio a. c., si è grai assai dubbio. La, conelusione del giornale ingle- 





nominare il È 
valiere de Benedèk, a capo dello s 
‘ale dell'armata. 


se è che la perdi izza sarebbe una perdita 
immensa per |’ Italia, mentre la Savoia può es- 
serne staccata senza inconveniente. » 


S'è veduto ne' di: telegrafici d’ ie- 
ri le voci più fresche, che corsero dipoi 
quest argomento medesimo; e così pure il 
sunto dell articolo , con cui il sig. Grand- 
guillot del Conatitutionne! pretese di sparger 
luce sulla questione. S' ei l' abbia veramente 
fatto, lascieremo giudicar il lettore. 

Negli altri giornali, ricevuti ieri, nulla 
di nuovo o notevole. 




















Venezia 8 febbraio. 
Bullettino politico della giornata 


Il Journal des Débats, 
ha la data del 4 e le notizie del 3 febbra- 
io; ed ecco quanto leggiamo nella sua rivista : 

« La questione, che preoccupa attualmente 
l'opinione pubblica, l'annessione della Savoia e 
di Nizza alla Francia, fu nuovamente portata, 
nella tornata d' ieri, alla Camera de’ comuni 

« Lord Joln Russell, dopo i due giorni di 
riflessione da lui domandati, interpellato , per la 
seconda volta, dal sig. Disraeli , se i documenti, 
che concernono questo alfare, saranno comunicati 
alla Camera, si è finalmente spiegato. Fgli ha di- 
chiarato che, dopo d' essersi concertato con lord 
Cowley sul partito, ch'ei doveva pigliare , aveva 
riconosciuto che la produzione di quei docw 
trarrebbe seco alcuni inconvenienti , dinanzi a” 
quali egli dovette ritrarsi. Ma, d'altra parte, il ) î 
nobile lord ha creduto necessario di spiegarsi | to. Porta esso la data dell’ $ gennaio, ed è del se- 
brevemente sul senso e sullo spirito delle comu- | guente tenore : 
nicazioni, che vennero scambiate in tal congiun- « Maestà ! 
tura tra il Governo inglese ed il Governo fran- « Ho ricevuto lo scritto, che V. M. ha avuto 
cese. Risulta da codeste spiegazioni che, in con- | la bonta d'indirizzarmi, e rispondo allo stesso 
seguenza di due abboccamenti avuti su questa | senza rigiri, e, come suol dirsi, con ischiettezza. 
faccenda tra lord Cowley ed il signor conte Wa- | Prima di tutto, non disconoseo la difficile situa- 
lewski , il ministro degli affari esterni di Fran- | zione di V. M., sulla quale Ella stessa non si fa 
cia, dopo qualche esitanza, avrebbe finalmente | illusione ; io la valuto in tutta la sua estensione, 
assicurato che il Governo francese non pensava | ma veggo altresì che V. M. potrebbe liberarsene 
per niente ‘all' annessione della Savoia alla Fran- | mediante una misura decisiva, dalla quale non è 
cia. Il Governo inglese, disse lord John Russell , { forse aliena. Ed appunto il trovarsi V. M. in que- 
fu sollecito di manifestare al Governo francese | sta situazione è la causa, per cui Ella replicata- 
la sodisfazione, ch'egli provava per l'assicurazione, | mente mi consiglia, per la pace dell'Europa, a ri- 
data dal conte Walewski a lord Cowley. L' evi- | nunziare alle Provincie sollevate, assicurando: 
dento conseguenza, ch'è a cavarsi da codesta co- tenze avrebbero guarentito al Papa il resto 
municazione, è che, al tempo in cui fu fetta, va- | de'suoi possessi. Una proposizione di tal fatta pre- 
le a dire nel mese di luglio scorso, il Gabinetto | senta ostacoli iasuperabili, ed a persuadersene basta 
inglese non riguardava favorevolmente l'annessio- | considerare la mia situazione, il mio sacro carat- 
ae. Tuttavia, gli avvenimenti progredirono da al- | tere, ed i riguardi, diguità ed 
lora in qua, e rimarrebbe a sapersi se i cangia- { diritti di questa Santa Sede, che non sono i diritti 
menti, sopraggiunti nella situazione generale, € | di una dinastia, ma di tutt'i Cattolici. Le difficoltà 
precisamente nelle relazioni della Francia e dell' | sono insuperabili, perchè io non posso cedere ci 
Inghilterra, che divennero più amichevoli, abbiano | che non mi appartiene, © perchè veggo assai bene 
per avventura modificato le disposizioni del Go- | che la vittoria, che si vuole assicurare ai rivol- 
verno inglese in senso più fuvorevole a codesto | tosi nelle Legazioni , servirà di pretesto @ d'im- 
componimento , contro il quale quel medesimo | puiso ai nazionali ed agli stranieri rivoli 
Governo sollevava obbiezioni, o manifestava ripu- | delle altre Provincie , per giocare la stessa car- 
gnanze, selte mesi addietro. È questo un punto, | ta, quando veggano il buon esito dei primi. Quan- 
che non hanno ancora chiarito le spiegazioni di | do dico rivoluzionarii, intendo la più piccola, la 
lord John Russell : spiegazioni, delle quali però non | più ardita parte della’ popolazione. 
conosciamo sinora se non il sunto lelegrafico. « Le Potenze, dice V. M., garantiranno il re- 

« Il Daily News, che ha voce d'avere rela- 
zioni confidenziali con lord John Russell, dedica 
alla questione della Savoia un articolo degno d' 
uttenzione, Quel giornale dichiara assai schietta- | all 
mente che, se il componimento, di cui si tratta, 
avesse per oggetto di cedere tuita la Savoia alla 
Francia, cosa ch'egli non cred opa dovreb- | di me, persuasa che coloro, i quali s'appropriano 
be opporsi; e la ragione, ch' egli ne porge, è che | i beni altrui, ed i rivoluzionarii, sono invincibili. 
l' indipendenza della Svizzera, la quale in- Del resto, checchè possa avveni 
pensabile garantia la neutralità dei distretti dello | vo nella necessità di dichiarare apertamente a 
ciablese e del Foucigny, ha sì grande interesse, | V. M. che non posso cedere le Legozioni senza 
da non poter essere sacrificata, neppure all’indi- | violare il solenne giuramento, cui sono legato 
pendenza dell'Italia. Fatta questa il gior- generare dolore ed inquietudine nelle 

n bbia in- Provincie, senza preparare a tutti i Cat- 
olare , nè di avversare, nè di favo- | tolici danno o scandali, senza affievolire i di- 
sione della Sayvia alla Francia. | ritti, non solo dei Sovrani d' Italia, ingiustamen- 














L’ Oesterreichische Zeitung del 5 cor- 
rente si dice in grado di licare la ri 
sposta del Santo Padre alla lettera di N: 

leone III. Riproduciamo il documento cok 
le necessarie riserve, e senza farci mallev 
dori della sua autenticità : 

Da mano amica (così il foglio di Vienna ), 
riceviamo una copia completa de 
dal Papa alla nota lettera di Luigi Napoleone, re- 
ur,e che finora non fu conosciuta. 
10 di comunicare una traduzione pos- 
sibilmente fedele di quell' importantissimo 
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reggiare la e 
Ma lo stesso giornale fa una distinzione, che sem- 
bra a lui necessaria, tra la questione concernente la 





cessione della ie la ces- 





voia, e quella concert 
sione della Contea di Nizza alla Francia; 
dimostrare che il possedimento di Nizza non a- 
vrebbe la medesima importanza che quello della 
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lomania veneziana. 









uiete dell’ Eui alla 
le quali da 50 ani han: 
Lenti 


ingenui racconti del erociato Villebardouin sino 
a quelli più elevati di F C 
stano sopra tutto la forza e 
blica, la cui politica 

i, di un'attività sì feconda. 
in ingauno sul Governo di 
che 
verità, dee impo 

i ed il togiim 
a prima metà del XVII secolo non vi ebbe 
» posto in maggior luce, e così male com- 
. L'avversione, ch 

ispirato alla Spagna, le lotte ardenti 
che aveva sostenuto contro la Corte di 
ma, diedero luogo verso quest' epoca a delle cen- 
tinaia di pamphlets, che con l'importanza di un 
tuono filosofico non furono in realtà che un am- 
masso d' interprefazioni menzognere, e di ridicole 
esagerazioni. Il romanzo, che non ha d'altronde 
sogno di attenersi alla verità della storia ed alla pre- 
cisione de' fatti, s° impadronì in progresso di tempo 
di quanto quei pamphlets aveano creduto di dire 
con fedeltà. Appoggiate e mantenute in allora da 
questi diversi motori dell'opinione, le immagina- 
zioni si sono coalizzate, per così dire, contro que- 
sto paese, al punto di non poter figurarlo che co- 
me la sede prediletta del delitto, dell' ingiustizia, 
della violenza e dell'atrocità. Non si volle vedere 
i del suo Consiglio, che dei vittorio 
niti per lanciare arbitrariamente 
senz’ altra ragione, che quella del capri 
cio, degli ordini, i cui esecutori erano solo il 
pugnale ed il veleno. Non guardando che alla su- 
perficie delle cose, si volle giudicare, dopo averle 
soltanto leggiermente osservate, d’ istituzioni, che 





cessione delle Legazi 


































RELAZIONI DIGLI ANDASCIATORI DI VENEZIA 
INTORRO ALLE CORTI STRANIERE. 


Con questo titolo, il Moniteur di Parigi pub- 
blicava nei mesi di novembre e dicembre del- 
l'anno scorso una serie di articoli intorno alla 
diplomazia veneziana, .. Armand. Baschet, 
che con tanto amore € profi 
le cose veneziane. A dar un saggio a' nostri let- 
tori di questo lavoro dell' egregio Francese, ripor- 
tiamo il primo articolo, nel quale viene data un 
idea di tutta l'opera, che il signor Armand Ra- 
schet ha composto sulla veneta diplomazia (1): 

L 

Grandezza della diplomazia veneziana. — Pregio 
de suoi monumer.ti scritti. — Relazioni o raporti 
degli ambasciatori nel ritorno dalle loro missioni. — 
Ssopo della prima parte di ques'o lavoro. 

Il punto più cisilizzato del mondo nel me- 
dio evo e fino alla seconda metà del secolo XV, 
non era nè Parigi, nè Roma, ed ancor meno Bi 
sanzio e Londra: egli era Venezia. La maniera 
ingegnosa del suo Governo, la potenza e l’esten- 
sione del suo commereio, la qualità e le fonti 
delle sue industrie davano ad essa una 
za di saggezza © di fortuna, che aveva il 
più esteso ed il meno contrastato. Tutte le ero- 
nache straniere, © in parlicolare le nostre, dagli 


(4) V. 1 Numeri del Monitesr dal 25 ottobre, fino al 22 
novembre. 


































































a risposta, data ? 
























no preparato tanti imbarazzi al Governo pontifi- 


cio. Avendo io delto al principio di questa lelte- | cannoni erano rigati, ed è cosa degna di osser- 


ra di voler parlare a cuore aperto, mi 
so di ritornare su questo proposito. Chi potrebbe 
numerare le rivoluzioni, she da 70 anni sono scop- 
piate in Francia ? Chi potrebbe in pari tempo osa- 
re di proporre alla grande nazione francese essc- 
re necessario, per la quiete dell’ Europa, di restrin- 
gere i confini dell'Impero? L'argomento prova 
troppo perchè mi sia concesso di oppugnario. Ol- 
tre a ciò, non ignora V. M. con quali persone, 
con quali denari, con quali appoggi, sono stati 
li ultimi attentati in Bologna, in Ra- 
venna e nelle altre città. La zione rimase 
quasi tutta sbalordita per quell’ inaspettato movi- 
mento, a seguire il quale non si mostrò inclina- 
fa. V. M. dice che, se avessi accolta ln. propo- 
sta, da Lei faltami colla lettera speditami a mez- 
20 del signor Meneval, le Provincie insorte si 
troverebbero adesso sotto la mia autorità. Quella 
lettera, se deggio parlare sinceramente, sta in con- 
tradizione coll’ altra, che V. M. mi scrisse prima 
che avesse principio Îa campagna d' Italia, in cui 
mi dava confortanti assierazioni e non argomen- 
to di afflizioni à 

+ Nella prima parte lla lettera, a cui V. M 
si riporta, Fila mi proponeva un to, ch'era 
inami al pari dell'attuale, e quanto alla 
seconda parte, credo di arerla accolta, come può 
vedersi dagli arlicoli, che furono consegnati al di 
Lei ambasciatore in Roma, 

« Ritorno dunque alla dichiarazione, fatta da 
V. M., cioè, che se avessi accettato la sua propo- 
conservato il dominio su quelle Provio- 
Ciò sembra voler dire che, al punto in cui ci 
troviamo, sono esse perdule per sempre. Maestà ! 
io la prego in nome della Chiesa, ed anche solto 
il punto di vista del suo proprio interesse, di vo- 
ler fure in guisa che il mio timore non s' avveri. 
Da certe memorie, che sì ritengono secrete, veg- 
go che l' Imperatore Napoleone 1 lasciò a’ suoi u- 
tili ammonizioni, le quali sono degne d'un filo- 
sofo cristiano, che nell' infortunio trova solo con- 
solazione e conforto nella religione. Egli è certo 
che noi tutli dobbiamo comparire dinanzi al gran- 
de tribunale per rendere conto d'ogni nostra 
azione, d'ogni nostra pa d'ogni nostro pen- 
iero. Cerchiamo dunque-dfeomporire dinanzi a 
questo grande tribunale di Dio in guisa da aspet- 
ture gli effetti della sua misericordia e non quel- 
li della sua giustizia. 

« Tutte queste cose io dico a V. M. nella 
mia qualità di padre, la quale mi dà il diritto di 
dire ai figli la nuda verità) per quanto sia elera- 
ta la loro posizione nel mondo. Del resto, la ri 
grazio per le benevole espressioni in riguardo alla 
mia persona, e per la datami assicurazione di 
volermi conservare quei buoni sentimenti, che V. 

, come dice, ha sempre nutrito per me in pas- 
sato. Ora non mi resta che pregare Iddio di vo- 
ler diffondere sopra di lei, sull’ mperatrice, e sul 
giovane Principe imperiale, le sue copiose benedi- 
zioni. 

« In Vaticano 8 gennaio 1860. 

« Pio PP. IX. « 


Ml Jowrnal des Débats riassumeva così, 
in data del 30 gennaio, i fatti della 
ispano-maroechina : 

















































































« 11 pubblico francese tien dietro con amiche- 
vole interesse a' laboriosi avanzam dell'eserci- 
to spagnuolo sul territorio marocchino. L'ana- 
logia di tal guerra co‘nostri faticosi primordii sulla 











terra d'Africa, le difficoltà diplomatiche che la 
pagna ebbe a vincere prima di affrontare il ne- 
pa 


mico, il coraggio e l'ostinazione dell' esercito 
muolo in mezzo a tanti sacrifizii, hanno susc 
o tra noi giuste sim) 

« La guerra fu dichiarata dalla Regina di 
Spagna all’ Imperatore del Marocco il 22 ottobre, 
e avvegnachè si abbia accusato a torto il Go- 
verno spaguuolo di aver provocato e quasi voluto 

fa, ci si trovò imperfettissimamente 

truppe, che furoro radunate ad 

iga e a Cadice, ascendevano a 
5,000 uomini. Con quelle truppe furono 

























uerra | 











Spogna, ed ella accompa- 
gnerà co'suoì voi que valorosi soldati fino al 
aspra e gloriosa loro impresa. » 


_—_——————_—_ 
GRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


60 cannoni. La maggior parte di que' | cito non ha difetto 






vazione che la Spagna sia stata la prima Poten- 
za, che si ponesse a livello della Francia pel rin- 
mana cui quegli 

« La stagione dell'anno, apre 
stamenti trovavansi compiuti, era oltfemodo inop 
portuna ad entrare in campagna, e particolarmen- 
te alle operazioni marittime, che dororano soste: 
nere sì gran parte nella spedizjone . Ma 
non si |, senza grave sconcio, frapporre più 
lungo intervallo tra la dichiarazione di guerra ed 
il cominciamento delle ostilità. L'opinione era 
mente commossa in Spagna, non solo dall'avvicinar- 

motivi rendevano naziona- 
anzi tutto, dagli ostacoli, 
accumulati, e poteva 
impedire alla Spagna di prose- 
guire sì giusta impresa. 

« Avversato da continue procelle, lo sbarco 
delle truppe e dol corredo della spedizione si 
effettuò finalmente, ed il corpo spedizionario po- 
tè poco appresso pigliare, oltre Ceuta, posizioni, 
che dovevano servire di’ punto di partenza alle 
operazioni da eseguirsi contro Tetuan. Si ricorda 
la viva resistenza, opposta dai Mori ai "i 
del nemico sul loro territori 
del 24 novembre, e principalmente quello del 25, 
provarono la selvageia energia di quelle popolazioni, 
come pure In fermezza insieme e il coraggio delle 
truppe spagnole, le quali facevano sì aspro li 
rocinio di guerra. Da que’ primi giorni di com- 
imento , fino al termine dell’anno, l'esercito 
spagnuolo fu adoperato a costruire ridotti intor- 
no a Ceuta, ed una strada verso Tetuan, superan- 
do mille ostacoli, e in mezzo a continui attacchi. 
Può dirsi che, per tutto quel tempo, l'esercito spa- 
gnoolo ha combattuto da una parte ed ha lavo- 














Vienna 3 feVbraio. 

Giunse qui il 3 da Parigi il conte di Me 
ronnet, latore di dispacci pel marchese di M 
stier. Da quanto si rileva, il conte di Meyroi 
imarrà qui come addeltò all’ Ambascia! 
cese. 











Il 8 l'ambasciatore ottomano diede, in onore 
dell'ambasciatore francese marchese di Mous 
un gran pranzo, al quale era convitato tutto il 
Corpo diplomatico. 

Nel corso dei prossimi giorni, l' ambasciatore 
francese, marchese di Moustier, occuperà gli ap 
tamenti per lui preparati nel palazzo Clary, ed 

irà poi le sue sale pel consueto solenne r 
vimento del Corpo diplomatico, dei Ministri, 
gnitarii, ecc, Dicesi che questo solenne ricevimento 

avrà luogo nei tre giorni consecutivi 10, 11 e 12 
corrente. 

A quanto si dice, uno dei membri della de- 
putazione di protestanti ungheresi, il barone Vay, 
il quale ebbe testè l'onore di essere. ricevuto in 
' udienza spéciale da Sua Maestà |’ Imperatore, 
rà qui nuovamente domani da Pest. 

è sparsa la voce che DI. R marina e 
primo corpo d'esercito saranno posti sul pied 
guerra. Noi abbiamo preso informazioni, e siai 
in grado di assicurare da ottima fonte che que- 





















































di 











Gil dall'altra, e die prova. it quel doppio trae [st voce si fonda su vane dicerie. (0. T:) 

vaglio, di coraggiosa pazienzo. Spesso fece stupo- er alia 

te accanimento del Mori e soprattutto la loro (Nostro carteggio privato) 
Vienna 5 febbraio. 


prontezza nel ritornare all'attacco, malgrado ri- 
petuti rovesci. Ma non si dee dimenticare che gli 
Spaguuoli hanno a battersi, non già con un eser- 
cito regolare, ma con tribù, che sì rinnovano in- 
cessantemente, che spesso sono condotte di lontano 
a combattere, e che la mancanza di veltovaglia 


© Buon per me che la carta non arrossisce, 
e che i corrispondenti hanno faccia tosta a pro 
va di bomba. Se no, io non saprei in qual modo 
comparirvi dinanzi dopo una settimana di sile 
zio. Volli fare una giterella privata, e fui a_ Pest 




















costringe a ritornare ne loro paesi, dopo di esser | per cui diedi vacanza alla penna ed al colamaio, 
rimaste alcuni giorni soltanto in faccia al nemi- | divertendomi nella capitale dell’ Ungheria. 
co. A quest'onda , la di barbari , ‘fornato alla dominante, trovo Jo scrittoio 









te fino dal 
sbarco in Africa. 

« Finalmente, si potè pigliar l'offensiva, e 
muovere sopra ‘Teluan, ove si giunse dopo una | de 
serie di combattimenti, fra cui quelli di Castille- 
jos e di Capo Negro furono i più notevoli 
to dinanzi a quella città, l'esercito spagnu 
se la mono al corpo d'esercito del generale Îtios, 
col quale fu shareato il corredo d'assedio. Non 
si pensa però che Tetuan opponga lunga resisten- 
za all'assalitore; la città sarà, senza dubbio, tra 

i 1 occupata dagli Spagnuoli , 
sa la loro base di operazio- 





zeppo di libri, giornali e ritagli di carte, C'è ar- 
gomento almeno per iscrivere un mese, e sono 
veramente morlificato di aver preso una proroga 

tutto inopportuna. Cominciamo adunque dai 


l'esercito spagnuol 
primo giorno del su 





libri, che sono abbastanza importanti. 
‘La politique extérienre du Gouvernement de 
i des 





la Sard 1848, e E 
Congris, ecco i titoli 
li, che videro la | 


rold, 


our de 






il primo a Vienna 
psia, e che, allo stile ed alla 
ra di un me- 
desimo autore. L'anonimo politico tesse, nelle due 
operette in discorso , la storia degli ultimi avve- 
nimenti, risalendo alle origini di essi, ed alla 
egli distrugge le 
stampa rivo- 
‘hiarare le menti dei 
ponendo la quistione sotto al punto 
o, € dimostrando come il vero 

Ila penisola strettamente si leghi a 
nello della legittimità. Peccato che il Congresso 
ja divenuto più che problematico, e che il Tribuna- 
patico non abbia a giudicare così presto delle 
vertenze. modo, sarà sempre buona 
il raro me- 














ne contro Tangeri. 
« Imperciocchè , a Tangeri , e non altrove, 
debb' essere soltoseritta la pace, che porrà termi* 





messe in voga di 
flatica di ri 





in cu 





l'energia militare 
mente agli 
atiamo ancora 
e che la S non abbia a ritr 
verun duraturo profitto da questa guerra e non 
serbarne se non la gloria soltanto; ma, quand'anche 
avvenga così, codesta gloria non sarà sterile, Cer- 
pretendere 
a e d’ Africa 
la ropi curezza di esecuzione, che una 
lunga esperienza concede a noi; essa dee preci- 
puamente sentire che molto le resta a fare per 





































rito di 
circonlo . 

A Vienna cresce la sfiducia nella nuova po- 
to dalla sua marina e dalla | litica del Governo france ‘he fece succedere alla 
er metterli in | teoria delle nazionalità quella dei confini fiatu: 
I valore del | rali. Osservano però alcuni come questi principii 
si elidano fra loro in più d'un caso. Infatti, se 
combinano riguardo alla Savoia, come armoniz- 
zarli per ciò che spetta alla Contea di Nizza total- 
mente italiana ? E da questa parte ov'è il con- 
fine naturale, se si esclude il Varo? Cercandolo 
vanamente, si andrà fino a alla Spe 
in Toscana. Per la strada della Corniche, come di- 








sua amministr 
istato di secondare 








efficacei 








suo esercito. Ma codeste parti importanti dell'or- 
te della guerra vengono insegnate alle nazioni da 
essa la guerra medesima ; © niente di essenziale 
loro, a 








lungo andore, quand’ abbiano il 
buon esercito, sostenti- 


manca 












forse furuno, non solamente utili, ma dirò anche 


enumerazione dei servigi resi , quella ragione di 
esistenza, ch’ esse potevano e di 
Spingendo, al contrario, lo spi 
l'estrema ingiustizia, sì giunse a non metter in 
luce, ed a non favellare di queste istituzioni che 
mei tristi giorni , nei quali esse furono abusate ; 
la mala fede. ‘Trovano in ci 
spiegazione quei libri di corte vedute, e nei quali 
tutto il merito dei loro autori si riduce ad aver 
saputo mentire con qualche spirito. Così la Storia 
del Governo di Venezia del mediocre ambascia- 
n 
mezzo più nobile per far obbliare la sua trista 
missione presso il Governo dei Veneziani, di quel- 
lo di serivere contro di loro due volumi, ai quali, 
malgrado il prestigio del loro titolo, non con- 
viene prestare più fede di quella che si dà ad una 
congerie di articoli di un qualche foglio dozzinale, 
il cui unico scopo è quello di,nuocere e di dis- 
onorare. Oggidi dobbiamo essere più giusti, ma 
giusti senza aver ricorso, per vantaggio della cau- 
sa, a quella specie d'entusiasini enfatici, i quali, ben 
lungi dall'essere un avventurato mezzo 
divengono armi più facili in mano di 
sarii. In luogo di un atto di riparazi 
fa in allora altro che mostrarsi puerili. L' ottimi 
smo d'altronde nella storia delle cose ormai tra 
montate non sarebbe di già ridicolo per questo 
solo ch' egli sarebbe non Vogliamo 
aver di quegli entusiasmi, che ci facciano prei- 
dere in mano la penna, come il cavaliere protet- 
tore della Trista figura prendera in mano la spa- 
da. Metter in luco dei fatli ravvolti nell’ oscurità, 













































non si 
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che io 
.. Non fu egli forse me- 










penetrare in un terreno non compiutamente dis- 
sodato, attignere a delle fonti dimenticate, ed al- 
cuna volta sconosciute, c che ci anima a 
mettere in iscena così di sovente Venezia nei mo- 
stri scritti. Abbiamo trovato argomento pieni 
attrattive e d'interesse lo studio di uno SÌ 
© si forma da sè medesimo, con uno spirito 
tà feconda di ritrovati, e che assoggetta 

nti, nella stessa aurora della si 
ja potenza dei suoi sta 


ci svelano una Venezia poc 
vado superbo di present 
diante questa diplo mente estesa, 
mata ed organizzata, ebbe frequenti 
ioni di far istupire l'Europa? Con. questo 
modo vivace di politica divenne rapidamente ce- 
ledre. Bello e grande studio, lusinghiero ed oni- 

































formazio: 
ti, dei su 
Non è egli anzi tutto coll 
sodezza delle sue istituzioni che un paese 
de degno dell'ammirazione dei po Go- 
verno di Venezia, ne studia le diverse 
molle, e gli atti diversi, riempie di stupore per 
una maravigliosa sagacità di spirito che rivela. 
Venezia politica ed amministrativa è veramente 
ammirabile nella diligenza delle cure, colle quali 
‘conda certe sue istituzioni, ed in primo luo- 
go, siccome quella che le dà il più vivo ed il | io 
iù stupendo rilievo di gloria e di abilità, io col- 
‘o l'istituzione della sua diplomazia. he 
ell'organizzazione governativa così singo- 

lare di questo antico Stato, l'esame della sua po- 
fenza diplomatica presenta ‘uno de' rari ed impo- 
nenti quadri che al mondo politico sia concesso uno fra gli altri che giunse ad aver tale 
di osservare e di ammirare. È in questo orizzon- | un predominio sopra il Cardinale di Richelieu, che 
te che io ho voluto cercare Venezia e conoscerla. | questo celebre dominatore dei negozii politici del suo 
Gli usi cecezionali che ella ercò in realtà per l' { tempo pregò il Governo veneziano di lasciarlo 
onore e la dignità della sua diplomazia , € che | come ambasciatore alla Cort è grande van 
ella impose come doveri, le minute ed incessanti } taggio gli recava il suo consiglio. mestieri 
attenzioni che ella ebbe, di renderla influente, con- | possedere delle qualità ben istraordinarie, dice il 
siderevole e considerala, potente e consultata, | Wicquefort, per poter acquistarsi in questo posto, 
altiva e penelrante presso tulte le Corti europee, | non solo la stima, ma eziandio la confidenza di 









ioni le più sublim » agli affi 
ardano. Vi è materia da occuparsi 
anni, perchè ho 
















‘enezia, nel 
poter cs- 
tendere il mio studio intorno ad oggetti ì più sva- 
riati 


















r conseguenza interessante 
‘a, che ebbe così di spesso uni 

i ella non ha n 
la, fino dal Re Luigi 
dei quali furono grandi po- 






































nperatore , 
vedimenti 
e di pro. 
ne. 1 prov. 
no di due 
are il Go. 
in dena 
e di semi, 
menti, che 
i da loro 
nte a’ pro. 
sottopo. 
vedimen 
prevedere 
i è le on- 
i privati 
re i rime 
necessarii 
ri di 
loriî, € sa. 
0 Stato, | 
dersi cole. 
a titolo di 
1" Db.) 




















li seguente 
, che si se. 


gennaio. 
1 questione 
si più viva, 
"Italia, av 

le grandi 

in nuova 
rra faranno 
là della si- 
0, evitando 
are romore 
se l’ Europi 


ernatore di 
movimento 
risoluzioni 
ara irremo» 
re più ulte, 
lella Savoia 
tra l' impe 
che si può 
me un fatto 
di Gabine 
giorni, tre 
| occupano i 
rati disposti 
dichiarazion 
naggiorama 
impegnar 
sorebbe ap- 
| codesto pa- 
anava egual- 
da parte del- 








bblicato una 
lare alcune 
mercio, s0f- 








trata doi vimi 
po,8 8 
ritto attuale 
ici dall'esse- 
o per cento. 
rete, che un 
cabile ad og- 
esaminare la 
votrebb' essere 
ni vini in bot 


i vini pagano 
in Inghilter- 
la qualità del 
pe che si ri- 
devato , mal 
i sir Noberto 
e che non si 
ora. HI diritto 
in, Esso è di- 
28 centesimi, 
inuzione sarà 
oli, rendendo 
rea. 

» partenza per 
blscialore di 
| fondamento. 
ontebello non 
pbasciatore, it 
ne, come po 
etto, da alcuni 
nissione. Non 












ch' egli abbi 
rte, che i moti- 
nie codest' ul- 
affatto. 

di Montebello 
re la duchessa, 


VE ZI 
ivaliere Luigi 
idii severi, 

o essi l'ogget- 
el Tommaseo, 
eziani Barozzi 
jle, che si pub- 





tantissimi, 
storico di no 
le per quel pa 
ti Eormanue 
redo, per 100 
mericano Pre 
vavaliere Muti 
\è l'esame, che 
ezioni di questi 
i una semplice 


i sotto ogni 
fanno 








iù amorose , © 
i parte del 81° 


lerazioni, che re 






















chi egli, aveva lasciata da un anno, lo stuto della | 
Salute di lei non permeltendole di sopportare il 
Stima di Pietroburgo. Ora la duchessa , periella- 
Gente guarita della grave malattia, che l'aveva 
neundotta a Parigi, per valersi della valida cura 
peau , è ritornata, or fa un anno, a 

ed ella non ha cessato, dipoi, di s0g- 
giornare in quella residenza, dove Îo stato di sua 
ilute niente lascia a desiderare. 

‘ Ciò. che aveva potuto dar luogo, tra le al- 
tre voci, a quella del cambio, che il duca di Mon- 
tebello avesse a fare dell'Ambasciata di Pietro- 
burgo con quella di Costantinopoli, è una nota 
«l'un giornale di qus!’ ullima città, che annunziava 
“ome possibile la nomina del generale di Monte- 
jello all'uffizio di ambasciatore. Alcunî' giornali 
esterni hanuo ripetuto codesta notizia , facendo 
confusione tra il generale ed il duca. IÌ generale 
conte di Montebello è il quarto figlio dell’ illustre 
maresciallo Lannes. Egli è aiutante di campo del- 
l'Imperatore. In tal qualità, egli era stato incari- 
cato d'una missione fiduciosa a Costantinopoli 
gli aveva pote- 





























mf 


voci, c 












rarvi che il G 
cupato di provvi 
ancora non si è pr 
gioni uffiziali. » 
Un altro corrispondente dell Indépendance 
belge le scrive: « Il dì della pubblicazione dell’ en- 





ciclica, accadde un fatto curiosissimo. Non aspet- 
taudosi quel documento, uva delle nostre celebri- 
tà politiche alto locate aveva già da parecchi 
i pranzo il sig. Billault e l' Ar- 
civescovo di Parigi. Giudicate in quale imbarazzo 
trovaronsi il padrone e la padrona di casa. Es 
sendo collocati, l'uno a destra, e l'altro a 

stra di quest’ ultima, i due commensali hanno ac- 
curatamente evitato di rivolgersi il discorso, ri- 
serva che fu da tulli osservata 















di PATIBE SI 
i Parigi 31 ge 
"Viene viferito al Nord che il 30 corrente 
partirono da Londra e da Parigi istruzioni iden- 
tiche ai rappresentanti di ambe le Potenze a To- 
rino, con cui questi vengono incaricati di far sa- 
pere al Governo sardo che, secondo il parere dei 
due Gabinetti, l'annessione italiana è miglior 
mezzo di risolvere la questione, e che i due Go- 
verni di Francia e d' loghilterra non avrebbero 
nullo in contrario se_quest' annessione divenisse 
un fatto compiuto. L'unica divergenza, che regna 
in tal rapporto fru' due Gabinetti, sembra riguar- 
dare una questione di forma. La Francia deside- 
rerebbe che le popolazioni venissero consultate 
mediante il suffragio universale, mentre l' Inghi 
terra preferirebbe che sì facessero nuove elezi 
(V. i dispacci delle Recentissime d' ieri.) 
La reusse:tung ha da Pari i 
alla cessione della Savoia e di Nizza alla Fr 
cia, si rappresenta qui una grandiosa commedia; 


























«28 gennaio 
« Scusatemi , io soccombo solto vani sforzi 
per .impi la mia patria a pro' de’ 
rosi contadini, che periscono sotto le mie ruine. 
Mi spoglieranno, lunedì prossimo, delle mie case, 
che contano tre secoli. S' io avessi a scrivere an- 
cora versi, non sarebbero che imprecazioni. Ma 
autorizzo, e riugrazio vostro figlio di associare il 
suo ingegno alle fredde ceneri de' miei bei giorni. 
« Sott. — Lawanmine. » 
(Ami de la Rel.) 
SVIZZERA. 

Leggiamo nel Bund : « Il Consiglio federale 
ha' rimesso al consigliere nazionale Latour, il 
quale si reca nuovamente a Napoli, nuove cre- 
denziali, che lo abilitano a rivolgersi in caso di 
bisogno alla persona stessa del Re. In questa oc- 
casione il signor Latour venne promosso al grado 
di luogotenente colonnello dello stato-maggiore 
federale. » 

“Togliamo dallo stesso giornale: « La confe 
renza tenuta in Berna sotto la presidenza del pre- 
sidente della Confederazione, signor Frey-Heroste, 
alla separazione dei territori svizzeri dai 
di della Lombardia, sembra che nutrisse 
fiducia, che anche Roma vorrà. approvare final- 
mente la separazione, ed annuire all'annessione 
del Canton ‘Ticino e del circondario di Poschia- 
vo alla diocesi di Coira. Ulteriori trattative avran- 
insiglio federale e l' 


























Si è discussa wi 
della valle di Dappe. 
GERMANIA. 
negno Di eavssia. — Berlino 2 febbraio. 

Si sta qui in grande ansietà per le compli- 
cazioni, che possono avvenire nella prossima pri- 
mavera in seguito alle recenti notizie dell’ Italia 

Il sig. Pietri, a quanto s° asserisce in luoghi bene 
informati, comanda colà un intero corpo di agenti 
francesi, che debbono preparare il terreno fino a 
Napoli inclusivamente, per Je eventualità, che s'at- 
tendono fra poco. Luigi Napokone prende verso 
il Vaticano la stessa identica posizione come suo 
zio, colla differenza ch'egli fa circuire il Papa in 
Roma dalla rivoluzione, e lo protegge nella città 
eterna col mezzo d'un esercito francese. La Sarde- 
gna, la quale entrerà in lotta per la prima, e sotto 
un pretesto qualunque, anzi tutto contro Roma, 
non dee prendersi al Sud il compenso per la ven- 
dita della terra natale della famiglia de'suoi Mo- 
quel paese resta riservato pel Regno 
lieo d'un Buoi rie, che cederebbe a Vittorio 
Emmanuele al più Parma e Modena; ma, coll'ai 
to di movimenti rivoluzionari, operare dalla Lon 
bardia verso l'Oriente. Intanto l'esercito francese 
in Italia riceve continui rinforzi. Questo Governo 
fa i più grandi sforzi per risvegliare la Ius 
dalla sua atona; però regnano molti dubbi sul 
successo in questo riguardo, fino a fanto che ri- 
mangono in vigore i patti umilianti dell'ultima 
guerra di Crimea, specialmente sulle flotte nel mar 
Nero. 
































voto dell' Inghilterra si terrà sempre come 
paralizzato a favore della Francia, fino a tanto 
che Il vecchio faceto sarà alla testa del Gabinetto. 





nessuna persona ogni poco informata dubita che 
la cessione sia cosa decisa di lunga mano, e che 
solamente s'indugia ancora a porla in ©) 











chè non si è del tutto pel 
contegno della Germania e be- 
rocchè l' incorporazione della za, | 


a quanto confessano pure i fogli ufficiosi con 
bi St-Pieonoscenzt; è soltanto il { 
primo passo, che fa Napoleone lil, per ridare alla 
Franeia i suoi confini naturali. x 
# \ quanto si sente, il conte di Persigny, 
lo francese a Londra , si è veduto costretio 
un'altra volta a chiamar l'attenzione del Gover- 
no francesa sulie difficoltà, che il Gabinetto iugle- 
se intende, 0 trovasi nella necessità, di muovere 
contro l'annessione della Savoia. I dl 
« Il marchese Pepoli di Bologna trovasi, com 
è noto, a Parigi: fino a ieri però, l' Imperatore 
noa l'avea ancora ricevuto. Sua madre è so- 
rella di Luciano Murat, che abita qui. A quan- 
















(Oesterr. Zeit. e 0. T.) 


La Gazzetta della Borsa e del Commercio 
: « Ls notizia, data da varii giornali intor- 
no ad una dichiarazione comune di Russia € 
Prussia contro l'incorporazione della Savoia e del- 
la Coater di Nizza alla Francia, è immatura. Se- 
condo notizie Sicure però, è da atteridersi al più 
presto una tale dichiarazione. Da lungo tempo si 
sta trattando molto vivameate in tale proposito 
fra il nostro Governo e il Gabinetto di Pietroburgo, 
esi dice che la conclusione su ciò sia prossima 

Idem). 























Sì era detto dai giornali della Germania me- 
ridionale che anche la Prussia dovesse ottenere 
un favorevole trattato di commer- 











to si dice, egli è incaricato d'una missione per 
gorte di Cavour. La sua partecipazione alla ri- 
Volazione della Romagna è una delle speciali que- 
rele della Gorte di Roma. Certamente, sarebbe ba- 
stata una parola dell'Imperatore per tener lonta- 
no dai maneggi rivoluzionarii il suo congiunto , 
che non può quasi far senza lu liberalità impe- 
riale, Il nunzio pontificio darà alla luce fra po- 
chi giorni un opuscolo sulla questione romana, e 
particolarmente sulla sovranità del Papa. ù 
« Le notizie da Roma sono d' indole grave. 
Nelle sfere governative di qui, si crede probabile 
che il Papo parta molto presto da Roma. Si a$- 
sicura in modo preciso che il Cardinale Morlot, 
Arcivescovo di Parigi, ha dato la sua dimissione 
dalla carica di membro del Consiglio privato, e 
che l' Imperatore l'hn ai 




















Non si può leggere senza stringimento di 
cuore una lettera del sig, di Lamartine, che fu c>- 
municata al Nourelliste de Rouen. Avendo uno de- 
gli associati di quel giornale domandato al sig. di 
Lamartine |’ autorizzazione di pubblicare alcune 
strofe delle Armonie poetiche, poste in musica da 

ricevuto dal'grande e sventurato 



















































Venezia 8 febbraio. 
1l Fortschritt, del giorno 6 febbraio, reca il 


seguente articolo tolto dalla Gazzetta d'Agram : | 


« Fu più volte nei pubblici fogli, ed anche nel 
nostro, accennato come Sieno infondate le voci 
sparse di movimenti di truppe verso |’ Ungheri 
i queli sorebbero cagionati da motivi politici. Fs- 
sendosi di recente diffuse simili voci anche qui , 
Jlarmen 
one di truppe de' 
positive notizie in proposito, e ci troviamo in si- 
je di porre queste notizie nella classe delle 
pure invenzioni, di cui nessuno può ignorare l' 
origine e lo scopo. Aggiungiamo a ciò l' osserv 
zione che l'attuale condizione politica dell’ 
gheria non è tale, quale da certi malintenzionati 
corrispondenti d'alcuni giornali esterni viene di- 
piata, e che perciò essa non la dato sinora ar- 
gomeuto a misure dell'indicata natura. 





































































GAZZETTINO MERCANTILE. |Azioni del» Stab. mere. per una. 
Azioni della strada ferr. per una . - 
Sconto 5% 
Venasia 8 febbraio. — Sentiamo alcuna vendita 
negli olii bassi, ed ancora nei fini a prezzi inva- VALUT 
giati; anche ia quelli di ravzzone su! prezzo di F. ka 
{83 în dettaglio, Le arioghe si pagavano a l 46 PS | Tafeibesari;. d 06 
dul bordo con buone vendite ; qualche affire si è ZI |FaRT. 206 
fatto dei vini Dalmati in qualtà primaria a |. 125 10 siae 
cora in quelli di Puzia, nè sovo mucati af AT #30 
fari nelle avene e nei frumenti duri 47 201 
Lo valute d' oro trovansi ferm», con maggiore ri | —» veneti. — — su 
cerca nei da 20 fr.nchi; lo Bunconote pronta scar- | pa 90 franchi . 8 09 Her 
pena si trovavano a 75/, ©, | Doppio d' Amer. — — 
ribasso di Vienna, ieri portato |» diGenova 31 92 | chio conio imp. — 34 
Mesia ci 24 di Roma. 6 
gi mantiene la di Savoia. — 
LA ea * di Parma 13 50 
BORSA DI VENEZIA Corso 
del giorno 8 fetbraio. meio 
{ Listino compilato dai pobblici agenti di cambio.) n mercantili da |. 48 
npaeii Fusavioni FIR [meg entre iero x. 
Prestito 1859.» «>. 0. - > 400 sendir. 6 208 50 | del 
metalliche 5 pe%/o » - > 400£.v.un 4 8960 |1 93925 
Prestito nazionale...» + 400 seudir. 6 209 — 
Conv. vigl. del T. god. 400 tallei - 208 — 
Prestito lomb.-ven. god. 400 p.iure > — — 











TERMOMETRO REÉAUNUA 
esterno al Nord 





onk 
dall’ ozservzzione 


[resirzo = Ga | 3967, 10 
gr] 236,50 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fto nall'Ossertatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'alterza di metri 30.84 sopra Î livel‘ del mare. — Il 7 febbraio 1860 


DIREZIONE | quanrità 
@ forza 
dol vento 















Torino 6 febbraio. 
mattina S..E. if commendatore Ca- 
nofari ha avuto l'onore di' esere ricevuto in 
udienza particolare da S. M. il Re, nostro augu- 
sio Sovrano, a cui ha presentato le credenziali, 
con cui S. M. il Re Due Sicilie lo accredi- 
ta in qualità di suo iori nego e mi 
nistro plenipotagziario presso la nostra real Corte. oe 
ne IUS” coprimera i sen-| S SIGISS, 
timenti della sodisfazione che prova nell’ essere 
organo, per la onorerole missione, che gli è con- 
fidata, delle relazioni felicemente esistenti fra le 
due Corti; e S. M. il Resi compiaceva accoglie 

re queste espressioni con l' usata sua benignità. 
(6. Uff. del Regno.) 


Dispacci Wdegrafici. 














CORS) DEGI 

















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U/fiziale di Venezia. 


Parigi 7 febbraio. 


(Ricevuto 18, ore 4 min. 15 pom.) 





all’ I R pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 febbraio 1860 











bene li il minutiere, 
E ibe non uscirebibe dal mio negozio per meno di 


ice se la signora abbia fatto ri- 
rimasta contenta di tenersi ciò 
invece del 











corso, 0 sella 
che il ladro le aveva lasciato in tasca, 


portamonete. 










Sconfitta de’ Marocchini completa. Ten- 
utensili bellici , con- 
Tetpenha (cotta ATTI BFFIZIALI. 
(V. sopra.) Fappialone . 
3508. (3. pubb.) 
LI EFFETTI E DEI CAMBI 1. R. LOOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONI 





S, E. il sig. Tenente-Maresciallo conte di De 
ld, Comandante generale della Il Armata, in 




















bardo ia alla sempre crescente estensione, data da 
arresti res malte | faccia alla sempre a e, dala” 
3 i che tempo dal partito rivoluzionario al siste- 
È: e ima ilo pesi hai 110 ‘di seduzione ed istigazione dell IL it rap: 
siede eta DI Sale dal 5: — l Azioni della Banca nazionale sio — [pin delle facoltà inerenti ai suoi diritti 
Cowley ha' rassegnato al sig. Thouve- | Azioni dell'Istituto di credito . 489 —  |rdinarii di giurisdizione, ha trovato. ol suò Or- 
nel il progetto dell’ Inghilterra per lo scioglimen- dine del giorno 1.° corr. mese di febbreio, di de- 
to della quistione italiana: | “ cretare l'attuazione del Giudizio Statario pei cri- 
{. Il' principio del nom intersento è applicato 5 50 | mini contro la forza militare dello Stato nell'in- 
in senso assoluto. A 134 20... | tiero territorio del Dominio veneto, della Provin- 
2 La Venezia rimane estranea sd ogni trat 5 3540 | cia di Mantova e del Circolo di ‘reato, he an 
ti ite i nuovi i territo il ion d corr. mese 
Hill e rimarrà sotto le dominazione austriaca Borsa di Parigi del 4 febbraio 1860. TR PRESE 3 
8. L'Italia Clizona a votare sulla Ra “% i PIGRO >. e Tanto si porta a comune notizia, in seguito 
costituzione interna. si ia  annes- n LI o spit a partecipazione avuta da S. E. il sig. Comangante 
Sulla roca è sviadgate ad ria. Azioni della Soc. austr. str ferr. . 500 — Armata in data 4 corr. mese, N. 
%4 Sino all'epoca nuova votazione, il Azioni del Credito mobiliare . 743 — Sie Ea” di 
Piemonte si asterrà da oggì misera destinata a |- Fersorislombardo venete |... HIT — Venezia, 3 febbraio 4860. 
fr ani, qu ivggo de | Colt 8 E e 1" Ri Luouemente, Me 


Roma e dal rimanente dell'Italia. 

Il sig. Thouvenel rd icttersio 
ratore, prima di dare una ri 
de conveniente informarsi, delle disposizioni dell 


Aust 

L' Observer del i dice che le ratifiche del 
trattato di commercio. furono scambiate ieri a 
Parigi, e che il Moniteur n domani il 
trattato, Il sig. Gladstone ne farà pure domani la 
comunicazione al Parlamento, a meno che lo stato 
jone, in cui si frova, lo costringa a dif- 
pedì tale comuniemzione. 

Lo stesso giornale 
cesi non siano stati esatti nel dar le modificazio- 
ni delle tariffe francesi, massime relativamente 





V 








Pays, e la Pati 
rticolo : 













Pari 





applicazione; la quale francese diedegli 
(pra reni cominciereb- | mn ro il ritratto di S. 
(E TE dal Regno. ) |ratore Na Ill; e quindi speriamo che 
non molto quest’ verrà esposta al giudizio 


* Parigi 6 febb 
Londra 6. — La edmunicazione al Parla- | 
mento del bilancio e del trattato di commercio 
è stata rimandata a giovedì, a causa dello stato 
ig. Gladstone. 





tale: 















« Alew 
omnibus 








Francia. 

truppe francesi dall'Italia non si effettuerà im- 

mediatamente. (Diritto.) | 
Parigi 6 febbraio. 

Il Moniteur pubblica molte nomine di uffi 
ciali sardi nell’ ordine ‘della Legion d'ouore. Ne 
sono nominati grandi officiali 3, commendatori 
16, uffiziali 50, cavalieri 125. Sono couferite 2000 
medaglie a sottufficiali e soldati sardi. 

(G. Uff. del Regno.) | 
Marsiglia 3 febbraio. 

Ul sig. Gallenga vent espuiso da Roma. ll 
Papa ha percorso un quarliere di f'oma, ed ha 
ito il Monte Pincio; un’ immensa folla tro- 
‘asi dov' ei passava. Il Municipio si occupa 
delle elezioni. Vennero ordinati nni nel Foro 

occupare la gente povera. 1a il progetto 
Hi tbbricare caso destinate pel. popolo. Tao 
Consigli di Perugia hanno spedito all’ Imperatore 
un indirizzo coperto di 600 soscrizioni. Massimo 
Fiaro, i principi Doria e Rospigliosi figurano tra' 
principali soseritiori. Il nuovo legato di Perugia, 
che dopo l'insurrezione erasi ritirato a Folign 





nutan 








tati dal giovine 





presso 
te molesti 
quello. 1; 











me la trottata 




















ritorna a Perugia, ma lo stato d' assedio di que- 
sta città non verrà tolto. ( FF.di V. facili 
Marsiglia 3 febbraio. caduto del p 
La notizia dell'annessione della Savoia e del. Lo ha dimenti 











lea di Nizza alla Francia circola nella no- 
‘amente esatta. Que- 
ha prodotto tra' nostri ni 





‘sta notizi 
una profonda sensazione, favorevol 
verno dell'Imperatore. Le Autorità della nostra 









pomeriggio ; il generale Roguet 


essendosi fatta menzione d’ una | 
abbiamo ritratto 





pignoleti da | 13.50 a 14; avene pronte di 
Gdo in obbligazione per casa da 


città si sono recate alla Stazione della ferrovia per 
ricevere la salma della Granduchessa fl 





Baden. Il convoglio è ripartito per | 
l' necompagnava. 

FF. di V. to. 
Madrid 3 febbraio. gi 

leri entrò in Tetuan il 
del Marocco. Il governatore di G 
to per visitare il nostro accampamento. Di 
ch'egli siasi recato nella piazza, in seguito al 
permesso del generale in capo U'Don 

(G. di Mit.) 
febbraio. 

Gli Spagnvoli si sono impadrouiti del cam- 
po dei Marocchini, dei loro cannoni e delle loro 
tende. La vittoria fu completa. La resa di Tetuan 
lel Regno 


esta volta 
o anello .. 





il toccamento 
gnora si era de 















ce il m: 


















3340 | Aftano 5 fobraio ( 

2 — | giorni al compercio serico nulla br perduto della 
39 80 | sua ostinata calma. l' peggio si è, che molti vanno 
39 95 | adattandosi alle circostanze criticissime, e vendon:: 
— — |i prssessori delle migliori sete sì chismano fortu- 
33 40 | nati cogtere a. ). 4 per libra piccola, meno che pel 
100 50 |d-corso novembe La poitica in'orbiîa neo poco 
81 — | uo menti, e ciò contribuisce’ a posare maggiormente 
30 95 | sugli afiri. 1 più fiduciosi sono disanimati essi pie, 
508 — |e provosticano moggiori ribassi. 

39 80 erre d 

HILSO | Lione 2 fabraio ( Nosro carteggio), | mativi che 
08 33 | ci gettarono nell calma p ristono, ed accrescono in 
39 95. | modo, che perdemmo la speranza di vedere pre- 
35 70 [fo riser la confidenza e riresdere l'attività di 
2570 | afari. Nei poeti gorni decessi e sete subirono ua 


to ribasso di $ f'anchi al chilagrammo, seoza trovar 
compratori. Ciò che più pesa sui nobil genere sono 
le notizie dell'America, il cui tenore è assai oscuro. 
Essa non sa trovar modo ad uscire dall’ agitazione 
bupprti gli affari soffrono, e la quantità di seta ivi 
la molto tempo importata, allorquindo la quantità 
Tipi 
degletta eniro gli emporei; nè si possono sperare 
commissioni d'importanti, nè si fanno vendite che 
a grande stento e con grave perdita. Il nostro tam 
mercio è oggi assai agito, e si tem»oo dei gua. 


e —_—___ 


ARRIVI E PARTENZE. 











Arrivati da Padova i signori: Ousset 1. M., 
benestante - Albaria Davide, nes., ambi frane. 
Miano. — Da S. 











Il Constitutionnel 
stè a Perigi la seguente storiella : 


omribus procedev 
sente una timida mano. stri 
ste; risentita per quell'indiserezione , la signora 
fa segno al conduttore di fermare la carrozza, € 
smonta per togliersi a quell importuno; e sicco- 
fevala messa di buon appeti- 

to, entra nella bottega d'un offelliere. 
la qui le succede un altro caselto. Mentr® 
ella si apresta per pagare, più non frova il 
damonete, che conteneva da cinquanta fran- 
chi, ed è costretta a domandare credenza , che 
ite le viene concessa. Ma che cosa 
cle? Lo ha ella perduto ? 
Lo in qualche luogo? Ella pensa 
a tutt'altro che al suo elegante compagno di viag- 
la perdita fatta, © 
esse impiegato 









« L'anello era v 
il marito, sempre sospetto 
derio falso. Da uomo positivo, si reca al minu- 
tiere; e questi dichiara chie ji diamante è di bel- 
issima acqua: ma, com’ uomo coscienzioso, dice 
che non può farne il prezzo 
gando l'anello. — 


ARIETA. 


Nei giornali di Parigi del 30 p. gennaio, il 
abbiamo lelto con piacere il'se- 





tore italiano, il quale con istudio si 
r rivivere nella sua patria le grandi 
tradizioni dell'arte, il signor Moretti Larese, dell’ 
Accademia di Venezia, giunse negli scorsi mesi in 


* Abbiamo saputo che un personaggio distinto 








N. 9108 (Hype) 
L'L R. Intendenza delle sussintenze militari in 

rende noto: che nei giorni 14, 15 e 16 febbraio a. e... alle 
ore 10 ant, nello Stabilimento dei forni milita Biagio, 
si protederì, mediante asta pubblica, alla trattativa per la ven 
dita dele sgonti qnt dr generi d'appov amento, 





II giorno 14 fabbrai 

1175 centinaia viennesi tritellino di frumento (griet); 
cauzione par ogni centinaio fior. 2. 

‘334 emeri vison. spirito di vioo con botti ceuzione per 
ogni emero fr. È 

22 emeri viena, aceto di vino con botti; cauzione per 
ogni emero fior. 1. 

45 emeri viean. acquavita con bolti; cauzione per ogni 
emero fior. 2. 








for. 4 


commissi di ire in 44 cent. vien. formaggio i cauzione per ogni 
nie fi rp e Se 


del pubblico parigloo, il guale prirà apprezzare il 
dell'artista ed il colorito sì vantato della 
scuola veneziana. » 





come avvenuta 











ssalo i quaranta, 


trascurato d' osservare la bellezza de' gioielli por- 


+ e sopra tulto il brillar 


nello al dito anulare di quella sua mano tutto 
aristocratica. Poco stante, un 





re sulla sua 



















denaro 
la riversa, e 





quelio stesso anello, che il giovane 
belle maniere teneva in dito. Avendolo egli per- j 
cuto, e cercando, senza dubbio, di rinver'o, avvenne 


arrischiato, per cui la 


mento bello a vedersi ; 





ale se non se 
non ho già a comperarlo, 
nello a un di 














int, de! 44° batt. del 


beitannic», — Per Milano: Vorde mann 


peg. svizz. 





MOVINERTO DELLA ETAADA FERRAYA 


DI fobbrsio . Artinti. 





ASPONIZIONE DEL 85, ALCRAMINTO. 





‘TOELA ©C0- 


iovine come avrebbe 


posto rimane vuoto 

la nostra curiosa, e il giovine cat dî for- | por. 4. 

una corrente d'aria, va a sedere su 459 cent, vieon. piselli secchi; cauzione, per ogni cent, 
lorchè la signora | fior. 1. 


nella 


a smontar di carrozza. 


, non poleva non ere 


0° Brani .. 


43 cont. vien. formaggio olandoso; cauzione per ogni 
cent. fr. d. 
1605 enot viena. riso; caurione per ogni cet. Bor. 1, 





10- | omni cent, fior. 3. 


2265 cent. vienu. poglia da strame; cauzione per gui 





giorni fa, una signora montava in | cen. solà 25. 
poco appresso, un giovane, ragguardevole 
eleganza di vestito e per bellezza d'aspelto, pi- 
gliava posto presso lo sportello della cai 
nomica. La siguora, che av 
credette lecito d'esaminare il 
fatto d'una bella statua: egli era, com' ella disse 
dipoi, un vero Anlinoo; e dopo avere esaminato mi 
nte la regolarità del profilo, Li vivezza degli 


{8921 metzen viean, orzo; canzione per ogni metran 
saldi 85. 
85 cent. vienn. erzo pilat + enunione per ogni cent. for. ®. 


for. 






41 cent lardo pipricato ; cauzione per ogni 

45 cont. pepo in grano; cauzione per ogni cent. fior. $. 
HI giorao 16 febbraio. 

50 cent. vieno. butirro cato ; cauzione pe 


Sta Sali puea 'am siate | TT n Set I 


y ogoi cen fior. 8. 


231 cont. vienn, lido comune ; cinzione par ogni cent. 


un | fior. 5. 





7 cent, vano grin di mail; cauzione per ogni 


419 cent. vienn. sapone comune; cauzione per ogni cent. 


658 botti vuote in ottimo stato, 
cauzione per ogni emero soldi 10. 

234 botti vuote da spirito e da vino, munite. dei cerchi 
di ferro e logna, ancora adoperabili, contenenti 487% cmeri ; 
cauzione per egni cmero soldi 10. 

37 bolti vuote, alquanto danneggiato, contenenti 322 è 
meri; cauzione p.r ogaì emero soldi 40. 

Le offerte si potranno fore tanto in iscritto quanto, a vote 
per l'intiera quantità dei singoli artioli, oppure anche per mi- 
nori partite, a piacere de; ti, Li qualità può essero è 
sam'n ta relle ore consuete d' UTici 

Le cffrte im iscritto e sugge'lite dovranno pervenire 
questi LR. Intendenza p-imi dell'ora soprastubilit, alla qual 
si tratteranno le «ffete vechili: devono. poi essore garantite 
Je medesime col'a dovuta cauzione suumsozionata, ® conte» 
nere chiaramente espresso in cifre ed in lettere il prezzo ol 
Sri all misura ed al paso vana, come anche la quantità 
esider 
0 


ve contenenti 5560 omeri ; 

















ae- 






ferente a voce dovrà depositare: l'avallo indicato 
la sua dichiarazione 
vallo sarà da depositarsi 0 in effettivo, od in Obbli- 
gationi dello Siato al corso di pluza, 0 Bancenote. Le vaglio 
soragno esc'use 
Offerte non eauzionate non vengono prese iu aleuna cor- 
siderazione, come anche quele che fossero presentate più tardi 
dell'ora s prestabita. 
li risultato dell'asta resta riservato. alla Superiore deci» 
ce dell'Ecce'so 1. R. Comond» generale. 
Nel c so della suss-guta ‘e approvazione dovrà 
ciascun deliberatario far levare via dsl magazzino a 
preprie spese entro 5 giorni dopo (tagli la intimazione, previo 
pronto pagamento del dovuto importo in moneta. sonante, lt 
quantità ‘a lui accordata. 
Chiusa la trattativa non si accetteranno migliorie. 
Venezia 31 gennaio 1869. 















si 


ma 


lo. 
di- 





jenio di SM. 
Suruele, 











del Santo Padre a 
ichische Zeitung. È 
ispano- mar scchi 

apacci all Ambasciota franc 

i dl march, di Monate 

ds' prottanii ungheresi : fal 
gio: opuscoli d'occasione; la nuora politica del 
Coverno francere ; giorn-le dlla n get 
immatura ; la nominazione del cav. di Benedek a 








i 810 
+ 450 





vec". No.tro carieg» 











N 6,76 8,2 SL Bencdeto. quartiermastro dell'esercito; atri, — Stato Pon- 
si Si difcio ; festa della Cand lori. Scopelti a Borgna. 
19, 40 è 41, alle — Rogno di Sardegna; provvedimenti governativi. 


(O-fanotrofio m:srhile Gesuati.) 





TRAPABBATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 (brsio — Pei 
Gius. , d'anni 4 mesi 6, 




















Sulla cessione della Sincix e di Nizza alla Fram 
cia. Contrabbindo in grande. Fortficxiori sotpr- 
se. Lamarmora. Farini a Torino ; Ricasoli espet- 
toto. — ‘oghilterra ; i veolontorii. Domanda. olla 
Fruncia di ritirare le sus trupp* dell Itaiia; 
Prineipe d Orong: ed il su> matrimonio; dispa- 











Valenî no, di 73, domestico. — Totale, N. 2. rità d'opinioni circa il frattito di e'mmercio col- 
Nel giorno 3 fbbraio. — Barc li Francia. Voci am-ntit, — Portogallo : apertura 
Carlo, d'anni 2 me — Guotieres-i delle Cortes i vunto dl diserra» reol' — Franci; 
rio Maria fu Lorenzo, di 77, possifente. non è vero, secondo il Crastitutioine!, che siano 
toii-Daldora Moria fa Francesco, di 84, cameriere. | mandati rinforzi d' artigli rie ww lutto. Dsprsizi 


— Dltin G. B. fu Antonio, di 76, 
Totale N. 4. 





SPETTACOLI. — Mercordi 8 


| raro narimnan — Veneta 
tica, Carlo Goldoni, condotta da Gior 


La Piaulla perduta nella nova 
chiossote, — Ale ore 6. 


TI trionfo di Venere. — Con ball. — Alle ore 


60% 





mi pel rimboscament» delle montagne. Cortesgi d 
l'Independince helge: questione delli Soeria 
pegni del Picmmnte ; ercori dla Patre; equo ci 
nome; fatto curioso. Presunte dichiarazuni d lla 
Francia e dell'Inghilterra “n riguardo all'annessio se; 
commedia pilticx; il march. Pep li; il corto 
con Roma. Lettera di Lamartine. — Svizzera; il 
Letour rispedito a Napoli. Deliberazioni del 
Consiglio fiderale. — Germania; Prusvia : voci di- 
‘gulle questioni della giornat1. — Netizie Re- 
ceatissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile. — 
Appendice ; della diplomazia venesiana. 


falegname. 








febbraio. 


dramme 



























AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | chirurgo-ostitrico, e 





























certificato di autorizzazione all’ 





















2. Del cei 





qualora il corcorrente 













































































































ile, 
4 20: del 
NET cl pb) fe indennizzo pel cavallo fior. 190; li abilitazione all'esercizio della Da 
NP of i poso di Tevere d fico pri. | inaesto S9GE25 1 ogevoto pratica nell'esercizio deb | ‘°° Tusa, con Sesiterza; poveri De diploma di abitazione al 
presso da I. Ti. Dogana prinepae in Udine, coli CSS | 13 professione, a senno degli artieoli 6 © 20 dello Sta- | gh. miglia 5, e largh. di B1n00 ina dia licenza di vaccinazione, prescritta dagli Ni 
a Dit 0 ammo bo di fer 1000 0 Dalia en Ta prertiire pel primario la prova di essere distinto | indenni cavallo fior. 120; articoti 5 e Heila governativa Notilcasione 28 gen- sarà part 
leggio © procllggo normale, e col chbligo CZIL articolt 5 pis ape 
lin sanata di soldo. liro documento ritenuto favorevole A jprovante di avere il ricor- È 
N i a peso pesto preetersino le lr SEE | i anrt i rt fior. 420 ; indennizzo pel cavalioo De cere pratica per due anni ID un pub- attuali condotti di medicina-ehirurgia, rim, È 
mento documentate, colla prova dell'età, sandiione 2° 574 nomina spetta al Consiglio comunale, salva la E n Se largh. 3; annuo Pe o oe pero, non con semplice frequen- | ne nibero di produrre il loro atto, be petto , 
rene, dell bro cotto, more. dd STE Nami | Puperore APbrOSSSIONE rel servigio ontario ata | ltd 30 do ac e Lise ‘ma con eflive presizioni quelo psregnte | Circondario cmunRe mE am ta di n È 
dalla Conpsensa delle merci e dela prcaur deg, o di na oeseranaa dillo Stu, e dell relabve lat | db, ta qua presso ii parificato quel oncorrent che comprone:| Ucolo 19 Cn RE cele pata 
avere ottenuta regolare dispensa, della capa Fioni. È a uo, Sarà parita de un” biennio jodev LR ssariat A 
5 ; i n do di a do gii estremi dall'articolo 19, s |ri ole Ore | rome 1500. o 
canine, cala jb, e 2 dg | procio sere lio propo dala appresentani ace contato neuv, Ghea T 8502972 1. R. Commizsario distrettuale, Rocus, 
ai o are prvince e Ci qulla di Mantov), per la via del. | Lomunele. per la detinifva conferma. lo Statuto medesimo: meote venire aggiunti. tutti on 
L'Argentina dal, 15 Ceno TAR Dod. FANTI. quel documenti che ‘ioveranno "a mi SP | rngdomune di Massa: poveri N. 250; la 
in Udi iù tardi entro il 24 febbraio p. v. Deputati $ Do) b, RicanDo 5 rgiare l’aspiro. Junghezza 2, e larghezza 2; annuo slpendio fio 
sa LE Pretura dele finanze È si DELE, Giustppe Piatco. La negate cile deliberazioni comunali sancite dal" | POEtiICe ei ino dichiarato , che le nomine del | Maio Yet castle for ISO Dev P 420; 
Vovesi, 24 gennaio 1860. Segretario, VR Delegazione pro n medici comunali sono di compelenza del rispettivi |. Comune di Bergentino: poveri N. 615; suerte, 
socio cela È % [la Condotta chirurgica datretuale. iene | Cscuigl, meno pel Comunl consorzi. el quali Ser- | ja tungh. 3, © larub. È © 4: annuo stupeadi fut 
N 1581. AUDI RE ? N del Polesine — Distretto di Lendinara. — | aperto îl concorso alla medesima, cone a) Convocato. delle interessate. amministra» | Kags Ideontaro pel cavallo flor. 120 ner 
Sta aperto il concorso ad un posto di alunno disegnatore | —Provincia del isrlad a tutto il 20 febbraio p. v. Tioni, riservata in ogni caso la tutoria approvazione , ‘comune di Callo: poveri N. 300; superfice | 
qedle Sa LI. LL. R. Commis ariato distrettuale, Le pellzioni del SpIEEAA du protocollo di que: | © che i medico nominato godrè. gel vantaggi e crt | rungh 3, largh. 1 e th; annuo stipendio for. 
Gli aspiranti dovranno presentare, AVVISO MI CONCORSO. sentate entro {l termine sui ‘corredate templati dallo Statuto 31 dicembre 1858, e re- ‘Comune di Castelnuovo: I Circondario ; 
fr 0 sn male lor ani 0° | 1 conseguenza ell atvzine del nuovo Sat | sio egio Commiasariaio distreiuale, corradale del dor | 1 ico trazioni della sensa data, a cui pure dovrà | n, 400; euperdicie in lungh 7, e largh, 5; onto 
rodate da regolari ricapit, comprovani to per medici-chirurgici comunali, N. 2011. 31 dicem- | cumenti qui appresso di l'eleto pienamente uniformarsi. per quanto concerne | pendio for. 420; indennizzo pel cavallo fior. 120 Ci. 
4. l'età non minore d'anni 17 bre 1858, e dietro le disposlzioni date dall R. Do- | leggi sul BOO. artesimo; gl obblighi addeesai pel regolare disimpegno del | consari Ii; poveri N_560; Superiie in lil. | 
5.1 pollo de necessari menti 8 sistenza, | 'IBione Prasiaci io (conformità agli articoli 6 5) Certicato di sudlinza austriaca, pel olo | SrVI8IO 3 gennaîo 1860. So o Rev Hr ro Del 
durante l'sluonato gratuito, sia per sostanza propria, sia P®T | è 18 dello SI A UR, Commissario distrettuale, Comune di Ceneselli: poveri N. 200; supertey ssi 
obbligazione altri È È successivi 19, 20,21, resi ; 2) Certificato medico di avere una costituzione Luci PASquaLINI. in lungh. 6, © largh 4; annuo stipendio for. i 
Apeeriie ‘e Grcondari santari di ueto DI- | lea, suscoltble dell fiche annesse al Congoll; Ponentalen de Gora temono di Melata: pSveri N. 1/60; superfice a 
vr RR Ie ottoposta eserizione:. 2 EnÙe 4 Diploma di laurea ot'enuta in chirurgia Buitrio, con re sesiienza i raggio del | restino: panno stipendio fior. 420: |, 
salle x îi dovranno produrre, entro il termi n - | miglia 3 con strade one ; abi i. 2,8375 ‘fior. 190 n. v. 
pogrti, nel maneggio del panta e nel calgrt; | Irescito ‘a quest" Uisio, le loro istanze corredate £) Documenti comprovanti la capacità © ripu- | RIC» circa una metà; onorario annuo , fior. 500; lara: poveri N. 90; supertca n | E 
gg erre ii e dire se ei DA TO | I rcaiti # tazione Del pratico, seco; vato, noo- | tsegnò per mesi di tipo ir 10. rouge. | 1ngl 5, e Ire. 3; annuo spendi or Ki sia 
vasere, co la scita; inno) ‘orno in con Giovanni, ballo dior. 120 Dev. ki 
RADI decotto da Conno LI È Cerdineaio di hi Je eventuali prove di averlo eserulto con fervore |, n Giovanni ; Faggio del Circondario | miglia 4 | ©’ Use -pegioni + Le piade. dI QUESMI COMUA un ta di pi 
Miserere 3. Certificato di H Di rali di non'essere vincolato | con strade buone i abitanti N 3,505; poveri come S0- | puo e vaatinnute ia maggior parte a guai guerra i 
nose La ro apatia © e par È Pigioma origini i medicina chrurga-ote- |.) Dkllarizione giurata di non esere vincolato Sta agrari a, e, 4007 asp per men dl | Doo, pat 
‘4 ad" R. Prefettura delle uan, trici Sd toenza i abitazione all'innesto vaccino, | prima: ranegrta ROC: 100. rido can Povoleti:;copesidenza | NISMAV Oo hei reo conierir 
Venezia, 24 gennaio 1860. ; à ù i) Tutti quei maggiori documenti che gli aspi- | — Fa o o, con cia di Rovigo L degli ul 
ci E o ua it | ot IRE en ea | rd 0 1 Coop gig |" CI A Consi dit si 
VVISO DI CONCORS 6 Attestazione di avi a A ce in buone, € fa parte m 3 È AVVISA: d 
INCORSO. 8. pubb. la ri ne acquistatasi, avvertendo che | ce bi arte 
nai mp np | IO dl n a" | or e 1 mi marie i an |, e cnr i Mn 0 #0 |. api. 2 mario a mo mate TE 0 
ultima ls, lla soll di for 315, verso eh di | megico-chirurgo-cstetrco condotto, presso un Co- | anco fo medicina, e queli che potranno far coniare Ton Molmaeco è Fremariscco; con reslden- | 18, Condotta veterinaria distrettuale. © Covendoni. cnirI 
cauzione per for. 400, nl Circondario postale veneto. mune ;_ : 4 fi nta n ra in Premar.acco; raggio del C rcondario, mislia 3 | procedere alla riaperiura del concorso per un eg | Paprst 
ERI criene pepirrei eva a penduro, al più, tardi, o leer Grove della durata del atrvigto nre: |". Alla Condoita di cul ratti, è annesso l'annuo | coo strade tut bilone; abitanti A. 3.34; DON Rericdo avvenire s'invilano cel presente tuti qui pino 
rn mentta santo. mania del reset | [00 condotto, è prove della durata del servigio pre- | up hito Gi for. 700 n. v. a, pagobii dalle dieci Co- | ire un terzo; onorario Anuuo, for. che intendessero'a-pirare l'a suddetta Condotta 1 a 
[indegli pope veg pre perle È aan fputa- | ‘itiri componenti fl Distretto, posticipatamente, d: iri- | metzi di trasporto fior. 125.. del Circondario, | PTOdurre, entro il giorno 29 febbrato p. v. le rosta Giusep) 
Sito e ell qui sì dista lt, gl soli pros, a (sione; "07 srt, te V| mestre io 'trimestre, giusta il riparto In corso. Manzano, con reside.a; raggio del Circondario, | Îsauze, corredate di seguenti ricapii a Dallo dl egg laserd 
conoscenza dell lingue, la cognizione del servigio. postale, i i Ooaeo della medicina e della chirurgia in |. lì territorio del Distretto è in piaro con strade | miglia strade luile buone; abilanli N. 2528; 2) Corlificato di sudditanza auetrigea; tendo | 
rigi sinora prestati, e quegli altri titoli ai quali 1 concer- | esercizio pratico «ie inalià nil in ottima cond:zione. Il suo diametro è di miglia co- | poveri, circa una meta; onorario annuo, fior. +50; 4) Patents di abilitazione all'esercizio’ dell'arte n 
Pos cninere di per dpvaggare 1 ero alzo, ae i isa funi 20 io lunghezza , e di miglia 10 in larghezza, | assegno per mezzi di trasporto fior. i vera | vetri 3 To gua 
ormtandeni di indivitai che trevazsi ia pobblico caervigio, dor ||. La proposizioni spetzzo alle ug Conta una popolazione di circa 27.000 abitanti, dei Osservaz'ont : Il preciso numero dei poveri verrà e) Gertificsto legale di sana € robusta fisia co- nonché 
ranno essere prodot'e a mezzo dellinmediata loro Supaiortà. | ze_ dei Comuni, e la conferm vin- | quali oltre la metà in povera condizione. constatato dagli Elenchi comunaiî, da compi'arsi giu- | stituzione ; ga mar 
Dall'IL R. Direzione superiore delle poste, prsrtaciale: i pamezio, copia, Cangragazione pre La scelta fra | concorrenti segue a pluralità di | sta l'articolo 2 delle istruzioni. d) Fede di nascita L{fiond 
Mira “il; servigio è vincolato alla piena osservanza dello | voti, a mezzo del Couvocalo composto delle. rispetti= » Da | Dovrauno lnolire dichiarare, di nom essere vi- 
dire imc ve ‘lle annessevi istruzioni, ostensibite presso | ve Deputazioni comunali. e presieduto dal regio Com- 85. | colati ad altre Condotte. > È 
1r—————————= 1 so regio commissariato io. Tai 18 dele razioni Dini | proinia dl Plsine — Dirtto di Mass. Î'onorario annesso alla Condotta è di annui fl. 

















AVVISI DIVERSI. 


D) 
" La rappresentanza amministratica della città 





N. 2. 


e Comune di Cividale Re 


Approvata dall'eccelsa I. A. Luogotenenza, con di- 


ppesio 18 dicembre, 1859, N 
gi 


atizio Decreto 28 stcss0 N. 2653) 


sas0 dal 













Verso l'annuo assegno di 








Silvestro, S. Giov 
Grupiguano, Rubi 





nizzo, pagabili per intiero dal 


Gli aspiranti ai detti posti dovranno insinuare a 
questo protocollo, entro il termine indicato , le rego- 


lari loro istanze corredate dui 
@) Fede di nascita; 


6) Certificato di sudditanza austriaca; 
©) Diploma di abilitazione all'esercizio medico- 







nello, comunale; per 
ario di questo Comune, sulle norme 


quale indennizzo per mezzi di tri 
500 dal Comune e fior. : 
JI. Medieo-chirurgo-ostetrico del secondo ripari 
costituito dalle parrocchie € frazioni di S. 
i, S. Maria di Corte, 





ticolo 





9605 , comunicato col 





veri 
uo 
it 


© Purgessimo , coil 
nel civico Ospitale, 
. 650 di soldo, € fior: 










ri 800 
10 





totale 








lungh. 





ATTI GIUDIZIARI. 


e -— 


N 14943, LI 
prrto, | PA 


Si nolifea che sopra fvtanza 
di Gosepe San Levi spe 
isero i giorni 23 febbraio, 7 6 
46 marzo 1860, ore 10 mattina, 
pel rispettivo primo, secondo e ter- 
zo esperimento d'asta da tenersi 
presso questo Tribunale al Conses- 
so N.2, dinanzi apposita Commis- 
sione, dei beni sottodeseitt, ese- 
cutati a Marco Schuster, ed alle 
condizioni pure sotto indicate. 

Enti da subastarsi. 
Lotto 

Porzione di casa i 
Via dell' Arco, pri , 
porto è locali annessi, come de- 
scritti al mappale N. 4245, alla 
Vate €, dela Peio 19° fl 
braio 4859, degli ingegneri Bra- 
soni e Zuliani, colla superficie di 

che 0.01, © la rendita di 

3, Stimato a L 920. 
Lotto IL, 

Metà dell'utile‘ dominio di 
duo botteghe , con sottoportico & 
sovrapposto primo piano di casa, 
cantine, conte e adiacenze, in Pa 
dova Via Urbana, al mappato N. 
4220, descritto alla lettera D 
della detta perizia, del risutato 
valore per detta metà di utile do- 
minio, dedotta ogui passività, in 
austr. L. 4042, superficie di pert. 
meir. 0.46, colla. rendita cons. 
totale Li 268: 44. 

Condizioni d'asta. 

1. Nel primo e secondo espe- 
rimento gli immobili non saranno 
deliberati che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima del rispettivo 
Loto, co dipenda fa est, 
e nel lerzo anche a prezzo infe- 
rioro purchè sieno coperti i cre- 
ditori rispettivamente iscrti. 

II, Ogni aspirante tranue li 
creditori inseriti e l'esccutante, 
per farsi oblatore dovrà. deposi» 
dae decimo del valo: pei 

A cui aspira a garanzia 
Eat prog tea. 

IÎL Entro otto giorni dll'in= 

timazione del decreto di delibera 


























apeo al proprio acqui 
È di esecuzione all'avv. G. B. 
'anzago dall'atto di stima dietro 





IV. Restando deliberatarii 
altri de' creditori inscritti dovran- 
no verificare leneì i pagamenti 
ad A e B della Condizione terza 
nel termino ivi fissato, ma il re- 


pred itpiia 
rimarrà in lui sino all'esito della 
graduatoria, per pagarlo a chi di 








ragione congiuntamente all' interes- 
se di annuo cinque per 100 dalla 
delibera, entro giorai atto. dacchè 
la graduatoria sarà passata in giu- 
dito. 


V. Le speso posteriori alla 
delibera compresa la tassa eum 
mnisurazione pel trasferimento di 
proprietà stanno a tutto carico 
dei deliberatarii. 

VI. L'aggiudicasione in pro- 
prietà sarà data al deliberatario 
tosto che abbia adempiute tutte 
le condizioni d' puanto sia 
rispetto a” ereditori iseritti che re- 
stassero acquirenti avranno bensì 
possesso e godimento di fatto a- 
dempiuti i pagamenti A e B della 
Condizione terza, ma la definitiva 
aggiudicazione resta loro riserva» 
ta dopo esaurilo quanto. concerne 
la Condizione quarta. 

VIL È libero agli aspiranti 
la disamina degli atti in causa non 
assumendo l' esecutante alcuna re- 
sponsabilità in linea di possesso , 
nb di libertà degli enti alienati 

VIII Tutti i pagamenti indi= 
cati alle Condizioni seconda, terza 
€ quarta, devono veridcarsi in mo- 
eta sonante d' oro od argento a 
corso legale e non diversamente. 

IX. Mancando i deliberatarii 
a qualunque delle premesse condi- 
Zioni seguicà reincanto a sue spe. 
se e danni senza alcuna eostitu= 
zione in mora. 

Si pubblichi nei luoghi soliti 
€ $° inserisca per tre. volte nella 
retta Ulfizialo di Venezia. 
Dall" R. Tribunale Pros., 
Padova, 37 dicambre 1850, 

Il Presidente 
Hecenen. 
Zambelli, Dir. 


N 1149. 4. pubbl 
sprto, " MIS 


Per ordine dell'L R. Triba- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

_, Si notifica col presenta Editto 
4 Giacomo Conto fu Francesco, 
Sossidente di Venezia, essere stati 
IL 4 questo Tribunale da 
Gaetano d.r Contarini fu France 
sco, coll’ avvocato Renzovich, una 
petizione nel giorno 49° gennaio 
corrente, al N. 1149, contro di 
ess0 e di Luigi Bressanin, in 
unto di liquidità del eredio di 
Fiorini 2100, dipendeste dal Va- 
glia 28 luglio 1859, € giustifica= 
ione della precotazione accordata 














nominato ad esso l'avvocato Sal- 
Viati, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all’ effetto 
che la intentata cousa possa in 
confronto del medesimo proseguirsi 
e decitersi, giusta le norme dei 
vigente Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla parte 
l'ignoto domicilio col presente pub 


Circondario comune! 


Dall" 





Fratta : 
% , | 500; superficie lungh. miglia 
juarzo, verso l'assegno | stipendio, fior. 420 

annuo di fior. 550 di onorario, e fior. 150 d' 
Comune. Castelguglielmo, con residenza ; poveri 1260; su- 
perficie lungh. miglia 8, e largh. 
fior. 450; lagennizzo pel cavillo for. 150; totale 600. 
seguenti documenti : 8. Billino, con residenza; poveri 


Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, pel 
quale Jl medico comunale viene eletto. 

Agli attuali condotti di medicina e chirurgia. ri- 

mane libero di produrre il loro aspiro pel rispettivo 

a, indipendentemente dal con- 

ere confermati, in senso all'ar- 





nonjpotran: 
19, dello Si 





luto sullodai 














N. 1,400; 
stinendio 
tale 60. 


perti 








Fralla : con residenza in Sinistra Seortico ; pove- 
superficie lungh. miglia 5, e largh. 2; annuo 
stipendio, fior. 420; indennizzo pel cavallo flor. 120; 


540. 





. miglia 7, e largh. 2 





dl quale avel forza di 
le Citazione, perchè lo. sappia 
Da + volendo , comparire a 
debito tempo, fare avere 
0 conoscere al detto patrotinatore 
i propriî mezzi di difesa, od 
anche scegliere ed. indicare a que- 
sto Tribunale altro patrocinatore, 
e in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che riputerà opportuno per la 
propria difesa nelle vie regolari, 
difidato else sulla delta plizione fu 
con Decreto d'oggi prefiseo 
mine di giorni SO per 
cumulativa, sotto le ave 
$ 32 Giud. Regol., e che man- 
ando, esso reo converuto, dovrà 
iuputare a sè medesimo le cog- 












ciale Sezione Civile, 
Venaia , 23 gennaio 1860. 
ll Presidente 
Ventuni 
Lorenzi, Ufi. 


N. 16768. 1 pb 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbara in 
Treviso, invita coloro che in qua- 
lit di creditori hanno. qualche 
pretesa di far valere coutro l'ere- 
dita cuni Ochs, del fu Va- 
lentino di Carbonera | morto nel 
giorno 3 dicembre 1855, senza 
testamento, a comparire il giorno 
1° inarzo p_£ 4860 0re 9 ant, 
innanzi a questo Giulizio, per ine 
sivunre e comprovare le loro pre- 
tese, oppure presentare entro il 
detto termine ia loro domanda in 
iscritto, poichè, in caso contrario, 
qualora l'eredità ven'sse esaurita 
col pogamento dei crediti insinuati, 
non avrebbero contro la me 
























N u7 a 
aperto, * Pe 
__L'L R. Pretura di Chioggia 
notifica all'assente d' ignota din 
mora Giacomo Conto fa Franee- 
sco, coa domicilio in Venezia, che 
da Antonio e consorti fratelli Gre- 
gori di qui, a mezzo del oro pro- 
Curatore avvocato dott. Fusinato, 
vennero in cggi prodotte sotto | 
NY. 217, 218, un istanza per 
Verificazione del pegno legale me- 
diaute giudiziale descrizione, e se- 









L’I. R. Commissario, Fosagi. 

Descrizione d.l Circondario delle Condotte. 
Lendinara : con residenza in destra Adigetto; po- 
veri da curarsi gratuitamente N. 950 
lunghezza miglia G, e larghezza 
fior. 420: indennizzo pel cavallo fior. 120; totale 540. 

Lendiara: con residenza in Sinistra Adigetto; 
io lungh. miglia 5, e larg. 4: 
fior. 560; Indennizzo pel cavallo fior. | N. 23. 86 
Provincia del Friuli — Distretto di Cividale. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 








annuo stipendio, fior. 420; 
indeanizzo pei cavilo lior. 12); totale 550. 
Villanova, con residenza; poveri 800; superi 


oltreci 


annuo stipendio , Piove, 





















ta di fto seaduta il 24 dicembre 
4859, in dipendenza del contrat- 
to d'affittanza 16 aprile 1853, 
sulla quale petizione ed istanza 
fu con odierno Decreto ai suddet- 
ti Numeri, ordiuata la comparsa 
delle parti all’ udienza del giorno 
4.° marzo p. v. ore 9 antimerid. 
pel contraddittorio, e per trattare 
sull’ulterior modo di assicurazio- 
ne, essendosi nominato ad interi- 
nale depositario, e Patario 
il proposto Francesco Pagan, di 
qui 

Stante l'assenza d' ignota 
dimora di Giacomo Conto gli ver- 
ne deputato a di lui pericolo e 
spese io curatore l'avvocato dott 
Stefanelli, perchè la causa possa 
proseguire secondo il vigente Re 
goamento Giudiziario civile è pro. 
nunciarsi quanto di ragione. 

Viene quindi invitato esso 
Conto assente, a comparire in tem- 
po personalmente, ovvero a far 
avere al deputato ' curatore i ne- 
cessarii documenti di difesa, 0 sd 
istituire egli stesso un altro. pa- 
trocinatore, ed a prendere quelle 
determinazioni ehe reputerà più 
conformi al suo interesse, altri» 
menti dovrà egli attribuite a sè 
medesimno Je conseguenze della sua 
inzio K 

presente sarà pubblicato 

ed affisso nei modi e luoghi soliti 
in questa Cità, ed inserito. per 
tre volte nella Gazzetta Uffziale 
di Venezia. 

Dill'imp. R. Pretura, 
Chioggia, 41 gennaio 1860. 
Pel R Pretore impedito, 

ni.) Agg 

















D'ordino dell’. R. Tribun 
È Sezione Civile in 
'eneria si reca a pubblica netizia 
he nel locale di crepe 
sto Tribunale dinanzi ad apposita 
Comunissione sarà tenuto un tri 











2.c. N.12336, di Giovan- 
ni Coletti e LL CC, contro Giv- 
seppe, Giovanni ed Angelo Cocca- 
lin e LL CC, ed iù seguito allo 
odierno adesivo Decreto pari Nu- 
mero di questo Tribunale, i pri 
mo nel giorno 22 febbraio, il se- 
condo nel giorno 7 marzo, ed îl 





esperimento se non al prezzo e- 
Guale © superiore alla stima; e 
tel terzo a qualunque prezzo pur- 
chè l'offerta sia tale da coprire 
tutti i crediti inscritti. 

II Qualuague offerente dovrà 


20 febbraio p_v., 
gio sanitario pei Comuni fi 
scrizione, in cui, oltre la necgasarie 
annuo stipendio, | gono anche specificati gli onorari ed assegni ’d'in- 

dennizzo pei mezzi di trasporto , a favore dei singoli 
: superficie | medici comunali. 

Le istanze ragolari da prodi 
di cui sopra, dovranno essere corredate : 

1.bel certificato di nascita 




















PIETRO BACCANFLLO. 
Dominio venete 





AVVISI, 









jetema! 





pv. ai 





cati 








depositare entro giorni otto dalla 
delibera presso questo IL R. Tri 
bua'e Provinciale Sezione Civile 
il prerso di essa delilera sotto 
tomminatoria di reincanto a tutte 
suo spese e danni, alla cui rifu» 
gione servirà (in quanto bastasse ) 
il fatto depogsio. 

IV. Gli esecutanti saranno 
dispensati dal previo deposito e 
dil successivo” versamesto del 
prezzo qualora si facessero olle- 
renti è deliberata. 

V. Tutte le spese della deli 
Lera © successive alla stessa sta- 
ranno a carico del deliberatario. 

VI. I pagamenti dovranno 
farsi in moneta effettiva d'argen- 
to di legale corso, ese'usa la corta 
monetaria, è qualioque surrogato 
Alla mona me 

VII È libero a qualuogue 
aspirante d'ispezionare la periza 
presso | Ufz 0 di Spedizione di 

sto L_R. Tnbunale Provinciale 

Civile, 6 presso l'avv. 

Argolo dr Laltes proturalore 
glì esecutanti. 

VIIL Gli csecutanti non ga- 
raaliscono alma manutenzione. 

Deserizione degli stati 














, 7608, 1609, 7610, 7611, 
7612, 7613, 7614, 7615, colla 
compi. cifra L. 995: 238, il tutto 
allibrato in estimo stalle di que- 
sto comune amministrativo. cen- 
suario di Dorsoduro, al meppale 
N. 78, colla designazione di cosa 
con bottigle, della. superficie di 
centesimi 38 di pertica, colla ren- 
dita consuaria di L. 110:88. 

N che si pubblichi. per tre 
volle in questa Garzetta Uilziale 
e si affigga nei luoghi soliti. 

Dall'È R. Tribunale Provini - 
le Sezione 
Venezia, 29 dicombre 1859. 
11 Presidente 








fronto la petizione combiaria 6 
geanaio 1859, N. 258, per pre- 
cetto di pagamento entro 3 gioni 
di a. L 233 in oro, in dipendenza 
a cambiale 6 ottobre 1857, ed 
accessori, e che il Tribunale con 
per nzio 1859 avendovi 
fatto lugo, setto ecmmin-toria del- 
e agg 








1858, ostensibili presso questo regio Commissariato , 
nelle consuete ore d'UNizio. Fra gli obblighi stessi sì 
annovera anche quello della costante dimora dell'e- | legazione provin 
letto , nel centro del prineipale abitato di questo Ca- | corrente mese. N° 1520-50 


ti luogo, e della prestazione della sua opera gratuita, | li 
missriato distrettuale, Lendinara, | poluogo, e della pres lan i avra Roche ue pero dl aerei 
li che saranno accolti e ricoverati nell’ le - 
Piove, che andrà in breve ad esscre istituto. medico-chirurgo 
li presente sarà pubblicato ed affisso colle stam- | di 
pe, ed iuserito per ben tre volte nelia Gazzetta Uffi- | rione. 
; Superficie In | siale di Venezia, a generale notiz'a. 
30 gennaio 1800. 


UÈ Comminar'o distrettua'e, 


In esito al delegatizio Diereto 28 dicembre spi- 
rato anno, N. 2 531-2885, inesivo all ossequiato luo- Attestaz 
gotenenziale Dispaccio 18 dicembre 
si rende noto, essere aperto il concorso, a tutto fl 

poeti del servi- 
la sottoposta de- | mur 
cazioni , ven- 


‘830, N. 39505, | tica 


lurs! entro il termine 








dal seguenti ri 






5. Licenza di 








Decreto 





grandi Spei 








giungere uti gui creduta 
ectezione , 0 scegliere aliro pro- 
curatore indicandoio al Tribunale, 
mentre in detto dovrà ascrivere 
a, sì medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 

il presente si pubblichi 
ed affiga nei luoghi soliti, © si 
inserisca. per tre volte in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura della 
Spedizione. 

Dall" L R. Tribunale Commer- 
cile Marittimo, 
Venezia, 31 ‘gennaio 1860. 

‘la Presidente 

DE ScoLant 

Serinti, Dir. 


N. 1604. O; 
EDITTO. 

Si notifica a Giuseppe Vram 
assente e di non nota dunora che 
saetano Stoechero di Verona col- 
lav. Boi di qui, proiose; in 
di lui confron le 
zini di 6. B, la petizione 8% ger- 
maio corr. N, 1604 , culla quale 
fu emesco precetto di pagamento 
sotto commimatoria. dll'esecuzio» 
ne embiaria contro il suddetto 














divanza 31 marzo 4850 in affi- 
ri di camtio in confronto di esso 
assente citato, prefissi |’ udienza 
del gierno 28 febbraio ore 1 1 ant. 


dittorio e destinatogli in 
ve. di questo foro dr 
Malvezzi al quale potrà far gion 
gere utilmente ogni creduta ecre- 
Zione, ovvero notificare a questo 
Tribunale altro precuratore, men- 
tre in difeito dovrà ascrivere a 
sè stesso le conseguenze della pro- 
pria inazione. 
. Si pubblichi ed uffigga e si 
inserisca per tre volle nella Gur- 
zetta Ulfziale a cura della Spe- 
dizione. 

Dall'IL R. Tribunale Comm. 
© Marittino, 

Venezia, 27 gennaio 1860. 

Il Presidente 








L'asta degl'immobili ia cap 
ta Orgara, contro Zamboni , che 
per E ea nen ta 
potuto aver nei giorni 4, 
Firb 
, 24 € 27 febbraio 
1868 dale re 9 an e 


dall’Edato 12 marzo a. c., N. 729, 
le 1800 è Sl Foglio Ult 
al » uel Foglio Uffizi 
di Vende Gi pri 
Dell'Imp. Reg. Pretura, 
Barbarano, 6 dicembre 1859. 
AR. Pretore 





2 pub 

ronto. —" 
Questa 1 R. Pretura diffida 
tutti i creditori verso bh credià 
di Antonia fo Deniele Fre, di 


AVWISO DI CON 
in conseguenza dell' 


legazione provino 


febbraio 


3. Gertilicato di sana fisica costituzioi 
4. Diploma originale ci medici 
ostetricia, ed altri di cui fossero 


lasciata da uma regia Delegazi 





lernyle in uno Spedale p 
vere servito per due anvi con 
medice-chirurgo-ostetrico condotte, presso un Co- 





co condolto, ‘e prova della du 

to, fn uno 0 varii Comuni, con capacita, € riputezione, 

8. Qualu que al ru documento comprovante l'e- 
sercizio pratico cella med 

0 nelle città. 

Le proposzzioni spettsuo alle legali rapprescntanze 





Rso. 
































roîti ; 
abilitazione 















qui, mancata qui a' vivi il 3 otto- 
bre anno corr. intestata, ad insi- 
nare nel giorno 22 febbraio p. v. 
ore 9 ant., dinanzi ad essa, e 
comprovare le loro pretese verso 
la ereSità stessa, oppure a pre 
sentare a tulto il delto giorno la 
loto domanda, perchè in caso con- 
trario, venendo la eredità esaurita 
nel pagamento dei crediti insinua 
ti, non potrebbero vantar sopra 
boo alcun altro diritto che quello 
loro competesse pei pegui. 
Dal'Imp. Neg. Priora, 
pio, 47 dicembre 1859. 
Il R. Pretore 

Perroni 
B. Paderni, Cane. 
N. 48193. & 

eorrto. © Pl 

Si rende noto a Maria Vi 
toria Bergando assente da questi 
Siati, e che credesi. dimorare in 
Ferrara, essersi alla scrivente sot- 
to il N. 4627, prodotta petizione 
in suo confronto dal nol 
rio Nani Mocenigo, coll’ avv. Vi- 
sentini, per pagamento di austr. L. 
472, ‘a saldo pigioni scsdute il 
20 agosto 185% ed il 20 agosto 
1859, ed essersi ad essa Bergan- 
do nominato in curatore ufficioso 
l'ave. dotior Sacerdoti, cui potrà 
somministrare in tempo utile i 
necessari me.zi di difes?, con uv- 
vertenza che per le deduzioni al 
processo sommario venne. fissata 
l'Aula Verbale del giorno 23 feb 
Uraio 1860, alle ore 10 antim., 
sotto le avvertenze della legge 31 
marzo 4850. 

Si affigga all'Albo è si in- 
serisca per tre volle nella Gar- 
getta Uffiziale. 

Dall LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 15 dicembre 1859. 
li Consigi. Dirigente 
PeLLEGnINI. 

Foscolo. 


AU N. 14099. 2. pubbl. 
EDITTO. 
Si rende noto che nei 
siti di questo Tribunale esistono 
aL. 25, residuo di Venete Lire 
435, depositate fino dal 1827, 
dietro il decreto 13 luglio. dello 
anno N. 16867, si riguardi della 
eredità di Francesco Bregletta, 
Si citano pertant> tutti quelli 
che intendessero di avervi diritio 
ad insinuare il tito'o delle loro 
Pretese entro un anno, sei setti 
mane e tre giorni dalla terza pb- 
llicozicne del presente, altrimenti 
si riterrà la coducità del deposito 
stesso, 
Si pubblichi all’ Albo del Tri- 
, e per tre volte nella Gar- 
zit'a Uffiziale di Venezia. 
Dall L R. Tribunale Prov., 



































Padov: dicen bre 1859, 
Ti Presidente 
IHeveLer. 
Lombelìi, Dir. 
N. 1963 3 pubbl 
EDITTO. 


Da parle delli Tri 
Viale Commentate è Mateo 


ivazioue del nuoro Statu- 
to pei medici ch rurghi comunali, N. 2011, 31 dicem- 
bre 1858, e dictro le disposizioni date dell'I R. De- 
i di Rovigo, con Or-iinavza 21 

-5609 . in conformità agli ar- 
lesimo. e fermo Îl ris- 

, resla aperto, a tut- 
corso gi posti di 


. chirurgia, ed 


nesto vaccino, ri- 


blico, 0 prova 
iecesso, io queliti 


omira a_ medico chirurgo-ostetri- 
del servizio presta= 


ina, e della chauegia, in 





rini 210 v. a., li 





e ia residi 






bite 


congregarsi a col'egial 
ll presente verra pul 


ro di tre grazie 





ti dalla facoltà Jak 





fior. 62% 
a fior. 208 









Ufizio. 
Veneria, 30 gennalo 








Vevezia, 

Si notifica col presente Edit 
toa tutti quelli che avervi possono 
interesse ; 

Che da Tribunale è 
stato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovunque poste ed eriandio 
sulle immolili eventualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione della eredità di Michele 
Gorizza fa Antonio, adita benefi= 

î da Vineento Gorizza 


Percid viene col presente av- 

vertio chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio» 
ne contro la detta eredità, ad insi- 
nuarla sino al 31 marzo. pross. 
vent. inclusivo, in forma di una 
regolare petizione , presentata a 
questo Tribunale in confronto dell’ 
avvocato dottor Cigolotti, deputato 
curatore della massa concorsuale, 
colla sostituzione dell’ avvocato 
Jacopo Peszu ligo dimostrando non 
solo la sussistenza della sun pre- 
tensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nell'una o nell'altra clas- 
%, e ciò tanto sicuramente, quan: 
tochè in difetto, spirato. che sia 
il suddetto termine, nessuno ver- 
rà più ascoltato, è li non ins 
tuti verranno senza eccezione e- 
sclusi da tutta la sostanza soggetta 
al concorso, in quanto la medesi- 
ma venisse esuurita dagl’insina= 
tisi creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un tene della 
massa. 
Si eccitano inoltre tutti cre- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinua, nonché il cu- 
ratore alle liti e |’ amministratore 
interinale , a comparire îl giorno 
44 aprile pr. vent., alle ore 11 
ant., dinanzi questo Tribunale alla 
Cai IL*, per passare all''e- 
lezione d'un amministratore stabile 
‘ conferma dell interinalmente no- 
minato, e alla scelta della delega- 
zione de' creditori , e per versare 
intorno alla futura amministrazio 
ne, a termini de' $$ 8788 del 
Giud. Reg. , coll’ avvertenza che i 
non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla piraità de com 
e non comparendo alcuno, l’am- 
ministratore e la delegazione sa- 
rafino nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo de' creditori. 

Cd il presente verrà affisso 
ne' luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli 

Dall” limp. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 31 gennaio 1860. 
































quote trimestrali, p 
tamente dalle Gase comunali del Di. 


ulire condizioni regolstrici l'esercizio 


di presso questo 1 
nomina è di competenza d 


La Direstone della Casa di N'c.vero cd Ospisii, 
di Venzia, 
In esecuzione al disposto dalla nobil Chiara Bra- 
gadin-Michicli, viene aperto il concorso per la distri 


zÎe vencle, col civanzo nitido dell rendite pro- 


delta, riferibili aì decorso anno 1558, smmobtante a 
per cui l'importo di cedauna ascende 


vanto al requisiti richiesti, onde poter aspi- 
onscgruimento di teli grazie, sono emsì 
avviso a Mampa sollo questo numero e dala, # 
bili pressd la Direziore, ca cgni giorno nelie 

Il Direttore, conte Jicoro BENZON. 





abili posticin 
lo, cOn fegy 
cente è fiseata 





lenza dell'es. 





sito Capitolato,‘ 
‘mmissoriato, La 
gole Deputazioni, da 
deliberazione 
bblicato ed 








jsso nelle for. 








A odo. ì 
comurale dei Circoniari sanitari | M° dl instodo, a comune conoscenza. comp 
di questo Distretto, compresi nella sottoposta descri= LI R Commissario distrettuale, SIR) ° 
P. n 
Gli aspiracti dovrarno produrre, entro il t. rmice F. BentoLI 
prescritto, a questo Uflizio, le loro istanze, corredate | y, 2,9 Ti PA 


a favore di povere donzelle 


ciata dalla pia testatrice sud- 





1860. 


tutti quelli che come creditori pre 
fessano un credito. verso l'eredità 
del sacerdote nob, don Ottavio 
Multoni fa Gabriele, morto in T- 
cenza il 18 novembre 1859, va 
testamento olografo #5 lglio detto 
anno, a comparire innanzi a questo 
Giud'zio. il giorno 29 febbraio 
ore 9 ant, per insinua 
provare le loro pretese, 
0 a quel giorno leto 
, fotto eater 
‘ze € pegli effetti dei 8 
BLA del Coi. Civ. 
Looch si affigga all'Albo 
Pretorio, nei seliti luoghi di que 
inserisca per tre 
Gazzetta Ufizile di 
























nUGNOLO. 
Falda, Agg: 


N. 2001 e 2090. 3 pubbl 
ITTO. 


Si rendo pubblicamente n 
Che sopra istanza 1.° febbraio 4 
corr. Numero 2008 , di Ange 
Benaiode negoziante di Venezia, 
avviata in confronto di Gio. Ba 
tista Moretti negoziante pur di Ve 
mezia, assente, con nio a Si 
Agostino in Saizzada, la proel 
ra di componimento” contemj'ata 
dalle Ministeriali Ordinanze 18 
maggio e 45 giugno 1850, dest 
nato in Commissario gidiole 
la medesima questo notaio 1 
sacco, a cui incomberà di ps 
sare all’ immediata  sequ 
@ descrizione dalla sostanta. BY 
bile al Moretti appartenente, n° 
chè al'a pertrattazione n 
È 
























ponime 
infrattanto la sospensione 
pogamento @ d'ogni atto giudiza! 
in confronto del Moretti, a termi® 
del $ 40 delle Ministeriali sud 
dette. 

Si &a 











vertenza che si pre 








dette Ministeri: 
N presento sarà affisso a! 
Allo ed inserito per tre velte rl 





L'L R. Presidente la Gazzetta Uffiziale 

De Scoras Dall LR. Tribunale Cer invo 
Serinzi , Dir. | merciale Marittimo, di 

——- Venezia, 3 felbraio 1860. pe 
N. 65. 2 pubbl. II Presideste il lo 
* EDITTO, DE ScoLant ossei 
sa Da parte dell LR. Pretura Serinai, Din. sila 
Urbana di Vicenza vengeno eccitati i lap 
Le l'an 

_—_r_——Òm_mymym 


Coi tipi della Gazzetta Uffizialo , 
D.* Tommuso LOCATELLI , proprietario e compilatore. 


__ 
zione 
provinciale, 
TVanza dellg 
nsibili presso 
jomune, 


e SATA parti 
Comun Conc 





UPBla, rima. 
el rispettiva 
‘e dal co) 
senso all'arz 





+ Massa, 25 





Vupercio 
lo Gr. 4a 


supertiet 
dio fiorini 








): superfici 
0 fior. 4307 
superfici 
Or 1205 e 
superficie 
or. 20; e 


OMUAÌ son 
gliata, "0 


si 
Polesella, 
ale 


triennio del. 
Covendosi, a 





izio’dell' arte 


ueta fisica co- 


n essere vin- 


di annui flo. 
bili posticipa= 
0, con regy- 
nie è fissata 
ci l'esercizio 
Capitolato, 
soriuto, La 
putazioni, da 





so nelle for- 
ale, 

9 
cd Ospisil, 


| Chiara 





rendite pro= 
estatrice sud- 
mmontante a 
auna ascende 


me creditori pro 
> verso l'eredità 
d, don. Ottavio 
morto in Vi 





29 febbraio p. 
per insinuare @ 
d pretese, od 4 
el giorno le 10 





figa all Albo 
Juoghi di que» 
ierisca per tre 
ta Uffiziale di 





Faldi, Agg: 
3, pubbl 








icamento. nolo 
1° felbraio a. 


Di, di Angelo 
di Venezia, fu 
Lo di Gio. Bate 
into pur di, Ver 





pegezio 
da, la procedu= 
10" co 

Ordinanze 
10 4859, desti» 








pra che si pro 
ne del presen 
a la produrio- 
o dell sir 
s per parte 

dotare. dell 
incorronte nella 
viamento della 
vente un Mer® 
i pagemento, ® 





dina ze. 
rà affisso all 
rire volte nel» 


ribunate Come 


ibraio 1860. 
lente 


GIOVEDI' 9 FEBBRAIO 











35 al samesire, 3:67 ‘/ al trimestre. 
4:72 Sade 


rimestre. 
Veotaglieri, N. 14, Mapeti. 





TS" fe Ki coviano 

La inserzioni si ricevone a Venezia dall’ Uffielo soltante ; 
men si restituiseone ; si abbruelsni 
La lettere di reelame perte non si 


ANNO 1860 — N. 32. 





Nella Gussatta: soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 
atti giudiziari!: soldi auste. 3 ‘/, alla linea di 
per decin 


O. 
affraneore. 


i si fanne o ‘roluto suniizea 
‘tel sn è si pogano anilalpyiamente. Gli articoli 


@ per questi soltanto, ire pubb. costano como due. 
pubblitati, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





















conferire ai due contabili superiori di guerra, 
Ignazio Kupetz e Giuseppe Almstein, in ricono- 
scimento degli encomiati eminenti loro servigi, 
la croce di cavaliere dell Ordine di Francesco 
eppe, cd al consigliere contabile Tito Ludwig 
la croce d' oro del Merito, colla corona, permet- 
tendo in pari tempo che 
uerra, Giuseppe Morwitzer e Giuseppe Niklas 
nonchè al contabile di guerra, Carlo Voiken, ven” 
ga manifestata l'espressione del Sovrano aggra- 
da loro prestati. 








ai contabili superiori di 








dimeuto pegli utili se 








\ell' estrazione 312 di 
Stato (401 del Supplimento ) 
corr. ja seguito della Sovra 
1818, è sorlita la serie N. 

Questa serie contiene Obbligazioni della Camo- 
ra aulica ungherese portanti differenti interessi, cioè: 

N. 3178 con ua tredicesimo della somma ca- 
pitale; inoltre i Ni 4I44 sino inclusivi N! 4402 
cogl' interi importi dei loro capitali, ascendenti in 
complesso, quanto al capitale, a 1,028,640 fior. 12 1/, 
car., e quanto agl' interessi, giusta il ribusso atti- 
vato, a 24,200 fior. e 84 2/, car. 

! singoli numeri delle obbligazioni contenute 
in questa serie saranno fatti conoscere successiva- 
mente in un” spposila tabella, 

Inoltre nella estrazione 25.9* ch'è l'ultima del 
prestito con lotteria dell’anno 1834 di 25,000,000 
fior., seguita nello stesso giorno, sortirono le rima- 
nenti 150 serie qui sotto indicate, alle quali sono 
siggiunti anche i numeri delle Obbligazioni nelle 
medesime contenute. 








vi 
intrapri 
Patente 21 marzo 










































Numeri delle ODbbI Numeri delle ODDI. 
contenuto nelle contenute nelle 
serie serie 
F_ sino Ti] sino 

12621 42640 





DU) 
16180 
6760 








APPENDICE 


ECONOMIA. PUBBLICA. 


Rapporto dell’ avvocato dott. Giuseppe Francia al- 
l' Accademia fisio-medico-statistica di Milano, 
intorno alla Memoria dell’ avvocato cavalier 
Consolo sul punto: Se convenga o meno abo- 
lite le leggi esistenti contro l'usura. ( Milano , 
Boniotti, 1858 ). 


L'articolo che segue era stato esteso per ri- 
chiesta della Direzione del Regolatore amministra- 
tivo di Milano, per essere inserito in quel periodi- 
co. Rimasto inedito per l’ avvenuta interruzione 

, viene ora pubblicato per de- 
into soggetto, già pubblicamente 
impegnatosi nell'argomento , vestente ancora il 
carattere di piena attualità, sendochè pendono tut- 
tavia intorno allo stesso le desideratissime Sovrane 
determinazioni.) 




























Esposta l'importanza del soggetto, capace d' 
involgere quando che fosse, secondo l' autore, il 
personale interesse degli stessi accademici, mentre 
il loro voto influire potrebbe nel soggetto stesso, 
osserva come dalla pendente risoluzione» del que- 
sito dovrebbesi risentire utile o danno da .tutti 
la povertà pure compreso, Agcenna in, seguito al- 
l'antichità della quistione, ed ai divergenti pareri 






ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 0, 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 13:90 all à 
Pel Bagna delle Due Sielia, ri dal sig. &17. Salsta 
Le Achtcai pic POI 
x eTene 
efrancande | gruppi. u des 
SM. L K. A, con Sovrana Risoluzione del | 4; 
34 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 6 
ta di permettere che il commissario superiore, di | {x 6 o 
guerra di prima classe, Giuseppe Pollinger, ; 
ga posto nel ben m i i 
conferirgli in quest' i 
degli utili servigi da estati per molti anti, | 1566| 343 343 
il litoio di commissario di guerra generale. Inoltre | 157 È 
S. M. 1. R. A. si è graziosissimamente degnat 39561 
















































294100 
39460 


L' estrazione delle Obbligazio 
le, contenute nelle serie estratte, 





Venezia 9 febbraio. 
| 
i 


Bullettino politico della gio 

1 dispacci telegrafici, inseriti nello Re-j 
centissime d'ieri, informarono i nostri lettori 
delle notizie più importanti © più fresche, e 
ci dispensiamo di qui ripeterle. 
Quanto a' giornali di Parigi, ieri mede- 
simo giunti, le notizie loro, pel sglo fatto 
che sono anteriori (s'arrestano al 4 corren- 
te), perdono ogn' importanza. 1)’ altra parte, 
e non hanno, a rigor di parola, notizie, ma 
sì veramente polemiche; e di quelle polemi 
che loro, il principal soggetto è ancora e sem- 
la questione dell Savoia e di Nizza. E 
, © Patrie, e Journal des Débate, e 
Indépendance belge se ne occupano; ma, in 
conclusione, e’ dicono soltanto cose ormai 
note: « Tutta la questione (diee quest’ ulti- 
« mo foglio) si riassume in un trattato se- 
« creto fra il Piemonte e la Francia; in una 
« comunicazione, fatta su quest’ argomento, 
«in data dello scorso luglio, dall’ Inghilterra 
« alla Francia, e che lord John Russell ri-' 
« fiuta di porre sotto gli oechi del Parl: 
« mento, certo perchè pregiudicherebbe la po- 
« litica ulteriore del Gabmelto attuale, se il 
« trallato di commercio viene approvato ; e 
« forse in comunicazioni della stessa natura, | 
« provenienti da altre Potenze, che risalgono | 
« al medesimo tempo. Oltracciò, non v' ha, 
« fino ad ora, se non impegni estradiploma- 
quali si posson negare dinanzi a Par- 

« lamenti, facendoli passare per sempli 
« versazioni ; maneggi, dimostrazioni, a 
« da giornali: in somma, tutto ciò che si con- 
« venne di chiamare palloni di prova; ma la 
« questione non è uflizialmente trattata fra” 
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di uomini di gran levata; ciò non _sembrandogli 
vero, nè che tuttavia la quisti i 
insoluta. E fatto pur cenno dell'originario e dif- 
ferente significato delle voci foenus ed usura, ed 
osservato che « coll andare del tempo e nel mol- 
licarsi dei modi e dei mezzi di contrattazio- 
« né.... sì compresero, e nel dir comune si no- 
« minarono con un medesimo senso e significato 
« le parole usura, frutto, interesse, allorchè si rife- 
‘ano al prestito di un capitale numerario, » e 
chi lo da non può che risentirne un danno, 
opina il relatore che da ciò procedesse il. costume 
di usare la parola interesse nel senso di foenus 
siccome più conveniente ad esprimere la rifazione 
del danno. L' inegualità poi e l' eccedenza dell’ in- 
teresse fecero conoscere la necessità di regolarne la 
misura, e fu da quel puuto che si diede il nome 
di usura a quel patto che la oltrepassava. 

Lasciato ai teoretici il disputare della giusti- 
zia e del vantaggio, ogni Governo trovò necessa: 
rio di averne una legge moderatrice, ma fu il 
primo (per quanto sembra all'autore ) l' Impera- 
tore Giuseppe Il a volere per contrario annullata 
ogni legge coerciliva nel proprio Stato , svineo- 
lando i relativi contratti da ogni disciplina; e 
ciò, adottando il parere del Vasco, con. Patente 
del gennaio 1787. Sola la Francia ne seguiva l' 
esempio colla legge del termidoro anno 1V (| 
se non che, essa, coll’altra del 3 settembre 1807, 
e, con. quella del 4.° ottobre successivo, il Governo 
































| « l'annessi 
| « che riduce il numero di coloro, i quali vi pre- 
| « sero parte, ad un centinaio di 


« binetto di lord Pamerston si ri 
< dalla conclusione del trattato 


prometteva 
commer- 


« cio colla Francia, L' onore, l orgoglio na- 
« zionale, diflidenze inyeterate, 

« contro idea che l' Inghilterra potesse ac- 
« consentire a porte! in pericolo ilibrio 


« europeo con esempi pericolosi, a prezzo di 
2 antaggi peculiari conceduti lle sue indu 
« strie, ma i , d'altro canto, le impon- 
« gono aggravii © lesioni d'interessi. Da ciò, 
«in questo momento, una mutazione nèll’o- 
« pinion pubblica in Inghilterra; da ciò, le 
« esitanze, che fanno dubitare della stabilità 
« del Ministero inglese altuale ; da ciò, timori 
« che il trattato di Î 








da. La Patrie ha bensì anche stamane una 
« corrispondenza dî Ciamberì, che mette in 
< beffa la manifestazione degli avversarii del- 


ne, che li ‘a repubblie 


sani, € 








one, mentre 
< la Gazette de Savoie parla di 3000, adunate 
‘ado I inclemenza della stagione; ma 
«ell'è questa l'ultima schioppettata d'un 
« soldato troppo ardente. Domani, il suo ar- 
« dore sarà calmato, e possiamo attenderci 
« di vedere quest affare sopirsi nel giorna- 
<lismo governativo, almeno finchè lord Pal- 
« merston, ed i suoi colleghi, siano di nuovo 
< ben raflermati nel loro. » Così di- 
ceva l' Indépendance, nella sua Revue Poli- 
tique del 2 febbraio; ma in quella del 3 le 
toccava soggiungere: « La Patrie pubblicò 
« anche iersera un articolo molto vivo, se 
« non nella forma; ‘almeno nella sostanza, 
« sulla questione ' pub: 
« blicazione sembri Yontrurià a quanto dice- 
« vamo ieri, posto che la Patrie non abbia 
« voluto far pruova d'indipendenza, eredia- 
« mo tuttavia sapere che l' Amministrazione 
« della stampa abbia raccomandato a' giornali 
« di serbare su questo particolare, e sino a 
« nuov ordine, una grande moderazione. La 
« cosa rimane riserbata sino ad un tempo, 
«in cui ella potrà senza dubbio effettuarsi 
« col consenso, oggidi almen dubbioso, del 
« Piemonte. » Come sappiamo per telegrafo 
da più giorni, la questione medesima fu agi- 
tata, nella tornata del 2, alla Camera de’ co- 
muni inglesi; e perchè il lettore abbia sot- 
{ occhio i documenti della causa, riferiamo a 
lor luogo, così la relazione di quella tornata, 
come l'articolo della Patrie sopra mentovato. 
Il telegrafo ci fe' già conoscere l'articolo del 
sig. Grandguillot nel Constitutionne! sulla 
stessa materia. Oggi forse ce ne giungerà il 
testo e ne discorreremo i 

Nella Patrie medesima troviamo il pa- 
ragrafo, parimenti preannunziato da’ dispacci 
telegrafici, col quale è smentita la voce della 
pubblicazione d'un nuovo opuscolo circa le 
cose d' Italia. Il paragrafo testuale è il se- 
guente : 

« Parecchi giornali stranieri annunziano che 
sta per uscire in luce un opuscolo della medesi- 
ma origine di quello, che uscì di recente col ti- 
tolo: Zi Pupa e il Congresso. Cred sapere 
che tal notizia è del tutto inesatta, e dobbiamo te- 
nere il e in guardia contro le voci di tal 
genere, le quali si rinnovano del continuo, e po- 
irebbero avere per-effetto di gettare nell’ opinion 


pubblica preoecupazioni senza nessuna specie di 
fondamento. » 





























del Regno d' Italia, ritornavano ai rigori, dopochè 
Francesco I, colla 2 settembre 1803, rivo- 
cata aveva la precedente. Tutti i Governi sembra- 


















prima vi consentiva, an 
dlal che i molti tentati 
n Francia, ma non così nel- 
l'Inghilterra, ove, per vigor di una legge del 183 
all'interesse nei mutui concedevasi libertà ind 
finita; nè nel Piemonte, ore introducevasi , dopo 
molto obbiettare, consimile legislazione. 
Se forse spec costanze deltar potè 
a questi due Stati siffatto contegno, era a ponde- 
questo pure all’ Austria si convenisse, pe 
d occuparsi di cotal tema i 
diversi Corpi dello Stato, nonchè gli addottrinati, 
ed il Consolo fu uno di questi, non essendo la 
di lui Memoria che la ripetizione di quel voto, 
che al Ministero rassegnato aveva, in seguito a 
sì onorevole i. 






























p. 
gli applausi, dei quali nell'aula del 
je andò confortata la lettura. piac- 
br: al dott. Francia, per atto di singolar cortesia, 
i qualificare pressochè inutile la propria fatica, 
dopo quell'articolo, che ne dettammo nella Gazz 
ta Bffiziale di Ven del 20 maggio 1857 
120 (1), ed incominciava il discorso più applicata- 








(1) Co no rimunerana îl csv. 
espressioni, mediante leitera del di 


Consol) esm graziosisime 
i 34 steso». 





l'opinione ministerlale nelle ultime elezioni 
dbl Portogallo, le annunzia pure che quel 
Gabinetto, padrone d’ una forte Sri 
nelle Cortes;-ha intenzione loro 
anzi tutto lo stanziamento ’ecchie leggi 
intese a io cacinalalia Do Ile 
imposte, lo stato ziario del paese su fon- 
damenti più. solidi. Tali provvedimenti son 
da esso considerati come il primo avviamento 
alle riforme economiche, di cuî intende prin- 
cipalmente occuparsi. e 
Da lettere di Stoccolma del 25 gennaio, 
della stessa Indépendance, risulta che il Re 
Carlo XVsè ora tanto gravemente ammalato 





da non si poter occupare, colla sua alacrità 
consueta, delle faccende dello Stato. Queste 
ne sono iudicate pel motivo che il Mini- 


fatto scopo agli assalti della maggio- 
della Dieta, e massime della Camera 
-de' nobili, vorrebbe ritirarsi, ed è costretto a 
rimanere, almeno interinalmente, alla direzio- 


ne degli affari. 

'S. — Co' giornali di Parigi, ricevem- 
mo ieri il rapporto all Imperatore Napoleo- 
ne del ministro della guerra, cirea la ridu- 
zione dell'esercito; lo riferiamo alla rubrica 
rispettiva. 


Il Journal des Débate del 6 febbraio, 
ieri ricevuto, ha il seguente articolo sul M 
saggio del Presidente degli Stati Uniti d'A- 
merica : 


stero, 
ranza 








« Malgrado l’ importanza delle gravi questioni, 
che preoccupano in questo punto tutta l' Europa, 
noi non crediamo di poter passare affalto sotto 
silenzio il Messaggio, che il Presidente degli S 
Uniti ha recentemente indirizzato al Congresso 
americano. 

« Oltre all'interesse generale, che presenta 
mai sempre un documento di' codesta qualità, il 

io del sig. Buclranau: attigue quest'anno, 
agli avvenimenti tra' quali egli è dato in luce, 
uu interesse affatto particolare. L'America non è 
soltanto una grande Potenza, da numerosi punti 
tatto messa giornalmente in relazione col- 
pa; ma essa è attualmente l' ultimo Stato 
cristiano, in cui_la questione della schiavità non 
esaurita: © la lotta, che in esso si sta 
iando, interessa tutta l'umanità. L'epoca, 
inaugurata dalla sessione attuale del Congresso 
americano, sarà certamente memorabile nella sto- 
ria di codesto paese. Il Sud, culla della schiavitù, 
minaccia di separarsi violentemente dall'Unione ; 
rd, benchè ancora esitante, procaccia tutta- 
di sottrarsi alla dominazione vergognosa de- 
gli Stati da schiavi. La questione della schiavitù Po 
glia preponderanza esclusiva nei destini dell’ U- 
nione, dirige la sua politica esterna, e diviene per 
essa una questione di vita o di morte. 

« La sposizione uffi: del Presidente do- 
veva naturalmente risentirsi di codesto influsso. 
Riguardato dal nostro punto di vista, e giusta 
le nostre idee europee, codesto Messaggio, come 
tutti gli altri che uscirono dalla penna del sig. 
Buchanan, provoca un sentimento di sorpresa, © 
insieme di riprovazione. Un atto uffiziale, che fa 
una brutale apologia della schiavità, è per noi 
cosa straziante. Conviene, d'altra parte non dimen- 
ticare che il Presidente degli Stati Uniti non è 



























ch'egli non ha verun bisogno di far conti con 
una opposizione, nè di compiacere il più possibile 
all'intera nazione. Sollevato, per un tempo deter- 
minato, al primo grado, nè potendo essere rove- 

lo innanzi al termine d'un tempo iovariat 
egli può impunemente pigliar di fronte il 
mento di un gran numero, ed eziandio della mag- 
ranza de' suoi concittadini. Egli non è se non 
interprete d'un parlito : il suo Messaggio è un 
opuscolo; ed il sig. Buchanan, ch' è spalleggiato 
dal partito della schiavitù, detta il suo opuscolo 
a pro della schiavità e della politica preconizzata 
dagli Stati del Sud. 

« L'analisi del Messaggio presidenziale è dun- 
que il più acconcio a far conoscere codesta po- 
litica, e l'influsso esercitato da essa sui destini 
dell’ Uni 
























| mente alla Memoria, dicendola produzione lette- 
raria, e degna distintamente di estimazione e di 
encomio. . . per ordinata composizione, e ben in- 
tesa esposizione, e per erudizione non meno. 
Non tanto per cvitare una quasi ripetizione 
del nostro citato articolo quanto in riguardo all'e- 
stratto della Memoria, in discorso, che ne diede il 
Regolatore Amministrativo nei 34 e 35 del 
1857, sorvoleremo su quella parte della relazio- 
ne, che ne contiene eguamente l'estratto, e note- 
remo intanto sembrare al relatore che non si do- 
vesse confondere dal Consolo lo sconto mercan- 
tile coll’ usura. 











A di tale opinione, ei reca in cam. 
po due casi, quello del dettagliante, il quale, 

stando una merce, in luogo di prometteri 
gamento a tempo, ne paga il valore all'istante, 
ed oltiene perciò uno sconto, ossia una diminu- 
zione del prezzo nominale: € quello del posses- 
sore di una cambiale, a lontana scadenza, che, vo- 
lendo realizzarne anticipatamente l'importo, lo ce- 
de ad ‘un altro, contro uno sconto, ossia rilascian- 
dogli în premio una parle di qull'imporio , e 
quivalente, in ragione di tempo , all'interesse’ del 
denaro ricevuto. — S'egli è troppo evidente che 
al primo caso non può applicarsi ciò che si dice 
e si pensa dell'usura, è chiaro del pari che il 
Consolo mirava anche al secondo, quando pare al 
Francia che lo confonda coll’ usura; poichè può 
questa farvisi luogo, specialmente, ove manchi. una 














il primo ministro d'un Governo costituzionale , | 
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« 11 Presidente incomincia naturalmente dal- 
l'avvenimento, che servì di segnale, 0 meglio di 
pretesto all’agitazione attuale: la sommossa di 
Hlarper's-Ferry. Si ricorda che una delle sciugu- 
rato vittime della guerra civile, un certo Jobn 
Brown, dopo di aver veduto arsa la sua casa dui 
masnadieri, che battagliavano nel Kansas a nome 
della schiavitù e della libertà del suolo, cercò di 
usar rappresaglie, attaccò i proprietarii di schiavi, 
s prec d'un deposito d'armi, e chiamò i 
negri alla rivolta; è noto altresì che quell’ insen- 
sato tentativo andò a vuoto, come doveva infal- 
Iibilmente succedere , € che Brown fu catturato 
e impiegato il 2 dicembre a Charleston. 

« IÌ Presidente usufrutta q to può meglio 
codesti fatti a vantaggio del suo partito, e a de- 
{rimento de' suoi avversari. A suo parere, tutte 
codeste sventure non sarebbero du imputarsi alla 
schiavitù, ma bensì alle persone, che pretendono 

: « Allorchè si proclama wa principio, 
il Messaggio, conviene coglierne tutte le cou- 
guenze ; coloro dunque, che manifestano opinio- 
i astratle, contrarie alla Costituzione (va 
« dire alla schiavitù ) non debbono maravigliarsi se 
« i loro partigiani fanno codesto insegnamento con 
« violenza. » Ciò vuol dire che, secondo il signor 
Buchanan , la Costituzione degli Stati Uniti non 
permetto che si attacchi a schiavitù, nè pure dal 
punto di vista puramente teorico. IÌ Presidente, 
in fatti, approva pienamente una risoluzione del- 
la Corte suprema , la quale ha giudicato che la 
Costituzione degli Stati Uniti ammetteva la lega. 
lità della schivitu; che ognî cittadino poteva tras: 
portarsi con tutt’i suoi beni, vale a dire co' suoi 

avi, in tutte le parti del territorio degli Stati 
i ; il compromesso, intervenuto tra il Nord ed 
il Sud, e giusta il quale la schiavità non doveva 
estendersi oltre un’ assegnata latitudine, è così 
violato, ed il Presidente so ne congratula' aperta- 
mente. 

« Ma se la schiavitù è perfettamente legale, 
non avviene egualmente della tratta. Questa non 
è tollerata dalla Costituzione degli Stati Uniti. Il 
sig. Buchanan non è lungi dal pensare, è vero, 
che i fondatori dell’ Unione abbiano potuto violare 
la Costituzione, della quale sono gli autori , vie- 
tando la tratta, ma finalmente egli non si dis 
mula che la tratta è proibita. Ora, avvi un me 
20 infallibile di sopprimerla, ed è prender Cuba ; 
quell'isola cesserà allora d'essere un mercato di 
schiavi, e i negrieri troveranno chiusi gli spueci. 

« Îl Messaggio giunge con questa i 
alle questioni di politica esterna. Dacc 
sidente trova che il prolungato possedimento di Cu- 

gna è contrario alla Cosli- 
+ è facile giudicare che 
bblica con quella Potenza 
non siano divenute migliori ; 

Lo stesso avviene delle suo relazioni coll’ 
Inghilterra. Una contesa irritanto tra gli Stati U- 
niti e la Gran Brettagna conviene alla politica 
del partito della schiavitù. Egli sa che una guer- 
ra coll’ Inghilterra è impossibile ; dunque gli è fa- 
cile con tal mezzo di dare di tratto in tratto a- 
gli animi appassionati un altro alimento, oltre all’ 
ardente questione della schiavitù; di indurre gli 
sani ad occuparsi grandemente dei loro vi- 
il che agerolmente riesce, quando si abbia 
con una nazione, che non sia pienamen- 
te sodisfatta di ciò che succede in casa sua, AI 
signor uchanan gode l'animo di annunziare che 
l' interminabile questione dell’ America centrale è 
finalmente composta ; soltanto una piccola dispu- 
fa intorno all'isola di San Juan, sui confini della 
Colombia britannica, insorse molto opportuna. 

« Le relazioni della Iepubblica colla Francia, 
la Russia e la Cina, sono eccellenti. 

« Ella si in condizioni meno amiche- 























































































































voli co” 
La situazione del Messi: ) 
Buchanan domanda istantemente al Congresso il 
diritto d' intervenire colla forza delle armi 
po che, nel 4887, il Presidente messicano, signor 
Comontort, fu da una rivoluzione rovesciato dal 
potere, il Messico è in preda a parecchie fazioni, 
ed è arena a delitti d'ogni maniera. I reazic- 
narii, comandati da Miramon, occupano la capi- 
tale, mentre il partito, che s'intitola de' liberali, 
è quasi ridotto alla sola città di Veracruz. Il Pr 
sidente degli Stati Uniti fu sollecito di nos. 
re Juarez, capo di questo partito, e conchiuse con 
lui un trattato, al quale non manca, por essere 
completo, se non la r ione del Senato. Se- 











Li 


























Banca di sconto, e dove pochi sieno gli scontisti 
od allarmato il commercio da peculiarità di con- 
politiche od economiche. — Non per que- 
mmo proporre che la misura di questo 
sconto, benchè rappresentativo dell’ interesse, 
fissasse con legge, sembrando che troppa pertur- 
bazione potesse riceverne la libertà delle transa- 
zioni commerciali e le utili sue consegnenze : © 
tanto più presso alle Banche, le quali deggiono 
anche aver riguardo alla propria potenza moneta- 
ria, per allargare © ristringere ed in numero gli 
scontamenti , ed in misura gli sconti. 

Osserva inoltre il dott. Franeia, essere in- 
determinata nel Consolo l' opinione intorno al pre- 
to commerciale associato ad ipoteca od a ga- 
ranzia mobiliare, ovvero favorito dalla prenota- 
zione permessa dalla legge: e trova anche in- 
certezza nell'opinione dell'autore sulla questio- 
ne essenziale, che poi vede in fine più chiaramen- 
te indicata. Su di che ci sia permesso osservare: 
4° che l'opinione del Consolo sull essenziale si 
trova sin dalla prima pagina assai neltamente pro- 

che, forse deliberatamente, il non 

giurisperito si appagava di fondare 
soltanto un principio, lasciando poi al legislatore 
il modificarne l'applicazione, secondo la natura 
dei casi, 0 misti 0 di duplice aspetto od essen- 
za, come quelli accennati ; 3° che il Consolo mirò 
specialmente a far evitare il danno maggiore. 

Da qui in poi l' egregio estratlista diviene au- 
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RAT ; i ; as 
condo codesto trattato, gli Stati Uniti hanno il dirit- | perba mostra di sè lo stupendo ritratto di lui w 
condo cosento trade feerale, e d’ introdurre truppe | iutera la persona augusta del Sommo Pantefice, = Pai saro rolate torno al Vaticano. 
oi eoeicui © anche senza il consenso del Gover- | destinato a ricordare la venerata effizie del mu \moreri , 
« no messia filico fondatore. Attorno, al quadro erano dispo- 
Juarez, che il ste in ordine festive iscrizioni. F 
te « il Governo d gli astanti erano serviti di lau- 
non i alunni del Collegio urbeno can- 
i SI Uniti. bio di tali corte- | tavano, con | aecompagnamento di piena e scel 
sie, în ei Got pag degree hi no, poro in musica è dirotto hl 
‘dollari, dei Loreto Jacovacci, professore di 
soll Flint «peg Pella nobile 


Ori 



















liare alla Santità di 
ioni solenni della doro 





La soppressione dell'Univers cagionò gran sen- 
sa zione fra Cattolici d' Irlanda, e tolse all' tmpera- 
tore dei Francesi l'ultimo resto della popolarità 

ima possedeva in quel paese. Il Mforni 
prat ‘irgabo dell'Arcivescovo Cullen , si scaglia 
Se "massima energia contro Napoleone Ill, e il 
Freeman's Journal, diffuso giornale irlandese, fa 






































































sig. Stockton, ministro degli Stati Uniti presso 














n Stati U la Santa Sede” ed il suo console, nonchè S. E. il x 
. Polen Concitdi i, dice il sig. 220 nam, Ù sig. marchese dal, sare di Litet ui nifestazioni per part ‘8 de ille rev. monsignori cet. 

‘ iderabile, poichè servirà a ricondurre Intanto il rev. pro-rettoîe, a- | Vescovi assistenti al Soglio; come pure dei Colle- aliretta PORVI TRIO 

L pie 'rlie ie pic serra E FO oe. | lanmi si fecero ai piedi del Sano Padre, rende: | xi" ei protonotarli apistaici, dei. pelati abbre- Parlamento inglese. 





camma pe comuni. — Tornata del 2 febbraio. 
Il sig. Disraeli: La transizione relativa al 
Ducato di Savvia, è di qualità così straordinaria, 
che il nobile lord mi permetterà forse di doman- 
dargli s'egli abbia pigliato una decisione intorno 
alle comunicazioni, scambiate tra il Governo della 
Regina ed'il Governo francese sull’ argomento del- 
l'annessione di quel Ducato all’ Impero francese. 
Lord John Russell: Ho esaminato codesta 
questione, ne hS ri all’ ambasciatore di 
S. M. a Farigi, e sono riuscito alla conchiusione 
cha no Serchio opportuno di produrre i docu- 
nella 


te le dovute grazie del beneficio insigne dell'i- | Siatori del Parco maggiore, e degli avvocati con- 
stituzione, di cui erano chiamati primi a riali ; altrettanto fecero le delegazioni delle 
Quivi il S. Padre ricevette un indirizzo de- | pontificie Accademie Arcadica e Tiberina. 
gli alunni del Collegio urbano della Propaganda, (Idem.) 
ed un altro di quelia del Collegio americano. » ù o 
Il Santo Padre, a somiglianti affettuose dimo- l'indirizzi dei Cattolici di tutto l’orbe a 
strazioni, non ritenne più le parola: e girato il | s. s. per confortarlo nelle attuali sue aftlizioni 
penetrante sguardo sugli alunni , e su quanti al- | pervengono eziandio dalle più remote regioni. AL 
" arrolare, perchè i nostri concittadini provano vi- | tri empivario l'aula, parl” in questa sentenza : | ja serie di quelli, che sonosi già accennati, oggi 
« va compassione per le sofferenze dei loro sventu primi pensieri. dei Sommi Pontefici | possiamo aggiungere che uno ne fu trasmesso al 
Limite del Messico. » La Provincia del Mes- | essere stato di propagore e conservare la fede nel | Santo Padre dai Cattolici di Scozia, ed un altro 
sico, per la quale il Presidente degli Stati Uniti | mondo: aver perciò rivolte le cure all' erezione | da quellî’di Terra Nuova ( America seltentrionale.) 








« sono essi tollerare che il loro più prossimo vici- 
commercio potrebbe tornar loro pro- 
rovini, e cagioni così ad essi un pregiu- 
Ora, senza soccorso esterno, è impossibile 
* di vedere come il Messico perverra a riprendere 
suo posto fra le nazioni. » L'opuscolo presiden- 
ziale conchiude con domandare una forza di trup- 
pe regolari © di volontarii, « che sarà facile di 

































i di . Jai chè da futte dem). ” n 
prova" ‘a più tenera pietà, è quela di Sonora. | {di Collgii in questa dominante, perchè, (Idem). | che non se Nn proderre i doce 
‘ zioni coll’ rale, 7 educatò i giovani, che nei inline i, che, 1 ta, banuo 
esse Piper Segna Cie E | leoni due callliche missioni l'avessero predi Un decreto, pubblicato dal Monitore di Bolo- | vato | interpellanza dell’ onorevolissimo signore. 


Sono disposto tuttavia di far conoscere 
mera il tenore generale di quei documenti : 
AI comineiamento dello scorso luglio, lord 
Cowley, avendo ricevuto un dispaccio del signor 
Harris, nostro ministro in Svizzera, domandò al 
conte Walewski se la voce” dell’ annessione della 
Savoia alla Francia avesse qualche fondamento. 
tale proposito. 
io del conte Walewski sulla 





Pt igli perciò, con la fondazione del nuovo | gna stabilisce che il prestito nazionale delle Ro- 
leo, chiunque | Collegio not aver fatto che seguire l'esempio dei | magne, stabilito in sei milioni di lire col decreto 
gloriasi suoi predecessori. Sembrargli quindi aver | governativo del 25 luglio 1859, è dichiarato "e 
piuttosto adempito ad un dovere, che acquistato rimane definitivamente chiuso colla metà già e 
marico, la porte del Messaggio concernente l' | un merito. Dipoi fattosi a mostrare quanto gran | messa, pari a tre mi di lire. 
amministraziore propriamente detta del paese. | bene fosse questa fede, vero dono del cielo, che RI DI SARDEGNA. 

Noi avremmo volentieri accennato l'ordine delle | solo ci è stato largito a sollievo e conforto delle di; T: 8 febbraio. 

finanze, il salutare timore dei prestiti , final- | umane vicende, ed in questa, ch'è pur troppo si 'orino Mor. n 
mente }’ ordinamento semplice ed economico | valle di lagrime, aggiunse deplorare segli grande- Sì dice che, pel 12 marzo, è stabilito che si 
del Governo. Ma codesto soggetto uscirebbe da’ | mente che questa stessa iede venga in ispecial | proceda alle elezioni politiche | e che per conse- 
limiti, a cui abbiam dovuto ristringerci. Non ab- { guisa combattuta ai nostri tempi; @ questo solo | guenza quanto prima usciri, il relativo decreto. 
biamo voluto «e non mosrare; nella. porte po- | formare adesso il suo vivo. e profondo dolore. | gli è pertanto a sperarsi. che il Parlamento si 
litica del Messaggio, fino a qual punto l'influsso | Non esser d'uopo cercar le carceri e i martiri | possa. riunire alla fine di marzo o al principio 

Stati del Sud si-faccia sentire. Difesa della | delle antiche persecuzioni, quando ciascuno è te- | d' aprile prossimo. ( Espero.) 
ù fp e torbolenta | stimonio della guerra, che nea dissimile si LÀ ora Milano 6 febbraio. 

i programma dell’ Unione ame- | alla Cattolica religione, e a chi ne sostiene la pu- SII IR abita P Arogli 
ficona, sotio l'impero del partito, che oggidì la | rezza e l'integrità. Non doverne noi maraviglia- PAU pet patina za 
sovraneggia ; conglamento notevole, che in mezzo | re: questo fino dalla culla essere stato il retaggio | [agi in Milano, in causa di mala \pREioO- 
secolo ha biglie Cprgta Repubblica | di lei, gaia le persecuzioi s le avra nac- u Li 
di Washington, e sul noi richiameremo più | que e crebbe, e così continua il glorioso cammi- N Hari Mi 
specialmente l'attenzione dei nostri lettori. » "| no. ll Vangelo di que giorno ricordarlo assai op- ie Srna Cee die di O: 
portunamente. Che se in mezzo alla persecuzio- ” Ogti ha avalo Idogo una dimostrazione per 
ne dio amar i magie in E | pre degli ecs ele dapei, molo fer 
SOTUrO ce 1a posta aessa penieole; che i fnnfo | GIR MON earn 
da Dio privilegiata, non solo col dono di questa «Dl divario troppo seusibila di presso. delle 
fede, ma con quello di esserne il centro e di pos- | mano d' vpera degli stampatori fra patri fregi 
sirena Sella terra, le Ent retribuito a Torino e Genova e quello che si dè 
n n n n e) A lin M ne fu la causa: gli operai di Torino 
(tima io So Ron paco ERIN moverano lagnanza che per questo divario la cop 
ce nel cuore la massima delle affizioni. S' abbian | mandavano alle nostre stamperie le loro opere da 


se non che il Presidente si di 
teggere codesto Stato da ogni nemi 
esser 







È Passiamo sotto silenzio, non senza ram- 































codesta annessione. 

Nel primo abboccamento, lord Cowley aveva 
dichiarato che simile proposizione sarebbe riguar- 
data con dispiacenza dal Governo di S. M. 
quale ha approvato il linguaggio, tenuto dal suo 
ambasciatore. Nel secondo abboccamento , il Go- 
verno di S. M. fece trasmettere un dispaccio , 
che manifestava la sodisfazione, con cui egli ave- 
va ricevuto l'assicurazione che non si pensava a 
un progetto di codesta qualità. 

Nel rimanente, la tornata s'aggirò su cose 
d' interesse locale. 


























GRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 











1l 3 corrente, alla Camera dei comuni, lord 
John Russell disse che il sig. Drummond Hay, 
console generale d'Inghilterra nel Marocco , fece 
tutto il possibile per impedire la guerra fra quel 
paese e la Spagna. Dacchè questa guerra è scop- 
piata (aggiunse il ministro) l' Inghilterra serbò la 
più stretta neutralità. 











to una seconda ammonizione. (0. 
nroNO D' IL Trieste T febbraio. 


ler l'altro di notte, ignoti ladri penetrarono 
nel trabaccolo Annunciata, padrone Antonio Ca- 


Il Pester Lloyd, giornale politico, ha ricevu- 
T) 





















Sad e disgraziatamente i cooperatori di questa per- | 9 é E 
stelli, ancorato presso il molo San Carlo, e deser- | Pure Le re imprimere, e per molto che andasse la faccenda, BELGIO. 
1 ile grecia gui otra Vi br | Magi al leto di DI. quo mon i | Id oro Goa sro rim s | tn wa eee dt fel camera de der 
valsente indicato di f. 4000. (07), |volgano alla sua misericordia. Molto più ci afllig {’". pa qui la dimostrazione, i lagni, le isianze | avesse adottato drorno 





ge © vena il persertimento delle oc; Ul | dei vtr Sampatori perchè si atmenias la lo ente alla 


miale di tutte falsarle. Il vizio, di fatti, è | ro ricompensa; dimostrezioni, lagni ed istanze, 
preso per virtù; la virtù presa per vizio. Si giun- | che rimasero senza frutto ; e da qui la improv- 
1 è 3 .| Se pertino in qualche città di questa povera ita- ca dosi di 
aBomenta 30 geooaio, pela Ven, chie de (i "ire 1a sera apici, del Tp nile 
i Stati Uniti d'America , fu solennizzata la | »ssino' È n 5 * È fino a questo punto essi poterano avere 
del grande Vescovo di Ginevra S. Fi agli uomini ed alle nazioni le più mal- | gelle buone ragioni, ma $' ingannarono interamen- 
i Grande Nono dl Collegio: Il Som- | vagie, si ha il coraggio di chiamare ipoerisi, fa- | te nel modo di farle valere, ed usando violenza 
N dia boa svelo mb:  iatismo ed abuso di religioneela costanza nella | sy quelli che non avevano lamenti a fore, ed i 
(oato del augusta pres ar sceie all fede, e la stessa episcopale fermezza nel tutelarne { cu; principali si dicevano pronti all’ aumento 
frana ia verumenia 1 Bene rg i provvidi beneiii.+_ E disse | commelterano un allo, che era contro la libertà 
DA cretini pria e giovani, che ardo: | 00 più che mai esser tempo di prenderne le individuale, contro la legge, che. guarentisce la 
vano di porgere un Pato stlenne di devorio. | vendette in nome di Dio; e le vendette del sa | franchigia personale e la inviolabilità del domici- 
ne e di grafitudine all'ottimo e massimo Padre, | ‘erdozio e del Vicario di Gesù Crisio non «ser | lio, contro il buon ordine, perchè, quando il Go- 
oro musificentissimo benefattore; ma per quan: | ©d© !a preghiera e l'orazione, perchè lulti si ©OM- | verno autorizza le associazioni , si hanno mille 


i ap vertano e Il sommo dei mali esser pur | terzgi \ : naO 
ti eziandio hanno 9 cuore di prender parte a | vertano e virano. Il sommo de mei ao della | Mezzi per for conuscere 'e far valere i proprii di 


zione, in cui si troverà il 
trattato di commercio tra la Frai 
terra. Il ministro degli affari ester 
« Il Governo sa che un trattato di commercio è 
convenuto tra la Francia e l'Inghilterra, ma i 
gnora pienamente qu ino essere le st 
pulazioni. Non può acunque dire quali mi 
fossero a prendersi, nel caso che queste stipul 
zioni siano nocive agl' interessi d 
belgio. Ma, la Camera può esser sicura che in niun 
il Governo verrà meno ai suoi doveri, e che 
farà appello alla cooperazione della Camera. » 


FRANCIA. 


® Parigi 4 febbraio. 
Il rapporto del ministro della guerra all'im- 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 4° febbraio. 





















































que fat, che sopo, luminosa prova, dell Ir | mente; qsto non gi poter vincere che col mas- | ""%" nu di Mil) | peratore sulla riduzione dell esercito è del teno- 
n religione. Difatti questo Istituto, ch’ è sor- simo dei aa da operarsi da Dio, e.da in GRANDUCATO ‘DI TOSCANA. 
2 < “ l tercedersi colla preghiera. » Alla quale, con paro- Firenze 3 febbraio ire, 
Pere lo À irenze 3 febbraio. , 
to in mezzo a cento altri onde va superba Ro- fe tone alia interzioni; mabifialate di Vi 


le veramente ispirate, così il Santo Padre era so- 
pra di sè levato, esortò tutti, e specialmente i 
giovani destinati ‘a portar la fede nei loro lon- 
tani paesi 


ma, sede della altolica. Chiese, fu in lutto quel 
.giorno oggetto di santa consolazione per ogni 
guisa di cittadini che trassero a visitarlo :ye sul 
primo mattino, diffusasi la notizia che il Santo 
Padre vi si sarebbe dal Vaticano condotto, una 
immensa folla vi accorse, e ne fu pieno, non so- 
lo il sacro edificio, ma le sale ed i coretti che 
lo circondano. Era quella il fiore delle dame e 
del patriziato roma! 3 i esteri 
che qua soggiornano, Francesi, Inglesi, Americani, 
che desiderosi di bearsi nell’ assistere all’ ineruen- 
to sacrificio celebrato dal Vicario 


leri sera il nostro celebre scrittore di versi 
e di prose Giovan Battista Niccolini ebbe vivente 
un’ onoranza, che d' ordinario si concede solo ag!: 
estinti; ma niuco dirà che non fosse debita all’ 
uomo, il quale aumentò le glorie d' Italia, usando 
il vigoroso ingegno e l'ampia dottrina a conser- 
vare ed estendere il culto delle virtù 


stra Maestà, ho l'onore di sottoporle un progetto 
di legge, giusta il quale, il contingente, fissato dalla 
legge del 31 maggio 1859 pel reclutamento dell’ 
esercito e dell'armata navale, sula classe del 
1859, sorà ridotto da 140,000 uomini a 100,000. 

4 Prego V. M. di volecne autorizzare il rin- 
vio all'esame del Consiglio di Stato, acciocchè 
esso possa essere presentato al Corpo legislativo, 
all'apertura della prossima sessione. 

« Sono col più profondo rispetto, Sire, di 
V. M. obbedientissimo, divotissimo servitore, fe- 








discorso S. S.levatasi, mentre imparti- 
postolica benedizione, tut- 
ti gli astanti erano genullessi. Sui volti di ognuno 


leggevasi l'ammirazione: i cuori palpitavano : Ù ro cu vinta e 
acini È ; L'Accademia degl’ Infuocati, proprietaria del 
nessun ciglio era asciutto. E mossosi, tutti tra$- | cocomero, consentendo al pubblico voto, decretò 


sero innanzi, e a vicenda si sospingevano verso.| {7 i c 
N a il 7 dicembre 4859 che quel Teatro si denom 
augusta a, toccando ci cs 
l'augusta persona, toccando chi gli abiti, chi le aida ira al'aclilesiase 


mani, chi nuovamente prostrandosi, a stampare ves 























































rim r * | sopra di essa, come potevano, un affettuoso e ri- * % delissinio soddito, 
sculture, era cresciuta in decoro per semplice fo- | © De Goson, S. S. si benigni esprimergli ricono” | jserizione : A Giovan Batti ministro seeretario di Stato 





ta Niccolini il 7 di- 
cembre 4855, e recitando la Compagnia Rossi va- 
rie puesic liriche di alti spiriti e due splendidis- 
%" | sime scene dell'Arnaldo da Brescia del Niccolini 
Si: | medesimo, con intermezzi di musica. 

te pel fata renderasi più solenne e commoren- 

Uscito dall'aula il Santo Padre, girò l'ampio | 19 PET la presenza del senerando poeta, ch'era 
local, piceadosi di asevaro nero to a AGRO e colin fedcbazze GREG 087 
parte, lodandone la distribuzione, e mostrando { "lazione; e nos osservata, a 
per ogni altra cosa la suu sovrana sodisfazione. {ra dina iui Re ie dia Sie che godi 

ll Santo Padre lasciato il Collegio, recossi a Al marchese Cosio. Ridolfi, ministro della 


scenza, perchè avendo fatto disgombrare dal vasto 
locale le truppe francesi che vi erano acquartie- 
rate, aveva contribuito ad accelerare |’ inougura- 
zione di un istituto, a cui è legato il futuro 
luppo del cattolicismo nelle vaste contrade 
l'Chione americana. 


al Dipartimento della guerra 
* Ranpon. » 








stivo apparato. Il Santo Padre volle, nella cele- 
brazione del santo sacrifizio, essere assistito di 

ig. Bacon, Vescovo di Portland , negli S 
, @ da monsignor Goss, Vescovo di Liverpool. 
Sua Santità, ascoltata quindi la messa, cele- 
brata do uno de’ suoì cappellani segreti, con tutto 
il 8°. uobile corteggio, e gl' illustri personaggi 

Jevano assistito alla sacra funzione, entrò 









Approvato : 
NaroLEON6. 





Uni! 








Nella Patrie del 4 febbraio, ieri g'unta, tro- 
viamo i due seguenti fi: 

|. — Abbiamo aonunziato che il trasporto mi- 
sto l'European, dopo di aver terminato il suo arm: 
mento, aveva lasciato Cherburgo, per recarsi 
Tolone. Udiamo che il Weser, ch' è il secondo ba- 














Collegio. 
Il Santo Padre si recò nell’ aula massima, e si 
assise sul nobile trono a dossello. Questa sala, 









: Î ca ie È 5 
amplissima, era nobilmente decorata. Nella pare- | Piedi al vicino Monastero, abitato dalle monache | ti tofuocati 066 sn) Moni ‘© | stimento della medesima qua ma pera to ina 
te di mezzo, sotto ricco padiglione, faceva su- | *60stiniane, e che s'intitola delle Vergini. La re- ) {Monit. Tosc.) * | ghilterra, era partita da Brest, indirizzandosi egual- 
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mente a Tolone. Codesti due bastimenti imbar. 
cheranno ciascuno due cannoniere di ferro pe; 
trasportarle in Cina. Il sig. capitano di fregata 


















Cleret-Langavant pigliò uflizialmente il comando fire 
del Weser. Il Japon, ch'è il terso trasporto dels sulle 
medesima qualità, termina il suo armamento, & « satori, 
tra breve raggiungerà nel porto di Tolone |' Ey « cassa | 
ropean ed il Weser. Gli ulliziali, divisati per pi. ein. 
gliare il comando delle cannoniere, ricevettero | to, e che 


ordine di recarsi nel medesimo porto. » 

«IL— Le nostre lettere particolari delle Antijy 
ci annunziano che l'avviso a vapore, il Sareryp 
aveva lasciato Fort-de-France, il 10 gennaio, pe 
recarsi alla Guayra. Codesta pratica fu motiva 
dalla situazione degli affari di Venezuela, che con. 
tinuava ad essere gravissima, » È 

Serivono da Tolone, 30 gennaio, al Monitey (! 
de la Floite : « Le pirofregate Descartes, Vauban è 
Gomer si dispongono a puo alla volta dellaj. N 
geria per prendere un battaglione di cacciatori, (Ne 
Contemporaneamente e’ darà il cambio alla guar. n: 

Mella Corsica. » guar [BET ceveran 
"Ire AIR un gene 

Governo 
cui è parola nel Bullettin I sa, cias 
« Riceviamo dalla Savoia notizie che merita (î —ne dice, 
grave atteazione. La dimostrazione anti-sep.rf; È prietarii 
sta, fatta a Ciamberì il 29 ottobre scorso, nn; (di comp 
nè un atto isolato, nè l' espressione. spontanea + Intanto | 
indipendente dei sentimenti della popolazione ‘|! condizio 

« Quella dimostrazione sembra essere il pn, | 
dotto d'un disegno generale, combinato in vi 
di.svisare i voti e i veri desiderii del paese. Abby. 
mo ricevuto numerose corrispondenze, ed esse rj 
dicono che, giusta quel disegno , manifestazioni 
della medesima qualità dovevano farsi in moli. 
simi luoghi della Savoia e della Contea di Nizyy 
che emi ‘orrevano le Prosineie di 
Savoia, di Mori i Tarantasio, d'Annecs, del 
Genovese, dello lese, del Faucigny, di Nigra 
d'Oneglia e di San Remo, per organizzarti scene 
del medesimo genere. 

«Le indicazioni, somministrate dai nostrì cu. _g normetl 
rispondenti, sono così unal e così precise, che vantage 
non possiamo dubitare dei fatti da esse narrai SANTE 
dobbiamo anzi aggiungere che le Autorità pis 





























voi 

















Che far 









































































a ; alla fon 
montesi sembrano favoreggiare du per tulto il m. | — viaggiat 
viménto anti-separatista, mentr' esse adoperano i to mal: 
mezzi, che sono în loro potere, ad oggetto dicon | —no, e r 
primese i voti quasi unanimi degli abitanti, che gurato 
domandano l' annessione alla Francia. 

« I nostri corrispondenti sperano che codesto È 
stato di cose non tarderà a cessare; che ordini ia rese è. 
questo senso sarenno inviati dal Governo sardo; 
che si comprenderà a Torino non doversi aver 
due pesi e due misure; che ciò, ch' è permesso se 
da un lato delle Alpi, non può essere vietato dal sponde: 
altro; che le popolazioni della Savoia e della Cor abbian: 
tea di Nizza hannd il medesimo diritto di qu (© la Fra 
dei Ducati ; e che, finalmente, le Autorità han» da cui 
dovere di operare con perfetta imparzialità, è È esista 1 
astenersi da qualunque pressione, e di lasciare che | L 
ognuno manifesti la sua opinione con piena sie»). corrisp 
rezza ed assoluta indipendenza. ì condizi 

« La Francia, in codesta questione, ha opera. % # fornelli 
to fin da principio con una lealtà, con un di loro lu 
sinteresse assai ragguardevole. Non un passo, le com 
non un eccitamento venne fatto da lei, o da sua Jo impi 
parte : note sono le simpntie secolari degli ali- L 
tanti della Savoia ; esse si raddoppiorono dopo! situazio 
Impero, e si manifestarono recentemente con voli finchè | 
sì unanimi, così calorosi e così formali, che at ridotte 
trassero l'attenzione di tutta |’ Europa. Slesia, | 

* La manifestazione di codesti voti fu inces- le porti 
sontemente combattuta dalle Autorità del paes, j fare co 
ma e’ sono sì energici e sinceri, che si apersero un La 
varco attraverso tutti gli ostacoli ‘© tutte le dif. ennaie 
ficoltà. S° immaginò allora, per annullarli, di lico ui 
organizzare dimostrazioni. anti-separatiste che si terra © 
favoreggiano ; mentre si comprime la manifesta. nello S 
zione degli altri voti legalmente e latente pr già uni 

Abbiamo il diritto di domandare che si ds te, cd 
uno stato di cose intollerabile, chel 
giustizi eguale per tutti, e si vedrà chi 
desiderii e le vere aspirazioni degli abitanti dd» 
Savoia e della Contea di Nizza sono perl 
Francia. » Ne 

« Una domanda alla Patrie. Se, per esem- vere, 1 
pio, gli abitanti dell’ Alsazia manifestassero votà nulla d 
per unirsi alla Germania , le Autorità del paese lo. | matich 
scierebbero fare ? della © 

e doto? 

Ne' Carteggi dell’ Indépendanc= betge leggio» Ala 

REA piio n Sl ALS 
re abbi 

possa a 

In 

« Le più strane voci corsero oggi (34 ge pae 
naio ) nella sfera del giornalismo. Si attribu Den 

SEG disegi no, no 

ig. Solar, e d'apri sue solo fo 

igi Veuilloî. D'altra parte, il sig. Solar pene Dic 
rebbe, per quanto si dice, d’ acquistare la pr ‘mento 
prietà del Constitutionnel © del Pays. Vi do | portato 


queste ciarle per quel che valgono. S'è fallo 

calcolo che l'Univers è il sesto giornale, soppres 
sotto il reggime della legislazione attuale intoro 
alla stampa. I cinque primi, furono: l' Opini»* 
Publique, l'Assemblée Nationale, lo Spectateur. i 
nale che l'ha per qualche tempo continuata, essi si 
Corsaire, e In Revue de Paris abbiate 





« Secondo un’altra voce, il sig. Luigi Veuil del nos 
lot diventa collaboratore del Figaro. ll sig. Vil prezzi 
messant non conosceva il sig. Veuillot; ma. udil! si sbor 








la ressione dell'Univers, corse, così assicura: che ing 
no, da lui, e gli tenne presso a paco questo d' era arr 
scorso :.. Volete cessare d’ essere un uomo Di Monaci 


+ co? Volete non esser più se non uno «ri! 
« letterario. lo metto il Figaro a vostra dip 








tore, preludendovi colla propria opinione: «La qua- | sco I; dalla prima delle quali si viene a conosce- } po, a' vero dire, talvolta” l argomentazione dei | « vrà consentiti come parte di sè medesima e 
« le (egli dice) essere strettamente quella, che, ri- | re che Ja libertà permessa all'usura così assolu- | ©oatingibi convenienti. Non avrebbesi in fatti | « delle sue disposizioni. — Così mi sarà dovere e 
* mettendo al legislatore di stabilire, a norma dei | ta non era come si eibe a. credere, avvegnachè, | facilità a convincersi che, per la conceduta liber- | « bisogno di dire che, per mia parte, non saprei 
« bisogni e delle condizioni del proprio Stato e | se proibiva ai Tribunali giudicare d' interessi mag- | !-si rendano impossibili in genere le controver- | « associarmi alla opinione comunque risolutamen- 
« Governo, una assentata misura d'interesse nei | giori del 4 per cento sopra ipoteca, del 3 senza | Si® per lesione enorme; poichè queste riguarda- | * te emessa da Konigswarter, nè potrei pure far- 
« contratti di prestito fruttifero, distinguendo i | di questa e del 6 per lc cambiali, e se negava il | no d''ordinario il capitale, e non già i fruiti; nè | « mi compagno di quella, altronde sempre dubi- 
« civili propriamente detti dai commerciali, per- | diritto di pegno mediante prenotazione a quelle che non potessero più aver luogo interdizioni per | « taliva, del sig. avvocato cav. Consolo , allorchè 
« chè, in quanto a questi,sia giusto e convenien- | cambiali ed a quelle obbligazioni, nelie quali fos- | titolo di prodigalità, nè tampoco che riuscisse più | « egli parlò dell'interesse commerciale. 
« te un regolo più elevato in causa o dei mag- | sero pattuiti interessi maggiori, questa legge, as- | 2gevole il giustificarsi ad un falli per Ponendo a confronto le due opinioni, trove- 
‘ giori profitti, che può ricavare il mutuatario, | sociatamente ‘al principio, che fa suggeriva, ka |a prodigalità non si giudica guardando ai soli | remo che il Consolo viene in sostanza a dire: 
* dei rise cl può avere il sovventore per re- | proibito l'usura în cospetto di sè medesima (2. | interessi largamente conceduti, ma pure agli spre- | non sono persuaso che si pòssano abolire, come 
* star meno certo del auo rimborso; sia poi ne- ‘Ma non soltanto di queste leggi occupavasi il | cati capituli (8); e meotre ua fallito ha ben più | ne sarebbe voglia, lc leggi contro l'usura, senza 
« cessario © richiesto dal miglior ordine pubbli- | dott. Francia, chè anzi ti fa scorrer sott' occhio | titoli, ca cui espurgarsi, oltre a quello di aver ac- | far luogo a gra danni; ma se pur volete abo- 
« co, dalla stessa garantia del buon ordine pri» | le legislazioni di tutte le nazioni tramontate e | cordati interessi usurai {4). lirle, risparmiate coial sciagura, per quanto di: 
« valo, e dalla morale comune, come individuale, | viventi, e va srisceraudo con acutezza di vista Niscorso in seguito del modo di vedere di | pender potesse dall’ interesse convenzionale. Il dott. 
« che vi siano leggi permanenti, pro;vide e rigo- | lediferent, recondite e politiche cagion di qulle | Sant: his, che cessava in fine di condannare | Francia invece vi dice: che non si aboliscano 
« rose perchè, Read perl areale allontanino | legsi, che non limitarono 1 interesse, spingendo trop- quelle leggi, che si mantenga una differenza fra 
« alle contrattazioni usurarie, e s'im- È l'interesse convenzionale ed il commerciale, e che 


ni 
sano i mali che deriverebbero dall man- per qualche specialità si prefigga il limite massi- 




















































suo rapporto, nel quale avversava l'istituzione di | ciare 
un Banco ipotecario divisata a sostegno dell'agri- | tuerdo 





coltura, € come salutare rimedio da opporsi all aiade ia he posate ° r 

° | ; o. per proprio conto, tenersi stret: 
usura (21 su cui poscia ritorna), |riporta (4) Voli Cod. pen, $ 499, f), e le Note 2e' Bertolini a | tamente obbligato. Avremmo inoll " 
il tenore delle leggi di Giuseppe ll @ di France- crt et e rta] cossecere quali presi egli intende eat at 


ne agli affari commerciali, formula troppo v 
per una legge ; ed anche non ci par vero cli 
voglia due misure d' interesse convenzionale, 
delle quali per alcune specialità : formula, qué 
pure, capace di servire da semenzaio ad inf 
te contestazioni. AI qual proposito ci sia lei 
osservare: che siccome debbon essere caralle 
indeclinabili delle leggi chiarezza e precision: 
tali caratteri debbe pure avere il linguaggio ©! 
chi vi propone innovazioni ; sotto pena di ess” 
franteso o non curato, e, se curato, di dover ti 
proverarsi un peggioramento , in luogo di 1 
meglio, a cui, colle migliori intenzioni, egli 
rava. 

Ad ogni modo concluderemo : essere l' eli” 
rato del dott. Francia lodevole. per avere 9" 
molta luce nell’ argomento, specialmente. nel " 
spelto storico e comparativo, ma doversi lame 
tare, oltre alle lacune ed alle incertezze testì © 
servate , ch' ei siasi compiaciuto di una sinl?*. 
e di certi modi di dire fuor d'uso, per cui è (0 — 
l Spportunità di una facile intelligenza © a peo 
babilità della persuasione che viene da una grader® 
lettura. Sono vezzi cotesti, pei quali svantaegit?” 
si a'dì nostri pregiatissime scientifici 























morati sol della scienza , perchè negligentano,) | 
vero studio dell’elfcace’ed armoniosa 


Fonrosaro Scenman MR 
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- le qualità bisse, malgrado alla concorrenza crescente 








ione. Il Figaro cerca solo una cosu: gli uomini 
i d'ingegno. Voi ne avete in grandissima copia. 
i farele ritratti in penna, con quel vigore e 





«Ci 
4 quell'estro, di cui deste pruova ne’ Liberi pen- | 


« satori, e potrete atlignere a piene mani alla 
« cassa del Figaro. » Si accerta che il sig. Veuil- 
lot sia tentato d'accettare, ch'abbia anzi accelta- 
to, e che il primo suo articolo la settimane 
ventura. 

« A proposito del sig. Luigi Veuillot, si assi- 
cura altresì che il 30 gennaio ei sia andato a fa- 
re una al sig. di Lourdoueix , alla Gazette 
de France : « Or bene, avrebbe detto il primo al 
« secondo, porgendogli la mano; un giornalista 
« di meno, ma un realista di più ! — Questo rea- 
« lista ce ne porterà altri », avrebbe risposto il 
sig. di Lourdoueix. » 




















Leggesi in un carteggio particolare della Per- 
severanza, in data di Marsiglia 2 fibbrai 

x In fatto di notizie, vi dirò che vi ha qui 
un generale malcontento ‘contro la politica del 
Governo. Lo si biasima fortemente e lo si accu- 
sa, ciascuno alla sua maniera. ‘lutto ciò che se 
ne dice, non si può ripetere. I nostri amici, pro- 
prietarii di ferriere , saranno colpiti dal trattato 
di commercio, ma’ sosterranno la concorrenza. 
Intanto un gran numero di officine, in peggiore 
condizione delle nostre, o dovranno soccombere, 
© perdere molto denaro. L'officina di Tamarès 

sso Alais) è già quasi del tutto sospesa. Si 








{Proel licenziare un migliaio di operaì. Quella 
idizio- 





di Pont-Evéque a Vienne è nella stessa 
ne: 700 operai vi sono stati congedi 
in altri punti della Francia dovrà ciò accadere. 
Che fare? Manca lo spaccio , la vendita è nulla. 

« Che sarà poi quando arriveranno i prodolti 
inglesi ? Ciò che soprattutto è necessario, è lo spac- 
cio: ora la Francia non ha che i suoi Diparti- 
menti; mentre l' Inghilterra ha il mondo intero, 








e può fabbricare a basso prezzo, producendo e- 
normemente. Questo è uno de’ suoi principali 


Vantaggi. » 


«+ Il sig. Hermann, console a Tripoli, annunziò 


alla famiglia del dott. Vogel che quell’ infelice 
viaggiatore fu trucidato, subito dopo essere entra- 
to nel Waday. Fgli lo seppe dal Sultano di Bur- 
nò, € non può più aversi dubbio su quello scia- 
gurato avvenimento. (1 B.) 


oi; 

È smentita la voce del viaggio del conte A- 

rese e di quello del Principe Napoleone. 
GERMANIA. 

Serivono da Berlino 30 gennaio alla Corri- 
apondei Havas che, sebbene al giornali 
abbiano parlato di un iraltuto di commercio fra 
la Francia e il Zollverein, nulla si scorge ancora, 
da cui si possa desumere che un tale progetto 
esista realmente. 

L'industria dei metalli trovandosi , dice il 
corrispondente , nella Prussia nella più imfelice 
condizione, una grande parte de' più importanti 
fornelli del Reno e della Slesia hanno sospeso i 
loro lavori, e non vi arrivano se non molto rare 
le commissioni delle ofticine di costruzione e del- 
le imprese delle strade ferrate. 

L industria del carbon fossile vi è in una 
situazione analoga, la quale non potrà migliorare 
finchè fe tariffe delle strade ferrate non saranno 
ridotte abbastanza per aprire ai carboni della 
Slesia, della Vestfalia e del Reno smerci in tutte 
le parti della Monarchia e per porli in grado di 
fare concorrenza col carbon fossile inglese. 

La stessa coi denza informa che il 23 
lennaio cominciò a funzionare per servizio pub- 
lico un nuovo telegrafo sottomarino fra l'Inghil- 

terra e l' Alemagna. Esso parte da Westerbaven 
nello Schleswig, e termina nell’ isola di Helgoland 
già unita con altri fili ad Amburgo da una por- 
te, ed all'Inghilterra dall'altra. (Corr. Merc) 
REGNO DI BAVIERA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Monago 4 febbraio. 

Non vogliate credere che sia pigro nello seri- 
vere, ma di necessità convien virtà, quando 
nulla di notevole avviene nelle sfere diplo- 
matiche. Che volete che vi scri faccenducce 
della città, qualche scandalo, qualche bell’ aned- 
doto? Queste son cose che succedono in ogni 
città , e per conseguenza le passo sotto silenzio. 
A forza di rivangare, spero però di poter razzola- 
re abbastanza perchè questa mia corrispondenza 

jero qualche interesse. Ù E 

In primo luogo vi dirò che ingaggiatori d' 

i genere corrono le nostre contrade, che for- 
nitori militari italiani, francesi, svizzeri, e che so 
io, infestarono gli ullimi nostri mercati di gra- 
no, non solo, ma di ‘alli e bestie bovine. Un 
solo fornitore comperò 4,000 moggi d'avena e d' 


















































orzo, sì che il grano ebbe uno straordinario au- | s 


mento, ad onta che sulla piazza fossero. state 
portate 21957 some di grano. Per conseguenza i 
prezzi aumentarono assai; il venduto fruttò una 
somma di ‘00,000 lire austriache pronte; ed a’ 
vertite che parlo di un solo mercato, e che i fo 
tori si sparsero su tutt’ i mercati del paese, c 
corvi sul seminato. Anche sui mercati di cavalli, 
essi si fecero vedere in gran numero, e perchè ne 
abbiate un'idea, basti il dirvi chei cavalli di rifiuto 
del nostro esercito vennero comperati e pagali a 
prezzi favolosi. Per la più cattiva di quelle rozze 
ti sborsarono da 40 fino a 46 napoleoni d'oro. An- 
che ingaggiatori d' uomini si mostrarono, ed uno 
era arrivato ad unire una truppa di 14 uomini a 
Monaco; ma la polizia, informa ane, arrestò l'in- 
Itro sottoposto a seve- 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 






Venezia 9 febbraio. — Proseguivano le molte 
vendite nelle arnghe a prezzi fermi ; qualche affare 





vene fotto net riso sardo a È 3850, la qualità 
migliore si vuol sostenere persino a l 40 in detta- 
glio: cont nunno a ricertorsi le avene; gli oli sono 
sempre frmì, anzi richiesti nelle qualità comuni 

di: non si abbandonano però neppure 








di quolli di ravizzone. 

Le valute d'oro non hinno variato, ove si e 
cettui il da 20 franchi, che si domanda da f. 809 
a 10; le Banzonote pronte si snstennero anche pri- 
ma cho arrivasse ieri il telegrafo di Vienna, sopra 
il 75.4/,, ed il Prestito 1859, ch'erusi pagato a 
594/, poscia venne ceduto da 59%, a 60, e 
con pochissimi venditori. (4.8) 














rissima pena , stantechè gl 


i per l'esterno | 
\mente puniti dal 


corgerà agevolmente che il sottoscritto vuol par: | 
lare del trattato, che, giusta l' avviso ricevutone da 
lui, fu conchiuso a Veracruz tra il sig. Mac-Lane 
ed il ministro degli affari esterni del Governo di 
‘non fu soltoscritto, se non è certo che 
sia imminente il punto di sottoscriverio, non av- 
lubbio che non si abbia fatto 
veracemente un tentativo, ed eziandio con solle- 
citudine, per conchiudere codesto trattato, e ch' 
esso collegasi ad una concessione di territorio 0 
E, io pei cittadini o per le truppe 
i Statì Uniti. Le prime: impressioni, prodotte 
da codesto avvenimento, furono e sono ancora sì 
,, chè nè il Governo della Repubblica, nè 
potrebbero chiudere gli oc- 
chi sulle sue conseguenze, senza incorrere in grave 


ità 

« Il seeretario di Stato degli Stati Uniti si 
sovverrà che, quando il Governo del sottoscritto 
fu insediato nel mese di gennaio dell'anno scor- 
so, fu spontaneamente riconosciuto dal sig. John 
Forsyth, ministro degli Stati Uniti, e che il mi- 
nistro del Messico, il 
to a Washington dal 


Parigi 7 febbraio. * 
Londra 6. — La comunicazione al Parlamen- 
to del bilancio e del trattato di commercio nou 
sarà fatta prima di venerdì. Nella Camera de' co- 
Kiuglake chiedera, 

comunicazione del carteggio, 
cia ed Inghilterra, riguardo all'annessione della Sa- 
voia; e volgerà l'attenzione della Camera sul 
trattato tra la Francia ed il Piemonte concernen- 
te la cessione della Savoia. »( G. U/f. del Regno. ) 

Parigi 7 febbraio. 
ing Chronicle accusa 
di voler disfare l'alleanza anglo- 
francese cogli attacchi contro il trattato di com- 
mercio e l'opposizione riguardo alla questione di 
Sa 





irizzi per S. S. piovono d'ogni parte 
a questa nostra Nunzi a tutta la 

ivano qui deputazioni, con regali, denari, 

che giammai pon si 





ed indirizzi, in maniera tal vi almeno pur 
vide una tal cosa, che può dirsi giunta quasi al 
Il comandante della I armata, co. Wimpflen, 
I. R. generale d'artiglieria , fu qui tra noi per 
molti giorni, accompagnato dai suoi figli, tra” 
quali un maggiore ed un e 
getto di tutte le simpatie e dimostrazioni , tanto 
alla Corte che nelle alte società. S. E. abbando- 
dopo aver avuto 


Londra 7. — Il Moi 





s uello degli Stati Uniti 
nò l’altr' ieri la nostra città 
varie udienze anche presso S. M. il nostro Re. 
Il vostro corrispondente di Vienna vi 
rossima venuta a Monaco del Granduca 
Il di ‘Toscana; ma io invece vi posso 
accertare, dalle fonti più sicure, che S. A. 
non si recherà a Monaco, e solo forse 
Î lla Corte di Dresda, ove trovasi 
A. I. il Granduca Ferdinando Il 
‘figlia del Granduca Ferdinando 
IV, che, come già sapete, restò vedovo l'anno 
Lil ‘dinando col suo 
mattina la nostra 


























dente in udienza pub- 
una lettera autografa del 
era allora incaricato del potere ese- 
cutivo al Messico; che i 
nel mese di marzo 
base d’ un trattato concerneate una nuova determi- 
nazione dei confini tra le due Repubbliche, la 
quale cagionava al Messico una perdita rilevautissi- 
ma di territorio ; ch'egli pressatò pure altri rego- 
lamenti di somma importanza; che la risposta 
fu che al Messico non aggradiva quella proposi- 
zione dal punto di vista, così del suo onore, co- 
me de' suoi interessi ben calcolati ; che un argo- 
mento di codesta qualità era destinato ad accen- 
der la guerra civile in un punto, in cui la pace 
puo oggetto , cui agognasse il Gover- 
no della Repubblica. De quel punto, il sig. For- 
syth si dichiarò in aperta ostilità contro il Go- 
gli favoreggiò, pet quanto pote, i nemici, 
che gli facevano guerra; ruppe, senza altendere 
truzioni da Washington, 
nata, le relazioni esistenti tra 
scritto non parlerebbe di tutto ciò, se codeste an- 
segnassero con marehio sì diso- 
norevole la negoziazione succedyia dipoi, 0 con- 
| chiusa a Veracruz. Il Governo degli Stati Uniti, 
fondando la sua azione sul numero dei Dij 
menti, che obbedivano al Governo costituito in 
si porto, giudicò conveniente di riconoscere co- 
' ultimo. 


zione degli animi. 








Il sig. di Thouvenel, com' ebbe comunicazio- 
ne da lord Cowley del progetto inglese per asse- 
stare le controversie d' Italia, s' it Gi 
binetti di Berlino e di Pietroburgo, per conosce 

ise intenzioni di Prussia e di 
circa l'assetto delle cose italiane, che si vorrebbe 





segretario Bargagli, lasciò i 
città, e si diresse appunto verso Dresda per visi- 
tare l'amata sua figlia ed.i suoi parenti, ed è 
obabile ch' egli s' incontrerà colà con suo pa- 
non sembra che sia andato în v 
interesse politico, a Parigi , od altrove, 
accenna nella Gazzetta della Germania 
meridionale. S. A., come lo assicurò la _ vostra 
Gazzetta Uffiziale, fu qui trattato colla 
de distinzione da tutta la Corte e di 
esigeva l'alto suo casato; anzi per ben 
Corpo diplomatico domai 
il nostro nunzio apostolico, di po- 
A, la quale però lo 
ò, volendo conservare il più stretto incog 
A torno nella ventura set 
lunga, e resterà tra 
inverno presso sua sorella , la 

















Berlino 6 febbraio. 

Nell’ odierna seduta della Camera dei depi 

i, fu presentato dal ministro dell'interno, con- 
fe Schwerin, un progetto di legge. il quale ha 





ter essere ricevuto da 








le dell’anno 4845 

li al 5.45 della legge sulla stam- 

indi la revoca della concessione del- 

industrie può aver luogo soltanto per 
(G. Uff. di Vienna. ) 


———__ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all’ 1. R. pubblica Borsa im Vienna 
del giorno 9 febbraio 1860 


egolamento industi 





, mercoledì alla pi non sono applici 
senz'altro tutto 
Principessa Luitpoldo. 
il nostro Re, sempre 
gere le scienze e le belle lettere, 
Accademia delle scienze, stal 
"temi, che S. M. stessa si degi 
meglio li svolgerà : 
tedescà dal prin 











sentenza giudiziale. 




















fior. 10,000, per una 
sino al secolo IX; fior. 
tratti delle antichità tedesche, 
sino al tempo di Carlomagno ; fiorini 3,000, per 








« Il sottoscritto non si farîì a dimostrare la 
legittimità del Governo ra) 
una parte, avvi una Coni 
raggiato l'anarchia esistente nella 
l'altra parte avvi la difesa della religione e della 
è sostenuta dalle forze, che si 
dicono costituzionali; e la seconda da tutte le 
classi e da tutta la popolazione. In tali congiun- 
ture, ed in altre eziandio, il soltoscritto sostiene 
che nessun Governo esterno può ratificare un 
trattato simile a quello proposto alla Veracruz. 
Non appariene al sottoscritto il dire quali siano 
i doveri del Governo degli Stati Uniti verso un 
paese vicino depresso dalla fortuna, ma che, d'a- 
parte, non è meno onorevole. Converrebbe 
che il Governo degli Stati U 


dalla loro origine 





Metalliche al 5 p. 


Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell’ Istituto di credito . 





razione, che ha inco- 





i 

emii saranno pagati della cassa pri 

il Ie nostro Massimiliano. 

iti 60 stipendii, ciasche- 
30 per istudenti nell'U- 
per istudenti nell’ Uni- 
per istudenti nel 








Furono pure di 
duno di fior. 100, ci 
niversità di Monaco; 1 
versilà di Wirzburgo; e 
niversità di Erlangen. Un alunno delle belle a 
riceve pure uno stipendio di 1000 fior. annui; e 
44 alunni del Politecnico ricevettero ognuno da’ 
25 ai 50 fior. per anno. Queste si dicono muni- 
ficenze sovrane. La nostra Università conta in que- 
stanno 4206 studenti ; 1053 de'quali sono Rava- 
resi e 153: forestieri. 





Zecchini imperi 





Borsa di Parigi del 6 febbraio 4860. 
Ù +. 6818 
a 

Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 492 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-renete 


Borsa di Londra del 
Consolidati 3 p.%g . 


ATTI UFFIZIALI. 





one, mentre appartiet 
co di prociamarie con franchezza e sincerità. Con 
questa lealtà il sottoscritto protetta contro il trat- 
tato di Veracruz. Il sottoscritto spera che il trat- 
tato non sarà ratificato a_W 
trimenti fosse, il Messico accetta con fiducia la 
situazione, in cui egli aî'troverà posto dalla Prov- 
videnza , senza puuto invidiare quella degli Stati 
si appoggeranno al tradimento ed 
ed il primo all'onore ed alla giustizi 
| sottoscritto trasmette a 
di Stati Uniti d'America le assi- 
curazioni dell'alta sua considernzione. 
* Sott. — O. Mesow Le. » 
( Morning Post. 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 








Ecco la protesta del Governo di Miramon 
contro la notizia del trattato, receni 
chiuso dal ministro americano, sig. Mac-Lane; col 
Governo di Juarez a Veracru 


A S. E. il secretario di Stato degli Stati Uniti 








ington. Ma, se al- 








a prender parto alla quinta Lotteria di 
beneficenza pubblica, garantita dallo Stato. 


Favorevole ognora fu l'accoglienza che, per 
tendono, ebbero ad otte- 
nere in tutti i Dominii le Lotterie di Stato, per 
intenti di utilità e beneficenza pubblica, della 
cui esecuzione è incaricata l'I. KR. Dfrezione ge- 
nerale del Lotto, e le quali, com' è noto, venne- 
ro graziosissimamente ordinate da S. M. I. R.A., 
colla paterna e provvida disposizione, che il loro 
reddito netto, senza verun diffalco, 
versi esclusivamente alla fondazione di nuovi 


>. il Presidente della Repubblica del 
ricato il sottoscritto, ministro del- 
lindirizzarsi a S. E. il se- 








le relazioni esterne, 








gli scopi umanitarii c 








oggetto di richiamare l'atten 
no sopra un argomento della più alta importan- 
za pe due paesi. Il sottoseritto conosce perfetta- 
mente che, siccome il Governo degli Stati U! 

















ittimo magistrato. T 
rinnegare il proprio carat- 
iccome il soggetto, ch' ei si 
ita seria attenzione, come pure leale 
e sincera spiegazione da parte del Messico , egli 
;.. ponendo in disparte una difficol- 

tà di pura forma a pro' della pace tra le due più 
e del continente ameri 
vorrà ricevere la presente comunicazione, e 
di noscenza di S. E. il Presidente 





siccome egli non pu 











venne da oguì parte corrisposto ai refalivi inviti, 

anque ragguardevoli fossero gl'importi 
a cui ammontarono le vincite pagate coi risul 
tati ottenuti dalle quafiro antecedenti Lotterie, 
riescirono sempre disponibili somme consi 
a favore deg istituti contemplati dalla Sovrana 





Vienna 8 febbraio. 

l rapporto, ap- 
provato della Commissione del debito pubblico 
sullo stato del fondo d’ammortizzazione e sull 
impiego da farsene. Il totale del foodo ammonta 
a 490 milioni. Questi verrebbero impiegati nel 
modo seguente : Ammorlizzare Assegui di Cassa 
centrale ed Obbligazioni di Stato, diminuendole 
così di 143 milioni, val 





La Gazzetta Uffiziale rece 








importanti Repubi 











« Gli avvenimenti, che accadono nella Repub- 
blica messicana, e la guerra ostinata e‘sanguino- 
> nella quale fu travolta pel corso dei cinque 
ultimi anni, sono notissimi ai Goverai esterni, e 
debbono esserlo particolarmente agli Stati Uni 
Desiderando, come ciascun altro, che un prospero 
ne allo spargimento del sangue e ri 

Governo del soltoseritto noi 

verno degli Stati 
che spioga il Messico a nuove 
ncora_può credere che 
argomento a congratu- | 





‘o ogaora son pronti a porge- 





nominale ; rimettere 
ione delle finanze l' effettivo e le 
i e particolari nel valore 
; adoperare le esistenti Ob. 








Sta ora eseguendosi la quint 
stato di pubblica utilità e beneficenza, la cui e- 
strazione avrà luogo già al 12 maggio 4860. A 

i programma, questa gran- 

a colle vistose grazie di fior. 

70,000, 30,000, 20,000, 15,000 , 10,000, 8,000, 

6,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, 4,000, ec. cc, 

jporto ammonta a fior. 300,000 

v. a, e ne è destinato, per Sovrana disposizione, 
nello, in una metà, 

all' erezione d' un manicomio provinciale per 
la Stiris, Carinzia e Carniola, nonchè per una s0v- 

di sordomuti a Klagenfurt, e 
nell’ altra meta, all' erezione di uno Stabilimento 
militare di bagni alle terme di Pistjan nell Un- 





ni dell’ esonero del suolo e le Obbligazioni 


termini del pubblicato 
de Lotteria è dut: 





in pagamenti alla Banca nazionale. ( O. 7. 
Pest 6 febbraso. 
Durante il ballo con maschere, che ebbe luo- 
go la scorsa notte nel teatro ungherese, si doman- 
dò dopo mezzanotte l'esecuzione della marcia di 
Rakoczy. A questa dimostrazione non presero par- 
i 


può immaginare che il 








complicazioni ; e meno a 
il Governo federale trovi 


il cui complessivo im 








larsi delle miserie e dei disastri del Messico, pro- 














venzione all’ Istitu 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 febbraio. 


Azioni dello Stab. merc. per una. . > 
Ationi dla scada fre. pr una > > - 


Nell'Estrazione dell' I. R. 
il giorno & febbraio 1 
58, 43, 71, 


La ventura Estrazione avrà 
il giorno 48 febbraio 


ita in Pado 
ono i seguenti | Lbrazione della festa di S. Francesco di Sale a 











71, Pres'ito delle Romagne chiwa 














Ta Venezia | delle Camvre, Massimo d Aseglio 




















mmarastani pi venezia. teri 
4 febbraio. — Rocchi Eiisabetta di | Fiom sgpra ep 
detta: Maia Bela AN: | ra ie dele corpraitoi CE ino A 


nio, di 65, tessitere. — Pavan ved. Pavan Teresa, | muni del 2; o 
ie rta PR Do Rari ven | mani dl 2; dichiarazioni &i Lr dala Rel 


n a fu Giacomo, — Basti 
sia Giorgio di Bartolemmeo, di 25, tessitore — To | marocchina» — Belgio; interp-Ianze al'a Camera 








albus 
puossane 
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meg. di Olessa, 
Milano : Gherardi co. Luigi, poss. di 
De Male: Flsra Edoxrdo, neg. di 

















Partiti per Verona i signori: Leboter Dan.; n: 
di Miceli, — Per Uline: Valenti dtt. Lap, 







mamo vatisnan — Vena 
tica, Carlo Goldoni, condotta di 
onlderca. — Le piavlle perte nella n 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fata aallOsservatogo dal Seminario ptriarele di Venezia alaterza di metri 2034 sopra Îl Bivello del mare. — L'8 febbraio 1860 



















ghi debiti dello Stato, — 

‘giornata. — /l Messaggio del Pi 
Uniti € America riassunto e commentato dal lour- | nomia pubblica. 
nal des Debate, — lmparo d' Ausiria; ammonisio= 


N 9, 10 è 11, alla Visitazione di M. V. 
{ Orfanotroflo maschile Gesuati.) 





Ed a quale sentimento di profonda comi 
serazione non s'era ogni cuore bea nato, all’i- 
















diretto ad ogni animo filantropico, a conci 
una benevola accoglienza anche alla quinta Lot- 
teria, perchè il risultato corrisponda, parimenti 
come nelle Lotterie antecedenti. È que’ benefici ani- 
mi, cui al 12 maggio non arrida la fortuna, tro- 
vino un guiderdone nella coscienza, sodisfatta dal- 
ver contribuito col proprio obolo ad alleviare 
la sventurata e dura sorte del prossimo. 

Dalla Sezione delle Lotterie di Stato per 
lenti di utilità e beneficenza pubblica , presso 
VI. R_Direzione generale del lotto, 

Vienna, nel gennaio 1860. 
Fepenico Scunank, 
I R. consig. di reggenza. 


N. 1854, AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 

È da conferirsi il posto di Controllore presso la LL R. Ri- 
cevitoria principale di S. Maria in Punta, colla classe X di diete 
è l'annuo soldo di fior. 525 di v. a., oltre l col 


 abligo di pretae una carine. d'impngo dell'importo di 
i 


























Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istante 
folarmente documentate, colla prova dell'età, condizione o 
telgione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, 
della capacità a° prestare la cauzione, colla indicazione inoltre 
sc ed in qual grado di affinità o parentela si irovino con al- 
cuno degl’ impiegati finanziari, per la via dell'Autorità prepo- 
sta, al più tardi, entro il 29 febbraio 1860, alla |. R. loten 
denza -proviocia’e delle finanze in Rovigo. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 30 gennaio 18 








N 1048. EDITTO” (4, pubb.) 

Per libera e spontanea rinuncia del rev. D. Sante Zeo- 
mro; rimase vacante fino dal 31 ottobre. p. p. il Benelicio 
parrocchiale di Fasana, nel Distretto di Adria, Diocesi di 
pus 


Il Beneficio è di ito delle cinque famiglie Morosini= 
Gattemburg, Tron, Toffanelio, Simitecolo e Labia, le quali per 
l'atto instivutivo 16 dicembre 1799, hanno diritto di presen 
pr nominarsi nelle singole vacanze, per turno 
l'altra. 

Ora risultando che fl diritto di presentazione spetti alla 
rappresentanza del fu rev. D. Giacomo Tolfanelli 
in seguito a Nota 12 corr. N. 41-5 della revere: sima Ca 
ria vescovile di Chioggia, col presante Editio s° invitanò gl' in- 
tetessati  presentore alla reverendissima Curia medesima, en 
tro il pereatoio termine di quitiro mesi dalla data del pre- 

là cumenti comprovanti i rispettivi. diritti dî patronato 
fer ia presentazione del nuovo parroco; en avverte. che 
Spirato il detto. termine, Ja nomina di cui trattasi spetterà 
dure devoli is al'ordinario Diocesano. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 22 gennaio 4860. 
LL. R. Delegato provinciale, Co. GIUSTINIANI Recanati. 

























n. 1962. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
È da conferirsi il posto di Ricevitore d' Ufficio princi 

ale preso la 1. Dogana priciple fn Udine, call caso 

al Dite e l'anno soldo di for, 1050 v. a., oltre l'al 





za delle merci è della procedura digan 

uts regolare dispensa, della capacità a_ pres 
ione inoltre se ed inqual grado 
ela si troviro con alcuno degl impiegati doganali 
per la via dele 





cauzione, 
fiuità 0 pa 
dell: venete Provincie e è quella di Mantov 














l'Autorità preposta, all'I. R. Intndenza proviueiale di finanza 
ia Udine, di entro il 24 febbraio p. v. 
Dall’ 1, R. Prefettora delle finanze. 


Venetia, 24 geonaio 1860. 


sua 
N. 1561. AVVISO DI CONCORSO. (3, pubb.) 

Sta aperto il concorso ad un posto di alunno disegnatore 
luit: 1850 la locale .. R. Nirezione del 
dovranno presentare, non più tardi del 29 
R. Direzi ne medesima le loro istanze, cor- 
regolari ricapiti, comprovanti: 
età non minore d'anni 17; 

£. lo stato celibe; 

3. il possedimento dei necessarii menti sussistenza, 
durante l'alunnato gratuito, sia per sostanza propria, sia per 
obbligazione altrui ; 
sana costituzione fisica, specialmente riguardo al- 
l'organo della vista; 

5. gli stulii percorsi e l'istituzione avuta nel disegno to- 
pogra”io, nel maneggio del pantografo © nella calligrafia. 

Doyr nno inolire dichiararo se ed in qual grado di pr- 
rentela 0 di affinità si trovassero con taluno degli attuali 1m- 
piegati della rubdeta 1. R. Direzione del Censo. 

Verra no poi essi assoggettati ad un esperimento per co- 
noscere la loro capacità nel disegno e nel maneggio del pan- 



























. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 24 gennaio 1860. 


N. 292328, TTALE. (2 pubb.) 

Dyn Andrea Girola, con suo testamento 23 ottobre 1838, 
isttui una Cappellania :n Cassone di Malcesine, chiamindovi a 
preferenza un sacerdote porente di sui famigli. 

Vacante oggidi essa cappellani, potrebbe essere conferita 
ad un sacerdote pireute del fondatore. 

Ove ess'rase quinti un sucerdota col detto vincolo di 
sangue, ed aspirasse alla Cappel nia, num avsebbo che a pro- 
dursi mediante istanza corredata delle prove di parentela a 
puesta LL R Delegazione. Ciò per altro nel termine perentorio 

iorni 30 dalla data del presente, scorsi i quali sanza in= 

questo protocol, si procederebbe, per questa volta 
ali del nuovo Cappellano nel modo suppletorio stabi= 
lito pe testamento medesimo. 
obblighi poi e gi emolumerti annessi alla Cappellania, 
lira rotzia di dettsglio che potesse interessare gli 
aspiranti pareati, si possono rilevare presan la Fabbric'eria 
della chesa di Cassone, che ne ammitistra le sostanze. 

Dall'L R. De'egarione pr vinciale, 

Verona, 15 febbraio 1860. 
Per l' 1. R, Delegato provinciale 
LI R. Vicedele M. LoRENZONI. 






























ne ad un giornale. Furio, — Stato Pontificio; ce- 


Roma. Manifestazioni di devozione al Santo Pa- 
dre. Indiriszi de' Cattolici di Scosia e Terranuova, 
Regno di Sar= 
roasime elezioni politiche e convocazione, 

malato. Di- 














mosirozione de tipografi a Milano. — Granducato 
di Toscana; onorenze a G. B. Niccolini. — laghil- 
terra; presunta istruzione all ambasciatore @ Pa- 

questione dell'annesione di Savoia alla 








‘nio : tornata della Camera de'co- 


sull'argomento della Savoia. Alra dichiarazione 
nella torrata del 3 in riguardo alla guerra ispanc- 


de' rappresentanti sul trattato di commercio anglo- 
francese. — Francia; rapporto del ministro della 


SPETTACOLI. — Giovedì 9 fbbraio. guerra villa riduzicne del contingente, € relativa 


approvazione. Mvimenti navali. L'artic lo della 
Patrie sulla. qucatione savoiardo nissarda. Nuvo 
drasama- | opuscolo in risposta a guello del Montal mb rt; 
voci di cambamenti nel giornalismo; «[f-ria al 
sig. Veusllat; su> d tto Moh umori contro il Go. 
verno, Il doti. Vogel +. Viaggi smentiti. — Cer- 

nlizicne indysiriale della Prussia ; tele 








smania 
rattenimento di grafo sottomarino fra l Ingh'kerra e la Germania. 

sato e coda d'arti into Racer © | Parere: No 5 

back, 





reggiatori € prove 
indi 








carteggio: 
| di 


Si 
Srendicale di Tonona; music 
denti delle Università, — America ; protesta del Ge 





\RIO. — Onorificenze. Estrazione de' vec- | verno di Miramon contro il trauiato fra gli Stati 
politico deila | Uniti rd il Governo di Suarez — Notizie. Reccn= 
degli Stati 


“insime, — Gaszottio Mercantile. — Appendice; eco- 
























' (8 pod) 
N30 A Jatenderza dele sosistenze miliari in Veneri 
rende! noto: che nei giorni 11, 15 e 16 febbraio a. e. alle 
ge 10 ant, elle Sabine de forni mitri 8 Tiago, 
si: procederà, medianta asta pubblica, a iva per 

dita delle seguenti quantità dei. generi d'approvvigionamente, 
cod 


cauzione per ogni centinaio fior. 2 
334 emi vico. 
OEni nori rien. aseto di vino con lutti; cauzione per 
mero fior. 1. 
45 emeri vienn. acquavita con botti; cauzione per ogni 
emero fior. 2 ‘ 
‘14 cent, vienn. formaggio -parmasano ; cauzione per ogni 
for. &. È 
111° (3 con. vican. formaggio olandese; cauzione. per ogni 
cent for. & Ù Ne 
4605 cent. vinan. riso; cauzione per ogni cent flor. 1. 
Il giorno 45 fbbraio. 
sa. vison, camino ; cauzione per ogni cant. fr. 3. 
598 cent. vieon. fagiuoli ; cauzione per ogni cent. for. {- 
50 cent. vienn. fmutta secca; cauzione per ogni cent. for. 
49 cen. vieon, quechero bianco raffinato i cauzione per 
cant. fior. 3. a 
SEL tre. vien. paglia da strame;; cauzione per ogni 
cont, soldi 25. 
18981 metzen vieon. orzo; cauzione per ogni. metzen 
soldi 25. h 
8. cent, vieno. orzo pit; cauzione per ogni cent. fr. 2. 
38 cent, vien. lenti; cauzione per ogni cent. fior. 
41 cent. lardo papricato ; cauzione per ogni cent. fior. 5. 
45 cent. pepe în grano; cauzione per ogni cent. for. 2. 
Ul giorno 16 febbraio. 
50 cent. vienn. tiro cotto; cauzione per ogni cen. fior. 
iI ne ere slo. cauto par ogni ce. 
fior, 5. 
231 cent. vienn. lardo comune ; cauzione per ogni cent. 
fior. 


5 

257 cent. vienn. grasso di maiale; cauzione per ogni 
cent. fior. 8. pen 
419 cent. viena. sapone comune; cauzione per ogni cent. 


+ 
459 cent. vieno. piselli secchi; cauzione par ogni cent. 











for. 


for. 4. 

658 botti vuote in ottimo stato, contenenti 5560 emeri; 
cauzione per ogni emerg soldi 10. È 

231 dotti vuote di s da vino, munite del cerchi 
di ferro © legna, ancora bili, contenenti 1872 emeri; 
cauzione per ogni emero soldi 10. o 

‘87 Roi vuote, alquanto danneggiato, contenenti 322 © 
meri; cauzione par ogni emero soldi 10. 

Le orto si potranno fare tanto in serio quanto a voce 
por lintiera quantità dei singoli articoli, oppure anche per mi- 
nori partite, a piacere degli offerenti. La qualità può essare © 
saminata nelle ore consuete d Uficin. 

La efet in iero ‘o sggalla dotnoo, persire 3 

LR. Intendenza prima dell'ora soprastabilità, alla quale 

ai tratteranno le offerte verbali: devono poi essere girantite 
lo mdesimo colla dovuta cauzione summenzionata, e conte 
nero chiaramente espresso in cifre ed în lettere il prezzo ol- 
ferto alla misura ed al peso viennese, come anche la quantità 














desiderata. ta, 
offerente a voco dovrà depositare l'avallo indicato 
prima della sua dichiarazione. È 

L'avallo sarà da depositarsi ò in effettivo, od in Obi 
azioni dello Stato al corso di piazza, o Banconote. Le vaglio 
faranno escluse, 

Offerta non cauzionate non vengono prese in aleuna cor 
aiderazione, come anche quelle che fossero presentato più tardi 
dell'ora soprastabilita. 

II risultato dell'asta resta riservato alla Superiore deci 
sio dall'Etlo I R Comando game. ione dove 

caso della susseguita. Superiore. approvazione 
ciscuo deliboratario for levara e condur via dal magazzino 2 
propria speso entro 5 giorni dopo fatagli la intimazione, previo 
proato pagamento del dovuto importo in moceta. sonante, la 








Chiusa la trattativa non gi accetteranno migliorie. 
Venezia 34 gennaio 4860. 


ERSI 











101 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 

Per mancanza di oerenti, tornò oggi senza effet- 
to l'asta in secondo esperimento , per l'appalto no- 
venale della mondezza stradale , espurgo nevi ec. di 
hire ita città, già proclamata coll’ avviso di questi stes- 
sì numeri, a data 14 dicembre p. p. 

Ora sì rende colo, che un terzo tentativo per |’ 
Pesso questa Con- 
aio p_Y. alle or 

i 











DI item re castano, Castera, 

’ Assessore, Segretario, 

Conti. A. Gajo. 
—_—_—_—__ 





ATTI GIUDIZIARI. 








N. 956. A. pad. | ctati 
EDITTI 






























Foti da subastarsi. 
Lotto L 


Si rendo noto all'assento di 

dimora Carlo Roy, che 
sotto il Num. 355, venne in oggi 
presentata alla scrivente petizione 





della Dit Beaulrè ed | pozzo e locali annessi, como de- | dei deliberatri. legale Citazione, 
Alessandro Faido"di Venezia, rap- | scritti al mappale N. 4245, alla VI. L'aggiudicazione in pro- | e possa, volendo , comparire a 
prueninte dall’ avvocato Mattei, | lettera G della Perizia 46 feb al deliberatario | debito tempo, 

suo confronto , per pagamento | braio 1859, degli ingegneri Bru- adempiute: tutto 


di Fiorini 427 : 61, importo di 
lavori eseguiti e di generi vendu- 
tigl, e ché gli venne nominato in 
curatore l'avvocato dott Salviati, 
cui potrà somministrare i neces 
sari mezzi di difesa, con avver= 
tenza che per le deduzioni a pro- 
cesto sommario fu fissata l'Aula 
Verbale del giorno 5 marzo p. v., 
alle ore 9 ant., seto le avver= 
tenzo della Leggo 34 mario 1850. 
fa s Lo volte nella 

nmzelta Ufiiziale si af ab 
I° Albo, ug 

Dall IL R. Pretura Civile, 

Venezia, 5 gennaio 1860! 

Il Consigl, Dirigente 
Patiionn. 





13. Stimato a. L.:920. 
Lotto IL 








mete 
otale L' 258: 46. 
Condizioni d'asta. 





N 7118. t 
sorto, * 


DurL_R. Pretura la Clo 
si porta a pubblica notizia 
a ghre 4859, 





dovrà il compratore aver pagato 
ereditaria in concorso degli e- | in conto prezzo ateo Tecra nprrto, © PlbÒ 
rodi insivuatisi e del curatore sg. | le pubbliche imposte che fossero | Per ordine dell'L R. Tribw- 
Daenico dott Fomasa a le de | scaduto pria dla dar n | pale Provaci Scsiose Civ in 
putato. proprio B)le| Vi 
Dall Imp. Reg. Pretura, peso di esecuzione all’ 
Cologna, 31 dicembre 1859, Vaso dall'utente miri il 
"1 R. Pretore .| tassazione di specifica è ciò 
RL. intro dal primo deliberatario del 
L Ant, Cane | l'uno oveero dell'atto Lotto. La 
somma residuanto a completare i | 
prezzo di delibera verrà a sue! 
Spur dopita in Cassa Forte 
di quest LR. Tribunale nello stes 


30 termine. 


$N. 4423-2 IL 100 
| Provincia di Belluno. — Distretto di Longarone. 








Marco Schuster, ed 
ondizioni pure sotto indicate. | dato. 


Porzione di casa in Padova, 





Metà dell'utile dominio di | dempi 
due botteghe , con sottportico @ ' Condizione terza, ma la defviiva | propria. difeca 
sovrapposto primo piano di casa, ! aggiudicazione resta loro riserva- | difidato che sulla detta petizione fa 
cantine, corte e adiacenze, in Pa- | ta dopo esaurito quanto concerng | con Decreto d'oggi prefisso il ter- 
dova Via Urbana, al mappale N. i la Condizione quarta. mine di gi 
4220, descritto alla lettera D VIL È libero agli aspiranti cumulativa, sotto le avvertenze del 
della detta ‘mia, del risultato , la disamina degli atti ia causa noo $ 32 Giud. Regol., e che man- 
valore por detta metà di ulile do- | assumendo d' eseeutante alcuna re- | cando, esso reo convenuto, dovrà 
minio, dedotta ogni passività, in | sponsabiltà in linea di possesso , | imputare a sò medesimo lo com 
austr. L. 4042, superfice di pert. | nà di libertà degli enti alenabili | seguenze. 
246, colla reodita cens. Viil. Tutti i pagamenti indi- | Dall'L R. Tribunale Provin» 
| cale Sezione Civile, 
e quarta, devono verificarsi in mo- | Venezia , 2 gennaio 4£00. 
1. Nel primo e secondo espe- ‘ neta socante d' oro od argento a Îì Presidente 
rimento gli rmmobili nom saranno | corso legale e non diversamente. Vera 
deliberati che a prezzo eguale 0 IX. Mancando i deliberatarii Lorenzi, UL 
superiore alla stima del rispettivo | a qualunque delle premesse condi- —_— 
Lotto, con indipendenza fra ess, ! zioni seguirà reincanto a sue spe- | N. 16768 
e nel terzo anche a prezzo infe- | se e danni senza ajcuna costitu- } EDITTO. 
Zione in mora. — {___L'IR. Pretura Urbana in 
, Si pubblichi nei luoghi soliti | Treviso, invita coloro che in qua- 
@ s° inserisca per tre volte nella | lità di creditori hanno qualche 
Gaztetta Ufiziale di Venezia. | prelesa ds far valere contro l'ere- 
lunale Prov., dità di Giovanni Ochs, del fu Va- 
Padova, 27 dicembre 185%. | lentino di Carbonera morto nel 
Il Presidente giorno 3 dicembre 1855, senza 











LA DEPUTAZIONE COMUNALE 


di 

Per graziosa superiore concessione si 

riattiva nel secondo giovedì d'ogni mese il 
MERCATO DI ANTICA ISTITUZIONE 
în questo Capoluogo, fiorente per industria 

agricola, commerciale e pastoreccia. 

Il primo mercato avrà luogo il secondo 
giovedì di marzo p. v. 4860... 

Il mercato verserà in tutti i rami di 
commercio: animali bovini, sn cir 

ore, capre, porci, grani le le qua- 
bia merci d'ogni pra legna da fuoco © 
da costruzione; ed ogni altra mercanzia. 

Il paese è provveduto a dovizia di spa- 
zii e locali, a ns d'ogni et 
anche pel caso di improvvise intemperie. 

di Deputazione si riserva di nolificare 
al pubblico i premii, che in quella giornata 
ha stabilite di distribuire, ad incoraggiamento 
della pastorizia, tostochè ne avrà ottenuta la 
superiore approvazione che va ad invocare. 

Longarone, 15 dicembre 4859. 

0. PROTTI 


I Deputati $ Gio. rEZA 
Gia. DE BONI. 


L'agente De Bona Giovanni. 
102 
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. 569 VIL 

‘Provincia del Friuli — Distretto di Pordinone. 

LI, R. Commissariato distretiwale 
AVVISA. 

A tutto Il giorno 20 marzo p. v., viene riaperto 
il concorso alla Condotta 
della Comune di Pasiano, 
rario di fior. 490, pagabil 





Jedico-chirurgica-ostetrica 
la quale è annesso l' 
e‘ mestralmente dalla Cassa 











a) Fede di nascita; 

5) Certificato di sudditanza austriaca; 

e) Attestato medico di avere una costituzione 
fisica, suscettibile a sostenere le fatiche della Condotta; 

4) Diplomi origivali od in copia autentica , di 
laurea in medicina, chirurgia, ed ostetricia ; 

e) Certificato provante essere autorizzato all'in- 
nesto vaccino ; 

{) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 
ira Condotta ; 

‘9) Attestato di lodevole pratica per un biennio 
in una Condotta medico-chirurgico-ostetrica. 

Il servigio della Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica, sara regolata dallo Statuto, e relative istruzioni 
31 dicembre 1858. 

La residensa del medico è fissata nel Cspoluogo 
del Comune. 5 

circondario della Condotta è in piano, con 0!- 
time strade, e conta 3,700 abitanti, dei quali due ter- 
zi hanno diritto a graluita assistenza . 

La nomina spetta al Consiglio comunale, vinco- 
lata alla superiore approvazione. 

ll presente surà pubblicato come di metodo. 

Pordenone, 25 gennaio 1800. 

UR. Commissario, M. Dal POZZO. 
penssiti Pasi 

N. 389 XI. 103 

Provinela di Ruvigo — Distretto di Poleslia, 

AVVISO DI CONCORSO, 

n conseguenza dell'attivazione. del nuovo Statu- 
to pei medici-chirurghi comunali, N. 2011, 31 dicem- 
bre 1858; e dietro le disposizioni date dall’. R. De- 
Jegazione provinciale di Kovigo, con Ordin 7 core 
rente, N. 390-18; in conformità agli articoli 6 e 18 
dello Statuto medesimo, © fermo il disposto dei sue- 
cessivi 19, 20, 21, resta aperto a tuito fl giorno 29 
febbraio p. v., il concorso al posti di medico-chirur- 
£o comunale,’ dei Circondaril sanitari di questo Di- 
Stretto, denominati nejla sottoposta descrizione, 

Glì aspiranti dovranno produrre, eutro il termine 
prescritto a quest’ Uftizio, le loro istanze corredate dai 
seguenti recapiti : 

1. Fede di nascita; 

2. Certificato di sudditanza austriaca ; 

3. Certificato di sana fisica costituzion 

4. Diploma originale di medicina, chirurgia ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero forniti ; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto’ vaccino, 11 
lasclato da uaa regia Delegazione ; 










































‘Agli attuali condotti di medie 
ne libero di produrre fi loro aspiro pel 





DI. 
Descrizione dei Circondarti sanitarii. 

Polesella, con frazioni Raccano 

dei poveri 1000; superfì 

censuarie 14 28:45; 

dennizzo pei mezzi di 
‘Bosaro e Pontecchi 

naco: poveri 600; supertele periiche | 

ndio fior. 440; ine 

r. 120. Condolia sociale, coll’ obbligo della 

Fesidenza in Pontecci 

poveri 700; superfici 

15292:78; annuo stipendio fior. 420; Indi 

mezzi di trasporto fior. 120. 
‘Urespino. I Gircondario : poveri 

pertiche 28672 :27; annuo sl 

pei mezzi di'trasporio 
Crespino, Il Circondario : po: 
dio e indennizzo come sopra, I primo Circoni 
e poei 
Sione, tutto il resto appartiene ‘alla Condotta del se- 
condo £i 


avello, con frazione Lama: poveri 670; 
che 23400 : 16; annuo 

pei mezzi di trasporto fior. 120. 

‘con frazione Castelnovo : poveri 460; 

rliche 16521 :25; annuo si 

izto pei mezzi di trasporto 10. 

strade di detti Comual sono parie in 


annuo stipendio fior. 440; in 
he costituito dalle parrocchie e frazioni di S. Pietro , 
Silvestro, S. Giovanni, S 

Grupiguano, Rubignacco e S o, 
STR di fior. 550 di onorario, © fior. 150 d’inden- 


Arssporto 
frazione Bosco del Mo- 
lO, sete pertiche 16493: 40; an- 





ipendio fior, 420; in- 


Provincia di Treviso, 
> La Presidinza del Comprensorio X. 
4 Gramaga, in Oderzo. 

Giusta | risultati dei conti preventivi 1860, delle 
due Amministrazioni Bidoggia € Grassaza, che ver= 
ranno assogzetiati alle deliberazioni degl’ iuteressati, 
giorno 18 feLbraio venturo, come di 
sidenziale N. 25, dei 19 gennaio corrente, salva sem- 
provazione , devesi attivare Il gettito di 
Gousorzio Bidoggia, e di fior. 3,500 sul 
in tre eguali rate nei 
Josto, del corrente anno, 
nenti arretrati e dovuti 


Consorzio Grassaga, pagabi 
mesi di febbraio, maggio e 
e cò per far fronte ai pagi 
da più d'un anso, all'impresa degli escavi e sisiema- 
zione dei canali coosorziali, nonche per le spese d' 
amministrazione. 

Questa Presidenza ne a 
teressati per loro norma, 








erte quindi tutti gl' in- 
indicando qui solto la mi- 
sura del carico Spetta le per ciascuna rata, sopra 
ciascuna pertica censuaria, come di metodo. 

Il relativo pagamento dovrà farsi alle indicate sca- 
denze, nelle mani dell’esattore consoraiale, sig. Pietro 
Giacomuzzi, 0 di chi lo rappresenterà abilitato 

rivilegi fiscali accordati dalla sovrana 


Il detto esattore 0 suo rappresentante, si troverà 
all'uopo nel proprio Uflizio in Oderzo, nel locale del- 
la Esaitoria dietreituale della Diretta, În tutti i giorni 

i, per le esazioni deil'attuaie Distreito di 
Oderzo, esi recherà personalmente nel Capoluogo 
del Disire.to di $. Donà, in uco dei cinque ultimi 
giorni d'ogni scadenza, per le esuzioni relative a quel 


retto. 

Tì presente sarà pubblicato ,.come di metodo , in 
tutte le Comuni del comprerisorio, e nel Caj 
erilo per tre volte nel 
Gassetta Uffiziale di Venezia. 

Oderzo, 28 gennaio 1860, 














Dato nob. Foscoto. 
Benxanpo MioNI. 
ALESSANDRO GASPARINETTI sost. VENIER. 
Pel Cancaliista, Bellia. 
Consorzio Bideggia. 
pertiche 30691 : 18; carato della clas- 
per pertica soldi 2, decim. 


Mezzana : pertiche 









6, Attestazione di avere sublio una lodevole pri 
Uca biennale in uno Spedale pubblico , 0 prova 





graduatoria, per paga 








| delibera compresa la tassa come 
surazione pel iraskrimento di 





dig 





stassero acquirenti avranno bensl | sto Tribunale altro 
possesso e godimento di fitto 2- | e in somma fare o 
pagomenti A e B della | ciò che riputerà 














tati alle Condizioni seconda, terza 


Dall'1. R. 














i ‘a 
classe 4; carato di carico per pertica soldi 5, decim. 


76236; importo del gettito fior. 552: 18. 












fagione congiuotamente all'intees- | viati, in curatore in Giudizio | da Antonio e consorti fratelli Cre- 
se di ano cinque per 100 dalla ‘ nella suddetta vertenza, all'effetto | gorj di qui, a mezzo del loro pro- 
delibera, eotro giorni otto dacchè | che la intentata causa possa in | curatare avvocato doit. Fusinato, 
la graduatoria sarà passata in giu- | confronto del medesimo proseguirsi 
e decidersi , giusta le norme del 

V, Le spess posteriori alla | vigente Regolamento Giudiziario. 
dd perciò avviso alla parte 

o dornicilio col presente pub 
proprietà. stanno a tulto carico | blico Editto, i quale avrà forza di 


Commissicne surà tenuto un tri- 
plice esperimento d'asta della rea- 


vennero in oggi prodotte setto i 
NY. 8417, 258, un istanza per 


ro di mobili, animali, strez- 





e Passarella, com terreni uniti in 
Comune di Rosalina, Distretto di 
Loreo, nonchè una petizione in di 
lui confronto, e del coimpetto Do- 
perio Santo {a Fr 
ta puoto di pogamen- 
to di fiorini 2300, im lea na 
ta di io pad i 
), in dipendenza del contrat- 
to d'affitanza 46 aprile 4853, 
Pelizione ed istanza 
| fa con odierno Decreto ai suddet- 
i ti Numeri, ordinata la comparsa 
delle parti all'udienza del giorno 
4° marzo p. v. ore 9 antimerid. 
pel tontràddittorio, e per trattare 
sallalterior modo di assicurazio» 


mo nel giorno 22 febbraio, 


condo nel giorno 7 marzo, ed i 
conoscere al detto patrocinatore 


goni © Zuliani, colla superficie di | le condizioni d'asta, e quanto sia | i>propri mezsi di difesa, od 
tiche 0.04, e la rendita di L. | rispetto a' creditori iseritti che re- | anche scogliere ed indicare a que- 


i SÒ per la risposta 





no deputato a di lui pericolo e 
în curatore l'avvocato dott. 


IV. Gli esecutanti saranno | l’intimazione all' avvotato 


pelo | USEO di Spie di | Mar TR 
10 zione di | Dall L R.T, v ° I 
Jia fico di | PF LR Tolumalo Came | di Asini fo Dan Frodi 
e Civile, © presso l'ave. | Venetia, 3i ‘gennaio 1860. 
Angelo dr Laites procuratore de- "1 Presidente 















iche 6-60 
rtica s01 


Luogoterenta, con de 
39505, comui col 


‘di questo Comune, sulle norme 
Fl Fara si aieibre 1668, 1 icira aper: 
te 


InntoNcorso a tuite Ì mese di febbraio p. v., 


Totaro, Carraria © Purgessimo , coll 
oO aura ‘degli ammalati nel civico Ospitale, 
verso l’annuo assegno di fior. 690 
150 quale indeonizto per mer di iseporto pagabili 
per 





lor, 590 dal Comune e fior. 210 dali’ Ospitale. 
IL. Medico-chirurgo-ostetrico del secondo riparto, 






Maria di Corte, S, Biaggi 
S. Guarro, verso l assegno 








nizzo, pagabili per intiero dal Comune. 

Gli aspiranti al detti posti dovranno insinuare a 
questo protocollo, entro il termine indicato , le rego- 
lari loro istanze corredate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita ;. 

6) Certificato di sudditanza austriaca ; 

c) Diploma di abilitazione all'esercizio medico- 
ehirurgo-ostetrico , e certificato di autorizzazione all’ 


{ inaesto vaccio ; 


d) Prova di lodevole pratica nell’ esercizio del- 
la professione, a senso degli articoli 6 e 20 dello Sta- 
tut0. oltre pel primario la prova di easere distinto 
in chirurgia. 
‘e) OgnI aliro documento ritenuto favorevole 
ad appoggiare l'aspiro. 
nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazione. 

L'eletto è vincolato nel servigio sanitario alla 
plena osservanza dello Statuto, e delle relative istru- 
zioni. 

Concorrendo gli estremi previsti dall'articolo 19, 
potrà venire senz’ altro proposto della Rappresentanza 
comunale, per la detinitiva conferma. 

Cividale, 19 gennaio 1800. 

CONTARINI nob. FANTINO. 

1 Deputati è DeL Tonne nob. Ricanpo. 

U Segretario, Giuseppe Piatco. 











N. 346 1-12. 96 
Provincia del Polesine — Distretto di Lendinara. 
L’I. R. Commissariato distrettuale, 

AVO DI CONCORSO. 

In conseguenza dell'attivazione del nuovo Statu- 
to per medici-chirurgici comunali, N. 2011. 31 dicem- 
i; ietro le disposizioni date dall I. I, De- 








prescritto a quest’ Uilizio , le Joro istanze corredate 
del seguenti ricapiti; 


tricia, ed ‘altri di 


aver servito per due anni con successo, th 
medico- 


muDe ; 


zione; 

8, Qualunque altro documento comprovan 
esercizio pratic UBI in 
grandi Spedali 0 nelle cità. n 





Circondario comunale; ma, indipencentemente alcun 
corso, nonfpolranno essere confermati, in senso fi 
ticolo' 19, dello Statuto sullodato. nni 


27 genmaio 1! 














nascita; 

‘o di sudditanza austriaci 

Gestifcato di ana fisica cosituzione; 
lom: cina chirurgi 

fossero Turni: co ertitore. 

5. Licenza di abilitazione all'innesto 





rilasciata da una regia Delegazione ; SA, 
6. Attestazione di avere subio una lodo 
pratica biennale in uno Spedale pubblico Pea 


€ prove di 
chifugo-osicirieo condotio, presso’ uutd 


%7. Decreto di nomina a medico-chirur 


PRO-O8te. 
trico condotto, è prove della durata del 
oO de do © vari Comuni, con capacità Verte 


tà e riputa. 


Pratico della medicina e della chirunante 





proposizioni speltaro all 


dei Comuni, e la confetma all’1. 





provinciale, di ‘concerto colla ‘Congregazione’ fol 


-alla piena osservanza dely 
ile premo 


ta 





Dall'I. R. Commissariato distrettuale | Lendinara 


LI. R. Commissario, Fusim. 

Descrizione dil Circon lario delle Condotte, 

Lendinara : con residenza in destra Adige 
veri da curarsi gratuitamente N. 960; superi 
Munguezza miglia 6, © larghezza 3; anbuo tito? 
fior. 420; indennizzo pel cavallo fior. 120; was 

Lendinara : con residenza in Sinistra Ater 
poveri N. 1,400; supericie lungh. miglin 5, e ip | 
‘annuo slipendio fior. 560; indennizzo pel cavallo tar” 
120; totale 650. 4 

Fratta: con residenza in Sinistra Scortico; pure. 
ri 800: superficie lungh. miglia 5, e largh. 2: ts» 
stipendio, fior. 420; indennizzo pel cavallo fr, | 
totale 540. 

Fraîta : con residenza in Destra Scortico; poveri 
500; superficie lungh. miglia 3, e largh. 4: amm 
stipendio, fior. 420; indennizzo pel cavallo fior. 19) 
totale 5iò, 

Castcigugliemo, con reside 
perficie lungh. 
fior. 450; ladennizzo pel cavelio fior. 

s. Bellino, ‘con residenza; poveri 
lungh. miglia 7, e larghi. 2: annuo stipendi 
indennizzo pel cavilo fior. 120; totale 


























poveri 1260;%. 





miglia 8, e largh. 6; annuo slipeii 
i totale 60 












totale 420. 
NB. La qualità delle strade di detti Comuni, so. 
no tutte buon 





" 

Una damigella approvata maestra di lingua lux 
na e francese, che ha l'onore di dur lezioni in Vi» 
na, in famiglie alto locate, desidera di trovare cell 
camento in una famiglia distinta, anche per viaggi 
re, in qualità di damigella di compagnia, 0 di let 





ce. Essa è anche abbastantemente istruila nella lic- 





gua tedesca per sostenere una conversazione, 0 per 
servire d'Interprete. SÌ ricevano le Îuformazioni pres 
so la signora Giustina Altin, a S. Zaccaria, Fond: 
meuta del Vin, N. 4654, in Venezia. 











Estrazione anticipata. 


La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


invece che ai 45 aprile secondo il piano, avrà luogo 


Già il 1. marzo p. v. 
Quest’ impresa, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite 


di 1, 40,000, 30,000, 20,000, ce. 


Ogni Viglietto deve venir estratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna è 


meno f. 60, 70, 75, 80. 
Vienna, nel gennaio 1860. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, tro 









Là apposita 
n 610, 7611, 




















e HI che si pubblichi 








volte in questa 























— Questa LL R. Pretura diffida | ad insinuare il to! 
tutti i ereditori verso la eredità | preso entro un anno, sei 


mapcala qui a° vivi l 3 
nno corr. intestata, 
ruare nel giorno 22 febbraio p. 





nel pagamento dei crediti ‘insinua 
ti, non potrebbero vantar sopra 
essa alcan altro diritto che quello 


G. G. SCHULLER E C. 
i vendibili da 


- EDOARDO LZ18 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 













loro ci 





petesse pei. pegni, 


he cambiaria contro 1l suddetto | — Dal'Imp. Reg. Pitura, 
5, colla Manzini, e fu avviato il processo Moygio, 17 dicembre 1859. 














lità e colle condizioni qui sotto tutto | colla norme della Mivisteriale Or 1 R. Pretore 

descritte sulla relativa istanza 27 | allibrato in estimo stabile di quo- { dinanza 34 marzo 1850 iu aff Pironi. 

giugno a. e. N. 12336, di Giovan- | sto cemune amministr.tivo cen- | ri di cambio in confronto di esso G. B. Paderni, Cane. 

fi Golatti e LL CC, contro Giu- | suario di Dorseduro, al meppale | assente citato, prefisa l' udienza | = 
Giovanni ed Xogelo Cocca- | N. 78, colla designazione di essa | del giorno 22 lebbraio ore 11 ant. | Ò. 48193, 3 pub 
LL CC, ed in seguito allo | con botteghe, della superficie di | pel contraddittorio e destinatogli in EDITTO. 

erno adesivo Decreto pari Nu- | centesimi 38 di pertia, cola ren- | curatore lav. di questo foro dr Si rende noto a Maria Vie 
mero di questo Tribunale, il pri- | dita © nsvaria di L. 110 Malvezzi al quale potrà far giun- |, toria Bergando assente ca gr 


gere ulilmente cgui creduta ecce- | Stati, © che credesi dimonr 
retta Uffiziale | zione, ovvero notificare a questo | Ferrara, essersi alla seriveatest 


















terso nel giorno 28 marzo" |. v., | e si alfigga nei luoghi soit Triluale altro prccuratore, met- | to il N. 46627, prodotta pet 
sempre alle ore 12 merid. Dall'L R. Tribunale Provinci - ito dovrà ascrivere a | in suo confronto dal nob. 
Condizioni. le Sezione Covîe, sso le conseguenze della pro- | rio Nani Mocenigo, coll'avt. 
I. La delibara non potrà a- | | Venezia, 29 dicembre 1859. mazione. tini, per poparrento di as 
ver luogo nel primo e secondo "1 Presidente “Si pubblichi ed affigga e si | 472, ‘a saldo pigioni seal 
esperimento se non al prezzo e- Vexrvat inserisea per tre volto nella 20 gesto (REX ed il 20 40 
guale o superiore alla stima; e Dumeneghini, Dir. { retta Ufiziale a cura della Spe- } 1859, ed essersi ad cua Bot 
nel terzo a qualunque prezzo pur _ dizione. do nominato in curatore ufidn 
chè l'offerta sia tale da coprire | N. 4794. 3. pubbl .Dall'1. R. Tribunale Comm. | l'avv. dottor Sarerdoti, cu più 
tuti i croditi inseriti. EDITTO. © Marittimo, somministrare in tempo uil 
IL Qualuaque offerente dovrà Si notifica a Francesco Via- Venezia, 27 gennaio 1810. | necessari meizi di dia cr 
depositare prevismente nelle mani | nello delto Gobli, assente d' ignota Ii Presidente vertenza che per le deduzioni 
del Commissario delegato Fiorini | dimora, che la Ditta fratelli Se- DE ScoLani processo sommario vene fs 
288 valuta austriaca, a cauzione | cretent ‘6 C.°, coll'avvocato dot. Serinzi, Dir. | l'Au!a Verbale del gior 85% 
della sua olferta. "19Palazzi, produsse in di lui con Lraio 4860, alle cre {0 sul 
pit Dom il delbertario | frnto fa pozione cambiaia | n. 3012 3. pubbl, | sotto Je avvertenze dela lie" 4! 
cairo giorni otto dalla | gennaio 1859, N. 258 , per pre- EDITTO. marto 4850. 
ibera presso questo I R. Tri- | cetto di entro 3 giorni | L'asta degl'immobili in csu Si afligga all'Albo e SM 


buua'e Proviatiale Sezione Civile | di a. Li 283 in oro, in dipendenza | sa Organa, coniro Zimboni , che | serisca per tre volo vela ©" 
il prezzo di essa dellara, sotto | a combislo 6 otthre 1807, ed | per dtt è intimazioni noo ha | setta Ultra. 
comminaloria di reincanto a tutte | accessorii, e che il Tribunale con | potuto aver luogo nei giorni 4, 2 | | Dall'IL R. Pretura Urb Ci 
sue spese © danni, alla cui rifu- | Decreto 7 gernaio 4859 avendovi | 8 5 dicembre corr., verrà tenuta 
sione servirà (in quanto bastasse) | fatto lugo, sotto comminatoria de- | nei giorni 23, 24 e 27 febbraio 11 Consigi. Dirigert 
fatto deposito. l'esecuzione cambiaria, ne ordinò | 1! + dalle sg ca alle 2 PELLEGNINI A 

, ferme le condizioni portato Gem 
sio foro doltor Montemerl, ‘ba | lall'ito #2 marzo a, N. 729, 
venne destinato io suo curatore | pubblicato nei 
ad acum, ed al quale potrà far | aprile 1859 
— | giuogere utilmente. ogni creduta | di Vene: 
Tutte le spese della deli- | ectezione , 0 scegliere altro pro- | | Dall' Imp. Reg- Pretura , siti di questo Tribunale « 


Venezia, 45 dicembre 185° 








ni 8, Ò ed 49 | Al N 44090. 3 pal 
el Foglio Uffiziale EDITTO. 
Si rende noto che nei dei 














sutcessive alla stessa sta- | curatore indicandolo al Tribunale, { Barbarano, 6 dicembre 4859. | aL. 25, *residuo di Venete Li 








rico del deliberatario. | mentre in difetto dovrà ascrivere 1°R. Pretore 435, depositate fino del 191 
pogamenti “dovranno | a sè medesimo le. conseguenze 6. Porn dietro il eerdio 13 luglio 48% 

moneta efetiva d'argen- | della propria inazion. (“© Franceschi, Cane. | anno N. 40867, ai riguardi e 

pri ciano Glpai eos dl prespnte si pubblichi ori eredità di Frascesso Brapbel®, 
monetaria, e qualunque surrogato | ed alfigga nei luoghi soliti, e si | N. 3223. 3, pubb, Si citamo pertanto uit oe 
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DI Tommaso Locarezti , proprietario e compilato” 
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ANNO 1860 - 


INSERZIONI. Nella Gatselta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti giud'ziari: soldi austr. 3 #y 
Le linee si contano par deeine; È 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffieio seltanio 

nen si restiiuiseone ; si abbrueiane. 
La letiere di reelame aperie non si affranezze. 


ETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


amanti si fanno in 


(Sono uffiziali soltanto gli tti ‘@ le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


lla linea di 34 esrattari, è per questi 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 

cennaio n. c., si è graziosissimamente degna- 
la d'impartire l’Ezequatur al diploma, con cui 
di Cabarrus, venne nominato console francese in 
‘irieste. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 gennaio a. c., sì è graziosissimaente degna- 
fa di conferire al carpentiere dell'officina di Jen- 
bach, Giuseppe Guggenbichler, in riconoscimento 
dei lunghi, fedeli ed utili suoi servigi, la croce 
d' argento del Merito, colla corona. 

S. M..L R. A, con Sovrana Risoluzione del 
4.* febbraio a. e. si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al sergente del secondo battaglio- 
ne di pionieri, Ferdinando Laudisch, in ricosci- 
mento dell’aver egli con coraggiosa risolutezza, 
e con pericolo della propria vita, salvato una per- 
sona dalla morte per abbruciamento, la croce d' 
argento del Merito. Ò 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4* febbraio a. c., Si è graziosissimamente degna- 
ta di prendere notizia del lodevole zelo, che il re- 
dattore del Deutsche Volksblatt, Stefano Ubl di 

in occasione degli ultimi a 

venimenti di guerra, nell'interesse dei militari fo- 
viti, e di ordinare che per ciò gli venga espres- 
so per incarico Sovrano il grato Lento. 

S. M. I. RK. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 gennaio a. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire all'abitante e fa sindaco di Klein- 
Zembor, Stefano Dus, per aver egli con risolu- 
tezza, © pericolo della’ propria vita, operato l'ar- 
resto di tro famigerati masnadieri , la croce d' 
argento del Merito. 


Il Ministero delle finanze ha confermato la 
rielezione di A. G. Pummerer a presidente e di 
Francesco Honduer a vicepresidente della Camera 
di commercio e d' industria in IL 

Il Ministero delle finanze ha confermato la 
rielezione di C. Hofer a presidente e di Giovan- 
ni Durausky a vicepresidente della Camera di 
commercio e d'iadustria di Presburgo. 

Il Ministero delle finanze h 
rielezione del negoziante Davide Si 
sideute © del fabbricatore Giuseppe Kienrei 
Vicepresidente della Camera di commercio e d' 
dustria di Gratz. 

Il supremo Dicastero di controlleia conta- 
bile ha nominato | ufficiale contabile della Sezio- 
è di Contabilità di Stato carintiana , Bernardo 
È ere contabile presso la Sezio- 
no di Contabilità medesima. 

























































Cambiamenti nell’ I. N. esercito. 

Il tenentecolonnello del 

Arciduca i 

barone di Simbschen, fu nominato comandante 
del reggimento medesimo. 

quel reggimento d' ulani, 









giore del reggimento. d'ula 
lie 12, Lodovico Mal 
to d'ulani Arciduca 
n. 8. 

AI capitano di cavalleria di prima classe, 
pensionato, Leopoldo Glasersfeld, nell'accordargli, 
dietro sua domanda, la dimissione dalla sun ca- 
rica, fu conferito Îl carattere di maggiore ad 
honores. 

« Furono pensionati : Il tenentecolonnello del 
reggimento d' infanteria Principe ereditario di 
Sassonia n. 11, Lodovico Dagnen; il maggiore del 
reggimento d'infanteria Arciduea Guglielmo n 
12, lidoardo Kohautl il maggiore del reggi 
to'd'infanteria co. Itarlmann n. 9, Adolfo Mer- 
get; ed.il maggiore del reggimento di corazzieri 
conte Stadion n. 9, Ignazio Watzesch di Wald- 
bach. 


N. 3089. 
LR 





al suddetto reggimen- 
erdinando Massimiliano 





























LCOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE, 
NOTIFICAZIONE. 

Ss IL A, con Sovrana Risoluzione del 
24 gennaio 4860, si è graziosissimamente dei 
fa di approvare, che il divieto di esportazione di 
cavalli, pubblicato con Sov 
diaute Ordinanza dei Ministeri dell'interno, del 
finanze, del commercio e della centrale Cancelle- 
ia militare di S. M., del 30 gennaio 4859 (Bul- 
lettino generale delle leggi N. 24), ad eccezione 
della esportazione verso il Piemonte, ‘ana, 
Modena , Parma e Romagna , abbia ad esser po- 
sto fuori di vigore, dal giorno della pubblicazio- 
no della proscoie, pegli altri confini dell'Impero. 

Venezia 4 febbraio 1860. 
L'IR. Luogotenente, Bissinci 


_ —@———<=€@#ÀMmori 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 febbrai 
N. 136 Amministrazione. 
MONTE DI PIETÀ DELLA ReGIA CITTÀ DI venezia. 
Avviso. 

Riferibilmente all'annualità 1859, procedeva 
si nel giorno 14 gennaio a. c., presso l'inelitò My- 
nicipio, alla CXXIÙ estrazione delle quattro grazie 
pro Vecchi ad Hoeredes, risultando favorite dalla 
sorte le seguenti ditte: 

1. Qual.aC: 38. Arondelfu Da- 
è vid Vita Uxiel, 

è David, Aro- 

ne, Jacob U- 

xiel del fu L- 

sach, mino- 










































| tessero giuslificare il legale possesso, e 








ri . . ALL.1825paria flor.638:75 
» »105. Cosa degli È- 
sposti di Ve 
nezia rappre. 
sentante la dit- 
faZanchi Mar... 
c'Antonio. » 1885» 
3. Banco pigno- 
ralivo comu- 
nale di Vene- 
zia . . 04825 » 
IV. » 0» 7. Beniamin del 

fu AbramoEr- 

rera . . »1885 è» 








Woo» 





Per la complessiva 
somma di . A 1.7300pariaflor.2553:— 
Giusta il consueto, ne vengono prevenute le 
ditte medesime, non altrimenti che ognuno degli 
aventi da esse ragione; perchè, tanto personalmen- 
te, che a mezzo dei loro rappresentanti possano 
prodursi alla Prepositura del pio Istituto per con 
seguire il pogamento della somma loro spettante 
come sopra, all’ appoggio dei titoli, d i quali po 








ti che siano validi a comprovare il pieno loro d 
ritto alla libera percezione di quanto rispe 
mente le rigua 
Dalla Direzione del Monte di Pietà, 
Venezia 6 febbraio 1860. 
Il Direttore 
Dorr. Fit. Coxre Nani-Mocemco 
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Ballettino politico della giornata. 

Col corriere di Parigi, ieri giunto, ab- 
biamo ricevuto il testo degli articoli de' gior- 
nali francesi ed inglesi, e la relazione delle 
discussioni del Parlamento britannico, di cui 
il telegrafo aveva anticipato il tenore. Delle 
discussioni del Parlamento si leggerà il testo 
a suo luogo; di queste, e degli articoli suae- 
cennati, diamo qui il commento ed il sunto, 
che il Journal des Débats ne faceva nella 
sua rivista del 5 corrente: 


« Il Constitutionne! pubblica stamane, circa 
la questione relativa all’ annessione della Savoia, 
un articolo degno d' attenzione. È 

s Secondo, quel giornale, il movimento, che 
si fece da qualche tempo su questo partico 
giornalismo francese, non sarebbe il 
di nessun inilusso, di nessun impulso uffiziale. E' 
sarebbe spiegato ad un fempo « dalla propen- 
« sione delle popolazioni savoiarde verso la Fran- 

, e dalla giustizia d'un provvedimento, il 
ale, nel momento in cui il Piemonte sembra 
lovere ingrandirsi d’assai dall'altra parte delle 

bbe al nostro paese la sua frontie- 
] questione, dice il Constitu- 
tionnel, venne in campo quasi da sè medesima, 
senza provocazione, fuor da ogni deliberato pro- 
posta, e come se stesse nella natura delle cose. 
(Quel giornale aggiunge che il voto della S 
non è dubbioso più della Frau 
che i voti de Governi, e le risoluzio! 
tranno prendere, sono ancora il secreto della di- 
piomazia Il Constitutionnel insiste sul punto ele 
la polemica de' giornali francesi su questo parti- 
colare non è l'effetto d' una ispirazione uffiziale. 
Con questa riserva, ci dichiara che il giornal 
uò continuare ad agitar la questione, lasci 
la cura di discuterla e risolverla al Gover: 































































fran- 
cese, il quale difenderà sempre le condizioni del- 
l'equilibrio europeo, e non tellererà ch' elle siano 
alterate a suo detrimento, più che a pregiudizio 
degli altri, 

« iproduciamo secondo i gioroai inglesi, 





il testo delle spiegazioni, date da lord John Rus 
sell’alla Camera de' comuni, in risposta ad inter- 
pellazioni su diversi punti della politica esterna. 
Una di quelle interpellazioni mirava a sapere se 
fosse vero che il Governo francese facesse arm: 
menti straordinarii, i quali gli permetterebbero di 
mellere iu campagna , alla prossima primavera , 



















un esercito di 600,000 uomini. Per unica risposta a 
tal favola (è questo il vocabolo, di cui si valse ) 





lord Joha Russell dichiarò che non aveva udito 
parlare di tali spacciati armamenti. ll Moniteur, 
annunziando ieri una riduzione di 40,000 vomi- 
ni sul contingente annuale pel reclutamento del 
nostro esercito terra e di mare, avrà senza 
dubbio tranquillato l'autore di tale interpellazio- 
ne, e coloro, che consentissero nelle sue appren- 
sioni. Notiamo principalmente la parte di quel” 
discorso, in cui il nobile lord, valutando la si- 
tuazione generale, si sforzò di rispondere alle 
preoccupazioni di coloro, i quali par veggano nella 
questione italiana una probabilità di viluppi nuo- 
vi, più o meno minacciosi pel riposo dell’ Europe. 
A questo riguardo , registriamo con piacere che 
il ministro inglese si in un linguaggio 
il più sodisfacente possi sembra egualmen- 
mente rassicurato circa le intenzioni del Governo 
sardo e circa quelle del Governo austriaco, i qual 
giusta le sue più recenti informazioni, non 
sebbero disposti, nè l'un nè l’altro, di assumere 
un contegno aggressivo e di ricominciare la 
guerra. Quanto agli sforzi, che il Governo fran- 
cese fa di presente per aumentare la potenza del- 
la sua flotta e riordinarla conforme un nuovo 
sistema, lord John Russell ha lealmente riconosciu- 
to che l'Inghilterra avrebbe tanto minor cagione 
d''inquietorsene e mostrarsene gelosa , ch' ell’ en- 
trò nella medesima via, e che la medesima ala- 
crità ferve in questo momento ne’ suoi cantieri 
e ne’ suoi arsenali, 

« A sostegno delle assicura: date da lord 
John Russell, în quanto concerne l'. ustria, pos- 
siamo citare un articolo, che troviamo oggi nell’ 
Ost-Deutsche Post. In risposta all’ asserzione del || 
Constitutionnel, il quale pretendeva, aleuni giorai | 



































fa, che il Governo pontificio fosse ancora + curva- 
« lo sotto l'influsso dell’ Austria », il giornale di 
Vienna asserisce che, nella sua condizione pre- 
sente, l'Austria non vuol esercitare, nè esercita 
in falli, nessun influsso a Roma. Ei fa osservare 
che non v ha in questo motento esercito austria- 
co adunato sul Po, e ché l'Austria non fa dimo- 
strazione alcuna, la quale autorizzi la Santa Sede 
a far assegnamento sulle sue armi pel ripris 
mento della sua autorità nelle Romagne. A Parigi 
come a-Itoma, dice l' Ost-Deutsche Post, ben san- 
no che l' Austria punto non pensa a ricomincia- 
fe la guerra: elia difenderà sollanio ke sue 
frontiere, nel caso che siano assalite. 

« Il Morning Post, in un nuovo articolo, pi- 
glia a definire la politica, abbracciata in comune 
dalla Francia e dall'Inghilterra pel componimen- 
to della questione italiana. Ripete che ,'conforme 
le risoluzioni stabilite fra le due Potenze, non 
vi sarà intervento in Italia ; però, egli ammette 
una restrizione a tale principio pel coso che l'in- 
fervento fosse autorizzato in virtà d' una risolu- 

one presa ed accettata da tutti gli Stati dell’ 
ropa ; ma fa osservare che, nella condizione 
presente de' diversi Stati, essendo un accordo fra 
essi su questo punto quasi impossibile, il sistema 
del non intervento dee prevalere. In riguardo alle 
nuove elezioni, che debbono essere fatte per ve- 
rilicare il voto diffuitivo delle popolazioni dell’ 
Ialia centrale, il giornale inglese crede sapere che 
i due Governi fossero discordi circa il sistema, 
cui attenersi per la convocazione degli elettori ; 
ma aggiunge che, malgrado la preferenza, data 
in sulle prime dai Governo francese al suffragio 
universale, fu risoluto che le nuove clezioni abbi 
no a farsi secondo il metodo usato per la com- 
posizione delle prime Assemblee, che stanziarono 
l'annessione. 

« Il giornale ingleso l' Observer annunzia che 
le ratificazioni del trattato mercantile tra la Fran- 

ja e l' Inghilterra furono seambiate ieri; ai 
zia pure che il testo del trattato sarà pubbli 
domani, 6, nel Moniteur, © ch' ci sarà comunica» 
to nella tornata del dì mi mo al Parlamento.» 


In quest'ultimo punto, | Observer non 
l'azzeccò giusta: non pure il trattato non fu 

licato dal Moniteurst 6, ma siamo già 
al 40, e finora il telegrafo ion annunziò che 
quella pubblicazione sia poi avvenuta ; il tele- 
grafo annunziò invece che la comunicazione del 
trattato al Parlamento inglese, la quale do- 
veva appunto seguire in quel giorno, lunedì 
scorso, fu differita a ieri, qerd, € secon- 
d'altri anzi ad oggi, venerdì, causa un'indi- 

izione del cancelliere dello scacchiere, sig. 
Gladstone. Si sa però qual parte sostengano 
nelle faccende politiche le indisposizioni o le 
malattie de' ministri e de’ diplomatie 
che si narra che, quando il principe 
leyrand si diceva ammalato, il duca di Sé 
monville solesse grattarsi il capo, dicendo: 
Perchè mai s ammalò il principe di Tal- 
leyrand? 

Comunque ciò sia, ed ammessa pure 
per buona l’indisposizione dell’ onorevole sig. 
3ladstone, fato sta che l'opposizione inglese 
scelse il trattato colla Francia e la ques 
savoina-nizzarda ad armi contro l' attual 
stero, il qual non sembra trovarsi i 
panni del mondo. Lo nota la stessa 
pendance belge nel suo Numero del 4, rice- 
vuto ieri, in ritardo secondo il solito: « Ab- 
biamo già parlato, ella dice, della specie di 
rivolgimento, che sottentrò in Inghilterra 
alla sodisfazione, con cui il trattato di com- 
mercio colla Francia era stato da prima 
accolto. Interessi pregiudicati, o diretta- 
mente dalle disposizioni del trattato, o in- 
direttamente dalla nec di mantenere 
« l’income tar, e alcuni dazii sui zuccheri 
«e sui tè, de' quali erasi promessa l'abol 
« zione; i maneggi d'una piccola falange di 
« deputati, nti degl’ interessi del Papato, 
« e che per ciò vorrebbero ad ogni costo bal- 
«zar di seggio i due capi del Gabinetto; 
« infine, il timore di vedere lord Palmerston, 
« già sospetto pel suo bill su' cospiratori, 
« usare troppa condiscendenza verso la Fran- 
« cia, segnatamente nella faccenda della 
« voia: queste cause unite scrollarono la con- 
« dizione del Governo inglese, e gli presa- 
« giscono diflicoltà, ov ei credeva cogliere un 
« trionfo. Si giunge perfino a predire la sua 
« caduta, ma noi non crediamo in un avveni- 
« mento sì grave. La maggioranza potrà es- 
« sere più o meno considerevole, ma dubi- 
« tiamo che, nelle congiunture presenti, il 
« Parlamento voglia romperla colla Francia 
« Figa) a ripentaglio ad un tempo e la pace 
« dell'Europa e la politica, seguita dal Mini- 
lero attuale con sodisfazione della maggio- 
« ranza della nazione inglese. I tory medesi- 
« mi, benchè possano essere in grado di det- 
« tar la legge a'loro avversarii, non debbo 
« no gran fatto curarsi d'assumere in que- 
« sto momento la malleveria del potere, co’ 



























































































































« guardo un avv r 
« ed i principali, membri del Gabinetto, al 
«l'uopo d'antivenire ad ogni costo gl imba- 
« rezzi d'una peripezia ministeriale. » Pali 





sono le 
dance belge, ma ella non |’ indovina sem- 
pre, e ce ne chiariremo in breve. L’indispo- 
sizione del cancelliere dello scacchiere non 











inioni e le asserzioni dell’ Indépen- 


può durar molto. ù 
Del resto, la questione di Savoia-Nizza 


continua ad essere il precipuo argomento de’ 
discorsi de' giornali di tutl'i paesi, come ap- 


parisce dagli articoli di quelli di Vienna, che 
riferiamo qui appresso. Quegli articoli, come 
sedrà, mettono in mostra ancor essi la 
crilica situazione del Ministero Palmerston. 

A suo luogo riferiamo pure il testo del- 
l'ordine del giorno del generale Goyon, a 
cui diede molivo la nota dimostrazione, se- 
guita a Roma il 22 dello scorso gennaio. 

Leggesi quanto appresso nell’Oesterrei- 
chische Zeitung del 7 corrente : 

« Savoia e Francia sono,al di qua ed al di là 
del Canale, il soggetto dell’ attenzione generale. Il 
Parlamento inglese ha anelvegli abbracciato la que- 
ne; ed i tory hanno trovato nn nuovo punto 
d'appoggio per attaccare la politica di Pal 
ston. Disraeli, l'infulicabile tormentatore di Ius- 
ell e di Palmerston, chiese giovedì sera se il no- 
bile secretario di Stato per gli affari esterni siasi 
risoluto di produrre la corrispondenza anglo-fran- 
cese sulla progettata cessione della Savoi 

Qui l Oesterreichische Zeitung riassu- 
me la risposta di lord John Russell, da noi 
pubblicata nel foglio d'ieri, e quindi reca le 
osservazioni, su quella risposta fatte dal fo- 
glio tory, il Morning Herald. Quelle osserva- 
zioni son le seguenti : 

« Dopo matura considerazione , lord John 
Russell trovò opportuno di rifiutare la corrispon- 
denza sulla questione della Savoia. Noi non € 
spettavamo altrimenti : il Ministero non può cer- 
tumente dare a sè medesimo un voto di sfiducia. 
È sperabile che il sig. Disraeli now lascierà cade- 
re a vuoto la cosa. Quand egli ne chiese infor- 
mazioni, è ben chiar> che volle riferirsi alle voci, 
che circolano attualmente e non a quelle dello 
scorso luglio. Allora ignorava |’ Inghilterra i 
gelli imperiali. Da un paio di settimane soll 
incominciarono i fogli ministeriali di ’arigi a 

























































cori 
no i fogli ministeriali di Londra a sermonare 
francamente sull’ ingrandimento della i 

Casa di Savoia. Guardate 
alla luce, che il 1860 sparge sulla storia le di- 
chiarazioni, fatte Walewski in luglio 1859, non 
hanno assolutame: 


































è ingannato. Walewski è oggi una perso- 
na privata, e l'Inghilterra non ha nulla di seritto 
nelle mani. Ciò che gl' Inglesi pretendono di sa- 
, è ciò che ha detto in luglio Walewski, 
ma ciò che scrive il sig. Thouvenel. » 

Dal canto suo, la Presse 
produce la seguente lettera , scri 
ta di Londra 4.° corrente, al Times dall 
anonimo Sener (che si crede essere lord 
Aberdeen): 




















Franeiaedi Toriuo, un impegno, contratto sotto 
te condizioni, circa la cessione della Savoia e di 
he però questo impegno, 0 se meglio si vuole, 
sia stato concluso prima c 
la guerra italiana; e che, mal 
datasi, così dal Piemonte, come dall 
Governo ingle 
due Governi p derino come È 
principale di conseguire l'approvazion 
no la condiscendenza dell'Inghilterra p 
cuzione di quelle convenzioni. Non sarebbe im- 
possibile d' indicare, all’ occorrenza, con qual 




























todo, in qual epoca, ed anche col mezzo di quali 
rsone furono incamminate le analoghe prati 

che; fatti tutti, che, posti una volta in chiaro, met- 

terebbero nel loro vero lume il carattere del Sv- 

10 francese e la tendenza della sua politica. 

« Non è oggi mia intenzione di svelare il cor- 


vri 















acquisto di due nuovi Dipartimenti, quantunque 
si possa dire che l' unione di una Provincia abi- 
tata da una stirpe valorosi, e di una costiera no- 
tabile per l'ardire della sua popolazione marin: 
resca e per la sicurezza do suoi porti, non 
un acquisto del tutto ente. Ma w' ha qual- 

cosa di più importante. La Savoia, concedo, 
Non è Italia, e null’ha di comune con essa, 
benchè sia stita finora chiamata a fare per l'I° 

maggiori sacrifizii di qualunque altra Pro- 
. Ma la Savoia è essenzialmente l'opera a- 
vanzata dell’ indipendenza italiana. 

« Cedere la Savoia alla Francia null'altro 
significa che aprire a questa una strada più bre- 
vo e più comoda per l'Italia settentrionale, per 
Torino; con altre parole, fare del Piemonte un 

dimento francese, e cos suggellare la pre 
ponderanza della Francia su tutta l'Italia. Pren- 
derebbe essa così una posizione, tanto più peri- 
colosa per l'indipendenza di questa, quanto più 
verrebbe ad avvicinarsi a Torino. E fu appuntc 
per evitarla cha i territorii indicati furoto assai 







































| che questo affare. si 

















saggiamente, co° trattati del 1815, consegnati a 
ti neutrali, © che, per lo stesso ra; 
vo, il Re di Sardegna, nel 1816, si obbligò nuo- 
vamente di non cedere i distretti di Faucigny, ec., 
ad altri che alla Svizzera. La cessione della Sn- 
voia alla Francia sarebbe, per la sicurezza dei 
Cantoni occidentali della Svizzera, un colpo mor- 
tale. 

« La Savoia fu sino ad ora praticamente un 
terreno neutrale. Ora non debb' essere più tale af- 
finchè il Piemonte possa secondare i suoi proget- 
ti d'ingrandimento in Italia. Gli effetti non man- 
cheranno. Però eredo ancora al di d'aggi chel 
Imperatore Napoleone, per quanto gli stia a euo- 
re l'acquisto della Savoia, potrebbe indursi a ri- 
nunziare ad un disegno così pericoloso, e che nè 
l'Europa sarà così indifferente, nè l' Inghilterra 
darà il suo tacito assenso all'esecuzione d’ un 
progetto, pel quale l'indipendenza dell'italia sa- 
rebbe per sempre posta a' suoi piedi. » 

Finalmente, ecco l' articolo della stessa 
Presse di Vienna del 7, accennato nel But 
lettino ; esso porta la data del 6 corrente 

« Nella sessione del Parlamento inglese, fi 
er questa sera, il cancelliere dello scacchiere, 
dstone, doveva produrre il bilancio e, iu € 
nessione con esso, il Irattato di commercio, re 
mente conchiuso colla Fraucia; ma il tele 
Londra c che un'improvvisa indisposi- 
zione del cancelliere porterà a ciò un ritardo di 
quattro o cinque giorni. Si ha fondato moti 

i ritenere che si tratti di qualche cosa di più 
indisposizione d'un singolo membro del Ga- 
e che tutto il Ministero trovisi  vera- 
isposizione, Non mancano a 
varia natura; e Den si comprende 
che si differisca quant'è più pos 
sione parlamentare, che pel Gabinetto può facil- 
mente assumere il carattere d'una crisi, 

« Il contegno del Ministero Palmerston, sino 
dal principio della sessione di quest' anno, non fu di, 
natura da ispirare particolare fiducia nella Camo- 
ra La sua politica esterna poteva ce 
ment» mostrare una serie di successi lumino: 
La politica ardita delle ‘Tuilerie, che aveva prepa- 
rato conflitti su tutt i punti della terra, fu 
per tutto costretta a cedere. Ella s' arreso in l- 
talia, in Oriente, nella questione del Marocco ; 
e una seconda spedizione romana , us 
solutamente nel senso «lella protestante Inghil- 
terra, e si staccò dalle tradizioni del sistema pro- 
tezionista, per avviciuarsi quanto più era possibi- 
le, sul terreno politico-mercantile , al suo di 

cino. Può bene la politica dell i 
avere avuto le sue buone ragioni per fare tutte 
queste concessioni, e non fu l'ultima sicuramen- 
te quella di promuovere possibilmente lu buona 
intelligenza coll' Inghilterra, Da un Ministero P: 
sell, la Francia ha da aspettarsi sei 
pre più che da qualunque altro Gabi 
naturale che nulla si Ile 
alleviare la posizione di 
mento, Ma la Francia , in 
la Potenza, che fa 
disinteressamento è 
































































































































por 
da al Parla- 
ine del conto, non è 
ia ‘sacrifizii per nulla, } suo 









,, come l'esper 
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debb' 


i ha am. 





maestrato, una semplice in 
ora l 





ine della guerra ita! 
di territorio, cl 
chiave del 
importante, le ritorni i suoi 
Perciò, se la Francia ha fatto qualche. sacrifizio 
alla politica inglese, lo ha fatto per. guadignarsi 
l'assenso dell’ Inghilterra all'annessione della Sa- 
voia; e non si andrebbe luugi dal vero ritenendo 
già definito tra Napoleo- 
ne IN e lord Palmerston. La Francia conce 
che si formasse un forte Sta alla Italia 
condizione cl consenta all'annes- 
sione della Savoia; © l'Inghilterra aderisce a que- 
sto cambiamento te o, perchè spera di acqui- 
stare un alleato nell’ ingrandito Piemonte, che a 
lei, di preferenza, deve la sua posizione come Po- 
tenza, € che un giorno potrebbe trovarsi in con- 
dizione di rendere ad essa medesima eccellenti 
servigi contro la a. 
« È però dubbio se questa speculazione di 
Palmerston sia per essere del gusto del popoto 
; non perchè sia questo avverso ad un il 
imento del Piemonte: ma perchè ha un' in 
vincibile ripugnanza ad ogni cambiamento terri 
toriale a favore della Francia. Malgrado le assi- 
curazioni tranquillanti | date da ford John Ius 
sell, che il Gabinetto lia disapprovato la cessio- 
ne della Savoia, si temo in inghilterra che una 
qualche simigliante transazione abbia avuto luo- 
go; e il rifiuto del Gabinetto di presentare le 
carte, relative alla questione della Savoia, non può 
se non confermare nel sospetto. 

« Questo affare, che pel momento sta nello 
sfondo, ma che distende già le sue ombre oseu- 
re su tutta la situazione, non è il solo motivo, 
che renda difficile la posizione del Ministero ic 
Altre questioni debbono essere prima risolte, 
quella del trattato di commercio sta in primi 
linea. 





un in- 
metta in mano alla 
Alpi, e, cosa ch'è assai 








confini, 



































































1l primo annunzio della progettata modifi- 
cazione della tariffa daziaria Îrancese trovò in 
tutta l'Inghilterra un'accoglienza. straordinaria. 
Il programma del 5 gennaio, pubblicato con tnato 
apparato dal Moniteur, fu universalmente applou- 
dito. Ma quando si ebbe più precisa conoscenza 
delle particolarità, e in conclusione si venne ad 
accorgersi essersi fatto soggetto di un trattato di 
commercio una semplice revisione della tariffa, 
la prima sodisfazione fece luogo ad una grave 
scontentezza ; nè si può adesso più dire che quel 
trattato di commercio sia in Inghilte 
sa popolare. Gli amici di Cobden si lagnarono 
‘che il trattato di commercio non sodisfaccia al 
princi i tory die 

timo coli 
erasi 
legrato colla Francia per essere uno Stato Ko- 
vérnato in forma assoluta, in cui simiglianti pro- 






































zioni personali non sono così rassicuranti 
he tenere dal nobile lord” Mi 

































d del quelle Mi 
gressi possono altuarsi con molto maggiore pros | 00 siero n dra uesto pa lice chi it Viso che si 
dezza, che nei paesi retti a parlamento , trovò conto a speni jet ‘he, alle i commercio della Persia, forà una lì 140,000 uomini, e che non sj 





{ Caucaso. 
mette iu croce il popolo € fa ridere gli A | 


"iti di Madrid. | « rie che ho raccolto nella mia fatuiglia. gliare la via di Tifis Curdistan. ’ accordera il congedo a 40,000 uomini circa, che, 
ta barba loro, tanto esecrta dai monelli di Madrid | * PEC; niberi 10 agnato 1859.» » | Cho possa ora per Trabisonda € pei Ce eri nelle congiuoture ordinarie, dovrebbero esser in 
A Wien siamo ques oggi in grande fr: || © Cie 1° SO core dl quale mom} concerti biamo te Ge "un viaggio viti alle foro famiglie. Risulta da ciò che e for 
uno brevi i. Quanto alla mia fede politica | che a inierno della Russia. pe sian della into eiello. Mi si dive | benché let it 
i di; Pak eps ge sventura. Di tem- idabile o ( ia, sen 
lle, diretto quindi alle | mente la Sasoia, io lo | five aggiunenuo, cr quella del erido coi qualche. dubbio, uu'esogerazione) che l'Imperatore derap 
po si 


improvvisamente che l' Inghilterra dal trattato di 
commercio ha tratto il minin in conelu- 
sione, il solo equivoco vantaggio di s 

re alla Francia armi contro | inghilterra , civ? 
carbone e ferro. Che se, oltre a i verifica che il 
cancelliere dello scacchiere inglese non può empiere 





































‘Sappiamo 
| venuto nel 


cosa sarà 






















































tto, risultante nelle attività per l'abbassamen- \el primo si so in alcun caso associaruii ad un mo-; i verso le due so- cesi avrà allora 600,000 uomini in armi. Inofty stione, 

i dazii d'importazione, se non col mmie lodi, venete Simelito interno, che tenderebbe a provocare del- } gealiiapno È î cibo drone delle loro commoven- vengo assicurato che si fanno grandi appare chie De tutti 

n bicay ag Fineongi vega pleri le dimostrazioni separatiste, poichè, secondo me, | Pe ‘Questa voce corse per qualche tempo menti, per trasportare cavalli sulla costa settey. rà per nu 

dere da ribama i dagli sul vino e queste manifestazioni sarebbero rivoluzionarie, e | li ar Quista Vos ori propogossi anche a \\irionale della, Francia. can rie 

are elpogrr negri ph diverrebbero più colpevoli ancora e meno degne; se = in | Se dagli ormamenti terrestri passiamo agi È fippo, ha 

sugli spiriti forre al poese una tassa sulla ren se l'intrigo o la pressione straniera potessero im- Pietrobi aa META ‘ armamenti mai , trovo che codesta sciapy. far 

sela, per. imporre al pa reti mischiarviai. ET RTAE Dalla frontiera polacca, 28 9. rata baltaglia degli arsenali, come si può chia, Rovrani 
gita dii o dagli sula, sl co e sul me « Un splo potere ha il diritto di legittimare Il Gabinetto russo si è Ferite pr®-, marla, continua con ostinata perseveranza. |, 
© accrescer I p S r 7 L } lesiderando conser ja ) severanza. Dac. 
chero. il trattato di commercio è quindi una pri- | eggiamo pei L'appello al popolo: il potere de! Re. ll giorno, | nunciato contro il Congresso, desiderano Pe hè ci giungono codeste informazioni, credo boy 





in eui Vittorio Emanuele dicesse alla popolazioni | vare la sua liberta per qual e fatto di porgere occasione al nobile lord di cop. 
egliete tra la Francia e me, le; lo provincie polacche della Russia divengono sem- futare asserzioni, 





uova 





ma occasione, in cui |’ opposizione fui ibile ed il probabile. 





della Savi 





che, come spero, s0no false of 


rittima. 






















































delle sue forze, ed il Gabinetto Palmerston po- a Scegli sl poter dle era , come spero, 
file dei nassioni, gl interessi , i timori € le speranze po-' pre più vive le lagnanze per l'oppressio esagerate ; la qual cosa ci permetterò di abby a 

OLI verte. rar ta fa [fanno darsi libero sfogo, l'onore e la fedeltà ; Elea: ttolici, il che è tana ni e re, lunedì prossimo , la discussione con lato ti soc 
annoverato fra' Suoi amici. — liana, con © uoo avranno più scrupoli: perotcè ia quel gior | divario, essendosi l'Imperatore, Alessandro lor zioni, delle quali abbiamo bisogno. Non muoro ve. _ mento ch 
« Gia, in occasione delle ultime elezioni avse- | bro, per par la cessione delia Savoia sarebbe il voto del | mente pronunciato contro |’ intol Sir mae, runa” querela contro l' imperatore de Franegi Tradizioni, 
nule in un senso niente affatto favorevole al Gabi- suo Sovrano. so. Non si spicga la cosa che per il fanalisto soltanto desidero di ottenere ragguagli stai, Non | 
netto Palmerston, si era sparsa la voce che il «Costi Di BexrnecaRo sa-depalala» dei popi e degl' impiegati suba n Jero cat- Che mi permettano di riuscire ad una conchiusio: chiamenti 
binetto fosse se snte minacciato. în seguito, | ingrandimento territoriale. ; È R Ù (0. T} FAI Cons, attinto Poicrad z Ò er) ld ella prossima settimana; &' mi persuaderap. | re per to 
quando si palesò la lega antipapale ira la Fran- ll Wanderer stampa due bellissimi articoli mo di Gortio Mercantile: « Gorro- ‘ tohco antirusso, racconta le cose più abbomine- no più d'ogni eloquente discorso del camelie Sgre 
dia © l' Inghilterra, i deputati irlandesi, i quali | sulla nuova riforma della cavalleria, articoli che sesamo Di Corriere ptito di oredere fon: | intorno al contegno dei popi e degl'impi&- gelo scacchiere. i gg 
sinora stetero col Governo, dichiararono che vo- | la pubblica voce attribuisce ad un'alta persona” | io Mec: Che amo. 0gi { gati. Parla di un 1 lago, del Governo di Nepi |" L'onorevole oratore termino, domandano j | rare che i 
terebbero contro di esso. Un'altra pruova final- { lita militare, e che veramente contengono il ger- È | reggimenti francesi: dell'armata d'Italia coito ni Wed Ri eee red tan" secrelario di Stato per gli affari esterni, s'egli ap. sempio. M 


ide e sapientissime idee. e 
me di profonde © RIO 1. orchi aleosi opuscoli { saranno portati avduemila uomini, cilra norm pre eglicnieici pari pi } ‘miei 
te nelle tre lingue ita- | armata fra pe , 1 te maltrattato, da restarne ammalato per. molte , cate prima della sposizione finanziaria di lume, 14 Lord 

È 

È 





bia ricevuto veruna informazione darsi una 






mente sovrasta al Gabinetto nella questione della ; 
riforma; e qui è chiaro che il Ministero 1chig dee 

rrere un più che sufficiente numero di gi- 
roni infernali. Ove riesca a superare tulle queste 
coltà, la tenacita delia sua vita sarà in ogni 


caso uno dei più alti misteri della storia. 





sa. Un certo Vincenty, che aveva proposto d' in- apprestamenti 













































Nedrà a giorni la luce | re un aumento di 45,000 uomini, e ia sua forza | Ly pa 5 Ù x 
A ni ice ose Verso daoriara | | colonnello Knox domanda se il trattato l'interpeli 
[ola : 11 | (otale sarebbe di 30,000, come venno dapprizza | ! di commercio fa ratificato da un magistrato ri trattato d 






imane, 
Lo Csas fa il nome a tutte le persone, che 





porono a quel conflitto religios », il che | sponsabile del Governo, e se sarà depositato sil 















































































































«L ‘n to della produzione del bi- Italia. Un altro in seo fissata dali li IRE si 1 parte ip 
di î defi brattato di commercio, che con esso f apologetico, ed in difesa, dei ggoeralo d artiglio li se di Caio da Pesaino ie i Pere ipe le ba parole (€ dale) [Cere Dda orti Ì o non Di 
‘non è un segno favorevole, e non si | co. Giulay, sta compiendosi dal sig. E. &riescelich. | za venne pito di parecchie. mig d i aienzani D prima di impedito alle domen | 

dle o per essere insorta | insomma, le penne lavorano, €, se siesse a loro, | mini durante o scorso semestre. ER LiO 3 { del sig. Maguirre, non dato punto a dire ehe î (di pieni 
d' opinioni, 0 per non f le cose andrebbero come in paradiso. 1 6000) fra morti di malattia ( tebbri e tifo ) e cow Parlamento todi paoli il COMA 

sentirsi il Goveruo più sicuro e voler guadogna- La Horsa, al contrario, ltuba sempre ad onta | gedi di qoanaln PRE RATA | ARRE sig di pal un signore del più onorerol car di 

ri coll’ aiuto di I-| degli opuscoli del siguor” Grieszelich * | due battaglioni del nto di fante- | Ci , come altri membr 4 
(rit uicrai pria Freie dior stgeato fece il 33 per % d'aggio. ri, di liuea, stanziati a Genon, hanno ri erulo j 11 sig. Griffith domanda al segretario di Stato I bn Pip del suo sani 
ino la: è cosa i ; og ordine di tenersi pronti a partire, e credesi ci li affari esterni, se, a suo parere, 1 ; 
alpe stato pome cri n I e se |M tto ce rapace dl d'ei onc togpo tene riponio 
stono molivi importanti per far desiderare alla Roma 4 febbraio. be per essere stabilito nelle vicinanze di Pizzighet- | ghilterra s' ingeri " Se 
stessa opposizione d'evitare in questo momento La Saulità di Nostro Signore si è benigna- | tone. red n se, presso il quale è acci 

una crisi del Gabinello. importa specialmente che { mente degnata di accordare la medaglia d'argen- | endenza militare di Genova, e gli al- | Ja nomina president ci [ r ua beverole Ci 
il Gabinetto non sogginccia almeno col trattato { to Benemerenti, di seconda dimensione, al sig. ar- tri corpi amministrativi souo stati interpellati per | d' un' Associazione patriottica, destinata a difesa | 202 lui Verso ciascuno, che si trova in relaziore se espressi 
di commercio, perchè una sconfitta in tale que- | chitetto Augusto Fornari , per aver disegnato ed | sapere se avessero il loro materiale pronto per | del paese, come la Nazione armata in Sardegna, | ©0% er egli si acquistò altissima coi Siti 
slione tornerebbe personalmente sgradevole in som- | inciso una nuova piauta di Roma. —(G.di R.) entrare in compegna. » (0. T.) |a quale doveva somigliare, in massima, all’ orga- | Si conciliò il rispetto della popolazione di quel pae- Tiarno 


se, nè soltanto del fari esterni, che zioni 
un tempo fu negoziante, ma eziandio delle tribu E iiment 
selvagge, che commettono frequentemi atti di to in que 
za contro le persone e i beni degli fi 

Egli adunque si è affaticato, giusta le istruzioni 
che aveva ricevuto dal suo Governo, per impedire, 
se possibile, che la guerra scoppiasse fra ta Spa 
gna e il Marocco, Per invito del Governo iogle- ’nerale è, « 
se, egli consigliò di fare tutte le. concessioni rà ad esse 
che gli sembravano poter essere fatte, finchè il —mon insor 
ministro marocchino ebbe a dire che gli era iu- «la 
possibile, giusta gli ordini del Sultano del Maro: —mimenti; « 
co, di fare più ampie concessioni. Altro dunque approverà 
io non posso dire se non che il sig. Drummond 
Hay ha fatto quanto ha potuto, ed ha usato tut- 
to il suo influsso per istornare la guerra. Pacchè 
pinto, siccome la neutralità entra nel- 
ll Governo inglese, il contegno del 
6 a quello, che 

enere un rappresentante d' un: Polenza neu- 





nizzazione dei volontari inglesi; e domanda pure 
se sia permesso a tal impiegato di operare così 

le 0 conoscimento del suo 
verno, e senz’ aver fatto espressamente udire © 
egli operava sotto la sua propria responsabilità, e 
non giusta ordini del suo Governo. 

Lord John Russell: Credo che sir. James 
iludson abbia fatto bene, e che il suo conte- 
gno sia stato convenientissimo. Fgli risiede da 
lungo tempo in Sardegoa, e non costuma di ce- 
lare le sue opinioni. Egli pensava che la forma- 
zione d'un forte esercito indipendente dal Gover- 
no fosse pericolosa pel Governo costituzionale di 
quel paese, è fece conoscere la sua opinione al 
fe. Credo ch'egli abbia fatto berfissimi 

Sir di L domanda se la € 
minata durante l'ullima sessione, per fa 
chiesta sullo stato delle difese nazionali, abbia 
presentato il suo rapporto, € quando cod:sio rap- 
porto potrà essere sottoposto al Parlamento. 

Lord Patmerston: Codesto rapporto non è an- 





mo grado all’ Imperatore de' Francesi, e sarebbe 
come una condanna di tutta la politica | abinetto 
fondata sulle buone relazioni colla Francia, Ma 
coll'ammissione del trattato di commercio pu- 
per questi riguardi, la Camera de’ comu- 
ni nou avrebbe dato un voto di fiducia al Gabi- 
netto, ma tutt'al più una pruova di riguardo po- 
litico all Imperatore de Fi Alla prima 0e- 
casione, in cui non si esigessero questi riguardi, 
la caduta sarebbe tanto più inevitabile. Ma nelle 
condizioni attuali, ed in una sì straordinaria com- 
plcazione delle questioni europe; appena potreb- 

o calcolursi le conseguenze di una crisi mi- 
pisteriale. » 

































Da alcuni giorni si spediscono da Torino a 
Modena armi e munizioni, senza richiesta di pa- 
gamento. (Arm) 

Milano 7 febbraio. 

leri, 6 febbraio, la Stamperia Iedaelli fu chiu- 
su,e non fu possibile pubblicare l' Eco della Bor- 
sa; oggi si pubblicherà ad ora assai farda. 

(E. della B. 










giusta una corrispondenza della Putrie, 
e del giorno, pubblicato dai generale di 
conseguenza della dimostrazione del 22 









































































imostrazione; essa ci ha 
sorpreso, bisogna convenirne francamente; nè ab- 
biamo quindi potuto dare le necessarie disposizio- 
ni ad impedirla. 

« Il generale di divisione coglie questa op- 
portunità per rammentare a tull’i suoi buoni © 
valorosi dipendenti che il loro conteguo, sì com- 
mendevole ieri, dee continuare ad essere quale 
appunto egli è stato. 

« La lettera dell’ Imperatore al Sommo Di 
tefice, in data del 31 dicembre scorso, già pubbli- 
cata, ci ha provato la venerazione è la religiosa 
devozione di poleone Ii pel Santo Pa- 
dre. Quella lei dice dunque che cosa noi 
dobbiam essere, imperciocchè niente di meglio 
noi possiam fare che d'imitare il nostro Impera- 

















Circa il fatto degli operai 
femmo cenno nel foglio d' ieri, la G 
Milano ha quanto appresso : 

adunato il corpo degli stampatori ieri se- 
ra al bagno di Diava, dietro i consigli dei sigg. 
Solera e Curti, dopo calde e generose parole, da 
una parte e dall'altra, convernero di formare una 
Commissione, e lasciare ad essa l’ inca: 

























































re i consueti lavori, ciò che essi fecero neila stes- 
















mina 7 febbraio. tore; lasciando a lui le cure d'una politica , ch' fra le acelimazioni di tutti, cora in istato da essere presentato al Parlamen- Il sig. Maguire lesse uva lettera del corrispon- la, a quel 

è degngta di permettere che | egli soverna da sè medesimo, dobbiam evitare di E noi godiamo di riferire questo fatto, che, ysto che sara possibile, il ministro della guer- | dente del Times. Codesto corrispondente è uu uo della nazi 

i LA al 150 lori e| accrescere i suoi imbarazzi e le sue diflcolia. | | se fa plsuso al cuore di-quelli che s’iaterposero, mo onorevolissimo ; ma egli sta nel campo spe- be imposs 

È = di.400 Borini M. di È, dove ancora esistono, siano onora pure il buon volere e il buon senso di tate gnuolo , e naturalmente non ha potuto udire e di Tetuau 

Pi tolte, e che quind' inuanzi la classe di solo di i ta una classe, che fra quella degli operai è la non ciò che si diceva colà. Quel corrispondente ce si svol 
585 V. ia il grido o la bandiera , sotto più viva e la più intelligente. » erzioni, contenute nella corrispondenza, in- | ripete tutto ciò che si dice intorn lui, ma considera; 


Ù f. 525 V. A. sia ritenuta come la minima delle 





ne 
dirizzata dal Marocco al Times, 0v'è detto che 





ara 

























Mi vj 13596 © l'tino; si dee, per lo contrario, riprovarle, impe- egli aggiunge ch'egli non ha veruna prova di impone, | 
iu fot (Fee) gres papiri dirle o reprimnerle rigorosamente, se occorra, do- | 1I Municipio di Lodi , appena conosciuta la | il sig. Drummond Hay, console di S. M. a Tan- | quelle voci. * cofdizion 
dig o tene vendo ordine esere mantenuo ad ogni costo do- formazione del nuov Nidsero, gl iaviò una pe | eri, adoperò in maniera inerescovoe; e doman Doo ho ricerto dal gi. Di il veran di 
n i i N Ti 36 | (TESA -s000 (ITUppO: NORCO, cie di richiamo e di doglianza per essere stata one di que’ fatti, iccio posteriore a quella corrispondenza de 
Ri i O Tuo qui la toh » Lasciara sedurre dalle grida è debolezza, | quella città, nel nuoto riparto amministrativo Ile Hey. ox sAfia osser ta SITdO. Fimes, ma non dubito punto che tutte quelle is. 
(FI | da Venezia, ed era atteso alla Stazione dall'in- » adoperate dai nemici | privata della sua qualita di capo luogo di “ircon: sialila rigfetto allo duo. Potenze belle | serzioni manchino affatto di fondamento, Noa N Pi 
tel vito granducale assiono, barone di bracbenfels. 5 . ln codesta rimostranza erano espresse le | ranti. posso credere ch'egli volesse, in qualsivoglia m- giornali © 
DU lei lu ricevuto in udienza da S. M. l'Imperatore. 7 tutti che non singannano sembravano mititare perchè a que-| ll sig. Liddelt spone alcuni fatti, che spargo- | 4; violare il suo dovere, © collocarsi dal luo —da tioma 
iene deposto il lutto gruve, preso per | $ldati francesi, e che chiunque spera ingannarci ittà fosse mantenuto il suo grado primitivo | no sul conteguo del si una luce affatto di- | d delle parti belligeranti. affatto 





debb' esser punito della sua audacia. 
« Dal quartiere generale, Roma 23 genna- 
io 1860. » 


Il miuistro spegnuolo ha detto una volta nl 
sig. Buchanan che si facevano doglianze per ln 
parzialità del sig. D. Hay; ma egli non diò al. 
cuna prova, ed io risposi non esistere verun 
E di codesta parzialità, ma che noi sapevamo 

nissimo che il Governo spagnuolo aveva appro- 





nell'ordine ammipistrativo. Il ministro dell’ i 
terno, per mezzo del sig. Guglionelli , segretario 
generale, nel mentre ricorda i titoli, che ha la 
città di Lodi alla pubblica benemerenza, fa osser- 
vare che, nel nuovo scompartimento, s' ebbe solo 


della Granduchessa di Baden. 
Il sig. Arcivescovo Laogravio di Furstenberg 
è giunto qui da Olmitz. 
‘4. fi. inviato austriaco alla Corte d' Anno- 
| ver,sig. conte Federico Ugo de Ingelheim, è giunto 


versa. Il sig. Îlay persuase il Governo marocchino 

sparmiare ì prigionieri spagnuoli, e pel suo 
tervento le Autorità marocchine offersero 3 lire 
terlini per ogni prigioniero - vivo. Molti Spa- 
oli ehbero così salva la vita. Pel suo interven- 





c- 
Aus a 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 febbraio, 
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beffe i, (E , |di mira il bene generale dello Stato, e che s'era | to del pari. gli Ebrei e gl Ca s ANTA 
È 1% Teorpi d'arti e mestieri tengono questo mE |A i poi reso Le Corto lo assegnaznento sulla generosità di quelle | lasciare il Marocco con filtato dell'assistenza di bastimenti inglesi, della Si dio 
l'ultima volta la loro solita riunione aunua- | fi Francia. è stato cr giocati N cio, a cui sarebbe toccato qualche sagrifi- pella cattolica furono protette. Un | qua! cosa il Governo del Marscco poteva dolersi. tore austr 
e. Contemporaneamente, verranno prese le delibe- no Nigra. che porta il grado d'incaricato | 3295, ©h® in ogni modo, nou essendo nelle at- fi sfersoto. por essersi dato al snc- Sono convinto che il contegno del sig. D. contro |. 
Tn) * razioni per la formazione dei consorzi, in segui- Nigra, che porta il grado d'incaricalo | iribuzioni del Ministero di variere una legge or- ed essendosi un bastimento francese in- | MaY fu completamente incensurabile. Non dirò a —monte, co 
bo to alla nuova legge sull'industria, e chiusi i con- | 4 acari, ora applicato al Ministero degli affari © | ganica dello Stato, quando sarebb: adunato il | vestito sulla costa, il sig desso chi ebbe il tori contesa, ma 100 lesione, m 
a È ti del capitale, e delle entrate e ‘0. » è destinato a suecedergli iaterivalmente. | Parlamento, la città di Lodi potra, per via di pe- | Autorità a recarsi sul luogo del sinistro ed a sal- | PosS0, di to di Zur 
Fa i i ei: | Espero.) | tizione, chiedere che i sui richiami siano presi | vare i naufraghi, i quali furono re pel G Sa 
; | SRO, Altra del 7 febbraio. in considerazione. (Persev.e 0. T.) | le francese in Gibilterra. delle Pol 8 lParigi dd 
($ te leggesi il se : «1 signo La Guzzetta Uffziale del Regno annunzi —. ll sie, Kingluke: Ho ben pensato in quat forma | che si voglia dar torto ad ogni costo a quest Parigi 1 | 
d|” \f che,adonta dell'avviso di data 2 giugno 1859 (Gaz- | l'arrivo in Torino dei cav. Luigi Carlo Farini, ch Leggesi nella Gazzetta Ufiziale di Vienna, | i0 potessi mettere in termini la domanda, cl tima, senza conoscere il soggetto della conteso. POrGiAI 
Mu il zetla di Vienna del 24 giugao 1851), non levarono | dopo aver avuto udienza dal ke, è ripartito per | in data di Milano 4 febbrato: « ll Re dee arri | per fare, senza dimostrare sfiducia , ma, per lo Îl mio onorevole amico sig. Kinglake, ha zientomen 
tl ancora i loro modelli, qui iuviati pei monumento | Modena. vare il giorao 13. ll marchese Araldi Erizzo ven- | contrario (in quanto è possibile quando trat- | 'ccato aleune particolarità dell'ultima guerad | $°una rag 
<@ .|)]j da erigersi per deliberazione Sovrana al principe 7 SEA he momtato siudaco di Cremona, e senatore. » | tisi di un argomeato di codesta qualità) dimo. | italia. Non è questo jl momento di discutere que toreroli 
(E ]]O sconto senno agent sita» sera pi fu ballo a Corte intervenne. TRA strando fiducia per I° Amministrazione. Lunedì | 819 Punto ; se ne potrà presentare in appresso l gn 
Qu varli o d farli levare nella Cancelleria dell’ 1. R. fonico Rigore: er 5 di p n chia opportunità. Tutto ci è, è che sai 
VW 0! Accademia delicbellearti di Vienna, e ciò tanto più va co - R. la Duchessa di Questa maltina venne felicemente varata dai eat trattato, ‘saran ario nol abbiamo e I O Ae O 
Si 14]. carnet pio ari o 15 avre ehe 5 S.A. Ki il Principe di Carignano poco | cantiere della Foce, ove si stiva ruddobando, | reazioni coll Impero’ TO i si chiederà, | simo, e accanto a lui un addetto militare di som. SATà SUrT! 
nel caso contrario si sarebbe costretti ad apri di 9, e sì verso la mezzauotte. La | Ja pirofregata la Costituzione. (G. di G) | altresì, di ctamiare le pn 010 | ma esperienza, e che conosce l' esercit» francese lai 
sel giorno le schede e a rimandare i festa riuscì animata e brillaute: le danze sì pro- 4 Si ui Pera petzione, che: Pi Ver Di di do Foavaiorne Gi la è DIO 
MLA a oro sese. Vian febbraio 1860.‘ | lungarono fio alle 2 del mattino. d NEGAO DELLE DUE; BIGHIE, PeRmt all, dal onor dolo eci pei | LAINO ici rione See RE ST 
Pel Tribunale d'arbitri, destinato per ordine ;. Uff. dei Regno) Si legge nel Giobwate Ufiziale del legno del» | SOPPETITO alle gravi spese LEAD Rota Pol seosbiazzolio mallitare presina ge I 
(AF TOMIna A ATRALA qaolano: pei ovino da Lei le Des Stara, dt patio, barcari in conseguenza “della situazione attuale amento militare sirsrdinario. oo cumioi -— 00Ti del 
numento Schwarzenbeg : ( Firmato ) Francesco f | Scrivono all'A « ll ritorno deila Du- «In Viggiano, ile cre 4 m. 5 della notte del | ‘°° ti'moti i fapanto sa, pasvecione E 1000 dani: = chesi coni 
a conte de Thun , consigliere ministeriale e referen- chessa di Genova in Torino non è senza qualche | 1$ gepuaio, si seutì qua sc È salice sai Il motivo, che ci ob fare codeste sj saranco pronti, in Francia, per la primavera, famiglia f 








se, non è ignorato da chicchessia; sa ognuno che, 
nella fase attuale della rivoluzione francese, un 
vasto accentramento di for 


sa non è puntellata da verun fatto, giacchè un 
gran numero d’uomini debbon esser chiamatiin -— *mmemezS 
Francia , sotto le armi per la coscrizione. AVI GAZZI 


& 
dulatorio, seguita, dopo aitri 5 minuti, da una 
seconda Scossa sussultorià, quest’ ullima più sen- 


significato politico. Dicesi che il coute di tavour 


te pegli affari artistici nell'I. li. Ministero del cui 
pe to) Ch, | abbia fatto sentire a S. M. che ie solenni feste di 


Mg ‘su! toe dell'istruzione, come presidente; (firmato) Ch. 






















(I Kubeu, direttore dell Accolemia delle belle acli di f COMO negli attuali momenti possono avere nou | sibile e di durata miggiore della prima vasti forze si è manifestato nel 
È ig Vieni» o — poca importanza anclo dal lato politico, oltreal- | produrre però il feriali rifare be ritto oto cern ale cacia NOLA ORE IonE, a 
La stessa Gazzetta reca il seguente avviso del- | ‘essere una suprema convenienza. Ciò ha deciso il « Anche iu Lagonegro si avvertì, nell’ istessa i curopa, ed anche in Francia, si norevole signore dee sovvenirsi © 3 

È 11 Camera di Borsa del $ corrente: « Onde con itrno della Duchessa non sol, ma ch' esa lu | noie cdi alla inedesima ora, una lggicra. scusa | ticare rdentemente le mom ma non pooso dimen: | Est; i Terigo fa conehiuea, or non è molbi e A Tn 
Msi seguire, nelle operazioni di Borsa, l’uniformi Friegong della porte, che suole spettare alla | della durata di circa tre secondi, per efetto della | Francia, desiderava ardertemente ii rom presa la | i mbar I rg Itis ala 
N ) la compera e vendita degli zecchini © na onna nel fare gli onori dovuti della real Casa. | quale moite famiglie si alzarvuo di letto, e qual- lar desilarava ‘arduatmato;La'pace mia vas: | dorersia i Poeiaoazione dall Malia; oo MULTI 
Î d'oro, nonchè in riguardo ale cambiali da pa- | Ni sa or formando il conveniente seguito dlla | che individuo useì anche luori dell'abitato ma, la si prfpeceei Ricopia troni) of ento PELO dune è dedica giacchè li 
cai il apecie di monele, LR, Duchessa, 0 la sua piccola Corle, e iù c) congiunture recenti perchè s'abbia | Pace recente, e gli affari non sono ancor 
ga questa spe &. Camera di | ona IO: che onda sa oavi Penati cp Dio mercè, non ne derivò verun danno Inè'or- bisogno di rammenta i accomodati in Italia, che si adoperino tutti i mer- 





Borsa trova di determinare quanto a, ri Po dii imendi i n i ii n 
È VEST oggi: dell allre sieso gli PEIIci See: std ine pubblico ia amendue i Comuni non venne appartiene a me il dire che l'Europa | zi per impedire il rinnovamento della guerra, od prezto 


È 
mevowamente turbato. negli ola di 









II iù precisa denominazione, si dovranno solti ll sig. marchese Costa di Beauregard indi- | °°°" ' abbia approfittato della lezione dell'anno scorso; ma | °80i conflitto in Italia, che accendere la 

IR UU) RIU RR vecchini orluti, nei quali vi può essere m | "id al Courrier des Alpes, la seguente lettera | ora Jedesit, venne cela un ieggiote Bel {ogni persona che ha corrispondenza col Continen- | Serra. tore “TON 
NS ML) ogni 1000 pezzi una mancanza di peso di uo sec « Signor direttore, Era auelesima, venne sealila una lggiera scossa ie, dee sapere, che l’idea, la qule generalmente | _. Governo di 5. M. ha fatto note pone 
8 -U.|° chino. Una mancanza maggiore dev'essere risar- « Hlo sotto agli occhi il N. 2037 della Ga- si [robe è che la pace dell' Europa può essere tur- | 2SSicurare la durata permanente di questa pac& da 753), a 
tia “4 | cita. Qualora si desiderassero zecchini di Zecca, si | sette de Saroie con una corrispondenza, in cui io IMPERO KU: ita, € che nuovi assestamenti territoriali posso- | © ciò che si è falto sembra sodisfaceatissimo. Ab: grata dti ti. 





biamo rappresentato al Governo sardo tutl'i pè cp 
ricoli d'un conflitto coll’ Austria, nella Veneti! —“enditori al 
od altrove; ed oggi ho ricevuto l' assicurazi0®® —mortato me 


|l dovrà convenire espressamente questa specie. Ef- 
i fettuando gli allari di Iorsa in napoleoni d'ore 
Pili no da riceversi senza difficoltà anche mezzi tali 


Leggi nei carteggi della Corrispondenza Ma | "5 3nc0ra succedere. Codesta inquietudine provie- 
vus iu data di Pietroburgo 24 gennaio : 


sono desiguato come emissario a Parigi del parti 
to annessionista ed uno dei più fervidi adepti. 


« Per tutta risposta al Sulut public di Lione 


























Vi % pezzi d'oro, semprechè il pagamento non fosse | &d al suo commentatore di Nizza, che hanno ac- | periale e antore dell’ saga x ch'egli niente farà FOTO il ritorno dell ia 
4 s , ovagi h perio! e dell’ opera rela! " per provocare il ritorno freddezza 
A, sonvenulo espressamente in pezti del luto interi | ereditato questa falsità, io vi prego, signor diret- | o di Nicolò, venne io le anna Si Re 
ei laNnE NA) tore, di voler riprodurre la scgueule dichiarazo-|si erede che il regime della stop poss esere siderb8, Francia, dal canto suo , è lungi dl de 
| (da o nd ne, colla quale, ia all tempo respisi (ia Bree allegao; Fu inginio è tuttii gior. [pe pole or 
Î di ienna 7 febbraio. n addi MELA usare riserbo n religiose e di si inceramen 
ti iù | © Dopo fa nuova vittoria, riportata dti del Additato come uno de' fautori più arden- | politica estera, e d'astenersi di criticore l'Arma Qna pace stabile e permanente. D'altra parte, 5) 
Spagnuoli, qui si aspetta da un momento all’al- | il ì separalista , io devo per me stesso | nistrazione delle Poste. rerno austriaco, benchè non- aderisca se Di 
| droCia presa di Teluan, © forse anche la Duc | ctegi nio Poesato, al quale sarò sempre con- | - _« La Gasseta ledesca di Pietroburgo si dispen- con ripugnanza allo stato attuale di cose in !l* 


lia, non è per verun modo disposto a far rin 
tired guerra, 0 ad attaccare le Polesan che 
mente posseggono Provincie italia! 
Perciò, senza dir cosa che rassomigli ad una 
erbe, bre avventurarmi a dire ape 
possano gli avvenimenti nel prossimo anbe > 
debbo dichiarare che l'aspelto, attualmente offer 


IMRE E | della campogua contro il Marocco. Iufatti sarebbe 
| ormai tempo di finirla con-una guerra lontana 

(f che, in tempo di tante preoccupazioni europee, ve. 

i | ste quasi il carattere d'un anacronismo, nè la 

fi(| pegno, cheinfato di finanze non è nelle migliori 


conseguenza, di continuare la sua polemi- 
la politica francese, e lomenta che le 
silenzio.. Dovevasi sommeltere a una 
la lista dei fogli esteri proibiti, ma non 
ancora. 
* Vuolsi che il principe Bariatiuski oltenga 


grandi apparecchiamenti, sarei rassici 

Europe. Grandi apprestamenti 2 Si 
I in segreto, e se il nobil 
può assicurarmi che non si o fra gn 
recchiamenti in Francia, questo sarà un argomento 
di sicurezza ; sciaguratamente le_ nostre informa- 






















È — 138 -. 


to dagli affari, è favorevole, e che uvi non ab-|tullo per rianimare lo spirito italiano in quelle | 888 schiavi. Questo è un gran danno pei mer- | verno francese: l'annessione sarebbe dannosa alla | metri. Ur comparando |’ immensa quantità di 
biamo verun molivo di supporre che l Imperato- | Provincie, e mi si dice che il commendatore Rat- | canti di schiavi, che curano più la perdita degli | pace europea. Tuttavia non raccomanderebbe di | carbone, seppellita nelle viscere della terra, con 
re dei Francesi faccia gli apparecchiamenti, di cuì | tazzi, che attualmente si trova a Nizza, vi si a- | uomini che della nave; e questo porla a 2080 i | ricorre alle armi, ove ciò accadesse. quella che si consuma annualmente, si può esser 
rla l'onorevole signore. di doperi a tutt uomo in questo senso. Sventurata- | negri salvati in meno di due mesi dagl' Inglesi. | —1Shuftesbury parla nello stesso senso di lord | certi che ne abbiamo ancora per una durata di 
Quanto agli arsenali marittimi di Francia, | mente per lui, la è opera impossibile, se vero è | Questo Orion fu catturato în aprile passato dal | Grey. Dice che, se un simile trattato si fosse fatto | trentasei mila anni. Il valore del carbone estrat- 
eredo che v in essi grandissima operosità. | che il sentimento delle popolazioni, come narra- | piroscafo inglese il Triton ; inalberò allora la ban- | prima della guerra, si sarebbe commessa una | to annualmente ascende a 937,500,000 franchi 
Sappiamo tulti che un grande cangiamento è av- | no i giornali francesi, abbia toccato gli ultimi | diera americana e rifiutò d'atrendersi ; ma poco | gra nde immoralità. Questa somma avanza di molto quella, che rap- 
venuto nel sistema della guerra marittima. Che | confini. dopo fu preso dagl' incrociatori americani e porta- Newcastle biasima la violenza di tale linguag- | presentano i metalli preziosi uniti insieme od es- 
cosa sarà una prossima guerra marittima, la è « l'astrologia ha ancora un piede fermo in | to a Nuova Yorck.» gio: se la questione è abbandonata al Governo , | tratti nello stesso spazio di tempo. __ (ftem.) 


questione, che si discute nei libri e negli opusco- | Europa. Gli astrologi del Sultano banno fatto pub- questo fara rimostranze alla Francia per UNO sco- | sassi 
îì, e tutti sono conviuti ch'essa non rassomiglie- | blicare quest’ anno, come al solito , l' Almanacco po conciliante. 


rà per nulla alle guerre marittime anterio; © Calendario musulmano pel 1860. Ma questa vol- i Brougham domanda dove s'arcesterà l'al TTI UFFIZIALI.. 
i Goverao del Re de Francesi, Luigi Fi- | ta nell'annuario "feat con prozia NOTIZIE RECENTISSIME. alle nazional 5 A Li 
lippo, ha fatto il disegoo della riorganizzazione | fedeli credenti, manca nientemeno che un vener- Derby appoggia la proposta di lord Nor- 
marina francese; e credo che' tutti i Re e | dì. Ora convien sapere che, nel 4839, si dice Venezia 40 febbraio. manby. 
Sovrani della Francia si siano applicati, da cen- | che collo stesso mezzo gli astrologi profetassero ll sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano è Normanhy crede che l'adozione della pro- ; 
ntare la marina francese. | la morte del Sultano Mahmud; quindi l'opinione | partito ‘i 3 dello scorso mese dalle isole del Ca- | Posta non sarebbe pregiudizievole alle relazioni | &°yrceter, mediante asta pubiia, sla tati 
fssi hanno assai naturalmente creduto che la | diffusa che sovrasti, nel corso di quest anto, una | bo Verde verso le regioni settentrionali del Bra- | €00 la Francia, e che le espressioni unanimi della | tia dele seguenti quantità ‘ei geoeri d'approvigonamento, 
Francia dovesse essere una grande Potenza ma- | qualche sciagura, © all'Impero 0 al Sultano re-| &le, e prima di tutto per Bahia. S. A. R. aveva | Camera fortificherebbero il Governo nelle sue re- | ciè: 








che non si 












































































































ritti gnante Abdul Megid. A is Pernami lazioni contro l' annessione. Nl giorno 14 febbrat 
fi abborie, Le due nazioni si sforzarono d'essere poten- | « i signori About e Vaudin, ch' erano stati pri ernambuco e Para: | 399 Perord di Redelifft condanna la politica | 775 centoza viennesi triteltoo di frumento (grt)i 
o inforina: ti sul mare, non per gelosia, ma pel convioci- | arrestati per impedire l'attuazione di un secon- | nell'isola di Madera. (0. T.). | dell’aunessione. Dice che la condotta della Fran- | cntnne per ogni ceninzio Gr. È. cm bit cannone per 
mento che ognuna di esse dee conservare le sue | do duello fra loro, ora furono rimessi in libe Poco SEiea + SS0S cia ha suscitato la diffidenza dell’ Europa. rain ; 
tradizioni. tà; esigendo però la loro parola di non battersi Mentre in parecchi giornali stranieri fu co- Normanby, dopo un breve discorso, dichiara | 9" SS°Te.6i riein. aceto di vino con batti; cauzione per 
Non posso dire, adunque, che gli apparec- | di' nuovo, almeno fino alla sentenza del Tribunale | municata la notizia che la Commissione del bi- che, essendo sodisfatto della discussione, ritira la | ogni emero tir. 1 2 ; 
chiamenti marittimi della Francia debbano esse- | di Versaglia, ch'è chiamato a giudicarli sul pri- | lancio, nelle sue premure per Ja riduzione delle | fatta proposta. ( Diriito.) 45 emeri viean. acquavita con botti; cauzione per ogni 
re per noi argomento di gelosia. Se le due na- | mo fatto, che vi raccontai, e nel quale il signor | spese, trova impedimento nel bilancio militare, Parigi 7 febbraio, emero fior. 2. 


44 cent. vieno. formaggio pirmasano ; cauzione per ogni 
Il Times d'oggi dice che conseguenza del | cn. fr. 4 


trattato di commercio sarà sibilità di abo- | "43 cet. vieno, furmaggio olandese; cauzione. per ogni 
ha da Madrid che | cent. for. 4 





zioni potessero convenire che più non ci avran- | About rimase leggiermente feri l'Alig. Zeit. riferisce che il: generale di Scudier 
no preparameuti, nè forte marina, potremmo spe- ‘CERMANIA. stesso preseotò alla Commisiooe dl bilancio in 
rare che la Francia seguisse in ciò il nostro e GERMANIA, nome del Comando d'armata, alcune proposte di 





































































































sempio. Ma fiuchè la Fraucia sarà determinata a | —gisono pi Pncssu.— Berlino 4 febbraio. | risparmio in 85 singole partite del ramo milita- è 1) l'entusi 4605 eat vien. riso; courine per ogni cin. fr. 4. 
darsi una possente marina, vorremo noi pure a- Si assicura nelle regioni ben informate che, | re, le quali bauno per risultato di diminuire di N giorno 15 fabreio. 
vere una marina imponente, ned avvi, a mio pa- riduzione del contingente, già messa in | 25 milioni di fiorini le spese! dell'esercito , cioè VE UR del Regno) RAR E ion a 
rere, verun motivo di querelarci a vicenda. prospettiva dal telegrafo , sono da attendersi fra | ridurrebbero il bilancio mibtare da 116 a 41 mi- Als ai ri Rui era per ogni iS 1: 
Lord John Russell aggiunge, iu risposta al | breve da Parigi ulteriori dimostrazioni pa lione. Dicesi che siano state messe espressamente ‘arigi 8 febbririo: 50 ceo, vienn, frutta secca; cauzione per ogni cent, for. 1. 
l'interpellanza del colonnello Knox, che quanto al in prospettiva alla Commissiozie riduzioni iltiszio- Madrid 8 febbraio. — Il maresciallo OD 49 cent. viean. zucchero linnco raffinato; cauzione. per 
gistrato ri- trattato di commercio colla Francia, esso tratta- oli ei Î ri, e precisamente dal barone di Scudier steggo, | nell è nominato duca di n - | ogni co. do. 3 a ia 
ositato sul to non può essere deposto prima di lunedì sul Si ag. | e ch'esse saranno proposte ed eseguite dupo la | Ra. La ltegina gli ha donato inoltre il tratto di |, 1200 gent. ven. piglia È ne per ogui 
banco della Camera. Le persone incaricate di ne- fine dei nuovi provvedimenti di sistemazione del- | terreno, sul quale fu sostenuta la bettaglia d SSA Ralau Road eri; Ghedi pei Vendi (GUI 
| domanda goziare codesto trattato, e che S. M. ha investito di Igsercito . (ddem). |tuan. (Diritto) | vidi 36 
dire che il di pieni poteri a quest! oggelto, furono lord CoW- | mental dovrebbero renderne diffici Torino 9 febbraro. Parigi 8 febbraio. 84 cent. vicam. orzo pilat +; cauzione per ogni cat. fo. 2. 
vole carat- Jey ed il.sig. Cobden. (Applausi.) impossibile. l'accettazione per parte di coloro, che Uì berose Ricasoli: non è gianto ‘a Torino, Borsa, — Sostensllezza nelle: contralta; erre ad erp Leica) ro 
SAR SPAGNA. si gono principalmente interessati, cosicchè i O | come venne sanunzat. Era apelao, ma alcu | ma senza movimento Ton Tese 
ieri _> Serivono da Madrid il .* febbraio alla Cor | gione sti ora în ‘pere come sì conterranno nella | 9, ireoslaze impedirono o scspesero la di lui vc 1 giorso 16 fra, . 
spa, rispondenza Huvas DE uova fuse quell Potenze e quegli organi dell pub: | \trrogura pamvamente ie popolazioni sal zi] csasovi FETTI E DEI CAMRI 50 ces vio, tr to; a pupi cn. 
bp ‘ ustioni, una europea e l'altra spa- | DI" e interrogare nuovamente le popola: " ; 123 cent. vieno. carue salata; cauzione per ogui cent. 
la politica pa sa aero adi DCO attenzione. | bliità, che nell'anno passato fondavano il 5 renti) R. pubblica Borsa ln Vienna |, 1 





sua lunga atteggiamento in parte passivo, in parte indiffe- 









231 cont. vien. lardo eomune ; cuuzione per ogoi cent. 









o indi del giorno AO febbraio 1860 

nza rente, ma in parte anche ostile verso l' Austria, 3 

at Ja gun Isabella sulla posizione della medesima rispettivamente Dispacci telegrafici. METTO 7 ceo. vienn. grasso di maiale; cauzione. per ogni 
erazione, è te cepest a l'italia 


fiche o cent. fio. 5. 
poggi SA SER RIO O 419 cent vienn. sapone comune; cauzione per ogni cen. 
for. 4. 

459 cent, viean. piselli seechi; cauzione per ogui cent. 
fior, 1. 


« Il ministro degli 









ti quel pae- 












; ALL Finora, non è pervenuta una risposta alla | z Prestito nazionale al 5 p. 5/9. 
to incaricato di scandagliare intorno a 0 le di | comunicazione della Prussia all' Anover sulla | 5 Migna,t! Bbbeaio: PL Lioni' della Bacre pavia 
posizioni di Mai oe ar rat e delle coste; similmente, è infondata leri sera fu cantato al teatro l'inno nazio- dell'Istituto di credito 
Fincimento che, in fatto, la Regina avrebbe serit- unta Una Nota del Dale La sala era zeppa. Gli applausi e l' eutusias- 









































































































































































































































































































































































































to ia questo senso al Santo Pad ne avreb- | ( Ri contepita in termini dim universale. Grida prolungate di Viva it Re! ; consi SR ee 5660. meri; 
be riferito, dicesi, al ione alle vedute prussiane sull'ordinamento { Viva Italia! Viva Nizza Italiana ! Il pubblico | | De ni 231 bot vuota da spirito è da viuo, mute dei cerchi 
famedi tualmeate in Africa, il quale avrebbe, dich ilitare federale. Non si sono ricevute dichiara- | fece ripetere l' iuno tre volte. Massimo ordine. RENI OE RSI ferro e legaa, ancora adoperabii,, contenenti 1872 emeri ; 
‘r impedire, dividere completamente 1 scatimenti della Regina. | 108; n iscritto su tal propesito da alcun Go: (G. UY. del Regno.) SU 3 cauzione per gni emero soldi 10." — 
fra la Spa- Non ostante queste premesse, la conchiusione ge- | ten _ i P « 8 — | 37 botti vuote, alquanto danneggiate, contonenti 322 e- 
cerno ingle- nerale è, che l politica della Spagna è e coni verno ; e per conseguenza neppur un' adesione. Londra 8 febbraio. Borsa di Parigi del 7 febbraio 1860 | meri; cauzione par ogui emero soldi 1 
soncessioni . rà ad essere aspettativa, finchè gravi avvenimenti | |... Il miuistro dell' interno, conte Schwerin, in- | Lord John Russell rispondendo ad Hamilton Rendita 3 p. % . . . . . 6765 | Le offertessi potranno faretantoiniseritto quanto a voce 
e, finchè il Lo a turbare l' Euro; dirizzò una disposizione al capo lia della ' conferma le quattro proposte idem 44 p.% . . . . 9740 per l'intiera quantità dei siogoli artioli, oppure anche per mi- 
j SITO, i Provincia di Pomerania, barone nt di Pib | 4. Nè Francia nè Austria interverranno in Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 488 * nori partite, a piacere degli offerenti. La qualità può essere &- 
gli era in- La Spagna, lontana dall'arringo degli avve- | el "ti dala del 3 corrente, che permette agi | tal fre pig dere regie) so emilia nella ge sontiete d' Uli 
| del Maroe- nimenti, ch'ella non ha provocato, e ch'ella non | Istaeliti l'esercizio personale. dell Î Carr iran grai 2 since agile Pri | "Le offerte în iscritto e suggellito dovranno. pervenire a 
Itro dunque approverà colla sua cooperazione, non può avere | j;_;0 nella campagna © della cari B biprre p questa LR. Intendenza prima dell'ora soprastablit, alla qu 
Drummond se non un'idea : quella di mantenere l'integrità | valaggio. la qual disposizione è pubblicata oggi At ace del T_ febbraio si tratteranno le offerta verbali: devono. poi essere g.rantite 
a usuto tut del territorio, dato alla Santa Sede dal traîtato 66 Ei) svi ti è delto Ha ii ia Vaste I È Donsolidati 3 p.% . . ... 9 le medesime colla dovuta casino summenzionata, è -conle- 
ira Ia sg: tinchè le Polenze, soscrittrici del trat- atsanzeiger. già 3. Nessun intervento avrà luogo a Venezia, nere chinrameate espresso in cifre ed _ia lettere il presto ol- 
rea. Dacchè del 1815; e sinchè le Ù d rti delle Provincie orientali, gli uftizii anzi- è nessuna proposta, concernente il Governo dell ferto alla wisura ed al peso viennese, come anche ia quantità 
à entra. nel- tato, non avranno approvato nuove modificazioni Ali furono esercitati da Israeliti, i quali se ne | Venesia. sirà latta da alcun Gorerno europeo, Y A R I È Ty laiteriia: 
ontegno del a quel trattato medesimo, ella crede di dover con- dà | PI iaia onl: bol Sai SAI rel . {°° Ogai offerente a vore dovrà deposicare l'avallo. indicato 
quello, che —|siderare come illegittimo il movimento della ho- | £. È Lato iz all iomonie: noa selaziori truppe sail ol suerte prima fata eun diciarazion. 
‘otenza neu- Jago È tazione s.a0.aerà. votata. F'assiiiicos. È Piotaihis in Germani sempre più prevaleado il co- L'avlo sarà de depositarsi o ia effettivo, od in Obbli= 
Quanto alla questione puramente spagnuo- Se pria sì delto sistema di riunione Îrazionale, per cui i. Sti dell Stato al corso di piatsa, © Banemnce. Le vaglio 
)) corrispon- , a quella della guerra col Marocco, l'entusiasmo 5 eretici cari prime | proprietarii d'un Comune scambiano fra loro i ; “Oferte non eaziorate nn vengono prese in alcuna cor- 
ite è uu uo- della nazione non si è raffreddato, ma non sareb- prendan notizia’ e Jo comunichino | te, modificando soltanto quanto riguarda ni di terreno isolati che possedono , in modo ! siderazione, come anche quel'e che fossero presentato più tardi 
campo spa- be impossibile che, dopo la paso distruzione | li di Provincia. aa dello sgombro. La quarta proposta è an- | d2 S©stituirsi una sola tenuta ; e gia in Prussia , ' dell'ora s-prstbi È 
ito udire se Nidi Tetuan colla nostra artiglieria, l' iden della pa Nella settimana decorsa, lo stato di salute | cora sotto deliberazione, Finora non venne nes- | i" Sassonia, nel Ducato di Nassau, nell'Asia e nei Il risultato dell'asta resta riservato alla Superio:e deci> 
rrispondente si svolgesse e pigliasse radice negli animi, del’Re:noa subì “verun mutamento  nolevole, S, | suna risposta ufiiciale dai perle dell'A meiria (na Brunswick si contano migli illaggi sione dell' pel LR foga vrale. a 
a lui, ma considerazione dei sacrificii che questa guerra € | {Lease di sovente ia carronza e Va tas Sggi gioie un dispaccio del conte Mochberg, vol | fvesto sistema è un fatto compiuto, Nè di ciò è guri et mega Spare provare, dor 
na prova di , dell'asprezza del clima, e dell’ attuale | 3; forza. quale annuncia che aspetta gli ordini dell’ impe- | 42 fe"me le meraviglie, poichè basta la più leg-{ propri apro eutro 5 gori dopo Catagi la intiaziot, pre 
Ò dizione dell'Europo. » AMERICA. tore, dichiarando però che l Austria non puo | 3, tilemiode, per fre capaci di quanti tdi | promo punto del doo importo in osa site, la 
y verun di. sa È SI o 4 ate cure, di quanti spendi venga francato | quantità a Jui accordata. 
Lodenza ddl FRANCIA. NI Morning Herald reca il seguente telegram- | riconoscere il presente stato eccezionale di cose | un proprietario d'una ventina di lembi di terca | ©. Chiusa la trattativa non si accetteriono migliorie. 
to quelle as- Parigi 5 febbraio. ma da Queenstown: A questo l'Austria intende d'inter- | 8t26Cati € incastrati nei poderi + quando, Venezia 34 gennaio 1860. 
mento, Non ll Pays pubblica la nota seguente: « Alcuni « L'Ungariin. partito da Portland (Maine), | Lonire I nell'Italia centrale © si limite. | S2®TC® le permute, può conv esti frasta- | x - ONCORSO. ‘12, 
sivoglia mo- iornali esterni annunziano la prossima partenza | è giunto qui oggi, 21 gennaio. E ORTCNI dUGasi iecritocii gli di suolo in un podere tutto vaito, Anche da | © 148% re ast BRR ERA Lei 0) 
rsi dal lato Ya Noma delle truppe francesi. Questa notizia è * La non elezione del presidente della Comera | "9 9° (ORE eee n falle ancho alla ft noi si conoscono gli avvantaggi di siffitte permu: i Bor. 9450. verso Lisio di 
fatto. falsa. esercita una sfavorevole influenza sugli afiri. | q, ES Proposte furono falle anche alla ttussia | tazioni, © talvolta ci occorse. di ve n perni cli a 
ina volta al di — P # Il Vicerè d'Egitto ha comperato va gran fi Lai Stra hh ab ni n ancora FISposto, | 24 effetto qualcuna, da questi fatti isolati ad Chi credesse aspirarvi avcà a produrre, al più tardi, en- 
toga Si legge nel Moniteur: « Il Governo sardo | numero di carabine di Sharpe. la seconda vi ha acconsentito. .. | un sistema completo di permute, come già è sta- | tr» il 25 p. v. febbraio, al" R. Direzione superiore. delle 
Lodi vata la accordato all’ armata francese 790 croci e 8,000 * Le notizie del Messico giungono fino al 1 | ;; n; LOTd John Russell spera che dalle negozia* | Ly adottato in Allemagna , puc iropp», ci corre | Pyt* i Verona, la doeuentsta istanza, munita del preserito 
‘praga; glie del valor militare, in riconoscimento dei | picevasi ch i risulterà un assestamento amichevole della | uno spazio infinito; quindi ‘la nos aiar mino 
Hi ngoreneo i, da essa resi alla causa dell' indipendenza | to ad Al be questione italiana. { Lomb. e Diritto.) | graria dovrebbe preoccuparsi di questa gravissima | ttt: dele ingu, la cognizione del sorviio postale, i 
$ i e , A È ù n | serv Quegli alti titoli ai quali 
apo sputare il comming a Miramon. » Londra 8 febaraio. |questione di economia rurale, © con i opera © no di p-ler Sp oggiare e loro Istinta, Je qu, 
oglesi, della i co che il principe di Metternich, ambas Nuova-Yorek 25 gennaio. Cawena pei Lorpi. — Lord Normanby propo- | col consiglio concorrere alla sua soluzione. trattandosi di indivilui ehe trovansi in pubilico servigi, do- 
teva dolersi, austriaco a Parigi, presentò una protesta N progetto di canale del sig. Belly fu abban- | © un indirizzo alla Regina, nel senso che la Ca: (RF a Evata) | rratba jepee pedata mese; ta loro Soperior. 
del sig. ontro l'annessione dell'Italia: centrale al Pie-{ donato. Secondo relazioni dal Messico, il 21 di- | MePa, essendo informata della opposizione a 3 - sr (a 
Non dirò a- ate, come quella che' importercbbe, non pure | cembre si venne ad uu combattimento davauti la { GOVerno all'annessione della Savoia e di N 5 perta inoito importante per la vita LR. Co atgl. di Ses., Dirt. sup., Zanoni 
esa, ma non i ne, ma iofraziore e annullamento del tratta- | capitale. Miramon_ prese 3 ringrazia ‘la Regina di avere espresso tale o cola i è stata fatta dal doltore Anselm n 
evole signo» lo di Zurigo. (drm.) | fece loro 2060 prigionieri. Egi none pa despedire preti co inni fetta reni gina rr RUI Be (ira 
| perchè una — ; o sione. joe 7 rea Giro, coo suo testameato 23 ot'obre 1838, 
emettono, —M Scrivono alla Gazzetta di Milano, ia data di - Granville. Abbiamo ricevuto l'assicurazione gli ha |* Cappettona in Cassone di Malcesine, chimendovi a 
‘a quest’ ul Parigi 4 febbraio: i critta Francia non ha ora l'intenzione di prefreaza va sso i 
i contesa. 4 Domani uscirà senza fallo l'opuscolo impa- | Pluto, della marina reale britannica, e diretta al | tare l' annessione ; tuttavia Walewski ha confes- o Ù Fra 
Ppitalgrio ntemente aspettato: La Francia e l’ Encielica; | Morning Post, narra la presa, fatta da quel va- | sato che l'annessione avrebbe luogo al verificarsi | le © di privazione assoluta di vive Ove essterse quindi un sicerdit: coi detto vincolo di 
Faria Mise vero è che lo si stampi alla Stamperia imperiale, lun brigantino americano , l' Orion, con | di certe eventualità. Il conte di Cavour, interro- salutare consiglio nutrirsi del proprio | sungue, ed aspirasse alla Cappel’ania, non avrebbe che a pi 
caffe Tue una ragione di più per giudicarne la fonte au- schiavi a bordo: « Noi vedemmo questa na- pose non avere alcun impegno verso la | sangue, praticando dei pic alassi, 1 naufraghi, | dorsi medi:nte istavza correduta dele prove di pareatela a 
Sidi orevolissima e l'alta importanza delle parole e | ve, dice quella lettera, sul fare del giorno, a ci Il Piemonte non ha alcuna iatenzione | che periscono per non aver potuto attendere fino guzione. Ciò prr altro nel termive perentorio 
RE che dei pensamenti. ca dieci miglia di distanza ; ed incamminatiei | di cedere, di vendere, nè di scambiare le sue | all'indomani la nave, che avrebbeli salvati, po- Mer IRENE 
Spare « È ben certo che il signor di Thouvenel | tosto sulla sua traccia, in un'ora le fummo vi- | Provincie di Savoia e di Nizza. Il Governo in- | trebbero profittare di questa scoperta, che il dott. papa iaia ? 
e pre rà surrogato a Costautinopuli dal sig. Lavalette, n inalberammo la nosta bandiera, che | glese ha comunicato alla Francia tutte le obbie. | Anselmier chiamò qutofegia artifziate. Benchè non | fto pe. testame.to modesto. vppistorio 
Pai tono satore, che occupò altre yolte un tal posto. quando ci fummo bene avvicinati: allora, l Orion | zioni nel senso europeo. Senza dubbio, se sorges- | Mi questa scoperta potrebbe riuscire di qual- Gili obblighi poi e gl emolcmenti a alla Cappellani: 
BATTERIA ne della riunione della inalberò la sua bandiera americana; ma il no- | se alle frontiere un forte Regno italiano, l'annes- tà nelle sue applicazioni Persev.) |ed egni atra touzia di dett glo che potesse interessare 
” ò eg p Li Ù pe 
lall' uno, n Francia fa dì per di nuovi progressi. Seri- | stro capitano domandò ad alta voce che nave fos- | sione della Savoia meriterebbe una considerazi aspiranti parenti, si. possono. ri'evaro presso la Fabbric eria 
essun appa= no du Ciamberì che i Savoiardi sono talmente | se, e dalla nave fu risposto l' Orion, e fu detto | ne; ma attualmente non esiste veru Secondo i calcoli approssimativi di un gior- | 9042 chesa di Cassone, che ne amministra Je sostanze. 
si Mcuri del prossimo compimento dell’ annessione, { che andava a bordo, gli Americani abbassarono | per tale accomodamento. Spera che lord Normanby | nale inglese, la superficie dtd terreno carbonifero | - "#4 % ®- Delegazione pr rive 
000 uomi AU@he si considerano di già come perte della grande | la loro bandiera ; i nostri uomini mandarono tre | ritirerà la propost finora cavato, può ascendere gd un 20,711 chilo- Per l'L R. Delegato provinciale 
mavera, niglia francese, Il Governo piemontese fa di | salve di grida d'esultanza, a cui fecero eco gli Grey trova insultanti le spiegazioni del Go- quadrati, con una profondità media di 9 L'LR. Vicaldegato, M: Lonenzosi. 
giacchè U 
chia mati, in appa cnczigienipagne sto norcene EIA NATE Da EPRcroINTe a 
zione. Avvi ZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA pi A Stab A per una i 4 fu Antovio, di 69, larcaiu In. — Paolia-Piazza Ma- | Austria; provwedimento relativo al soldo d:gl im- 
del giorno 10 fetbraio. zioni strada ferr. per una -- . — Ucel'i-Giuneselli | piegati : arrivo a Vicina del Prine:pe Alessandro 
"9h 1 aper cinier Sconto. . 5% tI Margherita fu Bortolo, di 58, civile. — Scarpa Vin- | d'Assia; cessa il luo grave per la Granduches- 
irsi che la PAPA REA Sa fade spie al pelo pati di RARA) i 3 ngrlo, di 63, civiîe. — Bortolnzzi Mac ! so di Bed n; l'insiato ella Corte d'Amover cm 
è molto, € Tenta pino iso po prassi Foti - ta di Frscae, dn aeguenza dlla nuova. legge sul industria. Auwiso 
f È . Gan 4 Violin Elisabetta fu Carlo, di 74, civie. a’ concorrenti pel monumento Schwsrsenberg ; altro 
Aia ‘af. Slmpe iii lo z 3 Da 4 e) | di 22, Totale, Lo i viso dell (Pa Camera di prepigoni/ nd pia 
ni . 4 giorno È febbraio. jolin=Dal sio» | tratti 1n secchini e d'oro, Nostro car- 
ghe, el ace ta nei po iii option cher 210 76 50 - cea d'Mitae, di 33, via ©. Coord Ri li | egg lo sorse cavia dai Soma man 
ancora ino, anzi di questi si vendevano anche quelli 230 85 60 di 87, profess. di viotno. — Fumato Ma- | fe rieclazioni sulla politica d'la Fussia ; sulla 
tutti i mez: si aspettano viagg. col vapore di Liverpool al 208 209 — mesico, di 28, povera. — Bonivento-Zu- | forma della cavalleria: opuscoli in torchio; la 
a guerra, od rr ae rep mu sé — ARRIVI E PARTENZE. gliani Antonia fu Pietro, di 67, civile. — Totale, | Borsa. — Stato Popt.fcio ; onorificenza. Ordina del 
ccendere la redapple pati lado mu m_ Ni 9 fi N giorn dl gencrolo Geyon — Regno di Srdegna: 
Le valu'e d'oro non hanno variato; le Banco- =i a x 4% richiamo: Gia. Deo-Ambrola da: Parigi 
bn PE [remi orata, peGeta è Ri petrino pecalba % 33 10 | aqg dl nese, ao falle ce De Cone | - SPETTACOLI — Vendi 10 LIGA pae co emer 
questa pic, AA 6 ah ri ho ie È ie 0001 IA marin a Baia Dane RASO FI io] sl) pern e pn r 
issimo. to di Vi nn quale dì, previdero 13 50 b puiioi % î = lizion: d'ormi e munizion fem 
aa È Pro 858 3 ea nuo pr TATTOO e OR reno I 
cla Veneî e ti RR ns 22 | ft pr Precio i vigoroso | "MO aut Ve Copa anne | CITI, Me IL Ma e i 
ssicurazione steatosi Gi ava Teri d | Prestito 1859... .... +. 6025 33 40 Gli esiliati in Siberia. — La pian Ua perfuta | R®gno del'e Due Sicilie; tremu #.— Impe o Russo: 
ritorno delle freddezza derivita da priva From dere MIELI EI cla nel me. ei dla G. ela) | ne nre d sorelle 
% AIA E ped cod n 7 j 
Conv. vigl. del T. god. -- 39 95 tornata de' Comuni del 3 
ungi dal de- Prestito lomb.-ven, god. 1° dicemb. ) è 508 — inerpellazioni sugli aff ri raterri; di- 
boverno di ri : x ati... " é a, &- | chiarazioni di lord Joh Russ.li. — Spagna ; peliti- 
all'opera di OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Tess siro. 80 i e i re pe e pone cina pe | 
ira parte, i fatto nel torio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di mitri 20.24 sopra il livello del mare. — 119 febbraio 1860 eg palin e larger] È} 
serra s - croci e madoglio. Presun n 
risca se DIA ESPOSIZIONE DEL SB SACRAMENTO. 5 = predire Opuscolo ; dirotto 
cose in Ia- SOMMARIO. — Soprane risoluzioni. Rielezi ni | sig. Thouseael a Cotavtirop-li; questione di Su- 
a far rina ORE È e É confermate. Nominzzioni, Cambiamenti nell'L R. | voia- Nisza; l'arist:crazia; duello sospeso. -- Ger- 
rotenze, che dall'osservazione f lin. pari i : Esercito. Notificazione sul toglimento persial” dei | mania; Prussia: dicerie; cose interne; n Re — 
liane. ETTI RANRSE e A warie notizie. Negriere caltureto. — No 
migli ad una I febbraio = : I 1 E e L È F z Caro de gi tizie Recentissime. — Varietà. — Gazzettino Mer- 
re quali e è : i ò ; È sai seo peli 5 n canile, 
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ch. 5; annuo sti- | Gli aspiranti dovranno produrre, entro il { 
. 120. Cir- ritto a quest Ufficio, le li termi 
lo fior. 1 Si e a Astanze corredate dg 
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DR |P. Fede di nascita; 






























Ia seguito all'A A; 
sia Lai ; ago I 2. Certificato di sudditanza austriaca; 
i Ligorio 10210 la danni ea de q Apo, 15, mense poveri N. 500; superficie 3. Cercato gi tana nica costtuzione; 
î ico " . 4; annuo or. 420; . Diploma originale di medicina ‘ chin 
10400, per di e 150, per vs 40. | [ES 1 be coll norme dello Statulo organi to funeh 6. e io for. 190 n. CR 1205 | ostetricia, ed alti di cui fossero formi; 84 4 
e la Stazione di Dolo, îl giornaliero di pine ala coi nrmune di Melara: poveri N. 1,600; superficie in 5. Licenza di abili:azione all'innesto vaccino 
someone N nio stipendio lor. 420; in- | into da uos regia Delegazione; vi 
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razioni 150, di avena a 4/3 meizen di 150, 

























fotti è di pia 6. Allestazione di avere subi 
2-10 doti di 150, di strume a 3 funti di 100. Der Heliizzo' pel casdllo Mor. 120 n. v. . avere subito una lodevole | 
posto come sopra per mne di fr. 150, pr anera 400, | ttt in un 1 dell'impero, 0 di ‘comune di Saar poveri N. 90 SUPE fn | Vea LETO per due aio con nucceso pron fe 
db: ILL UA] | perio: 100, pr Pi biennio di lodevole servizio condotto, 1. | met S-p6,estalio dor. 120 a. v. “ 420; i" | fiedico chirurgo ostelrico condotto, pressg utt 
8 n sl it lia | Pi i} gt dp | FE e a e qnt rs | SE e ci vr | nt: "imtinte 
rendo noto che si procederà io di gu oza | a 51%, , buock È mantenute la maggior parte a ghiaia. 7. Decreto di nomina a medico chirurgo 
e nel giorno 47 febbraio 1800, alle cre 4 di feno a 10 nti co condotto, e prova della durala del 
ivo per l'appalto dei generi di sussistenzi posito come, sopra stato in uno”, o vari: Comuni, pacita Bio pre. È 
zionato in Noale, Mirano, Mira, | per fieno 400, per 7 N. 360. sian PERE Lai fia son ‘omuni, con capacità, e ripyy 
, Strà è Scorzà Per la Stazione iero di Mew — Provinci lantova — i; i 
; DT ; sir 7 Jocecere dai Comuni qui a piedi no- ' Qualunque altro documento com; ; 
zioni principali seno: Cei i 3 mez di !50. | pitanti ‘25615 poveri min ei oiezione della mammana Lc pei por | sercizio pratico delta mediciva © della Clirug È 
nelle città. va È 


DO: 1 poche dal 4 mart | di feno'a 10 fut di 150, di ‘rane a 3 futi di 150. De- | tenza N. 170: annuo sipeodio for, 450; laden | Seri. fimane aperto il reiatvo concorso, a iuliò fl | grandi Spe 
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Pao Der sche di riserva OTVOrO | posto come sopra per pine di for. 150, per avena 400, | 29 pel cavallo flor 120, coll obbligo della direzione, e ma , È 
ibne erarisi, allora comiocia l'appalto dopo il loro cot= | por fino 400, per strame 50. ti bro Brcdale. mese di febbraio 186%. ; g 

sumo. Resta però im facoltà della A elPta ‘dl abbreviare © | "" ‘Totale: razioi di pare 4900, di avena 4200, di fe- Doria grotut'a ne civico Spedale. o. com abb- |, Shinque iatevdo di ammirare suddetto posto, MI e al nh e 
io crederà l'epoca per l'uno 0 l'altro | no {200 e di strame 4200. Totale. del os pel pane | tanti N. 2.513: poveri 10 0; annuo stipendio fior. 420; deGTà presentare Sani sto Sine Ria var. || ciale. dl RAZIONE. provin, Il Prest 

del tutto Je of fatt. PAN o OO e re tao cene 2280 e perdo fre | iadennizzo pa cavaio Nor: 1:0, cell obblieo dell | feos Fiat fia Î servizio è vincolato alla piena osa È 
lurre la sua offerta in iscritto e | me fior. 400 v. a. tura chirurgica da nei civico Spedale. redata pal Cit "a pi cali: Stabio” delle annetsovi istruzioni. sl nera del EPILOGO 
verano pesto TL Intendenza Ti durata del contratto è dal 4° marzo a tutto settem- | ©’ “Bagnolo : abitanti N. 1,832: poveri N nu 5) lis ultentai di nascita e vaccinazione; questo regio Commissariato. È i press tesi 
it Venta dia pece | 0 e er, 3 it gb 160 peli tt | ped TE ud mano pr ff 27 La poca do siena da queta lo | cl fOMGIO ONT SV queto Come, pi ((__ ne 
i bollata di Her N. impegno. n ' lO, € Sara ta 
Ho dro paco pile là Ill | c___x ceri i PONE N 1a | ei nomina pei sl Conor degli esimati dl | tamente dltimiio dove si trail di Comulc | -- 1864 Sor 
ii rie e venir accompagnate dalla cauzione indicata sine puone strade Der la massima perte ia ghiaia. _ ‘Comuni, colla riserva della superiore approva- Mi ua Re ra passi 
il 'ealco del presento Avviso. Offerte noa conformi al presente AVVISI DIVER: Buone strade per la Masi” greta: abitanti N. | zione, e4 al suddetto posto va auicsto Hi Salaflo DA: | no 1Afltattuali co-doti di medicina chirurgia ny | 4862 Sor 
Avviso, od indicanti un ribasso di pescenti sull’ eventuale mi- » 2,268; poveri N. 702; annuo stipendio fior. 450; in" ST La pg) nella quo a qui sotto | Pe tario comunale. ma indipet emer 1853 Sovr 
ieri peg ara ene 1 La ofere taranto e | N-22% n.7 n. Commbsariato distrettuale 10M} genio pei cevelio et 110, a spo ball Commissaia distrettuale, il 27 gennaio | CORSO. non patranio essere confermati, i i rar 
incia N... in VA up \ Gi ‘con Baruechella : abitanti N. 2,935; po- Li u Mo ii s 
hu) di esa i mie pe la pu Per Lg alia a riapre : nre concorso | veri & pai Too a » dec 0 ene pel L’I.R (Gone pitrio diotrattunie in missione, 30 FI posta eni distrettuale, Pola, ta 
li N., sotto l'osservanza di tutte zioni contenute nel | al posto di medico-chirurgo cor di Cartura, as- | cavall 150, , per la. massima. pelli; IR. Commissario distrett 
‘Avviso, e sotto l'osservanza di tutte le altre prescritto NI Rneto. i norario di or. 450 v. a. e for. 50 per | parte in ghiaia. Condotta consorziale dei Comuni di Pieve e Mu- prestati iii) ) 4856807 
genere di appalto pegli articoli N., al prezzo di | assegno di Viaggio, e sotio le prescrizioni tutte por- |; precona: gt na LS Fi anepe lo, colla residenza in Pieve, con una complessiva po- Î è Si 
d fa presento mia offerta | tate dall'altro avviso 6 dicembre p. p, N. 5023. ipendio fior. 420; indenni cavallo fior. 130, con O 
ii Dei edi Pant isproserità dell'ofrtà | Conselve, 1.* f«bbraio 1860. RE con strade per la massima parte in ghiaia. 50 IO 
LTL. Ioteodenza dlle susistense miltari in Ve-|-£'/. R. commiuario distrettuale, G. Miccuia. Viliabona : abitanti N. 1,393; poveri N. 319; an- 56 Son 
i r n —— nuo stipeodio Nor. 420, con buone strade, per la MAS" | Log yi, TTT 
‘e nesia; offerta per l'appalto, in seguito dell'Avriso (Num | x 969, f rea A 107 + Rito 
alt he TRE Bin] Dominlo venete, eu A; Commissariato distrettuale di Trevlso. ROBI: 
cauzione danaro efftivo od in Obbiiga- 85 Son 
pi A Provincia di Verena — Distriito di Cologna. ; A tutto f«bbraio p. v., è aperio Il concorso ul 
* a Appalti scltebafiog Sotemmenti e LI. R. Commissariato distrettuale Provincia del Polesine — Diatrito di Massa. posto di maestro elementare nelle Scuole, e coll’ono * Simi 
pl ni Re e rocteagenelaferel AVI Avmiso DI CONCORSO. fario in calce descritti. 


 R. Iateadenta del nto. miliari Che | Mn esito al delegalizio Decreto 18 gennaio indan- ‘g’Invitano pertanto gli aspiranti ad insinuars! coi 
fosse più vicina al suo domicili, ed accompagnare la sua ol- | te, N 2919-2523, si rerde noto, essere aperto il con” | to pil medie menta dell'attivazione del nuoro furto documenti di legge, entro li suddetto termine peren- 
pae A A TR ta ordino, de tato | ‘rio s tutto Il fenluro mese di febbraio, al sistema- | {n Pian” e gietro Te disposizioni date dell N. De- | orlo; presso questa Commissaria disirelluaie. 












nel primo nel secondo caso, la cauzione dovrà avere una | ti sti del servigio sanitario, pei Comuni indicati ni ‘Treviso, 23 ge.inaio 1800. 
tipo sepsi; cosi” possa venire verita sesta | pelli sottoposta descrizione, in cul oltre e necessarie legazione provinciale dl Revitn Pigi UR Commissario distrettuale, DENONI. 
lesione del sigillo dellofrta. indicazioni, vengono anche specificati gli onorarii ed | coli G e 18 dello Siatuto medesimo , e fermo ll dis- Scuole vacanti. 





, a tut Comune di Casale: a Conscio, onorario fiorini 
fior. 122 e soldi 50. 





> poveri, pertiche a 
dio e indennizzo , come sopra. Il primo Circonis, 





A_ Si avverte, che nel caso volesse taluno fare un' offerta | assegni d' iadennizzo pei mezzi di trasporto, a favore 
a voce essi verri' assunta al protocollo, ma non pi tardi | dei singoli medici comunali. Pomo omne 29 el oa De O a di | 10504 a Lagbia 

























































delle ore 40 ant. pg del prelato giorno, che le offerte in Le istanze regolari, da prodursi entro il termine | medico-chirurgo comunale dei Circondarii sanit: ‘Comune di ls ; 
cito gulsrasno 1a pressa 2 parti. e che e | di cul sODra, dosranno, essere corredale : ii caucsio Distetto, compresi nella sottoposta descri- | fior. mne di Iarane: a Persano dai esa Rufo ri osalto dal'passe, i Isin ca 
teraono pur pe ‘pd dl sigilate, non si accet | LD Ceriiicato di conseguita sudditanza au- | “°,; aspiranti dovranno prodarre, entro 1l termine | 140 Comune di Mogliano; a Zerman, onorrio fur. | tondo ALII ADONE MA I 
È Un "| ntro il t.rmine | 140, e a Bonisiol flor. 140. n i 2 
5, Rata i arbitrio dell Sopeiorià 4 approvare uno | teca pe qualora È Goncstrante; farne: Pie fuori dell' | prescritto , a questo Ufo, le loro istanze, corredate "nine ul Peretilabo! in Povegliano ;. OROrario (cia CSIrio, con grazione Lama: poveri G°0; pat 
api anni fer, quali, ofirta ompesiv lege sn 7° | "PPS pi diplomi di abitazione esercizio della dal Ereo ai calici Ren O e dcobiao pei mezzi di asporto for. 0, 
rate. "fede ia c noi ei me D È 
A E 140 CARE O pate ecco. orario is | ISP rio o mint pio de 
tata, e l'Erario sol Giorno della susseguita 2p° 7 ero; . " 3, Cerlilicato di sana fisica costituzione ; Comune di Spercei e io fio- | SUP! perliche 16521 : 25; annuo stipendio fiv 
provazione. sil Pe de icone Di dagi | 2 Certicato di sana fisica fonti cniirgia , d | rini 160.0" "SPO leo al aicnta sonreri e 120 Ide pil masi al FRA ORLO 
Ole che lle guarigione riad, e quia! mmere | Micol S e ©, della governata Notficizione 28 508: | ostetricia e6 ut di cu feero Pm Cotune di Zeuson: è Barbarana , onorario for. | ciro e Ce fa muai sero. parte 4 Pagam 
dere altro 8° tale l'at ae opp di | PO IEZI; crunzaio comprovante ‘di avere 1 rico | nota" i0es18 0 blitazione ul invegio vecsino, | 176 I AE Sana i 
è numero foster, noshè & att | pongo gato Gna lodetole pratica per due anni, in un | "* a Atestazione di avere subito una lodev Comune di Zero: a. Alb.rto, onorario fior. 140. Ri 
sa dn doti nel | uiico Sped del Impero “no con una simple | ua ficanle 1 uno Mater abito. © prova di a | n. 98 108 DICH nl [ge 
me APE muse da | reguentazione; ma gen eteitire pretazion, qual e, | vere servito per duo ano con pucca lo quali, di * 19 Provi.cia di Belluno — Disivette di Filtre. IARAZIONE bal 
Vla sso, i Vagi aertene pressò liuto medesimo  giutla l'articolo | medico-ururgo oserico ontolio, preso un Co- | La Dipuiazione amminiirat ca del Comune di Quiro SI notifica per ogni effiito di raglone, che: 2 Spese 
A a tune rmano a corn; pe la mesta i RIE | Qui COOCOrIA Che ce MNeio fon orlo, ln UD dual: | co cassano e reote dela Cureta dal sortie presta» È aperta Il concersa a ifio 20 merro p, v; al | CAMUUAe dl Bi e‘ napoleoui d'oro, rilascia Mi 
Ma it i Sr Mr iL Lie. giusta lari. 2 dell Statuio medetimo. | CO (oh 4 Cali Contu. con can del servizio presta- | posto di medict= quot, LUIGI LANZA. di Giacomo, ed accetta dal i Be 3. Pipom 
purco piena o s Comune, giusta lat, 2) dsl Satulo medesimo | to, in uno 6 vari Comuni con capaci, e mutzione | Quero, coll annuo crorari Alessandro Remy, lo data da Venezia 22 novenir Ha. 
‘9. Lo speso di bollo per le quitanze mensili sull'importo | documenti, che gioverano a maggiormente appog- 8, Qualu: que altro documento comprovante l'e- | denuizz» di fior. 7» pel cavello scadente il 24 febbraio 1860, e che per dich » Idem 
soltivo, è pol corato, noochò per dazi od imposte inerenti | giare l'asplro. sercizio pratico della medicina, e della chirurgia, in | Consiglio, aulva ia wiperiure approvazione, co! Mae idem | 
uyAl guneri ‘l consumo da sommimitrarsi, sono a cario del | ©. Iesta per ultimo dichiarato , che le nomine dei Cirio HR paio Vasigna Gall eso anca) ni corsia a Ape BR sro 
"fornitore. medici comunali sono di competenza dei rispettivi | qui ik rimor Fo kgalli Vice Oni pi E presentare: ANGELO CIVITA negoziante di qui, dipende da contr cir 1 
È E s È sono etenza, del rie ( Ù ne pro- 5 : 
0: 1 fabbtogno a podi esposto è approssimativo; quindi | Consigli, secondo il disposto dell'art. 7 dello Statuto | vinciale, di concerto colla Congregazione provinciale. 2 Certificato di robusta fisica costituzioni DD si era ta au Dip 
‘enezia, 6 febbraio 1869, bile 








dl forzitore non has veear diritto d' indennizzo ove fosse  oc- | 31 dicembre 1858, e che gii eletti saranno tcauti alla | "11 servizi n i 
na dl n jo è vincolato alla piena osservanza del 3 Documcuto di legal ont all 
re o minore di quillo nel medesimo indicata. | stretta osservanza di tutti i doveri loro imposti dalle | statuto, @ ‘elle anneescvi istruzioni, Fao cizio delle mecicino, della ch irutgia. e della ostelii 








ALESSANDRO REMY. 



































































































fera di conoscere lo altre condizioni di appalto, allo Statuto medesimo, Ù 
lì Pineto nliia Dale” ove manto: d Uficio prete le Cologne, 24 gennaio 100. (eusetO TUE CSO” tnago pel Consioe ; pei |. tn Mata MINT ida bieco, di 100 — 
Iatendenza. (2 0». LR 09 iniginte, Gr,RIOtE. quala il medico comurale viene eletto © sarà parti- | vole servizio in una Condotta, a termini dell'art. 10) ra 
Specifica dei generi. Descrizione det Comuni. coiarmente determinato, dove si tratti di Comuni coa- | e 20 del ridetto Statuto. R EV dl 
Noale, ì fabbisogno giornaliero di pane | |. Cueca, con residenza; estensione del Cir.ondario, | sociati. Quero, 7 fel braio 1800. 0€ LA 
ll bbnogno gornalero di Pan | 1angiocca miglia 5, © lrguetra 7; in piano con tua: | re 46% siuai condoti di medicinacehirarata, rima: Canneto. a à 
‘rame a 3 funti di 450. De- | de tutte buone; abitanti N. 3,008; poveri ‘2400; ono- | ne libero di produrre i Lro aspiro, pel rispellivo I Deputati $ Bi TTI. Il sig. Franccsco Fabris di Pslma, avendo ri 
ra O i E 2400; ussegio phr mezzi di risor: | Circondario comunale, me, indipendeniamenta cal MM, sciato a Francesco Geschiotti di Palma, una prom -— "19 
i ni [er i, e gr ie, ei è ni 

roma ore o stensione del Circonda- | ticolo' 19 dello Statuto suliodato. Nas etti ema | ESD Cole Rael anche di tacaaoe ar Li 
A ri, gie miglia 4 e largh: tc la pano ov buo | 1, Uli: Commisaito dftrettugl, Masa, 25 | x 80 XI pi A 109 | ritaoore quien, 4 cul en ricorduia dun a CER I 
Joveri 750; onorario an- | gennaio hi SA cap Jendo ora impedire che il Ceschiotti Giorni 27 | 
di $ DO rat pani RI LIL PUT Capito Gar I9Ì DER Camminerio distrettuale; ROcuEI. Prov neia di Rw'g0 — D atretto di Poleulla. po (errata e possa dela ie Mit, 
[svelta ‘hoveredo; con residenza; estensioue del Circonda- Descrizione del Circondarii sanitari! Ù an silivazione | esile rata ti | TUTI 
a rio, lungh. miglia 5, e largh. 4 e ‘/,; strade come s9- | —1Comune di Massa: poveri N. 250; super to pi \eesgafinata GLi: alta dal dune dle |P O So rette 

n Mo ca So ere veri ‘00% onorario annuo, | lungherza 2, € larghezza 2; ann Vo pel medici chirurghi comunali 2011, 31 die:m- | cioe, da li fiv oggi rilusclats a Francesco Cesti 0! 
RA lor. 400; assegno per mezzi di trasporio fior. 100. ' | indennizzo pel cavallo fior. 120 n. Masone provin.itie di uvigo. con 0, cinanza 15 cor- | !! di Palma, e ciò porta a pubblica notizia, a mese mobili #0 
iu mel, eo epr; esenione del Circondario, | |, Comone di Bergamo; poveri see OR PRO IR: ln confofmia ‘agli ardcoll 6 © 18 | della Gazz: le di Veresia ; in cui sarà pi Aland 
7 , G ra: abi | in LD, le; n Più H Fg: ; O si nesta, in cui sarà Pi i'Altaro di 
egli Pe o nl E SA ae a E 
HA erre 3 flhisogno giorno. di | 400; assegoo per messi di tfasporio for. 125. ‘comune di Calto: poveri N. 300; superficie jn | febbrato p. v., il concorso ai posti ci mvdico-chirur- Fuancesco Fabuts. tari 
Hr? n pp pari _————_. lungh. 2, e largh. | e ‘2; aanuo stipendio lior. 420. | go comunale ,’ dei Circondarii sanitari di questo Di- na Menia 
‘comune di Caste Circondario ; poveri { stretto, denominati nella sottoposta desei w pi 
ro Brus 
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ii e come descritti nella perizia giu- reno di questa ragione; delineato | sotto il Num. - 
} ATTI GIUDIZIARI. | i cat i, if | pn Si A pi pei i ed ri | al nia 
ì attive che passive, senza | A, casa tolociea , di ; della Ditta Giulio Beaulre 1°) ed ì mappale N. 4246, alla | - VLL' A i ale Gitari "i ri di qui, n mezzo dei (mit fu Antonio, 
| ALN. 1604, A. pubb. procuratore, alla comparsa indetta TETTE Ag Fao di Vee, rap. | letra METE RIE I pi it dI pani | ie. valle. epr a | essre, og pla 
| su o EDITTO. "| press quesio Tribunale pel giorno | IV. Il possesso e materiale fabbricato, di pet pets dinerr | quante fel fevvazao Hond, ere RA i ieri e e | dello tatopo, oppare faro. avere | NNL 219, 218, uo istanza fe 10 marti 
L'IN Tribunale Proviacile | 2 marno 1860, ore 40 antimer, | godimento verrà nel debleratario | Lo 1:06. dita) na Tra daria pe ormenta | ses a. dial colla superficie n le condizioni d'asta, e quanto sia | 0 conoscere al detto patrocinatore | verificazione del pegno !egule quale ne si 
Sezione Civile di Venezia invita re for tenere al suddetto A. | trastso, tosto che in seguito alla | Silmati a. L 4,500. sal ita eps rhe 0,08, e la rendita di L. | rispetto a' creditori iseriti che re- | P' propriî mezzi di difesa diante giudiziale descrizione, 4 dorrota I 
DE pani De culi | VEel vale tano Cbedee: | dlioe peli cteagio i e e eseguiti © di generi vendu- | 23, Simato a. L. 920. stassero acquirenti avranno beosì | anche scegliere ed indicare a que» | questro di mobili, avimali, st 
î Ì Bano quicho pae da far 0 | ore di eso, prop mesi d | condizioni dat, striato j | Allo pra i ol | MAR ce pi re em na dtt cente di | Teoria È pome de da | da re dre o le Let ei |a Po citi siii Seo 
“LA amminioli da cu sì erede all | 5 1 i | dempiuti i pagamenti A e B della fre À piro 
RO O Et 8 | dci | ato let dla ci e yo ce o dl | Sg ff | prc o re e, dl spin ra | Ps ni Latin 
si auto 1859, ento 18 | noto A qusto Tribunale un alto | atti relativi nella Gazzetta Ulfa, di Venezia. | tenza che avv 6 | aggiudicazione resta loro riserva: | propria: diesa nelle vie regoiri, | Comune di Rosalia, Dias: mi 
$ agosto 4859, a comparire il di 28 | rappresentante, ed in somma fare V. Dal giorno della delibera È’ DallI. R. L per le deduzioni a pro- | cantine, corte e adiacenze, in Pa" | tà dopo essurio quanto concerne | difidto che sull delta petizione fu | Lo h cnpije 
4 | Sao 1800, a compro lì di 38 | rapprientci, el ia somma fre || _Y- Del gine dell dlera | — Dal. RL Tribale Prot. — | cre memori fa Senta l'Luta | dova Via Urbana, al mopgole i. | la Condizione quarta | con Decreto d' Da plicato cati 
| Treetondi ge Tribunale, per ins | fre, © stimato di e pins resteranno a carico del de- | Udine, 17 gennaio 41860. Verbale del giorno 5 marso p. v., | 4220, descritto alla lettera D VIL È libero agli pisa ‘o d'oggi prefisso il er- | lui confronto, e del cui vendita al 
i LI SET ee pl pe | ft tro e Ti bat spe cap | ‘o pig di Pret, | al n 9 to pt | dla dala pra, dio ta disamina degli ati fn ct a | Rumi ao letra dl | Gta cità 1 pito di 
Hj} dine ml e | ptt pini ali creta "e dinero per vato ela | ID sunnita sa re | 32 Cid Neg, ce ae | io di fori 240, impor 
N sopra, sappia do- | gli eventuali ivati, al quale È n i sabilità in liuea di possesso , | cando, Y rà aduta rale 
{et orig pei Ge Vado | Gusta Uli si aiga è | sur L 4642, opere di per | n di iter egli et ettaro nre Carrot dev [iii pei i IO 
seguente. Ditta di immobili Albo. metr. 0.14, colla rendita cens. VUL Tutti con 9, in dipendenza del cu; 
propria, Ditta gl' immobili delibe- ——- Dall'L R. Pretura Civile Fpiale Lo 968 3 i pagamenti indi- | seguenze. to d'affittanza 16 spale (Sta l'esecut 
N ML vrengipalbaleni et tempo utile ed in base * t Venetia , 5 geonaio 1560. Candiini d'ata pira sconta, dra |, PAL R. Tribe Provo | sla se petizione ei is® sella Comm 
+ ed inserito | al vigenti. cd) x ino verificarsi in Cini Be neareto al 1 
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giudicazione. 
_ X. Mancando îl deliberatario 
allesato adempimento di qualsiasi 





PL R. Tribunale nello stes- | corrente, al N. 1449, contro di { si affigga nei soliti luoghi. JI presente sarà PM! versa 
Di 1 R. Pretura Urbana, “fed affisso nei modi e lugli 4, 2 p° spore 
reviso, 3 dicembre 4859," | in questa Città, ed iste F apesa pag 





























dello poste condizioni, si bag o 
derà a nuova vendita a di bi glia 28 logl Ul Consigl. Dirigente tre volte nella Gazzetta UA? 

i laglio 4859, e giustifica- ai re istante, 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA = N. 1 - VENERDI 40 FEBBRAIO 1960. 


ATTI UFFIZIALI. 


N s9861. AVVISO. (2. pubb.) 

Col delegatizio Avviso 27 dicembre 1853 N. 3239-4310 
fu arnuozita l'ammortizzazione dei Boni di credito provedenti 
dalle Prestazioni militari 1848-49. 

Comiocita col 1854 dalla Commissione provinciale delle 
quscistente e trasporti militari l'ammortizzazione dei Boni della 
categoria |, © compiuta questa, la Congregazione. provinciale 
proveguiva ci successivi anni |’ ammortizzazione dei Boni spet. 
Hinti lle categorie IL Ill e IV frutanti îl 4 per cento, tei 
la soddetta Commissione proviaciale. per l'importo 
693,237 : 14, pari a for. 592,282 : 99 i/, val. austr. 
Elenco dei Boni di eredito pì pubblicato "nell Avviso 
44 dicembre 1859 N. 20299-4923, risulta: 

4) che colla Il rata prediale dell'anno 4860 si compierà 
l'ammortizzazione anche dei Boni di eredilo, proeedenti dalla 
tassa del 2 per cento, posta sui capitali inseriti, relativi al È 























per cento, importarono austr. L. 685,790:69, pari a forini 
340088: 74 vl aust.; send 7 

) che colla Il rata prediale 1860 si darà principio al- 
V'ammerizatore sce Us Beni restii ate regioni tt 
direttamente dal mi'tare ni suddetti anni 1848-49 fruttanti 
al 3 per cento, î di cui importare ascende in comp'esso ad 
aust. L. 4,376,623: 47, pari a fior. 481,468:21 val mm 
Questi Boni sarano per intero ammortizzabili negli anni sur- 
tessivi 1861, 1862, 1363 e 1864 alla scadenza de'le single 





rate prediali, in base dell'annuale estrazione a sorte, che verrà | 41 


eseguita 1 termini dell'appsto piso d'atmoniziore 
Epilogate nella sottoposta tibella o esazioni ed i pogamenti 
verificati, all'oggetto dell'ammertiszaziore dei Boni suddetti 
dal 4851 a tutto l'anno camerale 4859, la n 
provincie offre a norma dei censiti, 
aovrimposte attive dal 1854 a iptio 1859, che della segui 
tane erogazione, i conti »nogali di diritto dell’ Ammini- 
strazione delegatizia giù approvati dll’ L R. Contabilità di Stato 
e dal'I R. Luogotenenza delle Provincie venete a tutto l'an- 





« Il Prestito degli anni 1848-49, quali Boni fruttanti il 4 | no camerale 1858. 


EPILOGO SOMMARIO delle sovrimposte sulla rendia censuaria altivota per l'ammortizzazione dei Boni di credito, siati 
menti per le prtiaziori miliari degli anni 1848-49, cllindicazione della rogazioni relative dvritte dei Resconti am- 


nuoli 
mensa veneta. 


diritto dell Amministrazione delegotisio, apprevati dall I. R. Conibilità di Stato e sarciti dall IL R. Luogote= 


ESAZIONI. 


1854 Sovraimposta provinciale in ragione di cent. 02,2 attivata nella IV rata prediale 1851. 

Le ee ti 

1852 Sovrimposta attivata in ragione di cent. 02,2 nella I, Il rata prodi 

quattro rate prediali 1858. . 
1854 Sovrimposta in ragione di cent. 1,375 nelle tre rate prediali 1854 

+’ Rofasioni conseguite giusta îl cooto di diritto dalla Comm 


« Sovvenzione avuta dal fondo 





4853 Ssvrimposta in ragione di cent. 02 nelle 


tari, dal Comune di Verona e da altre Ditte. 


+ Simile attivata nelle tre 
».Rifasioni conseguite da diversi per interessi sui Boni 


4856 Sovrimposta attivata colla IV rata predia!e 1455 in ragione di cent, 4,375 . 
li 4856, in ragione di ermt. 1,325 





» Simile attivata colle tre prime rate 
*  Rifus'oni conseguite da diversi por interessi sui 
»_Rfasioni da altri r-mi dell’ Amministrazione deleesti: 











» Svvwenute dal ramo trasporti militari per civanan . 
»  Ri'usioni conseguito da diversi per interessi sui Boni 





{958 Sovrimposta provinciale attivata colla IV rata prediale 1851, in ragione 
ima rate prediali 1858, in ragione di cent. 01,2375 


» Simile attivata nelle tro 
» Rifusioni da di i sui Boni 
» Esotte per rifusiosi d'antiipazioni salvo pareggio 





1859 Sovrimposta 
varia soldi 048,348. 

* Smile attivata nelle tre pri 
Rione da deri per i 
® Rsutto per rifusioni d'anticipozioni . . . . . 





in cass 
4857 Sovrimposta attivata colla IV rata prediale 1856 in ragin 


» Simile attivata nelle tre prime rate prediali 1857, in ragone di ceot. 12825 







vinciale attivata colla IV rata prediale 1858, 


raîe prediali 1859, in ragione di soli 
interessi sui Bopi di eredito . . . . 


SAL 498,356,81 
nani; 
356, 









19888. 1 





provincie delle prestssioni mil 





«E dale VASO i le 2 conto di dirt 0 tto 1884: 1 1,158,196,08 — 
4855 Sovrimposta attivata rolla IV rata prediale 1854 in ragione dt 
prime rate predali 4858, in ragione di cen. 1,375 


di cont. 4,375... . 







» 








ine di cent.' 1,325 








cent. 04,9828 | 





F. 1,066,74306 


» 38,34230%, 
110,690,54 
97,38 
178 


4,315,848,25 4, 
ur n 














PAGAMENTI. 
4 Pagamenti verificeti dal Ricevitore provinciale, giusta il conto di diritto a tutto 1854 per interessi 


‘ed ammortiziazione dei Boni di credito: 
» a) della I, TI, Il è IV categoria emessi dall 
» b) del le IL Prestito 1848-1849 imposto si 





















tamente dal militare fruitnti 


Como nel conto di diritto a tutto 1854 XL, 1,0239631 


‘alo frottanti il 4 per cento. 
le Collegio in ragione del 2 per 


S per cento per iniereesi. 1‘ 





LL 640,281,08 


433,698,61 
234.504,15 
»  15,66927 














3 Pagamenti giusta cento di diritto dell'anno 4855 pei Boni delta II, IM e IV categoria per capitale 
irta SN AT Ri e RAI 
» Idem pel È e Il RARE 2762532 
* Idem pei Boni delle requisizioni militari per interessi ARAL1,43 
45 Diurnisti e st-mpe o do 3,324.23 
* Idem per altri oggetti diversi RATA era È 184673 

5 Pagamenti verificati giusta conto di 8 pei Boni della Il, Ill e IV categoria per capitali 
ed interessi ci : È + 407,793,10 





ATTI GIUDIZIARI. 





N 159. 4. pobbl 


prietà dei 


Descrizi 





Lotto LL 






ottenere l'aggiudicazione in pro» | di pagare alla Massa îl: proprio 
i seguita ed i [delle sa 
possesso di diritto è di fatto. 


dei boni da vendersi. 


compeiesse al creditore non insi- 


e di compensazione, per cui in 


sto ultimo caso svrebbe tenuto | oppure for tenere al 






previene inoltre che per | mesci ed amminicol 
Ja nomina dell'amrinistratore sta- | 


per trattare uo amiche» 












AI 3I ottobre 1859 risulta 


do, provredersi. come reputasse 
nuato diritto di proprietà di pegno, | del caso, in ordine al pegno come 
| sopra accordato a di lui carico; 


vocato $ Tarzoli , come curatore 
© patrocingtora di' esso, i propri 


della delegazione dei ere= ! gliere e render noto a quest I. R. 
















832307 
Pagamenti verificati giusta cotlo di diritto 
per cipitale ed interessi |... . . .. 405.976,09 
* Idem pel 1 e Il Prestito per interessi 27,094 
» Hem pei 7 41/08613 
42 Spese ia d- ntranie Tradate 3,077,78 
43 Girato al ramo C militari per l'Archivio degli antichi estimi veronesi © pel Commis 
molin ci See ge 8,700,— 
» Stampe per imposte #76 
46 Pagamenti nell 
387,574,93 
.l 87,380/56 
» 48,927,43 
» 69,90 
15 Ger Dorsiti e UNO ii ri rino Lila 2,768,30 
16 Girate al ramo Censo ed Oggetti miliari per 
a pf di maria in 


1861 è suecessivi di... 
Dalla 





riaro presso la LR. lo della Saluto di Vene 
ria colla classe IX di diete e l'anpuo soldo di fior, 1470 v. 
a, coll'obbligo di prestire una ganzione dell'importo di un 
anno di soldo 


Gli aspiranti a questo od even'unimente ad altro 

eguale, col soldo di annui for. 4965 e! auche fr. 1260, e 

t'ultimo tinto presso ln suddetta Dogana, come presso 

l'altra principale di S. Luca in Venezia, presenteranno le loro 

istanze regolarmente dccumentate colla prova dell'età, condi 

zione e reigene, della bona condotti moral», dei servigi pre- 
{ 





votato della parte istante, le spe 


suddetto av: | so della precetora , cominciando 
procedi i 





mento 2 ottobre 1858 N. 6500 
fino alla. delibera _inchasivamente 
comprese quelle degli estratti cen- 


, da cui si è prima deli 














26/48 parti della casa d'a- | vole componimento, e per dedur ste pagate 
canti pa al maggiore | bitazione civile, posta in Morsano, | re sulla domonda dei chiesti be- tutto ciò. che sarà | prima della delibera, da essere 
offerento di 26/48 pirti degl'im- | in mappa al 13, di censuarie | nefizii legali venne prefisso il gior- stimato da esso Geliodo ne stesse liquidrte in vi 
mobili sotto descritti, esecutati | pert. 1.03, L. 51:93. | no 2 marzo pr. vent., alle ore 9 | Salvadori opportuno per ta di Ifitio dal Giudice sopra semplice 
sulle istanze della Mansioneria del- | Stimata în complesso Fior. 1450. | ant., colla avvertenza che i non ' difesa nelle vie regolari, e man- | istanza 
1° Altare di S. Valei Reana, | Quota attribuita alle 26/48 part: | compareoti si avranno per aderenti | cando a quanto sopra, sappia esso VI. Al primo e seo» mo incanto. 





rappresentata dal 
dott, Martins di 
vocato Barnala , contro Giuseppe 
fu Agostino Barbiro, Teresa Bar- 
Baro Brusso'o e Perina Barbero 
nelià Augusta Brussolo 


Lotto Il, 





tale ai 
di Morsano al N. 144, 






























da vendersi Fior. 785: 41. 
20/48 parti del terreno or- 





—.85, rendita L. 4 :23. Stimato 

















paîsi, e che non comparendo al- 
cumo ‘si procederà. d Uffizio alla 





seguente 





che della delegazione dei ereditori. 
71 presente sar. pubblicato 

















oto della pluralità dei com- | dover attribuire a sè stesso le con- 


Il presente Editto verrà af 
e e Le 
r tre vote nella Gaszetta Uf- 





sperimento non potrà seguire la 
delibera che a prezzo maggiore od 
eguale alla stima , ed al terzo è 
sperimento anche'a prezro. infr 
more, sempreché esso prezzo 

tti a sodislire i ereliti sogi'im- 






no di 
































Una casa rura'e post 




























nadtazievaiti ci 
Megna nen 4,393,55 
ERA 1147924 

è pel Commissario di 
BI è 3) lee ear 3,045,— 
DILIDI1 RIE 
cas D) 
s 25380 





Il Relatore delle Congregazione provinciale, 


stati, colla prova inoltre di aver subiti con buon successo gli 
esami sulla conoscenza delle merci è sulla prevdura doganala, 
0 di averne ottenuta regelire dispensa, della capacità a pre 
stare la cauzione, colla indicazione inoltre se ed in qual gra 
di affinità 0 parentela si trovico con alcuno degl’ impiegat 
doganali delle venete Provincie e di quella di Mantova, per la 
via dell'Autorità preposta, al più tardi, entro il 24 febbraio 
pv. all'L R. latendeosa ‘provinciale di finanza in Venezia. 

Dall’ R. Prefettura delle finan 


Venezia, 25 


apparirebbero aggravati da un li- 
| 8 
Maria Rossa di Paderno, e sie- 





termina ehe nel giorno dell'asta 
apertura dell’ incanto 
la Ditta esecutante si farà carico 
di determinare quale sia l'impor- 
to preriso del livello suddetto, 
cui importo capitalizzato, sorà de- 
insito dal prezzo di stima, sem- 
prechè non risutassà la inesisen- 
ta del medesimo, della quale sa- 
rl dichiarato al momento del pri- 





‘upari,, Distretto di Cit- 
tadella, Provincia di Padova. 


Lotto L 










ro per sè e quil tu- | complessivamente Fior. 44. Quoto | ed affisso all Albo della Pretura, } mobili inscritti sino al valore, o | Martino di Lupari, rontrada della 
trica del minore Agostino Barbero | attrituito alle 26/48 parti da ven- | e vei luoghi soliti di questa Città, Mantora, 21 geanzio 1860. di stima. Villa, avente i civico N. 108 al 
fu Antonio, tutti di Stalis, memo | dersi Fior. 7:59. nonebè inserito per tre volte nel | —Iì Presidente AnseLvi. Vil. Dovrà il deliberatario | mappale N. 2158 B, colla super. 
la terza che domicilia in Cinto, e Lotto III. Ufizinle di Venezia. | Gentili, Dir. |esborsare il prezzo della delibera | Scie censuaria di pertiche 0:41 
stimati il relativo protueollo 26/48 parti del Pretura Urbana, |} — meno l'importo del fatto deposito | colla rendita censuaria di L. 39:55 
40 marzo 4859, al N 4414, del | nominato Armeotarerza, Vicenza, 23 gennaio 1860. | N. 6678. 1. pabbl | e delle spesa cupplite all iva a. v. al mappale 
qualo ne sarà libera ad ogni con- | wt. con gelsi, in detta mappa al NI Consigliere Dirigente = | EDITTO. ed imposte | N. 2155 A, colta superficie cone 
corrente ne e copia presso | N. 3333, di pert. 7.0, rendita BauenoLo. ' _L'T R. Pretera in Citadel- | ia resta pareggiste entro. giorni | suara di pertiche O. 55 colla ren 
quasto Uffzio, e ciò ale segusoti | L. 8:85. Stimato in complesso Fuld», Age. la rende pubblicamente noto che ducchè sarà : 
Condizioni. Fior. 487: 50. Quoto attribuito - dietro requisitoria 24 ottobre p. | dicato la graduato levante Matietti, 
I. I beni saranno venduti in | alle 26/48 parti Por. (01:56. ‘ N. 839. 4. pubbl. p. N. 5698 dell'I R. Pretura di | dei depositi presso ne t: Fiotin Giovanni 
Lotti separati a corpo e non a to IV. i EDITTO. Castelfranco nella Sila di sua re- | franco, tana Pilotto Antonio 
misura però limitatamente a 26/48 26/48 parti del terreno ara- | —li appendice all’ Editto 10 sidenza nei giorni 27 febbraio ' trodotta la causa, e dato corso ai | Boralta Angelo. 
parti d'ogni siogolo corpo; e la { torio arborato vit, detto Campo | gennaio 1860, N. 711, col quale 1860, 12 e 26 marzo successivi | relativi atti esecutivi. Gl'immobili compresi in que- 
vendita al solo terzo incanto po- | del Gorgo, in detta moppa al N. | venne aperto il concorso dei ere- © sempre dalle ore 40 antimeri- VIIL Dal giorno per altro | sto Letto hann> il valore secon- 
trà seguire a prezzo inferiore alla | 699, di pert. 7,59, rendita Lire ditori sulla sostanza di Giacomo ore 2 pomerid si ter- do ta sta di Bri 850. 


alima, semprechè l' offerto prete 
basti ‘a coprire il credito. della 
esecutaoto Mansioneria. 

II Ogui aspirante, eccettua- 
ta l'esocutante, dovrà depositare 
aa Commiasone Gini ld 
cimo della stima di ogni singolo 

le andra desento 
in efrativi 
Fiorini austriaci od in valute di 








“ 





al N 342, di pet. 4 
dita Lo 4:86 Sì 
plesso Fi 





















9h. Stimato ‘in complesso fio- 
rini 166 :98, Quoto attribuito alle 
2/48, parti da vendersi forni 


arat. arbor. vit., in detta mappa ' ro d.r Francesco 





55. Stimato in com- 
. 126.84. Quoto at- 





Bagevi, si motifea agli aventi in- 
terruse, che sopra istansa 21 corr. 
N. 839, venne dispensato l'avv. 

| dr Fasi dal carico di 

| soctituto, e 
rico stesso all 





tati in pregiudizio di 
gi fa 
8 Martino di Lopari, 





ed incerto nei 
blici Fogli di Veneria ec 


Condizioni, 








tre esperimenti d'asta 
degl’ immobili sottodeeriti esecu- 
Antonie, commerciante di 
ze della Ditta Andrea Andretta 
pure commerciante e possidente 
di Castelfranco, alle seguenti | interessi 


I. Ogni aspirante meno la 


Fiorini Lai- 
sulle intan 





re dei crodti che verranno uti 
monte gradu.ti sul prezzo stesso 








© d'argento di giusto peso a | tributo alle 26/48 parti da ven- | Dall’ R. Tribunale Prov, Ditta esecutante per concorrere al- | in virtà della protedura di clas- 

, non proclamato, nè sosp.t- | dersi Fior. 78 : 70. Padora, 24 gennoio 1860" l'asta dovrà depositare presso que- ' sificazione. ner 
te di proclamarsi, salvo ala ese- | II presente sarà affisso nei 1 Presidente ata Pretura il decimo della stima | —IX Sino al completo paga- | derno. 
cutante al momento dell'asta di | soliti luoghi , ed inserito per tre Hevruxn. della totalità degl’ immobili da su- Questo 
escludere qualunque terreno. voto nella Gazzetta Uffizile di | Zambelli, Dir. . bastarsi, o il decimo del Lotto a 

TL Senrazzo a certo dl | Vest n pren aa Se Maccniine di agire, il quale 
deliberatario tutti i pesi inerenti LR n . 1 , ove _îl concorrente re- 
alerpoaità oubatito. è. devrusi 8 Vito, 7 gennaio 1960. EDITTO siasse deliberatario , sarà: tenuto 
da lui supplire dal giorno della TR Por' ordine dell’. R_Tri- in conto del prezzo. 
delibera tutto le pubbliche imposte. 6. Macca. bunale Provinciale in Mantova, si II. 1 beni saranno vendoti | 

IV. Eatro giorni 10 dalla Fegolini], Cane. | notifica col presente Edito a Ge- in due Lotti seporati, come sono 
delibera dovrà il deliberatario pa- -—_-- lindo Salvadori del fu Pietro, di separati nel distima 10) 
gare in conto del prezzo offer, | N. 1083. 1 qui, ora abitante ‘n Castellucchio, febbraio 1859, eretto dalla requi- 
all'avvocato della parte istante le EDITTO. che da Ignazio Gasparini di Ada- sita R. Pretura di Cittadella di 


apese della procedura esecutiva 
all'istanza di piguoramento fino 
alla delibera inclus.v mente, previa 

giudiziale, 50 più fos- 
iberatarii sì riterranno 







V. La vendita seguirà senza 
garauzia © responsabilità della e- 
secutante, © le tasse per trasferi= 
mento di proprietà è qualunque 
alira apesa successiva alla delibera riti in 
atarà a carito del delieratario. 

VI. Dovrà il. deliberatorio 
versare il prexso di delibera meno 
l'importo del fatto deposito © delle 
peso pagate all'avv. della pare 
istante, nella Cassa Deposit: del 
R. Tribunal Provinciale di Udine 
sotto 44 giorni dalla delibera. 

VII. Dal deposito del decimo 
a garanzia dell'asta, così a-che 
del prezzo, resta di le 
ecuane, divenendo deliberatario, 
fino però alla concorrenza del suo 
credito. 


nelle Provincie 





VI. Soltanto dietro la grova 
del verificato deposito del prerzo 
di delibera, potrà il delibratario 


L' L R. Pretura Urbana di | mo, di qui, difeso dall' avvocato 
ca 


‘te. gione di Giov. Battista Filippi 
Gioachino, di Caldogno , lara 
to all'L 


Luogutenenza di Venezia, per cui 





di esso oberato, ad insinuare le 
loro pretese alla suddetta Pretura 
entio il mese di febbraio pr. v., 
al confronto dell'avrocato Giuseppe 
dott. Balletra, che venne nominato 





Giovarni Borchetta , è stata rente di averne it 





sentata al detto Tribunale un’ i- 
stanca in panto di pegno per pezzi 
li ra | 145 1/2da 30 franchi Ped ato 
i di | cessori, sulla casa in questa Città, 
contrada Larga, al N. 41700 della 
vecchia anagrafe e N. 1475 della 

in mappa di San Barnaba 
al N. 238, e che da questo Tri- 
banale fa secordato il chiesto pe- 
quo con decreto 48 novembre pr. 
p., N. 7964. 

Ritrorandosi il suddetto con- 
venuto Gelindo Salvadori tuttora 
in Castellu-thio, è stato nominato 
e destinato a di lui pericolo l'av- 
vocato Silvio Tazzoli, di 
rappresentarlo come curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, la 
quale con tal mezzo verrà dedotta 
è detisa a termini di razione, se- 
condo la norimà preseritt dal Reg. 
Giudrzisrio civile vigente in que- 
uti Stati; ciò che ad esso si ren- 
de noto coi presente Editto, che 
avrò forza di ogni debita cirio 
ne, uffichè sappia e possa, volen- dall’ 





alla Maosioneria di S. 











ui sarà libero ad ogni concor= 


III. Saranno a carico dl de- 
liberatario tuti i peri inerenti al- 
Je renltà che si subastamo com- 
preso l'eventuale canone livellario 


sa di Paderno, e così dovrà da 
lui supplirsi dall’intimazione del- 
la delibera tutte le pubbliche im- 






e copia. 


Maria Roe- Veneziani di 
sartono pagati în pezzi 
oro da 20 franchi cor- 
rispondenti a fiorini 8 : 4° valuta 


di esso, Giuse] 
effetivi "a 


8 
Besa 





4 
Hh 
Î, 


il 
Li] 











Si rende noto, a Salomon 


L' 43:68, fra icon 


fini a levante Cipriano, ponente 
Reffo, tramontana strata comune, 
mezzodi Angelo Fasolo, salvi i più 
| veri confiai Aiguramti in conse sit 
marca livellaria verso la Mansio- 

di S. Maria Rossa di Pa- 


fondo s-nza riguardo 





Vettata ed Eloisa 


Adbampson-Slorni, di Parma, che 
Salomon Levi coll'ave. 


fini di valota sustria F. 
Prestito I @ II per 


s 





Assieme in F. 








Bassi dott. Paolo. 





geonaio 1860. 





t istinza 
più opportu 
i sò siessi le conseguenze della 
propria inazione. 
Dall'L R. Tribunale Pror., 
Padora, 40 geanaio 4860, 
fl Presidente 
Hevruen 
Zattblli, Dir. 








LIL R. Pretura in Agordo 
vita coloro che in qualità di ere- 
tori hanno qualcie pretesa da 
far valere contro l'eredità di Lub 
como , di Taibon, 
testamento il 7 set 
tembre 1859, a comparire il gior- 
no 24 febbraio 1860 dille ore 10 
antim. alle 2 pomer., junanzi a 
questo Giudizio. per insinuare e 
comprovare le loro pretese, op- 
pore a presentare entro il leto 
termine la loro domanda in iserit- 
to, poiché in caso contrario qui- 
lora l'eredità venisse esaurita col 
paramento dei eredti insinvati, 
non avrebbero però contro la me- 
desima alcun altro diritto, ferme 

rò le riserve ed avsertente del 
816 e seguenti del Codice civile 
universale. 














N. 10040. 


EDITTO. 
Si rerde noto, che nei gior- 
ni di Inaecl 27 (ventisette) feb- 
braio, di gioredì 15 ( quinde: ) 


marso e di lunedì 16 (sedici) 
aprile, dalle ore 10 ant. alle £ 
pom. siterrà presso questa Pre- 
tara ‘un triplice esperimeato 
vendita al 

bxni sottodescritti 








presso. 
Beni da vendersi. 
42 Un pezzo di terra di 
| campi 5 circa, posti în Val di 
| sopra, detti Greari o Cavallari, 


censiti al mupple N. 2500, coi | 


rendita di a. 


2, € per partiche 











| 89:05. 
| 2° La proprietà utile d'un corpo 

di di campi 2 e 1/2 circa 
| posti in Comune di Baone, Fra 








1.206,924,19 %/, 


. PF. 4,945,848,25% 
‘806.924,19 1 


8,924,06 





FP. 144145,63 























N 1211. EDITTO. (2 ) 
Per ha Petpa Pepi] D. alte 
vacante fino dal 18 agosto 1: Beneficio paro 
S. Zenone in Boara Polesine di asserito p fronato della nob le 
famigtin Zicco, di Padova. z 
Dovendosi provvedere al rimpiazzo dela vacanza, s'in- 
vitano gli aventi diritto di preseotazione per la nrmina del 
rroco di fir valere, presso Delegazione, i 








insinuazione, il diritto di momina s°intendorà per questa volta 
devoluto a rg na dm 

zione provineiale, 
Rovigo, 28 gennaio 1860, 
L'I. R. Delegato prov., Co. Giusrmiami Recavari. 
N. 868. AVVISO D' ASTA. (4. pubb.) 
Tn seguito ad autorizzazione impartita dall'inelità I. R. 
Prefettura delle finanze veneta, mediante Decreto 12 dicerabre 
1859 N. 23410-4542, sarà tenuto nel palazzo di residenza 
di questa L R. Intendeoza provinciale delle finanze un pubblica 
esperimento d'asta nel giorno 28 del venturo febbr., nel quale 
ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, cd bo 
l'asta verbile per deliberare, se così parerà e piacerà al mi- 
nor pretendente, l'esecuzione del lavoro delia costruzione di 
ua auovo fenile‘ nel Tenimento Contarina, sotto le seguenti 
condizioni 
















Fio nome patente di capo-mastri © di impren: 
ditori fine © Bescrsi all’ Sutione appronte. 
3. Ad ognuno degl' individui sopra indi 
di ve anche offerte sc 
deal Coen, © sco l'emoresa dolo dici tato 
stab te dalle vigenti massime, dovendo portare il piogo sulla 
sopraseritta la leggenda : « Offerta per l' assunzi ne del lavoro 
* contemp'ato dall'Avviso d'asta 17 gennaio 1860 N. 862. » 
4. Cigni aspiranto all'asta dovrà garantire la propria of- 
ferta con deposto di una somma in denaro od effeiti pubblici 
al prezzo di Brsa, corrispondente al decimo del dato regolatore. 
$ le solite condizioni. ) 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 17 gennaio 1860. 
L'L R' Consigl. futesdente, L. Cav. Gasri 


N. 1355. EDITTO. (4. pubb.) 
Resosi vacante, per ‘promozione del rev. |. Jncopo Moda, 
il Beneficio parrocchiale di S. Maria di Dese, Distretto di Me- 
presunto iuspatrotsto di questa pia Casa veneta degli 
ita chiunque credesse di poter accampire. di 
del nuovo parroco, a produrre i relativi 
menti a questa I. R. Delegazione, entro giorni 30, decorribili 
dilla prima inserzione del presente Edito nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia. 
Sotto inf itvsamete. questo termina, si procel 
aeconda delle vizenti preserizoni, seoza riguardo alle even 
ori, insinuazi 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 30 gennaio 1860. 
LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 


VALMARANA. 


N, 618. AVVISO, pf pati) 
da conferirsi il posto di cassiere presso II. R. Do- 
qua principa'e della Sa'ut> in Venezia, colla classe X di diete 
è l'annu» soldo di for. 4050 v. 2, ‘coll'obbligo di prestare 
una cauzione dell'importo d'un anno di soldo. 
Gli aspiranti a questo posto od eventualiente di altro 
quale le Dogane principali di Venezia, col soldo di 
O, prato le loro istanze. regolarmente ducu- 
mentate colla prova dell'età, condizione e religione, della buona 
condotta morale, dei servigi prestati, della capacità a prestare 
la cauzione, colli indicazione inoltre se ed in qual grado di 
affinità o pareatela si trovino con alcuno degl impiegati doga- 
nali delle venvte province e di qualla di Mantova per la via 
dell'Aut-rità preposta, al pù tardi, entro fl 24 febraio p. v. 
all’ R. Intendenza provinciale di finanza in Venezia. 


































































to giorni dalla delibera 


Venerio, 24 gennaio 4460. 


re in monete legali il decimo 
valore di stima. 

IV. Il deliberatario entro ct 
rà de 


teso eutro un anno, sei settimane 
e tre giorni, dalla terza pubblica» 
zione del presente , altlmooti si 
riterrà la ‘caducità del: deposito 








positare il prezzo giudizialmente, | stesso. 
calcolando in questo il decimo de- Si pubbtichi all’ Albo del Tri- 
positato In precedenza. bunale è per tre volte nella Gaa- 


alienazione ed ogni peso inerenth 
al fondo dovranno stite 4 carico 


del 


1 e du 
"n, 





N. 1562. 


questo Tribunale oppertunemente 
delegato dall’ Eccelso Tribunale di 
Appello Veneto, ha interdetto pet. | 
tapo di profizalità Angelo Zon 
domiiliato in P: 
curstore il sig. S move Dsrà fu 
Giov. Battista da Venezia 


volte nella Gazzetta Ufî 
la Provinci», ed inshrito. ne' modi 


ciale Sezione Civil 


V. Ogni spesa relativa alla | setta UMziale di Venezia. 
Dall’! R. Tribunale Prov,, 


Padova, 10 dicembre 1859, 





del deliberataro dal giorno della Ni Presidente 
delibera, Nroruen, 
Dall'Imp. Reg. Pretura, Zambelli, Dir 


Este, 29 dicembre 4859, 








li R. Pretore N. 602. Ù 
A. Poenici. EDITTO. 
Costantini, Cane. L'IR 
— bergo notifica ‘all’ assente ignota 
4. pubbl. | dimora Luigi fu Francesco di Came 
EDITTO. dido di Domanins, che Giov. Bat- 


Con odierno decreto N. 1562, | tista Lenarduzzi ha contro di lui 


fu Franc sco da Venezia, ora 
Jova, datogli in 





dr Bel 
grado, onde la causa prosegua a 
term ni delle vigenti leggi, fiscata 
essendosi l'aula 24 febbraio p.v, 
ore 9 ant. 

Viene quindi eceltato a com 
pirire od a somministrare al cu- 
ratore i mezzi di difssa, ovo non 
trovasse di nominare un procura: 
tore, poichè a'trimenti attribuirà a 


Locebè sarà inserito per tre 
ale del: 








inghi soliti im Venezia, 
Treviso ed Asolo. 
Dill'L R. Tribunale Provin- 























Veniza, 26 gennaio 1860. | sè stesso le conseguenze della sua 
11 Presidente inazione 
Venroni Dall' 1. R. Pretura, Spilim= 
- — bergo 26 gennaio 1460. 
n 742. 4. putd, UR. Pretore, Pisesri. 
EDITTO. Barharo, Cane. 
L'L R. Tribuoale Provin- rca 
ciale di N, 554 4, pubbl. 
Commercio, con suo odierno De EDITTO. 


* creto nommò l'avv. Angelo Finzi 

qui in cursto'e di Bina Gadta- 
no del fu Antonio di altro vivente 
Gaetani, 
sente e d' ignota dmor, all' ef 





fetto, 
nale 
dia 


d'interessi è spese, e solto coti= 


sui 
ria 


Stimati a. L 83, pari a Fior. | 
veauto 


pron 


| munire il delezito ci 
opportune istruzioni e d'cumenti 
a difesa, ovvero destinare un pro- 
| curatore a rappresertario. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., 


Ni 


siti di questo Tribunale esistono 
carte di credito per auttr. Lire 
4179 : 40, «depositate Gino del 





N. 208, col quile sopra istanza 





assistito dall'avv. Zapparoli, vene 


gli ‘uteriori atti occorcilili in re- 
lazione del suddetto decreto. 


Si notifica all'assente e d 
queta dimora Pietro Callegari fu 
| Giuseppe, che nel giorno 14 di- 

cembre 1858 mancò a' vivi 
Carrara S. Giorgio di questo Di- 
stretto Giuseppe Callegari fu Pie 
tro, senta testamento , lasciando 
una’ ses‘anza, în molili, dell’ ap- 
prossimativo valore di a. L. 350, 
alla metà della quale avrebbe di 
fitto esso assente , siccome altro 
dei success bili ex lege; e che fu 
nominato in di lui curaiore l'avv. 
di questo foro d.r Giuseppe Ma- 
ronì, al quale dovrà rimettere le 
istruzioni sul modo di acteltire 
l'ecedità, o presentare la sua di 
chiatazione di erefe entro un an- 
no dalla data del preseote Fdiito, 
poichè in caso contra 
derà alla ventilazie 
in concorso degli eredì insinuatisi 
€ del curatore a lui deputato. 

Dall'L R. Pretura Urbiva, 

dora, 12 gennaio 1860. 

I. À. Consigl. Dirigents 

Pont, 








acellaio di qui, ora as 





, tanto di ricevere la perso» 
irmazione del precetto cam- 
del giveno 40 core. gentuio 





como Zinini del fa Luigi, 





toria dll'esecurione rambia= 
quanto di rappresentarlo ne- 








Ciò si notifica al prefato cov- 
affinchè 
vedersi come 









tore delle 

















lintora, 25 geora'o 1860. 
Îl Presidenit N 
ANSELMI 
le in Vicenza, con deliberazione 
14766, 4. pubb. <| 31 dicembre p. p. N. 41657, ha 


EDITTO. 


interdetto imbecil'ità Giovanni 
Si rende noto che nei et dina 


fu Girardo Pirtrobell , da Torre- 
telvicino, e questa Pretura, con 
odierno decreto pari numero gli 
destrò in curatore lo zio Giovan: 








1826, dietro il decreto 23 giugno ni Pietrcbelli fu Lorenzo. 
detto auno, N. 9437, ai riguardi Si pubblichi come di metodo. 
della eredità di Xntonio Gennari Dall' Imp. Reg. Pretura, 
» Sin, T nano 1860 
rigente, CLEMENTI. 
iosi Tonelli, Canc. 








as 

































































































































































































































































































































































































































































































































item 3100; IV. Col pagamento del prezzo 
Fei] (Ch Li dl dliberatario asti | 
1 Pie 3101 è 3102, anagr. 58, mappali zione della ST 
siii lic [trp 1916 e 1941, descritta nella = RI omini 
da puo dl R Prev spo dic a 1916 2,100 da ag. priioemel iii 
Urbaga di Vicenza vesgono ecci- Una can L ec Ù 215740, Car Lio T65:9 itta.. 
MILE ee rr Cop i ; Foe Sp iprag 
teli a Meno Fotn fa Gi seria 1, | guardate la vidi Co bn MAT | Hu i iogo del di lu dicra | a uti i pes reali, canoni cd sin 
seppe, possidente, domiciliato in | Per casa e cortile al N. 9061, SOL. ed ia mappa stable | gli fa deputato a tutto di iui pe- | che eventualmente gravitassro ASSO 
Vicenta, moto in esta i fl 1O | siva aber gt rent, | cola N. 1920, descritta 1750"%01, colla renda ceasuaris | ricolo e spese in coratore l'avv. | stabile, © quindi anche coll um per 
gicambre 1858 «nti tra | “57 Le impo era, pr. | poca di 126,/in Censo provsisoio | di questo foro Giuseppe dot, Do | frutto verso la suddetta Dari bo pa 
i camprao 28 (obpio (860 | viociati comunali riguardi, 08 cola ai 8 4946 di mepa, cia | Muri a i fa rin Litio | mt, neo sci 1 ftt hu 
- nti ii ile subastalo, formante levante con casa di Girol. l'a, | zione odierno. la stessa lis porre 
ore air, per ininare © | setto mona e” da eri | 414. erro È todi con cati di Leonzio | corda l'implorato precetto di pa- | della proprietà in cito di biagy, î 
dimostrare Jo loro pretese, od a | fossero state. sodtittte Ce ranno l' Ditta Beltrame Pietro. di Stelano |* Nessun Lotto sarà deli, | a mezzodi con Bicegai propri pento Panpiai pinacoteca 
pr sin aq re ib | dt Lt ine | cla prin 86 gi, | St ro oa nc n da pe de | rt getto mie di di | MS: dl ion cole | Vu, quidi sto auto | sent cn epr 
Lion? dio quan ottene referenti ad seo di ‘entità intera, se nessuno Nes A ammesso | Crmto o piego. — Stimata del | Antonio Danese a fare avere al | zia, rilusone carico delleven 
Fo istante ta mot in quan | ditore par ottenerne in prfeei Mit eb dl di ae ale | se lr inra, 3 SO |, ire ai ta senz aver vere “ima del {| Ano Dans fre avre 2) | sa ite a rt, dl 
to non siano muntti di diritto di | îl rimborso «u! prezz. Rero, ed alcune ceppaie di entano, | l'avrà prodotta, mei "el valore di sttsa | depurato valore capitale di a = la 
IL Nel ciso di mancanza ad ‘azaote. decimo del valore, 10 (remille ci trazioni. "e prendere. quelle | stazione appaltante. 
w PEA 0 qual | sche parziale ll esecuzione dei Hei alirato în ETA bl) presente si pubblichi per | del Lotto su csi ti bi dh "È Fior movi d'argento | determinazioni che reputerà più VI. Staranno a carico dan 
ligepenfi pd big, sarà proceduto al Pri rat do 1168. 1830, | tro vole nella Garsetta Uffisiale, | de imputara ad tilia LA A csdo_interee lr» | dlberataio le spese d'immisine 
amento dei eredi insiti. | rencanto oramai soda Net LIO to eeosvaria di sustr. | è si afigga all Albo della Pretura | presso di "formi 14 ( mottrdc) E presente vice pubbli { ment dor attive =. è -me- [in romena aggiudicazione, 
‘ ini del ; provi: | di Lendina î | cio mediante aMsione pel Ato | desino le” conseguenze della sua | imposte, ssrizioni, & 
fa gg all'albo Prato | termini el dito dal, $ 128 1 ‘103:92, cd a Censo prov: | di Lendimare, iui Provi | dala detter, dovranno i delie. | cato mefiante afiscione, nell Ale | desio. | impone, di ist dici, 
rio "nl soliti loghi di quest | dl Gidizario Repameaio, e Sirio sotto il N. 24 . colla cia | —Dall'IR. Te data ST, Tv | Tua, e i soli ghi di | MABOBE o qui abito | ca diete de 
pia | deposito fattosi è i ; fidari Vla R. Ca, n rà atti di liberazione di riitar 
Loc segno ag Le | lozione dele sue of, sari bi. | finato a levante 50) Ragion: | © Venezia, 22 dicembre 1859. uorto: delli parte istante ie | questa R, CN, nonni Pret la ai dre tho cel Tribunale, | credito icriti, e d'ogniatm e 
di Ven: Potura Urbana, | impegno a rione partie o | N. 19709. pro. * "| Biotene, a mezsoli 2a ben eden ipse dela procedura dall'atto | ‘vez. PET Te Ufinile | e ue Mogli soliti di questa Cità, | compltre e librae i resa 
Vicento, 30 dicembre 48591 _ | tutaledelle spes  dunni occasionali smi mente noto | retto, ed a sera dsl fiume torren- mento in po, gista la | diven Ronchè inserito per tre volte nella VII. NA l' esecatinte , e 
n Consi. Dig, | dtsuod ft enon lstn'o sso | LS Frate it te Tesina, ed a tramontana da sit pecca da ripari Wa | dpi i"R Tribnale Prov., | Garwta Ufiiale di Venezia. | creditori inseriti si rendoio m. 
Bavcwoto. depositario dovrà. riondere 1 di beni Galle. toro in art ENI: delibera re- | © Vicenza, 23 dicembre 1850. DallL R. Tribune Prov, | sponsabili degli eventuali deter 
Falla, Me | IONI E pogare le Questo appezzamento di ter- strano presso i deliberatari sino | -—TO A. Presidente Vicenza, 10 gennaio 1850. | rameoti d.ll'immoble dopo li ai 
ns TA: pedi | gio ce tenetero nel tono ito dll age, dle si passita ia giudico la | Homme n, IC. A. Presidente 24 fo ala toda, lie 
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CM seme i dont preso LL | dal giro dela iaimaine del | meno afeit 1 codoni di | esteta livellaria dovuta al dott. | 3074 e 3075, anagr. 37 e 38, in | razione, nonchè quelle per "' ag- | 1855, è mort», intestato, in que- | che sopra istanza 29 marzo p. p, | venturo , alle ore 9 acimert adi 
A R. Tribunale Provinciale in Vi- | Deereto di delibera, tutti i pesi | asta, e specialmente il pagameoto ‘eppa Zanni di Agostino, di | mappa ni Num 898 e 1889 | giudicutione della proprietà , sta- | sta Cità, Antonio Bomiicio fu | N. 4406, di Girolamo Trebbi ne | dinanzi "questo. Tribune, 1 dole grande 
| censa. Gravitani l'inmobie deliberato. ed | del prezzo offerto nei modi e ter- | a. Le abusive 300, sopra porzioni | deseritt dalla suddetta. perizia. | ranno a carico del deiberatario. | Bonifacio , lasciando fra i suezes- | goziante di Trecent, coll'avwocato | passare all'elezione d'un amm decorata an 
IV. Ogui pagamento, tanto in | extra contemporaneamente nel pie- | mini sovraespressi, ed eteanto il Camposampiero | Stimata >. L. 2257:40,, pari a VIL Gi stabili noo saranno | sibili un figlio di nome Lui ’erolari M.lmignati, contro Luigi | stratore stabile, o conferma de che assistett 
i linea di capitale, quanto d'interes» | no godimento di esso. relativo Deereto di definitiva ag- | contrada Sunt' Anna, ai NN. map | Fior. 790: 9. aggiudicati in proprietà del deli Essendo ignoto al Giudizio | Bonetti pure di Trecenta, seguirà | interinalmente nominato ed al vestizione d 
i si, dovrà verificarsi in monete di IV. A carieo del deliberata» | giudicazione. pali 565, 566, 567, 568 e 675, Lotto IV. Sefatario so non e dep» che avrà | ove dimori il detto Lagi Boni | in vin ecutiva pel giorno 25 lab | sclta dell delegazione de 
si oro ed argento al corso della So | rio stanno tutte le spese congiun: | XL. Mancando i deliberatarii | della rendita di 1. $19:01. Com, MARA 2078,3077 | peo ina peso” i tea | o fa loi, lo Si ca sd > [beso pe, pel 1° spaini col svrstnta ch 106 
rana tarifo, con esclusione in | te cl trasferimento della prprie | allessto adompiment» di qualio- | Dall'Imp R° Pretura, Came | e 2078, soagr. 29 e 40, mappai | e sodisitto ad ogni altro suo ob- |.sinvrsi entro un auno dalla data è | comparsi si avranno per ner 
i ogoi cavo e empo della crta mo- | t, nonché qulle occorse per la | si delle pitte condizioni si pro- | postapiro, 30 dicembre 1859. | 190004901, deserta dala gub- | bigo ii esbrsi, nè frattan potrà [del presente Eito, ed a presen- li all paraltà de compr 
4 net, delle Obbligazioni pubbliche | subasta, da pagarsi queste ultime, | cederà a muova vendita del rispet- lì R. Dirigente detta perizia. ‘Stimata L. 2857.40, |, demolire parte veruna. tare la sua dichiarazione di erede, Partial 
e di Qualunque altro surogato al | all'amminstrtore del concorso | tivo, Lotto a loro danco e spese. GalpiLo, pari * Fior. 790:9. VIIL'i pagamenti dovati dal | poichè in caso contrario si pro: Pr iii 
dj Panaro sorante, null ostnte qual: | Ruzzini, dietro di lui specifica re- Immobili da suba.tarsi. ©. Graziani, Cane. Lotto V. delbectaria Gorramno esser feti | Cederà alla ventilazione dell'ere- | questa Pretura incanti sà POI goa Tae] | 
| ti price Lora NERE eg tai ar (A se Numeri 3079, da Vicenza, con monete metalliche | dità in concorso degli eredi insi- | sta Commission prime pe nale a ttt pericolo dei crd. Sign 
i coso cotivo. "| quelo dela deibera dotrà (l de | (ureotacioque centesimi tanta Pi ACRI PET en rag 'ensani 
N. Il deliberatorio avrà il | liberatario, a scanso del reincan- | sette), corrispondenti a_campi vi- Si sendo nolo come con de- | nelle sutdetta persia. $imata a | nazione, è qualunque surrogato al | putsto. — dala salde, | apictnte dina dii Lemie [Dai Dop Gli 00 sidenti del | 
‘ ostesso indilstamente delli casa | to a tutte sue spese © pericolo e | cestini 9.131 di trfeco ara. | iberazione 6 dicembre corr., N. | LL 2257:40, pari a P. 790.9, | denaro sonante, benchà ne fosse PIT pole abc afose pal Te ET den a gi | PI Ti 7 degli ottimi 
\ precisamente co gior. | senza diritto sl sopra più, seal | arb vitato con piante di noce ve: | +594, dell L R. Tribune Pro- Lotto VI. prescritto il ricevimento tnoghi di metodo ed inserto” per cond rai solforazione 

0 in i gli ad otinao ld { reicanto fosse, per vventara ri | che e giovani in flare, poto i | vinile in Udine, ia tato dti | Cat. i circ Ninm, 2088 TX. ln caso di mancanza del | tre vote nella Gazsetta- Uftaal [i 1 La a pena er | © Dali. Re effetti della | 

î È ibra, 1 otte | sua una fa più vantgi: | Quoto, cont Praogo albe | to interdetto pe pria Go- | 9083 0 208%, angr. 43 è 44, | dlbeaario agi bl inpost, | a cura dell Uffio i Spe | PT pesos (Dal LIRE l'estratto d 
"at o scorrendo i i cava del | sa del sa, comprovare ese: | ta omo stabile ct ‘il Nam. | vanni fu Piro Boia di Me- | mappa 4004 © 4005, dsriti | trà 1a massa tanto astrigei | - Dall R- Prw, Uh pn | Same Di alp Altea Go pre | Polen pei i OI 
FOR j decreto medesime, per pere ito pagamento delle spese, di | 116%, colla rendita censuaria di | jano; ed essergli stato deputato a Meade perla. data. | AI ensogiot, quente pevvite i | Veneri 18 penale 18000" || fue e terre Si durlre dala N Presidente da quest 0; 
ii pre, dl mve ps La | si ateo eta; vr | L_ISÌ 30, € l Cn por” | cru Angle fu Gia Per | 257: 40, jr a P.790:9" | sit, divieti abi, cl Ri ona ein o | l'ape e n Meovisa ng MINE Oer 0 che 
= h Sapio aggio» | sare nella Cassa forte dei Giudi- | sotto il N. 42, colla cifra d'esti- | retta, detto di Roch di Tomba di Lotto VIL assegno d’ un solo termine, a tutto Pa. "i R am 
36 non dopo aver giuifi- | ziali depositi di questo I, R. Tri- { mo di L.0:5:5:4:0, confica- | Bojc Casa, ai civici n o iù NA RIANI, ill. Ritenuta la detrazione ai i 
% | cato. l'adempimento dî fate. le | barale litro teo dele dee | toa ferite a esi Dil Nes | ‘0° Loc si puhbichi qui, in | 300602007 smspr 16, 66047 | per la veti a quan. pre: nin ama epc | | posi timiao di Dari || ADA: ia 




























aggiudicazione ia | Casa di Ricovero, ed a tramonta | te nella Gersetta Ufiiale. salt poeta perizia, Sata a. | pel'éunno cha ne doritasse alla della detrazione per esso usufrutto | | Inerendo allistasta 14 
j pr ep iediergend IRE Lira * Dall” limp. Reg. Pretura, San | L. 2457:40, pari a F. 790: pal sa malo fata di peri la dlitra del | N. 4413, di Giacomo di 1 p 
Ì h RR RE ERI A cine Mep Questo appezzamento sogget- | Diniele, 43 dicembre 1859, Loto VIII X. Nessuna garaozia assume peglznine l secondo in- | Moro, di Treppo, si ni lo con disci 
{ pria dala Dita Noten o Fraa- | to a dci ed alle concezioni IR. Pretore Casa, ai civici Num. 3088, | la masta, verso lì deliberatario , canlo oo potrà seguir al diseto | ogni effito di ragione e 47 Bf dava ripelui 
È Ì aaa i mA di Canoe Tei, dre » Cocseatasze; 3089 e 3090, anagrafici 48 e 49, | per la vendita, per qual si voglia Lire 1190 ip id Pai il medesimo simana 1858, ma si 
| sro vo ct dti | Lane ace Gal di lr pen ilo 4160, e atea ico ese | 1897 ter vito de | Drevlea la 
Lit] L A immeble, si ad | i rate pr 1a vota dla | copia di ma; degrto în so 1 3257:40 pri a F.100:0. || degli tb da vende: dt: irta anch Al | di Giovanni Bitta Patto DE, olmazi, 4 
to nello stato in cui si troverà e a Lit n to LL jo, ora in Vieana, ed (+ , 
| papa Ual incanta, rienane fo ig) gr t CÈ Joe Lotto ÎlL A Cass, ai civici Num, 3091, Una casa d' abitazione con ia atti del notaio d.r Gris | enza ne 
| pure'a carico del delieratario le | trame Pietro di Steno. ine II dotep pra Via, pela dito | di Tagore Soil | arie parl 
Ì servitù passive, cui i nw A , marcata ai | Uf A ia NN Me, __Il presente verrà oi andavano € 
| 1A pete ec. spit e d | arri ma ce i iii NN 450 € GEO, usi ora | Mino nRe ca NS 396, | mazione del der di eee, | sà fio all Albo Preto.) ka Ga 
altro canto staranno a di li fa-| ranzia. quanto sì possesso. dell aazurri 449 e 500, e di mappa | © “Dall R. Tribunale Prov, | ale sonsnt, escisa la crt Je- | Piarsa del Comune di Tri. lito questo 
i vore le servitù attive che fossero | poca terra oriale a parte del N ne) stabile al N. 993 colla rendita Padova, È4 geonzio 1860. | netata, i Vaglia e Rab: doni) per tre ole È ne agrario 
i allo stesso inerenti. MG, ed al livello di cui è agere Casa, ai civici Num 3094, | censuaria di a L. 282: 75, ed in ll'Presidente Sarmeguto, Meno Sualamgno altro | netta Ufizile di Vene gi agraria, 
1 VIII. Il del'beratario, fino a | vata, e che star deve a_ cari 3095 e 3096, anagr. 53, mappali | Censo provvisorio al N. 1389 di Hecrura, i Dall'Iimp. Reg. Pretoro, ai commer 
tanto che non abbi otenzio l'ap. | dele Ditta Boliae < Pitta Si 1912 e 4913, deserta. nella | mappa, contoa a levante con casa Zatmbeli Dir. mezzo, 14 gennaio 1860. appello all’ 
gudtzon ia delos | Se cn que pt suddetta perizia. Stimata 2. Lire | di ragione Roca Giacomazzi_ve- Re IR Pre 
, nom pet fari novazione di | al dlleratario di i i arri. | 
h pela GIR RT LE TA [PATO G. Milesi, Cane 











regresso. 
VIL Nel caso che avesse a 





sicurario dagl' incendi presso una 
Socetk approvata dal Governo, fi Î 1 i el PA È Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
, Dott. Tomaso LocarezzI, Proprietario e Compilatort 
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« Dalmazia, sarebbe da sè cessato. Ma la sua recru- 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr, fior. 14:70 all'anno, 7: 
Per la Monssehia : valuta susir. fior. 18:90 148 al mente Ao a 





57 ‘n ai Artmesira, 
4, ai trimestre. 








alizaone, 9 6 
Pal Reguo della Dua Sicilie, rivolgersi dal ‘asr. è, Nobile, Vieol A 9 
Par gii alri Sio, presso 1 ‘invi a foglio vio soldi must MAE Vee atri, Ne 14, Napelt 
escoelazioni ti risevene all Uffizi Maria 
d | Culle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere, 





INSERZIONI. ate. luca. 
Per gli atii giudiziari: soldi auste. 3 (/, alla linea di 34 enratfari, a pgr, questi 


ANNO 1860 - 


I Nella Gazzetta; soldi aut. 10,4, alla Il 





uio, ire pubb. costano come duc, 





Le ligee si contano per decine; | pagamenti si fenve in valuta us 


La 
net él restiiuiseone ; si abbrueiano. 


i si ricevono a Venezia dall Ufte!o soltaoi 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sultanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





de unicamente alla vita contemplativa, ma si 0e- 
educazione delle povere fan- 


cupa ancora nella 
ciulle. 


PARTE UFFIZIALE. 








gi 
Stefano Fabry, in ri 


pnoscimento «ella dimostra- 
loro fedelta e dei servigi assai utili, da loro pre- 
stati, al grado di nobiltà dell’ Impero austriaco, il 
imo colla parola onorifica nobile di e col pre- 
dicato di Mengercar, ed il secondo col predicato 
di Bartf: Uifulu, esentandoli dalle tasse. 
S. M. I. R. A., con Sovraùa Risoluzione del 
23 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sottonominati possano accet- 
tare e re gli Ordini esteri loro conferiti; cioè 
il suddito austriaco, console pontificio e vicecon 
Ragusi, Angelo Des Carneaux, l' Or- 
dine russo di Santo Stanislao di seconda classe 







locero in Milano, il quale pure si reca in que’ 
paesi per portarvi la luce del Vangelo. Le reli- 
giose vanno ad assumere la direzione d'un Ist 
tuto fondato mercè il zelo instancabile del mis- 
L 














ne, e rimasero assai animate alla loro generosa 
impresa dalle confortanti parole che loro rivolse 
ll zelantissimo prelato. Siamo assicurati che tut- 
fe queste Suore sono fornite di ottime qualità 
pi toccare feli enti la glori e 

medico dei bagni di Teplte, dott. Filippo Hass, l' | begtu loro innanzi della divita Pepi eta, che è 
Ordine prussisdo dell'Aquila rossa di quarta clas- |" “Questa è la prima spedizione di romena lom- 
ji suddito auitriaco © consigliere contabile di | bardo pu' paesi infedeli © sarà sepaita ie quo ra 

Soburgo, Paelo di Torkos, in Vienna, la | poco da un'altra, composta di 7 Figlie della Ca 
cavaliro dell'Ordine della Casa Sassone= | Fit. dele. Canossiane, appartenenti parto ala Ge: 
rnestina; il suddito austriaco ed agente della So- | sa di Pavia, fondata dal vostro vc aa aa Ca 
eta di navigazione a vapore oltomana ia ‘Tra- | triarea, quando era Vescoro di quella citi, © per 
bisonda, Giovanni, Bogdanovich, l'Ordine persiano | e alla’ Casa di Si Alviss te Vena 5 Par 


del Sole e Leone di quinta classe; ed il pittote Au- | dizione all'esiz \ sode È, 
gusto Schoett, di Pest, l'Ordine oltomauo del Me- | trici del umano farai alle verò beneta 


gidiò di quarta classe. ea 
S. M. L I. A., con Sovrana Risoluzione del Susanna Malatinsky , nativa di Miskolez, in 
1 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- | Ungheria , d'anni 40, vedova di due mariti, di 
ta di conferire ai capi sorveglianti della guardia | religione protestante, della setta degli evangelici 
di finanza austriaca, Francesco e Michele. Wall leva spontaneamente, or fa un anno, di en- 
trare nel seno della 


bauer, in riconoscimento dei fedeli loro servigi 
a ciò, come diceva, internamente ispirata. A far 


prestali per molti armi, la croce d' 
Merito. prova della sincera e costante sua. risoluzione 
€ ricevere le. necessarie istruzioni , venne collo- 

cata nell'Istituto Catecumeni ; e nel giorno 22 gen- 
naio, nell’ arcipretale basilica di S. Pietro Apo- 
stolo, con immenso concorso di popolo, fece 30- 
lennemente l’ abiura de' suoi errori e fu sotto con- 
dizione battezzata da S. E. rev. inonsignor An- 
gelo Ramazzotti , Patriare», che le amministrò 
ancora i Sacramenti della Confermazione e della 
Santissima Eucaristia, e fece un'allocu 
polo, quanto dot trettonto toccani 
{ cellenza ed eficacia dei Sacramenti. La 
il nome di Maria Serafina Francesca. 
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L'eccelso I. R. Ministero delle finanze ha con- 
ferito il provvisorio posto di soltoagente forestale 
ia Logua al praticante forestale Adolfo Hackenberg. 


METEAOEIOA a a 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 41 fetbraio. 

Una slalistica, che con documenti i più po- 
silivi offcisse i risultati sì complessivi che par- 
ziuli della popolazione e del bestiame domestico 
dei Dominii tutti della Corona, era opera inte- 
ressante i pubblici e generali riguardi. 

Questo lavoro, intrapreso d'ordine dell' I. R. in Padova, hanno inviato al Som- 
Ministero dell’iuterno, è oggidì compiuto,e gli esire- | mo Pontefice Pio IX l'offerta di 10 pezzi da 20 
mi della popolazione e del bestiame dell'impero, qua- | franchi, qual tenue tributo dell'ivallerabile loro 
li erano al 34. ottobre 4857, si riassumono in appe- | devozione alla S. Sede. 
sito volume, mentre quell che rileltono le Pro ci 
Vineie venete, la Lombardia e le altre Provincie | {, Ùi 
della Monarchia, si raccolgono in ispeciali Punta- | © Prg tei I 


Lie porte della | Previare 1 andamento degli atfa 


prio veneto, © 
Provincia di Mantova test allo stesso aggregata, | "tici amministrati 
46,124 abitau- l 


ha una popolazione presente di Ro 
ti, compresi 38,864 forestieri, ed enumera 79. rana Risoluzione del 23 dello scor- 
cavalli, 597,154 bovini, 24,843 asini, 414; N. 8 di questa Gazzetta), 
nuti @ 236,848 sui cui furono stanziate alcune disposizioni, per sem- 
A plificare e per rendere più rapida la marcia de- 
9 febbraio ) ebbero canonica i- | gli affari delle Autorità politiche della Monarchia, 
‘rancescane presso S. Eu- | è un indizio ehe in alto è penetrata la convin: 
ig. Patriarca, col | zione della necessità di metler mano a riforme, 
eziandio in quest' importantissimo argomento. Noi 
siamo per allro portati a credere, che quello che 
ora si è fallo, non sia che un primo passo verso 
la meta: e cho necessariamente convenga passar 
molto più innanzi, ove si veglia raggiungere lo 
scopo che si contempla. Non si tratterebbe già 
di scompaginare la macchina amministrativa, qual 
è al preseate (tanto noi non ci arroghiamo di 
proporre ) : conservando anche l' organizzazione 
altuale, forza è di estendere ad altri affari quel- 
la semplificazione, che fa ora introdotta per al- 


ETTORE EAT IN 


fatta l'applicazione in grande» scala. Dalla cortesia 
del detto console le venne fornita la più comple 
ta ed intelligente istruzione che potesse desidera- 
re, e ch'essa, pel bene del proprio paese, pubbli- 
cava nel foglio uffiziale, |’ Osservatore Dalmato. 

Feco la comunicazione del sig. console di 
Messina ; 


* Spettabile Camera di commercio ed industria 
di Ragusi. 
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Dal Verme, sua moglie, di Parma, 




































7 la- 








L'alte' ieri 


















e confor- 
tate quelle religiose a_ vivere in conformità alle 
loro regole e costituzioni, ne riporitva invocando 
sopra di loro le benedizioni del Cielo, e lascian- 
dole grandemente consolate. La funzione venne 
decorata anche dalla pietà di' nobilissime dame, 
che assisteltero, come madrine, allu professione e 
vestizione delle religiose. Questo Istituto non atten- 


APPENDICE 


( LertenE aL 
Signor Compilatore, 

Pensando che possa riuscire di utilità ai 
identi del Veneto di essere posti a conoscenza 
gli ottimi risultamenti ottenuti in Sicilia dalla 
solforazione delle viti, per distruggere i fatalissimi 
effetti della crittogama, mi aflretto di trasmettere 
l'estratto di un articolo in argomento, pubblicato 
a quest’ Osserectore Dalmato nel suo Numero di 
che forse polrebbe sfuggire alla sua alten- | « 
Se lo crede opportuno e gioverole, lo pub- | « 





























1LATORE. ) 

















« Messina 4 gennaio. 

* Con massimo piacere mi affretto risponde 
re al distinto foglio di codesta spettabile Ca- 
mera, del 4° dicembre p. p., esponendole non 
solo il metodo di solforare le vigue, ed i risul- 
La Camera di commercio ed industria di | « tati ottenuti dalla generalità, ma corredando il 
Ragusi, convinta che la sulforazione sia un infal- | « tutto con mie personali osservazioni, i 
libile rimedio alla malattia delle viti, se applica- | « mi spiose la novità e la straordinari 
{o con discernimento e costanza, ne raccoman- | « tanza del male. 
dava ripetutamente l'impiego, negli anni 1856 e * La solforazione delle viti in Sì 
1858, ma senza successo ; perchè nei coltivatori | « nuta infallibile per distruggere Ja crittogama. 
prevaleva la speranza che il male, sviluppatosi d'al- | « Questo rimedio, a mio avsiso, è curativo, e se 
tronde in quegli anni in piccola proporzione in | « ne fa l'applicazione quando i sughi cominciano 

«a meltersi in movimento. » 
« Lo zolfo basta che sia polverizzato per 





zione, 
Di 


nella Veneta Gazzetta. 




















descenza nel decorso 1859, e la sua diffusione in 
varie parti del dalmato territorio, che prima ne | « produrre il suo effetto. Nessuno in Sicilia usa 
andavano esenti, distrussero ogui illusione. « fior di zolfo. 

La Camera suddetta, considerando come, fal- « La triturazione si eseguisce in modi diver- 
lito questo importantissimo ramo della produzio- | « si, ma principalmente con lo stesso meccani 
ne agraria, mancherebbe pure una valida risorsa | « smo, con cui si triturano le ulive, e quindi si 
al cosmercio di questo paese, fece ora un terzo | « crivella. Vi è anche una macchina a braccia, 
Appello all'attività dei coltivatori, nella speranza | « che dà cccellentissimi risultati. » 
che questo non riuscirà vuoto di effetto. E per- « Opuscoli relativi alla solforazione non ve 
chè i possidenti di vigneli avessero più precise . L'esperienza bensì ha insegnato ad 
pozioni sul modo di applicare Ja solforazione, es- | « ognuno più di quello che potrebbe detta 
a si rivolse all'I, R. console austriaco in Messi- | « una istruzione ; perciò non mi resta che descri 
Siua, sig. A. Fleres, per ottenere delle pratiche ed | « vere tulte le osservazioni necessarie onde olte- 
autentiche informazioni sui risultati di questo ri- | « re un risultato sicuro. 
medio, poichè le constava che in Sicilia, pacse « Lo zolfo non deve essere misto a nessuna 
appunto riceo eminentemente di zolfo, se n'era | « materia eterogenea e deve essere perfettamente 



























cuni soli, e di dare un' moto 
tutta la procedura amministraliva, 
gole parti di quella. 

A questo oggetto, 
rio di 








le di 
getti 


gi da ci 
zazione, si 
tempo, noie e cure alle Autori 











gotene 





tornare all’ antiei 





e molti altri sono gli 





to e dei suddii 





A prova di ciò, recheremo due so 


Prima 


zate a renderli. Ora 
iù nè alle Delegazioni, nè ‘alla 
ma al Ministero delle Finanze 
anche, per lo più, si trafli di sol 
terreno, e del prezzo di alcuni 
saria di provocare e di altendere 











due Governi. Ciò 
perchè da noi questa facoltà «son 















lel 1848, quando si rettificava la direzi 
ne di una strada regia, e sopravanzavano d 
ritagli, le Delegazioni provinciali erano 
uesta fieoltà non compete 
suogotenenz: 
chè , quand' 
pochi metr 
orini 


ima di tulto è necessa 
venientemente ‘allargare, in genere, i po- 
teri delle Autorità centrali dei Dominii, e di quel- 

ima Istavza. Comprendiamo che, ne 


ma negli 
icemente amministrativi € d'’interes- 
privato © locale, non iscorgiamo quale incon- 
veniente 0 pericolo vi possa essere, a dare alle 
suddette Autorità subalterne più ampi 
con opportune misure di decentraliz- 
risparmierebbero carteggi, perdi 
ed alle par 

In tale rapporto, colla sullodata Sovrana ii 
soluzione fu opportunamente conceduta alle Luo- 
re la facoltà di accordare a-sudditi este- 

ri la cittadinanza austriaca. Diremo intorno ciò, 
che prima del 1848, i Governi avevano già que: 
sto potere ; ed ora quindi mon sì è fatto che 


poteri. Lun- 











esemj 














alla Luogoteneuza ; ma in Lotibardia fu 


cata nel 184 
ture di acque 
pure di esclusiva all 
stero delle Finanze; e ciò 
i Mantoy 

In questi ed altri simili al 
sarebbe, lunga ad esporre 
cessità vi ha mai, buon 
no al centro del potere? 
di famiglia , ch 
del pae 


























ste di esse Autorità 
dicasteri superi 











quelle ? 


Allargata in modo acconeio la sfera delle at- 
i ve dip 

are a quelle superio- 
ri i soli affari d'interesse generale e di maggiore 
imo fu il principio sanci- 

33 ottobre, di 
non far luogo a ricorso contro due conformi de- 

ze amministrative. 

nanò per altro per sole 
pè quando tratti: 
consenso politico per matri 
‘ontestazioni fra Comuni su 
partenenza di un individuo ad uno piuttosto che 





tribuzioni delle Autorità 
cconda istanza, con rise 











importanza, opportuni 
to dalla Sovrana Risoluw 





pne del 





cisioni delle due prim 
Questa disposizione 

qualtro classi d''affa 
a)d 


6) di 


















all'altro; 


locale ; 


d) di contravvenzione alla legge forestale 


3 dicembre 1852. 








* polverizzato. La qualità migliore si è la secon- 


« da vantaggiata. 


« La prima solforazione si eseguisce allor- 
* quando la vile comincia a vegetare, cioè quan- 
« do i nuovi getti hanno da 2 a 3 pollici di lun- 
la solforazione deve coprire tutte 


« ghezza. Que: 





« le nuove foglie. — La seconda succede al mo- 





+ quando comincia a caug 
« to, e basta solamente aspergerne 





ri, la cui 
pale importanza 
ila farli risalire f- 
non son queste cose 
re alle Autorità 
si noti, che 
delle cento volte, le novantanove sono le propo- 
le che vengono accolte 
i. Non sarebbe dunque me- 
glio sotto tutt'i rapporti, che a dirittura si 
bandonassero definitivamente alla cognizione d 











giusta cui de investi» 
canali pubblici son 

buzione dello stesso Mi 
ò vale ancora per la Pro- 











c) di disposizioni e decisioni di polizia 


La prima categoria di questi affari è cessa- 
vpochè coloro che professano la religone e- 
braica, furono dispensati di riportare il consenso 


grappoli. 


« Oitre quelle tre epoche principali, il colti- 


« vatore di 





le non deve trala 








« tario. 

« Quando le piantagioni siano estese, in mo- 
+ do che vi abbia necessità di lavorare tutto il 
* giorno, sarebbe ottima così che un individuo 


ige ciare di visitare 
= negl' intermezzi i proprii Vigneti, e dove vede 
« che la crittogama si mostra, deve prontamente 
« combatterla con nuove ed ample aspersioni. Ilo 
« rilevato che le ore le più proprie alle solfora- 
« zioni sono le mattutine, e più quando le 
« sono coperte di rugiada, perchè allora il zolfo 

si fissa in modo, che il vento non può traspor- 











ie 
* qualunque spazzasse lo zolfo prima che l'efletto 
« fosse prodolto, prudenza vorrebbe che si pas- 
« sasse ad una nuova solforazione, in compenso a 


« quella perduta. 


« Le vigne di Sicilia sono tutte 
« ciò non posso che indicare i m 








« ti pel modo materiale della solforazione. Qui 


« tutio si è provato, soffietti, 


spolveratori, ma 














































ri- 
sistema. Ma è da ritenere per 
fermo, come abbiamo detto { ehe questo non sia 
che un primo passo ; poichè(è-certo , che molti 
oggelli, intorno ai quali le 
attribuzioni delle Autorità politiche potrei 
essere accresciute, con utile vicendevole dello Sta- 


TO 











neces- 
la decisione di 
quel dicastero. Medesimamenta, prima del 1848, 
tanto nel Veneto, quanto in Lombardia, le inve: 
gltare di acque pubbliche si concedevano dai 

1a luogo sancora nel Veneto, 
fu. mai tolta 








di 


la 





ap 


jante 


iù celere a | dell'Autorità politica, per unirst în matrimonio. 
mzichè a si 


Medesimamente, non è applicabile a queste Pro- 
vincie la quarta categoria ; perchè la legge fore- 
stale suddetta nom fu mai da noi pubblicata. 

Di entità invece è l'avere escluso il ricorso 
contro due conformi sentenze nelle questioni che 
sì agitano sull'appartenenza delle persone ad un 
Comune piuttosto che all'altro ; poichè simili que- 
stioni non sono infrequenti. Piu importante anco- 
ra è siffatto provvedimento , circa alle decisioni 
di polizia | essendochè tutti sanno,.che di 
iflalte decisioni ne emanano ogni giorno, e spe- 
cialmente nei principali centri di popo 

risultera adunque certamente un 
mento sensibile, ed una semplificazione di molte 

enze. 
Se non che, ci sia permesso il dirlo, anche 
questo non basta. Gli affari di polizia locale, e le 






























7 
. Non un ramo solo di questa, 
ma tulti hanno bisoguo di una semplificazione 
le; e questa non si olterrà mai, se dopo 
avere dato alle Autorità del paese tutti i  neces- 
sarii poteri, non si fissi altresì in modo generale 
la massi piro due conformi decisioni 
ammesso ricorso, iu via di 
diritto. Diciamo in via di diritto; pe 
da sè, che non pu 
ricorsi in via di grazia ; dove questi possano del 
resto aver luogo. 
le Istanze amministrative in Austria sc 
i, le Luogotenenze, i Mi 
si lasci alle parti di po- 
dall'una all'altra di queste Istanze, 
e di salire, ci si perdoni la frase, fino all’ ultimo 
gradino di questa scala gerarchica ; com' è possi- 
sibile che la procedura amministrativa sia sem- 
plice e spiccia? © conviene, non trattare, ma 
sgozzare gli aflari; 0, di necessità, la loro defini 
zione non può essere che al tutto lenta. 
nosciamo questioni amministrative, che per i 
posti ricorsi pendono da decenni, e la cui solu- 
zione tuttavia è lontana da poter essere 
sperata dalle parti interessate. Di.ciò-non è da 
attribuire la colpa a nissuno: la colpa è-del si- 
stema, 














































Bullettino politico della giornata. 









proposte, tre furono dalla 
sopr'una continuano le ne- 
proposte furono altresì co- 
municate alle altre nze : l’Austria non 
die' ancora risposta uffiziale, ma dichiarò di 
non poter riconoscere il presente stato ec- 
cezionale di cose in Italia; però, disse lord 
John Russell, secondo il dispaccio, ella non 
intende intervenire con truppe nell'Italia cen- 
trale, ma si limiterà alla difesa de’ suoi ter- 
ritorii. La Russia non ha neppur ella rispo- 
sto ancora; la Prussia acconsenti alle propo- 
ste: e lord John Russell conchiuse mamfi 
stando la speranza che la questione 
composta. 
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ne savoino-nicese. Per isforzare al Ministero 
la mano, ed obbligarlo a chiarire le sue in- 
tenzioni su quest argomento, lord Normanby 
scelse lo spediente d'un indirizzo alla Regi- 
na; e propose alla Camera di presentarne as. 
M. uno, in cui fosse detto ch'essa, la Came- 
ra, « informata dell'opposizione, dal suo Go- 
« verno fatta all'annessione di Savoia e Nizza 
« alla Francia, ringraziava la M. S. d'aver 
« manifestato al Governo francese l’ opinione 
« dell’ Inghilterra, e la pregava di continuare 
«i suoi sforzi per impedire quell’ annesgio- 
«ne, » Ove tal indirizzo fosse stato dalla 
Camera stanziato, il Ministero ‘sarebbe stato 
messo al punto di opporsi all’ annessione in 
qualsiasi stato usa; © però ei fece del 
suo migliore per isfuggire dal laccio. Lord 
Granville, a nome di esso, dichiarò che la 
Francia aveva assicurato non essero inten- 
zion sua di effettuare adesso l'annessione ; 
che il co. Walewski (sempre Walewski, e 
non mai Thouvenel) aveva bensì confessato 
che l'annessione sarebbe date con 
giunture: ma che il co. di Cavour, interro- 
gato dal Governo inglese, aveva risposto che 
Î Piemonte non aveva impegno alcuno verso 
"i , nè veruna intenzione di , 
© vendere, o scambiare Savoia e Nizza. Il 
istro soggiunse che il Governo inglese 
‘a comunicato alla Francia tutte le ob- 
biezioni, che il disegno dell’ annessione su- 
sciterebbe in Europa; però ammettendo che, 
ualora a confini della Francia sorgesse un 
forte Regno, l'annessione della Savoia me- 
riterebbe d'esser presa in esame: ma, con- 
chiuse il mibistro, non v'ha per ora tale 
cessità, ed invitò quindi bel Nonna a 
tirare la sua sta, rd Normanby si 
piegò all'invio, dichiarandosi sodielalla, egrio 
più che per le dichiarazioni del Ministero (le 
quali, in realtà, si ristringono a dire che la 

estione non è matura), per la discussione, 

lui promossa, la quale, come si vide, fu 
vivacissima, e mise in chiaro i sentimenti av- 
versi all’annessione de’ più illustri oratori 
della Camera. Or attendiamo i particolari 
della tornata. Si sa, del resto, che la que- 
stione debb' essere agitata anche alla Cameia 
de’ comuni, dove il sig. Kinglake annunziò 
di voler chiedere il 44 la produzione de' do- 
cumenti diplomatici, che la concernono. Ve- 
dremo allora che diranno lord John Russell 
o lord Palmerston; inta 































































intempestivo entusiasmo de’ gior- 
« nali uffiziosi non aveva lasciato prevedere.» 
Questo giudizio della Presse è or conferma 
to dalle discussioni del Parlamento inglesi 
Negli altri giornali di Parigi, ricevuti 
nulla troviamo di specialmente notevo- 











ccetto una dichiarazione del Journal des 











* tutti questi metodi furono abbandonati. Ecco 
* il più semplice, più naturale, e quello che me- 
1 glio corrisponde allo scopo. Ogni individuo si 
* provvede di un piatto usuale, che si riempie 








di zolfo, e poscia con l'altra mano prendendo 

dei pizzichi del minerale, ne asperge la pianta, 

sottoponendo il piatto, nel quale cade lo zolfo 
che non si arresta sulle foglie. 

« La prima aspersione, quando la pianta co- 

« mincia appena a vestirsi, può essere eseguita 

« anche da ragazzetti; non così le altre due, 











nelle quali possono impiegarsi delle donne, per: 
chè lavoro di poca fatica. Ma ogui grappolo 
deve essere scoperto, © tutto spolverizzato. 
* Mi sembra aver esaurito tutto; ma se 
* ancora restassero dei dubbi, non avrà codesta 
* spettabile Camera che a comandarmi, perchè 
io possa prontamente dileguàre ogni incer- 
« tezza. 
* Solo prego codesta spettabile Camera a vo- 
lermi informare, a suo tempo, dei risultati 











* quali il primo anno non saranno completi, 
1 perchè la pianta è profondamente ferita: arizi 
« laddove i vigneti sono vecchi, si è trovata la 
« necessità assoluta di rinnovarli. » 

Qui si può avere anche zolfo ridot- 
in polvere sotto la mola, a non meno di tarì 
« 44 il cantaro, corrispondenti a fior. 6, 76 V. A. 
« per ogni 480 chil, » 

Nozioni così precise ed avralorate dall’ espo- 
rienza, non ponno che incoraggiare anche i pos- 
sidenti del Veveto a fare l'applicazione di un 
metodo, che viene garantito di sicuro effetto, e 
che non dovrebbe riuscire di grave dispendio. 

lo ne auguro ogui possibile giovamento, e 
pieno di stima, mi onoro di protestormi 

Zara, 6 febbraio 1860. 

Di lei dev. aff. servo, 
Ingegnere Gio. MaLasrina. 

















DELLE ART 
Nuovi dipinti di G. Casa. 

Non tornerà discaro oi lettori di questo gior- 
nale, in cui si consacrano lodevolmente alcune 
colonne per illustrare quanto sorge a decoro del- 
Ja monumentale Venezia, il distrarre per poco il 
pensiero da’ solenni avvenimenti, che ci si 
go solt’occhi, a fine di ammirare alcune nuove 
pere del pittore Giacomo Casa, condotte a fresco 
nella cl di S. Moisè. R 

Le principali fra esse rappresentano Za Su- 
maritana, Cristo nell'orto, e S. Antonio che richi 
ma a vita un estinto, e basterebbero esse sole, 
le recenti sue opere, a dinotarci quali rapidi pro- 
gressi abbia egli fatli e come sia giunto a snper 
valutare e vincere le difficoltà dell’arte, ed a pa- 
droneggiare la fervida imaginazione, di cui si mo- 
stra dotato. 

Commenderoli si appalesano tali dipinti 
che ad occhio profano, per assennata ed efficace 

posizione delle figure, per naturalezza di viva- 
ci movenze, per le arie eloquenti de' volti, è per 
quel fare rapido, netto, spigliato, per quella forza 
ed armonia di colore, primi vanti ed incontra- 
stabili della vencfa scuola. Nè intendiamo ‘scen- 
dere ad una critica minuziosa : il nome del sig. 
Casa ed i meriti suoi non tornano nuori ai let- 
tori di questo periodico, il quale ebbe bene spes- 
so ad oceuparsi de' suoi lavori. Fra nostro inten- 
to soltanto l’aggiungere un iuove encomio ud 
un bello ingegno, da cui molto oggimai siamo 
in diritto d'attenderei, e da questo breve cenno 
far emergere schietta e spontanea la lodè al molto 
rev. vicario D. Sebastiano Valier, il quale, in tem- 
pì sì scabrosi per tutti e per le. arti miserrimi, 
ebbe il gentile pensiero di provvedere allo stabile 
e decoroso adornamento della sua chiesa, der 
vandone incoraggiamento ed uiuto ad un’ degno 

lista. 










































ALCUNI AMMIRATORI. 














la resa di Tetuan; non tarderanno a giungerne 














































































— sw IMPERO RUSSO. la resa di T non ta 
cana Peer” "colo in cui viene raccontato come | to della famiglia. Un tale i parficolari. La notizia è intanto cost cohferma- 
nella sopraddetta question, d'annessione ; il|2 ST To: nati ungheresi avrebbero det- | è diretto a stanearl, perc Ml Nord ha quanto appresso, in data di Pie- ta2dA un nuovo dispaccio : 
Len articolo noi Lrsripoa [e innanzi. | {,, nelle udienze private, accordate loro da S. Ml. far rara -e = Le peri ladri ; avven 27 e ° RE « Madr:d 7 febbri 
I Indépendance belge, e L i « 4. La libertà he pi i A iti dell'emancipazione i sono È 7 ; ervigio 
Sn pl Politique del 5, che l' inser- | Fg " è gono ovunque furti e grasazioni, che si commet: intersmente terminati per varii Governi, e tra gli | 4 cor peo dedi rin) da dimenti, poi 
" I Moniteur del rapporto del marescial- | per tono di pieno giorno sulle strade Fade AHtri per quello i Pietroburgo. H numero delle de- | 4_£ cala I rali deri i soldati che 
zione nel Momilet CE ati una riduzione di  impere rivi cei | le mura della citta Nilano stesso ne off tris | to che i proprietari dovranno cedere aî c0n- | (cre sono fuggiti, passondo per Tetuan A imper: tariamente 
lo Randon, il quale cin he vomini esempio; ed anche, questo a tì mezzi di po- | tadin, c il modo di pagamento gi troni con: | o Te eine da ‘Tetuan per. implorare Mica pia oro mn 
verno nazionale, che ci ha dali impicra "| ceduti, sono già fissati; ma n° è differita l’ esecu- DE neertDor revole d' ind 
emo pioli questa è dl alle me- | cdl, «oo et dro abbia intrruzio: | di dagli Sme schemi. La di mente, ad 0 
terie, avvezzi al bel far niente, ma attivi ione a sei dei campi prima del raccolto. In- | n0 ablEBMAEAE Le Hios è entrata gaia La dn le nostre in 
ola - ‘morale, ed in'alcu- | tanto si procederà all'insediamento della nuota Some di ere o A Imode di fieri canti 
o di quella proposta AL lei premier "8 | Amministrazione di polizia nei distretti e nelle sala A gioia. cet 
d ne parli iniqua contu a t ia dei dieci FRANCIA. ina, i cipai 
di rinfrancare gl pet Papia sani portu- | ne parli iniqua conturie. Lt eoi £ maggio, sconvol. | campagne. Durante l'egoce trenalictia, desi ERANO Dure 
e di guerra, che sorger potessero , "en n che andaudiziario, e così si avrà una com- | © dodici anni di liberazione graduale, Parigi 3 febbraio. % 
genze di guerra, r or gerà l'ordine giudiziario, Stretto avrà, secondo si dice, un capo militare , Il Moniteur contiene un decreto imperiale pps dd essi 
iro breve termine, da' viluppi italiani; pleta confusione. di sottopretetto munito di pieni poteri pei | che RS. emitato Sd emigiaia GI to sta circostar 
ticolai 26, In quanto alla stampa la libertà non è che | SPECIE Rtopre! osa x ti promulga il trattato zia, di com: co 
nigi. Pig ope to Particolare | ia meschesa, che si pone e si leva al volto del- | csi di collisione possibile fra” proprieta Merdio e di navigazione conchiuso, THA aprile chè i cipai. 
co pr i e, e (E | n tf | rt, pe evi | rn pi tie [SP 
slo ‘Rasento F i li alto locati, censure e Li por S gua. 
arde: i i, e ti- sperticate adulazioni per £ cog a fe  Muravieff, Amurski, dee avere. fra —_ vano nel mm 
ra, gli apparecchiamenti militari. ci nuo calunnie per gli altri ecco il sister. e le tale. conte ppoccamento col capo della parte set- | sige. Koechlin , Huel € Comp.,, manifatto. la; e Vebhe 
ne dei giornali (meno aleuni fogli To) Ol | tentrionale della vo cAghun, piccola cit- | ri a Darnétal, ricevettero dal ministro dell'a. del ‘Coromei 






nuano negli arsenali, per mettere in buon 
ped è accettata la verità; chi la dice è retrogrado, è 


no eguir ‘conchiuso 4 gricoltura, del commercio e dei lavori. pubblici la fine di di 





tà sulla frontiera della Cina, dove 1 
il trattato del 1858. Pare che il Governo cinese, | la lettera seguente: trovavasi a 


4 | colla solita sua doppiezza, si ostini ad eluderne Parigi 34 gennaio. 
le clausole principali sotto varii pretesti evasivi. 
Sperasi che il negoziatore del trattato saprà spia- 





effetto sperato. Gli uomini poli 
nella pubblicazione di quel rapporto se non 


inetto di Lon- | tendente. 
Siepe ir «Le notizie, giunte nel frattempo da Pest, pro- 


« Signori, 
« Voi avete, 







unitamente ad altri mani': 
















































” ribattere gli assalti, di cui la sua i ; "hi a de: a 
Ci ; GA Rice e ancherà d'essere | "910 quanto fosse fondata la nostra supposizione.» Dio buono, ma da chi ei com: {ae i dificlta io questo nuovo abboecamento | ieri, della Senna iufrire gich mato la mi o 
- n4 " è auido ei inter 0 cireo 

gg da pre del Parent cl cono | | impre Vedi si | dip gl lag co goose ma, se par ftp | (nt Sine di ti _MÎ Mot 
della presente sessi di largire 400 fior. ‘Scuola cattolica di Un- | ti, le mortificazioni dei pochi emigrati indigenti (4 L0 dal potere dal part CETO o nl caso, | ne, nell'interesse dell'industria in generale, e i Iativamente i 





e s'è ieri vedi Nuo- | terksci nel bistretto di Bohmisch-Broder. tin sono forse testimoni della grettezza piemon- { ciata dal potere d 
Come s' è ieri veduto, le notizi ineenissimo sig Arciduca Gover- | tese? in giornata, come stanno i Lombardi in | sarà da’ ricominciare og1 


va Yorek giungono sino ‘al 25 geonaîo. A © o adi in Sarà de ricono uli affari in quel prese.» 
i meri natore generale Alberto ha, con decreto del 31 ti nei reggimenti | volk È q 
Washington, la situazione era tuttavia la me- | sesto a. c, di concerto col Ministero del culto | sardi ? La quali non era forse un | Varsavia 14 gennaio. 


cosa. e chi so come; diritti sui cotoni greggi fino al 30 giugno del 
medesimo anno, per dare al commercio il tempo 
di smaltire i prodotti, che si fossero fabbricati con 

















































ma : la questione della presidenza della | ©°dellistruzione aderito all istanza, replicatamen- | marchio d''infomia presso i Piemonte re esclu- 4 mai d'alto presso. riferito il te 
Camera de' rappresentanti sembrava men che | te fotta dall'Università di Pest, perchè le sia | derlo da occupazioni le più servili ? Talur Ì rendo la proibizione. eeTU a 

mai vicina allo scioglimento. Il sig. Sherman, | concesso di. procedere: all'elezione Ile sue au- | no perfino udenza di dire che il Piemonte , | quel tempo, © signori tutto il tempo io E. nol 

il candidato che, fino allora, era sempre. a} rità accademiche, in guisa che, per l'anno sco- | ha conquistata la Lombardia; si può dire di PE- il principe i 1 her appinecchiarvi Pf y min difesa della 

capo dello squittino, annunzio efe, se un al ita ancora durante il fo? ssa D francese, senza i volonterosi Autorità civili e militari. In quelia cerimonia 20- | esterna ; e, sotto a questo aspetto, il voto, che iva gran tempo 

tro giano tu la Lair manine pratica nell da poteva fare ll Piemonte ? P ver ring; | Le mania, ino una sodisazione quasi com SETA 

voti maggio quello, che gli è assicu- | co. 1 nuovi eletti devono esercitare le Nizza 3 febbraio. ! voti, che gli avevano manifestati , il principe si | ESE) i la più 

ca . À | 180pi Ù la soppressione del diritto sul Riu gron 

fa pronto a ritirarsi. Il Senato ancora per tutto il resto del corrente anno Loggesi nel Nisardo d'oggi: « Come ave-| avanzò verso il generale Tommaso Lubinski ; Îl | tone, £ Reali ada dio ni o ta Se} ri 

a 0 ui 





rato, 
ri acoltà teologica comincierà la Ges e Nano droledì eri bbero | più antico de' geuerali polacchi , che riportarono | fu di parere che, per evitare lo sciopro, conveni». 

la Granducbessa Siena di 3 loro grdi negli eserciti francs e gli ant | se fisire codesta iforma al più presto. che fuso ganizzazioni 

| ziò che gli era indirizzato da Pietroburgo sibil treno n zare i varii 

ua- ! un rescritto sovrano, favorevole ai militari dell’ Î Pea greco ee pretore fa data aL che 1 

antico esercito polacco. - —* MAIS pa dosmenei toro « 

polecco. =" ser A «L que. cinque mesi 
« Quel rescritto GoGtione chell' IMRE di 'ismaltire i cotoni, dei quali potè ni 
letro richiesta del principe luo- | 6 codesto termine sembrò sufficiente a concilia» 











le, con 45 voti contro 7, di 
, quantunque la Camera non 
pamente costituita. 
mento al Messico, di 





























































‘sussidio per l'industria, istituito 
S. A. Lil serei imo sig. Arei 
‘80, è, come serive la 


































































































Jotenente del Ri , pigliato in con razione la Pi A 
cond ione dei ‘tai del ex esercito be si Î pro o na 
è degnato di ordinare quanto appresso : « Gli ul- . r; è, sini sl 
Di ig aokichi corpi degl Invalidi e de vele. | Paprae Set shri soseritiori della lettera del 23 geo: ticoluri delli 
ficali. 1 rani, i quali, per aver servito durante la rivolu- | °°" rent rimaste ji 
"I carro funebre, riccamente addobbato, ve- | « zione, furono eliminati da qué' corpi al tempo ‘ | Leggesi nell’ Ami de la, Religion: « S. tm formazio 
sopraccennato nel Bullettino: niva tirato da quattro bianchi cs della loro riorganizzazione, riceveranno lo sti- | il Cardinale Arcivescovo di Parigi indirizzò a'cu- piano generi 
"i Abieano masianzione sli GRA III Ù lutto, ed il console di Francia, il gori pendio, di cui godevano prima del loro allonta- | rati della sua diocesi una circolare, colla quale che compre 
sta un dispaccio di Berna, che il Governo della Cow Leggiamo nel Bothe fiar Tirol und Vorarl- sindaco ed il presidente della Corte d’appe namento dal servigio. » | comunica loro l'encielica del Santo Padre. Le TRCEOICRI, 
Pe tuolica aveva ulfzialmente smentito le tery in data d'Ampezzo 3 febbraio : stenevano i lembi del panno mortuario. s8| a —_—- Pai | minente prelato ordina preghiere pe' fini indicati rie Dei 
TA nt lodenia accademico di qui aves ai il duca Iton, il Pria- L'Imperatore Messandro Il celebrò l'anno | nel documento pontificio. » colari, all 
Ea: mollero-Sigmaringen, accompagnati da ' cinquantesimo della fondazione del Consiglio del- i ; mandante di 
n vr priore tieni Iriprogiiala ae tira cui nolammo ill Impero, creato nel 4840 sotto Alessandro I, che Di Altra del 6 febbraio «= | Î Sezione,e gi 
quela aoza un cous che non è ie | fe SL, per mancanza dei reuiti pre o orlo; tra cui Ano: ; è composto di 62 membri 48 de quali presen | reni pae arto di SM le Regina dll spago [dei quali 
E een di quetione, che la | scritti dalla legge. Accorato al. sommo nello scor- il generale Partuneaux, il duca | temente sono generali od aîmmiragli. premiato SM le ifiegion dI le Spagne, dei quali il | 
auvunto dalla Svizzera in uno Moedione trait | gere io fale guisa interroita la sua corriera, in- di Oldemburgo, ‘il. Principe di Reuss, il conte INGHILTERRA. “000 reni ggane regedit dall’ impe prepar 
com' essa interessa a noi dal puato di vista dell' | viò egli una su A. LR. ll serenissi» | Stackelberg, il principe Kourakine, il conte Apra- | ; PRA ener ning Mean] diana partione a dirne GI 
antro Roe Mo signor Arciuuca Luogotenente, Carlo Lodovi- lanti , il conte Strogonoff, Una deputazione di Liverpool, di Bristol, di ($ ML impo»-ibile | 
e ehe ii governo svizzero | co, onde ottenere, mediante il suo patrocinio, in i Russia Manchester, di Leeds, di Hull, di Belfast e di. Belie concezione, Francesca d' RERdrorisio 
annessione alla Con- | via di Sovrana grazia, un tale permesso. A corso i della | Giocester, ha presentato a lord PalMerstOn 10} Se e N ; ha [vodot 
federazione del Faucigny « dello Sciablese, e che | di posta ricevette il povero giovane un grazioso squadra russa, wn gran numero di uffiziali. fran- di esenzione per la a pri in 6% css 3. (Monitir.) bre a. pin 
ny e dello Scade ndiria. | riscontro di S. A. 4; nel quale il generoso Prin- | ces | medagliati di Sant'Flena. Il convoglio era Lord Palmerston ha di Troviamo pe' giorosi, in dela di PiRigiT ciò riusciro 
una cioolare In codesto senso foste sata Indi | Feet va a giano ua sussidio dulla sun ces- | chio da ut Iatiglione te DO, febbraio, le seguenti nolizie : “assai 
na. Il Governo federale ha creduto di smentire | sa privata, pel caso volesse egli continuare i suvi Golfi sinfonie. s_ la cui musica eseguiva lu- « L'enciclica papale fu letta oggi in tutte le me la più 
solista aserzone, persuaso che non si alice | studi preso n PIMS? i veeruso, che com: | ,,° rione le aolgioni di pilo alla al SOMMA Ga Got di «e COMO i Posti ordito nice dio MIE Co dine 
Mica" moslror di vagleggiare, comunque los: | mosse profondamente il giurane graziato, si drale, il couvoglio, collo stesso ordine, si è diret-. di conservare la facoltà di scqu essi preghiere speciali pel Popo da ore sino a Clic 
i se, l'ingrandimento del suo lerritorio, od un qualsi- | se in un attimo di bocca in bocca, e gli abitanti to verso il porto, passando per la richasegrono Pasqua. | Y. sopra ciaigior 
" voglia rifacimento della carla d'Europa. Ma la smen- | benedicono l'animo pietoso di S. A- 1. R., che sa Domenico ed il Corso. La bara fu * Anuneiosi che nel Corpo legislativo si pre- Feserzioni 
f tile del Governo federale non concerne punto i | fare un uso tanto benefico del potere e delle rie- Catone, e deposta in una cappella para una ro tutti i pro CARTE 
lî fichiami, che gl si attribuiscono in riguardo alla | chezze accordategli da Dio.» 6. di Trento) sitamente apparecchiata. gelli rela i i 
E contingibile cessione della Sav ia. IG0- 3 + 1 cannoni del castello e del Brandon tuo- «ll viceammiraglio Charner fu nomi ediazione 
verno svizzero desidera anzitutto la conservazione È o o navano per tutto il tempo che durò la funebre red a ifzazia Sen eg Pegi cao È puma) ha. 
dell'attuale stato di cose,e non ne domanda altrimenti Fra gli uffiziali piemontesi, mandati ad or- | cerimonia. cpilepio cesi nella spedizione della Cina. il contrammira- litri Marti 





‘saluta a più di 30,000 persone l'im-! combatterli a bordo dei bastimenti da guerra. La | g}; € È 
fici Cavalli e Griffiui sono stati nominati ge- | mensa folla, che Letalcava cul passaggio del fu: ' proprictà privata non è rispeltata più iu terra pie Pepe, cha fer appella 
nerali maggiori, i ina, | nebre convoglio e riempiva tutte le vie, e spo-, €he in mare, durante la guerra, Anzi gli eserciti 

cialmente il porio. » | in paese nemico prendono ciò che vogliono 0 
desiderano, senza verun riguardo alla proprietà. 
L' Inghilterra lo imparerebbe a proprio costo, se ' 


izzare | ita dell’ Italia centrale, i ci 





na, e pare || 
si sia lasciato trasportare dal suo coraggio oltre | 
i limiti delle sue istruzioni, sarà sotto gli ordini || 
{del viceammiraglio Charner. 

« Secondo la Corrispondenza Haras, una cir- 


la modificazione. Ma, prevedendo il caso che, in con- 
seguenza dell'ingraudimento considerevole del Pie- 
i monte in Italia, o dell'esecuzione d' impegni an- 
teriori tra il Piemonte e la Fra + la Savoia 
cangiasse di padrone, in tal congiuntura soltant 








aa 








mo informati che il nuovo ministro della 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
























È Di ? | guerra, generale Fanti, ba nominato una Commis- N 
è il Governo svizzero è dinposto a domaniare, che | sione, composta di distntssime persone, incari- | | !9 una corrispondenza da Parigi al Morning tool caarcià | niesicoOporiini Tago eberso i |. Cnare lodirizala dal 31 bot etali tiara 
ene, compresa al: Nord ia Part de tsseo | condola di fare un progetto di completa riforma | Post del 27 gennaio; si legge: | Inghilterra. (Eleprosoi) > | AlEMmatici trenensi, eupono la pollice della Fu 
Pi divengano parto della Confederazione. * | nell’ amministrazione della guerra. (Un.e0. 7. « Un fatto doloroso è di recente accaduto a ! 3 > Valle cea paterna i eil Roo EARI a (0.T) prio plenipot 
i |) pedi deg Li dla osato i si Tu areggio , dove è sepolto l'ullimo Duca di Par- ' Il reverendo dottore Cullen ha pubblicato on cn rapprosentani 
ì amo sapere he sia questo co Logan ala Gezio i OSL 0 Pr | ea ore A dpoto L'AIO io uto con OI Mliera patorls per evioriarre na siete alla; Goapane gliene pa ATE I EBRiroo n igo 
Rezia il Sohbico funcese. più ‘che il Ministero avrebbe deciso di | violenza operta la cappella, e rotto il sepolero lla domenica di Quaresi n di sov- , 5 febbraio: punti di vis 
‘ raro di odi icere polviianident ni stabilire in Sassari, a sostituzione dell’ Università, | dov'è deposto il suo corpo, e tolti dal sepolero sni del tesoro del Papa. La lettera * Convien dire che a Parigi tutto cammina dovrebbe muc 
Ù wo dee desiderare di conoscere satlamente Com Al | un Liceo ed un Isituto tecnico. Se non andiamo | sesso gl imbslenmali avanzi, fowsero così lasciati | ge PA tre colonne dei gioruali irlandesi secondo l'aura della dea moda. Osgi gli è una stituzione mi 
| gi ie Potenze, il cui concorso | Uma. sarebbe stato incombenzato il provvedito. | esposti: Non è nolo se coloro; che commisero que- | di 8'velì. Eccone un brano MRI DIG rpa core, MA Loeb TA A DELA 
; que: | ‘* € Mi pervennero comunicazioni dei delitti ; proprio così come chi dicesse la moda olitari nl 


0 po 
può essere necessario a risolverla re prof. Pasquale per dare tutti gli schiarimenti e | sto atto sacrilego, lo facessero: per. ispog 


(REI onde, riesca a ui n i del i i n di un vesti 

i ilissimo esito l'intento | corpo delle di ioni, ch ti della diocesi, chiedenti una soscrizione per i un vestito 0 di una soltana. Son dieci giorni referato. Si | 

CRONACA DEL GIORNO. CEE deo | spo dle atti, che far cole | cgil ame n ope di gvvenie a Pap | cb ma i Io, pia viali perl vi} _sine mi 

o : —————_& volle fare un insulto alla famiglia.» attualmente incorso in gravi i Ù ln pesiita semalon, stante il pericola mia: fia, 
— Serivono da Milano : « La Lombardia ha desi E le Nazione di Firenze dico in so È 












! deste domande sono sì ragionevoli e sì possenti, | st0 di essere fermato e spogliato persino del pro- 
sono sì conformi a° sentimenti cattolici, sinceri e | PrIO paletot. Capirete che questo È il lugubre sor GAZZET 















































È DI IMPERO D'AUSTRIA. derato, e la sorte le arrise di essere liberata dalla | . crediamo utile ri o 

TIE tecno dominazione dell'Austria nella ferma speranza di ii 'siagioni paci naa a ppi generosamente. manifestati uelle grandi radunan- getto di tutti i discorsi, nei quali ad ogni due 
Vienna 7 febbraio. . | goderesotto un Governo nazionale lune di niele. | venne alterato, certo per mancanza di esatte ze di questa città e degli altri punti dell’ Irlan- pue c'entrano i vocaboli poco graditi di assa- 

À La Lombardia annunzia che il giorno 4cor- | 319 quale inganno Il Governo del Re galantuo- | tizie. A questo fine produciamo prima l'estratto da; che, senza verun dubbio, esprimono un de- , limento, di agguato, di furto. Venesia 11 fol 

Ò rente 2 Verona “fa inazata ‘a Porta Nuovo una | 0 è assi più duro dell austriaco, 0 per meglio | di un repperto del delegato di Viareggio, del di siderio universale | ed ho piena fiducia che voi « Mi aspelto che a momenti si dovrà uscire nere molo pre 

grande bandiera tricolore. E questa una delle so- | dire il paese è trattato qual paese di conquista. | 16 gennaio 1860: 9 | corrisponderete ad esse, e le porrete prontamente | Vestiti proprio di ferro, e col fucile iu ispalla e gui non possono 

file falsità, di cui sono giornalmente ripieni i fo- | E£°0 i fatti. Si giustifichi il Ministero Rattazzi, notte del 44 al 15 gennaio, introdottisi | € Cordialmente in esecuzione. So che non possia- | !° squadrone al fianco Bian 

, relativamente alle condizioni delle Pro- | ** PU. i degli incoguiti, mediante chiave falsa, o strumen- | ®° for molto, ma il nostro esempio sarà seguito | È cile’ venne sco 

(6. Ufi di Vienna) | 1, iste atcomberdia, pel 1860, furono conservate | to atto ad apriene la porta, nella cappella annes: | d8,3ltri; che potranno contribuire in maggiore | È OOzioni nel reggim 

= tego i li prima, a fronte che il pas- | sa alla tenuta della Macchia di Viareggio di S. hbondanza ; ed anche piccole somme, raccolte in ; tà tro che del trati 

ilancio preventivo non risultò che di | A. R. Ja Principessa Maria Teresa di Savoia, tti i punti della terra, formeranno un rilevante | pe; ferrati, ecc., che ingombrano le anticamere isp 





una metà in confronto dell'attivo. L'imposta fon- | vano con violenza il mo: ble | tributo. nti-bellicosa borghesia parigina. » 
zogiorno, da S. A. . l'Arciduca Alberto. ia Piemonte fu mantenuta nella misura di | il cadavere del defunto figlio Sella Proripen, i | + Codaa de Mele i dedi nda; = È pa dal si 4 dii no 
nce belge ha ricevuto dal sig ca d' logie r 


i la Corte deporrà il lutto rigoroso per | Pri a osservare che în Piemonte i l Duca di Para Ceno Ile spogliondo il cadave. |‘ $PObtaneamente, saranno una testimonianza di } rettore dle 
confron- | re stesso di tutti gli oggeiti preziosi e di valore, nostra fede, e proveranno che noi non abbiamo : direttore della Gazette de France la lettera "| trettanto quel 


luogo il terzo ballo di camera di quest'anno. | {© alla Lombardia, e quindi un'imposta gravosa { con cui eravi chiuso, come è rimasto constatato giammai avuto intenzione di limitare le nostre | BUuente a rettificazione d'una notizia da noi purt zione d'argento. 
La nostra Bo 
































































"Oggi segui ne parchi di Lav u in Piemonte risulta minima per la Lombardia, | per l' att sip simpatie verso il Santo Pad ili riferita nel Numero di giovedì: 

si EL Cin [ci e oe le n op | ir i ee | rn un DB: sia Mme 
put pareceì rciduchi. estimo dell'uno e dell'altro Stato, risultando il | tori del triste hi SPAGNI ia : tuta volto in u 
: a perio vor Carne gt fe EEC dpr del Ponte tipa e di uno | 9° © PE oo | Faco per esso il dispuei sal, 2/3 domando i favore d'inciela eve È Senti 
Faria eb ia uo: 08 - gioraoie: fra opprime Y Piemonte sia tripla e di una « In altro suo rapporto su questo stesso fat- | Dassi fre 1 prc del maresciallo | te rettificazione della vostra corrispondenza ps: di 59; anzi per 
î ‘L'Arciduca Alberto, governatore Na: Simpna a to, termina la Nazione, il prefetto di Lucea dice | naio eoi Marocchini attimento del 34 gen- | gina del 4° febbrai ò nel giorno del 
r'vudiArciduca Alberto, governatore generale de- | nine sar alla Lombardia il sistema di am- | non esservi aleun dubbio che gli autori di questa |" ° fr generale tn ca « ll sig. Luigi Veuillot sì bensi, ni ME Rata 
1 Sid , ritornerà a Pest fra quattro o cinque n serena del Piemonte: si distrusse perciò la | violazione non fossero ladri. Il generale in capo dell’ esercito d'Africa giorno medesimo della pria no ai an gior I eglire prete 
LT TERRI] [re pesci glia Frattanto possiamo assicurare che la giu- illdregionzcri fiale, a restiuirmi, negli Uffizi della Gasete @ [BV me sè pe 
Tre ti alare iii [ed siriana pepe sortdiigrpepeal brveniianinne LI ro cane i France, la visita, ch'io ebbi l'onore di fard! È du iegrtoe. 

da Innsbruck. volgersi per far valere i loro diritt ione, di. È « Nuovo combattimento, ni giorno innanzi, sapendolo ato ; ma smet 
I goterae. cone Schlik è partito oggi er | ri, giuslizia spriron, protezioni e dpolizeno DUCATO DI MODENA. ancionti e che forze considerevoli disc tisco, nella forma più positiva, il preteso dine genio dî 
principe Edoardo | subentrarono. Per decreto de governare, iù Comuni, sci | desire. Foci dare l'allarme, L'cuereito”. yi « Gradite i miei rispettosi saluti. IR 


‘htenstein per Pest. «3. Una miriade d' impiegati piemontesi di e nelle Provincie del territorio dell’ | movimento, assalì colla maggiore risoluzione le 


I bere Vay e Pronay sono qui arrivati og- | ogni categoria, meno di uomini capaci e gentili, saranno istituite Commissioni nenti | line nemiche, respingendo le loro forze e sgomi « Pioro pi Lotnnotn. * 

















0.7.) | invase la Lombardia, e centinaia d' impiegatì lom- | e gratuite di statistica, con incarico di fare que’ int erre 
Te par : i que | nandole intier ro. forae/e saba 5 - n 
È. Goniparno a Vienoa (came diceenao)Î pro- Bend Aitinin pe i; per speci pe | criari figa’ ie GE SA anni gia gie bo poszionl HB (E aria e e ina BE o rei, 
gramma d'un nuovo giornale, intitolati n 4 ), x «Le ve Prlipes Men granagl 
graama dda uno ione, illo Az | gie io spiata, tal più con mezzo godo: | "Utlio dcro dispone A laici; A people È fiorenti 


ritti i , che durerà certamente sino alla lo- | in marmo del busto del celebre prof. icedoni R 

seguenti signori : Ugo Carlo principe e aligravio di È alata Melloni setiriagimpasrai Ò comi 

Samia 1 Caio cola Wolken PA Ener Aree a sotto gli or- | I Journal du Puy-de-Dome annunzia ch'ef' 
} n a 3 to. n i : ni Pr apre 

Giorgio Guglielmo barone di W' petburg; | sono, Ù Con uo terzo dere, su bilancio del ini | di-Ahmed. pr iper gerani 







fto 
_— 


rico conte Clam-Martinitz; ed Egberto conte Bel- stare, guerra è aperto un credito d'italiane | re e di entusiasmo. L'arti ibi 
lire 400,000 al Ministero dell’ interno, da ei - ari ja fece orribili de- Abbia izie di i 5 di 0) 
credi. (Idem.) a ROOT LA SET I PISTA | adodioni noli De tosnicha Ne taliloria po | fatale nen isa: la attatiao e prendi (prole 











Altra dell'8 febbraio. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Li 
puiale di, Vienna: hi si 
" Questo giornale il Forisehritt ba, in data del 


di leone 
dele n acconti ai Comni. che perte limenti francesi dell'India era sodisfaceni TT 


‘ereliti contro lo Stato di co- i 

aaoggie, base Gi alice spesa miliari. (O, Melina molla pompa, con 
cei. ì N mero 

——__ dispacci telegrafici hanno già anounziato | parti dell'India, — 













155 — Ti 

























































































ogerne Accadde un fatto, che prova come la nostrà | regii nella seduta della Commissione militare del | della Costituzione militare it icchissi. i tilità di quello del Corradi, ma sem- 
fem: si fiera Rdenle,  epcinne | de. ricche. I pobblico fece ripetere lino | fre dj mine uit di qui di cori ma pe I 


dominaziore, giusta e benevola, ‘a dagl' | 4 gennaio a. e. Ci rincresce vivamente che il | fatte in occasione di gravi crisi, parlano troppo | sei volte. Le acclamazi 
ten 0g È pelosa n rr resto pel | nostro modo di vedere, che esponiamo in seguito | forte perchè non dobbiamo ritenere essere nostro | vour, a Garibaldi, a Niz: liana furono fre- | Tono sode ed insieme colle pertrattazioni, anzichè lie- 

gio locale di co parte de’ posse- | più ampiamente, differisca essenzialmente da quan- | dovere di esporre senza riguardo la nostra per- | netiche e prolungate per uu'ora. Il busto del Re, | te poesie; e noi dobbiamo, ora principalmente, musi- 
dimenti, parecchie compagnie di cipai : non solo | o venne dichiarato collettivamente alla Dieta. |suasione. Noi considereremmo come un fortunato | incoronato e coperlo di fiori, venne portalo in | stere che un libro od opuscolo, il quale dal Sommo 
i soldati che le compongono, e che sì sono volon- « I Governi degli Stati suddetti si mantengono, | risultamento dello scambio d' opinioni, che nella | trionfo sulla scena. L'entusiasmo fu indescrivibi- | Pontefice della Chiesa cattolica si dichiara conterere 








mioor utilità, perchè in vero, soggetti siffatti richie- 



















































tar te ingaggi rimangono nelle file sino | relativamente all'aumento delle attuali forze mi- | pendente importantissima questione avv: È lordi DI principii falsi, e poter definirsi un m>num nto insigne 
Mriioro morte. ina inoltre ua mumero conside. | itari della. Confederazione, nella sesca opposizio | Governi dell Confedeasitae to aio landi, | ordine perfetto. (G. DE ta pal SE dpeoriola e mu (onebite quad di e 
ferole d'indigeni sono sempre iscritti anticipata- | ne, manifestata gia all'atto della revisione intra- | in via di approssimazione, si potesse conseguire x su Gonone; febbrela a | aeroalo contra I que pierre erine, deo ac opa 
mente, ad oggetto di poter essere ammessi sotto | presa negli anni 1851 sino al 1858, limitando l' | un accordo sopra le basi essenziali della revisione Napoli 6. — Il Ministero continua ad essere | buon cattolico riget'arsi e condannarsi ,’ chè 
le nostre insegne, qualora ci fossero posti va- | aumento puramente in quanto occorra per assi- | della Costituzione militare federale, e in ogni ca- fedele ba sacro dovere di sottomettere il suo fulel'er 
canti. curare la surrogazione. Ma quesl'assicurazione ap- | so crediamo che i loro sentimenti come confede- Valla cita ee Le conio I 
Quest’ anno, udita la prossima spedizione di punto potrebbe in molti casi dipendere dal voler | rati e come patriotti ci dieno argomento a spera- \ Hiro) li "ogoi buio | 
Cina, i cipai hanno domandato d'essere in essa | procurare ai soldati un interesse sodisfacente per | re che la dichiarazione ingenua del nostro modo | $*8U! un moto rivoluzionario. Furonvi spedite del- | [ieg. lo ripeto, cioè ogouuo ci 
compresi, e numerosi volontarii indigeni si uni- | completare i contingenti attivi e quelli di riserva. | di vedere troverà un' eguale corrispondenza. le truppe, e venne proclamato lo stato d'assedio. | pi;ò' non dissentire dai sevti 
rono ad ‘essi per fare la medesima domanda. Que- | Il regio Governo inoltre non vuol ommettere di « V. S. di portare questo dispaccio | Si parla della formazione d'un campo di diecimi- | scovi, con a capo ll Pontefice Mussimo. Se ta'uno 
sta circostanza è maggiormente osservabile, dac- | ricordare che la questione, contemporaneamente | mediante lettura, a conoscenza del Governo, pres: | UOmini nelle Puglie. (Dirjtio:)__>| dimento 1a conti Moda SET IO ilaeiena 
chè i cipai e gl indigeni de' possi menti inglesi | posta in discussione dagli stessi Governi degli Sta- | so il quale ha l'onore d' essere accreditato, e di Marsiglia 7 febbraio, |A eoeI uecior perte i 
operarono in guisa diametralmente opposta. ti germanici nella tornata federale del 17 dicem- | rilasciargliene anche una copia. Dispacci arrivati da Costantinopoli riferisco. | fini, ehe eontutarono l'opuscolo, è ur quello, di 
| cattivi tempi , alle ultime date, continua- | bre p. p., relativamente alla difesa delle coste del- « Solt. — ScuLenitz. » no che hiza pascià, vedendo l'insufficienza della | cul priocipalmente pai elegr planet 


vano nel mare delle Indie, e nel golfo ‘del Benga- | la Germania settentrionale, per risolvere la quale x polizia ad adempire i suoi doveri, propose al Sul- ne x 
la; e Vebbe, il 42, una marea orribile sulla costa | ci occupiamo incessantemente, contempla un au- Racno) DI ravoni, = Birbina-4 fotbraio: Teso di formare un corpo di gendoreseria simile | 123, ersn porta neo lotende la forza delli argoman: 
Si attendeva a Pondichery, verso | mento delle attuali forze militari della Confede-| Solo questa data, serivevasi quanto appresso | a' quello di Re Del tratto di 


















del Coromandel. , o Ila 3 " ‘rancia. Esso conterrebbe 60,000 uo- | non torna discaro un riposo con quali 

la fine di dicembre, la corvetta la Cordelire, che | derazione. Il regio Governo conviene pienamente | alla Corrispondenza ai x . | mini,e in caso di guerra potrebbe essere mobili- | poesia: ecco il 

trovavasi a Punta di Galles, nell'isola di Ceylan. | nelle vedute, esposte nella dichiarazione collettiva | | * Si ricorda che «ilo dell'esportazione | tato. Fu eletta una Commissione per istudiare il SRAITO- 

(Patrie.)  |del 47 dicembre a. p. in quanto è da conseguir- | dei cavalli dalle frontiere det Zollverein fu le-| progetto, che fu accolto favorevolmente dalla po- To mi scontraî col Tempo, o a lui ragione 
GERMANIA si ua rafforzamento dell’ armata federale, miglio- | Yato, cominciando dal 1. gennaio 1860. Uggi | polazione. (Lomb. Chiesi di tant antichi regni © tanti 
voreri randone l'ordinamento organico. Si abbandona | rineresce di essersi troppo affrettati in codesta Arp cigii Cee tar E AR TORO, Logi 
Reso secagio) la spons be però alla speranza che questo migliorameuto pos- | faccenda, imperciocchè, da quel puato in qua, l 5 — Pedra a: ni ftpontento, ln vete di sermone. 
reolare, dirello' dalla. Prossia agi’ Invia- tendersi più in la che al nuovo modo di e- | esportazione è divenuta rilevantissima per le fron- Circolano voci che in Costantinopoli sia sta- Un cenere agitò di ragii ammanti, 










prosso i Governi della Confederazione, re- 


lerezi tiere occidentali, e precipuamente per l'Italia. Il | to preso di equipaggiare le navi francesi ed jn- e mille schegge d'armi @ di 1 
lativamente alla revisione della. Costituzione 


Governo wirtemberghese ha fatto pursapere testà | glesi, che sono vicine a terra, perchè si temeva un Mille atanzi lanciò di scettri infran 


. s n È i i i i i, DI quy' d'oggi razion gli chiesi anco: 
ai Governi dello Zolleerein che l'esportazione d' | movimento ostile degli ulemi contro i cristiani. PERSE 





‘re il comandante dell’ esercito federale, 0 al- 

























































































razione fatta il 4 gennaio in ta o Ò istitu. | armi, princi te di vecebi fucili della guar- (G. Uff. di Vienna, 7 Sata ; 

fr della Condizione de pei tto di OG, fore oto, qua MO | Gin del 1 dl 146 sca Aiino 

litari prussiani; dichiarazione, di cui abbiamo già | Etre] conformità delle | ta importanza nel mezzogiorno. AT TEET capra Avrà di Pietro il soglio: tacque, e allora, 

riferito il tenore nel foglio d'ier l'altro: po Seo * Intorno all'istituzione degl' incaricati di po- lege pai SO Eee, Del ‘Tempo invece, Eternità rispose 

vigenti disposizioni della Costituzione militare fe-| _ n i PO- | nunzia che una grande insurrezione sarebbe scope | -— accolenemiv® Corolla ore. i senti della mia pro- 
« Bern» 21 geonaio | derale, e i benefici effetti, risultanti da quella di- | teri militari, testè approvata dal Governo france. | riata a Costantinopoli. » L Agenzia di Parigi fonda es'imazione È 
« fi noto a V. S. che l'organizzazione della | chiarazione, avrebbero poluto auche sinora essere | ©; faremo osservare che, negli usi diplomatici { [y ricevuto veruna conferma di lale notizia: DI Camposampiero, il 26 genna'o 1800. 

difesa della Confederazione germanica fu già da | stati applicati alle singole parti del corpo d'ar-| della Russia ,, codesta istituzione ha un carattere N. Uff. del Regno) peer 

gran tempo per la Prussia soggetto di cure par- ognuna per sè, ogiuna operando di | affatto particélare. GI incaricati di poteri milita- 5 8 febbraio. Tomaso dot! SCALFAROTTO 

ficolari, e che noi in varie epoche, segnatamente e ri, iu fatti, sono autorizzati ad abboccarsi per- k U Jerlino aio» Arciprete vicario foraneo. 

dopo gli anni 1830, 1840 e 1851, abbiamo preso no reale, per parte proprio, è però | sonalmente, in ogui tempo, col I Un dispaccio da Parigi d'oggi giunto ad un ssaa 

la più gran parte ai tentativi fatti per migliorar- | pienamente persuaso che questi effetti, per le fatte | il quale sono accre mentre ! banchiere di qui, fa credere che quella Cimera ATTI UFFIZIALI 

la. Se le risultanze degli ultimi tentativi hanno | sperienze, non bastino, ma che sia necessaria una | plomatici ordinari è r del sindacato abbia risoluto di far nota delle azio- L 

» fatto fare un passo allo sviluppamento di tale or- | riforma della Costituzione militare, in base delle | entro limiti molto ristret | ni di credito austriaco. L'epoca però non sareh- | 3 pater rta 

pren: ganizzazione, non bastò per altro ad organiz n pali summentovate, ed appoggiata AMERICA. | be ancora stabilita. (Gi. Uff. di Vienna) | N. 3089. i î _(& pubb.) 
Pine contingenti della Confe i derazioni di fatto, per creare, se_ fosse ui 1 SA Dresda 5 febbraio. TI LROGOTENERZA PE PROVINCIE. VENETE. 
del 4: guisa, che ne risulti la necessaria unificazione, ed | possibile eserciti federali di tai sorte, che corrispon- Stami Uni. — Nuova Yorck 25 gennaio. Le LI. AA. il Principe ereditario © la Prin- NOTIFICAZIONI 

a dar loro quella perfezione, che la tattica riclio- | dano alla maniera, con cui si fa la guerra Commissione del Senato incaricata, di ' cipogca su spora sono partite per carlsrube. 3 MET RA; con Sovrana: Risoluzione: dal 
neo pe de, e ch'è reclamata dal modo, con cui si fa la | attualmente, ed alle gravi disposi ‘he prima | esaminare la faccenda di Ilarper's-Ferry continua (G. Uff di Vienna) |24 gennaio 1860, si è graziosissimamente degna- 
nisrti guerra presentemente. Colle trattatiye per la revi- | di tutto esigono i sacrifizii rilevanti che i singoli | alacremente il suo lavoro. Nella legislatura della A pari ta di approvare, che il divieto di esportazione di 
oncilia» Bione, bero luogo dall'anno 4851 sino al 1858, fanno nei riguardi militari. Luigiana venne dichiarato. nella tornata del 18 CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI |cavalli, pubblicato con no permesso me- 

non si conseguì se non una incompleta modificazio- iamo quindi, a proposito del comando | gennaio, dall' Assemblea, che l'affare di Harper's- | | diante Ordinanza dei Ministeri dell'interno, delle 
ponte ne delle cinque prime Sezioni delle disposizioni par- | dell’ esercito federale, desiderare, che la suprema- | Ferry era un attacco contro i diritti e i privilegii blica Bora Senna | finanze, del commercio e della centrale 
23 gen ticoluri delli Costituzione militare federale, essendo | zia del comando stesso venga siabilita costituzio- | del Sud, e che l'ostilità del Nord, come pure l' | | ria militare di S. M., del 30 gennaio 18% 





24), ad ec 


rimaste jusolute molte questioni importanti sulla | nalmente, e sia conferita, nou ad un singolo So-{ elezione di un Presidente repubblicano, cagione- | 
monte, Toscana, 


formazione e ripartizione dell'esercito federale. Il | vrano © Stato, ma bensì alle due grandi Potenze | rebbero la dissoluzione dell'Unione. (Morn. Cron) 3 
piano generale della Costituzione militare federale, | germaniche, che sono chiamate a comandare no'va- Metalliche al 8 Modena , Parma e Romagna , abbia ad esser po- 
che comprende le disposizioni organiche, non ven- | rii siti della guerra. Ben lungi dal voler con ciò e- Prestito naziona! sto fuori di vigore, dal giorno della pubblicazio- 


ne assoggettato alla revisione, la quale s'arrestò, | seludere una cooperazione corrispondente degli \l vI | Azioni della Ban dad ! ne della presente, pegli altri confini dell Impero. 
anche per ciò che riguarda le disposizioni parti- | altri Gov federali, siamò d'oj i pre che deg- NOTIZIE RECENTI ISSIME. Azioni dell'Istituto di credito + 190 50 Venezia 4 febbraio 1860. 


! lettino generale delle’ leggi 
| della esportazione verso il Pi 









a quale 
e. Le 




















































































ilo i Amministrazione pubb 
quello di vedere un po’ meglio quelle due città. Il. Co euro Suite i tenerti, si Arona | ""%0 sie ese, dovranno esi aspanti resonare a 
Granduca non aveva seco bagagli, c meno ne spe- ' | tile venato” ina abilimen= | questa Commissona uni istinza in iseritto munita dei compo» 
di a Magonza. » lo mercantile veneto, di Vaglia del 1859 ed al- | tante bollo, corredata delle prove prescritte, cioè, pogl'. aspi- 
tre carte pubblic] ranti contemplati dall'articolo a ) il certificato di frequentazio= 

Chi sapesse rinvenire e consegnare al sotto- | ne rilascint» dall. R. Università în cui si. furono iserit, © 


ti ri = ri È, 
da colari, alla Sezione IV, che tratta del supremo co- | giano essi essere rappresentati nella superiore di- i camDI i L'I. R. Luogolenente, Bissincen. 
mandante di campo. Ma le disposizioni di quella | rezione, per istabilire d' accordo il Venezia 44 febbraio. Augusta 5 (1538 | 
Sezione, e gli articoli relativi della parte organi- ! di operazioni, come pure per le operazioni La Gazzetta Uffziale di Vienna del giorno | Londra A 1188 — NA AVVISO (4. pubb) 
rio e ca della Costituzione militare, sono appunto quelli, | presso i quartieri generali d’ombe le part 9 febbraio reca il seguente articolo tratto dalla | Zechini imperiali: | ‘(1 6% Col giorno 26 mirza prossimo avranno comincinimento gli 
pagne, dei quali il Governo prussiano, durante uncora i | a Ciò rende necessìria la revisione degli arl. ! Noue Munch. Zeit. del giorno BOTTO esami teoretici di Stato i sconta dala Combi ld 
Impera- preparati n dell'estate passata, ha Le sor oppor- | XII, XIII, XIV e XV del Piano generale, e di tutti | ‘parecchie Gazzelte hanno in questi giorni Bora d Parigi dell'8 febbraio 4860 RA pbesie Giona Polen NI DeGla ES OT 
guare a tuo di far conoscere ni suoi confederati essere | i paragrafi relativi delle disposizi lari | Sfere n a 3 p% . 67 6 preti fieri A Toi 
impo-.ibile la pratica esecuzione, L'eccitamento, | della Costituzione militare. lo quar veti ogerma Farioli ali) 4/2 P%o IR i de conii Ra caiano Vigil Da de 
: sora riti jr partito di qui, con una ca i passo, alla v per ta 
che la revisione della Costituzione militare federale | dei continge lelle due gran- | volta di Stuttgart, avendo però spedito il suo e- | della Soc, austr. | to ua corso anvuale frequentato presso una I. R. Università 
ha prodotto, nella seduta della Dieta del 20 otto- | di Potenze, pel caso di guerra, di che i rapporti | quipaggio a diagonza; che questo viaggi Azioni del Credito mobiliare. 745 È te lezioni sulia detta scienz 
bre a. p.,in alcuni dei Governi faderali, polè per- | reali fanno assoluta necessita, sarebbe, sceondo le | tenuto secreto, ma che però. non potesse avero | — Ferrovie lombardo-venete . . 5#t ) tuti quelli i quali non hinno frequentato le dette Jezi»= 
ciò riuscire a noi semplicemente di particolare { nostre vedute, «da prendere egualmente una dispo» ) Va Pac “ Borsa di Londra dell'8 febbraio i, purchè: 
di; n) hè tutte lequestioni di Pi ii di ci dl #0 | se non che Uno scopo po itico ; e finslmente che | Consolidati 3 0; 94 3; 4, non s'eno domiciliati in una città ove risiode una 
O NED iaioie o acini aaa uardo ad una cor- | 5. A. sia effettivamente arrisyta a Parigi, e simili. | picco i sali 98% R. Università, mentra se hinno ivi il domiclin, è in essi l'obe 
riforma questa appunto dobbiamo riguardare co- | rispondente ripartizione e forma D:| — ‘a Queste notizie 8000 pi che ioliplis 1 scoo ii Wigo di avere frequentato per un anno con dlgenzi le letio= 
tutte le me la più urgente e la più importante per la | fed in tempo di pace. Sarebbe quit fatto. Giovedì mattina, S. A. 1. partì per Augusta, ! vi ni sulla detta sci-nza ; 
rie. Iuol- pratica, così si è tosto munito il plenipolenzia- | sporsi tosto iu fi pale la p donde venerdì si portò ad Ulma, e ler l'altro di x AVVISO: |" "8 ed abb'ano percorso con buon esito a'mino il Giona- 
sua dio- rio militare regio d'istruzioni dirette a proporre | uniformità del sistema d'organizzazione, di ar- | sera fece’ qui ritorno, dopo un'assenza di due‘, , 33 gli efetti pubblici, maucati al sottoscrit- | sio iferiare o la Scuola re le sapere; oppure si trovino in 
| sino a utili miglioramenti nella Costituzione federale. "| momento e di allestimento, non solo considerata | giorni, Lo scopo di questa corsa fu puramente : ‘9 el fatto seguito in suo danno la sera dell 8 | {ratti teri RITROVARE ORA ARA) 
Î 


«Ora, essendo stata dopo il concluso della Con- | la tattica armata, ma 
foderazione 42 novembre a. p. espressamente in- | q 

caricata la Commissione militare d' esaminare la | uniti. In questo proposi 
Costituzione militare, allo scopo della revisione, la | ne degli art. V e Vi del Piano generale e dei re- 
lativi paragrafi delle disgggizioni particolari della 










unità dei 












































ituzi: T elti quelli contemplati dall’ articoto &), se non sono ii Il 

Costituzione militare federale, Per consegu Dispacci telegrafici. O e cenere IAU predellio Boll arl) PAS lego ia dI perno Di 

namente tale formit: lovrebbero cooperare _—. | prontamente ricompensato con fior. 5,000 v. a. , l'Autorità locale, nonchè il csriifcato scolastico dell'ultimo 

le Ispezioni della Confederazione; le qu Torino 9 febbraio | chi consegnerà una parte soltanto avrà il 42 | cirso, e se son» impiezai îl certificato dell'attuale impiog, ri- 
| yrebbero assumere un carattere di stabilità , €, TTI aly lascinto dall Ufficio cui apportiene il candidato o 

no a fanto che apparisca possibile di conseguì: | corrente. Si fermerà in Milano sino alla fe del Venezia 44 febbraio 4860. “°° Gli aspiranti contemplti dall'articlo ) dovranno inoltre 

| re una uniformità nell' organizzazione di tutte le | (armergione, E vuoi © ope Gioseree bi G. 0. fadicare nelle oro istinze per essere ammessi a qusti esi, 

È Ù | armate fi a EI in prima essere trat: | nell'Italia centrale, Il ca Massimo "di delglio \ ITrTrrrT_°T E. |iivi parte ali amedeo 
Love far esporre ! te, per ognuno dei due gruppi, dagli Stati u' quali i lito in i } E 

all miliare, col mezzo del pro ' guenti appartengono. o i I e Lom) | ARTICOLI COMUNICATI. ein 

prio plenipotenziario, che fu eletto, in unione ul Queste sono le idee principali, secondo le Nizza 8 febbraio. | È a oresola, presso altra! Cra olusiona; Indl'ando nol caso ate 

rappresentante del decimo corpo federale, a refe-' quali il Governo reale è in coscienza persuaso Un giornale separalista avendo detto che la Egregio sig. Compliatore ! mativo press» quale Com aissiune abbiano sostenuto il primo 
rente in questo importantissimo argomento quei che deggia farsi la revisione della Costituzione | dimostrazione di lunedì scorso fu l'opera di po- Ho veduto con piacere com'ella abbia, nel ripu- | esame ed eventualmente anch il secondo esam» fallito. 





tan | chi, questa sera, in oecasione del duodecimo na. | ls MO suo giornale, dato luogo ai sovetto del M Le rilitive documentate istanze dovranuo pervenire al 
vorevoli, perchè si sviluppino con energia le | niversario della promessa dello Statuto, la popo- | nou totarai e gg podere gela Comi eredi Reni 
i \oi non ci dissimu- | lazione è accorsa in folla al teatro. Tutt'i palchi | pur quella di tutto il clero, e di tutt! i buoni cattoli- Dalla Comuuissione pezli esami teoretici di Stato. sulla 
voglian» fare lo stesso gli altri plenipotenziarii liamo quanto poca probabilità vi sia di consegui- | erano ricolmi di eleganti signore, la platea era ri- | Ci. La lettura di quel sonetto mi richiamò alla srienza della Contabilità, 
militari nl canto proprio, per la produzione del re l’accordo necessario di tutti insieme i confe- | boccante, e si è dovuto rifiutare l'entrata a_mol- | MOr:a aftro sur eguale argomento . che Jessi nel Venetia, 6 febbruio 1860. & 
referato. Si "nisce qui uva copia della dichiara-  derati per introdurre una riforma in questo sen- | ti. AI presentarsi degli attori per intonare l'inno quela Tala Cdl Voloî Ieserire le. una quilche saloon Hi Preeds Pazoae, 


zione relativa, fatta dai plenipotenziarii militari so, L'avviamento però, che ha preso io sviluppo | nazionale, fuvvi una pioggia di fiori e di ghirlan- | del gioruals stesso. ll sonetto che le presento non è TG 


punti di vista, dai quali, secondo le nostre idee, ' mil 
dovrebbe muovere la contemplata riforma della Co- ze 
stituzione militare federale, e chiedere inoltre che forze della Confederazione, 


re federale, se vogliano conseguirsi ri 





























































































































































































































































GAZZETTINO MERCANTILE. |dvmanda per ispeculazione e consum>; le segale | sostenuti vennero i cospetto, di cui vendevansi quas' BORSA DI VENEZIA 100 franchi SALA TRATRALE IN CALLE DBI FABBRI A $. MOISÈ — 
gono pure più sostenute, quantunque muncanti di rè | tuti quelî che rimanevano © quelli ancora che si del giorno 10 () febbraio. 100 seni - — — | “emic-mescanico trattonimento di marionette, d- 
eizanza arcani cerca; nelle avene seguita it favore, con sumento | aspettano di Liverprol a L 210 la botte dar. Le 1 può i 400 lire 4 3970 velto e condotto dall'artista Antonio Reccardini; — 
la speruazione vi prese parie tanto | vesdite nel laccatà s090 più ferme; non variav.no | _( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 100£v.a. 4 7325 | erionfo di Venere — Coa bello — Alle ore 
Venetia 11 febbraio, — Costinuan n che a Triesta. Lo sementi oleose sono neglette. | i prezzi con buoni consu vaLoTE. 4000 i 7385 60%, 
sere mollo preoccupati delle questioni e transazioni dell'ultima quindeina ammentito a | Calma nei culoniati:[pegli zuccheri special F. Fs 100 talleri - 908 — 
‘ui non possono abbandorarsi al commercio. Questo ,200, coè; st. 2000 frumento indigeno, al | cui i VZ si pa a £. 20 se. 24/2; ancora -- o sini = 
è ciò che scorgiamo quasi da per tutto. In Fran- | consumo da f. 6.12 a 6.5 la | caffè gli affari puramente di consumo ed inclinazione ia 08 SOMMARIO. — Onorificenze, Nominazione, No- 
cia principalmente, il mondo industriale e commer- st, 1000 a ribasso, sebbene ne manchi il deposito. 214.05 10 aRNIvi n saatenza. tizio statistiche : numero della pop-lazione e del 
ciale. venne scosso vivamsote dalle nuove modifica= ; La canspa si regge anche più sostenuta; le lino DAT 30 begliam ne Domini della Corona. N 1 
zioni nel reggime doganale ; ora non sì parla t den anco, e le pelli; non si hanno a segnar cambia 4 o Nel 40 febbraio, #0; istituzione canonica delle Terziari 
ito che del trattato coll loghilterra, perchà si erede | l'interno a f. 402; st. 5000 detto per ispeeuiur. | menti uei metalli, nei carboni, che hanno bu» consuno ‘= 84 | Arrivati da Verona i signori: So'è Gius. Mar- | scane cila Gud ceo, e partenza di Sure della 
nazionale. È un fatto che si 1000 detto di Braila per Dal- | e dipendono mn ispezieltà dall’ andamento dei no- - 808 24. | rino, poss. di Strasb., at Luna. — Carlotti neb | "sà per £ India; conversione. Offerta al Santo 
contessa dalla industria, non darsi prsso attoaimente 6, D000 desto Fani per gione {leggi Gli apr. han == marel. Aless , poss alla Vittori, — Zune Pao, | dre Consilerazioni intorno alle provvidenze ema- 
che a vecchie commissioni, e che si fanno grar 37; st 2000 detto di Odessa stor- | prezzo da i. 66 a 67 su o su neg. di Su Vapo Da Triste: Juuka | note per semplificare ed re l'andamento 
worzi a mantenere alle fabbriche il lavoro. La Ba 3000 detto di Braila stornati | glio tenuti furono i vini, che in qu 687 Gieîgio Antouio, neg. frane. , all'Escep'. — Pri | degli affari pol primo ariico- 
dal sig. ca d'loghi: da 3702 2000 detto per Trieste a | Dalmazia si pagavano persino a |. 125; ricerea- SS Lorenz», archit. pontif., all: Luna, — Bossi Remi- Bullettino politico della giornita. — Contegno 
Mtera se- Arettanto quella di Francia per arrestare l'esporta= | f. 5 in Bunconote; st. 300 segala di Danubio per | vansi anche le qualità di Puglia por SE cio, neg. di Mian, al'Vapre, — Dalsice Carlo Svizseta nella quest one della Savoia — tm 
noi pure | inte 4; st. 4000 avena di Odessa alle prezzo di L 70 schia Gustavo - Romestand Vittore - Joseph Abraban, i re smentita. L' cmbasciatore fran 
fornitura a { 265; st. 2000 detta per istorno a | carrube di Cipro da L 4050 ad 11: le mundorie tutti è tre meg. frane. al'Ioli. — Ma Milano: Areuduca Alberto ; Vallo di Comora; cac- 
1.265: st. 21,000 detta per ispesularione da £ | di Puglia da 27% a DX x; i fichi da (829 de St Cheson Luigi Aogu-to, posa. franc. - Ludo natalizio. dell Imperatrice Carolina 
1860. 2.35 a 2.70. È scarseggiano molto ; le uve nere trovansì neglette har. Leo, poss. russo, ambi all’ Europa. — Chiky 
o, reazi, per cui oa si ebbe Î' movimento consueto. | "Negli ol, gii affari furono limitati, la speula- | 1 26, le passe da L 19.50 a 21, che si scquistano doti. Pietro, neg. di Beigrado, alla Luna. — Ber- 
i seguene Giamnai il Prestito 1859 si pot ottenere al disotto | rione vi prendeva p es © nessuna parie, anche per- | a Triste, offrono, come fn tutte le fruta, togi EL = All J., ambi pose ame. alla Vitto | del F rischeit.. Largi 
nza pari di 59; anzi pochissimo venne chè ne muneava la ordina differenza stri che qui si pretendono, in causa ria. — Pasti Gio , ng. al Cavallet'o. — Da Fork : | versità di Pest : fondo per l'industria a Probur= 
nel giorno del maggiore ribasso del cambir, ed hanno domanda continua p:r la fab Ricci Lio, ingego. p ntf., al Cavalletto, go. Tratto generoso. — Regno di Sardegna; gene 
ni #ix a ‘x 0 60; ieri anzi pay bricazione del vino di sostituzione. Continua l'avvi- Partiti per Verona i signori: Wegener Tevdoro, | "ali maggi ri. Commissione di rif.rma. Innovazio» 
JensÌ, , quando nunvamente trova lime»t> delle sete, tanto nelle indigene che nelle e- neg. pruss. — Bossi Remigio, neg. di Milazo. — | n negl Ist tuti d'integname»t» a Sassari Ci 
suo gior: stesso più offarto a questo limi sterne, e la mancanza d' affari. (4.8) Zane Paolo, neg di Salò. Per Belluno : Ghi- | sione della Lombardia s cosdo privati carteggi. Fu- 
nette de 1 pito perso a DA, ma i vendi SE in sardi co. Luigi, pts. di Siniagia. — Per Triet: | neroli d Un Granduchesa Stefania di 
î questo mancavano quasi sul punto stesso, alran- ki Olesbeimer M-urizio - Willmana Ignazio, ambi poss. { Nizza. — Granducato di Toscana ; atto i 
da pe done le pratese. La Binconoo pal riceeavanti pronte a a a pr So hiv. Alen 3. - Borroga Ed., ambi post. amer, | — Ducato di Moden1; Commissioni di statutica 
ialogo, persino da 75 !/, a 76, e forse anche più, nè molti dark, cl [dl Posrfi'i si vile F. S| — Per Ferrara: Baschet Armand, poss. frane. | Uusto d! Melloni; credito al Ministero dell'interno. 
p dialogo» vi aveano obbliganti al disotto, a lunza consegna. dea e Lee, porta cal. 1 vaga po per 100 marche 29, 75 50 — Impero Russo; ris luzioni circa l'emancipazio- 
Le valute d'oro non hanno abbondato a 44 di et pesta patina nen è parla, — i - » f00£d'0L 2), 85 50 ne de s rei; relazioni colla Cina. Concessione agli 
‘ dis. î da 20 franchi trovò collseamento da (. 8.09 Fiale pe ferie » 100scadir. 6 © 209 — MOVININTO DELLA SYRADA FERRATA. uffisiali dll’ antico esercito polacco. Anniv-raario, &- 
pi ad 8.40. Lo sconto non variava. Gli affari hanno ch'era in calma la mattina, più tardi ebbero » 100£v.un 4 86— Anrivati 580 | Inghilterra ; drputazione a lord Palme stos. Lett = 
ali scarseggiato tanto in obbligazioni che in roba pronta. ® 400scadir 6 209 — |M40 febbraio. . e A ra pastorale. — Spagna; fatti dlla gurra: com- 
Gili Assegoi nuovi mancano afftto dalla cireotozione: » 400 talleri - 209 — Te battimento del BA gennaio ; resi di Taiwan — Fran 
vennero pigati persino 99 ’/, » {00p.ture - — — tia; promulgazione del trattito cor Nicaragua. 
Dello granaglie, seguita la calma nei frumenti; i » 100lire 5 33 40 RSFOSIZIONE DEI SS AACRAMENTO. Lettera minasterial: relativi alle Hi rime ccomomi= 
frumentoni, invece, sono meglio tenuti, con. qualche » 100fvun - — — 1 9, 10 è 11, alla Visitazione di M. V. chi Circolare dell'Arciv:scvo» di Parigi. Ulienza 
* 0» 400% 4 3980 Li d > oil al sig. Mon. Letura d l' envili‘a; “pposiz'one al- 
* » 400franchi 3 3995 (Orfanotrofio maschile Gesuati.) de riforme; comando dele forz* navat nella sp: 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE » * 1000ri - — — U 12 e 13, in S. Sofia dizione cines-; circdare del sig. Thuuw-nel. Trust 
fe psll'Osservatorio del Seminario patriareale di Veezia all'alezsz di metri 20.81 sopra ll ti » 0» 400Ltose 5 3340 moda. Fatt: retlificalo. V. ce, Giornale cessat>. No- 
» 0» f0lirestri 4 10050 tizie delle Indi: frarcesi. — Gorucania; disp :ccio 
Bigv. » 400scodi - Si SPETTACOLI. — Sabuo 11 fb'rsio. circolare della Prussia sull r-wisione dello Statu- 
13md » i00franchi 3° 3995 e to militare. Sull esportazione de' cavalli d l ZAP 
. » 1000006 4 508— verein ; gl incaricati militari rusti. — America; 
* » 100franchi 4 3980 la foccnda d Hrpors Ferry. — Notizie Roen= 
® 0» 400doeati 4 17175 sistime, — Gazzettino Mereaatile. — Appendice; Let- 
* 0» 100000 4 B08— dere al Compilatore, ee. 








N. 105. AVVISO. (& pubb.) 

1 la seguito all'Avviso della serivente N. 3104 del 31 
{ si avverte che verranno weoduti il giorno 16 
si di frumentone in grano intiero € 
frumentone triturato { pestato), sotto 
lel summenzionato Avviso. 
depositarsi con soldi 30 per ogni met- 
soldi 40 per ogni centinaio viennese. 
Intendenza delle sussistenze militari, 

7 febbraio 1860, 


ABI AVVISO. “(2 pubb.) 
N- 451 n, itendenza delle susisense, militari in Tala 
rende nuto che si proceerà nel Ufizio di questa Tatendenza 
i © nel giorno 47 febbraio 1860, alle ore 10 merid. precise, 
ù ille trattative per l'appalto dei generî. di sussistenza, occar= 
tenti alle IL RR. truppe stazionate in Noale, Mirano, Mira, 
Gambarare, Oriago, Do'o, Strà e Scorzè. 
La condizioni principali sno: ica 

4. Le trattative seguiranno | 
o 1860, Se Gntaro sort di serra ovo 







n 
L'avallo sarà da 


zen viennese, e 
\ Dal'1. R 














2. Chi 
sigilata. Lo 





dizioni arbitrari 





posito come sapra per pine di fer, 450, pir avera 400, 
ger feno 400. pr strame 50. < 

Per la Stazione di Strà, il fobbisogno g'ornaliero di pose 
251%, lotti è di di avena a '/, metzen di 250, 
di feno'a 10 fonti di 450, di strame a 3 funti di 150. De- 
fosito come sopra per pine di flor. 150, per avena 400, 
per feno 400, per strame 50... a 

Per la Stazione di Scorzà, il fabbisogno giornaliero di pane 
a 51 4 lotti è di rezioni 150, di avena a ‘/ metzen di 150, 
di fino"a 40 fuati di 150, di stràme a 3 funti di 150. De- 
posito come sopra per prne di fior. 150, por avena 400, 
por feno 400, per sirame 50. " 

Totale razioni di pare 1900, di avena 4200, di fe- 
no 4200 € di strame 1900, Totale dl depusio - pl pone 
for. 1900, per l'avena 3200, pel fieno 3200 e per lo stra- 
mo fior. A00 

La durata del contratto è dal 1° marzo a tutto settem- 
bre 1860 pel pane, ed a tutto lago 4860 pegli altri articoli. 
Veneta, 3 f‘bbraio 1860. 


AVVISI DIVERSI. 


4423-2 IL 100 
Provincia di Belluno. — Distretto di Longarone. 


LA DEPUTAZIONE COMUNALE 

































in calco del presente Avviso. 





conformi al presente 






Ri Avviso, od indicanti un ribasso di pereenti sull’ eventuale mi- 
{ giore ta, no vegan coilri. Le oto same 
$ Siese come segue: « lo sottoscritto, domicilito in N., Pro- 

e vineia N. . e » diebisro, in seguo dell Avvio (Numero e 
i 4 data), di volt assumere la fornitura militare per la piatza 


| « di N., sotto l'osservanza di tutte le condizioni contenute nel 
utte le alte prescritte 
lor 


i articoli N., al prezzo di 
È 6 di garantire la presente mia offerta 
1.85 vdio aoneso di for. © La sopraerità. dell'offerta 
l'i. R. Intendenza delle sussistente militari in Ve- 
sea; ra pur lapo in puo dell'Avviso (Nom. 
codita) » 

a” canzone sarà to danaro etino od in Obblge 
zioni dello Stato al valore in corso, ovvero in documenti ipo- 
je la cauzione presso 
Sussistenze militari che 
pi I suo domicilio, od accompagnare la sua ol- 
farta colla quitanza del daposito fatto, avvertendo, che tanto 
nel primo che nel secondo caso, la cauzione dovrà avere una 
sop actiocchè possa venire verificata senza 

lesione del sigillo dell'offrta. 
A. Si avverte, che nel easo volesse taluno fare un' offerta 
voce, essa verrà assunta al protocollo, ma non più tardi 
mo, che le offerte in 
dal prezzo, e che fi- 







































‘iglori. 

arbitrio della Superiorità di approvare uno 
quindi offerta complessive legate un ar- 
gono considerate 

ta obbligato dal momento dell'offerta 
ti prasentat, è l'Erario soltanto dal giorao della suseguita ap 
| | provazione. 


0 più articoli offerti, 






| ticolo all'altro non 
\ 6. L'offerento 






î 
| 
Î 
Ù 5. Resta in 
(i 





7. Olire che alla guarnigione stabile, in qualsiasi numero 
devo somministrare il fornitore l'occorrenza alla truppe di 
arma © numero fossero, nonchè a 


condario della piasza, di cui assume l' appalto. 

8, Il pagamento verrà fatto al fine di cadaun mese dal- 
PL R. Intene lotale delle sussistenze militari in Vaglia, 
fino a tanto saranno in corso, poi in moneta allora e sempre 
in valuta austriaca, verso la riproduzione degli Assegni di som 
minisirazione, rilasciati dalla Iotendenza, ovvero quianze del 
‘quantitativo somministrato. 

9. Lo spese di bollo per ls quitanze mensili sull'importo 
relativo, © pel contratto, nonchè per dazi ed imposte inerenti 
mi generi di consumo da somministrarsi, sono a carico del 
Set N fabbisogno a piodi prossima di 

) isogno a piedi esposto è imativo ; qui 
ll fornitore non ba verun diritto d' ate ove fonda For 
correnza maggiore © minore di quello nel medesimo indicata. 

Chi desidera di conoscere le altre condizioni di appalto, 


Pera 


























Specifica dei generi 












Per la Si.ziono di Noale, il fabbisogno girpaliero di pane 
a Bi #%/ Jotti è di razioni 600, di avena a */y metzon di 150, 
di feno"a 40 funti di 450, di strame a 3 funti di 450. De- 
posito da farsi par l'opota di mesi 5, per pane fior. 600, per 
avena, 400, per feno 400, por sttame 50. 







di Mirano, il fabbisogno giornaliero di 
‘in 40, di avena a meteo di 160, 


. 
M di feno" a 40 fuoti i 
n come ra per pane 150, per avena 400, 
ERO 400 per'atrate 0. Ki by 
Srazione di Gambarare, il fabbisogno giornaliero di 
ano a 54 ‘, lotti è di razioni 450, di avena a /y metren di 150, 
mo a 40 funti di 160, di strame a 3 funti di 450. De- 
posito come sopra par pane di for. 150, per avena 400, 


























































di 
LONGARONE 


Per iosa superiore concessione si 
riattiva nel secondo giovedì d'ogni mese il 
MERCATO DI ANTICA ISTITUZIONI 
in questo Capoluogo, fiorente per industria 
agricola, commerciale e pastoreccia. 

Il primo mercato avrà luogo il secondo 
giovedì di marzo p. v. 4860. 

Il mercato verserà in tutti i rami di 
commercio: animali bovini, cavalli, muli, asini, 

re, capre, porci, grani di tutte le qua- 
lità, merci d'ogni genere, legna da fuoco e 
da costruzione; ed ogni altra mercanzia. 

Il paese è provveduto a dovizia di spa- 
zii e locali, a comodo d'ogni concorrente, 
anche pel caso di improvvise intemperie. 

La Deputazione jerva di notificare 
al pubblico i premii, che in quella giornata 
ha stabilito di distribuire, ad incoraggiamento 
della pastorizia, tostochè ne avrà ottenuta la 
superiore approvazione che va ad invocare. 

Longarone, 15 dicembre 4859. 























0. rotti 
I Deputati $ io. tEZA 
Gia. DE DOMA. 
L'agente De Bona Giovanni. 
N. 36. o 


Provincia di Treviso. 
La Prividnsa d.l Comprensorio X. di Bideggia 
« Grasiaga, in Oderzo. 
Giusta | risultati dei conti preventivi 1800, delie 
due Amministrazioni Bidoggia € Grassaz 
ranno assoggettati alle deliberazioni di 
nel giorno 18 febbraio venturo, come dall' avviso pre- 















sidenziale N. 25, dei 19 gennaio corrente, salva sem- 
pre la Joro spprovazione , devesi attivare” il gelo di 
sul 


or, 7:00 gui Consorzio Bidoggia, e di flor. 

Consorzio Grassaga, pagabile In ire eguali rate nei 
mesi di febbraio, maggio e agosto, del corrente anno, 
e ciò per far front: ai pagamenti arretrati e dovui 





da più d'ua anto, all'impresa degli eseavi e sistema 
nonchè per le spese d' 


zione dei canali consorziali 
amministrazione. 











‘spelta le per ciascuna rata, sopra 
cuna perlica censuaria, come di metodo. 

li relativo pagamento dovrà farsi alle indicate sca- 
denze, nelle mani dell’esattora consorziale, sig. Pietro 
Giacomuzzi o di chi lo rappresenterà abilitato alla 
scossione , coi privilegi fiscali accordati dalla sovrana 
Patente 18 aprile 1816. 

Il detto esattore 0 suo rappresentante, si troverà 
0po nel proprio UNizio in Oderzo) nel locale del 

[toria distrettuale della Diretta, În tutti i gioral 
per le esazioni dell'attuale Distretto di 
i recherà personalmente nel Capoluogo 
di $, Donà, in uno dei cinque ultimi 
ori d'ogol scadenza, per le eszzioni relative a quel 
Bitreto. 

li presente sarà pubblicato , come di metodo , in 
tutte le Comunt ei comprensorio. nel Capoluogo 
della Provincia, nonchè iuserito per tre volle nella 
Gassetta Uffisiale di Venezia, 

Oderzo, 28 gennaio 1500. 






































59; coralo, de 
pertiche Seria albi 5, deci. 


sa (i Cop ) getito fior. 
7626: Il 
importo del ge che IZ 





Cla Bassa: 
classe © carato di carico per pertica 
61354 ; importo del gettito 








2° carat» di carico. si 
FE porto del glio for. 145:32 N pal 
Classe Mezzana : peri 136; garato 
glato 5 cars di carico per pertica polti , decim 
importo de, EEN 9"80: 56; caato della cls- 
si ag a ica soldi 4, decim. 72469; 
importo del gettito fior. 319: 43. 
N. 569 WIL 102 


«) Fede di nascita 
8) Certificato di 





7) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 


tra Condotta ; 
‘ra 07) Attestato di lodevole pratica per un bieonio 
in una Condotta medico-chirurgi rica. 


Il servigio della Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica, sara regolata dallo Statuio, e relative istruzioni 
31 dicembre 1858. 

La residenza del medico è fissata nel Cspoluogo 
del Comune È 

ll circondario della Condotta è in piano, con 
time strade, e conta 3,700 abitanti, dei quali due ter- 
zi hanno diritto a gratuita assistenza. « 

La nomina spelta al Consiglio comunale, vinco- 
lata alla superiore Approvazione. 

{l presente sarà pubblicato come di meto.lo. 

Pordenone, 25 gennaio 1860. 

N R Commissario, M. Dai Pozzo. 








N. 360. 8 
Provincia di Mantova — Distretto di Recere. 
Bovendosi procedere dai Comuni qui a pledi no- 

minati, all'elezione della mammana condotia pei po- 

veri, timane aperto il reiaLvo concorso, a wuito Il 

mese di febbraiò 186). 

Chiunque intende di aspirare al suJdetio posto 
dovrà presentare entro il suddeito lermine, al proto- 
collo dell'I. k. Commissaria, la propria domanda cor- 











iti: 
i libera pratica; 








) ciuazione ; 
e) La prova dello svincolo da qualsiasi’ altro 
impegnò. 

La nomina spetta al Convocato degli estimati di 
detti Comuni, colla risersa della superiore approva- 
zione, ed al suddetto posto va annesso il salario pa- 
gabile sulle Casse comunali, nella quo a qui sotto 
fispettivamente distinia. 

Dall'I. R. Commissaria distrettuale, il 27 gennaio 


|860. 
L’I. R. Commissario distrettuale in missione, 
CACCIAVELLOMI. 

Condotta consorziale dei Comuni di Pieve e Mu- 
lo, colla residenza in Pieve, con una complessiva po- 
polazione di anime 2:00, la metà circa poveri 
Strade buone, e col salario complessivo di fior. 1 
cioè Pieve fior. 113 e 40, e Mulo fior. 74 e 10. 


N. 210. 

Resta aperto il concorso ad un 
di musica in Monselice, Provincia di Padova, cui va 
annesso l'annuo stipendio di fior, 525, cogli obblighi 
€ diritti che saranno stabiliti da speciale coutratto. 

Chiunque ercdesse d' insinuare Îl proprio aspiro 
dovrà farlo nel termine di tre settimane , decorribill 
dall'ultima inserzione del presente nella Gi 
fisiale di Venezia, è dovrà documentare 
istanza dei ricap.ti comprovarti le. qualifici 
fessore di violiuo, di direttore d' orehici 
tore, tanto nel cauto, che nel suono di qualunque i- 
strumento. — 

Oggi aspirante sarà assoggettato ad un esame, 
presso un' apposita Commissione, 

Le insinuazioni, che dovranno essere prodotte al- 
la Presidenza dilla Società filarmonica, dovranno es- 
sere recapitate franche di porto. 

Monselice, 27 gennaio 1560. 
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€ Sotto garanzia che non può essere 
prestata per alcun mezzo di tal sorta, e che vale 
più di qualunque altra commendatizia , coll’ assi- 

















TESTI 









A. MOSCHI.M, R 
delta de Torrente N. 1700. 








738 


polli RE le 

S. BRAGHI E C. DI GENOVA 
che le sottoserizioni pel 

SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1860, 


Sono aperte presso { solto!ndicati a fr. 15 per 
Cartone, di circa oncie 1 e ‘4 cadauno, alle condi- 
zioni già emesse, e non saranno riconosciuti impegni 
assunii da altri. 
Venezia, Gaetano Pietroboni, S. Marco, calle del 
Fabbri, corie dei Preti, N. 1000 rosso. 

Treviso, Angelo Gianese. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI. DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Wiatcrelesct, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Pariz 
CON FONDERIA DI METALLI. 


Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 





na 


TAPPEZZERIE 


jel deposilo in Campo S. Bartolommeo, rame 

Fondaco del Tedeschi N. 5369 primo pianò, Ito 

un grande assortimento di carte di Francis, d'Ingly; 

terra è di Germania, per tappezzerie, a prezzi diver 
mi. 


POLVERI SEIDIITI 


DI MOLL pi vena 


SI trovano in scatole originali al prezzo 
di F. 1:26, alla Farm. ONGARATO 0 €, 
in Piazza S. LUCA, in Venezi 2 














Padova, Viscenzo Biaggini. 
Vicenza, Giacomo Gregorin. 
Verona, Marc Antonio Guarnieri. 


ARAZIONE” 
DICHI ON: 

Sî notifica per ogni effetto di ragione, che la 
Cambiale di dA e ‘/, napolconi d'oro, rilasciata al si- 
goor LUIGI LANZA "di Giacomo, ed accettata dal SIE. | tendo ora impedire che Îl Ceschiotti possa dela au: 
Alessandro Remy, in data da Venezia 22 novembre | sa valersi, stante che rifluta di restituirla, dichiara di 
1859, scadente il 24 febbraio 1960, e  dichia- | revocare € revoca ogni procura sì generale che tpe. 
razione.-dello stesso Lanza, fu consegnata al signor | ciale, da lui fin oggi rilasciata a Francesco Ceschio. 
ANGELO CIVITA negoziante di qui, dipende da contrat- | ij di Palma, e ciò porla a pubblica notizia, a meo 
to ene non enbe alcun effetto. della Gazzella Uffisiale di Penesia , in cui sarà pr 

fonera e mabrsto: 190 tre volle inserita pel corrispondenti effetti di legge, 


10) 





REVOCA 


N siz. Francesco Fabris di Palma, avendo ria. 
sciato a Francesco Ceschiotti di Palma, una procura 
generale, colla fucoltà anche di incassare dentro, + 
rilasciare quietanze, di eui non ricorda la dala, e vo. 
































ALESSANDRO REMY. Fnancesco Fabi 
—_—_— 
Avviso interessante. s” 
Nei diversi ar.ni che ho l'onore di servire questa 
piorza, ebbi costanti prove del sadisfacimento del 
inolii cortesi miel ricorrenti, | quali rienoblero | Vantaggiona per 





aver io corrisposto coi fatti alle promessi 
i miei geueri di telerie furono sotto ogai rapporto 
incensurabili. Incoraggiato dal buon esito 
ottenuto, iutendo anche quest'anno di fare qui 
Graudiona vendita per istralcio del mio Deposito telerie, ch'è, come sempre, delle più pericita quanta e 
di puro tino genuiuo, e a prezzi del 30 p. ‘/,, Inferiori a quelli di fabbrica. La mia dimora sarà limitata 
al ua sulo mese, e perciò iavito quei P. T. signori a cui convengono le mie tele, ad approlittare dell' 
opportunità, che dificilmente potrà presentarai eguale. 
I sottosegneti prezzi danno maggior evidenza el 
tanti sono Je guarniture in traliccio € damasco, per G, 12, I8, 24 e 36 persore ; asclugamani con nuovi di- 
Segni © tela Senza cucitura e senza apparechio teslita a mano, alla 3, 3%) e 4 braccia  trallcio per 
siramazzi alta 2 braccia, tusto di puro filo di lino, e vendibile anche a braccio ; grande assortimento di 
solt’abiti e fazzoletti battista ricamati a mano; busti per signore, senza cucitura, au bouton mecanigue, è 
Tappeti da tavola di tutto filo e seta 





ognuno e special 
mente per le spose, 





















laggioso acquisto. A prezzi estremamente limi- 








Prozzi delle tele e tessiture. 
Prezzi anke 


mani, tovaglie 


Prezzi anteriori attuali 








Una perza di tela di filo, 20 br. f 7-£ 5 Sei fazzoletti da naso di 

» o» tessuta a mano, 3 + »12—» 9 genuino . . . . 
è hreas  » »' di 0 019-010 * + turchini stampati. 
* pezza di tela per 6 cami- 12 tovagliette per deeserì. 
tie di puro lino. . . . . . 18—» 14 Una tovaglia 8.nza cucitura 
» * fina Costanza: 1 2i— i Unadozzinatovagliuoli da tavo! 





Chi fa un acquisto per fiorini 50 riceve 
Gratuitamente 

e mezza dorzina di fazzoletti da naso di Ino genuino. 

ne, N. 4244, pian terreno, sotto all'Al- 

uesto solo mese. M. Bk 





una tovaglia con 6 salviette adatti 
L'unico locale di vendita è all'Ascer 
bergo alla Luna, e durerà per 


Il 21 febbraio 1860 
SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE 


DELLA LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI 
con 2000 vincite del valore di f. 40,000 


I CON VINCITE DI 

in porcellana, 4000 e 400 Zecchini in oro, 
100 Talleri della lega e 400 fiori 

ed inoltre 1000 e più oggetti d'oro ed argento. 

Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 
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Coi tipi della Gazzetta Uffiziale , 
D* Tommaso LocaTELLI , proprietario e compilatore 
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Lo ussceiazioni si ricevene all'Uffis!o in 
affraneande | gruppi. 
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ANNO 1860 - 


N. 50. 





INSERZIONI. Nella Gantetta : soidi auste. 10 ieri 

gli utti giudiziari!: soldi austr. 3 4/, alla di sd 
Lo fase di coniato pur debe: | SIEPE ii Bose di juta susirinea. 
La inserzioni si ricevono a Venezia 





Ufficio soltanto ; e si 


ren si restituissone ; si abbrueiane. 
La lottare di realamo nperio nen si alfranaune. 


4 per quasti soltanto, ire pubb. costano come due 
pagane anticipatamente. Gli artsoli nen pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali sultanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


La Commissione pei del 
tuita con Sovrana Patente 23 dicembre 1859 ( 
lettino delle leggi dell'Impero Puntata LXIV) sotto la 
dipendenza immediata di S. M., ha, in esecuzione 
dell'ordine contenuto nell'art. 10 di quella So- 

na. Patente , rilevato lo stato del fondo d' 
lizzazione , e rassegnato nell'argomento vn 























umilissimo rapporto. 

Con Sovrana Risoluzione 7 corr., S. M.1. RA. 
si è degnata di ordinare al Ministro” delle finanze 
la pubblicazione di quel rapporto. 


{n conformità di quest'ordine Sovrano, viene 
colla presente portato a comune conoscenza il ci- 
tato umilissimo rapporto, osservando che, colla 
mentovata 

to a not 


ovrana Nisoluzione, $. M. ha ritenu- 
la disposizione, presa dalla Commis- 
debiti dello Stato per l'est 
cessiva distruzione pubblica degli Assegni de 
sa centrale e delle Obbligazioni del debito pubblico, 
spettanti al già esistito fondo d' ammortizzazione 
dei debiti dello Stato; e che il denaro sonante esi- 
stente, nella somma di 3545 fior. 79 car., nella Cassa 
principale del fondo d'ammortizzazione ( Cassa di 
deposito dello Stato), come pure le Obbligazioni 
domesticali degli Stati e le Obbligzioni private, 
furono, secondo gli ordini Sovrani, assegnati alle 
finanze 

Per ciò, finalmente, che risguarda le Obbli- 
gazioni dell'esonero del suolo, che avevano ap- 
partenuto al fondo di ammortizza: 
le Obbligazioni di priorità delle So 
de ferrate del Nord, di Carlo Lodovico, e del 
‘Tibisco S. M. 1. R. A. si è graziosissi 
degnata di autorizzare il Ministro delle finanze ad 
entrare in trattative colla Direzione della Banca 
mozionale, affiuchè quegli effetti vengano nell'ana- 






































logo valore ricevuti a conto dei crediti della Ban- 
ca nazionale verso lo Stato. 


(Daremo quanto prima È rapporto.) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 febbraio. 
N. 1258 Sez. Il prestito. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R, CITTA' DI VENEZIA, 
Avviso. 
Si porta a conoscenza delle Di 
iunsero al Municipio le Obbligazi 
{o 1859 relativo ai versamenti seguiti in Cassa di 
questo esattore comunale, per la rata VII. Presti- 
scaduta il 34 dicembre p. p. 
enti si annunzia, che pervente 
le Obbligazioni corrispondenti alle anti 
delle rate successive, verifica 
decorso. 




















a tutto 16 





ipo 
genna 








une e delle altre quindi seguirà, come 
la distribuzione pi locale’ Cassa 
a stabiliti giorni di martedì, gio- 
vedì e sabato, e sempre dietro consegna alla Cassa 
stessa delle bollette esattoriali constatanti i veri- 
ficati pagamenti 
Venezia, il 7 febbraio 1860. 
L' Assessore Anziano 
Cav. Gasrani 











L' Assessore 


Il Segretario 
Conti Ù 


A. Gajo 
Prospetto delle operazioni fatte dallo Stabilimento 
mercantile nello scorso gennaio. 
Furono scontate Camb. N. 561 per F. 4 
Si anticiparono su depositi di merci 
diverse per 2.007:94 
Si anticiparono 





,712:28 











depositi di cereali » —4,000:— 
Si. anticiparono in 
effetti pubblici e 
carte dì valore » 21,664:75 





672:69 
Siprorogarono i de- 





per». 
Si prorogarono i de- 
positi su cere: 
Si prorogaronoi de- 
positisueffetti pub- 
blici e carte di va- 
lore pal: 








Si pereepivano com- 
plessivamente per 
interessisugliscon- 

tiesullesovvenzio- 









La totalità delle an- 
ticipazioni in cor- 
soul io su 
merei diverse era 
RA 
La totalità delle an- 

ticipazioni iu cor- 
10 al 34 gennaio su 
cereali era PEIILI 
Latotalità delleanti- 
cipazioni in corso 
al4 gennaiosu ef- 
felti pubblici e car- 
te di valore era » 











£ F.4,236,684:39,; 
Si avevano in portafoglio Cambiali 

da 1° febbraio a31 maggio per» 2,568,130:63 
Lamoneta elle è 





va in depositorio 
scendeva a... . . . . « 24484831 
Le cambiali scaduta al 3Î gennaio 

ammontavano a . . .. . « 25466748 





1 Vaglia in circolazione all epoc 
suddetta sommavano a «4,059,655 


Ballettino politico della giornata. 
Incominciano a giungerci co’ giornali i 
rticolari e i commenti sulle discussioni 
Parlamento, già conosciute per telegrafo. 
nora però poco aggiungono a quanto sappia- 
mo; e solo oggi 1 fogli ci recheranno di 
quelle discussioni il disteso ragguaglio, che, 
nel caso, ci affretteremo a pubblicare don 
Intanto riferiamo più innanzi le osserva- 
i, che sopra il sunto telegrafico ne face- 
va la Presse di Vienna. 

L' Indépendance belge del 7 
do nella Revue Politique le notizie ricevute 
da’ varii suoi corrispondenti circa |; azio- 
ne, dice che non maraviglierebbe di veder 
succedere una sosta nell 
Francia abbracciò dopo la 
lewski. La scontentezza, che cagiona alla | 
Francia il contegno del Piemonte nell'affare | 
della Savoia e di Nizza, la resistenza susci- | 
tata a Londra da tal questione, del pari che i 
dal trattato di commercio, la condizione in- | 
certa del Ministero di lord Palmerston, le 
agitazioni in favore della sovranità temporale 
del Papa, e gl'imbarazzi che ne possono de- 
rivare al Governo, sembrano all'Indépendance 
belge acconci a giustificare tal suo supposto. 
Come indizio assai significativo, ell’ nd la a 
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lettori una nota del Pays, che rimprov a | 
vivamente al Constitutionnel Ja pubblicazio- { 
ne, per esso fatta, d'una lettera pastorale, 
scritta nel 1810 dal Vescovo d'Orléans di | 
quel tempo . Rousseau, già 
predicatore ordinario di Luigi XVI e perse 
guitato nel 1794 per rifiuto del giuramento; 


nella qual lettera il predecessore del sig. Du- 
p° sosteneva non essere necessario che 
il Papa fosse Sovrano temporale, e rivendica- 
va egualmente le libertà della Chiesa galli- 
cana. Ora, nel rimprovero fatto dal Pays al 
Constitutiomnel per la pubblicazione di tal 
lettera, l Indépendance belge crede scorgere 
più che una Regio gelosia di giornale verso 
giornale : « Il Pays, ell’osserva, non parle- 
« rebbe come parla, s' ei non si sapesse se- 
« cretamente sostenuto, se non credesse al- 
<« meno in 1m prossimo ritorno degl'influssi, 
« che avevano trionfato a Villafranca, e che 
« furono momentaneamente allontanati dopo 
«la pubblicazione della lettera dell’ Impera 
« tore al Papa, scritta il 31 dicembre, ed 
« inserita due giorni dopo nel Moniteur, 
« risposta all'allocuzione del Santo Padre agli 
ziali della guarnigione francese a Roma. » 
Ritornando poi sull'allusione, da essa fatta 
più sopra alla scontentezza, che prova il Go- 
verno francese pel contegno assunto dal Pie- 
monte nella questione di Savoia e Nizza, l' 
Indépendance ripete che quella scontentezza 
è cosa di tutta realtà, e che, a quanto le seri- 
vono da Parigi, non si nasconde punto 
nelle regioni uffiziali, malgrado le dichiara- 
e le reticenze del Constitutionnel ; co- 
me non vi si nasconde neppure che si fa 
dell'annessione della Savoia e di Nizza 
affare inseparabile dall’ annessione dell’Itafia 
centrale al Piemonte. « Su questo punto, 
continua | Indépendance, la politica fr 
cese incontrerà ancora più d'un ostacolo, 
anche fior di Piemonte. Se tuttavia conve- 
nisse riferirsi al linguaggio del Times, ella 
non avrebbe a temere, da parte dell In- 
ghilterra, se non un'opposizione assai be- 
nigna e puramente formale. Quel foglio, 
per verità, dichiara oggi che, pur suppo- 
nendo che l' annessione alla Fsancia fosse 
nel voto de’ Savoiardi, l' Inghilterra dee na- 
turalmente disapprovare tale annessione; ma 
pari tempo di parere che l'interesse 
della Gran Bretagna sia troppo poco in- 
volto in tale questione, perchè, dato il caso, 
il Gabinetto inglese faccia più ch' esprimere 
la sua disapprovazione. Considerando la que- 
stione da un altro lato, il Times dice che l'Im- 
peratore Napoleone, benchè abbia uomini e 
danaro, navi ed artiglieria, benchè disponga, 
inuna parola, di tutto ciò che rende una 
Potenza formidabile in terra ed in mare, 
non ha ancora acquistato la fiducia since- 
ra e cordiale dell’ Europa. Ora, secondo il 
foglio inglese, la politica, ch’ egli segue in 
riguardo alla Savoia, non guadagnerà certo 
al capo dell’ Impero francese la fiducia eu- 
ropea, alla quale egli aspira; ed ei raggiunge- 
be più sicuramente tale scopo, forzan- 
dosi di provare al mondo che il suo desi- 
« derio è piuttosto di migliorare che di al- 
« largare i suo magnifico Impero attuale. » 
L' Indépendance ha pure un carteggio di 
Londra, il quale fa conoscere pi le spl che 
il cancelliere dello scacchiere i presen- 
tare alla Camera de’ comuni come conseguenza 












































































WEFXXXETXEETZEETECEEZEZEZEZZZE® 


| « persecuzione non è oggi materiale, come allora ; 








del trattato di commercio colla Francia : si 





Nella Presse di Vienna leggiamo il se- 
guente paragrafo : 

« Circa la questione romana è da annunziarsi 
che al 81 di gennaio il Papa ha ricevuto una de- 
putazione delle Scuole, che gli presentò un indi- 
rizzo contenente assicurazioni di riverenza e 
devozione, cui il Papa avrebbe risposto all’ incir- 
ca quanto segue : 

« « Il tempo delle persecuzioni è nuovamente 
« venuto per la Chiesa, quantunque i suoi figli non 
« abbiano più a sopportare prigionie e martirii. La 






























i di coloro che convertono il vizio in vi 
«I Vescovi fedeli alla foro missione vengono cl 
« mati ipocriti, mentre. l'assassinio politico rice- 
« ve gli onori dell'apoteosi, Le persecu 
« cluse il Papa, nolli toglieranno all 
« quale è disposta a gettarsi a' piedi 








i Gesù e pre- 
« gare perdono pei Soi persecutori. » » 





« Dicesi che il generale Goyon siasi trovato 
presente quando il Papa profferì queste parole. » 


Ecco ora le osservazioni della Presse di 
Vienna, del 9 corrente, sulle discussioni del 
Parlamento inglese: 

* Le dilucidazioni, date da lord John Russell 
nella sessione parlamentare d' ieri l'altro, e se- 
gnotamente la lusinga do lui espressa che, quan- 
{unque sieno ancora pendenti le negoziazioni, pu- 
re vi sia ogni fondamento per credere ad una 50- 
luzione pacifica delle questioni italiane, hanno fat- 
to svanire molti timori, che negli ultimi giorni 
tenevano gli animi in agitazione. Gli affari itali: 
ni sono, in forza delle. proposizioni dell Ingh 
terra, almeno per quanto pare, giunte ad un 
to di equilibri, € dere sr vid di tiene a ton 
seguire la base di wma nuova trattativa , si avrà 
campo a sperare chè le cose possano essere con- 















dotte ad una soluzione in via diplomatica. Ora 
il conseguire questa base indispensabile dipenderà 
nanzi lutto, dalla misteriosa politica delle Tui- 





la quale trovasi in tale posizione da poter 
re in tutte le possibili direzioni. 

« Le notizie dul Mezzogiorno s' accordano tut- 
te in un punto, cioè che le popolazioni italiane 
si trovano in uno stato di eccitamento, per cui 
sembrerebbe quasi pericoloso il protrarre più a 
lungo la decisione. Se la diplomazia non si desta 
dalli letargia, in cui è ripiombata dopo il nau- 
fragio del Congresso, egli è a temersi che l'Ita- 
ia stessa prenda l'iniziativa, e non è certamente 
dell'iuteresso europeo il lasciare che gl' Italiani 
la prendano. La previdenza è la migliore politica; 
e pare che di questa sentenza siasi sovvenuto il 
Gabinetto di Saint-James, quando, colle quattro 
proposizioni, ripigli il flo interrotto della trat 
aliva. 

« Le proposizioni inglesi sono chiare e non 
equivoche: quest' è il loro merito principale. ln 
fuccia ad una situazione di perplessità, di cui si 
cerca invano eguale nella storia , abbracciano 
esse la sitbazione praticamente in complesso, e 
presentano il programma d' uns soluzione, la qua- 
le in fatto presenta le maggiori probabilità d'es- 
sere posta in pratica. L'Inghilterra, sino dal pri 
cipio della crisi italiana, aveva assunto un' altra 
posizione, diversa da quella di tutte le allre Po- 
nze non direltamente interessate. Mentre la Rus- 
sia e la Prussia lasciavano andare le cose quali 
crano, e nulia facevano nè pro, nè contro, l'L 
ghilterra ammise il principio, che la Francia non 
dovesse intervenire in Italia. Essa non poteva im- 
pedirlo perchè non voleva ledere ella stessa un 
principio, di cui raccomandava ad altri. l'osser- 
vanza, ma sorvegliò sempre gelosamente l'azione 
della Francia in italia, e fu incessantemente oc- 
cupata a presentarle colà un efficace contrappeso. 
Straniera alle fasi diplomatiche, per le quali passò 
la questione italiana depo Villafranca, esclusa in 
certa maniera dalle negoziazioni intraprese a Zu- 
rigo, si tenne libera la mano, e potè continuar 
a lavorare intorno al pensiero fondamentale della 
sua politica, il quale. consiste nel rendere il Pie- 
monte forte così da potere emanciparsi dal pro- 
teltorato francese. Un Piemonte così costituito è, 
secondo l'intendimento inglese , il nemico natu 
rale d'ogni introduzione e stabilimento dell’ in- 
fluenza francese in Italia, il più forte impedimen- 
to a successive eseursioni liberali della politica 
di Napoleone sul classico suolo degl’ interventi e 
delle tendenze rivali delle Potenze europee. 

rendere forte il Piemonte e respingere dall’ 
fluenza francese, sono anche le idee fon- 
damentali del programma inglese. Questo vuole, 
prima d'ogni altra cosa, che sia riconosciuto 
principio che l' Austria e la_ Francia rinunziino 
ad ogni pensiero d'intervento in Italia senza il 
consenso delle altre grandi Potenze. L' Inghilterra 
esige con ciò molto, infinitamente molto ; ma lord 
John Russell assicura, che la Francia ‘ha fatto 
ta promessa senza riserve, e che l' Austria 
chiara di limitarsi in Italia alla difesa del pro- 
prio territorio; e pereiò consiene prestargli fede, 
perchè da ciò deduce la sua fiducia di appianare 
pacificamente le questioni italiane. 

« Mentre il programma inglese cerca in questo 
modo di porre un freno a future complicazioni 
in Italia, ne trae un ulteriore effetto, chiedendo 
alla Francia positive promesse circa il ritiro del- 
le sue truppe dali’ Italia. Roma e la Lombardia 
debbono, dopo la soluzione della questione italia- 
na, essere sgombrate daî Francesi, e, per quanto 
John Russeli assicura, il Gabinetto Tuilerie 




























































































deve avere accettato , con alcune modificazioni , 
anche questo punto. 

« Dopo di avere per tal guisa liberato il terreno 
da straniere influenze, il programma inglese esi- 
a che la questione italiane venga fissata entro 

confini, che sono segnati dalla condizione attua- 
le delle cose; che nell' Italia centrale, la quale è 
di fatto annessa al Piemonte, venga riconosciuto 
lo stato qual è di fatto; che l'Italia centrale di- 
chiari un'altra volta la' sua volontà di essere u- 
nita al Piemonte, e diventi quindi definitiva. 
mente piemontese: siecome però il program 
inglese vuole la condizione di fatto dell 
media Italia sia riconosciuta, così riconosce an- 
che la condizione ritto dello Venezia. Niun 
tervento dee aver luogo relativamente a que- 
per parte di qualsiasi Potenza curopea ; quin- 
nemmeno per parte del Piemonte potrà in av- 
venire essere fatta proposta alcuna relativamente 
al Governo delle Venezie. Come, secondo le viste 
dell' Inghilterra, dev'essere reciso il filo ad ogni 
iutervento austriaco o francese, così esserlo deve 
per l'avvenire in riguardo ad un intervento qua- 
lunque del Piemonte nelle Venezie. 
questo punto, il programma inglese esi- 
ge un riconoscimento senza riserva dello status 
quo in Italia, e non può dissimularsi che un i 
cordo sulle basi di questa proposizione potrebbe 
incontrare molte difficoltà. sarebbe di- 
chiarata per l' Austria una guarentigia europea 
pel suo possesso veneto, e per la Sardegoa una 
guarentigia dello sviluppamento del suo potere 
nell’ Italia centrale. Per quanto poco significhi- 
no tali guarentigie al giorno d'oggi, sarebbe però 
coll’ammissione di questo punto cardinale cresta 
una tale condizione, che ne assicurerebbe. una 
certa durata, offrirebbe una prospettiva di pace 
per un paio d’anui, procurerebbe un certo riposo 
all Europa, e libererebbe l'Italia da quello stato 
di febbrile agitazione, che deve inevitabilmente 
condurre le sue popolazioni nd uno sirazio inter- 
no 0 ad una esplosione al di fuori. 
Che se questo punto cardinale venga ummes- 

Austria dovrà rinunziare ai diritti, che ha 
italia centrale, nella stessa misura che n Pie 
i am 






























































e star contenta di aver 
fatto la guerra per una idea. Lord John Russell 
mon era in situazioue di comunicare una sodisfa,, 
cente risposta circa l'accoglienza, che questa pro- 
posizione ba trovato a Parigi ed a Vienna; e la 
circostanza che la Francia ha dichiarato di do- 
verla prendere in esame, fa supporre che |’ Im- 
peratore de' Francesi non abbia ancora sulla que- 
stione dell'annessione della media Italia, pronun- 
ziata l'ultima sua parola. 

« In questa questione però sta tutto il centro 
di gravità della situazione. Le discussioni, che 
nella Camera alta inglese s'aggirarono sulla que- 
stione savoina non sono atte a diminuire le dif 
da euì la situazione in Italia è accere! 
stesso lord 
sa sulla questione della Savoia; ciò ch 
municato basta per giudicare della posizione, ch 
sta per prendere la Sardegna, come lo Stato che vi 
è sato più da vicino, indi l'Inghilterra me- 
Il co. Cavour, l'uomo delle annessioni , 
sopra un'interpellazione del Governo inglese, ha 
negato ch'esista qualsiasi trattato concernente la 
cessione della $ dichiarando in pari tem- 
po che la Sardegna non vuole nè vendere, nò 
dere, nè permutare quel paese. Con ciò Cavour 
respinge qualunque transazione sul conto della S 
voia, @ si pone nella più direlta opposizione col 
Gabinetto delle ‘Tuilerie, se questo ha veramente 
qualche veduta sulla Savoia. 
le è dunque la situazione : L'Austria non 
iconosce l' unione della media Italia col Piemon- 
te perchè è in opposizione alle stipulazioni di 7 
rigo; la Francia vorrebbe impedirla perchè 
tale aumento il Piemonto, unito alla Savoia, 
troppo forte perch' essa possa tenerlo in freno e 
dominario; il solo Piemonte sembra risoluto a 
voler conservare la Savoia ed aggregarsi l' Italia 
centrale, e sarà in ciò sostenuto moralmente 
dall’ Inghilterra, e, a quanto sembra, anche dalla 
Prussia. La partita, la cui posta è da una parie 
l'Italia centrale, dall’ altra la Savoia, venne gio- 
cata dai due più grandi diplomatici della 
da metà del nostro secolo, Napoleone IT 
Cavour. A qual dei due saprà soperchiare l'altro, 
spetta la vittoria. In questa lotta per nulla giova 
all Imperatore de’ Francesi la sua preponderanza 
militare, imperciocchè ezli non può confiscare la 
Savoia a meno di voler diventare l'oppressoro 
di coloro, dei quali vuole essere chiamato il libe- 
ratore. » 

Leggiamo , d'altra parte, in un car- 
teggio dell Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 9 corrente: 

« Invero, le proposte inglesi sono pervenute 
qui solto la forma di un progetto di benevola 
conciliazione; ma, attesa la posizione ora occu- 
pata dal Gabinetto di S. Giacomo, esse debbono 
essere considerate a priori come sommamente 
parziali e disadatte a servire di base ad ulterio- 
re trattative. Esse presentano anticipatamente co- 
me giustificata’ l'insurrezione dell’ Italia centrale, 
mentre l’Austria, com'è noto, interpose già da 
qualche tempo una riserva contro siffatto modo 
di vedere. 

« A quanto sento, nelle nostre sfere più ele- 
vate prevale sempre più l'opivione che queste 
complicazioni nou possano essere risolte felice- 
mente se non in un Congresso, e che sia indi- 
spensabile la partecipazione delle altre grandi Po- 
tenze. La missione particolare a Pietroburgo, bi 
quale, a quanto si dice, verrà affidata al Princi- 
Pe Alessandro di Assia, ch'è nipole di S. M. l' 


l'acquisto della Savoi: 
















































































































Imperatore di Russia, e si acquistò rinomanza 
nell'ultima campagna, sembra si debba riferire 
specialmente a ciò, ed abbia pure per iscopo il 
tentativo d'un intimo ravvicinamento ai Gover- 
ni del Nord. finita Ja missione a Pietrobur- 
g0, dovrebbe averne luogo una simile a Berlino. 

« ‘Taluni pongono in relazione con ciò anche la 
presenza eccezionale d'un augusto membro della 
Famiglia imperiale in Vienna, ma questo è un 
errore, il quale deriva soltanto dalla circostanza 
1. erasi recata l'anno scorso nella me 
prussiana con una missione di tal g 














Dal canto suo, | Oesterreichische Zei- 
tung ricevette da uno de corrisponden- 
ti di Parigi le seguenti notizie significati 

« Il nuovo ministro degli affari esterni di 
Francia ha indirizzato al Gobinetto di V enna 
una Nota franquillante, in cui |’ Austria viene in- 
qitata a cooperare colla Francia nelle cose d'I- 
talia. 





















che l'Austria e Ja Fi 
in comune, relativamen 
giungere i loro sforzi per conserv 
il resto del suo possesso temporale. Forse riusci» 
rà ancora di trovare il punto di rannodamento 
per conciliare interessi e vedute, così opposti, 
come son quelli che vengono sostenuti. presente 
mente dai due grandi Stati cattolici d’ Europa 
L' Austria, che fece sì gravi sagrifizii per la con- 
servazione della pace, sarebbe certamente in di- 
ritto di pretendere tali sagrifizii da un terzo: la 
questione è soltanto se la diminuzione dello $ 































vpini 
vergenti fra loro a V 
« La notizia che la Russia abbia-già prote- 
stato contro l' annessione della Savoia è infonda- 
siccome non fu spedita ancora a Pietrobur- 
go aleuna comunicazione ufficiale del progetto, 
non poteva pure esser giunta di quivi alcuna pro- 
testa. Però fu significato in via confidenziale al- 
I’ inviato francese presso la Corte russa che la Rus- 
sia iutende protestare contro una cessione della 
Savoia, qi venisse promossa 0 eseguita, » 
Da altri giornali, ie 
mo infine le seguenti noti 


« Il corrispondente parigino di 


ta 




















Nord di Brus- 


selles afferma che le relazioni del Gabinetto fran- 
amichevoli 


cese col Governo austriaco sono pi 
di quanto si erede; e, dal tenore d 
indirizzata il 31 gennaio al march 
argomenta il desiderio della Francia di rimane» 
re coll’ Austria nei termini d'un buon accordo, 
Prosoguo quel corrispondente a chiarire come 
Vienna sarebbe assai più irritata contro l' Inghil- 
terra che noi sia contro il Governo di Napoleo- 
ne LIL 

« Leggiamo nello stesso foglio, esposta con mol- 
to ri la nolizia che i Prancesi sgombrereb- 
bero la baia di Turana, nella ( , coden- 
do Saigon agl'Inglesi. « Se ciò ha qualche fonda 
mento, egli è che senza dubbio esso è parto di 

































una notizia più completa, che gli toglierebbe il 
suo senso esclusivo, » 

« Una lettera da Berlino afferma : « Le Potenze 
occidentali proposero all’ Austria di riconoscere il 





principio dì noa intervento in Italia, e ad accon- 

he gl' Italiani degli Stati centrali mani- 
tino liberamente il loro. voto sull’ annessione. 
Austria rispose intende di attenersi fer- 
mamente al trattato di Villafranca he non vuo- 
le vincolarsi ad alcuna promessa riguordo al non 
intervento; e che, non adunandosi il Congresso, 
essa entrerà in negoziati colla Francia soltanto. » 























IMPERO 1 AUSTRIA, 


Vienna 
Oggi, S. MI. l'Impe 
tiro parecchie udieuze 


9 febbraio. 

tore si degnò d'impar- 
‘ra altri, fu rice. 

Ingelheim. (0. 7) 













tazione dei prot 


ono qui -essenzialme 
ingiate le e Si 


i riconosce, non solo 
possibile un componimento, ma che questo 
pedito soltanto dalla cieca opposizione dei 
capi di partito, tendenti a tutt'altro scopo, e non 
da mala volonta degli organi governativi. Stando le 
cose come sono al momento, l'opposizione, che 
sinora si mostrò così risoluta, potrebbe ora c: 
dere da sè, e convocarsi il Sinodo al tempo sta- 
bilito. Ben si prevede che, te di coloro, che, 
solto il manto della religione, vogliono copri 
scopi politici, si cerchera di mantenere viva l'op- 
posizione; ma-questi sforzi rimarranno d'ora in- 
nanzi infruttuosi. ] protestanti ungheresi vogliono 
pei loro interessi avere finalmente una leggo; s0- 
no stanchi della provrisorietà, del caos : € poici 
ormai sono fatti persuasi dalle principali loro n 
tabilità, che anche ritenendo la Patente 1° settem- 
bre, è resa possibile la legge senza mancare alla 
storia, anche la maggioraîza de Comuni si af- 
fretterà di rispondere alla chiamata. Così potreb- 
be il Sinodo entrare al più presto in attività. 

« Il sedicente movimento nazionale sì è 
questi ultimi tempi essenzialmente arrestato. N 
vogliamo dire con ciò che il sentimento de 
zionalità sia sopito; esso anzi si rafforza di gior- 
no in giorno, ma nel più nobile significato della 
parola, perchè si monda d'ogni indegno cecesso. 
La pazza baldanza di alcuni insensati, che di 
cessi vanno în traccia, dovette cedere dinanzi alla 
fermezza degli organi’ governativi, i quali non 










































































































quasi ; i italiana , ha messo alla disposizio ae 
pe Milano 8 febbraio. ronservatore di far asuamento sopra una mag- | detto nell'Indépendance beige inlorno e a Eono èi lmperatore 790 croci Tae informo 
uindi vedere più con indifferenza ci ieri i di Brescia ch ioranza scevra d' Sia eSatice che. se Il nobile conte | si gradi dell'Ordine de' SS. Maurizio e Lazzary ti 
i di li di Brescia cl'erano | € * Lord Granville , se il nobile | ndi de rig ci Lato 

cuni pochi giovani imberbi si credessero chia” || |. ! consiglieri. commune C di | quelle das comunicazione dell'articolo di quel { e dell'Ordine militare di Savoia, più 8000 me. i 

. tera città. | stati chiamati a formar parte del Comitato di gli avesse dalo com el {e dd ci 

mali a spargere il terrore fn (Una, Altri chiere | sulla città, hanno tutti rinunziato. i Siornle, gli avrebbe potuto dagli. adegunta ri-| daglie dl valor MiBORE. tore ha desde uri 

ussia ione pala comineiò a traboccare, (6. Uf. di Vienna.) | tino italiana avrebbe posto sposta. Ma non gli venne Porca fogli” | che i nomi degli ufficiali generali © altri dell'e doman 

si mostrò fermezza, ed oggidì si guarda ognuno io, verso le or icolo di | sua esistenza. Conviene attendersi ormai una | nè vide l'arlicolo, culi RInin e ne dall'ag. | sercito sardo, che s'erano particolarmente sogna. ucigny € 

dagli eccessi. | giovani credevano già di essere | Il 5 febbraio, verso le ore 10, nel vicolo di | dec. “i; aspre searamucee da parte dei membri {alla pubblicazione del tratto, Proto lord | lati durante Îa guerra d' Ialia, fossero posti utt, Gazzetta d 
pidroni del campo, e sogaasano che nulla si po | S. vito all Pasquirolo, un al Dart disde unt Pl {Ti idesi, impercioechè i loro interpreti in Irlan- | giornamento posi i i suoi occhi: il Moniteur Universel del 6 febbraio 
tesse più fare in Fest senza loro. Era egli mai | goalala a Giovanni Negri, cre Pr è in | da sono unanimi nell’ amnunziare guerra inces- {cancelliere non ammettere che con- | contiene le nomine. fatte. nell'Ordine imperiale 





sante al Gabinetto Russell-Palmerston. 





possibile immaginare che i magnati avrebbero ine finanziaria per for | della Legion d'onore a favore di tali ufficiali coy 





































































































i sfida la ragione che avev pericolo di vita. L'assassino fu arrestato. È sd rimangono fi- | venga attendere la s ; x o dtt A 

» doro lo "= "fol di ‘ballo ira essi, senza [0-20 208) i dl iaitgae. Tuttav SieBbiamo | conoscere al pubblico i termini del trattato. È | decreto del 12 gennaio uitimo.. provvedime 
tie oiifossero fatto un dovere d' invitare la gio- ) febbraio. no allo pr otra dot Com | ine irastable che i termini del trattato saram- | |... ;vono da 1 aa agiata 
si fossero fal le adu- | aBnunziare che la Successione dl SIGNO che | no spiegati da quel documento, ma il trattato ha | Di serivono da Pa ebbraio : + Paros SET 
; “ nominarono una per alla vicepresidenza del Board of trade, che | So srortanza politica del pori che mercantile. | della nomina del maresciallo Niel ad ambascia Gael da 
giù dicevasi devoluta al sign dituteshead, si: | Nulla di notevole nel resto della tornata. _ | tore in Costantinopo! RESTO 

fu conceduta al rappresentani Null J = ri vata al 
gnor Villiam Ilutt, liberale avanzatissimo , il | camena pe'comum. — Tornata del 6 febbraio. uale. si" parta negli ulti. Tasionelshi 
quale ha maggiori Cnsipeazi Lord G. Paget depone sul banco della ’ame- | mi dispacci telegrafici di ‘Torino, è giunto a pa. Gant ee 
E impiego, dacchè i suoi sforzi concorsero mai sem- | , ;1 bilancio della marina. | rigi. - ( Patrie, Egli ha” fat 
speri, ottennero in altri pa ma promeorere enne delle De Lord Palmerston dica che la Sane prote; Altra dell'8 febbraio. vi is alcuni € 
@ mer‘ ittime mercantili la sua % 4 il ite è a conoscenza della indisposizione i lioramenti 
Jaleure onde allontanare Regolamento sia adottato Mantenimento dei driti del Sun gli ba merità- | e cnorevole amico, il cancelliere dello scacchi ; Cetina 
Mo A aerei Etand fu fatta ieri la seconda am- | | Proprietarii di olfiin to i ringraziamenti della Società gererale degli | re, Fgli non è in istato di presentare in questa ne all’Assen 
‘« Al Pester Lloyd fu fata ieri la seconda au» he anche i s armatori. - tornata la sua sposizione finanziaria, giusta ciò idea d'una 
amonizione in iserito, cosa, che, come bene si com "i, che chbero molta parte nel condurre a un " La, tegina ha fissato il 7 marzo prossimo ‘comunicalo agli © sione. federi 
preude, ba destato un grande rumore, I membri |; ‘sodisfucente l'insorta vertenza, fossero 26- | pel ricevimento uffiziale degli uffiziali dei corpi nobile lord, Cantoni in 





della Società del Llosd, che fondarono quel gior- 





nbri sussidiarii alla Commissione. La notificazione del lord ciambel- 





dei volontari 


giunti come 





ono Non è dun 





















nale con grandi sucrifizii, sono inconsolabili pel | fi l'adunanza sì sciolse col massimo buon or- cata "lersera nelle Gassetta Uft- | seri È 

li, 3000 inc ndi l'a I fevalissimo amico potrà venerdì prossimo co- AIAR 
pericolo, in eu eh vera. d drago abbandona: | dine e in perfetta di (lan) | Municare la sua sposizione agli onorevoli membri pg 
te il sentiero sdrucciolevole ed ingrato della poli- __| "1 sig. Disraeli domanda al nobile lord se il DUaCSiRi 
tica, per applicarsi esclusivamente agl' interessi Serivono da Londra,.in data del 4 febbraio, Governo abbia intenzione di comunicare alla Came- Rue 





trattato di commercio conchiuso colla Fi 
il quale oggidi preoccupa sì vivamente l'at- 
one della Camera. 


(ore direttar 
ne delle pei 
dal servigio 

«Le 


all’ Indépendance belge : x RE 
abbracciare larga estensione. L'abilità dei civici | (.,, Fig Fil È sponenenig Gpl da ep 
tras atapiazagf li Ty silicio quel seguenti proposizioni, come conseguenza del trat- Lord Palmerston risponde che il trattato non 
Lee iti * (Idem. |tat0 di commercio colla Francia: sarà depositato sul banco della Camera, se non 

î pe dei diritti su tutl'i prodolti { dopo che it cancelliere dello scacchiere avrà fatto 
Sri { la sua sposizione, venerdì sera. ( Oh! oh ! sui ban- 


Leggesi nel Moniteur del'Armée: 4 La ric 
che e le esperienze del sig. Delvigae, capitano g' 
infonteria dimissionario | sul tiro delle armi da 
fuoco, furono il punto, da cui procedettero i nu 
merosi perfezionamenti approvati per l'armamer 
to delle nostre truppe, A testimomianza della sur 
considerazione pei servigi di quell’ antico uffiziale 


e dell'industria , ai quali fu in 
origine dedicato. Che la maggioranza degli azi 
sti desideri un cambiamento di principii, ella 
cosa di fatto garantita. 

\ei circoli mercantili domina un grande ab- 
batlimento ; l'incertezza pesa enormemente su 
qualsiasi impresa, e si teme assai pel prossimo 





an 
del commerci dio, che sviluppandosi rapidament 









j ten 











di manifattura 






















































io non avvenga un qualche mi- del villaggio di « 2. Parificazione del diritto sugli ei chi sotto orsi A ciato. Si p 
gloramento. Forse, per oro, questi Umori sono schiacciato dalla loco- | cesi a quello degli spiriti delle colonie inglesi: il | ‘°° ten. Vescovato 
infondali; ma si sta preparati ad ogni eventua- | motiva, vittima, a quel che pare, dell’ ubbria- | primo diritto è di 15 scellini per gallone , il se- | farà una propost vec zo Scoordila Gu aln M LE 
fila, Il freddo sopravvenuto desta apprensione per (Idem) {condo non è se non di 7 scellini; il diritto sulle | produca la corrispondenza, scambiata tra il LEO pis IO SINIAN NL EI Diamo 
le seminagioni, » GRANDUCATO DI TOSCANA. acqueviti di Francia sarebbe dunque ribassato di | verno inglese e la Fran Vi pra eg osa a nevta, unit 

Lapis. RIST, Una circolare di Ricasoli in proposito delle Reelenioee (A priore 3 dra. cegt ima Mirella ca ara zione annuale di 3000 fr. sui fondi del suo hi. CIANI 

a A Pal A Tata al inci RR 2 n i annettere Nizza e la Savoia, timento ; la qual cosa porta, coMmp'esso, a a 
obiamo arl ornano che Lat | cin, dice; rapprentanti i te Pron | "3. niminazione immedisto di 3 tini; "Ii Hora" itep e ea sint 
ERE BALE A TIVI RISP STOCA. PORCO NT AS, alia ccevertetia e sea Peo A Ione sui vini francesi ; essendo Amuiragliato per sapere se il Governo si propon- titolo di ricompenzi, n 3 RA no alle nos 
TO PONTIFICIO. pd 1 fc al mondo dear pi N dl novo dito nn e | ty dir dite ll tacomandzioe dela cine, BO di ricompensa. ae 
1 Ben Fidblio 1 Dici, go stituzionale di Vittorio Eomanesi Nuova diminuzione di questo diritta a pong slo a a Dn da 
sbona, stumpano essi ò ndo dal 4° aprile 4861: il diritto sarà ‘ piliti ne ipali porti fili, e in tal ca- 100 % N 9 SCE DR in mivao: 
vazione e di ossequio a Pio IX. La Nagao ) se" i Firenze: « Il Go- | allora d'uno scellino almeno e di due scellni al‘ Dilti ne principali porti mercantili. ‘e in. tal ©a° | seiugamento e la coltivazione di terreni finora in GRRIDIARI, 

te soscrizioni. Nel { Leggiamo nella Nazione di Firenze: « Il Go- , fra qu po qi fruttiferi e per la costruzione di grandiosi editici, ii 








nua a pubblicare sempre 
suo Numero del 30 di ge 
firme, e v' hanno proprietarii, 


più, secondo la proporzione d' alcool contenuto ‘à' posta ad esecuzione. 


nei 
Diritto soltanta. nominale. sui cereali! ora d0td 


verno di S. M. il Re ba ordinato che sia sop- 


io, troviamo molle 
pressa la Legazione sarda in Firenze. Questo prov 


artisti, negozianti 





sperano nde che non si pens per 512! saranno dedicate ke some residue del pe 











i suoi voti. 


















































































Torino 8 febbraio. 






ed ogni classe di cittadini. vedimento mostra palesamente quali sieno tutta i; Hp esse i ora ad eseguire codesto progetto, a cagione delle . Il 81 gennaio vebbe un'adunanza a lordesux ‘ 
Oil Weekly Register ci ta conoscere un altro | ienzioni del conte Cavour; è un nuovo e decis- | Ul pie) fatti di farina | ju; |PeS€ ch' esso cagionerebbe. AlTArAATR 000, porsena IcogodIanii te: Ind RCN I n 
meeting iu favore del l’apa, che ebbe luogo a Clif- | vo passo nella via del’ annessione. dirti Spe nio se 1 ga go ii SPAGNA, Fu deliberato di mandare all'Imperatore un in | doeba. Il 
doo, a cui concorse un gran numero di call Spinola, che fino ad ora era | rortati di Francia. oa ria e DIO, dirizzo di ringraziamento, e scelta una Giunta pr | "MPErO fra 
ci da luoghi molto distanti, non ostante il pessi di affari di S. M. in Toscana, eb- | POMtali di Frane gi riserva il diritto di far par- 1-3, 34 la Regina indirizzò felicitazioni al ma- : compilire una Memoria sui danni dell'anteriore  ||-— 31° v9st0 1 
mo tempo. L' Assembtea era animata da vivissi- | be altra destinazione. Egli è nominato segretario | \,c;pare le oltre nazioni è queste diminuzioni cor ESCISIO O Donnell ed all'esercito d’ Africa, per ! sistema daziario e sulla necessità di un progres. | ne, facienti 
mi sensi di fede e di devozione al S. Padre, e l | dell'Ambasciata sarda a Napoli. L' onorevole gen- | eciPare le aiire nazioni a queste diminuzion la Vittoria delle nostre armi. Nelle Provincie, la ! sivo avvicinamento alla liberta del conimento stende dall 
iidirizzo vene volato in mezzo a luoghi © ie- | ivomo lsca (a noi una grata memoria.» |M, Pur quell di modificare ulteriormente { dî-_ si cekbra con entusiasmo. ll generale Fchague | Ber ultimo, l'adunanza. debero di fonte ne como quell 
i applausi. = Creed Ue Sri diritti d'accita rendessero desiderabili prese posizione nella valle d' Anghera; vi distrus- ' giornale, che duvrà specialmeste divulgare le teo. Po da Un: 
Dallo stesso giornale vediamo che il reveren- tl 3 venne aperta al pubblico servigio la Sta- | stri dirilti d'a code- se 200 capanne, e s'impadronì dei greggi, di un | Fle del libero cambic $ 
do Koberto lchny, laureato in Cambride e co- | zione telesralica di Corlona , con festa della po- | “© Oa: suo, Ja Francia s'impegna di fr- | £**B09e € di munizioni. (G. di MIL) |" ‘Leggiamo nel Gulignani essere arrivato a da 
spicuo convertito dal protestantesimo, fece una | polazione. (Momit Fase) ci e sii anto no, fa rana s'impegi i recenti OCT Zito co etere da | #1 dh Boing, con inca 
lettura nella sala di concerto di Londra sul do- IMPERO OTTOMANO, gi ‘e geguenti concesioni (ma nessuna di code- | _ Le più recenti notizie, giunte con Jttre da | proposte riforme mereaalii © d ì Li: 
Minio temporele dei Papi. La lettura era fatta per || 1, Servia, il Principe Milosch, i pericoli di | tica ) Peso | Teluan 3000 del $$ di gennalo, © c isteuiscouo | mo, negli anni 1891 e 83, fu ci DL 
cura della Società dei giovani cattolici. Le udieb- | nuove sollevazioni nelle Provincie ov li del- 2103 Dilitonsione , del  disitio: sul'‘crboni a ate Ali ce Pecedattero La isa: dela! cia oli | inglese in Francia, minute inda ile Rey 
tembri dell'alta nobiltà dell'uno e dell'liro sesso. { Turchia, tengono sollecito îl Divano di Costan- | sul coke inglese, fino al limite di quello che ag- chilometri dal lido e rimpetto al camp» trincie- ca manifatture e prodotti fran- sembra trat 
Li indirizzo al S. Padre dei Cattolici di Tre- | UiP©POli. Il Principe Milosch, che governa la Ser- | grava i medesimi prodotti di provenienza belgia. rato dei Mori. Il 23, alle 40 del mattino, il ge. ! ‘©5î RUesti suoi studii furono pi pubblicati iu forze che d 
Viri venne spedito il'2 di icbbraio a Nom Esso | vi, malgrado le sue proteste al Sullano di obbe- Abolizione del diritto sulle lane © sul nerale comandaute della cavalleria spa- {late deconti dI Parlamento: baia et fore pi 
i «a dienza e di sudditanza in parole, in fatti fa come | cotoni pia, 2) co squad. È pile e Vi ri into britannico, e atlira- # Nond 
ara e ne mirano O Penone di | vuole, senza punto curarsi, nè de deside Diminuzione del diritto sui ferri e sul-. fere la fanteria, che veniva asslita doi Mori die 1009 d! sotmmo grado la sua attenzione, Tnfat hora 
» pa ; +) | gli ordini di Costantinopoli. Nella Bosnia, nell'Er- | le macchine ; + Se Halle loro allure. A mezzodì la fotta ci fece! 1° Dotizie, raccolte da sir John Bowring, coneer- 
REGNO DI SARDEGNA. ina, i ribelli aumentano, la sollevazione è fo- | —« 4° Abolizione delle proibizioni . alle quali ‘cene tuita la cavalleria corse ella pugna;! "Spti pom solo la Francia, ma allri peesì d'Eu- 
oluziona: tutt'i paesi, e pare | verrà a uit diritto ‘ad valorem, il quale l'artiglieria con venti cannoni fulminava il ne! "°P*, Prepararono la via alla grande riforma mer- 


cantile nell'inghilterra, che fu poi ope 




















; x ; distribuiti al popolo seritti incen- ! non 30 per cento. mico, schierato tra’ fabbricati della dogana ed i | CA"! ò ì negli «l'al 
VE pi digdrg è tinte, ee so | csi ic fto 1 bi dl, da ed | i quei dl sio di Centre SEI ana 
nostro Governo, dal Consiglio federale svizzero. iaia dall'altra tutt’ i soldati spogcuoli, si trovarono a | dell \ecademia fa u ii zione. 11 ju 
(Questa missione sì riferisce alle trattative riguar- fronte per la prima volta. il reggimento Conta- | misti e degli orleanisti, che gli” diedero tutti ii le paltio e 
danti la Savoia. Credesi che il Governo federale pia bria combatte con ardore estremo; e il generale | loro vot, in tal guisa, lì patito cattolico conta « Salu 
svizzero pensi a nominare un inviato residente a Leggesi nel Journal de Constantinople del A rota 0 nell’ Accademia quattro notabilita :  Dupanloup, 
Torino. (G.di Mil) | gennaio: role: Lacordaire, Montalembert € Falloux. _(Lomb,": 


Il sedicesimo seg 





Altra del 9 febbraio. 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino: « Si 





ch' oggi è occupato dal { 
Padre Lacordaire, fu tenuto da'sigg. G. Baudoin, 


«I pi 
Europa, pa 


mora, in fatti, essendosi avvicinata al reggimento 










































sta lavorando al Ministero deila guerra per la for- di Cantabria, questo formò un quadrato e corse naSo 4 L 
TGR GI CSR è Consigli iepenoei delle RA Nega or nai tiro era De nel peri rpentiee nel 1650; Chamillard se stamani 
varie armi, i quali sarebbero quattro, cioè quelli N fuoco durò dal mattino fino a nolte inoltrata; | Ve 09 di Senlis, nel 1702; maresciallo di Vil rato, sabato 
della fanteria, della cavalleria , dell’ artiglieria e l'avendo: i Mori sofferto perdite immense: gl rs, nel dI lal duca di Villar» nel AT34; da porzione de 
del genio. Per tal modo, ogni arma avra, come guvoli perdettero solo 60 womini, 8 ufficiali €12 | mene di Brien Luciano di Les. (È Hei 
in Krancia, un Consiglio suo proprio, che fe cu- Soldati "morti. gli altri feriti ll 24 i Mori ste e el 1795-1803 ; Tocqueville, nel 1841. 1 mem Battaglia Lr 
rera gli interessi e ne promovera il progresso , {1/25 fu ‘msaniato dal maresciallo i ere, nella tornata dell'elezione, erano: i sigg ti, è i liber 
mentre che il Congrerso consultivo della guerra n gelto, come pure n il ‘un prigioniero arabo a Tetuan per mi Vittor Hugo, Mérimée, duca Pusquier:e Dupin. !l mandati da 
presederà a tutto i' ordinamento dell'esercito , { SOlecita turba degli abitanti del villaggio, recansi . ÈIl' asserisce che la proposizione, alla quale ho ac-  nacciare il bombardamento e la distruzione della | 58: ©ti201 risponderà al nuovo socio. La presi- va durato .l 
dtodo unità € impulso ai lavori degli speciali  Processionalmente alla spiaggia del mare; ivi, ac- ' cennato, fu accolta da lord. Palmerston, da lord Cage ne 1, po mtardamento e la distruzione denza, in tal congiuntura, sarà composta cos: il uomini 
Comitati costumasi di gettare la croce in fondo al mare; ! Joha Iussell, dal sig. Glad sii I sig. Guizol, direttore; il sig. de ta l’rade, cancel- Miramon av 
nel medesimo istante i più arditi tra gli astanti, ! son; e rigpinta da lord Grauvi Però la battagha che dOve Tee giri | liere ; il sig. Villemain, segreta; è fatto 2001 
malgrado il freddo e la brezza, tuffansi a gara in ' dal duca d' Argyli, dat duca di dae ca asia he deva p preceiere Aagioduta | | Îl rev. Padre Lacordaire { « Il 24 
mare per ricoglierla e recarla all arciprete. { G. Cornwall Lewis, dal sig. Sydney Herbert, da gouoli (Mic Lebg dirne egli Spa- | Enrico ), nacque a Ricey-sur-Ource (Cote.d'Or), il aveva invia! 
fu celebrata l'alteieri, | sir Carlo Word, dal duca di Somerset, dal sig. Filippo, che combal Zu, nipote del fu Re Luigi, | 48 maggio 1802. Per conseguenza, egli ha cinquan- erasi impai 
cedono innanzi ussai ggi situa | Cardwell, da sir G. G Ippo, che combattè valorosamente come ufficiale | tot anni. Dopo di av gione | Vegaela| 
L i » da sir G. Grey, da lord Elgin e dal vi sono nel lo diversi. uffici di po di avere studiato legge a_Iigione, ’ 
glietli, presidente della Giunta, Si ricorda senza dubbi sig. Villiers. Senza pretendere d'essere a parle campo spagauolo diversi ufficiali au- | egli fermò dimora a Parigi, dove rimase per dio È supponeva c 
stesso zelo ed attività, di cui contesa, cui codesta cerimonia porse argomento, ' di quanto suecede nei Consigli della Corona, credo russi, francesi, inglesi, ed erano aspettati | ciotto mesi come praticante. Improvvisamente mu: zallon. 
breve tempo, che governò il Ministero della giu- | l'anno scorso, a Sulina, tra alcuni idrioti ed al: ' tuttavia di potervi assicurare che la proposizione prussiani, i quali lutti furono inviati dai | tando sentiero, egli entrò, nel 4824, nel Semina «1124 
siizia. figli coll'aiuto de suoi amici, si occupò | cuni louii. Niente di simile ebbe a deplorarsi que- non fu, nè si formalmenté intavolata, nè sì peren= "te tivi Governi per seguire le operazioni dell’ | rio di San Sulpizio, dove si. palesarono le sue e stato ancor: 
personalmente delle riforme : ed ha deliberato dì f st' anno. » | toriamente scartata. DA SER] NT AGI (Arm) | midenti qualità d'oratore. 1 6 aprile 1840, el percaeanza 
n0a convocare la Giunta, Si peia oncarra na INGHILTERRA. « Il parentado tra le Corti di Saint - James | la Gazzetta di Milano da Parigi | “8! l'abito di Domenicano. OUO anni dipoi, gi t GAZZEI 
capiti ago di Calice, ca ladogorri Li e. i; Riano IBI | elettori delle Bocche del Rodono lo inviarono lla _ | SAL 





Leggesi in una Corrispondenza generale di | e dell'Aia, sembra non doversi effettuare sì pre- 
i 

























sume ed alle deliberazioni della medesima. Intan- | Londra del 4 febbraio: | sto, come si credeva. Comunque sia, le bi Costituente, da cui si ritrasse il 16 Î 
IONGAI le ele o Mio: no, , , sse il 16 moggio, gior. 
to sono aigad i torchi le prime parti del Co- « Dobbiamo dichiarare. primieramente che lità non ne sono scemate =. Fee no in cui l’ Assemblea seg aisi 
dice cielo dai omne Priaia saranno stam- | le spiegazioni di Jord John Russell sulla situazip- { i ST P. Lacordaire dirige attualmente il Collegio libe 
O nt vesto Sistema vi pressa alma. | "© delle relazioni tra la Francia e l'Inghilterra, { Parlamento inglese ro di Sorrèze, Istiluto che novera ‘tra' suoi an- 
ema ci cu | per quanto odisfacenti I ù o di Sorrèze, pres 

pole, siccome quello che agevolera il compito Botulo. calmare del tutto la sîdueia, Sw Cowna pi Lonpi. — Tornata del 6 febbraio. dui nni] puureeeao. Pilianice, 3) DUI | 
dA di eroe di ateo Si Pes: { molti animi, e, a dir meglio , nella maggioranza | 11 lord cancelliere sil’asside sull sacco di la Ecco, giusta l' Ami de la Religion, la lita 

unita di principi ed armonia di appli { del puese. Si vede che il Governo cerca di pal- ' na all'ora” consueta degli accademici, che hanno dato if sufiragio pe! 
cazione , le quali cose non possono vltenersi se | liare gli etti dell'agitazione ; che si produsse È ©. “Lord Greg £ i SED: Ladordetia. br ° 
non quando l'opera sia parto di una mente sola, | da us anno, ma i pregiudi y € Ripon, ri rev. P. re : monsig. il Vescovo d'ora: 





sono troppo pro- ‘ vin, dice che il Gov Pula ut 
-' pian, boverao i lancieri cari Î 
fondamente radicati, gli sforzi per infervorare il | prezzato l'atto patriottico dei volontari. che ci araba preso da nobile slepeit di certa valeria 
movimento dei volontarii furono troppo possenti, | sono arrolat. Il corpo dei @igatarii fu costituito ‘mento : vuol egli pure dividere. l'onore di dii 
perchè sia possible di ritornare ai bei giorni d' | di maniera, ch' essi sarani grande aumen- } fatto d' arme, dividendone i parte. 
un'alleanza tanto cordiale ed intima, da non! to di forze per la dilcsa di >. ‘Tuttavia sa- ! di ; 
avere secondi fini. — rebbe increscioso che quel corpo divenisse un 
« Le spiegazioni di lord John Russell, nella | peso per le rendite dello. Stato. | 
tornata d'ieri, sugli armamenti della Francia, 





© di poche, e non già di una Commissione nu: 
merosissima. 





Villemain, Cousin, Guizot, Thiers, Filippo 
di Ségur, di Barante, Lamartine, di Remusat, Nli- 
guet, di Montalemberi, di Sacy, di Falloux, Bei Ì 





deri però tutto 








Solto il titolo Un processo del Governo, leg- 
giamo nel giornale milanese / Popoli Uniti: 

« Gi viene dalla Sardegna, în un picciolo li 
bro di dotto e liberale scrittore, un breve, 


di Noailles, Am- 
lare-Girardin, 
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Vittore di 
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Risulta da un avviso, trasmesso all' Ammira- 





(Listino com 
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Wick serisse a S. Ml. Î., in occasione del richi 








‘ rimarchevole giudizio degli atti 'e della politica : li Ministero attuale fece di più del Ministero ‘ colle truppe vincitrici lo tai ; 
} del Governo. A spiegarne ia giusta severita della | 903 bero se nio un fitto momentaneo sopra | precedente nell'aiuto, che ha loro prestato. Tutti! della giornata ha valso al_ Principe. la ceo dl [io di ire dela Marina dal prefetto mariti : ur 
| parola, vuolsi non dimenticare che lo serittore è | 11 Dolore anos di lasciarsi convincere; ma | volonlarii furono provveduti di fucili, ma non | San Ferdinando. Il maresciallo. O Donnell: vici | mapa ite che fu raccolto, il 24 gennaio 1860. Presto 185 
un Sardo, e che l'argomento principale del suo ‘gomenti pacifici del ministro non hanno po- | si è creduto utile di vestirli. j h rimet- | nella baia di Penhat ( sotto-quartiere di Camo DERE metallic 
IÎ O ctibro 2000/î meli; che dalla iscaia è dal malvo. | ©*° rene Srande influsso al di fuori , nè è {Il numero degli arrofati ammonta attualmen- ' mata, gli ha det Tel): una tavola d' abete, lunga 3 metri e Conv. bg. del 
Îl = iere del Governo piemontese derivarono alla Sar- | Pr labile che l'azione del Governo possa te da 60,000 a 70,000 uomini. Quanto all'art | © — Princi ina . , | centimetri, Jarga 38 centimetri. Codesta tavola è Presto lomb-s 
degna. Quest isola sfortunata , annessa da cento | ‘a sacucia € le gelosie, che il progetto glieria voloutaria, il Gorerno vuole prestarke mage | cavaliere ; voi avele serittà ara adotto oggi da | circondata da fasce d'oro, che si riproducom» Ationi dello St 
id quarant'anni al Piemonte, protende inutilmente | e Lon Mattoni giore assistenza ; ma non intende di nella storia iusire della Cata d'Orienne e Il’ estremità ; nel mezzo, leggesi l Azioni dll i 
AL] fe braccia ad invocare una giustizia, che il GO-|" ©’ penchè niente v'abbia a femersi sotto la ) esercizi prao i a Ines dor; MEI Dai 
ti verno, a cui fu trasmessa dalla Spagna in sui | forma d'uno scartamento del tene RANCIA. I. des Deb.) 
{ DI imi lustri dello scorso secolo, inesorabilmente | ciale colla Francia. © evidente Ata care Parigi 7 febbraio. SVIZZERA. 
sione sarà delle più vive, e che il Gabinetto usci: Il Principe Gioachino Murat, inviato dall'Im- Un carteggio di . io, nell' fa- 
rà dalla discussione malconcio e sminuii { peratore per assistere ai funerali della signora nce zi a E 
ti turosamente pei | Granduchessa Stefania di Baden, è partito il 6 «1 lavori dell Assemblea tel lerale procedon® Artena 
i menomemente di por Cariacahe. ( Moniteur.) | |rapidamente , ed è probabile che in questa selti- pra 
i avversarii 3 mana succed x sia» cui 
VIGGO E call io. neralionie E VESTE _-L' Imperatore ha ricevuto, il 6, le lettere di | inverno. co 0° 12 fine della sessione ordinaria d alam 
; de’ comuni , nòn a' dubbio che l' esito riusci richiamata ( récréance ) che S. A. il Duca di Bruns- * Una sessione straord. 











Irlanda. —. 
* È certo che senza la difficoltà pel partito 


ime di 


mo del sig. conte Damrémont, ministro plevi, 
tenziario dell’ Imperatore. tia 





Laggesi nel Moniteur Universel del 7: + 
M. il Re di Sardegna, volendo riconoscere. sù 
vigi, resi dall'esercito francese alla causa dell'in: 






DL lias inqui 

a Confederazione. Comunque 
Sia, codesta questione forma l' aggelto di tutta l" 
sollecitudine da parte dell'Autorità escentiva st 
periore federale, benchè debbansi rilegare tra l 


egli ulti. 
to a Pa. 
atrie,) 





Omini a 
iti della 
© 1860, 
Licipata 


Ari 
itano d' 
armi da 
o i nu 
mamen- 
[ella sua 
uffiziale, 
vori con 
ella mi 

Dal can- 
serra hi 
sovven. 
suo Ni. 
l'esso, a 
datigli a 
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informazioni più che problematiche le voci, giu- | 


uali sarebbe stato indirizzato un memo- 
re contro 
Sovoia in con- 





Gonsiglio fede: i, 
quali, in alcuni Cantoni, sono tuttavia oggetto di 
provvedimenti restrittivi eccezionali. Codesta No- 
fa, lungamente svolta, ricorda analoghi richiami, 
già fatti dal 1851 al 1853. 

« Il Consiglio federale, aceusandone la rice- 
vuta all’ Ambasciata di Francia, le die’ l'assicu- 
razione ch'ei la comunicherebbe ai Governi dei 
Cantoni, sollecitandoli ad averla in considerazione. 
Egli ha fatto osservare, d'altra* parte, che già, 
ia alcuni Cantoni, vennero attuati notevoli mi 
glioramenti. 

* Quanto al sottoporre la medesima questio- 
ne all'Assemblea, codesta pratica implicherebbe |’ 
idea d’ una forzata revisione dell’attuale Costitu- 
zione federale, che determinò la competenza dei 
Cantoni in argomento di diritto d' accasamento. 
Non è dunque probabile che l' Autorità federale 
voglia occuparsene. 

«Il delegato svizzero presso il Governo delle 
Due Sicilie, sig. di Latour, ha lasciato Berna, sta- 
mane, per ritornare a Napoli, ad ogsetto di frat- 
ture direttamente col Re intorno alla liquidazio- 
































provvedimenti da pigli 
ne diocesana del ‘ 
rigioni da’ Vescovati lombardi, hanno comin- 
propende generalmente per l' unione al 
Vescovato di Coi 


Diamo qui l'indirizzo, che il popolo di 
nevra, unito in Assemblea generale, ha deter 
nato di presentare al Consiglio federale: 

« Fedeli e cari confederati! 

« lu faccia ai gravi avvenimenti, che sorgo- 
no alle nostre froatiere e minacciano la neutra- 
lità della nostra patria, e forse l'integrità del sno 
territorio, il popolo ginevrino, senza esclusione di 
partito, se tendosi interamente minacciato, si è 

mosso, € delle più imponen- 
ti, in cui tutte le opinioni erano rappresentate, 
hà deciso d'indirizzarsi al potere esecutivo della 
Confederazione per esporgli le sue apprensioni e 
i suoi voli. 

« L'unione della Savoia alla Francia è stata 
decisa. Il territorio neutralizzato farà parte dell’ 
Impero francese ; Ginevra sarà inferrata a code- 
sto vasto Impero. Chiave della strada del Sempio- 
ne, faciente parte della linea di difesa 
stende dalle Alpi al Tirolo, il Cantone 
come quello del Vallese, non debbono essi teme 
re, da un momento all'altro, un'occupazione, al- 
la quale necessità politiche serviranno di 
sto? Codesti timori, non sono esagerati 
ria ci sta presente. 

« Fedeli @ cari confederi 

« Ie Potenze, che ei stanno vicine, sono in 
armi; le nostre frontiere, aperte da ogni lato, 
non hanno un solo soldato. La Svizzera, sola, 
sembra tranquilla, e senza difesa non trae lesue 
forze che dalla sua lealtà e dalla bontà del suo 
























































Nondimeno l'annessione della Savoia alla 
è uno sembramento del territorio sviz- 
zero, in quanto comprenderebbe la parte neutraliz- 
rata degli Stati sardi. 


Fedeli e © 1 


federati! 
per lutti, tutti per 
‘he dirigono la na- 














ità del territorio. 
Saluto patriottico. » (G. di Tor.) 
AMERICA. 

Il Gtobe di Londra, in data del 6 febbraio, 
ha le seguenti notizie : 

« Il pacchebotto a vapore della va 
Europa, partito da Boston il 28 geonai 
se stumane a Mersey, a ott'ore. Egli aveva al 
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battaglia tra 
ti, e i liberali 
mandati do Rosas ed 0. Gazon. La mischia ave- 
va durato due ore. | liberali ebbero 600 in 700 
uomini tra uccisi e feriti e i conservatori 300. 
Miramon aveva preso cinque pezzi di campagna 
e fatto 2000 prigioni 





















« Il 24, egli aveva preso possesso di Coluna, * 





inviato un dist mento a Mansanill: 
erasi impadronito di due bastimenti, 
Vega e la Renita, che furono arm 

oneva che la lor» destinazione fosse per Ma 
zatlon. 












ed 








Leggonsi nel Times i seguenti particolari 
del tremendo disastro di Lawrence, da Roi già ace 
cennato : 

« Benchè l America sia il paese dei porten- 
tosi accidenti, non è mai succeduta nel territo- 
rio dell'Unione una sì orrenda catastrofe, come 
quella, che ora stiamo-per riferire. Che anzi noi 
dubitiamo, se mai in qualunque paese ed in qua- 
lunque età, tante umane creature siano perite così 
terribilmente per un accidente della vita ordina- 
ria. La guerra può produrre consimili scene d' 
orrore, ma invano frugheremmo gli annali della 
pace per riavenirvi una calamità desolante, al pari 
del disastro avvenuto a Lawrence. In una così 
delta colonia manifatturiera, situata sul fiume 
Merrimac nel Massaciusset , eranvi parecchie fi 
lande d'una vastità eguale, per quanto pare, a 
quella di qualunque consimile fabbrica di Man- 
chester 0 di Rochdale. Uno di questi Stabilimen- 
ti, conosciuto sotto nome di filanda Pember- 
ton, fu fondato circa sette anni fa, e dava lavo- 
ro a circa 1000 operai. Dicesi che l' edifizio fosse 
originalmente difettoso nella costruzione, le fon- 
damenta erano imperfette, e mura deboli e forate 
da numerose aperture, le quali diminuivano an- 

‘he più li forza della fabbrica. Considerando che 
al pes» della moltitudine d'operai occupati al la 
voro, si deve aggiungere quello del macchinism 
non farebbe meraviglia la caduta del fabbricato, 
se non fosse che la sua ruina fu resa indicibil- 
mente spaventevole dai terribili incidenti della 
catastrofe. 
* Sgraziatamente lo sfasciamento dell’ edifizio 
dde quando la filanda era popolata appieno 
de' suoi alliccendati operai. | cinque piani dell'e- 
difizio piombarono l'un dopo l'altro sulla testa 
di 600 0 700 uperai raunati al lavoro, ed i 
ed i morti, colle iufrante travi dell'edifizio, ed il 
















































pesante macchinismo in ferro, precipitarono a ter-, 


ra in un solo ammasso, Non si conosce per anco 
quanti trovaron la morte in quell’ istante, ma si 
sa pur troppo ch' essi furono i più fortunati fra 
le vittime. Questo scroscio medesimo fu un non- 
nulla in paragone della scena consecutiva. 
« ToStochè la notizia del disastro si diffuse al 
di fuori , migliaia di gente precipitarono al soc- 
corso, © lavorarono per alcune ore penosamente, 
e non senza successo, ad estricare i pazienti da 
quell'ammasso di ruine. Ma ecco darsi un nuoro 
e più orrendo allarme. 
S uta la sera, era 









alle ruine i fuoco, che rapidamente le involse. 
Quel che seguì, non osiam quasi tentare di de- 
scriverlo. Imprigionati nelle ruine dell edifizio, 
mutilati dalla caduta, ma tuttor viv con 
scii, centinaia d'u»mini e di donne furono espc 
sti alla più orrida delle morti. Le famme gl' inv 
lupparono innanzi agli occhi dei loro stessi pa- 
renti e connazionali, e lì consumarono, mentre 
ancora se ne udivan’e riconoscevan le voci inva- 
no strillanti per aiuto, Mentre il telegrafo sfolgo- 
rava le nolizie della catastrofe agli Stati adiacen- 
l'orrore della storia dee essere stato inconce- 
A Nuova Yorck, il popolo intese il raccon- 
pezzo per pezzo, cosicehè ogai successivo i 
cidente ebbe tempo a scolpirsi nella rente. Pri 
ma venne il colpo della caduta, poi le parlicola- 
rità dello s 

































ranza potesse 
dalla notizia della conflagrazione, del salire delle 
fiamme, e dalla realtà dell’ ecatorube. 

« È da notarsi che, oltre il difetto originale 
nella struttura del laboratorio, non si può asse- 
altra causa evitabile o straordinaria a que- | 

non 





gnare 
sto terribile disastro. Sembra che la fabbrica 
fosse solida, e che, per non essere ca a 
portare il peso destinatovi, sia caduto. Tull 
altre disgrazie consecutive nacquero da due cir- 
costanze: l'ora in cui avvenne la cadua, che 
coincide colle ore di lavoro, e l'accidente del 
fuoco, che nella natural confusione della scena, 
non è che troppo facilmente intelligibile. Difatti, 
dopo il primo aceideate, tutti gli altri orrori, per 
quanto sian terribili, nulla hanno di straordina- 
rio. Serva questa calamità di avvertimento a tutti 
i manifatturieri ed architetti del mondo. Non si 
può mai spendere tropp 
difizii, in cui centi te sono quoti 
mente esposte agli inevitabili pericoli del me 
nismo e del vapore. » 







































NOTIZIE 


Venezia 43 febaraio. 
iale di Vienna ha le se 





Dicesi che il Principe di Carignano sarà 
nominato comandante della marina. Il già 
fetto di finanza in Lombardia, Cappellari della Co- 





« Il 24, il Presidente del Congresso non era Jomba, fu nominato capo-sezione del Ministero di 


stato ancora elelto. » 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 febbraio. — Sabato, in causa della 
di Trieste non arrivava ; ieri è 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 13 febbraio. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
arrerti rusaiici. FP. 
Prestito 1859... 0.0... 
metalliche 5 p. .  . yi 
Prestito nazionale . . >... 





Azioni della strada ferr. 
Sconto i 








latte peli’ Osservati 


TENMONETRO REAUNUR 
estarno al Nord 


Asciuito 







manoNETRO 
Lin, parigine 


on 
dell osservazione 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del Seminario patriarea'e di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — L'41 e 12 febbraio 1860. 
















i ottenne un credito di 12 milioni 















per iscopi dell’ esercito. La legge comunale sarà | ge che la Savoia, dal 1815 in poi, ha cagionato * 





riveduta. 
+ Napoli 7 febbraio. 
È ni Il ritiro di Filangieri è ormai cosa defini- 
principe Passaro è chiamato alla presi- 
denza. » (V. sotto.) 

L' Osservatore Triestino ricevette collo Sta- 
dion, giunto venerdì sera a Trieste, le ultime no- 
tizie del Levante. e ragguagli, pervenu ti da Co- 
stantinopoli da Atene sono iu data del 5 corrente. 
Un grande incendio ridusse affatto in cenere il 











imi bastimenti'austriaci predati de- 
vono essere venduti in Marsigl 

(6.U 

Dispacci telegrafici, 

Torino 11 febbrai 

Si assicura che S. M. il le Vittorio Ema- 

nuele indirizzerà alle popolazioni di tutta | Italia 

centrale un Manifesto per dar loro contezza del 

modo, ond' egli disimpegnò il mandato, che quel- 

le Provincie gli averano affidato, quando i loro 

| deputati vennero a pregarlo d’acceltare il voto 


il di 1° marzo. 
di Vienna.) 

















cura nello innalzare e- , 


d' unione. L' esposizione di fatli sara nella, preci- 
| ta, veridica; e la conclusione sarà che + ora oc 
i « ca alle popolazioui di l opera ed eî- 
|. fettuare i voti desl' Italiani , col fatto dell an- 
! « nessione. » Il Manifesto prgcederà di alcuni gior- 
À ni la convocazione delle Assemblee, e appena e- 
' messo il voto, il Re visiterà in persona le nuove 
Provincie. L'importante dogumento sarà in data 
di Milano. Il cav. Massimo d' Azeglio partirà per 
Milano, lunedì 13 corrente, alle 8 e 20 antim. 
( Lomò. ) 
Genova 11 febbraio. 
Passaro non ha 
Re di accettare la 
presidenza del nuovo Gabinetto, col portafoglio 
degli affari esterni, con Boselli all’interno, Sava- 
rese alle finanze e Comitini per gli affari di 
lia. Si organizzano nuovi battaglioni indigeni ed 
esteri. Quindicimila guardie urbane sono mobili- 
tate per gli Abruzzi. leri il Re passò in rivista le 
truppe in tenuta di marcia, Si pretende che gli 
ordini dali a Pianelli sjeno di operare all' evenien- 
za di concerto con Mayerhofler, generale pontilicio. 
; ( Lomb. ) 
Londra 40 febbraio. 
Come annunzia il Daily Nerwes, l'lezioni del- 
le Camere piemontesi seguiganno il 5 marzo, e 
la convocazione di esse alla ‘metà del mese stesso. 
(GUT. di Vienna.) » 
Londra 40 febbraio. 
Nella sessione d'ieri della Camera bassa, lord 
Palmerston dichiarò ch' egli non sapeva se il can- 
celliere dello scacchiere produrrà venerdì il bi- 
lancio; ma che in ogui casv verrà comunicato il 
trattato di commercio. ( V. solto.) Fitzgerald pone la 
questione se tra Inghilterra e Francia sia seguito un 
accordo, relativamente alle pretensioni da spiegarsi 
| verso la Cina, circa le operazioni da farsì in co- 
! mune, e segnatamente ciréa I" ione per- 
maneute di una parte del, lerritorio cinese. Lord 
John Russell rispose che non fu fatto aleun a 
! cordo di tal fatta; ma che fu emessa un' ordi- 
nanza, il contenuto della quale corrisponde alle 


{ interpallazione di Ferita Ai 


Londra 41 febbraio. 
Fu presentato alla Camera dei comuni 
tuto di commercio. Gladstone fe 
Entrate: 4750 milioni di franchi 
deficit: 235 milioni. Propone l'abolizione o la 
duzione di varie tusse sopra derrate d' uso gene. 
rale; e di compensare il Tesoro portando l'impo- 
sta sulla rendita a 40 pence per ogni lira di ster- 
lini, purchè la rendita sia superiore alle 150 lire; 
se è inferiore, la tassa non sarebbe che di 
Calcola che 







































e l'esposizione 











7 pence. 
to di questa sovrimposta sia 
per essere di 200 milioni. Provederebbe al restan- 
te del deficit mediante alcune nuove tasse. La di. 
( Lomb. ) 











scussione viene fissata a venerdì. 


Parigi T febbraio. 


Circo imperiale di Costantinopoli ; non si conosce 
l'origine di questo disastro. 













Alla Borsa parlavasi d'una circola 
venel riguardo alla Savoia. La noti 
ieri, d' una sollevazione in Costantinopoli non si 
è verificata. (FE. di V 
Parigi 9 febbraio. | 

Londra 9. — Un articolo del Morning Post‘ 
d'oggi ricorda che il conte di Cavour ha chia- 
mato la Savoia l'Irlanda del Piemonte. Sogg 

















senza variazioni: vend. 78,00, 






























Londra 14 febroio (dispaccio tlegr.). Coroni 











inquietudine al Piemonte. 
« Se non esistono ( continua il 
dra ) ragioni migliori di quelle, addotte dagli ora- 


tori della Camera dei lordi, l'annessione non po- | 


trebbe essere impedita. Gli oratori hanno confu- 
so due questioni : quella di Savoia e quella di 
Nizza. Nizza non desidera J' annessione; ma Sa- 
la desidera. La Francia può reclamare la 
voia qual compenso del concorso dato all' Ita- 
lia. Il voto dei Savoiardi fu sempre favorevole al- 
l'annessione. » 
Il Morning Chronicle ba pure un articolo fa- 
vorevole all’ annessione della Savoia, 
(G. Uff. del Regno) 
Parigi 10 febbraio. 
Il Moniteur pubblica il rendiconto della Ban- 
ca di Francia. L'aumento del numerario è di mi- 
lioni 5 */; il portafoglio è diminuito di milioni 
17% ( G. Uff. del Regno) 
Parigi 40 febbraio. 
Viene assicurato ehe questa sera sarà pub- 
blicato nel Moniteur il trattato di commercio col- 
l'Inghilterra. (G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 14 febbraio. 
L'odierno Moniteur anuscia che il trattato 
di commercio è applicabile anche all' Algeria. 
( Lomb. ) 


Parigi 41 febbraio. 




















La Presse la ricevuto un' ammonizione per 
un articolo del sig. Peyrat. 
Londra 14. — | giornali approvano il bilan- 


cio e il trattato di. commercio. ( Diritto. ) 


Marsiglia 7 febbraio. 
Si hanno notizie da Roma del 4 febbraio. 1 








agitazione (??). 
una brillante festa. La 
zia della fermezza spi 


in gra- 
gata dal generale Goyon. 





Sua Santità ha risposto di propria. mano alla 
lettera del Conte di Chambord. Il Papa si pre 
para, dicevasi a qualche cosa improvvisa e tenuta 

. Si erede trattarsi d' una scomunica al Re 
Vittorio Emanuele , tosto che 


annessione del- 





del Nord sono d'accordo riguardo alla questione 
italiana. Si crede che alla fine del mese avrà luo- 
ento nelle Marche. 1 patriotti di que- 
bria sì sono i a Firenze, sotto 
la presidenza del conte Campello, alleato della fa- 
miglia dei Principi di Canino. ’ (£. B.e Diav.) 
Berlino 6 febbraio. 

L' Inghilterra, col consenso della Francia, ha 
fatto ieri a Vienna le proposizioni di accomoda- 
mento pegli affari italiani sulle basi già note, of- 
irendo, in ricambio delle chieste concessioni, la 
promessa che la Sardegna rispetterebbe il territorio 
veneto. L'Austria ha rifiutato. Al suo rifiuto essa 
ha aggiunto che saprebbe bene di per sè difende- 
re le proprie Provincie. (I. B. e Diav.) 

Berlino 9 febbraio, 

Si sente da buona fonte che la Prussia non 
abbia ancora emessa alcuna dichiarazione sulle 
quattro proposizioni del Gabinetto ‘inglese. Sem- 
bra quindi essere fondato ua errore quan- 
to ierì annunziava il telegramma di Londra cir- 
ca li sessione di martedì della Camera bassa. 

(6. Uff di Vienna.) 
Copenaghen 9 febbraio. 

Il presidente del Consiglio e ministro di giu- 
slizia Rottwitt venne colpito ieri sera, alle ore 10, 
da apoplessia, e morì pochi minuti dopo. (FF. di V.) 

Flensburgo 9 febbraio. 

L'assemblea degli Stati dello ha 
accettato ieri con 23 contro 15 voli, la proposta 
di Thomson di presentare un' accusa contro l'ex- 
ministro Wolfhagen. (Diav) 


























CORSO DEGLI El 
all’ I: R. pubblica Borsa in Vienna 














del giorno 43 febbraio 1860 
Corso melio 
etti inv, 
Metalliche al 5 TR 68-80 
Prestito nazionai P%. 71 8) 
ii della Banca nazionale . 860 
Istituto di credito. 191 30 
cam 
112 75 
[ETRO 
619 


Borsa di Parigi del 40 febbraio 4860 
ARIAS 


Rendita 3 p. % 
idem 44/3 p.% 
Azioni della Soc 

Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 















importa. 91,500. 



























Borsa di Londra del 10 isa. 


Consolidati 3 p. % DIS 





foglio di LOI gr 








ARTICOLI COMUNICATI. 
16 


Il n:goziante di telerie all’ Ascensione sotto all 
Albergo della Luna, aveado creduto di scorgere 80- 
disfazioae in alcuni suoi avventori e committenti, per 
la sceltezza ei generi loro veaduti nel suo negozio, 
e per la convenienza del prezzo, non 
lare la propria lusinga, che que 
committenti volessero compiaceri 
mente proficuo per lui il loro 
mesto, coi permettergli di renderio pubblico; concot 

firo a conservargli ed accresce 
ento, ch' 
co, col 





















dei 


ottoscritto , come interprete di buon numero 
di quegli avventori da lui conesciuti, trova di sodi- 
sfare di buon animo e per amore di verità, al giusto 
desiderio del negoziante suidetto. 

A. BUSINILLO. 











All egregio amico ab. Giovanni Mosele, 

parroco di Valstagna. 

Ritoroo a vai ora collo scritto, e per la pubblica 
stampa, dopo che vi ho visitato 'n persona. Vi rin- 
grazio nuovamente d-lie tan'e prodiga'emi cortesie, 
€ con voi mi cossolo della nuova dimora, iu che vi 
ho ritrovato. Dalla direzione della etu} osa g'oventù, 
alla cura celle anlme io una numerosa + rispettabile 
parrocchir, qual'è Valstagna, volle ia Provvidonza 
collocarvi, © bone sla ; giacchè, quasi presago del fu- 
turo, a questo altissimo Mistero vi siete in paria 
vostra esercitato, Gedo esser voi ronwento della 
parrocchia asseg alavi , jope. Perchè, 
sebbene fra due aiti dirupi di po 0 arti= 
firiale terr.no provvedula alla speciale cortivazione 
«el tahneco pure la stessa sua postura, che per cin- 
que miglia tuto lunghesso :l fiume si estende, il bel- 
lo aspetto, che presenta dalla opposta riva, la solet 
Zia e galetza degli abitanti. le Delle vie che alla vic 
na mercantile Bassano conducono danuo rag! 
ia vostra contintezza. Ma per voi più che le 
dette, quella ‘amente parroechia'e, cui vi nle- 
te dedicato | è fonte di maggior consolazione, Belia 
nella sui a chi'ettura, ber capacg delle tremila € più 
anime , cui si:*e preposto , con sett: maguisci altari 
ricchi per m:rmi © per clissiche pitture, di sucsi tr 
redi, e di altre su; pellettili per finezza di woffe € ric- 
chezza d'oro » u' argento preziosi, sempre con aqui 
sita grazia, ed ordine fornita , e i sacri riti con tanta 

nz, quanta pelle Cattedrali, praticati, © i cane 
di solenni ai Signore ei bene accordati, € ia 
frequenza di’ reliziosi vostri parrocchia 
non lascia a des derarsi; tutto cò da gi 
al vostro com;iacimento, Nè si emetta in fine | 
che ultimamente fu aggio 
#6, e! al'a hun pomp 














































‘opera 
la ala bellezza deila chie» 








stiva, degna della rara carità 












di codesto pool: la magnificenza del tempio, € 
del nome ins'gne quiore, voglio dire dell’or: 
an ficeva il o, già netto ai bisogni ed al 
la bellezza d l'a «iena, ed all'an'mo generoso di 





parro-chiari; ed ecco che senza risparmio ti, volle 
decorar quello. ed a questi accrescere il vabto di 
veri zel.tori della Cosa del Signore. Il n stro conci 
tidino Angelo Agostini, can lagegnosa disposizione #1 
dell'intero, cui arriccìa di molte voci e di nuovo 
mercao «mo per dar fiato ai molteplici strumenti. 81 
dell'esterno, corrispose ai desiderio comuve; ed ll 
giudizio di aperto professore, vd Il consenso di noe 
bilissimi difettanti, «d il pubblico, che si diletta ne 
ascoltare pel auo abile organista, Carlo Sasso, i cone 
certi, quasi di b-ne ordinata @ numerosa orchéstra, di 
questo armonisso strumento, sono così concordi, che 
fi pop Jo a ragione si vanta di aver la sua ch'esa già 
in og.i parte compiuta, ci elegantemente ornala. 

Perdonate se vi ho 'rattenuto a Jungo su questo 
argomanto mA l'impressione in me fu visa, quendo 
vid. ed iutesi quanto vi ho descritto; e sento per vet, 
che amo, € stimo, u a v-ra comp‘asenza, nell'avervi 
ritrovato in onorata ed utile posizione, come merita 
te. Vi saluti 

Di Padova, il genna'o 1560, 

Lamiciaz'mo vortro 












































ATTI UFFIZIALI. 


N. 1068. EDITTO. (2. pubb.) 

Per lbara e spontanei rinuncia del rev. D. Sante Zen- 
naro, rimse vacanto fino dsl 34 ottobre. p. p. il Beneficio 
parrocchiale di Fasana, nel Distretto di Adria, Diocesi di 
Chi 

"beneficio è di patronato delle cinque famiglie Morosini= 
Gattemburg, Troo, Tuffinello, Simitecolo € Labia, le quali per 
l'atto iastivutivo 16 dicembr liano diritto di presea- 
tare il parroco da nomivarsi nelle singole vacanze, per turno 
l'una dopo l' altra. 

Ora 


























teressati 
tro il pePentorio teririne di quottro esi dalla data del pre- 
sente, | dicumenti comprovanti i rispotivi dirti di patronato 
| per la presentazione del uuovo pirroco; cn avvertenza che 
| spirato Îl det‘o_ termine, na di cui trattasi spetterà 
{ gure dev.Autionia a\' ordinario Dicresano. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 2 gennaio 1860. 

L'I. R. Delegato provinciale, 




















GIUSTINIANI RECANATI. 





N, 1266. AVVISO. 
Del sottonotati gruppi e tramessi di Diigenz 
presso gli Uffici. postali di questo Regno, 
| nel corso dell'anno camerale 1858, nun si è potuto rintrae= 
4 ciare all'uopo del loro ricapito, nè Îl destinatario, nè il rit= 
tente. 




























Chiunque potesse far valere un diritto di proprietà ai 
gruppi e tromessi medesimi, legittimandosi coll’ originale rice= 





SOMMARIO. — Sovrana risoluzione cirea il rap. 
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DIREZIONE Dalle 


e forta 
del vento 


quantità 
di pioggia 





Fase 






del 12: Temp. mass. + 4°, 6 


Età della luna : giorni 19. 
Fase: — 


Dalle 6 a. del 12 febbraio alle 6 a. 
del 13: Temp. mass. + 1°,8 
+ 00 


Età della luna © giorni 20. 





neg. di 







6 a. dell' 11 febbraio alle 6. a. 


» mo — 0,2 





Ottavio, 1. R. ciamb. è podestà. — Levi Lartaro, 
Per Milano : Priori Loreazo, = 
Rè Gio. - Banzati Andrea, 












tica, Carlo Gol 





Alls ore 6. 


ccanie» trattenimento di 


Stellante innocente. — Coo ballo 
% 








Tarso saliena® — Veneta Compagni» drammi- 

oni, condotta da Giorgio Duse. — 
Le ci que giornote di Giscomelto ciabetti 
La pisulla perduia nells must. Con cori. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI 4 3. NOISÈ. 


reti e condotte dall’ artista Antonio Reccardiri. — 
— Alle ore 


T:tuan. Prodesza del Conte d' Eu. — Francia; 
missione de! princip* G. Murat. Lettere di richia= 
meta del Duca di Brunswick, Scambio di croci e 
medaglie. Ambasciat:re aC’ stantwpoli in vece. Il 
co. Ares: © Parigo. Congedi nelP eserc'i>. Rim 
nerazioni. Opere pubbliche ; fe rif rme ceonomiche 
4 P. Lecordaire. Ragguagli sull: sua elzi ne al 
l'Accademia. Rebuto di more. -- Svizzera; sessic- 
ne dell Asvembl a federcl-; Nota della Francia ; 
ul sig. di Ltwur ira a Nopoli; questirne de’ 
Vercovati. Indirizzo del poprlo di Ginevra. sulla 
cessione della Savoia. — Amorica; notizie degli 

i Jl disastro di Lesorence. — Notizie 
. — Gattettino Mercantile. 


































rr 
giorno 

“Trascorso tale termine, si procederà a_ sensi del $ 31 
Regolamento sulle Diigenza. 

Dall’ I R. Direzione ita delle Poste, 


Varona, 3 fsbbraid 1860. 
L'L'R. Consigl. di Ses., Diretore sup. Tanost 


vuta d'impostazione, 
Direzione delle Poste, 


Jenza retrodati nell'anno camerale 4858. 








Pecoraro Giuseppe] 
Bertagnini Osvaéo| 


|Albartin Domenico 


FISSE Rn 























DACI AL DST ONIONS 
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art; 
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Fine 
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SETT i 


nil) 
di Piro @ Carlo Tosi 
fabbricatori di amito, 
nerofumo, in confronto de 
con Fditto del locale L 
ibunale commerciale marittimo 
40 gennaio 1860, Num. 1232, 
venne avviata la procedura di come 
ponimento a termini della Mini- 
sterile Ordin.* 48 maggio 1859, 
ad insinuare con intanza e docu= 
menti muniti di bollo, a tutte il 
giorno cinque marzo 1860, in 
modo evidente presso il sultoscritto 
notaio, nominato Commissario giu- 
con Decreto 29 gennaio 
1362 , le loro pretese 
provenienti da qualsiasi titolo di 
diritto, coll' avvertenza che altri- 
menti ; qualora venisse efeltuato 
un componimento, essi verrelbero 
esclusi dal tacitamento a mezzo di 
tutta la sostanra sottcpesta alle 
pratiche di componimento, in quan- 
i loro credi non oro i 
ritto di pegno. 
Pet, 41 biro 1860, 
Luci dat. Danio Pav- 








2 pubbl 


Con deliberazione 3 corrente 
N. 2046, del locale 1. R. Tribu- 
iciale Sezione Civile, fu 
delta , per senile imbeeilità , 
dall' amministrazione del suo pa 
trimenio Augusta Bianchi vedova 
Rizzato, è con odierno Deereto le 
fu nominato in curatore da questo 
Antonio Rizzi, a- 


ciano. 
LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 7 febbraio 1860. " | dall 

Ii Consigi. Dirigente 


Foscolo. 





sera. 


= 








notifica egli assenti d' i- 
ota dimora Gerolamo Canonici 
Alessandro per sè e 
della sua figlia Alessa 
Bresciani e Marco 

ssovich, che Frag- 
cesto Marchuiti fu Bortolameo, al 
confronto di Claudio De-Zambelli 
fu Alessandro , e degli altri ere- 
giri inerti prod ianza 
aubasta giudiziale degli staliiin 
Conune amministrativo di Venezia 
e censuario di S. Polo 
parte dell'anagrafco N. 634 e di 
mappa 966, col perticato di 0.09 
e ia rendita di L 52:80, e N. di 
mappa 968, di pert. O. f1, colla 
rendita di Lire 8:30; e che il 
Tribunale coli'odierno decreto fissò 
comparsa per le previe dedutioni 
sul capitolo d' asta nel giomo 
ore 40 antim, 

destinando in curatore ad actum 


per 1/5 | più cosformi al suo interesse, al- 





N. 105. AVVISO. (3. pubb.) 

In seguîto all'Avviso della 
gennaio p. p., si avverte che verranno venduti il giorno 16 
torr. 3430 metzen vieanesi di fiumentone in grano intiero e 
500 centinaia vienn. di frumentone triturato ( pestato), setto 
le medesime condizioni del summenzionato Avniso. 

L'avallo sarà da depositarsi con soldi 30 por ogni met- 
sen viennese, e soldi 40 per ogni centinaio viennese. 

Dill'| R. Intendenza delle sussistenze militari, 

Venezio, 7 febbraio 1860. 








L 454 180. (3. pubb.) 
N41 A, foendenza delle sossistenze miliari ia Vans 
rende noto che si procederà nell’ lizio di questa Intendenza 
€ nel giorno 47 febbrsio 1860, alle ore 10 merid. precise, 
fb irsttaive per l'appalto dei generi di sussistenza, oecor- 
tenti a!le IL RR. truppe stazionate in Noale, Mirano, Mira, 
Gamborare, Oriago, Do!o, Strà e Scorzà. 

Le condizioni principali seno: A 

4. Le trattative seguiranno per le epoche del 1° marso 
1860 a tutto loglio 1860, Se fossero scorte di riserva orvero 
di ragiona erariale, allora cominci» l'appalto dopa il oro con 
sumo. Resta però in facoltà della Superiorità di abbreviare 
prolungare, come megtio crederà l'epoca per l'uno o l’altro 
articolo, o ricusare del tutto le offerte fatte = © — 

2. Chi aspira deve produrre la sua offerta in iscritto è 

igilata. Le offrte si riceveranto presso TI. R_Intendenza 
dle suosistenze militari in Venezia dal giorno della pubblica- 
zione del presente Avviso fino alle ore 10 ant. del predetto 
giorno. Le offerte devono seritte in carta bollata di 
soldi 36; poi i prezzi delle offerte in cifre e lettere senza con- 
dizioni arbitrarie, e venir accompagnate dalla cauzione indicata 
in calce del presente Avviso. Offerte non conformi al presente | 
Avviso, od indicanti un ribasso di percenti sull'eventuale mi- 
gliore offerta, non vengono considerate. Le offerte saranno &- 
Stese come segue: « lo sottoseritto, domveiiato in N., Pro- 
» vincia N. .., dichiaro, in seguto dell'Avviso ( Numero e 
« data), di voler assumere la forn'tura militare per la piazza 
«di N., sotto l'osservanza di tutta le condizioni ccatenute nel 
« predetto Avviso, e seto l'osservanza di tutte le altre prescritte 
* per questo gere di aputo peli rico N, al trezzo di 
«fior, N. e soldi N., e di garantire la presente mia, offerta 
« col vadio annesso di fior. N. » La soprascritta. dell offerta 
sarà: « AUF R. Iatendenza delle su militari in Ve 
e netîa; offerta per l'appalto, in seguito dell'Avviso (Num. 
codita) » Ù 

3. La couzione sarà in danaro effttivo od in Obbliga- 
zioni dello Stato al valore in carso, ovvero in documenti ipo- 
tecarii Benevisi. Chi vorrà potrà depositare la cuuzione 
una ol” R. latendenza delle sussistenze. militari 
fosse più vicina al suo domieilio, e accompagnare la sua of 
frt cola quinta del diposto fit, avvertendo, ehe tanto 
nel primo che nel secondo caso, la cauzione dovri avere una 
separata sopraseritta, acciocchè ‘possa venire verificata senzi 
lesione del sigillo dell'offerta. 

A. Si avverte, che nel caso volesse taluno fare un'offerta 
a vec”, essa verrà assunta al protccollo, ma non più tardi 
dall re {O ant. prece del prefetto, giorno che le cio i 
iseritto goderanno la pref:renza a parità del prezzo, e che fi 
nalmente, dopo aver aperte le offerte sigillate, non" si accet- 
teranno più nè gare nè riglioria. 

"5, Resta in arbitrio della Sapriorià di approvare uno 
‘ più "rico offerti, quindi eferte complessive legate un ar- 
ticalo all'altro nen vengono considerate 

6. L'offerente resta cbbigato dal momento dell'offerta 
presentata, e l' Erario soltanto dal giorne della susseguita ap 

zione. 

7. Oltre che alla guarnigione stabile, in qualsiasi numero 
deve somministrare il' fornitore l'occorrenza alle truppe di 
passaggio di qualunque armi o numero fossero, noschè a tutti 
i distaccamenti militari, ch sono 0 saranno dislocati nel cir- 
condario della piasta, di cui assume l'appalto 

8. Il pagamento verrà fatto al fine di cadaun mese dal- 
PL R. Intendenzi locale delle sussistenze militari in Vaglia, 
fino a tanto sarann) În corso, poi in moneta allbra e sempre 
in valuta austriaca, verso la riproduzione degli Assegni di som 
ministrazione, rilasciati dalla lotendenza, ovvero quianze del 
quantitativo somministrate. 

9. Le spese di bollo"per lo quitanze mensili sull'importo 
relativo, e pel contratto, nonchè per dizi ed imposte inerenti 
ai generi di consumo da somministrarsi, sono a carico del 
Siae pui CE 

40. 1 fabbisogno a pidi espoo è pprosimativo; quindi 
U fornitore pon ha vera dito È iadenizto ove foste 'ee- 
correnta maggiore o minore di quello nel medesimo indicata. 

Chi desidera di conoscere le altre condizioni di appalto, 
potrà averne notizia nele ore consuete d' Ufficio. presso la 
detta Intendenza. 

















































































Specifica dei generi. 
Per la Stazione di Noale, il fabbisoguo giornaliero di pane 
B4 #/, Jotti è di razicni GO, di avena a ‘/, metzen di 150, 
nora 10 fn di (50, di trame a 9 fusti di 150. Do 
posito da farsi per l'epoca di mesi 5, per pane for. 600, per 
avena 400, por feno 400, per strame { 

Per la Stazione di Mirano lì fabbisogno g'oralieo di pr 
a D4 4, lotti è di razioni 400, di avenì a ‘/y metzen di 150, 
di Seno "a 40 fanti di 150, di strame a 3 funti di 480. De- 
posto come sea pr pane for. 400, per aveza 400, per 

der i Gatto di Mira, 1 6 ero di 

la Stio di Mira, ll abisogno giornaliero di pane 
a, 84/5 ot è di razioni 150, di avea 2% metze di (0, 
di feno"a 40 fusti di 450, di strame a 3 funti di 450. De- 
posto ce sopra per gan for. 450, per avena 400, per 
eno 400, per strame 50. 

Per În Stazione di Gambarare, il fabbisogno giornaliero di 
gone a 51 4/, lutti è di razioni 150, di avena a 4/g metzen di 150, 
di feno a #0 funti di 150, a 3 funti di 450. De 

ito come sopra per pa 450, per avena 400, 
er feno 400, per strano ho 

Per la Stazione di Oriag 
a 544, lotti è di razioni 150, di avena 
di feno a 10 funti di 10, di strame a 3 funti di 150. De- 
posito come sopra per pane di flor. 450, per avena 400, 
per fieno 400, per strame 50. ve 

Per la Stazione di Dolo, i fabbisogno giornaliero di pino 




































i 150, di strame a 3 
pu di fior. 450, per avena 400, 
fabbisogno giornaliero di pane 

piva meta di 150, 
3 fonti di 150. De 
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LI 
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È 
È 
sì 
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di pane-1900, di avena 1200, di fe- 
4200. Totale. del pel pane 
e per lo stra 


GECHEI 
si; 
Li 
che 
È 
et 
E 


v. 
ta patio) 
4860 pel pane, ed a tutto luglio 1860 pegli alti articoli. 
3 febbraio 1860. 


AVVISI DIVERSI. 





N. 1015. 114 


Provincia del Vicenza — Distretto di Marostica. 
II R. Commis.ariato distrettuale 
Avvisà, 

Essendo state approvate” dall'I. R. Delegazione 
provinciale con Decreto 31 gennaio a. c. N. 25464, le 
deliberazioni dei Consigli e Convocati comunali di 
juesto Distretto, in punto all'attivazione dello Statuto 
i dicembre 1838, si apre il concorso ai posti di me- 
dico chirurgo-ostetrieo del Cireondarli compresi nella 

sottoposta decrizione. 

Le istanze degli aspiranti vanno prodotte a que- 
sto Ufiizio , non più tardi del 15 marto p. v., corre- 
date dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita ; 

5) Certiticato di robusta fisica costituzione 

e) Documenti di legate autoriszazione all’ 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, e 
dell’ innesto vacciro ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica biennale in un pubblico Spedale, od un biennio 
di lodevole servizio condotto, giusta gli articoli 6 e 
20 dello Statuto. 

Le nomine sono di competenza del Consigli e 
Convocati comunali , meno quelle pei Circondarii di 
Marostica con Pianezze, e di Pozzo con Schiavon, le 
quali sono di competenza delle rispettive Deputazioni 
comunali, sotto I incolo della superiore approvazione. 



















Verificandosi gli estremi previsti dall'art. 19 del- 
lo Statuto, il concorrente potrà essere proposto senz” 
ai Rappresentanza comunale, per la di finitiva 


conferma. 

Gli eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni esecutive. 

Marostica, 5 febbraio 1860. 

Il R. Commissario distrettugle, A. MAGULAN. 

Descrizione d L Cycon ario dille Condette. 

Comune di Marustica con Pianezze ; abitanti 4,550; 
poveri aventi diritto a gratuita assistenza, SGO. stra- 
de parte in colle e parte in piano, sistemate © da si- 
stemarsi. 

I Riparto, con residenza in Marostica, annuo sti- 
pendio fior. 500; indennizzo pel cavallo 100; est 
zione del circondario, ju lungh. miglia 5, e largh. 
Al medico di questo Kiparto è atti fata enche la cura 
dell’ Ospitale. 

IL. Ripario, con residenza in Marostica, annuo 
stipendio fior. 420; ladenuizzo pel cavallo, fior. 100; 
estensione dei circondario iu Juagh miglia 3, © lar: 
ghezza 1 e 

Jomune di Conco; frazioni componenti il circon- 


























dario: Conco, Fontauelle, 8. Caterina; con residenza 
ia Couco; annuo stipendio fior. 683:L0: indennizzo 
pel cavallo fior. 100; abitan i 3,010, tutt) poveri; e- 





stensione del circondario in lungh. miglia 4, e largh. 
4; sirade tutte io monte, e la maggior parte da si- 
stemarsi. nea 

Comune di Crosara; frazioni componenti il cir- 
condario: Crosara e S. Luca; con residenza in Crosa- 
ra; annuo stipendio fior. 600 ; indennizzo pel cavallo 
fior. 100; abitanti 2,145; poveri 2116; estensione del 
circondario ‘in lungh. miglia 5, e largh. 4 e 4/,; stra- 
de come sopra. 

‘Comune di Farra: frazioni componenti il circon- 
dario: Farra e college: con residenza in Far- 
ra; annuo stipendio fiar 5'0; indennizzo pel cavi 
fior. 20; abitanti 2,280; poveri 1.40; estenzione del 
circodario In lungi. infila 4, e largh. 3; strade tut- 
te in colle, alcune sistemate, ed alcune da sistemarsi 

Comune di Mason, «on residenza : annuo stipen- 
dio fior. 420; abitanti ‘1,528; poveri 500- estenzione 
del circondario in lungh. miglia 2‘, e largh. 1 ‘1; 
strade parte in colle, parte iu piano tutte sistemate 

Comune di Molvena; frazioni componenti il cir- 
condario: Molvena, Villaraspa e Villa S. Cristoforo; con 
residenza ia Molvena; anuuo stipendio fior 455: Îi= 
ennizzo pel cavallo 45; abitanti 1,850; poveri 
17.0; estensione del circondario in lungh. miglia 5 ‘/, 
e largh. 2 */; strade come sopra. 

Comune «i Mure; frazioni componenti.il circon- 
darlo: Mure e Solcedò : con resienza in Mure; an- 
nuo stipeadio fior. 4:0; indennizzo pel cavallo fior. 
50; abitanti 1,616; poveri 1,500; estensione del cir» 
DIncazia in lungh. miglia 5, e largh. 2; strade come 

ra 














































di Vallonara : frazioni componesti il cir- 





/y Jotti è di razioni 150, di avena a /y metzen di 150, 
40 fonti di 150, di strsme a 3 funti di 150. De- 












| potranio far giungere uiîmoere | N. 346. 
gni creduta ecceziore, 0 sceglinte 
altro procuratore, dovendo in case 
di difetto, ascrivere a loro mede- 
e conseguenze della inarione. 
Lecthè s'aff;ga a' luoghi so- 
Miti, e s' inserisca per tre volte 
ella Gazzetta Ulfiale a cura della 
Spedizie 
Dill' LR. Tribunale Com 
merciale Marittimo, 
Venezia, 47 geonaio 1860. 














coll’ offerta a tutt” 


Si netifca col presento ad 


Enrico Dalmayda di Milano dichia- | ore 9 at 











to esistente in questo raggio giu- 


46 gennaio 1860, 
risdizionale, e eiò fiRpr 







somma capitale di Zandonella , Cane. 
in bose a combiale - 

tutore | 1259, e che nel mentre venne | N. 23704. 2 pubbl 

Cano» { detto istante assecondato, gli fu EDITTO. 


deputato in curatore l'avv. d.r Mu- 
nari, sfinchè lo rappresenti nella 
successiva procedura come di legge. 
Viene quindi eccitato esso 
Dalmayda a far tenere al e 
togli curatore i necessarii 
menti di difesa, o ad indicare un 
aliro procuratere, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà 


Fior. 194. 


trimenti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
nazione. 

Si affega all'Alto Pretorio 
e nei soliti luoghi come in Co- 
mune di S. Nicolò, e s'inseri 


n 











nominato a curatore. 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 


EDITTO. 





scimma | complessiva 
44,740: 02, yer infertani set, 
ha proposto il patto pregiudiziale, 


pagamento del 35 per cento dell' 
importare dei loro crediti, quale 


"1 Presideste pagamento venne assunto dal pa 
DE Scorant dre dell'istante Pietro Favelta. 
Serinal, Dir A termini pertanto del $ 463 
——— del Giud. Regal. si citano tutti i 
N 116. 2. pubb | creditori di Angelo Favett 
EDITTO. rire all’ Aula Verbale 


questa 
retura del giorno 9 marzo p.v, | Venezia, 26 gennaio 1860. 
» per le loro dichiara= ® Preside te 


11 R. Pretore, Co. Roxcui. 





Nel primo agosto 1858 man- 
cè a' vivi in questa Cità Giustina 
Nicetto dei farono Giuseppe e Gio- 
vanna Tacchetto,, con testamento 
24 giugno detto anno , lasciando 
una sostanza approssimativa. di 


. Inorandosi i domicilio di 
v fa Donato Noale, altro 
fra i successilili ex lege, lo si 
dilida a produrre nel termine di 
un anpo a questo Giudizio Je sue 
dichiarazioni sul testamento e sul- 
l'eretità di cui trattasi, altrimen- 
ti sarà questa aggiodicata a chi di 
Fagione în c.ncorso dell’ avv. dr 
Giuseppe Maroni , che gli viene 


Dall'L R. Pretura Urbana, 


con residenza in 





2. pubbl | N. 1562 
EDITTO. 

Con odierno decreto N. 1662, 
questo Tribunale tunemente 
delegato dall’ Eecelso Tribunale di 
Appello Veneto, ha interdetto per 
capo, di profigalità Angelo Zon 
del fu Francesco da Venezia, ora 
domiciliato ia Padova , dstogli in 
curatore îl sig. Simone Dard fu 
Giov. Battista da Venezia. 

Lecchè sarà inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale del- 
la Provincia, ed inserito ne’ modi 
luoghi soliti in Veneri», Pado- 
va, Treviso ed Asolo. 
. Dall'L R Tribonale Provio- 
ciale Sezione Civile, 


1 creditori il 





seguente. 














suddetta vertenza, la quale con tal 
mezzo. verrà dedotta © decisa a 
termini di ragione, secondo la nor- 








3 publ. } presso questo Tribunale pel giorno 
FED 800. e {0'antimer, 
oppure far tenere al suddetto A. 
Finzi, come curalore e palrocina= 
tore di esso, i 
amminicoli da cu si credesse as- 
sistto, od anche scegliere è render 
noto a questo Tribunale un altco | Feletto, nel locale di esso Tribu- 
rappresentante, ed in somma fare 
0 far fare tutto ciò che sarà da | sione, ne' giorci 3, 10 e 17 marzo 
farsi, 0 stimato da esso Giovavni ' p. 
Paganini opportuno per la di lui | pomerid. , si procederà al triplice 
difesa nelle vie regolari; e man- Ì 
tando A quanto sopra, sappia do- 
ver attribuire a sè siesso le con 


Il presente Editto verrà af- 
fisso a' luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- 
Ziale di Venezia, ed una volta in 





L'L R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile di Venezia invita 
coloro che în qualità di creditori 
hanno qualche pretesa da far va- 
Vere contro l'eredità di Nicolò Co- 
smo, morto in questa Città il 19 


tese, oppure a presentare entro il 
getto termino 1a oo domandi in 
quale l'eredità foste 


pogamento dei crediti insinuati, 








di 
Telta Feror) 
all LR. Tribale Provin- 
cale Sezione Cl, 
Venzia, 20 geonaio 1860. 


lurgh. miglia 6, e largh. 6; 
‘arte in piano quasi tutié 





103 
‘nola di Rovigo — D'atretto di Polerella. 
AVVISO DI CONCORSO. 
za deli’ attivazione del nuovo Statu- 
hi comunali, N. 2011, 31 dicum- 
‘e dietro le disposizioni date dall'I. R. De- 








legazio yvineiale di Rovigo, con Ordinanza 17 cor- 
leganione P530.18; in conformità agli articoli 6 e 18 
dello Statuto medesimo, e fermo il disposto 

cessivi 19, 20, 21, resta aperto rd 
febbraio p. v., il concorso ai posti di medico-chirur- 
go comunale ,’ del Circondarii sanitarii di questo Di- 
etto, denomi 


dei sue- 
a tutto Il giorno 29 


inati nella pure gn) Sn 
i Ssprni dovranno prourre, entro 
Saiu" ‘quest Ufo, le loro Islanze corredate dai 
seguenti iti : 
È. Fede di nascita: — a 
2. Certificato x pria e; 
Certicalo di sana fisica costituzion 
7 Diploma originale di medicina. chirurgia ed 
ostetrici 








‘ed altri di cui fossero forniti ; 
$. Livenza di ablazione all innesto’ vaccino, ri 
lasciato da uoa rei legazione ; 
to da are di avere subito una lodevole 
tica biennale in uno Spedale pubblico, 0 prova di a- 
ver servito per due auni con suecesso , iu qualità di 
Medico chirurgo ostetrico condo!to, presso un Co- 


une Jedico chirurgo ostetri- 








e; 

Decreto di nomina 
00 nato oe prova della durata del servigio pre- 
stato in uno”, 0 varli Comuni, con capacità, e riputa- 


zione; 

8’ Qualunque altro documento comprovante l'e- 
sercizio pratico della medicina e della chirurgia, in 
grandi Spedali, o nelle città. 

Le proposizioni spettano alle legali rappresentan- 
ze dei Comuni, e la conferma all'I. R. Delegazione 
provinciale, di concerto colla Congregazione provin- 


ciale. 

Îl servizio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, e delle annessevi istruzioni, ostensibili presso 
questo regio Commissariato. E 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, pel 
quale il medico comuna!e viene eletto, e sarà parti 
colarmente determinato dove si tratti di Comuni con- 
sociati. 

Agli attuali cor.dotti di megicina-chirurgia rima- 
ne libero di produrre il loro aspiro pel rispettivo 
condario comunale, ma indipendentemento dal con- 
corso, non potranno essere confermati, iu senso all’ 
articolo 19 dello Statuto suliodato. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Polesella, 
30 gennaio 1660, 

Il R. Commissario distrettuale, 
F. BERTOLDI. u 
Descrizione det Circon farli santtarti, 

Polesella, con frazioni Raccano e Bresparola A 
dei poveri 1000: superficie della Condolla pertiché 
censuarie 14-25 indio fior. 440; i 
dennizzo pei mezzi di trasporto fior. 120. 

Bosaro e Pontecchio, con frazione Bosro del Mo- 
poveri 660 ; superficie pertiche 16493 : 40; an- 
nuo stipendio fior. 440: indenniz;o pei mezzi di tras 

.. 120. Condolta sccia:e, coll'obbligo della 
inza in Pontecchio. 
poveri 700; superficie. perliche 
5292:78; annuo stipendio tior. 420; indennizzo pei 
mezzi di trasporto fior. 120. 

Cresp no. 1 Circondario: poveri 00); superficie 
pertiche 28672:27; annuo stipevdio fior. 420; inden- 
nizzo pei mezzi di trasporto fior. 120 

Grespino, Il Circondario : poveri, pertiche, atipei 
dio e indenolzzo , come sopra Il primo Circondario 
è costituito del centro del paese, di pochissima esten- 
sione, tuito il resto appartiene alla Condotta del 
condo Circon iario. 

Gavelio, con frazione Lama: poveri 670; superfì- 
cio pertiche 24400: 16; annuo sti;endio fior. 420; in- 
dennizzo pei mezzi di trasporto fior. 120. 

Villanova, con frazione Castelnovo: poveri 469); 
superlicie perliche 16521 :25; annuo stipendio fiorini 
120; indenvizzo pei mezzi di trasporto Îor. 120. 

. Le strade di detti Comuni sono parie in 
ghiaia, © purts ia terra e sab.ia. 
N. 330, 
Provincia di R.vlgo — Distretto di Badia. 
L'IN. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 

A tutto 15 marzo 

pel posto. di medico.chi 


































































Estrazione 








Indicati ; ia baso € colle norme'dello Statuto orgu. 


0; coll'emolument> approvato col delegatizio 
10:26 gennalo p. p., N. 1854 Deere. 








1 concorrenti, Gitre | ducumenti prescitl, dovr, 
no produrre la prova delln lodevole pratica'biengat” 
fattà in un pubblico Spedale dell'Impero, o ult 
biennio di lodevole servizio condotto. i 
Le istanze.saranno presentale a Questo protoeg], 


ffizio. 
Badia, 1.° febbraio 1800. 
L’Î. R. Commissarie distrettuale, SCOTTI, 


Descrizione dei Comunt. 

Badia, I Riparto : città e Circondario esterno: 
bitanti N. 2,543; poveri aventi diriio a gratuita ia: 
stenza N. 1.710; annuo stipendio fior; 450; indent 
zo pel cavallo fior 120, coll' obbligo della direzione 
cura medica gretulia nel civico Snedale. SI, 

li Riparto: città e Circondario esterno , con yy 
tanti N. 2,513; poveri 10 0; annuo stipend o fior 
indennizzo pel cavallo fior. 120, ci li’ obbligo gi 
cura chirurgica gratuita nel civ.co Spe la 

Bagnolo: i 1,892; poveri N. 791 






























\. 484 ; annuo stipendio fior. 
cavallo fior.'150, con buone strade, 
parte jo ghiaia. 

Trecenta : abitavti N. 4,014; poveri 
stipendio for. 420; indennizze pel cavallo 
con strade per Ja massima parte {n ghiaia, 

Villabona: abitanti N. 1303; poveri X 39; gn 
nuo stipendio fior. 420, con Buone strade, per fsi, 3t- 
sima parte in ghiaia, * perla mas- 


N. 326. 





Per mancanra di aspirati, si riapre il er 
al posto di medico-chiPurgo condotto di Came" 
sistito dell’ onorario di fior. 450 v. e fior. 50 per 
assegno di viaggio, e sotto le prescrizioni tulte prr 
tate dall altro iso 6 dicembre p. p, N. 5023. 

Conselve, 1.9 f.bbraîo 1860, 

L'I. R. commissario distrettuale, G_ Miccuum, 











DICHIARAZIONE" |' 


polilica per ogni eMftto di ragione, che 
di 54 e 4, napokoni d'oro, rilasciata ti 
LANZA di ‘omo, cd accettuta del sig 
Alessardro Remy, in data da Venezia 22 novemir: 
1859, scadente il 24 febbraio 1860, e che per dichia. 
razione di 
ANGELO CIVITA negoziante di qui, dipende da co 
to che non cube alcun effetto, 
Venezia, 6 febbraio 1800 



























Awiso interessante. 


Fra gli effetti pubblici, mancati al sottoseri 


to nel fatto seguito in suo danno la sera dell'& È 


correnté, e che non furono rinvenuti, si trovava 
un numero significante di Buoni dello Stabilimen- 
to mercantile veneto, di Vaglia del 1859 cd al 
tre carte pubbliche. 


Chi sapesse rinvenire e consegnare al sotto: | 


scritto o alle Autorità tutl'i predetti effetti sarà 
prontamente ricompensato con fior. 5,000 v. a., 
e chi consegnerà una parte soltanto avrà il 12 
per cento sul valore nominale. 

Venezia 41 febbraio 4860. 


GIUSEPPE DI 





0. PENSO. 









MEDA CE TR RAD 


anticipata. È 


La soltosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


invece che ai 45 aprile sec 


Già il 1. marzo p. 





lo il piano, avrà luogo 
V. 


Quest impresa, composta soltanto di’ 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite 


di 1. 40,000, 30,000, 20,000, ce. 


Ogni Viglietto deve venir estratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna al, 


meno È 60, 70, 75, 80. 


Vienna, nel gennaio 4860.“ 





G. G. SCHULLER E C. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 


N. 272 a. 1860. 3 pubbl. 


Da parte dell L R. Trilu= 
nale Provinciale in Udine si ren- 
ii mezzi ed 
istanza 44 maggio 4859 N. 3698 
di Giuseppe Lendaro di Nicolò, di | cessi 


nale, è dinanzi apposita Commis- 


dalle ore 10 antim atle 2 





| esperimento d'asta per la vendita 
giudiziale degli immobili qui in 
calce descritti, esecutati in pregiu- 
dizio di Lomenica De Vit Del Ne- 
gro, stimati a. LL 4500, e ciò allo 


Condizioni. 


IL Ogni obizjore dorrà 

viamente ‘deposiare ua” demo 
dell’ importo della stima a cauzio- 
ne dell'offerta, è questo deposito 
sarà restituito al momento a chi 
non rimarrà deliberatario, quello 
poi del deliberatario. sarà’ deposi» 





ziale, con tutte le inerenti ser- 
Vilù così attive che passive, senza 
responsabilità della paro esetu- 


IV. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberstario 
trasfuso, tosto che in seguito alla 


tà fosse esaurita col 


cuzione al decreto di delibera ed 
alti relativi 
V. Dal giorno della de'ibera 


Ariero, 16 gennaio 1860. Padov: in poi, resteranno a carico del de 
li R. Pretore fi Fer en 1 Pride Liberatario tutte le spese, compresa 
Bre Comaventi. Pogmici. 460 
vesti, Quariri Franchi, Agg. siae 





ratigli in tempo utile ed in base 
EDITTO. alle leggi vigenti. 
| Vi. Li deliberatario sarà te- 

nuto a depositare 

de pubblicamente noto che sopra | tero prezzo per cui sarà seguita 
la delibera entro 40 giorni suc 





questo l'importo dell'eseguito cau- 

zionale deposito del 40 p. 400. 
VIL Dovrà il deliberatario 

pagare inmediatamente a diffalco 





sla, e specialmente il p:gamento 
del prezzo offerto, ne' modi e 
mini sopra espressi, ed ottenuto il 
relativo deereto di definitiva ag- 
giudicazione. 

X. Mantando il deliberatario 


Immobili da subastarsi. 
Casa, situata nei Casali del 





EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 30: 





Stimati a. Lo 4500. 

li presente sarà allo ai 
Allo del Tribunale, nei wi pi 
iii Iuogli in questa Cit, 
serito pr tre. volte consnte 
nella Gazzetta Uifz. di Vena 

Dell'L R, Tribunale Prov 
Udine, 47 gennaio 18É0 
In mancanza di Preside 

II Cousigliere anziano, 

ChocioLaNi 





rdesima, imputato in 


le imposte che si truvassero iu- G, Vidoni 
Lr RN RO RD 
VUL Il deposito ed il paga- | N. 118. 2, pub 
mento del prezzo dovrà farsi con EDITTO. 
che Si notifica col 
È da di 









iguota dino, de 
i car, Frcoso 





tra forma di pagamento, 




















da : da i peri I Gl'immobili saranno ven- | ed o rappresenta 
la Dato Toti ee. Fresco, | Sito, ni retta Pri, ivan qulla Provinciale di Mastovs. ‘| dti in un td Leto, a primo e | specie metaica qalaguo ne sia } Gal'ave datati ct È 
da fig ici HE LU - Pall R. Tribunale Prov. | secoado incanto a prezzo superiore { la denominazione, e non avuto ri- | a questa R. Pretura 

Talot, presentò dinanzi | sero dirito' di prorità © di pegno, ka Mantova, 20 dicembre 1850. | od almeno eguale 2 quello di si- { guar!o a contrarie disposizioni. | 16 corr, N, 118, i 

a questa Pretura nel giorno. 16 | verranno considerati come ‘se a° | N. 9071 3. pubbl Il Prete, Arata ma, e nel terzo incanto a qualuu= x. La piena propietà s'in- | di lui eoufronto pir provai» 
corr. N. 146, la istanza in di lui | vessero aderito. alle deliberazioni "EDITTO. © ___ Senti Din que pazo, sempreehà Lai ac. {tender trasfus: nel delibarataro | sopra lo sablo in ess 
tuta pr prestazione epr | re dala pit e preti Per one. al a ae put | PER, cut ist sio al | aller sto le av puuzi= | deserto esta io qnt 
lo stable in essa istanza descrit- | ° Dll'IL R. Pretura, Pordenone, } bunale Provinciale in M EDITTO. cond mente adampito le condizioni d'a- | giurisdizionale, e cò a, 





della somma capitale di 
4060, in base a cambiale t0% 
vembre 1859, e che nel me 
venne detta istanza. asset 
gli fu deputato in curstore 1 
Munari, affinchè lo rappresen ® 














agesio 1859,, con testamento 48 | bito in Giudizio, è ved ia del pra mln dedi la stctssiva procura 10 * 
Agosto 4859, a comparire îl di 28 | a difflco del prezzo di delibera. | derà a nuova vendità a ‘di la | © Vi 

febbraio pv. ore 0 autim. alla | .IIL Gl'immobili vengono ven- | danno e spes, e si riterrà per lui 

Comora È. del Tribunale, per insi- | dui nello stato in cui sì trovano, | perduto il verificato mi 

Ruare e comprovare le loro pre- | e coma descritti nella perizia giu- | cauzione. 





altro proturatore, ed a_ prede: 
quello determinazioni che rep 
più conformi al suo interesse, ® 
trimenti dovrà attribuire a sè 
é le conseguenze: della 5 
inazione. 
Si affigga all'Albo Preti 
‘ neî soliti luoghi, come in È 
mune di S. Nicolò, e s'insersa 
per tre volte nella Gazzetta L'È 
Ziale di Venezia. 
Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Ariano ‘6 gennaio 1#t0 
1 R. Prctore 
Canineni. 
Quai 


e ——_ 


(Segue il Supplimento, N. 2.) 


stesso Lanza, fu consegnata al signo: | 


ALESSANDRO REMY. | 








tanti 




















porta 
giorni 
10 p. 
nel lo 





mobili 
sulle 
l'AIr 


rappr 
dott. N 
vocat 








prti d' 


vendita 





del pres 
Fiorini 

oro od 
listino, + 
to di pr 





delibera: 
alle rea 





l'avv 
spese di 
dall'ista 
alla del 
liquidazio 
sero i de 
obbligati 

Vi 
garanzia 
secutaote 
mento 
altra spe 
starà a 

wi 
versare i 
l'impore 





dì deliber 





atuto Organi 
atizio. Deore: 


vi, dov 
ica blennane 
0, 0 di ur 


to Protoco]. 


icOTTI, 


esterno ; 
pat ua i 
i Indemi 
direzione 


0, con 
ad dor 420; 
bbligo ‘delli 
701 ; ann 
0 idr: 190° 
H Fata © 
RE 
lo flor. 120) 
la ghiaia. 
tanti N, 
or. 450; In: 
| per la ma: 









ATTI UFFIZIALI. Bin DAO e te e peri fr 


è) che colla III rata predisle 1860 si dard principio al- 
N 99841. AVVISO. (3. jubb.) | l'ammortizzazione anche dei Boni relativi alle requisizioni fatte 
Col de'epatizio Avwiso 27 dicembre 1853 N, 3359-4240 | direttamente dal militare nei suddetti anni 1848-49 fruttanti 
fu annunziata l'ammortizzazione dei Boni di credito provedenti | al 3 per cente 
dalle Pr militari 1848-49, 
Cominciati col 1854 dal 
sussistenze e trasporti militari lammortizzazione dei Boni della | cessivi 1861, 1862, 1. 
categniia I, e compiuta questa, la Congregazione provinciale | rate prediali, in base 
proseguiva nei successivi anni l'ammortizzazione dei Boni spet- | eseguita a termini dell’appesito pimmo d' ammortizzazione. 
tanti alle categorie Il, ILL e IV fruttanti il 4 per cento, stati Epilogate nella sottoposta tabella 'e esazioni ed i pagamenti 
gessi dala suldetta Commissione provinciale per l'importo | vrieati, all'oggetto dell'ammortizzaziore. dei Boni suddetti 
dia. L. 16 = 
Dall Ei 
44 dicembre 1859 








îl di cui importare ascende in comp'esso ad 
47, pori a fior. 481,468:21 val austr. 
intero ammortizzabili regli anni sue- 
e 1864 alla seadenza delle singole 






















Boni di credito già pubblicato nell'Avviso | provinciale offre 
N. 20299-4923, risulta : 


4) che colla II rata prediale dell'anno 1860 si cumpierà | tane erogazione, giusta i conti snosali di dir'tto dell'Ammini- | » Stampe per imposte.» . 00 LLLI 
V'ammortizazione anch dei Boni di eredi. procedi ni data | strazione dleito placer enni Stato | 14 Pagamenti nell'anno camersle 1858, gisti il conto di 
Nassa del 2 per cento, posta sui capitali inscritti, relativi al 1 | © dalL R. Lungotenenza delle Provineie venete a tutto l'an- per capitile ed interessi . | 

1 no cameralo 4858, è Idem pel | 


e II Prestito degli anni 1848-49, quali Boni fruttanti il 4 
EPILOGO SOMMARIO d-Ile sovrimposte sulla rendita censuaria attivata per l ammortizsazione dei Boni di credito, stati 
emeusi per le prestaziori militari degli anni 1848-59, call'indicazione delle erogazioni relative deseritte dai Resconti an- 
muoli di diritto dell'Amministrazione delegatizia, approvati dall I. R. Contobiluà di Siato e sanciti dall I. R. Luogote- 
minza veneta. 
ESAZIONI. 
4854 Sovraimposta provinciale in regione di cent, 02,2 attivata nella IV rata prediale 4851 
4, Sovvenzione avuta dal fondo Prestito lombardo-veneto 1850. . . . >... 
1852 Sovrimposta attivata in ragione di cent. 02, nella I, Il rata prediale 1852 
4853 Sovrimposta in ragione di cont. 02 nelle quattro rate prediali 1853 . . 


AL 19235481 
» 30000 
193,354,81 













di diritto 4816 
annuale estrazione a sorte, che verrà | 11 Pagamenti verificati 












4, pari a fior, 592,282 : 99 4, . e, | dal 1854 a tutto l'anno camerale 1859, la Congregazione | 12 Spese in D'urnisti e 
n Ca rima dei censiti, la dimostrazione sia del'e | 43 Girato al ramo Cento ed 
sovrimposte attiva'e dal 1854 a tutio 1859, che della segui» sario di mela. - 








diritto pei Boni della 








N. 4211. EDITTO. (3 

de ine eb sto 1858 Rea presen 
macaote fino dal 18 
S. Zenone in Boara Polesine di asserito p.tronato della nobile 
famiglia Zrcco, di Padova. È 

Dovendosi provvedere al rimpiazzo della vacanta, 3’ in- 
vitano gli aventi diritto di preseotazione per la nomina del 
nuovo parroco di fir valere, presso R. Delegazione, i 
propri tito'i entro quattro settimane dalla data del presente, 
giustificando la domanda all'appoggio idi documenti. 

Trascorso il detto termme senta che stata fatta alcuna 
insinuazione, il diritto di nomina s'intendorà per questa volta 
devoluto a monsig..Vescovo diocesano. 

Dal, R. Belogazine provinciale, 

Rovigo, 23 gennaio 1860. 

L'I R. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI REcaNATI. 
N 868 riva AVVISO D' ASTA. da Ap 

Ia seguito ad autorizzazione impartita dallincltà I. R. 
Preetura delle finanze venga, medinto Decreto 4% diceribre 
4860 N° 2010-4562, sarà timo nel puzzo di residenza 
di questa LR. Iatendenza provinciale dell finanze un pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 28 del venturo febbr.,, nel quale 

i aspirante potrà insinuare offerte scritte, od intervenire al 


























l'asta verbale per deliberare, se così parerà e piacerà al mb 
nor pretendente, l'esecuzione del lavoro della costruzione di 
un ruovo fenie’ nel Tenimento Contarina; sotto le seguenti 
condizioni 

4. L'asta sarà aperta alle ore 4 del giorno suddetto, sul 
dato regolatore di fior, 4005:97 v, a. 6 chiusa alle ore 
3 pomeridiane del giorno stesso. 





4854 Sovrimposta in ragione di cent. 1,375 pelle tre rate prediali 1854 
» Rifusioni ccnseguite giusta il conto di diritto dalla Commissi 
tari, dal Comune di Verona e da altro Ditte . . . . 5 





rincialo delle presta 












tto (887 A.L. 1 
































Come dal conto di diritto G- 
; ù led 19 Pagate per Diurnisti e 4,147,92 4/ 
1855 Sovrimposta attivata colla IV rata prediale 1854 in ragione di cent. 4,375. 98/1 
0° Simile tiva nelle ge prime tte pri 1855. in ragione di cn. 1,375 : 20 Girate al ramo Censo ed Oggetti militari per CC 
» ni conseguite da diversi per interessi sui RITRAE virata , 
1856 Sovrimposta attivata colla IV rata predia'e 4855 in ragione di cont. 1,375 » 2a Pointe Die anioni Di na I 
* Sine attivata colle tre prime rate prediali 1856, in ragione di cent. 1,395 23 Pagato per oggetti piatta 00" i i, Mi 
* Rifusioni conseguite da diversi per interessi sui Boni SI Re TR; ta oggetti ù 5 aspirante all'asta dovrà garantire la propria 
»_ Rifusioni da altri rami dell'Amministrazione delegatizia, in causa civanzi in complesso per - ene? ferta com del n 
4857 Sovrmposta attivata colla IV rata prediale 1856, in ragione di cent. 1,325 F._1,200,92619 1/s | a) presso di Borsa, eci 
ticcruni » Sinne rm nelle tre prime ipod Prediali 1857, in ragone di cont. 4,2825 ariLoco. Dar ; per Hina È di 
i È IDA opeipao di dtd te Ria TT “R Esazioni verifcate dal 1951 a tuito 34 ottobre 1859 in valuta austria . .., . . . . . . F. 1,M586825% Roig 47 gennaio 1860, 
N » vrimposta provinciale attivata colla IV rata prediale 1857, in' ragiose 413,09782 |Pagamenti come sopra... 0... ara SI 1130692619 4% L'L R. Consigi. Inendente, L. Cav, GAspAnI. 

E MAR SME Fregi LRD ie gen Rioni ST E lona lag itaessi è dei Boni estrti e rimasti ins a tutto DI otobre 1859, di. 892106 | N. 1955. EDITTO. (2. pubb. 
one ghe la aa Ra e reni NI Do seggio nel 1859 è 1860 10,500; opere da fera agi a de Del cern per detti resti cioè: % ù Resosi vacinte, per promozione del rev. D. Jacopo Moda, 
asciata nl si- Rirliliommdiienize = SO Mandato N. 38 del 19 sovembre 1859 pei Booi dell II, IIl è IV catogoria . F°_ 3314404, Al Bevefio parrocchiale di’, Maria di Des: Disino di le 
ttata dal si 47,837,38 64 del 10 dicembre 1859 pel 1 e Il Prestito +++ + + ® 17,38505 stre, di presunto iuspatronato di questa pia Casa veneta degli 
ì. oi sid Di . 61 6 delto pei Boni delle reuini; -  o*_2IT0B8% opt, santa chiungue credesse di poter accampire dito 
È, i nta» 3,069,69 | alla elezione del nuovo parroco, a produrre i relativi docu- 
per dichia» 1,066,743,06 do; t ito apocinne CRON URNE. Diego, ali gori 30, dcr 
ta al signor 38,342,34 + risulta quindi una passività che sarà coperta parte nell'anno 1860 e nel della prima inserzione del presente Editto nella Gassetta Uf- 
e da odo sicantina 4 e suecessivi di e PE peg capo cv iN CICAGNESO | Be di Nossa: 





Seorso infruituosamente questo termine, si procederà a 

























































n se Ù secon Ile vigenti prescrizioni, senza riguardo allo eventuali 
v _ PL R Delegato provinciale, Presidente, Jonpia. pesi trazioni!” ii . 
È Miniscalchi Co. Luigi Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
REMY. Bagata Co. Giusep) Venezia, 30 gennaio 1860. 
Bernasconi Dott. Carlo L'L R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
dr - PAGARENTI. È li inciali $ Da Persico Co. Giulio VALMARANA. 
Le 4 Pagamenti verifieati dal Ricevitore provinciale, giusta il covto di diritto a tutto 4854 per interessi deputati provinciali | Prterrini Ca. Giovanni 
i ida LT DIN ot ei ata Comi ciale fruttanti il 4 per cento . AL 640,281,08 Retro feb: Caro 
ai » 0) della I, II, Mo categoria emessi dal Missione provioci ita per SA DI Sehi Co. Lai I Reletore della Co azione provinciale, 
I soltoserit- * 5) del 1 è Il Prestito 1868-4849 imposto sui capitali dal provinciale Collgio ia ragion del ® per det e, . Bassi dell Pala.” 
sera dell'$ tento fruttanti il 4 per cento per ness °° age.» 133,698,61 r. L coll' obbligo di prestare 
si trovava 3 G) lle requiizoni fate direttamente dal militare frottanti il 3 per cento per inieressi > ‘ ‘ »234,50445 (8, pobb) | sati colla prova inoltre di aver subiti con buoa successo gli | una cauzione dell'importo d'un annò di soldo. 
Sa 2 Spero in stamp», diurnisti © rimunizioni per oggetto dei Boni spade » 1546927 Uticio supe” | esami sulla conoscenza delle merci e sulla preedura doganala, | Gli aspiranti a queste posto od eventusimente di altro 
Stabilimen- 5 n i a qsuale presto le Dogane principali di Vepezia, col soldo di 
(950 cd ol ; Bdie __ Come nel conto di diritto a tutto 1854 A.L, 1,023,059,11 for, 945, presenteranno. le lore. stanza” regolarmente. deco 
3 Pagamenti giusta cento di diritto dell'anno 4855 pei Beni della Il, Il è IV categoria per capita enaa ala prov elet, conio ii, dll uso 
inte Seta ISS i +. 39952246 mali delle veneto Provincie è di quella di Mantova, per la | condotta morale, dei servigi prestati, della capacità a prestare 
re al sotto Idem pel le Il Prestito per icteressi. . |... .. +. 3 27,653 Gli aspiranti a questo posto od eventualmente ad altro | via dell'Autorità pi » al più tardi, entro il 24 febbraio | la cauziore, colla indicazione inoltre se ed in qual grado di 
ù » i Boni requisizioni militari per interessi . . *  HAAMH53 | eguale, col soldo di annui for. 1265 ei auche fix. 1260, ta provinciale di finanza in Venezia. | affinità © parentela si trovino con alcuno degl’ impiegati doga- 
effetti sarà 4 Spese in Dinrnisti e stampe. . . ..... Ù 3,324,83 t° ultimo tanto presso la suddetta Dogana, come presso Dall'L R. Prefettura delle Snanze, vali, delle venete provincie @ di quella di Mantova per la via 
,000 v. a.) » Idem per altri oggetti diversi SAPIENZA DE ORSI ATO 1,844,73 | attra priocipale di S. Lucia in Venetia, presenteranno le loro Venezia, 25 gennaio 1860. dell'Autorità preposta, al pù tardi, entro il 24 febbraio p. v. 
d f 5 Pagamenti verificati giusta conto di diritto 1856 pei Boni della II, III e IV categoria per capitati istunze regolarmente documentate colla prova dell'età, condi- all'L R. Intendenza provinciale di finanza in Venezi 
avrà il 12 del e A e zione e religione, della boona condotta morale, dei servigi pre- | aa Venezia, 24 gennaio 1860, 
PENSO, competesse al creditore non insi- | do, provvedersi come reputasse | libera, dovrà il deliberatario pa- | apparirebbero aggravati da un li raron, ai quali | sponsabilità da parto della massa | N. 602. 2 N 
- ATTI GIUDIZIARIE. o dino dirai pop | del i rl Siero cone | tren oto ra | Proteo grant 4 n {Sri av Foa. ai qui | pnabià da vinto, * PAM 


Maria Rossa di Paderno, e sic- 


® di compensazione, per cui in | sopra accordato a di lui carico ; | vocato della parte istante, le spo 
__—_ come Bon si conosce ancora l'am: 


questo ultimo caso sarebbe tenuto | oppure for tenere al suddetto av: | so della precedura , cominciando 





renti istrazioni pelle in IL La delibera non potrà 
dei propri diritti, 0 nominare al- | seguire senonché a prezzo supe- 










R. Pretura in. Spilim= 
























































































































































































































48 N. 159, # pubbl. | otenere |: aggiudicazione in pro | di pagare alla Massa îl proprio | vocato $. Tazzoli, come curatore | da quelle del'a prosedura esceuti- { mortare del medesimo, così si de riore od eguale al valore di stima. | bergo no'ifica all'assente d'igoota 
. EDITTO. prietà dei beni acquistati ed il | debit @ patrocinatore di esso, i proprii | va, e cicè dall'atto del pignora- | termina <he nel giorno dell'asta HIL Ogni offsrente dovrà cau- | dimora Luigi fu Francesco di Cane 
L'L R. Pretura in S. Vit | possesso di diritto e di fatto Si previene inoire che per | mezzi ed amminicoi, da eu si | mento  cttobre 485% N. 6500 | e prima dell'apertura dllincasto | 27 ebbro tare là propria offerta col depo- | dido di Domanins, che Giov. Bat- 
porta a pubblica notizia che, nei Descrizione la nomina dell'ameninistratore sta- | eredesse assistito, od ‘cche ste | fio alla delibera inclusivamente | la Dita esecutante si frà carico | venne. fissate sopra la suddetta | sitare in monete logali il decimo | tista Lenarduzzi ha contro di lui 
UD, A giorni 27 febbraio, 42 è 26 mar- dei beni da vendersi. bile, © della delegazione dei cre= | gliere e render noto a quest' LR. | comprese quelle degli estratti cen- | di determinare quale sîù l'impor- | ista fare quanto credessero | del valore di stima. prodotto a questo. protocollo una 
do p. v., ore 9 ant., seguira Lotto LL gitori, e per trattare un amiche | Tribunale Provinciale ua altro | suarii ed ipotecari, e comprese le | to preciso del livello suddetto, il | più opportuno, doveudo altrimenti IV. Il deliberatario entro ot | petizione sommaria por pagamen- 
nl localo di sua residenza tro iu- 36/48 parti della casa d'a© | vole componimento, e per dedur- | rappresentante, ed in somma fi- | predili dalla Ditta istante pagate | cui importo capitalizzato, ord der | È sd Laion conseguenze della | to giorni dalla delibera dovrà de | to di Fiorini 93: 45, cogli inte» 
canti per la vendita al maggiore | bitazione civile, posta in Morsano, | re sulla domonda dei chiesti be- | re o far fre tutto ciò che sarà | prima della delilera, da essere le | tratto dal prezzo di stima, sem- propri ‘nazione. il prezzo giudizialmento, | ressi, in base a chirografo 14 lu- 
offerente di 26/48 purti degl'im- | in mappa al N. 113, di censui nefizii legali venne prefisso il gior- ' da farsi, o stiinato da esso Gelindo | spese stesse liquidate in via di | prechè non risultasse la inesisten- dI R. lo in questo il decimo de- | glio 1848, e che gli venne nomi- 
li sotto Rem 109, rendita Le Bi 88 | no 2 mars pr. vent, alle ore 9 | Salvdori opportuno per la di li | Ufiio dal Giulie sepra sumpico | ta del medesimo, della quale se- i, 40 gennaio 1860" | postato ln precedenza. nato a curatore l'avv, dr Bel- 
sulle istanze Sgumla in complesso Fior. 1450. | ant. colla avvertenza che i non | difesa nelle vie regolari , e man- | istanza ; rà dichiarato al momento del pri- Il Presidente V. Ogni epesa relativa alla | grado, onde la causa prosegua a 
cel'vinelle reni Quota attribuita compareati si avranno per aderenti | cando a quanto sopra, sappia esso VI. AI primo e secondo e- | mo incanta.» E Hisoren, — alienazione ed ogni peso inerente | termini delle vigenti leggi, fissata 
rappresentata dal signor Giuteppe | da vendersi Fior. % al voto dlla pluratà dei com- | dover attribuire a sò steso le con | sprimento nco potrà seguire la | Descrizione degl immobili da ven- Tasbell, Dir. {al fondo dovranno stare a carico | essendosi l'aula 24 febbraio p. v. 
dott. Martini di Udine, coll' av- Letto il parsi, e che non comparendo al- | seguenze. delibera che a prezzo maggiore od | dersi nel Comune di S. Morti ratario dal giorno della | ore 9 ant. 
adagna al- vocato Barnaba , contro Giuseppe 26/48 parti del terteno or- | cuno si procederà d' Ufizio alla Il presente Edito verrà al- | eguale alla stima, ed al terzo e- | no di Lupari, Distretto di Cit- —— Vieno quindi eceitato a com 
A fu Agostino Barbaro, Teresa Bar- | tale arb. vit. con mori, nomina tanto dell'amministratore | fiseo ai luoghi soliti, ed inserito | sperimento apche a prezzo infe- | tadelle, Provincia di Padova. Dall'Imp. Reg. Pretura, pafire od a somministrare al cu- 
daro russo ina Iiarbaro | di Morsano al N. 144, di pertiche | che della delegazione dei creditori. | per tre vohe nella Gagzetta Uf- | riore, semprecià esso prezzo bic Lotto N. 5698, 2 pubbl Este, 29 dicembre 1859. | ratore i mezzi di difoga, ovo non 
Fontana, noncìè Augusta Brussolo | — 35, readita L. 4 :23. Stimate N presente sarà. pubblicato | fziale di Venezia, tti a sodistare i crediti sogl'im- Una casa rurale posta in 8. EDITTO. Ii R. Pretore trovasse di nominare un procura. 
Barbaro par sè 0 qual tu- JA, Quoto | ed affisso all'Aibo della Pretora, | Dall'L R. Tribunale Prot., | mobili inseritti sino al valore, o | Martino di Lupari, contrada _ L'L R Pretura în Agordo A. Ponici, tore, poichè altrimenti attribuirà a 
Barbaro 748 parti da ven- | e nei luoghi soliti di questa Città, | Mantova, 2! gennaio 4860. | pretzo di stima. Villa, avente il civico N. fi invita colore che in qualità di ere= Costantini, Cane. | sè stesso le conseguenze della sua 
libili da dersi Fior. 7:59. nonchè inserito per tre volte nel- Il Presidente Anserui VIL Dovrà il deliberatario | mappate N. 2158 B, colla super ditori hanno qualche dal inazione 
Loto III la Gazzetta Uizile di Venezia. Gentili, Dir. | esborsare il prezzo della delibura | fcie censuaria di pertiche 0:44 | far valere contro l'eredità di Lu —_—— Dall' 1. R. Pretura, Spilim- 
atimati giusta i relativo protocallo 26/48 parti del terreno de- | | Dall' LR. Pretura Urbana, —_—— meno l'importo del fatto colla rendita censuaria di L. gi Savio fu Giacomo, di Taibon, | N. 742. 2 pubb. | bergo 26 gennaio 1860, 
03. 10 marzo 1859, al N. 1414, del | nominato Armentarezza, arat. arb. Vicenza, 23 gennaio 1860. n 2 pubbl | e delle spese supplite all’ avwoca= morto senza testamento il 7 EDITTO. . IR. Pretore, Pisenti, 
x 5 ad ogni con- | vit. con gelsi, in detta mappa al ll Consigliere Dirigente EDITTO. to della parte istanto ed imposte tembre 1859, a comparire il gior. L'L R. Tribunale Provin- Barbaro, Cane. 
cone copia presso | N. 3333, di pert. 7.50, rendita EatGso! L'L R. Pretura ia Cittadel- | in resto pareggite entro giorni no 24 febbraio 1860 dalle ore 10 | ciale di Mantova , in Senato di 
dle seguenti | L. 8:85. Stimato in complesso lda, Agg. | la rende pubblicamente noto che | dieci dacchè sarà passata in giu- antim. alle 2 pomer., innanzi a | Commercio, con suo odierno De- 
4500. i. Fior* 487 : 50. Quoto attribuito —— dietro requisitoria 24 ottobre p. | dicato la graduatoria pella Cassa questo Giudizio per ‘insinuare e | crelo nomirò l'avv. Angelo F 
igel 
rà affisso all 1. I beni saranno veaduti in | alle 26/48 parti Fior. 101:56. | N. 839. 2 pubbl k N. 5698 dell'L R. Pretura di | dei i presso l'L R. Pretu- comprovare le loro pretese, op- | di qui in curatore di Bina Gaeta- 
nei goliti ul Lotti separati a corpo 0 non a sotto IV. EDITTO. Castelfranco nella Sala disua re- | ra di Castelfranco, ove venne in- pure a presentare entro il delto | no del fu Antonio di altre vivente 
a Cinà, ed ite misura però limitatamente a 26/48 26/48 parti del torreno ara- Ia appendice all’ Editto 10 | sidenza nei giorni 27 febbraio | trodotta la causa, è dato corso ai termine la loro domanda in iserit- | Gaetano, macellsio di qui, ora as- 
Ite_ consecutive Parti d'ogni singolo corpo; e la | torio arborato vit, detto Campo | gennaio 1860, N. 711, col quale | 1860, 12 e 2G marzo successivi | relativi atti esecutivi. to, poichè in caso contrario qua | sente @ d' ignota dimora, all' ef- 
di Venezia. vendita si solo terzo incanto por | del Gorgo, in detta mappa al N. | venne aperto il concorso dei ere- | e semp*a dalle ore 10 antime WIIL Dal giorno per altro lora l'eredità. venisse esaurita felto, tanto di ricevere la perso- 
ale Prov. grb gute n przioinoioreslla | 630, di ert 1.59, rendità Livo | dtori sull sostansa di Giacomo | dae alle ore. pomerd si tare | dlla delibera sio al pogamento pagamento dei crediti insinuati, | nale intimazione del precetto came 
‘0 1860. glima, semprechè l'offerto prezzo | 8:91. Siimato in complesso fio- | Basevi, si notifica agli aventi in- ! ranno i tre esperimenti d'asta | del prezzo, dovrà il deliberatario non avrebbero però contro la me- | biario del giorno 40 corr. geonaio 
Presidente, Basti a coprire il credito della | rini 16:98. Quoto atributo alie | teresse, che sopra istansa 21 corr. | degl’ immobili sotodeneriti erecu» desima alcun altro diritto, ferme | N. 208, col quale sopra istanza 
esocutante Mansioneria, 26/48 parti a vendersi fiorini | N. 839, venne dispensato l'avv. | tati in pregiudizio di Fiorisi Lui rò le riserve ed avvertenze del | di Giacomo Zanini del lu Luigi, 
IL Ogni aspirante, eccettua- | 90:44. dr Fuseri dal carico di curatore | gi fu Antonio, commerciante di i $. Martino di Lupari, al map- | $844 e seguenti del Codice civile | assistito dall'avv. Zapparol, eo: Jasciando: 
ta l'esccutaate, dovrà depositare Lotto V. sostituto, e conferire invece il a Lupari, sue inn | di sci ia sei mesi presso la su- | pale N. 4023, avete la® rendita | universale. ne iogiunto al convenuto di paga- { unasostanza, in mobili, dll'ap- 
+ alla Commissione Giudiziale il de- 26/48 parti del terreno Pesa | rico stesso ali" ave. di questo fo | 30 della Ditta. Andrea Andretta Ù: ria di LL 43: 69, fra i con Dall'imp. R Pretura, re entro giorni tre la somma di | prossimativo valore di a. L. 350, 
gimo della stima di ogni singolo | ara arbo. sit, in detta mappa | ro ds Francesto Pelizzari. | pure commerciante e possidente | n fai,2 levate Cipriano, ponente | Agordo, 17 dicembre 4859. | auste.L. 375, in da 20 fraehi | ala metà della quale avrcihe di 
Lotto, il quale andrà a deconio | al N. 342, di pert. 4.58, ren: N presente verrà affeto nei | di Castelfranco, alle seguenti LL R. Pretore Lire 25 cadauno, ed accessori, { ritto esso assente, siecome altro 
del prezzo di delibera in efativi | dita L. 11:55. Stimato in com- | soliti luoghi, ed inserito nei pub Condizioni. Dott. Po. teressi © spese, e sotto com= | dei successibili ex lege; e che fu 
Fiorini sustriaci od in valute di | plesso Fior. 196 : 84. Quoto at- | blici Fogli di Venezia L Ogni aspiraote meno la Facciotto, Cane. Winatoria dell'esecuzione cambia- | nominato in di lui curatore l'avv, 
oro 0 d'arzento di giusto peso a | tiluio alle 26/48 parti da ven- | Dall’ R. Tribunale Prov, “| Dita esecutante per concorrere ale fia; quanto di rappresentario ne- | di questo foro dr Giuseppe Mu: 
listino, non proclamate, nè sospet- | dersi Fior. 78 : 70. .| Padova, 24 gennaio 1860 | l'asta dovrà depositare rese qu gli ulteriori atti occorribili in re- | roni, al quale dovrà rimettere le 
rappresentata to di proclomarsi, salvo alla ese: | Il presente sarà affisso nei fi Presidente ata Pretura îl decimo della stima lazione del suddetto decrito. istruzioni sul mod di accettare 
ssentò dinanzi cutante al momento dell'asta di | soliti luoghi , ed inserito per tre HeveLr. della totalità degl’immobili da su- N. 10040. 2 pubb. Ciò si notifica al prefato con- | l'eredità, o presentare la sua di» 
nel giorno escludere qualunque terren volte nella Gazzetta Uffiziale di Zambelli, Dir. | bastarsi, o il decimo del Lotto a EDITTO. ——Qvenuto, affachà possa volendo | chiaratione di erede entro un an: 
la istanza in TIL Staranno a carico del | Venezia. cui credesse di aspirare, il quale Si renda noto, che neigior- | provvedersi come di ragione, e | no dalla data del presento Edito; 
prenotazione deliberatario tutti i pesi inerenti N. 526. 2 pubbl |deposito, ove il concorrente re- ni di lunedi 27 (ventisette) feb- | munire il delegato curatore delle Poichè in caso contrario 
essa istanza alle reatità subastate, e dovrassi EDITTO . | stasse deliberatario, sarà tenuto braio, di giovedì 15 (quindici) | opportune istruzioni e documenti | derà alla ventilazione di 
i questo raggio da lui supplire dal giorno della Per ordine dell’I. R. Tri- | in conto del prezzo. } mario e di lunedì 46 (sedici) | a difesa, ovvero destinare un pro 
d'a cuni delibera tutte le pubbliche imposte. buoale Provinciale in Mantova, sì IL. I beni saranno venduti aprile, dalle ore {0 ant. alle % | curatore a rappresertario. 
le di Fiorini IV. Entro giorni 40 dalla notifica col presente Editto a Ge- | in due Lotti separati, come sono pom. siterrà presso questa Pre- | Dall’. R. Tribunale Pro 
mbiale 2600 delibera dovrà îl deliberatario pa lindo Salvadori del fg Pietro, di | separati nel | prote di ima 10 | pretà se noo dopo che avrà tura un triplice esperimento pella | Mantova, 25 gennaio 1860. 
o nel menti? Gare in conto del prezzo offerto, | N. pubbl | qui, ora abitante in luechio, | febbraio 1859, eretto dalla requi- | disfatto l'intero importo. vendita al maggiore offereote dei Îl Presidente 
asseconda all’ avvocato della parte istante le EDITTO. che da Ignazio Gasparini di Ada- | sita R. Pretura di Cittadella di beni sottodescritti Eriol al: ANSELMI 
retore l'at della procedura esecutiva L' LR. Pretura Urbana di | mo, di qui, difeso dall avvocato | cui sarà libero ad ogni concor- tbertin, sé Gentili, Dir. 
ppresenti dallistanza di pignoramento fino | Vicenza rende noto che dietro o- | Giovanni Borehetta , è stata pre- averne ispezione copia. * 
Jura como di alla del'bera inclusivamente, previa | dierno Decreto, pari Num., viene . Saranno a carico del de- N. 14766, 2. pubb. 
liquidazione giudiziale, se più fas- | aperto il concorso generale de' cre- liberatario tutti i pesi inerenti al- EDITTO. —- 
eccitato 090 sero i deliberatarii si riterranno | ditori sulla sostanza tulta di ri- le realità che si subastano com- .. Si rende noto che nei depe- 
re al depot@ obbligati solidariam ie. gione di Giov. Battista Filippi preso l'eventuale canone livellario siti di questo Tribunale esistono | N. 185. 2. pubbl. 
resarii do” V. La vendita seguirà senza | Gioaehi Caldogno , esistente alla Mansioneria di S. Maria Ros- carte di credito per austr. Lire EDITTO. 
indicare n8 Garanzia e responsabilità della e- | nelle soggette all'L R. aa di Paderno, © così dovrà da | su trattenuta {L79:40, depositate fino dal 
| a prendere secutante, © le tasse per trasferi- | Luogotenenza di Venezia, per cui lui supplirsi dall’intimazione del- | di esso, saranno pagati in pezzi rara 1826, dietro il decreto 23 giugno L'L R. Tribunale Provincia= 
che peputerd mento di proprietà e qualunque | tengono invitati tutti quelli che la delibera tutte le pubbliche 1m- | effettivi d'oro da 20 franchi cor- | Adhampson-Slorni, a dia. detto atino, N. 9437, ai riguardi | le in Vicenza, con deliberazione 
interesse, sl ara spesa suctssva alli delibera | vaiaero dei diiti in cnroto do chie Pose, sarà sgglo a qulo- { rispondenti a forni 8: vlt . | 82. Stimati a L dall grodità di Amonio Genvari | 31 dicembre p. p. N. 41657, 
niro a sè starà a carico del deliberatario. | di esso oberato, ad insinuare le | gno con deereto 12 novembre pr. | que aumento censuarie, | a E 1 0 A A ino pertanto tutti quelli | interdetto per imtecilità Giovanni 
lo della sul VI.- Dovrà fl deliberatario | loro pretese alla. suddetta Pretura | p., N. 7964. — © Godrà egualmente il benefizio di | -—XIL Maccando il deliberata- | al e rip 2°Lapi uiilo d'un corpo | che intendessero d'avervi diritto, | fa Girardo Pietrobelli , da Torre= 
È versare il prezzo di delibera mono | entro il mese di febbraio pr. v., Ritrovandosi il suddetto con- | qualsinsi diminuzione delle mede- | rio ad alcuno dei patti sin qui sera di campi 2 e 4/2 circa | ad insinuare îl titolo dele loro pre; | belvicino, © questa Pretura. con 
bo: Pretorio l'importo del fatto deposito e delle | al confronto dell'avvocato Giuseppe | venuto Gelindo Salvadori tuttora | sime risguardante i singoli apper- | espressi, gi stumobili ranno nuo Posti in Comune di Baone, Fra- { tese entro un anno, sei settimane | odierno decreto pari numero gli 
spese pagate all'avv. della purte | dott. Ballstra, che venne nominato | in Castelluechio, è stato nominato | zamenti in vendita. vameale reicantati a tutto suo ri- gione di Calaone, contrada Dietro | e tre giorni, dala terza pubblica | destirò in curatore lo nio Giovatr 
istante, nella Cassa Deposit: del | in curatore alle liti, colla sostitu: | e destinsto a di lui pericelo Var IV. Qualora vi fossero partite | schio e pericolo a_ termini del $ Cero. di direttaria ragione del | rione del presente, altrimenti si | ni Pietrobelli fu Lorenzo. 
R Tribonal Proviscale di Udine | zione dell altro avvocato dotor | vocato Silrio Tazzoli, afine di | di debito per rate prediali scadu- | 438 del Giudiziario Regolaento, 58 Massari Antonio, deserli in | riterrà la cadocità del deposito Si pubblichi come di metodo. 
otro 14 giorni dalla delibera. | Micozzi, in forma di regolare li- | rappresentario come curatore in | te anterio*mente all'intimazione | senza che possa profitare. dei steso, “— 
VIL Dol deposito dl decimo | bello, dimostrando la sussistenza | Giufizo nella sutdetta vertenza, la | della delibera sopra tutti , od al- | vantaggi eventuali di una nuova Si pubblichi all’ Albo del Tri- DallImp. Reg. Protura, Ù 
È A garanzia dell’ osta, così a:che | delle pretese ed il diritto alla | quale con tal mezzo verrà dedotta | cuno dei beni deliberati, sarà do- | delibera e b-nuto invece a sodis- Spe tO ii Schio, 1 geotaio 1966 
del prezzo, resta dispensato l'e- | chiesta graduzione, sotto commi- | e decisa a termici di ravione, se- | vere del dliberatario di riconosce retta Ufiziale di Venezia. 1 Dirigente, CLeweNri. 
qecutaote, divenendo deliberatario, | natoria d'essere escluso dalla so- | condo la norma prescritta dal Reg. | re l'esistenza, e di farne l'im- Dall'I R. Tribunale Prov., Tonelli, Cano. 
fino però alla concorrenza del suo | stanza soggetta al concorso, e che | Giudiziario civile Vigente in que mediato PIgamento da imputarsi Padova, 30 dicembre 1859. 
eredito. in pendenza dello stesso venisse ria ei di de A nasa 
VIII. Soltanto dietro la prova | ad aggiungersi, in quanto però re- | de noto "col presente Edîtto, ch [RUPLER. — { 
del vericto deposto del presto | asso esita dallo preti. dei | serà fr di ogni debita Ghost: |‘ ._V. ateo Tamil, Dir = 





gi delibera, potrà il dlberataio | eretitori insinua, quand'anche | ne, ainebà sappia e possa, volo: | dl’intimazione del Decreto di de 












no alla soocorrensa 
TX Tal “presso di delibera 








Sii sit. Simata ansie. Lire 





dell R. Pretura 
dra di Vira Vengone et | saranno prefevino le pae di sro 
tati tuti quell che come credit | przion e quel di gradutoi, 
i professano ua credito verso la | dietro liquidazione del giudi 
eredità di, Alessio Fontana fa Giur 
Wilco 10 st età 010 | Saggio a 

La : 

Lite T968 sento esami, | saranto carico dall'apirate 
4 comparire iananti a questo Gio- 


Una casa situata nella Pro- 
incia e Distretto di Treviso, Co- 


civico N. a 
X. | bolli, tisse ed imposte Casa, al civico N. 3003; 


per la delibera, e per la sucees- | scritta al N di mappa 1828 per 


di pertiche censuarie 0. 
cala rendita di a. L. 89:28 e 
poca terra ortale annessa di pert. 
0.02 colla renda di a L. 0:10 
formante paste del mappale N. 
A16 erroneamente testata alla 
Ditta Beltrame Pietro di Stefano 
colla lustrazione 1851. 

N presente sarà affisso e pub 
blcato come di metodo, ed 
gio per ire volle nella Gazzetta 
Utiziale di Venezia 
Dali LR. Tribunale Prov., 













ia 





XI. Le imposte erariali, pro 
vinciali e comunali Paperoni 
o immobile 

dieses, dd a pen sodisflte da terti 

a quel giorno le lo- | durante l’ultimo triennio, stranno 

lion ttt, to ca cat pr di ua e 
altrimenti in ditore per ottenerne 

lo os ao muri di dii di | rimborso sl prezzo di delbera 

pegno, non competerà loro alcuna 

altra pretesa sulla eredità, qualo- | anche parziale i 

x etti obblighi, sarà proceduto al 

ra questa venisse aura col pa | predetti obblighi, l 





sg 


di moppa, confina a 


Lotto IV. 
Pertiche censusrie 25.48 
{ venticinque, centesimi. dieieto) 
corri 1 campi 
ga 









ti 


dimostrare lo loro pretese, od a 










Di 













XII Nel caso di mancanza 
le all’ esecurione dei 


—g 


dei eredii insinuati. : 

E si affigga all'Albo Proto- | termini del dis 
rio, nei solit luoghi di questa | del Giudiziario 
Città, e nella Guzseta Ul 


Dall L R. Pretura Urbana, 


fattosi dal deliberatario 
a cauzione dele sue offerte, sarà 
impiegato a__rifusione 


ni 


n | totaledelle spese e danni occasionati. 
Vicaa, 30, ditmbe 400. — | indole spese dani sca ina 
depositario dovrà rifondere il di 


DIE e E Dal'L-R_ Tribunale Pro. 
in altro modo, e viceversa Vicenza, 23 dicembre 1859. 








terranno nei giorni 
è 22 mario 1860, dalle ore 40 
antim. alle ore 1 pom. da questa 
. Pretura dinanrì apposita Com- 
missione. giudiziale nel locale di 
gua residenza due nuoti esperi= 
menti di subasta immobiliare, in 





Descrizione della casa, Foot 
ed in seguito ai calcoli d'arte, 
viene giudicato del depurato va 
lore di sustr. L. 2508 :34. 

Il presente si pubblichi per 
tro volte nella. Gazzetta Uffziale 
di Venezia, all'Albo del Tribuna= 
le e Pretoro, e si afigga ne' so- 
liti luoghi di questa Cutà, e nella 
Piarza del Comuse di Quinto. 

1, R. Pretura Urbana, 





È 


LE 


Casa con corte e filanda da 
che il sinor Francesco De Mori, | seta, posta nel’ abitato interno di 
macellaio di qui, ha presentato | Arzignano, contrada Crocetta, con- 
i, nel | fnata a levanto con muri 





e sg. Antonio Seneca, 


£ 


Si rende noto che nei depo- 
giti di questo Tribunzie si trota 
no giacenti austr. L. 23 
sidvo del deposito di maggior sore 
ma, eseguitosi dalla Società del 
Teaito muovo in Padora fino dal 
4824, ai riguardi di Luigi 
delli è di lui assegnatari. 

Sì citano pertanto tanto esso 
Lutadelli indicato irreperib.ie quan- 
to qualunque altro intendesse di 

relese sul: deposito 
iosinuarle entro ua 
aono, sei settimane @ ire giorni 
dalla terza pubblicazione del pre- 
sente Edito, allrimenti si riterrà 
la caducità del deponito stesso. 

Si pubblichi li Albo del Tri- 
bunale e per tre volte nella Gaz- 
Gotta Ufiziale di Venezi: 

Dal'L R. Tribunale Prov., 


i 


ip 


Li 





st 


dinanzi la Pretura medes 


8 


nuo del 5 per 100 dal giorno di 
delibera, stando a loro carico qua- 
lunque ‘spesa relativa al pagi- 





i 


Domenico, nonché di Rossi Fran- 
cesta fu Pietro, vedova Forestan, 
sopra istanza di Campana ca 


croma 


giù 
contro di esso Antonio Seneeovich, | mexzodi 
in punto di pagamento di Fi 
, per cari somminitrat 


dalla strada comune della 
, ed a selbentrione dalla 





Li 
3 | 
i 








5° Colla delibera consegui» 
anno i deliberatarii il possesso 
degli stabili, dovendo d'allora in 
avanti pagare le relative pubbliche 
imposte, ma non potranno voltu- 
rarli alla loro ditta, che dopo pas 
sat ia giudicato 1a gradi 
semprethè provino l'adempimento 
delle attuali condizioni, ad ognuna 
delle quali, mancando, sarà tosto 
provveduto a nuoto reincanto, a 

icolo dei deliberata 





te 





Maria Appolonia Compava fu 
gb setto e seguenti, 


I. Gi' immobili nel presente 
deseritti saranno deliberati 
primo esperimento anco con un 
îbasso del 35 per 100 sul prer- 
10 di stima, e nel secondo anco 













venne mi censuaria stabile di Arzi= 
leg fra 
232, e nella provvisoria al Num. 





E 





























i oe dovrà de 
are previamente un decimo 
l'importo della stima , essiano 
austr, L. 503:96 pel’ secondo 


austr. L. 306:34 pel terzo, sti 
amato ausir. L. 2063:45, ed a. 
LL 59:83 pel quarto, stimato a 
L' 2598:34. ll rispelivo depo» 
sio sarà restituito al momento 
a chi non rimarri 
del Lotto cui aspira, e queli poi 
del daibratrio o dla te 
ranno passati nel depositorio Giu» 
diziaa e saranco imputati a di 
falco del prezso rispettivo di de- 
IU. G1 immobili vengono ven- 
duti nello stato in cui si trove- 
ranno, e come sono deseitti nel- 
la perizia giudiziale, e con tutte 
Jo inerenttà sì altive' che passive, 


pgraeiban-=->£ 








cossarii documenti di difesa, 
istituire egli stesso un altro ga- 
roeinatore , ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, 
menti dovrà egli attribuire 
medesimo le conseguenze della sua 


tenza contumaciale di esso Tribu- | l'atto dell'asta @ delle spese p: 
nale 29 novembre 1859, numero 
42382, proferta in sede commer- 


rione 19 ottobre 








Meg Le imposte è tasse pel 
trasferimento della proprietà, sa- 
ranno a carico dei deliberatarii. 
A nessuna garanzia e 
osa della vendita , sarà 










romia Guarnieri , coll avv. Leali, 
contro di esso R. C. Maran, veone 





do Slate Lev, di Padova lo 
confronto di Earichetta Benvenuti 
Romano pure di qulla Città, allo 


che con odierno decreto a 
presente numero venne decretato l' avvia» 
gd affisso all'Albo Pretorio, ia | mento della procedura di compe- 
Piarza di Serravalle, ed inserito | nimento contemplata dalle Mini» 
per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 









Por ordine dell’L R. Tribu- 


La presente sorà pubblicata 
Lavor da nale Proviuci!e Sezione Civile in 


per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
Ziale di Venezia, all'Albo di que 
Tribunale e ne' soliti luoghi. 
Dall'L. R. Tribunale Prev. 
Padova, 10 geanaio 1860, 


steriali Ordinanze 18 maggio p 
15 gii 1859, a riguardo 
Ania encomicà Jotandiere al 
l'insegna dell'Imperatore in Ser- 
ravalle, nominato in Commissario 
Giudizial il notaio d.r Giov. Bu- 
tista Todesco, di Serravalle, con 
avvertenza che frattanto viene ri- 
tenuto in sospeso ogni pagamento 
Da parte dell'L R. Pretura | è che sarà in seguito. pubblicato 
di î l'invito fel iDuipuazione dei 
6 corr. N. 10763, | crediti @ relativo portrattazioni. 
Locchè si pubblichi come di 
giorni | metodo mediante triplca inserzio. 
ne nella Gazzetta Ufziale di Ve 


Si notifica col presente Editto 
@ Giacomo Conto fu Francesco, 





1. Nel primo e secondo espe 
rimento l’annua esigenza non sa- 









, pari a Fior. cor- 
renti duemilacento, p nel term» 
anebe al disotto, sempreebà sieno 
coperti i creditori iscritti qull'ese- 
cutato diretto dominio. 

IL Ogni cfferente dovrà 


avvocato Renzovich, una 
nel giorno 49 corr, al 
di esso © di’ Luigi Bressa: 
into di liquidità del ere- 
lor. 400, per cambiale 
28 luglio 1859, e di g'ustifica= 
zione del prenotimento accordato 
col Diereto N. 232 
Essendo ignoto al Tribusale 
il luogo deli’ attuale. dimora del 
suddetto Giacomo Conto, è stato 
nominato ad esso |’ avvozato dr 
Salvisti, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'efftto, 
che l'intentata causa possa in con: 
fronto del medesimo proveguirsi € 


Sento Regol. Giud. 

Se ne di perciò avviso alla 
parte d' ignoto doricilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale Citazione, perchè 
lo sappia è possa, volendo, com- 
a debito tesnpo, eppure far 
avere © conoscere al detto patto» 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
tore, e in somma fare © far fare 
tutto cid che riputerà. opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
Solari, diffidate che sulla detta pe- 
dizione fu con Decreto d'eggi pre- 
fiso il terrcine di giorni #0 per 
la produzione della cumulativa ri 
sposta, sotto le avvertenza del $ 
32 del Giud. Reg., e che man- 
cando esso Reo Convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo Je con- 


Dall'L R. Tribunale Provio= 
tiale Sezione Civile, 
Venezia, 23 gennaio 1860. 


R. C. Maran a far tenere al detto 

fi curatore i croduti & 
elia i mei di dina. sd 
instituire egli stesso altro pairo- 
cinatore od a prendere quelle al- 
Are determinazioni che reputerà 








di Arzignano, si fa noto, che die Si rende a comune notizia 


possesso © materiale 
godimento verrà dal deliberatario 
trasfuso nel giorno siesso della 

utorizzato & farvisi am- 
Mettere in esecuzione del Decreto 
di delibera ed atti relativi, salva 
la divisione del frutti, e degli one- 


iorno della delibera 
in poi, staraano a carico del de- 
liberatario tutte le imposizioni rea- 
Ni, al qual effetto dovrà egli tras- 

la propria Ditta gl' im 
mobili in tempo utile, ed în base 


alle Vigenti. 

E Delano dla delle 
ra è fino all'effettivo pogamento 
decorrerà sul residuo prezzo l'in 
teresse in ragione dell'anno 5 
per 400. l prezzo sarà sodisat- 

iorni trepta dacchè il 
passato in cosa giu- 


pari a Fior. correnti 210, a cav- 
zione delle sue offerte al Giudizio 
sabstnie, a pei dici gioni nc 
ceasivi alla comunicatagii 
dovrà i deliberatrio ve 
cura e spese il residuo 
acquisto, rela Cassa Forie de' De- 
posti giudiziali in Padoa 

IL Tute le spaso inerenti 
alla vendita di che si 







dell'L R. Tribunale. Provinciale 

gi Vicenza, si terrà nei 

28 febbraio, Ge 49 marso p. v., 

dalle ore 10 ant. alle 2 pom., nel | nezia ed affissione in quest” Albo 
i triplice | è in Serravalle. 

immobile | Dal'L R. Tribunale Prov, 
Treviso, 43 gennaio 1860. 

la mancanza di Prosidento 


dinanzi apposita. giudiziale Com- 
missione il terzo esperimento di 
subesta per la vendita degli inffa- 
descritti stabili, appartenenti alla 
massa concorsuale dei creditori 
verso l' obarato Angelo Marchio- 
retto fu Bortolo, rappresent:to dal 
sno auaivisiratore Giov. Battista 
Pri, i Vicenza, ferma però la 
osservanza delle seguenti 
Condiz 








resento sarà also al- 
questo Tribanalo ed in- 
serio per tre volle consecutive 
nella Gassetta Ulfzialo di Venezia. 
Dall R. Tribale Prov 
ra, 47 geasaio 
Presi 





loeale di sua residenza, 


soltodescritto ed esecutato da Cle 
mentina Bianchi, quale tutrice dei 
minori suoi figli Da 


















1 L'asta di quegli stabili 
sottodescrtti seguirà in due Lotti, 
è saranno deliberati 
que somma, anche in 
stima, al maggior offerente, 
stato in cui Sì trovane. 

Il. Nessuno potrà farsi obla- 


del valore di stima. 

IIL. ll rimanente del prezto 
per cui saranno deliberati essi 
stabili , verrà supplito dal delibe- 
ratario' quando sarà passato in 
giudicato il riparto a chi sarà as- 
teguato, è frattanto 
teresse del 5 per fi 
di anno, sul capitale insolato, in 
mano dell’ amministratore di 6 in 
8 mesi dal giorno del possesso 

IV. li deliberatario conseguirà 
il possesso nell 1 maggio cd 11 
noverbre successivo alla delibera, 
con diritto ai frutti posteriori , e 
pagherà da quel giorno tutte 
imposte pubbliche, niuna eccettua= 
ta, come pure il premio di agsi- 
curazione dagl' incendi, per la 
somma capitale. non minore di 





43 geumaio 4858 N. 514, dovran- 

no esser pagate dal delibara 

al procaraiore della parte istante, 
dr Giov. Daltista Fanzago, 























to stesso Francesco Ruzini, se- testamento seritto istitu 
irà nel locale di sua residenza 
Îinanai apposita Commissione un 


quello della suddeta stima, 6 nel 
terzo sarà deliberata anche a pres- 
20,ineire, sempre che si sui 













genza, valutabile a dietim, dal di 


posii ia Padova ripertando analogo 
decreto di aggiudicazione, per farsi 
i riconoscere. dall utilita del- 
l'immobile in cui è fondata la e- 
aigeora che si aliena, ed ottenere 
le competsoti volture censuarie. 
V. L'esecutante nop assume 
alcuna garanzia sulla vendita di 





li co benefiio dell 

VIII. Inoltre dovranno paga- convocazione dei credi 
immediatamente Je 

le si trovassero inslute 





decimo del presso di 


li deposito del maggiore ol- 
rente sarà trattenuto in conto di 
l caso in cui sia dichia- 
ratario. Agli altri obla- 
Hori sarà restituito al momento. 





FIT MIAO a 


NI deposito, ed il paga- 
manto del prezzo dovranno arsi 
nella quova moneta austriaca, e 


insinuarsi 
entro il 


piazza, cioò dn doppio di Gum 












di varifcare nel termino preserit 
tò il versamento indicato all 
aeeondo nei Giudiziali Depositi 
Padova, seguirà reiscanto a suo 
vando a parziale garan- 
aia della eventuale. differenza il 
deposito dele L. 600, verificato 


rizia giudiziale 21 marzo di 
Stimata a. L. 8257:40, pari a 










altra moneta e forma di pa- 
gamento, ed escluso qualsiasi sur- 
rogato alla specie metallica qua- 
Iunque ne sia la denominazione 
nen avuto riguardo a contrarie 


sa 


totale affran- | rente sensa il 

10 17100 ni a i 
ito verrà. computato a 

de- | deliberatario nel petmnizno ra 

100, | presso di deliberate restituino agli 

done a f altri terminata la gara. 

UIL 1 detiberatario assume 








Cata, ai civ. N. 3070, 3074 
35 0.36, in mappa 
è 1897, descritta 
isa suddetta. Simata a 


cs 


azione, dovrà corri 





% 





deliberatario sotto= 
atarà alle servita cui fossero 
soggetti gli stabili stessi 
VI, Le speso per 1° asta, le 
tasse di trasporto € di commisu- 
razione, nonchè quelle per |' ag: 
iodicatione della proprietà , sta 
ranno a carico dei deliber 
sugli Chi stabi 20 tanto 
aggiudicati in proprietà: del deli- 
Beratario se non se dopo che avrà 
pogato l'intero prezzo di delibera 
e sodisfatto ad ogni altro suo ob- 
Mligo gii esborsi, nè frattanto potrà 


VIIL 1 pagamienti dovuti dal 
delibratario dovranno esser fatti 
in Vicenza, con monete metalliche 
d'oro a turi, esclusa sempre la 
taria mopetta, sotto ogui denuri 
mazione, @ qualanque surrogato al 
desaro sita, eochà ne foste 
prescritto il. rictvimento. 

IX. In caso di mancanza del 
deliberatario agli obblighi imposti, 
potrà la massa tanto astriogeri 
all'esecuzione, quanto prot 
reincanto dei suddetti stabili, coll 
assegno d'un solo termine, a tutto 


la intimazione del dec 
* libera, l'interesse del 5 per 4 
ib ragione d'anno, facen 
tute suo spese, di’ semestre in 
semestre, il deposito presso I'LL 
R. Trbuoalo Provinciale in Vi | Deereto di delibera, 


IV. Ogni pagamento, tanto in 
linea di capital, quanto d’interes- 
gi, dovrà verificarsi in monete di 
oro ed argento al corso della So- 
vrana tariffa, con. esclusione in 
ogni caso e tempo della carta mo- 
netata, delle Obbligazioni pubbliche 
di qualunque altro surrogato al 
danaro sonante, null ostante qual- | Ruszini, dietro di 

posizio- | golarmente liquida 





Da parte di questa Imp. R. 
Pretora Urla Civile qual Giudizio 
di ventilazione sì port: 
notizia che il giorno 18 maggio 
4855, è morto, intestato, in que- 
sta Città, Aoionio Bonifacio fu 


X. La piena proprietà s'in- 
tenderà trasfusa nel deliberatario 
allora soltanto che avrà puat 
mente adempiuto le condizioni di 

mente il pogamento 
10 offerto nei modi e ter- 
mici sovracspresti, ed oienuto il 
relativo Detreto di definiva ag- 


Diretto dominio sopra beni 
in Camposampiero, cioè l'annua 
esigenza livellaria dovuta al dott. 
Giuseppe Zuliani di Agostino 
a Labosive 200, sopra porzioni 
di stabilì posti in Camposampiero 
contrada Sant' Anna, aì NN. 
pali 566, 566, 567, 568 e 675, 
della rendita di L. 319: 01. 

Dall' Imp. R. Pretura, Com- 
posampict, 30 dicembre 4850, 








Casa, ai civici Num. 3073, 
3074 e 3075, anagr. 3 





8, i 
mappa ai Num 1898 è 1899 
descritta dalla suddetta. perizi 








ravitanti l'immobile deliberato, ed 
eaira contemporaneamento nel pie 
no godimento di esso. 

IV. A carico. del deliberata- 


tutte lo sj 
pese congiun 


tà, nonchè quelle occorse. per Ja 
tate, da perdi queto ie, 
concorso 




















all'esatto adempimento. di qualsia» 
si delle poste condizioni, si pro- 
coderà a Duova vendita del rispet- 
tivo, Lotto a loro danno e spese. 


ito, ed a presen 
tare la sua dichiarazione di erede, 

in caso. contrario si pro: 
bea alla ventilazione dell ere- 


si leggo © superiore. dis 
ione che a tali surrogati 
attribuire un corse coativo 
V. Il deliberatario avrà il 
cssasso indilstamente della casa 














pià cocors degli eredi ini 
muatisi, e del curatore Giusep] 
Antonio dr De Laiss a lui de- 


ll preseole sarà affisso nei 
luoghi di metodo ed inserito. per 
tre volte nella Garzetta: Uffizile 
a cura dell Uffiio di Spedizione, 

Dall'L R. Pretura, Utd. Civ, 
Venezia, 16 geuaio 4860, 


V. Entro giorni trenta da 
quello delia delibera dovrà il de- 
liberatario, a scanso del reimcan= 


Pertiche censuarie 35.87 
(trentacinque, centesimi ottanta» 
sele), corrispondenti a campi vi- 
cantini 9.434 di terreno arat. 
arb. vilato con piante di noce vec- 
chio @ giovani in filare, 
Quinto, contrà Pra 
Censo stabile sotto îl Num. 

rendita censuaria di 





Si rende noto come con de- 
liberazione 6 dicembre corr., N. 
8594, dell LR. Tribunale Pro- 
ici ia Ulie, sia stato dici 
rato interdetto palità Gio- 
vanni o Pleo Bit die 
dano; ed essergli stato deputato a 
curalore Angelo fu Giuliano Per- 
qu det di Rc di Toma di 


Locchè si pubblichi qui, in 
Maiano e s'inserisca per tre vol- 
te nella Gazzetta Uffiziale. 














- Gera 


L 2257:40, pari a F. 
Lat 


0 ia cui gl sarà intimato i Casa, ai civici Nom. 3082, 


lo occorendo in via eseeutiva del 
decreto medesimo, per poterne dir 

muovo possessore. Ls 
proprietà poi mon gli sarà aggiv- 
dicata se non dopo aver giustifi- 
cato l'adempimento di tute le 


VI. Dal giorno della intima- 
riono del deereto di delibera in 
in, tutte Je pubbliche imposte 
prediali, comunali © qualsiasi ci- 
rico erafiale © provinciale, ordina. 


plrsi del proprio dal deliberatario. 


s 



















ate da beni Dalla Vee- 


20, sotto la di Ivi responsabilità 
pel danno che pe derivasso alla 





X Netsuna garanzia assume 
la massa, verso il deliberatario, 
A iii 


ne ER RES PI 


TI dee nie 


, ai civici Nam. 2088, 
, anagrafici 48 0 49, 


successivo, sempre 

gîì esperimenti dI e li 

Simoacini, per la eredità di Giu- 

seppe Mattusovich, di cui l'Edito 
1850, N. 40414, in 

Fogli della 

fenezia NN. 936, 














Pertiche censuarie 24 . 27 












corrispondenti a campi vicentini 
con piante di legno dolce 
albero, alcune ceppaie di 


qutano, pesto in. Quinto, eontrà 
i allibrato ai Censo stat 


ra polesse essere soggetto, e di 
altro canto staranno 4 di lui {è 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 24 gennaio 1860. 








Re 7; 


censuaria di a L 882 NA: 
Censo provvisorio sl N. 1389 di 
mappa, cinfina a levante con cosa 
le Resa Giacomuzzi ve 
dova Giacomello ed eredi dal Ci.ia- 
von, a mersodl delta Giacomelio 
@ Leonzio Menegassi, a 


sostanza affetta da marca 
Giovani Ghedi 















colla rendita’ censuaria di aust. 
L 432:53, ed al Censo provri- 





sare la sola metà del prezzo del- 





IV. Col pagamento del prezzo 
È dcibratao nt age 
; di precto al. pie | zione della propri, intatto 
cera gel posso legale è ia peri 
rie : rasporto “Centuario 
769: 71, pari Fa inn 
29 morzo 1859, olte gli iuteres: |” V. Ml deieratario dorri 
si e spese, che per non essere | \ostare dal giorno della delbeg 
toto i Igo delli di Ii dimora |a tuti i pes esi canoni sit 
gli fu deputato a tutto di ii pe- | che eventusimente gravianen 
ficolo è spese în curatore l'avv. | stabile, e quindi anche coll 
di questo foro Giuseppe doit. De | fritto verso la suddetta Dari tr. 
Muri, a cui fu ordinata l'intima- | neti, non escluso i contente 
zione dell'odierno deereto che ac- | dirito della stessa di diepoa 
corda l'implrato preetto di pa- | dela proprietà in sso di brr 
amento delle dette somme. | così pore a tutte le imposte, Bux 
Viene quindi eccitato esso | senza aleuna opposizio 
Autonio Danese a fare avere al 
deputatogli curatore le necessarie | tanie 
informazioni, e prendere quelle | stazione appaltante. 
determinazioni che repuleà più |.’ VI Strano a rico day 
onformi al suo interesso, alri | deliberatario le spese d'immiscar 
menti dovrà attribuire a sè mor | in possesso, d' agginiazime 
desino le conseguenze della sua | impone, di tasse diserii? È 
inazione. | istanen, di dkereo di volte i 
Si prete sarà pbbltto | atti i ne da ritirarsi di 
ed affisso all'Albo del Tribuna ori iscritti, e d'ogni atra 
è nei luoghi soliti di questa it, | completare e hberare Il prede” 
nonchè inserito per tre volte nella | VIL N l'eseutsato ul 
Gazzetta Ufiriale di Veneta. | creditori inaerti si radoio 
Dall'L R. Tribunale Prov, | sponsabili degli events. domo 
Vieonta, 10 gennaio 1860. | ramenti dell'immobile dipe er 






































NG A. Presidente ma fino alla vendita, lascio | 
Howewraunn, deliberatario il regresso verso ei; 
Palinieri, Dir. | di razione,  pegli evetani ae 
—— rioramenti. 
N. 518. £ pubb VIII. Qualora mavease ] 
EDITTO. tiberatario entro il termiae 





Dalla pubb'icazione del pre- | bilito di depositare î petto rg 
sente si rende noto libero all’ esecutante 0 di qualsiasi 
d'ignota dimora 6; interessato, di progedere Ml rene 
como Del Bianco di Tarcento, che | canto del fondo, a spese, risitg 
sopra pelizione cambiaria dela | e pericolo di esto deliberata 
Dita mercantile Edoardo Reitres, | nè avrà questi dirito all'ofent 
gi Verona rappresentata dall'avv. | maggiore che nel reineanto pr 
Signori, prodotta a questo Trib" | avventura si otteness, 
nale il 19 corr. sotto il N. 518, Stabile da subastarsi. 
contro esso Giacomo di Giacomo Duo quarte parti indeterm 
Del Bianco, fu emesso decreto pre- | nato di una casa con terreno sy 
eettivo. di’ pagamento eotro «ire | posto © stsgno, rita in Treomy 
giorni, sotto comminatoria della &- | in prossimità al Ponte sul Tan 
secuzione cambiaria di austr. Fior. { ro, confinante a levante str 
462: 36, in dipendenza dalla com | argina Tartaro e Spelta iau 
biale 30 aprile 1859, e conto di | rio, a mezzodi Trebbi Girolam, 
ritorno 3 novembre sueeessivo, ed | Speltra S 
interessi da tre novembre 1859, | Matteo Mirandola , na 
in poi, in ragione del 6 per 100, | pubblica strada ; figurante l'intera 
delle spese liquidate în Fiorini f stabile sui regiatri. censuarii del 
3:92, olire la tassa del precetto, | Comune di Treceata sotto imp 





















è che gli fu nominato in curatore | pali NA. 1389, 1368 0 1397", 





ad artum a suo pericoio @ spese, | can pert. cons, 7.46, è ridi 
perchè lo rappresenti, il sig. avv, | L. 94:80, pari a Fior. 33.28 
dr Nievo; con avvertenza di mu: II presento si affigga neu 
nie il curatore stesso dei necas- | ghi soliti, in Comune di Trent, 
sarii documenti di difesa; cd in= | all'Albo Pretorio, @ per tre volto 
dicare al Giudice altro procuratore | nella Gartetta di Venetia. 

















pelle sue eccezioni contro il: pre» all' LR. Pretura, 
cato, altrimenti dovrà attribuire a Badia, 17 novembre 4859, 
aò stesso le conseguente della sua Hi R. Pratoro 
inazione. De Monerti. 
Dall'IL R. Tribunale Prot, Rossi, Cane. 
Udine, 24 geunsio 1860, sat 
In mancanza di Presidente | N 482 2 publ 
ll Consigliere auziano, EDITTO, 
ChocioLani Per parte dell’ 1. R, Trilu- 
Vidoni. | nale Provinciale in Padova, 
———& Si notifica col presente Editto 
2. pubbl, | che da questo Tribunale è stato 
EDITTO. decretato l'aprimento. del concorso 


Si rende noto che con deli- | sopra tutte le sostanze. mobili 
Verazione 34 dicembre p. p. , N, | vunque poste, ed inumolili esistenti 
9632, dell'I R. Tribunale Pro- | nel Lominio Veneto, di ragione di 

Udine fa interdetto per f Giovanni Albertoni di Villa, com 
inbecilità Osvalio fu Giuseppe | merciante e latitante, 














Perosa, e gli fu costituito in a Perciò viene col presente 

ratore Osvaldo Bert di qui, vertito chiunque credesse po 
Dali' Imp. R. Pretura, Lali- | dimostrare qualche ragione cd 

vana, A gennzio 4860. ione contro i detto Giovanni A 


" bertoni, ad insinuarla sino al giore 
no 4.° marzo p. v. inclusivo, in 
forma di una regolare 
188. 2 pulbl | presentata a questo Ti 
EDITTO. confronto dell’ avvocato d 
Morto nel 6 dicembre 4859, | ron, deputato curatore della massa 
Comune di Trissino, ove teneva | concorsuale, e pel caso d' impedi» 
lo atabile suo dumicilio, Pedrazta | mento in sostituto l° altro avv 
Alessando qra Venusto , ci con | cato dottor Fuseri , dimostra 
do non solo la sussistenza della 
sua pretensione , ma eziandi 
diritto in forza di cui egl 
ai ossere gra 
altra classe, e ciò tanto sicu 
mente , quantochè in difetto, spi- 
fato che sia il suddetto termine 
celtava di lei conto l'eredità | nessuno verrà più ascoltato, e li 
fentario, e colla | non insinuati verranno senza ecce- 






































cazioni ri. zione esclusi da tutta 
ildano pertanto tutti co- | soggetta al concorso, in 
loro che erede avere rai, | made (a 
od altre ragioni attive verso l’e- | sinuat 
redità del defunto Pedrassa, ad | ro competesso un diritto di proprie 
rti questa: Pretura | tà o di pegno sopra un bene torr- 
v. mese di febbraio | preso nella massa, ritenuto che in 
colla dimissione dei rispettivi ti- | quanto s'insinuasse un diritto di 
solto le avvertenze o commi- | proprietà sopra un effetto esiste 
portate dal $ 816 del [te nella massa, si dovrà indicare 











vile vigente. eziandio la pretensione che s'in- 
Dali' imp. Neg. Pretura, tendesse d'insimuare anche per 
Valdagno, 14 gentaio 1860. | qualsiasi altra ragiono nel supp 
li R. Pretore — gio caso che non venisse agri» 
MARTINELLI dicata la chiesta. proprietà. 
—__ Si eccitano inoltre tutti li 
N. 4569. 2 pubb. | creditori che nel preaccennato ter- 
EDITTO. tnine si saranno insinuati a comi 


Si porta a pubblica notizia | parire il giorno 40 marzo prose 
Gio sopra istanza 29 marzo p. p, | venturo , alle ore 9 antmerif, 
N 1406, di Girolamo Trebbi ne: | dinanzi ‘questo Tribuna!e , per 
goziane di Trecena, cll'avvoeato | passare all'elezione d'un ammini 
rolari Mulmignati, contro Luigi | stratore stable, o conferma dell 
Bonetti pure di Treconta, seguirà | interinalmente nominato, ed ala 
io via esecutiva nel giorno 29 feb- | scelta della delegazione de' credi 
braio pr. v. pel 4° esperimento, | tori, coll' avvertenza che i non 
nel giorno 44 marto p. v. pel 8 | comparsi si avranno per consen- 
esperimento e el giorno 28 marso | rienti alla pluralità de’ comparsi, 
Y- pel 3 esperimento, dallo ora | e non comparendo alcuno, l' am 
ant. alle 2 pom, nella sala di | ministratore e la delegazione 
questa Pretura, innanzi ad appo- | ranno nominati da questo Tru 
gita Commissione il prince, il se- | nale a tutto pericolo dei creditori. 
condo e rispettivamente il tergo Ed il presente verrà afiso 
esperimento d'asta dell’ immobile { nei luoghi soliti, ed "inserto cei 
qui appiedi descritto, alle seguenti | pubblici Fogli 
Con XI cursore riferirà del gore» 
I Lo stabile verrà venduto | dell’ affsione. 
ia un solo Lotto, e messupp sarà | Dall R. Tribunale Prot., 
ammesso ad adire all'asta@e non | Padova, 43 gennaio 1860. 
































previo il deposito del decimo della Il Presidanto 
stima a cauzione dell Mevr.es, 
pi Tarabeli. 
Vac: Ritenuta la detrazione ai PR a 
i dell’ usufruito N. 536. i 
Bonetti , di soli 5 anni eorrto. * 





Inerendo all'istanza 44 corr. 
N. 4418, di Giacomo di Agortino 
Moro, di Treppo, si. notifica per 
ogni effetto di ragione e dilegst. 
aver il medesimo rivocato il man- 
dato di procuratore, che pel luglio 
4857 avea. rilasciato a Federico 
I di Giovanni Battista Plazzotta, di 
pur i | Siajo, ora in Vienna, ed eretto 
greditori iscritti fino al valore o n ti del notaio d.r Grissmano, 
ae i Tamegwegh nel Salisburghese. 
timanl È Eatro giorni 20 datti 7 presente verrà pui, 
Lrcrqore del decreto di delibera, | ed affisso all'Albo Pretorio, alli 
ie sontT versato in monetà lex | Piazza del Comune di Treppo, el 
Salta, Tate, \etcinsa la carta mo- | inserito per tre volte nella Gar- 
lia © qualunque altro | retta Uftziale di Venera. 
fin ni ‘intiera somma offerta, Dall' imp. Reg. Pretura, To 
Siae il previo depesito | e | merzo, 14 geonzio 1860. 
difaleato quanto proverà ;l deli: HR. Pretore 
Veratario di avere eshorsato entro 
giorno 20, al procuratore dell'e 
Secutanie Per competenze e spete 


reininttini 
Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Toxaso LocareLLa, Proprietario e Compilatore 
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tavitassero Jo 

coll’ ueg= 

ta Daria Bo. 
contro' 





150 verso chi 
cntuali dele. 


ncasse il de. 
ermi 





cente Editto 

4 stato 
dl concorso 
; mobili o- 
bili esistenti. 
ragione di 
Villa, com» 





esente av- 
esse | poter 





0 al gior= 


iclusivo , in 






 d'impedi 


altro avvo» 


eziandio 
gl" intende 
una 0 ne 

ito sicura= 








oltato, e li 





di proprie 
bene com- 
uto che in 
ritto di 
0 esisten= 














MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 

















questi seltauto, ire pubb. costano dome due; 


luba gusirizea. 





(5000 uffsili soltanto gli atti e lo ‘poizie comprese nella perte vuffsile.) 


anilelpatamente. GI! articoli non pubbliezt, 


E DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A., con Sovrano Rescritto del 6 
febbraio, si è degnata di nominare il consigliere 
imo, già Ministro del commercio, Giorgio ca 

i ‘feggeuburg, a Luogotenente in Venezia. 


Ss. 





I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al giardiniere fiorista, Antonio Je- 
linek, in riconoscimento della meritoria sua alti- 
ilà nel raccogliere i tesori botanici durante 
giro del mondo, fatto dalla spedizione della fre- 
gata Novara, la croce d'oro del Merito, colla co- 
rona. 











Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il maestro provvisorio presso la Scuola 
reale superiore di Lemberg, Carlo Uhle, a _mae- 
stro effettivo presso codesto Istituto. 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione, die- 
tro proposta dell'I. R. Commissione centrale. pel 
rintraceiamento e la conservazione dei monumen- 
ti, ha nominato il professore dell’ Un la di 
Vienna, Rodolfo di Iberger, ed' il professore 
dell’. R. Accademia delle belle arti, Federico 
Schmidt, a membri stabili della Commissione 
medesim 














vacante di consigliere di finanza presso la Procu- 
ra di finanza di Temesvar a quell’ aggiunto, dott. 
Carlo Arturo Raynoschek. 





*1 consiglieri dell' I. R. Camera di Borsa di ; 2 Inuna ricogi 


Vienna, Lodovico nobile di Robert, negoziante ; 

Simone Biedermann, negoziante; Federico Landt- 
Antonio Harpke; fabbricato- 

libraio, e 1. J. Bauer, commercian- 

dopo tre anni 

furono, mediante rielezio 
















Divotissimo rapporto della fedelissima ed ubbi- 
dientissima Commissione del debito pubblico, in- 
torno all'attuale stato del fondo di ammortiz- 
zazione. 

Maestà ! 

La Commissione del debito pubblico, istitui- 
ta da V. M. in base della Sovrana Patente del 23 
dicembre 1859, ha cominciato, l 11 gennaio 1860, 
a rilevare l'attuale stato del fondo di ammortiz- 
zazione, e quindi a sciogliere i primi compiti ad 
essa sovrauamente ordinati, chiamando a sè il 
capo della Direzione del debito pubblico, consi- 
gliere di Sezione nobile di Schultes, il quale ven- 
ne invitato a tare a questa Commissione 
un esatto prospetto sullo stato del capitale e‘ 
plessivo del fondo di ammortizzazione, e di d 
in proposito tutte le dilueidazioni che fossero ne- 
cessa 

Corrispondendo prontamente a questo invito, 
il medesimo presentò, in data del 31 dicembre 
4859, un particolareggiato prospetto sul capitale 
complessivo del fondo di vmmortizzazione, dichia- 
rando espressamente, che il fondo di ammortiz- 
zazione, tranne gli effetti indicati completamente 

quel’ prospetto, ed il danaro esistente in con- 
tunti, non possiede verun altro capitale, 

In seguito a questa dichiarazione, la umilissi- 
ma ed ubbidientissima Commissione del debito pub- 
blico deliberò di prendere questo prospetto per 
base de’ suoi lavori; giacchè, conforme all’ accen- 
nata Patente Sovrana, il fondo di ammortizzazio- 
ne fu posto fuori di attività col primo geni 
1860 e mediante il riscontro operato il 9 gen- 
maio 1860 dalla Direzione del debito pubblico, 
coll intervento delta contabilità aulica dei 
dollo Stato e centrale, prescotato pure a questa 
Commissione e col ment fetta: 
mente concordante nei nui am 
to che, dal 31 dicembre 1: in poi, lo stato del 
fondo di ammortizzazione rimase del tutto inal- 
terato. 

Poscia la fedelissima e devotissima Commis- 
sione del debito pubblico sottopose tutti gli effet- 
ti di credito dimostrati ed auche rinvenuti nella 













































capo-cassa del fohdo di ammorlizzazione, al più | vii. Obbi 


scrupoloso esame ed al più accurato riscontro, e 
si permelte di soltoporre a V. M. ossequiosissima- 
mente qui appresso il risultato dei rilievi fatti in 
proposito, unitamente alle umilissime sue proposte. 
Py 

rilevare dui prospetti compilati dalla Commissio- 
ne del debito pubblico, in cui trovansi indicate 
le singole specie delle carte di valore colle rispet- 
tive loro somme capitali, che oltre a’ fior. 3343 
soldi 79 in contanti, esistevano in Cassa i seguen- 
ti effetti di credito. 

I. Assegni di Cassa centrale dello Stato, fruttanti 











interessi : 
il 4 per o + 44,685 000 
il2e% . s ‘252,000 








fior. sol 
in tutto 41,937,000 — 
iu valuta austriaca. 





cioè: 


» 45,816.,639125/, 
il 44, per cento 6,971,355 225, 
«4 «  20,679,829 135/ 








« 24/, * 3,885,509 22 
CHA aa 
«1 . 139,600 — 


£ 


e 
in tutto ‘94,997,595 44/3 


PIV. Giusta il 


B. Obbligazioni del 
vecchio debito del- 
lo Stato, fruttanti 
interesse in valuta 





in tutto 


V.«Giusta il prospetto 


C. Obbligazioni del 
vecchio debito dello 
Stato e di quello 
domesticale degli 
Stati, senza lotte- 
ria, fruttanti inte- 
resse in valuta di 
Vienna, cioè: 


14. In obbligazioni 
| della Camera auli- 
Il Ministero di finanza ha conferito un posto ! 


ca pel ricevimento 
d' argenteria di 
chiesa, fruttanti il 
3 /p.% 

insieme 


pare 
9,206 4 








io- 
ne d' Ufficio degli 
Stati dell’ Austria 


inferiore, nonfrut- 
tanti interesse di 































VI Giusta il 


VIL. Giusta il prospetto E. Obbli- 


a) dell'Austria 
inferiore nell 





superiore nell'im- 
porto complessivo 


d.... + 1,355,254 175, 
ia 





nell'importo com- 
plessivo di . . . .7,509,M0 19%, 





—————11,7! 


2,961,527 24%, 


92202 %,' 


109.264, 


in tutto 41,739,329 28%, 


rospetto D. Obbli- 
l” l'esonero del suolo 
dei Dominii della Corona, frut- 
tanti l'interesse del 5 0/y, nell" 
importo di 








gazioni di privati, Corporazio- 
ni ed Istituti, nou fruttanti 





oresse :, 
a) in moneta di convenzione : 
nel rimanente dell’obbligazio- 
ne di data 
80,000 fran 
mente Lotario princi 
















te nell’ importo di 6,200 — 
sui quali verranno pagati fino 
alla totale estinzione fiorini 
2066 c. 40 all 
287,343 487, 





fu Gallizia occidentale e del 
Gireolo di Zamosk, rilasciate 
dal fondo di ammortizzazio- 
ne all imperiale Governo rus- 
so di Varsavia nell' anno 1824 
pel prestito di guerra e forni 
Aura di viveri, nell’ importo di 





assieme in valuta di Vienna 
igazioni di Cor- 

porazioni e Società d' 
azionisti, fruttanti in- 

leressì : 





a) in valuta di Vienna: 






2. Azioni della Società 


ni V di voler graziosissimamente | {, Obbligazioni di paree- 


chi Comitati ungheresi 
coll’ interesse del 4 per 
cento. 


Le 
nell'importo di . . 409,0365%, 
di navigazione dei ca- 
nali wagheresi , frut- 
tanti l'interesse del 5 
per 100, nell’ importo 
DUI SIIT 





,) in moneta di convén- 


zione : 
121,241 164 | 1, Obbligazioni della So- 


cietà d’azionisti della 


Ferdi- 


priv. ferrovii 







ioni della Società d'a- 
della priv. ferrovia gal- 
ma Carlo Lodovico, fruttan- 
i interesse dal 4.* gennaio 1863 
e pagabili da questo giorno fi- 





in tutto 119,03653/, 


4,750,000— 








no al 4° gennaio 4872, nell’ 


importo di 43,989,642 — 
IX. e) ln 
gazioni 





in tutto 15,739,642 — 
valuta austrigca : obbii- 


della priv.* società 
azionisti della ferroti 
bisco, fruttanti 
da estrarsi dall 
uo al 4906, nell'importo com- 
plessivo di 15,750,000 — 
Quindi il capitale complessivo del fondo d' 
ammortizzazione esistito fino al 4° gennaio 1860 
consiste in riguardo alle singole valute 
2) ia valuta ausriaca: 


WS 
3545 79 








i 41,937,000 — 
It 





124,941 16 





H 

!4 in obbligaz. di prio- 

| rità_ della” ferovia 
del Tibisco, nell'im- 

porto complessivo di 43,750,000 — s 


in tutto 57,811,786 954/, 
5) in moneta di convenzione: 
1. In Obbligazioni 
dello Stato e degli 
Stati provinciali, 
nell'importo com: 
plessivo di . . .. 
2. In Obbligazioni 
| dell'esonero del 
suolo, nell’ impor- 
1 3% complessivo di 
3 ln Obbligazioni 
delle Società fer- 
roviarie, nell 


L e 
94,907 ,595 444/5 


9,522,410 — 






2. .13,799,6— 
nente d' 
privato >> 
non fruttante inte- 
resse, nell'impor- 


to complessivo 








[20,265,847 444/, 
c) in valuta di Vienna: 
1. In Obbligazioni del vecchio debito 

dello Stuto, fruttanti interesse, 


£_ 
con lotteria, nell’ im di 2961,527 21%, 
2. in tali obbligazioni domesti- 


cali dello Stato e degli Stati 
provinciali |, senza Jott 


14,759,316 074, 





dell’ Austria inferiore, senza 


eressi | di 43219), 
4.in obbligazioni private frut- 
tanti e non fruttanti interesse, 
nell'importo di —445,26095%, 


quindi in tutto 43,167,117264/, 
bilire il qui esposto attuale stato del 
zazione, la fedelissima ed ub- 
bidientissima Commissione del debito pubblico, 
autorizzata dalla disposizione del $ 10 della So- 
vrana Patente del 23 dicembre 1859 deliberò ul- 
teriormente di destinare all' immediata ammortiz- 
ione i i assegni di cassa centrale 
dello Stato, formanti una parte del debito pubbli- 

o oscillante, nonchè tutti gli effetti di credito, atti 
all'immediata ammortizzazione, indi a 
pitoli If, Ill, IV, e noi nameri 4 e 2 del capitolo V. 

Per conseguenza, fu ordinato alla Direzione 
del debito pubblico di disporre l' estinzione di 























ultimi nominati effetti di credito nei re- 
registri di liquidazione e di eredito delle 
rispellive casse, onde dopo compiuta questa ope- 





le d'ufficio poter disporre indilatamente la 
istribuzione pubblica di questi effetti di credito 
sovranemente ordinata. 

Colla distruzione dei medesimi, verranno di- 


«bito pubblico oscillante di {. 44,937,000 s.— 

in valuta au- 

striaca cogli 

interessi an- 

mui di . . (4,6737008. 
2) Il debito 

pubblico con- 

solidato in va- 

















CSS: » 121,241»164/, 


annui di . . » 6,062.0%%, 





pubblico con- 
solidato frut- 
tante iteres- 
se in moneta 
di convenzio- 

SIDE » 94,907,505» 44!/, 


+» 4250,874»381/, 





pubblicogene- 
rale, frultante 





na, A » 2970747, 
cogli interessi annui di. . » ’ 26950»374/, 
quindi il debito pubblico in tutto, dopo ridotti 
in valuta austriaca i capitali d’obbligazione in- 
dicati al n. 3 e 4, viene diminuito nell’ importo 
nominale dì f. 143,053.430, soldi 59, cogli annui 
interessi di L 5,957,583, soldi 84 5/m, in valuta 
austriaca. 


| 


Nel debito pubblico fruttante interesse in md- 
neta di convenzione, indicato sopra al n. 3, ap 
riscono specialmente le obbligazioni del presti- 


pa 
to nazionale nell'importo di f. 28,498,23, c. 39, 





























Oltre a ciò sono contenute nel debito pubblico 
ora accennato le obbligazioni : 
ito di conversione de- 
auno 4849 di £. 446,300 
1) del prestito dell’ anno 1851 cioè 
della serie A di . . . . . » 922,800 
della serie B di . ; . | | » 25270 
c) del prestito dell’anno 1852 di... » 830,000 
d) del prestito in argento dell 
anno 4854 di . . . . . . » 419,600 
in tutto . £. 2,871,400 
le quali ultime obbliga: dicate sub a, È, c, 
d, in virtù delle disposizioni vigenti specialmente 


per questi prestiti, vengono destinate alla distru- 
zione, quale quota di ammortizzazione per l'anno 
1859 








Con piena fiducia può essere supposto che 
coll'ammortizzazione d'una parte così conside- 
revole del debito pubblico, la confidenza scossa in 
seguito agli avvenimenti dall'anno 1848 in poi, 
verrà aumentata ; che il cre dello Stato ver- 
rà innalzato, e che quindi la prosperità dell’ Im- 
pero, prosperità cui V. M. ebbe sempre a cuore 
Verrà essenzialmente promossa. 

Per l'ulteriore promuovimento di questa pa- 
terna intenzione di V. M., la fedelissima ed ub- 
bidientissima Commissione del debito pubblico 
riconosce come una delle più importanti leve, il 

1 orimento della privilegiata Ban- 
ca nazionale austriaca, il quale può in prima li- 
fica essere effettuato, solo mediante un' immedia- 
fa diminuzione de' crediti della medesima verso 

to. 























ndendo coscienziosamente gl'impor- 
lemi affidati da V. M. alla fedelissima 
itissima Commissione dei debiti dello 
Stato, la medesima si permette la devotissima 
proposta, che V. M. si degni graziosissimamente 
i assegnare alla privilegiata Banca nazionale au- 
striaca le esistenti obbligazioni al 5 per ®/, dell’ 
esonero del suolo dal capitale del disciolto fondo 
d'ammortizzazione, nell'importo totale di 
£ 9.522,40 c. — 















« 1,720,000 » — 


4° gennaio 1863 in poi e rim- 
borsabili da quest’ epoca sino 
al 4° gennaio 1872, nellim- 
Tore. IM 


in tutto 





in moneta di convenzione, 
ovvero, in valuta austriaca. » 26,528,154 » 60 
finalmente le Obbligazioni di 
priorità al 5 per %, da estrar- 
si a sorte dall'anno 4871 fino 
al 4906, della priv. Società per 
azioni della ferrovia del Tibi- 
sco, nell’ Importo di . » 15,750,000 » — 





in valuta austri 





ca, quindi in 
nominale di. » 42,275,134 » 60 
— secondo il lorovalore correnti 
precisamente come un acconto delle antici- 
paziovi fatte dalla Banca medesima nell'anno pre- 
cedente, verso il prestito di Stato dell’ Ammini- 
strazione di finanza ordinato con Sovrana Riso 
luzione del 24 aprile 1859, per l'importo di 133 
I i fiorini valuta ausiriaca. 

Nel caso che questa devolissima proposta ot- 
tenesse la Sovrana approvazione, non pure questi 
effetti di valore, del resto destinati soltanto a di- 
minuire il debito dello Stato, ma non adatti all’ 
ammortizzazione, verrebbero impiegati nel modo 

iù opportuno e vantaggioso, ma con ciò sareb- 

bero chron agevolate all’ Amministrazione di fi- 
nanza le operazioni divisate per diffalcare il de- 
bito dello Stato verso la Banca nazionale, e l' 
importo occorrente a tal uopo verrebbe diminui- 
to d'una somma rilevante. 

In riguardo alle rimanenti parti di capitale 
del fondo di ammorlizzazione, cioè in riguard 
al contante nell'importo di fior. 3,5458.79 
alle Obbligazioni domesticali 
degli Stati, nell'importo com- 
plessivo di . . . . . . » 
che danno un progressito pro- 
dotto d' interessi , nonchè alle 
accennate Obbligazioni private 
portanti e non portanti inte- 
resse, nell'importo complessivo 
MP: . »  445,260»355/, 
valuta austriaca, ed all'accen- 
nata Obbligazione privata, nel 
rimanente di . . . . . » 6,200» — 
in moneta di convenzione, Ja fodelissima ed ob- 
bedientissima Commissione si permette di subor- 
dinare l'ulteriore devotissima ta, che que- 
ste rimanenti parti di capitale del fondo di am- 
mertizzazione vengano poste a disposizione dell’ 
Amministrazione finanziaria, tanto più che questa 
è obbligata a procurare il pagamento delle Ubbli 
gazioni emesse dalla Cassa principale del fondo 
di ammortizzazione del debito pubblico, le quali, 
col dicembre 1859 , restavano tuttora a pagarsi 
nell'importo di fiorini 8,250,000 ridotto al 21 1/, 
per cento, e cogli anuui interessi di circa fiori: 
ni 85,000 v. a. 

Queste Obbligazioni del fondo di ammortiz- 
zazione, in seguito al $ 8 della Sovrana Patente 
del 23 dicembre 1859, intorno all' estrazione del 






























11,750,109 » 26.4, 





















vecchio debito dello Stato, troveranno fino al ter- 
mine dell'anno 1867 il successivo e completo 
loro pareggio. 

Vienna, 2 gennaio 4860. 
Giuserra: principe pi CoLLoneno-MANssrELD #. P. 
Axroxso marchese PALLAVICINI m. p. 

Barone A. be Roruscuito m. p. 

Pierno Munyany m. p. 

Z. Costanmino cav. pi Pore m. p. 

A. nobile ve Dùc m. p. 
Maunizio cavaliere ni Wi 












verno centrale marittimo 
dell’ I. R. Amministrazione 


Circolare dell’ I. 
a tutti gli orga; 
portuale sanitaria. 

Essendo trascorso più di 
espiro del termine di favore, che dal $ 9 dell 
Notificazione del 4 maggio 1858, num. 3754, veni: 
va accordato a quei naviganti, i qual , senza av 
acquistata la qualifica di tenente, aspirano a quel- 
la di capitano a lungo corso, ed essendo assolu- 
tamente necessario che le nuove norme pel con- 
seguimento delle dette qualifiche entrino fil 
te in pieno vigore, il Governo central 
lo di far cessare quindinnan 
ioni, che finora si facevano pei 
l'ammissione all'esame di capitano, Soltanto in 
quei casi i candidati comprovassero di ave- 
re posseduti i titoli richiesti dal $ 9 citato nel 
novembre 1858, e di non aver potuto farli valere 
prima, a motivo di notoria assenza ja navigazio- 
ne, oppure di qualche altro impedimento maggio- 
re, il Governo centrale marittimo si riserva di 
accordare, di caso in caso e secondo le circostan- 
ze, le facilitazioni menzionate nel $ 10. 

Abbenchè il $ 3 del Regolament 
per gli esami, pubblicato colla Notil 
ta, prescriva che i candidati, per le qualifiche di 
capitano e tenente, debbano presentare le relative 
loro suppliche ad uno o l'altro degli ulticii di porto 
e sanità marittima, si è da qualche tempo intro- 
dotto l'abuso, che le parti presentano tali suppli- 
che direttamente al no centrale marilti 
Dovendosi insistere che simili suppliche vengi 
avanzate pel tramite prescritto dalla legge, si av- 
vertono tuiti quelli, che ne avessero interesse, che 
in avvenire da presentarsi 
ompetenti ufficii di porto e sanità marittima, 
ali verranno inoltrate al Governo centrale 
marittimo. 

Il che si notifica agli organi portuali sani- 
tarii per propria notizia e norma, e per avverti- 
mento al ceto dei naviganti. 
ste, il 5 febbraio 1860. 


i rt 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia M febbraio. n 


Nel semestre decorso da 1.° luglio a 34 di- 
cembre 1859, ebbero luogo tali avvenimenti così 
I prospero sviluppo delle Banche, 

ente giustificato il desiderio di 
azionisti di conoscere quale sia stato il preciso 
risultamento e l'utile netto dello Stabilimento 
mercantile, durante il suddetto tempestoso periodo. 
Il prospetto, che ne pubblichiamo Oggi nella quarta 
faccia, dimostra che l'utile fu superiore di qualche 
frazione al 5 per cento annuo, dopo aver detratto 
la tassa di rendita, le senserie e tutte le spese ed 
aggravii di qualsiasi specie. 

La guerra, il blocco, la carta monetata, l'in- 
teresse bassissimo fino al 3 !/; per cento, la. man- 
canza quasi assoluta d'affari , € il difetto d''ar- 
gento, che si rese sensibile in modo allarmantis- 
simo, specialmente nei mesi di ottobre e di no- 
bre, per le ragioni , che tutti sonno, furono 
gli ostacoli, contro i quali la Direzione ha dovu- 
to lottare con paziente perseveranza , sodisfacen- 








in anno dopo | 





































































































do largamente ai bisogui del commereio ed 
portando dall'estero l'argento tanto necessarie 
pogamente e delle imposte. 





Esaminando attentamente il movimento men- 
sile, si trover e. dimostrazione 
delle cifre le tracce degl’ impedimenti, che attra- 
no la via al naturale movimento degli af- 
lamente gli azionisti possono deplorare 
che le circostanze non abbiano conseutito un più 
lauto frutto ai loro capitali, ma vorranno nel 
tempo stesso convincersi ch' era impossibile ot- 
tenere in tempi così dillicili risultamenti più fe 
lici da semplici operazioni di sconto. 1 capit 
ivati certamente non ottennero in quell'epo- 
ca il 8 per cento netto del loro denaro, e sirà 
per conseguenza semi 
vato che 




















che costituiscono attualmen 
Stabilimento medesimo. 

Il movimento del mese di gennaio, già pub- 
blicato nel foglio d’ieri, presenta un’ utilità ben 
superiore alla media del semestre precedente. 

È dunque legittima la speranza che, nell'an- 
no corrente, il dividendo sia superiore a quello 
dell’anno decorso, e che il credito dell'istituzio- 
ne, sempre più consolidato, apra la via ad una 
maggiore e più feconda operosità pel vantaggio 
degli azionisti e del commercio veneto. 


e il portafoglio dello 























Bullettino politico della gi mala. 


Mentre scriviamo, non ci giunsero ancora i 
giornali inglesi, con tanto nostro maggiore rincre- 
scimento, che que’ giornali dovevano recarci il 
ragguaglio delle importanti discussioni, avvenute 
martedì nelle due Camere del Parlamento. Non 
abbiamo attusimente dinanzi a noi se non gli e- 
stratti, più o meno succinti e incompleti, di quel- 
le discussioni, che vennero trasmessi dall’ Agenzia 
Havas. Siamo dunque costretti di rinviare a do- 
mani la valutazione di quelle discussioni, «I 

aggirarono, com'è notopintorno alle due questi 
























































SESTA An 


Pi 


è 








sat: 


EEE: 


Pari 


< che, non solo il Governo francese ha diretto nello 





cui attualmente si preoccupa 
gli affari dell'Ital 





noi pure facciamo, a domani il raggua 
glio della tornata delle due Camere ingle 
che avevamo ieri promesso, poichè gli estrati 
dell'Agenzia Hacas, citati dal Journal 
Debata, non basterebbero ad appagare li 
ata curiosità del lettore, e ci toccherebbe tor- 
nare due volte sull'argomento, nel suo es- 
senziale già noto. 1)' altro canto, dobbiamo 
far oggi luogo ad altre pubblicazioni, che non 
eftono indugio. 

Del resto, nulla di nuovo oltre a quanto 
ci comuniearono i dispacci telegrafie 
riti nelle Recentissime d' 

















che quella e questo sono da' 
giornali inglesi laudati. Tutto pel meglio fi- 
nora; però, a supplire il disavanzo di 235 
milioni nel bilancio, il sig. Giadstone propose 
l'aumento dell'imposta sulla rendita e d'altre 
tasse, Da dispacci telegrafici, risulta altresi 
che la mutazione del Ministero napoletano è 
fatto compiuto, ma non si sa ancora chi sia- 
no 0 saranno i nuovi ministri. Ricorderemo 
infine, senza ripelerle, © soprattutto senza 
uarentirle, le notizie e di Napoli stessa e 
di Rome, contenuto ne sopraldeti dispacei 
L' Indépendance belge, nel suo Numero 

ri giunto, persiste nel sostenere che 


pubbl 




































qua, ella dice, 
fattà a ‘Lorino negli apparecchia- 
« menti, cui già si procedeva per. convertire 
« in fatto (re i consumato l'annessione 
« degli Stati del Centro. Le risoluzioni ulte- 
« riori del Piemonte dipenderanno dall’ esito 
« delle negoziazioni, alle qual i 
« gersi il sig. Nigra 

« Cavour, nominato interinal 
























« vo di quest ultimo abbia ad essere il c 
« Arese, ma che tal nominazione non segui 
«se non dopo che le diflicoltà, ora in 
« scussione, saranno state di comune accor- 
« do risolte. » | carteggi parigini dell’ Indé- 

nce, che si troveranno a lor sito, en- 

ne particolari di queste asserzioni 

’ Indé re medesima, ritornan- 
do sopra un'altra sua asserzione del gior- 
no innanzi, da noi pure riferita nel Bullet 
tino d'ieri, nota un fatto, dal quale appari- 
rebbe che il Pays si fosse troppo avanzato 
nel far mento sulla potenza degl in- 
flussi, ch'ei rappresenta nel giornalismo uffi- 
zioso tese: quest'è ch' ei dovelte ripro- 
durre la lettera di monsignor Rousseau, an- 
tico Vescovo d'Orléans, della quale aveva 
rimproverato al Constitutionnel l' inserzione. 
Un articolo del sig. Granier di Cassagnac. 

ischiarimenti copiosi circa le 

zioni, onde il solo Pays s'era 
e che non erano state mai nel 
Comatituti,mne! , precede tale pubblicazione. 


Orjvuolsi qui iungere che parecchi al- 
fiorai Gasette de Franve, | Union 
e l'Ami de la Religion, pubblicano, dal canto 
loro, una nuova lettera del Vescovo d' Or- 
Iéans attuale, monsig. Dupanloup, 
to al capo estensore del ( onstitution- 
nel, Grandguillot, in occasione della soprad- 
detta lettera, o discorso, di monsig. Itous- 
seau. Risulta dalla lettera sli mo 
loup che monsig. Rouss il di 
di cui si prevalse il Constitutionnel, per 
formarsi « ad una circolare ministe 

















































ale 
Ad esse 





ive del foglio 


quindi rimettiamo il lettore 





correre us paragrafo della Presse di Vienna, 
che compendiava un discorso, profferito 
Sua Santità nel rispondere, come la Presse 
diceva, « ad un indirizzo delle Scuole. » (ue- 
sta indeterminata (i 

punto del nostro errore, 


dell 












avveden 
nto Padre 





Î 
nel di, della © 
Francesco di Sa 


Roma: Abb 
duto dover notarlo per amor. d' esattezza 

iscusa dell'avvenuta ripetizione. el re- 
sto, chi fa falla; e più è soggetto a fallare 
chi fa giorn 

Nell'Oesterreichische Zeituny del giorn 
AO febbraio leggesi quanto pren in a di 
Parigi 6 febbraio: 

« Come schiarimento d'un articol Pon 
situionnet, che forte ineulca al Ministero caos 
di usare la massima moderazione, e di non ano 


dare più innanzi, finchè non sieno definite. le 
grandi questioni pendenti, viene ora comunicato 











stesso senso una Nota a Cavour, ma che lo stes 
so Imperatore ha scritto di proprio pugno a Vi 
torio Emanuele. L' Imperatore vuole, così si assi. 
re ad ogni costo la guerra e conseguire 

eanza dell'Inghilterra, senza perciò rinunzi 

re a’ suoi principi; favorisce in conseguenza l’an- 
nessione ma sotto certe condizioni, Sembra che 
inelini a cercare una via di mezzo, che dia una 










inion pub- 
e l'annessione della Sa- 










































































sentirebbe alla formazione d' uno Stato centrale, 


quando si ristaurasse il Grandi 
me Priucipe luogotenente nella Romagna, e si 
combinasse un accomodament», che salvasse la 
guita del Papa e gl' interessi del Governo ponti- 
ficio. Secondo un disegno, che il Papa avrebbe pre- 
so in considerazione, e sarebbe stato aramesso dal 
ite di Napoli, sarebbe regolato il bilancio in 

sa, che il Papa incasserebbe le rendite senza por- 
tare i pesi principali; l'armata romana verrebbe 
ridotta ad una guardia d'onore; quella del Papa 
sarebbe formata du tutti gli Stati della Lega ita- 
liana, e non aggraverebbe per cosseguenza le 
na uesto disegno andrebbe molto a ge- 
nio dell' 














tore, e viene considerato come un 
risultamento della lettera anzidetta. » 

D'altra e, l'Ost-Deutsche Post ha 
pur esso da i, in data del 5, le seguen- 
ti notizie: 

« Per quanto si sente, il sig. di ‘Thouvenel ha 

diretto una Nota al Governo austriaco, lo scopo 
deila quale sarebbe di tirare dalla sua il Gabinet- 
to di Vienna, pel caso di certe eventualità, che 
si ritengono inevitabili. Si spera che |’ Austria si 
contenterà di protestare coniro l'annessione al Pie 
monte delia media Italio, compresa la Roma- 
goa, riaunziando però ad ogni fentalivo di op 
porsisi colle armi. La Nota, ossia la circolare di 
si tratta, lascierebbe travedere essere questo 
l'unico mezzo possibile di limitare il movimento 
surrezionale nella penisola, e di conservare al 
nto Padre il possesso degli Stati, che ancora 
gli rimangono. 
« Si sente inoltre che, fra la prima e la se- 
conda risposta, stata data da lord Jobn Russell alle 
interpellazioni del sig. Disraeli, sia stato incarica» 
to lord Cowley di ottenere direttamente dall’im- 
peralore schiarimenti sopra alcuni punti risguar- 
danti la questione italiana. Lord John Russell de- 
sidererebbe prima di tutto sapere se Napoleone 
Hi sia risoluto di lasciare che gl’ Ita 
vedano da sè al loro ordinamento 
di tener lontana qualsiasi intervenzione stra- 
niera; indi, se l' Imperatore ritirera presto le 
sue truppe dall'Italia ; finalmente, se la Francia 
darebbe causa comune colla Sardegna nel caso 
che questa volesse altaccare l'Austria. Le rispo- 
sarebbero state di piena sodisfazione di lord 
Cowey e de' suoi ministri. L'Imperatore dichia- 
rò ch'era pronto a lasciare liberta agl' Italiani, 
e a ritirare dalla Lombardia le sue truppe, che 
colà si troverebbero per I’ interesse degl Italiani, e 
ben lungi da qualsiasi partecipazione, tosto che 
Vittorio Emanuele ne manifesti il desiderio. In 
quanto alla guarsigione di Roma, egli la lascia 
sul Tevere per riguardo soltanto al Papa, e pu- 
ramente nell'interesse di lui. Relativamente all’ 
ultimo punto, Napoleone lii dichiarò ch'egli non 
procedera colla Sardegua ad un nuovo attacco 
contro l' Austria. Quanto al desiderio, manifesta» 
to in five da lord Cowley, che, a maggiore sicu- 
rezza e tranquillità di tutti, volesse esprimere le 
sue risposte in iscritto, l' Imperatore credette di 
potersene schermire. 

« Secondo una voce sullicientemente diflusa, 
il duca di Montebello avrebbe annuaziato in un 
dispaccio, giunto ieri da Pietroburgo, che la fus- 
sia è risoluta di protestare in uniove alla Prussia 
contro l’incorporazione della Savoia e delia Con- 
tea di Nizza. 

Dalla rivista della Presse di Vienna dei 
40 corrente, togliamo i seguenti paragraft: 

« Dobbiamo, giusta telegrammi dei fogli del- 
la Germania settentrionale, rettificare una notizia 
inesatta, ch' era contenuta negli altri telegrammi, 

ervenutici intorno alle ultime discussioni del Par- 
imento inglese. 

« Secondo quisti, pareva che la Prussia uves- 
se, senz'altro, approvato le proposizioni dell'In- 
ghilterra; ma lord John Russell non aveva def- 
to così: egli aveva detto, all'incontro, che la Prus- 
sia non faceva ostacoli a quelle proposizioni, ma 
che si riserbava di dare una delinitiva risposta, 
quando fossero nese note uffizialmente in argo- 
mento le intenzioni dell’ Austria e della Francia. 
La cosa è molto diversa. 

L'Imperatore Alessandro ha, per quanto ci 
viene annunziato, diretto una Jeitera autografa a 
Napoleone, in cui sarebbe detto, quasi alla lettera, 
ch'egli scongiura Napoleone a rappacificarsi col 
Papa, ed a non tollerare atti ostili contro la Chie- 
sa, perchè l'interesse della Francia stessa, e la 
dell'Europa, sarebbero posti in compro- 





























































































della sua rivista, la Pres- 
occupa, parte delle notizie d' 
Italia, recate da’ dispacci. telegrafici d ie 

te del plenute ne carteggi pa- 
rigini dell' Indépendance belge, che riferiamo 
a lor luogo. 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 10 febbraio. 

DA dirvi la verità, sono quasi contento di 
avere serilto poco negli ultimi giorni. Aile mia- 
chionerie, che dicono tutti i corrispondenti, ne a- 
vrei aggiunte delle altre, facendo mille supposi- 
zioni sulia politica europea ; supposizioni, le quali 
tutte avrebbero finito in niente dinanzi alle pa- 
role pronunciate da lord Russell; 

La politica inglese fece un demi-tour a drit- 
ta inaspettato; e niunv si sarebbe alteso tanto, 
dopo la pubblicazione del famoso trattato di 
commercio, di cui si dissero meraviglie in tutti 
i giornali d' Europa. L'idea di unire Nizza e la 
Savoia alla Francia turbò il sonno degli onore- 
voli lordi, che governano la Gran Brettagna, e ber 
si può dire che il progetto napoleonico abbia nat- 
fragato fra gli scogli d'Albione. Le notizie d' ieri 
davano per certa l'adesione della Prussia alle pro- 
poste inglesi, formulate-da : ussell al Parlamento; 
il telegrafo d'oggi mette invece in dubbio questa 
adesione, e pare infatti dai discorsi di persone, ap- 
partenenti agli alti crocchi politici, che il Princi- 
pe reggente domandi in primo luogo il ricono- 
scimento delia sovranità lemporale del Papa sulle 
Romagne. 

È certo però che, per quanto riguarda il Ve- 
neto, la quistione è nellamente diflinita, allorchè 
si dice che nessuna Potenza può comandare all’ 
Austi casa propria, e che da questa parte i 

luali non debbono essere cambiati. in ciò 
sono d'accordo l'Austria, l'Inghilterra, la Iussia, 
la Prussia, e, spontanea 0 no poco importa, anche 
la Franci 

Per ciò che riguarda la quistione dell’ Italia 
centrale, a Vienna non si 




















di sodisfazione all’ Austria, la quale accon- | lo dei Duchi e del Papi, nè mai 


i Toscana co- | nò 


| tal modo di prendere ai la 





i una Potenza al- 
tamente conservatrice, a! pari dell'Austria, sanzio- 
le decisioni di compre © parziali Assemblee. 
fl Soserno inglese ba però accordato già 
multo, ammettendo la è di allontanare l' 
influenza piemontese dai Ducati e dal resto dell 
lia centrale; e se le trattative, che in questi gior- 
ni sono avviate a Vienna fra' rappresentanti delle 





- | Potenze del Nord continueraano, ne deriverà per 


conseguenza un emendamento, che riuscirà, secon- 
do le viste del Governo sustriaco, favorevole al 


rtito dell’ ordine, 
hai LE nor Neseler di Berlino, ex-membro del 


Governo provvisorio dell'Iolstein nel 1848, co- 
tosciuto per essrre uno tra” piu fermi sostenitori 
della politica del partito di Gotha, mandò alla 
luce un sull’ Avvenire dell'Austria, nel qua- 
le combatte il dualismo tedesco, e l'idea di una 
terza unione di stati per eontrabbilanciare |’ in- 
iluenza dell'Austria e della Pru: 
signor Veseler, in mezzo alle 
d'esagerato liberalismo pai 

che verità, e confessa come i 















peri 
Austria sarebbe grave pericolo di tulta quanta 
la Confederazione. i Rea 
La compagnia per l'opera italiana al Te 
la venne diflltivamente costituita, 
Sarti, 





tro della Wien venne di vamente co 
e fanno parte di essa ori Graziani, 
Bianchi, Beneventano, Guicciardi, Benedetti 
Jesi 








samente che 10 milioni di fior. 
siano decretati per fortiticare la parte meri 
del Tirolo, da Trento ‘fio alle estreme spi 
del Lago di Garda. 

l'argento alla Borsa fa ancora il 33 per 
cento d' aggio. 





Altra dell' 44 febbraio. 


D le ni di lord Kussell, formula te 
soprattutto per combattere l' influenza francese in 
Italia, suscitarono una non indifferente reazione 
nel Gabinetto del Buonaparte. Per impedire che 
Ministero della Gran Brettagna nettamente ri 
nel suo pensiero, si fa ora credere a nuove vel 
leità conservatri parte di Napoleone Ill, ed 
in favore di una restaurazione iu parte, almeno 
per ciò che riguarda il Granducato. Si cerca 

io l'Austria e la Rus- 




















sia, © di persuaderle a non acceltare i patti di 
lord Russell. Infatt una restaurazione anche 

compiuta sarebbe agsai più favorevole pel pa 
lo conservatore, che 





una seconda volazione 
iritto mo- 
to dal 
signor ‘i houvenel per combattere alla sordina gl” 
intenti dell'Inghilterra ; e per colorire la cosa già 
si fece scrivere alla maggior parte dei giornali | 
tedeschi intorno al fermo volere della Francia 
di formare uno Stato nell'Italia centrale, ed ai 
dissapori, che già sarebbero sorti fra Cavour e | 
Thouvenel, per le opposte vedute dei due Governi. 
Non è difficile che l'abile manovra napoleo 
nica riesca anche questa volta nello scopo. Sono 
tante le gelosie, le speranze, le illusioni, diciamo, 
lo pure, dei diploi Da parte nostra però, 
vediamo un passo indietro, fatto per prudenza 
e nulla più. teri, si consigliava indirettamente di 
mandar l'Austria a Candia; oggi 
dere di voler ricondurre Ferdivando IV a Firen- 
ze. Un tal cambiamento politico ci sorprende- 
rebbe soltanto, quando non ci fosse di mezzo l'a- 
pertura del Parlamento britunno , il minaccioso 
contegno dell'opposizione, le pr poste di Ruteel 
cattolica Sj 





























com- 





le Potenze curopce 
intorno a ciò che riguarda le proposte di 
ford John Russell, la Sehlesische Zeitueg pretende 
sipere come l'Austria abbia risposto al primo 
puato di esse di non poter obbligarsi a riconosce» 
re il principio assoluto del non intervento, com- 
tuttochè, nelle congiunture presenti, non intenda 
Talervenire. 
I 








titutionne! ed il Pays si congratulano 
colla Spagna, in occasione dell'occupazione di Te- 
tuan; ma si capisce dal Joro linguaggio come si 
intenzione della Francia di non lasciar fare grai 
di progressi agli eserciti della Regina Isabella. Sta 
a vedersi se gli Spagnuoli vorranno accontentarsi 
della gloria, facendo a modo di Napoleone. 

La Frankfurter Post-Zeitung reca una sua 
corrispondenza Viennese, nella quale si accenna per 

lattore della nuova Gazzetta del partito aristo- 
co, non più il conte Cho 12, ma bensi 
il sig. Floriano di Floren pusciuto per 
aver redatti gior colore, e che ora 
piegato ne ministrazione provinei 
‘estiulia prussiana. Il conte Clam-Martinitz 
non è che l'autore del programma, che già tutti 
conoscono, 

A Parigi vide la luce un libro del Raset- 
ti Toscano: L'Itulie devant le Congrès, che, ad onta 
degli elogi ad esso prodigati alla Patrie , viene 
da tulti riconosciuto per un ammasso d' impudenti 
menzogne. Fra le altre cose, si dice che l'Austri: 
cedette al Piemonte une Province ruinée et dépeu- 
pk (1) qu' on nomme la Lombardie, e che l' Au- 
stria fece la guerra coi milioni del Duca di Mo- 
dena, quasichè lu sostanza, anche ingente, d'un 
privato bastasse per simili imprese. 

Gredesi che a quest'ora, nelle fonderie dell’ 
Impero, siano gia condotti a fine 1,500 cannoni 
rigali, parte di campagoa, parte di posizione, e che 
in breve tempo si avrà (fasformata quasi per ia- 
caoto tutta la nostra ‘artiglieri: 
















































REGNO D'ILLIRIA. 


L' Osservatore Triestino nella 
pubblica la seguen 
Trieste © suo territorio. 

* Manifestandosi da qualche terhpo scarsez- 
za di moneta spicciola d' argento basso ed erosa, 
sebbene la piazza ne sia provveduta in quantità 
sufficiente, devesi attribuire la cagione della mo- 

nea mancanza all'aversi reso oggetto di spe- 
ione l'incettamento di detta moneta, colla 
mira di luerare sull’ aggio nell’ esportazione, sot- 
traendola al suo scopo, che è di servire alle tran- 
sazioni del minuto commercio. 

« È quindi, nei sensi delle Nolificazioni % 
dicembre 1850 N. 1844, e 2 marzo 1830, N. 503, 
tultora in vigore, viene determinato’ quanto 
segue 

« 1° È severamentè vielato il comprare e 
vendere, e qualsiasi altro commercio di piccola 


Parte Ufficiale 
Nolifcazione per la cita di 
























ioravanti, e le siguore Lafon, Lagrua e La | 
| giorni a 


| l'esercito della Lega cen 


quanta, dovrà essere aumentata sino alla concor- 
i questo ultimo importo; f 
° «4 La procedura contro sì fatte trasgressio- 
ni sarà istituita a norma della Notificazione 28 
dicembre 1850 N. 1844; 
‘ 52 Il delatore, riceverà a titolo di compen- 
dell'importo della multa È 
+ 6 L'L R. Direzione di polizia, gli pitti 
anali, del porio, e di posta sono chiamati 
ii la Ha rigorosa sorveglianza, perchè le 
premesse disposizioni sortano il pieno loro ef- 
fetto. 





#0, la 








Trieste 7 febbraio 1860. 
« 1 Luogotenente di S. M. I. R. 4. 
« Barone pi Buucek 

STATO PONTIFICIO. 

La Regeneracion di Madrid aununzia che gl’ 
indirizzi al Santo Padre si vanno ognora più mol- 
{iplicando, e ne riferisce alcuni, spiranti singolare 
e cattolico affetto, Riferisce pure per intero una 





litorale, 











circolare dell’ Arcivescovo di Burgos. ((. di R) i 


Bologna 6 febbraio. 

Leggiamo nel Corriere dell'En 

fra noi il prof. Mancini, venuto da Torino,i 
to dal Goserno, per invitare una parte di que- 
sta i oiasiore legisativa a recarsi a sedere in 


seno della Commissione che elabora a ‘Torino 
© italiano. Sappiamo che la Commis- 


























do eseguito il suo compito, scioglie: 

dosi, invierà alcuni dei suoi membri coi lavori 

giù otti che possono ssa bene secire ll uopo.» 
(0. T. 





REGNO DI SARDI 

Torino 44 febbraio. 

Mediante Sovrano decreto, sono chiamati al 
servizio di permanenza nel Corpo 

gi 150 marinai, oltre ai 250, di cui nel decre- 

to del 16 gennaio 1860. 















La terca di F 
È imminente nel Regno di Sì 
ma nel ramo delle Poste, ed in 
ribasso delle tasse postali. 





seguenza un 





le italiana, che sinora 
era separatamente tenuta, fu concentrata con! 
quella dell'armata sarda, ed i relativi impiegati 
furono chiamati a Uff: di Vienna. 





Serivono da Torino in data del 9 febbraio } 





È - Jacini, nuo- ! 
vo ministro de' lavori pubblici, sta preparando le 
modo che si possa da Torino a Milano ! 
andare in meno di quattro ore, e sta bene ; pur- 
chè la corsa riesca sicura col materiale, di ci 
dispone la Società proprietaria di questa ferrov 
Un'altra cosa. sarebbe di 
d'affari potessero nello stesso giorno com- 
ere le loro contrattazioni e mandarsene senm- 
Imente l'avviso di qui a Milano nello stesso 
giorno, in tempo utile, per lettera. Le lettere, che 
partono alle otto del mattino, recano soltanto le 
notizie del giorno precedente ; quelle, che partono 
alle quattro pomeridiane , arrivano troppo tard 
Se invece partissero le lettere al mezzodì, i 
mercianti avrebbero avuto tre © quattro ore per 
fare le cose loro, e potrebbero iu tempo utile 
mandarne avviso ai propri pondenti nella 
giornata stessa, e i corris; poi avrebbero 
ancora tempo di provvedere e rispondere nella se- 
ra stessa, © così può dirsi che si farebbe in due 
soli giorni quello che ora si fa in fre. lo credo 

dello lettere aumenterebbe, e così | 

no di lempo i commercianti, 

‘erario. Questo convoglio del mez- | 
zodi potrebb' essere diretto, e così servire alla j 
posta © ai viaggiatori più ‘agiati; escluderdosi i 
posti di terza classe, 
















































der un vascello, il Duperré, due fi I 
reale equipag- | re, cinque a vela, una corvetta a vela, la Capri. 


. ! pore, trentadue cannonie 


L'Amministrazione del- i 





tenne alla destra , in cui comprendonsi le stazio. 
ni di Piatigorsk e Georgewsk, ed il territorio ac 
segnato ai Cabardi. Nuovi riparti di confini y 
ranno fatti tra questi ultimi ed i Karasciai, 
rà demolito il forte Chodun-Rosch nel Daghestay 
come troppo rimoto dal sito dell’ occupazione 
ed un nuovo forte ne verrà costrutto lungo |; 
strada tra Weden e Preobajenski. La posta, che 
correva occasionalmente da T'iflis a Kutais, andry 
in avvenire settimanalmente da Tilis per Kuaz 
a Redut e Sukum-Kalè, attraversando cosi || 
ta montagna di Circassia sino alla spiaggia dg 
mar Nero. Un altro €xmbiamento importante è | 
riduzione già intrapresa dell'attuale tariffa pro; 
bitiva. Quindinnanzi il Lo? al di ferco fuso 
lerà soltanto 5 copecchi di dazio, in luogo 
TT ero Rattoto IO, in logo di soroeo di 
(G. Uff. di 
FRANCIA. 
Parigi 9 febbraio, 
Leggesi nella Patrie: « Assicurasi che il y 
ceammiraglio Charner, nomivato al comando do 
forze marittime della Francia nei mari della Cin 
ha designato per suo capo di stato. maggivre { 
| capitano di vascello Loffond di Ladebat; per ui 
| aiutante di campo il capitano di fregata Low 
{ riau-Duquilio, e per suo uffiziale d' ordinanza {i 
! sig. Jaurès, luogotencute di vascello. 
« Vi saranno nella divisione due uffizili gi. 









































Momento della 
miraglio: Pro. 


2 
* La divisione navale dell’Indo-cina compr. 
© a tap 





i cieluse, la quale porta ka bandiera del capitano di 
vascello Daboville, comandante militare di Cay. 
ton; fre corvette a vapore, cinque avvisi a vu 
delle quali ventiquai 
tro di ferro; più ua certo numero di traspri 
di pontoni, di battelli a fondo piatto per lp. 
vigazione dei fiumi : totale, circa 66 navi di ogi 
sorta. La nomina di un viceammiragiio coma 
iu capo, © quella di due. contrammirsg 
adanti in secondo, furono necessitate da que 
vnplesso di forze, destinato ad operare si 
molti punti e sopra uno spazio estesissinio. 
* Il viceammiraglio Cherner preudera passg. 















i gio sul pacchetto del 28 febbraio per recarsi in 


ina per la via di Suez. Egli ialbererà, dicwi, 
la sua bandiera sulla fregata mista la Renomner, 
la quale deve surrogare la fregata la Némesis nell 
din e navale deli Indo-cina, La Renommeie ha 
lasciato Brest verso la fine dei mese di novembre 
ultimo, e volse verso Canton 
Ecco gli estratti de' 
dépendance belge, de' qui 















‘ggi parigini dell’ /n- 
è parola nel Bullettino 
e Parigi 7 febirzo 

Gli affari d'italia e le questioni che si colle. 
gano ad essi, preoccupano sì vivamente l' opini 
ne pubblica, che la notizia della resa di Tetua 
la quale compl battesimo di fuoco del 
vane e valoroso esercito spagnuolo, passò quasi 
inosservata, Il voluto mestovarla, ma niente ho 
ad aggiungere ai ragguagli, trasmessi dai giornali 
della sera. 

















essere all'ordi 
Anzi, correva 
assai viva, la 8 Pietroburgo tra il prin 
cipe Gortschakoff e il duca di Montebello, sen- 
za dubbio occasionata da cmleste voci d' annes- 
sione, ma precipuamente sulla questione dello 
naturali frontiere della Francia, principio le cui 
conseguenze sirebbero energicanr 




















* Giacchè sto parlando di fercovie, aggiunge: 
che in questi giorni furono qui parecchi. ingey 
ri e sollecitatori liguri, per vedere se possa con- 
chiudersi qualche “cosa circa la costruzione della 
ferrovia della Riviera, che non ha ancora molta 
probabilità d' essere falla, non ostante le conces- 
sioni avvenute e le promesse di Società nostrane 
© straniere, che parevano impazienti di eseguire 
questa grand’ opera. » à 





















È giunto in Torino, provei 
conte l’iper, incaricato d' affari M. il Re 
Svezia presso le diverse Corti d' Da alcuni 
mesi mancava.un rappresentante diplomatico della 
Svezia tra n ( Persev.) 


te da Napoli, il 




















Vare che il giornale l' indipendente cessi 
sue pubblicazioni. Sì dice rimpiazzato dall’ 





po delle elezioni. 


Milano 11 febbraio. 

L'8 febbraio alle ore 5 pom., useì di vita in 
questa citta il bar. Ferdinando Porro, uno de' 
pochissimi superstiti dell'alta Amministrazione del 
ttegno d'italia. Nato nel 1773, era nel più viva- 
ce rigoglio dell' eta e dell'ingeguo, quaudo s' a- 
prì l'èca de' nuovi tempi, inangurata dalla rivo- 
Juzione francese, e potè essere tra' primi e più 
indefessi cooperatori del nuovo reggmento, por- 
tao in queste Provincie dalle armi francesi. nel 
1756. Siu d'allora, egli ebbe opportunità d''acco- 


{ Diritto.) 








gno d'italia, si ridusse alla vita privata, che riem- 
pi con gli studii, € nobilitò con la diguità del 
contegno. (Estr. dalla Perseo) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Il Monitore Toscano dell'8 i 
to: pubblica il se- 
« Art. 1. ll Codice 





le milita 

del 9 marzo 1856, ed il Regilamento orga 
le_ diverse procedire e Bei tribunali miliari to- 
scani, al i 
sean, del 15 agosto dello stesso anpo, sono e ri 
È * Art. 2. È attuato anche in Toscana il Co- 
lice penale militare per gli Stati di S, M. il Re 
Vittorio Emanuele, del 1° ottobre 1859, con gli 
sebarimeti modificazioni © variazioni che sp- 











Gabinetto russo. Codesta voce, se si confermo, 
varrà: ad accreditore l'opinione, molto diffusa, 
che la Russia, come la Prussia, sen 
to motivo di protestare contro fatt 












pochissimo disposta n riconosce 
il risultato di codesti componi- 
i, quand'anche fossero volonta- 
il che aneora non è chisrito. 
‘rno francese 
ò che con 
cerne la do annessione. altresì che 
uo alto pensiero guarda ad Oriente, dove si 
teme che, inopinatamente le più gravi scosse 
fa crollare un vecchio Impero. tarlato, 
previsioni contribuiscono a spiegare tut- 








se soltanto in 
d 











[et- | to il valore, che l'imperatore senibra. attribui- 
tore, che uon avrebbe altra vita, se uon pel tem- | re presentemente al manteniment 





delle i 
do colla Gran 
no francese 
in caso d'emergenze ri 


me relazioni e d'un perfelto ac 
Brettagi suppone che il 
voglia tenersi in pronto, 
voluzionarie a Costantinopoli, per far avanar 
nel Bosforo una squadra imponente, appoggi 
dal concorso d'una squadra inglese di eguale for. 
za, a fin d'impedire una volta di più che la succ» 
zione del malato non venga arbitrariamente ust- 
fruita. 

. 21 sig. Nigra, il nuovo incaricato d'affari 
di Sardegna, è alteso tra brev 0 tempo, for- 
se domani, a Parigi. Non so dirvi se abbiasi ad 
attribuire Ja partenza del sig. Des-Ambrois al rat 
freddamento, che si manifesta nelle relazioni dei 
Governi francese e sardo. » 































Il Gabinetto francese 9 
no all’ annessione, la quale Pr 
mare in Europa le più gravi compl 
cazioni. Egli sarebbe Menia; alla formi 
zione d'un Kegno dell’ Itali 
magne, e fors'anco con por: 
Piemonte avrebbe nondimeno Parma ed una par- 
te del Ducato di Modena; la porzione dal li 
to di Massa-Carrara verrebbe aggiunta aila T© 
scana, e sarebbe appellata a votare col sufiragi” 
universale sulla scelta del Sovrano che sarebbe 
iamato a governaria; ma un voto di annessio 
ne non sarebbe ammesso. Codesto cangiamento 
ella situazione vi spiega perchè i sigg. Bon-Com- 
Pagni e Ricasoli fossero improvvisamente chian*- 
ti a Torino, essendo provvisoriamente sospese ! 
operazioni eoncernenti l'annessione, come pur dic® 
il vostro corrispondente di Firenze. Tuli son; ! 
fatti, i termini del dispaccio, che gli ha chiamati. 
« Il Gabinetto francese ha domandato un 






















‘av. Nigra, il quale era pur atteso stamane a P?- 
rigi; ma egli ha ritardato il suo viaggio di 24 01% 
sarà qui se non domani mattino. È egli for 
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solo artico! 


sono più a 
mento gen 
cernente cl 
geo sulla 
che non pi 
industriali 


< se non che 


Nelle « 
petizione, 
le a far gi 
no, alla Ca 
rappresenta 
essere presi 
di ciò ch 
non essero | 
prima d'or 
attuale min 
più fondato 
il diritto m 
dia della ra 
quell'inestiv 
Dligo di 
ve 
tw; verrebli 
re egli persi 
to al grovan 

mini 
chiara voler 
chezza, alla 
secondo si r 
to ad una | 
de suoi cl 
) ed al 
rificare com 
vengono rim 
considerazio: 
clamando ta 
suaso che sp 
mente, senza 
gelli delle pi 
mera è finiti 
sindacato, ci 
verno per co 
nella racco 

















GAZZET' 


Venezia 14 | 
Newtasile del ( 





carboe per Leb 
alle rist. 

Il mercato no: 
mercnzie, delle 
sumi, con iscarse 
tutto rrezzi sost 

Le nlue d'o 





ricercausi molto 
venditoî, per cu 
mento. 














_— n = 
7 n 
Peri. __ui.9 Pig ai fina Govero verro smi: colli, bro ima ci TT TTT 
pri iii iti se 

























































































































erritorio ag. x i sumo cel gas comune; e quanto a sicurezza d'uso 
confini rigo, che il sig. Des-Ambrois ha compriso che la | nata a fondo, e darsi quindi al petente lavora: Borsa di Parigi dell'A4 febbraio 1860 privata € pubblica, è troppo giustamente riserba'a al- 
arascini, $ sua siluazione diveniva sempre più falsa? 0 iur- | le 0 negativo riscontro» poler questa ona Dre ds Rendita 3 p.% . . ... —— da vauichaa eppernelta a Data Ja soli ne file, 
I Daghestoe se per allro più grave motivo, divulgatosi nella | adatti alla seguita decisione, rivolgersi nuovamen: idem 4 sp . ... -— mr) P.A. 
recupaziONE diplomazia, si è egli deciso a dare la sua dimissio- | te alla Camera ; essere disposto il Governo, ad e Azioni della Soc. austr. str. ferr... — 
fo lungo lg ne? lo l'ignoro; ma egli è certo ch'egli abban- | sporre allora i motivi del rifiuto; spettare anzi Azioni del Credito mobiliare . — — = 
raga dona li suo posto, © che gia si divisa il conte Are- | alla Camera il diritto di chiedere più precise. ta: Ferrovie lombardo-venete . .. — - ATTI UFFIZIALI. 
utaîs, andra 40 a suo successore, se l'Imperatore il gradisce. | formazioni medizate proposta, o in forma d'in- | uniforme di 15 cea. ne compresi i decimi, serà Borsa di Londra dell’ 11 febbrai 
per Kulao Go tettere di rongra di quest' oggi non lascia- | terpellazione; essere quindi d' avviso il Governo | pagato alle frontiere dr eredi nto Consolidati 3 p. % N. 1968, AVVISO. (2. pabi.) 
> così l'al no verun dubbio sull’ approvazione del trattato | che sia conforme all'interesse della Corona e del- È accordata una dilazione alla Francia per Corsini Del scttonotati gruppi e tramessi di Diligenza, impostati 
piaggia del Ce cola i rancla ; ma ess aggiungono | l'amministrazione pratica di considerare come f- | l'esecuzione della diminzione dal dia O car- = 5 presso gli Uffici postali di questo Regno, e giun'i di miorno | 
vrtante è la che, dal punto di vista politico, la situazione è as- | nita l ingerenza imera sulle petizioni, col | bon fossile e sul coke, che avrà effetto al 4° luglio VARIETA. nel corso dell'anno camerale 1858, nin sî è posto ritrae” 
lariffa. proi. sai tesa. » * pe di Pasini eta potere essa chie- a proibizione si ferri, fondite ed acciai e n: all'uopo del loro ricapito, nè il destinatario , f 
i ferro fuso a e . | dere conto di ciò, le petizioni stesse sia | non lavorati sarà tolta al 4° ottobre 1860; sui fa ci N Più i nica ‘rità di proprntà si 
i i sacgrono alla Gazzetta di Milano in data di | avvenuto. lerori in metlli. macchine, ordigni, al 81 dicem | sare fosso ole parte che; n pe ti ari esi 

een ile L'argomento diede luogo ad una più lunga | bre dello stesso anno; sui fili e tessuti di lino e pure anche la Francia ha un poeta, che sa, alc: | tt impostazione, pì iniuani pro. ques sopra 

“ L'Imperatore si recò ieri a Versaglia, ac- | discussione, la quale però finì senza una positiva | di canapa, nel 1861; su tutti gli altri articoli al casione, improvvisamente verseggiare, e, quel che | Direzione delle Poste, eniro ire mesi dal giorno d'eggi. 
compagnato dal principe della Moskowa e fece la | proposta. 4 ottobre 1861. | ferri, attualmente tassati di 10 | è° pi, far Corsi amminitiii Sgitro, €, quel che | Dierimne dele tale termine , si procederà a_ sensi. del $ 31 
ta nelle truppe della guarnigione, che lo ac | vel COmunissione finanziaria della Gomera dei | iranchi per ogni 400 chil., sono ridotti a 7 fran, | È P° il conte Fontenay, vecchio capitano della | £l Regolamento sue Diigenze delle Poste, 
Ì colsero come il soldato francese accoglie sempre il | Jeputati ha compiuto la discussione dtt de de quesiemaio 1664, ed a 6 franchi a data- | guardia, che vive ritirato in°compaina tn cia | PAFTR. Direzione superiore dele Post, { 
Dica capitano, che gli ha condotti alla vittoria. sizioni sulle imposte fondiarie, e formula re da quest'epoca, non compresi i decimi mnodesta agiatezza, volendo concorrere alla sotto- | -L'L%. Cessigl. di Scs., Direlore sup. ZANONI. 
Uri: + Oggi è stato pubblicato dalla Stamperia im- | poeti. La Commissione ha ammesso, nell’ essenza, L'Inghilterra proporrà al Parlamento l'am- ione È ondi i î LEN 
ando delle iale un opuscolo del sig. Berger di Xivrey, Ò vee de r: al. i ri A - f scrizione Lamartine, e non avendo dis bile al ELENCO 
vrpatia peri pus el sig. Berger. liana del | ®2 non senza modificazioni, i progetti di Messione della franchigia di tult'i diritti sugli | momento la somma’ sacrificò il più bell'albero || depti articoli di Dil Arodoti nell'anno camerale 1858. 
une teneate ‘un progetto di Confederazione ital € { del ministro delle finanze. Nella legge sull'i acidi minerali, armi, minuterie, lavori in bronzo, | del suo giardino, per olfrirne il prezzo al poeta, | cet eateti di Diligenza rr Ù | 
pocgre Il XVI secolo. 3 ì Rizzo p. ©., gl’ interessi delle carte, colle quali l' | cappelli, guanti, bonetteria, fili di lino, cuoi la: accompagnando la offerta affettuosa con bicuni | "x | 
{Atria ancora in un elegante salon, în mezzo | indennizzo dev'essere effettuato fa dal 44/, ri- | vorati oggetti di moda, frutta fresche, olio, Ve-| versi belli è generosi. como i ateo songisa-| È Di Indirizzo 
n a e pae" de ie mt distante dit ie iP 1 e di [st ai ti, stà dipl | ct 
a russa, meni a” le e ; nistro delle finanze aveva l’anno passato. | ne, tessuti di ra 0 , ece.; nonchè su ERRE lion, 
È dal cammino, fu presa dal funco l'estremità della Alcuni deputati presentarono la seguente pro- | tuiti gli articoli pttualmente tiscali deli perl camortine rispondea improvvisamente così: 

Uffiziali ge- circonferenza enorma del suo vestito. Forlunata- | posta : + La Camera dei deputati risolve. di udite | conto Sat coni Varhe Gm, pe ti pa men lire vo ofrnde Moro arr. 
| contram- mente la stoffa era di seta. Pure, essendo la gio- | stare l'aspettazione che il Governo reale. n Il Parlamento dovrà inoltre occuparsi della Jo ne deal DIA Dea gii di e cosie: Fi E 
I viccam. game, Signora, vedutasi in quello stato svenuta, | dare le occorrenti disposizioni, affinchè, d'ora ine | proposta. che riduce immediatamente i dirilti di | Car l'omire la pus douce cit wo teu anasénir* invito) (NS, 
ento della molli accorsi a soccarrerla hanno avuto alle mA- | nanzi, gi e le uscite dello Stato abbiaoo | entrata sui vini al marimum di 8. scol perl La PERA div. 
aglio Pro- ni forti scottature. \ ficarsi in base di un bilancio, già approva- | gullone sino al 4.° aprile 1861. Ia seguito, i dirit. N03 ramona pia me NEL tra . 
al suo po il terzo © quarto incendio di questo ge- conformità della Costituzione pel relativo | ti sono ribassati a uno seelli; vini contenen- Mais ils gazouileront plus pres de ta forsire D » 
©bbraio. venuto da poco. Se la moda continua a | anno camerale dalla rappresentanza del paese. » | li 15 gradi di spirito al mazimum : a uno scellino e La musique du coeur qui nous dit @ Tu fis bien...» Cittadella srg. 
i COMPren- ie tali pericoli, converrà tenere nella propria | 1a proposta venne rimessa alla Commissione del | sei sc4 iglesi qei vini da 15 a 26 gradi; a 2 Che armonia di pensieri e di parole ! che Pertica Bellot Natal 5 
ipa pa anticamera una pompa e un' pompiere. » bilancio, scellini Ue 26 a 40 gradi, del pri che | soave profumo di antica venustà! Udine Liorinp Gio. N 
sta Capri- DE S. A. R. il Principe reggente ha visitato que- tutti i vini di bottiglia. Le acquaviti france- Per dire così bei sensi versi tanto * ÎVigani Val 
‘apitano a all Lomndarata: da PAFiG; Di dalà | ia mpeitina: i: Gann Fili GGpoli sc (agio | saonnt Deiaoa Pae ini e 2 È ; po on 




















re di Ca del 7 febbraio ata { convien proprio nascer coll' animo di poeta, ov'è 




































































































i s È (G. Uff. di soldi per gallone. L'esporazione del carbone fos- ! lddio, che accende la maravigliosa e mistica sein 
Met LU barone di ‘Menpeval; “già na Altra del 7 febb sile non potrà mai essere colpita di proibizione del genio immortale. di Mil, h 
ventiqual. Francia in Baviera, s'è imbarcato ieri a Mar- tai vagale nè di diritti di uscita da ambe le parti. (Diritto) ge 
trasporti, siglia per tramularsi a Civitavecchia, e di la a | Domenica scorsa, il diacono Thiele, nella i parti. ( i 
er la na. Roma. Si vuole che il barone sia incaricato d'u- | città di Brùck (distreito VICE Parigi 11 febbroio. ARTICOLI COMUNICATI 
ivi di ogni na segreta mis da parte del Governo ; il | aveva recitato la litur; 1 motivi della prima ammonizione ricevuta | = VU e 
io coman- che mi pare assai nile. hacchè ebbe la- dalla Presse sono: la pubblicazione di false noti- 17 
ammiragli sciato il su atico in seguito alla P |. | zie; il trovarsi misti a tali notizie i giudizii più INVENZIONI E SCOPERTE 
morte di sua i abdicò affatto alle cu- | Durante il canto del pezzo princi | di | malevoli; il nuocere per tal modo al sentimento Il gas compresso portatile. » 
iti concentrarsi in una profonda e | là un grido di so L' ecc! , che gira- | nazionale, nonchè alla verità de’ fatti. { Diritto. cl » . [Rocchi Maria 
re politiche, per con 1 pi di noce à gi { ) ‘a dal 12 ottobre dell'anno scorso. la Gaszet- Vi 
solitaria melanconia, che gli logora invanzi tem- olla borsa dell' elemosina, si portò tosto co- Parigi 42 febbraio. ta Uffiziale di Venezia, vel suo faglio N 234, fee i Keri] di 
po la vita, e per abbandonarsi tutto agli eserci- egli gridò aiuto, per cui tutti vi ac- È 1 Monia INI ldes Di PîeDamente conoscere e toccar con mano, sì l'ineer- Padova hi ria omenico | arg. 
zii di religione e ad un ascelismo esaltato. - li trovarono il predicatore superiore | ndo iI Corio Mercante atea dee De erza del vantaggi che errblton promend cotti È Cappoto Dane 
Oggi doveva aver luogo l' aggiudicazione al- alle braccia del diacono, il quale lo fe- | 02%; il Corriere Mercantile, ha annunzia- zione d un gas compressa po tuti: a domicit gin . Cappe Da 
Mggi ci > i > s to che l'armata francese ha perduto, nello scorso | nalmente alimentato da un recipicate distributor , che . ‘solo . 
l'asta pubblica delle proprietà del signor di La- | riva con una specie di coltello-pugnale. Già gli semestre, più di 6000 uomini fra morti di febbri | Muover:bbesi all'uopo per le strade della citta, ere » Fogollo Giuseppe { -» 
sefratt mrtine; ma, per difetto di aspiranti, la vendita | aveva fatto piu ferite, due al petto, che devono | mestre, più d entra re un aumento di | M°; © molto più, la gravità degli «stremi cericoli ir » (atto Luigi . 
SIETE REA ia aver lano s aver perduto la loro gravità a cagione d’ un por- o Mr “acaneTe umento di | neresti alla detenzione , all'uso - ed al movimento. di . Ufficio parrocehialef/-“» 
rommée ha non poi 10g0, tafoglio che aveva in tasca, due al braccio, ed | 1:90 uomini. Lo stato sanitario delle truppe è ! vasi consimili che sc basis dei vi i, racchiudono . [Paccanoni Antoni f-» 
novembra Madone di Gora, peg del con | ala aa Vea oa fermare quo i | 200, numero de mor, no spa ie me. | pe mt ale dt "tone i : Pomo tig | 
dante in capo dello iruppa francesi, stanziate a | rioso, fo a che il fabbro 7. lo afferrò per la nu- |‘ di i. 1 congedi, rilasciati a' feriti ed | ©a88 in cass, e di contrada in contrada Peschiera Schier . È 
A Roma, s'è imbarcata l'8 a Marsiglia sul Filip- | ea e lo disormò. L'assassino fu tosto arrestato e altri faferei dell'arte d050 la tari | Che se l'adesione e consistenza delle paveti me- Verona si 
ni dell fn- Augusto, indirizzandosi a Civitavecchia, consegnato al Tribunale. Dietro all'esame medi- resizp a apo la gloriosa camba- | taitiche non la si può mai av » 
Bullettino: Vl» ves o, le ferite non sono mortali. Ancora non si co- | 8% hanno prodotto il vuoto, che sarebbe affatto | » 
lchiro GERMANIA, nosce ciò che diede motivo a questo deplorabile | "turale di colmare. Ma ciò non è stato ancor 





he si colle. neGNO DI Prussia. — Berlino 6 febbraio. — | avvenimento. (0. T) fatto, » ( Diritto. ) 












l'opinio- La n u atGNO D'immoven — Parigi 42 febbraio. lo 187, occorso in Pari 
Ma litare del general maggiore di Waldenbruch_ne Un telegrafo d'Annover del 7 febbraio an- Roma, 40 febbraio — In un avviso, pubbli | gi, nella contrata Remb trau cella stenta solo eni 
del gio. I Itatia centra (0. T.) | nunzia quanto appresso : gato dal gen. Goyon, è detto ch'egli spera che; Sareevasi ta nato dell anni mento, nella sua 
assò quasi era Da * L'Inghilterra ha fissato all’ Annover un ter- | UUrante il caraevale la tranquillità non sarà tur- I Cattedrale, di mona. Sibour, l'Ar:ivenrovo (', riempie 
niente ho Nell'odierna sessione della Camera dei de- | mino” di ve terra ba danato all dal 16 febbraio, | Pata: Fa assegnamento sull’ intelligenza della po- | tuitora di ‘tale spavento a leggerne solo Î1 descicino 








rudenza 





putati, il ministro dell'interno, conte Schwerin, 


sil net polazione, interdice i clamori politici, ed avverte | che ogni razione di umana 
presentò un progetto di legge; il quale, in un 


n #2 persu 
che disperderebbe le radunanze. Il Governo ha ar- | ‘fersi possibile la stazioni 


per regolare in questo tempo il dazio dello stade e. ed il mye 


in conferenze genereli con tutti gli Stati interes- 























































î Ù i è el = vimento di recipienti consimil per mezzo ad una po- 
dono più applicabili 4 è. 78 dell'ovaio | sat L' Annone respinge Jo conferenze generali, | rauioni ntreacioni È 20 le atri dl alti da letra detto 
PI x vuole un trattato speciale all’ Inghilterra. r - È nat Pe DE, i 
cormeate ll esecenti nominati ei $ 1 dels ge | © Nella seduta dell Camera basa del 7 cor- | 890 militari rane. ali FE Fri Fa 
ri la stampa 412 maggio 4851 ; cioè a dire, | "eDle, lord John Russell dichiarò, come si ha da Madrid 8 febbraio. to. Il lodevole e sempre circospe‘to Muni Ipfo no Andriani » 
tra il prin- Lire dei) Volere niro le concessioni agl' | 1% dispaccio telegrafico, in risposta ad un’ inter- leri il resto dell'esercito è entrato in ‘Tetuan, | atro, non avv rsava ia fondazione di una Sec'età per Pedrozza BN 
fra industriali interessati nell'esercizio della sampo, | Pllzione di Itcardo che i giureconsuli della | dove furono trovati #8 canoni di Rito spedì |a mine dal risente ml pi so RI fivorita | 5 [ripa de 
prigione ogrineeggi sentenza del giudice. 2) | Corona hanno ritenu | miglior mezzo per | alla Regiva due bandiere e la tenda di Sidi-xh- |!" per amm'tterse il pieno 0 penerate eecnaitio di | 38 ppi] a 
agi h' ebuero luogo sopra una | iSOISere la questione praticamente sia di. estine | met. (Oggi la Itegina andò a visitare la chiesa d' | faceva ricerva delle. superlori anprovasioni nerte | Co) Agos AL 
gita i izione ll deputato Milde invitò ee put | guere il dazio dello Stade. Alocha, fra le acclamazioni entusiastiche del po- drMle Autorità goverustive poltiche è Sanitarie; fatta || 61 pi 
pugnate dal 3 È Do) « Ti lo ca | riflessione ben anel he diffuti e sparsi che fosrero ti 
Pond aa seo tiporio! Tanto sarebbe stato pirtecipato ad Annover, | polo, il maresciailo O Donnell fu nominato duca ro | ci 





che sarebbesi Spagna. Tull'i deputati | Per I* contrade e case di Venezia simili re 


di 
lu più e meno capaci. e tutti della portata di compreasio» 
delle Cortes andarono oggi alla reggia per cON- | ne elevata al grato di quattro atmosfere, ogni punto 


aver avi toppresenlanza dl paese gli vengono rimessi per ‘atularsi colla Regina della presa di Tetuan. Im- | della città averbbe per così dire in prattio ul 
intorno ai essere presi in considerazione, una dichiarazione sr bs leg s Pf VENI AceRniO dI pei 


id ch’ ci n n asp |mMenso giubilo in tutta la Spagna per questa vit- c 
azione uf- di ciò ch' egli avesse ereduto dover decidere. Disse y, ù ie eric Ei gsonnio di cul, ancorchè acc 
ie o non essero questo un nuovo desiderio, ma averlo NOTIZIE RECENTIS: ME. toria delle armi spagnuole. (Loan): | can oleeremti ercaae deo prio alte vo e 





WU ciò posto in corrispondenza cogli | di ‘Tetuan e grande 
(6. U 





to diffusa, no, alla Camera , su tutti gli scritti, che dalla 









di Vienna. 







































































































































































































i ci ' suoi ami = Nè contro ad eventualità od atten'a‘i di simil genere BN 
componi- prima d'ora diviso con lui e co' suoi amici | Copenaghen 9 febbraio. i artentati i simil genere 15 
ro volonta» alluale ministro. Tal desiderio essere anche tanto Parigi 9 fetbraio, ta seguito ala morte dl ministro presiden- | P0©0 eiammai ettore aule © pri ini basa sE, 
è chiarito. più fondato, che col concesso diritto di petizione Il comm. inviato straordinario e mi- | te Ruttwiti, gli altri ministri diedero la loro di- | "Che se pei'nolo mal uso © mata custriia dei rol- » 
»_ francese il diritto medesimo fu posto sotto la salvaguar- nistro plenipotenziario del Piemonte presso il Go- | missione. (FF. di V.) |tanelli fosfarici, la stampi periodica ei parla si d libro 
che colle dia della rappresentanza del paese, la quale, con | verno francese dato ate oggi a. Parigi, prove» 4 frequenta dei gravi dasni, che qui e qua ne proven- div. 
Irosì che quell’inestimabile diritto, ha assunto anche l'ob. | ente da Tacino, ori Copenaghen 40 ppo, ora ala IA alli er avv lensmento ed ora È {ca 
dove si bligo di iarsi la persuasione che colà do- _—— i Entrambi i presidenti del Consi la afera di tanti enormi pericoli anirebbe ed esere | Sos utenti, ri e 
ivi sc iste un gravame, a suo sentimento fonda- L' Indépendance belge assicura che il Gover- | g00, furono chiamati dal Re. Il Ministero dilatata per certo troppo smplamente. ela che un pei pa 
tarlato. to; verrebbe dito peso alle sue conclusioni. Ess®- | n) francese abbia._ori ate tulte le disposizioni | Sionario continua frattanto a dirigere gli affari. | general: permesso fots» rer favorire fa ditratone di Vi oro 
boratn re egli persuaso che ciò basti perc! provvedu- truppe in Italia siano pronte a mar- | Blixen fu nominato provvisoriamente a presiden- bre pra SLI anta tra ribilmenda a da » arg. 
attribui- to al gravame stesso, rela ad ogni occorrenza. Una tal disposizione | te del Consiglio, Wessenholz a ministro per l'Hol- { st'enz RI Sg elmo al Ù gigi achile fo» 
Dai inte 3! ministro dell'interno, conte Sehwerin, di- | non riguarderebbe lanto fl caso di un: aiggressio- | stein, Jessen a ministro della giustizia. Secondo aggiunga, che per je vigenti normali austriache. ; scien VIS 
olla Gran chioma ole egli Miprrano Ri solita sua fran- | ne da parte dell'Austria, quanto il caso te cal le | il Fuedrelandet, lo è Mieiao 1 trasporto delle Roleeri ardenti È si È 
chezza, alla Comera quale sia la sua opinione, € | truppe del generato Pianelli entrassero nell open narali. mma lo è la deten- . A Scalzotto 6; » 
se, Ni secondo si ritiene autorizzato a eredere in segui- | (mere del ge TaAtvnl 3 Hope mefeaima, anche delle mi inori quantità vel re- SA66) [reg real 
avanzare De ber Fist I re pare __ 'FETTI E DEI CAMBI severe le quant tà © qualità si cui abbitognano, [rateali 13 [oso RIA E 
lost le’ suoi culle; le : siti esterni di genera'c deponit». Mol'o meno pertanto astelfranco [G nt. dazio cona. 
Lap itto ed al dovere della Camera alta di ve- Dispacei telegrafici, pubblica Borsa in Viemma [strie mmie 1 sten cato sora toe | SO] Lugo» | Miri Gn |» 
ò rificare come venga dato ascolto alle petizioni, che T notturno passasgio per le strade ezta, e di qua- ruaro | + loin Ferdinando |» 
Llrgi ieono rimesse al Governo per esere prese in Parigi 40 fsbraio. del giorno 44 febbr Parque gra cà, di un caro ‘tera di go Mantra |» Perni Ceo" |» 
A considerazione; ma essere andato tropp' oltre re- Sunto del trattato di commercio tra Francia EFFETTI, l'intera po, ne sila maggiori distanre. 0 e cute ’ È Furgeri Benvenuto] -» 
d'affari clamondo tale sindacato : il Governo essere per- e Inghilterra. Metalliche al 8 p. 0. . . .. cerebbe ad ogni passaggio i più preziosi e monu- . . [Mennani Gioachinofi =» 
È Suaso che spetti alla Camera di esporre libera-i La Francia ha ammesso il primo articolo, | Prestito nazionale al 5 p.%. . - 78 {mentali edinzi ) si JR Mlirtovon Vineenzo{ - » 
mente, senza soggezione, la sua opinion li 0g- | mediante il diritto maximum del 30 per cento ad | Azioni della Banca nazionale . ‘ ‘ 868 — a ui sine, qoale a comodità di avere un mezzo » . Maragni Narciso . 
getli delle i © l'azione della Ca- | vatorem sugli oggetti seguenti di origine o mani- | Azioni dell'Istituto di credito: : : 493 20 mobilia di casa. quanto a terra z È [Siri A 
Mera è finita ; eccedere i diritti dello Comera il | fattura britannica : zucchero raffinato, Gli di ra: cans sempre. assai prob'ematico. massime ai cimento dello 5 x argeteonal IG 
sindacato, che pretenderebbe di esercitare sul Go- | me ed ottone, prodotti chimici, sapone, crisi ra cn 
verno per conescere se abbin preso le petizioni | porcellane, fili di cotone, di lana, di lino e di x 
tbraîo. nella raccomondata considera napa, bonetteria, passoma 
nelle as 
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nti io del Serninario patziareale di Venezia all'altezza di metri 20.94 sopra i Jiveilo del mare. — 11 13 febbraio 1860. Travo NattERAN — Veneta fa Se i 
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UTILI. 
Fr. 
PRETESA RIINA F DE) 
Riscontro ei semestre antecedente . . P Tia A e An ii 3 
Interessi percepiti nel mese di luglio 1859. » Ù prorpio gi Slice er pesi È SIA O 
È S = È È Spese per importare dall' estero moneta ima di F. 451,200 . . . F. 3,4809 
a pregi 4 È ce RO are pes rimesso falle a pagamento della somma suddetta con assegni 17u.s0 
5 Soresbre: : : TLT Li pere Ot 
. dicembre » TT È senserie, Cancelleria, Cassa, legna, lumi e varie altre, compreso 
Totale» ie in clistati a Ri dicembre 1880, ; Indire rile ar 
Meno il risconio sulle somme esistenti a' i dicembre 1859‘. i pr 
desi SOS sr P 
i LA il * 35031» 5 
Lit VEE ibiiche sia Varini : » 4,533:48- Preventivo imposta sulla rendita e bollo dei Coupons » 
Interessi sulle suddette e sulle Azioni incamerate . . i. 1 259804; F 
Seesi %opra capitali diversi, meno i rimborsati a varie Ditie in conto corrente . 32648, lilalora' DI diorbro, 000 _ 
F F 


















































AVVISI DIVERSI. | 


N. 14232 Il. 100 
Provincia di Belluno. — Distretto di Longarone. 
LA DEPUTAZIONE COMUNALE 


di si 
LONGARONE 


Per graziosa superiore concessione 
riattiva nel secondo giovedì d'ogni mese 
MERCATO DI ANTICA ISTITUZIONE 
in questo Capoluogo, fiorente per. industria; 
agricola, commerciale e pastoreccia. 
Il primo mercato avrà luogo il secondo ' 
giovedì di marzo p. v. 4860. Si 
Il mercato verserà in tutti i rami di | 
commercio: animali bovini, cavalli, muli, asini, 
pre, capre, porci, grani di tutte le qua- | 
lità, merci d'ogni genere, legna da fuoco e 
da costruzione; ed ogni altra mercanzi 

Il paese è provveduto a dovizia di spa- ‘ 
zii è locali, a comodo d'ogni concorrente, | 
anche pel caso di improvvise intemperie. 

La Deputazione si riserva di notificare 
al pubblico ì premii, che in quella giornata 
ha stabilito di distribuire, ad incoraggiamento 
della pastorizia, tostochè ne avrà ottenuta la 
superiore approvazione che va ad invocare. 

Longarone, 15 dicembre 1859. 























0. PROTTI 
I Deputati $ GIO. TEZ4 
GIA. DE BONA. 
L'agente De Bona Giovanni. 
N. 492. VI 19 


Provincia di Mantova — Distretto di Revere. 
Dovendosi dai Comuni qui a piedi no- 
minati, all'elezione del medico-chirurgo condotto pei 
imane aperto il relativo concorso , a tutto Il 
mo {5 marzo p. v., coi vantaggi e diritti ed ob- 
azioni, contemplati dallo Statuto arciducale 31 di- 
que intende di aspirare al suddel'o poste 
fe entro il suddetto termini Lo: 
Gommissaria, la propria domanda co 
fuenti ricapiti : 

4) li diploma di libera pratica, e licenza di a- 

all'innesto vaccini 

5) Gil altestaii di pascila @ vaccinazione, e sa 
na fisicai costituzione ; 

6} Certificato di sudditanza austriaca ; 

d) Certificato di lodevole pratica per due anni, 
in un pubblico Spedale (dell'Impero, 0 prova della 
nomina è del servigio per un triennio, prestato in uno 
o vari Comuni, con capacità € riputazione. 

) Qualinque altro documento che giovasse ad 
poggiare l'aspiro; 
La somina speita alle | 
detti Comuni, colla riserva di 
zione, ed al suddetto posto va dor o pa- 
abile sulle Casse comunali, nella quota qui totto 
fispettivamente distinta. 
‘Dall’. . Commissaria distrettuale, Revere, 8 feb- 
braio 1860, ; 
L’I. R. Comminario distrettuale in missione, 
CacciaveLLOM. 
Revere e Pieve: Condotte consorziate con resi. 
























| 20 miserabili; salario annuo fior. 450; 


+ | delle quali è quella 





| rini 1,372:69, l'aggri 


| retrati nelle di 











chirurghi, 


in Revere, 
denza in Rever a 


anime io com ci 
bili, coll'onora! lor. 550; con stra- 
de tutte buone. 
Mulo, con resitenza ime 1,680, un terzo mi- 
serabili; annuo salario fior. 450; strade buone. n 
Schivenogiia, con resitenza; anime 1 ‘un ter- 
H irade discrete. 


118 
La Presidenza del Consorzio di Cava Zuccherina. 
Oade supplire per iutiero le passività dimostrate 
dal preventivo dell'anno decorso , le più imporianti 
debito verso la Ditta Monti, 
occorre in vra di dover attivare l'alira metà cel get- 
to che coll’avsiso a stampa 20 settembre anno de- 
corso si è posto io esazione che per la sols metà, 
com'è ladicato nell’ avviso stesso. 
Rendesi perciò nolo 
Che la metà del gettito suddetti rando fio- 
io per ogni lira di rendita cen- 
delle segu.ni classi, sara come in appresso: 
soldi 8, 1 = la'classe Pululiva 
id. 5,1 id. Pescoliva 
id 20,9 id. Alta 
Questa metà di gettito dovrà e:sere sodiafatia dai 
contribuenti consorziati ia due rate. metà in febbraio 
corrente, e l'altra metà iu maggio p. v. 
Sono pure avertiti i possi n'i della parte infe- 
riore, che dovr r essi supplire l'altra metg 
del quoto loro i 



























suaria 












me sopra. 

' versamenti dovranno esser fatti al sig. Dome- 
nico Manfren esattore economico, che risiede nello 
stesso Ufilzio consorziale. 

I diffettivi saranno escussi a termini della sovra- 
na Patente 18 aprile 1816. 
Venezia, 7 febbraio 1560. 

1 Prettenti } FRANcasco Barsta 
























MO Fascasso qu. MATTEO. 


Domenico Manfren, Seg. 
N. 260. 105 
Dominio veneto, 





Provinela di Verona — Distretto di Cslogna. 
LIL R. Commissariato distretturle 
AVVISA, 

In esito al delegatizio Decreto 18 gennalo andan- 
te, N_29194-2323, si rende noto, essere aperto il con- 
corso a tutto il venturo mese dì febbraio, ai s'stema- 
ti posti del servigio sanitario , pei Comuni indicati 
nela sottoposta deserizione, la cul ole le necessarie 
Indicazioni , vengono anche specificati gli onorari ed 
assegni d'i‘dennizzo pei mezzi di trasporto, a favore 

dei singoli medici comui 
Le istanze regolari 
di cul sopra, dovranno essere 
I. Del Certiticato di nascita 
li. Del certificato di conseguita sudditanza ai 
atriaca, qualora il concorrects fosse nato fuori dé 


Impero"; 

Ill.’ Dei diplomi di abilitazione all'esercizio della 
medicina, deila chirurgia ed ostetricia , rilasciati da 
un'LL R. Università dell’ Impero; 

Della licenza di vaccinazione prescritta dag'l 
articoli 5 e 6 della governativa Notificazione 28 gen- 
naio 1822; 

Y. Del certificato comprovante di avere il ricor- 
rente fitto una lodevole pratica per dua anni, in un 
pubblico Spedale dell'Impero , non con una semplice 
frequentazione, ma con effettive prestazio: 
sercente press) l'Istituto medesimo , giusta l'articolo 
6 dello Statuto. Non avrà bisogno di questa prova 
quel concorrente che comproverà di avere sostenuto 
un biennio di lodevole servigio condotto, io un qual- 
che Comune, giusta l'art. 2) dello Statuto medesimo. 

VI. Potranno finalmente venire aggiunti tutti quei 
documenti , che gioveranno a maggiormente appog- 
giare l'asplro. 

Resta per ultimo dichiarato, che le nomine dei 
medici comunali sono di competenza dei. rispettivi 
Consigli. secondo il disposto dell'art. 7 dello S'atuto 
31 dicembre 1858, € eleiti saranno tenuti alla 














prodursi entro il termine 
rredate : 






































e, per sodisfare i debiti ar- | 





ella osservanza di tut tutamer.te Ja cagione principale dei tristi risultati ch 
n esse presentsrono. 
istruzioni annesse allo Statuto medesimo. IESCooLarODA. però i icurti col sieme ino- REV (1) C A 


Cologna, 28 gennaio 1560. 

LL R. Aggiunto dirigente, GILARDONI. 
Descrizione dei Comuni. 

Cueca, con residenza ; estensione del Cir: ondario, 
lunghezza ‘miglia 5, e larghezza 7; in piano con stra- 
de tutte buone; abitanti N. 3,008; poveri 2,400; ono- 
fior. 400; asseguo per mezzi di traspor- 


con residenta; estensiune del Circonda- 
glia 7, e largh.9 e ‘4; in piano con Luo- 
© abitanti N 2,366; poveri 750; onorario a 
400; assegno per mezzi di trasporto fior. 12). 
tensione del Circonda- 












SICURTA” SULLA VITA" 


enesso 
LA COMPAGNIA DELLE 
ASSICURAZIONI GENERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 


‘a le varie combinazioni e modalità offerte dalle 








| Tabelle del suo Programma per sicurtà 


di CAPITALI PAGABITI DA!LA CONPAGNIA 
ALLA DECESSIONE DESLI ASSICURATI 
merita speciale cons'derazione quella da essa altivata 

negli ullni anni, colla quale accorda 

agli assicurati 75 per 100 dell'utile 
che ne risulta, 

poirhè con ciò sl riduce a piccolissimo importo il 

prem'o annuo da contribuiro per oltenere la sicurtà, 

como, Riparl fat per ques0 tolo di £ 43:51 

nel 1858, € f. 49:54/w nel 1859 sopra ogni fiorini 

cento di premio pagati negli anni a cul il Riparto si 

riferis-e, evidentemente lo comprova, € 











ripromeltere che serà in seguito pel si 
Compagnia tato, di non ama!gamaro cioè i risi 
tati di un anno, con quelli del 





gaia la perdita che dell'uno 0 
se, © di ripartire fra gli assicurati viventi le quote di 
utile, che sarebbero spettate agli assicurati che cet- 

decessione od altra causa, ed inoltre gl 





















6) che 
età, non paga al 
















siccnaro un determinato tempo , le ASSICURAZIONI 
GENERALI attivarono le TORTIKE cole 'alento norme 
lelle Com 


gnie francesi, meno quela dell’ impi 
dei capit Ni) latere 


ersati dagli associati in carte frutti 
d oscillazioni di Borea, essendo lata ripe» 


































































































































imma che 
\ERALI pre- 








inario | di determinare in precedenza 
potrà ricavarne, le ASSICURAZIONI 












stano pure tali sicurtà per SOMME DETEAMINATE FAGA- 
BILI DALI PAGNIA ALL'EPOCA ED ALLA PERSONA 
CHE L'assicuRanpo DESIDERA, accordando ivolire la 
condizione : 


‘a) di restituire 1 premilnel caso di premorien- 
za dell'assicurato, e così arcora l'allra; 

5) di pfgare la totale somma assicurata anche 
se non avesse percetto il premio pattuito, cai la 
morte della persona che assunse di contribuirio, oltre 
che in genera'e ; 

e) i premli pagati, quand'a1che non se ne con- 
tinua la corrisponsione, non sono mai perduti in caso 
di sopravvivenza dell'assicurato, restando in vigore la 
polizza di sicurtà , per la somma assicurata propor- 
zionale ai premi corris 

Il pagamento poi di 
o differito, si assume della Compagnia verso la cor 
risponsione di un Capitale, il quale però può essere 
dato anche mediante cessi ai essa di beni o til 
li creditori, e determinarsi che la rendita sia pagat 
alla persona che fs la domanda, od a quella ch’ essa 


crede di destinare. 

SSICURAZIONI GENERALI pib- 
0 il 17 ottotra 1859, risulta che : 
a) | suoi FONDI DI GARANZIA ascendeno ad ob 
tre piciOLTO MILIONI DI FIORINI Valuta austriaca. 

8) | RISARCIMENTI PaG4TI a tuito 31 dicembre 
1858, importarono Îlor. TRENTALN MILIONI @ f. 706,580 
valuta austriaca. 

€) le SOMME da esse 15° 
sommasano fiorivi 594408. 
fre queste che dimostrano in 
sto Stabilimento corrisponde 
lidità e pontualità verso i suo! contraenti, e quanto 
grande sia lafi'ucia che il pubblico gli accorda, non- 
chè quindi le facilitazioni che da esso ottengono gli 
assicurandi. 









































E nell’anno 1858, 
nustriaca, ci 
ual esteso grado que- 
ja tanto necessaria 8G- 
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RETTIFICA 
La dichiarazione fatta inserire dal sig. Alessandro 
Remy nei NN. 33, 34 e 35 di questa Gazzelta, Lell' 


accennare al mio nome svisa un fatto. 
Jo non posseggo; nè, ho mal, posseduto la cam- 
biale di napoleoni Sd e ‘ di accettazione di eso 
Remy, di cui è parola in quella dichiarazione. Quella 
cambiale mi fu bensì offerta, ma io l'ho rifiuteta. 
ANGELO CI 









N sig. Francesco Fabris di Palma, 
sclato a Francesco Ceschiotti di Palma, una procura 
generale , colla fecoltà anche di incastare denaro, e 
rilasciare quietenze, di cul non ricorda la data, e vo 
lendo ora impedire che il Ceschiotti possa della tes. 
sa valersi, stante che rifiuta di restituirla, Cichiara d 
revocare e revoca ogni procura tì generale che 1pe. 
ciale, da lui fin oggi rilasclat: a Francesco Ceschi,. 
ti di Palma, e ciò porta a pubblica notizia, a may 
della Gazzetta Uffi.iale di Venezia, in cui sario 
tre volte Inserita pei corrispondenti effetti di legge 

Fuancesco Fabuis, 


Amiso interessante. 


Fra gli effetti pubblici, mancati al sottoseri. 
to nel fatto seguito in suo danno la sera dell'| 
corrente, e che non furono rinvenuti, si trova 
un numero significante di Buoni dello Stabilimen- 
to mercantile veneto, di Vaglia del 1859 ed al 
tre carte pubblichi 

Chi sapesse rinvenire e consegnare al solto 
seritto 0 alle Autorità tutti predett effetti sarà 
prontamente ricompensato con fior. 3,000 v. a.. 



































‘nto sul valore nominale. 
Venezia 41 febbraio 1860. 


GIUSEPPE DI G. 0. PENSO. 
nia ir SAR 


CAVALLI DA VENDERE 





pei 


subito. 






Piscina S. jano, N. 148. 











lì 21 febbraio 1860 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIO) 


DELLA LOTTERIA A 





FAVORE DEI POVERI 


con 2000 vincite del valore di {. 40,000 


CON VINCITE DI 


Un magnifico fornimento in 
4100 Talleri della 





rcellana, 1000 e 400 Zecchini in oro, 


lega e 400 fiori 





ed inoltre 1000 © più oggetti d'oro ed argento. ' 


Un Viglietto 


IV 
corso, lrovansi vendibili da 


























































di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 
le 5 Viglietti ne riceve uno gratis. 


ci 
glietti di questa Lotteria, come di tutte le allre in( 


EDOARDO LEIS 


Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 303 




























































e chi consegnerà una parte soltanto avrà il 12 | 


Due bellissimi Cavalli da sella da vendersi 


ormarsi entro 2 giorni in Casa Alberti 











SM 
braio, si è 
rive al ci 
rona, Fili 
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27 gennai 
fa di coni 
di. disegni 
all'attuale 
Niessl di 


Il Mir 
lezione di 
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di Fra 





In 
tenore pi 
chiarezza 
man la | 
sione del 


l, 
| 
hi 





motivi di 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. T. R.A,, con Sovrano Rescritto 1.° feb- 
braio, si è degnata graziosissimamente di confe- 
rire al commissario superiore di polizia in Ve- 
rona, Filippo Rossi, in ricognizione della sua 
fedele devozione e dei servigli resi durante l'ul- 
tima guerra in Italia, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine dì Francesco Giuseppe. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la cattedra di geometria pratica e 
di disegno presso l'I. R. Istituto tecnico di Brinn 
all'attuale supplente della stessa materia, Gustavo 
Niessl di Mayendorf. 


























confermato4a rie- 
Vieco a presiden- 
vanni Hagenauer a vicepresidente del- 
la' Camera di commercio e d' industria a Trigste 











PARTI: NON UFFIZIALE. 


Venezia 15 febbraio. 
Bullettino politico della giornata, 


I giornali di Parigi, ricevuti ieri, ci re- 
carono un documento importante, vale a dire 
un dispaccio, indirizzato, in data del 30 gen- 
naio, al sig. conte di Persigny, ambasciatore 
di Francia a Londra, dal nuovo ministro de- 
gli affari esterni di Francia, sig. Thouvenel, 
in risposta alle proposizioni, fatte dal Gover- 
no inglese al Governo francese, pel compo- 
nimento degli affari italiani 

In quel dispaccio, che riferiamo nel suo 
tenore più innanzi, sono sposte con perfetta 
chiarezza i quattro punti, già noti, che for- 
man la base di quel componimento. L’ade- 
sione del Governo francese a'tre primi punti 
di quel programma, massime a quelli, che 
concernono il non intervento e lo sgombero 
dell'Italia da parte delle truppe francesi, i 
motivi di tal adesione, e le riserve, che l'ac 
compagnano, sono sposte del pari, e messe 
nella piena Jor luce. Rimane il quarto punto, 
quello il quale, secondo i termini del dis 
cio, sa può iscopo d'invitare il Re di Sar- 
degna ad astenersi da ogni intervento armato 
nell'Italia centrale, fino al giorno, in cui le 
popolazioni di quelle contrade, in virtù del 
nuovo invito, che lor sarà fatto, si saranno 
diffi nte dichiarate per. annessione 
‘del loro paese al Piemonte. In riguardo a 
questo quarto punto, il sig. Thouvenel dice 
<ch'esso tocca un ordine di considerazioni, 
«le quali non consentono al Governo fran 
« cose di dare una risposta diffinitiva. » Ri- 
cordando che il Governo francese fece ogni 
suo sforzo per appianare gli ostacoli, che in- 
contrò l'esecuzione degl'impegni, contratti a 
Villafranca e rinnovati a Zurigo, riconoscen- 
do che quegli ostacoli sono insuperabili, ed 
approvando i mezzi, proposti dal Governo in- 
glese per riuscire ad una soluzione conforme 
agl' interessi dell’ Italia, il sig. l'houvenel di- 
chiara che il Governo francese non può pren 
dere nuovi impegni in questo particolare, sen- 
z'aver prima consultata l'Austria, diretta- 
mente înteressata nella questione, ed aver 
dato le spiegazioni, richieste da tal nuova si- 
tuazione, a' Gabinetti di Pietroburgo e Berlino. 

D'altra parte, il Journal des Débats to- 
glie dalla Gazzetta di Colonia alcuni raggua- 
gli sulle disposizioni presunte dell'Austria, in- 
torno al componimento, dal Governo inglese 
proposto. Sul primo punto del programi 
uello che ha per oggetto di francare l'Italia 
all’ intervento straniero, l’ Austria avrebbe 
risposto, secondo la Guzzetta di Colonia, ch' 
ella non aveva, pel momento, nes inten- 
zione d'intervenire in Italia; a 
mantenuto le sue dichiarazio pi 
reiterate, rifiutando di legarsi le mani e di 
pigliare in questo riguardo verun impegno 
per l'avvenire. Quanto a’ punti secondo e 
terzo, relativi alla situazione della Venezia ed 
allo sgombramento dell'Italia da parte delle 
truppe francesi, l' Austria non farebbe natu- 
ralmente nessuna obbiezione. Ma sul punto 
principale, quello che concerne l'annessione 
dell'Italia centrale al Piemonte, ed il princi- 
pio, giusta il quale si faranno le nuove ele- 
zioni, il Gabinetto di Vienna sarebbe d’av- 
viso che la questione non debb'essere riso- 
luta se non da un Congresso od in negozia- 
zioni cu fra l'Austria e la Francia. | 
ragguagli, dati su questo punto dalla Gaz- 
setta di Colonia, sono presso che conformi a 
quelli, che diede lord John Russell nella tor- 








































































e nata della Camera de’ comuni del 7. Della 


qual tornata, come pur di quella della Ca- 
mera alta del di medesimo; nella quale fu 
discussa la questione della Savoia, diamo oggi 
la particolareggiata relazione. 

Nel resto, nulla troviamo di specialmente 











notevole ne' fogli di Parigi, ieri giunti, ee- dizioni particolari, offrendo. di fare concessioni 


cetto la notizia, mentovata nella Presse, 
condo la quale il Sièele annunziò l’inten: 
ne d’ intentar lite 
gnor il Vescovo d'Orléans, per un 
sua lettera al caj 
tionnel, della quale abbiam fatto ieri parola. 


Eceo il dis 
aceennato più sopra nel Bullettino : 


4 S.E.il sig. conte di Persigny, ambasciatore 
a Londra.“ 
4 Parigi 30 gennaio 1860. 








* Signor conte, 

ambasciatore d'Inghilterra mi comu- 
nicò un dispaccio, nel quale, dopo aver esamina- 
to l'insieme della’ situazi in Italia, e compro- 
vata la necessità d'un accordo sul modo 













? iù ac- 
concio a ristabilire nella penisola un ordine di 
cose durevole e sodisfacente, il principale secre- 






tario di Stato per gli affari esterni riassume le 
basi generali, sulle quali dovrebbe, nell’ opinione 
del Governo di S. M. lannica, fondarsi code- 
sto accordo. Il Gabinetto inglese, giudicando che 
importi anzi tutto ottenere l'assenso della Fran- 
cia e dell'Austria, incaricò lord Loftus di fare al 











Gabinetto di Vienna una comunicazione simiglian- 


te, ed io ho l'onore di spedirvi qui unita la co- 
pia di que’ due documenti. 

« Essi comprendono, come vedrete , signor 
conte, quattro proposizioni distinte : 

-* La Fraocia e l' Austria rinunzierebbero 
ad intervenire d'ora innanzi negli affari dell’ Ita- 
lia, salvo il caso d' esservi chiamate dall’ assenso 
unanime delle grandi Potenze. 

«2° Il Governo dell’ Imperatore s' intendi 
rebbe col Santo Padre per isgombrare gl 
romani, quando l'ordinamento del suo esercito 
permettesse, e le nostre truppe potessero essere 
ritirate da Roma senza pericolo per la conserva- 
zione dell'ordine. Il nostro esercito lascierebbe 
parimenti il settentrione dell’ Italia entro un ter- 
mine convenienti 

« 3° L'ordinamento interno della Venezia 
sarebbe lasciato fuori dalle negoziazioni dlle Po- 

uaze. 
« 4* In fine, il Re di Sardegna” sarebbe in- 



































vilato dal Governo dell’ imperatore e da quello di | 


S. M. britannica, operanti d'accordo, a non in- 
viare pe nell' Italia centrale, sino a che que 
diversi Stati e Provincie avessero, con un nuovo 
voto delle loro Assemblee dopo una nuova ele- 
zione, solennemente dichiarato i Jor voti; e se 
quelle Assemblee si dichiarassero in fuvore dell’ 
annessione, la Francia e la Gran Brettagna non 
opporrebbero più all'ingresso delle truppe sarde. 
« Posi sotto gli occhi dell'Imperatore il di- 
spaccio di lord Joha Russell a lord Cowley; e, 
dopo avere preso gli ordini di S. M., feci conv- 
scere al sig. ambasciatore d' Inghilterra- in qual 
modo per noi si creda di poter considerare le 
entrature del Governo di S. M. britanuic 
« La prima delle quattro proposte inglesi, gli 
, non potrebbe essere oggetto di veruna dif- 
ficoltà. Il principio di non intervento è u 
gola internazionale, di cui nessuno valuta 
noi l'importanza e l'autorità, e, nel nostro pen- 
siero, e' forma uno degli elementi più essenziali 
d'ogni componimento grave e dilfinitivo della 
questione italiana. Se il Governo dell’ Imperatore 
è egli medesimo intervenuto, nol fece se non ce- 
dendo a congiunture imperiose, perchè, nello stato 
delle cose in Italia, i suoi interessi gliene impone- 
vano la necessità ; ed egli riguardò sempre 
meta de'suoi sforzi nella penisola la fondazione 
d'ua sistema politico, atto a prevenire ormai og 
intervento. Il nostro sentimento in questo riguar- 
do fu palesemente manifestato dall’ Imperatore 
medesimo nelle più solenni occasioni. La pro- 
posta del Governo inglese farebbe dunque 
se non dare ua conferma diplomatica ad un 
volo, così ardentemente sincero, come frequente- 
mente rinnovato. Dissi a lord Cowley che il Go- 
verno di S. 3. vi aderiva senza riserva. Aggiunsi 
che la nostra opinione su questo punto mai non 
s'era mutata, e che ci credevamo quindi piena- 
mente autorizzati ad aderire, senza entrare in 
ispiegazioni cogli altri Gabineti 

“ Sul secondo punto, per far conoscere al 
sig. ambaseiatore d' Inghilterra le disposizioni del 
Governo dell’ Imperatore, ho potuto riferirmi del 
pari alle sue dichiarazioni anteriori, e massime 
a quella del primo plenipotenziario francese nel 
Congresso di Parigi. Oggidi, come allora, deside- 
riamo vivamente metter fine all’ occupazione mi- 
litare degli Stati romani. Tarda egualmente, al 
Governo di S. M. di sgombrare le Provincie lom- 
barde e di far così cessare diffinitivamente un 
intervento armat», che i principii stessi della no- 
stra politica ci stringono ad abbreviare il più 
possibile. Accogliamo dunque assai volentieri la 
proposizione inglese, così in quanto concerne il 
territorio romano, come in quanto riguarda la 
Lombardia; ma le considerazioni d’ opportunità 
presentano qui un'importanza, che, d'altra parte, 
il Governo inglese non ha disconosciuta, e poi 
valermi de' riguardi, ond' ei medesimo reputa 
cevole che fal provvedimento sia circondato, per 
fare ben chioro ciie lo sgombero di Roma do- 
vrebbe necessariamente rimanere subordinato alla 
certezza che non ne potesse conseguire un peri- 
colo grave per la sicurezza della Santa Sede, e 
che quello delle Provincie lombarde non potreb- 
b'essere effelluato se non dal momento, in cui 
l'accordo, o tacito"o palese, delle grandi Poten- 
20 guarentisse il nuovo ordinamento dell’ 

« Venendo alla terza proposta, dichiaraî 
ambasciatore inglese non sembrari 
vesse sollevare obiezioni, e che in massima 
verno dell’imperatore non poteva se non accon- 
‘Tuttavolta feci notare 2 lord Cowley, come 
paresse ulile il prevedere l'eventualità, 































































































a noi 
cui l'Austria credesse di poter trattare di con- 





r diffamazione a monsi- 
della 
estensore del Conatitu- 


paccio del sig. Thouvenel, 












se- ! nella Venezia, e che' perciò dovevamo riserbarci 
zio. |a facoltà di esaminare, in fal caso, le proposte, 


che fossero falle dal Gabiptio viennese. 

* Quanto al quario edaltimo punto, sig. con- 
to, esso tocca ad un ordifis Wì eocsidenzzioni che 
non mi permetteva di dang fin d'ora una risposta 
| diffiniliva, e dovetti ricordare a lord Cowley la 

condizione del Governo dell'Imperatore rispetto alle 
altre grandî Potenze, e sperialmente rispetto all’Au- 
stria, Ci riesce impossibile il disconoscere gli ostacoli 
che incontrano le previsiuni, indicate nel trattato di 
| Zurigo. Dopo avere lealmente usato, da più mesi, 
i più costanti suoi sforzi per agevolarne il compi- 
mento, il Governo dell'Imperatore potè convincersi 
| che gli era difficile di serbare la speranza di trionfa- 
re di quegli ostacoli. Egli crede di poter attestare a sè 
stesso che adempiè interamente in questo riguardo 
i suoi impegni. Egli è inoltre disposto a con- 
| siderare i mezzi, proposti dal Governo inglese, 
i come acconcissimi ad uga soluzione che sodis- 
faccia ag? interessi d'Italia, e che contenga le 
garantie di stabilità neegssarie all'interesse gene- 
I rale, Questi mezzi coneiliansi del tutto coi prin- 
cipii, che formano la bafe delle nostre istituzio- 
! ni, e non si converrebbe a noi disconoscere l'ef- 
| ficacia della loro applicazione ad altri paesi. 
, qualunque sia, la nostra opinione sul 
progetto, di cui il Governo inglese 
glia l'iniziativa, noi ci teninmo moralmente vin 
' colali a parlarne anticipatamente con la Corte d 
Austria. Noi dobbiamo mantenere la lealtà dell 
Imperatore e la sincerità della sua politica al di 
sopra d'ogni sospetto, 6 non sapremmo, in fac- 
gia alle convenzioni di Villafranca e di Zurigo, 
i i fin d'oggi in modo formale. Se l'i 
ia dei nostri consigli e dei nostri tentati. 
vi ci mostrò l'impossibilità di ristabilire l'auto- 
rità dei Principi spossessati , noi siamo tuttavia 
teauti del pari a prevenire ogni falsa interpre- 
tazione e ad evitare ogaì dubbio, liberando 
tutto la parok Francia con leali spiegazioni 
con la Corte d' Austria. 

« D'altra parte, non sapremmo dimentica» 
ta che abbiamo, non ha molto, invitato la Prussia 
e la lussia a prendere parle al Congresso, il cui 
adunamento era sembrato dover assicurare l'ac- 
| sonda tea lo Dotunsgn-a us temps proparne 

re la soluzione delle quistioni, che sarebbero sta- 
te soltoposte alle sue deliberazioni. Per noi non 
T Europa, così convocata, non fos- 
la a suggellare un assestamento defini- 
tiso; e uoi temeremmo d' offendere delicatezze 
legitlime, se, trovandoci condotti dalla forza 
delle cose a collocarci ad ua altro punto di vi- 
| sta, noi ci astenessimo dal ragguagliare i Gabi- 
netti di Berlino e di Pietroburgo della nuova 
condizione, in: cui ci pongono congiunture impe- 
riose, e se trascurassimo di convincerli della ne- 
cessità di cercare mezzi più pratici. per definire le 
| quistioni, che non potrebbero, senza pericolo, es- 
sere lasciate più a lungo in sospeso. 

« Perciò, risposi a lord Cowley che, in quan- 
to riguarda il quarto punto, il Governo dell'im: 
peratore, prima di dichiararsi, credeva 
spensabile d'esporre la propria condizione, da 
parte all’ Austria, e dall altra alle Corti di Prus- 
sia e di Rus Mi parve che l'ambasciatore in- 
glse apprezzasse i molivi, che impongono cotal 
procedere al Governo dell' Imperatore, e nutro fi- 
ducia che il Governo, inglese ne riconoscerà la 
giustizia e la forza. ; 

+ L'accoglienza, che noi facemmo alle sue tro 
prime proposte, attesterebbe, se pure ciò fosse ne- 
| cessario, i sentimenti, coi quali ricevemmo le sue 
| entrature, ed egli non potrebbe avere alcun dubbio 

sul nostro sincero desiderio di combinare le so- 
luzioni, che la situazione deli Italia centrale com- 
porta © richie 

i compiacerete di dar lettura e di lascia- 
re copia di questo dispaccio al principale segre- 
tario di Stato di S. M. britannica. 

+ Gradite, signor conte, ecc., ecc. 

* So. — Tuovyanst. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IIPERO D'AUS 
Vienna 1A febbraio. 

Dopodomani cessa jl lutto di Corte 
per la morte della signora Granduchessa Slel 
di Baden. 

Il serenissimo sig. Arciduca Fer: 
similiano giunse il 10 ge 

Il 7 febbraio i sereuissimi signori Arciduchi si 
recarono a far visita al Principe Alessandro d' 
Assia. L'8, il Principe fu invitato al ballo di ca- 
mera di Corte. 

Secondo il nuovo Scematismo militare, testè 
comparso, l'armata austriaca conto 4 maresci 
(principe Windischgratz, conte Nugent, conte Wra. 
tistaw e barone Hess), 17 generali d'artiglieria 
(rispettivamente generati di cavalleria), imp 
ti, e 25 non impiegati, 95 tengnti-maresciali 
piegati, e 132 non impiegati, 124 generali-mag- 
giori impiegati, e 186 mon impiegati: quindi in 
tutto 583 generali. Il numero dei colonnelli ascen- 
de a 262 impiegati, e 304 non impiegati. 

Da quanto si rileva, il diritto di possesso de- 
gli Israeliti fu, in luogo competente, riconosciuto 
in generale ed in massima. 

Com'è noto, la Conferenza doganale, confor- 
me al trattato doganale austro-prussiano, dovreb- 
be aver luogo nel corso di quest’ anno. Secondo 
i giornali prussiani, l'epoca precisa di questo con- 
vegno non è ancora fissata. (0. T) 


La Gazzetta Uffizizle di Vienna del 10 rile 
sce il seguente articolo, tolto dall’ Agramer 
tung: « Dopo che S. M. I. R. A. si è degnata di 
concedere, al 1.* reggimento di Confine dei Liccani, 
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la distinzione che d'ora innanzi possa portare I° 
augusto suo nome, una deputazione di questo cor- 
po si è recata a Vienna, per deporre ai piedi del 
trono i più vivi ringraziamenti per questo nuo- 
vo favore Sovrano. Ora si ha da un telegramma, 
che questa deputazione, composta del colonnello 
e comandante, di un primo capitano , un primo 
tenente, un tenente, un sergente, un caporale, un 
soltocaporale , ed un soldato comune dell ormai 
primo reggimento di Confine dei Liccani Impera- 
tore Francesco Giuseppe, fu, il giorno 5 del cor- 
rente,graziosissimamente ricevuta dal Monarca, che 
indossava l'uniforme di colonnello dello stesso 
reggimento, e che, nel giorno successivo, tutti gli 
ufliziali della deputazione furono convitati alla 
tavola imperiale, ed i subalterni della stessa, splen- 
didamente regalati da S. M.» 

Venne concesso al signor Morris Moore di 
far vedere, nelle ore del meriggio, nelle sale del- 
I. R. Palazzo di Corte, alle LL. MM. 1’ Impera- 
tore e l' Imperatrice , il quadro di Rafhiello rap- 
























presentante Apollo e Marsia. Le LL. MM. si de- 
gnarono di esaminarlo con particolare compiaci- 
io, e d' .ecogliere clementemente le illustra 








#» il sig. Morris Moore ebbe occas di 


( G. Uff di Vienna. ) 


L'* + enente-maresciallo e comandante di 
corpo principe Alessandro d'Assia si recherà fra 
breve a Pietroburgo onde forvi una visita alla s0- 
rella attuale, Imperatrice di Russia, ed all' augusto 
suo coguato Imperatore Alessandro. La consorte 
del Principe, Alessandro d'Assia, la quale partì 
ier l'altro per Dresda, proseguirà di là il viaggio 
alla volta di Darmstadt. (Ocst. Zeit.) * 








( Nostro carteggio privato, ), 

Vienna 42 febbraio. 

© Persone abbastanza addentro nei misteri 
diplomatici pretendono sapere come l’ambasciato- 
re di Francia, marchese di Moustier, abbia chia- 
ramente fatto capire al nost10 Ministro degli ©- 
steri, non essere Napoleone Ill lontano dal favo- 
rire l'idea di un Regno dell'Italia centrale. È 
possibile che il Goyerno napoleonico abbia un 
tale progetto, ma gli è altresì certo che l'Austria 















non a 
rilti ed il principio 
ti di Ferdinaudo ÎV sono inviolabili e sacri al 
pari di quelli di Pio IX, di Frapeesco V e del 
giovine Roberto I. Disconoscere un solo di tali 
diritti, è disconoscerli tutti ; e ciò l' Austria non 
può fare senza mancar a sè stessa ed ai doveri 
che le incombono, 

Già da qualche giorno si trovara a Vienna 
un aiutante del Principe Danillo, dicesi per com- 











binare aleuni stabili limiti di frontiera dalla par- 
te di Ri li, che separano la Dal- 
mazia dalla Cernowora, costituiscono una fonte in- 


esauribile di differenze tra îl nostro Governo ed il 
Principe del Montenegro. Aleuni pretendono an- 
che sapere che il dello aiutante sia giunto fino 
maco di Baviera, per ammirare i famosi can- 
novi rigati, che si o in quelle fonderie, 
e che, tornato dalla fatta escursione, abbia dimo 
strato a tutti la propria meraviglia per quello che 
aveva veduto e toecato con mano, Le persone più 
influenti del partito serbo festeggiarono nel modo 
più cordiale l' aiutante di Danillo, e l'accompa- 
gnarono in massi alla Stazione ferroviaria il 
giorno della sua partenza. 

I capi del vecchio partito conservatore un- 
gherese sonosi, in questi ultimi giorni, notevol- 
meate ravvicinati al partito aristocratico tede- 
sco, e concorreranno insieme con esso alla fon- 
dazione del nuovo giornale, di cui tanto parlossi 
negli ultimi giorni. | conservatori ungheresi ri- 
conoscerebbero l'inopportunità di volere adesso 
l'attuazione dell'antico Statuto nazionale, aderi- 
rebbero a separarsi interamente dalle Provincie 
slave, ed offrircbbero allo Stato, in caso d' una 
nuova guerra, 60,000 uomini di cavalleria irre- 
golare, oltre al contingente ed alle riserve legali. 
Anche l'aristocrazia tedesca, in caso di guerra , 
penserebbe d' organizzare a proprie spese 12 batta” 
glioni di volontari , come fece nelle guerre del 
secolo scorso, al tempo di Wurmser ed Alvinzi. 

S. A. R il Principe Alessandro d'Assia, co- 
mandante dell' VIii corpo d'armata, che-da qual- 
che giorno &rovasi a Vienna, partirà a giorni per 
Pietroburgo, incaricato d' una missione del nostro 
Governo presso l'imperatore delle Russie, suo co- 
gnato, I giornali notarono già da gran tempo co- 
me le viste della Russia e dell'Austria siansi note- 
volmente ravviciuate per ciò che riguarda la so- 
luzione delle vertenza italiane. 

Il Giornale di Pietroburgo, di cui già notam- 
mo le tendenze conservatrici in favore del Som- 
mo Pontefice, combatte nel Numero d'oggi anche 
lo stato anormale, in cui trovansi le terre dei Du- 
cati e della Toscana. La Russia generalmente con- 
sidera la caduta dei piccoli Principati italiani sic- 
come una minaccia agli altri minori Principi 
della Germaaia , e vorrebbe chiaramente . che la 
Sardegna si accontentasse degli attuali suoi con- 
fini, e ghe la Francia facesse immediatamente ri- 
passare le Alpi al corpo del maresciallo Vaillant. 

Il Moniteur di Parigi, dell'44 corrente, pub- 
blica in compendio il contenuto del nuovo trat- 
tato di commercio coll Inghilterra. La pubbl 
zione dell'intiero trattato avrà luogo appena sa- 
rà suggellato dalla sanzione del Parlamento di 
Londra. 

Gli affari vanno alla nostra Borsa insensibil- 
mente migliorando. Colle parole di lord Itussell, 
gli speculatori cominciano a respirare più largo, 
ed ora non fanno più misteri della propria so 
disfazione, veggendo come l'orso della Moscovia 
si accipga a ballare al suono della musica ale 
mianna. ] cannoni rigati della Baviera avevano nei 
passali giorni fatto annuvolare i pacifici: ma ora 















































































la confidenza è maggiore, e l'argento infatti calò 
oggi al 130. S 

L'arrivo dell’ ambasciatore napoletano, » 
cipe Petrulla, subisce qualche ritardo, avendo egli 
dovuto allungare il suo viaggio per recarsi a Ro- 
«ma in missione straordinaria. 

La nuova commedia del signor O. F. Berg: 
Un lupo in veste d' agnello, venne rappresentata 
ieri al Carltheater, ed ottenne non pieno successo. 
JI primo atto però destava entusiasmo, e l'autore 
venne chiamato otto volte al proscenio. Gli altri 
due atti lasciarono freddo l'uditorio, ove se ne 
ecceltui un couplet del terz'atto. In generale si 
trovò questo lavoro assai inferiore all’ altro dello 
stesso commediografo : Uno dei nostri, che va 
ora facendo il giro di tutti i teatri d’ Alemagna. 

Stasera avrà luogo, nelle sale del Ridotto, 
una grandiosa festa di ballo a favore dei poveri 
della Confessione evangelica. 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 febbraio (* 

Il Carnovale si farà perchè giova a tanti po- 
veri arlisti e negozianti, nè c' è ragione che, per 
timore di qualche chiasso possibile, abbia a patir 
fanta gente. Maschere poi non so se vi. saranno; 
v'è chi ne dice passato il tempo. 

Era certo che |’ allare dell'indirizzo, presen- 
tato dalla nobiltà romana, avrebbe spiaciuto a Fi 
renze ed a lorino, ed allrove, perchè in fine era 
un argomento ad hominem, col quale si confula- 
va inesorabilmente il preteso malcontento, Ed era 
troppo ridicolo attribuirlo a paura, perchè di que- 
sto mitissimo fra i Governi davvero non ha pau- 
ra nessuno. Dove invece la paura fece dei prose- 
liti, fu nei 14 e 16 non-segnatarii, i quali cheta» 
mente andarono poi quasi tulli u scusarsi al V 
ficano, adducendo ragioni simili a quelle degl 
vitati della parabola. Îl Papa, da quel perfetto Cri- 
stiano e gentiluomo ch’ egli è, gli accolse aflal 
lissimamente, facendoli però avvertire, prima ci 
entrassero, di non toccare nè dell’ indirizzo, nè di 
cose politiche. E quanto si rise qui cordialmente 
delle ingiurie, rovesciate addosso a parecchi 
nostri più degni @ bravi signori! Deliziosi tra 
altri erano quei mille zecchini annui, pagati dalla 
Saua Sede al marchese Patrizi, come suo vessil- 































































sita Nena 
ne, perchè paghi meglio i suoi corrispondenti, che 
le accoccano simili ca 

I’ Accademia de’ Lincei, che è il nostro Istitu- 
to, venne straordinariamente raccolta dal duc 
di Rigoano (Massimo), che le propose di 

















re un bell’indirizzo caldo di effetto e fedeltà, al 
Sommo Pontefice. In esso manifestavasi il dtside- 
rio e la viva ranza , che i diritti della Santa 





Sede s 





suoi domini temporali fossero rispetta- 
ti ed illesi, È quasi inutile aggiungere che l' Ac- 
cademia ad unanimità, e con entu-iasmo, approvò 
l'indirizzo proposto dal duca. 

Anche il primo Tribunale dello Stato, la San- 
ta Rota, presentò quest'oggi al Papa i suoi sensi 
con queste parole: 

« Deatissimo Padre, 

Noi veniamo ai vostri piedi, Beatissimo Pa- 
dre, non già solo ad attestarvi la nostra devo- 
zione. Voi la conoscete : noi siamo vostri suddia- 
coni, vostri giudici, cosa vostra, chè tutto ebbi- 
mo ed abbiamo da voi. Offerire a voi quanto sia- 
mo € possiamo, non è che adempiere il primo du’ 
nostri doveri, e il più sacro de' nostri giurar 
ti. Ma la ragione, che oggi ci condusse a' piedi 
del nostro Padre e Signore, è diversa. Noi venia- 
mo, 0 Beatissimo Padre, a significarvi che, so il 
vostro cuore è trafitto da crudeli dolori, come 
Pontefice e come Prin noi li soffriamo con 
voi; che sentiamo in noi ripercossa l' amarezza, 
che vi danno tanta ingiustizia e ingratitudin 
che, se le crescenti forze deila umana perversità 
aumentano i comuni pericoli, aumentano pure in 
noi la fermmissima risoluzione di affrontarli. 

« Guidati e sorretti dalla vostra costanza, che 
giù riempie d'ammirazione il mondo, noi andremo 
incontro senza tema all'oscuro e minaccioso avve- 
nire, fidenti in Colui, che promise di far sorgere 
dalle tenebre la luce. Ei non tarderà; ma, tardas- 
se pure © aggravasse Chiesa e Vica- 
rio la sua mano, noi soffriremo animosamente, 0 
eatissimo Padre, anche gli estremi mali, per la 
più sauta, la più giusta, la più cara di tutte le coso. » 

Altra del 10 febbraio. 

Domani, come il solito, comincia il carnora- 
le in piena regola, tranne le maschere, delle qua- 
li ormai si trova inutile usare. Ma vi saranno 
travestimenti, confetti, ma; i fiori, corse, moe- 

veglie, e altri balli, in fine ogn' incidente 
carnevalesco. 

Da futto ciò voi vedete che non siamo 
ancora alle barricate, nè alle scariche di pelo- 
tone. Assolutamente , questa Roma non si vuol 
muovere, e la gola di mutamenti non la_ tenta 
ancora in modo da farle far cose serie. Poichè 
delle buffe ne accade di tempo in tempo quali 
na; per esempio, quella della banda, di cui vi 
scrissi, ora dimenticata; e l'altro giorno una pic- 
cola baruffa all’Università, che Dio sa che cosa vuol 
diventare sotto la penna dei nostri amiei. Venne in 

ad alcuni studenti di presentare anch’ essi 
un indirizzo di lealtà al Papa, e si sottoscrissero 
oltre un centinaio. Ora dovete sapere che, ancho 
fra’ nostri giovani, vi sono Guelfi e Ghibellini. Si 
cominciò a questionare, sì venne a parole, e un 
pochino anche a' fatti, ma non oltre qualche scap- 
pellotto ; sopraggiunse il rettore, si fece dare l'’in- 
dirizzo, ricordò essere proibito agli studenti seri- 
vere ogni specie d’ indirizzi, soprattutto al Papa, 
bruciò la carta, e l’ assemblea si sciolse pacificis 
simamente. Questo è il tema; ora sentirete le va- 
riazioni nei fogli avversi. 

Altra bellissima scoperta si è fatta dai no- 
stri amici, ed è che dei 134 patrizii, sottoscritto 
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) Giuataci in ritardo d'un ordivario. 






































































































































































































































































nostra pol sua adesi 
- ropee, € si doman 
indi 0 emo quarto bi Qui cè |, N sante, per o il em mi de ne RA e vere bin le mi DE REI 
di nuoro una difficoltà insuperabile. In melzo NL” | desc.ro emoseiuti e caluaniati ; Sardegna e coll’Austria, per quanto concerne d' | crressioni di lord Shaftesbury, le quali possony La q 
le trasmutazioni e trasmigrazioni, i numeri 0 « il peggio della situazi per chi regge Parlamento ingl: se. annessione della Savoia, cd è nostro vivissimo de- | s5e2 e pregiudicevoli al maneggio degli sfari mandare 
l'abaco consersano ancora la loro figura € VO | 11 provincia: accusato dagli usi di promuovere, siderio di rimanere mai sempre in buona amici; | dtecni* Saggi ministri debbono parlare în forny pe nell’ It 
re. Le guardie nol LO n incia. | dagli altri di troppo iufrenare queste dimostrazio- h Serio tutte le altre Potenze, per assicurare la € rispettosa, indirizzandosi ad altre Potax zione ed 
na o dirne: | ni è nel fulto assolutamente estraneo alle mede- | ‘Ji marchese di Normanby si alza, e propone deporre i gio, ch' essi desiderere delle Pro 
O vano e sconveniente fl | sime, Lascia dire questi e quelli; fermo a noNin- | spe un umile indirizzo sia presentato a S. M. per bero adoperato dagli altri verso di loro. Ney, ro la pro 
come militari, credettero vano € ill segnatarie | tervenire che allorquando vi fosse un pericolo per | farle supere «’che la Camera, avendo udito che porre. ferme rimosirense, debbono farlo in «© avuto all 
farlo ; onde in tulto le guardie nobili Mmnire | Pordine © ln tranquillità pubblica. | x ‘vera fatto obiezioni contro ogni pro nera rispettosa. Egli depiora un linguaggio, cix ne dei lo 
mranno da selle (adi olio, (eento Pot RI Pinn « In ultima analisi, la mala partita è pei S©- | . gesto d’annessione delta Savoia e di Nizza_alla uò cagionare irritazione, ed è convinto che | maniera | 
se dissensi, consale dall'indirizzo. tota data | paratisti. Chè, come molla che, scatta più forte | * Francia, riograzi a Regina d'aver comunicato Governo condurrà le negoziazioni con ferme! dell'annes 
rotola gigantesca. A a col € della resistenza, le boro mene sono « codesta opinione al Governo francese, e prega S i fi 
dal duca Grazioli domenica sera, mi parera che | CH tresere Celi restrizioni opposte. Immenss- | * codesta opinione al cover di fare ogui sforzo N RIA drei pro lord deve di 
tra segnatarii e non segnatarii, e le loro rispel numero, dopo la pruova delle | * ire che quei territorii siano trasferiti induchi. Brougl dine dan e 

ped, non solo accor- per nume ce | « per impedire che gi È drei dal | Granduci Granville si oppone all’ annessione della Sava porrebi 
DI metà ©, Kriss nie, Micia] La festa splen- | elezioni, gl" indirizzi degli le pina « all'impero ressa I Laga inéia dal La nostra politica è Loren Vogliamo Sa alla Francia. Tuttavia, egli crede che la n Hell Italia 
Larisa i c teatro, loro conver -roiicai far osservare ch' ei non ra o >, ‘di concerto colle grandi Potenze, che ci ho ll propost i lc 
didissima, come ogni cosa, che fa que fisco e 87 | Fessione del silenzio ed al rispetto dei sentimen- | oe. lottò cd ci ogli vuole è provocare Î Himro cordialmente accolti d'impedire l'interven- | SFebbe inopportuna ‘e Dia ale Dego Srndi 
roger Roma, path ministri, tra' [ti del paese. Ma come ripromettersi dei partiti espressione del malcontento della Camera contro | ti "esterno armato negli affari della peni sica. =; RIO HE 

era il fiore d , emo agg" pra e senso ? ‘odest st i lì” Itali ‘ al Ge 
quali l'ambasciatore d' Austria. È. rotti ca ei ecm dorreibero persuadersi che non | °4@10 LEE addita le differenze, ch' esistono tra | nendo ape oserione n RIA jo, dato dal Governo sò, coni 
o penna l'area non gli | è all'Autorità di farsi partigiana e faziosa ; gli ioni, date dal coute Walewski nel me- | da sé medesimi, qual Gemermo Gain a i 
o O icemato, ch è un sio | altri penetrarsi ben bene che la via battuta non messe in giro Og-| CONCIO DI Ono io paretbng 
un grandioso la- | conduce per certo all’ adempimento d Jero; dest 00 sul Crete ti nobile marchese di Normanby ha dichia- Tio Regi 
condono mezza una con- | derii; tutti riconoscere che questioni È slice 7 ; i Bedini Lu D ! 
o pia prendono. era imi e ne felevalo non si diseuiono opporiumamente sul uogo, | "Mi «ridere che Doe v'Sbbia commozione puo Pio a aes spin Proosta ce emo | mostrato, prima che scoppia la guerra, i per ghe yeone 
quelli i caipolace schifo, Ie quali | che l'incaponirsi în simili polemiche, rese $ | rebbe cosa sodisfacentissima Dad indien PEA Roginet io on feo! del medesimo prere: solo che Salle pat [ati DT il pri 
) . Per pochi paoli | tanto a gettare la diffidenza nei cittadini, la di- | canginmento è sopraggiunto nelle sm 5 7 “compres di 

grazie a Dio, vanno sparendo. Per poc cordia nelle famiglie, la perturbazione nel com- | CEI ‘dal 18 inprzo in appresso, avesse di vero în codesta maniera di vedere, ter dare 
Mensili, i poveri hanno stanze sane, ben ripara- | scordia nelle famiglie, la p erno francese dal 1 n rato | l'attuale 0 La discaosione di ‘questa Sa; quale Pordine. di 
le di quanto occorre. mercio. » TCA lorchè lord Cowley seriveva a A erge seta Sirpprdza catia DI 
te, Fiano ia uao è uno de' principali, "regi È morto in Milano, nella grave età di oltre | che rara de' fo RO pes tepore Qu sa Serlatalo agl'interessi inglesi, si varrebbero del- | ser. possa i porgico RT pes) Piga 
ita Pino al Roma; casi " Fopedti 79 anni, il conte Luigi Porro Lamberten ghi F'opinion È retina "ale Gerosa” Malgra do li anti Paperone di Certi Testi va) plot argomento. A quest gnavimi i n pra poi aveva è ade 
to lisi delle sue ric- d È ) chi sentimenti di fedeltà, che uniscono la Savoia | fè n © sl to eccellenie sull’ opinione Huropa. Lo due > Sue | 
Tiesie: La quallso avo cossemtond più la grani IMPERO OTTOMANO. { al trono di Sardegna, v'ebbe malcontento in con- | più forli nella loro posizione. 1 assicura. | Potenze, che avrebbero maggiormente è otti, CIELO 
spese de loro maggiori, nè quelle stupende ville e Costantinopoli 4 febbraio seguenza della gravezza-delle imposte, dell'obbli- |, n 0%|9 di aver dato, come foci l as a mio parere. dail annessione sarebbero i du; toa son 
llerie, che sono l'ammirazione del mondo, ba- Mussa Saffeti pascia, presidente del Consi- imposta a'Savoirdi, di valicare le x vole relazione colla Francia, e con altre Potenze | Paesi immediatamente in punge SII pp Persioehe, Fl 
0 però a incoraggiare le arti © a spande | gii di giustizia, © Muklar pascia, ministro dell | per recarsi ad esercitare a Torino gli uri ie | VO Pte ia, Inlorno a iale questio: | Se l'annessione avvenisse, cca darebbe una nes Tuoonoesr 
largamente aiuti d'ogni natura tra gl indigenti | Zecca, si recarono a far visita ‘al conte Lall | gisativi, o per difendere una causa che non era | nelliterese dell urp, intern Da rizio | lita a tito le proclamazioni de imperatore de pet 
T nomi di questi benefici s'affoltano sotto la pen- | mand, provvisorio incaricato d' affari di Francia. { la loro. Ma comparve ne' giornali una lettera proposto verrebbe în aluto a codesta cooperazione | Francesi e del Re di Sardegna, proclamazioni ci PES 
na, ma li faccio perchè converrebbe nominarne Negli ultimi giorni , alcuni ladri penetraro- | un uomo notevole, d' un membro delle Camere | PENE NIE brecipuamente dacchè il Governo ha di- | erano pur cogne: di aula assupiraatona pl Gale Ft 
troppi, e forse offenderne”la modestia. Ben posso | n) nella residenza della Cancelleria inglese di Co- volt: | chiarato di avere intenzione, ogni qual volta se aio sla ro ai ace sereno e slfisco inci 
dire d'uno, noto a tutta Roma € a tutto il mon- | siantinopoli, è cercarono di aprire le” casse, me- RE Toprertania. tiara Naso) pr tamen o inconelabli cole ori di compa Atria 
do, che è il Papa, al quale spesso accade di tro | diante cl essendosene accorte le re per impedire f’Ronessione avversata dal’ no: | Mento inteso al vincendevole ing le viato trup) 
varsi senza l’ultimo scudo. Per sè vive come il | suardie del dri fuggirono senza bile lord e da altri oratori. fee ivila chè là Sa ch'ei si li 
più semplice de' mortali; ma Dale è orsinio poter eseguire il loro eriminoso disegno. Laipo: So benissimo che non passa per la mente| n ai lot ARI prende ci Piamoele DE ssedimer 

‘he ui N che in ca lo tondo rac > | }izi, tt uscì i ad ari re ui il cl il G iù essa ve rs e dei 
Mati IVUS scouionto: lior. sresde ch' ee Solara a rei condeesioni risultò. che 1 suoi Ul nobile marchese, che; il Governo Cia] gato da un trattato speciale colla Svizzera, sì di parte degli 









I icherebbe | © le signorie vostre , si obblighino al speciale colla Svizzera, n 
quilibrio dei poteri in Europe, ed obblighereble | 2 contingenze di veruna qualità, nell'avversare la | non poler cedere giammai la Savoia; e i Pie 
HI he di Sardegna a trasportare la sua capitale | 0 estione di cui si parla © sono cero che, po- | MONe Don può porre in disparte i suoi tratti 


che presiedono alle 0- 


s0, e alcuno dei Cardi 
propaganda, si cuardi- 


complici sono in numero di cinque. La polizia è 
pere pie, 0 il prel 


sulle loro tracce. 

























































































in viso, ripensando al modo di sopperire a «È il sig. a Milano. a i Pelle Fi j { coll Europa, o il trattato speciale colla Svizzera, È 
3 Bi, 0 a sio, to n | i E Lord Granie; Sapone, he le signori | ndo, congelamento delHav O ro 
c'è. Ma il modo viene, perchè chi vuole avere 56) GRECIA. vostre avranno avuto contezza, mediante i dispac- | PF! tira gl {Piscina Il Piemonte ha dovuto dire alla Fraocia che gli si Pea 
una prova evidente, e direi quasi quotidiana della REGNO: DUSA: ci pubblicati, che il Governo ha ricevuto alcune | consentirà 2 ritirare la sua proposta. lina cs. | è impossibile, a cagione del' suo trattato rela Sii 
Provvidenza, bisogna che vada al Vaticano. Leggesi in un carteggio particolare dell’ 0s- rattati tra la Francia e | pia Doo spesse zera, di cedere in questo argomento, Si lor 
Perchè non mancavano disgrazie; ne capitò | servatore Triestino, in data di Atene 4 febbraio: ndoci il nobile conte, che ha seg- | scr grata al nobile marc pelle I pr Piemonte tenne codesto linguaggio, la e 
una di più, una crittogama sugli olivi. $ « La Camera dei deputati approvò, con alcu- ione, letto ciò che fu detto da | n° codest i Iesuestiabi fesso che avrei | Francia non sarà, senza dubbio, così violenta « Ly CHRni 
gie di muffa fuliginosa, viscicolare, che si abbarbi- | ne insignificanti modificazioni, il progeito d'im- | lord John Russell nella Camera dei comuni, non | di esagerarne penporiana, 0  oOBiRetO le avrei DL ai airipoli de Iaipediori si di qual Po | PR 
ca alle foglie, ai rami © al tronco. Quelle $ arcar:| posta sul bestiame, presentato dal ministro dell | & neccaurio ch 10 ritorai. su codesta parte della | veduto con piacere. che il nobile conte Pea air do capello re | e cc 
u tisichiscono e muo- | finanze, nonchè la nomina di un quarto interpre- stione. a parlato testè, avesse profferito ua, I discorso. alle Prencia pelle sue relazioni coll' Europe, n ho 
i piante del principe Tor- | te presso la Legazione ellenica di Costantinopoli. Quanto alle comunicazioni tra il nostro Go- | |’ averi. volentieri tp a; to circeo La congiuntura attuale è opportunissi di Russa 
fonia, nella Sabina, perirono in brevi giorni. 1 bota- « Il prefetto della Fiiotide fu posto in istato | verno e quello della Francia, ci venne affermato | della Regina accetta il proposto reni Micia na FERITI e di Russi 
nici la chiamano Antemnaria eleofla; gli archeolo- | di quiescenza. {l posto di caposezione pei lavori | dal Governo imperiale che, dal canto suo, non si | discorso ci dimostra la Geocsità di codesto indi | "I i a ia rifettss 
gi la credono il Carbunculus © Carbuncutana di | pubblici nel Ministero dell'interno venne affidato | trattava per ora. dell'anpessione della Savoia ; che | rizzo, imperciocchè è impossibile Sari DerO | PARO IT Ai ste me RORTOT ‘ Quani 
Plinio; e i possidenti e i cittadini disperati la di- | al professore F. codesta ‘annessione, caso che si verificassero certe | °088_ più ante del linguaggio tenuto da | ha_veru ARI cone II verùna risp 
cono Carbonara dell'olivo. Si studia il modo di contingenze, era siata, prima dell'ultima guerra, | 'U. Niente potrebb' essere meno sodisfacente del | francese oltre gli attuali confini, nè di distruggere. CSS se alcuna « 
combatterla e vincerla, ma tali terribili malattie oggelto di una convengione col Piemonte; ma che | linguaggio , da lui attribuito al Governo fran- | ' equi io re aes ma cieli [O fare una pi 
«non si vincono. Anche nei fichi (ficus carica), ne' | occasione di acquistarsi coguizioni pratiche. quelle contingenze nou eransi verificate, e che, per gol tuono de' giornali semifiiali | ruole per fo contrario, posenos Preelilsineipi a Francia, 
castagni, e, quel ch' è peggio, nel maiz o formen- «A guanto si dice, ll Governo è intenzio- | conseguenza, non trattavasi per adesso di veruna | rancesi, È dille credere che il progetto d'an- | non intervento negli afari I pedi ti nob 
tone, si manifestarono simili infezioni, le quali, | nato di sottoporre la gendarmeria al Ministero | annessione. Posso dunque assicurare che non esi- { nessione della Savoia alla Francia non sia andato ei denza morsle oa i ineza grande MII più © K 
se pigliano piedo è si estendono, non s0 che cosa | della guerra ed ai Tribunali militari, mentre fino- | ste verun impegno tra la Francia o la Sardegno | PiÙ innanzi di quel che desidereremmo. Codesta LR Ertrsiien sioni, e ch 
M ci resti. Confidiamo che non siano se non mi- |ra essa veniva pogata dal Ministero dell'interno, | su questo proposito. aanessione sarebbe talmente funesta all’ Europa , parati ra DOTI ù spo mento a de 
nacce. e dipendeva eventualmente dai Tribunali civili. Il Re rdegna non ha veruna intenzione | che il Governo debbe sforzarsi a impediria. Lord Straiford di Redeliffe: Ringrazio lord mera. 
i N e a Pelracni Peio ses) cla calle ae | di patere, di vendere e dì permulare le SeTDle. | suitane Pisoerera” ele uber” par impedire | Normanby per W@ proposia de lai pssotgle,s 
converrebbe mettere tutto sotto la voce dicesi. iitare il Re a recarsi colà assi- | S ni D. molivi di lamentarsi, han: n pi r 7 È 
i conlentate di voci e progetti, eceovene : | slere bll feste per la celebrazione dell'anpfsera: | Se ci danilo Ri pagmone Code | questo eangiatmento a , sona. fare divido completamente le opipioni, manifestato da 


lord Derby. 
Lord Normanby si ma 
più | avversi la sua proposta. Fl 
federe che tutta la 


ded su usaleu hi GFeCI (0 IEDDEAIO 4883 ), 
fu di questi giorni benignamente accolta da S. 
M. il Re, il quale si trovò però indotto a non ac- 
celtare questa volla l'invito. 





zi iudicato | Una nazione ha altri mezzi d'impedire al 
PIET mo CMaiG Aa etti giadicao | iste! paci Inicensa sd dl qual dels 
seri non posso immaginare verun avvenimento, che 
li dove lar questo pate ei | richieda energiche rimostranze. Non credo tulta- | Pago 


PIA e e Sim ti 
f tempo e poi restituirgliele digrossate e pulite. Che 
ve ne pare? Quanto a probabilità dell'offerta, per 






ia che il Governo 





































Via le Marche ci sto, per le Romagne ne dubito. Quan- « In seguito all'attenzione e partecipanza di- i riguardare codesta questione | Via che l'equilibrio dei poteri fosse sensibilmente | vata. Egli si meraviglia altresì di ulire che l'ap- 
È j to all'etiità e conventenza di secettarta; 6 all | mot a persia eye scanditi [oziieg Frei Nasa ma | sconcertato per codesta annessione della Savuia; | provazione dilla sua proposta potrebbe arrecor o 
verisimiglionza della restituzione ci sarebbero | morto qui alcuni mesi sono, la vedova del tra. | che interesea grandemente tutti gli altri paesi. {cOme non credo che il nostro onore possa essere | pregiudizio al trattato di commercio. Fgli non sett fumggi 
h Ù molti punti interrogativi. 1’ una cosa sola state | passato si vide indotta ad indirizzare al Parla Quanto alla situazione rispettiva della Fran- | Compromesso da codesta cessione, se le due parti | Vede che relazione abbia codesta proposta con un pet nipote 
he | bea sicuro, che i Francesi non andranno via, nè | mento greco una seritta di ringraziamento, invian- | cia, dell'Inghilterra e det Piacsonte. (nonni as | contraenti fossero d'accordo # conchiudeea È ma trattato di commercio; egli dirà soltanto di aver TREO 
ì iI di qua, nè da Italia in genere, nè domani, nè | dogli in pari tempo il ritratto del celebre flelle- politica credo che niente sarebbe più pregiudicevole all' | udito frequentemente ripetere. ix riguardo a questo sta delle go 
MM e] doman l'altro. Ci stanno e storanno, € su questo | no Chateaubriand , il quale ornerà quindinnauzi | commer tughilterra ed all'Europa di quest’ annessione. |traltato: « L'Inghilterra vende il suo diritto di mera dei de 
Ì calcolate fermissimamente. Sul resto non mi do- | i’ atrio del Parlamento. noi, dacchè l'Imperatore de’ Francesi ha inaugu- Jofatti, quali sono i motivi, che si fanno | primogenitura per un piatto di lenti. » ( Risa.) {che venga iù 
mandate numeri del lot! + La direttrice svizzera dell'Istituto di edu- | rato la più liberale politica commerciale, noi valere dai giornali francesi? Dicono ch'è intol- | La » € ritirata e lo Camera si ag- pievsatuala 
È Po ag iesempio, dato da Napoleone Il co {cazione femminile Philepedeutiki Etairia, posto | siam fare alle parti rappresentanze amiche Kerabile che il Goserno sardo impedisca i voli | giorna. di voltate. 
% la soppressione dell'insolente Univers, che osava | sotto la speciale protezione di S. M. la Regina, | siamo in grado di farlo con maggiore imparzia- | dei Savoiardi. Credo che voi tulti siate del pa- a r deli febbri le nada 
ì porlare pel Papa © la Chiesa, venne seguito subi- | fu licenziata. ln seguito a ciò, i giornali della cat |-ita ed opportunità, dacchè l' Inghilterra è affatto | Pere che nessuna nazione potrebbe essere for-| CAMERA DiI comuni. — Tornata del 7 febbraio. State 
” ù to da Toscana culla soppressione dell'Aratdo Cat- | pitale vorrebbero che quel posto venisse affidato | disinteniita Sali ione dell'annessione ; in | 222 ad accettare un Governo, ch' essa non Lord C. Hamilton domanda al secretario di pica 
È \ tolico di Lucca, il quale riprodoera document ad tua donna greca ; ma noi crediamo di sapo- | quanto lo concerne. casa non vi ha. nessun fntur voole Ma, milordi € garebbe un portare code: Stato degli affari esterni s'egli è vero che lord Ma 
È i con una mira ostile, dice Ricasoli. Ancl re che quest Î si A i i incipio fino a limiti ignoti i il C Î li i i d 
ì Armonia non ei piage fù el Pomente e da. | ehe gut opinione i I 060 com- | rese diretto. Ma, come tutte le altre Potenze, vi | 0 priucip miti ignoti e pericol Cowley abbia avuto l'incarico di comunicare sl segni 


abbiamo un interesse indiretto, e che tocca viva- | Prelendere che non soltanto una nazione, che | Governo francese un progetto, concernente il re 


eh'esso in ristagno. mente l'Inghilterra e tutta, 


dese quì presente ( Federica Iremer ), si fecero già 
passi onde assumere a direttrice un'altra donna 





po. ( Applausi. ) { Si &overna da sè, non possa essere costretta colle | golamento definitivo della questione italiana, e we {© Praticò sinor 
Noi vi c' interessiamo sottiito nel senso che dobl 
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La arini d'una Polenza esterna, ma eziandio che in | le particolarità di quel progetto sino state poste { casa 
| ia asi 0a via serre LDL, ta È svizzera. mo con ogni nostro potere assicurare la pace, man- | UU paese, nel quale esiste un Goveri intato da | in esecuzione ; in tal caso, se il nubile lord tro- eta. duglio 
e dala, dc) 10 corr medionie i nella R. x ler l'altro arrivava nel porto di Pireo il | tenere l'equilibrio tra le Potenze, ed arrestare o» | !ubgo tempo, dove il popolo conteuto e tran- | vi verun ostucolo di darne partecipazione alla Ca- solo per- altri 
DI pere Holotte indoc satituite | di lingue fu"%c grpniraglio comandante francese della {lot- | gni Governo , il quale cogli atti suoi potesse de- | quillo sutto io scettro dei sovraui, i quali banno | mera. fitti servi 
AUNATTI antiche © dì dialogo dell tata tte | 12 de! Mediterraneo. È N ‘stare. timori. 4 regualo su lui per parecchi ani ; che in codesto Lord John Russell: Per appagare il nobile lord, 0600 Siani 
Mi. ema + di filologi itica. Queste cattedre farane | so,;t, tiMiamo opportuno di rettificare una Sarebbe stato dunque, da parte del Gover- abbiano il diritto | converrebbe ch'io facessi l' esposizione di quanto essere miopi 
Ù Raparo delle TOGO Bronte MO Fasiganzi di Monaco dell'Ost-Deutsche Post, | no inglese, prova d' indifferenza, s'egli non, È p : pubblica desidera di { accadde. Non poti i, per ora, produrre i do I Con ciò 
{RM ]1 ha verua erat rostro giornale La Baviera non | avesse fatto al Gorerno francese tutte' le bbiczioni | SCuotere il giogo dell'Autorità, cui esso è legal- | menti, perchè continua attualmente una negort- eizioni 
îì REGNO DI SARDEGNA. ha verun credito pecuniario verso la Grecia ; quin- | che tal ingrandimento del territorio francese | mente soggeito, ed essere intollerabile che il Gover- | zione, la quale, d' altra parte potrà, fra breve per- "eg dei "onn 
Torino 12 febbraio. di un conllitto fr' due paesi per questo molivo è | potrebbe suscitare. per la sicurezza dell'Europa. | uo adoperi Mezzi per conlramminare gli sforzi di | mettermi di deporre i documenti sul banco 
ie . Il creditore della Grecia non è | Non v' ha dubbio che colla sua eccellente situa- | coloro, che vogliono abbatterio. se le nozioni del | Camera ; ma ecco che cosa avvenne. Dal discor- 
a È approvata la convenzione seguita, il 2 no- mo bensì il Re Lodovico di Baviera, | zione geografica, colla sua popolazione sì intrepi- { Giusto e dell'iugiusto debbono essere invertite fiuo | so della Corona, la Camera sa che S. M. fu invile- 
È vembre 1859, tra le finanze dello Stato e la no- | al quale la Grecia va debitrice attualmente di | da ‘e sigraggiosa, la quale ha mostrato testè si | a lal puato, noi dunque avevamo torto, nel 1848, | ta ad associarsi a una Conferenza o ad un Congre Malo 
o Mile cosa Bento di Cavour, în ordine alla cesso. | circa 4 milioni di dramme, ed i cui relativi diritti | splendidamente com' dla fia rapace di ditadere | di non pertueltero. dhe proponesse all' Irlanda | so concernente gli affari d' Ital broch in ila 
ne da questa a quello delle di li ragioni sul tron- | furono dalla Commissione finanziaria delle Poten- | sé. medesima. la France rog gelosa d'uno questione s' ella voleva rimanere unita all'In- AI tempo, în cui si credeva ancora che il Con- non si limite 
co della roggia Acquaner: ze protettrici, pienamente riconosciuti. Com' è | to come il Piemonte, neppur dopo |’ ingrandi- | ghilterra ? Allora, non avvi Governo in Europa, | gresso sarebbesi radunato, fum 0 informati dal Go- | 
N 4 eresie dhe di ie sete Padre passano a' fili per cui an- | mento, ch'egli ha ricevuto. D'altra parte, l'esten- | che abbia sicurezza di vivere un giorno: L'appli: | verno francese che il Con 
Mo ooo Lombardia da Torino, in data | che il ie Ottone di Grecia dovrebbe percepire una | sione delle frontiere sane pale par alle Alpi, | cazione di codesto principio si vorrebbe ella forse | aggiornamento determamuto ee Spa e perth 
I ME Dona i PR, vai LA al mob oral lea- sconcerterebbe notevolmente l'equilibrio delle lo- A Francia? ... Dicesi pure che le Alpi sono la | be sapere se si aveva intenzione di convocarlo i luca 
NI da Alessandria una meteora, la quale fu seguita | poste a rompersi « urtando nello scoglio del credi- perg ragione Tesi i ee de di a di rr dr z pei alinea. a ti Uno cneli Do GAZZEl 
o RENO e i ica Sha pel pen pesche invito batarorrandando il conto iom- | ad estendersi sino al Reno { Applausi dei ‘mene | popolazione belgia non parta ema Srate I penecli | Bio" pGbbiitaz ona i te Apri Deo 
odi div ch, 0 bavarese, n Lorer- ” lo Ù ces u e d'un 
teo, dopo mole dint creed Ciacin | tolo di queto echo ceo? | PArd08 Ppotzione Cl actmenti del nol | Dove andrebbe i a ts icareza ola | e Come o opaco pome Pi 
Ì vecch fra Alessandria e Tor- | sig. Comduriotis, già ministro degli esteri, è pre- | nè avvi. dubbio che codesto asta parte, | opa? Sembrami dui Francia dente Pizione di | la congiuntura acrergee graviasina e gli | BEBE o 
Ì tona, ono sati trovati alcuni arrolti, che daran- | sentemente. ministro degli affari ‘interai. Ml bore | "pani dubbio c terroni 7 = iltere | i dali avevano fino allora atteso nella lusinga ché A 
È o a È x Si Europa i più fondati timori. giuulure attuali, essere riguardata dall’ Inghil Men dorro pei fra 
no argomento di studio ai nostri naturalisti e che | rispondente di Monaco dell’ Ost-Deutsche Post lo | "Lg 19 furopa i pi ‘E pprensione. i aver; [ un Congresso comporrebbe le loro faccende, PO | Str 
ì - nemici dell'Imperatore de'Francesi hanno, | ra con molta apprensione e timori, ed io avrei | avesco fi i Goversio Dì dagli 
litica per ministro delle finanze. inci 1a i i: 3 avrei | avessero veruna forma regolare di Governo, da Liverpool 
H mordiore a Lavisrvationi vi Ron imporla, | al cominciamento dell'uitima guerra, cercato di | desiderato che la Camera approvasse unanime: i ifficoltà, | n 
] vo poco per la distribuzione | ciò ehe non è può avvenire; ma la sua risposta’ | amcat ento in mente J' indirizzo del e iene gi e atparenio di risolrere lo dificolà, BP Mesa + Farren 
È delle azioni francesi. Ven dimenticati | « doversi pri credi poten Pla, | dimostrare ch'egli non era entrato in campagna se indirizzo del nobile marchese. nelle quali trovavansi posti, Il Governo di S. N Nelle mescara 
Mi alcuni, che dovesano lonto più esere rima! | over prima pagare i crediti delle Potenze pro: | non per motivi ambizione personale, e br ine Ma non vo' insistere contrariamente al desi- | foce, in conseguenza dle; Governi di Fran | transazioni per 





UR e poi gli altri », è del tutto inventata. 1l 


i quando non si diment ministro Conduriotis dichiarò la sua volontero- 


7 rono altri, che neppur fu 
rono in campo © pre 


Sraadire il territorio dell'impero. Le signorie vo- | detio del Goverao, pel semplice motivo. che l'in- | cia'e  Auatta alcoro jizioni, ad oggetto di | 
‘e alla guerra sol 


stre si ricordano senza dobbio, le nobili paro- | dirizzo approvato malgrado il Govergo , farebbe 






seguono le vend: 











| {anto indirettamente. Ho Adacta che Salt terso la Baviera, no, Dun credito della Grecia | le, colle quali l'Imperatore ribattè quesl’accusa, e | più male ehe bene, porche parrebbe che ci fossero | ne italiana. Codeste eomento finale ce reiucaa È dito 
lie che qui ro. eso la Davir, mon i fee alcun cenno ele dichiarò che l'influsso mofale gra molto più glo direi ( opinione, mentre non ce ne sono. | in un dispaccio, indirizzato a lord Cowley, in data, | le patch er 
cme, di commendatore Bon-Compagui par. |il che per certo sarebbe avvenuto, se un tale | sa 1 tm ra ppozione, che qualsivoglia conqui- | ( Appiausi.) pormi, del 14 gennaio. $ icaro sbegralo. 
te per Firenze, dove resterà al suo. posto sistes Se quest’ affare verra | 2 L'imperatore ammetteva pure nel suo L'oratore invita lord Granville a muoversi Nella prima izioni era del 2701: 
governatore dell'Italia centrale. Frisia” però, fas: derit ac realmente. Se queslaffare verrà | scorso che ogni ci sr quelle proposizioni era 





coserizione del territorio fran- | dalla sua risoluzione di i alla ifto j micra 
ge dra da quelo pttuta dl iuato dc |a dichiarazione uno Elo Came ie | te ven la ili del Francine del 
4815, polera divenire un grave pericolo per la | ricevuta con sodisfzione dall'Europa nè strebe | vi reset caio Europa, quelle due Potenze dove 
RO, Ri ti frati Py rapina amichevole verso | vano accondiscendere a non intervenire quindin- 

; È " e i i i 
razione, niente sarebbe più nocivo alla sua ripu- | chiuso un trattato tra la Francia e ie Sardegna | Italia colla forza negli affari interni dell 


presentato al Parlamento greco, non si sa; ciò 
può essere deciso definitivamente soltanto dalla 
volonta di S. M. il Re. E però certo che il regal 

leno è troppo stimato in Grecia. per 
temere che le giuste sue esigenze vengano disco- 


serà a Modena, © vi soggiornerà fino a martedì, 
poi a Bologna, dove starà tre 0 quattro giorni. 


RP AA: MP: dot RL E + 











In un carteggio del Diritto, in data di Nizza 
Ùù marittima 10 febbraio, leggiamo quanto appresso: 




















) i È Voi dovrete essere molto sorpreso ei me pel dai rappresentanti del popolo greco. Ol- tazione, Riente sarebbe più pregiudicerole a' suoi | pel.loro vicendevole i nessuna espres- Td tal, seni sa To 

CO ne lionel e al impraneg gerzi| rglre È Amuinstaion del pres e di ra | "°° Vas” sincera Camera col rispondere a ingiustizia 0 l'Immoralta dear cranio È Luppe francesi, a tempo: opporiono 
s separalista. Crederete che la città, mutata ad un f to dei ‘Suoi debiti. ‘0 col successivo pagamen- » sa disse il nobile marchese, circa il dovere | quale non dovrebb' essere riguardato se non co- | dalla Lombardia pe gni ai oa 

i I vai cotiise mei era, mon sarebbe più per] il corrispondente di Monsco dell'Oxt- solai crmnico, di fire rappresentanze | me un gran delito contro il mondo incivilito Colla terza proposizione, si domandava che 

BIOUUIBIN  pacnicoi < Mie parole basteranno a disin- | Deutsche Post, cerca di mettere. questa. vertaa: tori pateitestury dice che codesto tratia- dell' Europa non intervenissero nell'in- 

i * È gran fracasso senza causa: l'agitazione | trono "e tane 1 nella della successione al chia incancellabile alla Francia ed ll Sardegna Se | verse pm ristrzione della Veneri, è che no® 


no, e teme la caltiva sensazione l'un cre 
dito di danaro per la soluzione dell'altra ver= 
tenza. Soi crediamo poter tranquillare quel cor. queste tre proposi 
rispondente. Il popolo greco è, nel complesso, ri: ia, eccett 

gorosamente conservativo e devoto alla dinastia , ia Firetrap 8 < 
nè le tendenze panslavistiche del paese vicino so: o Se i 


tempo pichio- 
I c mate le truppe francesi, fu sollecito di dere la 


è nei giorralisti, non nel paese ; l'otre doi vi 
per essi dischiuso, romba e sibila, ma gon Nosca) 
volse nè uomini nè cose. 
« Il patriottismo de’ cittadini, il loro fletto 
alla dinastia ed alle istituzioni, noo hanno muta, 


ì È Veruna proposizione intesa a reg® 
‘rovincie possono cangiare | lare il Governo della Venezi rte dell’. 
mazione perchè parlano una lingua diversa, quan- | peratore d' Austria e VOnezia da parte del 
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Ito Gi avrà 
me dell''Iu- 


Violenti e. 
ali ., 
cli affari è 
e in fo 

ltre. Poten. 
esiderereh. 
loro. Nello 
rlo in ma- 
saggio, che 
into che il 
n fermezza 





che il con. 
ato accolto 
e per l'Eu. 
nsione per 
Javoia alla 
iaramente 


erciocchè, 
una smen: 





onte è le 





frontiera 
listruggere 
pa cli'egli 

litica di 
frul. Fo. 
larbbbe in 
no grande 
1ne attual- 


razio lord 
esentala, è 
lifestate da 


il Governo 
sterà, ed è 
ha appro» 
che l'ap- 
e arrecar 
Egli non 
sta 
to di 
o a questo 
dititto di 
{ Risa.) 
era si 0g- 





febbraio. 


retario di 
che lord 
imicare al 
nte il re- 
lana, e se 
tate poste 
lord tro- 
e alla Ca- 





bile lord, 
li quanto 
i docu 
negoria- 
reve per- 
nco della 
] discor- 
fu invita» 
Congre 


e il Con. 
li del Go- 
ilo senza 
fareb- 
pearlo in 








di Hari 
santo a) 
 pichia- 
dore la 





sua adesione. Riguardo alla quarta proposizione, | tv d'Italia, perchè le relazioni de' suoi 


incaricati | 
si domandò tempo per riflettere, come pure per |a Torino e a Firenze sono spesso contraddittorie 
comunicare col Governo d' Austria. ripresi 


La quarta proposizione tendeva, a far do- 
mandare al Re di Sardegna di non inviar trup- 
pe nell'Italia centrale, prima che una nuova ele- 
zione ed una nuova deliberazione degli Stati e 
delle Prot dell'Italia centrale non ne offrisse- 
ro la propizia opportunità, essendochè si avrebbe 
avuto allora una schietta e franca manifestazio- 
ne dei loro voti circa alla loro sorte futura ; di 
maniera che, se quelle deliberazioni fossero a pro' 
dell’anoessione alla Sardegna, allora cessereb- 
be quel freno, che al Re di Sardegna si doman- 
dava d’imporre a sè stesso, nè altri più si op- 

bbe che le truppe entrassero nelle Provincie 
dell'Italia, sendochè quelle Provincie avrebbero 
hiarato, ch'esse non volevano più obbedire 
ai loro antichi Sovrani. 

Il Governo francese ha, in conseguenza di 
ciò, comunicato con quello 'd’ Austria intorno a 
questo soggetto, ma non si è ricevuta ancora ve- 
runa comunicazione uffiziale della decisione del 
Governo austriaco. Ho ricevuto però questa mat- | to, con 6 voti contro 5, la petizione, tendente a 
tina medesima un dispaccio, il quale annunzia , ! chiedere al Governo che i rappresentanti del pae- 
che venne fatta una comunicazione al conte di | se alla Dieta deggiano votare colla Prussia nella 
Rechberg, che questi si propose di prendere gli or- | questione della Costituzione dell’ Assia elettorale. 
dini dell'Imperatore, e ch'egli ba detto di non (G. Uff. di Vienna) 

dare veruna risposta uffiziale senza riceverne | sn 


l ordine dal suo Sovrano. OTIZIE n SIME. 


Il Governo austriaco, ricevuta la comu 
zione delle ire proposizioni, alle quali la Francia 
aveva aderito, obbiettò che non era conforme, nè = ; 
alle sue viste, nè alle sue opinioni, riguardo ai Venezia 45 febbraio, 
ta Uffiziale di Vienna ha le seguen- 
a, in parte già conosciute : 
* Torivo 10 febbraio. 





Reano p'Axsovea. — Annover 8 febbraio. 
Ecco, secondo un giornale lo stato delle trat- 
tative tra l'Inghilterra e l’Annoser sul proposito 
del dazio dello Stade. Il trattato inglese del 22 
luglio 1844 cessa col giorno 16 del corrente feb- 
braio. L'Inghilterra ha fissato all’ Annover un 
termine di tre mesi da questo giorno, 
lare la faccenda in conferenze ‘generali di tutti 
gl'interessati. Annover teme che queste conferen- 
ze possano far cessare il dazio; perciò le rifiuta, 
e vuole un tratlato speciale coll’ inghilterra, spe- 
rando di conseguire, mediante particolari tratta- 
tive con essa, più grandi vantaggi, e di poter 
quindi, dopo di avere concluso con essg il trat- 
tato speciale desiderato, rinnovarne rispettivamen- 
te di eguali anche cogli altri Stati interessati. 
I ( G. U[. di Vienna. ) 
PuinciPATO DI REuss-scuteiz. — Gera 30 gennaio. 
La Dieta, aperta da alcuni giorni, ha respi 



















































diritti di sovranità, di conchiudere' verun impe- 
gno concernente il non intervento. Quanto alla 
quarta proposizione, egli die non poter 
riconoscere 0 sancire in Italia uno Stato di cose, 
nato dall' insurrezione. 

Il conte di Rechberg ha dichiarato altresì a 
lord Adolfo Lpîtus a Vienna, ed il conte Appo- 
ny mi ha dello a Londra, che il Governo au- 
siriaco non aveva veruna intenzione d' interveni- 
re negli affari d'Italia; ch'egli non avrebbe in- 
viato truppe al di là delle proprie frontiere; e 
ch'ei sì limiterebbe streltamento alla difesa dei 
possedimeuti, che, in virtù del trattato, facevano 

i Stati dell’ Imperatore d' Ausl 

i, congiunte all'adesio; 
alla prima delle propo- | 
sizioni, fanno vivamente sperare che noi riusci- 
remo finalmente ad un componimento degli affa- 
ri d'Italia; e se tulle le Potenze dell' Europa nol 
riconosceranno forse immediatamente, esso potrà 
muillameno essere un componimento pacifico 
farci luogo a credere che la guerra non 
noverà. 





La 
| ti notizie d'1t 












‘apoli. La partenza del Re per Milano è differita 
ino al 17 del mese correule; vi si tratlerrà sino 
alla fine del carnevalone. » 


# Torino 11 febbraio. 

* Secondo l' Opinione nulla sarebbe stato an- 
cora deciso circa la nuova votazione dell'Italia 
centrale. È verisimile che i deputati, che debbono 
essere eletti fra breve, si uniscano ira loro onde 
confermare il risultato delle precedenti delibera- 
zioni, e dichiararsi di conformità. Essi terranno 
le loro sessioni in Torino, Il conte Cavour ha 
diretto una lettera a Ricasoli, in cui svolge le ra 

ioni, che consigliano ad ammettere la. proposta 
nuove deliberazioni, » 


Vicenza 14 febbroio. 

La maltina del 12 corrente, un'insolita fre- 
quenza di popolo traeva grave e silenziosa per le 
contrade di Vicenza, manifestando negli atti e 
neile parole di qual dolore fosse ognuno compre- 
so, quasi fosse a ciascheduno toccata somma ed 
irreparabile sventura. E di quel duolo universale 
avea ben d'onde Vicenza, chè in quel giorno ac- 
compagnavasi nel silenzio del sepolero la salma 
dell’illustre suo Vescovo, monsignor Giovanni Giu- 
seppe Cappellari, onore un tempo della Patavina 
Universita, decoro poi e gloria di questa città e 
diocesi, ch'egli resse per 28 anni, edificandla 
colle sue virtu, colla sua sapienza, colla ivesauri- 
bile sua carità. Fra le ricchezze del suo stato, 
egli visse poveramente, privandosi perfino delle 
comodita più necessarie alla vita, onde poter più 
largamente soccorrere all’ altrui miseria , fu per- 
ciò giustamente. fregiato- del Ger tito- 
li, qual è quello di Padre dei poveri. Il suo no- 
me vivrà quindi eternamente caro e venerato in 
Vicenza, non fosse altro per quel maguitico Semi- 























































Austria, ho fatto comu icolarità del- 
le medesime proposizioni ai Governi di Prussia 
e di Russia, affinchè essi ne avessero conoscenza 
e riflettessoro poi. 

Quanto alla Russia, non ho ricevuto da essa 
verina risposta ; il Governo prussiano non 
se dilcuna difficoltà alle proposizioni, ma tardò a 
fare una positiva risposta, finchè le opinioni del- 
la Francia @ dell’ Austria fossero state ben note. 

Il nobile lord vedrà dunque che in ciò av- 
vi, più ch'altro, un incominciamento di negozia- 
sioni, e che S. M. non può autorizzarmi presente- 
mento a deporre i documenti sul banco della Ca- 
mera. 








GERMANIA. 
nleno pi racssia. — Berlino 7 febbraio. 
Nelli odierna sessione della Camera dei de- 





















di volta in volta sull'importanza delle edizioni 
alla fine dell'anno, sul sistema dell’ imposta di 
classificazione sulle rendite. 

Il quasi compiuto armamento di tutta | 
fante: zandradel, non permette più 
che si arrolino individui di vista corta, come si 
praticò sinora con quelle truppe, che non sono 

rovvedute di quest'arma. Il regio Ministero del- 
la guerra ba quindi disposto, in data 27 dicem- 
bre n. d., che si continui ad arrolare ed accettare 
solo per-altre armi individui di vista corta, abi- 
litati a servire un anno come volontari, in quan- 
to non siano in generale ritenuti incapaci, per 





membro del Consigli» di Stato del Cautone 
di Ginevra, il quale ebbe l'onore di presentare 
alla M. S. le lettere del Presidente del Consiglio 
federale svizzero, che lo accreditano in qualità d' 
inviato straordinario della Confederazione elve- 
' UM del Regno.) 
iano 43 febbraio. 

S. E. il governatore cavaliere Massimo d'A- 
zeglio arrivò oggi ad un'ora pomeridiana al Pa- 
lazzo del iì. Governo, essendo stato ossequiato al 
suo arrivo dalla Rappresentanza municipale, ed 
onorato dalla presenza della guardia nazionale, 

























essere. miopi in troppo alto grado (E. della B.) 
Con ciò non vi n - 
i Dispacci telegrafici. 


Londra 8 febbraio. bi 


1 Cinesi fortificano assai Pekino e l'imboe- 
catura del Peiho; 400,000 soldati tartari sono 
| | radunati presso questo fiume. GI laglesi si pre- 
iterà nè a Torino nè all'Italia centra- | parano energicamente alla guerra. ll commercio 
estenderà fino a Roma e Napoli. Il Go- | col Giappone è rallentato, in conseguenza delle 
verno di Berlino trovò opportuno di ricorrere a | eccessive domande, che fanno gli Europei. pel 

cambio dell'oro giapponese, e per le ingiurie, da 








ne del generale prussiano Wilden- 
bruch in Italia, gia menzionata nel foglio d'i 































































autorizzazione di poter applicare come restanza, 
agli scopi dell'odierna proposta, i 12 milioni gi 
ailuiti nel Tesoro dello Stato. Oltre a ciò il mi 


nistro delle finanze confida in un aumento degl’ 
introiti correnti, 





rebbe un argomento 


tare che il progetto sia stampato determinarsi 
cieca il modo di trattare argomento. 


etta una proposta dei deputati Dier- | nario, ch'egli eresse dai fondameali a tutte sue 5 3 pas tanistica , letteratura, eloquenza 
neon remi ni pri spese, € ma poi a questa città, che ne lo re- del giorno 45 febbraio 1 PRECI. rocrazia, magistratura, ‘oso. logi: 
tivamente minorazione del dazio sul Reno, e per | tribuì colle piu splendide e sincere dimostrazio- EFFETTI, îmva © metafisica, professio 
l'abolizione dell'obbligo del pilota, in q ni di amore e di gratitudine. Metalliche al 8 p.%y. a. 60/35" stieri, storia, erom 
cora sussista. Nel restante, la sessione Altri scriveranno più a lungo e più degua- | Prestito nazionale al'5 p. $/ ; 77 80 Strovomia, numismat scienze fisio- 
pelizioni. mente sulla vita dell illustre pastore ; a noi basta | Azioni della Banca nazionale — 865 — him medico-chirurgiche, geometria, algebra 
la Memoria di questo libraio sull’ impo- | aver dato con questi pochi cenui un pubblico sfo- | Azioni dell'Istituto di credito 195 50 ed inerenti parti matematiche, non che miscella- 
delle gazzette fu ormai consegnata alla Ca- | go al nostro afetto, alla nostra venerazione, | PRESI sa di pursto alice pollo. teressanti le m 
mera dei deputati. la proposizione principale è LP. PG | Augusta nia 119/50 Beal crollo della specie umava, i cal men 
che venga abolita l'imposta; ma si propone altre- Torino 43 febbraio rego dr ti non per chinra propio, n, per gra 
ti Srentualmente, che Venga imposta anoualmen: |" tesi 42 corr,,alle ore 11,S. N. il e ricevet. | Zecchini imporili 6% RR IE ea lisa 
ta una tassa alle gazzelto ed ai periodici, fondata | 1, jn'udienza particolare dl sig” Alcamo ‘Tourie 8 





del gentil dono offertole, che è l'opera pregevolis- 


Sannazaro in lode di Venezia, che tornarono di 
grande onore e alla città dell'acque e al poeta. 
Voglia 
o la gentilezza del comune nostro amico, dott. 
Tommaso Locatelli, onde ne pubblichi per' esteso 
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loro falte ad alcupi sudditi di quello Stato. Il |la versione italiana, che mi venne il ticchio d' 
console inglese biasima in una Nota il contegno |apporvi, com'è qui’in calce: 
degli Europei. (Lomb.) 








Parigi 41 febbraio. 
la Patrie smentisce la notizia di una som- 
mossa in Acera presso Napoli. 
(G. Uf. di Vienna.) 
Parigi 13 febbraio. Traduzione. 





driaco seno 
tutto fl mar per freno. 


ll Moniteur annungia che il commendatore h 
Ora o 'oioves reclamo: vantami 


i Vide N-ttuno suli" 
Des Ambrois presentò ieri le lettere di richiamo. “Stars Vin 








Si ha dalla Danimarca che la dei i en 
ti dell’ Holstein basno “eun Guarda lo due ciak pei ale tt 
, nel quale profestano contro la separa- Quell: gli uomia' iondar”, questa gli Del, 
zione dello Schleswig-Holgeio. (G. Uf. del Regno.) | Feltre, 27 gennaio 1860. 


Morsiglia 9. febbraio. 

Notizie da Costantinopoli del 1.° corrente re- 
cano che l'incaricato d'affari olandese, ch' è sta- 
to insultato sulle strade di Pera da un eunuco, ab- 
bia chiesto sodisfazione alla Porta. 

(G. Uff di Vienna. ) 
Berlino 40 febbraio. 

Nella sessione odierna della Camera dei de 
putati ebbe luogo l'elezione definitiva dei presi- 
denti. Simon fu nuovamente eletto a peesirst, 
Grabow fu eletto a primo, Matthis a secondo vi 
cepresidente. 

Per la riorgializaciane della costituzione del- 
l'esercito furono i due progetti di legge, 
cioè uno risguardante |’ obbligo generale del ser- 
vizio militare ; l' altro inguardante un' appendice 
al bilancio per l anno € la continuazione 
dell’ addizionale del 25 per cento. 

Il Principe Hohenzollera fece appello al vuo- 
re dei Prussiani ed ui seutimenti germanici. 

Il ministro della g@erra fa sentire altamente | 


Re , lire I fogli francesi riferiscono che un rirco Spa- 
lei di aumentare lo stato di difesa della i gnuolo comperò e pagò anticipatemente al suo 


; | Governo la prossima raccolta degli aranci dei 
Pa cengia. Sazorva che le m6- | giardini di Teluan, mentre questa città era asse» 

b ul ciallo O” ni 
Faporterazzo © milites, eno tulle sostenute; | diata dalle ruppe del maresciallo O'Donnell. Que 


a c rds sto fatto ricorda quell' altro non meno si 
Pra di srnordinarie par pensioni e per iva! quando l Senato romano, Siente. nelle nile 


Ra oasi anno le maggiori pe- | "deva il terreno, in cui era accampato Annie. 
se nell' amministrazione ordinaria ascenderanno | 

2 3,900,000 talleri, nella straordinaria tre mi- | yy 
lioni. I sali, il c 


F. Facka, 





L'avv. Pier Ambrogio Curti ha pubblicato 
| un nuoro volume di racconti : sotto il modesto 
titolo di Fiori appassiti. Son cinque episodii 
fettuosissimi di vita domestica; cinque proîili de- 
licati di donne. L'eleganza dell'edizione, le belle 
incisioni, e soprattutto il chiaro nome del simpa 
tico autore raccomandauo questo fiore letterario 
al pubblico milanese. (Diav.) 














ia Ghe 

ig. Passe- 
importa non solo agli stu- 
diosi di storia, ma anco a tutti gli amatori di 
Dente e della poesia. (Idem). 

















A Aix (Provenza) è stato espost 
del Vitello d'oro ua luo di proporzi 
peso era di 1732 chilogr., e misurava 
2 metri d'altezza, 3 metri e 8 centimetri di lun- 
ghezzo, e 3 metri e 90 centimetri di grossezz "| 
Questo gigante della specie bovina è il prodotto 
dei pascoli di Agen. 





Non essendo disponibili i mezzi ire 
queste spese, l'addizionale del 23 Ue eccone 
ta sino a luglio di quest'anno, dovrebb' esigersi 
anche in seguito; e così, sino al chiudersi dell 
anno 1862, darebbe un predotto di tre milioni a 
mezzo. Non può ancora essere prodotta una resa 
di conto, perchè non è possibile il calcolo esatto 
delle spese. Allorchè verrà prodotta, si chiederà |’ 


































le del Sapere Mondiale 

te da preziose tradizioni, cmendute da 
nobili pensieri, ingentilite da crescenti progressi, 
rallegrate da gioconde immagini , ill di 
classica erudizione, fertilizzate da 
ne, protette da coraggiosi intendi 
da strepitose scoperte, corroborate da vivaci a- 
nedioti, spalleggiate da sagaci proverbii, desunte 
da ottimi assiomi, alimentate da sublimi precet- 
ti, sostenute da prudenti massime, rinvigorite da 
giuste sentenze antiche e moderne, indigene e 
straniere, edite ed inedite, toccanti mat 

ulile pubblico e di conforiv privato; di 
XX Serie, vertenti sopra oggetti di 
miglia, educazione | metodico, strategi 
militare, mu 
navigazione, poli 
nomia, finanze 


e il 1862 in un risparmi 
talee a inno ; finalmente 























il che non costitui- 
versare la proposta, 
i risolvelte di aspet- 
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CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all' I. R. pubblica Borsa in musica , 



































ti dalla fredda ragione, e 
sicura della fortitudine, dopo 
lungo e faticoso cammino per aspri e tortuosi 
sentieri giuogeranno infallibilmente sulla vetta 
serena della virluosa speranza incaricata dal pa- 
cifico genio tutelore d'introdurli 1 deliziarsi nel. 
l'ameno giardino della piena contentezza, ove di 
continu» risplende il trono della verace immor- 
i tale Sapienza 
Compilazione del pensionato Lombardo 
ANTOMO MALGRANMI 


Ù 
Dott. nelle leggi e membro di Accademie scientifiche. 


Borsa di Parigi dell'14 febbraio 1860. 
niendita 8 pe lg ennio 7 
idem 
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Ferrovie lombardo-venete 


Borsa di Londra dell'A febbraio 
Consolidati 3 p.% . 











VARIET 


Y. 
All’ illustre cav. Emmanuele Cicogna. 

Ringraziando ella in codesta Gazzetta p 

iale, del 25 andante, il cav. Moroni di Roma 


ASTRONOMIA. 12 

L'aberrazione, dice Arago . è al seno della incli- 

nazione vis'bile delle stel'e su' piano dell’ ce ittica, co- 

me la v-lecità della terra è a qua d ili le». Su 

cadaun piano delle orbite , e colla velocità di caiaun 

pianeta, satellite, e cometa, deducansi velocità di luce 

aberrazione! Dal $ 240 Di'urid. 

le ivNuirenbe sulla scintiltaziore 
di Venere, è su' moti vini € planetari? 

indi. n w n V. Gi 78 ì, e f. 5 ag. 1858 st ho ia 

quindi, egregio cavaliere, inleressar di nuo. , V- 82 1457 N. 281, e { È ig ne pia 











a: Venezia, ec., accenna in fine a’ versi di 














epigramma latino del Virgilio napoletan 
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ste il vap. ingl. Venetian, ad | consumo regna grandissiio lo seoraggiamento circa | Cambi "Se =— Fio = Set (RQO aa Marc, teg. di Milano. — Per Trieste: Seek- 
legni stavano în vista. alla seta: ré ciò solimecte pel nuovo declnio di Fs ns |men Lodovico, seg. di Monaco, — Per Milano: de 
rsiesima attività di | fanehi al chilogrammo, quanto. per ogoi appa- | 75.50 FG [Pil segr sila Lega prse in Torino. 
renza e per una generale convinzione, che il ri- d/ 8550 a 
Basso non è termisato. Gli organzini strablati e di 6° 909 — - 208 na PESCE 
titolo sepraffino, e le tom] è seo sno le qui di De . i È crm + "o 
7 ili tuttavia ricercate. — Vaghe notizie portavano C- : 
lar gp che rella Cina il raccolto di novembre sia stato die Coe 2308 [046 Gini. 7 ue 
fettoso in causa della Long Rina nei ba e” ped î Hr ni rn 
jnche in quele contrade: ma più esatti rag È 
pi assiarano ‘è crero cosa di poco n nto; 534% si ueosmor IL se oUEITO 
® molta la seta da spedrsi in Europa entro po- i Hw = Îl 44 è 15, in S. Gio. Evangelizia, 
chissimi mesi. Inoltre riflettendosi che appunto |" Eu- 3° 3995 Il 16 è 47, in S. Paolo Aposiolo. 
ulteriori | ropa ha depositi di sete greggie sona de o ipos 
4 l'anno passato, in pone, e cl b — 
PE pi Mr di fire gle peigra ni ite SPETTACOLI. — Mercordì 15 feb'raia 
è dato sperare nell'avvenire. Non è dunque mera- > ne EE 
viglia, cho i più avveduti ceigano qualsusi eferia aria 
che loro vien fatta, sia puro al disotto del costo; (If 
Nesciando ai temarari acsagiorere il pericolo. i 3980 
4 195 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ; 
fat pll'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venozia all'alessa di metri 20:24 sopra il vello dei mara — Il 14 febbraio 1860. 
TERNONETRO AEAUNUN 
esterno al Nord loronontrno f Dalle 6 a. del 14 febbraio alle 6 2. 
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Ponti egamo i signri: Radici Lig | vt ispaccio del sig. Thousenel el sig. di 
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Impero d' Austria; Jti» di Corte ce 
giò dl'S 4. È Arvideco Fendinanto 
liano ; visite; numero de g nerol diri degi' la 
rael ti riconosciuto ; Conferenza. doganale. Presen= 
tazioni a_ Corle. Gita a Pirtr.burgo de Princips 
Alessandro d'Assia Nosr» cartggio: idea autre 
busta a Napoleone ; p litica dell'Austria ; pratiche 

Principe Danillo: ravvicinamento tra la nubi 
tà ungheruse e la tedesca ; presunte intenzioni del- 
da Ruasia ; il travato di commercio anglo-rancese: 
la Borsa; l ambasciatore napoletano: Loiri; fe- 
atino, — Stato Pontfcio;; Nostro carteggio ; il Care 
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de. Reusa-Schleis : petizione rispinta. — Niti- 
2 Renn — Varietà, — Gazzettino Mercan- 
tile. 
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Sinotzo pei mezzi di trasporto five, 120. 
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‘Comune di Nove. con restlenza annuo stipendio 
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ma intan 
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ze del Comuni, e ls conferma all’. R. Delegazione " or. 100; abitanti 2,146; poveri 2116 me strade, © conta 3,700 abi E 
n i. Delega Dovrà essere sodiafatto, met stradi 00 
, metà nel mese di fabbraio | fior. 100; 146; ZI 
i i ti l 
sotcasio0e dl A 700 abitonti, del quali due ter- 


rie al mio Negozio sotto all’ tivo di € 


































































































































































































1 nelle , di co 
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muretto di Conegliano, nel 6 agosto | Di* Tommaso Locarezti ; PO isizion 
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earatisri, per questi soltanto, ire pubb. costano como dues 


‘anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 








di traspor= 






A., con Sovrana Ri 















Circonda- + si è gi 

reo nominare il parroco di Laborez-Volya e vice- 
queta cono di Nagy-Mihaly , Alessandro Labauez, a 
| Circondoe cauonico presso il Capitolo del duomo greco-catto- 
è come so lico di Mupkacz. 

eat S. M. LR. A., con Sovrano Diploma firmato 
ircondario, propria mano, si è graziosissimamente degnata 
Opra ; abi: d'innalzare il capo della Ditta fratelli Klein, Al- 





berto Klein, in riconoscimento dei suoi servigi di 
utilita pubblica, al grado di nobiltà dell Impero 
austriaco, colla parola onorifica nobile € col pre- 


io, lioriui 
125: 







vesti dicato di Wiesenbery. 

oncorsd' a S. MI. R. A., con Sovrano Autografo del 9 

€ coll'ono» febbraio a. c., si è grazio vamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Meri 

inuarsi csi ul dott. in medicina e 





ine peren= 


ine di Penzing, nonchè al fisico di Corte in Laxen- 


burg, dottore in medicina e chirurgia, Bernardo 
Matuska, in riconoscimento della zelante cura cd 
utile assistenza medica da loro prestate ne' rispet- 
tivi Ospitali, agli ufliziali e soldati feriti nell'ul- 
tima guerra 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
5 febbraio è graziosissimamente degnuta 
di conferire al 
d''infanteria barone di Wernhardl 
mo Sturz, meutre viene posto come 
le nel beu merituto stato di quiescenza, in ric 
noscimento di miati eminenti di lui ser- 
vigi , la eroce d'oro del Merito. 

y con Sovrana Risoluzione del 
7 fwubraio a, c., si è graziosissimamente degna- 
fa di conferire ‘al capo comunale di Edelschrott 
i i imento 


ONI, 


ario. Morini 
x 


ì, onorario 





prario. flor: 





+ onorario 









ario fiorini 








norario fio- 





orario fior. 
io fior. 140. 














196 
fornirne di 
Îto gallette, 
ell’ autunno 
la educazio= 
ne anche Je 
punto fece 
u' suoi core 


Comune e dei poveri, la croce d' argento del Meri- 
to colla corona. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione de 
18 febbraio a. c., si è graziosissimomente 
ta d'ordinare, che al diurn 
Zuyo-Varallya, Francesco de David, per l'utile sta 
altività prestata con annegazioue nell’ incendio 
scoppiato il 20 nombre 1859 xel luogo di Zu- 
yo-Varaliya, venga manifestata l'espressione del 
Sovrano aggradimento. 

S. M. LR. A, con Sovrana Ki 














DanL'ovo. 


na, mi fac 
i commit 


a tele 





luzione del 









joga sciolto ; che le 
de del medesimo non ancora esaurite, passino al 
Giudizio urbariale di I Istanza di Arad; e che que- 
ata disposizione entri in attività col 1.° marzo a. c. 


nell I R. esercito. 

Il teuente-colonnello del reggimento di cac 
ciutori tirolesi portante l'augusto nome di SM. 
1. R. A. Carlo Steiger di Munsingen, fu nomiva- 
to colonnello e comandante del 9-° battaglione di 
cacciatori da campo. 

Furono nominati coloncelli : il tenente-colon- 
nello Alfredo Du Rieux de Foyan, comandante del 

T O ia n. 4 portante l'augusto 

















- Alessandro 
nulta, nell 










uto Ja cam- 

no di eso  A.; il tenente-colonnello Eu- 
vue. Quella gouio di Villeez, comandante del reggimento d' 
ritiutata. infauteria confinario banato-rumeno n. 43; il te- 
VITÀ o-colopnello Adolfo Pinsker, comandante del 
—r=i 47. battaglione di cacciatori da campo; ed il 





fenente-colonnello Augusto de Waldegg, comau- 


le marittimo 
dante del regcimeuto d’ ulani ». 6, portante l'au- 


Num. 129%, 

























edura di 0a” gusto nome di'S. M. 1. lì. A. 
È delta Me Mlimoggione del. rog 
maggio 1859, rolesi portante l'augusto nome di 
surgpoii Bruno berone de Monlluisant, fu no 
0" 1860, ia te-colonnello pel reggimento medesim 
Pi aalosrite il maggiore di piazza disponibile, Giorgio Ro- 
pmissario giu dolfo conte Lasberg, fa nominato teneute.colon- 
0 22 gennaio nello @ comandante di piazza in Padova. 
» loro preest NI maggiore del reggimento d' iufaates 
si ditolo di Wimpflev n. 22, Villibaldo They, fu noi 
Ah «comandante dol 19* battaglione di cacciatori da 
se effettua Sera 





1 colonnelli, 
barone di Ster 


Iguozio Rusterbolzer ed Ignazio 
,, dello stato maggiore d'arli- 








citeposta alle 


























eDlO, in qua glierio, furono posti in disponibilit 

n fossero co Il colonnello d'artiglieria teen Giovanni 

egno Konrad, fu neminato direttore d'artiglieria pro- 

Dos Pat viuciale in Verona. 

Lira Il tenente colonnello dello stato maggiore d' 

"Siudizie artiglieria, Carlo Hurtung, fu traslocato all'arti- 

È glieria tecnica, e nominato definitivamente a di- 
3, pubb rettore d'arliglieria di fortezza, e capo del co- 





mando d'artiglieria n. 15, in Mantora. 

I tenenti-colonnelli dello stato maggiore d’ar- 
tiglieria, Lodovico Purschka e Giuseppe Liupokn, 
furono traslocati all'artiglieria trenica, e nominati 
definitivamente a capi, il primo, del: comando d' 
artiglieria n. 16, il secondo, del Comando d'arti 
glieria n. 18. 

Il tenente-colonuello del reggimento d'arliglie- 
ria da campo cav. di Fitz u. 41, Carlo cavaliere 
di Deimer, veane addel 


di Latisana 












tizia dell'a 











e Lal DA nominato 
Taglialegt U mag 
oil suo pre: campo Principe Luitpoldo di Baviera n. 7, Gio- 
ii: documenti vaoni Uorelgki di Horkan, fu n minato tenento- 
ossa indicare colovnello d'artiglieria tecnica, direttore d' arli- 
A a di fortezza, e capo del comando d'artiglie- 





sua nazione: DI da 
lì maggiore Giovanni Geum, capo del coman- 
do d'artiglieria n. 9, fu nominato tenente colon- 
nello nell'attuale suo uffici 
Il maggiore d'artiglieria tecnica, Carlo Eckl, 

fu nominato capo del comando d'artiglieria n. è. 
li capo del comando d'artiglieria n. 3, te- 
nento-colonnello, Gioranni Hofmann, fu traslocuto 
nella styssa qualità al comando d'artiglieria n. 2 
iutante di campo, colonnello Alfonso bas. 


































































rurgo in capo del reggimento 


Du Mont de Monten, del corpo degli aiutanti, fu 
traslocato, come secondo colonnello, al reggimento 
d’infanteria bar. di Rossbach n. 40. 

Il capitano di corvetta della marina di guer- 
ra, Duca di Wirtemberg, fu traslocato come mag- 
giore al terzo baltaglione di cacciatori da campo ; 
ed il maggiore del reggimento d’usseri Principe 

ettorale d' Assia-Vassel n, 8, Alessandro Rigyit- 
sky di Skribestye, venne traslocato nella stessa 
qualità al reggimento d' usseri n. 1 portante l' au- 
gusto nome di S. M. L R. A. 

AI capitano di prima classe pensionato, 
seppe kuberl, fu conferito il carattere di maggio- 
re ad honores. 


















volonnelli, Federico Men- 
.* battaglione di caccia- 
iuseppe Federico di Stromfeld 
dragoni Granduca Ferdina 
iogliersi ; e Ladi- 
slao Mares, dello Stato maggiore del genio; i te- 
nenti-colonnelli, Gustavo Carandini, del reggimen- 
to d'infanteria Arcidura Alberto n. 44; ed Anto- 
nio Friwisz pobile di Wertershain, dell'artiglieria 
tecnica, col caraltere di colonnelli ad honores; i 


ninger, comandai 
tori da campo; 
del reggimento 
Salvatore di ‘To 















tenenti colonnelli, 






uto d' infanti 


rone di Sbwrinik n. 5; il maggiore del reg 
mento d'infanteria conte Coronivi a. 6, Giorgio 





ento d''infanteria pri 
htensieia n. 3; Giuseppe nobile di Set 
gi Baravalle nobile di Brackenburg, del reggimeu- 
to d''infanter 
SM. LR. A.; 
del reggimento 
39; Mallia Or 









infanteria A 
del reggimento 





isqualati di Osterberg, comamdante di pi; 

nonchè il capitano di prima © 
imento d' infanteria confina: 
sdino-Creuz n. 5, Giuseppe Pultocie, col caralte- 
re di maggiore ad honores. 









se 








> di Vara-| 














campo barone di Stwrinik p. 5; e Giuseppe baro», 





ia questo caso, s0- 
no di altra specie che tessuti; lavori a maglia 0 
filati, potrà la parte proporre ‘all' Ufficio doganale 
auche un alîro modo di margarle , compensando 
le spese, e l'Ufficio non vi sì rifiuterà, se non 
quando Îl modo proposto fossednsufficiente per la 
sicurezza. 

| sigilli particolari delle parti dovranno però 
pur essi presentare nell'impronta l' aquila impe- 
riale, la leggenda dell' Ufficio, e le lettere M. È, 
ovvero M. N., come all'articolo 4 precedente. 

6. La marca delle merci fessute ed a maglia, 
che vengono svincolate dal sequestro, sotto cui 
ramo per contravvenzione di fitanza, consisterà 
nello stesso bollo del daziato (2), se fosse il caso 

assoggettare la merce ol dazîalo d'entrata, 
trimenti consisterà sempre in*un bollo di cera 
lacca sopra un cartellino verde congiunto alla 
merce mediante filo. Questo bollo sarà impronta- 
to collo stesso sigillo, che serve pel bollo del da- 
; ma sul rovescio del cartellino verde sarà 
stampati la leggenda « merce invenzionata. » L'Uf- 

















ugusto Zechmeister nobile di | fici» esigerà anche per questo ultimo bollo la tas- | 
Arciduea | sa di un soldo austriaco. 


7. Le premesse disposizioni valgono anche 
net Portofranco di Vesezià, tanto nel commercio 
generale fra esso ed il territorio doganale, quan- 








rme tutte le altre preserizioni 
sulla marcatura d' Ufficio delle merci nel detto 


Portofranco, che non siano. tolte o modificate dal- 







merci, quando la bollatura sarebbe semplicemente 
facoltativa, e non avesse uno scopo fondato nelle 
normali vigenti. 

9. Le presenti determinazioni entrano 
tività ‘èol giorno 4* marzo 4860, avverte 
che con alla Notificazione sarà provveduto per 
le merci munite del bollo a lamina di rame. 

Vene febbraio 1860. 

L'I. R. Presidente, cav. di Horzeemman. 




















KM LA PROVINCIA DI MANTO 
NOTIFICAZION 
Gl'ioteressi doganali richiedono che venga 





in parto cambiato il metodo vigente nelle Provia- ! 





cie venete e di Mantova per la bollatura uf 
le delle merci. Furono prese pertanto e si recano 
a pubblica notizia le seguenti determinazioni 
base all'ossequiato Decreto dell'eccelso 1. R 
nistoro delle finanze 30 gennaio prossimo passito, 
N. 2802-58. 

1. È abolito il bollo a lamina di rame pre- 
sentemente usato, e cessano tutte le disposizioni 
di legge, ch riferiscono. 

2 Quando si tratta di apporre il bollo dl 

lo o merci tessuto ed a maglia, che ne 
soggette all'atto del daziato di entrata, IU 
ficio doganale, insece del bollo a lamiua, ap 
rà, od immediatamente alla merce, 0 sopra uu 
cartellino bianco stampato sul rovescio e congiun- 
to alla merce mediaute filo di lino, un bollo di 
cera lacca, sotto l'osservanza delle’ stesse dispo- 
sizioni che sono in vigore per questo bollo negli 
altri Dominii, in forza dell'Ordinanza 7 gennaio 
4852 dell’ 1. R. Ministero delle finanze, pubbli 
ta col Bollettino provinciale veneto, a pagine 
di quell'anno. 

L'improsita del bollo sarà cireo'are, coll'a- 
quila imperiale nel centro, colla leggenda in 
giro dell'Ufficio che lo applica, e colle lettere B. 
D. (bollo del daziato ) al di sotto. Questi stessi 
segni saranno stampati sul rovescio del cartellino 
che eventualmente venisse adoperato, 

Per ognuno di questi bolli, l' Ufficio esigerà 
dalle parti la tassa di un soldo au 

3. Rispetto alle merci, che nei 
si vengono importute nel lei 
esportate dallo stesso, sia per fssere apparecchia- 
te, trasformate, perfezionate, sia per commercio 
di ventura, sia per altri fini, con riserva del li- 
bero ritorno, l' Ufficio doganale per cotrasseguo 
d'identità, divece della lamina di rame, im 
merà sulla merce un bollo a nero, ovvero vi ap- 
plichera un bollo di cera lacca, ovvero vi con- 

iungerà, mediante filo © fur 
ra lacca sopra un cartellino bianco non stampa- 
to,od un bollo di piombo. 

4. L'impronta del bollo a colore 0 di cera 
lacca, come pure la funicella del bollo di piom- 
bo, sarà diversa, a seconda {ratti di merci 
importate od esportate per taluno degli scopi sud- 
detti (3) pre l'aquila impe- 

lll' Ufficio in gi 
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asi permes- 
itorio doganale, od 































tate sarà ovale, colle lettere M. N. ( merci nazio- 
tali) sotto l'aquila. La funiella socà giallo nera 
pèr le merci nazionali, che si esportano con ri- 
serva del ritorno, e bigia per le estere importate 














un bollo di ce-! 
















| neppur. per interi 


peste risse ma te movi |? PARTE NON-EFFIZIALE, 





Venezia 16 febbraio. 

Nella seduta del 10 a sera, la Camera di 
e d'iodustria della Provincia di Ve- 
a il sig. An- 
tonio Salomoni a presidente ed il sig. Zamboni 

a vicepresidente per l' anno 4860, 
Essa approvara poi, svoza cambiami 
programma della tassa bozzoli del corrente anno, 
























| quale venne proposto dalla Commissione, eletta 
nell’ antecedente a Led intelligen- 
za col lodevole Munie Questo pro- 
| gramma verrà immediatamente pubblicato. 





Venne in seguito ritenuto a potizia ed ap- 
provato dalla Camera, il resoconto delle proprie 
amministrazioni per negli estimi 
ammessi dai signori revisori, cioè di fior. 10,547:6% 

i (compresi fior. 2,060:08 di fondo di 
istente al 31 dicembre 1858) ; e di fiori- 
per le spese, avendosi quindi un nuo- 
vo fondo di Cassa di fior. 255896. 

Venne infine autorizzata la Presidenza a dar 
corso alle pratiche necessarie, onde legalmente 
costituire un' Associazione transitoria per la fila- 
tura dei nostra Provincia, duraufe 
l'anno 4860; e ciò nel duplice scopo di pro- 
muovere in qualche moto l'industria serica, altre 
volte così fiorente; e di dare appoggio anche all’ in- 
dustria agricola, messa a sì dura prova, negli 
mi auni, per la mala riuscita de' più ricchi no- 
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stri prodotti. (G. di Ver.) 


Bullettino politico della giornata. 


1 Indépendance belge del A0 febbraio, 
ricevuta ieri, aveva quanto appresso nella sua 
Revue Politique: 

«lgi 
sulle ultima di; 
lamento inglese 












i francesi sono sobrii di riflessioni 
ussioni delle due Camere «el Par- 
esi limitano a_riprodurle, e 
poichè la relazione della Ca 
mera de' lordi è assai scorciata nelle colonne de’ 
fogli favorevoli all'annessione della Savoia e di 
Nizza alla Francia. Di tale seorciatura rende al 




















pieno ragione l' unanimità delle opinioni, che, alla 
Camera alta, condannarono tal annessione, siano 
esse state manifestate col tranquillo e moderato 
linguaggio del co. di Granville, a nome del Mi 
stero, 0 col fermo ed eloquente discos 
Derby, 0 colle proteste appassionate ed 
del conte di Shaftesbury, genero di lord 
ston, il Montalembert della Chiesa anglicana, co- 
me lo chiama il nostro corrispondente di Londra 

* Tuttavia, malgrado la significazione incon- 
trastabile di tal discussione, il Morning Post pub- 
blicò stamane un arlicolo, nel quale egli afferma 
che le ragioni, presentato martedì sera, alla Came- 







































con eguale risersa. Per questi bolli non si esige | ra de' lordi, contro l'annessione della Savoia alla 
veruna tassa. Francia, qualunque sia il valor loro dal lato del 

8. Riguardo quelle merci però, che s'impor- | diritto e della morale, non sono punto decisive 
tano 0 si esportano, solo per apparecchio, dalla | dal luto politicu ; che, già fin da! regno di Lui- 
od alla lega doganale germanica, la porte potrà | gi Noia voleva divenire francese, e 
essa medesima scegliere l'uno o l'altro dei sud- | rigi mminazione di Torino come una 
detti modi di bollatira (3 e 4), come pure ri- | dominazi nicra € gravosa; che, se il Gover- 


chiedere che il bollo ad impressione venga fatto 
con colore diverso dal nero, dovendo essa, in tal 


caso, somministrare la materia colorante ; ed an- | 


che che, oltre il bollo dell'Ufficio, un altro bollo 
a colore 0 di cera lucca venga applicato con ua 
igillo su» particolate, per esempio con caralteri 
grandi o rari, nel qual caso l'Ufficio farà al- 
ire esso. medesimo il sigillo particolare , però 


















andasse il possedimento di quella 
zione © come una con- 





iano, vi sa- 
rebbe almeno cagione d'esaminare se il benefizio 
dell'indipendenza , assicurato alla penisola , non 
fosse vo ampio compenso agl' inconrenienti, che 


| Fazy, presid 
to per le merci godenti un trattamento di favo- | 
Lauge del reggimento d'artiglieria da campo ba- | re. Restano pe 








nistri della IRegina sono accusati da una frai 
dell'opinion pubblica di soverchia_ condiscenden- 
za verso il Governo francese : è questo almeno 
uno de'torti, che gli affibbiano gli avversarii del 
trattato di commercio, conchiuso colla Francia ; 
onde, a maggior ragione, saranno essi in questo 
campo assalili, se il Morning Post è in sospetto 
d'essere, in quest'affare della Savoia, il rivelato 
re indiscreto del pensiero intimo de' capi del Ga- 
binetto. 

« La questione ha tanto maggior interesse, 
che, non ostante le negazioni formali, opposte 
dalle più alte autorità all'esistenza d'un trattato 
secreto, relativo alla cessione della Savoia da par- 
te del Piemonte, date certe contingenze, l'esisten- 
za di tal documento è iteratamente affermata dal 
nostro corrispondente di Londra, il quale gli as- 
segna la data del 19 gennaio 1839. 

« A questo proposito, possiamo argiungero 
che, essendo stata convocata a Ginevra, da alcu- 
ni cittadini di quella città, un' assemblea. popo- 
lare, per discutere intorno alle disposizioni da 
preadersi per l'utile della Svizzera, nel caso d'an- 
nessione della Savoia alla Francia il sig. James 
jo di Stato, profferì 
su questo particolare un discorso, nel quale de- 
uunziò, in termini tutl'affatto precisi, I 
del medesimo trattato. Secondo il si 
la convenzione sarebbe stata sottoscritta il 29 





























gennaio; ma padidarsi che sia qui un errore di 
stampa del La Suisse, alla quale toglia- 
mo questi , e che il sig. Fazy abbia in- 





dicato il 19 Tal data accosterebbe a 
quella, assegnata dal nostro corrispondente di Lon- 








dra, e concorderebbe altresì colle informazioni , 
che abbiamo a quel tempo ricevute, che son con° 
segnale neli' Indépendance del 22 gennaio 1859, 
e sulle quali avremo forse un dì a ritorna: 

«Se il traltato non esistesse, dureremmo falica 
a comprendere qui che ci annunzia oggi un de' 
nostri corrispondenti di Torino. Risulta dalla sua 
lettera cho il Gabinetto sardo, pur rispingendo in 
maniera assoluta la cessione pura e semplice della 
Savoia,e rifiutandosi ad ogni parificazione fra la si- 
luazione di quel paese e quella della Contea di Nizza, 
e per affatto italiana, è tuttavia disposto a 
-consultar la Savoia, ad iuvitarla a dichiararsi circa 
i suoi destini futuri, per sopere s' ella vuole restar 

iemontese o divenire francese, ben inteso qua- 

ra certe contingenze si verifichino dal lato .del- 
l'Italia. Istruzioni di tal tenoré sarebbero partite 
da Torino pe' governatori di Ciomberì e di Niz- 
1a, e dovranno essere esposte in una circolare, 
che verrà tra breve indirizzata agli agenti diplo- 
matici del Piemonte, accreditati appresso le Po- 
lenze esterne. 

* Abbiamo già avuto occasione di adilitare una 
Lanza grande fra il sunto telegrafico 
le spiegazioni, date il 7 alla Camera de’ comuni 
da lord John Iussell intorno alle ultime proposiz 
dell'Inghilterra, e le parole stesse del ministro. 
tuvasi dell’ accettazione di quelle proposizioni da 
parte della ccettazione assoluta secondo 
il telegra va e condizionata secondo la le- 
zione della stenografia della tornata. Quest’ ulti- 
ima soa è l'esatta; ma la prima cagionò nondi- 
meno a Berlino una vivissima commozione, me- 
scoluta di scontentezza. Questi sentimenti si dis- 
siperanno, quando la verità sarà nota, e quand' 
avranno potuto convincersi a Berlino che il solo 
telegrafo fu in errore. 

« Del par che la Prussia, neppur la Russia 
accettò ancora i qualtro punti enunciati da lord 
Joha Russell; e, secondo i nostri ragguagli, è dub- 
bio ch'ella gli accetti. In somma, nessuna Po- 
tenza, finora, v 
cia, la quale non 

Abbiamo lasciato og; 
l'Indépendance belge, pe 
riferito, ella chiarisce la situazione, e per- 
chè i giornali di Parigi, ieri giunti, non ci 
recarono cosa di gran momento. 

Il Journal des Débats ha un lu 
mo articolo del sig. Michele Chevalier sul 
trattato di commercio anglo-francese, di cui 
il Moniteur pubblicò il sunto (V. le Recen- 
tissime d'ier l'altro); ma quell'articolo, se 
molto può interessare alla Francia, poco in- 
teresa a noi. Nel rimanente, ‘quel foglio $'oe- 
cupa anch'egli dell'articolo del Morning Post 
sulla Savoia, accennato dall’ Indépendance, e 
lo mette a raffronto dell altro consimile, non 
ha molto pubblicato sulla questione stessa 
dal Daily News, il quale è pur esso în vo- 
ce, come il Morning Post, d'aver relazioni 
co' membri del Gabinetto inglese. Anche la 
Presse discorre, nel suo Bu'letin du jour del 
40, dell'articolo del Morning Post; ma per 
citare una corrispondenza dî Londra, la qual 
attribuisce al contegno del foglio inglese un 
senso abbastanza machiavellico : « S' afferma, 
« dice quella corrispondenza, che da alcu 
« giorni il partito annessionista in Savoia 
« abbia pesato molto del campo. È questo 
« forse il motivo, che dà al Morning Post 
< una certa facilità di trattare tal questione 
« nel senso possibile dell'annessione? » Un'al- 
tra corrispondenza di Londra, parimenti ci- 
tata dalla Presse, manifesta assai vive appren- 
sioni sulla sorte del Ministero. Il Times, 
sempre destro a indovinare e precorrere l' o- 
lica, scrive il suo terzo articolo 
contro il trattato di commercio; ed il Mor- 


ming Star, interprete de' sigg. Bright e Cob- 




































































































den, confessa che il trattato potrebbe beni 
simo essere scartato. Si sa che il sig. Glad- 
stone presentò già il trattato alla Camera 
de' comuni, venerdì scorso, insieme col hi- 
lancio; ed or se ne attende ansiosamente la 
discussione, che fu rimessa al venerdì sus- 
seguente, vale a dire a domani. 

Si sa che il Pays aveva annunziato es- 
sere scoppiata a Costantinopoli una sommossa ; 
notizia, che poi venne smentita. A questo 
proposito, i fogli d'ieri ci recarono la se 
guente nota del Moniteur: 

« In occasione dell’annunzio, dato da un 
‘nale, d'una pretesa insurrezione a Costantino- 
poli il Governo reputa dover rammentare. che 

nolizie di tal natura, troppo facilmente accol- 
te da’ giornali, entrano nella categoria de’ reati 
previsti dall'art. 15 del decreto organico del 17 
febbraio 1852, il quale punisce la pubblicazione 
o la riproduzione delle notizie false, anche quau- 
d'elle son fatte senza mala fede. » 

‘Terminiamo, come abbiam eomineiato, 
per volgere latte 
arteggi di Parigi e di 
lor luogo. 


I’ Oesterreichische Zeitung uc pag 
il dispaccio del sig. Thouvenel, ieri pubbl 
cato, colle seguenti osservazioni: 

« Anche il primo punto che la Francia am- 
mette senza riserve, viene infirmato dall’ intru- 
duzione, in cui è detto che la Francia 
pre riconosciuto questo principio, ma the per ri- 
perdo agl'interessi suoi proprii, vi è stata infe- 

lele. 

« La risposta poi‘al secondo punto dà al Go- 
verno francese adito sufficiente a prolungaro a 
suo piatimento l'occupazione di Roma e di Mi 
lano, segnatamente quest'ultima, rimettendola al 
tempo, in cui sarà eseguita ed approvata l' annes- 
sione della Savoia. La terza proposizione viene am- 
messi soltanto in massima ; ed è appunto que- 
sto il puuto, che di pieno di dovuto 

peratoro d' 
Austria non ha bisogno di ent ia trattative 
di sorta per disporre sulle condizioni e sull’ 
ministrazione delle sue Provincie venete, Il Gi 
binetto imperiale può, se gli piace, darne porte 
alle altre Potenze, ma può anche farne a meno: 


























































il negoziare e traltaro su ciò con estere Potenze 
sarebbe un porre in questione il suo diritto so- 
vrano. È sperabile che nessun ministro austriaco 


a mai per indursi 
però manifesto che noi non compren- 
jamo in qual modo la Francia pensi di seiogi 
i obblighi contratti a Zurigo e a Villafranca. 
hè uno dice di non poter adempierli, non è 
esonerato dui suvi obblighi, segnatamento se il 
contegno assunto dopo le contratte obbligazioni è 
come quello che tenne dietro ai trattati di Vila- 
franca, e se la Situazione delle cose si è in sè stessa 
così poco cangiata come dopo che fu segnata la 
pace di Zurigi 
La Pres 
seguente arlicolo : - 
« Per quanto tristi sieno state le esperienza 
dell'anno testè decorso per l' Austria, e per quanto 
oco fruttuose in apparenza per tutta |’ Europa , 
hanno però prodotto un grande, inestimabilo cf 
fetto: quello, cioè, di avere ispirato al mondo una 
diffidenza insuperabile contro la politica delle 
ternative e delle so Per quanta dest 
adoperi la pol per quanto nor 
usi riguardi ne el 
le questioni, questo « 
ghilterra, questo rinne; 
una parte e dall'altra, sembra oppor- 
tuno il momento, è appunto ciò che ha reso sos- 
pettosi coloro, che più ne avevano fiducia, contro 
la civilizzazione, cui fanno strada le baionette. ( 
Villafranca, domani J' Italia, che sorge in Pien 
te; una volta mi piro Toma € 
un'altra volta il Ki 
no scorso guerra per la pura id naziono- 
lità e della liberi tanno caldo affaccendor- 
via e di Nizza; poche 

























di Vienna del 42. febbraio 
ha ii 















































sssate, ed ora il 
positivo, di ricostituire i confini 
naturali; a vicenda ultraconservativi € ritoluzio- 
narii : chi non sarebbe disposto alla diffidenza per 
questo andare a tastone; che si fa intorno al cor- 
po d’ Europa, a fin di trovarne la parte debole @ 
quindi con forza concentrata portare il colpo? 
«Si ricorda ancora che il Moniteur, poco tem- 
po prima che coppie la guerra, pronunziò parole 
lnsinghiere di pace; e, quando si trattò di arma- 
menti per parte della’ Francia, assicurò che noi 
erano diretti contro l' Austria, ma contro la € 
na. Ora il Moniteur anuunzia che 40,000 uomi- 
ni delle classi, soggette alla coscrizione, vi 
lasciati a casa, e che quelli della classe del 1 
quali dovrebbero ricevere il loro congedo soltan- 
fo in dicembre, saranno congelati sino da ade: 
col sorriso della 
fidenza queste assicurazioni, alle quali un anno 
fa prestava ancora fede ; essa ha imparato dall’ 
Austria a che deggia provvedere per sè medesi» 
ma. Presentemente, l'aspetto delle cose è tale, da 
far credere all'esistenza d' una grave scissura fra 
‘Torino e Parigi, come se la Francia voglia con- 
trastare l'Italia centrale al suo alleato ‘italiano, 
che ricusa di darle la Savoia; come se deggia 
aver luogo un ritorno, che conduca la politica 
delle Tuilerie sul terreno del trattato di Zurigo. 
Ma chi fiderà nell’ apparenza ? chi immagiva la 
immeusa delusione, che la diplomazia unita fran- 
co-sarda sta preparando ? Si sente persino assic 
rare che Napoleone Il, in faccia alla crescente 
opposizione, nella quale urta nel proprio paese la 


















































































































sua politica in riguardo a Roma, voglia a poco 2 
poco recedere, e conchiudere la pace con Pio IX- 
Se non che avrebb' ella la politica francese avuto 
tanti successi, se non le fosse sempre riuscito di 
trarre il mondo in errore, e far sempre aspetta” 
re intensamente il contrario di ciò, cui in fatto 
mirava, e che alla fine vittoriosamente conse- 





uiva ? 
SETA "Tutte queste fantasmagorie sono però cono- 
sciuto; e la diffidenza, che si destò in tutta | 








‘1 primo sentire le aspirazioni della Franei 
mero la Sarola. prende ogni giorno più grandi 
proporzioni. Inghilterra se niadombra' e protesta ; 
Russia guarda con occhio torvo de cose, che sì 
stanno apparecchiando in Italia ; e, Prussia 
per sì lungo fempo credette al disinteressamento 
della politica napoleonica , riconosee finalmente 
dopo molta, quasi incredibile, irresolutezza, che il 
grido , che risuona sulla Senna pei confini na- 
furali, minaccia la sua propria sicurezza. ! fogli 

ussiani istituiscono confronti fra la tattica del- 
diplomazia francese nell'anno precedente. e il 
suo procedere d'oggidì. Essi vedono nei quattro 
puati di lord ohm, Rus una. nove edizione 
tro iti di lord Cowley, e trovano oggi 
dI opportuno quello. schermirsi, che non 
fano bastantemente biasimare l'anno scorso. 

Non si lasciano illudere dall' ingannevole fantasma 





















del Congresso, che nascondono le odierne propo- 
ste di mediazione del Gabinetto di Saint-James, e 
rivendicano alla Prussia la futura vocazione di 





entrare mallevadrice la intangibilità della posi- 
zione dell'Austria nelle. Venezi 

« Le proposte, fatte ieri 
ro prussiano, ma parti 
presidente ministro al sentimenti e 
Camera dei deputati ; la dichiarazione del mini- 
stro della guerra ch'è della massima urgenza di 
aumentare le forze della Prussia ; l° assicur: 
che il cambiamento della costituzione dell’ eser- 
cito prussiano è reclamato dall’ interesse della 
patria tanto în istretto che ampio senso, sono que- 
ste parole, le quali provano che, nel caso di compli- 
tazloni minacciose, ove lo situazione si faccia 
seria, non si starà contenti alle Note del sig. di 
Schieinitz. 

« Queste manifestazioni nel vicino Stato ger- 
manico ci sembrano essere il migliore documento 
che le tristi esperienze d’ un recente passato non 
sono rimaste senza effetto, 1.' Inghilterra, la quale, 
a motivo della sua pace colla Francia, oggi anco- 
ra dichiara senza intermissione non ritenere essa 
che le contingenze dell' avvenire sieno pericolose in 
guisa da impedirle d'intervenire a mano armata, 
cangerà linguaggio, tosto che gliene apra l'adito il 
contegno dell’ Europa centrale, qualunque sia per 
essere il primo ministro inglese. Una volta che 
domini in Prussia l'idea che attaccare oggi l' 
Austria è lo stesso che attaccare la Germ 
sorgerà tosto una lega della diffidenza , dinanzi 

uale la Francia sarà costretta, 0 a ritirarsi 
dall' Italia a mani vuote, o a deporre la ma- 
tchera, con cui tuttora si copre. » 


—_—_———1__ 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 42 febbraio. 

8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
84 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di ordinare che l'effettuazione della Sovrana 
Risoluzione del 4 ottobre 4859, concernente la 
riattivazione dei Comandi militari di Linz, Inn- 
abruck, Cracovia, Czernowitz, Gratz, e Trieste ven- 
ga per ora sospesa, e che seguiti quindi a sussi- 
stere la condizione effettuata anteriormente con- 
forme al rescritto di data 22 maggio 1853. 

Altra del 43 febbraio. 

Il nuovo nominato luogotenente di Venezia, 
cavaliere di Toggenburg, fu ieri ricevuto da 
A. |. il serenissimo signor Arciduca Alberto, e si 
recherà fra breve a Venezia. (FF. di V.) 
































derg, Sc 
i Ministri, 
podestà bar. di Seiller, ec. ec 
Togliamo al Votksfreund del 40 febbraio quan- 
« La riduzione dell'interno della cat- 
$, Stefano, secondo il progetto dell’ar: 
tetto Ernst, fu già da qualche tempo intrapresa. 
condo questo progetto, tutto il rivestimento interno 
di pietra dev'essere levato e rifatto di nuovo, rimo 
vendo anche contemporaneamente tutto ciò che 
non corrisponde allo stile originario della fabbri- 
ea, e che nel corso dei secoli vi fu collocato e 
fabbricato internamente, senza riguardo al 
tere architettonico della cattedrale, La 
parte degli altari, gli aveli 
ment ti dalle pareli, e così pu- 
ono addossati alle colonne 
e deve presentare nel suo 
interno una vista libera, armonica. Gli ornamenti 
eccessivi, le opere angolari senza gusto devono 
essere inlieramente banditi dall'interno della 




























profilo ai mu 
moderne chiese di villaggio, debbono sostituirse- 
ne di nuovi, che saranno collocati di prospetto. In 
pari tempo, anche il classico pulpito subirà una 
modificazione, dovendo essere scostato dalle co- 
lonne di mezzo, e collocato isolatamente. Attual- 
mente si sta lavorando con grande premura nei 
cori accessorii dal lato di mezzogiorno. Gli avelli 
che ivi erano infissi alle pareti, sono scomparsi, 
ad eccezione d'uno, che hi eretto in memoria 
dell’ ultimo Arcivescovo Sovrano di Salisburgo, co. 
Girolamo Colloredo. Secondo il progetto dell’ ar- 
chitelto Ernst, i lavori, sì nell'interno che all e- 
sterno della cattedrale. devono procedere di pari 
passo, ed essere finiti nell'anno 1870. » 




















Il R. ambasciatore di ) incipe Petrul- 
[le papere] rr ii pts pra in 

, € nou irsi per ora quando i 
torno a Vienna. bo borgi n 

{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 43 febbraio. 

(© Il Moniteur dà sulla voce ai giornali 
Ja Sardegna, e smentisce la notizia i pl 
scimento del numero ellellivo delle compagnie 
dei reggimenti, stanziati in Italia, come quella 
detla straordinaria mortalità, prodotta dal tiîo nel- 
le truppe francesi, Noi crediamo anche che Napo- 
Jeone Ill, mandando nuovi rinforzi in Italia, si 
esporrebbe ad urlare contro l' opinione colletti 
delle Potenze europee, che domandano anzi l'al- 
lootanamento del maresciallo Vaillant, e l' inau- 
gurazione di uno stato normale © pacifico nella 
pentole Questa nuova eredenzà è convalidata da 
lettere, arrivate da Pietroburgo ad alcune notabi- 
lità diplomatiche a Vienna, che confermano il 

















dello Czar a Napoleone. Ca le proposte, 
detto) e di una unanime 


favore della causa dell'ordine da porte 


fatto di uno seritto 








corrispondenza, pa 
di nuovi subdoli tentativi, che farebbe nella To- 
scapa ji microscopico partito napoleonis! 


Coe 


Benchè da qualche tempo 
cian menzione del colossale la 
re un varco fra l'Italia e la_Fi 
le immani rocce del Moncenisio, 
ferve tanto sul versante italiano cl 
francese, sicchè 
grandi costrutture accessori: 
tesca già sono compiute, 
cine, canali, casamenti ecc. 
i ha dimostrato come mon sì abbia a 
temere d’ incontrare nè caverne, nè laghi, a 
ile all’ uomo , essendosi 
di 18 gradi. Ì lavori del 
no che coi metodi 


i giornali non fac- 
voro, che deve apri- 
ino 

voro 
Rie ul versante 
siamo annunziare 








imento interno preponde- 

i reggimento interno, dello Slo, la. FRODE: 
Benchè il veterano Arudt sia morto, 
sorgere un nuovo 





She | demento di vita te il progresso dei lavori 
Madrid ci annuncia come i 
igano dietro le mura di Te- 

bel nuovo l'esito delle 
ra bellicosa degli 
che fra la Spagna ed il Sub 
tratti per concludere un ar- 
la Francia e l’In- 
ottenere una tale 
la sarebbe anche in- 


Marocchini si raccol 
tuan, forse per tentare di 
battaglie. Ad onta d 

Arabi, pare accertato 


temperatura insopportabi 
questa mantenuta costante 
traforo sinora non si eseguirono che 
comuni ; ma adesso le grandi macchi 
mento affrettato vennero gi 
Bardonnèche e da qui a due 
dal lato di Modane; si 
dedotte dagli sperimenti 
chine, quest’ opera meravigliosa 
compita fra sei anai al più tardi. 





attuate della pai 
mesi lo saranno anco 
tando alle previsioni 
fatti colle nuove mac- 
liosa dovrebbe essere 


o, foriero di pace, e che 
‘a siano d'accordo per 
soluzione. La Regina Isabella 
clinata ad una soluzione pacifica , 
rivolgere tutta la 
Santo Padre e del 


pria influenza in favore del 
sua sovranità minacciata nel- 


L'Avenir de Nice, la cui polemica separatista 
era divenuta veramente violenta da due giorni, 
venne sequestrato venerdì, per ordii 


time nomine e distinzioni imperiali, 
venne letta eon piacere a Vienna quella, 

ferisce la croce di cavaliere dell’ Ordine 
al benemerito commissario supe- 
riore Rossi, ora residente a Verona, la_ cui e 
ile in modo straordinario ne’ tempi 
i pure ci congratuliamo € 
inse il vero merito, e col 
Rossi, che venne onorato da una distinzione sì 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 


dell’ ultima guerra. 
col Governo, che 












mia. 
All'elenco de' nuovi scritturati. del maestro 
i, aggiungete anche il nome dell’ egregio Ca 

già abbastanza noto a Vienna. Pare che il 








) sul nostro teatro 


nuova tragedia (Arminius 0 
Corti tutto il bene possibile 


cità delle popolazioni di Napol 





per la musa tedesca. 
mis. — Trieste 44 febbraio. 
L' Osservatore Triestino ba, nella sua Parte 
i tre articoli seguenti : 

L'Î. R. Luogotenenza ha accordato un pre- 
jo a Bonaventura Venturini, per aver 
egli salvato, il giorno 47 agosto a. d., da 

icich, dal mare, in cui 

caduto in faccia alla casa dei fratelli signori Bar- 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Leggesi nel Monitore Toscano: « Abbiamo 
da rapporli di Cortona, che il 5 febbraio, a ore 
3 pom., sopra una pattuglia di gravatieri tosc: 
ni, fermatasi sul confine dello stato pontificio 
dalla parte di Monte Gualandro, furono esplose, 
due fucilate al di la dal confine, e 
precisamente da un casotto murato, dov'era so- 

are un picchetto di finanzieri pontificii. La 
pattuglia toscana ricambiò le fucilate, e tutto fi- 
nì, avendo le truppe nostre severo ordine di a- 
stenersi da qualunque provocazione, » 


IMPERO RUSSO. 


Troviamo in una leltera da Pietroburgo che 
il Governo russo ha in pensiero di spedire una 
squadra nel Mediterraneo, sotto il comando del 
vice-ammiraglio Chesakof, che spiegherà la sua 
bandiera a bordo di una fregata di primo ordi- 
ne, denominata Generale Ammiraglio. Questa squa- 
d da Cronstadi, tosto che siano 














L'l. R. Luogotenenza ha accordato a Giu- 
seppe Appolonio di Pietro, di Pirano, un premio 
pecuniario, per aver egli salvato, nel giorno 24 p. 
p. novembre a. d., il ragazzino Giovanni Paren- 
zan, dal mare, nella vicinanza dell’ ufficio di Sa- 


« L'I. R. Luogotenenza ha accordato il premi 
legale pecuniario a Giovanni Predonzan, Giovan- 
ni Fornasaro, Pietro Contento e Giovanni Bene 
detti, pel salvamento da essi eseguito c 
prio pericolo di vita, il giorno 9 di 
di Lorenzo fu Francesco Contento , Luigi Fon 
e Giorgio Zamarin, dal mare, nella vicinanza di 

















— Trento 14 febbrai 

Or che la città nostra, meno il borgo di S 
Martino, ove fra breve si darà mano ai relativi 
lavori, brilla per'l’allegra luce del gas, è naturale 
che in molti sia nato il desiderio di vederlo in- 
trodotto anche alla Stazione del nostro ferroria- 
rio, ove non mancherebbe di dare ai forestieri di 
passaggio un ottimo concetto de 
Sentiamo che pendono le pratiche in proposito. 
introdotta in ‘Trento la generale illumina- 


INGHILTERRA, 


Serivono all' {ndépendance belge da Londra, 
data dell'8 febbraio: pr 


« Le spiegazioni, date ieri sera alla Camera 
dei comuni da lofd 9obn Russell, fanno cessare 
ogni dubbio sulla qualita delle proposizioni, fatte 
lo dell' imperatore dei 

uno scioglimento delle 
rogresso delle conse- 
guenti negoziazioni. Non mi diffonderò su codesto 
soggetto; non avrei se non u ripetere il ren. 
Camera. Tuttavia, ere- 
formazione, oltre a 












per 
Je italiana, e sul 





lo incamminò pra- 





diconto delle tori 
do di poter aggiungere un' 
elle date da ord John Kussell, sull’ accoglienza, 
tta dall' Austria alle proposizioni del nostro Go- 
verno. L'Austria declina di accedervi, 

cettandole, ella rinunzierebbe alle basi' del trattato 


La Gazzetta di Praga pubblica una circolare 
vescovo principe di Schwar- 
i suoi diocesani, di 
te. Sua Em, è delto nella circolare, secondò con 
icere l'istanza dei membri della Società catto- 
‘a, di manifestare al Santo Padre, in un indi- 
rizzo, il loro filiale attaccamento e devozione, 
giacchè, sebbene tali manifestazioni sieno poco in 
egli non poteva dubitare 

che non fosse loro grata l'occasione di esprime- 
rtecipanza pel rammarico del Santo 

Padre, ed il loro orrore contro gli enormi attae- 
chi del partito sovversivo. La circolare confuta 
soscrivendo l' indi 
to Padre, si abbia obbligo di pagare una 
i prestare servizio militare ne- 
mentre altri vi scorgono solo 
una dimostrazione politica, od un'agitazione del 
tutto vana e superflua. L'indirizzo non 
verun obbligo, Qualora S. Em. domandasse con- 
tributi pei bisogni della Santa Sede, egli ne 
farebbe la domanda francamente e chiaramente 
giosa, alla quale tende l’Au- 
temporale ed ecclesiastica (termina la cir- 
re), non può non essere conseguiti 
siugolo individuo, e specialmente i padri di fami- 
nifestano con parole e con fatti la decisa 

iziarla. 


del Cardinale At 








venimento d'oggi è la di 
scussione, appiccatasi alla Comera dei Jordi sulla 
cessione della Savoia e della Contea di Nizza alla 
Francia. L' unanimità, che prevalse in quella di 
scussione farà epoca negli anvali del nostro Par- 
lamento, e non 

vemente’ sulla politica della Sardégna e su quel- 
la della Francia ò 


uso nella nostra patri 








wi destini sono messi in que- 
stione, e che, al postutto, sembrano preferire la 

li ionalità [rancese, se 
che ci perviene 





le voci sparse, ch 





ità italiana alla né 
hiamo da lutto ciò 
dalle foro due capitali 

















nel reciuto della Camera de'lordi, esso è fuori del 
suo ambiente. Ma lo speech, ch'ebbe gli onori della 
tornata, è quello di lord Derby. Esso è notevole 
per la rara eloquenza, ed ancor più per 
viste dell'uomo di Sato, | colleghi de 
tore, avvegnachè non facili a muovere, ne rim 
sero elellrizzati. 





La rigenerazione 














x Ila questione dell'annessione della 
Savoia e della Contea di Nizza alla Francia, credo 
di tenermi entro il vero, dicendovi malgrado tut- 
te lè negazioni, che H trattato secreto, col quale 
la Sardegna impegnavasi a cedere que' due paesi fu 
sottoscritto a Torino, 1l 18 gennaio 1859, Allora il 

poleone era in term 
intimità col suo augusto cugino, 
Francesi, e sembra presentemente che Ss. 
goda minor fiducia di allora da parte di 
ch'ella non sia stata affatto estranea al ritorno del 
conte di Cavour agli affari 


Il cattivò raccolto fatto nell’anno decorso in 

i Croazia e Slavonia ebbe nelle 

medesime per conseguenza una mancanza dei più 
‘i 








Distretti, ove la miseria è più grande, Sua Eccel- 
lenza il Bano ordinò la formazione di appositi 
neombe di tenere un esatto 
lie veramente bisognose, di ri- 
‘a le medesime, e di riferire 
regolarmente in proposito. Oltre a ciò, Sua Ye- 
cellenza assegnò degli importi in contanli sul fon- 
do provinciale per sopperire specialmente ai bi- 
sogui delle famiglie più povere, che non sono in 
grado di lavorare. Ma siccome questi soccorsi nou 
sono sufficienti, Sua Eccellenza 
zia di Sua Maes 
alle Autorità di eccitare a 
muni e gli abitanti, che si 
{( 





Comitati, ai quali 
registro delle fa 
partire dei cereal 





serivono da Londra, ia data del 9 febbraio, 
setta di Milano: 

pa purte orientale di Londra contiene una 
popolazione numerosissima, compost " 
gior parte di artigia sgladdo» 
tiere trovasi la parroc: 
riente. Da quale! 





l'Imperatore, ed ordiuò pure 
il x 









settimana, il servizio religioso 


della domenica vi è turbato” da 


Torino 43 febbraio. 
A quanto ci si dice, il governatore di To- 
rino, marchese d'Adda, Verrà nominato ministro 
ipotenziario del Governo del Re presso la Cor- 
te di Portogallo. Il posto di governatore di Tori- 
no rimarrebbe così vacante ed a quanto si pre- 
sume non vi si prosvederebbe per ora. 





i, 0, meglio, restauratori 
insi Puseisti, dal 
 Pusey di Oxford. Molti fra 
bbandonarono la Chiesa anglicana per 
la Chiesa romana: Pretendesi che la dottrina di 
Pusey abbia per conseguenza necessaria ciò che 
i caltolici chiamano conversione, mentre da noi 
la si dice perversione alla Chiesa romana. Ma più 
della dottrina sono le forme che colpiscono la 

a protestanti, che frequentano quella 
chiesa. Il popolo è sazitulto irritato da certi mo- 


delle antiche consuetudini chi 





Le nostre corrispondenze della capitale (così 
Cutadino d' Asti) ci parlano di alei sis e (così ui 


Ci 





lì però, ricevuti da Firen- 












































=“ i n ii («Le ultime notizie dell’Indc-cina annun. —— 
vimenti dei pestori © dogli ornamenti intro-{_  tit== Le ento fre tn A 
< io del iero ari -| fa svaliciato dai Malgasci sul'a costa del Madigy. non sari 

cr i eci, i acquisto una | sca, © Che otti di pirateria della medesima qu vivamen 
tatoo E Vel lientela lucrosissima, | lità furono commessi nella naia di Sunt' Agus tro. Ora 
immensa POpOlari e uo contro il store della sua | contro bastimenti, che appartengono ad alle na. mente è 
ico: Puscist dell'lla scuola. funi. Veniamo assicurati che all’udire. codes del Govi 
chieso, Puscista deli anglicani della parrocchia di { fatti , l'avviso a vapore il Labourdonnais ha. ese. Tr 
S. Giorgio in Oriente, solleticati ‘allori ot- | sciato I isola della Riunione, per recarsi a Mada. la Franc 
ieueli dal signor Welterton, si posero gascar, e per infliggere ai Malgasci un castigo si di fronti 
tenti del Eb o relore Ryan di continuare | mile a quello, che ln corvela la Cordeire h è codest 
di le pratiche puseisle. Il signor Ryan, | recentemente fatto snbire agl indigeni di Bal; una poli 
a loro giudizio , era colpevole di un ‘abbomine- IV . che, in conseguenza dell gime in 
Sole sacrilegio, perchè avea spiegato un magnifi- | svolgimento acquistato da' nostri Stabilimenti del permane 
Doo Gall alare, e pestori ‘ana croce | l' Oceania e dei nuovi posti militari che vi fur, doveri d 
appa sul Aerei € dhe accendevansi © spe- | nO piantati, si decise di rinforzare l'effettivo dl Il Gover 
cca ieri ndo le diverse fnsi del servizio re- | truppe, che formano la loro guarnigione. In coy. monte d 
seguenza , fu trasmesso festè al porto di Brevi menta a 

ordine d’armare le fregate la Sibille @ l'Itio | la congi 

quali sono destinate, dicesi, a ricevere un corp, avrà dir 

di circa 500 uomini d'infanteria di marina e « le 

trasportarli alla Nuova Caledonia.» conan di 

È Thouven 

hecale £ dire coloro che hanno beni di n Spe: ; che semi 
apri ed i partigiani del Pusei- RO ala dependance bolge 1 duo ve sicurato 
smo dall'altra. | 4 Li E. SERRE RALE stern h 
* Un predicatore inglese puro ebbe l'incarico |, |orà soho Russell ha detto la. settimana FI 


di contramminare la pregiudizievole preponderanza | sorga ‘alla Camera dei comuni 
i i diritto | scorsa, Alla ù fi 
Cfrieli roger Comes pas el suo dirilto | Gabinetto inglese desiderato di conosce e inn. 
vo predicatore. Aecorse la folla dei curiosi, come | {l'eco dae cene o farvi, 
da per tutto, ove siavi probabilità di un conflitto. nello scor. 
cl ondra si diedero la posta in S. n ; N 
| di Londra ile 1 pod iS Seno on peravamo alone 4 qu 
Prini gar erci delli dosniso Provincia alla Francia. Codesta comunicazione di UNIT 
o, al divertimento della domenica. uva incat- | PI John Hussell fu esaltissima: Mo, a far com ETA 
uando il sacerdote puscista montava in Cal" | scere tutta la verità, a fer bene apprezzare il membri | 


che, avendo ij GB 








comprova 








un coro quasi unanime di fischi , | teno della Francia in codesta questione deli sa tollera] 
grugniti © urli (in cui gl' Inglesi non hanno chi di ‘ibil lord avcebie potuto, e one ni BÈ ROM 





be dovuto, dire di più. 











scorsa, una numerosa brigata di i MaI 3 minare $ 
x n primi giorni del mese di luglio 184 

polizia mosse alla volta di S. Givrgio fu Oriente, | cho lord Cowiey, incaricato dal so Goero torno nl 

a fine di proteggerv trat hiesa È | interrogare il conte Walewski, si ebbe la rig. CALIAII 

mantenersi l'ordine. Trattavasi d' impedire agli | sta, che lord John Russell ha osattamente rifà Sira 


agitatori di penetrare nel tempio. Ma, dall'istan- | Una nuova domanda, indirizzata dall' ambasci ner 
do 10) Gal'10- no aper pata nea folla it” | d' Inghilterra tro degli affari. esterni Po» 
Crac mella parte riservata al pubblico | Francia, alcuni giorni dopo la soltoserizione di Nitra 
e nelle gallerie. Alcuni minuti dopo non erari Più | preliminari di Villafranca, provocò ancora la u- Hel 
posto per una sola persona. Un terribile frastuo- | desima risposta. La dichiarazione del conte W O 1000, 














no si alzò da tulte le parti, appena il clero fece | iew,ki era allora verissima. s'a egli è certo d HI 
luo geo pe un le perte ali sori | ‘ei era allo vecia; a, ea tab Ele i 
ll sacerdote montò in pulpito, ma gli urli, i | digearono notevolmente la situazione dell’ ita ola 
grugniti furono così unanimi, che i più vicini | fia, il Governo dell'Imperatore. scorse nelle cn. Rara 
puseisti non poterono udire una sola parola del | tingenze della nuova situazione nuove uccessia Hit 











suo discorso. Una grandine di scorze d'arance | , 
e di pere l'assali. Nelle gallerie s'intonò il Aule 





ovi doveri per Ja Francia. Il conte Walewski 
tenne allora altro linguaggio. Egli dichiarò ch 





















ile 































ia e tel 1 pero fece moro al Bre | se gli Stati dell'Italia centrale fossero uneni al girini 

MRS Lo del cali Pai della chie. | PieMonte, la Francia sorebbe obbligata di esige rimaste « 

sò ilo: da alve oo. [ 1a Savoia e la contea di Nizza. ra che s. 

EA A lgrigel lorsrspin] maree Late « Benchè codesta questione non avesse pòr. punto d'a 
Free fia Late rà rar tec | 10 opportunità al Governo inglese di dichiara partito. 

ta AE de a tarta atrata l frgcasso | ziOni uffiziali, lord Cowley non aveva però ln «Vi 

Corsini poll sedie dd 396 sciato ignorare, da parte sua , al Governo frar- cisione d 
tri Lodi alare, dopo. aver resiligi per quasi Cent che Ja presa di possesso della Savoia da par. dava vi 
ETRE a quota puri, pl diUa, | te della Fraucia non sarebbe veduta di buon ve soccorso 
ll pulpito, © e iper] di uselre | chio a Londra. Il conte Walewski gli fece osser cipazione 

ie eda eaerpgco Noi resteremo fino d | Varo che, se il Gabinetto inglese desiderata ch peratore | 






l'annessione della Savoia alla Francia non avve 
gisse, egli non aveva a far allro se non astener- 
si dallo spingere all' annessione dell’ Italia centra‘) sono. pro 


domani , accompagnandone i ritornelli , forniida- 
bilmente accentati, con iscoppi di frenetiche risa 
« L'orribile scompiglio durò ancora per tren- 

















ta minuti, e la polizia, presa finalmente la riso- pieno, ima che questa rendeva pur quella rinnovabi! 
lazione d'intervenire, penetrò nel tempio e lo fe- * Codeste dic del ministro degli ul 








ce sgombrare. Non sì richiese meno di un'ora. 





































































r fari esterni di Francia all'ambasciatore d' Inghib 
La moltitudine, partendo, devasi ancora la OS | tera furono, sio sono hene informato, rire. | cumento, 
RT rn sione meiigioni co: te parecchie volte in varii colloqui tru' que' sx | vabile. » 
loro, che si abbendonano a simili disordini nella | PeTS©CAGRI, e sempre. ne' termini. più esplcili è Si a 
5 È iù formali. Lord Cowley certamente ne ha reso Tn 
Moss prnpdia Latest, NOTAI BE bore dle DOO me ‘8001 dipicei al iuo Corese LoriMe getto di « 
Lat aierigo das rich Ugfreani Russell non ignora dunque le risoluzioni sì fran- grandi I 
erp a alli eli che DLE ng camente dichiarate dal Governo francese, e {i ra pender 
Pigeon aria nofecitggr rel igl tut | meraviglia ch' egli abbia arrestati nì mese di lu glio di 
o, ovunque siavi da far baccano, Sebbene non | gio le informazioni, da lui comunicate al Park 7 Venuto ne 
siano attivamente impegnati nelle mauifestazioni | Minto intorno ad usa questione, che preoccupi si fondata ‘| 
della domenica, molti protestanti de più caldi ne | vivamente l'opinione pubblica. Del rest, i diga. | ticolare 1 
Pene prplteerize il» Lp, gel: [ci di lord Cowley non potranno mancare d'esse- Riza, son: 
Rada drtrmezione: esi approvano conto il | © COPresi in uno dei primi volumi del Libro 
Remico 0 che sarebbe ai loro occhi il più odio- | 853%; che saranno distribuiti al Parlamento a peso 
so sacrilegio, se uno dei loro ministri ne fosse aver inutil 
la vittima. male a Bri 
« All'esterno si parla assai della libertà di di rinunzi 
pensare degl' Inglesi. Si può affermare non esser rezione de 
vi paese, ove il fanatismo religioso sia spinto più pochi gio; 
sie dai anse doi eng Quelli stessi, che della Francia sono, dunqu 
rovano assurda l'unione del potere spirituale e tata si pi ‘ato I sig. 
tampori e Ppito fimo lato, su | otite fs ne ole Jr I i n ql 
ingr iccata nella Corona | Villafranes: ma, quando gli avvenimenti chit alaziato.a 
ighilterra, e chiamano rivo!uzionarii , nemi: n + x Gita 
4 trono e dello Stato, coloro, che domandano si di icaate, con opees. (che Foster ima 
bolieca La ansa dello: chiisee.» portanti Ironitiere, essa dovelte decitersi ad a A 
SPAGNA. piere codesto dovere, se quelle contingenze sì te opporsi arl. 
La Gazzetta di Madrid del 6 porta, in no- | lificassero. i 
me della Regina, le meritate lodi all'esercito d’ Il sig. 
Africa per le recenti vittorie; e la Corresponden= n ma }  costruzion 
cia anvunzia che la Regina spedì a O'Donnell | . | * Finchè il Piemonte, il quale oecupi i solutament 
una lettera autografa di frlicitazione. lichi delle Alpi, era un piccolo Stato, la Frati spaccio di 
1° Arcivescovo cattolico di Gibillerra visitò il | nON aveva ragione di preoecuparsene. Ella pole» abbandona 
campo spagnuolo, e si mostrò molto affabile cogli | @2iandio trovar proficuo il render forte il Pe 
Idati. Raccontano i giornali che | Monte, dandogli la Lombardia, e rendendolo ew In cor 
vasto quadrato capace di | UDa Potenza di Second' ordine, la quale doves corrispondi 
hanno pure molti palazzi, e | riconoscere dalle sue vittorie © dalla sua genere [ 





citano tra' più quali quello di El-Kiatib , mi- | sità un notevolissimo aumento di territorio e è 
nistro per gli affari esterni, e un altro di un cer- | ricchezze. Ma la*cosa è altrimenti, se il Viemoik 
to Ersilli, che si dice esser l'uomo più ri si accosta alle Potenze di prim'ordine con nuo 
l'Impero marocchino. Alcune bande di addizioni , fatte fuor della politica e dagl' int 
strarono grande crudeltà verso gli Europei ressi della Francia ; ora, questa situazione sr | 
fragati lungo la spiaggia, e sì racconta che il | be verificata per lui dall’ annessione della TÈ 
cousole inglese come grave pericolo presso il Ca. { scana di Parma, di Modena e del Bolognese. lî 
po Espartel, nel riscattare due suoi concittadini | Francia non potrebbe lasciare nelle mani del Piè 
naufraghi, ch'erano caduti in una masnada di | MOnte, così ingrandito, i valichi delle Alpi 
Marocchial. . ; «Credo di poter dire che questa fu la pè 
Leggiamo in alcuni fogli che il Governo spa- | tica, dichiarata da purecchi mesi, del Govere 









































gnuolo avrebbe l'intenzione di ritenere per sè ji | francese sulla questione della Savoia. Anbizw 
territorio conquistato 0 che conquisterà nel Ma- | © pretensione del canto suo-non solievarono © SS. T; 
rocco. Già si avea un indizio di ci dest ione ; Hg 
O un indizio di ciò nella costru- | desta questione ; ma sì il succedersi degli # merando bri 
zione. della strada ferrata da Ceuta a Tangeri. | Nimenti, che oltrepassuvano i disegni, da lil" merci 2 G. B 
Si aggiunge ora che gli Spagnuoli fortificano for- | Mati al cominciamento della guerra d'Italia tro legno. 
midabilmente l'isola di Torichi, che domina lo | ! 198! | la quale diceva di non poter ve ug oalche 20 
fl pri se non con ico l'annessione della Se" a prezto sup 
Da fogli semiufficali notano con compiacenza izza alla Francia, ma che Soste. Il d 
e, Ron ostante le spese della guerra e il pago- ‘amente l'annessione degli © are, più sos 
mento di 48 milioni di reali all'Ioghilterra, i bi- | dell'italia centrale al Piemonte, il Governo fran entevansi a 
lanci provinciali mostrano un rilevante sopra- te o desi tune] 
a valute 





ro l' 


vanzo delle entrate in confronto delle spese. 
facend® 


note sono stat 





FRANCIA. dl Presto 18 

Parigi 10 febbraio. Luria 

Leggiamo nella Patrie, in data d'oggi, i so, e n 

met re demi not: 
(cura che il conte Arese, il quale | questione dell' annessione della Savoia Lo sci pet: 





è incaricato di una doj 





missione in Francia e in | mento di codesta ques ine, quale esser 














recarsi a Londra.» | avrà dipenduto da lei più che i 
i avrà dalla Franci 
tai rafico di Genova, del | l'esito ch'ella contempla. l'annessione dell'I% 
mugzia che un movimento rivoluzionario è | centrale al Piemonte, sarà conseguito, ell" fam 

Seappeto il 4 ad Acerra, presso Napoli. Notizie | contribuito a creare’ per la Francia, | evil n 
feat, icevute da Napoli a Parigi per via tel | diritto al compenso, che ad essa Inglltr®. ont 
Fico è anlirmellone di dichiarare che codesta | da principio, venne indicato come assolutame* dall order 
(V. le Recentissime d'iefi) Non & o gap da i — 
ra ‘peri dn pid Non sspremmo, d'al- « Ignoro fino a qual punto, ju realtà $ {8 febbraio — 
contro le’ notizie telegrafiche, Iranmesse peri | Genta la questione al Gite. Ma, se dobbé? 
di Genora e di Torino, intorno agli atri di Ne. | stesceittà dt | Ultimo articolo del ia, |{/“‘/ 





poli.» sottoscritto dal segretario della Redazione, 1‘ 
tutto l'aspetto d'una comunicazione. venul! È 

















































alta sorgente, la necessità di codesti <ompenso | digi 
non sarebbe sentita dal Governo frauces© men | franci 








lori Corfà 4 febbraio. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI mendi 
formar buone spose, e buone madri di fami nel 


accolse volonteroso il pio pensiero, Ì 
ma promettono di fare quiudi portanza dell’opera, e volendo di queste fgile 


vivamente oggidì, che alquanti mesi in addie-| sacrifizio della metà dei loro redditi destinsti al Una notificazione del lord Alto Commissario 













































































































































di . R. pubblica Borsa în 
a qua. ca el ie l'indi censura l’abuso di così dette lettere con- la sia grandezza d'animo assegnò al detto Conser- 
n Agno SUOI rememeote SAIGON. I FASI aio Er] onto l'inlirio) goa Po@ seo. | Sar a a rigetlalo la del giorno 16 febbraio 1860 satorio I Soccorso ‘un capite frutiante lamue 
ad altre na. popo Liana gravi salto "del agiata proposta, adottata daila Camera dei deputati, di Corso medio O Ti nearigbo delli gta 
i . ‘overno, ta È e 3 9 e I, solto certe ù ei 
Ure codesti ses. Trattasi, ia fatti, noq già d'una conquista, che SVIZZERA. sospendere l'arresto {habeas corpus?) Si- | rpotaliche al 5 p. cir 'ETT* 63 1 |steste. ‘all'epoca del icro mairimon'o, col solo th 
cir Francia non ricereava, ma d'una regolazione ninna. — Berna 14 febbraio. n0 81 4° gennaio 4861... Lf di Vienna) | presto mamorale dl po, i DE Bilo di une mess alano, da erlebrrsi Pol giorno 
ia alla sua sicurezza. Non la i iriazi igi 44 feb Azioni della Banca nazionale . “© > tI jefico, tanto benemerito del- 
n castigo si. di frontiere, necessaria Dal Nord della Savoia giangono indirizzi per Parigi 44 febbraio. ioni della Banca nazionale | | ‘ 869 — ‘Così quesî' uomo benefico, e lo 
PA E ta pt sue gate coni lr | vin a Sire "(GC 7) |__ SO go Mei: © apre dolo | AS ell rito; > > fio — Thi ade ia Erp 
i di Bali, Poe: poro no f ta sessione del Senato e del Corpo legislativo è dif- CAMBI Gazione della fede. così quest'uomo benetico perfe 
za e 1 ita alte * ri = alata " ] che tanto onora 
xuenza dell, ERO IRE ii SR RR ore RON Da una corrispondenza di Roma, in data 47 | ferita al 4 marzo. « llgé di La Rue è nomi- | Augusta + - + 442.75 |zionò un'opera di crietiana carità, che tant fi 
limenti del. e ce resse itato per_la Francia, 8° | gennaio, il Conciliatore toglie quanto segue: ol | ato senatore. Londra. . : . . . .... 43145 |suofondatore, mons Jacoponob dot. De-Foreti, Ve- 
doveri della quale non mancherà veruo verno. « S. Santità si è de ta di riceve tI i di Chioggia 
feat tare 1 Governo, ch' esser pilò generoso. reno il Pie: | 1a vg abate Mermilod, e di prodigargi te | 1, ;t0ndra 13. FA vie Sto, PA degl bai it Ro MCO: no ene alla disia Provvidenza. che a 
ne. In cop. Mae delicate Sue Franeoriosa, sopra cerla- | stimonianze di un' affezione al tullo particolare. | ‘talia Lord Normarby ehiederà doni con Borsa di Parigi del 43 febbraio 1860 disle beptiaiore ate Vol! Ella slo intero se: 
di Brest | mante assicurare alla Francia, ove se ne presenti | Per adornare la bella chiesa di Ginevra con un | cazione del carteggio tra Francia e inghilterra in- Rendita 3 p. %/ din curata la futora sorte delle povere fizlie del Soccor- 
e l' Isis, le la congiuntura, la sodisfazione, alla quale essa | dono degno di lui, Pio IX gli fece regalo di una | {oct 9) riconoscimento del Governo dell’ Italia proscagii 17 (ME 2 E s0, dose surà sempre in benedizione Îl suo nome, 
e Un corpy avrà diritto. b9 + statua della Ss. Vergine immacolata , la quale, | centrale. Petty A CCIE 
marina * leri ci fu pranzo diplomatico in casa del | dal giorno della definizione del domma, trovava: — Lord ‘pai n ioni Soc. austr.str. ferr. . 495 
10 te di Kisseleff, ambasciatore di Russia. Il i 4 Londra 14. Imerston chiede al Azioni del Credito mobiliare . 742 — 
“Thowvenel vi si Mnotrò soditatto delle sitsavione. | 1° Pata sa Me ri coni brefa, | sig. inglake di diferire le interpellanze sulla So- Ferrovie lombardo-venete sa 
» sodisfatto del €, | to, diss' egli, all’a lermillod , continuamei di A ilG i : ia 
. che sembra allentarsi © calmarsi. Vengo anzi 45 | davanti ad essa, © volli farvene dono nel giorno | Y0!8 © Niz23 sino a che il Governo potrà rispon- Borsa di Londra del 13 febbraio ATTI UFFIZIALI. 
i due n sci Ù e gie dere categoricamente in proposito, Soggiunge che Tori irc k 
le se icurato che l'onorevole ministro degli affari & | anniversario della morte di S. Francesco di Sales, { iscussione nocerebbe all’ conscia SIG MIRO. __—T 
ni ha detto che tutti dispacci, da lui ricevuti | de 5 med i leche massi" | l'esigere tale. discussione all’ interesse Vaai 
Mica perni be dei che lil} dispeoci, da ii ricereti el quale 0 melito ogni dì qualche Masino. | europe, e ——-— o acri poni dl TR 
, 3 | las i mari , pei i O i 
settimana no perfino le sue speranze. » dezza quasi al naturale, ed ha voce d'essere USO | pai E ia le. Canada Premsione mode: VARIETÀ A marzo 1838 i nenti 
" n il « Parigi 8 febbraio. dei tipi più puri e più eleganti della Vergine Im- si Agostini Angelo; 
‘re le inton- « Se le lettere, giunte dalle Provincie, | macolata. Per tal guisa, l'abate Mermillod reca Bistianello Odoardo di Antonio ; 
la Savoia, ein tai patti hi | seco a Ginevra un'opera d'arte di gran prezzo. | sarebbe il 20 febbraio. Soggiunge che non sureh: Mi Journal de la Nibore rettifica i ragguagli, Colletti Gustavo © 
nello scor: SO ale Ra reliconi divizte Sa) | Nella Roma profestazie, si 45000. damme di ro: he sodisincente il cominelere la. discussione vito | Pubblicati da fulti i giornali di Parigi e de' DI Cale Gi Moll, ambi di Giutppe; 
Lil suo Go- Governo, sia dal suo contegno nella questione ro- | polazione, si contano già 20,000 Cattolici. Pio IX | giorni dopo il fatto compiipio, Acconsemte nulladi- caduveri seoperti nel giar- ni Sano i Tage Ù 
di. quella mana, avvi evidentemente esagerazione nelle voci, | sembra voler pigliar possesso di Ginevra col mez- | meno ol differimento, 1Ba spera che la diceuezio: atore, il quale occupa Zocchi Ecgenio, uti cto & Padova; 
icazione di che vi furono trasmesse, giusta le quali , ottanta | 20 della Vergine Immacolata. ne potrà ancora farsi prima che sia diventata | Pr®sentemente la casa all'insegna della Giraffa, è Chinaglia Ant io di Giuseppe ; 
a far cono. membri del Corpo legislativo sarebbersi impegnati < S. Santità volle oflerire al sig. Mermillod | inutile, un cen vomo, cui la giustizia non ha pur pen- Garo!a Pietro di Antonio, ambi di M,ntagoani ; 
are il con. 4 sollevare viva opposizione su questo doppio ar- | slri furor, che la modestia dell'apostolo declinò, | Ulf sig pol dice che l'annessione della Sa- pato. tl crana molestia, uè sua moglio ha mai Rene la di Armi 
ci della Sa- gemento, all'apertura della sessione. Keco che cosa | pur sollecitandoli pel degno il | voia sarebbe una grande ingiustizia, @ che deve Di ad abba caeto T00, sd impiorarsi, nè sua fi pena Genoa acta 
orse avreh. avvenne. Dodici deputati si radunarono per esa- | sig- Victor Dunoyer, il quale fu nominato came- | compromettere seriamente la pace del continente. zione, ma una semplice indacine, Lo Te Camposampiero; * 
iaaioen muinore se dovevano sollevare una discussione in- | rire d'enore, colla vestà violetta. le interpellanze sono differite senza data | {evo che il seppellimento gpu i Gio. Bait. di Lodovico 
iglio torno al potere temporale del Papa. ‘Tre di loro L <a Nato Giovanni fu Andrea, Bagnoli, ambi di 
Governo d' Oreto di pararai a Ale iszansii oritiramazto e | U sig. Uartmano disapprora l'articolo ti | neo tetra cai addietro. Per la qual cosa diomntetite 
be la rispo. direttamente all'Imperatore: la grande moggio- | -— NOTIZIE RECENTISSIME. del trattato di commercio circa l'esportazione |" N doni ero uè condanna, | a ritorgare negl'Il- RR. Stat, od a giustifcare liege 
me riali ranza fu di contrario perere. a È dei carboni. Chiedo i a proposito spiegazioni, che pic A rag gie fa blica per a fa sa) Vito che nl profelio trmioe dui o midi ‘ni di loto 
lalore * Rimisero dunque le cose al cominciamento > 130 vengono messe Palmerston. i pesa È contee nati, nè ustica: i 
esterni di della sessione. Ma i {re deputati, cul lo allusione, Venezia 16 febbraio. me (G. Uff de R.) | Bla delitto quBliale si preserire dopo decorai dios | ima; 9 erre ni meal $$ 89 dee lle 
izione dei i sigg. Lemercier, della Charente, Keller, dell”. Coll’ odierno piroscafo del Lloyd arrivò qui = 50, | senza che sia. intervenuto varun atto L'L R. Delezarone provinciale, rise 
cora la ue to Reno, elelto al posto del sig. Migeoa, e Gu- | &, E. il nuovo Luogotenente di queste Peavinda Medri4.9/fbiraio, | [quisizione,o' di procemo. dere mele firme telai, pel caso 
conte Wa, verville delle Coste del Nord, persistettero nella | Giorgio cav. di Toggenbure "| il bullettino ufficiale della battaglia del 4 feb- roi È siromi della ergrazione iegal, di 
è certo del loro idea di presentare rispettose osservazioni al- a braio porta la morte di 10 uftiziali e di 5$ sol- Un ingeguere francese ha immaginato un | voli di avverta ilegale, e li condani ’ 
imenti mo l'Imperatore, a nome de'loro committenti. Essi s dati 1 feriti furono; 4 aifiziali superiori; 53 di | congeguo allo scopo di riscaldare i vaggoni e le | di tr 35 pe cafsuse, si al doppio impero quilca 
e dell'ta: hanno domandato ua' udienza a codesto oggetto; |. lEgiamo quanto appresso nell’ Osservatore | grado inferiore; e 74 soldati. (FF. di #.} | carrozze dei treni ferroviari, giovandoa del calo; Rino 











uto chs in caso d'impotenza al pigamento, si 


“pata per riceverli, gli ha | Triestino, giunto ier sera: re che sfugge in gran dai cilindri delle lo- | provederà a termini del $ -5 della summentovata ‘Patente 


ma S. M., troppo occ SA i (Asca più anportante della rioporia Cruise Madrid 40 febbraio. comolive. l'onendo ad un dato momento il tubo 


rinviati al gran ciambe 


























































































modi soliti, ed inse- 
; ski Mean n A i lle proposizioni britanniche, il dispaccio del sig. Nella giornata dell'8, i geuerali Prim e O' | softiante della locomotiva in comunicazione col Vienna, accordandoti per 
ei Seonsoao pros di tl, dopo alent ig spie: | Thouvene, stiniamo cssere'qulla dell Autirie. | Dannll spinsero una ricogaalsne no" e due Ke | tubo at cesena ja comunicaz reso vid palato 
> onnessi al gazioni, gli consegnarono una nota. Le cose sono « Comechè non sia noto per atti ulficiali di qual | ghe oltre Tetuau, Gli abitanti d' un villaggio, lun- | re, ggoni, il sullodato iugegaere spera di 
a di esigere rimaste a questo punto. La frazione della Came. | 'e00re lla sia precisamente, pure è lecito supporla | gi dal mavifestare.inteazioni ostili, si musiraro- ! riuscire a scaldare convenevolueate è col poca 
ra che solleverà le discussioni, cui alludo, non va | negati si stando alle Si a che ne | no soi aotpese pi irrocll dia Spesa tult'i veicoli di un convoglio. 

PI N | aced i : furono date da varie parti. | fogli inglesi stampa- { parecchia a continua operazioni. Le trup- —_ 
rest ee PERE e, eo 0rd Cote, volar è col | Da lecrania vi anaio. Ce calto dolio” e | ped Marocco si adunano & cinque leghe da Te-{ Onde impedire il ferro d'essere attaccato | n, 110: (1. pin) 
va però la- P « Vi ho accèunato, alcuni mesi fa, una de- | S- E. il conte di Rechberg, avuta comunicazione luan, al bivio della strada ingeri e di Fez. | dalla ruggine, fatelo riscaldare, indi “stropicciate- Citati, mediante appositi Editii, sotto Je comminatorie por- 
fer cisione del ministro della guerra, la quale accor- | da lord Loftus delle propuste inglesi, notò subito | Gli abitanti, che fuggirono da Tetuan, cominciano ' lo con cera bianchissima, riscaldatelo di bel teo | tate dall Sereni Potli do * 
vola da par: dava ai militari feriti dell'esercito d’Italia un | !8 contraddizione tra i quattro punti e le paro- | a tornarvi. (FF. di P) |vo onde far isparire la cera, sirop telo: final refiprormain i ato 
tea 2 | le pronunciate «a lord Palmerston il 18 aprile si mente con un pezzo di panno o di cuoio da ren» Stetano di Francesco ; 
di buon 0e- soccorso d'un franco al giorno, a titolo d’ anti sisggiole: A aria Madrid 12 febbraio. derlo lucido. Csa tal muro tati tl Fioravante Giulio di Alessio; 
i fece osser- cipazione rimborsabile sulla loro pensione. L’ Im- | 1859 nel Parlamento , quando diceva i dl . iezzo, tutli i pori del me- Dal Muto Marco; 


Un ordine del giorno di O'Donnell annuazia 
che le operazioni debbono continuare, fi 









del quindici essere la legge fondamentale per la 


tallo vengono riempiti dalla materia grassa, e l' 
quale ha pieno vigore la distribuzione territoria- 


a che è il ne- ‘ umidità non agir 


id 











peratore ha deciso che un analogo provvedimei Qlivieri Eugen'o di Antonio; 


Franceschi Pietro di Girola 











più sul pezzo così preparato. 




































a non avve. to venga approvato a pro' dei soldati, le in Europa. Da Berlio® serivesi ai fogli inglesi | Mico implori grazia, e che la Spagna contempla | astri, co Salomon Abramo di Stamuolo: 
sun astener fgletrmi, e Dea aventi urlo "Al pension; | O stano erpneato: » si cottone fa cotta | di ProDETe nendena Per gl insulti sullerti e di | 1 sig. Lomaistre di Brusslles inventò, ora è Mea Marco i Champ 

ella centetle mdovbile, Ogelino di Cesti scidati, che ne To | «che l'Austria ha negato la sua adesione ai punti | COuseguire indennizzi per le sue peri e alcun tempo, il modo d'incollare due cuoi, di una | -— peri Mero di Salomone; 
pera la domanda, riceverà una somma di 50 centesi: | © principali delle proposizioni fatte da Inghilterra e {G- UIf di Vienna) | | tal maviera, che nè l'acqua, nè il tempo, Targa dtt. Luigi fa Gruteppe 
stro degli ul- mi al giorno, pagabile anticipatamente di mese | * Francia per l' assestamento delle faccende italia» Flensburgo 42 febbraio. disunirli. Gli fu seggi Milani Andrea di Pietro; 





dalle tavole de' vascelli riunite dal 





‘© d'' Inghil- in mese, dietro semplice presentazione d'un do- | Ne.» Si aununzia finalmente ai medesimi giornali, L'indirizzo proposto al Ke dice: « La Notifi- isco marino, | —Panzoni dtt. Loduvico di Gio. Batt.; 


































ato, riprodol- eumeato, che aceeini la gratificazione riano- | da Parigi, che il Governo francese riceveile un | cazione del 25 soossg, A Uta aveva sodio | fafas usando tale mezzo, l'esito. rispose all'im- acchra den, Ana ba di Angle, tti i Padova; 

Ara” que’ due vabile. » Dadi Che di Moustiee, Li por accerta elio il'sogtà tppena Pare praga la ptt ieatini Gu. Buti di Francence; 

tà espli = =sp 5 À A ve ; furono ombblato Gaetano Giuseppe di Giacomo; 

La n; L' Indépendance belge dei 10 parla d'un pro- | di Rechberg accolse ne con delerenza le PPO- | tequle. La Costituzione speciale per Jo Schleswie: Î ARTICOLI COMUNICATI, Berna di Antonio di Selene; eee 
paterne gelto di convocare a conferenza i ministri delle | pusizioni inglesi, ma dichiarò che l'Austria nOn | 6°1a Costituzione geoerale dello Siate smentiso: | x h Fabcis Luigi fu Giacom 








grandi Potenze, per esaminare le questioni aneo- | farà mai atto d'adesione al puuto, che sì riferi- no quelle Messirea Luigi Osvaldo di Carlo; 





pai 1 fran- . Invece, alle promesse di ugua- 


















































































Mense n atti ra pendenti e accelerarne lo scioglimento. Il fu | sceall’anvessione dell'italia di mezzo al liemonte. | gisanza di diritti delle nazionalità. subentro Sona PERLA MANCANZA L'SIVI DELLA NOBILE MATILDE LOREDAN Rabiali Mida fe A Da 
| mese di lu- glio di Brusselles trae motivo dalle di Li Dopo tali nolizie, non possiamo asseverare | oppressione forzata e senza riguardo contro i l'e,'-=VEDOVA DEL DOTT. GIUSEPPE LANARI DI PADOVA Tombolao Baldassare fa Gio. Bait; 
ciale Parla: venute nel Parlamento inglese, per giudi che le preposizioni emanate da Palmerston-itu>- | gechi. Soltanto un completo Sonéîio. Baccin Gio. Batt. di Giuseppe; 
Less i fondata questa voce. Nullameno il dispa ‘cio par- | sell abbiano prodotto quell'effetto che forse »'at- | nituale sistema può ricoudurre la pace. S n 4 Fanoli M chele fu Gi». Bates 
Istgrtita ticolare d un foglio del mattino riproduce la no- | cadevano. Le riteniamo anzi per rigettate, sic» | Je promesse delle Notificazione del 1852 non al P9i CGPPI sciolta del terreno esiglio Farinazzo Lewtardo di Bernardo; 
Siate tizia, senza alcuna riser ( Lomb.). | come incapaci di servire di base a pratiche PrO- | riferiscono soltanto all’ Ilulsteto, ma si estadoni Trassi al rio delle pene, in mesti Zavoo Domenico fu Valentino; 
Mirage nn mellenti | eso desiderato. Tuat è vero che Na- | eziandio egualmente anche allo Schiessag. no Lo neo frugando, 0 mia Carlotta, o figlio, menzioni 
prioni Lafgiomo nella Gazzetta i Colonia che il | poleowe incluerebbe nuovamente all'idea d'un | possono valere più nemmeno per lo scheswin io | De! ‘oPPO grande amor, ch'io vi portai. MINNA ne di Tresa 
È i prova sig. Veuillot, ex redattore dell Univers, dopo d' | Gougresso per ritrovare in esso il bandolo onde | ‘eterminazioni, tolta per l'Ioistein il 6 novem-! M9 fersa, e bella più che rosa, e giglio, Bernerdi Gi, di Sebasiao:* 
nolìre che il aver inutilmente tentato di trapiantare il suo gior- | dipinare l'iutricata matassa delle controversie | pre 1558, insieme alla Costituzione generale dello L'ali ben presto apersi, e al Ciel vol Canz Domenico di Antonio ; 
‘medesime nale a Brusselles, e poi a Roma, si è determinato | italiane. | Stato del 41855. Gli Stati si richiamano alla di- Ove incontrommi con allegro ciglio Campignolo Marc' Antonio fu Luigi; 
Dolenia a di rinunziare alla politica, ed assumendo la di- | « Se non che, erediamo le quistioni siano Per | chiarazione riconosciuta della Danimarca, conse | — Quegli, per cui già tanto io sospira fu Valentino ©" 
gone ill rezione delle strade ferrate romane, andrà fra | imbrogliarsi davvantaggio prima che giungano guata all' Assemblea federale , dell'unione dello rare tempre Foetifprtanti pira i gui 


pochi giorni a Roma. allo scioglimento; e ciò pel motivo che l' attuale | 
Ministero inglese si trova in non lieve imbaraz- 
ll sig. Veuillot, direttore dell’ Un 20 di rimpetto al Parlamento, nel quale è minac- 


ta querela contro il ministro dell' interno, per | ciato d'una formidabile opposizione a cagione del 





Schleswig coll ltolstein, e protestan » solennemen- | y 
te contro tutte le future disposizioni, Je quali, i casti amplessi dureran per sempre. 
come queste, tendano alla separazione dello Schles: | Or quindi assieme dall' eterno monte 














Greppi, Acido (a Nol 
Xodo Antonio, detto Contarini, di Gio, Maria ; 
Gobbo Gaetano, detto Rellatto, di Antonio; 






ono, dunque, 
sl comincia. 

































































ni d | wig dall’ Holstein. » Ventisei n Py Ros , detto Canocchio, di Pietro, tutti di Pio 

ra oneora a altentato alla proprietà. (Arm) — | raltao di commercio test conciso colla Francia. Jota maggiorata sot ii cio più ISTAT eat oe auto io rare megl IL RR, Sti, cd a gistiere l igue loro 
nenti eb) si % i re vi. n e , assenza 

olibligarla a Altra dell'A febbraio. Torino 48 febbraio. | Domenica incomincierà la discussione. (0. 7.) sco Conti. Visto che nel prednito terinine dei tre mesi non si sono 
sue più im- N Pays smentisce la voce che una squadra | Il he parte stamane per Milano, accompagna riti ——_ 4 eran G'ustificarono a termini del X 33 della sul 
rsi ad adem- faglese siasi inostrata nelle acque del Marocco per | to dul presidente del Consiglio. Lo seguirà pros: PACCI TELEGRAFICI — BENEFICENZA 129 E A pi n 
enze si ve opporsi adl ozni futura operazione degli Spagauoli. | simamente la Duchessa di Genova. ( Diritto.) Gazzetta Uffiziale di Ven ar e Sgzorrere glia igenti fa sempre riputata opera elle form» regolari, pel caso che si veriflesssero gli 
che que Na vai a della sd a emigraz ope illegale, dichiara i suonominati col- 
tificano per- Il sig. Felice Relly, autore del progetto della Fienna 46 febbraio. ale assenza, è li condanna in conluma ia cadauno 
costruzione del canale di Nicaragua, dichiara as- | pacci telegrafici. 4, re ù Alla multa di fior. 25, ed al doppîo importo qualora l'assenza 
sccupa i va solutamente falsa la notizia, contenuta in un di- (Ricevuto il 16, ore 12 mn. 20 pom.) lante onestà Con questo savio intendimento , il aig, | 2*8$ per fatto proprio a proluogarsi per al'ri tre mesi; ri- 
la Francia spaccio di Londra, che quest'impresa sia stata ! Io Un carteggio di Vienna del Dreedner , cas. commendatore Sivestro conte Camerini, segnalò | t*2uto che in caso d'impotenza al pigumento si procederà a 

"lla poteva abbandonata." (0.T) | Londra 43 febbraio. Journal annunzia che la Francia abbia in- ' POT ba fui ia sun cari. Deochicando fl Contea. [ri del $ 25 dll tommrnionia Pe. o. 
forte il Pie — ©! Secondo il Morning Herald d'oggi, dee a- vitato il torio del Srcorso di Padova, destinato a rifugio di " sarà affisso nei modi soliti, ed inse 





rito nei fogli Uffziali di Venezia e di Vienoa, accordandosi per 
la presentazione del ricorso o della supplica di grazia il tere 
mine di giorni 30 dalla inserzione. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Padova, 20 gennaio 1360. 
LL R. Delegato provinciale, Cascai. 


; ur: far izioni per l’ ordi- 
In conferma di quanto ci srive il nostro ver luogo il prussita» mercoledì. un meeting de. batteri ads 

corrispondente di Parigi, dice l’ Armonia, leggia- gli amici di lord Derby, a fin di mettersi d' ace , amento condizioni della Romagna. 

mo nella Patrie: « Le signore di Parigi hanno in- cordo sul contegno da tenersi nella discussione 

viato al Papa 400,000 franchi in moneta da 100 del bilancio. |l Principe d'Orange partirà oggi | 

franchi, chiuse in un mazuifico vaso d'oro. Nel-_ dopo di avere visitati i distretti manifatturieri.  } 

l'indirizzo, dettato cou gr (G. Uff. di Vienna. ) 





lendo!o così 
pale dovesse 
sua genero 
ritorio e di 
il Piemonte 
e con nuore 











































































































































































è dagl' inte 
zione sureb- GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI Ia 508 i RETOSIZIONE DEL SA. SACRANIOOTO. SOMMARIO. — Nominazioni e oncrificensa 
e della To È dl giorno 15 (’) fabbraio. 3995 li 46 0 17, in S. Paolo Apostolo. Cambiamenti nell' I. R. esercito. Notificazione del 
lognese, be ( Listino compito dai pubblici agenti di cambio.) PIO) Sento . Da La Premesse a bollatura wfis'ale 
ani del Pi Lo —_ È WI AEG merci. razioni Camera di co 
e AID i Vmesia 16 fibra — Eco] nemo dog causi, 135 | Rovigo 14 fsbreio. — Conta îì fvore nelle TRAPASBATI IN VENEZIA. Mure di di Verona — Balottino po 
la poli- arrivi d' la Cardi austr. Supplice, cup. È * , fore — |Granagie; ogp si vendettero sacchi 8000 circa Iru- | Nel giorno 10 fibbraio. — San ico delia giornata. — Estratti de' giornali di Pren- 
dior Sarei, cn cre, rh LA della CI, per. Cambi Sed Fisso se n Lia atti mercantili, è A p 19.50 | sco di EE, di ra a cengia da pactuereazioni dell Osterreichische Zeitung sul 
init le weanti I Grecian Queen, cap. Stoker, È i mn vivo consumo di frumen- Idas ti 
Ambizione tm cave 1 O Giivlina: da To'one brig. austr. | Amburgo . 3 m.d. per ti) gia 50 e pignoletto a LA4; o proposte dell'Inghilterra ; frutto della lezione dell 
evarono SS. Trinit, cap. Bervardn', con merci a G. Ve- | Amsterd. 0» 0» 85 F. 8 |avene io obbligarione da | 7.50 a 7.80. anno passato secondo la Pressa. — impero d'Ai 
degli ave nerando; bri. sustr, Cecil, cap. Baraneli, con | Ancona.» + 209 106 siria; promedi 
, da lui for” merci a G. B Olivo, in vista qua'che ab n'e 86 208 di Venezia, 
‘d'Italia. 4° tro legno. è 208 . 210 ARRIVI E PARTENZE. delta Novara. Lavori nel duomo di S. Siefano, Il 
È Qualche affore d'olii di Buri venne fatto per tgr. » 203 230 Nol 15 flbraio. rincipe Petrulla. Novtro carteggio: smentite del 
DIR speculazione a di 220, cos pochi ventitori, anche » o» SI 208 > $ Moniveur ; assrraioni rrlulive allo Russia d alla 
della Savi a prezzo suprore, ed atto d'oli fini a md » 33.40 MEET . — Mescalehi Mareo fa | &’mema spedizione spagnuola nei Marccco; giu» 
mo che ne; dotti i dai sele quà pri li De RE 18% Giuc_ anni 63 ipperrere. — Oogiro Antnia | 1, rimunerazione; netto totali. Premi per 
degli SÌ are più sostenuto, ma per so'o consumo lccule. ù 8 3 di Antonin, di 28 = Ro cHe azioni. Desiterio de' Trentini, Circolur: di S 
ro rane Ventotuosi agi banchi ne prezzo di » 39 95 a |d è Eitabeta fa Demonio, di 26, ITER Em. al Cardinale Arcivescovo di Praga. C:rana 
di I 1 ita) Pr _€ISsa. » da radar n i = De | rinì Go. fa Cosunte, di 40, “ Cenere, e prow:d nie di S. E. Bano. — 
mi l'oro non hanno variato; le Bane . 2. 1 Lugrezia Mar Dumenir. Regno di gia; v groernanre di Torino. Vo 
note sono ftate molto richieste persino a 76 3/g ed 100 50 — de Tor Jinnusch, Gi fa Gere Mar A cita mus so dl lat” ctrle Trafro del 
il Prestito 1850 si vendeva a 61 ‘/,, il nazionle su " Leggi n Mon'enisio, Sequestro dell Avenir di Nizza. — Re- 
a 594/, Il telegrafo di Vienna ieri tornava al ri- 39 95 s A 8, meg, di Mil DT gno delle Due | disposizioni reali verso gli 
lasso, cie non si attendeva, e sebbene questo fosse 506 — i i accusati politici, e pel bene del pacs, — Grandi 
legziero, indisponeva la nostra Bersa, per modo, che 39 80 = cato di d al con 
le Buaconote si offrivano a 76 ‘/y: i Prestito 1859 | Napoli . 171.78 58.75 i i 
061 (e) nu e — loghulterra sulle ‘ulimo discussioni 
() Oggi, 16, non vi fa listino. ue . 
lodi» congratulazioni reali all'esercio i Arciw 
OSSERVAZIONI METROROLOCICHE sare ai ee een: Tomi inneni 
fatte mell' Osservatorio del Seminario patrisresle di Vevezia all'alterza di metri 20.3 sopra dl livello del mare. — 1115 febbraio 1860 falsa spira; don Cone, Car 
evidente = no — Per Milo: | MALA TRATRALE Di cALLE DeL PANSAI A a. mots — | fOtcesario ber e nti ta. rato 
ghilterr8, BAROMETRO esterno al Nord. Pross. — Soli Gius M., trattenimento di Pe è * gratifi e 
ssolutamente È dal 16: Temp man. + 19 posa. franc. rato sedia dl ri Azio Rc | ra i Vl Ali voci non 
— rd n = 
in realtà, S8 la! e viszera ; puiz:uni dalli Sewoia. Dono di Sua 
n Ginevra. — Notizie Reces- 
——_- tinsime. — Varietà. — Gansetico Mercantile, 
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lies ne nti 
















N f68. (4. pubb.) 
Si rende’noto: che îl so.tagno detto del Cavallino qu 


ione ‘o, onde rervire alle esigenze 

È Vecchia, in occasi:no del radicale suo_ristauro, mandato di rfosione per qunto, 
foi Rido cistite dal 27 febbraio al 14 aprile della regolintà contabile che domanda vano unterina'mente n 
ls Csrico uniforme, saranno tenute ad anticipare per questi tito 


no corrente. sO, 
39% Dall’ A, Ufizio prov. delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 24 genvaio 120. 
LL R. Degegnere in capo, T. MeDUNa. 
plc dali so es 


2858. AVVISO. (1. pubb.) 
N 205% nre dela Notificazione 10 ottobre 1859 N. 18580- 
3920 /V1 dell’ R. Prefettura delle finanze per le Provincie ver 


Mantova, une a notizia la 
SI pd td le 


Mia la stessa seconda rata prefile scade pure il secondo | nominato, 
quoto della sovrimposta di soldi 18 per ogni forino sull'esti- | dotti pei 


tersi 1 loro favore col giorno 10 del p. 


Mella rispettiva cifra imponibile coperta dal'a soscrizione, un 


inserito nel 





colla imposta di che si tratta. 
il Presente Avi viene diramato nelle vie di metodo ed 


lla Gazselta Uffizile di Venezia a generale conoscenza. 


Dall' L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 8 febbraio 1860. 
R. Delegato prov 5 Go. GIUSTIMANI RECANATI. 





rr _ d _—=i 
————@[. zz 


AVVISI DIVERSI. 


Avviso DI CONCORSO. 









Dovendosi procecere dal Comune, qui a_ piedi 
I chirurghi con- 
apro il relativo concorso a 


i due me 





fo pel fondo territoriale corrisponde: te a soldi 03, 1472 de- ' tutto il giorno 5 marzo p_v. 





Small sopra ogni lira di rendita censuaria, per l'aono, e soldi, 
60, 6703 deciai per detta Il rata, a tenore dell Notazione 
42 ottobre 1859 N. 33636 dell. R. Luogotenenza per le Pro- 
vincie. venete. 9 

‘La iaella A in eaico trascritta dimostra il carico deri» 


vanto ai censiti por detti titoli, e ciò per ogni lira di rendita | 









‘Con la rata suddetta va inoire ad essere attivato il primo 
qui della sovrimposte comunali per l' anto amministrativo | 
1860 nelle misure indicate nell'altra tatella B, pure sottoposta 
sunti. per: ogni Comune e Frazioni ' 
carichi tuti generali @ locali im- 







ibi in ta n 5 
Kg. | contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile i 


carichi suMetti onde non incorrere nelle penali commiuato dalla 
Sovrana Patente 18 aprile 1816. "O 

' versamenti, oltrechè, nelle Casse dei rispettivi, esattori 
comunali, potranno essero fatti anco in quella del. Ricevitore 
proviniale, semprechè ciò si efettu per Îo meno cinque giorni 
Hrima della scadenza della rata, e sino resi ostensibii i rie 
‘confessi agli esattori comunali per conto dei quali se- 
iraano 4 versamenti. 

aL Delegazione provinciale del Fri, 
Udine, 5 febbraio 4 
L'i. R. Delegato provinciale, D' ALTAN. 

















dote o l'importo dei cari di crtament opersuto per 
da ll rata dell'anno 1860 nella Provincia del Friuli per ogni 









lira di rendita censuaria la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende aL. 6,3643839: 53; @ la seconda riassumen- 
te a Comune per Comune © per Frazione aventi particolari in- 


teress, le aliquote generali è speciali di caricamento operante 
nella Îi rata predia ST al camere 1800 per gni ca 
di rendita pagante) 


——_____ 


sto, dovrà 










in una 
eno di due anni 
meno i nomina spetta al Convocato degli estimati di 
detto Comune, colla riserva della superore apr 
‘osto va annesso il salario pa- 


ne ed al suddetto 
ionte sulla Cas Lonale nella quota qui sotto ri- 


gabile sulla Cassa comui 
Spett'vamente distinta. 


febbraio 1560. 


con crrca 1,500 abitan 
costituito cal territorio 
per Legnago, dotato dell'anmuo slipenci 

Comune’ di S. Giorgio, Circondario di Mottella 


"un tabelle A ©, a prima dimostrato la | 000 cifca 1,500 abitanti. € 





2) ottobre decorso, c0' 
di metà del gettito | che 











N. 1991. AVVISO. 


sul n 
sendo necessario di dover atti 


Chiunque 








dell’ 
‘corredata dei seguenti ricapiti 
da, c0177 1 diploma di lbera prati” 





6) Gli attest 
presso un pubblico Oap'tale di quest" 






a prova di aver prestato 
dotta midico-chirurgica, p* 


Ri. Commissaria distrettuale, Mantovi 





Dall 
I. R. Commissario distrettuale. 
(o 


Comune di S. Giorg'o, Circondario di Fossamana* 

residenza in Fossemana , 
ra della strada pos'ale 
di fior. 40). 
















della s'rada postal 
pendio di fior. 400. 





ito da) territorio a 





Dietro la riserva es; 






ssp nell 


si 
som 
Ò 





tior. 407: 








irava distinto neÌ previ 





Dispsta, in relazione all Avviso delegtizo 27 dicembre | gettito sleseo, con esso atviso | tuta in sosprso, 


p. p. N° 19838-712, la completa restituzione, del pagato in 
Causa prima rata Prestito scaduta pel giugno decorso, per le 
Bollette insinuate mediante Obbligazioni di Stato, e per !e Bot 
Jette nom insinuate e di supplement 
vaio dal camio delle Obbligazioni di Stato, che le rappreseo= 
davano cull' aumento degi' interessi maturati da 4° logho 1859 
al giorno del cambio, provveduto inoltre a simile restituzione, 
pure ia denaro sonante come sopra, per quoi Comuni 
iegarono all'uopo capitali i proprii 
etna per questi ultimi ce inuzione 
aiunali sevrimposte, metà nella rata febbraio andanti 
fa quella di ibaggio p. v.; la prim 
viocia dal Polesine, n quasto al 
muni, deve considera iu svvenuta. 
'Succesta però l' altre undici rate di Pre- 
glio altriluito alla Provincia, verso il mite correspettivo dei- 
14 per 400 sul valor nominale di Prestito, diventa necessa= 
rio di formare i fondi occorrenti per sodislare il correspettivo 
stesse, nonclà le spese per tassa gradualo, stampe, ed altro 


relativo. 

"A tale oggelto imperianto, coneretata prima in lire au 
atrisebe anebe la cifra impombile di capitali inseriti e delle 
fendito non censite (ritenuta rifriilmente a quest' ultime, per 
riguardi di equi, ia silttà concretazione Ja. ragione del 50 
per 100 per le rendite di pruma classe comumisurate sopra ne- 
ifche delle parti e per quele di ferra, e del 25 per 100 
sulla rendite di prima elasse e'ovate d' Ufficio in base al cou- 
Aribugo arti è commercio è sulle rendite di seconda) si è de 
terininato dal Provinciale collegio, dietro analoga dimostrazio» 
d'imporre per una volta tanto, vu tuti gi eo- 

termini della Notifca= 





































sione luogotengaziale 14 maggio 1859 N. 2424, il carico di 
dioquantasei contesime parti di soldo (for. 0, 0056) per ogni 
lira austriaca di ronda. 
i difidano quindi i censiti, i capitalisti che netifcarono 
4 loro capinii inseriti ia esito all Avviso delogtizio 3 giugno 
imposta sulla rendita della Pro 
futto il 29 febbra'e corrente, 
sistumatiche, nello Casso dei rispettivi esat= 
ispondenti in danaro semante, sotto le commi- 
prle 1846, 
n seguito agli Avvisi delegatizi 22. agosto 
8 e 5 settembre successivo N. 12892, alcuno 
Dite della Provincia soscrissero volontariamente al Prestito, e 
n rebbe. giusto che coucorressero _alle spese per 
ed imposta graduale, così restano fin d' 
rà ad ee 































Nun 1 personalmente, infine di fr quanto | dal no. sig, Giovani conte. di | 
ROTTO. ber 'astendo Di 


SI notifica col. presente ad ' altrimenti 'a sè stesso le | boia di S io di Nervesa, | pr 
Marito Ditmovds, di Milano, di- | consiguente della propria inazione. | una petizione sotto questi data @ | 
chiaralo assente d'ignota. dimora, H Dall'L R. Tribunale Prov., | numero, io 

Fior, 5:99, a saldo canoni livel. ! mine di giorni 


che la Ditta Turatti cav. Francesco 





pote di Milano qui rappresentato N Presidente Jari scaduti negli acni 1857, 1858 | cumulativa, sotto le 

dall'avv. Talotti presentò dinanzi Mevruen, è 1859, e che venne ad essi No $ 32 Giud. Regol. 

3 questa Pretura nel giomo 16 Zambelli, Dir lo nemivato l'a 

corr, N. 449, la istanza in di li _- mini, addetto a questo foro, qual | iuputaro a sè medesimo le con 
canfronto per prenotazione sopra | N. 4. 4. pubbl. | curatore speciale affinchè li rap- | seguense. 





lo stallo in sso deserito esisten- 
te in questo raggio guurisdizionale, 
è diò a cautione della somma ca 
piate di a. LL 24000, in base a 
cambiate 20 novenbre 150, e 
che nel mentre detta istanza ven- 
ne ass condita, gli fu deyutato in 
curatore l'avv. Munari, atfinelè 
lo rappresenti vella procedura sut- 
cossiva come di legge. 

Viene: quindi eccitato esso 
Dalmyda a fr tenere ai deputa» 

curatore i necessari 
di dolesa, o ad indicare un altro 
procuratore id a prendere. quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri» 
menti dovrà atirilure a sè me--|. 
desimo le consguevzo: della sua 
inazione. 

Si affigga all'Albo Pretorio 
e nei soliti leghi, come in Co- 
mune di S. Nicod, e s'insrisea 
per tro volte nella Gazzetta Ulf 
ziale di Venezia. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 

Ariano, 46 gennaio 1860. 

TR. Pretore 
Consi 
Quarnieri. 


‘na topi 
BDITTO. 


Si notifica ibramo Verona 
‘miciliato in Modena, 
Cosa delle Penitenti in Venezia, 
coll avtocato Favaron , produsse 
nel 7 coi N 223, istani 
gone del Lo bug Andrea 
Allegri " all'asta di 
Audi la Brosegana,, e che per 
versaro sule proposto condizioni 
venne col Decreto odierno a pari 
Nurtero fissato il giorno 42 marro 
pur 9 antimer., essendosi 
deputato in curatore di esso A- 
brsmo Vero, de' ereditori 
iseriti, l' avvoato di questo foro 


dott. Calegori. 
agirà portato al sigror 
Abramo erona, di fr pervenire 





















Giusepre Mimezzi. 


Gazzetta Uffizi. 
2 Dall'L_R Pret 
Vicenza, 18 ge 


Fnconoto. 


N. 677. 
EDITTO. 








di Pietro Bi 











componimento conte 








in Coma 














pertrattazioni, 








Ufiziole di Venezia. 





ll Presideato 





| Ebntribuenti in'due rate, la prima ln febbraio corre 
€ la *econda a-tutio 15 aprile p. 

| © Tale metà di gettito a: grava 

l lira della. renaita Covsorria 
per tuito il Consorzio u lire 447,649:50. #5 

| per quia inenii esranno fil al sig. Angelo Clelia! pa fisica cosiluzione; 

esallore, A scosso € non scosso 

metà | Venezia, sulla Riva dei 

[bio valute, ed ai Dolo pr: 


tore od un suo lo 
gnuna delle Cumuni 
“juoghi e giorni seguenti : 


della sovrana, 


N 548. 


questo prot 
golari loro 


Veraziona 23 dicembre prosa. p. 
N. 11412, dell L R. Trilusi 







R. Pretura ha deputato in 
tore l''avveeato di questo foro dr | opportuni nelle 





e 9° inserisca per ire volle nella | e si a 





L'L'R. Consigl. Dirig. 
Falda , Agg Eee 
2 pubbl EDITTO. 


Si deduce a pubblica netizia | nale Provinciale Sezione Civile in 
che sopra istanza a questo numero | Venezia, (3 
Ja negoziante di Co- 'notifica col presente Editto i dei beni di cui nel contratto 3 | N. 2344. 
regine, verno co. dimo de: a, Sacome Cento fa Frareco, il Rent 81, gole pe sh IÎL Nessuno potrà farsi obla- 
ereto ordini avviamento ai ri- | di Venezia, essere stata presentata 3 dal an Marcello di { tore senta il 
guardi è sulla sostanza dello stes» | a questo Tribunale da "olii " [ripa 'epiegntira | 


Locché si pubblichi mediante 
affssiove În quest'Allo e soliti 
tuogi in Tremso e Conegliano, e | viati, in curatore in Giudizio | inarione. 
triplice inserzione nella Gazzetta |. nella suddetta vertenza, all effetto Sì pubblichi e s'affgga, © [tare da quello della i 
le che la intentata e:usa possa in | s'inserisca per tre volte nella Ve- | del i 
Dall'L R. Tnbovale Prov, | confronto del medesimo proseguirsi | neta Uffiziale Goazeto. 
Treviso, 31 ge nuio 1860 fe decidersi, giusta le norme del | Dall'1 R. Pretura, 
oto Regolamento Giizirio, || Povo, 2A Gicmbre 1630, 
ù ne di perciò avviso alla parte 11 R. Pretore L Non potrà îl delibera» 
Caneva, Dir. | d'ignoto domicilio col presente pub Cavazzocca. tie segua * 
N. Molr, Cane. | gidicazione delle rab. da ni 
È 


‘Si arri 









137:5Ì, dovra esere Jogaa dai couscri 











Rate 


(A mn 
febbraio a 15 aprile 
DISTRETTO DI DOLO. 
E ogai giorno 
nd ri 






»13 comunali 
327 tati 
DISTRETTO DI PIOVB. 
Piove . . . +22 
| morosi saranno escussi 
‘ente 18 aprile 1816. 
Venezia, 7 febbraio INGO. 
Tipbeo cav. 
1 Presidenti { 
e 














'Pro-t-c'a del Friuli — Distretto di Meggio. 


L'I. R. Commissariato distrettuase 
AVVISA: 


Approvato dall’ eccelsa I. R. Luogolenenza con 
dispaccio 15 dic N. 

messo dal Con 
del servizio sanitario del 
lv norme del nuovo Statuto 31 dicembre 1854. 
chiara aperto Îl concorso, a tulto 15 aprile 1860, alla 
golto indi-ata Condotta, 





detlo posto dovranno li 
‘mina accennat 











api 





Collalto Abate dell'Ab-| 


punto: pagamento di | con Decreto 











|" Col presente Egitto che 
ith- | forza di regolare intimazione vear 
di | goto di cò cotiiati i signerò Ne- 

| vello percì 

ra- i sare di que' mezzi che crederarmo | N. 7638. 














giustizia. 








Dall' Imp. Reg Pretura, 


Nrrati 
Visentini, Cane. 








N 1150. 8 pubbl | di 





Per ordine dell’ L R. Tribu 


nai 
notaio Antonio dottor Bassan, e | della 








e di 








marzo, con riflee= 





135, la periferì 

strade sono moniuose. 

i 

i 109 VIL 107 | trasporto. 

N72, Commissariato distretivale di Trecio. DI 

A tut'o f«bbralo p. v., è aperto ll concorso. 

pesto di maestro Mo P. tigre nelle Scuole, e coll'ono- | È 
fario in calce deseritil. è 

oli viamio perianto gli aspirati ad ineinuaral ©0Ì | ie le du. Condotte, 

sa frazione detta Celi 


ti di nascita, e di vaccinazione ; 
€) La prova di aver fatta una lodevole, pratica 





documenti di legi 
torio. presso questa Commiasar) : distretluale.. 










fior,-120 e soldi 75. 


za fo Mottella , co- 


118 
La Presidenza del Consorzio di Settima Svp-rier. 
vyiso del giorno 
ivato l importo 





nlivo del detto anno. on: 
pulire alle sussistenti imprescindibili passività, ee- 
ivare l'altra metà del | 





‘del geltito suddetto, di flo- 
ati 








soldi 9,9, 1 ogat | "edata gel guenti ri 
le compo ta, ascendente . bilitazione all'innesto vaccino 


che ha Uflizio in | 
iavoni, nel Cancello cam: 
30 il sÌg. Vincenzo Bamp: 
Per ognuna delle suddeite due rate, dovrà l'esal 
xricalo | portarsi ad esigere in 0- 
i comprese nel Circendario , nel 


presso 
11 125 le Deputarioni 


+ 16 presso la Pep. com. 
"| anime 


128 















€ che fa fissata comparsa pel di | ciate Sezione Civile, 


ie regolari e di EDITTO. rio di Spedizione. H 
GAI i GR EE ig l'e gi— SU È Albo Pri, 
i a 1. . soit Inogi 
Ri Venezia per tre vo, ! fu Lodorico, che Giuseppe Albo , ne' soliti luoghi di 
figga all' Album Pretorio. Th Padova, ha oggi prodotto 1 #5 duo primi incanti non 
Biadene, 3 iiceu bre 1859, * Race di Mares Pa at he maggiore 
>, 3 dicen bre 4859. | Ball, e di Marcello Pagan, prezto od eguale alla 
1 R. Pretoro mero 7638, petizione in pucto da | stima , &d al terzo Laduze 
i parte del primo, del pigomento di ! prezzo, semprecìè basti a sodis- 
Lire 775:02, puri a Fioriui { fare tu i creditori inseriti sino 
74 : 25, ed interessi da 4.° luglio | al valore di stima. 
in poi, ne modi ed a ter- | IL Lo realità saranno ven- 
della privata carta 44 gen- | dute al miglior offerezte nello stato 
4856, vista pelle firme del | © Su si trevavano all'epoca 


rilascio da parta dell'altro 


‘pagare all'attore la suddetta scm= | 10 per 1C0 del valore. rilev 
30 Pietro Breda della precedura di | Bortolotti di Girolamo, coll'avvo- | ma capitzte ed interessi. nelle li + ad eccezione pd 
ata "dalla | cato Repzovich, una petizione nel | —Che perriò questa R. Pretura | eserutante 
Minist:riale Ordinanza 48 maggio | giorno 19 gennaio corrente, al | sulla petizione suddetta ha pre 

5 gugno 1859, colla nona | N. 1150, contro di esso Giacomo | l'udienza del 9 marzo p. v. ore : sario, contro Ganzer Gio- 
issario giudiziale del dr | Conto e di Luigi Bressanin, in | 9 anti. sotto le a i 
Antonio Dalla Balla notaio di Cc- | punto di liquidità di eredito di Fio- | $ 20 G. R. 
ritenuto frattanto sospe- | rini 4000, 

30 ogni pagemesto, con avverten» | bre 1859, © giusti Gi 
che verrà particolarmente pub n 
‘cato l'invito per la occorrente 
Wnsinvazione dei erediti e relative 


Vaglia 15 dicem- | “Rd essendo stato al Pagan 
a in 





vieti dall ariicolo 15 
Miri dna ecorerma: 














» enìra ll suidetto termine peren- 








"Treviso, 23 ge.imaio 1800. 
"1A Coamissario dusir ituale, IRON. 
Scuoleoee nti. 
Comune di Casale; axdonscio , onorario fiorini 
hignano, fiof. 122 e soli 50. . 
Perzan cou Sala, Gnorario 


lano: a Zerman, onorario. fior. 
r. 140. 
‘comune di Povegliano: in Povegliano ,, onorario 





Comune di S. Biagio 


340. uno di Zeason: a Barbarana,. onorario flor. | © Le dani 
29 andante febbrai 


* comuna di Zero: a $: Alberto , onorario flor. 140. 





N. 432 19 


Provincia di M.ntova — Distretto di Revere. 


Dovendosi procedere dai Comuni qui a piedi no- | 
minati, all'elezione del medico-chirurgo condotto pel 
poveri, rimane aperto ll relativo concorso, a iuito il 
Piorno Ii marro p. v., edi vantaggi e Airili ed ob- 
filigazioni contemylsti detto Statuto arciducalu 31 di- 





pit 
di libera pratica, 





a) ll 





Li di wascila @ vaccinazione, © 88) 





braio 1560. 

LI R. Commissario distrettuale in mission, 

CAGCIAVELLONI. 

Riyero e Pieve: Condotte consorziate con res'- 

denra in Revere, di arghedu: bsmedici chirurghi. con 
n compiesso 309; delle quali 1,650 mibeta: 

bili, coll'oneraria yer #64" Una di fior. 550; cou sira- 
de tutte buone. 

Mulo, con reeidenza: a ime 1,680, un terto mi. 
serabili ; annuo salurio fior. 450; strade buone. 

'Schivenogila. com resi.'enza; anime 1,610 uu ter- 
20 miserabili; salario aanuo fior. 450; discrete. 


Dominio veneto. 199 
Provincia di Maaleva — Distreîte X di Sermide. 
Li. R. C.mwlssariale distrettuale di Sermide. 
AYTISO DI CONCORSO. 
In eaito a deliberazione del Consiglie ‘comunale 
di Sermide 16 aprile p. p., stato approvato dalla di» 
Tegatizia N 














nuovo S'atuto 31 dicembre 1858, si dichiara aperto il 

ai posti di medi- 
cicala descrizione. 
al protocollo 











gione 








2 pubb. | più, insimuandosi presso qu allUf. | bricati, di 


Lavi fa Condizioni. questa F. 


Giov. | avrà luogo la delibera che sd un 


apparente. dal proto» 
ziale 30 marzo 4867, 





collo 
LA 


IV, Staranno a carico del de- 





















ali 
£ 
55 
il 
; 8 
si 
Li 
H 





- l'esito adempimento e 





commissariale le Toro letasze corredate dei seguenti 


4) Fede di‘nasci 
0) Certiteato di 





questo reg” da 
dl sha go vel Comune 
di domdico corminale viene eletto, e sarà 


ricupii 
sudditanza austriaca ; 


le determinato, dove si tratti di Comual con- 






ita. 
spetta al comunale Consiglio, salva la 
; e gli elelti sono vincelati alla 
razione; € gl 


Descrizione dei Circondarii sanitarii 









Due Condotte m 
isertnide , con resitenza 


je del Circondario è di miglia 14, con 







mi 
cotslierai cOme PONEFE, casca 


lo di altri fior. 150. per cadauno, 
ivo costante mantenimento del mezzo, di 


Î) servizio è diviso come 
1 servizio dei poveri in 
promiscuo, e riguardo 







alla:campagaa, è diviso come 


Foce è quella che | niet 

prima spetta la gros- 

"îi Sotto, con tutto il resto 
eeoida la parrocchia di 

ii trova oltre la suddetta via. 

imessariato distrettuale , Sermide, $ 








3 superficie in lungh. 
endio. fior. 450; Todenitta 








1000; superficie iu lungh, 
'abiuo' atigeadio. Bor. 525; melt 
nizzo pei mezzi ‘i trasporto fior. 120. 

‘rassinelle : poveri 7 


Moglia, con tutiò 


, superticie in lu 
‘sono alipendio fior. 420: a 
ttasporto Nor. 150. 
veri 1,500; superficie In luogh, mi. 
"1: annuo etip.ndio fior. 4207 indu: 
Rizzo pei merzi di 150, 

NB Le strade di delli Gomuai sono pari 
ghiaia, parte ln terra e sab.ia, parte ln terra. 





781. 
N- ‘pico neia di Rv'‘9o — D'utretto di Occh'ob.llo. 





pseguenza di ll' attivazione del nuovo Siatu- 
ict etirurghi comuna! N. 2011, 31 dicem- 
dietro le dispos zionì date dall’ I. R. 

con Ordinanza 21 gen- 








prosiciale di Rovigo, 

18851-5906, in conformità a; 
Sistuto medesimo, e fermo il 
21, resta aperto a tutto il giorno 
+ Îl concorso ai posti di medico- 
chirurgo comunale, ‘ei Circondaril sanitari! di questo 
Distretto, denominali nella 

Gli aspirauti dovranno 
prescritto a quest’ UNirio. 
seguenti recapiti : 

1, Fede di nascita: 
ert fi ato di sudditanza 

fisica costituzione 

di medicina, chirui 
i| ostetricia, ed altri di cui fossero foruili ; 
‘5. Licenza di abili'azione all'innesto vaccino , 1i- 
la Delegazione; 

‘re subito una lodevole 
tica bietuzie in uno Spedale pul.blico , 0 prov 
vet servito per due x 
\l medico chirurgo ostetrico condoto, presso un Co- 


mia 8 medico chirurgo ostetri- 


L’I R. Commbsariato distrettuale 








Per mancanta di nspi 


n i, st riapre il_concaro 
‘posto di medico-chirurgo condotto di Cartura i. 








lito dell' onorario di Lior. 450 v. 8, e fior. Sy 


sottoposta descrirlone. 
produrre, entro il termine 
le loro istanze corredate dal 








Isuarisce senza pericolo in 2 vre, il DS BLOC 
in VIENNA, Jagerzeil 523. 
Il rimedio si spedisce 


lascialo da una ri 
6. Attestazione di 





















jccegso , Li qualità di 





RETTIFICA 


La dichiarazione fatte inserire dal sig. Alessandro 
- 33 34 e 36 Ai questa Gazzuita, tell 
acceunare al mio nome svisa un fatto. 
lo non posseggo, nè ho mai posseduto la cam- 
napoleoni 5À e 



















alle legali Rappresentaa- 
a ali R Delegazione 
ngregazione provia= 







eunì certa, ma Jo} ho rifiutata. 











Estrazione anticipata. 


La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


* invece che ai 45 aprile secondo il pian 


Già il 1. marzo 


, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincile 
000, 20,000, ec. 
etto deve venir est 
60, 70, 75, 80. 
Vienna; nel gennaio 41860. 





di 1. 40,000, 
tratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna ab 





ULLER E C. 
le di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 
EDOARDO LEIS 


S. Marco, ui Leoni, 





I Viglietti di questa Lotte 







ta a tutto rischio © pericolo del 
deleratario, senza veruna re- | 
sponsbità pr part dell'sec 


sgren 
timbergo, di Palma, rappresentata TX, Tauto Î è posito, quanto 
dall'avvocato Tolusso, ha prefisso | îl pretzo di delibera, dovranro 
1. pei primo | effettuarsi in monete metalliche di 
asta, il giorno 34 | oro e d'argento, esc'usii Viglciti 
marto pt. v. pel seccodo , ed il | 0 Vaglia ed tira carta monetata. 
. pri p. v. pel'lerto, Mapcando il deliberatario 
‘che man- | sunpre dafle ore 9 anti. alle f | ad alcuna delle condizioni sovra 
ds Beira  cando, eso ro costeuto, dovr | pinar, di sejpdrsi è metto di | spore. rino farti rivendere 
apposita ‘Ciimmissione in questa | le realtà eubistate, a tutto di lui 
i ""” | salà delle udienze, per la vendita | rivhio è pericolo, a termini del 
presenti nella suddetta pendenza , | Dell. R. Tribunale Provin- | de' teni potto descritti, situati in | $ 428 dei Gud. Regol , e sarà 
Palma, di ragione degli esecutati | inoltre tecuto al pieno sodistia= 
3 marzo p. v. ore 9 ant. Venezia , 23 gennaio 1460. | coniugi Giov. Buttista Hori e Rota | mente' di tu’ i denni e spese. 
Àl Presidente Papubni, stimati a. Lire 12,318, Seguo la descrizione degli 
PERSI ERI Ami de sabot 
Loreosi, US. | me , di cui potranno tum. di mappa 474 e 302. | a tutte ricolo dai 
‘pescano, volendo, wr * —_— irene glepirenti ipurce è co | Cos, ln Pale, ca secon fb nargrie lito: 





mente Mocellio C.usep] 
destristo in Censo vtabile al 
mero 2375, colla revdita di Liro | dégui.to, 


le dl prio 10 seguo all Curatore ad caso siÙ 
fatura graduatoria dall’ oltenuta 
amministrazione e godimento , il 
deliberatario sarà nuto al paga= 
mento delle pubbliche imposte, ed 
a corvispondere sul residuo petto 
oltre il fatto *eposito, |° intresse 





43:25. Simato Fior. 255. — Si Pubblihà come di molo 

Gorzetta lfiziale di Ven 
ol limp. R, Pretura, Coe 

gliano 21 dicmbro 1859. 








il delileratario, oltre il prezzo di 
delibera , assume di p 

Comune ‘i San Natario, 
livello eufiteutico perpetuo , anuui 











V. Qualunque mancanza nel 
delib-ratario alle condizioni pre 
scritte col precedente articolo IV, 
come del pagamento del prezzo è 
degl' interessi. nelle: scadenze da 

sodisfacimento delle 
ubbliche imposte, dark diritto ai 

n 


pubblichi come di 
@ s'inserisca per tre vol- 
te nella Gazzetta Uffizale di Ve- 





Dall" 1. R. Pretura, 


Dietro. Requisitria 11 e! 
Bassaro, 27 gennaio 1860. Ù 





in Mantova si pub 
che nel giorno di miri 985 
i braio 4860, avrà lu 
Protusa il terzo esperimenti 
sta per la vendita giudizae # 
l'immobile sottoresrito de + 
lore peritale di a L. 18039 
| esecututo ad isama di Be 
Manesta 2° vivi senza testa» | Terenzio di Mint va, contre 
mento, in S. Fior di Sopra, Di- | violi fu Carlo di Poggio. 
airetio di Conegliano, nel 6 agosto 
sovanna Colollo 0 Tolutto, 
domestica presso la famiglia Ca 
dorin, ed ignoti gli credi, n 
gli aventi diritto. eredtario 





siatile o stubiii de- 
a qualunque pr.t20, 








| glberataio medesima. 

L Gli esccutati. potranno 
dita a. L. 358: 80. | offrire tinta 

Ml presente sarà affisso ali edge 
del beni da subastarsi : 





* Pert. cacs. 28.96 di terreno 
porte prativo, parte arativo, parte 
bostato, con cascina, composto di 
portico, cantina, cucina, stalla, fe- 
ile e soffita, posto in S. Nu 
‘ contrada di Carpe, tra i coni 
ia levante perte Roggia e 
| strada Roggia, a meziodi 
| Giovanni e Guerni 

Brenta, ed a monte Cecca Bor- 
tolo e Hrenta, nella mappa statile 
, 324, 825 0.326, 


11 delto statile verrà #0 
rato a qualurque preso, 
l'onservania gel epic 





Dal LR. Pretura, 
Palma, 1° fabbraio' 1860. 





ic cms 
cord, potrà egnuno prendere 
| gnizione in questo Ufizio l 0" | 








tura «niro un anno dalla data del 
Editto, e produrre le Joro 





aggiudicata ai soli 
Saranno dichiarati, è de- 
voluta al Fisco, come vatant 


dalle ore 10 ' colla rendi 
rà luogo | mato del valore di Fior. 4194. 
li.deliberetario inoltre assume. 
a proprio carico il canone annuo 
colà Sasso, Mocee | demto al fondo stero alla Go: 
€ Dalia Zuana An- mune di S. Nazario, a titolo 
vello eufileutico perpetuo , 

















‘quali rappresentanti i poveri 





cunfini a levante f;iusepit."., 
l'esersato Giovati 








1. L'asta seguirà in tre Lotli © remo boscato misto, nella suddetta n Chi 
località , fra i confini a levante sedl'Eicatoeo ci 
Goneaghetta, ed a setti 


Srupe Gottara. Stimato ab 








mune di $. Vendemiano, Giovanna 
Furian fu Martino. Giov. Battista 
della defunta figura 


cesto, descrito nella mappa stabile 
N 2720, cola rendite 

138. Stimato Fior. 464. 
Auche questo secondo Lotto 

B aggravato del cin ne arnuo verso 





licto ei luoghi e 0 
î 


ta Ulfiziale di Ve 


sperimento non avrà luogo 
libera che a pretzo eguiie 
eriore della stima, solo al terzo 
aeuirà 1a detera incbe 8 pc 

riore al medesimo, se colla 


op 





rini 4:49, a titolo di Livello en 


rpetuo , cle Viene as rici ai 


sta Pretura ect x 

data del presente È anno dalla 
la propria dichiarazi 
altrimenti la eredità sarà 


Ln a SI A si 


della Gazzetta Utfiziale , 
D' Tommaso Locsretii . proprietario 














Pertiche censuarie 32.34 di 
_ gensaro 39-31 di 








guota d'il 
riconoscin 
al grado « 
dicato di 





nell'anno. 
sione sani 
malati, si 
vrano Au 
lime. della 
zione dall 

SM 
fedbra 
conferire 
stadi, Fra 
fedeli ed 
anui, la € 

SM 
febbraio è 
traslocare 
Tribunale 
dro baror 
al ‘Tribu 

SM 
febbraio 
nominare 
consiglie 
titolare 4 














Patente 21 
Quost 





4848, pori 
in quanto 
ridotte in 
riduzione 
stero delle 
{ Bollettini 
Anche 
estrazione 
ditore rive 
nazioni 
Dliguzion 











Coll'o 





I 
pel Mil 
por n, con 
Vei 





18 isniti 
Nelle 
veunero fal 
1. Esa 
licheni 
2. Dell 
tenze notur 
del 3. E. p 
3. Di 





«SER netto Latin 


lezione acc: 
4. Into 
prire nei te 


© della luna + 


M E. abc 

8. Ia | 
corrisponde 
gione della 
stigazione 

Sani 
@ udì rap 
dono: 


Ball 
Il Sa 
chi ci non 
Romagne 





pet de 
Napoleone 
di quelle 

Tal 





vazione e 
le apparer 





€) Ripot 
in tut gle 





li presso 
une , pel 
ua pati 
nuai con= 





gh. miglia 
ndenniz:o 


hh. migli 

parata 
tb. migli 
0; inidene 


gh. miglia 
indennizzo 


gh. miglia 
5 lodene 


lungh, mi- 
20; inden= 


lungh. mi- 
i ibden= 


o parte in 
Tra. 


106 
le 


| concorso 
sarta; se 
nor, +0 per 
| tutte por 
5023. 


ICCHUNI, 


— er 
‘aenia) 


"BLOCH, 






12 


- Alessandro 
pnctta, nell 


uto la com- 
ne di ese 





a di vincite 


padagna al 
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VENERDÌ 17 FEBBRAIO 





all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al irimesire. 
irimestre. 





gruppi. 


Vantaglieri, N. 14, Napoli 
6157; a di fuori per Jeltara. 








INSERZIONI. Nella Cassetta 







per questi ‘deltanie, ire pubb. costano come due 
Rusirizea. 
10 anielpatamenta. GIi arleeli con pubblie 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


n (Sono, affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 











NU apparenze erano necessarie a renderlo cre 

PARTE UFFIZIALE. |A ei certo caro, a resero cre 

z == immaginarlo, dopo i quattro punti dell’Inghil- 

S. M. | R. A., con Sovrano Diploma firma- | terra, iccio del uvenel, 





to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d' innalzare il colonnello Carlo Karger, in 
riconoscimento degli utili e fedeli suoi servigi , 
al grado di nobiltà dell’ Impero austriaco, col pre: 
dicato di Rengersdor[. 

SM in riconoscimento degli essen- 
ziali meriti, che il consigliere luogotenenziale d' 
lansbruck, Antonio nobile di Malfer, si acquistò 
nell'unno decorso, come direttore della Commis- 
sione sanitaria ivi esistita pei soldati feriti e a 
malati, si è graziosissimamente degnata, con 
vrano Autografo del 40 corr., di conferirgi 
dine della Corona ferrea di terza classe, coll’ esen- 
zione dalle tasse. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 5 





che mostrava il Governo francese propenso 
ad accoglierle, e dopo le discussioni del Par- 
lamento britannico sulla questione di Ni 








Nizza 
e Savoia; se forse queste discussioni mede- 
sime non lo spiegano. È chiaro, infatti, che 
invitando il Santo Padre a proporre ei me- 
desime il modo, in cui ordinar le condizi 
delle Romagne, l' Imperatore abbandona il 
principio dell'annessione al Piemonte di quella 
parte ‘almeno dell'Italia centrale, e quello pur 
anco del voto popolare ; ponendosi, per con- 
seguenza, quanto a questo punto, in opposi- 
zione colle proposte inglesi. Non sarelbt egli 
dunque possibile che la resistenza, da Na- 
poleone ineontrata nell' Inghilterra non solo, 
ma nel Piemonte pur anco, in riguardo all’an- 
NOGT RO Frate a GIOIE dal I nessione delle due Provincie sarde al suo Im- 
tan L 2 4 1 Sovrano Autografo del 12 per boss Sei, paio! se 
febbraio a. d ente degnata di & A 
traslocare, pe o, il preside del |-veva il correspettivo? Non affermiamo, a 
Fribumale di di Zala Fgerszegh, Ales» | cenniamo soltanto, attendendo le dilucidazio- 
dro barone d' Apor, qual consigliere, col suo grado, ! ni, cl la ò 
ni Tribu d'appo morosa. © — | ira È grcfrao non potè is 
RT retin n 40 | fatto, che potrebb' essere avviamento a' nuovi 
nominare Îl sacerdote della diocesi di Neusobi, | P®DSieri e disegni, già rivelati in parte a'dî 
cousigliere scolastico Giovanni Gotlschar, ad abate | 5€0rsì, e di cui oggi pur ci discorrono, co- 
titolare de Kolban, alias. Koblan. me si vedrà più Mnanzi, l' Indépendance 
belge e l' Ost-Deutsche Post, benchè quest’ 
ultimo foglio manifesti per verità, in riguar- 
do all’annessione della Savoia, un sentimento 
diverso ; ma vuolsi anche riflettere ch'esso non 
conosceva ancora la notizia, data dal Giorna- 
le di Dresda 
Altre notizie importanti ci giunsero pur 
sg o, La diflrita 
iva in Francia, 


giorno prima asse- 

















































Nella 312* estrazi 





ne a sorte (101. di com-| 
pletamento ) del vecchio debito dello Stato, segui- 
fa il 4 febbraîo a. c. in seguito alla Sovrana 
Patente 21 marzo 1818, sorti la 
Questa Serie contiene Obbligazioni della Ca- 
mera nulica ungarica di differente importo d'inte- 
3178 con ‘dell'importo di ca- | 

4,111 fino al 4402, coll'im- 

e nell im 





























Ù 
portante l'importo "d 
colla ridotta misura di 24,200 fiorini e 54 €24 
carantani, 

Queste Obbligazioni saranno, secondo le de- 
terminazioni della Sovrana Patente 21 marzo! in 
1848, portate all'originario piede d'interessi, ed 
iu quanto che questo non arrivasse al 5 p. 
ridolle in valuta austriaca secondo la tabella 
riduzione pubblicata colla Notificazione del Min 
stero dello finanze 26 ottobre 1858 N. 5286-F. M. 
{ Bollettino generale delle leggi N. 

Aqche por Obbligazioni, cho in seguito all’; 
portate al 5 p. °/ il ere-! 











Camera 

sestione nto 
Primerston chiese 
tale differimento sino a che il Governo po- 
er- ; tesse dare categorica risposta, e  soggiunse 
Ob- | ch'esigere tal discussione nocerebbe all’ in- 
| teresse europeo : la qual cosa significa che 
il nobile lord, 0 non sapeva di preciso le riso- 
luzioni del Governo francese 




















UFFIZIALE. 


46 febbraio. 
dierno piroscafo del Lloyd, arrivò qui 
p. il ouovo Luogotenente di queste Provincie, 
Giorgio cav. di ‘Poggenburg ("). 

Altra del AT feb 









rando che, giusta le sue informazioni, l’an- 
‘ nessione della Savoia alla Franeia a a 
| Seguire, al più tardi, il 20 febbraio, e ma- 
nifestando la speranza che la discussione non 
se per essere resa inutile dal fatto com- 
piut. Non sappiamo se il telegrafo abbia qi 

e riferita la dichiarazione, per lo meno 
strana, dell'onorevole sig. Kinglake ; ma certo 
è che il suo timore del fatto compiuto era 

fondato, e, a parer nostro, l'annunzio del 
Giornale di Dresda lo dilunga d'assai, se 
tutt affatto nol dissipa. Del rimanente, quan- 
tunque la discussione sia stata differita, l'e- 

















ia, al 5 per % au 

no e Venezia in da 20 fr: 

per ®, contro da 20 franchi al pari. 
Venezia, il 15 febbraio 1860. 








KB. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LIVTARE KD ARTI. 
Nelle adunanze del 12 e 13 di questo 1 
veuncro fatte all'Istituto le seguenti letture : 
4. Esame comparativo di alcuni generi di 
licheni, del M. E prof. Massalongo. 








dall’ Osservatore Triestino; riveve il seguente 
carteggio di Parigi in data del 40 gennaio : 
« I giorni del Gabinetto inglese sono conta- 
: qui sla la chiave delle ici titubanze 
e scissure, che si anifestarono nella politica del 
Ministero Palmerston dopo l'apertura del Parla- 
mento. Quell'aura mite, arrendevole, conciliativa, 
che spira repentinamente dai discorsi e dai do- 
cumenti di lord Joha Russell @ di lord Gra 
non è naturale. Quei signori stendono impro 
samente le mani in atto di conciliazione a Pari- 
gi, a Vienna, a Torino. Ma la conci 
è il compito di Palmerston. I nobi! 
no sentirsi vicini.al loro fine, se parlano e scri- 
vono iu questo modo. A Vienna asrele osservato 
il passo relativo alla Venezia, presentato da lord 
Joha Russell nel Parlamento: la Venezia dee ri- 
manere fuori, dlla discusione nll'asselto dll 
questione ilaliana. È questo un linguaggio po- 
co abituale in quella bocca ;' anche. la fropdsta 
che le truppe francesi debbano partiro da Toma 
solamente quando si avrà la fecessaria guarenti- 
gia che non possa scoppiare colà aleuo' inquietu- 
































dine, è un'attenzione delicata pel Santo Padre, 
la quale sorprende da questa parte. Si tratta di 
39 e secondo altri di 60 volt d' Irlandesi mem- 
bri del Parlamento , che minacciano di passare 





I campo de'tory con armi ‘e bagaglio, e que- 





di un piccolo baciamano a Vienna e un altro al 
Papa. 

« Ma neppur Parigi non dee rimanere a ma- 
ni vuote; in filti, l'alleanza colla Frauc'a è l'or- 
soglio e la sorgeute della forza- del Gabinetto 
whig, e si preparò il trattato di commercio co- 
me un gran trofeo, e si domandano ancora in 
aggiunta sempre nuove concessioni in questo cam- 
po. Perciò bisogna trattare con riguardo l' Impe- 
ratore Napoleone, e se in pieno Parlamento sì 
emeltono dichiarazioni ambigue d'ogui sorta ri- 
guardo alla Savoia, ciò nou impedisce tuttavia 
che qui si nutro #} couvitici 
terra non interporrà alcuna protesta contro lon- 
nessione di quel Ducato. Assieurasi persino che lord 
Jobn Russell abbia dato dichiarazioni positive su 
tal proposito al conte Persiguy. Lord Palmerston, 
cioè, segue l'antico uso-di non far iscrivere all 
inviato inglese presso la rispettiva Corle tutto 
che non dee pervenire a ‘cogi 
mento, ma di fare le comui 





























ioni necessarie 


Persigny è 0 
intenzioni del 


a si fecero già 
formazione d'un Re; 





otrale ; anzi 















lord Granville, in un momento d’inavvertenza, 

si lasciò sfuggire persin la parola esplicita che a 

lui nov preme la forma precisa, con cui verran- 

no sciolte le cmpli i ine « sia median- 
ione al P 






sta è una parola, che, in lu 
schig, è altrettanto sorpre 
zione intorno alla Venezia. Come vedete, que' 
guori di là sono divenuti galanti in tutto. 
* Ma il politico enimmalico delle Tui 
è più tenace, siatene certo, che il suo amico 
merston. Egli si vide soverchiato per un m 
to da quest ultimo e dal sig. di Cavour, e si pre- 
munisce, affinchè non gli avvenga altrelianto per 
la seconda volta. Non crediate a nient'altro che 
sorà annessa alla Franefo. Se 


















voli bisogua conservarli codla que cole. Quia- | 


glese, il sig. Ki 
f- della Savoia alta 










si con aleuna parola ia.iseritto. Quaato al secondo 
punto (lo sgombero di Roma e della Lombardia 
per parte delle truppe francesi ), l'Austria si espresse 
riconoscendo in generale quel desiderio mosso da 
+ buone iutenzioni, senza darvi importanza partico- 

lare. Quanto al terzo punto (concernente la Ve- 
nezia), la risposta fu quale risultava dalla cosa 
istessa, coll’ aggiunta che l'Austria saprà sempre 
difendere il suo territorio. Circa al quarto punto 
(nuova votazione e annessione ) , la. risposta fu 
che l' Austria considerava come illegittimo il pre- 
sente stato di cose dell'Italia centrale ; che quin- 
di la nuova votazione le era indifferente , che il 











, | solo trattato di Zurigo poteva servir di norma su 


ciò, e che, se questo venisse violato definiti 
te, l'Austria non aveva invero l'inter 
stenerne l' osservanza forza delle armi , ma 
emetterebbe solenne protesta contro l’ infrazione 
del trattato. 

« Questo è a un dipresso il contenuto d'un 
dispaccio, che il conte Apponyi avrebbe presenta» 
to a Londra. Forse mi riuscirà di avere più este 
si ragguagli intorno al contenuto della risposta 
austriaca, che si aspelta qui fra oggi e domani 
inistero degli affari esterni. Questa Nota de- 
* v'essere cortamonte più imporfante e più signifi- 

vativa ancora di quella che fa mandata a Londra, 

perchè formerà la base d' un’ ulteriore discussio- 
| ne, che qui evidentemente si vuole, per ottenere 
' da Vienna, in un modo © nell’ altro, quelle con- 
cessioni, che rendano possibile ed agevole l'acqui- 
sto della Savoia. » 


. Lo stesso Ost-Deutsche Post, nel suo 
; Numero posteriore, reca il seguente articolo, 
{in data di Vienna 14 febbraio: 


« Non credete nulla fuorchè questa sola co- 
























sui 
nella lettero di Parigi che riportammo ieri ( Y. 
| sopra) iu principio del nostro foglio; e ciò che 
gi ci perviene da Londra, come pure dalla Fran- 
cia, è soltanto una conferma di quella sentenza. 
| * Prima di tutto, lo forma positiva, con cui 
' uno dei capi dell’ opposizione nel Parlamento in- 
logluke , sostiene che la cessione 
Franel sarà compiuta cut gior- 
no 20 febbraio. 1 dati, che i tory hanno i 

sto argomento, debbono essere positi 
questi non permetterebbero che una delle loro 
nolabilità si esponesse con una tale asserzione. Che 
vi sia pericolo nell' indugiare, che la cessione 
sul punto di effettuarsi, lo si rileva anche dalla 
preghiera premurosa di lord Palmerston, che non 
si voglia per ora strappare il velo e mettere |’ 

argomento alla luce del giorno, 

« È manifesto che il 
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meno fitto ritardare la cosa, per cui il Corpo 
« legislativo verrà aperto soltanto il 4° marzo. 1 
{ operosità del Gabinetto delle Tuilerie ha ancora 
{ dinanzi a sè 14 giorni. Il sig. Thouvenel è un 
lavoratore assiduo. Appena i fogli annunziato 0s- 
gi essere giunta a Parigi la risposta austriaca al- 
» già conosciuta Nota dei quattro punti (31 ger 

























ia stata 0 no 
«Meltivamente spedita ; ma non esitinmo un mo- 
| mento a ritenere che in 
{ mente tulte le possibili prati 
razione della Savoia non sia 
minacciosa que 






voia va alla Francia; così era scritto ! 


Togliamo alla Triester Zeitung del 15 
febbraio gli articoli seguenti 
L 





« Parigi 10 (obbraio, 
Si assicura che oggi il principe di Metter- 
bia consegnato e figo del co. di Rech: 
berg al dispaccio del sig. Thouvenel del 31 p. p. 
« Questa risposta non sarebbe meno partico: 
lareggiata della Nota del sig. ‘Thouvenel. Il conte 
Rechberg discute punto per punto le proposte ingle- 
si, dimostra che il principio del non intervento vie 
ne leso ogni giorno dal Piemonte negli Stati del- 
l'Italia centrale, e che, facendo piena ragione u- 




















gli sforzi fatti dal Governo francese in favore dei 
pi esautorati. l'Austria non può per altro 
allontanarsi dagli obblighi, assunti in Villafranca, 









e dalle stipulazioni segnate 
scere come sussistenti di diritto i fatti, avvenuti 
ia opposizione a quegli obllighi eil al trattato 
conchiuso tra la Francia e l' Austria. Se il trat- 
tato di Zurigo viene riconosciuto relativamente 
dille Venezie, perchè noo anche relativamente ai 
Ducati ? L'esceuzione delle proposte dell’ Inghit- 
terra sarebbe un esperiraento problematico, L' 
stria non si opporrà a questo tentat 
za delle armi, ma gli avvenimenti non tarde 
trar prove per la causa del dirit- 
to e della giustizia. 

« Il sig. Des-Ambrois ha consegnato al Gabi- 
nelto francese una Nota, concernente gli arrola- 
meuti, che si fanno negli Stati esterni per Napoli 
e Roma. » 

IL 


« Da Parigi si partecipa, in data. 9 febbraio, 
alla G e il cav. Nigra ha ie- 
ri ed oggi conferito quasi tutto il giorno coll’ 
Imperatore. Il conte Arese avrebbe anchî esso pre- 
so parte agli abboccamenti. L' Imperatore, dicesì, 
inclina a fare intraprendere in Toscana una vo: 
fazione generale, ma senza influenza governativa 
di sorta alcuna. Secondo altri, egli avrebbe par- 
lato coll'ambaseiatore russo di un nuovo progel- 
to, che il Piemonte però diflicilmente accettereh- 
be, cioè, della convocazione di un Congresso, for 
mato dalle cinque grandi Potenze, il quale di 
| rebbe dar ordine agli affari. il 
guire contro chiunque le sue deliberazior 

« La lettera del Papa non sarà senza efficacia ; 
è però falso che a cagione di quella lettera | Indé-, 
pendance sia stuta, come si è detto, sequestrata. Si 
adduceva per molivo di ciò un dispaccio telegra- 
fico di quel foglio, il quale annunziava che il Conte 
di Chambord aveva scritto al Papa e ne aveva 
ricevuto risposta. Si fece anche rimprovero a quel 
giornale per la nolizia data che si perisi a homa 
di scagliare la scomunica maggiore contro 
Emanuele. ll fatto sta, 6 può produrre gravi efletti, 
perchè forse porterebbe una sospensione dal servi: 
gio divino. Per quanto sento da Roma, non sarebbe 
il solo Re colpito da questa condanno. La relazione 
dell' Indépendance sul colloquio di parecchi Vescovi 
coll Imperatore non è esalta. Uno dei prelati andò 
troppo innanzi co' suoi discorsi, e quando si sepa- 
rarono, erano lungi dall'essere amici e d'accordo. 

« Itiguardo alla Savoia e Nizza, sono in piena 
ritirata lungo tutta la linea. Persone che assistet- 
tero all'uffizio funebre per la Granduchessa 
| fani n Nizza, censurano vivamente l'incuria, n 
mifestata in questa circostanza dalle Autorità ci 
Viche, malgrado che la Granduchessa fosse assi 
amata in Nizza. ob avere osservato che |’ 

ccelsa donna, ne i tempi, veniva di rado 
arigi, che anzi non voleva più alloggiare alle 
Tuilerie. Essa aveva dimostrato verso ognuno la 
| sua franchezza, del pari che il suo discernimento 
ico. Così non è un secreto che essa non era 
d'accordo colla politica seguita dal suo imper 
le nipote. Si raccontano. cose sorprendenti degli 
{ultimi giorni della Principessa. 

« Un corrispondente della Nuova Gazzetta 
Prussiana da Berlino sost 
alla Corte, nella città, 
per tutto, si vede nero; 
mente. In nessun luogo si riconoscono più le trae= 
ce di quella saggezza e moderazione, da. prima 





rigo, e ricono- 









































































2. Della ipotesi delle metamorfosi delle po 
tenze naturali e della conservazione delle forze, | 
del M. E. prof. Turozza. 

3. Di un nuovo ccdiee del Tesoro di Bra- 
netto Latini volgarizzato da Bono Giamboni, , 
lezione accademica del prof. R. De Visiani. 

4. Intorno ad un nuoro metodo per disco- 

prire nei tessuli di seta la presenza del cotone e 
della lana del prof. Pietro Stefanelli , analisi del 
M. È. ab. cav. Zantedeschi. 
8. La fe parte di una Memoria del socio 
corrispondente Marzolo, intitolata: Dell applicé- 
zione della storia naturale delle lingue all'inve- 
stigazione della storia delle nazioni. 

L'Istituto si occupò inoltre dei proprii affari 
e ui rapporti di opere ad esse presentate in 
dono. 














| mergente porse tuttavia il destro a 


+ Maui 





di di 
sarebbe un atto di grande ingiust 
da porre a ripentaglio la pace del Conti- 
nente. Lo stesso dispaccio ci fa inoltre sa- 
pere che anche l'opposizione al trattato di 
commercio è incominciata, e che il sig. Hart- 
mann ne ha disapprovato l'arti 
nente l'esportazione de' carboni , chiedendone 
schiarimenti a lord Palmesston, il quale pro- 
mise di darli Intanto, lord John Russell de- 
posi sul banco de Comuni i documenti re- 
tivi agli affari d'Italia, e lord Normanby, 
nella Camera de' lordi, doveva chiedere co- 
zione del carteggio, concernente il ri- 


















a questo | tanto lodate, e della fortunata costellazione, sotto 
{la quale l'Imperatore era nalo; piuttosto si veg- 
| gono sorgere d'ogai parle velleita di guerra. Da 
| ciò, soltanto una resistenza forte e comune dal di 
| fuori varrebbe a rimuoverlo. Ma dov' è la 

| lenza in Europa, che valga a impogli riguard 









vora con difle 











l'Imperatore sembra favoreggiare oggi la fo. 
zione d'un Regno dell'Itatia centrale © si ass 





I Il Journal des Débats, ricevuto ieri, 

veva, in data del 12, il seguente articolo : 
Oggi abbiamo la sposizione finanziaria del 
cancelliere dello scacchiere; nè fa mesticri di 
| porre in rilievo l'importanza di quel documen- 
to e della discussione, che sollevera nella Camera 
dei comuni il trattato commerciale, che il Go- 
verno inglese non può dispensarsi di sottoporre 
alla ratificazione del Parlamento. La lunghezza di 
codesto documento non permettendoci di riprodur- 













innanzi e spesso an- 
riuscito in nulla; ma 
non perde di vista un solo momento il suo scopo, 
e continua sempre a tendere ad esso con pazien- 
za e perseveranza. Non dimenticate che, riguardo 





renza, diciamo anzi una tale malevolenza , che 
molte cose riusciranno a Napoleone, per le quali, 





TRI È | eonoscimento del Governo dell’Italia centrale. 

Bollettino politico della giornata. —|"Tutto sommato, © ad onta della recente 

Il Santo Padre dichiarò all'Imperatore stretta di mano, che i lor Governi si diede- 

ch eî non poteva aderire alla cessione delle ro niente pruova che 1a Franci el Iaghi- 
Romagne, da questo propostagli nella sua terra sian divenute più amiche. | _ 
letera. del. 31° demo, or. Imperatire pfra là notizia, lelegmiiche, ritria ieri 
Napoleone invita il Santo Padre a fare pro- merita menzione altresì il dispaecio di Flens- 
pri per lordinamesto. do deri Burgo, che diede i anto dll indirizzo ale 
di quelle Provincie. proposto dall’ Assembiea dello Schleswig, ed 
Tal annunzio, comunicatoci ieri dal te- Inteso a protestare contro la separazione dal- 
legrafo, è dato dal Giornale di Dresda, fo- gra Lungi prgn anche la que- 
glio uffiziale della Sassonia, in un suo car- Fi FHORO sCanese "Vie pai: 1 RESA À 
teggio di Vienna; onde, e per la sua deri-! -—Nel punto di chiudere il Bulletino, ci 








all'Austria ed al Venelo, egli assunse nina posi- 
zione diversa da quella di lord John Russell. Di 
ciò avrete presto È prove. 

icuramente , Napoleone è disposto meno 
ancora di Palmerston 2 procurare il Venelo al 
Piemonte. Ma egli non suole abbandonare gra- 
fuitamente una causa, che può cagionar difficol- 
tà all'Austria; vuol farsi pagare per questo, vuol 
ottenere concessioni riguardo alla pace di Zurigo, 
e relativamente alla questione della Savoia. Ma, 
per ora, l'Austria non sembra inclinata ad alcu: 
na concessione. Alle Tuilerie si conosce già da 


















‘nso, senza correr 





pochi anni or sono, si sarebbe levata in armi 


| tutta l'Europa. 

« Gli stessi grandi disc: nveleniti, co'qua- 
li la scorsa settimana sentimmo tonare i lordi 
dell'Inghilterra contro qualunque disegno tendente 
2 far cambiare di padrone la Savoi si tra 
imuleranno praticamente in armi, se si tratti di 
difendere i trattati in ua punto, che non tocchi 
l'Inghilterra medesima. Abbiamo scatito I anno 











opa a rim- 
petto di Napoleone, e molte cose debbono succe- 


lo per esteso, noi lo analizzeremo più suecinta- 
mente che sarà possibile. 

+ Il cancelliere dello scacchiere richiama dap- 
prima l'attenzione della Camera sul bilancio del- 
|’ esercizio 1859-1860. Codesto bilancio poreg- 
gia con un sopravanzo di 4 milione 625,000 li- 
re di sterlini (140 milioni 625,000 fr), essendo 
gl'introiti di 70 milioni 578,000 lire ‘di 
ni (4 miliardo 764 milioni di fr.), 0 l 
68 milioni 953,000 lire di sterliui (41 miliardo 
723 milioni di fr.) Il sig. Gladstone passa dipoi 
al bilancio del 1860-1861; in questo bilancio, lo 
spese aumentano , mentre le rendite diminuireb- 
bero notevolmente, se le promesse diminuzioni 
nell’ income-taz e nel'e tasse addizionali venissero 














vazione © pel sito in-eui è posto, ha tulle 
le apparenze d' esser fondato sul vero. E tali 





, ,_{) Ripetiamo questa data, che non potemuo ieri inserire 
in tutti gli esemplari del fylio ' 





mancava ierj l'Indépendance belge ; e de' fo- 

li di Parigi avevamo il solo Journal des 
Détat, del'asl rechiamo più innanzi un 
ardicolo sulla, sposizione finanziaria del sig. 
de comuni. 











realmente altuate. Le spese sono valutate in_70 
milioni, 100,000 di sterlini (4 miliardo 752 
milioni di franchi), e gl’ introiti in 60 milioni 
700,000 lire di sterlini (1 miliardo 817 milioni 
di franchi), il.che lascia up, disavanzo di 9 
lioni 400,000 lire di sterlivi (283 milioni di fr.). 











pericolo di sbagliare nella sostanza. Alla prima | dere prima che si cangi la situazione attuale. » 
(risguardante il non intervento ) sì ri- 

spose a -Vienna che l’ Austria bensì non pensa 

menomamente ‘ad’ 'inferrenzione armata , ma 


che il Gabinetto imperiale non intende vincolar- 




























A coprire questo disavanzo, il 
pone la conservazione 
aucchero, e laure 
per lira; spediente assai impopolare , ma c' 
circostanze esigevano assolutamente. _ 
* V' hanno di fatto te mezzi notissimi di 6 
ire un disavanzo: il prestito, l'aumento del- 
l'imposta, 0 la diminuzione delle spese. Di presti- 
to non è pure a porlarsene in un Parlamento 
inglese: l'Inghilterra diminuisce il suo debito, 
e non l'aumento, se non in caso di guerra. Co- 
desta idea non poteva, neppur un istante, presen- 
la mente del sig. Gladstone. L'aumento 
dell'imposta, benchè offra molte e grandi diffi- 
coltà, era, in vece, il mezzo, cui potesse ar- 
restarsi in ultima se 1 ig; Giadatone. tn qual 
altro modo poteva egli coprire il disavanzo? 
diminuzione delle spese sarebbe stata, per certo, 


Gladstone pro- 
pitti sul tè e sul 


income-tar a 9 pence 
le 








i di co- 








tarsi 











assai preferibile; ma, sventuratamenfe. essa fu im- 
possibile. 


«In fatti, la vera porzione riducibile del 
il bilancio della marina e del- 
» di 30 milioni di lire di ste 
iderevolmente aumentato negli 
ultimi tempi. li sig. Gladstone ha rapidissimamen- 
te toccato codesto punto; luttavia, esso fa mag- 
gior impressione d'ogni. altro nella sua. sposizio 
ne finanziaria. Il bilancio della guerra fa ui 
stravagante comparsa, accanto ai lunghi svolgi- 
menti, in cui entrò il cancelliere dello scacchiere 
intorno agli avvantaggi pacifici, che dovrà pro- 
cacciare a'due paesi il trattato di commercio. Mi 
per diminuire il bilancio della marina , conv 
febbe domandare alla nazione inglese di ri 
ziare a' suoi armamenti difeusivi, e nessun min 
stro avrebbe il coraggio di farlo. Il cancelliere 
dello scacchiere si trovò dunque” ustretto di ap- 
pigliarsi all’ income-tux; noi ce ne rammarichiamo, 
pur conoscendo ch'egli non potè fare altrimenti, 
è desideriamo che la Camera dei comuni accob 
id i del sig. 





























ga favorevolmente i progetti finanz 
Gladstone. 
ee 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
sy 
Vienna 13 febbraio. 
Martedì scorso giunse ad Innsbruck colla stra- 
da ferrata il Principe Carlo di Baviera, accompa- 
to dal suo aiutante, il colonnello Stephan, on- 
fure una visita a S. M. l'imperatrice Carolina 
Augusta, la quale, a quanio si dice, prolungherà 
il suo soggiorno ad Innsbruck fino verso il 
cipio della quaresima. (0. 
Altra del 44 febbraio. 

S. Em. il Cardinale Arcivescovo cav. ‘di Rau- 
scher, con una sua pastorale i eredenti 
dell'arcidiocesi di Vienna * a largire, ciascuno 
secondo le proprie forze, un contributo ‘pe’ cre- 
scenti bisogni del Santo Padre, il quale trovasi 
circondato da tracotanti nemici e ben ammae- 
strati co piratori. » Nella pastorale, fra le altre, è 




















pità le cose piccole si fanno gran- 
di. Qualora ogni Cattolico per un solo anno volesse 
dare un soldo per settimana, si formerebbe una 
somma assai grande, e qualora ciò si effettuasse 
anche solo nella diocesi di Vienna, ciò costituireb- 
he già ua contributo abbastanza considerevole. 
Non vccorre essere ricchi per privarsi facilmente 
di un soldo, Che sarebbe, cari Cristiani, se vole- 
ate risolvervi di contribuire durante quest’ anno 
un soldo per settimana” Pegli affatto poveri il 
piccolo donalivo d amore poirebbe emvere orto 

un agiato. Pensateci con Dio e fate ciò che 
vi dice la coscienza. 

4 Le strettezze del Pontefice e la complica- 
‘ione di circostanze, che impedisce a' Priacipi cat- 
tolici di recargli aiuto contro una sì aperta de- 
risione della giustizia, sono una permissione affat- 
to straordinaria di Dio, | Pontelici soflersero già 
più volte la violenza, al princi I secolo. più 
che mai. Ma non mai, come adesso, le arti della rivo- 
luzione e del tradimento si collegarono tanto con- 
cordemente ed efficacemente colla brutale violen- 
aa In tali tempi,i fedeli della Chiesa debbono a- 
giro concordemente con un zelo afaio speciale » 

(0. 1.) 





























Al banehelto datosi, a Vienna, in onore della 
Novara, S. È. il signor Ministro delle finanze, ba- 
rone di bruck, pronunciò un discorso, ch' è iu s0- 
stanza del seguente tenore : « La Novara, oltre ai 
suoi servigii mariti 
dei compiti mercan 
sto non fu però il suo scopo principale, per cui 
esso non può essere tanto rilevato. E anzi a de- 
siderarsi, che un naviglio faccia di nuovo il giro 
del mondo, principalmente per iscopi commerciali. 
Ciò sia osservato per incidente. Inanzi tutto, mi 
si presentano alla mente altre considerazioni. No- 
vara sì chiama il naviglio, che solto un valente 
comandante, radunò uomini di tulti i ceti e di 
tutte le nazionalità d'Austria, e compì con essi 
un glorioso viaggio. Novara si chiama il campo 
di battaglia, dove, dieci anni sono, il prode eserci 
to austriaco, composto di tulti i popoli d'Aust 
riportò una delle più splendide vittorie ; e 
jerno banchetto in onore della Novara, io vedo 
niti ugualmente dei patriotti di tutto l'impero, 
ad uno scopo cumune. Pur troppo l'Austria fu 
colta da molte sciagure, e, come suol avvenire 
in tali tempi, manifestasi in tutte le regioni un 
movimento generale, un' agitazione incessante, 
una speranza ed un timore, ehe potrebbero far 
disperare i pusillanimi, non me! imperocché, io 
sono convinto che tutto questo indistinio movi- 
tento non è che un poco conosciuto processo di 
sviluppo, che prepara in tutte le regioni dell’ im- 
nente trasformazione, ove 

































onta di tutto ciò, in diversi modi, come 
più sublime senso. A questo pensiero io noy posso 
rinunziare, e come garante per la realizzazione 
del medesimo, io considero ja memoria del gior- 
no di Novara, la fregata Novara, ed il banchetto 


Novara. » { Idem. ) 


Cggi l'uffiziale dello stato maggiore di Ma- 
rina, conte Bela Hadik di Futak, addetto presso 
. A. 1, il serenissimo signor Arciduca F Dan 
do Massimiliano, celebrerà il suo matrimonio col- 
la contessa Elena Levikorzy. (0. 7) 


STATO PONTIFICIO, 


Il Giornale di Roma pubblica l'editto, me- 
diante il quale, souo permessi negli ultimi otto gio- 
ni di carnevale i soliti divertimenti. 

Il Giornale di Roma pubblica altresi il se- 
guente avviso: 

« Il Carnevale va ad avere il suo corso or- 
dinario. Il generale ione, comandante in 
pera che non darà luogo ad alcun disordi- 
ne; egli conta perciò nello spirito intelligente del- 
fa zione. 

« Affinchè alcuno non si esponga alle misu- 
re ehe egli ha preseritte, importa conoscere: 

«1° Che i elamori politici , qualunque essi 
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siano, od altre grida di provocazione, sono, come — IMPERO pl Sen 
sempre, formalmente interdetti. Leggesi in un carteggio servi 
13° ("he anche gli ammulinamenti sona sem- | stino, in data di Damasco 26 


pibiti, e V ordine è stato 
fell” Per evitare disgrazie Î 
distaccamento di truppe, che dovesse agire contro 
un ammutinamento, farà esso stesso, col mezzo di 
un ufficiale qualunque di pubbli 
intimo, al quale dovrà disci 
senza strepito, nè grida, s' egli 
per la 


ne in Rom: 


aver a Bologna ultimato il 
zioni 

ra. Indi si darà mano ai lavori in grand 
si che 
calibro © 


pubblici sta per raccogliersi una Commissione, a 
cui prenderanno parte anche delegati dell’Italia 


centrale, per concretare un progetto 
del servigio postale, il quale ora non corrisponde 
abbastanza ai nuovi bisogni ed agli accresciuti 
rapporti. 

ù 


tive colla Co 
nete per definire e regolare i rapporti fra lo Stato 
è la Compagnia stessa, separare l' Amministrazio- 
ne della rete lombarda e dell’ Italia centrale, ed 
appaltre jl compimento d'alcune linee, 
alt 


to il settembre prossimo passato , 
ammalati © feriti militari, dei quali 25,195 fran- 





li; ove questi 


tore Bon-Compagui. 


presto dal Ministero: noi sappiamo da buona 
fonte che questa notizia ha 

te di ussia vi è una forte cor 
o 

sel 
farsene meraviglia. 


battaglioni ; essi verranno in que 
in ciurme. Fu pure stabilito d' istituire scuole di 
artiglieria a bordo delle navi, e d'ora innanzi il 
corpo d'artiglieria della marina non avrà altro 
incarico che di 

l'armamento dell 
difesa lungo le coste e nelle colonie. 
zione del 
fu pure ammessa; e saranno attuati aleuni 
glioramenti nel servizio medico e negli Ulfci + 

rog 


la preferenza ai vascelli di linea ad elice ed alle 
grandi fregate ; e ora sta deliberando se conven- 
ga di fo 

che i cannoni rigati attrassero l'attenzione del 
Governo, € i forti di Cronstadt. saranno muniti 
d'artiglierie di questa specie ; la 

la ne ha già fornito un buoi 





— 154 — 










































































sidente di 


per disper- x HI pre 
Jercio. Mobamed bel 


il capo di ciascun 





, un 





forza. 
« Le truppe francesi, che sono di guarnigio- 

‘hanno per missione di concorrere 
i mezzi alla conservazione dell’ ordine 
urezza del pubblico; esse sapranno seni- 
“adempire il‘loro dovere. i 
" Quartier generale, Homa lì 40 febbraio 





nero soggetti ad ogui specie ia. 1 
bri musulmani di quel Tribunale, animati forse 
da simpatia religiosa, non espressero veruna dis- 
approvazione al vizioso sistema tenuto dal pre- 





« Ml generale di divisione 
« Coste De Gorox, 
è niutinte di campo dell Imp. de' Franeeni. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Il generale Menabrea ritorna a Torino, dopo 
o delle fortiti 


che verrà sottoposto al Ministero della guer- 
Dice 








nno sei forti con 140 pezzi 










di riforma 


di prendere l'argome e 
Sinora non s' ebbe veruna risposta, ma è voce 
che si pensi al cangiamento non solo del pre- 

anche di qualche membro islamita, 
mente professa :guali dottrine retro- 





‘a aleuni giorni ricominceranno le tratta- 
pagnia delle ferrovie lombardo-ve- 





grade. Pea ; 
« Il scerelario d' Ambasciata inglese, signor 





Alison, è partito il 21 corrente. Sinora' non si 
seppe nulla di positivo nè sull’ oggetto, nè sull’ 
eflto della sua missione. Oltre uno scambio di 
visite col serraschiere non si conosce ch'egli ab- 
avuto altre verbali comunicazioni colle Auto- 
Si sa ch'egli fece lunghe visite al con- 
sole inglese, signor Brant, il quale, essendo 
molto attempato ed infermo, non potè andare da 
lui. La curiosità pubblica, eccitata dalla 
sa permanenza di quel diplomatico in Damasco 
tre settimane, non potrà essere sodisfatta che 
nell’ avvenire. Fsso sig. Alison è partito per Ge- 
rusalemme, dicesi, pure in missione. 
‘uffiziali sardi, venuti per comperar © 
valli, partirono per Hama. Qui ne av 
stato soli quattro, che hanno mandi 
si avevano l'intenzione di proseguire da Hama si- 
no Aleppo, ma ne furono sconsigliati dalle infor- 
mazioni avute, che in quelle porti non si trova 
pel momento nulla di sodisfacente. 

« Il rinomato brigante, Gaurdi, cadde final- 
mente nelle mani del Governo. Egli venne qui ul- 
timamente, fondandosi sopra un promesso salvo- 
condotto, per mezzo dell'emir Abd-el-Kader; ma 
appena tna delle molte sue vittime ebbe cono- 
scenza del suo arrivo , lo denunziò al Governo, 
che lo fece immantinente arrestare, ed ora si for- 
ma il suo processo. Esso Gaurdi, oltre le sue e- 
scursioni contro villaggi e viaggiatori inermi, si 
faceva pogore un tributo per ogni tumulazione, 
che aveva luogo nel cimitero degl Israeliti, diston- 
te mezz'ora da questa città, seuza di che, egli 
dacemente si oppueta  olirechè il cimitero era 
diseauto pericoloso'a frequentarsi, specialmente dal 
debol sesso. » 


REGNO DI GREUIA. 
Atene 4 febbraio. 


Il 2 corr., arrivò in Atene il sig. Bourde, 
inviato francese presso le Corte di Greci 


fra le 
re quella da Milano a Piacenza. —(Lomb. 


_— 
Negli Ospit 





lano, furono accolti, a tut- 
i 37,773 fra 


di 






3,907 italiani, 6,674 austri n 
ci prestarono assistenza ai f i 25 Ospita- 
trovarono ripartiti. (G. del Pop.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 12 febbraio. 
La Gazzetta di Modena pubblica un decreto, 


Circa 250 me 


















leri sera è giunto a Modena il commenda- 
(G. di Mod.) 








IMPERO RUSSO. 
Sì dice che il principe Gorschakoff si ritiri 





lamento. Alla Cor- 









lio dire antinapoleonica. Perci 
off uscisse dal Ministero, non 








Lettere da Pietroburgo parlano di 
la Russia sta per introdurre nella marina. Fu 
andonato il sistema di ordivare i marinai in 
vece divisi 








nevoli al- 
opere di 
introdu- 
) siccome arma dei marinai 

i 


parare le cose bi 
navi e di erigere 





Serivonò da Sira in data del 8 corrente all' 
Osservatore Triestino: 

« La sera del 34 gennaio scoppiò un incendio 
abordo del piroscafo ellenico la Carteria, e pote- 
no derivarne infortunii straordinarii tanto nel 
porto quanto nella città, se non fosse stato pre- 
stato pronto ed energico aiuto; con che il fuoco 
fu circoscritto al Dastimento stesso e il danno 
riuscì tequissimo. À 

« ll merito particolare di questo soccorso è 
dovuto al capitano P. Radeglia , comandante del 
piroscafo del Lloyd Tonio, che trovavasi in porto, 
€, al primo manifestarsi dell' incendio, mandò a 
bordo del Carteria una parte del suo equipaggio 
e la sua tromba per estinguere il fuoco. 
un'ora dopo, cioè quando il peri 
to, venne da terra la tromba, ritardata dal ca 
vo tempo. 

« Se non fosse stata la pronta assistenza del 
capitano Radeglia, l'incendio avrebbe potuto ave- 
re conseguenze tristissime perchè il Carteria era 
in mezzo a' navigli e il vento soffiava impetuoso 
da ponente-libeccio. » 





grafici. lo quanto alle navi, il Governo darà 





icarne alcune foderate di ferro. An- 


fonderia di 
jumero. 








La Gassetta L'ffiziale del Regno di Polonia 
pubblica l'ordinanza seguente: 

« S. M. l'imperatore, degnando prendere in 
considerazione lu stato dei militari in ritiro del 
già esercito di Polonia, si è compiaciuto, sopra 
rappresentanza del luogotenente del fiegno, ordi- 
nare quanto segue: 

Gli ufliziali in ritiro del gia corpo de- 
gl'iuvalidi e de' veterani, che vi erano rimasti 
durante la ribellione e che furono ammessi al ri 
tiro all'epoca del riordinamento di quel corpo in 
corpo d'invalidi del 40 circondario della guar- 
dia interna, riceveranno d'ora innanzi, in luogo 

pensioni, gli assegni, che peroépivano nel 
corpo dei veterani ed invalidi; 

2 1 militari in ritiro, che ricevono sussi- 
dii vitalizii, e che non hanno approfittato deli’ au- 
mento di tali sussidi in virtù dell ordine supre- 
mo del 17 (29) novembre 1855, per la ragione 
che non hanoo famiglia © perchè il sussidio che 
percepiscono cocede 250 rubli, riceveranno il sus 
Sidio coil’ aumento ; 
ie vedove e i ligliuoli di militari in 
ricevevano sussidi vitalizii, avranno di- 
itto ad un sussidio proporzionato al sussidio au- 
mentato, a coi avrebbero avuto diritto i loro ma- 
riti 0 i loro padri, se fossero vissuti all'epoca del- 
l'ordine snpremo concernente l' aumento dei sus- 
sidii vitalizià; 

#4 i soltulliziali e i soldati che ricevono 
una pensione di ritiro, © che non banno approfitta- 
to dell'aumento di tale pensione in virtù dell 
ordine supremo dei 34 gennaio (12 febbraio) 1858, 
per la ragione che non hauno famiglia, otterran- 
no un aumento di pensione conforme all’ ordine 
supremo summenzionato; le vedove e i figliuoli 

















INGHILTERRA, 


Annuoziano i fogli di Brusselles che il ma- 
trimonio tra il Principe di Orange e la Princi- 
: com' è pur certo che 


Re Leopoldo, 
sposa, Le nozze si faranno il 24 di 
anniversario natalizio della I 
Principessa Alice Matilde Maria ue il 25 a- 

1813; ll Pelnéipe di Orange contrami 
e generale maggiore comandante la briga- 
ta di riserva deli’ esercito orlandese, nacque il 3 
settembre 1840. 


Vord pubblica alcune carte, estratte dalla 
indenza del Ministero inglese col sig. Bru- 
\mbasciatore in Cina. Esse carte furono pre- 
sentate da lord John [russell alla Camera dei co- 
muni nella tornata del 7 febbraio, e provano 
chiaramente che l'affare del Peibo fu un atto di 
odiosa perfidia. 
















































Parlamento inglese. 
Alla Camera dei comuni , tornata del 9, il 











loro avranno diritto alle pensioni aumentate, sul- | “8 S- Fitzgerald chiese al segretario di Stato 
le basi stesse che le vedove e i figliuoli di colo. | PET £li affari esterni se una convenzione sia stata 
FO/IENI eoivorinD dovoerei: Viteliai; conchiusa tra il Governo di S..M. e il Governo 


dell'Imperatore dei Francesi, a fine di stabilire 
le domande, che questi due Governi intendo- 
no di fare alla Cina, e.di regolare le basi delle 
operazioni combinate dei Francesi e degl’ luglesi in 
Cina, come pure d' intendersi riguardo all'occupa- 
zione permanente di una parte del territorio cinese 
da farsi dall'una o dall'altra delle due Potenze; e 
nel caso che simigliante convenzione fosse stata 
conchiusa, il sig. Fitzgerald chiede se il Gorerno 
si opponga ch'essa sia presentata alla Camera. 

Lord John Russell dice che una convenzio- 
ne ordinaria è stata conchiusa, ed è prossima ad 
essere firmata, ma che non vba ‘niuna conven- 
zione generale, come suppone l' onorevole membro. 

Nella tornata del 10, lord John Aussell pre- 
senta il trattato di commercio, conchiuso tra l'in- 
ghilterra e la Francia. 

Sir _W. Gladstone, cancelliere dello scacchie- 
re, presenta il bilancio e fa l'esposizione dei prov- 
vedimenti destinati a coprire il disavauzo, piutto- 
sto di rilievo, che deve risultare sì dalle spese mi- 


+3" Gli ufliziali in ritiro, che ricevono soc- 
corsi \emporarii, avranno il diritto di sollecitare 
un soccorso femporario, eguale al soccorso vita- 
pred Aligi ri ottenere in virtù del- 
ine supremo mo (7 luglio ) 1856, 
RAdiiekalone dies dg Sie) 
« 6° Gli ufliziali ia ritiro, che ricevono soc- 














soccorsi temporarii © particolari, avranno 

ritto di sollecitare soccorsi proporzionati alla me- 
tà del soccorso aumentato dei mariti € padri lo- 
ro, se vi trovano il loro tornaconto; 
« 8 Queste grazie imperiali cominiceranno 
a decorrere dal 20 dicembre 4859 (f.* gennaio 
4860). 








litari come doi cambiamenti introdotti nella ta- 
Mi delle dogane in virtù del nuovo traltato. 
L'esercizio del 1859 si salderà con un sopravan- 
20 di entrata di 1,625,000 |. st. Il disavanzo pre- 
sunto del bilancio del 1860 è di 

























SeErabolizione del diritto di bollo dei giorna- 





sta è stimato a 
Siavanzo sara coper 


‘ehiuso testè fra l' Inghil 
ma che esso ‘attato nom è indizio di compiacen- 


mazioni : 


aggiunse il cancelliere, 
prega tori. Egli è per me un dovere l'at. 
sono gli autori. È 
ne ono gl e imperatare dei Francesi ha dato'le 
meno equivoche pruove di lealtà pel compimento 
di questa grande 0] 
per cementare l'al 
è opera eziandio ispirata dal patriottismo. 






































non desta pi 


sioni 


Cui ha coronato a prezzo di grani 
cendosi promotore di un provvedimento, che, se 
viene adottato, sarà considerato dagli apostoli del 





trionfi. 


aver reso, or son quindici anni, un segnalato ser- 
vigio alla patria, è presentemente in grado, senza 
esserne ricom) 

decorato di alcun titolo, di dignità alcuna dal 
popolo, al quale appartiene, di fare alla Corona e 
al popolo un servi 

portante. 


gna. Nella metropoli 
esposizioni di bandiere, e una folla di popolo 


di 0° bonnell per 







attualmente gravati all'entrata in Francia 
bei diritto di 10 fr. per ogni 100 chilogr., de. 
cimi non compresi, il diritto co sarà di 7 
fn: per ogni 400 chiloge. sino al 1.°’ottubre 1864 
e di 6 fr. a partire da quell'epoca, i due decinj 









9,400,000 Il. st. 








i ci diritti | addizionali compresi in ambi i casi. Infine, fa 

Il sig. Gladstone propone la riduzione dei co bs In 
certo d convenuto che gi , per tel modo fata 

fa un numero di aricoli di consumo convenuto che } cancimente, Per H modo fat 






tasse differenziali di bandiera o 
« Dal canto suo, il Governo iuglese si è o}. 
bligato a proporre al Parlamento britannico | 
ammessione in franchigia di tutte le tasso degl; 
i 8 milioni, e il resto del | articoli seguenti: acido solforico e altri auidi mi. 
da varie altre lasse. neral polveri 
rlando del trattalo con- | ari 
è la Fcaneia, affer- 


rovenienza, 





Sabeo stabilire una tassa. sulla rendita ,_ che 
ee aince per lira sterlina per le rendite 
e di 7 pence per le ren- 
t. Il prodotto di tale im- 


















ll sig. Gludstone, 















2a alcuna verso la Francia, ed esorta in termini { A li specie; guanti, calt 
Zhergici i due paesi ad ineogurare una nuova e- | calse ed alt ne 0 di 
Ei concordia e di amicizia, ben diversa da | flo di lino; macchine € mecca 
Toe ei rovavansi già divisi dalla gelosia | nismi ; utensili e stromenti ; coltelleria cd altr 
rortene che v' abbia unione, non | articoli di acciaio; ferro © getto in forma; art. 

solo tra i due Governi io tra le due | coli d'armamento o di fantasia in acciaio 0 jp 





ferro; lavori bronzati con un procedimento gi. 
vanico; oggelti di moda e fiori artificiati; {rat 
freschi ‘ed uve; guanti ed altri articoli di vestia. 
Tio in pelle; gulta perca e gomma elastica faro: 
rate; olio; stromenti' di musica; scialli. di lang 





"lo non posso abbandonare questo argomento, 
senza parlarvi di due per- 
conchiuso il trattato, 0 piuttosto 









hanno 







, che non è fatta soltanto 
nza coll’ Inghilterra, ma che 







« Quanto al sig. Cobden, ora che il suo nome 
collera alcuna e che tutte le pas- 


sono acquelate, posso sperare che voi gli e- 
e' suoi sforzi, 


socrifizii, fa- 








imerete la vostra riconoscenza 








ad 409 task nor 

eccedente 3 scellini per gallone sino al prim 

aprile 1861: A partire da quell'epoca i diritti 

importazione sarauno regolati nel modo seguese 

® Uno scellino per gallone per i vini en 

meno -di 45 gradi di spirito, tipo d'I 
ghilterra; 

* 2° Uno scellino 6 

vini contenenti da 18 a 


ibero scambio come uno dei più grandi loro 






« Avventurato per 







nsato dalla Corona , senza essere 





ence per gallone peri 
5 gradi; 
+ 31° 2 scellini per gallone per i vini di 26 a 4 
gradi, come per i vini d'ogni specie in bottigl. 
* Quanto alle acquevite francesi, esse saranao 
ammesse ad un diritto eguale all'anmmontore del. 
la tassa, che pesa sugli spiriti distillati nel legno 
unito, ‘salvo una sovrattassa di due pence per gal 
Jone, il che farà ammontare il diritto a 8 seslini 
2 pence per gallone. Da un' altra porte, 1 cart di 
tappezzeria francesi e i nostri cartoni devono 1» 
sere ammessi, i primi ad un diritto di 14 seclini 
il quintale, i secondi ad un dritto di fi scellini, 
L'oroficeria proveniente di Francia put‘ 
sere importata a diritti identici a quelli di marca 
o d'imposta, che pesano sull'oreficeria inglese. Fi. 
nalmente, per gli articoli 14 e 42 del trattato, è ron- 






ancor più grande e più im- 





SPAGNA. 

1 fogli di Madrid del 7 sono parati a festa, con 
figure e segni simbolici nel margine, per la vitto 

Tetuan, e non parlano d'altro che di questo fat- 

to e del modo ond’ è celebrato in tutta la Spa- 
vi furono salve d'artiglieri 

















dò al palazzo del generale Zabala e della moglie 
esprimere coi soliti clamori la 
sua riconoscenza. Il Correo Auiografo dice che 
Banca di Spagna è disposta ad anticipare al 
verno 30 milioni di franchi, essendone stata da- 
ta l'autorizzazione dalle Cortes. 













FRANCIA. venuto fra le due alte parti contraenti, da una pa 
Parigi 44 febbraio. te che l'esportazione del carbone di terra non po 
Leggesi nel Moniteur Uneversel: « Le' vatifi- | trà mai essere colpita nè da p - 





ritti d' uscita; d'altra parte, che i sudditi rispetti. 
vi godranno della stessa protezione che i naziovali 
per tutto ciò che concerne la proprietà delle mar 
che di commercio e dei disegni di fubbrica di qual- 
siasi specie. 

«Le disposizioni del 
sono applicabili all’Alg 





che del trattato di commercio, conchiuso il 23 
gennaio scorso tra la Francia e l' Inghilterra, fu- 
rono scambiate a Parigi il 4 febbraio. Questo 
trattato non sarà promulgato ne' due presi, e non 
gotrerà in vigore, se non dopo che il Parlamento 
britannico avrà sanzionato le modificazioni, che 
implica nella legislazione fiscale del egoo unito; 
ma, in attesa che il Moniteur riproduca anche 

testo di questo assestamento in un col rapporto 










tato coll taghilt vu 









ln un'adunanza di economisti, che ebbé Ît» 
go a Parigi a'dì scorsi, sir John Bowring fa pato 







test 7 ssi ne o s 
perio iaziia Ri ana ioni Mel RA eppoi dal presidente di dare alcuni ragguogli sui real 
crediamo opporluno preseutarne qui il sunto ana- | !®enti della libertà commerciale nella Gran Bret. 





litico delle principali sue disposizioni. aloni 


« Per l'art. f il Governo francese si, obbliga 
di ammettere, pagando una tassa non eceedenie 
300% del valore, gli oggetti seguenti di origine 
© di manifattura inglese: zuecheri raffinati ; cur- 
cuma in polvere; cristallo di rocca operata; fer: 
ro lavorato in verghe © prismi; fili di ottone d' 








la prosperità no 
in tutti i rami dell'industria, scemoti 
i delitti, alleggerite le tasse pei poveri, e difli 
sa la cultura © l' agiatezza in tutte le classi dei 
cittadini. Poi fece una viva pittura delle appron- 
sioni e degl infausti presagii, che precorsero l'ot- 
tuazione del libero commercio, e mostrò come, i 
di avverarsi ne scaturissoro inestimabili van- 

ja aumento di consumo © di guadagin, 
‘ale convinzione che gl 

assiomi della economia politica sono cusì henefic 
loro effetti, come inconcussi nelle loro logiche con- 
clusioni. Una viva discussione tenne dietro ai raggua- 
gli di sir Joln Bowring. Con unanime consenso 
fu lodata la perspicacia e il fermo proponimento 
dell’ Imperatore, che riuscì a vincere la resistenza 
dei protezionisti, e fu riconosciuto che nessi 
paese, in ultimo raccoglierà dol libero 
commercio maggiori benefizii che lu'F 


Abbiamo già parlato delle. costruzioni spe 
ciali, che il Dipartimento della marina fa ess 
re e delle eccellenti provvidenze, che ha da pe 
creare una flotta di trasporti, di cui la guerri! 
Oriente ha dimostrato tutta |’ utilità, 

Rileviamo che sono stati messi test in cat 
Liere cinque trasporti-scuderie, che saranno sal 
liti secondo disegni affatto nuovi e pienamerte 
adatti alla loro destinazione. Queste navi han 
ricevuto i nomi di Var, Ardòche, Drome, Eure, Om 

Saranno provvedute di macchine della fer 
za di 300 cavalli, e quattro di esse saran 
terminate abbastanza a tempo da poter essere 
adoperate in Cina. (batrie, 


Serivono alla Koin. Zeit. che il Ministero de- 
gli esterni mandò a tull'i consoli ed agenti di 
Francia nello Stuto pontificio l'ordine preciso di 
non ceRe alcuna manifestazione in on 
della loro persona © della Francia in generale. ® 
di non prender parte a qualsiasi dimostrazione 
pubblica. (0. T. 


parla del prossimo arrivo di Farini * 


(Ide 
Altra del 42 febbraio. 

Leggesi nel Moniteur Universel del 12: * 
Corriere Mercantile di Genova, del 4 febbri”. 
citato dal Journal des Debats,, racconta 88 
lettori che l'esercito francese in Italia: «e ave 
do perduto più di 6000 vomivi durante l'uli 
* semestre, a cagione del tifo e delle febbri, che P 
« portarono 
































laggi, 0 
contentezza generale, e 


ci 
i cotone, di lana, di lino 
; tessuti di cotone, di eri 
seta, di borra di seta, di scor- 










siasi specie; berretteria, passamanteri 
tessuti di gomma elastica e-di gutt 
getti di vestiario; pelli preparate, lavori in pelli o 
cuoi, dorature d'ogni specie, coltelleria , lavori 
in metalli, fondite d'ogni genere senza distinzio- 
ne di peso, ferri, altri da quelli ai 
sati 10 franchi og 
utensili e meccanismi di ogui serta , vetture, 
vori da stipeltaio, acquavite, navi e barche. ( 
i zuccheri raffinati e i prodotti derivati dal 
le, si aggiungerà alle tasse summen: 
montare delle imposte, di cui son grava 
prodotti all'interno. 

* Per altra parte, le tasse all’ importazione in 
Francia dei carboni di terra e dei coke inglesi 
safanno ribassati alla somma di 0 15 c. ogni 100 
chilogr., più i due decimi. Nel lasso di 4 anni, a 
partire dalla ratifica del trattato, sarà stabilito in 
Francia, all’ importazione del carbone di terra e 
del coke per le frontiere di terra e di mare, ui 
tassa uniforme, che non potrà essere superiore 
quella stessa tassa di 0 45 c. ogni 100 chilogr., 
mi non compresi. Per conciliare il nuovo diritto 
convenzionale, da una parie colla promessa fata dal 


to 
491 












































luglio 1861, dall’ altra parle colle giuste 
per del commercio e dell’ industria, 
lel trattato stipula che le diminuzioi 
fa, convenute dll perte dell Franc 
uo realizzate che ne' periodi seguenti : 
* 4. Per il carbone di terra e il coke a par- 
tire dal 1.° luglio 1860; 
.,. * 2. Pei ferri, lavori di getto e acciai non col- 
piti da proibizione, a partire dal 4." ottobre 1860; 
‘3. Peri lavori în metalli, macchine, utensi: 
li, e meccanismi d'ogni specie, in un lasso di 
tempo che non oltrepasserà ii 34 dicembre 1860; 
« 4. Peri fili e tessuti di lino @ di canape a 
partire pal dagli 1861; 
« 3. Per tutti gli arlicoli, ti "ot 
Meta 8 icoli, a partire dal 4. ot 






lella tarif- 
, non saran- 






Parigi. 



























,_* Queste date differenti sono state poste a sca- 
glioni in modo che, più d'un anno prima dell 
ammessione sui nostri mercati degli articoli as- 
solutamente proibiti di presente, possa la nostra 
n i procurarsi, a prezzi sensibilmente ridot- 
ti, în primo luogo il combustibile, poi i ferri, i 
Isvori di gello e le macchine, utensili e mecca 
sui, di cu abbisogna, ine di perfezionare 0 ac- 






il numero dei decessi, uflizialment* 

Spedali ,, non oltrepassa pe 
re le; quanto al tifo, del que! 
cogli otro far intervenire il adi che co! 

b i causa, non se ne fs neppur par 
nei bullettini dei nostri spedali. | ed rile 
Sciati in Ital i © agli ammalati del 2° 
Stro esercito, in seguito della nostra gloriosa €31" 
pagna, banno cagionato nei reggimenti dei 1U® 
li, cui sarebbe stato cosa affetto naturale il rie!” 
piere; ma non lo si è fatto ancora. » ( V. le 
centissime del N. 36.) 


ti giornale la Presse ha ricevuto, come di 
cammo, un’ammonizione. Essa è così concepili 






















«Mi 
mento del 
« Vis 
sulla stan 
« Vis 
Presse, nel 
incomiaci 
disseni, ei 
* Coi 
false notiz 
più malev 
zionale e 
«I 

« Une 





ammonizi 
nella form 
sostanza. ( 
voltura tr 
attual situ 
Governo fr 
tica ipocrit 
vi imbaraz 

+ Alla 
quali non 
in luogo d 
litica impe 
alla sordin 
ostilità. Cos 
po il camp 
del Goveri 
run dei gr 
è però sen 
poleonica. 





namente gi 
Stpasa è sn 
che la situ 
non sia gr 

« Nien 








si esclusiva 
del mondo 


vaga voce 
lia centrale 
gno sarebb 
Granduca | 

francese; 
non l'eco 
ddame 
fam 
etendei 
il qu 
vare buone 
Lo stare la si 
) Vienna, © | 
mento allat 

si attende, 
î dis 
È fermare la 
cito napolet 


parto mia, 
luttavia civ 

















Re Frances 
vesse efletti 
che alcuni 





avreb n 
vasibile il 
Eodetto mo 
80, essere | 
l'azione di 
parto ; le di 
cui vi park 
e di Nizz 
“Qui » 
guito delle. 
del Parlame 
blema, così i 
delle istituzi 
ti di ciò, 
che noi. Mi 









#0 avere, ulr 
detto il vera 
sorpresa, ass 
pinata estens 





il che lascia 





non partirà” 
(questa è se 
dere all lug! 
ragone, fatto 
rare 
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| vapre 
Mmalgr.do al tem 
Il mercato n 


pelle mer 
gli affini furono 
Pumsero offerie 
76 #/,, ed il Pe 
anche prima ch 
Vieona, 





zie 


HOR 
del 
(Listino compil 
rr 

Prestito 1859 
Obblig. metallch 
Prestito nazione) 


“Lonv. vigl. del 1 
tito fomb.-re 
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——— 
onk 

dall'cesersazi 





[TG teen 





in Francia 
logr., de- 
sarà di 7 
obre 1864, 
lue decimi 
Infine, fu 
modo fatti 
alle nostre 
venienza 





da bam: 
nto; lavori 





€ mecca. 
; ed altri 
PDA; arti. 
ciaio 0 in 
lento gal. 
ati; frutti 
di vestia. 
stica lavo. 
li di lana 
altri tes. 
i ed altri 
lavori da 
imbo la 
uti di pelo 
solfato 
a' di qual: 
ila toria 
a tassa del 








| fatta una 
nente i di. 





diritti d' 
seguente: 
| vini con. 
ipo d'In 


lone perì 


di 26 a 40 





ce por gal. 
) & scollini 
1 carto di 
devono es 
14 seellini 
scellini, 

a potrà es. 
i di marca 
inglese. Fi- 
lato, è con- 
la una par- 
n nOn por 
e nè da di- 
ti rispetti» 
i nazionali 
delle mar: 
ica di 4 








toghilte va 


he ebbe Hr 
g fa pregato 
i sui risul 
iran Bret 
fer ale 
resciuta c- 
umentate 
), scemati 
i, e diffi. 
classi doi 
Ile appren- 
prsero l'at- 
Ò come, ine 
mabili van- 
i guadagno, 
ione che gli 
benefici nei 
vgiche con- 
vai raggua- 
; consenso 
ponimento 
resistenza 
‘he nessu:i 
dal libero 
‘ancia. 























a date per 
guerra d 


stò in ca 
anno stobi- 
pnamente 
i hanno 
are, Orn 
della for- 
e saranno 
vter essere 
Patrie.) 








ristero de- 
agenti di 
preciso di 
sin onor 
generale, © 
ostrazione 
(0. T) 





(ddem). 


VE PRECI 





pia a' suoi 

ne avere 
te l'ultimo 
bri, che ne 
congedì di 
detto eser 
li effettivo 
na ventura 
ostre trup: 
ne di tal 













mano all’ Imperatore Napoleose , facendogli delle 
osservazioni a favore dell'infegrità dello Stato | diffamazione dinanzi il Tribuoale di polizia. core 
pontificio, è qui contradicita; però si dice che l' | rezionale, ma di limitarsi. ad un semplice 
peratore di Iussia avesse esternato all'inviato | cesso per titolo d’ ingiurie, tutti questi fatti sono 
francese a Pietroburgo, duca di ‘Moutebello , la | appunto da riguardarsi quali indizii di un mo- 
propria disapprovazione per l' eccitamento di sem- | mentaneo allontanamento dalla Sardegna, e di un 
nuove questioni, che tengono l' Europa in una | avvicinamento con Roma. Il prossimo avvenire 
i ‘à se qui si abbia che fare con un vero 
rivolgimento della politica imperiale, o con una 
manovra di semplice apparenza. 

* La cosa più verisimile è però sempre che 
Francia e Sardegna presto si metteranno d’ac- 
cordo sulle annessioni, sia su quella della media 
Italia, che su quella della Savoia. » 

Torino 45 febbraio. 

Stamane alle 9 20: M. il ke usciva di pa 
lazzo in carrozza coperta, in viaggio per Mila 

Accanto a S. M. sedeva S.A. ki il Pripcipe di 
Savoia Carignano. Alla Stazione della strada ferrata 
di Novara, $. M. era ricevuta da S. E. il conte di 
Cavour, presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro degli affari esterni, il quale ebbe l'ono- 
re di salire nel convoglio reale e di accompagna- 
gnare l'augusto viaggiatore. 

$. M ‘fu preceduta a Milano dal conte Nigra, 
ministro della Casa del Re, e dal marchese di 
Breme, gran mastro delle cerimonie. 

(6. Uff. del Regno.) 
Milano 15 febbraio. 





« Il ministro secretario di Stato a! Diparti- | sua e della nostra azione armata in occasione della 
mento dell’ interno, Sua presenza in Crimea e della sua assenza in Italia. 

« Visto l'articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa, del 17 febbraio 1852; 

« Visto l'articolo, pubblicato dal gi 
Presse, nel suo Numero del 40 febbre 
incomincia colle parole : Les prévccupations gran- 
dissent, ecc., e sottoscritto da A. Peyrat; 

« Considerando che quell'articolo, in gui le 
false notizie trovansi mescolate alle valutazioni 
più malevole, offende insieme il sentimento na- 
zionale e la verità dei fa plomatico il tratto facile e la cortese piacero- 

Ta Ri aa ie rea ro degli affari esterni. pocho hi 

« Una prima ammonizi ita * Da qui ad aleupi gi rirà probabil- , tto a mol 
La Presse, nella persona del sig. A. Peyrat, sanerit- | mente nel giornale alidialo e someria mar- pit fe circolare 
tore dell'articolo, e del sig. H. Rous, uno dei | chase di Lavalette ad ambasciatore a Costantino. | terni federali in nome dei Governi che sono sta» 
gerenti del formale, de poli.» fi dé comunicato una 

« Parigi, 14 febbraio 1860. urto. col 

, La Perseveranza ha da Patigt, in data deb 
mi l'44 febbraio corrente: ». 0” ; 
o « Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi del 
Sorivono alla Lombardia da Parigi, in dala | baroge di Meuneval, incarico dall'imperatote di 
dell'14 febbraio: n una missione confidenziale presso jl Santo Padre. 

* L'articolo del signor Peyrat, che attirò un’ { popo questo viaggio, il marchese tornerà a Roma 
ammonizione alla Presse, nou era tanto violento | per continuare i suci stadil leologi Ò 
nella forma, quanto piuttosto pericoloso per la 
sostanza. Con una 
voltura tratteggi foschi e cupi contorni | 


chi | Vaillant alcune istruzioni seerete. 
attual situazione politica, il sig. Peyrat aceusava il + Si assicura che Cobden abbia ricutota la 
Governo francese come quello Î 


tica ipocrita e doppia getta |’ Europa nei più gra- | dall’ Imperatore nella circostanza, che veniva sot- 








non intentare al detto Vescovo un 











plomatici della Francia all'esterno. Codesta eir- 
colare, che si dice essere misuratissima, sarebbe 
ta molto approvata in Consiglio, ma” natural 
mente elia dee ristringersi alle generalità, e non 
impegnare il Goserao ‘in nessuna delle questioni 
ì delicato scioglimento. Molto si loda nel Corpo 



































Bi1aoLr. » 

















ri PI « Un aiutante di cam dell'Imperatore è i germanici, la Prussia e l' Amstria, si 
fonda malizia e con disin- | tito per Milano, ad ‘maresciallo pa con tutt'i loro eserciti alla Contelere- 





de consegnare al 

















- Il tuono delle artiglierie annunziava poco 
vi imbarazzi. commercio, al quale con 

+ Alla Presse lavora un gruppo d'uomici,ai | tanto fratto il Cobden ha coopera. dopo il mezzogiorno l'arrivo di S. M. (Lomb.) 
quali non si può negare un talento distinto e che ti n 
a luogo: di meltersi.in' coda al seguaci. della po- Leggiamo nei giornali francesi che, durante Dispacci telegrafici, 











È L ità comune. La, sposizione 
litica fiale, le fanno guerra alla spicciolata, | il Go Napoleone Ronaparte, la io) hi 
alta sordina, mò forse più molesta che le aperte | toteca del Louvre fu arricchita in complesso di fp pen. le copiano si bio di - 
ogiltà. Com questo giornale è divenuto già da lem- | 240 fra statue @ gruppi di bronzo e marmo. — | geco ‘ella anta ade i detti rilevati da 
po il eampo, in cui si destreggiano i piccoli nen i" ideati recto quelli cit 
del Governo, e senza sostenere gl’ iuteressi di ve- | —La Soc "3 Cops riso ac amian da oli Lo 
run dei grandi puriti, che si dividono la Francia, | alla ditta Alterman-Evorard di Brusselles una gran- | sempuo Men: Sutunziato da molti fogli, Ol- 
è però sempre valle per progetto alla politica na- | de quantita di macchine a vapore per le escava. | Ce oz nale Weimar è Golba, el i 
poleonica. » zioni di allre opere attinenti alla impreso. Burgo, Lippa, Baden, Wirkemberg, sì sarebbero 
dichiarati nel senso della Prussia anche per la 
iplà he della costitu- 








e- Pietroburgo 14 febbraio. 


Ul Giornale di Pietroburgo reca notizie di 
Pekino del 4 dicembre. L'Imperatore ha abben- 
donato la sua residenza d'estate, ed è ritorna 
to nella capitale. Gl' insorti non sono d’ accordo 
fra loro, e le forze imperiali mantengono ‘il 
aggio; le navi da guerra europee sono in vista 
all'imboccatura del Peiho. Uff di Vienna.) 

Londra 14 febbraio. 

Nella sessione d' ieri della Camera bassa, lord 
John Russell ha comunicato gli atti risguardanti 
la questione italiana. Ad una interpellazione del 









Leggiamo in una corrispondenza dell’ [ndé 
pendance belge, in data di Parigi 9 febbraio: 

« Le riserve, ch'io feci ieri circa il fatto d' 

sono pie- 

.. La nofizia dell'insurrezione 








10 nella Gazzelta Ticinese : « Stando 
ornali, la missione del sig. Tourte a 
Torino avrabbe specialmente per iscopo: [Rici EA nni 
#1. La quistione de’ Vescovadi lombardi, ossia | NOTIZIE RECENTISSIME. 














namente giustifi 





steapa è smentita ; il che non vuol dire, però, | 1a sosp È rali ly sig. Pakington , lord John iussell soggiunse che 
che'la situazione generale dell'Impero ottomano | sercitola dall’ Arcivessoto di Milano e dal Verte, = x i commissari ‘inglesi, ti di esamit 
non sia gravissima. vo di Como nel Ticino ed in una parte de' Gri- PARTE. UFFIZIALE. fare delle pescagioni di Terranuova, avevano pro- 


« Niente avvi, del resto, di più decisivo per 
quasito concerae i grandi fatti, chie assorbomo qua- 
si esclusivamente, da qualche tempo, l'attenzione 
del mondo politico. Corre da alcuni giorni una 
vaga voce della formazione d'un Regno dell'Ita- 





dotto il loro rapporto. Cochrane attacca la poli- 
tica del Governo circa la Cina, e sostiene che 
Bruce ha operato ad arbitrio. 

Uff: di Vienna. ) 
Parigi 44 febbraio. 


gioni ; 
* 2.1 ristabilimento sull'antico piede delle re- 

lazioni fra” due paesi, relazioni, la 

za da parte della s 

guito a diversi inc 


L'L. K. Prefettura veneta delle finanze ha 
promosso l'alunno forestale, ni Batt. Dori- 
istente forestale di Il ciasse. 















PARTE NON UFFIZIALE 








liu centrale, separato dal Piemonte ; al qual Re- | Gurante l'ultima guerra ; sd Et IT price VE 
guo sarebbe proposta la candidatura del giovane « 3. E principalmente l'eventualità d' ua cat- Venezia 47 fabbraio. conda ammonizione. (G. Uff. di Vienna.) 
Granduca di Toscana , consenziente il Governo | piamento nella situazione della Savoia 7 Parigi 15 febbralo 
francese; ma in ciò non avvi evidentemente se « Dai Comuni della Savoia seltentrionale con- Avviso. » 





non l'eco esagerato delle voci, cui die'appicco il chiede se inten- 
raffreddamento, passeggiero bensì, ma innegabile, 

della Francia e del Piemonte. Si giunse persino 
lendere per un istante che il Governo fran- 


cose, il quale, ad ogni contingenza, vuol conser- 


tinuano ad arrivare indirizzi dichiaranti il voto Fissato il giorno di domenica 49 corrente, ! Londra, 14.— ll sig. G 


i i Svi; n Vi [I 'icevi i Toscana per pre- 
di annettersi alla Svizzera. opuscolo di Vuille- | come ultimo termine pel ricevimento delle schede cesi furono mandati in ’ per pi 
min sulla quistiono savolarda ebbe già l'onore | elettorali per la rinnorazione bieonale. della Ca. ' parare rrivo di truppe; se i Francesi intendo- 
d'una terza edizione. | giornali ginevrini poi van-| mera di commercio ed industria, si prevengono ! NO occupare l'Italia centrale per proteggere la 
no pubblicando articoli, in cui dimostrano quanto | gli elettori che, comunque giorno festivo l' Ufficio ! Votazione, 0 per altro scopo. 




























vare buone relazioni coll’ Austria , volesse racco. Savoiardi d' unirsi alla Svia- | restera aperto dalle 9 ant. alle 4 pomerid. ima! Russell ignora se i preparativi sono fatti per 
stare la sua politica a quella del Gabinetto di | !oteresse hanno i Savoiardi d' unirsi Mit" che, spiralo. questo periodo perettri. la pre tenere l'armata francese i ia pronta ad agire 
Vieaua, e procacciate alla questione uno sciogli- + Le lettere di Parigi assicurano che l'udienza, | seulazione delle schede stesse ‘non sarà” più hm: immediatamente. Crede essere necessario colmare 
mento allatto diverso da quello, che generalmente | avuty dl sie. Revo dall Imperatore. Te COLMI mes: vuoti. Nelle presenti| circostanze gli è impossi- 





le di rispondere al rimanente della questione. 
Normamby domanda comunicazione del car- 

teggio tra lord Russell e lord Cowley, fn ropo- 

silo di Savoia e Nizza, sino al primo gennaio. So- 


si attende, 

3.1 dispaoci, oggi sopraggiunti, sembrano con: 
fermare la possibilità d'un iutervento dell'eser- 
cito napoletano nelle Marche. lo non ci credo da 


Venezia, 17 febbraio 1860, 
Dalla Commissione elettorale @ dei reclami 
residente presso la Camera di commere 


L Annò, attuaro. 





sima. Le antiche relazioni di affettuosa amicizia 
tra que due personaggi davano al colloquio un 
carattere speciale d'iatimità. Da quanto si sa in- 
torno a questa udienza, come intorno una con- 
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sl + od assai . Ma mi si conferma i ' sliene che i Governi dell’ Italia centrale sono sta- 
Filtavia ciò ch'eri. vi scrissi Intorno a! movi rg re. tti ai rd | < Vienna 48 febbraio. biliti contro i voti delle popolazioni. —_ 

mento coatrario, che farebbe immediatameate l' | non saranno dimenticati, non essendo nell'inte. ' Molte Gazzette esterd receno”un'ànatisi detta Granville confuta le asserzioni di Normanby. 





esercito francese, so l'intervento dell esercito del 
Re Francesco II negli Stati del Santo Padre a- 
vesse effettivamente a succedere. Anzi si dice 
che alcuni ordini erano stati dati all'esercito del 
maresciallo Vaillant perchè si avvicinasse alla 
frontiera della Toscana; ma queste disposizioni 
avrebbero ricevuto contrordini, nè mi sembra 
possibile il supporre, come taluni pretendono, che 
codesto movimento strategico possa, in verun ca- 
so, essere inteso ad escludere dall italia centrale 
l'azione del Piemonte, si d' 
parto, le dissensioni nc Ù 
cui vi parlo, intorno alla questione della Savoia 
e di Nizz 
« Qui si aspelta con grande interesse il se- 
guito delle comunicazio concernenti le tornate 
del Parlami lese, ove collest' ult 
blema, così *, è discusso con-tutta 
Te simon colla medesima sollecitudine | yo a Manhcim il Gratduca di Toscana col pri 
che noi. Mi limito, per quanto mi concerne, a | Cipe ict letternich ed altre pere apiamee eh; 
parlarvi d'un altro emergente nelle relazioni an- | $i conferma come pienamente infondata. » 


supposta risposta del Gabinetto austriaco al di- Malmesbury spera che s' indurranno i Gorer- 
spaccio del ministro francese dell'esterno, il sig. ni ad abbandonare la politica del non intervento. 
Thouvenel, relativamente all'Italia. Possiamo as- L'ultimo Governo desiderava l'italia indipenden- 
sicurare che nessun atto austriaco ha ito di te; ma non vorrebbe mai acconsentire, ove lo 
base a quell' analisi. G. Uff: di Vienna.) scopo fosse oltenuto mercè l' annessione di Savoia 


e di Nizza alla Francia: poichè la Fr r 
Leggesi in una corrispondenza di Parigi Austria terrebbero le chiavi dell'Italia. 
data 41 febbraio, recata dall’ Ost-Deutsche Pos Clanricarde e Cardigan sono contro l’annes- 
« Per quanto nbrogliata la situazione ! sione della Savoia 
degli affari italiani, si è però d'accordo in que- Derby domanda se il Governo conosca le ul- 
sti circoli politici, esserti un punto, su cui non } time iutenzioni di Napoleone relativamente all' an- 
emerge dubbiezza; il raffreddamento civè, nelle rela- | nessione della , e come il Governo giudichi 
zioni tra la Francia e l' Inghilterra, in conseguen- | 
za delle divergenti opinioni sulla questione di Niz- 
2a-Savoia. Nè sembro meno chiaro che, pel mo- 
mento, l'annessione dell'Italia centrale alla Sar- 
- degna incontra difficoltà, e che la Francia è ri- 
soluta di avversare i progetli sardi, e di dirigere, | Ellenborough nega al Piemonte il diritto 
in caso di bisogno, le sue truppe di occupazione | trasmettere Savoia e Nizza alla Francia senza i 
a Firenze e Bologna, a fine di procacciare rispet- | consenso delle Potenze, 
| 
Î 


resse della Francia il far cosa, da cui possa ve- 
nire nocumento alla neutralità ‘ed all’ indipenden- 
1a della Confederazione. 

* Gli sforzi del sig. Kern sono inoltre cor- 
dialmente appoggiati dall'Inghilterra , ed anche 
le altre Potenze addimostrano molta simpatia alla 
Svizzera, » 



















GERMANIA. 

Una corrispondenza della Gazzetta Univer- 

sale d' Augusta ha da Francoforte, in data 10 

febbraio « Il Comitato federale per 
ne della Costituzione dell’ Assia elett 

non ha ancora prodotto, nella sessione d' ieri 

Il'Assemblea federale, la sua già stabilita propo- 

sla, perchè il R. ambasciatore prussiano non ave- 
va ancora ricevute istruzioni per produrre la 

chiarazione particolare della Prussio. La no 

sparsasi d un i 











| 
Ì 
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scorsa sellimana contiene la più recente risposta 
della Francia riguardo all' annessione della Savoia. 




















to alla politica francese. Il ente Arese, ch'è ar- Ta riunione della Comera è aggioruata. 


rivato a Parig ( Diritto. ) 





rebbe l'incarico di conciliare 





















glo-francesi, men grave, ma iutorno al quale pos- | Prussia. — Berlino 40 febbraio. i la sy rr pgienn la buona = Parigi 15 felbruio. 

so pvero, almeno, alcuni ragguagli speciali. V'ho | 1 dispaccio, col quale il ministro Reti ta vot era frase e Palooela Il Daily News dice, che in occasione del mee- 
detto il. vero allorchè vi parlai dell'impressione di | 24era alle proposte cell Imperatore Nopoiconet: ma ioni amichevoli | (ing tenuto dai conservatori, lord Derby ha d 
sorpresa, assii ineresciosa, prodotta qui dall'ino- | ne jtafiana, contiene tenera: come orelterato Il Mutn "on percio PUÒ | rato noa avere intenzioni di abbattere il M 
pinala estensione data dal Governo britannico | pene quelle proposte siano missione. Si parla già che îl Gabinetto d.Ile Tu | stero. Propone bensì una dimostrazione contro i 
al suo contingente per la spedizione della Cinà; | Gevome bos! di uo faturo accorto ta le guai Missione, Si parla già ch ile Tui- | siero. Propone be 






netto in proposito del bilan- 





lerie sia disposto ad uva riconciliazione col Va. 
























il che lascia il nostro effettivo ia istato di tan- | but I Gab i i cio. il Mi chi 4 
i | Potenze, il Gabiuelto prussiano dichiara ant n Etta | cio. Il Morning Post reca che i tory attacche- 
Se la spedizione avesse ancora | satamente che non approverà alcun necomoda- Cinti Si PRIN: pc) 7 "to: a ;* ranno i! bilancio sui punti seguenti: aumento 
da incomiaciaro, non si avrebbe voluto esserne a | mento, che sin contrario al principio della legit- cripta x Scapa» 10 | dell'imposta sulla rendita; abolizione del diritto 
purte, come mi si assicura, Ma il dado è tratto. Odo, ‘ {imità, sul quale ri la Monarchia prussiana, 9U2%e sar contemporaneamente Luogotenente di fabbricazione della c‘ estensione la 
però, che la partenza del viceammiraglio Charner Li: poi Ln rieea0® generale del Papa nelle Legazioni. Il dispaccio di î sione per 


suppone che la Russia farà la stessa riserva. 
( Express. 





ita della birra. Quanto al trittato di com- 
mercio, altaccheranno l'articolo concernente |’ 
| esportazione dei carboni. { Diritto. } 
Copenaghen 43 febbraio. 
Il Vescovo Monrad fu interpellato , per 





Thouvenel a Persigny, la circostanza che il Go- 
verno ha permesso la lettura dell'enciclica papa- 
le nelle‘chiese, l'intimazione futta al Constitu- 
tionnel di sospendere le sue polemiche contro il 
Vescovo Dupanloup, e il cenno fatto al Siécle, di 


è ritardata ; codesto onorevole ufliziale generale 
non partirà prima del 28, e forse si provvede n 
(questa è semplice congettura) a non lasciar pren- | 

dere all'Inghilterra una rivinta sì completa del pa- 
ragone, fatto dentemente fra l'efficacia della 

















' giornali francesi, che l' 
Russia avesse seritto 







































































































Ai permea rio Antonio fu Giscomo, di 63, tetrazzaie. — Le- 
Azioni della strada fer. per una . gatia Maria fu Francesco, di 75, povera, — Moro- 
< Senio ii ar Testo. » 7 Guis Santa fa Andrea. di 65, povera. — Mertarola 
De Vienna | » shield B. W. - Havirg Gonpo, tutti e tre poss. di | Angelo fu Matteo, di 19, garione ‘abbro-ferrao. —. | colà’ nodi 
Venezia 17 febbraio, — Sono Zante. . » Boston, da Danieli. — Perili Luigi, neg. di Rimini, | Totale, N. 7. 
tx ap rane. Viste, ap. De motng, go ferro cambi a Vapore, — Zia Aol, eg di Cat, al 
ei fra. Malcolm ; da Trieste brig. austr. Mosé, cip. lana. © Parcara mob. Gioco pers, di Pavia, ala o o 
tenti con mercì per Bac'hiani, ed alcuni legni an- | Cambi —Sead. Belle-Vae. — Da Milano: Verthamon bar. Arturo - ET d'anvi 7, civile. — Mora Gio. fu Osmat- | £ 
cora. Il vapore ordinario d. Trieste, ch'era partito, F. S 0: Jowel G. B., ambi poss. franc., alla Vittoria. — do, fi 66, capomustro muratore. — Laventi Luria | 
malgrado al tempo contrario, dovelle retrocedere. Led Corona ..... 2 04 | Da Ferrara: Artendoli Michele, archi". , alla Rizza. | d' Parioli begt. e. — Serotti- Panizza Ma- 
Il mercato nom ci efferivè varetà di sorta, Lunto È Mezze Corone . 2.08 | | Pareti per Podos i ignori: Blvzi Tudor - | a la Domezic, di d5 coctrice. — Madden Mb 
nelle mercanzie che nelle pubbliche carte, per cui : Femme: o: #4 07 (TaleridiFr.L. 2.10 | Loghi Pato, ambi pot. di Miano, — Par Tre. | Po fa Crac, di 1, povero. — Fabri vlora 
gli affari furono di pochissimo conto ; le Banconote a) Zecchini imp... 4 74 |Crocioni. 230 | gie: de Franconi Giulio, neg. frane. — Metzeler Rob. sla Lug ve” fu Bortclo, di #3, civile — Ro 
tunssero offerie da 76 ‘/, con pochi compratori, a dog a * insorte 4 72 |DaSfranchi.. 204 | Federico, neg. di Movaco. — Caecix Luigi, poss. di aa j tale, danni 1 mesi 11, civile. 
76 #/y ed il Prestito 1889 si è venduto a 60 5/g, n Aobhdei - 300— | > mgie—— 314 | Logno, — Netto Frmanos, eg. di pi. At | 7, Botto Giodita di Mare, dani S, civil. — 
aoche' prima che ne arrivasse ieri. il telgralo . * 400p.ture. - — — |Da20franchi . 8 07‘/3|Colonsati 2.2 |undoti Michele, archit. di Ferrara. — Per Milano: | Totale, N. 8. 
Vienna. (Lt I LEI tz 5 3390 sq 24 | Puiates Antosi, medico commissionato di SL M. la 
ra *» = 23 |P dite conio imp. — "2° Vavdin Eogeni 
Genova. ® 0» t00lire 4 3980 | > difesa: 688 [cons ati Nei tarae — geodla Eagnl, lore PANE. | SPETTACOLI. — Vinerdi 17 fibre 
BORSA DI VENEZIA Lione... » . » !00franehi 3° 3995 | » diSavoia — — pera 
Lisbona.. » » 1000ris - —— | » di Parma — — | LR.Cassa.. 1350 TS 
aaa I cz Livorno. . » » 100Ltoe. 5 33:20 ROTIUEETO DELLA STRADA FERRATA. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | Londra .. » » tOlresteri & 100.50 miao naLmaari — Vereta Compagnia drazame- 
Malta... dig.r. + 100scudi -  B1— ARRIVI E PARTENZE. 1 46 febbraio LL. Arrivati tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse, — 
EFFETTI PUBBLICI. FS. |Marsigia 3md » (00fanchi 3 3995 iI Le isso: 20000 Partiti Andromeda allo scoglio. — La piasella perito 
Prestito 1859... + +» + 60 50 |Messina.. » » 100oncie 4 508— z Ù L di nella neve. Con cori. — (Beneficiata del primo 
Otbbig. metalliche 5 p% (Ye | * ® I0Ofranchi & 3980 | Arrivati de Verona i signori: de Bag ar. altere Larito Dam) — Ae ao 6 
Prestito nazionale . i 5885 » » 100docsti 4 47175 | Boris, poss. russo, alla Luna — Gayiorà "8 Gugl RIPOSIZIONE DEL SA SACRAMENTO. £ 
Conv: vigi. del T. god. <—-- * 3 100000” 4 508 — |- ope Zoho, tai pos. di Wesbagten — Pos 7 
Prestito lomb--ven. god, 1 è-- » 0» 100faachi 3° 3995 | Francesco, poss. iagL, tutti e tre da Daniel. — Da 1116 0.47, n S. Paolo Apostolo. 
1 18, 49, 20 0 21, in Sì ML della Salute 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE e nol 19, 20 0 21, anche in SM. Aomunte | 
fetta nell'Osservatozio del Seminario petriarerio di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare, — ll 16 febbraio 1860 (vago di Gut) 
ce _—————— 
Dallo Ga dei 10:fohivzio alle Ga. SOMMARIO. - Onorificenze e nominasioni, Estro. 
de 47: Tp man + 95,3 mamazsami DI va. 
» — 04 n 
Età della lana : giorni 26. 
Fas: — 


























DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezio. 
Vienna AT febbraio. 
(Ricevuto il 47, ore 41 min. 45 ant.) 

Il Dresdner Journal reca un telegramma 
da Pietroburgo, secondo il quale la Russia 
rispinge, in generale, le ‘proposizioni inglesi. 

Fatlamentari marocchini chiesero con- 
dizioni di pace. 0° Donnell nei un dispaceio 
a Madrid. Nulla ancora è deciso. 

Rendita a Parigi 67.60. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno AT febbraio 1860 

















Corso medio 
EFFETTI. iu vs. 
Metallichè, al 5 p.%. . |... 6945 





Prestito nazionale al 





YU... 7174 





Azioni della Banca nazionale . 864 — 
Azioni dell'Istituto di ered 194 50 
cambi 
ira 113 8 
1341 90 
62% 








Borsa di Parigi del 14 febbraio 1860, 

Rendita 3 p.% . . . .. 6770 
idem 4% p.% . 9788 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. 497 — 
Azioni del Credito mobiliare. 737 — 
Ferrovie lombardo-venete . ‘ 542 — 


Borsa di Londra del 14 febbraio. 
consolidati 8 p. 0g 1° Porte 


____—————— 
ATTI UFFIZIALI. 


N, 2225, (4. pub. 
Mantenendosi, a fropte dei pubblicati Editi di richiamo 
sotto le © mminatorie recate dalla Sywrana Patente 24 marto 
n gl IL RR. Stati i nominati 
vanni di Luig:, d'anni 19; 
dro di Luigi, d'anni 16; 
mo di Domenico, d'anni 88; 
d'anni 30; 
ladi) Girolamo di Antonio, d'anni #0 
Dal Zio Aotonio di Bortolo, 
Zaccaria Giovanni 
Sartorio Napoleone di Gio, 
Srcchi Adolfo di 






























Napoleone di Gio., d'anni 83; 
Rossi Agesilao di Gio, d'anni 
Zecchini Alnse fu Ferdinando, 
Chinelato Giacomo, d' anni 22; 
Baofi Felice di Antonio, d'anni 20 
Marzolo Gio. Antonio di Sebastiano, d'anni 24; 
Segato Carlo di Fermo, d'anni 24 

Bertolini Antonio Ado fo fu 

arlo fu Francesco 















lo di Giu, 
Famino Pieto fa Fra i 80; 
Fauzago Achile di Luigi, d'anni 18; 
Pedron Alessandro fa Autonio, d'anni 23; 
Scanferla Cirizeo fu Carlo, d'anni 25 













from pit La) 

Gucobli Antonio ani 47, > tutti questi 
di Pedora è smo Dotretto; ta; 
P.gun dott. Gio, Batt,, 
Benedetto Mavcsllo di fb, Bat, d 
Donato Alessandro di Pietro, d' 
Barbss Antonio fu Gius, d'’ 
Marcolini Luigi Antonio di Gi 
Forin Gius. di Lorenzo, d'a 
Donato Caterino di Petro, 
Donato Alessandro di Lui 
Cecato Gio, di Petro, da 
. Piove e Distretto ; 

Fiorini Guseppe: 














ni 20, — tuti. quanti di 








Ì Wu to le proprie giu ni 
41 $ 39 della suldata Patt o to Soiano cento 
L'I R. Delegazione, riservandosi di procedere nelle forme 
regolari, pel caso che si verificassero eli estremi della emi= 
grazione ill.gule, dichiara i sunnominati colpevoli d'ilegale a 
sem, e li condanna in contumacia alla multa di fior. 25 per 
cadauno, ed al doppio importo qualora la illegale assenza a 
Sepa a preieneni perl o ten; ritmi cho in eso 
impotenza al i procederà a termini 
della ricordata Parent b E 
Il presente Giudizio sarà affisso nei raodi soit, ed inse 
rito nei figli Ufiziali di Venera e di Vienna, accordandosi 
per la prese:tazione del ricorso o della su,plica di grata, il 
dormioe di giorni 30 della inserzione. 
Dall' LR. Dol«gazione provinciale, 
Padova, 4 febbraio 1860, 
LÌ. R. Delegoto provinciale, Cascui. 
































del co, di Rechberg al dispaccio del sig. Thow 

nel; Nota del sig. Uex-Anbrois al Gabtuao fore 

case; conferenze alle Tuilerie è presunti _disegi 
apprenzioni. gewrali in Franci 


Spegisione finanziaria del cancelliere dello scar: 
d 





Nel giorno 13 febbroio. — Dolenz Paolina di | (Te — SUParo d Austria; virita. principesca, 


Lesera pastorale del Cordinale Arcivescovo di Vien- 
Banchetto in onore della spedizione della Nc= 
brindisi di S. E.  Nuwistro delle finanze. 
Nosse. — Stato Pontificio; edo. pe dive 
del carnevale. Relativo avviso del generale Gryon, 












9 e del 10; sporizione finanziaria. — Spagna; 
finte per la viioria di Tewan. — Franci 
taso di commercio coll’ Inghilerra. Adu 
economisti. Costruzioni na 







venel è la eua circolare. Mii 
istruzioni secrete; rif 

ia; maria notizie. — Notitie Recentiesime. 
— Gattettino Mercantile. 


— —- 








Sile'o 


anno corrente. 
Da 











vincie venete, 





ponibili io tale Il rata prodiale. 


Sovrana Palente 18 aprile 1816. 


prima della sca 





derivazione 





lira di rendita. censua 
vincia ascende aL. 








teressì, le aliquote generali @ 
di rendita pagante.) 





N. 432 


minati, all' eleri 
povi 


ne 














reduta del seguerii rieapiti: 
fiplon, 









lunesto var 








appoggiare l'ahpiro 














Caccia) 


bili, co/l'oncrario er oi 
de lutte buone. 
Mulo, con resice: za 
Lr annuo 
e 











n.9 


È aperto il conci 








ro, cuil'annuo di 





N. 636. 1 publ. 
EDITO. 

Si notifica che nel giorno 4.* 
marso 1860, dalle ore #0 anti. 
alle 2 pomer, , dinanzi apposita 
Comuvissione, al Consenso N. 21, 
si terrà. il quarto esperimento di 
asta degli immobii sotto descritti, 
alle condisioni sotto soygiunte, so. 
pra intanta di Giuseppe Same n 

vi, qule cessionario di Alessan 
dro Marinovivh esecutante, al con- 
onto, di Marc Scuse, di que 








rrsata sovra) post, in via Spi- 
rito Sento, coll togresso in con- 
dell'Arco in Cheto, qui in 
Padova, tra confini a levante D'I- 
meziodì vin dello 
Spirito Santo, ponente Cases , 
iramontana Gius. Salomon Levi ; 
censiti nel già estimo provvisorio 
ai NN, 207 è 192 porzione dell 
estimo complessivo di ausir. Lire 
168, e nella nuova mappa al 
Ì N. 4249, per pert. 0.12, cola 
i rendita di a. L. 207:28. 
W Condizioni. = + 
i 1 la questo quarto ed unico 
ssperimento: seguirà la delibera 














ù 

1 

} Iii all'asta, a pretzo anco inferiore 

“ ci ella stia di Lio 9104-80, 
ri a Fior, 3486:68, 

% HOE.IN Sarò a miglio clerem, Lo 
I. Non sarà ammesso alcuno 

N ad offrire, se previamente non de- 

pesi il decimo del valore di 





N 
4 
h nua, col Fior. 318: 67. 
q UN. Qualunque deliberatario 
* poi dovrà depositare in Cassa 
di HI forte di queer’ LR. Tribunale eu- 
i tro giri 16 dla intimazone 
A dal delibera, il prezzo 
di rubi dal dda a ci 
' la condizione seguente. 
4 % IV. In isconto prezzo, di cui 
RUI la condizicne terta avrà obbigo 
il deliberatario di avere previa- 
mente pagate le pubbliche imposto 
i ahe fossero insolute lino alla deli- 
H ora, nonehò le speso di pruce- 
ti cadura, al procuratore dell'esetu- 
NI tante , a cominciare dall’ istanza 
| 25 luglio 1859 p. p, N. 8880, 
previa tassazione di specifica. 
V, Sarà libero ad cgni ispi= 








i % rante la ispezione degli atti ese- 
Vis sù eutivi, sccicechè a tu ta cura di 
di esso agpiranto possa essere valu= 

E: ata la Cauzione dl divisto sequi» 
bi ft) sto, senza sicuna responsabilità ; 





attestasi di nasci 





1 Ufo prov delle pubbliche cstazini, | 
nazio, 25 geonaiò 1260. 
TICA legegnere in capo, T. Meotsa. 





li lira di rendita ceosuaria, per l'anno, e soldi 
Siete ani de rr Ra | 
22 ottobre 4859 N. 32636 dell’ R. Luogotenanza par le Prò- 


La talella A in calce trascritta dimostra il carico deri> 
vanto ai censiti per detti titoli, è ciò per ogni lira di rendita 


Com Ja rata suddetta va inoltre ad essere attivato il primo 
uoto delle sovrimposte comunali per l' anno amministrativo | segni 
[860 nelle misure indicato nell'altra tatella 8, pure sottoposta | ogni 


nella quale ‘stanno poi riassunti per ogni Comune e Frazioni 
d'tepariti interessi i carichi "tuti generali @ locali im 


carichi sutdetti onde non incorrere nelle penali comminate dalla | 


R. Delegazione provinciale del Friuli, 


te a Comune per Comune © per Frazione aventi particolari i- | Mar: 


(2. quid.) denni 


| contribuenti sono avvertiti di sodislare in tempo utile i | dole 


l versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori | fuori 
comunali, potranno essere fatti 2000 in la del. Rice 
rovincale, semprechè ciò si efettu: per lo meno cinque giorni 
” Mec dela rata @ savo en stenti è = 
portati confessi agli esatori comunali per conto dei quali se- 














li di caricamento operante | 1 


nella {i rata prefiale dell'anno camerale 1860 per ogni lira 








AVVISI: DIVERSI. 


Provincia di M.ntoce — Disiretto di Acvere. 
Dovendosi procedere dai Comuni qui a piedi no- 
one ctel medico»chirurgo contotto yi 
i, rimane aperto il relarivo concorso, a tuito il | 
giorno li marzo p. v., coi vantaggi € dirltii ed ob- 
zioni, contemplati dallo Statuto arciducile 31 di- 





L'I. A. Comminario distrettuale in missione, 
ost. 3 
Uvore e Pieve: Condotte consorziate con resi. 
denza ‘|a Revere, di ambedue | medici chirurghi. con 
upime lu complesso 3000; delle quali 1,550 misera- 
luna di for. 550; con stra- | date 


ime 
‘o fior. 450 
enoglia. cun resicenzi 
20 miserabili; salurio aunuo fi 





Previnola di Belluno — Disiretto di Feltre. 

La Deputazione amministrativa del Comune di Quero | 20 dello Statuto. 
Avvisa: 

10 a lutto 20 marzo p. v., al 

lo di mediec-chirurgo ostetrico del Comune di 

rario di fior. 525. oltre lim quali 


ATTI GIUDIZIARI. 


Conve 


19 





pieude di aspirare al sulceto posto, | rano 
Mate eotro ti atddetto termine, 6l bsto* | Go, ir. co 
















ade Buone. 





150 ; strade discrete. | dell' 





netto ogni rapporto, della. parte 
bastante, chela decrir'one dello 
stube, per la quale dor:à aversi 
riguardo al protecollo di stima e 
sistente in atti, ed istanze sue- 
cessive. 

VÎ. Dal giorno della delibera 
saranno a carico. dell’ acquirente 
le pubbliche inpos 

1 LIL Mi deposito del decimo 
così gli altri pagamenti tutti, 
fanoo ft in'argeno, cib in 
ini di nuova valuta austrivca © 
qeati da 90 carantani di 
conio a soldi 34, escluse 4 
n di carta monetata ed al- 


tre rp. 
ANI. Solt nto dietro il totale 
pigamento del prezzo nel termine 
me alla condizione terza, potrà 
chiedere il deliberatario sggiudica- 
zione ed immissiore in possesso, 
IX. Tutte Jo spese del pro 
tocol'o di subasta e successive 
compresa la tassa pel trasferiznento 
di propretà, soranno a tutto ca- 
rico dell'acquirente. 
X Morcando îl delhberatario 
a qualunque degli obblighi in lui 
nascenti da qualsiasi: delle. pre 
messe condizioni ,, seguirà nuevo 
intanto a suo rischio e spese, e 
tutte le scmme pagate per le cine 
dizioni seconda , ferza e set ima, 
andranno in conto del danno che 
risultar ne potesse dal suo difetto, 
bat incilre ee deleatai 
a rifindere il dinno maggiore 
venibie dal rPEImO ee 
XI, Potrà il delileraterio in 
via esecutiva chieder il rilascio e 
Snpgorement la cnsgna dello 
abile, in bose al 
det dellera “Pets di 
Si pulbichi come di metodo. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Padota, 1° febbraio 4860. 









































1 Presidente 
MecruEn. 
mblli, Dir. 
N. 6980. 
orto. "Pl 


60 rende pulbi camente noto che 
nella sala delle udienze davanti 
apposita Commissione procederà 
nei giorni 5, 9.e42 pv. marzo 
4860 dalle ore 9 ant. ae 2 pom. 
all'asta per la vendita del sotto= 
descrt.o fondo esecutato sulle 
aianze del obile conte Giov. Bat: 
tista Sertelleni, in odio di Vero- 
nese Maria Angela. vedova Meg 
Giorio, Meggierio Maria fu Giusep: 





Castions : abitanti 





Indennizzo pi x A 
Marano. in consorzio con Carlino : abitanti in Ma- 

















dirt» di fior. 75 pel cavello. La 


dello Statuto 3i dicembre 1858. 
Ogol asp'rante dosrà presentare : 


1. Pede di nascita. 


2° Certificato di robusta fisica costituzione; 
3 Documento di legale autorizzazione alle 
cizio della medicina, delia chirurgia, è della ostetricia ; 
‘i, Atlstazione di aver fitto una ladevole pra- 
tica in un pubblico Speda'e. od un biennio di lode- 
N. 2858. DREI (% pubb:) | vole servizio in vna Condolta, a termini dell'art 6 











io 13 pure corrente, N. 1129, il quale approvò 
Il del'berazioni conigliari. di questo Distretto ,, che 
adottarono di si-temare il propria servigio sanitario 
secondo lo Statuto 51 diecmbre 1858 e! dichiara &° (4; trad 
lerto il concorso a tu'to il giorno 15 marzo venturo, | stemarsi. 
Ri poati Celle Co dot'e meslico-chirurgico ostetriche ; | ‘© Comune di Crosara; frazioni com 
pei Comuni qui sot/0 indicati. e cogli onorarii ed a8- 

idenvizzo per mezzi «i trasporto, e ciò per | ra; annuo sti 














(Seguono le due talelle A 0 B, la prima dimostrante la | gallo Statu'o sopra indic.to, e relative istruzioni 31 
l'importo dei carati di caricamento oper.nte per | ticembre 1858. 

la Il rata dell'anno 4860 nella Provincia del Friuli per ogni a residenza dei meZicl è fissata nel Copgiuoe 

pagate, 1a qule per tutta la Pe: | gi ogni Comune, avvertendo però che quella, de 

13:53 la seconda riassumen= | Condotta consorzisle cei due Comtni di Carlino € nuo stipen 


resta stabl:ita in Marano 
ircon 





socati comunali , vincolate all 


vazione. È 
Palma, 30 gennaio 1860. 
Il R. Commissario dist: ettuale, BoSì. e 
Desertzione dri Command. — .__ { neoti il circondario. Pozzo, Friofu, 
Bagnaria : abitanti N. 2550; annuo stipendio, fior. 
400; indennizzo pel cavallo, fior. 100 v. 3. 
193% anuuo stipendio, fiorini 
ilo fior. 160, 
bit.nti 3.134; annuo stipendio, tior. 400, "Comune 
condariti: Val'onara e Valsai 
Vallonara ; antiuo st.pendio fior. 525 





zo pel cas 








‘avallo, fior. 100. 


. N. 962, e in Carliro N. 782 







































dieo chirurgo-ostetrico dei Circondarli compresi nella 
sottoposta deerizione vai pri 

istanze degli aspiranti vanzo prodotte a_ que- 
ato UNizio , non più tardi del 15 marzo p. v., corre- 


dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita; 





6) Certilicato di robusta fisica costituzione 
c) Documenti di lega'e autori.zazione all” eser- 
me 1,610 un ter- | cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricla, © 


lanesto vaccino; 


d) Allestazione di aver fstio una lodevole pra- 
108 | tica biennale in un pubblico Spedale, od un biennio | co condotto 
di lodevole servizio condotto, giustà gli articoli 6 e | stato in uno 


Le ncmine sono di competer, 


Convorati comunali, mero quelle pei Circondarii di 
Marostica con Pianezze, e di Pozzo con Schiavon, le 





i sono di competerza di 





oria Giovavni, Meggio 
lio per sè e come tuto 
Arcengela ed Antonio 
gioria, Meggiorin Sante, Meggioria 
litro è Corona, tuti di Starghella, 
alle seguenti 
Condizioni. 
I L'immobile di cui si trat- 
ta stimato in complesso a. L. 20, 





[Be 
Nur. 6116, dei signori ui gegneri 
incesco dr Squarciva e Loren 
dr Polettini, della quale è li- 
Bere gl sopriai a Topino; 
| atà veneto fe um nd Let: 
Ù Il. Nei due primi esperimenti 
non sarà deliberato che a prezzo 
superiore, od simeno eguale alla 

















stima. Nel erzo esperimento sarà 
{ deliber.to anche a prezzo inferio» 
re alla stima. 
Uil. Gli aspiranti dovranno | 
cautare le Joro offerte. col previo 
deposito della decima parte del 





ro przio, dedotto il 

deposito cauziona'e, in moi eta sc- 
rante avepte corso lgale, ed a va- 
lor di tar fa, fscencone a pri prie 
spese il depesito presso 1°}. R. 
Trilunale Provinciale in Padov 

f_V. Staranno a carivo del de 

| Hleratario tutte le spese esecutive 
nenehè quelle successive alla di- 

| libera. 

i 








fettuato il regolare deposito del 
prezzo di delibera, e di avere st- 
disftto alle spes» esecutive 0 die 

{ HO convegno coll’esccutante 0 ri - 
10 liquidazione del giudice, 

VIL Dal giorno della delite- 
ra assumerà l'acquirente l'obbli» 
49 di pagare le pulbi:che imposte 
erariali, provinciali , comunali 
consortiali inerenti allo stabile su- 








VIL Lo stabile vien venduto 
nello stato ed essere in cu si 





trova attualmente con «gni even- 
tuale servitù attiva 0 passiva, non 
portando l'esecutaute îÎm proposito 
veruna garanzia. 

IX Mancando |’ 20 u'rente 
anche ad un solo degli obb'ighi 
sopra espresai sarà decaduto dalla 


lino sui Consizllo salsa la superiore approvazione, eolle nor- 
iave-Vetehia, ia occasì ne del radicale suo ristauro, © Me 


sarà intransitabile astolutamente dal 27 febbraio al 14 aprile | 








indennizzo pel cavallo; fior: 


ll numero dei poveri. d'ogni Con- 
to dagli Elenchi Comunzli, da 
compilarsi a termini dell'articolo 2 delle istruzioni. | nalo p 


N. 1015 








rispettive Deputar'ori 





a Fior. 7 di nuova valuta ro: | 
periz a 16 novembre 185%, | 





Dpr = 





nomina spetta al | comunali, sotto il vincolo del'a 





Mari 





rente, N. 1395-195, ed casequiato luogo'enenziale di- | gario: Conco, 

















del circondari 


Udine, 5 feibraio 186; servigio per un bieun'o in una Condotta medico-chi- DÒ 
"Del ale, D' rgico-ostetrica. epiteti 
145: Dalgete ponete RARI rurali cconigio delle Condotte mediche sara regolato  Gennizzo pel 








darlo: Mure 
50; al 








‘arra. 






Descrizione d | Gircon 
Comune di Marustica con Pianezze ; 


Conco; annue stipendio fior. 
cavallo fior. 100 ‘abita 1a Lg 
tensione del circondario in 

‘ ‘strade tu'le in monte, © la maggior paste da si- 








lo Statuto, fl concorrente potrà essere 
altro dalla Rappresent 


ferma. di 
ati eletti saranno v'ncolati alla piena oss-rvanza pe rego Comi 


‘i R, Commissario distrettuale, A. MACTLAN. Colarmente determinato, nati 
q gli attuali cor dotti di medicina-chirurgia_ rima: 
Det) A ne ii a produrre il loro aspro jul rispettivo Cir- 


‘ontanelle, S. Caterina ; con residenza 
a e 683: 50; ‘indennizzo 
poveri; è 






ni 
lia 





irurgico-ostetrice, è certificato di autorizzazione al- dio fior. 420; sbitamti 1,328; poveri 800 
l'innesto del vace no; 
e) Attestato di loJevcle pratica per un triennio strade parte in colle, 
in un pubbiico Ospitale dell’ Impero , o di lodevole Comune 


io lungh migla 2 
parte in pian 
di Molyena; fazioni 












Molven: 
cavallo Tor. 45; 








trade come sopra. 


2%; 

e targbrane di Mure ; frazioni componenti i cicone | “- 9271" %° commissariato ditre e È 
ure; an- N 
420 indennizzo pel cavallo fior. A tutto il 10 marzo p v., resta ap rio il concor- 
‘616; poveri 1,500; estensione del cir- 
ii delle Condotte sono tutti in piano , | roncario in lungh. miglia 5, € largh. 2; s'rade come 

con ottime sirade. 
Le nomine sono di competenza del Consigli e} ‘Comune 
superiore appro- . fior. 420; abitanti 1,600; poveri 1.200 


e Solcedo; cou resi enza in 
fior. 41 





di Ne 





circondario in lungh. migiia 3, e largh. 1 
tutte fo piano, e s'stemale. 











fneyo atipyi= | cavallo, bor. 











to pei metici-chirurghi comunal: 





114 | successivi 19, 
29 andaote fel 


5 ‘a, e iareh. 5 i 
lor 


legazione provinciale di Rovigo, 
\. 18851-5%6, in conformità agli articoli 6 nuovo 
e 18 dello Sialuto medesimo , e firmo il disposto dei concorso, a tutto Îl 15 marzo p. v 

20, 21. resti aperto a tutto il giorno co comui ale tracciati 


‘comune di Pozro. con Schiavon; frariuni compo- 
iniavon e Longa: "8! 





con resicenza In Lnga; annuo stpend 
i indennizzo pel cavailo, fior. 35; ab tanti 
ri 2.143: esensione del circundsr.0 iu 





trae come sopra. 


di Valiorara : frazior 








75; abitanti 1.698; pov 


sione del cireondurio ln lui gh. miglia 6, e largh 6; 

















3. Certilisato di sana fis‘ca costituzione ; 

A Diploma, originale di medicina, chirurgia ed | rils-ia’a do 
ostetricia. ed altet I) 

5. Licenza di ubilitazione all'innesto vaccino , tl ca bicunale in uno Spedale pubtlico, 0 wu Di 


cul fossero foruiti ; 


lasciato da uda regia belegazione; 


mune ; 


zione 


ra dei Consigli e | 8’ Qualunque altro documento comprovante l'e- 
tercizio pratico della medicina e della chirurgia, in 

grandi Spedali, o telle città. 
Le proposizioni spettano alle legali Rappresenton 


del era, ed a tutto di lui rischio 
e pericolo lo stabile verrà in va 
nuovo esperiminio d'asta. vendu- 
to a qualsiasi prezzo, 

Dessrizione de l'immolile 

da subasta 

Une dominio di terreno, di 
campi 4 4/6 circa, in Comune cene 
suario di Stanghella, Distretto di 
Monselice, stimato a° L. 20, pari 
a Fior. 7 di nuova valuta, cone 
da perizia 16 novmbre 1852, 
N. 8116, e censito come segue: 

‘i. Alla Ditta Meggioria fa | 
Giovanni qu Giuseppa eredità gia- | 
cente e Meggiorin Vinrenro qm 
Aptonio livelario a Serbelloni con- 
te Gio. Battista , al N. di mappa 
846, art. arb. vit, pertiche cens. | 
| 2-88, cella rendita di austr. L. ! 

Sidi ' 

2. Alla Dita soddetta usu- 
fruttuaria Lmporaria ed Erario 
civile ramo pubbliche Costruzioni 
proprietario al N. di mappa 2317, i 
aîgioe prativo, per pertiche cens. 
049, cola rendita dì ut. Le 
0:55 | 
#3 Alla Ditta Meggiorin Sunte 

qm Sante, Meggiorin Frineesco o 
Naria, fratello è sorella qu t.iu- 
| seppe è Meggiorin Pietro e Corona 
| fratetlo © sorella 4.m Pietro, live 

lari a Serlelioni conte Giov, Bat- } 
tista, col N, di mappa 1599, arat. 


























ar. vit, pert. ons 2.50, colla 
rendita di a. L 5; 
4. Aila Ditta suddetta ust= 
fruttuaria tempraria ed Erario 
civile ramo pubbliche Costruzioni 
proprietario, al N, dimapps 845, 
Argine prafivo, pert. cens. 0.23, 
tolla rendita di a. L 0:66 "| 
Il presente sarà pubblicato ' 
mediante affissicne all'Albo Pre 
torio, ed a quello di M mselice e | 
angleli, ed aflsso per tre vel- 

















6. Attestazione di avere subito una loderole La nomina spetta 
tica biennale in uno Spedale putblico © prova di è 

ver servito per due ani con successo, iu qualità di piena osservanza del'o Slatuto e re'ative istru 
medico chirurgo oeletrico condo:to, presso un Co- tanto per la parte medica, che per la chirurgica ed 


7. Decreto di nomira a medico chirurgo ostetri- 
della durata del sirvigio pre= 
vark: Comuni, con e-pacità, e riputa- | Sermide , con 


+ 0 pros 








da Remenico Nodari, nonchè dul- 
l'atvocalo Zapparol, curatore dei 
nasciluri da detto Nodari, e di lui 
medesimo e della sua moglie Tee 
resa Ferrari, di Ceresara, in puoto 
liquidazione specifico di spese e 
ne ,_ sulla: quale istanza 
con 5 novembre era stata 
arsegnata comparsa delle parti al 
40 corr., in cui però non com- 
pine altuno dei 
nemmeno eblcsi la 
analoga int'mazione a'conitgi No- 
bri, domiciliati in Stato estero, e 
percià, in s-guito ad ana'oga intati= 
za fatta dalla parte attrice, a pro- 
Utollo, viene prefissa la nuova 
udienza del 20 pr. (. marzo, alle 
ore 9 ant, riteruto il già nonà- 
ato avvocato È. Finzi in curatcre 
dei mineri Nodari, e colle avver= 
tone dl $ 495 Giud. Riga ed 
Ordinanta Imperiale 42 maggio 
1862. ” "in 
__Ritrovandesi assente i detti 
ia nominali è 
a pericolo l'ave 
vccato. Giuiv Busio in curatore di 
Domenito Nodari, è l'avneeto 
Giov, Borchetta fn coratore della 
Teresa Porrori, affivo di reppre- 
sentarli io Giudizio nella suddetta 
Vertenza, la quale com tal mezzo 
verrà dedotta e decisa a termi 
di ragione, secondo la norma pre- 
aeritta dal Regolamento Giudiziario 
Civile, vigente in questi Stati : ciò 
che adessi si rende noto-col p 
sente Editto, che avrà forza d'o- 
debita ciazione, affinchè sop- 
piano e pesano, volendo, farvi 
quelle eccezioni che trovassero di 
legge e di ragicze, oppure far 
tenere ai sudletti erme curatori e 
patrocinatori di essi i preprii mer 
ni ed amminitoli da cui si credese 


























e eosecvi ve vela Gazzetta Uf- | e render noto a quat. R. Tri- 


fziale di Veneria. 





Vanae Provinciale fa Maniera 
notifica co presente Edito ai Do- 
merico Nodari e Teresa Ferrari, 
in Ceresara, che 
dall’ avvocato Achilie Namias, ora 
resideute in Milano, e q.i difeso 
dall'avvucato Angelo Finzi, è stata 
prescatata al detto Triburale una 
istanza 3 novembre 1859, Nu 
mero 1893, in confronto d.l cr 
tutore a depatarsi ai minori pali | 








"1. R. Tribonale P.ov., 
Mactora, 18 geonsio 1460; 
Îì Prosido nto 

ANSELI 
Gentili, Dir. 





la $. Cristoforo; con 








compones. a 
vriano ; con residenza in 


ir dennizio pel n 
"18801 estone N. 800; onorario, fior. 4 


N. 2011, 31 dicem 






ciale. 


missariato. 
jo dovrà avi 





dove si tratti di Comuni 


4, e largì 





perficie in luci 
fior. 420; 











nti Ml eir- 








‘estensione | —Frassinelle: poveri 770; superlicie in lungh 
ne largh. 14/3; | glia 3, e largh. 3; annuo sùpemdio fior. 42 
Nulte sistemate. mao, pei mezzi di trneperio lor. Jon È 
‘comi ineara : poveri 1,540; superficie in 
rea glia 3. e l.rgh 2; anuco stip nio fior, 420; indeu- | zioni 
Concorrevdo gli estremi previsti: dali articolo 19 
dello Statuto, potrà venire senz'altro proposto 












hizzo pei merzi di tr-sporto fior. 150. 


N. 986-901, 





GI aspira: 





dovranno prisentare a questo 


prescritti documenti 
mine. 
La nomina è delle legali Rapp 


Trevso, 2 febbra'o 1860. 

4 R° Commisar o distrettuale, DUNOM. 
Descrizione di Circondarii sanitarii. 

etrans: poveri da curarsi gratui 

1000; ouurario, fior. 420; assegno d' 
mezzo di trasporto, fior. 150; lutale, 

Padernetlo: poveri da curarsi grai 





piro il sudde::0 pereuto: i 


th: strade 





lur. 6.0; 










2 











‘esset 





mezzo di tra«porio, fior 1 





luto 31 diceni 





nella sotto 




















nomina speita alle Provine'a del Vic nia — D'stretto di Marostica, raio, il concorso al posti di midico- Gli aspiranti dovranno insinuere ul protocollo 

A ire A I Rerprrerotieze di LR. Commissariato distrettuale chirurzo comunale, dei Circondarii sauitarti di questo commissariale, le loro ista ze corresate del seguenti 
zioue, el al Audiletto posto va annesso il salario pi» AVVISA, Distretto, denomioaii nella sottoposta descririone, —ricapiti: 
gibile nulle Casse comunali. nella quo'a qui sotto do state approvate dall'I. R. Delegazione Gli aspirati dovranno prolurre, entro il termine 4) Fude di nascita; 
rispettivamente dis'inta. ‘19 | provinciale con Decreto 31 gennaio a c. N. 25464, le | prescritto a quest’ Ulizio le loro istanze corredate dai È) Ceruticato di sudditanra austriaca ; 

‘Dal. R. Gommissarta distretivale, Revete, 8 feb- | deliberazioni dei Consizii e Convocati comunali’ di | seguenti recapiti: I ©) Certificato di ana lisica costituzione ; 
bralo 1860. x ; questo D'stretto, in punto all'attivazione dello Statuto 1. Fede di nascita + d) D pioma originale di medc'na, chin 

31 dicembre ‘858, sì apre il concorso ai posti di me- | 2 Cert icato di sudditanza austriara ; cetetricia, ed altri, di cui fossery «ventualti 








Licenza" d' cb l'tazione all'ismsio vi 
01. R Delegazione provinesate 


i-di uvere subita una lodevo 





lodevole servizio in Condorta. 








fore; 





superiore a) 





gli eletti 





ostetrica. 
Drsc i3'one delle C n lette, 





luogo. 





trale in ghiaia perfettamente careggiabili. 
| Abitanti N. 5,630, due tiszi dei quali, circa, 
coral ieroti come poveri 











er vendita all'asta di 








verssre sule proposte condizioni 
che la Ditta Turatti cav. Francesco | venne coì Uecreto odierno a pari 
pure di Milano qui rappresentato | Nun ero fissato il giorno 48 marro 
dall'avv. Talotti pres ntò dinanzi | p. v., ore 9 anlimer., essendisi 
a questa Pretura tel giorno 46 | deputsto in curatore di esso A- 
ure. N 447, a atanza in di hi | hr mo Vera, aìio de' reitori 
cealronto per prenotazione sopra | iscritti, l° avwcesto di questo foro 
lo tail fa nto desco ese to | dott. Caivguri $5 

te in questo raggio grurisdizicuale, Tuconib. rà pertanto al sigror 
@ cò a cauzione della somma c&- | Abramo Verona, di far pervenire 
pitale di a. L. 24000, in hase a | al deputatigi curatore le. neces» 
cambia’e $0 nvvenbre 1859, e | sore istruzicni, © di nominare al- 
che vel mentre detta iatanza vea- | tro procuratore , 0 di comparire 
ne aus.condita, gli fu deyuiato in | personalmente, infine di far quanto 
guratore l'avv. Munari, afuchè | crederà più opportuno ,_ dovendo 
lo rappresenti rela pro cdura su> | altrimenti attrituire a sè stesso le 
cessiva come di lg co: seguenze deli: propria inazione. 

Viene quindi esitato esso | Dall'L R, Trbuna'e Prov., 

Ualnayda a for tere al de,uta- | Padova, 17 gennaio 1860. 





























tegli curatore i pi cessarii documenti ll Presidente 

di difesa, 0 ad indearo un altro Hevren 
procuratore «d a prendere. quelle Zambeli, Dir, 
determinazioni che reputerà più -_- 

covformi al suo inuresse, altri | N, €77. 3 putdi 
munti dovrà attriluire a sè me- EDITO. 

desimo le consgcenze della sua Si deduce a pulbl'ca notizia 
inazione. che sopra istanza a queslo cunero 


Sì alfigga all'Albo Pretorio | di Pie 
© nei sul cune iu Co- | negliano, verne cn odicrno dee 
mune di $. Nicotò, @ »'unsarisca ‘ ereto urd nato l'avviaruento si rie 
per te velte nella Gazzetta Uli» | guardi e sulla sostanza dello stes- 
tile di Venezia, 50 Petro Lirela della procedura di 

Dal'Imp. Reg. Pretura, — | eomponimento contmpiata dalla 

Ariavo, 16 gennaio 1860, { Ministeriale Ordiranza 18 m: 





Breda negoziante di Co- 





1 R. Pretore e 15 G'uguo 1850, colla nonima 
Commenti fa Comnlsario giudicate dati 
Quarnieri. | Antonio Dalla Balla notaio di Co 

SEA, pegiiav o, ritenuto frattanto sospee 

N 4 2 pubbl | s0 egui pozamerto, con avvenne 


EVITO. za che verrà partico 

Si rende noto che con delî-  b'icato 1° savio per Dvestita 
Verazione 23 dicembre prose. p., | insiuari Crediti è relative 
A fiai8, def LR Tulum | patrizio 

fceuza fu interdetto er ju Locchè si pubblichi medi 
Ieciltà Ciosejpe Zamprrin di | affesiore ia "qual'Afto e une 
Fiancesco, di Quinto, e che q esta | luogla"in Tremso e Coneglana 
R ha depulzio iu eura- | triplica iuserzione nella Gaazetta 


questo diquento fo 

epr Mosa i. Tnbunale Prov 
si afigga al'Alo| Ti ma N 

Preiorio è nel pot demi, | 0 n pria 

© 5° inserisca per ire volte nel 

Gaeta Vie ce nea US: 














Dai R. Pretora Uriana, tte 
ieenza, 18 gernaio 1860 ! N S874 3 pubb: 
lL n Ceosigl Ding. Pe ro e 
ci \r parte di questa LR, 
N 223. ca 
abito, > PA 


Si notifica ad Abramo Vi 
domiciliato in Modena, cio a Pia 
pie : 


€ la conferma all'I R. Delegazione 
di ‘concerto colla Corigregazione provin- 

















gh. mi 


NB Le strale di detti Comuni sono parle in 
17.0: estensicne del cir-undario in Jungh. miglia 5%, | ghiaia, parte iu terra e sab.ia, parte in terra. 





sentenze comu- 


te, circa N. 









comuni.l: Gons'gl'o, salva la 
‘0 vincolat: alla 


Due Coudutte m dico-chirurgiche in Come di 
Seuza dei signori me'ici nel paese | 


1 estensione del Ci.condariv è di miglia 14, con 


ati in Brusegana , e che per | 











con 












1. Fede di nascita; 














2. Se nato fuori dell'Impero, cei 





io annuo per ciascun medico fior. 420, g1. 
tre quelo di atri for. IS0 per cadauno, coù outias 
Ed effettivo costante mantenimento del merzo 


sini er è ooo trazioni ostesiil presso fl servizio. diviso come segue: 


‘luogo vel Comune , pel | è promiscuo, e riguardo alla campagna, è diviro ceme 
quale il medico comuna'e viene eletto, e sara pa ti 








1a 





ta N 40' ettebre 1859 N. 18580- ! 1°) È liuto. aventi diritto a gratuita assistenza, e Ò junale ; ma, indipendentemente dal con- i 
NI Pata del fnane pr Provaci ve | ® “OO TIM rico, parte ia colle e parle lo piano, sistemate © da si- | condario Comonaloi l'eseere confermati, in senso all Dell"1. R. Comm ssariato distrettuale | Sermide 
fonia date, a notaia la irta Canvizto. ri Jarostica. annuo Siicoio 19 dello Sialulo sullodato. febbraio 1560. > 
i i tp pu cl 6 i i A n { REANO nd iparto con reenza el 'ervlo io vo a | artienari R- Comanissariato distrettuale, Occhiubello, | -—L'/ A. Commisarto distrettuale fn missione, 
n ! o flor, 500; i 5 
sal Gare mes n questa Provincia 1 cen la aa Trovate: ria Tione del circondario, fa luogi - mig 5, e Jaeb. 4. | 9 febbraio neo. magari: 1 SPERO. 
sa gpupla pollo Lies pe na a di : Antonio Forcelliu! I medico di questo Riparto è CASSINI. N. 568. RI gino. 
st sso ul pred priva cl dicon rigira pe 4 R VI ‘i inzio. con residenza in Marostica, ancuo DIR C mmtsia tate dial citua di © 
Migrprà dale Fato este puro i condo | * ‘Provincia del Friuli — Diatrtta di Palma, di fr, 4205 Indenoizo pel cavallo» fr. 100; Avis: 
FA Te alare ale DIR Comminarieto diutret wale pren de clecndirio lo Ten. ‘miglia è, ear Apgrorato dal eci d D. Luogolata ca 
queto ni ni evi herza 1 e ‘, dit ‘cfv 15'dicembre p. p., N. 69, 
mo pe fondo territoriale corispenderto a soldi 08, 7478 de- | In seguito a riverito. delegatizio D.eseto 20 cor- | È’Comune di Cone: frszioni componenti il circon- diepeso lai Consiglio comune. p. piano am- 


Ja Sisterraricne 


del servigio sanitario dl »otto ‘invicato Comune, sue 
le norme del nuovo Sla'uto 31 dicembre 1858, sl dic 
chiara aperto il concorso, a tutto 15 aprile ISÙ0, ac 
, miglia | sotto indicata Condotta. i 
(ili aspiranti al del'o posto duvranco insinuare a 
questo protcolio, entro il termine accennato, le re: 
golari loro is'anze corredate dai seguenti di 






Jocumenti 
ficato di sui. 









Comune. 100; abitanti 2,146 
n eroioe armena Refuge vg o enzie a ion 
te a questo regio UNicio, n le p i i, n 
eo ei doi Comuni pei quzli aspirano, corredan- | ‘° Comune di Farra: frarioni componenti il circon- n° mig | ca elicurga, ca ascii; i, 

ole come segue: dario: Farra e ; cou residenza In Far- pl, le 4. Licenza d’autcrizzazione all'innesto del vge. 
°2) Gertiicato di nascita; tal annuo stipendio fer 5 0; Indennisro pel cavallo | 5, e largh ldennizo Vino; ora di loferoì 
$) Cer'iticato di sudditanza austriaca, se nato | fior. 20; abilanti 2,280; poveri 10; estenzione del | pei merzi di trasporto , Prova levi 
della Monarchia x circoderio ia lungh. 'mlpila 4, e luryh 35 strade tut» Cansro: poet 1000; superficie In lungh. migPa | prcftssone, a senso di 

re €) Cerifi lio di sana costituzione ; te in colle, alcune sistemate,-ed alcune ca sistemarsi |5. e largh. 3 ‘+; aunuo sti, endio tor. 525; juden- 6, Ogni altro documento 

d) Diploma ui abilitazione ali’ esercizio medico- | ‘Comune di Mason, con residenza ; annuo stipen- | nizzo pei mezzi di trasporto fior. 120. uppogg are l'ispiro. 


mi- | ‘’° La nomina spetta el Contiglio comunzle, salvata 


iuden- | supericre approvazione. 


Rappresentanze Comui 
IR. Commissar 


L'eletto è vincolato nel servigio sanitario 
plens osservanza dello Statuto € delle relative 








ala 
tru 








li, per la definitiva cco'erme 


Moggio. è febbraio 1860, 


d'strettwale, A, Aman 


Desc istone d lla C miotta. 
Gemune di Pontebba, con abitanti N. 1,591; pa. 


piano, | veri, la metà; ovorario fior. 400. 





'Ovser asini 


L'indeunizzo pei viaggi è di bi, 


pro- | 125, la periferia della Condotta è di migl'a cinque, 


toccllo commissariale le loro istanze, corredate dei | strade sono montuose. 


o ter- — 


curazi 

















pol», gren 
te, punti 
via 
















ioni. l Yiouti degli anui p 


<{' anno BREVIS 





vanno 


numero, în puto: pagamento di 
Fior. 5:99, a saldo cavoni live!» 
lari scaduti negli ari 1857, 1858 
€ 1359,-e clio venne ad essi No 
vello nomipato l'avv. dr Beltra= 
mini , addetto a questo foro, qual 
curatore speciale affochè li rape 
presenti nella suddetta pendenza, 
€ che fu fissata con parsa pel ci 
3 marzo p. v. ore Y ant 

Col presente Editto che avidi 
forra di regolare intimezione ven- 

i signori Do 

sano, wlendo, u- 
mare di que’ meazi che crederai no 
opperturi nelle vie regolari e di 
giustizia 

Si pubbiichi nella Gazzetta 
Ulfiiole di Venezia. per tre vole, 
è si affigga sil’ Album Pretorio. 

Dall Imp. Reg. Pretura, 

Piadee, 3 dicen bre 4839, 

1 Kt Pretore 
Micart 
Visentini, Cane. 


n 1150, 3 pb 
EDITTO. 

Per ondine dell'L R. Tribo- 
nale Prorivciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
Giacomo Conto fu Francesco, 
Venezia, essere stata presentata 
a questo Tribunale da Gabriete dr 
Bono'otti di Girolamo, coll'avvo- 
cato Renzovich, una petiricne rel 
iorno 49 gennaio corrente, al 
i. 4150, contro di esso Giacomo 
Conto e di Luigi Rressanin , in 
pento di idità di rei di Fio 
rinî 40C0, per Vaglia 45' dicem- 
re 1859, e giustifcazione della 
prenotazione ei ata. coi Decreto 
N 833 

Essendo ignoto al Tribunale 
Îl luogo dell’ attuale. dimora del 
suddetto Giacomo Conto , è stato 
nominato ad esso l'avvocato $ |- 
Viti, iu curdiore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che la intentata c:usa possa in 
confronto del medesimo proseguirsi 
0 detidersi , giusta le norme del 
vigente Regolamento Giudiziario, 
Se ne dé p reiò avviso alla parte 
d'iguoto dumicilio co presente pu 




































Mico Edito, il quale avi fora di 
legale Ctazine, perc lo. seppia 
e possa, volendo 








legatiia Ordi ana 28 scorso gemito, N. 290 0, do: | tici ee la Ven td bresso Pico dl i Re ita 
bre 1868; e dietro le dispos zioni date dall’. R. De- vendosi dar c.rs0 all'avvenuta sinti 
n Ordinanza 21 geo- vizio sanitario del Comune di Sermice , a 





to dal sig P.etro Muesi, libralo al 
Questa tola è un rimedio unive 
ta e sicura guarigione dille atritidi reumati 


qualunque lu go Bi lrovi. 





VE Tee Te e Il 
A RISCONTRO 


li lettere perverutemi dalla Te 
cio dovere di avvertir'i gentili miei commit 


ssati, che la vendita Lele 
rie al mio Negozio sotto all 
Albergo alla LUNA gurera per que 


IMO TEMPO, per cui li ceci 
o a sollecitare i loro acquisti 
Venezia, 414 febbraio 1860. 


Tr] 


6 Sotto garanzia che non può ess 
prestata per alcun mezzo di tal sorta, e che vale 
più di qualunque altra commendatizia , coll'asi. 

ne di una prontissima efficaci 


Tx | Tela contro la gotta 


reumatismi in generale. 
in pacchetti coîls debita fstru-lone sul 





ia. 












FIR Di 


. Commissaria, l r- |’ Porgetto: abitanti 1,521 ; annuo ‘stipendio, fiorini He in monte e parte In piano, quasi tutte bere — moio ci farne uso 
Ù ip. la propria dammaoîa Ger | Lon Pirieantizo pel cavallo, for. 150 si ra a sistemarti. | Procineia di Prairie AIA sa Tola dop;Li per mall più gras: 
Ss. Gi + abit ‘ annuo stipendio, fior. Po n 6 4) end! te 
intee PR SE ARSRE l'ingentine pel cavallo, fior. 1.0. de LL. PARFIAERE RARA tal } LIRE esinziat diarettonie Hi Sermide, 6. A. NoScHEM, rimp 
È in: abita: ti 2095; annuo stipendio, fiorini vin evigo — fo di Occl Vibo DI coNconso. ste, ed in via del Torrente N. 1700. 
n 0 vecsinzione; 8/88: |, 15:8; Meri; ablirti 2000; [apmuo sp AVWISO DI CONCORSO. | ,, Inesilo a delberazione cel Consiglio comunale la Nilano, n-Iia farmacia di Andrea Rav'zza, C 
"di vudattanza | ‘°° irfigigrano: sitanti 21:65 annuo stipend'o, flo- |, N conseguenza d ll’ ativazione del nuoro Statu- ‘di Sermide 16 aprile p. P.. stato approvato dalla di - | so Fraucesco N. 57 


0 Piciro di D. Boz>, reca 





che i Gi lei poss. sscra è 
prontezza © sicurezza, 





raferma, mi fac 













Mi. BYK. 





è in somma fare è far fare tuto 
cid che. riputerd opportuno per h 
propria” difesa nelle vie regoli 
diffidato ehe sulla detta petizione 
con Decreto d'oggi prefisso i er 
mine di giorni O per la rispua 
cumulativa, sotto je avverte, 2: del 

28 dhe te 
0 teo converulo, dor 
imputare a sè medesimo Je me 


seguente. 
Dall" 1. R. Tribunale Pinin 
ciale Seniene Civile, 
Vevetia , 23 gennaio Hit 








i Presidenta 
Vavren 
Lorenai, Uf 
N. 1638, 3 pù 
EDITTO. 


Si otifica all assente d P 
guota dimora Gio. Fattista Psp 
fu Lodovico, ehe Giuseppe Lev & 
Moisè, di Puduva, ha eggi prolio 
in confronto d' esso l'ogan li 
Bat, e di Moreeio Pagan, al Ne 
nero 7638, petizione in pub 
parte del primo, del pagamento fi 

Lire 776:08, pan a Fori 
ti ed interessi da f.° glo 
4859 in poi, ne' modi sla VP 
mnini della privata carta Vi pr 
Mii 1886, vista mele Lune 
notaio Antonio dettor Ras? ; * 
rilascio da parte dell'altro RC 
dei beni di cui. nel contro 
settembre 4857, quando non 
dal Pagan Marcello. prefeto 
pagare all'attore la suidel'a #8 
ma capitale ed interessi. 

Che perciò questa R. Pret 
Sulla petizicne suddiita ha pref 
l'udienza del 9 marto pv. 
9 antim., sotto Je avvertente 
$ 20 G. R. 

Rd essendo stato al Pap 
Giov. Batt. deputeto in «uni 
questo avvorgio d.r Enrico 
viene dfidato lo sesso Pa 
munire il curatore dei vete 
documenti o mesti di dies, 
Arimenti dovrà egli aturibuire © 
tuedesimo le conse guense dll 54 
inazione. 

.. Si pubblichi e s'affgta, 
5° inserisca per tre valte nella Ve 
neta Ufiziale Gazzette. 
Dall LR. Pretura, 
Puve, 24 dicem bre 1859. 
1 R. Prbsre 
Cavazz CoA 
N. Molsri, Cane. 

































Upi dilia Gazzetta Uffiziale , 
CAVALLI | proprietario e esmpilalore 
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DI 
di propria 
ta diano 
gli niutani 
dell Imper 
bile, e col 





Il Mi 
to procura 
cher etr 
Tribunale 
giunto gir 
procurator 
di cc 








Il Mir 

- rielezione. 

dente dell 
di Praga 


N Mir 
sto di dire 
riole al co 
Giuseppe | 


la P 
mezia ha 1 
Odoardo | 
Carabba e 





di HI clus 


ginale, € ci 
7 Londra. L: 

ra di rend 
le, allo seu 
co di ques 


La Prosid 


L'onoi 
fumoso diy 
Marsia, il 
Sta 1. RA 
esposto n 
Parigi, Mo 
ca ammira 
corsi fra n 
sto, dopo | 
che reca l 

Pel co 
ciando da 
dalle ore 4 
pinto in pa 
delle salo sc 
que ama le 
nou peritur 
le fu mode 








ch'ei fece | 
nefizio del 
il valore de 
25 per que 
mia, così 
ra celebrati 
difetto, con 
fore quel fe 
tondono ine 
Venezi 








La Ga 
Avviso dell' 

« È 4u] 
40 condotte 
dozione dei 

« Si rit 
dono compe 
entro il te 
pubblicazior 
eventuali lo 
me peritali, 
riati dis 











4 Ve 
«L'IR 





le iscrizioni 
delle case d 

« Per | 
tarii dello c 
all' albeggiai 
zioni, v car 
natoria, qui 

rate’ dal 
1854. 

4 Troy 
fizii pubbli 
spetterà al 

« Man 

vL 














lor. 420, ol- 
con obbliga 
| merzo “di 


due medi 
divito come 





AL; 
ggio 


nente con 
piano am- 
isterazione 
MUNE, ful- 
1858, 81 di- 
è I8ÙO, a 


insinuare 
ato, le ri 








0 del vec 
relzio del'a 
0 Statuto ; 
rorevole ad 
ale, salva fa 


itario | alla 
ative Îstru 


‘articolo 19 
‘posto dalla 
a con'erma, 


MATT, 





ii pos 


i è di fr, 
a cinque, le 








ESTE pres 0 
delle Me 








atismi, risi» 
è, storbiatu= 





upa pù iue- 
» conservata 
». Essa cit e 
poss. ssere è 
‘curerà, la 


SLI 
10 








ma, mi fac 
i commit 


ta Lele 
to all 


per que. 
ui li ceci, 





IK 


far fore tutto 
portuno per la 
vie regolari, 
ta petizione fu 
prefisso il tere 
Jet la risposta 

e, e del 





è che man 
ver uto, dovrà 
mo le cone 
tnale Provin= 


puio 4660. 
ut 


î 
rensi, UL 
3 pubb 
) 


sente d' È 
tista Pagan 








pagamento di 
pari a Fiorini 
i da 1. luglo 
oli gia UT: 
urta dA gear 
lle Game del, 
r Bassi, + 
l'altro RG; 
contrtto 3 





sio al Pags® 
in curatore 
urico Preda, 





ì; 
re 4859. 
pre 











ASSOCIAZIONE. Per Venetia: valuta aus 
Per la Monarebla: valuta austr. fior. 1 
Pel Regno 
Per gli aliri Stati, 
La ussaciazioni si.riccvene all Uftizio la 

de | gruppi. 






ABATO 18 FEBBRAIO 


707 7:38 al 3:67 ‘al ded 
paro semestre, ‘ imestre. 


Noble Veg Sata i Venig 
Go foglio vile iii aut. 


Salato al Veotaglieri, N. 14, Napoli 
Pinelli, M. 6257; è di fuòri per lottare, 






alla linea. 
CL) LÌ dre dome 
EL ig stai, e pb, se se de 
: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le potizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





8. M.LR.A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
la d'invaltare il’ tenente colonnello nei corpo de 
gli aiutanti, Ermanno Hirst, al grado di nobiltà 
dell'Impero austriaco , colla parola onorifica no- 
bile, e col predicato di Neckarsthal. 




















Il Ministro della giustizia traslocò il sostitu- 
to procuratore di Stato in Buda, Augusto Erli- 
cher, dietro sua domanda, nell'istessa qualità, al 
‘Tribunale provinciale di Vienna, e nominò l'ag- 
giunto giudiziario, Carlo Bottinger, a sostituto 
procuratore di Stato, col carattere di segretario 
di consiglio presso il Tribunale circolare di Wie- 
ner- Neustadt. 








î 
dente della Camera di commercio e d'industria 
di Praga. 








N Ministero delle finanze ha conferito il po- 
sto di direttore, vacante presso la capo-cassa era- 
riole al controllore della. capo-cassa. medesima , 
Giuseppe Pauli. 





La Presidenza dell’1. R. Luogotenenza di Ve- 
nezia ha nominato gli apprendisti commissariali, 
Odoardo Munari, Alessandro Zamengo, Odoardo 
Carabba e Sante Adami, a seriltori distrettuali 
di Ul classe. 


Lian 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 febbraio. 


1 eccelso Miuistero del culto © della pubbli- 
ca istruzione, con ossequiato Dispaccio 28 gen- 
naio passato N. 159-293, ordina che si dia luogo 
nello sale accademiche ad una pubblica esposizio- 
ne del dipinto, rappresentante Apotto e Mursia, di 
cui l'Accademia stessa conserva il disegno ori- 
ginale, e che appartiene al sig. Morris Moore di 
Loudra. La Presidenza pertanto si dà premu- 
ru di render noto il seguente avviso indirizzato 
le, allo seopo di mettere a cognizione il pubbli- 
co di questa esposizione. 


La Presidenza dell'I. R. Accademia di belle arti. 


L'onorevole sig. Morris Moore, possessore del 
fumoso dipinto di Raffaello , esprimente Apollo e 
Marsia, il cui disegno originale conservasi in que- 
stu I. R, Accademia di belle arti, dopo di averlo 
esposto nelle principali città dell’ Europa, come a 
Parigi, Monaco, Dresda, Vienna, ccc., alla pubbli- 
ca ammirazione, che fu piena ed intera, volle re- 
carsi fra noi, affinchè il quadro stesso fosse po- 







































sto, dopo fre secoli e mezz ino al 
che reca la prima idea dell’ artista imme 

Pel corso di dieci giorni pertanto, inco 
ciando da lunedì prossimo venturo, 20 febbraio, 





dalle ore 44 ant. alle 3 pom., sarà esposto il di 
pinto in parola, unilumente al disegno , in una 
delle sale accademiche, sicchè possa vederlo chiun- 
que ama le buone arti, salite în Italia a gloria 
now peritura, la mercè de'grandi geniî, di cui el- 
la fu madre, de' quali siede principe l' Urbinate. 
E siccome la gentilezza e filintropia del pre- 
fato sig. Morris Moore amò, nel modo medesimo 
ch'ei fece in altri luozhi, che fosse volto a be- 
fizio del fondo di soccorso pegli artisti poveri, 
ore del viglietto d'ingresso, fissato a soldi 
que’ che non appartengono all'I. R. Acca- 
demia, così si eccita tutti ad ammirare un’ ope- 
ra celebratissima del Sanzio, di cui Venezia ‘ha 
difetto, concorrendo per tal modo ad augumen- 
fore quel fondo, dal quale l'arte e gli artisti at- 
tendono ineremento ed aiuto. 
Vedezia 16 febbraio 1860. 
























La Gazzetta di Verona pubblica il seguente 
Avviso dell' I R. Delegazione provinciale : 

« È superiore volere che sieno sollecitamen- 
te condotte a compimento le operazioni di liqui- 
dazione dei danni causati dall'ultima guerra. 

* Si richiamano quiadi le parti, che preten- 
dono compensi pel titolo predetto, a verificare, 
eutro il termine di giorni 45 dalla data della 
pubblicazione del presente, l'insinazione delle 
eventuali loro azioni credito, corredate da sti- 
me peritali, e col tramitè degl' Il. RK. Commissa- 
riuti distreltuali del rispettivo Circondario. 

+ Verona 10 febbraio 4860. 


« L’I. R. consig. di Governo, Deleg. provineiale, 
« Barone pe Jonpis. » 











La Gazzetta di Mantova pubblica il seguen- 
te Avviso: 

* Essendo qualche tempo che si redono del- 
le iscrizioni e’ dei cartelli impolitici sui muri 
dalle case di questa città, 

« Per ordine Superiore, si difidano i proprie 
tarii delle case, od i loro rappresevtanti, a dover 
all’ albeggiare tosto distruggere, o levare ie iseri- 
o cartelli che vi apparissero, sotto commi- 
, quando ciò non asvenisse, delle penalità 

Jalla ministeriale Ordinanza 25 aprile 


















* Trovandosi tali affissi 0 
fizii pubblici, l'obbligo di levarli 
Spelleri al custode degli stessi edifizii. 

* Mantova 8 febbraio 4860. 

©L'L R. Consigliere di Polizia 
« Raurom. » 





i sopra edi. 
cancellarli 








BullgUino politico della giornata. 


Anche ieri, tra co’ giornali e col tele- 
| grafo, abbiamo ricevuto importanti, 
che domandano d'essere registrate con men- 
zione particolare. 
prima, la dichiarazione della Gazzet- 
ta Uffiziale di Vienna, concernente |’ anali- 
| si"della risposta, che presumevasi data dal 
Gabinetto austriaco al dispaccio, con cui il 
SM 'houvenel aveva a quest ultimo comu- 
le proposte inglesi. La Gazzetta di 
Fienna, assicura « che nessun atto austria 
co servi di fondamento a quell’ anali 
È però, quanto ebbero a serivere su que- 
argomento le corrispondenze parigine del- 
l'Ost-Deulache Post e della Triester Zeitung, 
ri pur da noi riprodotte, vuolai tenere sola: 
mente in conto dì verisimil supposto , non 
di fatto avverato. 

Tengono il secondo luogo le ulteriori 
iseussioni del Parlamento inglese, le quali 
crescono ogni giorno più in vivacità ed in 
agrezza per la politica delle Tuilerie. rispet- 
to all'Italia. Il sig. Griffith domandò se i 
Francesi intendano occupare l' Italia centra- 
le, e per quale scopo; lord John Russell ri- 
spose che non sapeva nulla. Questo alla Ca- 
mera de’ comuni; nè il dispaccio telegrafico 
i dice se il signor Griffith sia stato” della 
risposta contento, ma si può immaginarlo. 
Alla. Camera de’ lordi, muore interpellazio- 
ni sulla questione savoiardo-nizzarda : lord 
Normanby tornò alla carica, domandando la 
produzione del carteggio, corso in tal argo- 
mento fra lord Jolm i fuscli € lord Cowley, 
sino al primo gennaio, © sostenne che i Go- 
verni dell’Italia centrale sono stabiliti contro 
i voti delle popola: 5 lord Granville con- 
futò quest asserzione, ma neppur qui il tele- 
grafo dice se il ministro abbia 0. no ascossen. 
tito alla produzione richiesta. Lord” Malme- 
, il ministro degli affari esterni dell’ante- 
rior Gabinetto, il quale pur aveva professa 
to con tanto calore, a suo tempo, la dottrina 
del non intervento, manifestò la speranza che 
i Governi debbano indursi a porla da banda, 
e dichiarò che, se il Ministero , di cui egli 
faceva parte, desiderava l'indipendenza del- 
l' Italia, non acconsentirebbe però mai a vo- 
lerla mercè l'annessione di Savoia e Niz- 
za alla Francia; peroechè, in tal caso, 
ci disse, la Francia e l' Austria. terrebbero 




















































isegno; ma 
lord Granville, cansando, come pare, la secon- 
da parte della domanda ( poichè neppur di que- 
sto fa cenno il telegrafo ), quanto alla prima 
disse che le comunicazioni colla Francia con- 
tinuavano, e che la più recente risposta della 
Francia stema in tl erpoeninto Gra quella, 
fatta conoscere 














fe: ll sig. Thouvenel, il ministro attuale, 
ha egli confermata? Qui sta il punto. Le 
ulteriori noti sveleranno in qual rela- 
zione stiano queste nuove discussioni del 
Parlamento , e le pratiche fra Gabinetti di 
Londra e Parigi, colla nuova evoluzione 
litica di Napoleone, in quanto riguarda le fac- 
cende dell' Italia centrale. Notiamo solo che 
le discussioni, di cui ci occupiamo, seguivano 
il 44, e che il 46 ci giungeva l annunzio dell’ 
invito, izzato al Santo Padre di fare pro- 

izioni circa l' ordinamento delle Romagne. 
el resto, della evoluzione suecessa erano 
spia i ragguagli e i commenti de’ giornali, 
come provan gli estratti dell’ Indépendance 
belge, che riferiamo più innanzi, e che in 
sostanza confermano, quasi colle parole mede- 
sime, le ultime notizie, mandate da Parigi al- 
l'Ost-Deutsche Post, e che pubblicammo ieri 
nelle Recentissime. 

Abbiamo serbato per ultimo il nostro 
dispaccio particolare, perch'egli al resto dà 
il colmo. Il Litnd i Dresda, che sembra 
avere il privilegio degli annunzii importanti, 
pubblicò Lat telgiunia di Piciroturgo. a 
tenore di cui la Russia rifiuta, in generale, 
le proposte inglesi. La cosa era già buccinata; 
ma ciò non toglie ch'ella sia di grande mo- 
mento, tanto più che sembra involgere un 
egual rifiuto da parte della Prussia, la quale, 
come sappiamo, aveva subordinato la propria 
























nalî. Assolutamente, non è dalla 

fortuna favorita ne'tdoi tentativi d'aggiusta- 
mento. 

Il nostro dispaceio ci annunzia pure che 

(] uoli la 


i Marocchini domandareno agli Sj 
pace; (0 Donnell chiese gli ordim della Re- 
gina, ma niente erasi ancor risoluto. Credia- 
mo però che non si tarderà a risolvere, e 
che la pace verrà conchiusa. Una Potenza 
europea non ha ora da perdere in Africa il 
tempo. 

leri ci giunsero due Numeri dell’ Indé- 
pendance belge ; e De soltorechiamo gli estratti 
della sua Revue Politique, de' quali parliamo 
nel Bullettino, e che giovano a chiare i più 
recenti fatti, annunziati poi dal telegrafo. Nel 
primo. suo Numero, in data dell'A4, il foglio 
di Brusselles riassume il dispaccio del sig. 
Thouvenel al sig. di Persigoy su’ quattro 
punti, proposti dell'Inghiterra, e, dopo un 
breve commento su’ tre primi, continua: 

« Il quarto punto fit oggetto d'una precisa 
riserva da parte del sig Thouvenel. Quel punto 
tocca direttamente la qbestione dell’ annessione 
dei quattro Stati del centro alla Sardegna, ed è 
noto che su questo punf'le risoluzioni della Fran- 
cia non sembrano ancora dil ‘amente fermate. 

« ll ministro degli affari esterni dell'Impera- 
Jon si spiega suili*sostanza della questione. 
Egli si limita ad invoceio i trattati di Zurigo, i 
quali lo obbligano, egli dice , a sentite il parere 
dell’ Austria ; e, d'altra parte, motivi d' alta con- 
venienza gli fanno un dovere d’entrare altresì in 
comunicazione colle due altre Potenze, la Prussia 
€ la Russia. 

* A codesti motivi, la pubblica voce a Pa- 
rigi altri ne aggiunge, attinti al malcontento, ri- 
sentito dalla Francia contro il 
agl’impegni , che quest timo 
con essa innanzi glia ghorra, e dei quali ei discu- 
terebbe attualmente il valore. Le spiegazioni, che si 
























riceveranno tra rev, dicagno meglio a conosco 
intorno a. ciò, delle relazioni tra'due 
brerni , © l'intilisso, «be codesto dialo eserosta 


sullo svolgimento dei destini - dell'italia centrale. 

« Già da parecchi gior le nostre lettere di 
Milano, di ‘Torino e di Parigi ci parlano d' or- 
dini , ricevuti al quartiere generale dell’ esercito 
francese in Italia, di tenersi pronto a_ marciare, 
al primo avviso. Codest ordine fu assai commen- 
tato ne' varii luoghi, dove successivamente fu co- 
nosciuto. Si credette dapprima ad un movimento 
di quelle forze dalla parte poi si par- 
lò del cominciamento dell dell'Italia, 
e finalmente dell'oecupazione della Toscana, co- 
me dimostrazione contro il Re di Napoli, per im- 
pedirgli d'intervenire negli Stati Chiesa, se 
im essi scoppiasse una sollevazione. 

* Due giornali inglesi, il Times ed il Mor- 
ning Chronicle, hanno pubblicato ieri una nuoa 
interpretazione, giusta la quale il movimento di- 
visato concernerebbe, non tanto un' invasione nelle 
Marche, da parte delle forze napoletane, quanto il 
desiderio di pesare sui futuri destini della Tosc: 
na, qualora il Governo piemontese continuasse ad 
opporsi all'innessione della Savoia e di Nizza 
alla Frane 

« Una lettera, che abbiamo ricevuta questa 
ina da Firenze, aggiunge peso a codeste as- | 
ni. Essa afferma, in fatti, che attualmente 
I° annessione sarebbe un fatto compiuto, se la ' 
questione dell'unione alla Francia delle due Pro- | 
vincie sovraccennate non fosse stala inopinata- 



















































mente sollevata dalla stempa uffiziosa in Franc 
| Piemonte, il quale è disposto a lasc 
: ‘oia si dichiari, ma che intende di con- 





servare Nizza, ed al qualegravi interessi impongono 
di non indebolirsi sulla sua frontiera occi 
tale, prima d’essersi sufficientemente munito dal- 
le altre parti, si è arrestato nella via delle an- 











, per consultarli sul contegno, al qua- 
le appigliarsi. IL governatore dell’ Emilia rispose 
immediatamente a codeito appello, quel di Tosca- 
na fu ritenuto per alcusi giorni a Firenze dalle 
inquietu gli cagionavano le pratiche di 
genti de’ parliti. Egli non giunse a Torino se non 
la sera del 6. Niente è traspirato finora sull’ esi- 














to del suo abboccamento col suo collega di Bolo- 
gna e 






agi 
tò vivamente, come s' immagina, il mondo poli- | 
tico a Parigi ed a Londra. La Presse, in un ar- 
ticolo del sig. Peyrot, s' fece interprete delle dis- 
posizioni, che regnano su questo proposito in 
Francia, almeno in una parte del pubblico. A Lon- 
dra, parlò il Times, attiecando la questione della 
Savoia dal lato della dottrina delle nazionalità. 
* Codesta dottrina sembra mostruosa al gran 
giornale inglese, imperciocchè, a suo parere, se 
oggi la Savoia dovesse cangiare di padrone, perchè 
ella potrebbe preferire la Francia al Piemonte, 
domani può toccare ad altri paesi la volta di su- 
bire l' influsso delle leggi d'affinità e di darsi ad 
altre dinastie. Il Times erede che, se codesti prin- 
cipii potessero prevalere, presarrebbero a costo 
della tranquillità dell'Europa; imperciocchè non 
si avrelibe a scorgere in essi se non uo appello 
èll'andrchia, alla ribellione, alla guerra: e palesa, 
in conseguenz: convincimento che, 
0 invocati codesti prin: 
parlare di ristorazione della 
ura delle arti della pace. 
« Lord John Russell ba comunicato, iersera, 
alla Camera de’ comuri d' Inghilterra, il trattato 
di commercio, conchiuso colla Francia. Subito 
dopo, il sig. Giadstone fece la sua sposizione fi- 
nanziaria. La discussione del trattato e del bilan- 
cio, modificato com'eser dovette per la conchiu- 




























sione degli accordi mercantili colla Francia, se- 
guirà venerdì prossimo. Dunque, verso la’ fine 
della prossima settimana, o a’ primi giorni della 
settimana seguente, la sorte del Ministero inglese 
potrà essere assolutamente determinata e nota. 
latanto, ci avrà sospensione negli affari politici, 
poichè il mantenimento o.la caduta di Jord Pal- 
merston sono atti ad esercitare grande influsso 
sulle risoluzioni ulteriori della politica francese. » 

Nel suo Numero posteriore, în data 
del 42 febbraio, l Indépendance belge sog- 
giungeva quanto appresso, e qui si vedrà al 

unto come i suoi uagli concordinò quasi 
letteralmente con quellì dell'Ost-Deutsche Post, 
pubblicati nelle Recentissime d'ieri: 

« Comunque sia complicata la situazione de- 
gli affari italiani, avvi tuttavia un punto, ch’ emer- 
ge assai chiaramente da tulte le informazioni con- 
traddittorie, che a noi pervengono, ed è il raffred- 
damento, subentrato nelle relazioni della Franci 
e della Sardegna, in conseguenza delle viste diver- 
genti dei Gabinetti di Parigi e di Torino sulla 
questione dellà Savoia e della Contea di Nizza ; 
















































l'impossibilità momentanea, nella quale, in conse- 
g di codeste emergenze, si trova la seeon- 
da di esse Potenze d'appagare i voti annessio- 





nisti degli Stati del centro della penisola, benchè 
sia spalleggiota dall’ Inghilterra ; e finalmente, le 
disposizioni della Francia, la quale, a contram- 
minare le viste della Sardegna, s‘attiene più fedel- 
wente che mai alle convenzioni di Villafranca, e 
sembra manifestare l'intenzione, se occorra, di 
far calare il suo esercito d'occupazione a Fi 
ze e a Bologna per far rispettare la sua politici 

l conte Arese, il quale è testè giunto 
donde avrà a recarsi a Londra, ha mi 
sione, giusta quanto ci scrivono da ‘Torino, di 
appianare tutte codeste difficoltà, e di ricondur- | 
re tra le Corti d'Inghilterra, di Francia e del 
Piemonte l'accordo necessario all' emancipazione 
dell’Italia. 41 suo mandato è il medesimo, di cui | 
doveva incaricarsi il sig. di Cavour, ma conside 
revolmente aggravato dalle emergenze, sopraggiun- 
te da un mese; e |’ sardo, benchè goda | 
l'amicizia personale dell’ Imperatore Napoleone, 
non dissimula che il suo compito è molto arduo, 
ed offre poca attendibilità di successo. 

« S'egli non 
grande vivacna, 
Francia 
binetto delle ‘Tuilerie e quello del Vaticano, della 
ricostituzione d'un Regno d' Etruria a pro' del 
Granduca di Toscana, vicario generale del: Papa 
nelle Legazioni. 

« Oggim: 
diffuso a Parigi 










































voci in codesto senso sono già 
ll dispaccio del sig. ‘Thouvenel 
al conte Persigns , intorno alle quattro proposi- 
zioni dell'Inghilterra; la tolleranza, di cui il 
verno francese diè pruova, lasciando libero il el 
di leggere pubblicamente l' encielica papale in tut- 
te le chiese ; l'invito, indirizzato al Cons 
nel di arrestare la sua polemica col si 
ip, ed nl Sicle di sostituire un'azione pura- 
mente al processo dinanzi la polizia corre- 
zionale, ch'egli voleva intentare per diffamazione 
4 quel prelato: tutti codesti fatti furono inter- | 
come indizii di tendenze più favore 
all'Austria, al potere temporale del Papa, ed 
istorazione dei Duchi, che non quelle che domi 
la situazione dopo la comparsa del famoso 
opuscolo It Pupa e il € 

* Come Db im dello. ieri, il sig. Gladstone 
ha tato alla Camera de comuni il bilancio ' 
dell'esercizio 1860-61, e lord John Russell depo- | 
se il trattato di commercio colla Francia. In una 
certa classe della società, a Parigi precipuamen- | 
te, si fanno le meraviglie pei ritardi, arrecati al- 
l'attuazione del trattato; ritardi, i quali proven- 
nero primieramente dalla indisposizione del sig. 
Gladstone, poi dall’ aggiornamento della discus- 
sione a venerdì; e sì cerca di spi 
greti motivi, 
‘abi n, e 
mente al desiderio di lord Palmerston 
a nuovi fatti il tempo di migliorare la situazio- 
ne della Sardegna rimpetto alla Francia. 

« leri, a.Parigi, si fe' spargere la voce che il 
sig. di Cavour avesse scritto alle Potenze una cir- 
colare vivissima, per premunire il suo paese con- 
tro gli effetti della politica francese. Benchè co- 
desta voce fosse acci issima anche nei eroc- 
chi per consueto bene informati, dubitiamo as- 
sai della sua esattezza. 

Ne' giornali di Parigi, ricevuti ieri, non 
troviamo cosa di rilievo, e ne rechiamo gli 
estratti alle rubriche rispettive. La Putrie| 
smentisce la voce corsa, è da noi pure ac- 
cennata, dell'arrivo di Farini a Parigi. 




























































Il Journal des Débats ha il solito rias- 
sunto delle ultime notizie dell’ America meri- 
dionale; esso è il seguente : 

* Le notizie della Plata, recate dal pacche- 
botto l'Aron, non additano verun fatto noterole 
nella situazione di quelle belle e irrequiete con- 
trade. Alcuni indizii, tuftavia, lasciano temere 
che la pace, soltoscritta l 8 novembre tra il ge- 
nerale Urquiza e la Provincia di Buenos Ayres, 
incora abbastanza ferma ed assolutamen- 

li 










codeste' irritazioni 
battaglia. 

« Comunque sia, ecco che cosa accade. Co- 
me abbiam detto nell'ultimo nostro riassunto 
mensile, un dei punti del Putto d' unione conte- 
neva che la Provincia di Buenos Ayres cleggereb- 
be una Convenzione, incaricata di esaminare se 
si potesse domandare la revisione della Costitu- 
zione , in caso di affermativa, di met- 
tere in termini le sue dor sulle quali, dopo 
una procedura assai complicata, il Cougresso ge- 

















| voli del paese, ch’ erano insc 





nerale avrebbe ulteriormente a stanziare. Tutto 
il febbrile ardore dei cittadini di Buenos Ayres si 
rivolse dunque verso l'arena elettorale, e sì for- 
marono due spiccàti partiti. Un primo Comitato 
si organizzò col titolo d’ Associazione della pace, 
ed il Goyerno lo incoraggiò fin da’ prit hi, è 
mostrò collegarsi alle sue idee. Esso si compone 
va d’uomini, che avevano disapprovato la politien 
a oltranza del governatore Alsina, che volevano 
la pace interna, e che ‘accettavano l' unione fede- 
rale colle sue conseguenze. Gli emigrati di Buo- 
nos Ayres, la. maggior parte antichi soldati d' 
Urquiza, aflluivano in codesto partito. Di contro a 
questo Comitato, si formò il Cub della libertà, con 
altri candidati, e con viste diametralmente oppo- 
ste. Codesto Club aveva a suo nocciolo priacipa- 
le i partigiani del Governo d'Alsina, a' quali si 
aggiunsero gli esaltati d'ogni 
ressi, che si credevano 
je del principio federale. È assai cu 
ch (fado si appellazioni, che i partiti pigliarono 
negli ultimi quarant anni d' interminabili sconvol 
gimenti, v hanno alcuni nomi, che si riproduco- 
no costantemente: tali son quelli di federalisti 0 
d'unitarii, che in effetto significano qualche cosa. 
« Le forze dei due partiti sembravano daj- 
pio bilanciarsi ; ma, all'ultimo istante, i mem- 
luenti del nuovo Governo abbandona- 
ione della pace, per. non essere av- 
a sconfitta, che giudicavano 
Si gridò tradimento, ma il partito si disperse, @ 
l'intera lista del Club della libertà fu approvata 
ad immensa maggioranza. Però è a dirsi che fra 
i 36 deputati elelti dalla città di Buenos Ayres, 
avi una dozzina di nomi tra' più ragguarde» 
sull'una e sull 
altra lista. Ma Alsina, il generale Mitre, ed altri, 
assai compromessi rispelto ad Urquiza, furono 
pur nominati, mentre il nuovo Presidente Llaval- 
lol fu escluso. Codesto esito potrebbe invero mo- 
dificarsi, imperciocchè la campagna ha 39 depu- 
tati da eleggere; e se il suo volo fosse unanime, 
toglierebbe la maggioranza alla città. Ma v' han: 
no troppi interessi comuni tra la ciltà e la com- 
pagna perchè codesto dissentimento si manifes 
« Una corrispondenza del Commercio de Rio 
afferma che la defezione del Governo non fu in 
realtà se non una transazione, e c è in 
teso coi moderati del Club perchè non venissero 
domandale alla Convenzione se non riforme pra» 
























































ticabili, le quali non annullassero l asset 
zialo del trattato di pace: l'unione federale. 
* Sembra che Unquiza non s'inquieti gron 


fatto dello stato degli animi a Buenos Ayres; anzi 
egli ha già fatto pigliare al Governo una disposi- 
zione, che sarà acceltissima al commercio della 
Ati della legge, che 
sulle provenienze di 
Buenos Ayres, furono sospesi, finché il Congresso 
federale abbia statuito sulla rivocazione ‘di code- 
sta legge. Si avvieina l'istante, in cui spireranno 
i suoi uflizii presidenziali, e non verrà folta ve- 
















le della Confede- 
razione, e vi ‘odesto uffzio 
I posto di rovincia d' Entre- 
Rios, dov'egli risiede. Ma si presenta una dift- 
coltà. re-Rios è un territorio federale, come 
Washington negli Stati Uniti, perchè Parana, sua 











| capitale, è residenza del Governo generale. Sem- 


bra che codesto ostacolo non arresterà Urquiza. 
Egli vuol far defederalizzare la Provincia, lascian- 
do soltanto la ciltà di Parana sotto il Governo 
immediato del Presidente federale. 

* Abbiamo accennato, pel nostro ultimo ar- 
ticolo, la di: la tra il Governo del- 








i 
va anzitutto a dolersi dell'accoglienza poco cor- 
tese, ch'era stata fatta dal generale Urquiza al- 
l'offerta di mediazione, che il Brasile ‘avevagli 
indirizzata, di concerto colla Francia e coll’ In- 
ghilterr ue- 

gi vo- 
te, parvero futtavia sufficienti 
per determinare il Governo del Brasile a rinviare 
il suo rappresentante ufficiale a Parana, presso la 
Confederazione argentina. Porgendo codesta no- 
vella pruova del suo desiderio di mantenersi in 















| pace co' suoi vicini, l'Impero brasiliano attende 


da essi la stretta esecuzione dei trattati ch'e' sot- 
toscrissero: egli non domanda loro nè più, uè 
meno; e se piace agli Argentini ed agli Orie 
tali di farsi un eterno spauracchio della pret 
ambizione del Brasile, non ne avrà colpa l' ln 
pero, il quale fece nella Plata grandi © costosi 
sforzi, ad oggello unicamente di assicurare la 
tranquillità delle sue frontiere, ma che ha a suf- 
ficienza da migliorare e da colonizzare nel pro- 
prio suo territorio, per non sentirsi preso da 
nessuna vaghezza di guerra e di conquista. Per- 
ciò poco gli cale, come ci scrivono, che un ca- 
po © l'allro governi la Confederazione argenti- 
na lo Slato orientale, i quali avranno quat 
temporaneamente ad'eleggere nuovi Presidenti. 
Purchè rimangano fedeli alla fede giurata, e adem- 
piano agli obblighi, che hanno accettato, il [i 
sile nulla domanda a quei Governi. Se lo si 
stringa, e con suo grave rammarico, egli farà 
spettare colla forza i trattati. Tali sono, in sostan- 
za, le indicazioni, che trasmettono intorno 
alla politica del Brasile verso le Repubbliche della 
Plata; politica, che, d'alira parte, è vivamente 
dibattuta dai due grandi giornali di Rio, E{ Com- 
mercio ed El Correio mercantil. 

« Benchè i diritti d'importazioi 10 ste- 
ti, dopo il 1857, notevolmente diminuiti, ed an- 
chie soppressi per le derrate alimentari, la rendi- 
ta delle dogane dell’ Imper 
l'anno 1858-1859 a cir 











































rebbe, durante 
96 milioni. La dogana 





sola quasi 40 milioni 


lo ella 
di Rio ha prodotto disanto superiore alla medi 
i. Il Gov 


Codesto prodotto 
degi ultimi cina 
II si a 
portanti progetti di legge sui Banchi, sulla circo- 
Fisione mopelaria, sulla qokuizaone sec. La 
gostra corrispondenza ci fa sperare che codest 
timo progelto produrrà l'effetto di rendere più ef- 
ficaci gli enormi sacrifici, che il Brasile s'impone 
per popolare di laboriosi coloni il suo ricco terri- 


tun che della Plata, ab- 
ite il Paraguai. 
gbilterra 


mediata liberazione 
nico, arrestato come 
In conseguenza del ri 
dò i suoi passaporti, 
tendo al console francese la cur 
sudditi inglesi. Sembra che il 
gina, senza voler saperne di spiegazioni, abbia 
prescritto al capo delle sue forze navali nella Pla 
ta di rintuzzare le resistenze del Paraguai, Un 
alto molto significativo ha manifestato la volon- 
tà dell'Inghi! Il mediatore del trattato dell 
8 novembre, il generale Francisco Solaro Lopes, 
figlio del Presideute, s' imbarcì dicembre 
sopra un bastimento da guerra del Paraguai per 
ritornare all'Assunzionie nell'istante in cui egli 
fasciava il porto, una csononiera inglese, il Glip- 
d gl’ intimò l ordino di rientrare, accompagnan- 
'eodesto ordine con un colpo di cannone a 
Pella, la quale fischiò sopra l'alberatura. tl basti- 
mento paragusiano comprese quel linguaggio, e si 
rimise prudentemente all' ancora. il generale Lo- 
pes dovette ripigliare il suo viaggio per terra, e 
si recò a Parani per cercare altro mezzo meno 
pericoloso di portarsi all'Assunzione. Se_l' Inghil 
terra entra nell' argomento lesta. forma, si 
può contare che il Paraguai cederà. D' altra par- 
te, sarà cosa durissima al Presidente Lopes il por- 
re in libertà e risarcire un uomo, che ha cospi- 
rato, com' egli assicura, contro la sua persona. » 


«Cose delle. Indie. 


Col Neptun, giunto il 15 da Alessan- 
dria a Trieste, l'Osservatore Triestino rice- 
vette le ultime notizie delle Indie e della 
Cina, e ne dà il seguente riassunto : 

« Abbiamo giornali di Bombay 17 gennaio , 
di Calcutta 9 gennaio, di Singapore 6 gennaio e 
di Canton 27 dicembre. 1 fogi 

lari, che confermano | 
sconfitta del ribelli. Le torme di Feroze 
la loro sconfitta a [hore, si sono divise in 
due distaccamenti. Uno di essi è comandato da 
Feroze Scià medesimo e non novera più di 120 
persone. Entrambi si trovano nella fitta boscaglia 
Th A 


ursù. 

« Jung Bahadur, in premio dell’ atttività mo- 
atrata nel: debellore i ribelli, avrà tn dono dagl’ 
loglesi: per sè e i suoi eredì tutto il Terai, un 
tempo appartenente al Nepal, come pure’ una 
parte rilevante dell'antico territorio dell’ Aud. 

« Le Autorità inglesi son occupate ora 9 giu- 
dieare i capi dell'insurrezione. che vengono nelle 
toro mani. Uno di es, Jula Fersnd, fu mandato 
a Cawnpore, dove sarà cessato e probabilmen- 
te poadiansto' è morte” Fa pure comsentato all 
egtremo sopplizio bali Singh, ribelle di minor 
ebnto. A Lucknow fu condannato alla pena es- 
gite certo Ram, convinto di esere stato il prin- 

lo i ” idlio lì Pa el 

_Z ertno Mpa nel empio. Venti Individi erano 
stati condanpati a morte nelle Provincie del Nord- 
Ovest come accusati di ribellione; ma il gover- 
natore generale commutò loro la pena in quella 
della deportazione a vita. 
« L'ex-nabab di Ferruckabod fu mandato a 
Aden, scortato do un constabile europeo 
«Un certo Mir Huzzea aveva tentato un'in- 
surrezione el ucciso sei indigeni mandati contro 
di loi; ma Mobammed Hussein Khan lo sorprese 
nel suo fortilizio , lo uccise insieme a parecchi 
de'suoi, 6 fece prigioniera sua figlia con varie al- 
tre persone. 
« Il Governo delle Indie ba approvato la co- 
strazione di Uffizii telegrafici permanenti a Bena- 
nes, Alahabid e Cawnpore. 

#L' Englishman da per sicura la nomina di 
sir Hugh Rose i comandante supremo dell' eser- 

delle Tndie invece di ford Clyde. Il nuovo co- 
manidante risederà a Calcutta. 

« Si assicura che la seconda spedizione, man- 
data dal Governo olandese contro ottenne 
con rapidità è con successo il suo intento; il che 
nom era riuscito alla prima apedizione. Ì Bugis 
cessarono dalla loro resistenza , e dopo aver so- 
stenuto con valore un attacco a Boni, abbando- 
narono senza combattimento la posizione di Pa- 

. sempa, considerata quasi inespugna 
«L'impiegoto cinese ( Hoppo) arrivato da Pe- 
Pod (Ca ha riconosciuto le rirdinte dis 
izioni nali, e si ritiene ora qui certo 
che fra breve soranno attivati pio regi altri 
porti della Cino Uffizii doganali sotto la direzio- 
ne d' ispettori. earopei. » 
Il Journal des Debate toglie al Bombay 
Times del 9 gennaio, quanto appresso : 

« L'avvenimento più interessante in questo 
ruomento, è l' organizzazione del izione di 
Cina. Abbiam ricevuto documenti dal Bengala, d: 
Madras e da Bombay, che contengono i seguenti 
ragguagi 


. (cacciatori), 

é 3; da Madras, la batteria numero 7, 
il 1° zoni (200 1 genio, il 44°, 
il 66°; da Bombay, il 34. 565 


“ Le truppe” indi 


condo, un aiutante, un interprete, 
stro, un chirurgo, up aiutante, un interprete, un 
jutante, otto uffiziali, ed un farmacista. 

‘« Un ordine del giorno, pubblicato dal Go- 
verno, regola tutte le particolarità del servizio. Per 
assicurare l'uniformità delle munizioni, l’esercito 

igeno non avrà"carabine rigate. » 


D Pam- 
andai terso Deli ve 


i 
Htindun: abbandonai poi 


dove rimasi quattro mesi; quindi raggi 


"li ribelli pel distretto di C 
e {bg gi eli pa di rl 


ruito il grosso del 
Miolti di noi hanno percorso i sterpet 
a Makund Sing negli sterpeti vicino a Kissengurgh. 
Sono cirea 20 giorni, che abbiamo lu 
la contrada, qua e la errando. | ribelli sono to- 
talmente scoraggiati ; molti cipai sono presi da 
febbri e da ulceri, € non hanno di che mangi 
irsi. Ho inteso che Disput è negli sterpeti 
pativo. A Tattum 
© for- 
rrivammo al luog i trovaste I 
fltr'feri (4 gennaio). Se non ei aveste così so- 
prappresi, saremmo andati verso gli sterpeti 
Salut presso Thjhon, dov'è Disput. Eravamo in 
tutto 50 cipaî con 140 cavalli. Tutti i cipai so- 
no ora sperperati per gli sterpeti in bande di 
Re 10, e mi 
La ribellione fu istigata dalle lettere, che si fo- 


cevano circolare per tutto il paese dagli uomi 
del 3° re 


ti ci pentiamo del passo fatto.» —(Persev. 


CRONACA DEL GIORNI. 


IMPERO D'AUSTRIA. 

Vienna 13 febbraio. 
ll Piquenique di cavalieri, che fu tenuto ier 
L'altro nella sala del Ridotto, fu onorato della visita 
MM. l' Imperatore e l' imperatrice, degli 

ciduchi Alberto, Guglielmo, Leopoldo, Ri 
Giuseppe, e del Principe Alessandro d'Ass 
{ 





Il busto colossale di bronzo” del feldmare- 
scialo conte Radetzky, lavoro di Antonio Fern- 
korn, da collocarsi in Lubiana, fu ieri, prima di 
essere spedito al luogo della sua destinazione, e- 
sposto nelle. sale della Società artistica austriaca. 

(G. Uff. di Vienna. 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 13 febbraio. 
© L'unione della Savoia alla Francia è in 


Germania creduta per già decisa a Parigi ed a 
he col giorno 20 


Frai 

bardia per parte della Sardegna 
sta condizione. Sarebbe una nego: ta, 
pari a quella che assicurò 9 Luigi: XIII la valle 
di Perosa e Pinerolo, Noi. però non crediamo sì 
vicina l'epoca della cessione, come si teme da altri. 
Il Giornale di Pietroburgo ci comunica noti- 
zie sue proprie dell'impero cinese, secondo le 
quali quel Monarea avrebbe fatto ritorno nella 
propria enpitale, mentre le forze derl'insorti an- 
davano gradatamente diminucudosi. Granaiosi pre- 
tivi di guerra si fanno nell'impero celeste. 
jarnigione di Pekine è portata da 400,000 
ini (1); 100,000 Mongoli stanno di- 
sposti al Peiho; 300,000 fra Kiam-Thy e la do- 
minante. La forza militare dell'Impero ammonta 
all'enorme sommi: U ioni di combattenti. 
senza contare la cavalleria irregolare tartara e li 


orde dei popoli nomadi, stabiliti al Nord della 
probabile che la 


Monarchia. Con tutto questo è 


ja degli alleati trio sul numero de 


nemico. Intanto si va raccogliendo danaro, ed il 


Gran-Lama offerse per armar truppe cinque di 
costosi suoi piviali ornati di gemme. 
iotizie telegrafiche da Copenaghen , iu 


ppiamo però sino ad ora 
sta dell onorevole Vescovo. 


che il conte Cavour abbia 


diretta una nuova circolare alle varie Potenze 
colla quale si 
gtria {’ oggiungendo comi egli 
far. testa 


zionale venne iutieramente capovolto n 


le sale del marchese di Moustier si a 
grandi ricevimenti di gala, come di 
Tutt'i diplomatici e la pri 

biltà vennero già presentati all'ambasciatore fra 
cese. Per oggi e domani continuano le visite ulti 

ciali ed ufficiose presso il medesimo. 
Il nostro 
desea d'una nuo: 


polti. sono rientrati ne' loro focolari. ; 


ggimento a Barrackpore. Ora noi tut- } 


pieri, 
i 


data 
annunziano come il Re abbia fatto 


Jagnerebbe del contegno dell’ Au- } 

ia costretto per 

un tale contegno di contrarre un 

nuovo prestito e di accrescere l'esercito con 40,000 

uomini. Se così fusse davvero , ci sarebbe ragio- 

ne per dire che il codice della giustizia interna- 
li 


derazione svizzera ; € î 
le124/ signor barone di Pfuel, primo 
dell'Ambasciata prussiana a Torino. 


segretario 


agitazione pare cl 
la Rumelia, c'e 
pendenza, le quali 

non meno dell’omi: Ò 
za, nel suo progetto di 
nità del Sultano. Si parla persin 
Il’ Foropa , che ha garantito 
pero ottomano. 


sstituzione, della sovra 


no un appello 
integrità dellime 


serivono do Tunisi, il 26 gennaio, che la 
fregata a vapore della marina ottomana, il Caij; 
aveva afferrato quel porto, il giorno iunanzi, pro- 
| veniente da Costantinopoli, con a SE 
Alì-beì, uno de' secretarti di S 
da 
! cerim 
| vestitura di Mehmet Sadi 
| Beì di Tunisi. 
appresentante dei Sultano reca a 
nuovo Sovrano di Tunisi, le insegne del 
muscir, conferitogli dat Sultano , e l'ordine del } 
prima classe, in brillanti. 'Le relazioni | 
inopali sono eccellenti. i 
Reggenza, alle ultime di 
deva con moita 
applicazione a meifersi in corrente degli affari el 
doveva promulgare tra breve parecchie utili 
zioni, le quali apporteravno grandi mi 
ti. Tra quelle disposizioni, accennavosi quella 
+ concer ose delle monete. Essa era 
Ì intesa a stabilire l unità in codesto importagtis- 
i simo ramo del servizio. Uno dei priucipali im- 
piegati del Tesoro pubblico, fu iuviato di recente 
in Europa ; egli vide successivamente la Francia, 
l'loghilterra e gli Stati della Germania, per ist 
diare il sisterna monelario attuato dai Governi di 


no, 


liresì al j 
do di 


| 
| 


ma dovrà concernere la revisione 
di commercio; essi ver- 
corrispondere (colla legislazione fran 
che sembra accostarsi. più  parlicolarment 
ai bisogni del commercio di Tunisi. Si 
re della diminuzione dell 
tunisino | che sarà ri forza necessaria 
per mantenere la franquetlità pubblica. Codesta 
| riduzione produrrà gran risparmio al paese, e 
! renderà all'agricoltura Je Dravcia, che sono per 
lei preziosissime. . Patrie.j 


i ° 
| Secondo un telegramma giunto da Belgrado 
\ al Pester Lloyd, morì quel console britannico, 
Tomaso conte Fonblanque. (0. T. 


INGHILTERRA. 
Londra 12. febbraio. 


Nei club e nei fogli liberali di Londra pren- 
de consistenza la voce di una lega seereta tra il 
dell'opposizione Derby-Disraeli e i depu- 
tolici dell’ Irlanda 











part 
tati catt 
| Ml Daily-Nerws, giornale inglese, 
sovente ispirazioni da regioni glliciali , sostieno 
presa di Tetuan debba segnare il fine della 
guerra ispano-maroce! 
venuto, perchè il Gover 
di nuovo la sua media 
La Spagna. second 
trebbe continuare la guetra, senza 
sue finanze, € senza promuorer serie com 
ni esterne. Non potrebbe ehe dopo molti e molti 
anni, e dopo sacrifizii ruînosi, penetrare nel cuo- 
re del Marocco. La pace, dettita ora sarebbe 2 


gran vantaggio ed onore della Spagna ; se ritar- | 


dasse, potrebbe quella nazione trovarsi involta in 
| altre più gravi difficoltà, soprattutto di fronte sl- 
la n , espressa: dall’ ultimo Messaggio del 
Presidente degli 
da, in temini pi 
. l'annessione di’ Cuba. 
pportanità, conchiude i1 Daily New 
inzione del Governo inglese: € speri 


4 Stati Uni 


lè porti. Fiuo dal pri 
nostro intervento diplomati 
supponiamo ch' essa. debba 
aidevero, di venire è \ratative le condizioni 
‘stessa s' impose gal principio della guerra, 
pediscono dall’ efet&are pri ind ni progetto 
} Ly annessione territoi u 
ril 


rio, intorno a (euta, che domanderebbe tern 
nata la guerra, come n'eta richiesto da lord John 
Russell; offrì invece la gaarentigia, che non oc- 
j cu ‘he fosse di pericolo 
ione attraverso lo 


over- 


com- | 


aetano Cerri scrive la poesia te- 
opera in musica, che avrà per } 


titolo: 4lme, e che sarà opera degna senza dub- 


bio della fama del giovine poeta 
molti nuovi lavori drammatici, ed il sig. Mirani 
fra gli altri, già sì applaudito per la sua Famigli 
d' Israeliti, si produrrà al Teatro della Wie 
una commedia intitolata: La Comun 

L'argento alla Borsa fece oggi il 29 per 
d'aggio. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 45 febbraio. 


S.(M., in udienza del 12 corrente, si è de- 
guata di elevare al grado d’inviato straordinario 


e ministro plenipotenziario presso la Confedera 


zione elvetica il commendatore Marco Alessan- 
residente presso il 


dro Joeteai , finora ministro 
medesimo Governo. 


( G. Up: del R.) 


4 Milano 45 febbraio. 
A molivo ni 


coni 


preparano 


imes comincia ad occuparsi di 

j tale quistione, ed a cospiderare le ruove co 
0i plicazioni, che la presa di Tetuan, e il progresso 
delle armi spaguuole in Maroeco, possono creare 
tra l'Inghilterra e la Sjagua. Qualunque sia | 
importanza delle vittorie di questa nazione, essa 
aon può sperare di riteneré alcuna parte di territo- 
rio lungo lo Stretto. « L'iglera costa del ètediterra- 
neo, egli dice, debb'essone 'bonsiderata come parte 
del sistema europeo. È irapessibile che il nostro pae- 
se. il quale ha tanti grandi interessi in quelle parti, 
che mantiene un gran commercio col Marocco, € 
cherdee alla difisa di Gibilterra, consen- 
ta che alcun’ altra Potenzabi stabilisca dall'altro la- 
to dello Strettò, in guisa dé poter interrompere il 
, un importante 





} confronto dell 


Si parla pu- { 


non avea creduto 
ini itivi, cambiò 
iena ora: i porlari, che facevansi nei corr 
doi della Camera, l'aveano convinto che un lun- 
£0 indugio, sconientandu vivamente gl' dadecisi , 
Svrebbe poluto indurli , nell'istante della vota- 
Zione, ad entrare nelle file dell' opposizione. L'an- 
gina compiacente del sig. Gladstone scomparve 
rue ia un batter d'occhio, per cui si diede 
che oggi definitivamente ed irremissibil- 


ecc. 
Le obiezioni, cui solleva il preventivo 

del bilancio, quale lo si prevede; versano princi- 
palmente suli’ incame-tax:. Quest imposta, odiosa a 
tutte le classi, ma particolarmente si commessi, 
ai piccoli commercianti, a coloro la cui rendita 
varia dalle cento alle trecento lire di sterlini, im- 
posta comodissima per l'elasticità, con cui si presta 
fi aumati,sarà, dicesi conservata, mentre lo stes- 
so sig. Gladstone avea dichiarato in teri solenni 
che, nel mar: 1860, sarebbe stata intiera- 





di Francia A 
« Tra' fogli, che propugnano il progetto finan- 
ario del sig. Gladstone, trovazsi in prima linea 
| Morning Star, organo dei signori Bright e 
Cobden, i quali non baderanuo © sagrificii . pur- 
chè si adotti il famoso trattato, opera del free 
trade-teader. Ma, d'altra parte, nel bilancio delle 
spese, figurano articoli, che suscitano oller 
dello Star. Così, per la marina, il preventivo ac- 
cenna ad una cifra di 412,802,200 lire; per cui, i 
nno scorso, si ha una differeh- 
ii accresce il nume- 


lire di sterlini da impiegarsi in un nuovo siste- 
ma di d-esa. Il Morning Star annunzia una-ga- 
gliarda opposizione a questo accrescimento di 
pese per fa marina, per l'esercito e per gli ap- 
parecchi di guerra; ma lo stato dell 
pubblica è tale, che l'immensa maggioranza dei 
rolerà di slancio tutte quelle cifre; nè 
opporsisi gli uomini della pace, 
| trovandosi in poco numero, 

« i fogli francesi, che parlano della diseus- 
sione intorno alla Savoia, ne dei lordi, 
! si mostrano profondarnente lesi ed irritati 
| no cevalleresco di qualehie vecchio pari 
i tutti s' secordano a dichiarare che, per il momen- 
to, l'annessione non avrà luogo, la stampa non 
se ne occuperà più a lungo, a meno che qualche 
nuovo ‘idente non istione tra” 
fatti più palpitanti di attualità. » (V. i dispueci 
delle Recentissime d' ieri.) 


la un carteggio da Londra, 9 febbraio, del- 
V' Independance belge si legge: 

« Il nostro Governo non ricevette da Costanti- 
nopoli verun dispaccio, i 
ione, che, giusta il Pays, sarebbe scopi 
| capitale. Riguardo alla Turchia, io dirò di -pa 


Vaillant. avrebbe 
il suo quartiere 
\ generale a Firenze, e di stabilire la maggior par- 
| te delle sue truppe in Toscana, Cagione di code- 
| sto movimento sarebbe l' apprensione che Napol 
aiuto del Papa. Secondo i nostri uo- 
lato, codesto timore sarebbe più specio- 
ndato, e la vera intenzione del Governo 
si in un punto, 
Francia di esercitare un influsso 
| irresistibile suì destini, dell'Italia centrale e sui 
{ voti dei Toscani, in guisa che il Piemonte non 
| possa rifiutare più 8 lungo la e Nizza al- 
la Francia. le vi do codesta opinione con tutta 
riserva, benchè in essa censentauo tutte Je sommità 





i 
| zioni, contratte dalla Sardegna verso la Fravicia 
| col trattato offensivo: e difensivo, conchiiuso’ tra 

quelle due ‘Potenze in gennaio 1859. 

« Vi confermo la mia opinione sulla sorte del 
| trattato di commercio ; esso verrà approvato n de- 
bale maggioranza, ed unicamente per ragioni poli- 
| tiche. » 
| SPAGNA. 
| Madrid 8 febbraii 
La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto reale: 

.__« Volendo perpetuare Ja memoria della glo- 
riosa campagoa d'Africa, e soprattutto dell’ espu- 
gaazione di Tetuan, eseguita dall' esercito spedi- 

io, e dare una prova segnalata della mia 
ima al generale in capo Leopoldo 0° Dot 
te di Lucena, che 1» ha condotto di vit- 
altrettanto tale: 





Sott. — LA REGINA, 


Controsòtt. il ministro i i 
Saturnino Calderon Citti il 
Il presidente del Consiglio amnunziò si 
gliante nvore al generale in'copo on una Imi: 
ra di elogio per lui e per l'esercito, e nella quale 
è delto che S. 3, piena di fiducia nell’ abilità, 
nella costanza enel valore-del degno: generale in 
capo, pon debita che. alla festa de' suoi valorosi 
i, egli non coroni gloriosa l opera, 
gli è affidata strata dio 





Serivono da Parigi, in data del 43, alla Ga:. 
setta di Milan : 
La stampa continua ad inonda! 
bri di tutti colori e di tutl'i sapori, 
per tutt i gusti, da' più buoni a° più 
però da depiorare che.il pubblico, di cui l'inven. 
zione di Guttemberg ba guastato orribilmente jj 
pelato per via dell'abuso, si volga di preîerena 
allo scandalo , sotto qualunque forma gli si pr. 
sati. Un recente libro del signor. Desnoisestern 
che fa la storia intima della società francese aj 
XVII secolo, è letto con una ineredibile avidità 
Fra le altre, la vita della celebre duchessa di Boui]. 
lon vi è raccontata con particolari altrettant, 
equivoci che interessanti 
« La demoralizzazione sociale can 
pari passo col progresso civile, anzi io direi, che 
l'una è esagerazione necessaria dell'altro. {n 
giornale di Liegi ha ricevuta la seguente litera 
degna d'un qualche colono degli Stati dell'Ame. 
meridionale, con preghiera d'inserzione 
tis, a nome d'un padre di famiglia 
pio; 06000 a 
È non av 
di anti 7 è mente 


re la cosa un cattivo scherzo. lo non s0n0 dell; 
stesso parere; per poco che si stia attenti aly 
statistica criminale, si giuoge a non dubitar piy 
di nulla in fatto di scelleraggi 
GERMANIA, 
Loggesi nella” Gazzetta 
in data di Berlino 41 febbraio 
« Il rapporto della Comn 
dei siguori circa la legge sul matrimonio, prop. 
ne, com'è noto, di escludere il matrimonio chi 
le sì facoltativo che di obbligo. Fra' membri dla 
Commissione, uno solo si è dichiarato per la pr 
sizione del Governo, stante la necessità di un 
rimedio, ad attuare il quale è autorizzato il Go 
verno, il quale ha Ja missione di stabilire la for 
ma d'un matrimonio valido ; e ciò fanto più che 
tra gli stessi ceclesiaslici sussistono differenze, k 
quali non si può ancora prevedere come saranno 
appianate. Siccome però | uso esige ancora rigo 
rosamente lo sposalizio ecclesiastico, così il mi- 
trimonio civile facoltativo resterebbe sempre una 
specie di ‘matrimonio 
sia per risultarne pregiudizio alla Chiesa 


* Contro la proposizione viene osservato ch' | 


essa oltrepassa fuori di misura i limiti del bisogno 
che il principio, il quale stabilisce come regola lì 
celebrazione del matrimonio Un impiegato 
dello Stato, non è quello del del paese, nè 
del diritto comune, i quali piuttosto avrebbero 
un principio contrario ; che, di resto, quel prin 
cipio condurrebbe al matrimonio civile obbliga- 
torio. Se si aspetta dall'uso una limitazione del 
matrimonio civile facoltativo, e se anzi apparisce 
desiderabile, è mestieri non esporre, almeno sen 
za necessità, quest’ uso alle conseguenze di una 
forte tentazione. Questo punto, fu discusso cor 
particolare vivacità. Fu detto che, lo: gal 
rizzerebbe i suoi SUddli a porsi in o 
colle prescrizioni della propria Chiesa, me 
rebbe l'indifferenza verso Una otra ue 
zione ecclesiastica, rilussando così la posizione in 
faccia alla Chiesa; si farebbe uso del matrimonio 
civile onde manifestare una opposizione alla Chie 
sa od al parroco ; si renderebbe assai probabile la 
tentazione di deludere Ja Chiesa circa l'uso sali 
tarissimo di negare certi onori nella proclame- 
zione o nella celebrazione del matrimonio di per- 
sone cadute in fallo, Fu anzi da tina delle parti 
chiurato che le conseguenze del matrimonio 
civile facollutivo sarebbero più daunose di quel. 
le del matrimonio obbligatorio, perchè dareb 
be alla celebrazione del matrimonio un e ne 
in genere diverso, in quanto sarebbe una offesa 
er la 


nto collo stabilire espressamente il i 
embri della Chiesa sul con 


coltalivo. 
Nei lavori della fortezza di Konigsberg, pr 
quanto accenva la, Spen. Zeitung, dul mese di giò 
ono decorso sino a dicembre. in ci 
nella parle principale sono stati sogpesi, ener 
spesi mensilmente, in mercedi soltanto, e perde 

quato, 70,009 talleri ; quindi in complesso, e | 
sivamente per tali mercedì presso a mozzo nì 
ed i lavori, per quanto si dice con set 
rezza, saranno ripresi al principio della stagion 
migliore. Nel forte Friedricbsberg, del resto i le 
vori allo steccato ed alla porta Trugheim debbor 
essere continuati anche durante l' inverno. Aicue 


più presto sul luogo, sono rimasti duronle | 
inverno ad abitare alcune capanne di terro, de 


Fo gtessi fabbricate presso il villggio di Mk 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vimno | 
i debbraio il geguente bravi, d'un eli 
che porta Ju datu del 3 da Carlsrube: 

# Il barone di Stotzungen diresse nell pi 
ma Camera al ministro della guerra la preglier? 
che il Governo granducale voglia rinnosirei d 
vieto di esportartar cavalli fuori dello Stato, eh' 
i Governi tedeschi, dietro gli avvertimenti d 
stampa ed il forte eco che questa trorò nd | 
Camere, pubblicarono nei tempi rociosi 
anno decorso, e che col ritorno della pa 
ne tolto ; rialtivandolo 
seuiso strello, e 

pehe in 


esportati per altre strade, ‘ed i cavalli da St 
certamente cosa "che ‘mette in pensi 
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a barone di Gemmingen 
il Governo granducale rente almer® 
‘argomento in considerazione.” 
luogotenente generale Ludi 
eni fo ogni 
Le ferno granducale come 
importanza 
i, 


cose, non 
dell 
mobil 


Ni 
È 


tem 
della 


goa 
pi 
5 che però, nello stato attuale 
scinbra tsetatamente necessario È 
zione; che, in occasione 
lazione dell’armata , fu proveeti 
all’ occorrenza per tutti i rami Lai 
joni € 


asta 
Figli 


li 
militare sino a quello delle 
vettovaglie, e fu inoltre formata un dep 


sé 


vbbligo, senza timore che | 


entre verrebbe degradata. l'ist: |, 


centinaia di luvoranti, per trovarsi in primaver y 
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deli’ osservaz 


[17 feb = 








ea 
E I — 

forning He. di rimonte, con un ragguardevole »umero di « Lord Malmesbury osservò che il cessato Ga- | che gli ha restituito Roma è che’ nof cessa di | di Colombo Coen di Trieste, la sin | Colle mele, colle @ in generale con tutte le 

petta dal sig. cavalli, pel caso di bisogoo ; che cessala, la mo- | binelto aveva desiderato l'indipendenza dell'Ita | proteggerlo.» Il marchese di Lavaletto è cominai Him rea apparire seppe cattiva Intero | (att. cho comervano , i può atere in ogni 

ell' impera. bilitazione, tutti quei cavalli non furono, con» è | lia, ma non l'avrebbe favorita a prezzo dell'an- | io ambasciatore francese a Costantinopoli, suffragio del ico, è che si denomina | stagione una mensa copiosa ed elegante, che con- 





ulla Savoia; 

















collocati qua e là, per cui | 








{G. Uff. del Regno) 































































































joto, venduti, nessione della Savoia e Nizza alla Francia. ‘mporeo Drammatic ione, quale il palato, lo spirito e il cor- 
uano a for Fo op momento si può, nel più breve spazio di « Lord Clanricarde fu d’avviso che la Madrid 10 febbrai hi dato en esi e rie, abbina ratpllezsgni ve pigra i pomi di terra, 
| che questa tempo disporre, di essi; che, per conseguenza, l' e- | blica opinione d' Europa renda impossibile. l'an ne dg into una | di recente sortito festerole accoglimento. sulle |{ tartufi, le torte di frutta in cui le frutta mo: 
sportazione non può per ora. procacciare . ‘aci. | nessione. Lord Cardigan manifest il desiderio che Jeri, il maresciallo O/ Donnell ha spinto wa8'| scene primarie, e sieno lemente state | esime stanno in vece del burro, e finalmente le 
, mente imbarazzi, e che non è neppure di gran- | vengavo ritirate le ruppe francesi dall'Italia se- | ricognizione sull via di Fer, a due miglia oltre conserve di legumi per coloro, che dimorano lan- 
3, alla de importanza , in quanto che l'Amministrazione | tentionale. Lord Derby fece l'iuterpllazione se | * Tetuan. ll generale Prim ha spioto un'altra ri gi da'siti frequentati e non possono procacciarsi 
militare, nell’ acquistare i cavalli occorrenti, ha | le carte, presentate alla Camera bassa, contengano i ua altro punto, Nonchè mostrarsi legumi freschi. 
darci di li. proceduto così radicalmente, da rendere ora dif. gli ultimi sehiarimenti in proposito della Savois: | 080!" np a clgienioteni La Società novera tra' suoi maggiori nell’ai 
ri. Co n'é ficle il ritrovare in preso cavalli idonei al servi- | se lord Granvile conosca le intenzioni attuali di | '© ' ermata. Gli Bea mata marocchina tichità, Pitagora, Porfirio, Plutarco, Epicuro ; nel 
1 cattivi. f zio militare; che perciò non si dee dar carico | Napoleone circa la Savoia; e quale corrisponden- | #00 elle traversa a vie li Pea e di Tinperi isogno di nobilitare il nostro | medio evo T. Tron; alla metà del secolo decimo. 
Ni l'inven al Governo granducale, se finora ha ommesso di | za abbia avuto luogo in argomento dal mese di | ! laprrsricae ii ivoge ici, vasi a continuare | teatro, facendosi specchio fedele dell'umana vita, | settimo, il dott. Cheyne; tra'moderni, Linneo, Ber- 
ibilmente il attivare la misura, per sè stessa molesta, di proi- | luglio dell’anno decorso. Inoltre lord Derby fece | ''MMediatamente le operazioni. ( nostro di | è pascendo d'istruzione e di diletto ogni ceto di | nerdino di Saint-Pierre: Franklin, ec. Essa pianta 
| preferenza bine l'esportazione. conoscere che desiderava di sapere se l'amba- | *P9ccio d'ieri.) sa EF 7) | persone; nè vi mancano, come non dovevano » | il suo sistema, com' ella dice, sulla costituzione 
gli si pre. « Il sig. Lauer fece ancora «entire brevemente | sciatore inglese in Firenze, coll'avere assistito al - Batavia € gennaio. alcune di quelle lepide farsette, ricche di sali epi: | anatomica dell'uomo, ch'è fatto per nutrirsi di 
"ppt Fimportaoza di questo argomento per fulta la | ri , La tpedizionea Boni è perfettamente riuscita. | grammatici, piacevoli per vivace dipintura di ca- | vegetabili 
Copen Germania ; ed il luogoteneate generale. Lu ) . | (Y. sopra;)1 capi furono sottomessi. Tre nuovi reg- | ratteri, e per finezza di dialogo, le quali sertono 
b idità, promise che l'argomento stesso sarà nuòvamente ille soggiunse essere tuttora in | gimenti indigeni ebbero avviso di recarsi in Cina. | come a riposo della mente e del cuore, affaticati PESATA ETTI 
na di Jon preso.in. opportuno esame spondenza, coll Francia, in propos (G. Uf. del Regno.) |dalle gagliarde commozioni de’ drammi si 
rettanto AA, — Mossa 0, ATRIA È ciò, ch'egli ha comunicata al Fontane Lasi bi Delle poche produzioni sinora comparse, ba- 
ci aio Foetblicata | Camera la corsa stima, essere l'ultima ri PACCI TELEGRAFICI | ser cino a tutto ode dele ea ATTI UFFIZIALI. 
ammini di leltera | d''Enrico di Gog ubblicata ’ Imperatore Napoleone; essersi data a Zaia d' amore dello Scribe, commedia soprammodo bril- Mero» 
pedine che petti ty gia pa] tea ) detenzione di trettare Bon-Compagni, della Gazzetta Uffziale di Venezia fante, piena d'interesse e notevole per iscopo meo: SI @ pubb) 
ro. Un usi di Vle tendenze degli uomini dei | ©°2° il suo predecessore. Londra 18 febbraio. rale; il Padre prodigo del Dumas figlio , che de- 








nuovo partito di Gotha e i principi della politi- 
ca seguita ultimamente dalla Prussia, dovrebbe 
certamente destare interesse ed ottener ricono- 
scenza fra noi, tanto più che in tutto il nostro 


















* Woodhouse osservò che Corbett, non 
do alcu 










"borough manifestò la persuasione 





(Ricevuto Îl 18, ore 44 min. 50 ant.) 


Ul Morning 


sta tultavia il più vivo entusiasmo sulle scene 
parigine, nonchè il Duca Giob*e di Leone Laya, 
che pur di presente ottenne sulle stesse scene ‘ta- 
le un successo, da essere collocata, per voce di 








1. R. PREFETTURA DELLE VINANZE PER LE PROVINGIE 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 


NOTIFICAZIONE 





4 che il Re degna non abbia verun diritto | della Savoia alla decisione delle altre Poten- | giudici com; tentissimi, nel bel primo seggio, tra si n î i 
Si atony foro popogante sine nl mot | d-codere lo sasa enza l'assenso delle Poe: | e, fl timore d'una colisone è. defiitiva | le fotugioni più fortunate dell'oca nea." | 1 gliere doganali, ichilono, che venga 
SERA più deciso le idee fondamentali di quello seritto, | #°> *!e quali l'ha ricevuta. » mente svanito. SE Drcnsatio, queto nio i Mantova per la Boltura ufficio 
pi) ( Oesterr. Zeit.} | e e —_T_.-_— h alfa i, che abbia- | i. Furono prese pertanto e si recano 
PESO semenza ciocco | L'Ost-Deulsche Post del 16 corrente ha CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI mo divisati, parlando del Mondo Romantico. |a pubblica notizia le seguenti determinazioni , in 
rivolgo e = & ar seguente articolo, in data di Parigi 412 febbrai n Ù base all'ossequiato Decreto dell'eccelso 1. R. Mi- 
attenti alla NOTIZIE RECENTISSIME. | « Che la questione di Savoia non sia stata al all' I. R. pubblica Borsa in Vienna 2° get nistero delle finanze 30 gennaio prossimo passato, 


dubitar piu 






































































menti cancellata dall’ ordine del giorno, appai 
see da una corrisponder.za del 9 di Torino inserita 
























































del giorno 48 febbraio 1860 


























| La Vegetarian Society,che ha sede a Londra, o 







































N. 2802-58. 
1. È abolito il bollo a lamina di rame pre- 



























uNa | i 
Venezia 48 febbraio. —|nel Constitutionnet, in cui, fra lo altre cose, è EFFETTI Corio matie’ Società di coloro che non vogliono alimentarai so ' sentemente usato, e cessano futte le disposizioni 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- | detto: «L'incaricato d'affari svizzero, sig. Tourte, | Metalliche al 5 p. 9g. — — . 69 30 [non di vegetabili, la Setta dei (egumisti, come la si di legge, che vi si riferiscono. n 
guenti notizie d'Italia, in parte gia conosciute: | ia giù avuto due abboccamenti col sig. di Ca- | Prestito nazionale al'5 p. %/y . 77 85 ‘| appella nel Continente, novera prescntemente circa | . Quando si tratta di apporre il bollo del 
* Torino 13 febbraio |vour e coll’ambasciatore inglese, sig. Hudson. Si | Azioni della Banca nazionale 863 — |3.000 aderenti, dice il giornale Unsere Zeit, che‘ daziato a merci tessute ed a maglia, che 
«Il Momento vuole sapere che in breve il ba- | conta qui molto sull’ interposizione dell’ Inghil- | Azioni dell'Istituto di eredito 193 30 |ci da alcuni ragguagli intorno a questa singolare ‘ sono soggette all'atto del daziato di « ] 
rone Ricasoli assumerà il portafoglio dell'agri- | terra per rimuovere le difficoltà, che sono per lo- cana Associazione. ; | ficio doganale, invece del bollo a lamina, appliche- 
0 ee coltura, del commercio e dell'industria, Farini | rO natura assaì delicate. Sembra che la Francia | Augusta. eda Ò13:35 primieramente quali ne sono le regole | rà, od immediatamente alla merce, o sopra un 
emmbri della quelto dell'interno, el il marchese Pepoli quello | palesi nelta questione savoina un raro spirito cone | foga © © © © 44 4. non uccidere animali; 2. non ci- | cartellino bianco stampato sul rovescio e congiun- 
‘perla pa delle Naanze, nel Ministero piemontese. ciliativo |‘); essa vuole soltanto guarentire i suoi | Zecchini imperiali 6 26 [bare nè carne ne altra cosa, che provenga dagli ; to alla merce mediante flo di lino, un bollo di 
sità di un , IRA Re iii, confini (!, senza minacciare quelli del suo vici non si permette il Îatle sc non pei neo- | cera lacca, sotto l'osservanza. delle siae dispo 
zzato il Go no, il che è certamente la minor cosa, che una SR: TOTO alcuni dissidenti autorizzano il latte prove- | sizioni che sono in vigore questo bollo negli 
MO ist che gi abbia in pi | PAzione potente possa esigere da un allato, che | pecgita @ [gig del 15 febrato 1860. |riente da animali erbivori, dicendo ch'ess nen: forza dell'Ordinanza 7 gennaio 
lo notizia che si abb tanto le deve. Le istruzioni del sig. Tourle porta- ae 4 O 9735 te ha di comune colla carne); 3. non salare le | Ministero delle finanze, pubblica- 
hi della (nualtco, grandi vano di difendere lo status quo; ma, dopo il pri [istoni delli Gui 0GSs E ETA vivande, nè condirle con droghe provinciale veneto, a pagino 75 
me saranno atore, marchese d' Addo, andreb- | mo colloquio col sig. di Casour, l'inviato l'aei Credito saMian i mia di quell’anno. 
lità d'invia I Ù n Azioni del Credito mobiliare. 738 0 quell % 
ancora rigo- rh irta zero dovette rinunziare intieramente a questa i- | Ferrovie lombardo-renete 543 crusca della farina ; L'impronta del bollo sarà circolare , coll’ 
così il ma- della gue la grande ope : VIE | dea. | due uomini di Stato, il piemontese, cioè, e Borsa di Londra del 18 febbrai vanda, eziandic quila imperiale nel centro, colla leggenda in 
sempre una tò, non è guar. l' arsenale, eecitando i lavoranti | svizzero si adoperano adesso per ritrovare un | consta gti fond me turale’ bevanda giro dell'Ufficio che lo applica, e colle lettere B. 
timore che a raddoppiare di attività, Venne ordinato di pren- | mezzo, il qual Lat PORRE È D. (bollo del daziato ) al di sotto. Questi stessi 
li dere un gron numero di cavalli e di muli per | at priacipio della nazionalita in Savoia, garanti. | ®*®®®ttt=======o==__=__=o i, bagnarsi, ec. , { segni saranno stampati sul rovescio del cartellino 
ssservato ch' l'armata ; verrebbero aumentate le batterie ed | sca il passaggio del Sempione, e protegga abba: ! ogni età, e per entrambi i sessi; 7. portare | che eventualmente venisse adoperato. 
del bisandi istituiti due nuovi battaglioni d'arcieri stanza ‘mì l'Italia come l Svizzera contro un VARIETA. vesti semplici, conformi ella natura. ‘non soggetti Per ognuno di questi boll, l'Ufficio esigerà 
no" regolà lé e Miluno 13 febbraio. | possibile aggressione da parte del nuovo Signore = hi a' varianti capricci della moda. dalle parti la tassa di un soldo austriaco. 
in impiegato * È partito per Parigi un corriere, portante | della Provincia incorporata. » “a È ll fondatore della Societa fu un certo T.| 8. Rispetto alle merci, che nei casi permes- 
del paese, nè un manifesto, che dee precedere il Re Vittorio E: Newton, il quale, nel 1841, pubblicò un libro cu- | si vengono importate nel territorio doganale, od 
) avrebbero manuele nel suo yiaggio per l' Italia centrale. Dispacei telegrafi IL MONDO ROMANTICO. rioso, intitolato ; Ritorno alla natura o Apologia | esportate dallo stesso, sia per essere apparecci 
), quel prin- brigata Pavia verrebbe tratta da tutti i reggi- Solto il titolo di Mondo Romantico , il pre- | della dieta vegetubile (in inglese ), e fondò l'anno | te, trasformate, perfezionate, sia per commercio 
vile obbliga- menti del Regno. La voce di Note importanti dell stante editore sig. Colombo Coen di Trieste, vie. | #PPress0 un' Associazione, composta da prima d' | di ventura, sia per altri fini, con riserva del li- 
ritazione del Gabinetto di Parigi, giunte a ‘Torino, manca di Londra 43 febbraio. ne da alcuni mesi mettendo in luce quanto di | !9 centinaio di membri soltanto. il primo rap- | bero ritorno, | Ufficio doganale (e cotrassegno 
PE verità, Oggi è qui arrivato il governatore Mas- L'Agenzia Reuter annuncia avere la Russia ris- | più bello e di più importante sanno produrre in | POTtO fu pubblicato nel 1814. Si vede in esso che, | d'identità, invece della la di rame, impri- 
almeno sen simo d' Azeglio. » posto al dispaccio del signor di Thouvenel ch'es- | questo genere di lelteralura i più simpatici e | Nello spazio di tre anni, sessanta persone avera- | merà sulla merce un bollo a nero, ovvero vi ap- 
voze di uva e Mistena 14 febbraio so now trova di acceltare i quattro punti anglo- | popolari tra gli autori, massime francesi , quelli | "O vissuto unicamente di vegetabili e d'acqua pura, | plicherà un bollo di cera lacca, orvero” vi con- 
liseusso con x Mogli giorni sono, il battaglione 29 degli | francesi per io scioglimento della questione ‘ita- | cioè che si sono guadagnata di lunga meno la | ,©b< eoderano la più Rea salute. Nessuno de- | giungerà, mediante filo © funicella, un bollo di ce- 
Lire» arcieri dela brigata Parma è arrivato a Fireoze. | liana (V. il nostro dispaccio d'ieri), © che propo: | pubblica estimazione , ed ogoi nuoro lavoro de' | 8 adepti era morto in quel tratto di tempo. Di- | fa lacca sopra ua cartellino bianco non stampae 
oPpritete 3) se di deferire la questione a una Conferenza delle | quali è atteso dagli amatori del genere con cesta | Ci8Sette persone, così della famiglia del fondatore, | to, od un bollo di piombo 


proclame- 
te istitu» 























Il dispaccio relativo alle discussioni del P. 
lamento riferito nelle Recentiasime d'ieri, e di 


























cinque grandi. Potenze. 


(Lomb.) 

















{al quale impazienza. 
Dalla lettura dei rossanzi comparsi finora in 















come’ di quella del dottore Laube, succeduto si 
sig. Newton, osservavano da sett’ anni quella dieta, 

























4. L’impronta del bollo a colore o di cera 
lacca, come pure la funicella del bollo. di piom- 























iptitu amento r è Liverpool 13 febbraio. ariete rivestite cena e avvegnschè ci avesse tra loro fanciulli di te: | bo, serà diversa, a seconda che si tratti di merci 
posizione in ci occupiam» oggi nel Bullettino, è dato nei " Serio rzocolta . si può di leggieri argomentare, età ed lato, di ip id al 
armonia i leronini dello Gasseltà DfAGIale di Piana Ml vapore l'Africa, partito da î di essa essersi fatta legge principale | P®P2 Cie erun caso di morle, ve- | importate od esportate per: taluno degli scopi sud» 
alla Chie- PAT EaNIO perela Ia SIVORI è OR corrente portò ia rotizia che om della varietà, alla quale sa cibo pr paro: run grave pccidelo soa srasi maniesato, All | delli (8) itopronta avrà sempre i aquile im 
»babile la in alire più difluso : glese nel Messico presentò a quel Governo un ul- | ogni palato abbia a trovarci -vivan a confacente dra nerlava na irc opey i Londra de faastali sci [part ag ve rep eee 1) 
tiso Salt « Lordra 15 febbraio fimatum concernente le domande dellioghiltera. | al 4uo gusto. Ve ne ha dialti taluno che. mette |® # I remi ve GIL. RORENI BRE 1 EI | ELI Te casa ri Sondrio 
a proclama» « Nella! sessione d'ieri della Camera bassa, lord Pig parer | fondamento nel patetico e ul statimatalo; talk | 000 pensa [Osio Ioia per la siatueria, tato Sarà oral cole MINO RN (mata ero 
rouio di per- Jotin Russell, sopra ana interpellazione di un de- Parigi 16 febbraio. Re ef il velacosie. dei modo lena iti | Saccbz la'ioro miiesimi e Siiiarariot i cn | de ara ovale colle ire Hi N (n giallo-nera 
1 delle parti pulato, dichiarò cho fl pill di riforma verra pro: | LI) Moniteur pubblica il decreto, che sopprime | se Porti Più vulnerabili ed altri ancore, { qual, | SEC airibuendo ogni crea elle cia per le merci nazionali, che si esportano con ri- 
matrimonio dolto nei primi giorni del meso di morso; e ad | il giornale di Saint-Rrieuc,, nella ‘rettagna. Un | miruido più allo, mellono la verità storica e la | aimento.ai quale veaiviro cangiante serva del ritorno, € bigia per le estere importate 
vie di quel un'altra interpellazione di Griffith rispose {o del min sig. Billault, | Poesia nel più nobile accordo e felice contatto. La Società si ricostitui nel 1847 sulle hasi | con eguale riserra. Per questi bolli non si esige 
relè dareb- sapere se siensi prese disposi i motivi della soppressione. « Il giornale di | !" attuali. Da quel tempo, ella fa ogni anno a Lon- | veruna tassa 
un carattere mettere |’ armata immediatame: Saiat-Brieue rese pubblico un indirizzo, firmato dra un pranzo in brigata, nel quale non si man- a 
» una offesa attività, credere però che la da tre deputati all'Imperatore, contenente una giano se non vegetabili. Ogni anno si pubblica pure 
Vist sia stata ridotta; per cui sia divenuto necessario | specie di protesta contro la politica del Governo un rapporto, in cui sono enumerali gl'incremen- 
di riempiere i vuoti risultanti È in ‘a questione romana , deplorando l'in- ti della Società, è dimostrati È profiti del ste: 
sa sul la Camera alta, il marchese di Normanby | certezza, che, separerebbe dall’ Im- iu | ma. « Il regno vegetabile. vi è detto, offre sì gran- 
n evi chiese comunicazione delle istruzioni, date all'am- | peratore tutli i Cattolici sinceri. Il giornale ag- I più | de varietà, tutto se vi si aggiunga ciò che 
Istizia ven- tore inglese in Firenze, che ha assistito al | giunze che la sola risposta all’ indirizzo fu la sop- filato ps ge! 


> alcuno per 








mento uffiziale di Bon Compagni ; in. occa- 




















I’ Chivers. Il rapporto crede .che, se 

















producono gli estranei climi, che i suoi prodotti, 
0 Nel loro stato naturale, o nella loro trasform 




















È sà pe " a 
rd essere fa sione del primo d'anno; e manitestò l' opinione, venissero consultate, si separerebbe- para Riga zione culinaria, possono essere confacentissimi | che che, « Site 1 Bollo delllfcio, un aio bo lo 
pi che nei Ducati italiani "regni anarchia Lord vtati che dall'Imperatore. | Sa chi si trova. nel O delle due line | 2! stomaco più schifiltoso. Sventuratamente, co. | a colore 0 di cera lac venga applicato con un 
rigsberg, per Granville promise di comunicare gli atti relati che in mezzo alle po- | gue, e sa Fosso: Iterazi: desti copiosi doni perdonsi da' carnivori per gli | sigillo su» particolare, per esempio con caratteri 
mese di giu vi, negò l'anarchia ed osservò non essere stata * polazioni bretone, così pietose e così affezionate | 8! conservare, senza niune alterazione, le i A cpp ' 
a Mus: pal p © tinte calde ed efficaci, che d'ordinario brili le bistecche di loro mense, 0 sono con- | più grandi © rari, nei qual caso l'Ufficio farà al- 
bre. in cui dota all'incaricato d'affari in «Firenze nessunta | all'Imperatore, si seminino apertamente, e quasi ui sisi su a pascolo di bestiame, e sottratti così ad 
































nel testo francese. 















lestire esso medesimo il sigillo particolare , 






































































































































































































i, vennero istruzione per. riconoscere Bon-Compsgni ultizial: | uftizialmente, le interne discordie, e si tenti di a- ragionevole. Il frumento, la segala, l'or- {a spese della. parte. chiedente, è lo terrà pie 
,, e perade mente; essergli stato ingiunto di busure della loro fede per rappresentare siccome o, il sagù, la tapioca, il frumentone, i f esclusiva custodia, 
p, eselt so Bon-Compagni , in modo nou uifiiale , | nemico del potere temporale del Papa, e quasi , 1. PAPOREO MIANNATICO. pisehi d'ogni qualità, le fave, proc: î Se le merci, che trovansi in questo caso, s0- 
mezzo si samente come erasi fatto col suo antecessore, ilo stesso Santo Un'altra collezione dello stesso tipografo e-l mento sostanzioso in tutte le no di altra specie che lessi m o 
- con siete 
la stagione 
Parlando delle pa E) fre si n 
vi ; rob» belle correti 3#/py a °/,; si lasciarono per | FALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS — 
grz PE cei ic pe a cr sole a. L 3850 (a. 25 vato peso. e valute). | ° 'cmeo-meccanito trittnimane di marinate 
‘eno, Alcune ta cima dele deminlo pr ciosumo dell'inter Toei ca Lore Li lr pneia 
pesi d'accordo cola sian tan ef, pel ia di ci ne sia e n 
durante sceordo su! stuazione I senne operita, va PRE ni 1 %z; e che da Zarigo, dove 
Odi Ei Sn peer n id 1, ti i 
‘di Mihler= one pacifica. Altri vedono ancora grandi complica» 55, st u 10,000 Mio | Pericolo un trabaccolo, a cui era pur riuseta vinco tere froddiszime. Devo pure le SOMMARIO. — Onorifcente # nominezioni. 
Sisal pic ca isso "0 MAtgA nenro. ibi, o, cose i dcambro è ( 55 | rs sotlorento dela Diga: aveva gi perito ua renti d'assaggi, poste al co Quadro di Roffselo eopouo nelle vale dell 
sen dedi alcune la lo. Dirse si cosupen L (rament: ne indigeno x "* ò | 3!bero, e credesi ancora il timone. Calmatosi ora il Accademia veneia di balle arti. Liquidazione de' 
> di Vienna note” quo Vil deo a lgitrt 0 dele e | 9'ATT7 dC 3000 ate Cat ma tutto | ven pi 08" dba de cs sro pr danni cogionai dall ulima guerra; ‘invio &' dan 
ticolo, fivota al tuo regime econo tl’ puiche | a 420 stna 16,000 de to di Bla orso 1 | mote atrio dere avro sflrto si ere preve» Core neggiati. Avviso. del Autorità di polizio di Mew 
prati rendite. M.igrsdo ig] aussi, + corsi ofrono mu | contrato di £. 283 4 388; st_ 6000 detto di Gn. | Mente da Triste, ma fire non si conosce con Se° medio Annivi e rantenze Hic dala gore. — Fares del RIROLLT 
a i gior resistenzo, e gi' impieghi, provocati dai prezzi | late Fixani per magri» a { 437; st. 3000 detto | Previsione. Zaia x d pico della giornata. — Estratti dell Independanca 
e nella pri att'almente sl beasi, debbono p ocurre da per tutto | di Brila per ispentazione da È, 3.672°285: stuia | Molti afari si effettuavano negli olii. per ispecu= sett Nel 17 fobreio. beige: il dispaccio dl sig. Thowvenel 0 quatro 
bimin effetto, lotanto però si iugna l'indusirie che | 700 orzo Ditubo per l'interno a {. 3 lazooe, senza avanzimento per altro dei prezzi. puoti: stato dell relazioni tra la Francia. ed il 
putin ego, 100 MO, DFP di Jogo TRS sabot Noo si ebbero molte transazioni nelle 85 50 da Verona i signori: Kaupert Carlo, | Piemonte; voci censeguenti ; il Minlatero UL 
Ai Lavoro a & ano quanto Vrrbbeni seni ei nie rain Sordo, ag palio in 6 “ Brema, alla Luna. — S. D. Sassooo, pose. | time notizie d'/ Amer:ca meridionale: confiti eletto. 
m reso esige ribassi imp: or oi | n il’ antece te m gu al i “ i Aol hi 
di conouo noe deri: 0: Spiare quinto pese | pechàIa;etessi di orario. da luxghi produt- | 908 ieri non fosse animata dal telegrafo di Vienna. Liebe) Mia cali nda Plata; dir none cel” Boara; rendita 
trovò nelle ta movimento più propunziato. tivi per queste parl, il sostegno ivi sempre magg. (4.8) 203 — Forag Piace atei idr 
cciosi dell’ La nosira Borsa non si lotava d'una attivi'à | nei prezzi, mantengono una fermezza crescente, che nie indie: sconto de' ri 
hccio corri: pradente a quanto si faceva nei mesi scorsi; | non può lusingare certo pel ribasso, mi più fucile BORSA DI VENEZIA 5 3330 Jahadur ; pro. 
ua ricerca nelle Banconole, | ass: quinto prima un importante risvaetio. I pregzi î È i fera 
momento, salivano: sino iennero da di #10 a 95 e 220 celle qua- del giorno 18 febbraio. 4 3980 soglio 
A ep, Pai compe e Cel; li | | (Litio compito da pbbci ani i cant.) i 3 399% Kami 
pa dazione i, a pepati " 
segna era salito persiao a 62 ‘/y, ricadde a 60 nel dettagio VALUTE. 5 3330 di Radetsky, Nostro car- 
che amet il nas. a 59.4y: ai prezzi di Mibasso pochi cont usi tetvolta persino a 2 solo p.%. rs rs 4 10050 rel iene 
sh) paristono i venditori; non manca mai la domanta | Anche negli olii da'muti ebbero luogo contratti A 30 arse fee eg ton. 
a scarica negli Assegni uovi, che vercebbaro anche pagati a | che non sappamo se avessero piùno effetto sui p'etri ZL 208 i3 3995 Li Berni 
> due ultime 99 o ma non si possono riavenire. Le value | di. 30. !' consum? negli oli di ravitzone venne so- 14 07 210 4 508— precari a 
confini Né d'oro continuazo seropre alintorno di 4 */, di dis. | dsfato conqualche attivi, senz'alterazione d. prete». rari 230 i 3980 matico e Milano. — Impero pine del. 
inshorn, 18 lusivo, come ricercarsi i da 20 franchi com #/s |‘ Nei colontai continuò l' nerzia degli sete, d i 4 208 4 anT5 Tulazinia Riese di Relane è Te: 
i che furono P.% di differenza; lo seosto non ebbe cambir* | quali i posti YZ egoora offerti a f. 20. Reggrno ben — uu i 508— VO, sione e Aippatci. och hi Reti 
di da lusso. menti, con ricerca perenne carta primaria. | tenuti i caffà, perchè mancano, ma gli affari non 807% qu 33995 rado. — Inghilterra; lega parlemen- 
late Vensero negoziate Azivoi dello Stabilimento mere, | ban» avuto alcune importanza. he; ran o Fei 
in pensiet ton avinzo di prezzo di quato erasi fatto in ad- | Si mantiene continua ricerea negli spirit, ed i 396 imp — 34 | Torino 4 0 È: ea a SaR A CASE. 
so promo dito, ma i presso ra ci rita ec, per ai [rin dep a ! 66 trovano quche senno; 688 Ce Trio rag rca n Lonati selling Wrnr 8. 
doga noa gioverebbo indicare quel cha si dist, tauto più | Ari attivisimi pei vii, © più di tutto nelle sorti po È ima 4 U- Here 
Li regi cho maggiori sono le attuali pretese. a buon mereito; le qualità fine veramente conti — | tb 01350 [rno. - soa RACE ana 
onda almen0 Pearl iran) d' Governo sull strade ferrata: proviata crisi mò 
g OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Milano (CA af pic vene 
Saito asl’ Ossersziorio dei Seminario patriarealo di Venezia all'alterra di metri 20.24 sopra îl livello del mara — 117 febbraio 1560. canal rg Serbia 
"TRAMONETRO REAUNUA, Viento, ma altri sintimeriscano e cedono a prezzi Geena; serie sail — Mala Poca; 
ont TE ridotti. Opinzno questi che le più fe del — Varietà. — Gurtottino Mercanti. 
dall osservazione ano discendere a L 30 (a. L'3650 vostro paso 
x E | 
rameee vennero colite dale È. L 31 ale 32; nc Ud ee ni PI 
belissima o del titolo di /,, non cltemne che È 
19250, da psi 





i 
F 
H 
i 


Li 
I 
1 
È 
b 








i 
i 





dae 

















filati, potrà 
anche un altro modo di marearle , comi 
le spese, e l'Uflicio non vi si rifiutera, se is 
quando Îl modo proposto fosse insufficiente per 
scure sigilli particolari delle parti dovranno, però 
tare. nell'imj ta 1 aquila pe 
ale, la leggenda dell'Ufficio, e le lettere M. E, 
Fiale, la ‘Etno all'articolo 4 precedente. 
6. La marca delle merci tessute fate pi 
e dal , 
che vengono svincolate ssquestro, ui © 
ssoggli to lio a entrata, al 
i erce al daziato d’ ita, al 
di assoggettare la merce al dazialo d'eotata, al 








2 ‘pediante filo, Questo bollo sarà penne 





giato; sar 
stampata la leggenda « merce invenzionata. » L'U- 
ficio 'esigerà anche per questo ultimo bollo la tas- 





lo presenti. 
8. Vengono esentate dall'obbligo della bolla- 


toro le merci tessuto ed a maglia di cotone, de- 


stinale al trafico girovago. Dall'altro canto, gli 
Ufficii doganali non si presteranno più a bollare 
merci, quando la bollatura sarebbe semplicemente 
facoltativa, e non avesse uno scopo fondato nelle 
normali vigenti. h 

9. Le presenti determinazioni entrano in at 
tività col giorno 1* marzo 1860, avvertendosi 
che con altra Nolificazione sarà provveduto per 
le merci mynite del bollo a lamina di rame. 

Venezio, 12 febbraio 1860. 


L'I. R. Presidente, cav. di Mozoerian. 








N18, EDITTO. 
Risultando dagli atti che 
Vanin Antonio fu Pietro d' anni 
Berlendis Giuseppe di Fracensco, d'anni 15, ambi di Padova; 
Boneio Gaetano di Antonio, guardia di finanza, d'anni 28, 
nativo di Aba È 
Beton Antonio di Serafino, d'anni 1, di Veggiano; 
Tessarolo Agostivo di Giuseppe, d' anai 20, di Galliera ; 
Macola Dauîo, d'anni 18; 
Venturini Giulio, d' anni 29, ambi di Camposampiero; 
Domenico di ‘Apnea anni Fù 
Dal Fante Pietro fu on 
Stocco Giuseppo di A 15, tti è ire di Cittadella, 
ai sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di 
8 LR A, LL R. Dalgazione provincie inede 
quanto dispongono i capitoli VIII è X della Sovrana Patente 
#4 marso 1832, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- 
narchia austriaca nel perentorio termine di mesi tre, od a pro- 
durre nel termine medesimo le eventuali propre giustificazioni, 
to le comminatorio portate dalla sovraccitata 
Il presente sarà inserto per tre volte nelle Gazzette Uf- 
Piziali ti Vienna è Venezia ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall IL R, Delegazione provinciale, 
Paduva 20 gennaio 1860. 
LL R. Delegato provinciale, Cesc. 


N. 1103, (2. pabb.) 
Citti, madiante appositi Edit, soto le co mminatorie por- 
tato dalla Sovrana Pateote 24 marco 1832: 
Rossi Domenico di Antinio; 
Fantoni Stefano di Francesco; 
Fioravante Giulio di Alessio ; 
Dal Moto Marco; 
Gliviori Eugen'o di Antoni ; 
Franceschi Pietro di Girolamo; 
Orefice Salomon Abramo di Samuele ; 
Ulman Marco di Giuseppe ; 
Levi Marco di Salomone; 
Panciera Alonso di Gio. Batt.; 
Terga dott. Luigi fu Giuseppe ; 
Miluni Andrea di Pietro; 
Panzoni det. Lodovico di Gio. Patt. 
Bianebessi dott. Annibale di Angelo, tutti di Padova; 
Malfoti Luigi Leopoldo di Costante ; 
Vuentini Gio. But. di Francesc 
Tombolato Gaetauo Giuseppa di Giacomo ; 
Bernardi Antonio di Sebastiano ; 


(4. gubd,) 



































Fabris Luigi fu Giacomo ; 
Messirea Luigi Osvaldo di Carlo; 
Sabbadin fu Antonio; 





Baron Ambrosio Luigi di Piero; 
Tomi Baldassare fu Gio. Batt.; 
Buccin Gio. Batt. di Ciuseppe. 
Fanolli Michele fu Gio, Bat 
Farinezro Leonardo di Bernardo ; 
Zanon Domenico fu Valentino; 











ATTI GIUDIZIARIE. 


N. 5489, a e 
EDITTO. 


la appendice all Ediuo 
Goenzio a. e., Num. 4077, vi fn 
note he, i sostituzione del sig. 
Fmaceeto Bressanin, fu nominato 
curatore de interdetto per pi 
pali Gerardo fu Giov, Ai 
nia , l'a vrocato 
Sscepdoi. 
Locchè 0’ inserisca. per tre ? ni 
vola pla Gazza Uil, 0 si EDITTO. 
pubblichi all altri luoghi. 
Dal IL R. Pretura Civile, 
Venezia, 14 febbraio 4860. 





deal. | foi e re vl 





Spedizione. 


è Marittimo, 









Il Consigi. Dirigente tonio Otteliv produsse istanza 49 
Paiuicana p. Py N. 378, a questa 
Foscolo ra per sima di stabili: pi- 

_—-- guorati con decreto 28 aprile 
1690. sorto, LPdb |1o4 N 3198, è che fa peli 
N - | so per l'esecuzione il di 23 feb- 

Si notilea agli ignoti eredi | braio corr, essendosi deputato in 


di Savina Bianchini, morta a Pisa, 
como assenti d' iguola 


di lui carator 
qualificati 
dimora , he Luigi Olivieri, coll 





senti , avvertito che 









stabile, in ba di v. 
se a suo percolo # spese. IV. ln isconto prezzo, di ei | detta deiera.— “e a b Paoli 
_Si pubblichi all'Albo, su questa | la condizicne terza, avrà obbligo | Si putbiichi come di metodo. 
Fatta è per ire volo nl Fog |  debberatrio di avere previ | Dal L R. Tribunale Prov, Sante, Meggiorin F. 
riale. . | mente pagate Je pubbliche imposte { Padova, 1° febbraio 1860. VI. La aggiudicazione ed" Maria, te ‘ga Gia 
Dall Imp.R. Pretura; Lat | sio {amo inacute Go ll del 11 Presidente immissione in possesso verrà © | 
qranao intimate Je mbihe del" | sa 43 febbraio 1860, cordata al delberatario solo dopo fratello 
Sebbrai Zambelli, Dir. | che avrà documentato di aver ef- | lari 
det è 7 giogo 1 fettuato îl regolare del tia, è 
dite ce vieni PATO 
» Lato a 
ino sd scusi Monseli: | tro "convegno call È dn 
fine - noto che | 0 liquiduzione del frutiaria 
tute verro "a opt post sto vl | ppi: Conai. pes | ro 2asmerà Titina. ti: | ts 
to; Mai Vedi | mat 1860 dale ore 10 anti | © n $ u- | apposita Commissione pre ra ass ‘atiuirente l'obbli- } proprieta: 
dizioni, è redepui , posita | tata la cauzione del divisato a | godi imposte 
questo Tana 22 febbraio cor. | Commissione, al Consenso N. 21, sio, sca alcuna responsalità egli grati: ppm, 


10 ao 
Incom' «rà quindi ad essi a:- 
sesti eredi di far giungere al de 


la parte proporre all’ Ufficio doganale | 





* Greppi Alcibiade fo Nicolb; — 
Nodo Antocio, detto Contarini, di Gio. Mara ; 
Gabbo Gaetano, detto Pelltto, di Antonio; 







a 
Aesse per fatto proprio a proluogarsi per aliri tre mesi; rh 
tenuto Che in gus d impo pia procederà a 
termini del summeoziona 
ni fre Cit sarà affisso nei modi soli, ed inse- 
rito, ne fogli Uiiali di Verezia e dî Vienna, accordandosi 
la presentazione del ricorso o della supplica di grozia 
nine di giorni 90 dalla inserzione. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 20 gennaio 1560. 

L'I. R. Delegato provinciale, Cescat. 











N. 618, a 
Difidati sotto le comminatorie portate dalla 
tente 26 marzo 1832 i nominati 

Doni Francesco ; 

Agostini Angelo; 

Bastianello Oduardo di Antonio; 

Colletti Gustavo e 

Colletti Gio, Adolfo, ambi di Gimseppe ; 

Fraucesconi Gaetano di Eugenio; 

Buffoni Giovanni di Franceseo: 

Zucchi Eugenio, tutti otto di Fadova; 

Chinaglia Antonio di Giuseppe; 

Garola Pietro di Antonio, ambi di Montagnana ; 

Romano Giulio di Areego; 

Beccari Giuseppe ; 

ata Gio di Leonardo, di Vildeeente, tutti e tre 

di Composamiero; 
Faczioli Gio. Bait. di Lodovico; = 
Trivellto Giovanni fu Andrea, di Bagnoli, ambi di 
Conselve, dl iau 

a ritornare negl'IÎ. RR. Stati, od a° giustificare la illegale 
Joro assenza ; 

Vito che pel prefinito termine dei tra resi, nè si sono 
presentati, nè si giustifcarono cei sensi del $ 33 della sullo” 
data Patente; s 

LI. R. Delegazione proviociale, riservandosi di proce 
dere neile forme regulari, pel caso che si veribcassero gli e- 
stremi della emigrazione ilegale, dichiara i sunnominati colpe 
oli di asseosa Ilegale, e li condanna in sootumacia alla multa 
di fior, 25 per cadauno, ed al deppio im,grto qualora l'as- 
senza illegale avesse per. fatto proprio a per al 
dre mesi; ritenuto che in caso d'impotenza al pogamento, 
procederà a termini del $ 5 della summentovata Patente. 

li presente Giudizio sarà affisso nei medi soli, ed inse- 
rito nei fogli Uffziali di Venezia e di Vienos, accordandosi per 
la presentazione del ricorso 0 della supplica di grazia, il ter- 

roi 30 dalla inserz one, 

Delegazione provinciale, 

41 gennaio 4860. 
LI R. Delegato provinciale, Cnscut. 


N. 2858. AVVISO. a 
A tenore della Notificazione 10 ottobre e) Ni lesa) 


3220 VI dall’ R. Prefettura dell fiato per le Provincie ve 
noto 0 per la Provincia di Mantora, portante 1 noticia la 
iisra dalle imposto per l'anno camerale 1860, va a scadere 
nel corrente mesa in questa Provincia la seconda rata d' impo= 
ata erariale primitiva ed addizionale originaria, straordinaria 
del 33 ‘/, par 400 sullo. medesime, ed altra straordivatia di 
un se prediale primitiva ed addizionale origicaria pei 
bisogni dello Stato. 

Con la stessa mente nia Frpiale seta pure 1 condo 

to della sovrimposta lì 48 per ogui fiorino sull' esti- 
25 al fondo teriorile corrispondate a soldi 08, 7478 de- 
cimali sopra ogni lira di rendita censuaria, per l'axno, e soldi 
00, 6793 decimali per detta Il rata, a tenore della Notificazione 
22 ottobre 4859 N. 33626 dell R. Luogotenanza per le Pro- 
Vineie venete. 

La tabella A in calco trascritta dimostra il carico deri 
vanto ai cansiti por detti titoli, & ciò per ogni lira di rendita 


consu 

Con la rata suddetta va inoltre ad essere ativato il primo 
quto delle sovrimposie comunali per l' anno amministrativo 
1860 nelle misure Indicata nell'altra tate 8, pure sottoposta 
nella quale stanno poi riassunti per ogni è Frazioni 
aventi siparati interessi i carichi tuti generali @ locali im- 

ili ia tale LI rata predile. di 

1 contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile i 
carichi suidctti onde noa incorrere nelle penali comminate dalla 
Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

1 versamenti, oltrechè nelle Casso dei rispettivi esattori 
comunali, potranno essere fatti anco in quella del_ Ricevitore 
provinciale, semprechè siò si effetu' per lo meno cinque giorni 
prima della scadenza della rata, # siano resi ostensilili i ri- 
portati confessi agli esattori comumali per conto dei quali se- 
urtnto versamenti. pe 

DallL R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Sistrao 4860. 
R. Delegato provinciale, D' ALtHAR. 
due tabelle A 0 B, la prima dimostrante la 














































ti 











questa 
Gartetta Uffiziale a cura. della 
Dall'I. R. Tribunale Comm: 
Venesia, 14 febbraio 1860. 
Îl President 


conte Giuseppe Savorgnan d'igno 
ta dimora, che il nob. conte An- 


avv. dr Zanin 
di questo foro affichà lo rappre» 
delle ‘ne i per 
le ‘sue istruzioni il. deputatgli 
puirocinaore © destinare ed indi 
care alla Pretura altro procuro 





derivazione è l'importo dei carati di caricamento operante per 
la li rata dell'anno 4860 nella Provincia del Friuli per ogni 
ti censuaria pagante, la quale per tutta la Pro 
vin a LL 6,364,283:53; la seconda riassumen- 
te Fratione aventi particolari in- 
teress, di caricamento 

ella camerale 1860 per ogni lira 






sovrapposti, in via Spi- 
rito Santo, coll ingresso in 
trada dell'Arco in Ghetto, qui 
Padova, tra confini a levante D' 
sae Volemburg, mezzodì via di 









tra specie. 





ni NN. 307 è 198 porzione dell 
estimo complessivo di austr. Lire 
413 :68, e nella nuova mappa al 
N. 4949, per peri. 42, colla 
reodita di a. L. 297:28. 


Condizioni. 

I ln questo quarto ed unico 
ssperimento. seguirà la. delibera 
all'asta, a prezzo anco inferinre 
della stima di a. Lire 9104:80, 
pari a Fior. 3186:68,, sempre 
Jerò al miglior offerente. 

II. Not sarà ammesso alcuno 
ad offrire, se previamente non de- 
positi il decimo del valore di sti- 
ma, cioò Fior. 318 :67. 

Ill. Qualunque delileratario 
poi dovrà depositare in Cassa 


rico dell’ 








forte di quest' LR. Tribunale ec- 
tro giorni 15 dalla intimazione 
del decreto di delibera, il prezzo 
residuante delle detrazioni di cui 
la condizione 





come se iter pel 
itoral tinnovazione bienna 

Sor commercio ed industria, si prevengono 

gli elettori she, comunque giorno 

festera aperto dalle 9 ant 


Tabelle del suo 


AVVISE DIVERSI. 


le» 19 corrente, 
Fistato 11 giorno di, desta 1 delle schede 
ione 








biennale della Ca- 


festivo, l'Ufficio 
alle 4 pomerid., ma 


L Ansò, altuaro, 





SICURTA’ SULLA VITA 


ranss0 
LA COMPAGNIA DELLE 
ASSICURAZIONI GEMERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 
modalità cfferie dalle 
Fra Je vaio combioeoni e model 
lì A PAGABILI DALLA COMPAGNA 
DIAL DECESSIONE DEGLI A ICH a 
ove quel NI vat 
Mer ud abi coll quale accorda 
agli assiemrati 35 per 100 dell'utile 
che me risulta, 


53) 

















li assicurati viventi le 


ebbero spettate agli assicurati che cer- 
utile, Che eaiecessione od altra causa, ed inol're gl 





garono per dere 
È L 

soterstei che si procurano la sicurtà col patto di 

comparieeipatione su rif-rilo, godono iuoltre | se- 





guenti benefì: itati dalla Compagnia per le altre 
categorie di sicurtà a' decessione : 
'2) che la somma assicurala viene da essa pa- 
gata anche se l'assicurato muore subito depo di a- 
vergli estradata la polizza di sicurtà, e smpre senza 
dilazione nè detraz one di sconto ; 
0) che raggiungendo l'asscureto 1'60* aano di 
non paga alîre rale di premio ; 
ta) e) Tito se sopravvive 1'85.*, la Compagnia paga 
la somma assicurata serz1 attendere ls decessione ; 
‘d) che non coutimusodo il paliuito pagameuto 
del premi e dandone preventivo avviso, la sicurtà 
Festa in vigore per l'importo corrlsj oadente ai paga- 
menti fatti pel r.schio non corso, oppure il possesso- 
Fe riceve dl ritorno parle del premii pagati; ed 
) che la Compagnia antecipa verso pagamen- 
to dell’ Je, parte della somma assicurata. 
Riguardo poi alle aicurià di 
CAPITALI PAGABILI DALLA COMPAGNIA VIVENDO L'ate 
‘TO un determinato tempo, le ASSICURAZIONI 
NALI attivarono le TONTINE, colle stesse norme 
delle Compagnie f ancesi, meno qu lia deli’ impiego 
dei capitali versati cagli associati in carte fruttifere 
soggette ad oscillazioni di Borsa, essendo stata ripe- 
tulamente la cagione principale dei tristi risuliati che 
esse presentarono. 
Non permetiendo però le sicurta col sistema ton- 
mina che 





























BILI. DALI 
CHE L'ASSICURANDO DEMDERA, accordando inolire la 
condizione i 

a) di restituire { premilnel caso di premorien- 
22 dell'assicurato, e così accora l'altra; 

6) di pagare la to'ale somma assicurata anche 
se non'avesse percello ll premiv pattuito, causa la 
murte della persona che assunse di contribuirio, o:tre 


che in generale ; 
e)i premli parati. quanl’anche non se ne con- 
tnua la corrisponsione, non sono mai perduti ln caso 
di sopravvivenza dell'assicurato, restando in vigore la 
polizza di sicurtà, per la somma assicurata propor- 
zionale ai premii peg 

Il pagamento poi di RENÒITE vitaLizie immedisto 
Litri a Gia Freie! ea le cor 
ris un le. ii quale però può essere 
dato a: mediaote cess ne ai essì di Beni 0 ice 

tori, @ determinarsi che la reudita sia pagata 
persona che fa la domanda, o. a quella de 
crede di destinare. 

Dal bilancio delle ASSICURAZIONI GENERALI p..b- 

blicato il 17 ottobre 1859, risulta che : 

4) Ì suoi FONDI DI GARANZIA ascendono ad ol- 
Ue DIECIOTTO MILIONI DI FIOMNI valuta austriaca. 

6) | RISARCIMENTI PAGATI a tuito 3I dicembre 
1818, importarono tor. TRENTALN MILIONI @ f. 766,580 
valuta austriaca. 

0) le SOMME da rase assicumaTE nell'anno 1858 
sommavano fiori | 594 403,34 valuta aus’riaca, ci- 
fre quanta ‘che dimostrato, qual esteso grado que- 
sto Stabiliment» correnti la tanto necessaria s0- 
lidità © pontualità verso | contraenti, e quan' 
grande sia lafiducia che Il pubblico gli accorda, non- 
chè quindi le facilitazioni che da esso ottengono gli 

















ranno fatti in argento, cioè in fio- 
rini di nuova valuta 
perzi da 20 carantani di vecchio 
conio a soldi 34, escluse qualsiasi 
surrogato di caria mopetata ed al- 


VII. Soltinto dietro il totale 
pegamesto del prezzo nel termine 
me alla condizione lerta, potrà 
chiedere il deliberatario aggiudica» 
gione ed immissione in possesso. 
TX. Tutte le spese del pro- 
tecollo di subasta e successive , 
compresa la tassa pel irasferimento 
di proprietà, saranno a tutto ca 
quirente, 
X. Mancando il deliberatario 
a qualunque degli obblighi im lui 
nascenti da quolsiasi delle pre- 
messe condizioni , seguirà nuo 
incanto a suo rischio e spese 
tutto le somme pagate per le con 
dizioni seconda , terza e set ima, 
andranno in cento del danno che 
risultar ne potesse dal suo dikto, 
UbSgao io eso deller tari 
a rifondero il danno maggiore 
enibie dal minna 
XI. Potrà il deliberstario in 
via esecutiva chiedere îl rilszio e 
conseguentemente la consegna dello 







esecutato sulle î> 
stobile, per la quale dovrà aversi | stanze del nobile conte i 
riguardo al protecollo di stima e- în 
sistrte in alti, ed istanze suo 


ILE 
ARRATTE 


i 
f 
è. 


i 
fsi, 
Li 


assicurandi 








alle seguenti 


1 L'immolile di cui si tra» 
ta stimalo in complesso a. L. 20, 
pari a Fior. 7 di muova valuta co- 
me da periz'a 16 novembre 185%, 


tris 0 





veruna garanzia. 


anche sd un solo 


Francesco dr Squarcin 





RUOVO esperimento 





delibere anche a posto istat 
ne alla tima. pa 








i |a e 





IV. 1 deliteratario entro giorn 
44 da quello della delibera, dovrà 
versare l'intero prezzo, dedatto il 
deposito cauzionale, in moreta s- 
nante avente corso legale, ed a va- 
tor di tarlfs, fitendone a preprie 

R 


Filtro 


rinciale in Padova. 











Di) 


consorziali inetenti allo stabile 

Tostato, «e coi pure l'arnio @ 
livellazio di a L 22:96, 

Fior. 8:08, i 


Di 
fr 


N. 568, 
Prodi ca 


Approvato 
cispaecio 15 dicembre 
Messo dal Consigì 


io sspitario del 
del sergio fmoro Statuto 31 dicembre 1858, si di 


ara, il concorso, a tutto 15 aprile 1860, alla 
So ladina 


dicina, chiruri 


rofessione, 
"i 


Nel deposit 
Fondaco dii Tudeschi , 


Importante per le 





seri 





portando l'eseeutante in proposito 


IX. Maveando l'acquirente 

degli. obblighi 
espressi sarà decaduto della 
DI era, ed a tutto di lui rischio 
Nun. 8116, dei signori isgrgneri | e pericolo lo stabile. verrà in un 


do a qualsiasi prezzo. 
Descrizione de'l'immolile 
da subestarsi 





ice, stimato a° L. 20, pari 
7 di nuova valuta, come 
rizia 16 novembre 4852, 
N. 8146, e censito come segue: 
4. Alla Ditta Meggiorio fu 
Giovanni gr Giuseppe eredità gia 
Antonio livellario a Serbelloni con- 
Battista, al N. di mappa 
i arb. vit, perte cons. 
58, colla rendita di austr. L. 


i. 
{0/2 Alla Dita suddetta uso- 
| fruttuaria temporaria ed Erario 
E Ni civile ramo pubbliche Costruzioni 
sito presso 1 I Ire 


del Friuli — Dutcetto di Meggio 

LI. R. Commissariato dist ettuale 
avvisa: 

ccelsa | 





dalle: 


Condotta. 


i h io, la pro” ‘aspirani dovranno insinuare a 

the. spirato questo periodo perentorio, la. o indiceta Condolta. 

lazione delle schede stesse ‘è più I | quegio protocollo, entro il termine accennato , le re- 

ten. Men QuEBLO Dre feanaò corredate dal seguenti documenti: 

Mera eri e dei reclami b Se nato fuori dell impero ,. certificato di sud- 
residente presso la Camera di commercio. "L° Dipiami di abilitazione all'essreiz'o della mi 


ed ostetricia; 


‘î, Licenta d' autwrizzazione all'innesto del vac- 


cino; 

5 di lodevcle pratica nell'esercizio del'a 
Pisino a senso degli art. 6 e 20 “elle Statuto; 
: ro documeuto ritenuto favorcvole ad 

re l’ aspiro. È 
SETE ira ipeita al Consiglio comunale, 





‘Concorrendo gli estremi previsti dall'articolo 19 
dello Statuto, potrà venire senz'altro 
Rappresentante Comunali. pe 





$ febbraio 
Il R. Commissario distrettuale, A. AMATI 
Descrizione della Condotta. 


Comuie di Pontebba, con abitanti N. 1,991; po- 
veri, la metà; onorario fior. 400. 
'Osser azieni 
125, la periferia 
sirade sono montuose. 


TAPPEZZERI 


in Campo S. Bartolommeo, ramo del 
5363 pr mo piano, trovasi 
un graode assortimento di certe di Francia, d' Inghii- 
{«rra e di Germania, per lappezzerie, a prezzi discre» 
tissimi. 

















piùzz: 






le padrone 





€ tela # 





Prezzi delle tele e tesslture. 





Prezzi anteriori attuali. i auteriori attu.}i 
Una perza di tela di filo, "0 be Fe ret È Soi frzoleti da psp dio o eriori ati 
* * tessutaa mano, 34 » » 12—s 9 mulo PI L450 
è Kreas è è 43 è o f5—0 10 » “»  durchici stampati. » 3,50 + 2— 
* pezia di tela per 6 cami- 12 tovagliette per dessert. . » 4. — » 1.50 
di puro livo. . . . . . 18—*14 Una tovaglia scnza cucitura. +3 — » 120 
++” fina Costanza. 1 2i—+ 18 Unadozziontovagliuoli datavola» 7. — » 6 — 
Chi fa un acquisto per fiorini 50 riceve” 
Gratuitamente 


una tovaglia con 6 salvielte adatte, © mezza dozzina di fazzoletti da naso-di lino genuino. 
L'unico locale di vendita è all’Ascensione, N. 1244, pian terreno, sotto all’A\- 
uesto solo mese. 


alla Luna, e durerà per 














salva la 


posto dalle 
la definitiva conferma. 


indennizzo pei viaggi è di fior. 
Condotta è di miglia cinque, le 


Avviso interessante. 


A diversi arni che ho l'onore di sersire questa 
ebbi costanti prove del sodisfacimento dei 
molti cortesi mivi ricorrenti 
aver io corrisposto coi fatti alle promesse ; mentre 
i miei generi di telerie furona solto ogui rapporto 
incensurabili. Incoraggiato dal buon esiio fi. 0a 
ottenuto, intendo anche quest'anno di fare qui una 
grandiosa vendita per istral io del mio Deposito tele-ie, ch' è, come n mpre, della più perfetta qualità © 
di puro lino geuuino, e a prezzi del 50 p. ‘%y, Inferiori a quelli di fabbrica. La mia dimora sarà limitata 
ad u: solo mese, e percò invito quei P. T. signori a cui convengono le mie tele, ad approfittare del’ 
Opporlunità, che dificilmente potrà presentarsi eguale. 
| sottoseznati prezzi danno maggior evidenza sì vautaggioso acquisto. A prezzi estremamente limi- 
tanti sono le guarniture in traliccio e damasca, per 6, 12, 18, 24 e 36 rersore ; asciugamai 
cucilura e senza apparechio lssita a mano, alta 3, 3 +), e 4 
stramazzi alta 2 braccia, tuito di puro Nilo di lino, e vendibile anche a 
soll’ abiti e fazzoletti battista ricamati a mano; busti per signore, senza cucitura, au bouton mecanigue, è 
Tappeti da tavola di tuito filo e seta 


128 S. BRAGHI E C. DI GENOVA be] 


t prevengono che le sottoscrizioni pel 
SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1860, 

aperto presso i sottoindicati a fr. 15 
carita. di circa oncle 1 e‘, cadauno, alle condi. 
sioni giù emease, € non araonò icone impegni 

ii da altri. 

assutienezia, Gaetano Pietroboni, 8. Marco, calle du 
Fabbri, corte dei Preti, N. 1000' rosso. 
Treviso, Angelo Gianese. 
Padova, Viscenzo Biagginl. 
Vicenza, Giacomo Gregorin. 
Verona, Marc' Antonio Guarnieri. 












ere LL 
DAL VERME SOLITARIO (Taenia) 


Isuarisce senza pericolo in 2 ore, il D” BLOCH 
in VIENNA, Jaegerzeil 528. 
Il rimedio si spedisce 












SEMENTI BIGATTI 1% 

A prezzi limitati può il sottoscritto fornire di 
qualità già giudicate di sicuro picno raccolto gallety 
talchè ne promette delle medesime anche pell' autunno 
venturo, somministrando le istruzioni per la educazio. 
ne gratis. Sicuro delia loro riuscita, assume anche le 
commissioni pel veuturo anno, come appunto fece 
negli anni passati, il di cui giudizio lascia a suoi core 

nondenti stenti. 

, Porta Nuova N. 2206. 6; 





Vero! 





DatL'ovo. 


DICHIARAZIONE" 





ta Le signore Maria Mazzucato vedova Selte, Ama. 


E 


Na Sette vedova De Artoniî, Giulia Sette vedova Ve 
negazzi , dichiarsno revocare QUBÌUQUE procura che 
&y ssero fatta in‘passato tanto cel eitivamente che 
paratamente a favore di qualunque persong 
quella a favore del loro zio e cogua!o, sig. 


Set 
nezia, 17 febbreio 1860. 

























antaggiosa per 
ognuno © special. 
mente per le spose 


1 quali riconobbero 


con nuovi di 
raccia , trallecio per 
‘cio ; grande assortimento di 








Prezzo di fazzoletti da naso, asciuga 
mani, t Îlle da caffè e da ta 














M. Bra. 








[EIZO n E N 


Il 21 febbraio 1860 È 


SUCCEDE A VIE) 


DELLA LOTTERIA 
con 2000 vincite 





INA 1’ ESTRAZION 


A FAVORE DEI POVERI 
del valore di f. 40,000 





CON VINCITE DI 


l 





to fornimento in porcellana, 1000 e 400 Zecchini in o 





400 Talleri della lega 6 400 fiorini, 
ed inoltre-1000 e più oggetti d'oro ed argento. 
Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 
Chi prende 5 Viglietti ne riceve uno gratis. 


I Viglietti di qu 








N. 200. £ più 
EDITTO. Lo 
Per ordine dell'L R. Tri 
Lunale Provinciale in Mantova si 
notifica col presente Fditto ai Do- 
menico Nodari e Teresa Ferrari, 
coniugi, abitanti in Ceresara, che 
dall'avvocato Achille Namias, ora 
resideute in Milano , e qui difeso 
dall'avvocato Angelo Pinsi, è stata 
rsentata al detto Tribunale una 
sa 3 novembre 1859, Nu 
Mero 7893, in confronto di) cu- 
patore a deputorsi ni minori nati 
ga Demenico Nodari, nonchè del- 
l'avvocato Zapporoli, curatore dei 
nascituri da detto Nodari, e di lui 
medesimo e della sua moglie Ter 
resa Ferrari, di Ceresara, in punto 
liquidazione spec(fiche di spese e 
competenze , sulla quale istanza 
con Decreto 5 n vembre era stata 
assegnata comparsa delle parti al 
10 Gre. ia i pere at ne 
parve alcuno dei convenuti, © 
temmeno ehlesi la preva della 
analega intimazione a'coniogi No- 
dari, domiciliati in Stato estro, è 
perc, in seguito ad ana'oga istane 
ta fat dala parte cati, a pre 
h rie preti n 
udienze del 30 pe. È mart, ale 


asta: vendur 


nenzo qu 



















RtEteri 
HE 


i 











sta Lotteria, come di tutte le altre in 
varco | 6OTSO, trovansi vendibili da 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni ,.N. 303. 

















ai ed amminicoli da cui si credes- | ne asseconda 
sero assistiti, od anche scegliere | curatore l'av Mo 
e render noto a quest R. Tri- | lo rappresenti nella procelura st 
Vunale Proviccale un altro rap- | cessiva come di legg 

resentanle ed in somma fare © Viene. quindi "eccito 60 
lar fare tutto cò chp sarà da Can, | Dalnayda a lr tenero a desi 
Minato da csi [portano pr | taglicuratoe i sii due 
la rispetta loro difesa nelle via | di difesa, 0 ad indicare un a 
regolari; e mancando a quatto s©- { procuratore ed a priodee. qll 
pra, sappiano dover atiribuie 4 | determinazioni che. repueri }È 
sò stessi le conseguenze. 

11 presente Editto verrà af- 
fisso a' luoghi soliti, ed inserito 
per tre velle nella Guzzetta Uff 
ziale di Venezia, 








Si affiga all'Aibo Petr 























Dall' 1. R. Tnbunale Prov., @ nei soliti come i Ce 

Mantova, 14 genio 1860: | mune di SME, vosnei 
1 Presidente per tre volte nella Gatte l* 
ANSELMI. ziale di Venezia. 

Genti, Dir Dall'Imp. Reg, Pri. 
ni PESTO Irene 
La i. Preore Co i 

EDITTO. frena 


Si rende noto ehe con deli- 
berazione 23 dicembre pros. p., 


3° th 
N. 441412, dell’ L R. Trilunaîe . 


N, 223. 
EDITTO. 

Si notifica ad Abramo Vere 
domiciliato in Modena, che a! 
Cata delle, Penitenti in Vert 
coll avvocato Favaron, pred 
nel 7 corr., al N. 233, itann! 








o 0 che questa 
R. Pretura ha deputato in eura- 
doni Lavagno di qua Sa de 
Ii = confrent dr 

Ù « ito del neh. conte Ari 

Pratesio e rneì | sfera all'Alto | Al ic e vendita all' ast 
pesbilalai i, stabili in Brusegona, 0 ehe 
<a cela la | versare sulle proposto cooditi* 
ema venne col Decreto odierne + 1° 
Nuuvero fissato il giorno 18 ma" 
D v., ore 9 antimer., essent* 











L'L'R. Consigl fee Fipeegs 
Bnvonoto. betmo Verona, slo dot dle 
Falda , Agg. cesto di queste 
N 117. 
arto, È Ineomberà pertanto al #P% 


“pa Abramo Verona, di far perno 
Bi notifca col presento sd | al deputatgli curstore le 
arie istruzioni, 0 di nomivart È 
Afo procuratore , 0 di compr 
personalmente, infine di far qu 
trederà più cpportuno , does 
altrimenti attribuire a sè ste 
conseguenze della popra 1% 
Dall'L R. Tribunale Prot. 
Padora, 17 geonaio 1860. 

ll Presidente 

HEUFLER 

Zambeli, Di 


eee 
(Segue il Suppl N 3! 


































gli fu depunia | 
M 





ta di app 
cavalli, | 
diante Or 
finanze, d 
ria milita 
lettino ge 
della espo 
Modena , 
sto fuori 
ne della | 
Vene: 
È 


N. 862. 

In segu 
Prefettura de 
1859 N. 23 
dii questa 
esperimento 

i aspirsnt 
Sisti veri 
nor pretende 
un nuovo fe 
condizioni 

{La 
dato regolati 
3 pomeridia 

2. Non 
dui aventi a 
ditori idonei 

3 Ad 
dii poter pre 
deposito cav 
atabilito dall 
ropraseritta 

intempla 
4. Ogn 











ferta con di 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA ‘— N. 3 — SABATO 18 FEBBRAIO 1860. 








ATTI UFFIZIALI. 


x. 3089, (8. pubb.) 
1. B. LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
inaio 1860, si è graziosissimamente degna- 
ta di approvare, che il divieto di esportazione di 
cavalli, pubblicato con Sovrano me- 
diante Ordinanza dei Ministeri dell'interno, delle 
finanze, del commercio e della centrale Cancelle- 
ria militare di S. M., del 30 gennaio 1859 /Bul- 
lettino generale delle leggi N. 24), ad eccezione 
della esportazione verso il Piemonte, Toscana , 
Modena , Parma e Romagna , abbia ad esser po 
sto fuori di vjgore, dal giorno della pubblicazio- 
ne della presente, Itri confini dell’ Impero. 

Venezia 4 io 1860. 


L' I. R. Luogotenente, BissinceN. 




















N. 8628. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Tn seguito ad autorizzazione impartita dall’ ineita |. R. 
Prefettura delle finanze veneta, mediante Decreto 42 dicembre 
1959 N. 23410-4542, sarà tenuto nel palazzo di residenza 
di questa 1, R. Intendenta provinciale delle finanze ua pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 28 del venturo febbr., nel quale 
ogni aspirato potrà insionare ofere scritte, od intervenire ab 
l'asta verbale por delibarare, se così parerà e piacerà al mi- 
nor pretendente, l'esenzione del lavoro della costruzione di 
in nuovo fevile’ nel Tenimento Contarina, sotto le seguenti 
condizioni 
4, L'asta sarà aperta alle ore 4 del giorno suddetto, sul 
dato regolatore di for, 1005:97 v. a. e chiusa alle ore 
3 pomeridiane del giorno stesso. i 
2. Non saranno ammessi all'esperimento se non indivi 
aventi 3 proprio nome pstente di capo-mastri o dî impren- 
ditori idonei © benevisi alla Stazione appaltante. 4 
3. Ad ognuno degl’individui sopra indicati, resta libero 
di poter presentare anche offerte seritte suggellate, corredate del 
deposito cauzionale, è sotto l'osservanza delle discipline tutte 
stabilite dalle vigenti massime, dovendo portare il piego sulla 
sopraseritta la | Offerta per l'sssumzi:ne del lavoro 
« contemplato dall'Avviso d'asta 17 gennaio 1860 N. 862 » 
4. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria 
ferta con deposito di una somma in denaro od effetti pubb 
41 prezzo di Borsa, corrispondente al decimo del dato regolto 
( Seguono le solite condizioni.) 
all LR ntendenza provinciale delle nane, 
Rovigo, 47 gennaio 1860. 
L'TR: Condgl. Tuendento, L. Cav. Gaspani. 
—— 
N. 1955. EDITTO. (3. pubb.) 
Resosi vacante, per promozione del rev. D. Jacopo Moda, 
il Benefici parrocchiale di S. Maria di Dese, Distretto di Me 
atre, di presunto iuspatronato ‘di questa pra Casa veneta degli 
i, ' invita chiunque credesse di poter accampare. diritto 
elezione del nuoto parroco, a produrre .i relativi dn u- 
nti a questa I. R. Dekigazione, entro giorni 30, decorribli 
dilla prima inserzione del presente Edito pella Garzetta Uf- 
fiziale di Venezia. Ta 
Sorso infutta»smente queto: trzin, i poclerà a 
seconda delle vigenti preserizioni, seota riguardo alle eventuali 
posteriori, insinuazioni. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 30 gennaio 1860, 
L'I R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
VALMARANA. 
AVVIS 






































N. 643, 






4050 v. a., coll' obbligo di prestare 
porto d'un anno di soldo. 

Gli aspiranti a questo posto od eventualmente di altro 
equale presso le Dogane principali di Venezia, col soldo di 








“ATTI GIUDIZIARI. 
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parent i rvio co scono deg impiegati doge: 





DELIO AVVISO DI CONCORSO. —{ 
È da conferirsi il posto di Controllore presso N 
cevitoria principale di S. Maria in Punta, colla ciasso X di diete 
aonu» soldo di fior. 525 di r. a., fo, è col- 








spirarti a gesto posto presenteranzo le loro istanze 
regolarment» document.te, © Ila prova dell'età, conditicne e 
relgione, della buona coidotta morale, dei servigi prestati, 
della capacità a prestare la ciuzione, colla indicazione iooltre 
se ed in qual grado di affintà o parentela si trovino com al- 
uno degl iopiati fnaniaa, pr la via dell Amori propo 
sta, al più tardi, entro il 24 febbraio 4860, alla 1. R. laten- 

[a provincia e delle finanze in Rovigo. 

Dali. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 30 gennaio 1860. 


NA. AVVISO. (8 pabò) 
Col giorno 26 marzo prossimo avranno cominciamento gli 

esami teoretii di Stato sulla scienza della Contabbtà 
l'apposita Commissione residente nel locale d' Ufficio 
Contabilità di Stuto veneta. 

‘— 50n0 ammessi all'esame da sostenersi in liogua italiana: 

"a ) tutti quelli che avranno con sufficiente per ti 
to un corso annuale frequeatato presso una I. R. Università 
de lezioni sulla detta scienza ; 

b) tuiti quelli i quali non ‘hanno frequentato le dette lezio» 
ni, purchè: 

4. noa siezo domiciliati in una cità ove risiede una 1 
R. Università, mentre se hanno ivi il domicilio, è in essi l'ob- 
Dligo di avere frequentato per un anno con diligenza le ezio 
ni sulla delta scienza ; 

2. ed abbiano percorso con bunn esito almeno il Ginna= 
sio inferiore 0 la Scuola reale superiore, oppure si trovino in 
servigio presso qualche Cassa od Ufficio di Contabilità: della 
Amninistrazione pubblica 0 comunale. 

Per subire l'esase, dovraano essi aspiraati presentare a 
questà Commissione una istinza in iscritto munita del compe- 
fente bollo, corredata delle provo prescritte, cioè, pegli- aspi- 
ranti contemplati dall'articolo a ) il certificato di (requentazio» 
ne riicato dall R. Università ju ei si furono ieri 

i contemplati dall'articolo È), se non sono impiegati, 
leafitnto dllattuzl domo, riscilo dal parrot o dat: 
l' Autorità locale ,- nonchè il certificato scolastico dell'ultimo 
corso, e se sona impiegati il certidcato dell'attuale impiego, ri- 
lascialo dali’ Ufficio cuì appartiene il candidato 

Gli aspiranti contemplati dall articolo b) dovranno inoltre 
indicare nelle loro istanze per essere ammessi a qu sti esami, 
i mezzi teoretici com cui si sono procurate le occorrenti co- 
guizioni in questa scenza. ; r 

Tutti poi indistiotamente gli aspiranti dovranno indicare 
di non aver sostenuto esami sulla delta scienza con esito sfa- 
vorevole presso alira Commissione, indi:ando nel caso nffer- 
motivo presso quale Comnissione abbiano sostenuto il primo 
esame ed eveatuìlmento anche il secondo esame fallito. 

Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
prototollo della Commissione non più tardi del giorno 4% 
marzo p. t. 

Dalla Commissione pogli esami tworetici di Stato sulla 
scienza della Contabilità, 

Venezia, 6 febbraio 1860. 

ll Presd', Pueinoi 
N. 1043. EDITTO. ._ (8 pubb.) 

Per bbera è spontave» rinuncia del ren.’ D. Santo Zen- 
naro, riuso vacania fino del 31 ottobre pp. il Benrficio 
parrocchiale di Fasana, nel Distretto di Adria, Diocesi di 








LR 























Chioggia. 
Îì Beneficio è di patronato delle cinque famiglie Morosini- 
Gattemburg, Tron, Tuffuelio, Simitecolo è Labia, le quali per 








l'atto institutivo 16 dicembre 1799, hanno diritto di preseo- 
tare il parroco da ominarsi nelle diogole vacanze, per turno 
Pete tate che N dici di presentazione 

= alla 
rappresentanza dei fa rev. D, Gion Tellalo è Compogoes 
ia seguito a Nota 13 corr. Dì. 41-5 della reverendissimi Co: 
ria vescovile di Chioggia, co: preseote Edito 5’ inviano gi' in- 
teressati a presentare alla reverendissima Curia medesima, en- 





N. 1743. AVVISO. 

lu obbedienza a ziale Decreto 26. geanaio 1860 

N. 834, dovendosi appaltare il Livoro di rimonta delle opere di 
del fiume torrente Piuve tra Ponte di Piave e S. 
Andrea di Barbarana, si desuce a comuoe notizia: 

L'asta si aprir il giorno di giovedì 23 febbraio p. v. 
alle ore 40 antim. nel localo di residenza di questa L. R. De 
legazione, e durerà fino alle ® pom Ove rimanga deserto il 

esperimento si terrà il secondo nel giorno d: martedì 28 
nel giorno di giovedì 1. 

La garà avrà per base îl prezzo peritale di fior. 4776:50 
val auste. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con ua deposito in da- 
naro di fior. 50 che servirà pure pel deliberatario a cautio- 
ne del contratto è delle opere relative, più fiorini 20. per le 
spese d'asta, e del contralto. 

Ia s guio alla luogotenenziale Circolare 20 ottobre 1857 
N. 34426 saranoo accettate avanti e fino all'apertura del- 
l'asta anche offerte, scritte, sigillate, munite del bollo legale 
è franche di porto. 

Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- 
me è cignome, luogo d'abitazione e conditione, come pure in 
cifra ed in lettere la somma, offerta, od il ribisso per egni 
canto lire. 

Inoltre dovrà essere unito il deposito, o l'attestazione 
ufiziale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finan- 
1, nonehè l' espressa dichiarazione che l'aspirante si assog- 
Goita senza riserva all cundizi ni generali e speciali per l'asta. 

La offerte suggellite si apriranco solo dopo finta la trat 
tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 

L'appalto sorà deliberato a chi produsse la miglior offer 
ta dia a vic, sia cri sia soglia, siva sempre la Sv 
periore approvazione se € sì parerà, e piacerà. 

Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- 


redatta. 

Ove l'offerta scritta eguagi l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenzà, e si restituirà a chi fece l' ffrta im iseritto il 
deposito. In caso di offerte scritte eguali, si preferirà la pri- 
ma prodotta. 

Deliberat l'asta coi metodi di legge, non si accetterà più 
alcuna mighoria nè scritta, nè verbale. l dliberatagio è obbli- 
fato alla sua offerta togto firmato il verhale d'asti, o tosto 
chè sia accettata la sul oblazione serit'a o suggellta: a Sur 
zione appaltano all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 
pariore. 

La garinzia sarà svincolata alla. produzione del verbale 
di luudo, ove sia assoluto, e consi della tacitazione dei duo 
neggiat. 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi l'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina 
re il muovo dato di grida. 

1 tipi è cipitolli d'appapo sono ostensibii presso questa 
R. Degan ga giorn’ ale re è Ut 

ll delberatario che avesse offerto per nome da dichiari 
re, dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del 
verbale d'asta, e se non domieila ia Tr. vis, dovrà eleggere 
qui un rappresentante per l'iuticazione degli att 

L'asta wi terrà colle discipline stibile dal Regolamento 
4% meggio 1807 in quanto noa sieno state derogate. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Treviso, 31 genuaio 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, Fontana. 

















N. 6i9. AVVISO. (4. pubb.) 

Gli esperimenti d'asta fissati coll Avwiso 17 dicembre p. 
n N 1959) pe l'aereo de Crt sioenenciati andarono 
vasti di effetto. Avrà quindi Inogo un terso espermento re. 
giorni satto specificati, dalle ore 10 alle 3 pom., presso que- 
ata Inteodenza provinciale di finanza, per cui se ne rendopo 
avvertiti quelli che volessero farsene aspiranti. 

L'asta avrà luogo verso l'adem-imento delle disposizioni 
poriate dal precitato Avviso, osservando:i indire che i Ialeo- 
denza sarà per accettare offerta anche al disotto del prezio 
fiscale, riservando però l'approvazione della delibera da parte 
dell'L' R. Prefe:tura di finanza in Venezia. 

Dall'L R, Intendenra proviacia'e delle finanze, 

Mantova, 16 gennaio 1860. 
11. R. Intendente, GE-Ross1, 

Nel giorno 27 felbrio, Esercizio de diritto. di poriz= 
zazione a Borgoforte. Prezzo fiscale fr. 466: 70. Deposi o 
for. 446 1. a 

Nel 28 detto, Esereizio del diritto di passo sul Po a S. 
Benedetto, con diritto di battello a Camata. Prezzo fiscale fo- 
rini 4249. Depesito fior. 426:90 v. a. 

Nel 29 detto, Esercizio del diritto di portizzazione sul 
fiume Po con batillo a Villa Saviola. Prezzo fiscale fior. 423:50. 
Deposito fior. 42:35 1. 

N-1 29 detto, Esercizio del diritto di portizzazione sul 
fiume Secchia a Biodanello. Preso fiscale for. 707, Doposivo 
fior. 70:70 v. a. 

La durata del contratto è di sei anni. 


N. 763. AVVISO, (1. pub.) 

La seconda lustrazione terrioriale, che venne intrapresa 
nella Provincia di Udme lo scorso anno 1859, a sensi della 
Notificazione 20 gennaio 1859 N. 1160-183, VI, dell’ I. R. 
Prefettura delle finanze, ma che non potò esservi intieramente 
compito, verrà proseguita ed ultmitr. nella. prossima compa- 
qua censuaria 1860 1a quei. Distretti della. Provincia stessa, 
quei quali o'non furono iutraprese o sono rimaste sospese Je 
operazioni relative. 

Toto si reca a notizia delle rispetive Autorità distret 
tuali e comunali, nonchè dei possessori di beni situati nella 
Provincia di Udine, a loro norma, con ‘avserteoza, che il pro 
seguimento dei detti lavori di lustrazone avrà principio nel 

Venturo mese di aprile. 
Dall" 1. R. Direzione del Censo, 
Venezia, 5 febbraio 1860. 
L'L R. Diretore, Dott. Francesco Fanno. 


N. 990, AVVISO. (4. pubb.) 

D'ordine dell Eccelso LL R. superiore Tribunale d'Appello 
in Venera si rende noto essere disponibili presso questo Tri- 
lusale quattro posti d'avvoczto. 

Gli aspirenti dovranno, entro il termine di quattro tetti- 
mne, decorrivi'e dal'a terza inserzione di questo Avviso nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, rassegnare a questo Tribuna! 
loro ricorsi corredati, oltre a quei rieapiti dei quali xi tro 
sero pariicolarmente foraiti, anche del diplemi dottorale, del 
Brevetto d'iduneità all'avvocatura e della fede di nascita, e 
ciò in originale od in copia autentica. 

Gi avvocati in effettivo esurezio faranno pervenire i oro 
ricorsi col mezzo della prima Istanza alla quale sono imme- 
distammente addetti; e gli aspiranti ad un posto di risulta di- 
vranno precisare chiuramente il lw gu ove intendess-ro di ri- 
correre; dovendo poi gli unì e gl altri. soggiuogere lu pre- 
scritta dichiarazione iutorno ai vincoli di parenteta 0 di af 
nità che avessero cegli impiegati dell'Autorità giudzaria presso 
la quale aspirano all'esercizio dell'avvocatura, ed indcare al- 
tresì il Joro domicilio in questa città per le occorribili intima- 
zioni 


Dall'L R. Tribunale provinziale, 
Mantova 8 febbraio 1860. - 



































Geri, Diretore. 
N. G61. AVVISO D'ASTA (1. pod.) 
per la vendita a misoa ed prezzi unitari dei prodotti Loschi 


dei Loschi erariali nel riparto di Pordenone. 

Nell' Ufficio dell'I. R. Ispezione forestale io Pordenone 
sarà tenuto nel giorno 1 alle ore 9 ant, un 
sia pubbbca, per delilerare al miglior ‘offerente, sotto rse 
della Superiore approvazione, l'impresa di acquisto di fusti 
possi di fusto © jegna a fastine di quercia. 
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do, provvedersi come repotasse | libera, dovrà i-d@liberatario pi 
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jpure far tenere al svddetto av- 
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Vocato della parte istante, le spe 
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apparirebbero aggravati da ma li 
vello verso la Mansioneria di $. 
Maria Rossa di Paderno, e sic» 
come non si conosce ancora l'am- 
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Lofio L Piedi cubi 1178, 9 legna grossa e morella kiaf- 
ter 20 ‘/,, centin. fascine 0,82, dal R. bosco Sacile e Presacon. 


Lotto II P.edi cubi 347,10 legna grossa e morella klaf. 


bosco Bandida di Annone, 
6 legna grossa e morella kia. 





45, cent. fascine 0,92 dal 
Loto 1 Peli cb 4-60 lm gusta e 
4g, cent. fase. 4,99 dal R. rascenell. |, = * 
BI pt di CoM FO91I legna gros e moeéia Ka 
19, cent. fascine 0,84 dal R. bosco Binda di Cinto e Spooglera. 
Lotto V. Piedi cubi 320,5 Jegna grossa e morella kaf. 
4 Yy cent. fascino 0,22 dal R. bosco Persiana. 
'Lotto VI. Piedi cubi 859,5 legna grossa © morella Kaf. 
36, cent. fuscine 3,04 dal R. losco Albaredo e Corte Labi, 
Lotto VIL Piedi cubi 301,8 legna grossa e morella lat 
14.4, cont. fiscine 4,07 dal R. bosco Runth. 
70% 














to VIII Piedi rubi 2465 legna grossa e morella ka, 
, cent. fuscine 6,08 dal R. bosco Roveredo. 

Lotto ix. Piedi cubi 764,0 legna grossa e morella kh. 
(90 del R. bosco Mi 

piedi coli 7660,4; kitter 225” 











hg cet. fa 


scine 17,60. 
è ciò sotto Je seguenti condizioni: 5 
4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari, in- 





dicati nella dimostazione (che si legge nell'Avviso a stampa) 
e Je offerte dovranno farsi a procento in aumento sui prezzi unb 
tari preindicat. 2 

2. Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di fior. 349 
che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello del delibe= 
ratario, il qual ultimo resterà e servirà ad inlerinale garanzia 
dellobbligutoria sua offerta. 

Il suddetto deposito potrà farsi ia contanti oppure in ob 
Mlgazioni pubbliche od in viglietti di Prestito con lotteria dello 
Stato austriaco, accetta ili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente e gli ultimi al loro valore nominale. 5 

(Seguono le solite. condizioni, nonchè la Dimostrizione 
degli oggetti di vendita e del dato regolatore d'asta.) 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle Ananze, 

Udine, 4 febbraio 1860. 

LL R. Consigl. Tutendente, PastoRi. 
N sio. EDITTO. (1. pubb.) 

Essendosi arbitrarismente allontanati dai loro posti i Ricevi- 
tori dell'L R. L tto Giulio Ugolotti, di Revere, e Giuseppe 
Arghinoni di S. Renedetto, ed ignorandosi l'attuale Joro do- 
icilio, vengono, ia ad ordine abbassato dall'inclita L 
R. Direzione genera'e del Lotio iu Vienna, con suo ossequiato 
Decreto 20 gencaio a. c. N. 505, iavitati essi Ricevitori del 
Letto a dover, estro il termine di un mese dalla prima pub 
Mlicazione del presente Editto, ritornare ai posti da loro ar- 
bitrariameate abbandonati, sotto comminatoria, che. non pre 
seotandosi, sarà proceduto a loro carico, a termini della So- 
urina risoluzion- 24 giugno 1835, colli dimissione dal posto 
di Ricevitori 


























Dall'L R. Direzione del Lotto per le Provincie venete 0 
quella di Mantova, 
Venezia, 7 febbraio 1860. 
ll Consigl. imperiale, Direttore, PULCIANI, 
N. 3013. AVVISO. (4, pubb.) 


Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marchio da bollo in Verona, Coutrada Via Nuova, 
al civ. N. 905, daute, giusta i-risultati dell'ultimo anno ca 
merale precorso, l' annua reudita brutta : 


Pei tabacchi di. . - ++ + fior. 826:%5 
Pel sale di. LL, 8 15:01%/0 
Per le marche da bollo. » . . . . »° dici 








quindi in complesso fior. 846: 63 */o 
verrà aparta presso l'LR. Intendonza di fnarza in Verona 
nel giorao {.° marzo p. v. una pubblica concorrenza medizute 
rezolare offerta scritta è corredata conformemente all'artico» 
lato Avviso, che trovasi Bn d'ora ostensibile. presso l'lntet= 
denza medesima e le Dispease che Je dipendon»; con 
tenza che le sprse di stampa, d'inserzione e del contratto 
sono a carico del deliberatario. 
Dall'L. R. lotendenza provinciale delle firanze, 
Verona, 9 febbraio 1860. 
L'L R Consigl. Intendente, Giorri. » 






















seguire ssnonchè a prezzo supe- 


aponcablià da paro dlla massa | N. 608. 3 pubb 
dentini Pe se 


EDITTO. 


IL La delibera non potrà 
L'L R. Pretura in Sj 














NA 3. pubbli. | otenere l'aggiudicazione in pro» | di pagare alla Massa il proprio | vocato $. Tazzoli, come curatore | da quelle del'a procedura esecuti» | montare del medesimo, così si de- | tro procuratore, o comparire per- | riore od eguale al valore di stima. | borgo notifica all'assente d' 
EDITTO. priet dei beni acquistati ed il | debito. è patmeinatore di esso, i propri | va, © cioè dall'atto del pigoora» | termina che nel giorno. dell'asta | sonsimente all'udienza’ de gino SIL Geni alrvta val aa: | det ata te Imran dI 
LL R. Pretura in S. Vito | possesso di dirato e di fatto. Si proviene inoltre che per | mezzi ed amminicoli, da cu si | meoto 2 citobre 1858 N. 6500 | e prima del’ apertura dellincanto | 27 febbraio p. v. ore 9 aut, che | tare ta propria offerta. col depo: | dido di Domanins, che Giov. Bat: 
porta a pubblici notizia che, nei Descrizione la nomina dell'araministratore sta | credesse assistito, od ‘anche sce- | fiso alla delibera ioclusivamente | la Ditta esecutante si farà carico | venne fissato sopra la suddetta | sitare io monete legali il decuno | tista Lenarduzzi ha contro di ii 
Giorni 27 febbraio, 42 4 26 mar- doi boni da bile, e della delegazione dei ere- | gliere e render noto a quest LR. | comprese quelle digli estratti cen- | di determinare quale sia l'impor- | istanza, o fare quanto credessero | del valore di stima prodotto a questo. protocollo: una 
to pv, ore 9 ant., seguiranno Lotto . | diori, è per trattare ua amiche- | Tribunale Provinciale un altro  suarti ed ipotecari, e comprese le | to preriso del livello suddetto, il | più opportuno, dovendo altrimenti IV. li deliberatario entro ot- | petizione sommaria per pagamen- 
nel locale di sua residenza tre ine 26/48 parti della cas d'a- | vole compocimento, e per dedur | rappreseatante, ed in somma fa- | predili dalla Ditta istante pagate | cui importo capitalizzato, sarà de | a s8 stessi le conseguenze della | to giorni dalla delibera dovrà des | to di Fiori 93: 18, eogi” Inte 
canti per Ja vendita al bitazione civile, posta in Morsano, | re sulla domanda dei chiesti be- | re 0 far fire tutto ciò che sarà | prima della delibera, da essere le | tratto dal presso di stima, sem- | propria inazione. positare il prezzo giudizialmente, | ressi, in base a chirografo 14 lu 
offerente di 26/48 parti degl'im= | in mappa al N. 113, di censuarie | nefizii legali venne prefisso il gior- | da firsi, o stimato da esso Gelindo | spese stesse liquidate in via di | preché noo risultasse la inesisteo- | Dall'L R. Tribunale Prov., c.lcolaado in questo il decimo de- | glio 1848, è che gli venne nomi- 
mobili sotto descritti, eseculati | pert. i. 03, rendita L. 51:98. | no 2 marzo pr. vent, alle ore 9 | Salvadof opportuno per la di lui | Uffizio dal Giudice sopra semplice | za del medesimo, della quale sa- | Padova, 40 gennaio 1860" | positto la precedeuza nato a curatore lavo. dr Bab 
sulle istanze della Mansioneria deb- | Simata in complesso Fior. 1450. | ant, colla avvertenta che î non | difesa nelle vie regolari , e man- | istanza. 3 rà dichiarato al momento del pri- ll Presidente " V. Ogni spesa relativa alla | grado, onto la causa A 
l'Altare di $. Valentino di Reana, | Quota attribuita alle 26/44 parti | comparenti si avranno per aderenti | cando s quanto sopra, sappia esto VI. AI primo e secono &- | mo incanto. Hruruen. alienazione ‘ed ogni peso inreote | termini delle vigeti lggi fnsata 
tappresemiata dal sigaor Giuseppe | da venderai Fior. 785: 41 al voto della pluralità dei com- | dover attribuire a sà sesso la coo- | sperimento noo potrà seguire la | Descrizione degl’ immoli Zamboli, Dit. | al fondo dovranno stare a carico | essendosi l'aula 24 febbraio p. v. 
doti, Martina di Udine, col’ Loto ll. parsi, è che non comparendo al- ue. delibera che a prezzo maggiore od |" dersi nel Comune di S. del deliberatario dal giorno della [ore 9 ant. 

* rocato Barnale, contro Giuseppe 26/48 parti del terreno or- d Uffizio alla 11 preseote Editio verrà af- | eguale alla stima , ed al terso e- | no di Lupari, Distretto di Ct- —- delibera. Viene quindi ecetato a com- 
fu Agostino Barbaro, Teresa Bar- | tale arb. vit. com mori, in mappa | nomina tanto dell’amministratore | fisso ai Îuoghi soliti, ed inserito | sperimento anche a presso infe- | tadella, Provincia di Padova. Dall" Imp. Reg. Pretura. | parire od a somiinistrare al cu- 
bero Brussolo e Perina Barbaro | di Morsano al N. 444, ‘di pertiche | che della delegazione dei creditori. | per tre volte nella Gaztetta Uf- | riore, semprectà esso prezro ba- Lotto I N. 5698, 3. pubbl. Este, 29 dicembre 1859. | ratore i menti di difesa, ove non 
Fontana, nonchè Augusta Brussolo | — .35, rendita L. 4 :23. Sumato Il presente sarà. pubblicato | firiale di Venezia. ati a sodistare i crediti sug' im Una casa rurale posta in S. EDITTO. Li R. Pretore trovasse di nominare un procura- 
vedova Barbaro pet sò e qual tu- | complessivamente Fior. 14. Quoto | ed affisso all'Albo della Pretura, | Dall’L R. Tribunale Pror., | mobili inscritti sino al valore, o | Martino di Lupari, contrada della R. Pretura in Agordo A. Pocnici tore, poichè altrimenti attribuirà a 
irico del minore Agostino Barbero | attruto alle 26/48 parti da ven- | e nei luoghi soliti di questa Cit, | Mantova, 24 gennaio 1860. | prezzo di stima. Villa, avente il civico N. 108 al | invita coloro che in qualità di cre» Costantini, Cane, { sè stesso le conseguenze della sua 
fu Aotonio, tutti di Stalis , meno | dersi Fior. 7:50. nonchè inserito per tre volte nel Ul Presidente ANseLuI VIL Dovrà il deliberatario | mappale N. 2458 B, col'a super- | ditori hanno qualche pretesa da 3 inazione 
la terza che domicilia in Cinto, @ Lotto III. la Gazzetta Ulfizile di Venezia Gentili, Dir. | esborsare prezzo della. delibera | ficie censuaria di pertiche 0:41 | far valere coutro l'eredità di Lu- nere Dall" LR. Pretura, Spilim= 
atimati giusta il relativo protocollo 26/48 parti del terreno de- | | Dall’ LR. Pretura Urbana, —— meno l'importo del futo deposito | colla rendita censuaria di L. 39:55 | gi Savio fu Giacomo , di Taibon, | N, 742. 3. pubd, | bergo 26 gennaio 4860. 

40 marto 1859, al N. 1614, del { nominato Armentarezza, arat.arb. | Vicenza, 23 gennaio 1860. | N. 6678. 3. pubbl | e delle spese supplite all'avvoca» | con terra prativa a. v. al mappile | morto senza testamento il 7 sel EDITTO. HR. Pretore , Pisenri 
quale ne sarà libera ad ogni con- | wit. con gelsì, in detta mappa al Il Consigliere Dirigente EDITTO. to della parte istanie ed imposte | N. 2155 A, culia superficie cen- | tembre 1859, a comparire i gior: L'I_R. Tribunale Provio= Barharo, Cape. 
corrente l'ispezione e copia presso | N. 3333, di pert. 7.50, rendita RataNoLO. L'IR. Pretura in Cittadel- | in resto pareggi»te eoti@ giorni | sunra di pertiche O . 55 colla ren- | no 24 febbraio 1860 dulle ore 10 | ciale di Mantova , in Senato di Ù 
questo Ufizio, è ciò alle seguenti | L. 8:85. Stimato in complesso Falda, Agg. |la rende pubblicamente noto che | dieci dacchè sarà passata in giu- | dita censuaria 2:61, il tutto fra | entim. alle 2 pomer., innanzi a | Commercio, con suo odierno De- _-—- 
Condizioni. Fior. 187:50. Quoto attributo dietro requisitoria 24 ottobre p. | dicato la graduatoria nella Cassa questo Giudizio per insinuare e | creto norounò l'avv, Angelo Finzi 

1. 1 beni saraano venduti in | alle 26/48 parti Fior. 101 :56. | N. 839. 3 pub | p_ SL 698 dell'L_R. Pretore di | dei depositi presso LR Prot - | comprova:e le ioro pretese, op- | di qui in curatore di Bina Gaeta- | N. 554. 3 pubbl. 
Lotti separati a corpo e non a iv EDITTO. stltranco nella Sla disua re- | ra di Castelfranco, ove venne in- | tana Pilotto Autonio, a_meztodî | pure a presentare entro il detto | no del fu Antonio di altro vivente EDITTO. 
raiwura però limitatamente a 26/48 26/48 parti del terreno ara- In appendice all’ Rditto 40 | sidenra nei giorni 27 febbraio | trodotta la causa, @ dato corso ai { Boratto Angelo. termine la loro domanda in iscrit- | Gaetano, macellaio di qui, ora as- È 
parti d'ogni siogolo corpo; e la | torio arborato vit., detto Campo | gennaio 1860, N. 744, col quale | 1860, 12 e 26 marso succassivi | relativi atti esecutivi. Gl'immobili compresi in que- | to, poichè in caso contrario qua= | sente e d' ignota dimora, all' ef: Si nolifica all'assento e d'- 


vendita al solo terzo incanto 
Ti | 699,0: 


brà seguire a prezzo inferiore alla 
da 8:91, 


slimma, semprechè l' offerto prezzo 








k pirante, eccettua- | 90: 44. 
ta l'esccutante, dovrà re Lotto V. 






al N, 342, di pert. 4.53, ren Wl presente verrà affisso nei | di Cartelfranco, alle seguenti interessi che si maturano a favo- | Reffo, tramontana strata comune, 1° LR. Pretore 
dita L. 11:55. Stimato in-com- | soliti luoghi, ed inserito nei pub- Condizioni. re dei credti che verranno uti!- | mezzodi Angelo Fasolo, salvi i più Dott. Por. 
plesso Fior. 126: 84. Quoto at- | bici Fogli di Venezia I Ogni aspirante meno la | mente gradusti sul prezzo stesso | veri confini figuranti in Censo con Faeciotto, Cane. 
irgento di giusto peso a | tribuito alle 26/48 parti da ven- | "Dall'È R. Tribunale Prov, | Dita esecutante per concorrere al- | in virtù della procedura di clas- | marca livellaria verso la Mansio 
listino, nou prociamate, nè sospet- | dersi Fior.-78 : 70. Padova, 24 geonsio 1860. | l'asta dovrà depositare presso que- | sifiazione. neria di S. Maria Rossa di Pa- = 
ta di proclamarsi, salvo alla ese- 1 presente sarà affisso nei N Presidente stà Pretura il decimo dela ia IX. Sino al completo paga- | derno. 
cutanto al momento dell'asta di | soliti loghi , ed inserito per tre Hevrnea. della totalità degl’immobili da su- | mento e deposito del prezzo di Questo fondo senza riguardo | N. 10040. 3. pad. 
escludere qualunque terreno. volto. nella Gassetta Uffsiale di Zambelli, Dir. |bastars, o ì decimo del Lotto a | delbera , il deliberatario avrà | al libello fu stimato fiorini 170, EDITTO. 

lil, Sturanno a carico del | Venezia. x Ritira cui credesse di aspirare, il qualo | il godimento è possesso di fitto | —Locebè si pubblica mediante Si rende noto, che nei gior- 
deliberatario tutti i. pesi inerenti Dall' LR. Pretura, N. 536. 3. pubbl ito | ove Îl concorrente re | dei fratti e rendite sui beni deli- | tripice inserzione nella Gazzetta | ni di luoedî 27 (ventaette) feb» 
allo realià subastate, e dovrassi $ Vito, 7 {are 1860. EDITTO. stasse deliberatario, sarà tenuto | berati dal giorno della delibera | Uffiziale di Venezia, ed affissione { braio , di giovedì 15 ( quindici ) 
da lui supplire. dal ‘giorno della UR Per ordine dellL R. Tri- coll obbligo di pagare le i all’ Albo Pretorio , nei soliti luo- | marzo e di lunedì 16 (sedici) 
delibera tutto le pubbliche imposte. 6. Macca'. bunale Provinciale in Mantra, si qualunque; ma noa otterrà l'ag- | ghi di questo Comune, e nei Co- | aprile, dalle ore 10 ant. alle ? 

IV. Entro giorni 10 dalla Fogolini}, Cane. | notifica col presente Esitto a Ge- giudicazione definitiva della pre- | mure di S. Mortino di Lupari. | pom., siterrà presso questa Pre- 


delibera dovrà il deliberatario pa 
Gare in conto del prezzo offerto, 




















del Gorgo, in detta mappa al N. 
7.59, reodita Lire | 
mato in complesso fio- 
rioi 168:98. "Quoto attribuito alle 
26/48 parti da vendersi fiorini 


26/48 parti el terreno Pesa 
ara, arbor. vit., in detta mappa 


N. 1083. 3. pu 





venne aperto Îl concorso dei ere- 
ditori sulla sostanza di Giacomo 
Basevi, si notfca agli aventi in- 
teresse, che sopra istanza 2! corr. 
N. 839, venne dispensato l'avr 
di Fuseri dal carico di curatore 
sostituto, e conferire invece il a- 
rico stesso ali’ ave. di questo fi- 
ro dr Francesto Pel'iztari 









lindo Salvadori del fu Pietro, di 
qui, ora abitante in Castellucchio, 


sempe dalle ore 40 antimeri- 
diane alle oré 2 pomerid si ter- 
ranno i tre esperimenti d'asta 


Antonio, commerciante di 
S. Martino di Lupari, sulle istan- 
ze della Ditta. Andrea Andretta 
pure eommerciinte è possidente 





separati nel protocollo di stima 10 
felibraio 4859, eretto dalla requi- 


VIIL Dal giorno per altro 
della delibora sino al pagamento 
del prezzo, dovrà il deliberatario 
sopra la somma rimasta in sue 
mani corrispondere l’anauo inte- 
resse del 5 per 100 depositandolo 
di svi ia sei mesi presso la sub 
lodata I R. Pretura di Castel- 
franco , onde serva a coprire gli 


se noa dopo che avrà so- 
Feel tane Tegzn 


sto Lotto hanno il valore secon- 
do la stima di fiorini 820, 
Letto H non avrebbero però contro la me- 


Pertiche censuarie. 3. 46 di 
terreno aratorio a. v. in Comune 
di S. Martino di Lupari, al map- 
pale N. 1083, 
censuaria di L' 43: 62, fra i coo- 
fini a levante Cipriano, ponente 


Dall'Imp. R. Pretura, 
Cittadella, 10 novembre 1859. 





lora l'eredità venisse esaurita col 
pagamento dei crediti insinuati, 


fetto, 
nale 





desma alcun altro diritto, ferme 
fa le riserve ed avvertenze del 
814 e seguenti del Codice civile 
universale. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Agord», 47 dicembre’ 1850, 





e la rendita 





tura un triplice esperimento pella 
vendita al maggiore offerente dei 











biario del giorno 10 corr. gennaio 
N. 208, col quale sopra istanza | 
Giacomo Zanini del fa Luigi, | 
assistito dall'avv. Zapparoli, ven | 
ne ingiunto al c«nvenuto di paga: 
re entro giorni tre la somna di 
austr. L. 375, in da 20 franchi | 
a Lire 25 cadiuno, ed accessori, 
d'interessi € spese, e sotto com- 
minatoria dell’eseruzione cambia- 
ria; quanto di rappresentarlo ne- 
gli ulteriori 
lazione del suddetto decr.to. 


venuto , affinchè possa volendo | chiarazione di erede entro un st 

provredersi come di 

murire il delesoto curatore delle | 

opportune istruzioni e dbcumenti | 

a difesa, ovvero destinare un pro- | 

curatore a rapprésetario 
Dall I R. Tribunale Prov., 
Mantova, 95 gronaio 1860. 





tanto di ricevere la perso- 


quota dimora Pietro Callegari fu 
intimazione del precetto cam- II 


Giuseppe, che pel giorno 44 di- 
embe” 858. ‘mandò #° vivi in 








prossimativo 
la metà della quale 








| di questo foro d.r Giuseppe Ma- 
| roni, al quale dovrà rimettere le 
] | istruzioni sul modo di accettare 
Ciò si notifica al prefato con- | l'eredità, o presentare la sua di- 





tti occorribili in re- 








tagione, e | mo dalla data del presente. Editto, 
poichè in caso contrario sì proce. 
derà alla ventilazione 





Îì Presidente 











avvocato della parte istante le EDITTO. - | che da Ignazio Gasparini di Ada- | sita. R. Pretura di Cittadella di | —X. Sino a tale difoitiva ag- L'È R. Pretore, beni sottodesciti appartenenti a 
spese della procedura esecutiva L' L R. Pretura Urbana di | mo, di qui, difeso dall'avvocato | cui sarà libero ad ogni concor- { giudicazione il deliberatario dovrà ResusteLLO. 1° oberato Domeaico Albertin , Gentili, Dir. 
dall'istanza di pignoramento fino | Vicenza rende noto che dietro e- | Giovanni Borchetta, è siata pre- | rente di averne ispezione e copia. | ben tenere e conservare i beni Quagiio, Canc. | alle condizioni pure dedotte 
alla delibera inclusivamente, previa | dierno Decreto, pari Nu: sentata al detto Tnbunale un'i- IL Saranno a carico del de- | deliberati come è proprio di un presso. N. 14766, 3. pubb. 
liquidazione giudiziale, se più fos- | aperto il concorso generale de' cre- | stanza in punto di pegno per pezzi | liberatario tutti i pesi inerenti al- | buon padre di famiglia, senza ino- Beni da vendersi. EDITTO. 
aero i delieratari si ritrranno | ditri sulla sostanza tutta di ra- | 145 4/2 da 20 franchi, ed ac- | le reità che si subastano com- | vazione, alterazione, guasti e pre Si rende noto che nei depor 
obbligati soldariam: ie. gione di Giov. Batista Filipi di | cessori sulla cass in questa Ctt, | preso l'eventuale canone livellario { giudizio qualunque. N 201. 3 pubbl 4 Un perzo.-di terra di | sti di questo. Tribunale N. 185. 2 pbbi 
V, La vendita seguirà senza | Gioachino, di + esistente | contrada Larga, al N. 1700 della | alla Mansioneria di S. Maria Ros- XLI e gl'interessi EDITTO. campi 5 circa, posti in Val di | carte di credito per sustr. “rpm, P 
garanzia e responsabilità della e- | nelle Provincie ogg all’L R. | vecchia anagrafo e N. 1475 della | sa di Paderno, e così dovrà da | sullo stesso durante la trattenuta Si rende noto, a Salemon | sopra, detti Creari o Cavallari, | 1479: 40, depositate fino dl } 
sseutanie, le lasso per trasfri- | Luogotenenza di Veneri, per cui | nuora, in mappa di San Barnaba | lui supplies dillintimazione del- | di esso, saranno pagati in persi | Veneziani di Ferrara ed Eivia | censii' al mappale N. 2500, coll | 4896, dietro i decreto 23 giugno LIRE. 
tteaio "di proprietà © “qualunque | veagooo inviati tuti quali che | al N. 239, © che da questo Tri | 1a detiera tuto le pubbliche in | efetivi d'oro da 20 franchi cor | Adkampooo-Siori, di Parma, che | rendita di a. È. 9, 0 per poiche | detto iena: RL 9437, ai riguardi | le in Vicenza con deliberazione 
altra spesa successiva alla deibora | vantassero dei dritti in confronto | bunale fu accordato il chiesto pe- | pose, @ sarà ssegeto a qualua- | rispondenti a forini 8: 40 valuta | Giuseppe Salomon Levi coll'avs. | 2:. Stimati a L. 88, pai a Fio. | della eredità di Antonio Gennari. | 31 dicembre p. p. N 10661 he 
starà a carico del deliberatario. | di esso oberato, ad insinuare le | gno con decreto 12 novembre pr. | que sumento dello cifre censuarie, | austriaca. Giov. Battista Fanzago, 29:05, $i citano pertanto tutti quelli | interdetto per 'imteciliti Gioviani 
VI, Doved il deliberatario | loro pretese alla suddeita Pretura | p., N. 7964. ” e godrà egualmente il benefito di al confronto di lsvblla Forst Ve | 2° La proprietà utile d'un che intendessero d'avervì diritto, | fu Girardo Pitrobelli da Torre= 


versare il prezzo di delibera meno 


l' importo del fatto deposito © delle | al confronto dell'avvocato Giuseppe 


speso all’ avv. della parte 
O a Casta Depot de 








in Castellucchio, è stato nominat» 
e destinato a di lui perieslo 


samenti in vendita 








L inal Provinciale di Udine | rione dell’ altro avvocato dottor | vocato Silvio Tazzoli, affi 
eutro 44 gioroi dalla delibera.‘ | Minozzi, in forma di regolare li- | rappresentarlo come curatore in 
VIL la sussistenza | Giudizio nella suddetta vertenza, la | della delibera 
a garanzia dell’ îl diritto alla | quale-coo tal mezzo verrà dedotta 
del prezzo, resta dispensato le | chiesta graduazione, sotto commi- | e decisa termini di ragion», se- 


socatante, divenendo deliberatario, 
fiuo però alla concorrenza del suo 
credito 


VAIL Soltanto dietro la prova 


del verificato deposito del presso 
di dira pod deliberato 


qualsiasi diminvione delle mede- 
sime risquardaote i singoli apper- 
IV. Qualora vi fossero partito 
di debito per rate prediali scadu- 
te anteriormente all intimazione 
sopra tutti , od al- 

cuno dei beni deliberati, sarà do- 
vere del deliberatario di ricocosce- 


netiani e creditori iscritti, nel 6 













di terra di campi 2 è 4/2 circa 
posti in Comuoe di Baone, Fra- 
zione di Calaone, contrada Dietro 
Ceto, di direttaria ragione del 
sig Massari Antonio, descritti in 
mappa ai NN. 1595 e 1596, per 
pertiche 9-30, co 


tese 








mati del va- 


lore di a L 49:20, 
11:28 Leo 








ad insinuare il titolo delle loro pre: 


e tre giorni. della terza pubblica- 
zione del presente, altrimenti si 
riterrà la caducit. del deposito 
steso. 


bunale e per tre volte pella Gar 

netta Uffziale di Venezia. 
Dall'ì. R. Tribunale Prov., 
Padova, 20 dicembte 1850. 


belvicino, e questa Pretura, con 
odierno deereto pari numero gli 
destinà in curatore lo zio Giovan- 
ni Pietrobelli fu Lorenzo. 

Si pubblichi come di metodo. 


entro Un anno, sei settimane 


Si pubblichi all’ Albo del Tri- 








Il Dirigente, CL. iL 
Tonelli, Cane. 


11 Presidente 
Hevruen. 













Gos Pete SIE art 
e 1947, descritta nella pe 
suidetta. Stimata austr. Lire 


n seni. 3. pubbl. | no alla concorrente 
EDITTO. per cui sarà seguita la 
Da parte dell. R. Pretura 






pi 
da 































































































































































































































Urbana di Vicenza vengono ect Si 
tati tutti quelli che come Ling È: de 
ti professano un credito ks 
elia di Alessio Fontana fa Gi 1 = ; or | nare i 
nes la dalecrione” in propriet, | casa ie 0. i emer rale suadente ar, ar si a i 
sim aficanco dell'aqurente, | colla rendita di 3. L 33:28 © sd o porzione ico Ta 
"DO Le imposte erariali, pre- | pora terra ortale atnessa di pert quis ea | 
vincite comunali riguardanti il | 0,02 colta rendita di a. L. 0:10 Son 
suddetto immobile subastato, che | formante parte del mappale n succedere 
fossero stale sodishite da terzi | 414 erroneamente intestata. alla vandone 
durinte l’ultimo triennio, saranno | Ditta Beltrame Pietro di Stefano pulita 
classificate prima di quelunque cre- | colla lustrazione 1851 
ditore per ottenerne in preferenza 1 presente sarà affisso e pub 
1 rimbbrso sui prezzo di delibera. | bliato come di metodo, ed inse- i co 
pegno, da eotapeterà loro alcuna UIL Nel caso di mancanza | rito per tre volte nella Gazzetta cd Î 
cem atehe psrzile all esecuzione dei | Ufiziale di Venezia Cardgaddion 
predett”ebblighi, sarà proceduto al || Dall 1. R. Tribunale Prov. sile pron 3 
Fencanto dell'nmobile suddetto, a | Treviso, 30 dicembre 1859. erp na al vu pi 
Cenni” del disposto dal $ 438 | In mancaoza di Presidente, Mi ite) ii "Tr A ne ci 
ol luoghi di questa | del Giudiziatio Regolameoto, ed il Cansiuzzi, Consigi me o oo ne 5 
nda Garsata Ufisile | deposito futosi dal deere Caneva, Dirett. a: e ; i 3 
tauzione de la sue offerte, sarà arte ag = 
Dall’ R. Pretura Urban, impiegato a riuzione parziale © | N. 19709. 3 pabbi. {fi Bor” 5 sete puo de i i 
i 30 diccabre 1859: — | totale delle spese e dani ccasionti EDITTO. Piovene, a mezzoli da be DE, AA le PASSA Sai gii 
e LAICO Ao, e ion bstanio esso | Si rende pubblicamente néto | retto. ed a sera dal fiame trren- nr i qnt “i ica pe | 
LL Comi depositario dovrà rifondere il di | che in seguito a requisitoria 7%t- | te Tesina, ed ‘a tramontana da put et prot bei Bia 
Sla, Me di in a'tro modo, e viceversa | tobre 1859 N. 1724 dell’L R. | beni Gallo. arte du Cal i Vee dI nec ni 
I, Rertà esciso dal partecipare ale È Triimaie Provincie in loco, si | — Questo appezzamento di ter Vitenta, 40 gennaio 1860" | ramenti-dllimmobile dopo 
N 4043 & pubb | migliore che si otevessero nel | terranno nei giorni 28 febbraio, | reno interstzto dall'argme sin ii pe tr e 
A EDITTO. reincanto. e 22 mirto 4860, dlle ore 10 | stro del Terna, soggetto alle co ta. Prete FORCE 
L'IR. Pretura di Serta- Deserizione della casa, antim alle om 1 Jom rata cesti di ord Ta o rg Fit spiri SE 
notifica ito da vendersi i. Pretura dinanzi spposità etr prliuogo , E tg 
que noti ci Presento Edil | Casa con cone e flanda da | missione giudiile nel locale di | ee în seguito ai calo d'arte, 340, chi intero per me a sea va) Seal 
tie i timo® Francesco De Mori. | sta, postà nell'abitato interno di | sun residenza doe nuovi esperi- | viene giudicato del deparsto va- | nia vaga Sante MINORE LI = "Quiz 
signor Fr stato | Arzignano, contrada Crocetta, cop- | menti di subasta immobiliare, in | lbre di avstr. L. 2598: 34. fu Michele, di Auronzo, e questa po he ci dep NA n 
dat Pe mati | MG i | Ft ad | lc it | i 1 pato n ut no giacenti usi. L° 29:78, re | sente si rendo noto. al'asente | libero alescatanta CI% tt 
di n | O Lt | Vo e | Fatto Dee dai | Fit aa pe ir | ee regione cd Kiss 
contro di esso Ant>nio Senecorieh, | mezzodi da Pierina Brusaros:o, a | Domenico, nonchè di Rossi Fran sppd SE dep di | e |a i re 
i goto di ppt i Pri | pone dl iti ie da | fara di Campora cn | fi gl Sitirimp. R Pret, Teairo quovo ia Padova fno dsl | sopra peirione combiaria” ela | e pericolo di esso ditant in Ve 
11 per ar o gi | sa fon io ol et Colo a Gab Po 0 | Par del Auronzo, 42 dicembre 1859. 4824, a riguardi di Luigi Zara | Dita mercante Edoardo Reiaes, | nè ave quei dito alto; Re 
Ae Ret Rm ST Cene dep | moppa censuaria stile di Arzi- | Maria Appobnia Campara fa Lai |“ Dal. Ri Pretura Urbana; 1l°R. Dirigente a fatta ir PE da, 
cattn Dl. Gist Page Lo pia] ladini VR Condg. Dre Zaradli dico iper le quan: | ale 10 cor. nto N, 51, Stable da subatari, mento d 
SERE qu code 1 osa possa | 76, Séimato 1 tatto del” valore | 1. Gl'immobi nel presente Bnvoxoo piega Edo 1a ant DT so) 
crd; secondo la Minist. Or= | capitate di L. 8220. descritii saranno deliberati nel Falda, Agg. le 5 id | e E ce | n Dt ri l 
linasta 34 marzo 1880, e pro" |*-— Lotebè si pubblichi mediante | primo esperimento anco con un ca sli, a ce cloe renna | tarsia sari 
munciarsi quanto di ragione. affissione nei soliti luoghi, e s' in- | ribasso del 35 per :00 sul prer- { N. GATA. SIE pubd. sue, sd n pr Fast LE 






in dipendenza dalla cam- | argine Tartaro e Speli: 


Viene quindi eccitato esso | serisca per tre volte nella Gazzet- | 20 di stima, e nel secondo anco a 
Siale 30 aprile 1859, e conto di | rio, a mezzodi Trebbi Cina, ÎU 


Seoecovih a comparire persooa- | ta Ufziale di Veezi, a cora de | a qualuoque prezzo. sente Edito, altrimeoti si riterrà 


L'L R. Pretura in Campo- Ha caducità del deposito stesso. 










































































































































































fa noto che, nei giorni 
mente all' udienza del giorno 28 | la Spedizione. afferente dovr de] isvoplero 1 . Sì i all’ A i- | rivotoo lcd È 
folio pe vent, ovtro fr | — "Dip, Reg Pa, Ar | pniare previene o. decimo [9 fabri, 7 è 34 marzo 1860, bun € pet pl alla Gee | era de terr a | N eb plat ica DE vii da 
avere al deputato curatore i ne- | rignano, 22 dior 4859. LI porto dell sr è esse le Fa Q rapina Dr peer È Vania.“ Lia pot ia ragione dal © gr 100! È petit Pars i Tra è posto ne 
fesa 7 L 3 {Pubblica stsada; ‘nm | oro del 
rota presi ilpral fici LI Loti, stimato austr. L_ 5039 ‘65, | dinanzi la Commissione giudiziale Dall'L R. Tribunale Prov, {e delle spese liquidato in Fiorii | stabile sui regiati- ceomini gi (| Porde) 
fee argini, Carpanet, AL | aste L. 30G:31 pei terzo, at: | che ni sarà delegata, ‘i ile - Padova, 50 dicembre 4859. |3:92, oltre la tassa del precetto, | Comuse di Trecenta soto ter S.1 
SLA pesi ge Mato. auste, L 3003:15, ed 3. | sperimento d'asta esecutiva per 1 Presidente che gli fa nominato in curatore | pali NN. 1389, 4345 è gnu" di propr 
conformi al suo interessè , alti. | N. 442. 3, pubb. | L 259:83 pel quarto, stimato a. | la vendita del diretto dominio, cioè Ronsa i ad sclum a suo pericolo e spese, | cou pert. cens. 7.16 d' innalz 
menti dovrà egli attribuire a sè EDITTO. L 2598:34. Il rispettivo depo- | dell'annua esigenza livellaria ‘sotto N Ul atre Ce n ‘ambelli, Dir. perché lo rappresenti, il sig. Li 94:80, pari gau, qu 
medesimo le conseguente della sua | Si rende pubblicamente noto, | sito sarà restituito al momento razia Guam col ave Led, LA que gersia ef a TT dr Nievo; con avvertenza di mu: | “Il presento si afiggo nei Lstateoa 
tazione. che con odierno deereto a questo | a chi non rimarrà. deliberatario contro di esso R. C. Maran, venne | respon vendita ; sarà | N. 5 3 pubbl. | nire il curatore stosso dei necas- | gii soi, in Comune di Treat di quest 
Il presente verrà pubblicato | numero venne deeritito l'avvia- | del Lotto cui aspira, e quelli poi or l'esecutanto tenuto. ai sarii documenti di difesa, od in- | all’ Albo Pretorio, & per tre role SOI 
ed iflsso all'Albo Pretorio, in | mento della protedura di compo- | del delberatario 0 delibortarii a- | Romano pure di quella Cità, alle Por odio dell R Trio | dicare al Giudice lr prouatre | nelle Gist di Vasa "°° | ro austi 
Piazza di Serravalle, ed inserito | nimento contemplata dalle Mini- |.ranno passati nel depositorio Giu- | seguenti n lnciale Sezione Civile in | pelle sue eccezioni contro il pre Dall' I. R. Pretura, ' S 
It tre volle consseutive nella | striali Ordinanze 48 ‘maggio e | diziale, © saranvo imputati a dit- Condizioni. onesia, catto, altrimenti dovrà attribuire a Badia, 17 novembre 1839 dell'8 fi 
netta Uffziale di Venezia |15 giugno 1859, a riguardo di | falco del prezzo rispettivo di de- | 1. Nel primo e secondo espe- Si notifica col presente Editto | sè stesso le tonseguente della sua li R. Pretore gnata di 
Dall Imp. R. Pretura, Antonio Senecovich locandiere at- | libera." rimento l'annua esigenza non sa- a Giacomo Conto fu Franesco, | inazione. Dr Monerti. * Direzion 
Serravalle, 32 dicembre 1859, | l'insegna dell Imperatore in Ser- |. Li. G' immobili vengono ven- minore egsere sila. presentata 1 questo Dall"1. R. Thbunale Prot,, Roosi, Cm MM | 
Il Reg. Pretore, Ton. ravalle, nominato in Commissario | duti nello in cui si trove e Tribunale da Maria Karris, coll Udine, 24 genniio 1860. Ù A_ricon 
Piazza, Can | Giudiziale il notaio d.r Giov. Bat- | ranno, e sono deseritti nel- R. C. Maran a far tenere al detto Mevruea. — avvocato Renzovich, una petizione { In mancanza di Presidente |N. 482 3, pubbl Uftizio, 
SETT aria tista Todesco, di Serravalle, con | la perizia giudiziale, e con tutto { anche al disotto, semprechè sieno | deputatogli curatore i ereduti e- Zambelli, Dir. | nel giorno 49 corr 1468, 11 Consigliere anziano, EDITTO anno di 
N. 8808. 3. pubb. | avvertensa che frattanto viese ri- | le inerentità el attive che passive, | coperti i ereditori iscriti sull'ese- | ventuali suoi megni ‘di difesa, od a contro di esso e di Luigi Bressa- ChocioLANI. Per parte dell'L R. Tri pe, la ci 
EDITTO. tenuto în sospeso ogni pagamento | senza responsabilità della” pare | cutsto diretto dominio. instiuire egli stesso altro pitro- | N. 14289. 8 pui | ni, i pato di iii del re: G. Vidoni. | nale Provinciale in Padova." 
Da parte dell'I R. Pretura | e che sarà in seguito pubblicato | esecutante. Il Ogni offerente dovrà cinatore od a prendere quelle al- BOITO. dito di Fior. 400, per cambiale - Si notifica col present Riti DL 
di Arzignano si fa noto, che die- | l'invito per a insinuazione. dei IV. Îl possesso e materiale | viamente depositare a. L. 600, |tre determinazioni che. repuerà Si pende a comune natizia | 26 luglio 1859, ‘e di gustilca- | x, 50. 3. pubbl. | chè da questo Tribunale è su 14 febbr 
ro requisitoria 6 corr. N. 10763, | crediti e relative pertrattazioni. | godimento verrà dal deliberatario | pari a Fior. correnti 210, a cau- | più conf:rmi al suo interesse, al- | che nel giorno 29 febbraio p. v., | zione del prenotamento accordato EDITTO. decretato l'aprimento del conto ta di cv 
dall'L'R. Tribunale Provinciale Locchè si pubblichi come di | trarfuso nel giorno stesso della | zione delle sue offerte al Giudizio | irimenti dovrà attribuire a sè me- | alle ore 40 di mattina, avrà luogo { col Decreto N. 232. g Si reude noto che con deli- | sopra tutte le sostanze. moli & le scudo 
di Vivenza, si terrà nei giorni | metodo mediante triplice in delie, alorizato a farvi a | cbastane, è noi dici giorni su | del io crnmgumso dol en | dinani apposita giolzao Com Essendo ignoto al Tribunale | lerazione 34 dicembre pp. , N. | vunque poste, ed immobili esistesti d''argent 
28 febbraio, 6 e 13 marzo p. v., | ne nella Gazzetta Ufziale di Vo | mettere in esecuzione del Decreto | cessivi alla comunicatagli delibera, | evasione. missione il terzo eoperimento di | il luogo dell'attuale dimora del | 9639, dell'I. R. Tribunale Pro- | nel Dominio Veneto, di ragione di nieri di 











‘dalle ore 10 ant. alle 2 pom., nel | nezia ed affissione in quest' Albo | di delibera ed atti relativi, salva { dovrà il deliberatario versare a sua Il presente sarà affisso ai- | subasta per la vendita degli iafra- | suddetto Giacomo Conto, è stato 





le in Udine fu interdetto per | Giovanni Albortopi di Villa, com postiglio: 

















































































































locale di sua residenza, il triplice | e in Serravalle. la divizione dei frutti, e degli ne | cura e spese il residuo preszo di | l'Albo di questo Tribunale ed în- | deseriti stabili, appartenenti alla | nominato ad esso l' avvocato dr | imbecilità Usvaldo. fu Gu n 
esperimento d'asta dell'immobile | Dall'L R. Tribunale Prov, | ri colla parte esecutata. acquisto; pall Cana Fort de De- {set per® tre volle comseatio | mast contesa’ dei crei | Salvi "in comre in Giudii | Perosa, © gf ento Ue | Pea e latine, ii 
sottodeseritto ed esocutato da Cle | Treviso, 13 gennaio 1860. V. Dal giorno della delibera | positi giudiziali in Padova. nella Gazzetta Ulfsiale di Venezia. | verso l' oberato Angelo Marchio- | nella suddetta vertenza, all’affetto, ido Bert di qui. verte sti esente av 
sentina Bianchi, quale tutrice dei | In mancanza di Prosidento | in poi, staranno a carico dei de- | UIL Tutte le spose inerenti { ‘ Dall’. R. Tribunale Prov., — { rato fu Bortolo, to dal | che l’intentata causa possa in con: "impo RL Protuta Lat civ ese pe tO 
minori suoi figli David e Filipo Camanvzzi," Cons. liberatàrio tutele imposizioni rex- | ala vendita di che si tratta, com- | Padova, {7 genoaio 1860. | suo amministratore Giov. Battista | fronto del medesizmo proseguirsi e | sana, & gentaio 1860. Zione contro il detto Giovanni XU noscimei 
Dalla Pozsa del fu Francesco, in Camera, Dir. | ti, al qual effetto dovrà egli tras- | presa la tassa di commisarazione 11 Presidente Poli, di Vicenza, ferma però la | decidersi giusta le norme del vi: Hi R. Pretore, Zonse dertoni, advinsinmaria sino alga (0 molli nn 
odio di Giuseppe, Girolamo e Mad- a portare alla propria Diwta gl’ im- | e di voltura, stanno a carico dell Mevrusn — osservanza delle seguenti gente Regol. Giud. Fonblbmo, Coat | so 1° mento nr ano o 
dalena Giurilo del fu Leon, alle | N. 8535. 3. pubbl. | mobi in tempo utile, ed la base | acquirente ole al prezzo di de- Zambelli, Dir. Condizion. ——’ Senedà perciò avvisoali _ forma di una regolare petizio ad N 2 
seguenti EDITTO. alle leggi vigenti. libera. Le spese di esecuzione co L L'asta di quegli stabili | parte d' ignoto durziciio col pre. | N. 182. 3. pubbl | presentata a questo Tribunale 

Condizioni. L'LR. Tribunale Provincia VI. Dai giorno della delibe- | minciando dall'istanza per. stima 2: s sottodeseriti seguirà in due Lotti, | sesto pubblico Editto, il quale Avrà EDITTO. confronto dell'avvocato de Fava 

sta sarà aperta al prez- | le di Treviso, rende pubblicamen- | ra @ fino all'effettivo pagamento | 13 gennaio 1858 N. 514, dovran- | N, 64 a e siranno deliberati. per qualun- | forza di legale Citazione, perchè Morto nel 6 dicembre 1859, | ron, deputato curatore della 06 
10 di stima, cioé per a. L.8290. | te noto che ad istanza di Pietro | decorrerà sul residuo prezzo l'in- | no esser pagate dal deliberatario EDITTO. que somma, anche inferiore della |/io sappia e possa, volendo, com- | in Comune di Trissino, ove teneva | concorstale, © pel caso d'imat 20 di ap 
No primo è secondo esperimento | Pastori amministratore del coe- | teresse in ragione dell'annuo 5 | al procaratore della parte istante, |. Si ntica che sopra istanza | stima, al maggior offerente, nelo | porre a debt tempo, oppure ar | io state sto dometio. Perego latin 
non potrà seguirne la delibera che | corso Ruszini, nonchè dell’ obera- | per 400. Il prezzo sarò sodistat- | avv. de Giov. Bultista Fanzago, | dell Istituto centrale sposti | stato in cui si trovano. avere 0 conoscere al detto patro- portone i DE atti 
A prezzo maggiore od eguale a |to stesso Francesco Ruzzini, se- | to dentro giorni trenta dicchè il | sino alia delibera, in iseonto però | in Padova, si terrà presso questo Ji Nessuno potrà farsi obla- | cinatore i proprii mezzi di difesa, | testamento scritto istituiva erede | do non solo la rali e rate I 
quello della suddetta stima, e nel | guirà nei locale di sua residenza | riparto sarà passato in cosa giu- | di prezzo. Tribunale, ai Consenso XBR, ne | tore senta il deposito dl decimo | od ancie segliore ed indicare a | univrale dell sua sostanza la | sua petensione etere dell SER Te 

x i 


IV. Verificati i depositi come 
all'art” secondo , spetterà all'ac- 
quitente il diritto all' 
genza, valutabile 
del versamento ai, Giudizi.li De- 


giorno 29 febbraio p. v., ore 10 
mattina, il quarto esperimento di 
asta de' beni stabili solto indicati, 
4 pregiudizio dei nobile Giovanni 
Venezze fu Stefano, possidente di 


del valore di stima. questo Tribunale altro patrocina» 

IIl. li rimanente del pretzo | tore, e in somma Gre 0 far fare 
per cui saranno deliberati essi | tutto ciò che riputerà opportuno 
stabili, verrà suppiio dal delibe- | per la propria difesa nelle vie re- 
ratario' quando sarà passato in | golai, difidato che sulla 





terzo sarà deliberata anche 1 prez- | dinanti apposita C4mmissione un | dieata. 

10 inferiore, sempre che sia suf- | unico esperimento d'asta per la | VII A diffalto del prezzo 
ficiemto al pagamento dei credito- | vendita giudiziale degl’ immobili | stesso i debberatarii dovranno pa- 
ri iscritti fo alla stima, che sa- | sotto descritti nel giorno 28 feb- | gare le_spese dell'esecuzione al 
ranno previamente sentiti. rai p. v. dalle ore 40 antimer. | procuratore degli esecutanti eutro 


nipote ex fia Amalia, Giulietta | diritto Y 

Palazzi del fu G. Batty coll'usu: rep ico mettersi 
frutto vitalizio a favore della figlia | altra classe, e ciò tanto sicu porto di 
Amalia predetta, il curatore speciale | mente, quantochè in difetto, vpi Doll 
deputato alla minorenne erede ac- | rato che sia il suddetto termine di finanz 

































































IL Ogni aspirante eettuata | ale ore $ pomeridiane soto le | sto giorni alinimazione dl | posti n Padova riportando salgo | Padova, ed alle condizioni pare | giodiato di riparto a chi sari are | Saint fact dee de ta sa 
ta pro at, dot part 6 Decreto di iuidazone. det di gici, per fr sto specie segnato, è frattanto pagherà l'i | fo lì arioe di giorni 40 per | col ievelicio dell'ovemaro dti | Dese verrà più astoltato, pa 
ge Ta prora ft mite mi VII. laotre dovranno paga- | poi riconosere dall utilita del ione de bei, teresse del 5 per 400 in ragione | 1a produzione delia cumulativa r- | convocazione dei eredi eediai de Vatta 1a sosia 
degno dl ici del prezzo di sia re a difaco, imminente | l'immobile in ci è fondata la © || in Padova, Borgo Porilo, || di napo, sl capitale insobi, ia | spot, sotto le avsrtnze dl $ | “° “S dfiano posate tti co. | 009 meli da tutta 1a osta gren 
i depotvo del riore] valore pre o Perna) insolute ago del ircergia ottenere da La ora rette ira tore di 6 în | 32 del Giud. Reg., e che man- loro che credessero avere ect, ia Venise MALFA dali 
pari a forii 4556:08 v. a io | sul rispettivo competenti votare censuarie. o mesi dal giorno del pissesso. " ‘ ti, te 
ezio sa tacito i emto di | Monate d'oro £ coso abusivo TX. Il deposito, ed il paga N L'eco nea nonna | © Gis mutata a cs NN 1 deieratario Consguicà fut gl L: gres] qu Sort | od ale ragioni ative verso l'e- | sinuatsi editori e ciò ancorché le. PAJ 





rodità del defunto Pedrazza, ad | rocompetesse un diritto di pr 
avanti questa Pretura | t o di pegno sopra un ble cane 
p. v. mese di felbraio | preso nella massa, ritenuto che 


212, cioè in doppie di Genova | mento del prezzo* dovranno forsi 
Fini 33:40, io sovrane a | nella nuova moneta austrisea, e 


alcuna garanzia sulla vendita di 
cui si tratta. 


3067, 3068 e 3069 , anagrafici 


preszo, pel caso in cui sia dichia- 
30 e 34, e coi Num: di mappa 


rato deliberatario. Agli altri obla- 








seguente. 
novembre successivo alla delibera, Dall'L R. Tribunale Provin= 






































































































































































































































tori sarà restituito al momento. | forioi 44:70 ed in peszi da 10 | quanto alle lire sustriae col | PVI. Mancando il deliberatario | 1894 e 1895, descritta ella vee | con dirt i ttt ra | cole Beziona o 
A, 1 rezso i delibera do | franci a feini 8:40. La del | raggugio portato dll imperae | di vricare nel termino preset. | rzia giudiziale 28 matso 185% | pagherà. da quel giorno tutele | © Vasca ta9' pl di le avvenert feti Mo | quasto ininuase un dito di Bu 
rà pagarsi in Vicenza a chi di | bra seguirà a qualunque prezzo | Ordinanza & loglio 1958 esciusa | toi versamento indicato all'art | Stimata a. L. 8257-40, pari è | Goposte pubbiche, Sita cccettare Îi Presidente “© | natorie portate dal” $ 808, del | e Cola molte 0 ofeto cit 
ragione, tosto che sarà passato in | anche al disotto. del preacennato. | ogni altra moueta © forma dî pa" | secondo nei Giudiziali Depositi in | Fior. 190:9- Nega. Codice chvmute dal $ 816 del | te nella massa, si dovrà indian Pro 
giudico l'at di riparo; ed | _. ll Nestno potì as of | gamento, ed esciuso qualsiasi su. | Padova, seguià recento a mo Lotto II. Dall' imp. Reg, Pret galandio la pretensione che vir dina 
liberatari, fino alla tetale affran- | rente senza il previo deposito del | rogato slla specie metallica qua- | danno gravando a parziale garan: Casa, ai civ. N 3070, 3074 Dai imp. Reg. Prtm, tendesse d'insinuare anche pr pencance 
cain, derà crispndee sopra | 10 per 100 si prezzo di tin; | luoque ne si la devominaion | ra dela eventuale. didreza | © 9078, tag. 35 #36, io moppa ‘adagno, 14 gennaio 1860. | qualsiasi altra ragione ne spe recate ul 
medio pro fl armo de | tile pato seri esp | nn ivo rito 3 tota | deposto, gl L 000, vero | sì NN 1996 0 1897, dc . Marsica aL ED vlt Gp formano 
delle n eptizioni. dicnta la chiesta pro pali 
libera, l'interesse del 5 per 100, | prezzo di delibera è restituito agli X. La piena proprietà sin Da subastarsi. ce Di petite E Bi occitano ‘ocio tei | cui soggi 
in ragione d'anno, facendone a | altri terminata la gara. tenderà trasfusa nel delieratario Diretto dominio sopra beni iecata Ciel qual Ciadicio | I 4500, 3 putb. | creditori che nel presccennato tiche bi 
gate me spe, di sem ia |, I dba, sno | ar nto che rà pan: |a Campampero, cb l'in notizia che. giomo 18 maggio | Si pre prbbia noia | 296,5 arno insiti Numeri d 
y ri 0 a te ite ni di | esigen dovuta 7 maggio a n parire il giorno Ù 
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metere UNE i È 
avrà l'ago LUNEDI 20 FEBBRAIO 
et, l iMiazione 
fale è la toeolti 
ensuario in mt 
fatario dovrà so, 
no_ della, delibera AFBOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. flor. 14:707all’ anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘3 3) \rimesire. 
Per la Monureh: luta nustr. fier. 18:90 ullfanno, 9:45 al demestre, 4a al irimentre. 
Pel Regno delle Dus sicilia, rival, dal sig. cav. è. Noblle, Viealetto Laiats al Vantaglieri, N. 14, Rapoti. 
Por gli altri Stati, presso | Dili Un foglio vale sold: , 4 
La associazioni sl risetone all Uffiz'o la Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; 0 di fuosi per lettere, 


altraneanco | gruppi. 







































grasso verso chi È 
levmi d0t PARTE UFFIZIALE. 
A mancasse il da, n ai 

termine S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
® il prezzo, nari 7 febbraio a. è graziosissimamente degnata 
e © di qualsiagi d'impartire l' Erequatural diploma, cop evi Leo- 
ocadere al rei nardo Foehr venne pominato console d' Annover 
s tpete, rischio in Venezia. 

leliberatario 
ilo all’ offery S. M. IR. A. si è graziosissimamente de- 
ance Senza pae guata di conferire al capitano dell’ I &. reggi- 
scorta mento di usseri bar. Simbschen n. 7, Corlo bar. 
arti indetermi. Mecsery, la dignità dI. R. ciambellano. 
‘00 LerPeno soy SOM. LORA ovrana Risoluzione del 
ta in Tren 42 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
te sul Tar di conferire al direttore degli U ordine del- 





la Luogotenenza di Leopoli, Antonio di Koscierge 
Koscicki, în riconoscimento de' fedeli ed utili ser- 
vigi da lui prestati per molti anui, mentre viene 












motan posto nel permanente stato di riposo, la croce d' 
guraae l'intro oro del Merito, colla corona, 

Boia S. M. LIRA, con Sovrano Diploma firmato 
ta solo im s con Soy ome Semalo 
1345 è 2397, di propria mano, si è graziosissimamente degna! 


d'innalzare l’I &_tenentecolonnello Giuseppe Zi- 
gou, quale cavaliere dell’ I. Ordine austriaco della 
Corona ferrea di IIL classe, conforme agli Statuti 
di quest' Ordine, al grado di cavaliere dell’ Impe- 




















2 per tre volle ro austriaco. 

Venezia, x, È n 

ing M. A., con Sovrana Risoluzione- 

vembre 1859, dell'8 febbraio a. c., graziosissimamente de- 

Pretore . gnata di conferire all'aggiunto di concetto della 

ETTI, Direzione di polizia di Praga, Giuseppe Pawck, 
Rossi, Cane. in riconoscimento de’ zelanti servigi d' 
Ù Uffizio, da lui prestati straordinariamente nell 

anno decorso in vecasione dei trasporti di trup- 

TO. , P 

DÌ, A. Trio pe, la eroce d'oro del Merito. 

n Padova, 


| presente Editto 
ibunale è stato 
ito. del concorso 
tanze mobili o- 
nmobili esistenti 

i ragione di 


ta di conferire all 
le scuderie di Corl 











nonio Nowak, al guarda- 
‘hele Knott, ed al servitore nello Sta- 
bilimento della razza di cavalli di Corte, Antonio 
Kavalister, la croce d'argento del Merito, in rico- 
uoscimento dei buoni loro servigi prestali per 





io Giovanni Ale 



















ua sine al pie molli anni. 

v.incluivo,, in ; 
lare. petiz ad N 

to Tribuna Avviso, 

veato dee Fava Oggi, nei locali dell’1. R. Zecca, 
ore della massa 20 di apposita Commissi 





0 d'impedi» 


bruciamento di al 
samenti pel Prestito | 


. {858 
porto di 1 milione d 
Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, di 


, edaltri pagamenti, 
fiorini. 









pr ice mettersi , ne furono finora abbr 
nell’ una 0 nell «a i 
porto di diecisette milioni di fior 
rrdag a Dalla Presidenza dell'IL R. 
spe 
iddetto termine di finanza. 


) ascoltato, @ li 
nno senza: etto» 
ita la sostanza 





ia 18 febbraio 1860, 
Dott, Cavi, Segretario. 


‘ono 








o ‘a quanto la ee ente] 
nta PARTE NON UFFIZIALE. 
o di prop sE as 

Plana Venezia 20 febbraio. 





Bullettino politico della. gioro: 


Proseguiamo a raccogliere dall’ Indé- 
pendance belye le notizie anteri 

















ri a quelle, 

1che b , 

00 "el te recate ultimamente dal telegrafo, e uh n 

mise formano de' vari emergenti, veri o supposti, 

clio” tn li) cui soggiacquero le principali faccende poli- 

coenalo tiche della giornata. Ecco gli estratti de' due 

cpl Numeri di quel giornale, ricevuti fer l'altro 
marzo proti. È 

9 antmerid. ed ieri 

banale ,_ per +13 febbraio 

un amen, "i i ci sta- 
ble Da Torino, e non da Parigi, giungonci sta 




























































La 





Per gli atti gludiziaril: 


ned al restitulseone ; si abbruelnne. 
lettere di reclamo 


ANMO 1860 - 





Mella Guxzotta 





lidi austr. 10 4, alla linea. 

di austr. 3 +/, alla linea di 34 earzi 
ce si contauo per decine; | pagamenti si fanne in val 
erzioni si ricevono a Venezia dall'Ufliele seltani 






Aperte nen si affranenno. 


(Sono uffiziali soltanto gli alti e le notizie comprese nella parte affisiale.) 





portanti notizie, quelle che met- 
tono la situazione nella vera sua luce, e che pos- 
sono esercitare sullo svolgimento ulteriore degli 
avvenimenti un influsso decisivo. 

< Il Governo piemontese, dopo ripetute di- 

ioni, e assenzienti i sigg. Bou-Compagni, Fa- 

€ Ricasoli, avrebbe risolto di domandare a- 
gli Stati dell'Iialia centrale una nuova manifesta- 
zione de’ loro voti, per procedere poi senza indugio 
all’annessione, qualora la rispàsta fusse concepita 
in termini affermativi. Prima di pigliare codesta 
determinazione, la questione se convenga doman- 
dare codesto voto alle Assemblee esistenti, 0 con- 
vocare di nuovo gli elettori, fu lungamente esa- 
minata. Il Piemonte propendera pel primo modo ; 
il sig. Farini consentiva nelle viste di esso; il 
sig. Ricasoli, invece, resistera, e dava la preferen- 
za al secondo procedimento , più largo , ma che 
implicava l'inconveniente di render sospetta l'au- 
torità. morale delle decisioni ulteriori. Dopo alcune 
negoziazioni ed un dispaccio dichiarativo, inviato 
da Torino a Firenze, città che il sig. Ricasoli 
non ha losciato, oppostamente a ciò che ci aveva 
serilto, per isbaglio, uno de' nostri corrispondenti, 
il capo del Governo toscano avrebbe. finalmente 
dato il suo asseutimento alla proposizione del 
verno sardo. 
Se le Assemblee consultate 
core la prim l'annessione 
Sardegna piglicrà immediatamente possesso 
paesi, che si saranno a lei dati, ed una circola» 
re, indirizzata dal suo ministro degli affari este 
ni alle Potenze, sporrà le ragioni della 
luzione. In conseguenza di codeste determinazio- 
ni, il sig. conte Arese, ch'era in procinto di re- 
carsi a Parigi, ricevette contrordine, e non por- 
tirà (*). 

+ Non ci dissim 
















































la 























imo punto la gravità delle 


vremmo fatto pur cenno, se la loro origine ci 
fosse stata sol per poco sospetta. Tuttavia, © 
malgrado le garantie eh’ esse ci offrono , non ne 
accettiamo la responsabilità se non col benefizio 
d'ulteriore conferma. Le nostre riserve, intorno 
a ciò, sono tanto più necessarie, c Î, 
nelle sfere ufàziali 





























del Goverao sardo, 
re di crederlo- disposto a cedere 
pressione morale, che Ta Francia ese 
pr’ esso attualmente, ed a non intraprendere ve- 
runa cosa senza l' espressa approvazione dei Ga- 
biuetti di Parigi © di Loudra. 

« Sembra che noi 

















ne il prelato 
rlo difimato; ei si limitercbbe 
a mettere fuor di causa l'A »i de la Religion, che 
pubblicò la versione giudicata oltraggi 
colesta ammenda, non ab 
le nostre valutazioni, quanto alla sostanza della 
situazione; esse sono confermate da tutti i rug- 
guagli, che continuano a giungerci da Parigt 
« leri abbiam delto quili preoccupazioni e 
qualî commenti l'aggiornamento dell'attuazione 
del trattato di anglo - francese abbi 
chi politici, pr 

e come si cerchi di asc 
derivati dalla poli 






































notizie, che abbiamo anvunziate; e non ne a- | 





amo punto a disdire } 


un termine ancora più lungo di quello fissato 
dalla Camera. Ma potrebb' essere che l'indispo. 
sizione del sig. Gladstone, se pur non fu cal- 
colata, abbia almeno servito al desiderio del capo 
del Gabinetto, col ritardare di aleuni giorni la pre- 
sentazione del trattato ; e le informazioni, recate. 
ci dalla nostra corrispondenza patticolare di Lon- 
dra, inelinano a dar ragione, no ad un certo 
punto, alle congetture fatte a Parigi 
In fatti, ci scrivono che lord Palmerston 
avrebbe voluto, prima di comùnicare il trattato, 
poter annunziare alla Camera ‘de’ comuni che 
‘erno francese aveva assolutamente rinunziato 
a' suoi disegni sulla Savoi 

* Dispacci telegrafici si sarebbero scambiati su 
quest argomento, anche nella giornata di giovedì, 
tra il Foreign-Office © lord Cowley; ma l'esito 
non avrebbe corrisposto a' desideri del capo del 
Gabinetto e del suo collega degli affari esterni. 
Loro convenne allora presentare aila Camera Ja 
convenzione commerciale, senza potersi far. pre- 
cedere un preambolo, ch la recente discussione 
della Camera dei lordi sulla questiope della Savoia 
sembrava rendere indispensal 









































® 14 febbraio. 
« Il Moniteur Universel pubblica stamane un 
to, che aggiorna al 4° marzo l' 
la sessione del Senato e del Corpo legislativo. 

* Questo provvedimento, noto fino da ii 
alla società politica di Parigi, fu attribuito ai 
tardi, cui soggiacque, nel Parlumento inglese, la 

ussione del trattato di commercio colla Fran- 
cia, ed il progelto di bilancio, collorario di quel 
trattato. Siccome la sorte delle proposizioni del 
Gabinetto britannico può rande iaflus- 
le risoluzioni ulteriori del Governo france- 

‘pretazione è appiego p'ausibile, e gi 
stifica l'aggiornamento annunziato. 

« 1 ragguagli, che ci giungono da Parigi in- 
torno alla maggiore 0 minore possibilità per lord 
Palmerston i i di conservare il lo 
seggio ministeriale, accordausi con quelli, che 
iudirizza il nostro corrispondente di Londra. Il 
| Ministero inglese ha probabilità di man- 
! tenersi che non si abbia creduto generalmente 

per un istante D che 
siano solleciti 








































































nto, essendo stata ten Is 

| di lord Derby, una radunanza dei priucipali mem- 
bri del partito conservatore, per deliberare sul 
contegno da tenersi nelle pro discussioni 
(V. i dispacci della Gazzetta di ve- 











« 1 giornali di Parigi occupavansi ieri lun- 
gamente di un'analisi della risposta definitiva 
dell'Austria alle proposizioni anglo-franc 
sulla da quanto ci serive un nostro co 
dente, ch'è in gr: 
| tal proposit 








pont 
d'essere bene informato su 
che quella risposta non era ancor 
giunta l'altr'ieri alla Cancelleria degli affari e- 
sterni; l'anolisi, che fu pubbli 
opera di pura 




















un dispo 


pure difficile che, nelle congiuoture attuali, essa 
aver possa il più piccolo fondamento. 

«Un membro della Camera de' comuni d° 
Inghilterra, il sig. Kinglake, aveva annunziato una 
proposta concernente Ja questione della Savoia, 
È tornata d' iersera, lord Palmerston lo in- 
vitò ad aggiornarla; ma egli non si arrese, per- 
chè, giusta la sua opinione, il 20 febbraio non 
passerà senza che un fatto compiuto abbia reso 
ogui discussione inopportuna ed inutile. Avendo 
senza dubbio il Governo insistito, perchè non sop- 

no ancora, se non per dispaccio sommario, 
cosa sia accaduto in quella tornata , la €: 
era ha approvato l'aggiornamento indetermin: 

« ll capo del Gabinetto, domandando all’o- 
norevole membro di rinunziare, per ora, alla di- 
scussione, a suscitare la quale era intesa la sua 
proposta , addusse a molivo di tal sua domanda 
che il Governo non poteva ancora spiegarsi pie- 
namente sullo stato della questione ; e non deter- 
verun altro giorno per tal discussione, per- 
chè non voleva appiccarla se non qualora gli fos- 
se stato possibile di parlare liberamente. 
può conchiudere dal contegno, tenuto 
dal nobile lord, ioni, come già ci 
scrisse il nostro corrispondente di Londra, sono 
ancora pendenti , e che il Governo fa assegna» 
mento di poterne, entro un termine più o meno 
breve, annunziar l'esito al Parlamento. » 

Tal era la situazione il 14 febbraio, 
iorno a cui s'arrestano le comunicazioni 
ell Indépendance belge ; ma le notizie, rice- 
vute di poi per altra via o per telegrafo, con- 
fermano per la maggior parte le presunzioni 
del foglio di Brusselles. 

Così, le osservazioni, ch'egli faceva in 
riguardo all’ asserita risposta dell'Austria alle 
proposizioni anglo-franeesi, furono mostrate 
giuste dalla dichiarazione della Gazzetta U if 
fiziale di Vienna; e parimenti fu N 
dal Giornale di Dresda il tenore della rispo- 
sta della Russia ‘alle proposizioni medesime : 
la Russia, com'è noto, non trova quelle 
posizioni sufficienti all'assestamento delle cose 
Italiane, e propone una Conferenza delle cin- 
que grandi Potenze. Il Congresso, come si 
vede, accenna di rifarsi vivo. Quanto alla 
voee che l'Austria rifiuti di partecipare al 
Congresso, od alla Conferenza che sia, l'In- 
a ppere belge l'ha per favola; e in fatti 
ell'ha tutte le apparenze d' essere tale. 

Rimangono i motivi, pe 































































vilò il sig. Kinglake a desistere dalla sua 
proposta, concernente la questione savoino- 
nicese. Il ministro inglese avrebbe fatto quel- 
l'invito perchè le negoziazioni colla Fra 
su quest’ argomento non eran chiuse, ed ei 
non poteva farne conoscere l'esito. Or l'e- 

o è conosciuto, e ce ne ragguagliò l'altr” 




















sia avrebbe fotto pervenire 
alla co II 





proposizioni non le sarebbero sembrate sul- 
ed ella indicherebbe di nuovo una Con 
ferenza delle cinque grandi Potenze, come il mi 
glior mezzo per riuscire ad un accomodamento, 
« Giusta un'altra voce, di cui l' Op 














indisposizione del 
sig. Gladstone , poi dall'aggiornamento della di- 
ie a venerdì 

* Quanto all'ultimo punto, si andò troppol- 
tre, allorchè se ne trasse un' induzione di tal fatta, ! 
giacchè il capo dell’ opposizione aveva indicato | 


() Tn questo I /udependence be cmbra bene i 
formata ; almeno i fogli di Pargi, e fra essi la Patrie, one 
arono l'arrivo del conte colà. (Nota della Cemp. ) 
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tionale, a Parigi, cd il Morning Advertiser, 
dra, si fauno gli editori responsabili, tra bre 
prirebbero conf affari d' Italia, 
sulla Lase d 
to d 











rame 
fiutato di 
prender porte a codesta radunanza. Un nostro 
corrispondente di Parigi discute l'inserisimiglian- 
za di questa nolizia; come a lui, sembra a noi 














iii APPENDICE 


Sulle relazioni del cholera in Venezia colle vicen- 
de meteorologiche e col calendario religioso e 
civile. — Sludii del dott. Antonio Berti, accom 
pagnali da tavole numeriche e grafiche. — Vene- 
zia, ‘ipogralia del Commercio 4860. 





Le ricerche filosofiche, a cui negli ultimi an- 
ni e in Europa e in America e perfino sulle co- 
ste dell’ Africa fu doloroso tema il cholera-mor- 
bus, fruttarono ricchezza insolita di fatti, e con 
dussero la pluralità de’ n a convenire in 
luni facondi ed 



















nella sua 
fu però tro- 
a lenire le 


nea ma annunziata per dati segni, e con essa 
fermata la possibilità di aativenire’ allo sviluppo 
delle forme più gravi » e meglio ancora, fu di- 
mostrato in modo incontestabile che it morbo è 
contagioso, che si diffonde col mezzo delle per- 
sone malate an she in grado leggiero e tuttora inay- 
le, che l'organo riprodultore del contagio è 
l'intestino tenue, cu i! *isalo di esso contagio 
sono le evacuazioni intestinali , che la diffusione 
si compie sotto date condizioni e dentro dati li- 
miti di tempo, Dove null'altro avesse fatto che 
questo la medicina, avrebbe fatto quanto basta 
per la preservazione de' popoli civili da fanto fla- 
gello, s' eglino saranno tanto © tanto 
fortunali da convenire, così pel cholera, come per 



















ogni allro morbo contagioso, in un codice sani- 
tario universale, cl 












iggior parte lo 
dalla Commissione di Sanità bava- 
Relazione generale sul cholera di Ba- 
a in gran parte sugli stupendi lavo- 
hofer, (ripeterò col Giannelli) « ayu- 
to riguardo alla entità e durata degli studii per 
essa iotrapresi alla estesa sfera di osservazioni 
ed esperienze condotte da viste diverse, al carat- 
tere autorevole degli osservatori ed esperimenta- 
tori, ed all'epoca, in cui fu compiuta, può con- 
sideracsi l espressione fedele et ultima del giud 
zio, a cui la prepotenza de' fatti condusse uomi- 
ni di differente partito ». (1) 

HI iibro or dato in luce dal dott. Berti è 
splendida riprova, per vie nuove e în altro cam- 
po, gli quo priocipii stabiliti dalla Commissione 

avarese, che si riferiscono alle relazioni del cho- 
lera colle vicende meleorulogi tore nelle 
sue reminiscenze mediche d'un viaggio nell’ Ita- 

meridionale, e più nell'opera sul clima di 
Venezia inserita negli Atti dell'Imperiale Regio 
Istituto, aveva già trattato con fortuna questo ge 



























la parola e coll'e 
Ramazzini. Nell'oj le il Berti prese ad 
esame le qualità meteorologiche de' 24 anno, che 
comprendono i sei, in cui s' chbe 
Venezia ; raccolse Îe osservazioni meteorologiche 
in gruppi di cinque giorni , trovò di essi la me- 














(1) Reminiscenzo di (ati @ di prine‘pii_m d'ro-politici 
sul cholert-morbus del dott. Guseppe Luigi Giamnel'i, socio 
delle più îl'ustre Accademie ecc. acc, Padota 1858. 


fe spartite quefie a lui sì docili legioni di cifi 








dia, la somma o la predominante, notò la mas- 
sima e la minima, poi le compose in tante se- 
rate tabelle, quanti sono gli elementi meteoro- 
logici, ponendovi a riscontro le somme quisque- 
diali delle cifre choleriehe. Questo foce per tutti 
i sci periodi cholerici, © così ne uscivano sei pro- 
spetti sommariî. A questo primo lavoro altri più 
particolari ne a i raccolse le condizioni 
meteorok gioni 
ciascuna volta il primo caso; qi 
























giorni 





che seguirono all ultimo; quelle dei 3 giorni 
anteriori all’acme della curva cholerica , ed a 


trellanto fece ad ogni subito aumento o dimi 
nuzione segnati ne' registri degli 
lera, ecc. Noi non sapremmo entrare 
di tutte le tavole, nelle quali l'autore 















aculezza di vedule e con fanta severità di ‘pro- 
positi ha in mille svariate ordinanze raggruppate 








l si potrebbe fare senza porgere ad esempi 
qualche non breve sviluppo. Crediamo 
dover notare come degno di particolare attenzio- 
ne il Capo Il della Sez. I (p27-49), ov'è confu- 
fata la dottrina del Posnanski sul nesso causale 
fra un aumento della pressione atmosferica da 
uu lato e dall’ altro la diffusione e la intensità 
del cholera. Il Posnanski gyera in primo luogo 
asserito sull'appoggio di proprie numerose osser- 
vazioni , che all’avvieia 
















je que’ soli indi 
o il polso, vengono atta 

infine cessata la pandes 
più si nota ne' sani lentezza alcuna di pol 
secondo luogo egli avesa questa come tesi ormai 
dimostrata , cle la circolazione e la respirazione 
diminuiscono col crescere della pressione atmo- 
sferica ; e in lerzo luogo s'era giovato delle os- 
servazioni eseguite durante i periodi cholerici ol- 











telegrafo. Il Morning Post annunzia 
Governo francese è disposto a sotto- 
mettere la questione della Savoia alla deci- 
sione delle altre Potenze; e che quindi, così 
il giornale di lord Palmerston, il timore dui 
conflitto è diffinitivamente svanito. L'annun- 
zio, non occorre mostrarlo, è mportante ; 
anch' esso, 0 che ci pare, porta in germe 
il Congresso. 

Rispetto alla questione romana, i gior- 
nali di Parigi, fino a ieri ricevuti, e le cui 
notizie non passano il 15, non facevano an- 
cor cenno del dispaccio del Giornale di Dre- 
sda (da noi avuto il 46), e secondo cui Na- 
poleone avrebbe invitato’ il Santo Padre a 
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® per querti sollante, ire pubb. costare 
istrinca. 
ane anifelpsiamaente. Gi! artisel! son Bubblieati, 


e du 









proporre egli stesso il come ordinare le cos 
delle Romagne. In cambio, que' giornali pub- 
blicano un altro dispaccio del sig. Thouvenel 
sull’ ene ii ministro francese si 
rammarica che sia stata portata nel campo re- 
ligiosouna questione essenzialmente politica(Y. 
sotto) ; ed un dispaccio telegrafico, che si tro- 
à a suo luogo, parla eziandio d’ una Nota 
ro francese al duca di Grammont, 
nel medesimo senso. L'argomento è troppo 
delicato perchè sia possibile discuterlo sopra 
un vago cenno telegrafico; onde ci ristrin- 
giamo a registrare il fatto, sinchè giunga il 
testo del documento. 
l'altra parte, la situazione è sì mobile, 
ella muta così, da un dì all’altro, assetto od 
aspelto, che riesce opera vana commentar 
oggi quel che non dura a domani. Il meglio 
è attendere la soluzione, la quale ormai non 
può tardare di molto. 
































Ecco la circolare del sig. Thouvene 
gli agenti diplomalici francesi, in propo 
dell'encielica di Pio IX, quale è data dal 
Journal de Franefort: 


« Signore, 
























« Voi conoscete la lettera enciclica, diretta 
dal Papa a tuit'i Patriarchi, Vescovi e Primati 
della Cattolicita, colla quale S. S., esponendo in 





un punto di vista esclusivo l'origine 6 la natura 
delle difficoltà, che presenta la situazione attuale 
delle Romagne, esorta i Pastori e i fedeli del mon- 
do intiero a concorrere con tutti gli sfor: 
loro zelo al mantenimento e alla difesa del di 
to della Santa Sede su quelle 

« Non dubitando punto che quel documento 
non abbia chiamata la seria attenzione di codesto 
Governo, credo di doversi porre in grado di fur 
conoscere come il Governo di S. M. lo abbia giudi- 
cato egli stesso. 

«lo nou m'arresterò , per ora, a notare i 
rimproveri, più o meno chiari, della enciclica con- 
tro fa politica seguita dall'Imperatore rispetto al- 
la Sauta Sede, nelle diflcili condizioni dui tempi 
presenti. La sioria, nella sua imparzialità, dirà un 

































giorno a chi deve apportenere la risponsabili 
degl 


avvenimenti, se al Sov 








che, in una occasione tanto importante, la Cor: 
te di Roma fece delle consuetudini diplomatiche, 
trasportando direttamente sul terreno religioso 
una questione, che appartiene essenzialmente all’ 











ordine temporale. Noi vediamo, con un rinere 
mento 
Padre 








to sincero quanto personale, il Santo 
re appello alla coscienza del clero, ed 
l'ardore de' fedeli, a proposito d'una cosa, 
discussione non potrebb' essere utile se not 
trattandola direttamente tra Governo e Governo. 

« Non si tratta punto d' indebolire minima- 



















9 ipendenza, 
tarsi nei limiti de' 
Romagne, come in altri tempi 
gioni poliliche; ed è sotto l'aspetto politico, 
che conviene esamivarla, ricercando i mezzi mic 
gliori per sodisfare a necessità , in presenza del- 
le quali il Governo pontificio non sarebbe stato 
fatalmente condotto, lo ripeto, se, in vece d'aspet- 
tare con imprevidenza, lo sviluppo degli avvenimene 
ti, avesse ascoltati i nostri consigli e secondati | 
nostri sfor: 
* No, checchè ne possa dire lo spirito di par- 


-_____ +} | 


pre per. eser 
La questione 





cHe 
è nata da 





























le Specole di Londra, di Parigi e di Pietroburgo, 
per dimostrare che fossevi stato veramente un 
aumento pressione atmosferica proporzio: 
le alla diffusione cd alla intensità del cholera. Il 
Berti, dopo avere avvertito che la lentezza di 
pd "sani, durante i periodi cholerici non è 
fatto per anco di lata costanza e universa- 
lità, contrappone alla seconda proposizione del 
Posnanski, falli numerosi di accelerazione di pol- 
si solto alte pressioni, ed alla terza le osservazio- 
ni barometriche eseguite in Venezia, per le quali è 
provato non esistere alcuna intrinseca relazione 
fra le oscillazioni barome 

Degno di attenta considerazione ci semi 
re il Capo III, dov” è fatta ricerca delle relazioni fra 
la temperatura e il cholera. Risulta da quello, 
per usare le parole dell'autore, » che il cholera 
sente l'influenza della temperatura e vi obbedi- 
sce, come farebbe qualunque corpo organico, ma 
che tale influenza non è unica, assoluta, propor- 
zionata alla grandezza dell'effeito, che si vorreb- 
be da essa prodotto... Si direbbe piuttosto che, 
nato © portato in questo © in quel luogo, in que: 
sla 0 in quella stagione, incominciasse il suo 
moto accoreiandosi alla temperatura di quel luo- 
go e di quel tempo, piegandosi alle sue alterna- 
tive e raggiungendo l'apice durante quel magi 
grado di essa, che il sito e il mese consentono. 
simile ad una pianta de' tropici, che, acclimata in 
meno calda regione, ritarda l'infiorescenza e la 
fruttificazione a legge della novella primavera e 
della state, in cui è costretta di vivere ». 
iotevolissimo infine ci sembra il modo, con 
autore in apposita appendice, valendosi di 
proprie esperienze confuta la pretesa legge dello 

dabein d’un antagonismo fra lu stato ozono- 
tetrico dell’aria e l'intensità del cholera. 

La conclusione finale di questi studi medi- 
co-meteorologici concorda pienamente con quella 
degli analoghi studii fatti in Baviera, ed. è' que- 





































































sta : « le vicende meteorologiche sono causa occa- 
sionale e non effettiva del cholera ; servor 
dubbiamente ad aumentarne ed a 'stringero 
diffusione, ma non valgono nè a farlo nasci 
nè a farlo morir 
Il Berti non fu pago di tali indagini, ma 
volle anche studiare le relazioni del cholera col 
Calendario religioso e civile, e venne a conclu- 
a quelle, cui s'era giunti iu 
: essere cause eccezionali , 
non però effettive del cholera , tutte quelle che 
tolgono una popolazione alla consueta parsimonia 
del vivere e l'accumulano in breve spazio. 
L' autore suggellava le meditate sue pagine 
con queste belle parole: « lo potrei. essermi in- 
gaunato nella base di aleuni calcoli , potrei, per 
errore d’intelletto , aver tratto conclusioni , che 
non rispondono a pieno alle instituite 
































E noi alla nostra volta concluderemo che il 
dott. Berti in questo nuovo suo libro porse 
bel saggio di quel metodo di esperienza e d' in- 
duzione così facile ad essere formulato, così dif- 
ficile ad essere applicato, e che sì largamente è 
proficuo non solo in questa, ma in ogni altra 
te di scienza, nè solo nelle discussioni dottrinali, 
ma ancora nell'esercizio dell’arte, in cui esso 
null'altro essendo che l'applicazione del retto 
criterio ) forma ciò, che col nome d'occhio pra- 
tico non senza sagacia si definisce. nella lingua 
del popolo. Dolt. Luici Manna Rossi. 



































1 Congresso, 

‘non voler 
È « Ciré 
una corris 
ta ora la 
























Gli affari, che hanno 
ile, debbono essere mani 
d'una ragionevole economia. » 


1 freddo, sopravvento in 
"ii todo il ghiaccio galleggiante s 
LR. privilegiata Società danubiane 
riceverà nondimeno 1 
soltanto la Cra) na verrà 

i, Così pure le corse per 
Mabbicate, verranno per lo steso 


con 
tro l'opi 





vedere che gl' 


colo, non si tratta, pio, poichè le innovazioni che propone vincono di 


Î 
gran lunga quelle già compiute dal suo maestro, | delle Tuile 
Sr Robert Peel. Egli sembra essersi compiaciuty | - invitati il 
delle difficoltà, e, non bastandogli quelle, contro | destamente 
| 
Î 









leri mattina gli operai 


























quistione pur 7 
ne discuterla senza meitere in non cale i sensi 
i deferenza © di rispetto, che la Francia iutiera 

onorasi di portare al Padre comune dei fedeli, e 

di cui S. M. è sempre fortunata d'essere la pri- 

lare l esempio. 

re ict a dirlo, signore ..., la Corte 

Roma non è stata bene” ispirata, studiandosi 
tabilire, come fece nell’ enciclica , una specie 

di connessione indissolubile tra due ordini d'iu- 
teressi che non possono essere confusi senza pe- 
ricolo. Nei primi tempi della Chiesa, quand» le 

tendenze della civiltà erano teocraliche , questa 

confusione era naturale e possibile; essa era sen- 
za pena accellata da tutto il mondo, come quel 
la che rispondeva allo stato degli spiriti e delle 
coscienze. Così essa fu, in origine, uno degli ele- 
menti della potenza del Papato , € così concorse 
alla formazione e allo sviluppo della sua sovrat 

tà territoriale. 























cui aveva a lottare, ne ha creato delle’ nuove: stra, quani 
fbolendo tasse, che esistono da tempi quasi im: | dirgli che 
memorabili , ed imponendosi perciò l’ obbligo di Ila 
proporre nuovi pesi: 2,100,000 lire all'anno 
tono cancellate dal gran libro del debito pubbli; 
co dello Stato, mediante l'estinzione delle rendi. 
te annue, effettuata nel corso di quest'anno: ma 
qual vanfaggio ne viene alla nazione..se debbysj 
pur tuttavia apparecchiare a sostenere maggiori siderazione 
gravezze ? Per compenso , il sig. Gladstone Metternich 


| 
E 

un trattato commerciale, un trattato, che, secon. riale, e ch 

do ta confessione sua stessa , ha più valore pi ranza ver 





He Vittorio Emanuele, prada 
° i di festeggiare un giorno per 
3 qui oi, peri di ate ge 
protraessero oltre l' usato. Set I° intervento 
Hi”. Ingegnere Appiani, il contabile M. avrebbe 
corso qualche pericolo. (Lomb. ) 
IMPERO RUSSO. 
polacchi eredono di poter asserire 
fi Gortschakoff non abbia ancora 
antico predominio nei Gabinetto 
non sia riuscito finora a dissipare 
TUessetti, che si hanno della Francia. L° Impera- 
i sospetti, che si hanno anca L'mpor: 













Il convoglio | (- Principessa 
partendo di qui ieri 


non aveva 






































ignificato politico che commerciale, e in cui ff questa Pot 
vantaggi sono presso una delle due parti: imperiale 

in modo da far credere all'esterno che qualche si, ballò, 
terribile necessità abbia spinto l'Inghilterra al più lo rite 
una concessione fanto vergognosa. «Ma for Ambasciati 





STATO PONTIFICIO. . 


Togliumo alla Triester Zeitung, del 16 corr., 
ia seguente corrispondenza di Bologna del gior- 
no 10: 























« Gradite, ecc. 
« Sott. 


1 Ost-Deutsche Post riferisce così il 

















l'uocveNeL. » 

















ce l'Werat1 conchiudendo, è soggetto di più gran @ chiedeva c 





canonico di qui, noto pei suoi lavori 





























« ia, se $' interrogasse la storia con 1 D P Ù di , i 
remi e tavio, se iterrpeme da lari, Gee 1 | carteggio di Vienna de Giornale di Dresda, an- letterari, aver scrito un opuscolo che, serviva | 08 O e a) eni 
tenzione, bea velrebbeti che, non solo invoca {carteggio E SITO iegralo © che (nola lo | di riscontco all'aio 41 Pupa e il Congresso ©he | 1 Governò inglese ha comunicato al Parla- | buow' amicizia coll’ Imperatore de Eranesi © co 
ii e del Ciclo il Papato, ora con I | susso Ost leutsche Post), sembra derivare | nOn gli fu forse permesso di pubblicare, mo ché | mento la corrispondenza | che fu seombiata tra" | suoi 36 milioni di suelliti, che curare gl'interes. La Ga 
appoggio delle popolazioni stesse; ora col sor" | Lu fonti ufliciose : Pregio) de suoi amici Alcuni Boni. [Governi di Francia e d' inghilterra, in occasione | si e mantenere il rispetto de’ suoi proprii conna. conda ami 
pl parte dell'italia. 'Si riconoscerebbe e Vineno 16 festa | SoPOr ricevette una Mcitera "ririale, e minecciato | delle negoziazioni per conchiudere un trattato di | somale "n pe nomist trova che il signor Cin. va 
Rello stesso tempo, giova prociamarlo ad onore « Lenolizie, recate da parecchie Gazzette, del | che, se non liberava Bologna dalla sua antipatica | COMINeCSO: mbre, lord Cowley, facendo cono- | stone ha fatto pruova di grande audacia nel pre « Vist 
della Santa Sede, che i Pai trovarono nella loro | presunto eoore di una risposa; data dl ine scere n lord Jon liussell il risullato di colloquii | sentare il suo bilancio. Egli vuol fare, dice que sulla sam 















sto giornale, molte e grandi cose tulte al'un 


dl dispaccio del sig. Thouvenel sull’ assestamento 
tempo. Il suo bilancio è d' un carattere ambiziv» 


degli affari d'italia, mancano dell’ appoggio del 






li tra îl ministro francese del 
ig. Cobden, spose il parere che, 





confidenziali, a 


saggezza, ne' loro lumi , nel loro amore dell’ or- 
commercio ed 


dive e della giustizia, in breve, n erno mi- questa minaceia, il s:cerdote suddetto usciva, 




























































lore che eglino offrivano a' popoli în quei tem- | fatto. osso assicurarvi, per informazioni di cuni giorzi sono, di casa alle due pomeridia nizza x i | so, tenta tropp», in troppo breve spazi N 

si ceo rio 030 degli elementi | e dalla migliore fonte che, sino al di d' per visitare ua malato, quando, pochi passi lon- | s© | Gabinetto bri Boi pilone spectnao di "i Ma ia POLE RE glio nel su 

Ressaziali della loro politica non iu, per parle di questo Gabinetto, dala alcu- | iano, venne fermato do due ind di evidente: appiccare, negoziazioni per, sonciiatire LU ee | eeitata più volenti Ir agri ininia col 
mente stati pagati per ciò, i quali lo invil dovrà presto pagare uno scellino in lugo i; gnie », € 


«lo non insisterò sopra questo punto di vi- 







glio affidate che al sig. Cobden. 

glio ante n Russell; con dispaccio del 17 feb- 

braio, ha informato lord Cowley ed il sig. Cob- 

den che Sua Maestà gli aveva nominati amendue 
lenipotenziarii per negozior un trattato. 

gf quella lettera, il nobile lord diceva ch'egli 

darebbe alla conchiusione d'un trattato di com- 


cument el 


na risposta alle dichiarazioni della Francia sud- 
N 
douei 


‘a si sta componendo. Perciò 
i come semplici conghietture 
tenuto di essa. Qualunque 
però essere ne possa il tenore, potete ritenere co- 
me cosa cerla che il Gabinetto austriaco re- 
spingerà risolutamente il pensiero di sciogliere in 





a levarsi il cappello, e gridare tre volte a fiera 
gola: Viva la Repu blica! A_pochi passi di di- 
stanza si trovavano tre guardie nazionali, che l' 
aggresso chiamò in sua difesa, ma che gli rispo- 
sero che mangiasse egli stesso la zuppa appresta- 
tagli. Animati da ciò, si fecero più arditi gl 
sulitori, ed uno d'essi trasse fuori persino un 


dieci pence per lira sterlina, se i cambiamenti 
proposti saranno adott Perse 


























































do la 
7 Imperatore 
to cattolica 
» 


ammaestra» 
tempi nostri; nulla bavvi, 
da cui sia più alieno il mio pensiero. ‘iuttavolta 
mi sarà lecito il dire che ai di nostri, in seguito 





Abbiamo il piacere d’anmunziare che il tn 
verno ha alla fine adottato il metodo dei capiu. 
no Blakeley per costruire tutt’ i cannoni di gres — | 
calibro. tl risparmio sorà enorme; quei da 70, {l 






















































































































































































































































































ad uo presso, che il Governo dell’ Imperatore rta maniera la Francia dagli obblighi, assunti - tale om 
non può considerare altrimenti che como. pace di Zurigo relativamente alla soluzione | coltello | e miascciò di ferire l'ecclesiastico, se | mercio un'alto rese e [a quant: | Cra via. di comsuzione; costeranno meno ci. I « Una 
benefizio irrevocabi acquisito alle s0- ni italiane ; il che naturalmente { non gridava come sopra si è detto ; e poichè a { que l'operosità industriale dell’ Ingl ssa sia tale, quei da 12 di Armstrong. Così nel Mechanic Ha È nale La 
cietà moderne, la separazione tra' due dominii del- | non escludi i faccia" ragione alla forma | ciò non s'indusse, i due malandrini si scaglia- | ch' essa non domanda imperiosamente. erulia è : lia + P. di Lour 
l'ordine religioso e dell’ ordine politie couciliativa ui furono qui presentate le pro- | rono addosso al vecchio settuagenario, gli sputa- | stensione di relazioni. L' intento generale di co- 5 3PAGAI cennato, e ( 
compiuta. La Santa Sede trovasi dum posizioni francesi, Questa circostanza devesi tan- | rono in faccia , gli strapparono di dosso le inse- | dest’ atto doveva essere, giusta il capo del Fo- 9 giornale. 
fecondo, non solo collo spicito generale dell'epoca, | to meno perdere di vista in questa faccenda , | gne sucerdotali , e dopo di averlo in varie guise | reign-Office_ di raffermare avv turatamente le re- Il giorno 8 febbraio, alle cinque e mezzo di «Pi 
ma benanche colle regole internazionali , quando | quanto che sonovi di presente molti altri segni , { matrattato, lo lasciarono, dicendogli che fra, non fazioni amichevoli tra’ due paesi; e, nell' istante | sara, il marchese del Duero, ultimo presidente dl 
essa fa appello alle coscienze in norme della fede, | i quali pulesano una certa piega, che pren: | molto gli avrebbero 1 valo interamente la pelle. { precipuamente, in cui la condizione di parecchie | Senato, indirizzò alla Regina un discorso di con 
per un interesse che, ben considerando le cose, | de ia politica della Francia circa l'Italia , preci- % Sulla denvozia, da lui falta ail Autorità, | perti del Continente è critica, contribuire poten- | cratulazione per Je vittorie dell’armata d'Africa | 
palesasi semplicemente temporale. samente a rimpetto del lapo. Per quanto viene | fu invitato a presentarsi alla Questura, ove gli fu | ‘mente a rassicurare lo spirito pubblico in Eu- | $, M. si è degnata rispondere : d Di 
“ Aggiungo che questo tentativo è lungi dall’ | qui assicurato in circoli, d'ordinario bene infor- | detto ch' era reo d'alto tradimento , un misera- | ropa. Lord John Russell insisteva perchè le nego- * Signori senatori, ricevo colia più grande La ki 
essere appoggiato dall'autorità e dai precedenti | muli, le recenti aperture del Governo Irancese, | bile, che aveva meritato d' essere severamente pu- ziazioni fossero affrettate così, da produrre sollecito | sodisfazione le felicitazioni del Zi he A 
dell'istoria. Infatti, non è la prima, volta che, in { pervenute ona, portano un'impronta essen- | nito, e che, se non si procedeva ulteriormente cimento ne gior fatti d'arme della nostra valorosa Gabinetto 
tempi a noi prossimi, la situazione delle Romague | zialmente diversa da quella del noto opuscolo e | contro di lui, ciò era una pruova della molto gran- e fedele armata d'Africa, e soprattutto della presa gioni dell’ 
ed il loro possesso furono soggetto di politiche | della lettera dell'Imperatore al Papa. de mitezza de Governo. È questo caso non è i- di ‘Tetuan, che cagionò così vivo entusiasmo nel liano, man 
sussioni. Nel 4797, in seguito ad avvenimenti « Specialmente in riguardo all’ assestamento | solato. » la nostra Spazi vimando di gioia il nostro |’ supponevan 
li come Sovrano dovette accettare la ri degli atri della Romagna , il Governo francese REGNO DI SARDEGNA. cuore. Siano rese g all'Onnipotente, au mente, La 
sabilità, il Papa cedeva quelle Provincie alla Fran- | si sarebbe posto in una strada, che apparisce mi- Torino AT febbi di ogni bene, per un favore così. se; zione 
cia col trattato di ‘Tolentino, nel tempo stesso, in | gliore di quella prima battuta, e certamente ne Wetao AL rato ia suo soccorso, € col talento e le alli Viola 
cui rinunziava agli antichi diritti della Santa promette anche ‘ua migliore risultomento; e si La Gazette de Savoie pubblica un indirizzo arpa O Ae 
sul territorio d'Avignone. Quantunque vivissimo | può a questo riguardo ricordare qui soltanto in | di devozione a S. M., compilato del Comitato che - { Ficati da o pps ON Siuso di asl i 
rincrescimento avesse di vedere scemati i suoi | via preventiva, che nelle recenti aperture fatte da | Organizzò la dimostrazione delli 29, gennaio. così bene apparecchiato dai pre- | \atorosi sold: i dobbiamo ancora sperare nu» ‘hè ne pren 
[repentini tuttavia Pio VI credeva senza dub- | Parigi a loma, il Papa venne iuvitato a prendere È (G. di G.) del sig. Cobden, che il loro còme | vj @d imperituri trionfi. nese Riti d' Africa to, nè il Gal 
Ò re n OeTETRianO el, | eil ate I Ina LTa, aL Rare opta pene Furono fatte in questi giorni le nomine di | PÎ!° era riuscito pianissimo. formerà ana bella pagina nella. Storia di questa ||. burgo vogli 
Fiero aisi poor gelo] [SE parecchi auovi senatori; ira questi vi SODO î1 GEE | pi i Le ug, colte dei | S'OICA nazione, ed io sard folice di contribuire | sposta» (1 
furono le sole, che in quella transazione non ve- La Presse di Vicina del 16 corrente ci | 12! Fanti. ministro delta guerra, l marchese Gior | 070 sfordy e foro Irasmette la manifestazione del: | ® P®FPiimare Ja memoria di fatti cos splentiti 
sari à gio Pallavicino, il comm. avv. Galvagoo, e il cav. Ù i o sd uanto a me, Regina e m io mello 
dessero altro che un, fatto temporale, in nessun | roca la seguente corrispondenza della uf: | Arauifo, ex-deputato (idem) [1a pisna approvazione dela Reese Pe Mao mir: | os tà netia speranza di lasciar al mr e conteteno 
modo 3 sù n Ù il si p. sod è muti ellissi gli legno g' è ero è N 
tl preliminari, sottoseritti a Leoben due | ziosa Preussische Zeitung, dala il giorno 12 |. rivesi ala Lomburdia : « Si è sporsa voce ali tra l'Inghilterra € la. Francia nelle | ateismo figlio un Itegno grande, broepern © Mila ustria, rel 
mesi più tardi tra Francia ed Austria, attestano | da Parigi : che il pro-vicario jella” nostta. diocesi | migliori condizioni di prosperità. i te, Et CO IRMACURT. (lio qui (dick 
pi x le , che il pro-vicario generale della nostra diocesi | "8! alcuno sforzo, uaitamento al miò amato sposo q 
che la Corte di Vienna non pensava altrimenti « Per quanto sento, l'ambasciatore austriaco | abbia da tre giorni riegeuto da «Roma ' atto di Cr — È contorna cogpera gione decia derilaii 00; to alle pro] 
che il Gabinetto di Parigi. Dopo avere durante la i È 1 giornali inglesi del giorno 41 si occupano | ‘| sno egli alti Corpi ‘wi acconser 


dello Stato, deila valorosa atwato, che ha dato 
tante prove di patriottismo, di abregazione e di 
tolleranza nei palimenti, e sul concorso di tutte 
le classi della nobile Monarchia, alla testa della 
quale mi ha posta la Provvidenza. » 


principe Metternich avrebbe dichiarato in ma- 
niera molto decisiva che l'agitazione dominante 
nelle Venezie sia l'upera di agenti piemontesi. 
ligli ha prodotto estratti di rapporti d'Ulfizio, che 
il generale Degeufeld, comandante del Veneto, ha 
direlto al maresciallo Vai ‘be 


scomunica contro il Governo sardo, da pubblicar- 
i il giorno, in cui si compisse l' annessione con 
Romagni (0.T.) 


tutti del bilancio, presentato la sera innanzi dal 
cancelliere dello scacchiere e del trattato di com- 
mercio, da cui il bilancio stesso fu accompaguato. 
La stampa liberale se ne mostra generalmen- 

te sodisfatta. Il Times, parlando del trattato, dice 
ch' esso è assai più vasto nel suo seopo e più 
sviluppato nella sua azione, che non si fosse pri- 
ma creduto. Egli si meraviglia, in fatti, che la 
stipulazione vada taut'oltre, da abolire immedia- 
tamente e totalm tutti i diritli sopra gli 
urticoli manufatti d'importazione francese , e 
dal canto suo, non imponga che 

un mazimum del 30 per °/ ad valorem sopra le 
merci inglesi. « Oltracciò, egli dice, la perdita, che 
ne verrà dal trattato, è minore ella, — ch'erasi 
dapprima imma; Noi cediamo, ossia, noi ce- 
d amo a noi stessi, — poco più d'un milione di dire, 
20 entriamo in migliori rappori 








1 giornali francesi annunciano la morte del 
eqpte Pillet Will, avvenuta a Parigi, salato, 11 
da corrente La Savoia perde in esso un instan- 
cabile benefattore. (G.di G.) 

Milano 16 febbraio. 

L' ambasciatore iagiese sir 4. Hudson, partì ieri 
a sera da Milano improvvisamente dietro un di- 
spaccio ricevuto dal proprio Governo. 

(G. del Popolo.) 

lersera arrivava a Milano S. È. il conte di 
Brassier di Suint-simon, inviato strordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. prussiana pres- 
so la nostra real Corte. Veriamo assicurati altre- 

















L'Iberia annunzia che S, M. l' Imperatrice dii 
esi ha indirizzato, alla notizia della Serivoi 
di Tetuan, un dispaccio telegrafico a S. M. la he Neue Preus 
gina, concepito nei termini seguenti Pos 
« L'Imperatrice dei trancesi si rallegra con 
Ya con tutta l''effusione del suo cuore. 1 trion- 
fi delle armate spaguole non potrelibero esser Ù 
indifferenti. » po y Emanuele, 1 
S. M. la Regina, che ha vivamente apprezza | 8Îl Italia co 
to il nobile attestato di simpatia dell'Imperatri- af 
re, ha risposto © altrò telegrarama nei ter- 
mini più lusinghi 












INI: Luneville sotto un'altra forma consacrarono più 
Wjl == tardila separazione di quelle Provincie, e nei molti 
Hb assestamenti, in allora concertati, non appare mai 

NOR Ù che iGoverni, che ad essi prendevano parte, si preoe- 

| cupassero delle prerogative delli Santa Sede sotto 

il punto di vista del suo potere temporale e degl’ 

interessi delli religione. 

« Se su altri punti si volesse interrogare la 
storia contemporanea , rebbe ricordare co- 
me, sul principiare del secolo corrente, parecchi 
territori ecclesiastici, quali, per esempio, lurono il 
Vescovado di Salisburgo, la prevostura di  Rerchtes- 









riori provocazioni 
piemontese promoverà agitazioni nel Veneto, verrà 
assoggettato al giudizio militure; sperar egli che 
î Imperatore troverà giusto questo rigore, tosto 
ch'egli (il principe) gli faccia conoscere i fatti 
meritevoli di punizione, che avverranno nelle Ve- 
nezie. Queste comunicazioni avrebbero posto il sig. 
di Thouvenel in grande imbarazzo. 
« Anche nello Stato della Chiesa furono arre- 
state persone, direlte verso Ancona, per far nascere 
là un movimento, Si trovarono loro indosso istri 





















































































«La mi 
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gaden, i Vescovadi di ‘rento, Bressanone e di Eib- | zioni e lettore di Mazzini, le quali provano che | 8* che domani sarà a Milano S. E. il generale Però il Times non vuol riguarda 

stàdt, furono, dietro domanda' dell’ Austria, desi- | questo agitatore non ha rinunziato è veruno de | conte di Stackelberg, inviato straordinario e mi- | re Ja convenzione dal lato degl' interessi fe leria- FRANGA: 

guati a servire di compenso agli Arciduchi au- | suoi progetti. Copie di queste furono trasmesse al | Nistro plenipotenziario di S. M. l' Imperatore delle | li; poichè, se si avessero a deporre nella bilancia (biamo qui la traduzione del nuovo Bree, 

striaci spodestati in Italia. Relativamente a que- | duca di Grammont, perchè le comunichi all'im- | lussie presso il nostro he. (Lomb.} le perdite e gli utili, egli crede che tutto il gua- | che il Sommo Pontefice mandò all'illustre Vest sento, v' ink 
territori, come relativamente alle iegozioni | peratore. In seguito a questi arresti, si è trovato Altra del 47 febbraio. dagno penderebbe dal lato della Francia. Ma bi- | d' Uriéans : venisse sulle 





sti 

ed all'Elettorato di Magonza , non si riconobbe 
solidarietà tra il diritto temporale del possessore 
e l'interesse della religione : il carattere ecclesia- 
stico dei Sovrani non fece ostacolo alle combi- 
nazioni, che le congiunture avevano rese necessa- 
ione della Corte 
ioni non permette per 
licazione di nuovi prio 


questi moti dell'Italia, che spodestnv* — glesi 
i i dalla contrada, o che giù roresima | Str ma su 
il legittimo potere civile di questa Santa Selti® 
tutta l'Emilia, quale fosse l'intento degli auuri 
e cei fautori di quella ribellione, e che cos 1 
gliano, veone viemaggiormente dimostrato 
quello scritto d' ipocrisia pienissimo, che, pubbl: 
cato per le stampe, non solamente’ le citià, ma 
he 1 villaggi. d' Italia ha inondato, Ma tu, re 
rabile fratello, hai subito conosciuto l' impuler 
tssimo scopo di costoro, e quindi tosto ti accit 
gesti, con non mioore coraggio che alacrilà, ® | vapore Afncì, 
confutarlo in modo particolare. Codesta tu vir Gili acqusti 
tù e grandezza d'animo gli stessi nemici dei n° | — tal finire dell « 


sogna considerar la cosa sollo il punto di vista 
dei principii. L'Inghilterra è in via di progresso eco- 
nomico ; è suo destino sopprimer a poco a poco 
le tarifle, e lasciar campo libero alla concorrenza 
estera. Anche senza questo trattato, ciò sarebbesi 
fatto, forse in uno, in due, iu tre auni, ma sa- 
rebbesi falto; non è dunque meglio aver compiu- 
to la misura tutta ad un tempo? 

Qui il Times entra a fare un'altra consida- 
razione. Il trattato, secondo le dichiarazioni fat- 
te da'ministri, ha per iscopo di ristringere i nodi 
dell'amicizia, che legano ia Francia all' Inghilter- 
ra. Per esso si spera vedere il braccio di mare, che 
separa i due paesi, coperto di navi pacifiche mer. 


nel territorio romano, presso Perugia, un deposi- 
to di bombe. » 


— CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Come abbiamo ieri fatto sperare, è oggi ar- 
rivato il generale conte $ 
nipotenziario di S. M. l' Imperatore pres 
so a Sì M. il nostro Re, e prese alloggio all’ al- 
bergo della Ville con numeroso seguito. 
EE; 

L' Eco della Borsa, togliendo l' occasione del- 
la venuta del Re, ne invoca i provvedimenti ad 
alcuni dei bisogni del paese: 

« li Re si occuperà, egli dice, di esaminare se 
il nostro organamento amministrativo sia in con- 
formità dei nuovi e veri bisogni del paese. Vedrà 
se l'istituzione dei governatori non sia una su- 






















































io. del suo potere Vienna 46 febbraio. 

temporale, quaudo in virtù di un trattato segreto, M. IR. A. si è degnata d''impartire nel 
sottoscritto a Napoli il di 14 genzaio 1814, l' | corso di questa mattina parecchie udienze priva- 
Imperatore Francesco, per interessare il Re Gioa- | te, © di presedere poi ad una conferenza dei Mi- 
chino nella causa della coalizione europea, impe- | uistri. 





























n i con una spesa superflua e poteri in- | cautili, le quali, da porti n | | stro Principato epzio, DI 
gouvasi, allo scopo di procurargli una forte fron- | —La notizia, sparsa gli scorsi gioni, che l'1. - h » partendo da porti Irancesi per gl pato civile ammirano in silevrio, D! 
tera accordo. . tenente maresciallo € comandante di corpo, È que per ‘lutto il Re be meglio ridurli a cin- | inglesi, e da porti iaglesi pei irancesi , s’ inero- | tulli i buomi con grandissime lodi da per!utul | progntav a di 





cieranno incessantemente. A che dunque, doman- 
da il Times, questo formidabile armamento, che, 
secondo i bilanci della marina e dell'esercito, co- 


esaltano, e noi, venerabile fratello, ci congrotulu®” tenne. il gerere 
teco in modo particolare di questo tuo nuo ® menta in tal m 
cospicuo titolo, per cui sei benemerito verso sempre fermi ri: 




































litare , d'accordo coi bisogni politici de 
due Potenze, a guarentire un allargamento di { 
ritorio, calcolato nella misura di 400,000 anime, 





ipe Alessandro d'Assia, si: 
a Pietroburgo, per 






pivciuto di re- 
ina: visita alla 


Emili 
« Geltando un'occhiata negli ordinamenti di 











da i sullo Stato romano, promettendo { Corte imperiale russa, sembra, a quanto ci viene { finanze, egli Î i n ino Sede apostolica e verso il su por a) 

7 i to rom È È 5 » egli si potrà accorgere che giova togliere | sterà non meno di 30 ii Jue- | Sede ca e verso i mio tempore gpl alate no 

d'adoperarsi presso il Santo Padre per fare am-| comunicato, non confermarsi. sta spesa non può essere fntesa che al'iluator: le. Noi quindi Ù Hograstimo do ener ni PE x 
n 276%: 





meltere e sancire la concessione. lutorno alle varie versioni dei giornali stra- 

« Da ciò consegue che trovavasi categorica- | nieri sulla risposta, data dal Gabinetto austriaco 
mente stabilita in principio la divisione delle Le- { alla Nota, direttagli dal Governo francese, siamo 
gazioni ed anche delle Marche tra Napoli e l'Au- | in grado di partecipare: « che non fu ancora da- 





il dono inviat 





re pericoli, che si temono dalla #rancia ; poichè, 
qual altra nazione può ora minacciar l' Inghilter- 
ra ? Se la Francia non fosse tanto bellicosa e non 
si mostrasse sempre armata, l’ Inghilterra non sa- 





lî codesto tuo nuovo serill» moneavano affi 





















che stai dettando i BON 




















l'applicazione del principio ‘a poi la alcuna risposta dal Ministro degli esteri au- È incipato civile della S@% 
SERVIZIO de RO VER Spata | ei Po di de Decori ie Sa ital rie SIE ero pi i 
, € \’ fu visto il Re delle | agli affari ia. » ee È =x-d vole, iude | ©! servirà a confermare j diritti istino compi 
bue Sicilie , allora ristaurato , tentar di mante ll principe Khevenkiller - Metsch donò all' I. La fi di questa. inutile profusione del tesoro | Sede apostolica e della Chiesa universale. È ri 

nere, profillo, le stipulazioni suaccennate, | It. Società zuologico-botanica, di cui egli è presi- |“. ”« Poscia egli vorrà informarsi del modo come | Par P'amicitie delia Fra ia per cOme | a pe ey, pectale afltto, che li 













rar l'amicizia della Francia, e, ad un tempo stes- 


so, paghiamo per sostenere tuti’ i mali costosi 
dell' inimicizi 


tiamo , sia la benedizione apostolica, che c0# 
partiamo come pegno delle celesti benedizioni * 
te, venerabile fratello, al clero ed al popolo "Conv. vigl. del * 





L'Austria, dal canto suo, era più fortunata nelle | dente, la sua pregiata raccolta ornitologica , la | è regol: ia. È 
L u , a la | logica , regolata ed ammiuistrata la nostra polizia. È 

sue pretese, giacchè essa conservava, a danno del- | quale è una delie più ricche, ch'esistano in Europa. | qui i, o 
3 a sortire ni deo Det pi © N a 3 qui troverà del vuoto assai, perchè il caso, o un’ 






















cr s della Legazione, di Fe idea di prudenza, avendola puntellata di non pochi Il Daity- N il''bileboio 6 i tomb 
rara, sulla sinistra del Po lrrilorio Che gÎà OSE || 13 gota di Taito. dato Ios del principe di | iMpiegati sardi, questi la fanno andare coll titu | trattato quasi sente pipereTa 1 ilabeio e il | tua cura affidato, x Atomi ilo Su 
va appartenuto allo Stato veneto. invano il Papa Lee principe di | Lanza, che nasce dall’esser i del ki Fiserva , e non trova qua- * Dato în Roma, 44 gennaio 1860, ecc. * 
prolusiò contro questa disposizione, come invano | S°bWarzenberg fu splendida, come ugni anno. | Bono di. cesere in Pielionte cong paese. Cre- | si parole adequate per esaltare il progetto del 4 fi Re nn 


aveva protestato quando vide che la Contea d' 4- | DOPO le ore 10, comparvero le LL. MM. l' Impe- essre; onte, ma ogni paese ha 
tignone ed il territorio di Parma non rsutul. | r2t0re e l'imperatrice e furuno ricevute alla sca- | Uele Pornicolarit, di cai bisogna tener conto se: 
vansi alla Sonta Sede. 1 suoi reclami, che fondava | !* 2! padrone di casa. Fra gl'invitati, verano in Ufficio, che debba adattarsi 
sui suoi diritti antichi ed in pari tempo su motivi | !° t- AA. i signori Arciduchi Lodovico Vittore, 


Dalla 7riester Zeitung togliamo il segni! n 

brano d'un arti Ra, jo por 
Ti ua articolo, portante la data di ! ma 
te le nell 


« ll ‘sig. Des-Ambrois, sin qui ambasciat” 























































d' utilità per la Chiesa, non furono ammessi dalle | 5Uglicimo, Leopoldo, Kainieri, Giuseppe, il Prin- too 
Potenze; le non saremo smentiti dai documeati, | ciPO Alessandro d'Assia, il Duca e la Duchessa prio 2 Parigi, fu, come si sa, richiamato. 5 7 
relativi ‘ai negoziati del 1815, quando aggiunge. | dì Modena. ( Idem.) o : plug ANO | PRA 
remo che poco mancò che, fin d'allora, le Roma Altra del AT febbraio. * s gine mandato 3 servazi 
gue rimanessero separate dagli Slati, pontitici. A tenore d' un' Ordinanza dell’. h, Ministe= appunto in visa dat ipotenziario al Congresso | {Ti = 
«Più d'una combinazione senso fu data 4 febbraio correte, il commercio missione. Des-Ambroie fa in alti tnpi gi} ò 
giseusta in seno del Congreso di Vienna e ne | viglilti di ltlria dei presi eteri, qualora i c8, 6, benchè sia. stilo ministro solo Caro ha 
. suno ignora che la Prussia, per esempio, propose | presuii stessi non derivassero 0 non fossero gua- me cauto; | berto, è tto e piegarsi 3! |. JID sobir,— 6 
di disporre delle Legazioni in favore dei Ie di | rentili da uu Governo catero, è vietato in tutto ]iemogaiioree progressito nella 'scienza; ma etichetta ica "I uomo, che non sa piegar» È 
Samonio, che le avrebbe ricevuie a titolo di com | impero ransiriaco, sia. che pell'imprere, a tano= ne suoi calcoli, © ficaro ne’ sui’ visit Corte; i suoi, modi ruridi © ai 


ll Morning Herald, per 10 contrario; neri 





schi troppo in contrasto colle maniere ’; @ 
Migiamentie. Pale e separato culle mentono i 
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mico, si, 
Al bilan 
ogni prin- 
va che il 
senz'esem. 
incono di 
> maestro, 
mpiaciuto 
le, contro 
le nuov 
quasi în 
obbligo di 
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(o pubbl 
elle rendi. 















he, secon. 
valore pel 

e in cui 
lue parti; 
© qualche 
iter 
forse, di. 
più gran. 
tenersi in 
cesi e co’ 
cl'interes. 
ii conna. 
















pre. 
dice que: 
le al un 
* ambizioa 





c che si 
luogo di 
obiamenti 
Persev.) 


he il Go. 
lel capita. 
i di grosso 
ci da 70, 
meno che 
hanie Ma- 


mezzo di 
sidente del 
so di com 
| d'Africa, 


più grando 
n occasio» 
‘a valorosa 





il_nostro 
te, autore 
lato, Col 
qualità di- 
erali inea- 
i i nostri 
rare nuo- 
i d'Africa 
di questa 
sontribuire 
splendidi. 
. lo metto 
jar al mio 





prospero © 





ti Corpi 
he ha dato 
azione e di 
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gresso, si di malumore, e dichiarò di 
o Aratta) più a lungo a Perigi 

« Circa la causa immediata del suo richiamo, 
una corrispondenza torinese della K. Z. raccon- | 
ta ora la seguente storiella : All'ultimo ballo ! 
delle Tuilerie, trovavasi , com’ è naturale, fra gl’ | 
invitati il sig. Des-Ambrois, il quale sedeva mo- | 
destamente rincantucciato nel vano di una fine- | 
stra, quando un aiutante dell'Imperatore anttò a | 
dirgli che S. M. aveva riserbato un 
sto nella sua quadriglia; in cui avrebbe dovuto 
ballare colla Principessa Matilde , dirimpetto alla 
Principessa Clotilde. L' ambasciatore dichiarò che 
non aveva mai ballato in vita sua; e che appe- 
na sapeva mettere un piede dinanzi l' aitro. 

« L'aiutante fece valere una impor! I 
siderazione politica, dicendo che. il] cipe di 
Metternich aveva ballato nella quadriglia impe- 
riale, e che sì giudicherebbe come una noncu- 
ranza verso la Sardegna, se l’ ambasciatore di 
questa Potenza non figurasse in una quadriglia 
imperiale. il povero Des-Ambrois dovette adattar- 
si, ballò, e feee una figura ridicola. Allora nulla 
più lo ritenne, e, ritornato appena alla casa dell’ 
Ambasciata, spedì un dispaccio a Cavour, con cui 
chiedeva categoricamente che si volesse destinar- 
gli subito un sostituto. » 



































La Gazette de France ha ricevutò una se- 
conda ammonizione, della quale ecco il testo : 

« Il ministro seeretario di Stato al Diparti- 
mento dell'interno ; 

* Visto l'articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa del 17 febbraio 1852; 

« Visto la prima ammonizione data alla Ga- 
sette do France V AA gennaio 1860; 

« Visto l'articolo, pubblicato da questo fo- 
glio nel suo Numero dei 12 gennaio , che inco- 
mineia colle parole: « M. Granier” de Cussa- 
gnie », e termina con queste : « A document do- 
cument et demi », sottoseritto da Paolo di Lour- 
doueix 

« Considerando che codesto articolo , svisan- 
do la storia, calunnia il grande atto, col quale |" 
Imperatore Napoleone | ristorò in Francia il cul- 
to cattolieo ; 

« Decreta: 

« Una seconda ammonizione è data al gior- 
nale La Gazette de France, nella del sig. 
P. di Lourdoueix, soscrittore deli articolo sovra: 
cennato, e del signor Aubry-Foucault , gerente del 
giornale, £ 

« Parigi 13 gennaio 1860. 
« Sott. — BILLALLT. » 


GERMANIA. 

Pnessia. — Berlino 14 febbraio. 
La Kreuzzeitung scrive: « La notizia della 
che sia arrivata a Londra !a risposta del 
netto di Berlino alle note quattro  proposi- 
zioni dell'Inghilterra riguardo alla questione ita- 
liano, manca di qualunque fondamento, come già 
supponevamo ieri, e come oggi sappiamo positiva- 
mente, La Prussia non ha annunziato l'accetta 
zione di quelle proposte, nè protestato contro la 
violazione del principio di legittimità. Le propo- 
ste inglesi furono comunicate tanto al Gabinetto 
di Berlino quanto a quello di Pietroburgo alfia- 
chè ne prendessero cognizione; e, a quanto si sen- 
te, nè il Gabinetto di ierlino nè quello di P 
burgo vogliono dare alle medesime qual 
sposta, » (V. il nostro telegramma di venerdì 


(0. 1.) 
Le notizie di Parigi intorno ad imminenti 
conferenze delle quattro grandi Potenze senza | 
Austria, relativamente alle proposte inglesi, vengo- 
no qui dichiarate false. La Prussia non ha adevi- 
to alle proposizioni inglesi, ed è pure difficile che 
vi acconsenta. (Presse di V.) 









































NOTIZIZ RECENTISSIME. 





Venezia 20 febbrao. 

Scrivono da Parigi, in data 14 febbraio, alla 
Neue Preussisehe Zeitung 

« Posso annunziarvi da fonte sicura che il 
Governo francese si oppone assolutamente all'in- 
vio a Torino di deputati dell'italin centrale. Il 
‘onte Cavour cerca di spingere il Re Vitt 
anuele, non solo ad indirizzare un proclama 
all'Italia centrale, ma a recarsi, occorrendo, in 
persona ‘a Firenze. Ma l'Imperatore fa dî’ tutto 
per trattenere siffalte misure, 
pretate in suo sfavore dalle Potenze europee. 

« La minace‘a di far entrare Iruppe francesi in 
Toscana è assai seria. Inoltre, l'Imperatore, per im- 
pedire i progressi del Piemonte, desidera una Con- 
© ferenza delle cinque Potenze. L' Austria 

sento, v' interverrebbe, ma a patto e a 
venisse sulle bisi delle quattro proposizioni in- 
glesi, ma sulla bas della pace di Zurigo. » 

(Ost Deutsche Post.) 
















































GAZZETTINO MERCANTILE. 










Venezia 20 febbrsio. — Il trabiceoto che indi- 
camme areorato, in causa del fortuna 
al pad. Natale Scarpa, 44 il cirico suo è di legna 

fuoco; venne epnortunemente $ ceorso dall’ IR. 
vapore Alnoch, è fin» da sabato condotto 

Gli acqusti di speculazione d' oli che 
sul finire delle settim«n?, derivarsoo da 
ticipare di aumento d-l doppo nel dazi di espor 
tarione dal Regno di Nipoi. A Corfò, invece, si 
progottava la diminuziove del dazo, che non si ot- 
tenne. Il genere è in visti di ascesa, perchè ne au- 
menta in tal modo sensibi‘mente il valore, giacchè 
sempre fermi rimangono i prezzi all’ origin 

Le valute non hinno variato ; le Banconote erano 
sabito, depo il telegrafo di Vienna, ua poco più ef 
ferte a 76 */,; nulla 5° fuceva nele pubbliche carte; 
moneavano affatto gli af (AS) 
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Ì 
Pietroburgo 12:febbraio. 

Il principe Gortschakoff informò il Governo 
francese che la Russia riguarda le proposte dell’ 
Inghilterra come non del tutto idonee a scioglie- 
re in modo sodisfacente la quistione italiana, e 
che un vero accordo non può derivare se non 
da una conferenza delle ci grandi Potenze. 
Vuolsi che ! ambasciatore francese abbia manife- 
stato al principe Gortschakoff che la Francia è 
disposta ad aderire alla proposta della Russia. 

( Express.) 
Belyrado 47 febbraio. 
ele Obrenovich ha proibito 
al console generale francese, 
per contegno offeusivo. —(G.U/f di Vienna.) 
Londra 16 febbraio. 

Secondo una notizia del Times d'oggi, lord 
Elgin è incaricato d’ una seconda missione ; esso 
dovrà recarsi nella Cina come plenipotenziario, 
per oltenere la ratificazione del trattato e la ces- 
sazione delle ostilità. (FF.di V.) 

Parigi 16 febbraio. 

Londra 16 febbraio. — Lord John Russell , 
rispondendo al sig. Peel, dice che il Piemonte, in 
risposta alle mossegli domande, ba fatto sapere che 
nessui impegoo esiste, e che il Piemonte nou ha 
intenzione di cedere la Savoia alla Francia Tuttuvia 
(soggiunge lord. John Itussell ), se tale ce-sione a- 
vesse luogo, l'Inghilterra è delerminata a mante- 
nere la neulralita svizzera in tull'i distretti com- 
presi nella garautia della neutralità accordata dal 
trattato di Vienna. L' Inghilterra non ha comu- 
nicato alia Francia le opinioni delle altre oten- | 
ze, intorno all'annessione, non avendo ricevuto 
essa medesima comunicazione di tali opinioni. 

Mi sig. Fitzgerald trova sodisfacente siffatta 
risposta. Chiede se siasi ricevuta informazione da | 
Torino che, ove si effeltuasse l' annessione dell’ 
Italia centrale, sarebbe impossibile al Piemonte 
di ritenere la Savoia. 

Lord John Russell dice non avere ricevuto 
nessuna inlormazione ufficiale. Crede però che, 
nella comunicazione stata fatta al Piemonte, sia 
detto che, ove il Piemonte venisse considerevol- 
mente aumentato mercè l' annessione dell’ italia 
centrale, le frontiere della Francia non potrebbe- 
ro riguardarsi come assicurate senza il possesso 
della Savoia. 

Il sig. Napier propone, e la amera approva, 
la formazione d'un Comitato per gli armamenti 
della marina. (> Uff. del Regno.) 


Parigi AT febbraio. 


Il ministro degli affari esterni, sig. Thouve- 
nel ha indirizzato, il 12 corrente, un dispaccio al- 
l'ambasciatore francese a Roma. Il dispaccio e 
samina i falli recenti, che hanno prodotto nelle 
Legazioni il presente ordine di cose, e determina 
le cagioni del male, ed a chi debba incomberne 
le responsabilità. 

li ministro, ricordando quanto avvenne pri- 
ma, durante e dopo l'ultima guerra, pone in ri- 
salto come, dal giorno nel quale gli Austriaci han- 
no sgombrato la Romagna , i fatti, che si sono 
compiuti, erano inevitabili. AI principiare delle o- 
stilita, fu proclamata la neutralità della Santa Se 
de. Gii Austriaci avrebbero potuto con tutta si- 
curezza vegliare ul mantenimento dell’ ordine nel- 
le Legazioni, come i Francesi a Roma, A noi non 
ispelta ( prosegue il dispaccio ) giudicare i moti- 
vi, che anno indotto l' Ausiria a non continuare 
pare nella sua parte; la Francia è rimasta 

le alla sua. Allontanatisi gli Austriaci, la 
polazione si trovò indipendente piuttosto che es- 
sersi resa lale. Non si può ‘adunque imputarne 
alla Francia la sollevazione. 

La Nola ricorda i consigli, dati dali’ Impera- 
tore al Papa, fino dal 14 luglio, d' accordare del- 
le riforme; consigli, che nou vennero accolti. Ito- 
ma si è lasciata sfuggire tulte le ocecsioni di ri- 
congiungersi alle Legazioni. L'Imperatore ha in 
seguito iadirizzato al Santo Padre la lettera del 
31 dicembre. Il sig. Thouvenel ricorda le pruoe 
di devozione delia Francia verso il Papa, tanto 
nell'interno come all'esterno , dal 1848 in poi; 
e soggiunge come si possa dedurre da tale espo. 
sizione quanto il Governo francese sarebbe stato 
ieto, e rl sarebbe ancora, di trovare uno sciogli- 
mento atto a sminuire l'imbarazzo della Santa 
Sede; ma a questo punto il buon volere della 
Francia risica di ir meno a fronte delle insu- 
perabili diflicoltà. Non si tratta soltanto 
tuire le Legazioni al Santo Padre; ma bisogna 
ancora trovare il mezzo di conservargliele, senza 
una nuova occupazione e senza intervento. Gli 
eventi hanno dimusirato come questo provvedi 
mento sirebbe impossibile rimedio al male. L'o- 
pinione deii' Europa è formata. L' occupazione è 
condannata dalle lezioni del pussato. Una tale po- 
litica sarebbe oggidì impossibile. Era quindi giunto 
il momento di preoccuparsi di altre combinazio- 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarea'e di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Îl 18 e 19 felbraio 1360. 





Adria 19 febbraio, — Sulficientemente anima'o 
fa il nostro mercato di ierì, però 
per troppa ren tenza rei possenti, ai seguenti prezzi 





ni, e l'Imperatore ne. ha dimostrata al Papa la | 
necessa. Lrgenti inleresi e considerazioni lo reo- 

no 

Se il Papa volesse assolutamente rifiutarsi a 
riconoscere il vero caraltere dello stato attuale 
delle cose, egli non farebbe che peggiorare sem- 
pre più la condizione; mentre, all'incontro, se la 
Santa Sede si decidesse ad abbapdonare il campo 
religioso, al quale tal questione non appartiene , 
per rilornare sui campo degl' interessi. tempora: 
li, che soli sono impegnati nell'attuale vertenza, 
egli potrebbe forse provocare, quantunque sia ben 
tardi, un cangiamento favorerole alla propria cau- 
sa, ed in ogni caso permetterebbe al Goveruo im- 
periale di portare il sno appoggio ad una politi- 
a conciliante e ragionevole. 





Il duca di Grammont è autorizzato a lasciar | PO!" passare ‘inosservata. 


copia del presente dispaccio al Cardinale Antoneli 
(G. Uff: di Vienna.) 
Parigi 47 febbraio. 
Londra 16. — La Camera dei lordi ha di- 
scusso intorno alla clausola del trattato, relativa 
alla esportazione del carbone. La domanda della 





comunicazione della corrispondenza, seguita tra | in cui si radunano le sacerdotesse di Venere. 


Francia e Inghillerra intorno a questo argomento, 
venne respinta. (G. Uff. del Regno.) 
Parigi 47 febbraio. 

Il Morning Post d' oggi dice che la questio- 
ne della Savoia non accresce punto le complica 
zioni d’' Europa. Essa è il risultato delle circo- 
stanze, e l’iniluenza della Fraucia Je è estranea 


Napoleone aveva domandato-uaa.: Confederazione | ® Quel quartiere appestato eleganti Società di tè; 


italiana: il corso degli avvenimenti volse per la 
formazione di un Kegno italiano. In questo caso, 


era chiaro che gravi inconvenienti risulterebbero | P'iNCIPIO queste riuni 





se i pendii delle Alpi dal lato delta Francia for- 
massero parle del legno italianò. Da ciò nasceva 
suggerimento della cessione della Savoia. Ura 
il Governo francese ha espresso di essere dispo- 
sto a soltomeltersi alla decisione, che potrebbe ve- 
nir emessa dalle grandi Polenze su tale questio 
ne; è quipdi bandito delinilivamente qualsiasi ti- 
more di collisione. (V. il nostro dispaceio di sa- 
dato). (G. Uff. del Regno.) 
Borsa di Parigi del 17 febbraio. 











(G. Ulf. del Itegno.) 
Parigi 18 febbraio. 





rato avere lord Cowley ricevuto l' assicurazione 
che l' Imperatore non piglierebbe una risoluzione 
finale, riguardo alla quistione della Savoia, senza 
consultare le grandi Potenze, e che non’ peuse- 
rebbe giammai all'appessione di alcuna parte 
della Savoia , tranne il caso che i Savoiardi lo 





desiderassero. Tale comunicazione venne falla al. | 8! d*pravato uditorio. Egli insinuò «alle sue ca- 


l' Inghilterra dal sig. Thouvenel. Prima di venire 

a qualsiasi decisione finale, debbono aver luogo 

negoziali. (G. Uff. del Regno.) 
Berlino 16 febbraio. 


Nella Camera dei signori, fu chiusa la dis- | signori, e, se sì dee prestar fede alle loro asser- 
cussione generale intorno alla legge sul matrimo- | zioni, non invano. Molte delle invitate singhiozza- 


nio. Nella votazione sui due primi paragrafi fu- 

rono respiute tutte le emende e la formula della 

proposta governativa. (FF. di V.} 
Berlino 46 febbraio. 

Alla Camera de'signori, il Governo fa con- 
tinuare la discussione intorno alla legge del ina- 
trimonio. (FÉ. di +. 
Madrid 15 febbraio. 

L'{1 corrente, il maresciiliò O*Donnell ri 
cevette i parlumentarii di Muley Abbas, i quali 
domandarono a quali condizioni la Spagna fosse 
inclinata a conchiuder la pace. O' Donnell rispo- 
se che solo la Regina può rispondere a ciò, e 
trasmise dispacci a Madrid, dove però non fu 
presa finora aleuna decisione. (Y. il nostro dispac- 
cio di venerdì. } (FF. di V.) 

Nuova Yorck 3 febbraio. 

Il repubblicano Pennington fu eletto in Wa- 
sbington a presidente della Camera con un voto 
di maggioranza. (FF. di V.) | 
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VARIETÀ. 


La”sera del 9 febbraio, ebbe luogo a Londra 
un meeting, di cui non s'era veduto ancora l'e- 
guale, e che nessuna città, eccettuata Londra, 
sarebbe in istato di fare. Lo si chiami poi mee- 
ting, 0 Società di tè, o predica, è lo stesso; la 
storia è troppo caratteristicamente inglese, per 
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loro peri 
famiglia. 


Haymarket e il suo circondario, Regensireet, Cui fo 





faringe ; il sig. Dufoss 





cui formava luni 


ere cerro —oro —————— i 00 Lae io merano e rorrora cher ne 


prodotto dallo stropicclo degli ossi della 
è assicurato del fatto, 





mettendo una sottile striscia di pelle di guanto 
parti ossee, che, secondo lui producono, la 
questa infatti ha subito cessato. 

(Eco di Fiume.) 





Le domestiche virtù , i soavi sentimenti, benchè 


tano facili rarlici’ su questa terra, passsuo pur 


inosservati, nè seutesi l'inestimabile loro va- 
e nn pei vuoto profondo ch 


Iascizno_ nella 

dita. Vuoto deplorabile, per ia desolata sua 

pro fuceva testè appuoio Maria Manzetto Ge- 

‘a repentinamente aghi atti del marito, di 
i, che in 
















ci 

i S e H » , e l'esempio più spec- 
Leicester, Square, Argilestrcel, la parte orientale di _chiyto, ed aria sUuma ci quant: in fine, ne apprezta= 
Piccadily, ece., rappresentano il ridotto della prosti- ; SIMO; Goa aia noli ropri doveri, nei 
tuzione inglese. Soltanto alla mezzanotte quelle vie ' dividere col marito i pesi dei negozii, e nel mantene- 


si animano, quando cioè allri quartieri sono immer- 
si nel sonno; ivi abbondano i caffè, i restaurant, le 
sale da bailo, einnumerevoli luoghi, poco in vista, 





m'ggior 





rono tentati molti mezzi, onde procurare a que’ 
quartieri un aspetto più’ virtuoso senza poterci 
riuscire, e le molte Società filantropiche per ri- 
chiamare sulla reita via le pecorelle smarrite, po- 





Offerire. 





che da sempre nuove lagr 
anima benedetta, dal beato suo seggio, accolga questi 
poveri tributi, che cuori merti, straziati soli possono 





re ‘n ogni animo la concordia, sempre sprezzando sè 
stessa pel bene altrui, per la felicita di 
i questa saggia mai 





licit suoi cari. 

è di famiglia, ropita nel 
argons: fiori sulla tomba, 
me saraono irrigati. E l° 












desiderio di sè, 


Un amico di fam'g'ia. 





tevano dirsi fortunate, se di cento ne salvavano | 
una. Ura i più membri d'una di queste Società | 
vennero nel curioso pensiero d' istituire in mezzo 








e precisamente, per conformarsi agli usi locali, j N. 591. 


o la mezzanotte. 119 febbraio appunto ebbero 











Furono distribuiti inviti sotto enveloppe alle 
damigelle, che sogliono frequentare quei luoghi 
quali inviti erano così concepiti : « Molti amici 
hanno l'onore itarvi alla loro Società di tè 
ì Restaurant presso S. Gia- 
molte delle invitate credette 

i, altre pensarono fosse un tra- 
dimento, e non ci andarono; pure, al battere del- 
la mezzanotte, se n'erano già radunate nella sala 
dell'albergo 





sta pubbl 
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21 ‘Yp gent. fac 1,09 dal Ri bosco 
43, rent, fascine 0,84 dal R. bosco Ba 


4 Yy cent. fascine 0,82 dal 
Lotto VI. Piedi cubi 859,5 legna grossa 


Lotto VM. Piedi cubi 301 
44.4/y, cent. fascine 1,07 dal R. bosco Runch, 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA 





(2 pub.) 


per la vend ta a misura ed a prezzi unitari dei prodotti boschivi 
dei boschi erariali nel riparto di Pordenone. 


Uticio dell'I. R. Ispezione forestale in Pordenone 


sarà tenuto nel gioruo 10 marzo p. v., alle ore 9 ant., un'a- 


ca, per deliberare al miglior ‘offerente, sotto riserva 


della Superiore approvazione, l'impresa di acquisto di fusti 6 
‘di | pezzi di fusto e iegna a fastioe di quercia. 


> L Piedi cubi 4478, 9 legna grossa e morella hlaf- 

, centio. fuscine 0,82, dal R. bosa Sacile e Presacon. 

to I. Prodi cubi 347,10 legna grossa @ morella kia. 

fascine 0,92 dal R' bosco Bandida di Annune. 

o IL, Prodi cubi 4:6,6 legna grossa e morella klal. 

‘rascenella. 

0 I. Didi coli 400,14 ‘ona greta e mola Ra 
di Ciuto e Sponghera. 

0 V. Piodi cubi 280,5 legna grossa e morella hiaf. 


bosco Persiana. 

© morella lat, 
losco Albaredo e Corte Labà. 
legna grossa e morella klaf. 











fascine 3,04 dal R. 











n ri Lotto VIII, Piedi cubi 2465 legna grossa e morella kat. 
faceano gli onori. In principio, la com TO ‘/,, cart. fascino 6,08 dal R. bosco Roveredo, 
fu generale; soltanto dopo un'ora fu fatto cono- Îotto ix. Piedi cubi 769,10 legna grossa e morella haf. 
scere alle invitate, che non si trattava già di fa- | 31 4/4, cent. fascine 1,90 dal R. bosco 
re un’ orgia, ma di apprendere la virtù, Al- Foti: pidi cuti 7660,4; kiafter 225 7/ig; coat. fe- 
lora il reverendissimo Battista Noel. perso acive 47,60 


stinta e onorevolissima, tenue un caldo di 
e : dicati n 
re giovani amiche » con calde e stringenti paro- 

le ciò ch'era loro necessario per divenire real- 
mente felici; predicò loro con molto calore ed e- 








nergia, come portava il soggetto, e come ognuno nni 
può immaginare. Dopo lui parlarono anche altri | che verrà 


vano fortemente , altre si nascond 
vergogna, il volto ; alcune persino 
svenimento e dovettero essere trasporlate fuori 
della sala. Il decoro non fu offeso da nessuno. 

La riunione si sciolse alle tre del mattino, dopo 
avere assicurato ognuna delle peatite, che avreb- 
bero potuto trovare presso quella Società di ri- 
forma onorato collocamento. Si ripeteranno di 
tempo ia tempo tali riunioui, le quali costano 
molto denaro; ma è sperabile che il bilancio 
delle spese e de'salvamenti, alla fine dell anno, 
corrisponderà ai voti dell' onorevole Società. 

(0.T.) 


Si dice comunemente, muto come un pesce 
Aristotile e Plinio par 
lano della voce dei pesci , ed altri molti, dopo i ! 
due grandi naturalisti dell’ antichità, hanno stu- 
diato ed hanno dato varie spiegazioni di questo 
fenomeno. 
Intendiamo però bene: non si dice già che 
i pesci cantino come le sirene, ma possono pr 
dun i più o meno dist Nel mo- 


Dlgazioni 
Stato rus 
più recen 
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N. 3018. 





al ei, N. 














verrà apr 





tenza che 
sono a ca 


















deci sot di vendita e del do regolatore 
all' L 


tubucchi e marche da bollo in 


= 
È 
7 
a 


nel giorno 1° marzo pi 
regolare offerta scrita € corredata couformescente all'artico» 
lato Avviso, che trovasi fia d'ora ostensibile presso l'Iaten= 
denza medesima © le Disp: 


e ciò sotto Je seguenti condizioni Ù 
4. L'asta verrà aperta sulla Lase dei prezzi unitari, in- 


la dwostazione (che si legge nell'Avviso a stampa ) 


e le offerte dovranno farsi a procento in aumento sui prezzi uni- 
tari proindicati. 
2. Ogni aspirante, per essere ammesso all 






proprio demiei 
restituito dopo cl 
qual ultimo resterà e 


dell'obblgatoria sua offerta. 
Il suddetto deposto potrà farsi in contanti oppure in ob- 


subbiche od in viglitti di Prestito con lotteria dello 
rico, accettabili ie prime secondo il cors 

e gli ulti al loro valore nominale, 
uono le solte condizioni, nonchè ls Dimost 
a.) 
. Intendenza provinciale delle finanze, 
le, & febbrzio 1860. 

L'1. R. Consigl, Intendene, PASTORI. 


AVVISO 


















rta presso l'1 





usa pubblica concorrenza mediante 





0 che le dipendono; con avver= 
le spsse di stamps, d'inserzione @ del contratto 
rico del deliberatario. 











in cui una rete carica di pesci è tirata |; Ddr. R. Lasien Piana] 
è facilissimo distinguere de’ ru- ron, . 
mori, e qualche volta dei gridi similif, a_ quelli I LI. R Conrigl. Inendenta, GioreL. 
la alcuni pesci, questo rumo- | y_ 293, AVVISO, (2. pad) 
struttura particolare della ve- La seconda lustrazione territorisle, che venne intrapresa 
ia, e della Roche, stu: nalla Provinea di Udine lo scorso anno 1859, 0 sensì dll 





organo delle donzelle ( pesce), fu sorpreso della 
complicazione ch' esso presentava, e sospettò cho | Prefettura 


avesse lo scopo di produrre de' ruinori partico. i Mpt- ver proveguia ed ultmta. nella 


| gna ‘censu 
nei quali 
operazioni 


lari. 

Il sig. Dufossé ha modificato 
po avere osservato più di cento 
stessa specie, si è convinto, che i soli maschi so- 
no costrutti in modo di poter produrre de' pic- 
coli rumori. È un fatto da nolare, che in quasi 
tutte le specie di animali, il maschio fa più ch 
so della femmina 








Provincia 





Dall 








8 febbraio 1860. 










Verona i signori: Piatschik Leo 

poi pr Per Trieste: Zane Piola, neg. di 
Vl — Moser Franeesco, pref. di Bolsano. 

Nel 49 febbraio. 


Arrivati da Verona i signori: Grand d' Hunte 








Da Miano: 


poss. pruss. 
ile. — Fax 


Warren B. Edmon'o, 




























a otti Viac la 
18 50 | frumeoti da L 18 a 1950; frunentori da L 98 a © Porti per Madone i spari: Mettazin Cari, 
13.75 dai nostrani ai gialloscini; riso novarese da —_—___—_—— neg. d'Assia. — Per Trieste: Farc'otti Vincenzo, 
1 34 a 37, cinese da È 3î a 35.25. | Trieste 17 febbraio. — ln causa principalmente | neg. di Genova. — Zù-\ch Adolf», neg. di Casse. — 
Corso ti della valva nostra oscillante, vi fu poca operostà | Weber F. A., neg wirtemb. — Quest 3 M, - 
dele Mercato di LecWaco del 18 febbraio 1860. | vele meraoze. Poco si è fatto nei caf, come ne oora 1. N. embi n:g frane. — Per Jhlen de 
+ Bm.d. per 100 marebe 29/, 75 50 iaia 
: 1001. d'0L 9, 85 50 
d sininae tetta MOVINERTO PELLA FYRADA FERRATA 
. 100 sendir. 6 209 — 
difor, 1° 100 taleri © 809 — Il 48 febbraio iL... 
TIE 
3md. » 100% 5 3330 fo teegr.). Cotoni | Il 19 febbraio ..... 2 
been importar. 50,000, Midil x 
» . ire ma i =———_———_——_—r «emette 
» » 100franchi 3 10— d00 panere: deva N° 1 
Re att poni RAFOSILIONE DEL Se. SACRARIO. 
tap ciogrnee (e peggar [dre 1 48, 49, 20 è 21, in S. M, dele Salute 
dpr + 100sad > "81 — | > dirvi e nel 19, 20 @ 21, anche in S. M. Assunta 
3ntd » 400franchi 3 40— | » diricino. { vulgo dei Gesuiti). 
» » 40000 4 508— 





Nell Estrazione dell IL R. Lotto seguita in Venezia 
îl giorno 48 febbraio 1860, sortrono i seguenti 
+ meri 


84, 42, 87, 58, 2. 


in Verona 





.| che Lore 


Notificazione 20 gennaio 4859 N. 160-183, VI, dell' I. R. 


delle finanze, ia che non potè esservi intieramente 


campa» 
puria 1860 in que: Distretti della Breva lesse, 
‘© non furono iulraprese o sono rimasta sospese Je 
relative. 


Taoto si reca a notizia delle rispettive, Autorità distret= 
tuvli e comunali, nonchè dei prisessori di levi situati pella 


di Udise, a bro norma, con avvertenza, che il pro- 


seguimento dei detti lavori di lostraz one avrà principio nel 
prossimo venturo icese di apri 





I. R. Direzione del Censi 


S Vesiezia, 5 fevbraio 1860, 
Nella maggior parte dei pesci a voce, il ru. L'I R. Direttore, Dott. Faancesco Fenno, 









SALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIAÈ — 

sccanico trattenimento di marionette, d> 

rotto e condotto dall’ astista Antonio Reccardini, — 

Ga dona serpente. — Co ballo, — Ale ore 
le 





————————————— 


SOMMARIO. — Sorrano Exequitur al diploma 
de console annoverese in Venezia. Onorificenze. 
Nuovo ab uciamento di Vaglia del Pristo 1359, 
— Bullttioo politico della giornate. — Dispaccio 
cire lare del sig. Thouvenel a' rappresentanti dela 
Francia oppresso le Potente, circa l' enciclica del 
Santo Padre, L'arte ly del Giornale di Dresha re 
lalivo all'invito di Nap.l one a S. S. per lordi» 
namento delle Romagne. Comunicazioni dell amba= 
aci-tore austrisco alle Tuilerie, — Imparo d'At- 
siria; udienze ; roliste disdett? raccolta ornitolo= 
gica. Festino. Ordinanza rulle lotterie d' prestiti 
esteri. Ghiaccio sul Danubio, Accidente in ferrovia. 
— Stato Pontificio; violenze contro un canonico & 
Bologna. — Rogno di Sardegna ; indirizzo a 5. M. 
Nuovi senatori, Voce, Il sig. Pilt-Wull +. Movimenti 
dl Corpo diplomatie». Burgni del paere e neces 
tarie provdenze. Ammu'inamenio. — Impero Rw 
10; la politica. del princip: Gortuchokeff e qulla 
dello Csar. — 'nglilierra ; sunto delia cornapor= 
densa scambieta col Governo francese circa le ne 

mi di 














0. Metodo mmesso per la fabbrica» 
zione de cannoni di grosso calibro. ; 
x ngrotulazioni del Senat, per le vite d-iDvser 
cito d'Africa; rispa di S. M. Diapacci» dell Im 
peratrice de' Francesi alla Regina. -— Francia; bi 
tra del Santo Padre a monsig. Vesc vo d Or= 
I sig. De-Ambros ; storiella relativa elmo 
richiamo da Pergi. Testo dl ammonis'one date 
ela Garette de Franoe. — Germania; Prmasia: 
asserzioni de' giornali circa la risposta clla comue 
micssione delle proposte inelesi. Voce smertito, 
N dizie Recentiscime. — Varietà. — Gazzelti o 
Mercantile — Appendice; Bibhogrefin. 
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46 marzo 4859. Venezia, 11 felbraio 1860. |ta dimora, che il nb. conte An 












E Sa e A, 


{icolari, 
Risseado ignoto NI Consigi. Dirigente tomo Orteliu produsse istanza 19 MERI 
> il tuogo dell’ attuale Patio geonnio p. Pr N. 972, è quata Ministe 
} suddetto  Bariolazi Petar per ui sua ni ni, del 
rorati con deci ap 
SELEN 0198, 0 ciel pito che nor 
so per l'ocnine i di 23 Kb discussi 
braio corr., essent deputato in 
di lui corstore l'avv. dr Zama trovaro: 
di questo foro affuchè lo rappre 


senti , avvertito che unire 
delle suo istruzioni deputategti 
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ANNO 1860 - 


’ (Sono uffiziali soltanto gli atti e letotizie comprese nella parte uffisiale. ) 


N. 12. 
























erano stai i per parte della Francia, 
affinchè gli Austriaci sî itirassero dalle Legazioni. 
Infatti, in seguito ad ungNota della Santa Sede, le 
truppe austriache han sgomberato tutte le Î.e- 
gasioni fuorchè di Bologna edi Ancona. 

« Noi no; che alcun documento 
uffiziale abbia dicbiarap neutrale lo Stato della 
Chiesa; ma, fosse pure ache vero, egli è certo che 
le truppe austriache , I quali, appoggiate a tale 
pretesa neutralità, fossro rimaste colà, non a- 
yrelbero evitato d' esser folte prigioniere. Avreb- 


besi tosto dichiarato nf campo nemico che la 
per 


PARTE UFFIZIALE. 


SMR A. con Sovrana Risoluzione del 15 | bellicoso questa xa det-solito, raccomandò 


Goeleieo ch 00 rlo nobile per 
conferire al ere di Sezione, Carlo nobile di | “ À a 
irezione del debito dello | « pete € dall'altra la costruzione delle navi. 








Scultes, quale capo della 
Stato, il titolo e carattere di consigliere ministe- | = 
riale, cogli emolumenti sistemati. 

S, M. I. R, A., con Sovrano Diploma firmato 
i propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d'innalzare il consigliere della Luogotenenza di 
Zagabria, Nicolò Melincevic, in riconoseimento 
degli utili servigi da lui prestati. per promuovere 
le Scuole popolari, al grado di nobiltà dell’ Impe- 
ro austriaco, col predicato de Halic, esentandolo 
dalle tasse. 

S, M. I R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 8 
febbraio a, c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere che l' I. ik, ambasciatore presso la Corte 
francese, principe Riccardo di Metternich, possa 
accettare e portare la graneroce del ducale Ordine 
di Casa sassone-ernestino. 





« vascelli su vascelli, finchè si riconosca chi 









neutralità 
le truppe 















































































oni, lasciandoli nelle ma- 
ndo il signor Thow- 
mondo che gli Aust 
nelle Legazioni se 
se ciò avvenga pei 
* tutto il resto dell’ Eu- 











a a hai 
ci avrebbero potuto ri 
za pericolo , non si sa; 
chè a Parigi si creda 
ropa sia, così cieco.e cd) credulo da potergli dor 
tulto ad intendere, 0 pechè si faccia tanta stima 
di sè stessi da crederg di “poter cogliere qua- 
lungue pretesto formale) ritenendo essere cosa in- 
differente che vi si presti o nomixi si prest 
« Esaminiamo ora i valore logico di 
il signor Thouvenel a Roma. Non 





Il Ministero delle finanze ha conferito il po 
sto di consigliere di finanza, vacante presso la Pro. 
cura di finanza di Pest, all’aggiunto della Procu- 
ra medesima, Andrea de Gombos, incaricato del- 
la direzione dell'espositura della Procura di finan- 
za di Miskolez. 


— 
R. Prefettura veneta delle finanze ha no- 
controllore dell' LR. Agenzia dei sali in 


Vetizia, l' assente presso la stessa, Stefano bal- 
ot 











« tizie dell'adunanza de’ conservatori, non 

« possono essere considerati come autorità 

« uffiziali. Convien attendere le dichiarazioni 

eroe crm areeneceeeserezzenza |< de' giornali tory, 0, sei serbano il silen- 
« zio, la discussione medesima. 


PARTE NON UFFIZIALE. 1 Indépendance belge, riferendosi ad 


È una sua corrispondenza di Copenaghen, se- 
condo cui la peripezia ministeriale, prodotta 
dalla subitanea morte del sig. Rotiwitt, non 
sarebbe riuscita se non ad un rimpasto, il 
quale non avrebbe toccato punto il sistema 


politico, da ultimo inaugurato, e pochissimo le 
persone, le quali ci | antico 

diete act” Casera sranopo. call nlica pee- 
Gabinetto ; l Indépendance belge, diciamo, 
trova confermata tal previsione dalla notizia 
che il Vescovo Monrad, il quale si trovava 
a Parigi, fu richiamato per telegrafo a Co- 
Renaghen, coll'offerta di pieni poteri da parte 
del Re per la formazione d'un Ministero. 
< Ora, continua l’ Indépendince, poco man- 
« cò che quel prelato, al tempo della peripe- 
« zia ministeriale, che terminò colla costitu- 
ione del Ministero Rottwitt, non s' inten- 
« desse per comporre un’ Amministrazione col 
< barone di Blixen, il quale or sostiene inte- 
« Her mene l'ufficio di presidente del Con- 
«si È quindi ragionevol supporre che, 
«se lonrad accetta uiinice of 
cercherà fra’ ministri attuali i 












ggiavamo colle nostre | 
armi, ed a cui coi proclami prometteva- 
mo il trionfo sino al mare Adriatico, quando que- | 
sto movimento nazionab: avesse levato, come av 
venne, il capo, e, messo id esaltazione da tutto ci 
che succedeva Lulto all'inidrno, fosse corso all'armi, | 
i capnobi austriaci avrenbero dovuto abbatterto , | 


vel. rali stone Mc ibitoro ta sera 
nelle Strade delle lt, ed al momento della die | 
stretta, quando fossero accorse le schiere dei vos 
lontarii del ionte e della Lombardia, allora i 
battaglioni austriaci avivbbero dovuto distrugger- 
le! Non un Francese, non va Sardo, sarebbesi mos- 
impedirlo, perchè gli Stali pontifici erano 
volevamo, È vero, scacciare gli Au- 
‘dall'Italia austria- 
ello degli Austriaci 
era sacro per noi! Non è questo un ‘far oltraggio 
al sano criterio, credersi superiori al giudizio del 
mondo e far passare il nero per bianco,il bianeo per 
nero? 
* Noi abbiamo, in quest’ ultimo tempo, fatto 
violenza al nostro giudizio, guardando alle rela. 
zioni tra la Fran 


Venezia 2A febbras 
Società veneta di bello ardì. 
Giusta l' Avviso pubblicato in questa G 
N. 40 del 18 corr., nelle Sale di questa LL R. Ac- 
cademia sta esposto il celebre dipinto di Raftello, 
di proprietà del ig. Morris soore. | 
Si ricorda che il prodotto della tassa dzio- { 
par visitor è destiiato a henetiio* oi 
fondo di soccorso pegli artisti poveri di Venezia 
Per la Direzione 
B. Manenepint. 










































ACCADEMIA DI AGRICOLTURA CONMERCIO ED ARTI 
IN VERONA. 

Nella seduta del 9 corrente, alla carica di 
presidente , in sostituzione del rinunciante socio 
marchèse Ottavio di Canossa, venne eletto 
cio prof. Salvatore Castelli, ed alla carica di as- 




























ti e Gaetano Spandri , e vennero elelti i 
dott, Pietropaolo Martinati e prof. Giulio Ba- 
retta. 

Sulla proposta poi della Commissione dei cen- 


sori, pel programma da mettersi al concorso pel | « principali elementi dell birazi 7 | chè sia possibile una riconciliazione, ua accordo, 
premio triennale 1560:61-62, venne adotato il se-| LA ttoporrà i ERE, sii imporremo sempre la st:ssa riserva, per quanto 
guente: hi i fici 


ignori 


e di porre in piena luc 
contegno della Francia verso l’Austria. Noi, fin- 





talvolta sia per riuscirci di Ma il dispaccio | 
del sig. Thouvenel al duca di Grammont rende 
manifesto che a Parigi si cerca di avviare una 
contesa coll’ Austria di luiga mano, ma con tanto 
più ferma volontà. Si vuole, come l'anno seorso , 





L' Indépendance medesima ha un’altra 
sua corrispondenza dall’ Aia, la quale con- 
ferma ivi pure accaduta una peripezia mi- 
nisteriale, im conseguenza dello scartamento, 


Esporre un processo per la concia delle pelli 
€ lavoro successivo, che dia risultati più solleciti e 
migliori o almeno eguali a quelli che si ottengono 
coi processi attuali. 

















Spirato poi il fermine prefisso senza che ab> | da parte della © della legge sulle stra: | sforzare l'Austria ad uscire dalla sua riserva ed 
biasi avuta soluzione del programma. riproposto | 1° NR I CIR ORO Rua SUR I cabitearià ed vin’ doellà. SASSO doppia mala Al 
al premio il £° febbraio 4838, il quale. cos si | de ferrate. S'era già delto che la rinunzia, | ‘bligarla 24 Tei 


l'erta, onde all'avversario non riesca 
za che si lasci cadere la_maischera, 
rali, tranquilli, e sappiamo dominare noi stessi : 
argomentazioni come quelle del dispaccio in di- 
scorso non possono non turnarci a profilto in cos- 
petto dell Europa. » 


da tale scartamento prodotta , de’ ministri 
delle finanze e dell'interno de’ Paesi Bassi 
sarebbesi tratta dietro quella del Gabinetto 
intero. Ora il corrispondente dell’ Indépen- 
Gt) ti annunzia, che, in effetto, tutt'ì mi- 
nistri hanno posto i loro portafogli a disposi- 
zione del Re. Il sig. och bai van 
delle colonie e capo del inetto attuale, è 
nuevamente incaricato da S_M. della forma- 
zione d'un Ministero; e, secondo tutte le pro- 
babilità, tre o quattro membri del Gabinetto 
attuale continueranno a far parte del nuovo. 


esprime: 

Esporre le condizioni attuali, nelle Provincér 
venete, dell economia agricola, tanto'in riguardo 
al suolo, come al capitale e al lavoro ; indicare gli 
ostacoli, che si oppongono, e gli elementi, che man- 
cano al suo prosperamento; e proporre i mezzi più 
acconci per promuoverlo, avendo altresì in mira 
l' elevazione dello stato morale e materiale dei con- 
tadi 

















L' Oesterreichische Zeitung del 47 feb- 
braio reca la seguente corrispondenza del 
giorno 43 da Parigi sulla questione savoina, 
Îa quale è però anteriore all’ annunzio, dato 
dal Morning Post © comunicato dal’ tele- 
grafo : 








nina, 

In vista dell'utilità ed importanza che pre- 
senta, venne prorogato il tempo alla sua soluzio- 
ne a tutto il cominciato triennio 1860 61-62 
Dopo di che fu sciolta l’ Adunanza. 


Il Segret. perpetuo 











(G. di Ver.) ANTONIO MiNcaNOTTI. .Fra le notizie telegrafiche d'ieri, domanda « Il visibile raffreddamento nelle relazioni tra 
sj : ic) menzione quella da Belgrado, in data | la Francia ed il Piemonte, di cui si sere qui la 
del , e il Prin- | voce, e di cui pubblici fogli esteri die 

Ballettino politico della giornata. corrente, a tenor della quale il Prin- Ha A Prin igli esteri di 





cipe della Servia aveva interdetto l' accesso I 
in casa sua al console generale francese, 

per contegno offensivo. 1f dispaccio non dice 
di più; onde, a valutare la qualità e gravità 
del fatto, bisogna aspettarne i ragguagli. 


Intorno al dispaccio del sig. Thouvenel 
al duca di Grammont, riassunto nelle Re- 
centissime d'ieri, l'Ost-Deutsche Post fa le 
osservazioni seguenti 

« Se, da qui a trent'anni, uno scrittore di 
memorie avesse a_ narrare, che, campagna 
italiana del 1859, l' Austria ha senza necessità rit 
rato le sue truppe da Bologna e da Ancona, perchè 
il territorio pontificio era stato dichiarato neutrale, 
tutti gli st ‘bbero per un narratore di fa- 
vole, pe gazzelte di quell’ epoca, quante 
erano, non v'è di ciò una sola parola. Ed ora, po- 
chi mesi dopo che la guerra è finita, comparisce 
un documento diplomatico del ministro francese 
degli affari esterni, il quale sostiene una cosa, che 
alla maggior parte dei contemporanei suona co- 
me una favola. Gli Austriaci avrebbero potuto 
mantenersi nelle Legazioni con altrettanta sicu- 
rezzo, quanto i Francesi in Roma! Tanto per Ja 
sua novità, quanto per l’asseveranza, con cui il sig. 
‘Thouvenel ci pone innanzi un’ opinione, cui nes- 
suno può prestar fede, desta essa in Europa sì gran 
rumore. Per quanto sappiamo, già nell'anno 4858 


festarsi con falli positivi, 0 cessare. Sarebbe fa- 
tica gettata quella di r presagire con sicu- 
rezza, 0 solo con probabilità, una cosa © l'altra, | 
massime per ciò che le definitive risoluzioni del 
Gabinetto francese sulle cose d’ Ialia potrebbero 
piuttosto dipendere da avvenimenti eventuali, ch'| 
essere dettate da un invariabile fermo proponimento. 
« Andrebbe errato chi si desse a credere, che la 
difficoltà, accampata da Cavour relativamente alla | 
Savoia, sia stata la sola causa del raffreddamento 
nelle relazioni diplomatiche, sorto tra Parigi e! 
Torino; la questione dell'annessione riguardo a 
Nizza e Savoia non è una questione franco-pie- 
montese, ma una questione europea, nè è da To- 
rino che possono venire gli ostacoli, i quali si op- 
pongono ad una soluzione conforme ai desiderii 
della Francia. Se l'indisposizione di Gladstone 
servì di argomento al Gabinetto Palmerston per 
differire, oltre il dovere, la presentazione del 
trattato di commercio, mentre il Ministero in- 
glese si abbandonava alla speranza di prodursi al 
Parlamento colia notizia ch' eramo tramonti 
progetti d'ingrandimento della Francia colla 
voia, e di potere con tale psrtecipazione dis- { 
armare l'opposizione, che minaccia alla sua vi- 
ta, fo scopo, per v 





Le notizie telegrafiche, desunte da'gior- 
nali ed ieri pubblicate nelle Recentissime, al- 
tro non sono che la conferma di quelle, che 
ci erano giunte direttamente pel telegrafo 
stesso ne’ dì passati, onde non ei occorre toi 
narei sopra. Quanto al dispaccio del si; 
‘Thouvenel al duca di Grammont , rimetti 
mo il lettore alle osservazioni dell’Ost-Deu- 



























tsche Post, che riferiamo più innanzi. 








1 ragguagli, venutiei co’ giornali, sono 
naturalmente anteriori, e quindi privi affatto d 
importanza; di essi essi non è più da curarsi, 
poichè riguardano ormai il passato. Quanto 
all’avvenire, il congetturare, ripetiamo, sa- 
rebbe opera vana, e si vuol ristringersi a’ 
fatti. Fatti sono le discussioni del Parlamento 
ada 
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che già per telegrafo ci son note, e 
Giornali incominciano a recarci i par- 
ticolari, i quali si troveranno a lor sito. 
Qui noteremo la ie, che il 
Ministero fece il 14, alla Camera de’ comu 
ni, del bilancio della marina; presentazione, 
che non die' però motivo a nessuna grave 
discussione, poichè conservatori, e radicali 
trovaron d'accordo nel complimentare il Go- 




















qualsiasi eventua- 








{ « ro della maggi 





affatto opposto. A questo 


le acquisto di paesi per parte della Francia. Ove 
ciò riesca, ritiensi per certo in Inghilterra di po- 
ter far passare al Parlamento il trattato di 
mercio ; e l’ Imperatore quindi, per amore di lord 
Palmerston, metterà ancora una volta sulla bilan- 
cia la potenza e la riputazione della Francia per 
una idea. Se ciò non avvenga, è dubbio che il 
Gabinetto britannico possa sostenersi, e con esso 
altresì l'alleanza franco-inglese. 

« Sembra che, in faccia a queste condizioni, 
siano qui risoluti di guadagnar tempo. Si vuole 
piuttosto andare incontro alla caduta di lord Pal- 
merston, che legarsi adesso le mani, e rinunzia- 
re per fult'i casi al possesso della Savoia; e per- 
ciò si temporeggia e si tiene aperta una via di 
uscita, in caso di bisogno, per trarsi d’impaccio 
senza l'alleanza inglese. S'intende da sè che con 

ronunzia- 

















monte: ed allora, a che legarsi adesso defini 
mente ed ingrandirlo oltremisura ? 

« Ma anche volendo essere coeri 
lutare questa politica del tempo l 
aspettare, non si può, nella qualità di spettatori 
tranquilli delle cose, cha,qui si maturano, dissi 
mularsi che potenti influssi s'ad 
indurre l'Imperatore a fare un' 
sione all'Inghilterra, cioè a rinunzjare a' suoi di- 
segni sulla Savoia. Parlicolarmente sarebbe que- 
sto ambasciatore a Londra , conte di Persigny , 
quello che in tutti i suoi rapporti insiste in tale 
proposito, e pone come condizione della continua- 
zione dell'alleanza inglese, anzi di più come con- 
dizione vitale dell'ordine attuale di cose in Fr 
cia, il rinunziare in optima forma ed in modo 
obbligatorio, a Nizza ed alla Savoia. Ora è pos- 
sibile che prima che passino otto giorni , © pri- 
ma che la Camera bussa prenda a discutere sul 
trattato di commercio , quest’ influssi si facciano 
qui valere, e lord Cowley ottenga la vivamente 
desiderata rassicurazione sulla questione” savoina. 
Conseguenza necessaria di ciò sarebbe l'ommis- 
sione incondizionata , e non in massima come 
el noto programma in- 
quindi, da una parte I° annessione dell'I- 
lalia centrale al Piemonte ,. dall’ altra it divieto 
alla Sardegna di mantenere un’ ultesiore agitazio- 
ne nella Venezia. Rimane certo possibile che a 
questa immediata conseguenza tenga dietro nna 
conseguenza mediata , alla quale egregiamente s° 
adatti l'adagio : Ciò che si differisce, non è tolto, 




















































e pel fatto sarebbe una cosa singolare che la 
Francia volesse rinunziare ai suoi progetti sulla 
Savoia, anzichè riserbarli ad una migliore occa- 
gione. » 

—__ 

AI suo articolo sul Messaggio del Pre- 
sidente degli Stati Uniti d'America, che ab- 
biamo riprodotto del N. 32, il Journal des 
Debate, come aveva allora promesso, fa ora 
tener dietro il seguente ; 

«In un precedente articolo, abbiamo fatto 
alcun cenno sul contegno del partito della schia- 
vità negli Stati Uniti, e sulle gravi difficoltà, che 
quel partito, come sembra, apparecchia all'Unio- 
ne. Quando si vede quali passioni la sì tenue fi 
cenda della sommossa di Marper's Ferry 
a scatenare, facilmente si giudica che codeste 
difficoltà dipendono sventuratamente da profonde 
cagioni, alle quali non mancava se non l' oppor- 
tunità di produrre il loro inevitabile effetto. 
non siamo di coloro, che credono far atto di buo- 
ni cittadini, consolandosi di tutte le peripezie, che 
un popolo, governato da libere istituzioni, abbia 
per avventura a sostenere. Noi non pensiamo, a di- 
re il vero, che la forma del Governo degli Stati 
Uniti sia fra tutte la più perfetta, ma con tutto 
ciò ella è sempre una forma di Governo libero ; 
e se non possiamo dissimularci la gravità d'una 
crisi, che sembra imminente, possiamo almeno de- 
siderare sinceramente che la Repubblica degli 
Stati Uniti ne esca illesa. 

« L'autore della Democr: 
niti sig. di Tocqueville 
« dell'essenza dei Goveri 
































agli Stati U- 

« È proprio 
oeratici che l' impe- 
za sia in essi assoluto. » Co- 
desta espressione ci torna costantemente alla me- 
moria, quando ci facciamo ad esaminare che co- 
sa succede presentemente agli Stoti Uniti. Essa 
non è vera, intendiamoci bene, se non per l'in- 
dirizzo comunicato alla politica generale dell’ 
Unione, imperciocchè la libertà degli Stati e 
delle singole persone è completa, in America, 
quant'egli è possibile. Ma, dal punto di vista fe 




















ni del partito, che ottiene sugli altri la maggio- 
ranza numerica, awregnachè la più tenue, Su que- 
sto punto, il Governo degli Stati Uniti si avvici- 





na a' Governi dispotici. Ne' Governi dispotici, un 
parlito opprime tutti gli altri in perpetuità : al- 
Stati Uniti, un 
a legalmente 

zato dal potere: lare della Costi- 
tuzione tien vece di rivoluzione. Ma non s' incon- 
tra in essi l'equilibrio dei partiti, il rispetto ver- 
so le minoranze, che distinguono gli Stati costi- 
tuzionali , ne' quali un partito non opprime gli 
altri, ed i partiti transigono costantemente fra 
essi. La Monarchia costituzionale non è essa pu- 
re se non un compromesso, ed è per questo 
precipuamente chialla ci sembra più liberele del 
la democrazia americana. Le nazioni; che non 
mano i compromessi, com’ esser potrebbero real- 
meate libe-ali? 1 partiti debbono farvisi guerra ac- 
canita, a meno che non si confondano € si smar- 













« Sembra che l'Unione non debba sdrucciolare 
per questa china. Ella è minacciata da un pericolo 
proposito , ci rammer- 


tiamo un fatto molto caratteristico, narrato dai 
giornali americani, e che ci sembra molto accon- 
cio a far comprendere la situazione rispettiva dei 
partiti agli Stati Uniti. Il mastro delle Poste fo- 
derali aveva recentemente autorizzato i direttori, 
da lui dipendenti, ad arrestare la circolazione 
degli « scritti sediziosi. » Uno seritto sedizio- 
so, negli Stati Uniti, è uno scritto ostile alla 
schiavitù. Per la qual cosa, un direttore di posta 

id si credette in dovere di op 
porsi alla distribuzione di un giornale abolizioni- 
sta, che si pubblica a Nuova Yorck. Ecco dunque 
l'estrema democrazia riuscire, in materia di stam- 
pa, al medesimo effetto del dispotismo , come si 
pratica in Turchia. 

« La risposta del redattore del giornale di 
Nuova Yorck all' impiegato federale è assai 
sa: « Signore, egli dice, gli associati alla Tri 
« ne hanno pagato 
« biamo intascato il denaro e vogliamo guadagi 
« lo. Se gli associati ci daranno l' ordine d’indiri 
« zare il loro giornale ad un altro Uffizi di post 
« obbediremo ; diversamente, continueremo ad i 
« viarlo alla sua desfinazione. Se voi, od i vostri 
« impiegoti, uggete gli scritti, che vi 
« sono affidati, questo riguarda voi ; noi non 
« biamo che fare. Se l Amministrazione fede 
« si rende complice dello svaligiamento della Po- 























er ricevere il giornale; noi ab- 
n= 





















ma; po, la tranquilit, colla quale egli attendo 
suo partito giungerà al potere 
e dominerà a vicenda i suo rsarii. Se non 
che non affermeremmo ch’ egli, in tal congiuntu- 
ra, non sopprimesse coscienziosamente i 
nali. II Governo degli Stati Uniti non & 
verno dispotico, ciò va inteso; esso n'è separato 
da troppo enormi dissomiglianze, petchè ci sia 
uopo di qui porle in rilievo. Ma rimane pur sempre 
che il giogo d'una maggioranza puramente nu- 
merica può esser duro eccessivamente, quando es- 
so non sia temperato dal rispetto dovuto alla mi- 
foranza. 

« Le quali cose non si possono non ricono 
scere, percorrendo i ragguagli del fatto d' Harper's 
Ferry. Commosse in Europa la sorte del povero 
fanatico, mandato al supplizio per aver. tentato 
un'impresa, che "non poteva riuscire, ma che do- 
veva trovare tra noi simpatie , perchè da noi la 
schiavità è questione di umanità, non di politica. 
Involontariamente ci siamo sovvenuti d' un altro 
processo, svoltosi sedici anni fi triba 
d'un paese abitato da 
professa la medesima religione, 
delle medesime idee, come l' America, Trattavasi 
d'un attentato d' formida- 
del vecchio Brown. 
re schiavi, ma di stac- 
care dall' Inghilterra una nazione sottoposta al suo 
scettro, pel medesimo titolo, per cui la Brettagna 
e l’Alsazia appartengono alla Francia; vogliamo 
dire l'Irlanda. O'Connell fu condannato ad un 
anno di prigione, e quella sentenza non fu pur 
eseguita. Che sorprendente differenza tra le forze 
e le inclinazioni dell'opinione pubblica in un pae- 
se, in cui ella subisce l'influsso della stampa e del 
Parlamento, ed un paese, dov' ella subisce l'in- 

lusso del numero! În Inghilterra, trecento mem- 
della Camera dei comuni ed alcuni articoli 
di giornali bastarono ad abbattere |’ odiosa isti- 
tuzione della schiavitù, di cuî l' America indarno 
cerca disfarsi. Il fiore della nazione ha sentenziato, 
e la sua sentenza ha fatto onore alla nazione; 
qui non c'entra l'aritmetica, sì veramente la li- 
dertà. 

* Agli Stati Uni 
regna ella sola, e, 
vaganti , codesta 
al partito del 
difesa dagli SI 






























































, la maggiore 
una finzione 















ri 
sentanti, il numero de' mandatarii d’ ogni 
sta in ragguaglio alla sua popolazione. Nel 
to, invece, ogni Stato, qualunque sia il numero 
della sua popolazione, è rappresentato da duo 
mandatari lesta particolarità della Costituzio- 
zione degli Stati Uniti ha potentemente contri- 
buito a mantenere al potere il partito della schit- 
vitù. Gli Stati liberi sono più popolati, e nella 
Camera de' rappresentanti la maggioranza è com- 
posta da Ma gli Stati da schiavi essendo più 
numerosi, hanno la maggioranza in Senato; la 
Costituzione americana da a sì tenue maggioran- 
za grandissima forza, e le permette di tenere in 
iscacco gli Stati più illuminati e più popolosi. Il 
Sud niente ha a temere dall'aumento della po- 
polazione degli Stati liberi ; egli non si sente mi- 
nacciato se non qualora un nuovo Stato s'ag- 
giunga all'Unione, o qualora un vecchio Stato 
minacci di vietare la schiavitò, sul suo territo- 
rio. Ond'è che grandi sforzi si fanno ad allon- 
tanare codesto pericolo! Ogni atto, che discono- 
sca la validità della schiavità, è dichiarato inco- 
stituzionale; si ricorre a' provvedimenti più 0- 
diosi per elernare quell’ istituzione ; uno Stato 
annunzia ch'egli non tollererà verun uomo di co- 
lore sul proprio suolo, e intima un termine di 
pochi giorni a' negri liberi sgombrare. il suo 
territorio ; si cerca d’impa i delle terre dis- 
abitate per farne Stati da schiavi. Non appena un 
muovo territorio è aggiunto all Unione, i partiti 
se ne disputano la possessione armata mano, è l" 
attuale potere federale allamente sostiene Îl partito 
della schiavitù. 

« Negli ultimi tempi, il Sud raddoppiò di 
violenza; egli si spaventa e fa udire minacce di 
separazione. Non fa sorpresa, in fatti, che code- 
sto parlito, il quale ruppe fede alle’ transazioni 
accettate da lui medesimo, tema le rappresaglie 





































de' suoi avversari, e tremi adesso al pensiero 

di trovarsi il più debole. Per la qual cosa, 

il Messaggio del Presidente difende il partito della 

schiavitù, tenta di traaquillare gli animi, di ri 
d'impedire alla disunione di progressi 

dei rappresentanti non riesce a co- 

rlarmente, perchè non può eleggere 











sti 


rs ggere 
il suo presidente. Non mancano se non pochi voti 
perchè il canilidato degli Stati liberi ottenga la 


maggioranza, e gli Stati del Sud lottano da di- 
sperati, da olîre un mese, per impedire ch' egli sia 
nominato. Nessuno quando terminerà 
qugsta crisi; ma è a sperarsi che l' Unione ne 

finalmente liberata dal flagello della schia- 














2 vità. 





Col Bombay, giunto sabato a Trieste, 
V Osservatore Triestino ricevolte le notizie 
del Levante, delle quali dà îl sunto seguente : 





‘ Ci pervennero, egli dice, lettere e giornali 
data dell'14 
lore ottomano 





di Costantinopoli e d' Atene, in 
«Ahmed Vefik effendi, amba: 
a Parigi, accompagnato da 
gretario d’Ambasciata, s' imbi 
glia, d'onde si rechera al suo posto 
« È morto improvvisamente il tenente-colon- 
nello Kiazim bei, figlio i gli affari 
esterni, Fuad poscia. Fi fu colpit poplessia 
fulminante, nel momento in cui entrava nella ca- 
serma del Gran Campo. 
conte Lallemand, incaricato d'affari di 
Francia a Costantinopoli, fu ricevuto il 6 in u- 
dienza dal Sultano, in compagnia de’ principali 




































ina Commissione 
per istudiare le questioni concernenti la riparti- 
zione della tassa straordinaria sulle pigioni. 

« Furono aperte le Stazioni telegrafiche di 
Sivas e di Kharpu, in Asia, le quali si trovano 
nella linea, che dev'essere prolungata fino a Bag- 
dad e Bassora, e poi alle Indie, mediante un ca- 
n0po sotiomar 


















E. ternunzio a 
una seconda festa di ballo , che 
sommo grado. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


ntinopoli diede 
uscì sp'endida 

















Ordinanza del Ministero dell’ interno, in data 30 
gennaio 4860, valevole per tutto l' Impero, tran- 
ne il Confine militare, con cui vengond ema- 
nate disposi: intorno al ricorso ed al di- 
ritto straordinario di mitigazione e condono 
della pena nelle trasgressioni di competenza po- 
litica, non comprese nel Godice penale. 

S. M. L R. A., con sovrana Risoluzione del 

22 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna: 

ta di approvare le seguenti disposizioni, intorro al 

ricorso ed al diritto straordinario di i 

e condono della pena nelle trasgre 

petenza politica, non- comprese nel Codice penale: 

$ 4. Ricorrendosi contro le decisioni degli 

Il. RR. Uffici ( Commissariati ) distrettuali, degli 

IL RR, Dicasteri di polizia e dei Magistrati eo- 

munali incaricati di affari politici, ne' casi di tras- 

gressione di competenza politica non compresa 
nel Codice penale, la sentenza ne spetta in secon» 
da Istanza esclusivamente all’ Autorità politica 

i dipendenti dall’ Auto- 























e ii 


dei 




















Autorità politi» 
ca provinciale, pel tramite dell'occennata Autorità 
ad essi immediatamente preposta. 

$ 2. Il diritto di ‘idere suff ricorsi concer- 
nenti le trasgressioni di stampa, diritto che spet- 
tava finora al Capo provinciale, verrà esercitato 
quindinnanzi dall'Autorità politica provinciale. 

$ 3. Confermando l'Autorità politica provio- 
ciale la decisione della prima Istanza, non ha 
luogo verun ulteriore ricorso, conforme al già 
disposto relativamente alla trasgressione delle pre- 
scrizioni di polizia locale. 

$ 4. L'Autorità di prima Istanza deve pro- 
iu munciare la pena, sempre entro i limiti legalmen- 
w te fissati. Qualora vi fossero circostanze degne di 























sioni di stampa ribassare I° multe pe 

le pene di arresto, sotto l: minima 

zione legale; ed in tutte le altre trasgressioni, m 
3 tigare od anche del tutto condonore le pene, tran- 
Ile del sequestro di merci od ut 

d’un' industria, od altri di 
mozione da tutti Dominii della Corona. 

Il totale condono delle multe pecuniarie e 
delle pene d'arresto nelle trasgressioni di stampa, 
e, in generale, la mitigazione ed il condono delle 
pene del sequestro di merci od utensili. della per- 
dita d'un' industria, od altri diritti, e della rim 
zione da. tutti i Dominii della Corona, sono riser- 
vati al Ministero dell'interno, il quale ha a de- 
cidere su 
le disposizioni 
$ 5, ed a proce 
Polizia in tutte le trasgress stampa , non- 
chè in tutti quei ca per la decisione in 
terza Istanza dev'essere sentito quel Ministero. 

Conte GoLtenowsai, m. p. 
Ordinanza del lelle finanze, di data 1° 
febbraio AB6O, valevole per tuiti i Dominii del- 
la Corona compresi nel territorio doganale ge- 
nerale, concernente l'esecuzione delle disposi- 
zioni doganali del trattato di pace del 40 no- 
vembre 1859. 

Con riferimento al trattato di pace fra T' 
Austria, la Fi e la Sardegna, di data Zurigo 
40 novembre f all'Ordinonza del Ministe. 
ro delle finanze, di data 25 dicembre 1859, con- 
cernente il compimento delta linea doganale 
so la Lombardia, si rende noto, che le disposizio- 
ni dogonali degli articoli 12, 17, 18 e 21 dell’ac- 
cennato trattato, furono peste in attività colle 
Istruzioni del 14 e 20 dicembre 1859, emanate 
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dalla Prefettura di di Venezia ai Dicaste- 
ri doganali dipendenti, e che la designazione de 
gli Uflicii doganali austriaci e sardi, eretti sulla 





Snia RE TER: MOI re MAL, E e 


1851, articolo 14 fino al 23, dovette restar ri- 
servata ad una successiva Nolifi 

Siccome, mediante questa disposizione, si 

ebbe dal lato ‘austrinco la cara, che le franeligie 

* ed agevolezze doganali analoghe al trattato di 
commercio e di navigazione fra l'Austria e la 

Sardegna, del 18 ottobre 1851, vengano applicate 

all’ importazione dagli Stati sardi, compresavi la 

Lombardia, oltre alla nuova linea doganale; così 








 indarno | zione 


doganale. 


" 
li comme: 
HA disposizione, con cui anche in Lombardia fu 
posta în attività la tariffa doganale sarda genera- 
fe, nella quale, oltre agli articoli doganali generali, 
sono contenute speciali ioni in favore de- 
gli Stati che, In seguito ad un trattato di com- 
mercio e di navigazione conchiuso colla Sarde 
gna, godono delle agevolezze doganali. 
Bar. pi Bacck, m. p. 


Nell Appendice della. Gazzetta Ujfiziale di 
Vienna del 18 febbraio leggesi quanto seg. 

« Le LI. MM. l'Imperatore e l Imperatrice 
ebbero giovedì la degnazione di farsi presentare 
dal dottore Scherger i due abitatori della Nuo- 
va Zelanda, Wiremu ‘Toetoe e Hem f0e- 
toe. Il maggiore dei due maori tenne un'allo- 

















una traduzione ia tedesco alle LL. MAL, le quali 
palesarono il più vivo iuteresse pei due abitatori 
dell'isola degli antipodi. L' imperatrice si degnò 
di porlare in inglese al Zelandese, che ha 

conoscenza di quest’ idioma. Il maestro 


euzione nella sua madre lingua : e ne fici | 











pei Corte e di Stato, che si è reso sufficien- 
temente padrone della lingua maori, e la parla 
con grande speditezza, servì d’ interprete. 


* Possiamo riportare qui completamente la i 


mentovata tradi in tedesca dell’ allocuzione dei 
Zelandesi, senza che il maestro vabbia fatto nes- 
suna correzione od aggiunta : 
« Noi ti salutiamo, noi ti salutiamo, 0 Fran- 
‘© Giuseppe, Jmperatore d' Austria. — 
a Grande è stato il nostro desiderio di ve- 
derti; quest'è il motivo del nostro viaggio per 
questo paese. Noi desideravamo ardentemente di 
vederti, o Imperatore d’ Austrin ; noi desiderava- 
ardentemente di vedere i paesi degli 
i comandante del tuo bastimento da 
guerra, la Novara, disse al governatore della Nuo- 
va Zelanda ch'egli ci prendeva a compagni di 
viaggio, perchè tu ne vedessi gli abitatori. Il go- 
vernatore e tutt’i copi maori aderirono al desi- 
derio del commodoro. Quest'è il motivo del no- 
stro®iaggio per questo paese. Tutti i capi dei 
Maori ci hanno detto: « Andate per vedere i Re 
degli stranieri. 
« Noi ti salutiamo, o Re tlei Re, Signore 
dei Signori, che a tutti sovrasti; noi glorifichia- 
mo te ed il tuo nome continuataente ; lo scettro 
del tuo impero è un dorte scettro. Noi ti 
tiamo, noi ti salutiamo, 0 Francesco Giuseppe, lm- 
peratore d’ Austria ; noi ti salutiomo, noi ti salu- 
tiamo, 0 Imperatrice d'Austria ; noi vi salutiamo, 
è dell' imperatore d' Austria. Noi raccon- 
conteremo a tutte le genti del tuo splendore, quan- 
do saremo ritornati nella Nuova Zelanda. 
« Queste sono le nostre parole a Te. 
« Guinetno Togror. 
« Sawcete Torrox. » 
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—__ 
Dicemmo già che trattasi di pubblicare a V 
na ua nuovo foglio, intitolato l' Adels 
sell della nobiltà ). e 
ma, di cui si poser 
naio di copie, per trovare ere, 
via di soscrizione, i centomila fioriui, che di- 
consi necessari per la fondazione di questo nuo- 
vo giornale. ‘Togliamo dal programma il seguente 
« Dai grandi avvenimenti della seconda me- 
tà dello scorso seenlo , da quel primo irrompere 
di rivoluzionari elementi, a cui soggiacque il 
trono e l'antico ordine di cose in Francia, | 
ropa non è ancora ritornata in calma. Più di una 
volta si repressero colla violenza i moti rivolu- 
zionarii, ma la risoluzione stessa non fu mai viu 
ta. ln periodi, che, pur troppo, succedousi rapida- 
mente , torna a sollevare il suo capo, gettando 
qua e la la fiaccola della rivolta. Atterrata, stra- 
scina con sè ogni volta una parte dell' antico or- 
dine di cose. Ed anche nei brevi intermezzi di ester- 
na ed appareate calma, i torbjdi etementi non 
sono meio operosi, © non mend efficaci nell’'Ope- 
ra della distruzione, come nei giorni della san- 
guinosa lotta. Se riposano le armi , se riposano 
gl’ istromenti dell'assassinio & la ghigliottina, non 
cessa per ciò la lotta degli animi. lndifferentismo 
ed ateismo debbono distruggere il religioso appog- 
gio, la fede in Dio e nell'ordine stabilito da Dio; 
corruzione e demoralizzazione debbono minare le 
fondamenta morali ; la mei 
la calunnia debbono trarre n 
di elevato e di sublime, e sperdere i poc! 
della pi 
tl programma, come pur dicemmo, è firma- 
to dai seguenti personaggi : Principe ed algra 
Ugo Carlo di Salm-Reifferscheid ; principe Giu 
Golloredo-Mannsield ; conte bar. Carlo Guglielmo 
Walterskirchen; conte Enrico Clam Martinitz; con- 
te .Egherto Beleredi. i 
STATO PONTIFICIO, i 
Roma 13 febbraio. i 
Fra le Società cattoliche di Francia, una ve 
ne ha, che s'intitola: Opera di S. Pietro, ed ha 
per iscopo la difesa delta Chiesa e della Sanla Sede. | 
Il vicepresidente di questa Società, fondata in } 
Lione, il sig. Chaurand, ed il segretario della me- ! 
desima, sig. cav. Noèl Le Mire, dal Consiglio dell’ { 
Opera di quella citta son solo, ma eziandio da 
quelli delle altre con egual Litolo stabilite a Vi- 
Viers, Bordeaux e Marsiglia, ebbero l'inéarico di | 
umiliare al Sauto Padre gl'indirizzi, firmati da più 
migliaia di ascritti, i cui hanno espressi i sen- ! 
timenti, dui quali, per corrispondere al fine della ' 
più Upera, sono animati nelle condizioni presenti, 
che tanto amareggiano il cuore del Padre comu- 
ne dei fede! 
Sua là, nel giorno 8 del corrente, de- 
gnossi di ammettere all'augusta presenza sua gli 
viali di quelle Società, ed ascoitare le nobili es- 
pressioni con le quali il sig. Chaurand , mentre 
rassegna ndirizzi, assicurava Sua Beatitudi> 
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sl 
ue dei fermo proposito, în cui sono quanti le com- 
di 





pongono, di lare omaggio alla Santa Sede di quan- 
to 





ssi posseggono, e di quanto possono, uve fos- 
se d’uopo, per la difesa dei sacrosauti diritti, po- 
sti sotto la guardia e tutela dei Cattolici di tut- 
to il mondo. 

ll Sauto Padre, ascoltati con l’ usata beni- 
guità questi voli, si compiacque di manifestarne 
l'alto suo gradimento, e insieme aggiungere co- 
me essi accrescessero la consolazione, che prova- 
va per le innumerabili testimonianze della devo- 
zione significata da tutte le parti del mondo cat- 
tolico. Dopo di che, Sua Santità volle incaricare 
i due inviati di portare a quelli, nel cui nome e- 
rano venuti, la espressione della sua gratitudine 
e benevolenza, e l'apostolica benedizione, che lo- 
ro impartiva con effusione di cuore. (&. di R.) 

Altra del 44 febbraio. 

La pontificia Accademia romana d’archeo- 
logia ha tenuto, nell'aula dell' Archiginnasio, il 
giorno 4 del mese corrente, una straordinaria a- 
dui dei socii di tutte le classi, convenutivi 
in grandissimo numero. Nella quale sessione, il 
pontificio Istituto aséoltò con piena sodisiazione 





| prof. Betti, 10 
| perpetuo ; del sig. commndatore, prof. Castellini, 
dei due | 
Ì sig. Zimmerle addetto all'. R. Stam- j 

| mamente bei I 
i in dotti ragionamenti, ni quali dimostrò i suoi 


! Sua di palesare all’arche! 


! del luo 


conducento nel Foro Ropano, nelle Terme Anto- 


tile della cl 






2 nessuna risposta : riscrivemmo , 
ma ness ireltamente che le lettore 

€ le nostre, erano intercettate 
lo 48 del nostro giorna- 

F. D. Guer- 
la Posta Jo 





vesta ppello del sig. 
che pubblicava _l' appel 1 
saggio Governo: sentimeli che si volevano alta- fu recapitato in Toscana; 
mente manifestati in calamitose emergenze, 
che tanto affliggono il perno cuore di Sua Bea- 
fitudine. Lettosi, dopo ci,.il progetto d'un tal 









































ri OO 
, en î 
dî Rutt'£ presenti, si stalli che fosse firmato, e | libero, nazionale, ci' 





che ia venisse questo 
‘Trono sovrano, dalla deptazione dell' Accademia, 
formata dal sig. cav. preslente, dagli ufficiali del 
rete e pontificia Accade 
Il giorno i, lificia 

mia ta pria orgnaria, nella suindicata 
aula dell’ Archiginnasio. i i 
commendatore sconti, segretario per- 
petuo, disse, ch 

lita Sua s'era d Ù 
la ione accademie, formata dal sig. cav. 
esidente; d’sso Visconti, segretario 


medesimo umiliato al 
dell’ Ù 


traria.  d 
ivono da Milano, 14 febbraio, all’ Unione: 
ica petra Po to, poichè non mi 
che i signori della questura se ne n 
Bino gran fatto. Da alcuni giorni, furti e leag- 
gressioni, anzichè scemare, si fanno quasi più fre- 
quenti; è vero che aleuni arresti furono fatti, sì, ma 
ci vuol altro che spago e piantar stecchi ; quando 
male è profondo, a sradicarlo voglionsi rimedii 
forti, e non palliativi. » 
ll 43, mentre certo 
teatro di Santa 

















signor Villa trovavasi nel 
, ladri sconosciuti pe- 
li rubarono pel va- 


tesoriere : del sig. cav. Gifî, conservatore perpe- 
tuo dell'Archivio e libri,Fu questa udienza som- 
igna e ita dal Santo Padre 








generosi pensieri, intesi tti a favorire e promuo- 
vere i classici studii, ea coloro, che li 
eoltivano con lode. Quawo piacque alla Santità 
ica deputazione, fu 
accolto con quel vivo saso di gratitudine, che si, 
conveniva a fanta dimotrazione di sovrano fa- 
vore, che certo non pofva esser maggiore. Im- 
partiva il Santo Padre, pr fine, l' apostolica bene- 
dizione all'intiera Accnemia, nello persona dei 
suoi rappresentanti, rimndandoli lietissimi dal 
suo cospetto. 

Passò quindi la depitazione medesima ad os- 
sequiare l em. sig. Cardiale Antonelli, segretario 
di Stato di S. S, e l'en sig. Cardinale Altieri, 
camerlengo di S. R. C.. protettore dell'Accade- 
mia; all'uno e all'altrc presentando copia del 
memoriale testè rassegnao al Santo Padre, e dal- 
l'uno e dall'altro accolti con ogni cortesia e di- 
mostrazione di gradimento. 

Queste cose essendostate ascoltate con uni- 
versale applauso, passò i segretario tuo a 
dare conto delle nuove coperte avvenute nelle e- 
scavazioni ( narando progredire i lavo- 


dirsi, è che la Questura era stata avvertita moltis- 
sime ore prima, di giorno, che in quella sera sa- 
rebbe avvenuto un gravissimo furto; e non si a- 
dottò nessuna misura, che sarebbe” stata tanto 
fa ichè quello che erasi portato ad avver- 
si, dietro un compenso, a mettere la 
publ lica nella situazione di sventare il ten- 
tativo! Così l' Urione. (Arm) 

















ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Tornata del 25 gennaio. 

Il professore Belli lesse un sunto di alcune 
sue ricerche su diverse particolarità dell crosta 
terrestre, particolarità ch' egli riuscì a determi- 
nare in modo approseimativo, col mezzo di calcoli 
sulla dissipazione del calore centrale. — 

La prima delle particolarità, di cui si occu- 
pò, è quella della legge dell'aumento delle tem- 
perature sotterranee, a proporzione che si scende 
‘a maggiori profondità, e precisamente di indaga- 
re se sia questo aumento piuttosto uniforme per 
tutta la grossezza della crosta, oppure alle varie 





























ri nell’it essersi scoperto il ità diversamente rapido. Riguardo al che, 
frammento assai pregevog d'una statuetta in ba- calcoli gli danno che, alle profondità mag- 
salto, che si misura ad © terzo del vero. Rap- | giori, un tale aumento si va ralleutando gradata- 


mente; in guisa che, se alla superficie terrestre 
egli è per un medio valore di 1.° c. per ogni 34 
metri di discesa all'inferior limite della crosta , 
egli è in vece di 1.° c. per una discesa di 120 me- 
tri, coli’ incertezza per altro di 30 metri, sì in più 
che in meno. 

La seconda particolarità è quella della gros- 
sezza, che ha attualmente la terrestre crosta; que- 
sta, avuto riguardo alla sovraesposta legge sull' au- 
mento delle lemperaiure sotterranee, € alla temj 
ratura, che par necessaria a tener fusa la materia 
terrestre, egli la crederebbe compresa fra i 40 e 
i 60 mila metri. 

L'ultima infine si è quella dell'antichità del- 
la detta crosta, ossia del tempo ch'ella dovette 
impiegare per giungere alla grossezza, ch' ella ho 


presenta essa un Pustofro, che, genuflesso, reca 
un’ immagine d’ Iside. È lel lavoro egiziano. Una 
geroglifica leggenda, scolpta con somma accura- 
tezza, accompagna la figura della divinità , posta 
al disopra e ai lafi dell'idicola, che la contiene, 
umenti epigrafici, franmenti di fregi di bel- 
intaglio, e vari marmi dimostrano la. nobiltà 
nel quale si fano ora le ricerche. 
Accennò poi lo stesst sig. commendatore Vi- 
sconti, dei grandiosi lovoli, che , similmente. per 
provvido ordine di Sua Santità, si stanno adesso 



























niane, nella Casa aurea di Nerone, con tanto u- 
sollievo della quale 
con espeltazione sì giusta dei 


cologia € di quanti riguardano 


sono iati 
cultori di 








con affetto le classiche memorie dell' eterna città. | attualmente, partendo di 
Dopo di che, il prefato si a pre- | minciò a formarsi, 
sidente (Patto la” privia Bird del argomento | De | ino si fon ishmente "trovato in uno stato 





bu si fosso. aatericrme 
di totale fuidita. Egi 
17 milioni d’auni, col possibile errore di 6 
lioni, sia in più, sia in meno. 

‘io Cornali 


Giulio Cesare ed Augusto intesero mai di traspor- 
tare la sede dell’ Impero ad Îlio. 

Parve al disserente siffatta fama una fola : sì 

rerla ricordata solo Svetonio, tardo postero, 

che per non trovarsene motto, non solo 

nio il veechio, in Plutarco, in Arriano, in 

Dione, e i i altri scrissero della vita e del- 


troverebbe un tempo di 













lesse, in seguito, al- 





, ch'egli denomina Giropeltis 
doradis, la quale offre la singolarità di mai 
di sifone, mentre, per tutt’ i suoi caratte 
sue organiche affinità, spetta all' ordine dei cro- 
stacei sifonostomi; ossia con bocca di 

de analogi 













ti del dittatore. 
REGNO DI SARDEGNA. 


La Gazzetta di Milano pubblica la seguente 
corrispondenza da ‘Torino 45 febbrai 

* Ingolfati come siamo nella politica, ci pas- 
sa soll'occhio quasi inosservata una serie di let- 
tere sulla morina militate, che da qualche tempo 
va pubblicando l' Unione 

« Queste lettere, scritte dal sig. Borghi, già 
uffiziale di marina, sona oltremodo rimarchevoli 
per la ragionata severità ed i! sano criterio da 
cui sono dettate, 

« Esse meritano di fissare lo sguardo del pub- 
blico e del Governo, per lo studio, l'intelligenza 
le speciali cognizioni, le ottime viste ed indi 
zioni dell'autore, tendenti alla riforma di un’ a- 
zienda, la cui inettitudine sembra spaventevole. 
| « Noi non conosciamo il sig. Borghi, ma ci 
riesce impossibile di non prestar fede, di non es- 
sere commossi all’ energisa pittura, che esso pre 
senta, della crassa imperizia, della vasta indolenza, 
del poco buon volere, delle ridicole pretese, delle 
assurde disposizi la colpevole irascuranza 
del capriccioso e nocivo procedere di alcu 
spalleggiati da favoritismmo appena concepibile 
uu Governo dispotico ed imprevidente. 

ll sig. Borghi pada da uomo assennato, 
con estesa conoscenza pratica delle cose, e fa opera 
di buon cittadino nello ‘svelare i tanti abusi, le 
stravaganze, la confusione, i viziî, le irregolarità, 
l' imperfetto servizio agittimo, le impertette di- 
scipline, l'assenza di ogm norma salutare, il mai 
governo insomma di superiori in generale, a cui 
sembrerebbe commesso Taetaio: Leenttg fia 
rire, ma bensì di rovinare la nostra militare ma: 
rina, 

















essa sta sul Doras niger di 
rica, pesci entrambi d' acqua dolce, e che costrui- 
scono un nido. Un'altra singolarità del Giropel- 
tis doradis consiste nel presentare, allo stato adul- 
to, il secondo paio di zampe uncinate, cioè eguali 
a quelle, che l'Argulus presenta allo stato di lar- 
va; mentre poi, in questa specie, divenuta adul- 
ta, si trasformi in due ventose. Questo fatto 
verrebbe in appoggio della teoria, che ammette, 
presentare alcune specie stabilmente delle forme, 
che altre presentano solo transitoriamente negli 
di embrione 0 di larva; o, in diverse pa- 
role, che molti animali, prima di giungere al 
loro completo sviluppo , passano per forme, che 
altri offrono nel loro stato perfetto, immutabili 
per tutta la vita. 
Avendo il sig. Luigi Cassina chiesto il giu- 
del Corpo accademico sopra un seminatore 
da Jui ideato, il vicepresideate De-Cristoforis, co- 
me relatore di apposita Commissione , lesse un 
fi orerole rapporto sul detto istrumentò : questo 
ra] verrà inserito negli Atti. Sopra proposta 
dello steso. vicepresidente. il Corpo eccadeico 
nominò, per acclamazione, S. È. il conte Benso di 
Cavour a suo membro onorario. 
la Si procedette infine alla trattazione di affari 
interni. 












































































Tornata del ! febbraio 1860. 

- N Si E. prof. Magrini, avendo, in continua- 
zione delle sue ricerche sulla natura del principio 
elettrico, di nuovo esplorato, per mezzo delle cor- 
rent: derivate, il modo con cui si distribuisce |’ 
elettricità volliana nei buoni conduttori di varia 








* Erasi già parlato nei ‘giornali dello stato 
deplorabile, in cui essa ritrovasi; in ora, alle 
vaghe ed indeterminate indicazioni, alle anonime 
accuse, sottentrano le parole sapienti, positive, 
esplicite e ponderose di un uomo pienamente infor- 
mato, che a faccia scoperta denunzia le profonde 
piaghe di una Amministrazione, che gli uomini 
del potere avevano affidata alla più massiccia in- 
capacità, salvo qualche rra eccezione. 

. «Queste parole sono talmente gravi, che 
chiunque sia per .essere il nuovo ministro della 
marina, 0 deve uffizialmente confutarle, ovvero 
promuovere immediatamente una radicale ri- 
forma. 

* Noi portiamo fiducia che i deputati si cc- 
cuperanno fra breve di un sì importante argomen- 
to, e vorremmo frattanto che, ai pochi tratti della 
povera e palriottica nostra penna, facesse una più 
sonora eco la libera stampa, onde chiamare l'at- 
tenzione del paese sur un oggetto, che in così 
alto grado lu interessa, massime nelle circostanze 
in cui versiamo. » 


nuo (una corrente ) basta una fonte che lo som- 
ministri, cioè una causa che lo ecciti, e un ricet- 
tacolo che lo accolga, ossia un corpo che lo dis- 
sipi indefinitamente, non richiedendosi il circuito 
chiuso della vecchia scuola. 
Il sig. ingegnere Angelo Ponzetti, ammesso 
a leggere, a termini del Regoiamento, intrattenne 
il Corpo accademico circa un suo nuovo modo di 
propulsione pneumatica. (Quest'argomento provocò 
una lunga discussione, che fin colla nomina di 
rue giudizio. — 
esse indi una lettera di ringra- 
E. il conte di Cavour 









GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Leggesi in un carteggio particolare dell'Os- 
Sotto i titolo di Prodezze del Governo to «Il giorno 24 de Fri re 
scano, il Diritto ha quani x Livorno, alle ore 4 idiane, il bai n 
+1 fogli 26, 27 e 36 del Diritto, che conte- no Riczso n'e Pipino 
Fi e Î, mancandoci il con-| « Prendera stanza al Palazzo granducal 
‘sueto di Firenze, ne scrivemmo al cor-. fioecire delle dimore ela Piace Co monete 


i sopra una nuova specie di { 


te, e în molte vie della città vi erano bandiere 
nazionali, come segno di festa e di omaggio per 
la cerimonia, che si doveva il giorno appresso e. 
seguire. Molti evviva ebbe il barone Ricasoli, ma 
da una sorte di popolo, che si può dire non fu. 
rono essi spontanei e universali. Erano evviva, 
quali può sperare l'uomo del privilegio. 

« Il giorno dopo, in gran lusso, si recava il 
detto sig. Ricasoli nei loggiuti del Duomo , ove 
era stata costrutta una cappella con palchi for- 
mati di tende, ov'egli e il suo seguito, e altre 

ne del suo partito, ti si trovavano in folla 

« Molti e molti ciltadini frattanto si affati. 
cavano a persuadere il popolo, volesse gridare ed 
zare io al: presidente dei ministri. Ma 
chi erano questi cittadini, che si facevano capi e 
istigatori di plausi all'uomo? Essi erano gli stru. 
menti del price corrotto, gente che. non aveva 
altro in mira che il proprio interesse particolare. 
piuttosto che l'amor patrio, gente comperata dal 
Governo, e resa strumento servile della sua vo. 
Jonta! E in effetto, in Livorno sogliono conveni. 
re, in una farmacia, uomini che hanno tal potere 

il Governo, da fare e disfare come meglio 
foro aggrada, e può loro convenire. 

« Molti e molti lamentano intanto la sorte 
della nostra misera patria, vedendo che siamo nelle 
mani di costoro, e il procedere di tal gente non 
potrebbe fare a meno di provocare disordini, divi. 
sioni di partiti, turbolenze disastrose ll barone 
Ricasoli, in tale occorrenza, si degnava amnistiare 
il Mastaccht e consorti condannati da una 
dura il'egale, degna dei tempi del Santo Ulfizio, 
perchè furono condannati per mero sospetto, e in 
via eccezionale. Fssi hanno prot stato e dichia. 
rato non volere accettar l' amnistia, nè tampoco 
uscire dal carcere, finchè non venga dichiara! 
illegale la loro procedura, riconosciuta la loro 
nocenza, e indennizzati dei danni sofferti. 

# Noi aneliamo il momento che abbia ter. 
tato incomportevole , poichè è mi. 
into potè questo popolo civile dimora. 
re tranquillo e fare atto di sì lunga abnegazione: 
Lo desideriamo anche perchè i nostri caponi 
non sapendo che far feste, atte ad ammollire 
a corrompere le popolazioni, cessi lo sperpero del 
danaro, che dovrebbe servire a più nobile scopo» 




































Leggesi nel Monitore Toscano, sotto il titolo 
di Soprintendenza generale agli Archivii dello Sta- 
to: « Pra' doni di documenti, che nel decorso anvo 
sono stati fatti a quest: Soprintendenza dai priva. 
ti cittadini, voglionsi segnalare quelli de! marche. 














qualunque altro, si è dovuta lamentare la disper 
sione delle carle. Il dorativo del secondo consi- 
ste in una copiosa raccolta di pergamene, che in 
parte attengono alla storia d' Italia pi che a quel- 
la di Siena; mentre il Capponi ha offerto due 0- 
riginali Registri di lettere scritte alla Repubblica 
senese negli anni 1548, 1549 e 1550, e una luu- 
ieci conservatori della libertà e 
Stato della Repubblica di Siena all' oratore pres- 
so Carlo V, dell'8 ottobre 1316; con la giunta 
d'una Cronichetta e d'un Diario senese dal 1186 
al 1358, e dal 1479 al 1300. Altri due registri 
di lettere che toccano gli anni 1534 e 4344, fu 
rono dorati da un anonimo; e altri due, che a 
Cosimo I (com' è da eredere) piacque tenero 
appresso di sè dopo la sottomissione di Siena, per. 

vi si contenevano gli ultimi aneliti di quella 
, volle il Governo che dall'Archivio 



































Repubbl 
mediceo fossero ritornati all' Archivio senese, » 
DUCATO DI MODENA. 

Modena 14 febbraio. 
ler decreto del governatore, in di 





il Porto Cor 
nazionale. È 


i Ravenna è dd 
il progetto in prevenzione, 
per rendere il Porto Corsini accessibi'e ai legni 
di luogo corso. Il ministro dei lavori pubblici or- 
dinerà agli ingegveri di Ravenna la compilazione 
del piano regolare di esecuzione. E. fissata, per 
quest'anno, la somma di LL. 500.000 ai lavori del 
Porto Corsini, sull'esercizio finanziazio in corso 
al titolo Spese straordinarie. (0.T.) 












IMPERO RUSSO. 





vuto da una gravissima malattia, e lo si aspettava 
in quei giorni dalla sua residenza d'estate a Pe- 
Kino. Lo stesso dispaccio porta che l'esercito de. 
gl'insorti è in dissoluzione per interne discordie, e 
che gl’ imperiali avevano avuto alcune vittorie 
loro. ( V. i NN. precedenti. ) 
REGNO DI GRECIA. 

Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie 
stino, in data d' Atene {1 febbraio: 
Bourge, nuovo inviato francese, furi 
cevuto lo scorso sabato dal Re © gli presentò 
sue credenziali. 
L' anniversario dell'arrivo di 
cia (il 6 febbraio), fu festeggi 
sueto, con una rassegna militare, illuminazione 
ecc. În quest'incontro, il Re foce grazia a paree- 
chi condannati, principalmente a militari 

* Le sedule della Camera di questa settimana 
presentarono poco interesse, S' interpellà il Mini- 
stero intorno al fatto, che dicevasi seguito da al 
cuni mesi, di aleune barche napoletane, che op 
rarono il ricupero del carico d'un lezno france- 
se, naufragato presso l' Eubea , mentre le leggi 0© 
cordano il cabottaggio eselusivamente alla bandi 
ra greca. Il ministro rispose, che le barche napo 
letane avevano soltanto -trasportato le merti ricu- 
perate, dalla riva a bordo d'un bastimento fra 
cese. 














« leri la Camera deì deputati accordò al Go- 
ini tac unto dalenrento; un credito di 
i dramme, destinato a sodisfare alle 
domande delle Potenze protettrici L'Assemblea 
voleva le fossero comunicati i documenti relati 
vi; ma il miuistro delle finanze ricusò, osservan- 
do che si trattava di questione ancora pendente 
Nondimeno Al Governo ottenne in quest ocessio 
maggioranza rilevapte. ansi 
samente la decisione del pria vaso 
“Fu presentato alla Camera un progetto di 
#ge, che apre al Governo un credito di merz? 
milione, per aumentare la paga degli ufiziali © 
impiegati;ed un altro, che tende ad acerescer l'è 
sercito, arrolando 3000 uomini, mentre finora l 
leva annua era di soli 1500 uomini. Credesi che 
il Ministero dovrà vincere parecchie difficoltà. 











Prima che si possa considerare assicurata la $U 
istebilit? Togio decreto istituisce una Giunta per 


initivamente ‘la pianta della capitale 
I suoi i È 
= Ri non dureranno probabilmente più 


« Dicesi cheil Governo intenda fondare git- 
basi in tutti i capoluoghi distrettuali. La gi°- 

rebbe ta a fare gli studii prepare” 
ltrimenti non ver: 








massime in Turchia. . 
* Alcuni masnadieri fuggirono dalle prigioni di 
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ndiere 5 3 di : pets rica = Qpr | 
Mt | caro io lr a hi ano doi» TA rat) er a | o pe | St e tto, cl dn i: | ve ap ua 
o e PIRATA, gi o gin che Tor 2 cl al gl santo Pad qui e So | sprazione di Vsorat (€. Udi Ven) | Soa tc ia ri 
Stai 5° Parlimesto inglrae; tornata dell 18, partecipare alle Camira che la | tito Ro de -trergrecige si anca Lia che dial pane roscmiva; Gr nto che sulle 
ava il Catnina Dai compo. Tornata. 0-18 Mbltalo. | dell Sovoia alle decisone ltre Polenze ) | espone & meritire piena dei decreto del | Farina e prelietta. Ed egli che umilisimo € mode= 
o __Loîd John Russell depone sul banco"della È 3 x 47 febbraio 1852: io domando a V. M. che glie- stissimo non curava Je pubblicità € le sppariocente 
dee {| Gite tro srt rg" | lt To i dt teo | n lt piane Rat att cp 





Diata intorno agli alfari d'Italia. —— arca: PE! 
Wl ministro, rispondendo ad un'interpellazio- | che a lui paiono teoppo ‘gravi. Egli vornlbo si i 
ne di sir 4. Pukingion, concernente le pesche di | facessero pagare 5 scellini. (circa. 6 franchi sro x 
Terranuova, dice che i commissarii francese ed | anno e per prenome) a chiunque avesse la fan: * Obbedientissimo serrò e suddito fedele 
inglese, che furono incaricati di fare un'inchie- | tasia di dare pi di un prenome a’ suoi figli. + Il ministro segretario di Stato 6 di carità , 
sia in il questione, terminarono il loro. raporio; n (Armonia) A Ni Ape iocote Milbreo, Sani DISPACCI TELEGRAFICI | 5959; tutto io comma intento alle farcia perso 
ma che il Governo non può-ancora disporre di relazioni 5 ‘ > testo la Cass di È ed altri Istituti più 
sufficienti ragguagli sulla questione, da poler preo. RA LARA sai qa rioni ego duet Vella Cante VIERAILAI Tati, ono prove parlanti del'a inesauribile aus cartà, € il 
dere una decisione finale. Egli aggiunge che il I fogli di Madrid dell' 44 ‘corr., non portano | Periale, con cui ia sirtà dela Degree Vienna 2A febbraio. motto danaro da lui contribuito pel risiauo della 
Governo. non seprebbe dire attanincata de iste! | acuna uova importante. La Cassetta pubblica | Oganico del 17 febbraio 4852, è pronunzia la | Elica cateto. © Sem nario da lul eretto 


re non fu caso che ne facesse mostra © tugliav: 
Seguitò senza turbarsi neili sua consueta frugalità © 
temperauza, nemico degli sfarzi e delle pompe ; poco 
curante di è tutto premuroso per altrui, stretto è 
rigido con sè medesimo, con gli a'tri largo e gene- 


sono con profondo rispetto, Sire 


«lo 










































n issarii ; fil i i i soppressione del giornale la Bretagne. ( Ricevuto il 24, ore 4 mp. 45 sem.) dalle fondamenta, col grosse dispendio di oltre 400,000 
posizione, che fu fatta dai commissarii francesi, | i! testo della intimazione di resa, indirizzata dal d i ni n cospicuo è perpetuo monumento 
È falle O'Donnell al governatore di Tetuan, La Gassetto Uffziale di Vieni reca | CIR erano L'E manitzeata È vevogzio® 


sarà approvata, 
Il sig. Cochrane palesa il voto che il Gs 









ll sig. di Lesseps pubblicò a Parigi un opu- 
scolo sulla questione di Suez. Vi si trovano le 






over- | alcuni giorni prima dell’assalto della piazza, e i 
















le Ordinanze Sovrane, le quali accordano il eco tetta 





potere no comunichi alla Camera tutti i documenti, che | ©0Sì pure un proclama ai soldati, dopo la - sua diritto di possesso di beni immobili agl'Israe- | ini Giuseppe Cappeilari cessò di vivere ne 
si 0 î nti, È che devono guarentire la | (ritto di possesso di be ce ni 87, Laeciò crede universale di sua «i 
neglio SCORRONO glie dali Cine perthò INDI | [irc nr a pei diial Corepondonca Ade i i da guerra non po- { liti di tutte le Provincie, eccetto la Gallizia, Luesto Saninario, € tu sempro il primo suo 











i n grado di giudicare il contegno, le | 6cia con giubilo anche ne Porigaio. Serivono | trebbero entrarvi se non dietro speciale autoriz- | la Buccovina e Cracovia. Per queste Pro- | amore, © vera pupilia ‘ig 





















































































sorte o vvenimenti dai K rides 1 ri A Pe ra rsa, giorno 19 corr, furono celebrati solennemen- 
nelle mulo daraolà Rini, cTrenimenti; A suo pa. | da Gibilterra che i qualtro ufiziaiprusiani, cola pesi eran glie alia) pr: | vincie eccettuate, hannovi restrizioni. tel att funtrati, con jistervento dl Ruta le Autori 
iuto i dove; iti sulla ‘mese sii n ), nè fondare Sgricoltori - — nr tà civili e militari, di tutte le parrocchie, coufrater- 
praoa Tese pabiro: discoosaizo Dr drv, SENNO torsi SESIA ‘operazioni del. | neri; non si potranno sbarcar truppe sullistno, | -—"CORSO DEGLI EFFETTI E DEI campi | iste mittri i tutte 10 pi tusia, dellegreglo 
arone sue operazioni allorchè comandara le forze ma, | !® guerra , s'erano imbarcati il 8° corr. per AL fuori del caso di mordi: iero acciolio ui RR. pubblica Borsa in Vienna | Sato dal'uli vio. ere Ual dae dino re: 
stare rittime inglesi ia Cina. Fgli difende il suo carat- | 6%sias. Essi-s0n0 riceamente prorveduti di ca- | 2 Compagnia, noa può essere usulruttato fuore fessore di diritto cenonico | e di letteratura clasaica , 
scala lime inglsi ia Cine. Egli difende il suo valli e di equipaggi da campo. per, vantaggio dell'agricoltura ; infine, il Vicerè del giorno DA febbraio 1860 latina, italiana e greca, nel Seminario. vescosile I 
zio MASO Sci gli allcela, co d'Egitto acconsentirà, sebbene non vi sia obbi Corso medio | elogio funebre con motto «ed universale applauso , 
srt) Lenta Pe slo ‘arrgpenend de aan FRANCIA. gato (convenzione del 1841 }, ehe l'istmo abbia si Erretti in y.a. |che quanto prima sarà dato alla Luce, N) couconso è 
chia. Arsenio Parigi 46 febbraio pulente ar reperto Presto Rep i ICAO IRTIIRO | alito gii Vcentol, Livia di marzia o SIDNA I 
ppoco quanto è possibile, nelle sue relazioni co' Cinesi La nomina del marchese di Lavalette all’ | Azioni della Banca nazionale . . © gig — |comprendoto la grande perdita fatta, cile reputano 
Arata considerando codeste relazioni come singolarmet en di Errani fre già da | Azioni dell'Istituto di credito. . ‘ 195 30 AA ao Prop pt 
ro in- te preziose, dal punto di vista del commercio. L' | pareechi giorni fu soltanto oggi uffizialmente con- net uova Ves-ovo. | i , 
GSO ROGO faro NAIAVTA. Glen. Valore. SG)I NEI (0) Pi che. colo cieido Sos fasi oli Tdi frapebi. La tra iano cche drone arl 100000 CRUI 112.78 |" Vicenza, 15 teviezio 1600. 
non in quanto verrà conseguito coll' umanità e | {o de! caso; ma avesse voluto il Governo france- | ser pronte entro l'anno 1861, costeranno in tutto | Losdra © © i © 177% © Ii T3 s i 
colla grandezza d' animo, che si addicono ad una | se osservare dapprima come procedessero le discus- | 5g milioni. | Zecchini imperiali: | (///! 6% |(-——2@2qqnloccùor———tÈ———@ 
grande nazione. 4 |sioni del Parlamento inglese, e quanta prohabili- | _ 
Lord John Russell: Lord Bruce si è con- | tà avesse lord Palmerston di rimanere al suo po- ; 7 ’ 
formato punto per puato alle istruzioni, ch' ei ri- | sto. Il marchese di Lavalette, il quale, mentre Lui- e) Borsa di Parigi del 47 febbraio 1860. VARIETA 
cevette dal Governo. Anche tenéndo conto del 7 i poicene ta) Presbiente DA in Costantinopoli NOTIZIE RECENTIS IME. pad n 
rattero dei Cinesi, non avvi veruna ragione di re fortunato della diplomazia russa , sa- 3=S - 4 ; earn: 3 
supporre che una' spedizione: non avesse poluo rebbe il ero rappresentante dllallanza anglo Stato pontificio. | e a E tai pei occhio NI primò Namsco 1En 
di io o Deooa rasata Il peggio dB He | (eso rue alanta noe arene. aruto lE. È | Corre wce che ll Cardinale egeario di Sta-"— Ferronielmbardo.teeta "748 
Per quanto concerne la questione fn genera- | bilità di consolidarsi, allora sarebbe stato scelto | !0, Antonelli, abbi pi to al duca di Gram- Plaza di pienza del AT febbraio. 
le, souo pienamente d'accordo sulla necessità del- | a quest ufficio un personaggio. meno sgradito al- | mOnt un proclama del ministro della guerra sar se ES + questo avrà vita più rigogliosa, se dal primo 
la tolleranza © della magnauimità verso il popolo f la (Lomb. ) | d0, generale Fanti, nel quale vien cccitata la di. Numero dobbiamo giudicarne. Esso comincia. con 
cinese. Ma sta bene di non dimenticare che la Altra del AT fabbraio. Rci ei Sa Armata apo lia na Aaloseli risor) ; = un gentile appello dyli Istriani ; contiene un elo- 
dizione fi e altnccata, e che da quel 7 dire Ung. | *** 180 circolare di Thopresei. —(Dico.) Monsignore il Vescovo di Vicenza, AIA arci dl ‘ 
Spedizione fu sorpresa e attaccata, e che da qu Ecco, qual è pubblicata dal Moniteur Unk le discorso del presidente della Società scien- 
mo uento divenne necessario di vendicare il nostro | 301 1a relazione del ministro del" interno a S. Il duca di Grammont ba presentato al Santo ° | Nel giorno 7 d' questo mes», la città di Vicenza | tifica industriale di, Lilla, in cui sì dimostra | 







onore e di ottenere la ratiicozione delle obbliga | {L'Imperatore Napoleone Il per la 





































































































































À ” Padre i signori di Cadore, di Gabriac e di Mo- fece una grancissima perdita, per profor- | importanza e l'inflùenza della scienza sul benes- 
zioni derivate dal trattato, e sulle quali l'mpe- | Joi giornale La Rrvitogne, ancuoziata ie dal te- | ges. So il duca di Grammzont partisse da Roma, ' dAmente contristata, come di sven'ura pi sere mater i; il processo ver- 
ratore. della Cina era formalmente andato d'8c-| lerapo vi rimarrebbe iì duca di Cadore in qualità d'ine : Store ita timo e giustamente crle {bale della. seduta di commercio € 

pete condereok: avoir minielev;. o caricato d'affari. La situazione a Roma è più so } to e lume “chtariatimta “acli cia "o d'industria di teressante corri- 
ip ac gig ife i nen 1 n cato a Saint. | disfacente. 1 consolidati romani sono a 7628. A ‘ breve malattia, munito de eligio» | spondenza da Venezia ; una breve rubrica di No- 
due 0- speranza che si terrà una via di moderazione ri- x ll giornale La Bretagne, pubblicato a Saint- | Peragia le diserzioni sono nu Paro pedali nigi ii rei peer 
ibblica guardo alla Cino, e che, senza pretermettere. ve-| Brieuc, espone nel s00 Numero di sabato 41 feb. | clama del generale Fanti pag prc da erat Di rai la loreo api Ma ILLE 
a lua- runa cosa per mantenere l'onore dell'Inghilter- | braio che « al momento, in cui (secondo quel di torno ai bisogni loro, ed un ringraziamento pei 
ertà e ra, non si dimenticherà che la Cina non è una | « giornale) ii mutamento ine plicabile, che avvenne 3 * : benelzil ricevali fa duesli ili teapi fer lol 
o pres- Potenza militare, e che le relazioni con quel pae- | « nelle alte regioni del potere , gettava | Furono fatti arresti di emigrati Sa EMERITO ; 
giunta se debbono essere mantenute in un assetto esclu- | « e la costernazione in tull’i cuori cattolici, pe- | mene mazziniane. (G. Uff di MSSCIMIAO Tai ibblica une volle miti 
| 1186 sivamente pacifico. + vecchi deputati, fra' più sinceramente devoti fi pasa Ra eri 
ogistri Dopo brevi parole di sir di Lay Evans, lord | « nora alla dinastia ed alla politica imperiali, ponsel Benedetti, | See fori. Lo raccomando. Cai Li deo 
i fu. Pulmerston munifesta il desiderio di aggiornare | « sarebbero radunati spontaneamente a Parigi dai x Sn To stri buoni concittadini e comprovi N 
che a ogni discussione intorno alla Cina. Il sig. Bruce | « puati pià lontani delja Francia, e si sarebbero > Aa i) i Li 
tenere fu avvertito da lord Malmesbury, ch'egli avrebbe | « concertati fra loro intorno a' mezzi di far per- r |e' saggi di tanta capscità > che. sucor E VazIoa ; 
a, per- nti per abbordare le sponde | « venire la verità fino a° piedi el trono. govanissimo v'iosegnò prima umane leltere per un | Troviamo ne giornali Ja seguente ricetta per 
quella Certamente, dipendeva dal sig. Bruce « Come risultamento di questo concerto, il gior- o] Cafertni P'oeota_ è Dmalmento teologia per ottenere l'acqua di rose senza lambicco: » 
chivio di verificare se quelle forze fossero realmente suf. | nale pube, oto forma d indirizo firmato da _ icon indrihi i retgre a di oranemo. NÉ Vedi | ritra siciieni ros di maggio le più olezzanti.D 
"I i a vincere tutti gli «ostacoli, che potessero { tre componeni UDA specie Bispacci tolegrafici. |d ili uffizii si procscelò di gradi io sel Ju) Y ca Asbi 
di puerto = his protesta’ contro: la pellice praliezia dal vosiro NSA Maggiore riputazione. per moto che Casone Pe | timelri, largo alla bocca e stretto in fondo ; in 
Lord Palmerston palesa il desiderio che il | Governo nella questione romana. Quel documen- Parigi 18 febbraio. Gojunque si epyrse la fama delle eminenti sue qualità | ternamente inverniciato. Sull' apertura pongasi un 
sig. Kinglake, il quale ha una proposta all’ ordi- | to termina con queste parole : SR a vat canovaccio largo, il quale si fa entrare un po 
del 3, ne"dlel giorno per domani, scpr’argomento d'alto * È per voi, © sire, è per la vostra dinastia, ‘nnetagiae elbnia dense erstà d' Padova, nei 1515 lui apontaneas | Mi "0S0 in modo da formare una borsa, Ja quale 
porto interesse, e che sarebbe inconveniente discutere | « che noi deploriamo l'incertezza, la quale regna | "® rta Mi pevaczio la Costturipeò elle Legazio- 0. serza Gbbligo di concorso, alla cat- | ViCU riempita da petali di rose; si ricopra con 
hzione, nello stato attuale di cose, vorrà aggiornarla a | « in questo momento , e che, prolungandosi, se Fr ina di L rg ta pai ma il Cardinale tedra di teol-gia morale ; e non guari “opo ‘anovaci io, sul quale si fissa con-mastice, una pia- 
i legni tempo ulterio; « parerebbe da voi tutl’i Cattolici sinceri. » ESTESI O La pi age 1521, l'Imperatore Francesco I, presio | stra di ferro o di latta, in modo da chiudere 
ci 0r- ll sig. Aiaglake, Debbo dire in risposta a co- |‘ «Il giornale aggiunge : « La sola risposta, che (Ure a Universita. > far parola siccome dì | Sottamento il rcipi 
lazione dmtoliaviio dell nobile lord! che ieri. bo ricevi: l'è abbiano. Morale. eoloro.: che Brevi questo Parigi 18 febbraio, sera. cosa a tutti rota, della grande stima € celebrità, che | °° coperchio della. cenere 
la, per to, dal ministro degli affari esterni, una nota, con- | « indirizzo, è stata la soppressione dell’ Univers; Londra 18. — La Press conferma che la isi il Cappeliari Si venne più sempre acquistani mantiene un fuoco lenti si 
ori del tenente wa invito simile a quello, che ora mi è | « la loro incertezza è cessata. » Russia ha rigettato le proposte inglesi. Soggiange GOMe prolessore valentissimo, e gome relture magni- | po ardente brucerchbe ndrebbe 
corso, indirizzato dal capo del Governo, e fondata sul no- * lo non vi propongo, o sire, di esaminare fino | essere inesatto che la Kussia abbia chiesta la riu- . per be due colto” fed oetanuto | perso. 7 È 
T.) gumento che arrechierebbe al ben publico lo svol | a qual segno questa separazione che «i proclama, | nione di un Congresso. In un articolo del Mor: ton piero rodtitatin e crale spprovazione e » da porte aromatica della rosa gocciola in 
gimento attuale della nia proposta, mentre prose- | sia conforme al giuramento, di fedeltà all'Impe- | ning Post, vien dimostrata con prove storiche lu  numerosisaima. Tanto lume di #apirnza e di meriti | fONdO del vaso insieme con l' acqua rinchiusa nei 





guono le negoziazioni diplomatiche, Altro non pos- | ratore, che i deputati al Corpo legislativo presta- | giustizia richiami della Francia intorno a Preclarissimi, era ben degno che finalmente posto | petali ; subitochè si suppone che questi non cae- 









































































1 loma! 01 A i È > se ai candelabro, onde in più largo apazio avesse | cino più acqua, si spegne il fuoco, lasciasi raf 
re se non isporre il mio rammarico no. In ogni caso, V.M. può tenere per fermo che, | Nizza e Savoia. Il sig. Cobden sarà nominato cit-  1°#© i! ca i più acqua, si spegne , lasciasi ri 
one presa dal Governo, di privarsi dell'opi- | se le popolazioni; in nome delle quali parlano gue | tedino della City di Lovdra. in ceri ci cadendo Fimosa vata putti E,cootolaiori Dito | reddare il tultò prima di sturare îl vaso, e l'0- 
nione della Camera in codesto argomento. ( L/- | tre deputati, fossero consultate, è da essi e non | servigi resi al commercio inglese. (Diritto) {santa memoria, la cattedrale vescesito di Vicenza, la | P° Sr ienroplut 
dite!) Quanto a me, io penso, che la calma e | dall Imperatore, che si separerebbero; ma io non Parigi 49 febbraio. Maestà dell' Imperatore Francesco I, |) « L'acqua di rosa così ottenuta non è tanto 
misurata manifestazione della Camera non fosse | invoco oggi la vostra attenzione se non sul gior- blica le relazione del © ROLE "2 Ie doti © 1 pregi emi ip | limpida quanto la lambiccata, ma ne possiede per 
gita a indebolire il Minisiero, ed anzi potesse ac- | nale, che ba datoa quella manisestzione il con- ica la relazione del ' nomirò avreni . | altro tutte le qualità. » 
5 crescergli forza. È corso della sua pubblicità. > | mo ingresso solenne, il di 16 licembre 1822. S _ 
die, e teri, Roo posso; come suddito, Jsto di «In una questi ne nella quale fe rostro in Propone ' per de (rai Apettazione concepita dî ua uomo taste er Un distinto veterinario frincese, do 10 aver 
si S. M. non assentire alla domanda del nobile lord; | tenzioni ed i vostri ulti sono così violentemente n, s 3 è pos SENE. ricorso da straordinaria celebrità, conviene | fatto lunghi studii ei vazioni sulle Î 
ma, d'altra parte, spero che potrò ripigliore la | sconosciuti e calunaiati dallo spirito di partito SETS Gode cala a salle mea prime po: pù? cnfntara, chi il teppe supra a dimure bg: "gg Tra o La ARIE RE Ù 
sno propos prima cl'ema divenga priva di og | in cui. oo luna oslivazione si dimentic Mo toni in balla, provenieoti da posi fori d Europa, | 8Te!e dl Vecoro Coppelli. i riebicaereineto os: quindi invoca l'iterveato del Governo pe 
a getto. e e fatto, qua, : COPI: pe parole; e le strettezzo ic lo non consen- | divietuta la foconduzione, delle. cavalle affette di 
he Ho udito, in fatti, ebe i 20 di questo mec | proteggere la religione in Francia ed a Roma, in | Site Sera pagato foeochi 3 sr Ecote genti da; ino che dl Ans cenco to forti. Egi era fra | ul morbo. order sugo “arell affito da 
è il giorno, che fu fissato per l'attuazione dell’at-! cui, confondendo a bella posta lo spirituale ‘col fi [REC PAGANO: Paso su ‘navi siria i LA santissima £ Rotentisa'm occorre PIDE- | dri, che ne portino in sè i-germi o la predispo- 
NO le to di cui è parola, e il nobile lord mi doman- | temporale, il domma con la politica, si. rappre. | f2nchi 5 su 1 sepor nelvicpooi Hip: | dostrioe i toeierzo Dente pe tnt inBul | sizione. e che, acquistati sovente a caro prezzo, 
da ch'io torni a presentare la mia proposta il ! sentano agli occhi della gente semplice i consigli h, li per |° | FeEGiadil:. Come che all'esteriori sembianze apparis- | dopo il volger di pochi anni divenendo bolsi, de- 
ù 28 Tuttavia, io sono disposto a ricevere dal ' più savii come spoliazione , la benevolenza 4 Dt Di i Per] | ne più che altro grave ed austero tuttavia chiudeva | vono essere venduli como. vecelia e dà i 
6 cp È È o esportaziene saranno aboli fili di lana e co- com hie e disutili roz: 
Albo nobile lord l'assicurazione che il 28 di que- , più instancabile come un' ipocrisia, la longanimi. | cePortazie tina dilazione di duo mesi; e tre | Atlete a ere cos porsidiesimo. Nel con | ze. Offriamo la proposta dell francese alla 
gio nese jon sarà iroppo tardi per conseguire | &, che il vosiro( overno mostra contro miti [1099 è conce una dilezio { Lomb.) — | che comunale ma in quela vero. sca dirata Poco PIù | considerazioni dei nostri veterinari, perché, se la 






l'effetto, ch' ho in vista nel sollevare una discus- tanto ivgiusti ed appassionati , dee avere un li- ° poppe SE trorano fondata sul vero, concorrano! col lele vor 
sione di alta imporionza. Penso, però, che, se in mite. Berna 48 febbraio. | solida, maschia, 0 cHaità ino al perimoe Cat | dl a farla attuare ADStO COTTO “0. 7) 
codesto intervallo sopraggiungessero congiunture, ‘ «È impossibile di tollerare che, nel seno del- | La missione di Tourte concerne ; oltre -la | potrebbe dire batana quanto spit ale 
che rendessero desiderabile la scelta d'un giorno le popolazioni della Brettagoa, ad un tempo così | questione della Savoia, anche l'ordinamento del- | g'lante, accuratissimo nell’ademp'mento del suoministe- 
auteriore al 28, il nobile lord parteciperà alla Ca- pie e così devote all'Imperatore, si bandiscano a | la navigazione a vapore sul lago maggiore ed il 1‘; 

mera, od a me, le necessarie comunicazioni per_pertamente, e quasi ufficialmente, le interne di- | reclamo dei creditori svizzeri del Moute lombar- | ©20 










































Azioni dello Stab, mere. per una... x — m 7 

GAZZETTINO MERCANTILE. fregia ld mie 3 Pit NOK 9, ii ”) Fall, Fderico fu | SOMMARIO. — Ouorifcenze. Nominazioni. dv- 
f RT TE E pa | PT pic I SEE r È Cho di Mae | i 57 saperle. — Totale, N. 9. quo dla Soci venta di bll ati, Academia 

'eneria 21 febbraio, — ivata da Tolone la AS x cs i È agricoliura, commerci ed arti di Verona 
prurca austr. Sibilla, cap. Cossolich, con carbone È Recent dui ceften: SE. dar. di | Nel giorno 45 fbreio, — Valle Perna di Pie | Gift programmi di concorso. — Bullet 
per Milco'm. © qualche legno ancora stava alle viste. VALUTE: È "Blltano: Drep A-&, neg di Mi Nree ao 2 mesi © civile — Giodetti Pola di | no puitico del: gornata. — Faradi d' giornali 
senno ona vendita imperiaate. di chica succhi 2 . di to domen e Merepi rpiito di Go. | di Vienna: P Ost-Desche- Post sul digaerio dl 
2000 cafè di S. Domingo viagg. sul prezzo di (. 36. 6: di 66, Dboro. — Maddalcio Cri ro, a dint. | sig. Thowwene! al duex di Grommont;  Gesterei 





chische Zsitu:g sulla questione savoino-nicese. Ii "i 
partuo della schiavisà agli 
€ difficoltà ch' egli loro 
del 53 Sa tel 
Riz 


Gli cl sono fermi con qualche veadita, ma i prezzi 
non hinao progredito fisora, cme credevasi. 

Le valute d'or» non hvono punto cambiato : forse 

v canfronto 












— Paralupi Luigi di Ami 
3 mesi 10, civile. — Comorasti ved. 
Gozzi Maria fu Sebastiano, di 64, cile. — Zum 
Rosi Gius. di Anfrea, d'armi 8, cirie. — Tote, 










a 16 %/y ed il Prestito 1859 a 64 
Quantunquo gli affri non fossero molti, chiufeva: 
la giornata con miggihre richiesta delle. pubbliche 
care, è nom muneava ai pei segnati de 
(4.8) 


BORSA DI VENEZIA 
de giorno 20 () fabraia. 


sulle pigieni ; Su 
illo. — imparo d'Ave 






Nel giorno 16 febbraio. — Basso Nicola di Pie- 
tro, d'auni 1 mesi 1, civile — Piazza ved. Lota- 
tello Maria fu Carlo, di 76, civile. — Danieli v- 
Ridolfi Rosa fu Frauceseo, di 60, civile — Zini 
Giacomo fu Domenico, di 68, fruttivendolo. — To- 





roseo. 



















































(Listino compiato dai pubblici ageci di cambio) È tale, Nd. 
ATTRITI PUBBLICI. CFA | CRM Sed Mem, f° mela RI ERA 
Preto ErLiza >> ++ + + 6075 {Amborgo. Sm.d. per ict ; ni rd 

metalli +. +) —— ÎAmstord. »  » i10£d" » di B ereto. — Impero Pusso; relazioni cella Cima, — 
Peo Seco <il + +63 58,50 faAncena.. » » 400seodir. 6 20850 n he naar REGIA i flo TTI CRI (8: aa evo fio cn 
Sono. vigl del T. god. (i corr. (6 — — lAngusta:. » > i00£vun 4 86— maree, —| 148,49,300 24, in S.A della Salute es sersari» dell orrieo di 5, M.; discussioni. della 
Preto mir pu (di) è — — [ana 13 * Oper. 6 200 — Da Pesche Duo co Gogl de Fre | pol (0,30 0 8, nh i SAL det Camera; Giusta: Ginnasii  congiamessi nel Core 
igor è f{00talkri - — | Ernesto, ambi poss. frane. , — De Trie pro TEN È conselire ; masnadie it — loghilterra; 
0 MITA Centi REN cia ene pie (mago del Get) ee rei | pio 


ate: Eogelhart M., peg. frane. , all'Europa. — a 
: DA eta 43; inuerp llazioni sulle pesche di Terranurna, sul 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — Ale ore 6. e pale pere e 
Francia; la nominazione del sig. Lovslette ad om. 


Nan uall'Osìervatorio del Seminario patriarealo di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra fl livello del mare. — 11 20 febbraio 1860. 
3 Ò Basciotore in Turchis. Ropporto del ministro dell 
TERMONETRO NEAUNUR | x = o so d | interno sulla soppressione del giornole La Brita 


ont RARCUBTRO 
esterno al Nord 5 forza ozonoMETAO LI pi gne. Opuscolo sulla ne di Suez. Ferrovi 
dal'anserveriote | lin. parigine aa! calde Slgirine, = Nole Necevisima. — Vari 
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È 
ki 











Boncio Gaetano di Antonio, quardia di finanza, d'anni 28, 
nativo di Abano; ani 

Botton Antonio di Serafino, d'anni 13, di Veggiano; 

Tessarolo Agestino di Giuseppe, d'anni 20, di Galliera; 

Macola Dawlo, d'anni 18; 

Venturini Giulio, d'anni $3, 











Lal 
putiziaione sil 








RS CONCALI 
: Da Funte Petro i d'aoni 
pe. di Agordo ; Giuseppe di Angelo, d'anni 15, tutti e tre di Citadella, ) 
Dl Cm pl; ql Soto lin, sca gue antorinazioe, dogli Stati di Basa al fano | 
Bogtiboto 5 suirnttei ito di Agordo; | SMR, FIR Di ‘morendo 1 escmzinatoria portate 
Fa Pei i oi pt [SEZ Ta i Ri 
Loro % a ichiatna essi assenti a_ rientrare i 
apt Foo, di Lt A Ami ,,. | sarda ana i peer rin di mi e, i è Apt IDIOLO al ine; 
Wes Veronico-Bortalo, di Vodo di Pieve di | dorre pel termina Ra a senti E ri Colt Gnam 8 sic e? 
sarà nelle Catsetto _ oleti Cio. Adel, ambi di Gino 
si difldano a ripatire vd a giusibears stro tre masl peg tira È Vanta è Veneri ed'afiso ne loghi di metndo. Frccsceni Gaio di Eugenio; 
iti dll Sovrana Patente #4 marso 482%. DE ig pre Ai gioni in 
‘pl RL Delegazione provicale, TL Degne: [rn sai i sa Fo 
Balbo) 10 alpe provinciale, Corr L'L'R Delegato proviniale, Cescat fe 7 te E i 7 
cupa) ess RENRARE i.) Fiosno Gio di Argo; 
i et | i Ct iP Fe 20 me a Gil di Lecaro, di Viadelcni, tuti è ire 












4833, illegalmente assenti dogl' IL ‘RR. Stati i nominati 
Pioner Giovanni di Luîg, d'ansi 4 
Ploner Alessandro di Luigi, d'anni 4 







È 
Îi 


Nardi (non Nadi) a 
Dal Ziò Antonio di Bortolo, d' 
Zaccaria Giovanni di Antonio, 





Sartorio Na di Gio, d 
Sacchi Ai 
Sacchi Conavo di Ci 
Trotaléi Loi 
na 
Piatta Giu di Giacamo, Ross! Nipocone di Gi. 
Marchiori Stefano, cameriere, d'anni 15, ù Rossi Agesilao di Gio 
Sos Gi di Gi albe fr, d'or 49, tti di | ie fa esatto, dini 285 
© arnie Chioehto Giscomo, d'anni 
rv lr di Cp; Banti Felice di Antoni, d Far 
i Îo di Sebasi i 
Voli Bortolo fi Giu. ui di Somano è dal'etl | Sert co di Forno, dani n: ; i 
‘anni 47; n di z F i 
Andoltto Angelo di Andrea, d'anni 24, di S, Nazario, |- Retaii Antonio Aloto fe Francesco, d an 








guardia di finanza è soldato in permesso ; 

Costaro Luigi di Antonio, danni 47, villco x 

Formenton Felice fu Luigi, d'anni 59, vllico, ambi di 
Agugliaro 





Giaretta Gaetano fu Angelo, farmacista, d' 





ni 24; 


Rosella Gaetano fu Antonio, farmacista, d'anni 16; 


Campesato Aurelio, farmacista, d'anni 26; 


Ronco Gio. di Gio. Batt., caffettiera, d'anni 20; 


nedetto di Alberto, lavosante in 
anni 20; 





Hats 
a, 
Zampe Aogrio fu Girolamo, presso, d'anni 17; 


cappe di 


Bomora Gio. Batt di Franeesco, facchino, d' anni 24, tutti 


setto di Marostica ; 











Malatesta fa 

Milan Federico fu Gio., d'anni 20 

Pintarini Gio. Batt. di Domenico, d'anni 24, tutti tre di 
‘Sandrigo 


Lora Ferdinando di Antonio, d'anni 20, di Farra; 


Rossi Alvise fu Angelo, prestinaio, d'anni 25; 





Anecchini Giacomo fu Lorenzo, studente, 
Barolo Cmeoto di Francesco, gui 
anni 20; 


Dal Prà Fravcasco di Franeesco, guardia di 
anni 20, tutti quattro di Thiene; 
Zamuso Domenico fa Alessandro, pos. 











finanza, di 


19; 


Say), Francesco di Piatro, serittore privato, d'anni 24 ; 
idem, 








AE i e n Faen 19; 
rancesco di Gio. att. agente merciaio, d'anni 28, 
tutti quattro di Valdagno; 
Yoso Luigi di Francesco, gartona di negozio, d'anni 20, di 
Cornado. 
N. 1909, AVVISO DI CONCORSO, e 


Resisi vacanti i posti di Fattore. tanto. presso 
Corto camerale di Sermide, che presso quella di Ostiglia, 


va conghiato il sollo e gli emolumenti qui appiedi specificati, 
ol present, in aiteieaza all osequiato Di 24 pei 
fo 1860 N. 4269-267-VII dell'I. R. Prefottura veneta delle 


finanze in Venezia, vive aperto il relativo concorso a tutto il 


corrente mese di febbraio. 


GU aspiranti dovranno entro il suddetto termine produr= 
.. R. Intendenza delle finanze, Je documentate loro 


ro 2 quest” 














Campo An'onio di Andre anni 2° 
Da. fre Giorgio di Gius.» d'anni 19: 
Figino Pieito fa Frencesco, d'anni 20; 
Fanzago Achille di Luigi, d'anni 18; 
Pedron Alessandro fu Antonio, ini 23; 
Seanferla Ciriaco fu Carlo, d'anni 25 
Bernardi Gio. di Francesco, d'anni 1' 
Zaliron Ferdinando di Andrea, d'anni 17; © 
Giacobbi Antonio di Celeste, d'anni 47, — tutti questi 
di Padova e suo Distr 
Pagan dott. Gio. Batt., d'anol 27; 
Benedetto Marcello di Gio. Batt., d'anni 24; 
Donato Alessandro di Pietro, d'anni 25 
Barbes Antonio fu Gius, d'anni 19; 
Marcolini ji Antonio di Gi 
Forin Gius! di Lorenzo, d' 
Donato Caterino di Pietro, 
Donato Alessandro di ih, 
Cerato Gio. di Pietro, d'anni 20, — qutti. questi di 




















fu Girolamo, d'anni 17; 
ni 49; 
i di Ferdinando, d'anni 49; 

Franco Eugenio fu Antonio, d'anni 29; 

Bisiglia Andrea fu Antonio, d'anni 49, — tutti di Mon- 

selice e Distretto ; 

Faccioli Antonio di Lodovico, d'anni 22; 

Faccioli To di Lodovico, d'anni 49, di Conselve; 

Frattini Luigi, d'anni 26, di Mootagnana ; 

Visto che nel prefnito termine di tre mesi nè si sono 
presentati, nè hanno insinuato le proprie giustificazioni in senso 
al $ 33 della sullodata Patente ; 

L'L R. Delegazione, riservandosi di procedere nelle forme 
regolari, pel caso che si verifcassero gli estremi della emi- 
grazione illegale, dichiara i sunnominati colpevoli d'illgale as 
som, 0 li condanna in contumacia alla molta di fior. 25 per 
caduto, ed al deppio importo quilra la legale scenza + 
veste a prolungarsi per altri tre mesi; riteouto che in emo 
di impotenza al pgomento, si procoderà a termini del $ 25 

te 


della ricordata Patente. 
Ii presente Giulizio sarà afisso nei modi soliti, ed inse 
rito nei fogli Ufiziali di Venezia e di Vieuna, accordandosi 


per la presentazione del ricorso © della supplica di grazia, il 















phi 
Î 
} 








ti dovranno, entro il termine di quattro setti 
mane, decorriti!e dalla terza inserzione di questo Avviso nella 
ago) ic fi Vai naruto Tiene 
loro ricorsi corredati, oltre a rico più gi trovas 
sero parcoarmente riti, anche” del diplema destra, del 
Brevetto d'ioneità all'avvcatur e della fle di nasci, © 
ciò in origi autentica. 

Gli pub fr esercizio faranno ire i loro 
ricorsi col meto dll pria Ita all quale. sono imme» 
diatamente addetti; e gli aspiranti ad un posto di risuta di- 
vranno predire Siate lucgo oe intendere di rie 
correre; dovendo poi gli uni e gli altri pre 
scritta debiarazione istorno ai ncoli di parentela © di ut 
nità che avessero ccgli impiegati dell'Autorità gidiziaria presso 
la quale aspirano all'esercizio dell'avvocatura, ed indicare al- 
Are i lro doc 
gioni. 




















in questa città per lo oecerribil intima 


Dall'L R. Tribunale provinciale, 
Mantova 8 febbraio 1860. 
GENTILI, Direttore. 





N. 640. EDITTO. (2 pubb.) 
Essendosi arbitrariamente allontanati dai loro posti i Ricevi 
tori dell'IL R. Letto Giulio Ugolotti, di Revere, e Giuseppa 
Apghinoni di S. Benedetto, ed ignorandosi l'attuale loro do- 
micalio, vengono, in ad ordine abbassato dall'inclita L 
R. Direzione generale del Lotto in Vienm, con svo ossequiato 
Decreto 30 gennaio a. e. N. 505, iavitati essi Ricevitori del 
Lotto a dover, astro i iermio di vo mese dll prima pb 
licazione del presente Ediito, ritornare ai posti da Joro ar- 
bitrariamente ablaodocat, sotto comminatori,, che nen pre- 
sentandosi, sarà proceduto a loro carico, a termini della So- 
jna risoluzione 24 giogno 4835, colla dimissione dal posto 
di Lom 
Da 














Il Consigl. imperiale, Direttore, Purciara. 


MUNE, e che avrà duogo il giorno di gio- 
vedi $ marzo p. v. 
1. Premio di (90; — pel miglior paio di BU 
2 Preso £. 24; — pel miglior TORO 
$ Preczio di £. 15; — perla miglior VACCA 
4 venduta. di £:20; — per i due migliori CE 
"VETTI o CIVETTE venduti. A 

1 premii saranno divisi per metà fra 
venditore ed il pre, e. distribuiti die- 
tro giudizio della C sione che apposita- 
rpente verrà istituita... 

Longarone, 2 febbraio 1860. 

Il deputato, Tenazio CostAnTINI. 

L'agente, De Bona, Giovanni. 








Visto; p 
L’'1. R. Commiss. Distrett., De Senibus. 
___ 
102 
N *ilovincia del Friuli — Distretto di S. Daniele. 
L’I. R. Commimariate distrettuale 
AVVISA: 
corso alle Condotte medico chi- 
preti Gemuni rottodescritti , a tutto 
5 


marzo p. Y. 
iti insinueranno le loro istanze a_que- 

o 1° h. Utiaio, corredandole de seguenti documeni: 

1. Certificato di nascita; 

2: Se nali fuori di 


ll’ ostetricia ; 
nazione, prescrittà 





ica, pel corso di due anni, in un puoblico 
Foca el Impero. non con pemglice irequentazio» 
ne, ma con effettive prestazioni quali esercenti pres- 
#0 l’'Oupitale medesimo, giusta Part. 6 dello Statuto; 
ovvero di aver prestato per un triennio lodevole ser: 
vigio, quale medico condotto comunale, giusta l'art. 
20 dello Statuto medesimo. 

‘6. Tutti quegli altri recapiti che giovassero a pro- 
vare i prestati servigi, e quindi ad appoggiare mag- 
giormente il concorso. 

Il servigio delle Condotte medico-chirurgico-o- 
stetriche , è regolato dallo Statuto e dalle relative j- 
struzioni ‘31 dicembre 1858. 

La residenza del medico è fissata nel Capoluogo 
del Comune. a 

Le nomino spettano ai Consigli comunali, sono 

coJate alla superiore approvazione. 
Teri Desergstene des Comun. 

Colloredo: con abitanti N. 1,631; poveri 1000 cir- 
ca; in piano ed in colle, con buone strade; stipendio 
anquo fior. 525. 

Dignano: con abitanti N. 1,892; poveri un. terzo 
circa; in piano, con buone strade; stiperdio annuo 
fior. 

















Fagagna, in consorzio con S. Vito di Fagagna: 
con nbitanti È. 4,457; poveri un terso circa, io  pia- 
no ed in colle, con buone strade ; stipendio annuo 
fior, 600; indennizzo per mezzi di trasporto fior. 200 
no : con abitanti N 3,684; poveri un terzo 
circa; fn piano ed ju colle, con buone strade; stipen- 
dio anmuo fior. 490; indennizzo per mezzi di traspor- 


to fior. 150. 

Bagogna: con abitauti N, 2,960; poveri la metà 
circa; Ja piano ed in colle, con buone strade; sti- 
pendio annuo fior. 500; ludennizzo per mizzi di'tras- 
porto fior. 100. 

Dall’ i. R. Commissariato distrettuale , S. Daniele, 
31 gennaio 1500. 

LIA, Comminario, SUNAN. 


N. 402 R_VI-4. 132 
Provincia del Friuli — Djstritto di Palma 
L' I. R. Commissariate distret vale 




























atizio Decreto 20 cor- 








rente, to luogo!enenziale di- 
spaccio N. 1129, il quale approvò 
le deliberazioni. 4 di questo Distrett è 






ado:tarono di sistemi fl proprio servizio sani! 
seconto lo Statuto sl dicembre 1858, si dichiara a- 
perto Îl conero a tuto Îl giorno 15 marzo venturo, 
ai posti delle Condot'e medico-chirurgico. ostetriche , 





| indennizzo pel cavallo, fior. 


Cogguni qui sotto indicati, cogli onorari ed 

(et, Pindenizio per mezzi’ ci trasporto, e ciò n 
e. 

"cli aspiranti avanzeranco Je loro istanze 0 di 

rettamente a questo regio Ufizio | od a mezio deg 

Deputazioni dei Gomuni pei quali aspirano, corredue 


DI) Cerijiicato di nascita; 
È) Cerdocato di sudilzbra stica, st may 
lonare! 
fuori del anifeaio tnedico di.san coetituione: 
LA) Diploma di abilitazione all’ esercizio madic. 





chini stetrico, e certificato di autorizzazione a 
F'lonesto del vaceno; 

è) Altestato di lodevole pratica per un trienm 
to un pubblico Ospitale dell'Impero 0 di lodevos 
servigio per un bienn'o in una Condetta medico: 
turgico-ostetrica. 

ff sertigio delle Condotte mediche sera reggi 
quo ‘Statuto sopra indicato , e relative istruzioni 1 
licembre 1858. 

La residenza del medici è fissata nel Ci 
giogni Comune, avvertendo però che quela dela 
Condotta consorvisle dei due Comuni di Carlino 
Marano, resta stebilita in Marano. 

I Circondaril delle Condotte sono tutti in piano 
com time sad. o ai va o 

nomine. sono di competenza del Cons 
Convocati comunali, vincolate ala superiore n: 
vazione. 

Palma, 30 gennalo 1860, 

I R. Commissario distrettuale, Bosi, 
Descrizione dei Comuni. 

Bagnaria : abitanti 450 
400; indennizzo pel cavallo, fior. 100 

‘Castions : abitanti 2,193; annuo ei 
400; indennizzo pel cavallo fior. 160 

‘Gonars : abitanti 3,134; annuo sipendo, fior. 4, 


oluoga 







larano, in contorzio con Carli 
\. 962, e in Carlino N. 782: annu nd 
€00; indennizzo pel cavallo; fi. og Pe 
Porpetto : abitanti 1,521 ; atvuo ‘stipendio, fiorini 
400; indennizzo pel cavallo, fior. 150 
'S. Giorgio: abitanti 3,282; enbUO alpendio, far 
450; indennizzo pel cayallo, fior. 1.0. Ù 
's. Maria: abitaiti 2.095; EmDUO stpendio, fiv 
400; indennizzo pel cavallo, fior. 150. 
Triviguano : abitanti 2,156; annuo stipendio, fo. 
Fini 600. 
Osservazioni : Il numero dei poveri. d' ogni cop. 
dotta verrà corsiatato dagli Elenchi Comuuili, {y 
compilarsi a termini dell'articolo 2 delle isttuz; 


AVVISO IMPORTANTE. w 

Il sottoscritto, agente generale dei conti Caubia. 
ni e Freschi, rende noto a tutti i Sericulturi che i 
seme bachi, dal predetti signori importato dala 
na, è giunto fn fstato di perfetta co: servazione, ed ij 
quaniità tale da sopperire, nou solo alle richieste, | 
cui era steta falla. pre: 





abitanti in Ma- 





rano, 
dio, dior 

















£ 





eziandio di tutti quelli che voleseuro esperimenti 
la coltivazione di questo seme prezioso , pei fini si 
fuppati nella Memo:ta, che iì c. pe Freschi lesse ala 
Società di acclimatirzazione di Parigi, e che gli vase 
La appongio speciale dei Governi opa, È 
documenti poi comprovanti l'origine del seme, 
fl luogo donde fu importato, gli urrivi iu Europa, i 
dettere di spedizione, Jo stalo di cotservazione per. 
fetta, 1 camp eni di quelle galette e della seta iu fio, 
e qualche cartone fatto gd nascere per prova, ee. 














N. 9 rosso. 

Quanto prima poi verrà alla luce un importare 
lavoro bacologico del sig. Castellani, cul sud e È 
osservazioni pratiche e Leali, saranno di non live | 
vantaggio all'industria sericola In generale. È 

il ubblicazione di questo utilissimo || 
libro, alla momentanea assenza del 86. | 
Castellani | ritenuto attualmente in Egit'o dall’effare, (1° 
che rese di pubblica ragione , colla sua Circolare 13 
novembre 1859. 
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DICHIARAZIONE 


Ls sicnore Maria Mazzuccato veduva Seti 
lia Sette vedova De Attoni, Giulia Sstte vedo! 
nepazzi , lo revocare qualunque procura che 
Avinsero faita fu pussato, tanto cclettivamente che 
separatamente a favore di qualunque persona , ene 
quella a favore del laro zio © cognato, 5g. Giuseppe 
Sette 
Venezia, 17 febbraio 1860. 





















ione, ma ale domani (0° 


v0 in ogni tempo ed a tutti lodistiviamente osten: [L 
sibili nel mio studio, in Milano, contrada dell’Olmett, 








staz, pr, qndi do pui che nicole di apre, 
comprova: servigi prestati @ lo i snsa bili lizioni di 
Contabilità ed agraro, delle quali trovani forati, ‘non serra 
fadicare se 0 meno si trovano legati in grado di parentela od 
afinià con alcuno degl'impiegati camerali lo questa Provincia. 
Pel Fattore di Serm de. 
Soldo gta) danaro 665; frumento sacchi 12; 
Melgone ‘stehi 8; gricizo sacca 
ra senchi portato. 3051 
daun anno; ‘abitazione gratuita ch 
12060. 









mista fassi 60; por ca- | p- N 


ligo della cauzione, fivr. 


Pol Fattore di Ostiglia. 

Soldo anpuo in danaro fior. 30; Me'gone sacca 2; ri- 
sno sacca 4; vio portato 12; legna fasi 0, per cadauo ans 
no; abitazione gratuita rella R, Corte; «bligo di esuzione di 
fior. 1400. 

Nell'assegno della lgna per cadavna Corta s'intende com 

quella occorrente pel camino dello studio. 

DallL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 6 febbraio 1860. 
1 R. Intenderto, De-Rossi. 


EDITTO. 


‘anni 40 
Berlendis Giuseppe di Fraueasco, d'anni 


giorni 





dell'L 





(3. pubb, ) 

















Pado 


ATTI GIUDIZIARI. 











































sape pesi 4; Mistu: Gli 


L'asta avrà 
portato dal precitato 


fiscale, 
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sotto speifesti, dalle ore 40 all 


sta Intendenza proviociale di finanza, per cui se ne r 

avvertiti qulli che volessefo farsene 

o verso l' adem;imento della disposizioni 

viso, osservandosi in.ltre che l' Intea- 

denza sarà per accettare offerta anche al disotto del prezzo 

riservando però l'approvazione della debbera da parte 
Prefettura di finanza in Venezia, 








per l'esercizio dei diritti sotioenunciati andarono 
‘vuoti di effetto. Avrà quindi luogo ua terto esperimento pei 


3 pom., presso 


pirati. 


Dall'I. R. lutendenza provinciale dele finanze, 


Mantova, 16 gennaio 1860. 


LI. R. Intendente, De-Rosst. 


Nel giorno 27 febbraio, Esercizio del diritto di porti 
ate a Borgo. Prezzo fiscale for, 406: 70. Depsi o 
ANG VA 


Nel 28 detto, Esercizio del 


3, per passare all'elezione d' 
amministratore stabile, 0 conferma 
dellirterinalmente nominato, e al- 





























min di giri 30 dala inserzione —___tm 
Dall' È R. Delegazione provinciale, 
Padova febbraio 1860. 
‘PR Delgao provinciale, Cesc. AVVISI DIVERSI. 
N. 619. AVVISO caps) | N- 4842 Il. 439 
imenti d'asta fissati coll’ Avviso 17 d'cembre p. | Provincia di Belluno. — Distretto di Longarone. 


LA DEPUTAZIONE COMUNALE 


di 
LONGARONE 


In seguito alla pubblicazione del prece- 
dente an 15 plico 4859, N. 195, 
rende noto esgere stati dalla Superiorità ac- 
cordati i seguenti 


da distribuîrsi ‘nella circostanza del primo 








De 






































Estrazione anticipata. tod 


La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


invece che ai 45 aprile secondo il pi 


Già il 1 


, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite 


Quest’ i 
di 1. 40,000, 30,000, 20,000, ce. 


avrà luogo 
marzo p. v. 





Ogni Viglietto deve venir estratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna al 


meno È 60, 70, 75, 80. 
Vienna, nel gennaio 1860. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi vendi 





l'asta esecutiva immobi- 
3 | Ware a carico di Angelo Baldelli, 
, denominata Le 



























i NI Ì che ad esso Zacchi fi 
N. 1158, 4. pubbl | buire a sè stesso Je conseguenze. | la scelta della Delegazione dei cre- Si previene inoltre che per | dovrà cautare la propria offerta | Boniole, posta nei Comune di Bos- = del Casco 
fe lito. N presente Edito verrà af- | diri, coll'avvertcuza che i non | la nomina dell'amministrtore sta- | col previo deposito” della decima | ra, Diietto di Monselice, era nel | Fattori. e wine fagsta ia alto 
die. dell fiso ai luoghi soliti, ed inserito | comparsi sì avranno per consen- | hl, e della delegazione dei cre- | parte del pretto di stima in mo- * Ceoso niareata al N. 58 | parsa sì giorro 42 marfo p. v. 
Banale Provinciale in M si {per tre volte nella Gazzetta Uf- | zinti alla pluralità dei comparsi, | ditori, e per trattare un amiche- | neta socante avente corso legale | di catasto, col’ estimo di ducati | per la dichiarazione sul eapitolsto 
nadia cs pete Editto a Fran- | fiziale di Venezia. è non comparendo alcuno, l' am- | vole componi dedur | ed f 3804 :16, ed attualmente allibrata | d' asta 
tratti Dall'L R. Tribunale Prov, | miuistratore e la Delegazione sa- | re sulla enti be ul in Censo stabile del Comune di Ciò pegli «ffetti ed a norma 
dal rea Mantova, 13 febbraio 1860. | anno nominati da questo Tribu- | nefizi legali ve di gior. | muto a versare l'intero prezzo di | Boara a' NN. di mappa 374, 372, | del $ 498 del Giud. Reg. 
ala Ca Pic N Î1 Presidente tale a tutto pericolo dei ereditari. | no 46 aprile ore 9 | dlibom, dedotto il deposito eau- | 373, 374, 375, 31R, 391, 59% Dall' LR Prura 
Puo, di qu; dico dall'avvocato TanentA. — Ed il presente verrà, affisso | ant, cola avvertenza che i non | zionale già effettuato, entro giorni | 393, 395, 396 401 402 407° Massa, 7 feburaio 1860 
Sorini, è sata presentata al Genti, Dir, | nei luoghi soliti, ed inserito nelle | comparenti si avranoo per aderenti | 44 da quello in cui sarà seguita | 4055 406°, 1204 a li R. Pretore 
petit nta [e n. po | Grmetto UM di Veneia è | al voo dll pira dei com- | la delbera pesa, i. mote a° | suerte di per cena. 20 Scapin. 
re ì , in pur L , . pol alisburgo , ed il cursore riferirà | parsi, e do al- | venti le, ed di i N 
fissazione di 2° esperimento d' EDITTO sul giorno ed ora doll'afisone. | cano ni procederà Uli ul | trito teen a prop A il Mato ine è Li lana 2 pubbl 
sta seciva 3 Gaio del Fran Si notifica col presente E- Dall R. Tribunale Provin- | nomina tano dellamministratore | degosilo preso VR Trisanale 36,454:5%, corrisponderti a EDITTO. 
nt dei era | dito a ati quelli che veri por Se iso 1860, — | ‘2% dala delegazione dei erditri | Proicae di Padova, senta di | rii 1354:08:8 della muova | — Per ontno Gal‘ R. Tri 
posseditice in fenezia, 46 feblraio esente sarà. pubblicato | che non rà accordata |' “com Î cn ie i 
[ron rada S Giacomo, ra | —Che da questo Tribunale & Îl Presidente cd aio al Abe del Fees | giudicate Regi iamobdi se [Fe Cesto da peri 3 aereo lO 
al DTA; th opa det | sato decreto: l'apimento del Vento e nei inoghi soliti di questa Cita, | astati. Xi presente sarà pubilicato ||" Sì notifica col presente dito 
a po | et pt Poeta | n et | sven o dt | te Dt, | ta 
giorno 5 n si Tir lo spese ive, | Gazzetta n 
re Sp tro O aut, i ques’ Aula | soggette allL R. Luogtnenza Ve. | N° 1160. 4. pubbl | DalLR. Tribunale Prov, | nonhà quelle sucnive ala de: oe A lo Pre Eiaivo 04 Ult Oliver Gite 
dla pa mento e la vet | ea di ragione del cone Carni seg EDITTO, Vicenta, 4 febbraio 4860, | Hera, e dovrà quanto alle prime { torio e de' Comuni di Moocelca © | Battista, quali amministratori ast 
Suunto premto, e | Esterhazy di Galantba. _L'LR. Trilunale Provinciale N È. A. Presidents re di averle sodisatte, 9 l'eredità di Giov. Battista. Oi 
Pieroni Perciò viene col presente av- | di Vicenza in sede Civile. rende HomexravnR, 9 dietro convegno coll esecutante | —Dall'L R. Pretura, Monsclice | fu Nico! con l'avvocato Palzasi, 
tan- | vert chiunque credesse poter di | noto, che dietro odierna delibera= ‘ dielro liquidazione del giudice , | 14 dicembre 1859.” ua peizione nel giorno 40-22 
mostrare qualche ragione cd a zione pari numero viene aperto il altrimenti l’ aggiudicazione degli | Pel R. Pretore ta vembre 4859 al N. 21037, car 
Feste 1 oc Cio | Coco ee dd i stabi oa gli sarà scordata. HR, Aggiono "| tro Dumetrio Olivo 0 creditori n 
va si la sostanza tutta tagione rendesse ci i li M d 
Sie 6 o 1000 ici, | di Aesandro Canparii di Aa tania Lorem cern pina: dan dle le De 
1 re petizione | nio, p'zzicagnolo, cicè quanto alla dall’ obbligo del 
da prodursi ‘a questo frase] [radice e "eremo esitate; catziotale. quanio da ni IE 3 ibrto, * POM | ezine del prezzo di Fior. 2223, 
n confronto dell'avvocato dr Sal- | ed in quarto ala immobile esi= versamento del bera, L' LR Pretura Urbana di | 16 morso 18800 ee Sidia 
| deputato caraore della massa | siente nell Provizie soggette al- fino a che sarà passata in giudi- | Udine diffida tutti creditori verso ignoto al Tribuna 
atcorsale, dimostrando non solo | l' L R. Lugatenenza Vesetà, © cato la graduatoria , e solo fino | l'eredi n pisa 
la sussistenza della sua pretensio» | quindi vengono invitati tutti quelli alla concore nza della somma 





che vantassero dei diritti in con- 
frorto di esso oberalo, ad insinuare 














i 
E 
E 
È 


Hi 




















® relativi 
le loro pretese al suddetto Tribu- Tilesee che prezzo 
mea nale entro il 15 aprile p. (., al che risterà ii i, decorre» | ti 

oafronto. dell’ avicato. Luciano ranno a di l'intoressi | loro crediti, od i 

finché dot. Piztti, che viene nominato x ala quel giorno le loro istenze in ie giusta le norme 
e: ia curatore alle liti colla sostitu= A Gli stabili di cui si tratta | dal gi Scritto, scito le avvertenze e fatbetto Giudea! 
pu tuzione del altro avv. Giov. Hut. | stimati in crmpiesso austr, Lire minatorie porte dai $$ 812 € perio 
ni dr Cut in forca di regolare li- | 36,154 : 53, corrispontenti in va- | fn una 815 del Codice civil. iguate delie arie ala pete 
spettivo curato Rae dentro mura data a iper 5 intero 0 residuo Dall'L R. Pretura Urkona bis pere 
propri n a perizia Udi v Halo : 
sigle e na ocoreè lor competsse | chiesa graduazione, setto comm | dei signori ingegneri Ernesto Mo- { neo Md fo temie 1860." | leale Ct egg 
" | Proprietà o di pegno | natoria d'essere escluso dlla > | schitto © Giuseppe Faro, dela | vano attuaimecte non pretendo Nicolerti © Signora 
nine gopra un hne compreso nella | stanza soggetta al concorso, e the | quale ag'i aspirati sarà blera la | l'esecatanto verata 6. Bi Picecco Pesenti 
O Set Li | ne a e | A: e pt a a | 1 

î fi se { sol Letto, e ne primo € seccndo | anche ad uo sile x) 
dan, 0. che nel precccnato termine si | same estar dallo. prete. dei esperimento sco a pretso egpet spread fee pr asa aveiso, È Eee Gi ille è me: 
tao pr a sara iasinat Compri l | rediori ‘insinnti quand' anch | rito ol spal. al via. Rei | ato dale Di sella sil sie Sronn 
i giorno 48 mregio n. Cale ore | compeesse al creditore non int | arto saranno dele: le Aztezo Zac Does, dare o ar fare tuto 
10 sopra, sappia esso do 44 ant, dionti queto Trail | muto diro di propri, di pegno | rat prezzo infariore ala lr creditore inscrillo, che Picco A- mlt Vo reidai 
n regolari, 





1 8 fidato che sulla detta 





G. G. SCHULLER E C. 





ili da 
EDOARDO LEIS 
Marco, ai Leoni, N. 303, 








petizione fu 
redeputata comparsa alla Camera 
Vill' di Commissione di questo 
Tribunale pel giorpo 5 corrente, 
ore 10 antumeridiane, e che man= 
tando, esso reo convesuto, dovrà 
imputare a sà medesimo la eun 

rare. 

Dall'L %. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 13 febbraio 4860. 


curatore ad actum, essenduti sula 
medesima ordinato a tore dei 





onde versare sulle prepuse ut 
dizioni, e redeputata all AV. di 
questo Tribunale 22 febbraio cr- 
rente, ore 40 ant. 

Incomberà quindi ad str 
senti eredi di fur giungere alle 
putatogli curatore in tempo wi 
ogni. creduta eccezione «ppt 











Îl Presidente scegliere è partecipare al Tila 
Vero. alito procuratore, mentre in 
Lorenzi, Uf. | dovrà ascrivere a sé metesime | 
conseguenze della propria nz 
uu Ed il presento si pubbli 
N. 5189, a e 3. pub. | ed alligga pe' luoghi tolti, € 
EDITTO. inserisca per tre vote in questi 
Ia appendice all’ Editto 42. | Gazzetta Uffziale a cara deli 
gennaio a. e., Num. 1077, gi fa | Spedizione, 
noto che, in sostituzione del sig. Dall'L R. Tribusale Cona 
Francesco Brestanin, fu nominato | e Marilico, 
curatore del'interdelto per prodi- | “Venezia, 14 febbraio 1980. 
galità Gerardo fu, Giov. Antonio 71 Presidente 
Bressanin, l'avvocato Cesare dr DE Scorani 


Sacerdoti. 

Locchà s' inserisca. per tre 
volle nella Gazzetta Uffziale, e si 
pubblichi sl Albo ed altri lucghi. 

Dall' I. R. Pretura Civile, 





N. 91, 





EDITTO. 
Si rende noto a Bortolo ® 








Venezia, 44 feb conte Giuseppe Savorgnan d'° 
i Consigl. Diriger ta dimora, n il no, cone de 
PetLrcaju, tonio Otteliv istanta 
Foscolo. 


4844, N, 2499, è che la pei” 
50 per l'esccuzione il di 83 4° 
braio corr., essendosi depuato 
di lui cureto un far 
di quasto foro affinchè lo 
senti, avvertito che potrà met 
delle ‘sue istruzioni ide 
k 00 patrocinatore o destivare 
«a ql detpoza 22 feb= | care alla Pretura altro prov 
vaio 1859, Î, 3486, re a suo percolo @ «pet 
all'asta di uno sta i | Si pubblichi alb, @ ge 
giretto di Dolo, Corgune di Mira, | Piszza e per tre vote nel FW 
contrada Porte, al N. comunale | Ulfial 

20 e ca pio Decreto | Pall'Imp.R. 1 
ven ate le rubriche del- | sana 13 febbraio 4860. 
l'istanza 22 febbraio 1859 sud 





imubo e cre 








cb 





ci HDR, Pretoro 
etto 7 gigno 1859 N. 11872, Zonse 
l'avvocato di questo foro dottor 6. B Tovani, 


Diena, che si é destinato in loro 


“Coi tipi della Gazzetta Ulfizialo , 


re LOCATELLI , proprietario e compilate! 


precedenti Decreti, la unpra, | 





td ile 


Hi 
vi provv 
La Gas 
Sovrane 
ossederi 
In tutte 
Gall 





uali har 
Nota ace 
giano pe 
date dall 





l'Oesterri 
Spacci de 
cia conce: 
la Presse 
Sulla qu 
alla cons 
reggiato 
Camera 


+ febbraio, 


legrafico, 
ning Pos 
metter |: 








primari | 
fanto più 
anco, 
Normanb 
Quai 

no sodisfa 

+ ben lasci 
si loro, u 
cio pigli pi 
< cipalme 
«ta alla 
« senziale 
«mo ui 
« fregat 
«ro di p 
« ro, aeci 
« portera 

« che, per 
« avranno 
« sinceran 
«li ci soi 
« guenza 
« stri vici 
« nomico 
« la sicure 
« caramen 
—n_ 
































Atti dell' I 
arti, dal 
x 





Memorie del 
re ed arti 
Venezia, 

Nell'an 
l'ixituto ve 

sua; auzi, a 

cazioni, dovi 

attività: poi 
videro la lu 
no il volum 
prima dell' 

Fra le 

ateria del 

fornirono il 

alle fertili | 

Nell' impossi 

ta idea dell 

miamo anch 

al più di 

comprensibi 

tori di quell 























Altro 
svolto, se n 
cometa. peri 
maggio del 
simo 
terminare |’ 
chè l'effeme 
a chi avesse 
sulla volta. 
Dopo le 
rin natdrale 
preti. il proî 
egli da pi 
Je piante rar 
botanico di | 
vogano 
arriec] 























sistema e l'i 
Del pro 
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rurii ed qs 
, € cIÒ per 
anze , 0 

Mezzo a 
, corredane 


ra regola 
radio st 


RA 
lean 
i in piano, 


Consigli è 
lore appro 


Ossi 

pendio ie, 
idio,, Morini 
o, for. 400; 





pendio, fior, 
ndio, fiorini 
pendio, fio. 


l’ogni Con. 
muveli da 
btruzioni, 





ione, ed in 
richieste, «| 
0 domande 
perimentars 
pei fini si 
il lesse alla 
he gli valse 
) 


e del seme, 
Europa lè 
ione per 
ta la filo, 
Ova, etc. 
rente ‘osten- 
lell'Olmetto, 











| importante 
tdi e le 
li non lieve 


dull’'affare, 
Circolare 18 


Ù Ales, 





procura che 
amente _cÈ 





di vincite 


adagna al 


ibili da 


03. 
— 


ssendosi sulla 
a tenore dei 
la comparso, 

e cone 
V. di 
I febeaio cor 


proposte 
all'A 


di ad essi ae 
iungere al de 
p vempo utile 
ione , oppure 
e al Tribunale 
mare in difetta 
è medesimo le 








"Pig suesta 
te in 
cura “dell 


gunale Comm. 
1860. 








rgnan d'ipe 
b, conte Ar° 
1a 49 








MERCOLEDI 22 FERBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta nuatr. flor. 14:707all 








Per la Monarchia: valuta sus 390 alijanne, 9: 

Pel Regno delle Due Bieftie, ri dal sig. cav. 

Le seaiccica si Haevono 2 Ora Maria Pere 
"tfraneande 1 gruppi 


anne, 7:35 al 
45 al Di 


semesire, 3:67 ‘/, al trimestre. 
oble, Voilà Salata di Veriziiri: N. 14, Rapet. 
. Mobile, Vieala ea  Rapeli. 
lo vale soldi ausir. ME e * 3a 
Calle Pinelli, K. 6257; è di fuori per lettere, 






ti 
La ubee sì contano per decine; | 
Le doni V 


ANNO 1860 — 


Gaasetta : soldi austr. 10 4, alla 
: soldi austr. 3 


N. 45. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notsie comprese nella parte uffisiale. ) 





vi 
La 


Sovrane Ordinanze, per le quali il diritto di 


Galli 
uali hannovi restrizioni. L’ annunzio troverà 
lieta accoglienza in tutti coloro, che 
giano per le giuste e legali 


date dall'attuale progresso. 
De' giornali, ieri giunti, quelli di Vienna 
della giornata, e ne 
pnanzi due articoli: uno del- 


discutono sulle questio 
riferiamo più 


l'Oesterreichische Zeitung su' due recenti di- 


spacci del ministro degli affari este 
cia concernenti la questione romana; 


la 
Su 


alla consueta rubrica il ragguaglio 
reggiato delle discussioni, che 
Camera dei lordi, nella sua tornata. del 14 


febl 
leg 


ning Post che la Francia era dis 


mel 


toglie per verità, in parte almeno, alla di- 
scussione importanza; ma le rimane ancor 
quella delle manifestazioni, che alcuni fra' 
primarii lordi colsero il destro di fare, e ciò 
tanto più ch' elle concernono altre 
ur anco, come si vedrà 
Normanby e di lord Malmesbi 
Quanto a' giornali inglesi, e si mostra- Del resto, le sof 


no 
ben 


si loro, una vaga inquietudine che quel bilan- 
io pigli proporzioni Î 
« cipalmente spicca nella sposizione presenta- 
« ta alla Camera, dice il i 

« senziale, è che, alla fine dell’anno, avre- 
< mo una forza di 60 vascelli di linea e 46 
« fregate, senza computare un gran nume- 
«ro di più piccole na 
« ro, secondo il nuovo 
« porteranno 85,000 mari 
« che, per una volta almeno, i nostri 13 


“a 


«di 


« guenza. d'un 
« stri vicini, e 


pa gio È 
« nomico uso de' nostri mezzi; ma, intanto, 
« la 
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PARTi NON UFFIZIALE. 


Venezia 32 febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 
Il telegrafo recò ieri l’annunzio di nuo- 
provvedimenti liberali dell’ I. R. Governo. 
Gazzetta Uffiziale di Vienna contiene le 





edere beni stabili è conferito agl' Israeli 
tutte le Provincie dell Impero, eccetto la | « 
la Buecovina e Cracovia, per le 








leg- 
forme, doman- 











i Fran- 
tro del- 
Presse relativo alla questione della Savoia. 
lla qual ultima questione, rechiamo altresì 
ticola- 
seguirono alla 











braio, e che già conosciamo 


per sunto te- 
rafico; La posteriore d 


iarazione del Mor- 





ta a ri-{d 
iter la cosa alla decisione delle Potenze, 





ieri di 


uestioni 
la' discorsi di lord 








nale ). 





sodisfatti del bilancio della marina, seb- 
lascino 


in mezzo 





crescenti. « Ciò, che prin- 


'imes, il punto 





4 batterie di fer- 
tema. Quelle navi 
s di maniera 




















ranno prodolto qualche cosa. Speriamo 
eramente che tali spese immense, le qua- 
ci sono imposte, diminuiranno in conse- 
iù cordiale 
È un iudizioso ed eco- 









surezza € la fiducia non sono troppo 
famente acquistate, neppure a così alto 








Atti 


arti, dal novembre 1858 all’ ottobre 1854 
Venezia, presso la segreteria dell' Istituto, 1858 
ed 


Memorie dell’ I. R. Istitui 


re 






cazioni, dovremmo 


no il 


prima dell’ ottavo. 


mater 
forni. 


alle fertili penne dei professori Bellavitis e Min 


Nell' 


ta idea dell’ 


miam 


al più de' lettori riu 


comp 
tori 





chè 
a chi 
sulla 


ria natdrale trovarono 





egli da parecchi anni va proseguendo, d’ illustrare 


le pia 
botan 
li 


vuto, arsiechisce quella serie di lavori per l'iltu- 
strazione topografica 


della 


sistema e l' intendimento. 


3. 
Venezia, presso la Segreteria del 





APPENDICE 


BIBLIOGRAFIA. 
dell' I R. Istituto veneto di scienze, lettere ed 


dei retti 





dell'Isti 
no conti 














venuti, 
contegt 


9. 
sr recchie 





di scienze, lelte- 
v. VI, p. 1° — 
l'Istituto. 
Nell'anno testè spirato, come ne' precedenti, 
to veneto proseguiva con ardore l'opera 
anzi,a giu pubbli. 
ta la su 
: poichè, oltre u degli Att 
la luce le due ultime parti, che completa: 
volume settimo delle Memorie, nonchè la 





ed arti, vol. VII, p. 














riguard: 
to sist 







Fra lo varie scienzi 
ria del volume des n 
rono il maggior numero di seritl 


che si riparliscono la 
Iti, le matematiche 
dovuti 








vati 











impossibilità di dare al pubblico un’ adequa- | dono all 
importanza di que' lavori, gli rispar- 

ja nuda enumerazione di titoli, che 
bbero essi medesimi in- 
prensibili,, ment persuasi che i eul- 
di quelle scienze nobilissime non verrebbero 


riosità. 








no anche 

















comparsa, non- 
ervire di guida 
i avesse voluto seguirlo ne' suoi movimenti 
volla ccleste. 

Dopo le matemnatie 








nota desi 
tremuoto 





varii rami della sto- 
maggior numero d'inter- 
Il prof. De Visiani continua vell’assunto, ch’ 





ante rare, 0 poco note, di cui va ricco l'orto 
pico di Padova. — Un catalogo delle piante 
‘ogame delle Provincie venete, ad esso pur i 


degli Atl 








ce, delle Provincie stesse , 
quale abbiamo in altra occasione spiegato il 


Del prof. Massalongo , troviamo il catalogo 





to suo: « Dob 


« prevedi 
« sia parte, e meno ance 
« Francia. Ma la guerra moderna , © più 
erra marittima, soggiac- 

iamenti, che non dobbia- 
< mo rimanere senza difesa, mentre i nostri 
icini sono, non solamente bene armati, 
ma aumentano ancora rapidamente i lo- 
«ro armamenti navali. S' egli 
« bile che le tre Potenze n 
« Europa s' accordassero diffinitivamente su 
la sarebbe un’ opera, 
la quale sarebbe desi- 
mente. Ma, 

‘do, altro non è da 


« specialmente la 
< que a tanti e 


« questo particolare , 
«al compimento dell 
« derabile che s' intendesse la 
«in difetto di tal acc 
« fare, fuorchè attenersi a tal saggia politi- 
« ca d' apparecchiamenti, 
« voler nostro, ma la necessità 
» Come si vede, la proposizione dell 
ammiraglio Napier, accennala ieri nel Bullet- 
tino, d'un accordo fra le Potenze marittime 
{ circa alle loro forze rispettive, 
tutto inosservata. Se non che, tal accordo 
sarà assai difficile, se l'Inghilterra pianta per 
dice il Morning Post, ch'ella 
d costo conservare la sua superio- 
ima su tutte le altre nazioni. 
I giornali di Parigi nulla ci 





massima, come 





vo d'Orléans fu in 


i cui ori; 


le località, 


geografia fisica ed 
sotto varii punti di 
E: finalmente, un 
R. Molin: quello dei 
elle Provincie venete, 
collezione degl 

















note 











fosse i 
ittime Peli 


« prezzo. » E il Morning Post dice, dal can- 
iamo, a ogni costo, conserva- 
« re la nostra superiorità relativa verso tut- 
« te le altre Potenze marittime. Non che 

0 verun assalto, da qualunque 
ora da parte della 


i, alla quale, non il 


non passò al 


costrin- 


rlarono 


le, fuorchè l’'annunzio che la 
causa del Siècle contro monsignor il Vesco- 

iata dal procuratore im- 
{ periale alla prima Camera del Tribunale di 
| prima istanza della Senna ( polizia correzio- 


La causa sarà trattata il 1° marzo. 











li egi 





fece gen 




















zioni continuano ad essere all’ 
giorno in Francia, 0 sompie pre la questi 
ne romana. leri, era soppressa La GS h 















pressioni e le ammoni- 
ordine 


oggi è ammonito l'Ocean de Brest. Si 


del 


leg- 


eppure l' Indépendance belge non ci 
ha ieri portato novità al 


L' Oesterreichische Zeitung del 49 feb- 
braio contiene l'articolo seguente : 
« Nel corso 










ig. Drouyn di 


produrre do- 


Provincie venete, di parecchi fra 
pso dono al museo 





iluto. Alle denominazioni scientifiche v 
rapposte le vo e sono pure accennate 
quegli animali poterono essere rin- 





ed 








minio della pubblicità, e m sono ignoti gli argo- 
menti come il successo jsalro che non si vo- 
glia prestar fede ad uns'polizia, venuta dalla 
Germania, secondo la qual la Corte russa avreb- 
be risolutamente rifiviataquei 
« All'incontro, si eb og 
re la più 
ed 
















ecclesiastiche di Roma, Mentre si dà opera a se- 
parare il Principe dello Yato della Chi 

premo Vescoro callolico,ed a rappresentarlo 
lato. 








10 assalto ; ion fu però battuto. Si 
nzio l' uno @»l'altro foglio : ma non 
perciò ristette un terzo dall' aspirare alla palma 
del martirio. Se ì Veseori ora tacciono, parlano 
in loro vece i deputati, { se tacciono que 
no privati che alzito la loro voce. Gli al- 
discorsi di Grandguilot non impediscono che 
le semplici parole del di campagna pe- 
netrino gli animi de' sui popolani, e l'azione di 
tutto il mondo cattolico dee produrre il suo con- 
Iraccolpo anche sul popilo francese e sulla poli- 
tica del Governo franceie, Essa ha già agito co- 
me deprimente sulle ze d' annessione nella 
giù di per sè francese Savoia ; le simpatie dell’ Ir- 
landa sono andate perdite per la Francia. I vio- 
leuti attacchi dei Veseovi irlandesi hanno prodot- 
to effelto persino sotto le vélte del Parlamento 
inglese, e rimbombano al di là del Canale nella 
Brettagna e nella Normandia, la cui popolazione 
cattolica non s'affezionò mai di cuore ai Napo- ! 
leonidi. f 
ll Governo franetse cerca ora di contro- 
ferarvi, presentando all'opiaion 
luminata € progredifa un 
sceero piconceciuto 
quanto dalla Chiesin-d 
Europa una sola Chiesa, i Sovrani non divise- 
ro in tutti gli Stati Ja ‘credenza dei loro, sud- 
diti, ed appena v' ha più uno Stato in cui tutti 
alla stessa credenza appartengano: il principio 
cioè della separazione tra lo Stato e la Chiesa. 
argomento principale dei due ultimi di- 
spacci francesi consiste in ciò che il Papa, come 
Re, non è Vescovo di Roma; 
del Papa li confonde iasieme. 
che da lontano sembrano egual 
vicino appariscono di natura d Ogai 
resta 
gua essere stato sino dal primo suo sorgere; 
eggesi in ozni pagina della storia del mondo, e 
l'Impero telesco ce n'ofire la prova più eviden- 
te, in quanto anche dopo la riforma noa potè 
spogliarsi del carattere di saero romano Impero, im- 
pressogli da Carlomagno, o andò in fascio quan- 
do non fu più ciò, di cui portava il nome. 
* Tutti gli Stati d' Europa sono per loro na- 
tura temporali; e così sorsero il braccio tempu- 
rale, temporali rapporti, bisogni temporali , tem- 





































e che l’allocuzione 





k lato 
ino alla sua fine ciò, che la storia e’ in 


























evidenti sì manifestavano i vantaggi, 
la scienza non sarclbe omai giunta a tanta al- 
tezza : nè v' ha, del resto, motivo di disperare che 
le stesse osservazioni meteorologiche, proseguite 
con alacrità e discusse con quella sagacia che ve- 





‘ca il Dro 


verso l'uomo e gli usi, cui possono ser- 


Obbiezioni del dott. 


prof. Massalongo promette rispondere : 

diamo pertonto che da questa discussione il sog- 

gelto venga maggiormente 

Il dott. Nardo poi pubblica 
] 











Istituto. 


Da qualche anno, l'attenzi 
si è rivolta sopra la facoltà e l'abitudine di 
cuni insetti di corrodere e forare, 
ro organi, lamine ed 
cibarsene, o soltanto per a 








forel 








scrive i fenome 
p del 20 i 




















arl 





vire. — Un tale lavoro diede argomento a pa- 


alle quali il 


‘ato. 

quelle parti che 
Il, di un prosp 
i delle Provincie vene- 
destinato alla sopraddetta 





ci alten- 





rie specie 


relativi alla loro 


e presentano 








ltro catalogo devesi al prof. 
intestinali, 


la lui tro- 


che accompagnava la 





versarli 


da giu 





originali dal medesimo offerta in 


dei naturalisti 





d 
metallici, vog 











dott, Ber- 


ti ebbe la ventura di verificare un tale fenome- 
no anche in Venezia, scopri 
gli autori di numero: 


o in alcuni insetti 


derazioni, formano soggetto di una breve memo- 
ria del sullodato dottor Berti, il quale in altra 
i che accompagnarono il 

0 1856 così în Venezia co- 
me in alcuni altri paesi del veneto. 
Più importante e laboriosa opera dello stes- 

so autore sono glî studii sul clima di Venezia, 
che occupano non isearsa frazione d 


volume 


Alcuni amni or sono, fu vivamente dis- 
Istituto di Francia suli’ utilità delle 
rologiche, pretendendosi da 
cuni illustri fisici nulli esserne finora riusciti i ri- 
sultamenti. Ma, se pure quest’ ultima asserzione 
fosse incontestabile, non sarebbe essa una buona 
ragione per abbandonar quelle ricerche. Se i dotti 
sfu qui avessero persistito in quelle sole, di cui 











diamo adoperata nel sovraccennato lavoro del dott. 
Berti, non riescano un giorno a svelarci nuovi 
arcani della natura. 

Di chimica, troviamo un solo lavoro, anzi 
la sola prima parte di una memoria del prof. B. 
Bizio, intorno alla Porpora degli antichi. Chi se- 
gue con qualche diligenza i progressi delle scien- 
ze, pon può ignorare che le ricerche intorno a 
quella celebrata materia colorante costituiscono 
uno dei più pregiati lavori di quell’ illustre chi- 
mico, e gli saprà grado dell'aver ora raccolto 
quanto su tale argomento gli venne fatto di sco- 
prire e trovasi sparso iu varie memorie pubbli- 
cale successivamente: forsechè la pratica potrà un 
dì giovarsi con suecesso di quegli studi, dappoi- 
chè, come n'è convinto il ch. autore, ben potero- 
no sostituirsi alla porpora altre ellissiune mate- 
rie coloranti: niuna però cha ne possegza le pro- 
prietà singolari e preziosissime, quali ne vennero 
tramandate dagli antichi serittori. 

Il dott. M. Asson rende manifesto l’ autore- 
vole suo giudizio intorno alle fuuzioni delle cap- 
sule surrenali, questione tauto disputata ia questi 
ultimi anni, e che fu argomento anche fra n 
parecchie lellure accademiche. Le eonchiusion 
sono appozgiate specialmente ad osserrazioni 
croscopiche, che l'autore descrive e discute con 
lume di profonda dottrina. 

La presenza del fosfato di ferro nelle suppura- 
zioni azzurre, riscontrata in alcune malattie, dan- 
no argomento ad una breve nota del doti. Na- 
mias. — Il prof. Vinschgau offre la relazione di al- 
cuni suoi esperimenti! intorno al tempo, in cui 
avviene il canziamento della fecola in destrina e 
zucchero per l'azione della saliva. — Il sig. Giulio 
Sandri succintamente descrive le pri 
lattie, che nelle ve; 

domestici ; ed 
cipii costitue ' 
















































cie aflliggono gli ani- 
va traccia i prin- 
migliorare le razze, 
ente : tali argomenti sono cer- 
ni dei più i di chiunque voglia 
coatribuire al progresso e sviluppo della nostra 
agricoltura. 
Alla tecnologia si riferiscono alcuni cenni 
storici del prof. Zantedeschi iatorno agli strumenti 
musicali automatici: nonchè una memoria, in cui il 


conte A. Sogredo, a proposito di un'opera pervenuta 





















dell'Istituto. La sua memoria richiederebbe per 


fica ec. delle Proi 
statistica di esse Provincie, gioveranno assai per 


autore ch’ esso lavoro stati 


ipali ma- | de 





porali vedute. Roma sola, l' unica Roma, è uno 
Stato spirituale. AI Vescovo diede Cai omagno 
Roma ed il suo territorio, Perchè il Collegio dei 
Cardinali elesse un uomo a suo Pontefice, quest’ 
uomo domina nello Stato della Chiesa; l'elezione 
del Papa è il suo titolo di diritto. Il pastorale 
del Vescovo, non lo scettro del Re, è quello che 
domina nel patrimonio di S. Pietro, perchè la 
Chiesa considera il paese appunto come eredità 
del Principe degli apostoli. Considerato sotto un 
punto di vista diverso dall'ecclesiastico, si può 
volere combattere questa maniera di dominio, e 
l'Inghilterra fu coerente nella sua posizione rim- 
petto al Papa; ma nel Governo romano non pos- 
sono disgiungersi i due elementi, quello, cioè, 
della Chiesa e quello dello Stato. Nel sistema de- 
gli-Stati europei, il Papa può bene valutarsi sol- 
tanto come semplice Monarca ; ma riguardo al 
suo paese, egli è sempre anche Principe della 
Chiesa. Come tale lo difende, non tanto coi sol- 
dati, che un sacerdote on deve guidare, quanto 
colle armi della Chiesa. Chi lo attacca dee avere 
il coraggio di sfidare queste ultime , ed avere la 
coscienza di avere contro di esse un usbergo. Ciò 
ha fatto la prima Repubblica francese, ciò ha 
osato il primo Napoleone. La storia ba profferito 
su ciò il suo giudizio. 

« Secondo tutte le apparenze però, l' Impero 
ristaurato non si sente formato della stessa materi 
































per essere invulnerabile contro gli strali del V 





icano. Sia ch'egli tema per sè 0 peiguoi alleati, 
egli vorrebbe tenersi da que'colpi lontano, e onde 
coprirsi il fianco, vuole girare il terreno su cui 
sta e dee stare il Papa. Si danno persino spe- 
rauze al Sovrano di koma, purchè voglia lasciare 
da parte il Papa. Tanto almeno può dedursi dalla 
Jettara dell'ultima Nota del sig. di Thouvend , 
secondo che viene annunziata dal telegrafo. 

« Il primogenito figlio della Chiesa cerca 










il paese era dichiarato neutrale. Si può con 


piena nai Vaselare 
lare, facoltà di rispondere se l ustria , anche 
data la neutralità dello Stato della esa, aves- 
se potuto nutrire tanta fiducia da esporre un 
corpo separato al pericolo di cadere in mano 
dell'inimico e di essere condotto in Algeria. Cer- 
tamente non sono in Parigi fanto sciocchi da 
credere che siavi un sol uomo dotato di senso 
comune, cui possa cadere in mente di scagliare 
perciò contro l' Austria una pietra. Non eredi; 
Io nemmeno che il ministro francese degli a 
fari esterni faccia rimprovero all’ Austria per a- 





stavo no mi- 























cia non fu la causa della 
ghe, non la sua volontà, ma bensi 
originato la logica, secondo la quale opera presen- 
temento l' Imperatore de' Francesi. » 











La Presse di Vienna pubblica, nel su 





Numero del 17 corrente, il seguente at 
lo sulla questione della Savoia e sulla Sviz- 
zera : 





io, a quel tempo as- 
soi accarezzato dalla diplomazia, di evitare futuri 
attriti fra le grandi Potenze, frapponendovi una 
Potenza d'ordine inferiore, Si credette allora di 
rendere meno forte l'urto d'una grande Potenza 
contro l'altra, ereando un tal corpo intermedio, 
e si dimenticò che un piccolo Stato così inc 
strato, naturalmente dominato dal suo potente 
vicino, resta costantemente condatmato a fare la 
parte di satellite. Che se mai gli avvenga di vo- 
re rendersi indipendente, gli è forza di farsi al- 
leato, a qualunque prezzo, uno de’ suoi potenti 
icini; o di porsi nella via delle rivolu 
monte non ha mai rattenuto l'urto della Franci 
dell'Austria; è divenuto a poco a poco il satel 
della Francia, e procede colla maggiore risolutezza, 
in opposizionealla legittimita, nelle vie rivoluziona- 
rie. Esso non ha sodisfatto ad alcuna delle inten- 
zioni del Congresso di 
punto di cedere la Savo 



































la Savoia, che par- 
rancese ; quando si considera l'indifferenza con 
cui le Potenze vedono abrogarsi le analoghe dis- 
posizioni dei trattati del 181%, sorge involouta- 
riomente il pensiero che al principio del 48% 
voglia sostituirne gradatamente un altro; e che 
una durata di 45 anni in tempi di movimenti @ 
d'instabilità sia tutto quello che al giorno d' oggi 
si può ancora pretendere da trattati. 
« 1l Congresso di Vienna però, ripristinando 
il Regno della Sardegna, compresa la Savoia, con- 
templò un altro scopo; volle, cioè, assicurare 
Ja neutralità della Sviz- 























| stretti savoiardi del Genevese, di Faucigny e del- 


lo Sciablese, appartenenti alla Sordegna e confi- 
nanti colla Svizzera, deggiano rimanere perpetta- 
mente neutrali. Fu allora accordato alla Svizzera 
il diritto di difendere la neutralità di questi ter- 
ritorii come la sua propria, tutte le volte che vi 
fosse minaccia di essere violato. Questa disposi. 
one dei trattati del 1845 rimase al primo espe- 
rimento, al pari di molte altre, una lettera whor- 
ta. Quando i Francesi calarono per il monte Ce- 
nisio in Italia, noa vi fu chi si desse pensidro 
della neutralità dei tre distretti della Savoia; 
gli Svizzeri non si curarono di difendere questa 
neutralità, che andava ad essere violata. 























ro i 
, pel caso chò la Sa- 
fla Francia, che i distretti del Ge- 
igay e dello Sciablese, compresi 
neutralità, vengano incorporati al suo 
territorio. La Svizzera fonda questa sun pretesa 
sopra un necordo fatto colla Sardegna, che porta 
la data del 4819, col quale si sarebbe questa od- 
bligata di cedere alla Svizzera i tre distretti se- 
voiardi seltentrionali, ogni qualvolta. venisse per 














in dono all’ espone le oni dell'indu- 
stria in Toscana, ed alcuni fatti che le si riferisco- 
no, — lu questo grappo va pure compreso il rap- 
porto della Giunta, che doveva aggiudicare il pre- 
mio a talune delle memorie presentate sul pro- 
gramma proposto intorno di Mezzi d'innalzar | 
aegua a piccole altezze, che in quest'anno, come 
nei precedenti, non trovò chi lo svolgesse in mo- 
do da meritarsi l'offerta corona, e dovette quin- | 
di esser ritirato dal concorso. Più fortunato l'al 

tro quesito, Sulle conseguenze che si possono pre- 
sagire pel commercio in generale, e pel commercio 
veneto in particolare, dall'apertura di un canale 
marittimo attraverso l' istmo di ebbe invero 
un solo concorrente nel sig. Fedele Lampertico 
di Vicenza; ma questi seppe trattare il suo tema 
in modo da meritarsi’i suffragii della Giunta e 














sè sola un articolo critico, e per la sua estensio- 
ne; e per l'importanza dell'argomento, che in essa 
è svolto in tuiti i suoi aspetti con lume di scien- 
ta economica, e coll’ appoggio di documenti 
e di tabelle statistiche. Le conseguenze di quel- 
l’opera colossale per ogni singola Nazione, e 
più particolarmente per la nostra, i mutamenti 
che ne nascerebbero nelle condizioni rispettive del 
commercio e dell'industria, i provvedimenti da 
prendersi, in ispecialità per Venezia, per renderla 
quanto più è possibile profieua, vi sono svolti in 
tutti i loro particolari ; e le opinioni esposte, se 
pure non sono sempre incontrastabili, sempre tut- 
favia trovansi appoggiate a sodi ragionamenti. 

Gli studii e le ricerche fatte ed i mater 
Cavalli ( nella sua qualità di 
iunta per l'illustrazione topogra- 

ie venete) per. servire alla 
























raggiungere la meta divisata. Avvisò il chiariss. 





do nella popolazione dopo quel termine primiti 
La prima parte del lavoro viene ora pubbli- 








ne a norma della con 
trasmessi a questo proposi 
vano tali spropositi, contraddizioni ed inesattezze, 
che fu forza rinunciare a valersene. 

Poichè siumo pervenuti alle scienze geogra- 
fiche, non ometteremo di ricordare i ragguagli 
pubblicati dal cav. E. Balbi intorno a' lavori ed ai 
meriti della Società geografica di Vienna; lnvoro 
ch'egli si propone di continuare, favellando di al- 
tri simili sodalizii, e manifesta il voto perchè 
uno se ne costituisca anche nell’ Italia, che tanto 
fu benemerita alla geografia. 

La mente estesissirna del prof. Bellavitis non 
disdegnò di rivolgersi ad un problema topografi- 
co di qualche importanza per l'ordine @ la 
modità pubblica. Egli vorrebbe applicato il si 
ma delle coordinate ortogonali alla numer: 
delle città per rendere agevole ai forestieri il di- 
rigersi da sè medesimi dall'uno all'altro punto 
di essa, « Presso il centro di ciascheduna città » 
insegna l'A. « si scelga un monumento oseerva- 
* bile molto elevato ...; per questo pinto s' im- 
« maginino condotte due rette, l'una da Oceiden- 
+ te verso Oriente, e l'altra da Mezzogiorno a Set- 
+ tentrione, e a queste rette altre siano parallela 
« tra loro distanti di decametro în decametro ; d 
« ve queste rette tagliano le pareti delle contra- 
de © delle piazze, si ponga un numero nero por 
« le seconde rette, e rosso per je prime, il quale 
* mostri quanti decametri quel punto sia disco- 
« sto dal punto centrale, sia nel senso da Occi- 
* dente ad Oriente (numero nero), sia verso Mer- 
< zogiorno 0 verso Settentrione (numero rosso).» 
Una freccia rivolta verso il punto centrale, e col- 
locata prima o dopo ciaseun numero con regole 
determinate, indicherà a colpo d' occhio in quat 
direzione esso sia rispettivamente al punto, in eni 
trovasi il passeggie metodo, sebbene 
non presenterebbe forse per la generalità dei: fo- 
restieri quella facilità che se ne ripromelte l'A., 
è però il più ingegnoso ed acconcio fra quanti fin 
qui siano stati propest 

Con calde è commoventi parole il vicesegre- 
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le vie di Roma 
luogo il festino, 




































se con la maschera in. viso 
non adiacenti al teatro, ove 
verrà arrestata. " 

« Egualmente verrà subito arrestato, e pu- 
nito con tutta la severità delle leggi, chiunque, 
con la maschera o senza, entro il teatro o fuori, 
si rendesse colpevole d'ingiurie 0 di qualunque 
SO il nostra residenza, questo di 11 feb- 
braio 1860. 


trebbe senza esso rimanere neutrale! 

« Tutti questi argomenti sono di molto pe- 
so e, stando a quanto si vocifera sulle intenzioni 
del Governo federale, egli è fuori di dubbio che 
li porrà in campo a momento opportuno. Sul 
accoglienza, che "iroveronno queste esigenze a Pa- 
rigi, nulla si sente che autorizzi a sperarne un fa- 
vorevole risultamento. Si confortano, è vero, nella 
Svizzera col pensiero che l'antico cittadino della 
Turgovia, colui che abitò per tanti anni in Arenen- 
berg. renderà in questa occasione alla Svizzera il 
contraccambio dell'asilo, che questa gli ha pre 
stato in iempi di difficili prove; ma non voglia- 
no dimenticare che Napoleone Ill, nella questione 
di Neuchatel, ha già 


iarsi del possesso della Savo- 
ida la Svizzera la sna 





sibilissima e che non rimarranno certamente senza 
influenza sul contegno del Governo federale svizzero 
nella questione savoina. Una di queste memorie 
fa in questo momento particolare romore nella 
Svizzera ; essa porta il titolo: Lo Sciablese e il 
Faucigny, o la Savoia neutralizzata, ed ba per 
autore un certo sig. Bard di Bonneville. 

‘ Dopo di avere a lungo versato sulla que- 
stione se sia la lac re o Larini voto pag 

interessi quello che unisce le varie stirpi i 
Foa pra e che i distretti dello Sci 
di Faucigny al giorno d'oggi hanno di- 
nanzi ad essi tre nazionalità: Piemonte, Francia 


« ANTONIO MATTEUCCI. » 
(G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Leggesi nell’ Eco della Borsa : © leri sera, 16, 
verso le ore 10, la Diligenza erariale, diretta a 
Milano, sul tratto di strada fra Piadena e Cigo- 
i 3 gnolo, ad un punto detto S. Antonio, venne assa- 
Coi pasa i ai fita da una masnada di otto briganti armati. 
np ragni n trascinata sopra un viottolo fra mezzo ai campi, 
è in meno di mezz'ora, col soccorso di alcune 
feve, la cassa di ferro venne scassinata, fatta in 
pezzi e resa vuota, | pesseggieri furono spogliati 
li ogni effetto prezioso. La cassa conteneva per 
buona sorte soli 3,000 franchi. 

« È prescrizione delle Poste che, quando con- 
Aiene meno di 20,000 fr., non sia scortata dai 
rabidieri. E i poveri passeggieri? Di questi non si 
fa caso. Risum teneatis, amici ! Del resto, i pas 
seggieri non ridono punto quando sono seorlati, 
perchè i carabinieri s'assidono comodamente colle 
Armi nell'interno, e guai se ai briganti venisse il 
capriccio di far fuoco sulla carrozz 
INGHILTERRA. 


Londra 45 febbraio. 
noto che, in un’adunanza del partito con- 
servatore, convocata pel giorno d'ieri da lord Der- 
by, fu deciso che si avverserebbe il bilancio del 
. Gladstone. Udiamo che, in conseguenza di ciò, 
‘proporrà lunedì una risoluzione, che biasimerà 
generale il piano finanziario. Si assicura che 
folivi di questa opposizione sono la disappro- 
vazione dell'aumento d'un penny sull' imposta 
della rendita; la rivocazione dell'imposta sulla 
carta ; l'estensione delle autorizzazioni per la ven- 
dita del vino e dei liquori spiritosi al minuto; e 
le disposizioni del trattato colla Francia, concer- 
nenti l esportazione del carbone dal nostro paese. 
{ Morning Post. } 


del nostro Governo i 
varono favorevole 












un picciolo tempera 
fini francesi alle Alpi; e sotto quest’ aspetto non 
hanno tanto torto gli Svizzeri,, se si abbandona- 
no alla speranza di-essere al momento decisivo 
energicamente sostenuti dai Gabinetti delle gran- 
di Potenze. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


promuoverne il benessere, quello che meno costa 
quello è il migliore. Dopo un confronto che scende 
ai più minuti particolari, l’ autore arriva a questo 
risultumento che il distretto di Faucigoy, che con- 
fa 94,000 abitanti, e sta nello stesso rapporto col 
disreio dello Sciabiese che ne conta 65,000, er- 
rebbe a pagare per imposte dirette un milione di 
franchi di ‘m no all'anno se fosse un Cantone 
svizzero, di quello che paga come Provincia sar- 
da, e due milioni di pene di ea che dovreb> 
be' pagare alla Francia. Quanto alle imposte in- 
direte. l'ambizioso Piemonte ha bisogno d'un’ 
armata stabile al pori della Francia. (Questo si- 
stema costa alla sola Provincia di Faucigny 721,000 
franchi in tempo di pace, senza calcolare i dan- 
ni che ne derivano all'agricoltura. 

« Se non che il più o il meno delle imposte 
mon è la cosa principale, bensì la jro applicazio- 
ne al miglior utile della popolazione, che le pa- 
ga. Le impeste dovrebbero veramente essere un 
capitale fruttante. Un terzo delle rendite viene sì 
dalla Sardegna che dalla Francia impiegato nel 
mentenimento dell'armata. Quali ne sono i frut- 
ti? Fumo, bande musicali, funerali. Nella Svizze- 
ra si preferisce lo strepito delle officine, le vita 
dell'iodustria, il canto del campagnuolo. In Fran- 
cda como in Serdegna una gran parte del sopra: 
vanzo delle attività serve a coprire le spese della 
Corte, del i, dei governatori. Quali ne so- 
no i frutti? Feste, balli e ‘simili. Nella Svizzera 
hanno bastante semplicità per credere che il la- 
voro sia la migliore rappresentansa di un mogi- 
strato. All'incontro la Svizzera dispone con mol- 
ta generosità delle rendite pel vantaggio dell'in- 


, sembra che 
et Bethmann 
lerazione. » 


accettata alcuna propsizione 
segnatamente quelle < Rothsc! 
siano state prese in eria con 






L' Allgemeine Zeiung, del 16 febbraio reca la 
corri gita dall'Oesterr. Blatt in 
data di Pest9 felbraie 
L' Arciduca Govrnatore generale, ha colla 
già nota sua munificeza posto gratuitamente a 
disposizione di quegli aricoltori ungheresi, che 
gliono dedicarsi alla calura dei bachi, 1000 lotti di 
semente. che si sta attadendo dall’ Oriente. Ven- 
ne perciò, da parte de secretario di questa So- 
cietà d' agricollura, publicato un avviso, con cui, 
per espresso desiderioti S. A. I., si rende noto 
che, nella distribuzion, verrà data la preferenza 
ai maestri delle Scue di campagna. 

« La Banca commrciale ungherese di Pest , 
la quale fu fondata nel 844 con un capitale di un 
milione di fiorini, divio in 20,000 azioni, a fin 
d''introdurre facilitazioî nell'amministrazione, ha 
modificato i suoi Statui originarii, i quali hanno 

ià nella nuova loro foma ottenuto la sanzione 
Sovrana. 

* Solto i riguardi politici regna qui un as- 
soluto silenzio, Dacchè li Autorità di polizia hanno 
cominciato ad operare riplutamente coutro gli agi- 
tatori, nulla è più sucesso, che meriti di essere 
mentovato. Sono conteri puramente di far qua 
e là comparsa in abito ungherese, e di ballare 
alle feste di Crardas. 

« In Cronstad, il gierno 5 febbraio, venne dal 
Vescovo romano cattolicr della Transilvania, dott. 























Vienna 18 febbraio. 

S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 

gnata di far rimettere alla Società per la diffu- 

sione dell'istruzione popolare, come negli anni 

anteriori, un sussidio di fior. 400 della propria 
cassa privata. (G. Uff. di Vienna.) 
































i nell’ Agramer Zeitung del 15 corren- 
te: * fieviamo da fonte sicura che 5. M. L Re 
A_,in benigna considerazione delle strettezze croa- 
te e slavone, fatte conoscere da S. È. l’amatissi- 
mo nostro Bano, si è graziosissimamente degnata, 
con Sovrana Risoluzione del 40 corrente, di as- 
pazione di 
‘croato-sla- 














spettivi importi in sei rate annue. » 








Parlamento inglese. 


È A I 
quit cali Casa Cp ona Carena per Lonpi. — Tornata del 14 febbraio. 


« Noi accennammo già ad una investigazione, 










segnamento. Ginevra impiega a quest uopo an- - di Haynald, letta una le sulla situazione | Il marchese di Normanby propone, in relazione 
sivalmente 334.348 franchi: Fuucigny finora non | ordinata da $. M. 1 Ri Au con Sovrono Auto | del Papa in Roma, e firono invitati i membri | ad antecedenti, che sieno prodotte le. istru 
riceve che 23,272 franchi e paga più d'un mi- | grafo del icembre 1 intorno allo della comunità cattolica ad inalzare le loro preci | date al sig. Corbett, incaricato d'affari di H 





4 Firenzee in vintà delle quali questi assistette al 
ricevimento del primo d' anvo di Bon-Compagni; 
ed inoltre che sieno prodotte le date di tuite le 
comunicazioni , scambiate coll’ ambasciatore di 
S. M. a Parigi, sulia ideata annessione della Sa- 


cui si trova l' industria dell’ acquavite, ed all'in- 
fluenza, che il dazio di questa esercita sulla me- 
desima. È 

* La Commissione centrale gostituita in se 
guito all’ accennato Autografo Sovrano, la quale 
ha a discutere i risultati delle indagini falte in tut- 
Dominii della Corona, ne' quali viene ma 
giormente esercitata l'industria dell’ acquavite, 
è radunata oggi nell’ 1. R. Ministero delle finanze.» 

Altra del 49 febbraio. 

S. A. il generale Principe Alessandro di As- 
sia partirà in questi giorni per Pietroburgo, per 
visitare i suoi augusti congiunti, e come incari- 
cato d'incumbeuze speciali presso S. M. l'Impe- | Antonio Matteucci vice-cumerlengo di S. R. C. 
ratore delle Russie, suo zi (0. 1°) e direttore generale di polizia. 

« In questo Carnevale si tono, con supe- 
riore vazione, quattro festini in maschera. 
| primo festino verrà eseguito nel Teatro 
Argentina, nella sera di gigvaîì 10 febbiatu cuni. 
il secondo nel Teatro di Apollo dopo la m 
notte del venerdì 17 al sobato 18 febbrai 
terzo nel Teatro di Argentina dopo la mezzanot- 
te della domenica 19 al Junedì 20 febbraio; ed 
il quarto nel Teatro di Apollo nell'ultima sera di 
Carnevale 2A febbraio anzidetto, 

« Oltre l'uso degli abiti do maschera, è pur 
permesso in detti festini di tener la maschera in 
viso. 


lione tra imposte dirette ed imposte indirette di 
guerra. Il Governo sardo percepisce dalla Provin- 
cia di Faucigny 2.305,078 franchi e non ne spen- 
de nel paese ‘ho 246,421. 

APragore ‘ancora ne sarebbe la condizione se 
Faucigny fosse una Provincia francese. Si aggiun- 
ga la circostanza che le due Provincie di Fauci: 
fue dello Sciablese, in caso di guerra, dovreb- 

ro essere evacuate dal Piemonte, e quindi non 
ritrarrebbero vantaggio dall'armata, al pagamen- 
to della quale contribuiscono. Quanto al debito 
nazionale, quello della Francia ammontava nel 
4858 a milioni, quello del Piemonte a 888 
milioni, mentre la Svizzera verso la fine del 1857 
va una sostanza attiva di oltre 12 milio- 

i. Secondo l’autore, gl'interessi comuni sono 
quelli, che costituiscono la pazionalità, non la 
gua soltanto. Una parte sola della Savoia ha rela: 
gioni commerciali colla Francia, l'altra ne ha 
soltanto colla Svizzera, segnatamente con Gine- 
vra, ed ambedue queste parti sono separate da 
catene di monti inaccessibili. Faucigny esporta an- 
nvalmente pr 7 milioni verso Ginevra, e ne im- 
milioni; dal che, il Governo ritrae 

franchi di dazii. Se non che, sarebb'egli 
DR ces se queste nea CH) francesi ? Lo 
ablese e Faucigny esportano soltanto prodotti 

i, i quali detbono crsere prontamente spe- 


all'Onnipotente, affinchè voglia liberare il Santo 
Padre da quelle tribolazbni. In pari tempo fu 
invitata quella comunità a sottoscrivere, come fu 
sottoscritto in tutto il mondo cattolico, un indi- 
rizzo al Papa Pio irlo a Roma. Ss 
«Anche ad Hermannshidt furono fatte preci pel | voi 
santo Padre dai membri &lla comunità cattolica.» 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 48 febbraio. 


Giornale di Roma pubblica In seguente 
notificazione : 












Il nobile marchese fonda la sua proposta s0- 
pra una più lunga polemica sugli aflari d'Italia 
© sulla politica del Ministero inglese; e dice che, 
stando ad una comunicazione, la cui fonte sa: 
rebbe il conte Walewski, i Governo non avrebbe 
manifestato al Parlamento tutto ciò, che alla que- 
stione savoiarda si riferisce; che il suo nobile 
amico (ord John Russell) può bene affettar di 
sorridere alle polizie delle gazzette, 1a che in 
tal caso egli vive coi sogni del passato e non 

tutti gli 




























ssimiliano. ll piroscafo da guer- 
ra austriaco l' Elisabetta, con a bordo il serenis- 
simo Principe, si era recato colà, perchè si do- 
vettero evitare le coste settentrionali del Brasile, 
ove domina appunto ora con gran veemenza la 
febbre gialla. Secondo quelle notizie, S. A. L im- 
prende da Rio-laneiro grandi escursioni nell’ iu- 
terno del puese. (Oesterr. Zeit.) 


prorogato un 
i Y grande Congresso, in conseguenza di un opuscolo 

mimo. Basta che ora sappia il mondo quao- 
do ne fu data perte al Parlamento. 

Il conte Walewski dichiarò apertamente all’ 
ambasciatore britannico che il Governo inglese , 
se non desidera la cessione della Savoia, abbia ad 
ostenersi dal favorire l'anvessione delî' italia cen- 
trale al Piemonte, poichè un’ annessione rende 
Resta fermo il divieto d'indossare abiti o | inevii l'altra. Di ciò tacque lord Join Rus- 
ivi del ceto ecclesiastico o militare, e di | sell, quando diede i suoi schiarimenti alla Came 
armi di qualanque specie od istrumenti ne che seguì sol- 

offendere. n colkquio tra il ministro francese e I° 
rà permesso l'ingresso nel festino alle iatore iuglese, e che questo colloquio non 
sole persone vestite con abito da società, 0 con forina uffiziale. In tutti gli Stati eu- 
abito da maschera assai decente. ropei  ritiensi però come regola che le comuni 

« Le persone, che sono a piedi, e che voglio- | cazioni del ministro degli affari esterni, fatte, sia 
salta: i no entrare nel festino con la maschera in viso | a voce ‘che in iscritto, ad un ambasciatore este- 
ni pei soserittori. . [dovranno metter questa nelte adiacenze del ten- | ro, diventano, in sè e per sè stesse, uffiziali nel- 

« A quanto sento, è stato formalmente deci- | tro. Nelle stesse adincenge dovrauno levarla quan- | la loro sostanza. ( Ascoltate! ascoltate!) Non ve- 
so in alto luogo, già da quasi due mesi, di empie- { do n’ escono. de la Camera a quali abbominevoli abusi dareb- 
re, mediunte un prestito discretamente produtti- « Qualunque persona ‘a piedi, che si trovas- | be luogo la moda di considerare simili comu- 

















Serivono all’ Osservatore Triestino de Vien- 
na il 16 io: 
« La massima parte delle comunicazioni sul 
nuovo prestito austriaco, che si truvano in questi 
giornali e nelle corrispondeuze da Vienna di fo- 
gli stranieri, sono inesatte, 0 per lo meno imm 
ture, Tulta”l' operazione è ancora pendente; il 
Governo non sì è per anco pronunciato a favo- 
re di alcuna offerta speciale; quindi non si può 
esattaniente precisare la somma, nè le condizio- 








ra bassa. Si opporrà probabiln 
tanto 













necessaria per l'equilibrio del Continente, dac- 
chè ha reso neutrale lo Sciablese e Faucigny, si 
dia questo territorio alla Svizzera, che no po- 








cazioni come non uffiziali? E come sia antico. 
stituzionale il tener alla maggioranza 
dei membri del Gabinetto le più importanti pri. 
te comunicazioni politiche? Non intendere egi; 
in generale, donde sia proceduto il mutamento 
nella politica italiana del Ministero; mutamento, 
che, come apparisce dal discorso, fatto da Jonj 
John Russell ad Aberdeen, avvenne dopo il riceti. 
mento dei dispacci, cori alla fine di giugno. De 
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giare la sua opinione che non uno dei Govergi 


della media Italia procedette dall' elezione del po. 
polo, ma sono stati tutti nominati dal Piemonte; 
che, in generale, il Piemonte, coll’ aver fatto immi; 
schiarsi le sue truppe, ha operato tutto lo sconvolgi. 
mento, e sparso il terrore fra la popolazione: che 
nell'Italia ceptrale non esiste nè libertà di stam 
pa, nè libertà di’ parlare, nè libertà. personale; 
Îl nobile proponente attacca qui il contegno di 
Bon-Compagni,e persiste a sostenere che il sigaor 
Corbelt non avrebbe dovuto assistere al ricevi: 
mento del reggente provvisorio, com’ egli | Nor: 
manby ) nel f848, uniformandosi alle istruzioni 
di lord Palmerston e di lord J Russell, si. rifiu. 
tò a Parigi ad un eguale invito di Lamartine, 

Lord Granville dice ch' è cosa contraria a 
tutte le antecedenze domandare al Governo Ja 
produzione d'una corrispondenza, la cui pubbli- 
cazione tornerebbe nociva agl'interessi dello Sta» 
to. Tuttavia, egli dice, non mi oppongo alla pro. 
duzione delle date delle comunicazioni relative all 
annessione della Savoia. 

Il nobile marchese ha detto «he l'asserzione 
del secretario degli affari esterni alla Camera de 
comuni era contraria al contenuto de dispaeti, 
Ora, lord J. Russell ha detto che, posteriormente al. 
la data di luglio scorso, non v'ebbe altra comuni. 
cazione uffiziale tra' due Governi; ma non pegy 
che non abbian potuto esserci alcune comuniciti,. 
ni particolari. Îl nobile marchese ha detto ch 
non poteva avvenire tra un ministro degli afiri 
esterni ed un ambasciatore comunicazione non ut 
fiziale. Questo io nego assolutamenti 

Fra persone, che hanno vicendevoli relazioni, 
possono seguire frequenti colloqui e discussioni, 
che niente abbiano di uffiziale. Il secretario per 
gli affari esterni mi fe' sapere che, scorrendo la 
sua corsispondenza privata, egli aveva trovata u- 
na lettera particolare del conte Cowley, che rev. 
deva conto d'un suo colloquio particolare col co. 
Walewski, ed accennava, come cosa di cui s'era 
precedentemente parlato, una contingenza, che nei 
dispacci è rota assolutamente impossibile. 

Ma poichè alcune comunicazioni ufdziali in- 
torno a quest'argomento furono fatte in più d' 
ua dispaccio, poichè vennero date al Parlamento 
aicune informazioni, e dacchè la questione fu sb- 
bandonata dopo una risposta sodisfacente , credo 
che il mio nobile amico nva fosse perfettamente 
nei propric diritto, non facendo veruna at- 
tenzione ad un colloquio particolare che lord 
Cowley non aveva creduto di dover inserire in 
un dispaccio. Era inutile che il ministro degli af. 
fari esterni desse forma uffizia!e ad una faccendi 
che allora sembrava terminata. Ecco tutto ciò, 
che ho a dire intorno a codesta parte della que- 
stione. 

Ma il nobile marchese domanda pur copia 
delle istruzioni, che_sono stato date. alli 
ticato a'uftrt d Fiom, «non accredita 
so i 









































no provvisorio, per invitarlo ad assi. 
N al ricevimento del sig. Bon- 
Compagni, nominato governatore generale dal Prio- 
cipe di Carignano, sotto la sanzione del popolo to- 
scano. » Approfittando di questa mozione, egli ha 
posto in termini un atto d'accusa generale con- 
tro il popolo italiano, Certamente, sarebbe contra- 
rio alla natura umana, sarebbe impossibile di sup- 
porre cheoggi regni l'età d'oro in Italia, e che 
non siano stati commessi delitti in somigliante peri- 
di i i autentici dati dagli 
lanzo, l' Italia cen- 
tranquilla, ed offra un 
coll’ Italia del 1848. Credo 




















grande contrasto 
che torni più acconcio non appiccare la discus 
sione prima che le carte siano presentate al 
Parlamento, Ma sembra risultare generalmente 
dai rapporti, fatti al Governo, che le elezioni fu- 





perfeltamente regolari. Quanto al dispeccio, 
gprla il nobile lor, non credo che niente 
i simile. Non avvi se non un dispaccio, 





i 
esista 


nel quale il sig. Corbett è invitato a trattare il 





















































si in ulteriori considerazioni. Sviluppa egli perti- 
colarmente le proprie vedute sulla natura ed il 
modo di agire delle forza, sull'essenza e salle leg: 
gi del calorico; confuta varie teorie che si aqui- 
starono rinomanza, ed avversa particolarmente i 
principii esposti dal Grove nella sua Correlazione 


archeologia ebbe un solo interprete nel 

dott, Veludo, cui piacque render noto fra noi il 
nome ed Illustrare le opere del greco poeta Ba- 
brio, autore di favole assai pregiate; e, per dar- 
ci di queste un saggio, il ch. A. una ne traduce 
in versi ilaliani.—Il cav. Cicogna, chiamato a far 
parte di una Commissione incaricata di avvisare 
e loro. rovina 


dotti sì duro cimento, non fanno disconoscere 
al ch. A. le pratiche diflicoltà, che si oppongono 
al pronto conseguimento di uno scopo così san- 
to, e l'inconvenienza, l’ineflicacia, auzi l'impra- 

bilità di misure troppo subitanee e violente. 
Non è lecito astrarre dagli enormi interessi po- 

ed economici che sî legano a quella questione, 
e dai mezzi possibili di risolverla : è uopo cercar 
di conciliare quegl’ interessi o di trasformarli. Que- 
sl’ opera, come l'A. conclude dupo aver svolte le 
proprie idee in proposito, nou può compiersi in 
pochi anni; ma gli è errore il credere che mali 
inveterati possano in breve guarirsi : anzi ne am- 
maestra esperienza, che misurata e lenta medici- 
na meglio assicura salute. 

Il conte Francesco Miniscalchi pubblica con 
opportuni schiarimenti una tavola, che servir de- 
ve d'illustrazione alla sua Memoria 





zione delle ombre proiettate dai corpi in certe 
condizioni di luce. Questo singolare fenomeno 
suggerì al prof. B. Bizio nuove esperienze e nuove 
congetture. 

AI mar Kosso, un tempo celebre soltanto per 
le sacre tr rolgono con crescente sol- 
lecitudine gli sguardi dell Furopa, dacchè si va 
combattendo la questione del taglio dell'istmo di 
Suez. È pertanto a desiderarsi che i 
corrano, nel ramo coltivato da ciascheduno di 
essi, ad illustrarne le regioni, e, offrendo raccolto 

to è già noto a coloro, che dagli affari 0 dalla 
































ceremo di parecchi rapporti e relazioni hi- 
Dliografiche, compresi nel volume, per non esten- 
dere di soverchio questa ormai troppo lunga ras- 
segna. 


Gli scritti contenuti nei volumi delle Memo- 
rie appartengono pur essi a molti e ra- 
mi delle umane dottrine. L'astronomia, p. e.. vi 
è rappresentata da un catalogo, indicante le posi- 
sioni medie, pel primo gennaio 1860, di 2706 stel- 








l dottor P. Mar- 
zollo come, dalle analogie fra’ vocaboli, che nelle 

favelo ed in epoche diverse furono adope- 
rati ad esprimere alcun concetto, 0 ad indicare 
alcun oggetto, possano trarsi copiosi argomenti 
per indurne lo stato delle scienze presso i popoli 
€ nei tempi, in cui quei linguaggi erano in fiore. 
Prendendo adunque per mano ad una od una le 
varie scieoz, egli sì accinse alla ruccolta di 
voci, ch'egli chiama parole-medaglie e comincia 
ora dal pubblicare quelle relative” alla medicina 
Ed ottima fu la scelta: perchè, valente medico 
com'è, del pari che erudito filologo, fu in grado 
di far ispiccare nettamente i vantaggi del suo si- 
si 


Dobbiamo poi al chiarissimo nostro archeo- 
logo, cav. E. Cicogna, notizie biografiche, e l'il- 
lustrazione delle opere di Giovagni Muslero di 
Uttinga, giuresconsulto del secolo VI, che buo- 
na parte della sua vita scientifica passò a Vene 
zia ed a Padova, Università di questa inse- 
gnando civili istituzioni, ed opere pregiate dettan- 

, che gli suscitarono non lievi persecuzioni, dalle 
quali, più fortunato di tanti suvi contemporanei, 
seppe uBcir vittorioso; ma non così compiutamente, 
da Don trovarsi indoito ad abbandonare la patria 

rit o i i 
Da per vendi adottiva, per rilornare in Germania a compiersi la 





varie parti della macchina a vapore. — A cogliere 
il bandolo di quell’ intricata matassa, è lecito pen- 
sare giovar possa, in non lontano avvenire, lo 
pedie, pe svolgimento di quella teoria, oltre a mezzo secolo 
le, distribuite in una zona di 2 4/1 gradi. Analo- | addietro immaginata dal calebre Montgoltier, ma da 
ghi lavori per le zone comprese fra il 10° grado { pochi anni soltanto ripresa da fisici e tecnologi 
di declinazione boreale ed il 40° dell’australe, e- | insigni, di quella nuova teoria che lega assieme 
rano già stati pubblicati dall'A. in epoche ante- | il calorico ed il lavoro meccanico, considerandoli 
riori. Quest'ultimo, eseguito di concerto col suo | come un solo agente, che si manifesti sotto due 
collega all’ Osservatorio di Padova, dott. Trattene- | aspetti diversi, od almeno come due enti capaci 
ro, estende le tavole ai gradi 42° 30’ di declina- | di trasformarsi compiutamente l'uno nell’ altro. 
zione australe, e l'illustre astronomo, fatto elo- | Perciò deesi sapere assai grado al prof. Turazza, 
gio allo zelo ed abilità del suo collaboratore , si | che di questa teoria ci ofire una compiuta espo- 
ripromette con ragione, che, ove l'opera possa ne, € gli saremo ancor più riconoscenti quan 
venir continuata negli anni futuri, si verrà a con- | do, mantenendo la fatta promessa, l' avrà corre- 
seguire un prezioso catalogo di stelle bene deter- | data dell’ applicazione di que' principi teorici al 
minate in tulte le declinazioni, col quale non so- | lavoro deile macchine termodinamiche. 

lo saranno di gran lunga agevolate le osservazio. | — Altra I 

ni dei nuovi astri ; ma che potrà ancora sommini- 

strare dali preziosi per istituire nuove ricerche 

torno ai mo: 


adorno pur esso di sei tavole li 
tografiche, lodevolmente disegnate dal sig. Pro- 
sdocimi. 

— Pigliando argomento da alcuni articoli pub- 
blicati nel Giornale veneto slelle scienze mediche, 
ignor Giulio Sandri ritorna sul prob'ema tan? 
to importante e tanto disputato della natura ed 
origine de contagi : e prende a sostenere la tesi 
derivare questi da germi organici preesistenti, alla 
pafazione vuolsi pure attribuire quella del 
combatte ail oltranza le altrui ar- 
anzi estende la propria teoria allo 
è termittenti e remittenti, ed altre infermi- 
tà, che hanno per immediata cagione la malaria, 
la cui malefica influenza l'A. ama pure attril 
re, non già all’'anomala sua composizione, ma al- 
la presenza di miuimi germi organici solevautisi 
coll’ evaporazione dell'acqua, e che penetrano e 
no nei corpi viventi. 
recenti e clamorosi avvenimenti non a- 
vranno al tutto canceliato' dalla memoria l'affare 
del Charles et George, che richiamò, or fanno circa 
due anni, l'attenzione del mondo incivilito su quei 
miseri negri, che, sotto l'uno 0 l'altro pretesto, 
vengono tolti alla terra natia, per venderli come 
merce su lontani merca 
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Bellavitis sorse ad av- 
versare gli esponitori di nuove teorie, ed a com- 
batlere certi pregi insinuatisi da gran tem- 
po nelle scienze fisiche, procurando di mettere in 
chiaro quanto può dirsi ad esse definitivamente 
acquisito, e quanto sia lecito inolrarsi nel campo 
delle supposizioni. Ora, in una nuova memoria 
Sulla materia e sulle forze, ei riassume in gran 
parte le idee sparse nei precedenti suoi scritti e 
che gli servono' di punto di partenza per inoltrar. 








dx non ci sembra diluagarei dal nostro 
Plicabile alla generalità dei casi, la' varia. colore: 7 





primo luogo ricordere 
mo il Panteon veneto, la cui fondazione deresi 
ziativa dell’ Istituto, ed il suo successivo ae- 
crescimento alle cure incessanti di esso. A tutto 
il 4858 ( come risulta dal pubblicato rapporto, i 
busti di 22 ed i medaglioni di 2 Veneti illusi 
si trovavano esposti, nel Palazzo ducale, alla ve- 
nerazione de' cittadini e dei forestieri. — Di una u: 
tilità più pratica vantasi il ragguardevole accre 
scimento, subìto in questi ultimi anni dalla Biblio- 
teca, ove lo studioso, ospitalmente accoltovi, trova 
le opere scientifiche e tecniche più pregiate e co- 
stose, che difficilmente gli verrebbe fatto procurar- 
si altrimenti : nonchè gli Atti delle principali Ac 
ca iumero di pubblicazioni pe 
varii rami delle umane dot- 
















trine e loro applicazioni. E sarebbe pur grave in- 
giustizia il tacere come di tale preziosissimo vat 
aggio debbasi sopra tutto saper. grado allo relo 





illuminato dell'attuale segrefario, dott. Namiss, 
che in breve tempo seppe rendere fecondi tutti 
quei mezzi di cui l'Istituto può disporre. — 
Anche le raccolte naturali, salvate dal deperimento 
riordinate, formano un buono e ricco nucko. 
che mano acerescendosi, non tarderà for 
molto a costituire una buona raccolto, specialmente 
per quanto riguarda i prodotti naturali delle venete 
Provincie, la cui illustrazione è il principale assunto 
dell'Istituto. — Nè mancarono gli sforzi per rimetter 
ordine e costituire un Gabinetto tecnologico di qu 
guazzabuglio di oggetti disparati, in parte di 100% 
pregio, altri incompleti: non pochi, e i migliori 
fatto estranei alla tecnologia, che giacevano qu: 
si dimenticati nei depositi dell' Istituto: infatti !! 
tutto fu riparato e disposto in bell' ordine, n01 
chè accresciuto con parecchi acquisti e qualché 
dono : ma troppo limitata è la rendita, di cui po 
all'uopo disporre quel corpo scientifico, perchè 
possa a gran pezza sperare di vedersi condotto * 
tanto, che possa pretendere al nome di raccolti 
tecnologica ; confidiamo anzi nella sngeezz? d' 
chi dirige, che, rinunciando a sogni lusinghieri» 
voglia, adottando un programma modesto sì, 1 
nettamente formulato ed esclusivamente seguilo 
procurarsi, in un'epoca non troppo lontana, un 
raccolta, se non degna d' essere offerta come 0" 

di curiosità, tale almeno da poterne fruire 
























irò così, in famiglia, ad istruzione di chi è 
dito alla ‘teoria od alla pratica delle arti meee® 
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ig. Bon-Compagoi come il sig. Ricasoli, vale a di- 
e forma non uffiziale. 

Il nobile marchese ha attaccato il sig. Bon- 
Compagni, mentre sembra ch' egli avrebbe dovuto 
astenersene, pensando che il sig. Bon-Compagni sta 
alla testa d'un Governo, al quale siamo propen- 
si. Dal canto nostro, sarebbe stato assurdo di 
agitare la questione se il Governo, piantato in 
Toscana, rappresenti realmente l'opinione del po- 
polo. ll sig. Corbett ha fatto bene a contenersi 
amichevolmente verso il Governo provvisori 

Non v'ha dubbio che alcuni delitti siano stati 
commessi in Italia, ma la situazione generale è so- 
disfacente. Il nobile marchese ha attaccato il Go- 
verno: egli paragonò il suo contegno con quello 
della precedente Amministrazione, e l’ ha accusa- 
to di seguire una politica parziale. Ma, ne’ docu- 
menti che furono testè presentati al Parlamento, 
il nobile marchese vedrà che il contegno del Go- 
verno non ha codesto carattere di preconcetto 
segno. Il vero è, che, volendo l'Inghilterra sodis- 
fare ai voli delle popolazioni dell' Italia centra- 
le, l' influsso di essa si è considerevolmente 
aumentato. Certamente , ciò puo spiacere all’ Au- 
stria, perchè l'Ingnilterra e l'Austria sono col- 
locate a punti diametralmente opposti. Ma attual- 
mente il Governo ha fatto sapere all' Austria ch' 
egli desiderebbe di vederla consolidata, in gui- 
sa da divenire, pel sistema europeo, un elemento 
d'alta importanza. 

Quanto al popolo italiano , il contegno, te- 
nuto dal Governo fu accolto con entusiasmo, Si 
cercò l'appoggio morale dell' Inghilterra, ed il po- 
polo inglese fu riconoscente verso il Governo, che 
seppe manifestare la sca simpatia per l' indipen- 
denza e la libertà dell’ Italia. 

Lord Malmesbury : 
rinunzierà per qualsivogli 
litica del non intervei i rineresce che, dopo 
la ritirata dell'ultimo Ministero, nessuno degli at- 
ti del Governo, concernenti l' Italia, sia pervenuto 
a conoscenza del pubblico, o soltanto perzialmen- 
fe, e in conseguenza di discussioni parlamenta 

Desidero sincerissimamente che l' Italia. di 
venga una nazione indipendente, abbastanza forte 
da respingere ogni aggressione; ma non desidero 
punto di vedere coronato codesto scioglimento 
dall’ annessione della Savoia e di Nizza alla Fran- 
cia. Se codesta annessione avesse a succedere, la 
formazione d'un Regoo possente nel Nord dell'I- 
talia non sarebbe più alluabile. Imperciocchè co- 
desto Regno sarebbe aperto sulle Alpi, dalla parte 
della Francia, e sul Mincio, dalla parte dell'Au- 
stria, Preferirei molto più, alla formazione d'un 
Regno, una Confederazione di Sta da qua- 
lunque influsso esterno, Tuttavia, il solo mezzo 
di assicurare l'indipendenza all'Italia consiste nel 
lasciare a sè gl’ Italiani, e nel persuadere all'Im- 
peratoro de’ Francesi di ritirare il suo esercito. 
la diversa maniera, l’Italia non avrà fatto se non 
cangiare semplicemente di padrone. 

L'oratore assale di poi vivamente il sig. Bon- 
Compagni, e deplora che gli si abbia dimostrato 
un rispetto, che non era assolutamente necessario. 
lo non sono, egli dice, un puritano in argomen- 
to di politica, e non sono disposto ad essere trop- 
po severo verso coloro, che sono animati da uno 
spirito di partito e d'ambizione. Ma v' hanno li- 
miti, oltre i quali l' indulgenza non si può estende- 
re. Il sig. Bon-Compagni, il quale risedette nella 
capitale del Granduca di Toscanz coll'alto, e qua 
si sacro titolo di ministro d'un Sorano amico, 
del Re di Piemor:te, fu (g'usta la testimonianza del 
nostro ministro a Firenze ), se non il capo 
no uno dei più solerti cospiratori, che abi 
cagionato la rivoluzione In “Toscani, e contribut 
ad abbuttere il Sovrano, appo il quale egli era ac- 
ereditato. Simil cosa sembra quasi 
un loglese. L'idea che il ministro sardo, 0 qual- 

voglia altro ministro arereditato presso S. M., 
potesse estere scoperto cospirat»re, d'accordo co- 
gli agitatori irlandesi, o cou altra turba di mal- 
contenti, per violare la legge, 0 per iscaccia 
la Regina dal suo trono, è sì mostruosa , ch' io 
domando perdono alla Camera d'averla evoca 
dinanzi ad essa. ‘Tuttavia, questo è accaduto in 
Toscana ; e, prima ancora che si fosse rasciulto 
l'inchiostro dell’ abdicazione, il sig. Bon-ompa- 
gni sedeva quasi nel posto del Granduca, Le 


Yoluzioni sono rivoluzioni ; niuno suppone ch'es- | 


se possano suecedere senza atlirare assai mali 
dietro di sè, e fors' anco senza cagionare delitti 
ma questa non è buona ragînoe perchè il colpe. 
vole sia onorato, e riceva complimenti inutili e 
superflui. Se il sig. Corbett assistette al ricevimen- 
te de! sig. Boo-Compagni per ordine del suo Go- 
verno, egli non è da biasimarsi; s'egli i! fece sen- 
1 ordine, non sarà mai censurato abbastanza se- 
veramente. 

Non mi resta se non a spore la mia sor- 
presa nel vedere che il Governo non parla con 

È maggiore chiarezza rispetto alla Savoia. La Fran- 
cia pensa ella ad anuettersi la Savoia, sì o no? 
La questio: ra, facile ad intavolarsi, e 
risposta non è meno facile. Quali impressioni ri 
cevette il Governo dalle 3ue comunicazioni col Go- 
verno francese ? Tolto il caso che il nobile lord 
dica positivamente che codesta questione è pre- 
giudicevole al servigio pubblico , lu Camera do- 
vrebbe pressarlo a rispondere, 

Lord Clanricarde pensa che attualmente |° 
aunessione della Savoia sarebbe impossibile. Egli 
combatte le asserzioni di lord Normauby, e negi 
che gl'Italiani siano malcontenti dello stato ai 
tuale di cose. 

(") Coe si vele dal testo dsl discorso di iora Malm sbur, 
il telegrafo aveva in questo punto svisato affutto il persiero 

I nubile Lurd, Cadono ue le osservazioni, che, suli’ er- 
lezione telegrafica, facovamo nel Bullettino di sabito. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
—_ 


Venezia 22 fabbraie. — Teri è arrivato da Sun- 
nd il brig. ingl. Jessamine, cap. Ray, com ear 
tone per Giovellina, 

v i Aotivari in tina a di 215 coi 
golii sconti ed a di 200 il bassissimo di Monopoli. 
Le quali'à lume di Poglia vengono sempre. meglio 
tanu'e. ln generale, per altro, gli sfiri in tutto sono 
sempre limitati quasi al solo consumo; molto attivo 
quello dei salumi. 

Le valute d'oro non hanno avuto cambiamenti: 
le Banconote si offerivano a_76 ?/, tanto prima che 
dopo il telegrsfo arrivato ieri da Vienna, come il 
Presito 1859 si è pagito pronto a 61/, e non 
mancavano compratori a magg. prezao, persino a 68 
a lunga consegna. Gli afliri, per altro, noo hinno 
avuto grande importanza. (AS) 











| all'onorevole siguore cl 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


+ Ind 


|. Lord Cardigan: È a desiderarsi che l'eser- 
cito francese si ritiri dall'Italia del Nord; ma, 
quanto allo sgombro di Roma da parte delle tru 
pe francesi, penso ch’ e' non possa avvenire, nel 
congiunture attuali, senza trarsi dietro le più ter- 
ribili conseguenze pel Governo del Papa, e suoi 
aderenti. 

Lord Derby non vuol manifestare la sua o- 
pinione intorno a persone, i cui nomi furono me- 
scolati i codesta discussione, nè discutere la si- 
tuazione dell'Italia centrale. Ma vuol fare alcune 
domande al conte Granville. Le carte, deposte sul 
banco, contengono esse le uitime informazioni ri- 
cevute dal Governo ? Se esse sono le ultime in- 
formazioni, concernenti l' annessione della Savoia 
alla Francia, lord Deròy niente altro ha a dire. 
Ma, s'altro fosse, egli dovrebbe domandare al no- 
bile conte di somministrare tali informazioni. S' 
enon può farlo, dice lord Derby, sarei obbligato 
di conchiudere che il nobile lord e i suoi colle- 
ghi non operarono franchissimamente nell'altra 
Camera del Parlamento, o ch'essi sono male i 
1 formati, e tratti ‘errore. 

{ Se una comunicazione fu ricevuta dopo il 
‘ mese di luglio, debbo dire che il Governo potè 
| bensì rispondere veracemente , ove si pigli la ri- 
sposta all» lettera, ma, d'altra parte, in modo atto 
@ far nascere un'erronea impressione intorno ad 
un affare della più alta importanza. Domando 
{ dunque se il Governo abbia argomento di erede- 
re che i manifestato un cangiamento nelle vi- 
ste del Governo francese dopo il mese di luglio. 
| Se il nobile lord dice che il carteggio continua, 
non ho altro a soggiungere, e alleno codesto 









FRANCIA. 
Parigi 16 febbraio. 
ll conte Arese pranzò ieri 13 allo Tuilerio. 
Dopo il pranzo, ebbe iuogo 
fra lui e l'imperatore. )l 
sesso doma: 
ora che, non il' conte Arese, ma il Nigra farà 
un viaggio d’aleuni giorni in laghilterra, al qua- 
le si alfribuisce generalmente uno' scopo politico 
(0. T, 


Il giornale L' Ocan, di Brest, ha ricevuto I 
(een ri e m 
« Il ito del inisterre, A 
« Visto articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa, del 17 febbraio 1859; 
« Visto l'articolo, inserito nel giornale L'0- 
céan, del 6 febbraio corrente, che incomincia colle 


ser la ruine de plusieurs ; S 
* Vista la leltera di S. E. i ministro dell 
terno, in data dell'11 di questo mese, che ap. 
prova la presente ammonizione ; 
« Considerando che ul detto articolo 


* Decreta: 
* Art. 4° Una prima 

iornale L' egan, nella persona. del sig. V. A. W; 

, soscrittore dell'articolo, e de sig Singery, 





carteggio. 
iene domanderò se il 
bia assistito uffizialmente al ricevimento del sig. ! 
Bon - Compagni. Si contenne egli diversamente | 
dagli altri ministri accreditati presso quella Cor- | 
| te? Operò giusta le sue istruzioni, o sotto la sua | 
responsabilità personale? | 
Lord Granville, in risposta alla prima do-' 
manda, dice ch' egli fece conoscere nella seltima- | 
| na scorsa la risposta più recente del Governo 
francese, e ch'egli ha già detto che le negor 
| zioni continuavano. iu risposta alla seconda doman- 
{ da; egli dice che le istruzioni. del sig. Corbett 
| contenevano che, se il sig. Bon-Compagui si 
casse a Firenze, egli dovrebbe esser trattato com 
| erano stati tratiati gli altri ministri. 
Dopo lo scambio di alcune parole, la Came- 
{ ra si aggiorna a $ ore, 


| camera pe comuni. — Tornata del 14 febbraio. 


Lord John Russell, rispondendo al sig. Ed- 
cin James, annuuzia ch'egli comunicherà il pro- 
getto del bill di riforma dal 1° al 5 marzo. 

Il sig. Kinglake fa sapere che, avendo egli, in 
conseguenza delle osservazioni del ministro degli 
afliri esterni, ritirato la sua proposta intorno ai 

‘he concernono Nizza e la Savoia, è 
sua intenzione di fare interpellanze su codesto 
argomento nel termine di quindici giorni 

Il sig. Griffith domanda al ministro degli a 
fari esterni se siuno stati fatti apparecchiamen 
per porre l' csercito francese del Nord dell'Itai 

cam- 
e se uno stat» maggiore militare sia sta- 
to inviato in Toscana, per predisporre l' arrivi 
delle truppe fr: Egli desidera altresì di sa- 
ere se s'ano mali fatti «pparece 
i oggetto di 
rate , coll inte 
i sufiragii, qualura ci avessero nuove elezioni, 0 
con altro inteste ostensibile. 

Lord John Russell: Il Governo non ha u- 
dito parola di verun apparecchiamento, che sia 
slato fatto, per mettere in assetto di guerra le 
truppe francesi nel Nord dell’ Italio. Non essendo 
il numero degli unipi sembra! 
reggimenti di cavalleria per governare i cavalli, se 
ne inviarono alcuni , sultasto a codesto oggeltu. 
Quanto all'invio in d'uno stato maggiore e 
d'un int 
Firenze non ne ha pur udito parlare, come nep- | 
pure dell'arrivo di truppe per proteggere le ele- 
zioni. In sostanza , dice il ministro , risponderò | 
nom si fa verua appa- 
recchiamento del genere di quelli, di cui egli h 
trattenuto la Camera. 

Il sig. M. Gibson, rispondendo al sig. Ewart 

essere naturale che la lezione francese € la 
lezione inglese dell'articolo 10 del trattato di 

colla Francia debbono essere compre- 
si esattamente della stessa maniera. È possibile 
che le parole sembrino non essere rigorosamente 
le stesse; ma il senso generale delle due lezioni 
è esattamente il medesimo. 

Il sig. Spooner si alza in mezzo alle risi, e 
fa una proposta iutesa a ottener che la Camera si 
formi in Giunta, per esaminare la dotazione del 
Collegio di Maynooth. 

ln proposta è scartata da 186 voti con- 
tro 128. 

La tornata è levata a 7 ore e 4/s. 

SPAGNA. 

I giornali di Madrid del 12 raccontano che 
Tetuau si arrese agli Spaguuoli con tanta celerità, 
che quar la intimazione, 

sui forti della 

he gli Spagnuoli entrassero, molte 

case d'Israeliti furono messe a sacco dai Mori ; 

laonde quelli accolsero gli Spagnuoli come libe- 

ratori. L'/beria dice che il Governo ricusò un'of- 
ferta vantaggiosa di un banchiere, riguardi 
stito di 200 milioni di reali, volendo ch 

to per mezzo di pubbliche soscrizioni, ossia che 

abbia il carattere di prestito nazionale. (Lomb.) | 


ig. Corbett ab- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


St nell'Osservatorio del Seminario patrireale di Vonozia all'altezza di matri 20.21 sopra fl Uivllo del mara. — 1184 febbraio 1560. 


TERNONETRO AEAUNUR 
esterno al Nord 


| incaricato dell’ esecuzione del 


gerente del giornale. 
* Art. 2° Il signor soti di Brest è 
lla Prefettura di Li il 14 fe 
« Del li Guimper, 14 feb- 
braio 1860. 
« Pel prefetto del Finisterre, in congedo, 
« Il consigliere di Prefettura, secre- 


* tario generale delegato, H. Fai- 
* RET DI Tuste, » 


+ Prévost-Paradol scrive nel Courrier du 
Dimanche un articolo, in cui, con finezza e con 
sale, dà una solenne rammanzina ai giornali devoti 
al potere, e specialmente al Consitutionnel. « Se 
io fossi il Governo, dice il sig. Paradol, se io fos- 
si il Goyerno, secondo la frase volgare, e sola- 
mente per dieci minuti, non ne voglio di più ; se 
dunque fossi il Governo, invece di lasciare inte- 
ramente, come fa, gli scrittori liberi di sè stessi, 
e di rispettare l' eccesso della lòro indi; a 
li chismerei di quando in quaîdo per dare loro 
dei buoni consigli, e primo di tutti farei venire 
il mio funesto amico, il Constitutionnel. Perchè, 
gli direi, pubblicate voi articoli, che cominciano 
così : Le pouvoir impérial est tellement dans la na- 
ture... ? Credete voi di farci piacere con siffa 
te frasi? È vero che fanno ridere il capo dello 
Stato, in mezzo alle cure, che lo assediano, ma 
credete voi ch'egli solo rida di questa bislacca 
letteratura ? » Ma non è qui il tutto. Il sig. 
dol passa dallo stile al fondo delle cose, e dimo 
stra che gli altacchi del Conslitutionne! contro 
monsig. bupanloup furono una vera goffaggine, 
giacchè questi non è uomo da pigliar a gabbo 
ed il Constitulionnel doveva sdpere che qui 
lato era capuce di dargli il fatto suo fino al Î: 
nocchio. L'articolo del Courrier du Dimanche è 
rivolto contro il Constitutionnel; ma, in sostanza, 
batte il Governo, che a spropusito suscitò il ve: 

io, urtaado il sentimento religioso in Francia 
e fuori. Arin. 


TIZIA HECENTIS MB 


Dispaeci telegrafici. 


Londra 48 febbraio. 
Nella seduta d'ieri della Camera dei comu- 
ni, lord Pàlmerston comunicò che il Governo, fa 
cendo assegnamento sull’acceltazione del tratt 
to commerciale anglo-francese, non ha stabilito 
colla Francia accordo, pel enso che questo trat- 
tato venisse respinto, (0. T) 
Madrid 46 febbraio. 
Le città in vicinanza a Tetuan proseguono 
mandare deputazioni e a fare atto di sommes: 
sione e di omaggio alla Regina di Spago: 
nullameno il maresciallo aceglera 


la guerra. 





La Correspondencia crede che la guerra col 
Marocco continuerà. La duchessa di Tetuan la- 
sciò Madrid per recarsi a Tetuano —(Lomb.) 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa.in Vienna 


del giorno 22 febbraio 4860 
Corso medio 
iva 
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865 — 
196 25 
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parole On derit de Rome, e che termina: Cau- | questo Tribunale, senza che 


Talleri bovari. . 
Tableri di MT. 
Talleri di Fr. L 


ARRIVI E PARTENTE. 


Ne 21 febbraio. 


20) cansencicon o Li sati e Vee, De GT St 


Azioni del Credito mobiliare . 745 — 
- Ferrovie lombardo-venete . ‘ 543 — 
Borta di Londra del 48 febbraio 
Consolidati 3 p. % 94 %, 


lecce a et el 
Il barone Giuseppe de Menghin, 


In questa città, a cui è lode la permanenza 
di coloro che prendono a soggiornarvi per im- 
pieghi, si spense ieri la vita lunga e operosa di 
un benemerito magistrato : il barone Giuseppe de 
Menghin, nato il £0 aprile 1786, in Brez, presso 
‘Trento. Questa vita è un esempio di schiette vir- 
tà e nell'iatimo della famiglia e nei pubblici in- 
carichi. 

Percorsi celeremente i gradi inferiori della 
giudicatura, venne, giovane ancora, presidente a 
rcostanze estranee 
al merito gli spedissero per iscorciatoie irregola- 
ri, la via. Tenuto l'importante ufficio fino al 1854, 
né chiese il discarico necessario alla salute. 








N. 2976. 


vendita dei beni delìo Stato © dello speciale 
ie presso la Sezione IT suddetta, e 8 apre alle ore 12 me 
ridinme, chiudendola ale 3 pomer. del giorno stesso, e dopu 
chiuso Îl protocollo nor si accettano migl 






ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 
In esecuzione ad ossequato 





(2. pubb.) 
io 4 febbraio corrente 


N. 2503-527 dell'inelita 1. R. Prefettura veneta delle finanze, 


avvisa che nel gi:roo 3 marto p. v. presso la Sezione Ii 
questa LR Intendenza provocale delle Gozzo sarà te- 


rimento d'asta su! dato di fiorini 12,218 :20 per 
la venda dele realtà camerali compooent l'er-feuto Frase 
avocato allo St-to. 


g le sotto l'osservaoza dei capitoli normali di 
L'asta procede sotto polipi 


i offerte. 
L'offerta deve essere cautita con di 


nante pari ad un decimo del dato fiscale prefisso, e può esse 
re fatti tanto a voce come in iscritto. 


ni 


grafamente scritto, indicand» la somma di obiazione in lettera, 
ed in cifra senza riserva alcuao, con riferimento escusivo la 


| presente Avviso d'asta, e coll 
| denza proviicale delle finanze. 


sungel! 


po chiusa la gara a voce vengono aperte le schede 
N o fr do Ser gui anta voll’ a e 


to viene data la prefereuza alla veri 


862 del Codice civile. La delibera è vincolata al 
‘ammonizione è data al | dosene spigliato € vuoto. Davasi invece tutto in- 
tero, 


qualunque ora, agli obblighi suoi, come uno 
della coscienza. Senza mai passare quel 
limite, che separa il pubblico ministero dal sacra- 
rio domestico, procurò in parecchie famiglie del- 
la città il rassettamento nel disordine ; il ritorno 
alla concordia dalle scissure; e nella pericolata 
fortuna, o il rimedio, 0 le soste, 0 il rifacimento av- 
venire in pro' de' figliuoli. A loperavasi col- 
l'affetto di un padre, e colla intromessione di quel | 
potere, che appunto è detto discretivo, perchè u- 
tile finchè non travalica ali’ indiscrezione. Tale 
spontanea ingerenza di un magistrato , vale tanto 
più, quanto men la si vede, rendendo nella nasco- 
sta efficacia l' immagine della Provvidenza cele- 
ste. Nè quella di lui fu palese altrimenti che pe- 
gli effetti, o pel grido che scappa alla ricoscenza, 
€ tradisce il segreto. i 
Giudici, avvocati, ufîiziali del foro hanno 
potuto forse lameatare di non essere carezzati ; 
ch ide imparziale, dissimulava ogni predile: 
zione. Ma non potrà nessuno accagionario d’ in- 
iusti obblii; e i meritevoli l' ebbero sempre 
facente con essi, caldo promovitore. Gli 
scoccava sì talora dal labbro, a guisa di freccia 
verso i difettivi, la verità: queila verità grave, ma 
utile, simile alle medicine, che, amare al palato, 
restituiscono la salute. La severità che stavagli in 
volto e ne' modi nocque mai ella umanità , 
alla cordialità, al paziente ascoltare, aila benevo: 
lenza nel consigliare, alla calma nel correggere. E 
che il sentimento fermo e rigoroso del proprio 
dovere verso |’ Autorità suprema e verso i sud- 
diti temperasse colla conveniente mitezza, lo mo- 
strò chiaramente quando vollero i tempi che fos- 
se quì capo di una Giunta 
dotta di aleuni pubblici ufficiali, intricata nel 
luppo delle vicende politiche. Egli pesò equanimo 
la gravezza delle difficoltà; nè credette 0 
l'ero nè dimenticava che ingegno, lunghi 
perienza compongono gli uomini abili 
giudiciarit; e che non si può, senza 
grande pregiudizio dello Stato, sostituire indiffe- 
rentemeute uno ad altri, come si scambiano le sen- 





tinelle. Di 


Direttore dello Studio legale nella Università 
pet 23 ai per cinque anni Rettore, davasi a 
questi uffici così attentamente, come se di altro 
non si occupasse. La indulgenza, sentita in cuor 
suo (cuore paterno ) alle vivezze e a'divagamen- 
ti dei giovani alunni, nascondeva sotto alle sem- 
bianze dell’ austerit 
re gli sviali, piuti 
per gastighi 
nitori, in 


perchè pensava a ricondur- 
sto col piglio rigido, che non 
e pensava alle tarde lagrime dei ge- 
la dissipazione dei figli, non vigila- 
ti stermina le speranze mercate spesso al costo 
di sacrifici penosi. 

Quest'uomo, ulile nella sua vita pubblica, fu 
veramente esemplare nella privata. Ammogliatosi 
in gioventù alla stitnabilissima doma, Anna dal 
Lago, visse con essa in quella unificazione di vir- 
tù, di affetti, di cure alla prole, che fa della ca- 
sa una scuola ed un tempio. Onde, il pieno riu 
scimento nella educazione de fieli e la gioia di | 
vederli degnamente collocati nella Magistratura. 

Diventa forse inutile aggiungere, che a que. 
sto integerrimo giudice, a questo affettuoso ma- 
rito, a questo vigile padre, fu guida la_ religione, 
#ì in lui conpaturata, sì intrinseca nel pensiero € 
nelle abitudini, da non sentir esso difficoltà verso 
il bene, anche se arduo; nè sentire le attrattive 
pur seducenti del mal la via 
al è la via 

così senza stento la mela: 
ora quell’ anima giusta è con Di 
Padova, 18 febbraio 1860. 





Società veneta di belle arti, 


Giusta l' Avviso pubbli 

N. 40 del 18 corr., nelle Sale di questa LL K, Ac- 
demia sta esposto il celebre dipinto di Raffaello, 
di proprietà del sig. Morris Moore. 

Si ricorda che il prodotto della tassa d' 
gresso per visitarlo, è destinato a beneficio del 
fondo di soccorso pegli arlisti poveri di Venezia. 

Per la Direzione 
B. Masprepini. 


lo in questa Gazzetta 





al Vapore. — Da Invsbruck: SE 
maresciallo Fersianndo bar. M yerbofe, alla ! 


sererororororo I 
eresssee 





VINEETO DELLA STRALI PERKATA. 


Arrivati 


1124 febbraio .....f RIT 


EEPOSIZIONE DEL AS. EACRAMEINTO. 


N 22, mercordì delle ceneri {escat). 
11 23, 24, 35, 26,276 








1 Teatri taciono. 


SOMMARIO. — Ballettino 
È — Ebtrasti de' giornali di Vienna: 











la Gazzetta Uffiiale 


| di S. Zenone in Cerea, 
| bile descritto ai NN. mippoti 431, 433, 427, 584, 527, 628, 
| B29, 530, E56, 555, DOM, 557, 558, 559 660, 854, 855, 
di pertiche censuarie cor 

sibile in complesso di L. 


fiscale, riservando però l' 
dell'I' R. Prefettura di 





stazione a Borgoforte. Prezzo fiscale for. 
Bor. 446 v. a 


Benedetto, con diritto di bettello a Comata. 
rini 4245. Depesito fior. 424:90 v. a, 


fiume Svcchia a Bedanello. 
for. 70:70 v. a, 


N. 561, 
per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti loschi 


n 


36, cent. fuseine 3,04 dal R 


chi:rare al proprio dotri io @ prestare un de 
che verrà restituito dopo chiu oa 
ratario, il qual ultimo resterà e se 
dell'obiligatoria sua offerta 


il sig. facente 





ia S. M. del Carmelo. 


E REIT 
SPETTACOLI, — Mercordì 22 febbraio. 


_ —___ 
politico della gioraata. 
sche tg su documenti diplomatici dadi, 


francese; la Presso di Vienna sulle questione del- 
le Serie. — imparo d'Austria; scorse benefico» 


to dell'offrenta senza 
dal $ 

Superiore 
me 


trenta giorni dall'intimazione del Decreto comuni» 


L' offerta resta obbligatoria da 


‘tazione di temp» con espressa riuuocia al dis 


cale l'impartita spprovazione, il deliberatario deve versare in 
quosta L 
prezzo di ucqui 


. Cassa di Duanza 0 tutto od almeno il terzo dell 
sto a termini del Capitolato normale, e quindi 
alla stipulazione formole dei contratto notarile di com 

edi 
fi Avvisi nb 


spese d'asta di stampa ed inserzione 
Le spese d'asta imp putti 


fonezt, di stiputazione 
, le tasse di trasferimento della 

» dono a carico esclusivo del 
Mancando il deliberatario ia tutto, od in 


Boni de vendersi. 
Fabbricato con chiesa e varii corpi di t:rreno al Pit 8 
retto di Sanguinetto, pel 


ve 210.07 colla rendita ce 
4:10. 
Dall’ fi. Intendenza provinciale delle inanse, 
Verona, 8 febbraio 4860. 
L'L R. Consigl, Intendnte, Giopen. 
LL R. Commiss. d Intend., 


i Pertile, 


N 619, 


P cui se ne r 


ra sarà per accettare offerta anche al disotto. del prezzo 
pprovazione della delibera da porte 
nia ja Vi 
Dall'L R. lateodenza provinciale d 
Mantova, 46 gennaio 1860, 
LI. È. Intendente, Ur-Rossi, 
Nel giorno 87 fabbraio, Esercizio de' diritto. di portir= 
4406 : 70. Deposi o 


Nel 28 detto, Esercizio del diritto di passo sul Po a S, 
zo fiscale fio. 





Nel 29 detto, Esercizio. del diritto di portizzazione sul 


fiume Po con bsttelio a Vitta Suvicla. Prezzo fiscale fior. 423:50, 


eporito fior. 42:35 v. a. 
Nel 29 detto, Esercizio del divito di portizzazione sul 
Preezo fiscale for. 707. Deposito 


La durata del contratto È di sei anti, * 
AVVISO D'ASTA (3 pubb.) 

dei boschi erariali nel r.parto di Pordenone 
Nell' Ufficio deli‘ R. lepezione forestale in Pordenone 


sarà tenvto nel giorno 40 muto p. v., alle ore 9 ant, un'a- 
sta pubbbca, per deliberare al miglior ‘ffronto; sotto’ riserva 
della Superiore approvazione, 
perzi di fusto e 


impresa di acquisto di fast 
legna a fastine di querci 


Lotto L Piedi cubi 1478, 9 legna grossa è morella kiaf- 


tar 20 4/,, centn. fuscine 0,8, dal I. bosco Sa 


Lotio II Piedi cubi 


15, cont. fascine 0, 


Lotto UL 


si 


È 
DÌ,44 legna grossa 


42, cent. fuscine 0,84 dal R. Iseo Bundida 


Lotto V. Piedi cubi 220,5. begna 
*/n, cont. fascine 0,22 dal R, bosco Persian 
Lotto VI. Piedi cubi 859,5 legna grosea 
osco Albaredo e Corte Lab, 
Lotto VIL Piedi cubi 201,8 %egna grotsa e merella Raf, 


16 ‘get. fsine 1,07 dal RL bosco Rupch, 


to VIII. Piodi cubi 2465 legna grossa e morella kit. 


70 ‘fp genti cino 6,08 dal A. bosco 
1% 


otto IX. Piedi evbi 
cent, 
tali 


peria sulla base dei prezzi uniterii, ine 


icati nella dimostazione (che si legge nell Avviso a 
e le offerte dovranno farsi a procento in aumento sui pi 
tarii preipdicati. 


2. Ogai aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà dis 
fior. 343 
‘asto, meno quello del deiibe= 

ad interinale garanzia 
dI sudctto si in cortanti oppure in ob 
ii di Prestito con fotteris dello 


Commissione d'indigine sullo stato dell'indo- 
dil'arqu vita, S. A. vl generale Prineips 
* Alesserdro d Assia si reca a Fietroburg, Notinie 
di S. A. I. l'A ciduca Ferdinando Massimiliano 
{ Preto. Cose è Ungheria. Stato Pentifelo : no: 
ficazione dil vicreamerle»go sui carnivale — Pac 
| gno di Sardegna; eggressione della diligenza era 
| riale. — Taghilerra; odunanza de! partito. cone 
levalore sua opposizione al pregetio finanziario 
| del Manistero, e moti au cui egli la findo, Parla 
mento : toraaia d'lla Camera de' lordi del 14: 
terpellazione di lord Normanky sulla questione del 
la Savoia e sugli avvenimenti dell Halha centrale, 
massimamente della Toscana ; risposta dil presi» 
dente del Consiglio, lord Granville; ducorti. de 
lordi Malmesbury, Cl ricarde, Cardigan, Derby, e 
'ephica @ quest ultimo di lord Grammlle. Tornata 
della Camera de comuni del 14: quand) sarà pres 
seetato il bll di riforma; riprodusisne della pro= 
pia del sig. Kingloke sulla Sevoiz; intrpalle» 
Zicne del sig. Griffih sugli apparecchiamenti. del 
Governo francese ; risposta di Tord John Russelli 
dihierasune ministeriole sopra un articolo. del 
tratto di commercio colla Francia; prop sa ri. 
diclo. — Spagna; lo resa di Tetunm:' eferia pe 
prestito rifiutato dal Governo. — Francia conferen- 
3a fra l'Imperatore ed il conte Arise; il sig. Ni- 
ra osume la Legazione sarda; suo viaegio a 
ila Ammonizione all (\cén di Brest. Pel 
co col Constitutiannel. — Notizie. Recon 'issime, — 
Carretto] Mercantie. — Appendice; Bibliografi, 


una. 














BEAST EIA 


dii di de 





pra 


| 
ì 
i 
i 








N. 1129. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1, pubb) 

ln seguito di autorigrazione impartita dall'inelita | R- 
Prefettura delle finanze in Venezia, con venerato Decreto 10 
guonaio 1860 N. 25549 4921, si esporgono in vendita me 
Ari quadrati 1973 e venticinque centesime parti di metro di 
terreno  sitoto a ponente a I. R. Ricettoria del dazio con- 
sumo murato di Porta S. Giovanni in questa cità, confina a le- 
vante col corti'e posteriore dell'I R. Ricettor'a suddetta, po- 
nente e settentrione colla R. strada di circonvallazione della 
città di Rovigo a metà fosso, mezzodì colle regiori Bellueo, 
Curto ‘e Marchi pure a metà lo, al condizioni 

‘4. L'asta darà tenuta nel locale di residenza di questa 
1. R. Totendenza previnciie delle finanze in Rovigo, nel gior 
no 6 del venturo marso 1860, aperta alle cre una sera su! 
dato fiscale di for. 138:12 2., e chiusa ale ore 3 
sera del giorno stesso. 

2. Resta bero a ciscu 
forte suggellate in iscrti 
ziora'e, ed osservate le disc'plino sta 
ime, dovendo portare il piego sulla 















1 presentore anche of 
corredate o 
ut dalle 










 Odbrta pr leq crtemplto 
gennaio 1860 N. 4129.» î FI 
2 inate all'asta dovrà garantire la propria ef 





fin 

ferta ul del s10 fiscale in denaro sonanie. 
“ESequono e solite condizioni.) 

Date 1 Re atendenz province dele finanze; 


26 gennaio 1860. 
STE Contri Tmendanta, L. Cav. Guspani. 

N. 1773. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 
A tutto îl 15 marzo p. v., tiensi aperto il cencorso ad 

ua posto di provvisorio Compuiista di Il classe coll'annuo sob 
do di fiorini 472:50 v. a., presso la_ locale J. R. Direzione 
del Censo, non meno che a' quelli che potrebbero rendersi v:- 
canti, di provvisorio Computista di I classe col soldo di for. 450 

i Aecessista col soléo di fior. 345. 

piranti dovranno insinuare all’ IL R. Direzione sud- 
detta le loro istanze documentate, e- dimostrare fra gli altri 
di avere cognizioni contalili, ed una. bell calligrata. 
Jodieheranno ineltre il grado di parentela o di affinità in 

eni si trovassero con taluno degl'impegati della Direzione me- 


Dal" L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 7 febbraio 1860. 


m 1070. AYVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Presso l'L R. Ufficio di porto e sanità mariti ma in Ro- 
vigno, si è reso vacante il posto di Scrittore, cui va corgiunto 
il ‘salario di annui fior. 967 :50 v. 
10. del detto posto viene aperto il concorso, 
tull'avvertimento che i concorrenti dovranno presentare a que” 
sto Governo centrale marittimo, fino al giorno 40 marzo p. v. 
le Joto suppl'che debitamente corredate, comprovando l'età, l' 
incensuralile condotta politico» morale, Îa piena idoneità a) det- 
to posto, Je cognizioni linguistiche, nonchè servigi anteriore 
te 1 

"Siehiareranzo inolire se si troino in parentela od affini» 

td con qualche funzionario del suddetto Ufficio. 

Dali" I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 7 Chbraio 4860. 























N, 567. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 
D'ordine re, dovendosi re alla vendita delle 


ottoindicate merc, in base de! $ 162 della legge penale di fi- 
nanta, si deduce a pubblica notizia 

4. Che a tale effetto si terrà, presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 27 febbraio 1860, dalle 
ore 9 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane © pri- 
vative dello Stato, 

2. Che l'asta vered aperta sul prezzo fseale sottuindcato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un detimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
atituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi 
gliria, peroh esclusa dalle massime vigenti. 

8, Sarà obbligo di ogni delibratorio di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 
e di levare la merce dalla Dogana. 

6. II dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prerzo di delibera, ove la merce stessa 
n, vnis importata all'estero, ma ensso ritemia pr ceo 
sum 





Specifica delle merci da vendersi. 
Manifatture, generi coloniali e natanti. 
Mall IR ima principale alla Salute, 
Venezia, 17 febbraio 1860. 
HU RE Direttore in capo, G, WinusnanD. 
NR. Ricevitore in capo 
G. De Winckels. 








N. 2185, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, 


4. pubb 
Si reca a comune notizio, el pel: 


l'Ufficio di questa L 
I 












jpeciale che nel giorno 27 febbraio p. v. 
sqi o offereote di ua dipinto del Palma, 
il giovio, dello stimato importo 400 di n. 
I1) Seni dalle ore 1 alle 











tura, Inerdente, E. Gnassi. 
è Commiss. O. Nob, Bembo. 


N. 1949, AVVISO DI CONCORSO. @ 

Resa vacanti i psi di fattore tanto prasse "LÀ, 
Conto camerale di Sermide, che presso quella di Ostiglia, 
va congiunto il soldo e gli emolumenti. qui appiedi specificati, 
col presente, in ubledisoza all'ossequi-to Dispaecio 24 genna 
fo 4860 N 129-267 VII dell. R. Prefatora veneti dal 


ATTI GIUDIZIARIE. 




















N. 9007, 





4. pubbl | detto Giuseppe Tropeani, mobile | seppe Zapparoli, ffno di rappre- | concorsuale, dimostrando non solo 
Ki RDITTO. ._ | cvunque posta immobile che | sentarli in Giutizio nella suddetta | la sussistenza dilla sua pretensio- 
notifica a Giovanni Maria | si trova nell'Impero, ad ecterione | vertenza, la quale con tal mezzo | ne, ma eziandio il diritto in forsa 


Vianello desto Bazsara, assente di 
Ignota dimora, che Carlo Purisioi, 
all'avvocato d7 Bottoni, produsse 
dn di lui esofronto |' istanza 10 
tore, N. 2687, con accuso pre- 
atto, 30 dicembre p. p., Numero 
24899, di pagamento ‘miro tre | Bragg 
giorni di Num. 25 persi da 80 | 


d' una del 


ani di 





qualità di sostit 

















de' Confini mi'itari, coll’ assistenza 
tampone dl Sg vani Con 

n 
è Giovani Batteri «di. 


iu qualità di prineipati, di Nipoti 
di A. Mayrarguex @ Pietro dottor 





Vertenza che sarà in seg 








finanze in Venezia, viene sperto il relat'vo concorso a tutto il 
« te mese di febbraio. 
TTTETI acpiinti duvranno ertro il suddetto termine produr= 
re a quest". P. Intendenza delle finenze, le documentata loro 
istinze per quello dei dus posti che intendessero di optare, 
omprovando | servigi. pestati indispensabili cognizioni di 
Contabilità ed agrare, delle quali trovansi fon 
indicare se o meno si trovano legati in la © 
affinità con alcuno digl'impiegati camerali in questa Provinc'a. 
Pel Foltore di Sirm de. 

Soldo aneuo in denaro fi.r. 665; fiumento sacchi 12; 
Melgone sacchi 2; grancaz» sacca 2; canope pesi 4; Misti 
ra Succhi 1; vino porte 20; egna mista (assi 60 per 
daun anno; abitazione gr-tuita ; obi ligo della cauzione , fior. 


Pel Fotiore di Ostiglia. 
Ssldo anuuo in danaro fior. 310; Meigone sacca 2; ri 























so sacca 1; vino portate 12: legna fsi 60, per cudaun 
no; abitazione gr: tua nella R. Corte; «bbligo di cauzione di 
fior. 4400. 





Nell'assegno della l gna per cada na Corte 5' intende com- 
presa quela ctorente pel c nino dello studio. 
Dall'L R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Mantova, 6 febbraio 1860. 
LI R. Intenderte, De-Rossi. 
N. 3019. AVVISO ) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Verona, Contrada Via Nuova, 
al civ. N. 905, dante; giusta i risultati dell ultimo anno 
merale precorso, l'annua rendita 
Pei tabacchi di 


si 








quindi in complesso fior. 845: 
presso IL R. Intendenza di finanza in 
‘marzo p. v. una pubblica concorsenza mediante 
regolare offerta scritta © corredata. conformenente all'artito- 
lato Avviso, che trovasi fin d'ora ostensibile presso l' Inten- 
denra medesima e le Dispense che le dipendono; con avver= 
tenza che le spse di stampa, d’inserzione e del contratto 
sono a carico del deliberatario. 
Dall I. R. Intendenza peg delle ficanze, 
Veron», 9 febbraio 1860 
LI R Consigl. Interdonto, GiorPi. 


N, 763. AVVISO, (3. putd.) 

La seconda lustrazione territoriale, che venne intrapresa 
nella Provinea di Udine jo scorso anno 1859, a sensi della 
Notifezzione 20 gennaio 1869 N. 160-189, VI, dell'I R. 
Prefettura delle finanze, ma che non potè esservi 'intiersmente 
compito, verrà preseguta ed ultimata. pella prossima compi- 
gna cersuaria {860 in quei Distretti della. Provitcia stessa, 
nei quali o non furono intraprese o sono rimaste sospese le 
operazioni relative. 

Tanto si reca a notizia delle rispettive Autorità distet- 

nonchè dei possessori di beni situati nella 
Provincia di Udine, a loro norma, con avverterza, che il pro- 
seguimento dei detti lavori di lustrazone avrà principio vel 
prossimo venturo mese di apr 

Dall'L R. Direzione dei Censo, 

Venezia, 6 febbraio 1860. 
L'I-h, Direttore, Dott. Fnancesco Fenpo, 
N, 1856 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

È da conferirsi l pesto di Contro!lore presso la LR. Ri- 
covitoria principale di S. Maria in Punta, cella classe X di diete 
€ l'annuo soldo di fior. 125 di v. a., oltre alloggio, e col- 
l'abblgo di prestare una cauzione d'impiego dell'importo di 
un ani solido. 

Gli aspirasti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente document.te, € lla prova dell'etì, condizione e 
religione, della buona coudotta morale, dei servigi prestati, 
della capacità a prestare la csuzione, colla indicazione inoltre 
se ed in qual grado di affinità © parentela si trovino con al 
cuno degl'impiegati finanziari, ped la via 
sta, al più entro il 2)" febbraio 1860, 
denza provincie dele finanze’ in Rovigo. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 30 genoaio 1860. 




































































NA. AVVISO. (8. pubb) 

Col giorno 26 marzo prossimo avranno cominciamento gii 
esami teoretici di Stato sulla scienza della ita bilità presso 
l'apposita Commissione residente nel locale d' Ufficio dell' I. R. 
Contabilità di Stato veneta. 

Sono ammessi all'esame da sostenersi in lingun italiana: 

4) tutti quelli che avranno con sufficiente diligenza per tut- 
t0 un corso annuale frequentato presso una I. R. Università 
le lezioni sula detta scienza 

b) tutti quelli i quali non hanno fre,uentato le dette leziu= 
ni, purchè : 

4. non sieno domiciliati in una cità ove risiede una LL 
R. Università, mentre se hanno ivi il demiilo, è in essi l'ob- 
Diigo di avere frequentato per un anno con diligenza le lezio- 
mi sulla detta scienza ; 

2. ed abbiano percorso con lun esito a'meno il Ginna= 
sio inferiore 0 la Scuola reale super'ore, si trovino in 
servigio presso qualche Cassa od Ufficio di Contabilità: della 
Amministrazione pubblica o comunale. 

Per subire l'esame, dovranno essi aspiranti presentare a 
questa Commissione una istanza in isitto munita del compe- 
tente bollo, corredata delle provi pe cioè, pegli aspi- 
ranti contemplati dall'articolo a ) il certificato di frequentazio» 
ne rilasciato dall’. R. Università iu cui si. furono iseritt, è 
dall'articolo 6), 5000 impiegati, 

rilasciat parroco 0 dal- 
I’ Autorità locale, nonchè il certificato scolastico dell’ ultimo 
corso, e se sono impiegati il certificato dell’ attuale ir Lal 
lasciato dall' Ufficio cui appartiene il candidato. lp 

Gli aspiranti contemplati dall'articolo 4) dovranno inoltre 
care nelle loro istanze per essere ammessi a questi esami, 
i mezzi teoretici con cui si sono procurate le occorrenti co- 
grizioni in questa scenza. 

Tutti poi indstiotamente gli aspiranti. dovranno indicare 
di non aver sostenuto essmi sulla detta scienza con esito sfa- 
































in forma 





lendo È avissto arpdo fai è 
dell’ Annovazzi 





verrà ultimata a termini di ragio» 
ne, secondo la norma prescritta 


questi Stati ; ciò che i 
rende noto col presente Editt, che 
avrà forza di ogni debita citazione, 
affinchè sappia ognuno e possa, 





Natale 


sie più ascoltato, e li 














vorevale presso altra Coma 
motivo presso quale 
esame ed eventuaimente anche 


protocollo della Commissione mon 





te le ore d' Uftirio, 


fio fior. 450. & fior. 150 per indennizzo del cavallo 


una regolare petizione 
da prodursi a questo 

iu confronto dell'avvocato dr Sal- 
viati, deputato curatore della massa 


dici egli intende di essere gra- 
duato nell'una © nell'altra clas- 
se: © diò tanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà 


verranno senza eccezione esclu:i | 












documentate istante. 








avvisa, 
A tutto 31 marzo p. v., ih questo Uificio resta 8- 





perto il concorso al setiodeseritti posti di medici chi- 
rurghi-ostetrici condotti 


| candidati dovranno 






sa 
in Comune di Arcole, con abitanti N. 2,193, di 
cul 1100 hanno diritto a ‘gratuita assistenza ; onòra- 








In Comune di B.ifior di Porcile : abitacti 
di cui 1.275 hanno diritto a gratuita essistem 
Pro a or O ne aa’ 2,026, di cui 
In Comuni Caldiero : N Ò 
1600, hanno, ce pae ‘sistenza; onorario 
le nor. 204 pel cavallo. 
ind 1 Comune di ‘Caltme abitanti N. 1,292, di cul 
600 hanno diriito a gratulta assistenza ; onorario fior. 












di cui 


fior. 400; indennizzi 
_____m 
N, 418 IV. 


Provinela del Pol-sine — Distretto di Adria. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA’ DI ADRIA 
"iel’aivarione del nuovo statu 
in conseguenza dell'attivazione del nuovo Statu- 
t0 pei medie! chirurgi comunali. N. 2011, 31 dicem 
bre 1858, e dietro le disposizioni date dall'I. R. De- 
legazione provinciale di Rovigo, colle Ordivanze 21 
gennaio p. p.. N. 1725. 173 È, 174-7, ed 8 febbraio 
corr. N. 263-112 IX, in conformità agli articoli t e 
18 dello Statuto medesimo , e fermo si disposto dai 
auecessivi 19, 20, 21, resta' aperto a tutto il giorn 
15 marzo p. v., Îl coneorso a posti di midico-chi- 
go comunale. dei Circondarii sinitarii di questo Co- 
mune, compresi nella 8 itcposta descrizione 
Gli anpiranti devranno produrre entro il termine 
prescritio a questo Lifizio, le loro istanze corredate 
dai seguenti recapili 
1. Fede di peseita. 
2 Certificato di sulditanza austria 
3. Certificato di sana fisica costituzione ; 
4. Diploma originale di medicina, chirurgia, ed 
ostetricia. €d altri di cui fossero for 
5. Liceuza di abilitazione ai 
rilascista da una regia D I gazione ; 
6. Attestazione di avre subito una lodevole 
pratica biennale in uno Rpedale pubblico , e prova #i 
avere servito per due anni con successo, in qualità 
di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso un Co- 
mun: ; 













































mesto vaccino, 





7. Decreto di nom'ns a medico-chirurgo oste- 
tric condotto, e prova della durata del servigio pre- 
siato fn uno 6 varlì Comuni, con capaci à € riputa- 








8. Qua'u' que aliro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medi-ina, € della chirurgia in 
grandi ‘© nelle città. A 

Le proposizioni spettano alle leg: li ptan= 
10 dei Comuni e laf£onferms all'Î. R_ Delegazione 


provincie, di concerla. colle Congregazione previn= 
ciale. 

fì servicio è vincolato alla } lena csservanza dello 
Statuto, e delle annessevi Istruz'oni, ostensibLi pri sso 
questo Municipio. 

Il domicilio dovrà aver luogo ml Comune, nel 
quale fl medico comunale viete elello. 

Agli attuali condotti di medicina e chirurgia , ri- 
mane libero il produrre Îi loro aspiro nel rispet ivo 
Circondario comunale, ma indipendentemente dal cos 
corso non potranno esere confermati, in senso dell 
Art Dalia Congregazione municipile , Adria il 12 feb- 

la Congregazione municip:le, Adria il 12 ful 
braio 1860 a 
ll Podestà, Gio. BATTISTA Ontani. 














4. Vianello 
Il Segr.ta 
Gli A-sessori è A. Fava 
i S: Rossî, polo 





Descrizione deiCircondarti sanitari delCommu- di tdria, 
Circondario della Condotta I: parte della città di 
Adria, € prec samente la parrocchia della catted-ale , 
meno il centro, e ie frazioni di Valliera |, Baricet a, 
Croce, Campagna Vecchia, Orticelli e Smergencine 
numero dei poveri da curarsi gratuitemente 2000 cir- 
8; Superttee, fa lunghezza migta 13, e larghe 
le strade tulle buone. în massima parte in 
nuo stipendio fior. 470; ludevnizzo pel cav 
160 ; totale 620. La residenza dei siguori mc 
rurghi comunali, è in Adria. 



























rionale 


crediti, 
giorno 


10 'natorie 
del 


non insinvati | 






portste. dai $$ 842 è 





Circondario della Condotta della città di 
dris, cioè il centro della parrocchia della cattedrale, 
pia) occhio di a Assunta. detta della Tom- 


iperficie, ln 
si Strade co- 
ciascuno fior. 420; 
Condotie instituite 


se non professicnisti rotoriamente esper- 
fi sella chirurgia. Ambedue presterauno sersigio nel- 
l’intero Comune. 


w- 143 
N50, io ela del Polesine — D'utretto di Adria. 
II. R. Commissariato distrettuale 
Avviso DI CONCORSO. 

In lenza dd: ll'attivazione del nuovo Slatu- 
to pei medici-chirurghi comunali, N. 2011. 31 dicem- 
bre 1858; e dietro le disposizioni date dall'I. R. De- 
legazione provinciale di Rovigo, con Ordinanza 21 corr. 
mese, N. 172-5, 173-6, 174-7; in conformità agli art. 6 
€ 18 dello Statuto medesimo , e fermo il disposto del 
suecessivi 19, 20, 21, resta aperto a tutto il giorno 

Îl concorso di medico-chi- 















1. Fede di nascita; 

2. Certificato di sudditanza austriac: 

3. Certificato di sana fisica rostit : 

%. Diploma originale di medicina . chirurgia ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero forniti ; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, ri- 
lasciaio da una regia Delegazione; 

8, Attestazione di avere subito, una lodevole pre- 
tica biennale in uno Spedale pubblico , o prova di a- 
ver servito per due anni con successo, lì qualità di 
medico chirurgo ostetrico condotto, presso un Co- 


Decreto di romira a medico chirurgo ostetri- 
co condotto, e prova delta durata del sursigio pre- 
stato in uno, 0 vari Comuni, con capacità, e riputa- 

















ali Rappresentan- 
zo dei Comuni, € la couferm R Delegazione 
provinciale , di’concerto colla Congregazione provia- 
ciale. 

Îl servizio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, e delle anue*sevi fstruzioni, osterssibili presso 
questo regio Commissariato. 

Il domicilio do; luogo nel Comune, pel 
quale il medico comunaie viene eleito. e sara pa:ti- 
colarmente determinato, dove si tratti di Comuni con- 
sociati. R L 

Agli attuali condotti di riedicina-chirurgia rima- 
ne libero di produrre ll loro aspîro pal risputtivo Cir- 
convario comunale ; ma, indipendeutimente dal con- 
corso, ron potranno essere confermati, in senso all' 
arlicolo 19 dello Statuto sul'odato. 

Dall'I R. Commissariato distrettuale di Adria, 1) 
50 gounaio 1560. 

Il R, Comminarie 
Mano nob. Br. 

Descrizione del Circondardi sanilarii. 
Bottrighe, È. Riparto: abitenti N. 2,085; poveri, 
wperlicie iu lunghezza miglia 5, e larghezza 4; 
qualità delle strale buone, e mentenute la maggior 
parte a salbia; annuo stiyend'o fior. 450; indenvizzo 
pel cavallo fior. 120 v. a 

Bottrighe. Il. Riparto : abitanti 2.109; poveri 700; 
superficie in lungh. miglia 6. € larg: G; strade come 
sopra; anvuo stiperdio fior. 40; indennizzo pel ca- 
vallo fior. 1:0. 

Fasana : abitanti 1,388; poveri 60 ; superficie In 
lungh. miglia 22, e largh. 10; strade buone, e man: 
tenute parte in Îcrra, e parte in gliaia; enn'o sti 
pepdio fior. 450; indennizzo pel cavallo lor. 120. 

Papezze : abitanti 2.417; poveri 600; superficie in 
lungh. miglia 4 ‘,. e largh'4 4; strade come sopra; 
annuo alipendio, ir. 450; indeunlzzo pel cavallo fio 
rini 

Pettorarza; abitanti 1.509; poveri 315; supertici 
in lungh. migila 3, e largh. 2; strade come #opi 
apnuo,stiperdio fot, 450; Indennizzo pel cavatlo 






















































abitan!i 4760; poveri 2.240; sup rî- 

miglia 4, e largh 4; strade sistemate 

nnvo stipendio Lor. 540; indennizzo pel 
cavallo fior. 120. É 
Contarina, frazione di Mujstra nti 667: po. 

e ia luogh. miglia 15, € largh. 6; 

nuo stijendio for. 420; inden= 














poveri 1,012; superficie 
‘vb. 3: strade sistemate in 
abbia; aunuo stipendio fior. 480; incenvizzo pel ca- 

ilo fior. 120. li medico ha l'obbligo dell'assistenza, 
sche agli ammalati della frazione di Porto Levante , 


in Comune di 
Ri 2000; poveri 1,200; superficie 
igh 6; straile come sopra; 





io lungh. miglis 15, 





















annuo stipendio fior. 450; indennizzo pel cavalio fio» 
Fini 120.0” na i 
N 359. 142 


Provincia del Friuli — Distretto Ci S. Dantele. 
41 R. Commisariato dist citua'e 
Avvisa: 

È aperto il concorso alle Condotte medico el 
1urg'co-ostetriche dei C: muni sottodescritt, a tutto 
15 marzo p. v. 

Gli aspiranti insioweranno le loro Istenre a_que- 
LR Ufiri indole dei seguenti documenti 





















2. pubb. | neta sovaute avente. corso legale 
el ptt 


7 posito cave 
zionale già effettuato, ero gori 
quello in cui sarà 
le dalira fis la se 
venti corso legale, ed a valor 
tariffa, scendo a proprie spese il 
depesiio presso l'Î. R. Tribunale 
Proviuciaie di Padova, senta di 
che non gli sarà accordata l'ag- 
giodicazione digli immobili sub 

aatati 





dimostrare i 
od a produrre sino a 
le loro istat 




















di catasto, col’ estimo di ducati 
3804 : 16, ed attualmente allibrata 
Censo stabile del Comune di 
Poara a' NN. di ma 
373, 374, 375, 3 
393, 395, 396, 401, 402, 403, 
405, 406, 1204 0 1226, colla 
superficie di pert. cens. 209 7%, 
e colla rendita di a. L. 1104:22 





1. Certificato di nascita; 


2° Se nati fuori di 
seguita sudditanza nustri 


‘3. Diploma di abilitazione all’ esercizio 
‘medicina. della chirurgia, e dell’ ostetrici: 
4. Liceoza di vaccinazione, prescrit 








impero, certificato di con. 
della 
a dagli an 





5 0 6 della govcroativa Notificazione 25 gernaio 1} 
5. 


erlifica'o ci 


vole pratica, pel corso 





rovante di aver fatto 


i due anni, in un punte 


Puoblicg 


viale dell’ Impero , non con semplice fre 
SpednA con effettive prestazioni con esercenti pro: 
so Ì' Ospitale medesimo, giusia l'art. 6 dello Statut; 


ovvero di aver prestai 


per un triennio lodevole seri 


sigio, quale medico condotto comunale, giusta "e" 


dello Statuto 








pettaro 
vincolate alla superiore 


desimo, 
uri recapiti che giovassero a 


Indi ad appoggiare mag. 


Capoluogo 


ai Corsigli comunali 
approvazione, "eli € so10 


Descrizione del Comuni. 


Colloredo : con abitanti N. 





,631; poveri 1000 cir. 


ca; in piano ed in colle, con buone strade; Stipendio 


anvuo fior. 525. 


Dignano: con abitanti N. 1,892; 


circa; in 
fior. 525. 
Fagagna 





circa 
to fior. 150. 

pendio aunuo fior. 500 
porto fior. 100. 


31 gennaio 1860. 
LI R. 





[ea Con 
DOLCI » ERBE 


del Dottore 
regio midico del 








trovano 


più di qual 








m di Li 
Tili dopris per 
Trova 









Torre 
lo Milano, n. 
s0 Francesco N, 57 





to di 





ig. Pietro Mies, 





ta 6 sicura guarigione 
pol, granchi nelle un 
re, punture ai fisnchi 
re porta'a În vieggio, & 





ol.re a ciò l' 











974, 379, 
, 991, 399, 





r., come da perizia 3 


febbrzio 1957. 





% 1 volendo, farvi quelle eccezioni che | da tutta la sostanza soggetta al 8 i 
cilea nera le Siino al engoli eelitori l'i | trovanso di rgine di legge, | concorso, in quanto la, medesima Bat | © Dale Pratt Union 1 A caio dl dla | ea re pri pubbl 
I ei BI de Per Sa atattazione del com- | oppure far tenero al suddetto ri- | venisse. esaurita dagl insinutisi | dr Corti in forma di regolare li- | Udine, 30 gennaio 4860." | staranno tut ie ape atrio reti ia 
ir li Ronimento amichevole e per l'in- | spettivo curatore e patrecinatore i | creditori, ancorchè loro competesse | bello, dimagirando la sussistenza n Cosi. Dit fanno tuite Je spese esecutive, | Gazzetta Ufiziale di Venetia | e 
iitie semeioaniili MriaeTiTI | sumiono de’ crediti che gi reo- | proprii mezzi ed ammivicoli da | un diritto di proprietà o-di pegno'| delle pretesa ed il diritto alla Ni sig Dig. ei quelle successive alla de | mediante affissione all’ Albo Pre- 
= a dell’esceuzione | desse necessaria. { cui si credesse assistito, od anche | sopra un bne compreso nella i ep lilera, e dovrà quanto alle prime { torio © de' Comuni di Monselice e 
de it a grdinò I intima” | © Locchò sarà pubblicato all'Albo | scegliere e render noto a quest. | massa. " 6. B Piceceo. | dotume: Boara. 
dee A Ca i ini ire volto in questa Gazzetta | R. Tribunale Provinciale un altro Si eccitano inoltre i creditori È o Dall' IL R. Protura, Monselice 
Pomeeffftoo cip gii LL TT rappresentante, ed in somma fa- | che nel preaccennato termine si | Sudimro Iiquidizione del giudice | | 44 dicembre 4859. 
all LR. Tribunale Com- | reo ar fre tao ciò che sarà | saranno insinzsh a comparie il N. 601. Fo aiipinenti D agiuticazione degli || Pel R. Pretore in permesso, 
pen: TI da fursì, o stimato da esso oppor- | giorno 18 m.ggio p. {., alle ore EDITTO. publ i non gli sarà accordata. ll R. Agginnto 
i raio 1860. | tuno per la propria difesa , nelle | 44 ant, dinanzi Tribunale x Ono si rendesse offerente L. Prazorri 
Pl score de Pegolari ; e mancando a quan bel Camera tl Conan N ‘tutante, sarà esonerato tanto 
î è sopra, sappia esso dover attri= | 3, per passare all'elezione d' un 
Serinai, Dir. Hair a Stesso le conseguenze. aderire stube, 0 contorna | Cunzionale > quanto da qullo del 
l presente Editto verrà af- | dell'interinalmente nominato, e al- Pegi del prezzo di delbera, | N. 493. 3. pubbl. 
—_— { fisso ai luoghi soliti, ed incerto | la scelta della Delagazione dei cre- a che pard. passata in giudi AVVISO. 


N. 1158. 
EDITTO. 





cembre 1859, N. 


N. 3717. gue 
uva sta eserutiva a carico del 

Si rende pubblicamente noto 

che sepra istanza 49 corrente, 
N. 3217, della Dita Giuseppe 
Tropeani è Comp*, con nesozio 
merci a San Moisè, fu avviata la 
procedura di componimento, di cui 
la Ministeriale Ordinanza 18 mag- 
gi 1800, è somigto alluopria 
giudi* questo notaio 

dott. Molin , anche pel sequestro, 
inventario € stima, nonchè ammi: 
nistrazione della sostanza del sud 





istanza venne pref 


sotto stabilite condizioni, 


cesco Alessio è 
in estero Sato, 





£ pubbl 


Per ordine dell'I R. Tri- 
bunale Provinciale in Mantova, si 
nota co presente Edito a Fran- 
esco Alesio di San Fermo ed a 
Cesare Amnovaszi, di Gazzoldo, 
che da Carlo Pozzo fu Architetto 
Pil, di ui, dio dal'avuato 

ri, È stata presentata al 
ceto Tribunale un istanza ? di- 
857 
Astuzie deperimento dae 


cesco Alessio e di Luigia Ferrari, 
qual terza posseditrice di casa in 
Nantovo, contrada S. Giacomo, ora 
Al civ. N. 674; è ehe sopra deta 


4° esperimento î giorzo 5 marzo 

1; ore 9 ant, in quest’ Aula 
L* Verkae, ritennto che la vene 
dita seguirà  qualungue prezzo, e | 


Ritrovandosi i suddetti Fran- 
Cesare Anoovazzi | Esteri 
furono nominati * giorno 15 reagzio 1860 inclusive, 





per ire vello nella Garsetta Ul 
ziale di Venezia. 

















| Esterbary di Ga anta. 
Perciò viene col. presente 
Vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro lo stesso co. Casimiro 
+ ad insinparia sino al 


N. 1160. 
EDITTO. 





ditori, coll’ avvertenza che i non 


dii Vicenza in sede “Civile rende 
noto, che dietro odierna delibera- 
zione pari numero viene aperto il 


ESS 
È peg 










r 











Si notifica all’ assente signor 





x comparsi si avranno per con Autonio Zsechi di Domeni 
Solr1 R Tobozale Po, | veti a piana ‘di compari, bud dorata dl di i dio ico, | calore iscrito, che Pant de 
ontova, 13 fcbiraio e non comparendo alcuno, ll ame i ee accessori, e non oltre, | demi, coll istarza odierna N. 493, 
i Preto Mar a Dl "o amiche dh pt i ae re | ov Lt pi 
So al ri per dedur segoer i iui e È Ang i, 
Seat ir. | sale a ito pero dei reltori a demanda da dii be |“ Contini Fg. Re [e emi ISTE 
A presente verrà. affsso | nefizii legali venne prefisso il gior. i stabili di cui si tatta | dal giorno della delibera in avant, { Fast nie ca 
ci ghi ll, el ir pl | no 16 ila pe Tale n $ în tompeso sode. Live | qui interessi devaan sot | parti Fiere e 
N-398 iorrto P IM | Salsurgo, i urto ri i E [ina eva ra, unamento al | per la dichiarazione su capliolio 
affissione. N 2 oso sali 
_ Si nota ‘eoì presente E- |” "DatL R. Tribunale Provia- VI Gli son vendi | © "Ca gi etti e a vorma 
da dito 1, tutti quelli che avervi pos- cale Sezione Cir need stato ed Ca in cui si » del dase del Giud. Reg. 
- teresse, feneria, 46 febbraio 1860. rem ifezimente - nen presti ù' LR Pi 
Che da questo Trilunale è Îl Presidente l'esetutante veruna garanzia. “Massa, 7 dino: ‘860 
gato dea l'ipod von ur SE prtieni NR. Pretore 
concorso speciale sopra la sostanza Lorenr, US. o degli 
i inmobie situata nelle Proviscie sima pr lnettrà di ar 
w0 pri Chiesto | soggette aL R. Luogetenenza Vee a dato dalla delibera, perderà il de- 
nela, di ragione del coste Cssimiro fosito cauzionale, e si rinnoverà | R. 2819, 8 pubbl 







in consorzio con $. Vi 

con abianti È, 4,457: poveri un terso vita Cet 

no ed in colle, con buone strade: stipend'o ani 

fior, GC0; indennizzo per mezzi di iraztante do 
lajano : con abitanti N 3,685; 

In piano ed in coli 

dio annuo fior. 490; indennizzo 


Dall'Î. R. Commisrariato divtrettuule 5. Dari 
Commissario, SUMIN. 





privilegio del R. Ministero 
3ione approv.tiva della Delegozione medica 





fn pacchetti cola debita istrurfon 





di più gravi. 
le solumente : 1v 





1 farmacia di Andrea Rav era, 
— ln F.ume presso Sava K 
rich, — la Ven za press Pitro di B. Baro, recapi. 
I, libralo al ponte S. A 

Questa tela è un rimedio univirsale pi 






go d'una Itera ordinaria € p 

per ani, senza perdere della sta ef 
vvan'uggio , ch 

in caso di farne uso con prontezza © sicurezra. iu 

qualunque lu go si Lori. 


poveri un te 


lano, con buone strade; stipendio aonts 





poveri un ler 
con buone strade; stipcao 
per mezzi di traspor. 





Ragogna: con abitarti N. 2.960; pove 
circa; in piano ed ia colle, con Dione firait att 


; indennizzo per mezzi di tras: 









RR 
aver», dito up 


KOGH 


ctcolo di alia 


preparati d' ingredienti veg 
tali eflicacissimi, approvati dalle autorità me- 
diche le più distinte, si sono av 
rimedio lenitiv 
la maucedine, l'usma, e tutti gi; 
ineomodi del petto e le altre affezioni ca- 
tarrali, e sì vendono solamente fo» in sea 
tole oblunghe, munite del fap by 
pra al prezzo di 70 e 35 soldi effettivi e si 
Î, esclusivamente nei de- 


Li tutta. 
contro 





prova: 








lo di se 


srmaciala 





13 


SP Sotto garanzia che non può css 

per alcun mezzo di fal sorta, è che vale 

inque ultra commendatizia , coll assi 
curazione di uva prontissima efficacia. 


Tela contro la gotta | 











to lE R. Direzione delle Pe- 
te N. 1700. 










e piedi, ronfiezze, storpiatu 
co, ed è 
send’chi 








di lei. poss seore è 














Si notifica col preseste Edito 
 Bartolau mea Olivo, essere sta 

ta a questo Trismle da 
iustavo ed Ulisse Olivo fa Gi. 
Battista, quali, amministratori deb 








l'eredità di Battista Qi 
fu Nico! con 1’ avvocato Pali, 
una petizione nel giorno 16 tr 
vembre 1859 81037, ci 


tro Dimetrio Olivo e eredtiri 
acritti fra i quali aneb'esso fr 
tolammeo, Olivo in punto di ds 
Muzione del prezzo di Fior. 1213 
ricavato dalla vendita giulia 
46 marzo 1859. 

Essendo ignoto al Triusd® 
Îl luogo dell'attuale. dimora del 
suddelto Bartolammeo Vivo, È 
lato nominato ad esso l'arr.d” 
salali, in curatore in Gili 
Cella suddetta vertonta, allefett 
no la intentata cousa pes! 
tonfronto del medesimo prosgvii 
e decidersi, giusta le some ll 
vigente Regolamento Giulitari 

Se ne d8 perciò avviso all po 

d'ignoto domicilio col presente pe 
ico Ritto, il quale avrà fora d 
legale Citazione, perchò lo sli 
€ Rossa, volendo, comparitt* 

tempo, oppure fore sv 
® comescere al detto patrotcav* 
i propri merti di dita, “ 
anche scegliere ed indicare a a 
sto Tribunale altro patrocinati 
# in somma fare o far fare 
did che riputerà opportuno Pe 
propria difesa nelle vie 1 
fiato ehe sulla detta patire? * 
redeputata comparsa alla, (Dm 
VIN di Commissione di que 
Tribunale pel giorno 25 corel. 
ore 40 antimeridiane, e che DI" 




















cando, esso reo convenuto, diri È 


imputare a sò medesimo lt 09 


sequenze. 
Dell" R. Tribunale Pri 
ciale Sezione Civile 
Venezia, 10 febbraio 1860 
71 Proviene 
Vento 
Lorenzi, !f. 

















minare co 
re del Tri 
nezia | Abi 
bunali di 
rich, di V 
le barone 
gna, e di 
cinque in 
soria. 





L'eco 
sequiato I 
ha trovati 
do anno, i 
io 1859 
Milano, or 
di un pro 
terziarii a 
minante. 
3 
Furo 
giore, Gal 
di pensior 
lidi di Pa 
Il co) 
strauch , | 
cipe Gus 
mA, A- 
TÌ ter 
artiglieria 
materiale 
Il ter 
ber del © 
colonnello 
Il ma 
corpo, a | 
ti ma 
reggimenti 
colonnello 
la prima 
nendo pro 
neral-mags 
I ma 
ministrativ 
nello, rim 
nio ; € il ( 
noud, del 
maggiore, 
“uror 
Francesco 
ad honores 
Steiuitzer 
veca 
monda, il 
pensionati 
Goglia e | 
cavalleria 
del reggim 
n.4, nella 
domanda, 
« Furon 
lo stato-m 
Augusto 
reggimenti 
‘olonuello, 
reggimento 
Sassonia n. 
tels di. Bur 
rone di Ma 
manuelo di 
el reguim 
e il magi 
qu Lo nel re 
Furon 
sa degli in 
Paolo bari 
oguider | 
dietro sua 
giore ad hc 
di Dobenau 
stro genera! 
ad latus de 
lidi di Pad 
il teneni 
reggimento 
maggiore, | 
ca di Assia 
nello ad ho 
del reggime 
di Sassonia 
del reggime 
Reimitzer | 
principe Gu 
burg n. 47 
ussari cont 
reggimento 
cavaliere di 
conte Clam 
di 1 classe 
gimento far 
di maggior 
cen 
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N. 1271 Pr 
coNeREGAZIO 


ili Ra 

utile 

seno, Pe 
Preven 


avvertono | 
riano altri 
dente. Tut 
Tabella. Su 








Na 





levole ser: 
iusta l'art, 


sero a pro 
are mag= 


rUrR'CO-0= 
relative | 


Capoluogo 


sli, € s0n0 


i 1000 cir- 
; stipendio 


i un terzo 
dio annuo 


| Fagagna; 
a, ln pi 

d'o ann 
0 fior. 200, 
i un terzo 


de; sUpen- 
di traspor= 





ri la metà 
trade ; sti. 
‘zi di'tras: 


S. Dariele, 


, dietro mo 
vedica, 


ORALI 
LI 
Mili i 


enti vege. 
rità me 
rali tutta 
0 conti 
tutti gli 
i 











PLL, chinco: 
UBIANA, M. 
\, G. Bues- 
negoziante ; 
ROVERE 











| farmacista ; 


113 
può essere 
e che vale 
v colla 


sotta 


Pi 





a Sva 
#10» 

STE prevo 
e delle Po- 








‘a offre 








ma 
ivo fu Giov, 
istratori dele 
attista Olivo 
cato Palazzi, 
mo 16 ne 
31037, con 
creditori > 
i’ esso: Rare 
pito di dist 
Fior. 2223, 
a giudiza 





sa in 
) proveguirsi 
» norme del 
Giudiziario 
50 alla pure 
esente pub: 
rà forza di 
è lo saggia 
ea 








patrocinatort 
dilesa, 


GIOVEDI' 25 FEBBRAIO 








ASSOCIAZIONE. Par Venezi ruta, pie) 
la: valuta austr. fier. 
a Due felt, rivelgarai dal sig. n 1) 
Utili 








Pol Ragno del 

Per gli aliri Siall, presso | relativi 

La n3soc'azioni sl risorone all Ufizio in 
atfraneando | gruppi. 


LI 
iv. 
Ua 
Maria 











NO 1860 — N. 44. 





INSERZIONI. afella Gazzetta : sodi gustr. 10 +, alla lnea. 
Per gli atti giudiziari: soldi 


tr. 3h alla linea di 34 enrudteri. è par questi soltanto, tre pubb. sostano ovaie due 








janti si fanoe in Ausirinea. 
ine a Venezia dall'Ufficio soltanto pagane antisiptamenio. Gli ariicoli non pubblieat, 
si abbruelano. 
n 6! uifrantano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale. ) 








cordate agli esercenti descritti nella Classe V 
de' ruoli mercimoniali ed a quelle ditte, 
alle quali, per l'imposta sulla rendita 1858, fu 
attribuita ‘una tussa non superanto quella di due 
fori 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 17 
febbraio, si è degnata graziosissimamente di no- 
minare consiglieri dell'A ppello veneto il consiglie- 








È finalmente si ricorda che, dopo il 29 det- 








& [ non si riceveranno dalla Cassa comunale pa- 
re del Tribunale mercantile € marittimo di Ve- | tonnot si ricererann E 
nezia | Abbondio Pradelli, i consiglieri de’ Tri-{ Cate a latte Ma] Dre Verte somme; non Pa 





gate a lutto quel: dì, dee rispondere | 
del Prestito, a tenore di quanto si pubblicò coll 
altro Avviso municipale 28 gennaio p. p. N. 4244 


lunali di prima Istanza di Padova Alberto Laza- 
ich, di Verona Primo Suppan di Padova, Achil- 
le barone di Menghin, di Venezia , Paolo sta- 
di Udine Giovanni Batt. Fderle; i primi 
via definitiva, l'ultimo in via provvi- 
















































o. 
Venezia 16 febbraio 4860. 
L' Assessore anziano, cav. Gaseani. 

L' Assessore, Il Segretario, 
Conti. A. Gajo. 
Tabella dei dati di carico attivati pel pagamento 

della TX rata Prestito 1 








L'eccelso I. R. Ministero dell'interno, con os 
sequiato Dispaccio 29 gennaio p. p.N. 2837-26 
La trovato di prolungare, per la durata del sec 
do anno, il prive io, accordato in data 9 gen 





















io 4859' all'ingegnere Alessandro Bc Pel Comune di Venezia aliquote di carico: 
Milano, ora dimorante in Verona, per l'i per ogni lira censuaria di reudita, soldi 2 deci- 
di un processo per la carbonizzazione mi 75; per ogni fiogino di esazione : della tassa 





arti e commercio 1835), soldi 60; dell'imposta sulla 
rendita 1858, soldi 70; dei capitali iseritti ne' ruoli 
1859, soldi 85. 

Esattore: Camerini Silvestro, rappresentato 
da Mangiarotti Antonio, quale direltore dell’ Esat- 
toria comunale. 


Bullettino politico della giornata. 

1 giornali di Rarigi ci recarono ieri il 
testo dell'articolo del Morning Post, autici- 
patoci dal telegrafo sin da sabato scorso. 
Esso è il seguente: 

« La questione della Savoia non acerescerà 
più i viluppi dell’ Euro 

« Ella derivà ergenze, che non sono 
solloposte al sindacato della Francia. L' Imperato- 
re de' Francesi aveva pensato ad una Confedera- 
zione in Italia, ed aveva insistito perch' eila aves- 
se effetto. Il procedere degli avvenimenti fu- nel 

iano. In tali congiunture, 
che grandi inconvenienti risultereb- 
bero dal fatto che il pendio delle Alpi, dalla par- 
to della Francia, formasse parte integrante di sif- 
fatto Reguo. Da ciò scaturì l'idea della cessione 
della Savoi: 

# Tuttavia, il Governo francese ha ormai 
manifestato il suo di di rimettersi alla de- 
cisione, cui potranno Polenze d' Euro- 
pa. Ogni fimore di conflitto può dunque essere 
considerato come assolutamente rimosso. » 

_ Co' giornali medesimi, abbiamo ricevu- 
to il seguito delle discussioni del Parlamen- 
to inglese sulla stessa questione, e se ne 
troverà il renguaglio a suo sito. 

Stando alla Putrie, non avevano anco- 
reso a Madrid'nessuna risoluzione cir- 





terziari ad uso della fabbricazione del gas illu- 
minante. 





Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Furono nominati e promossi : Il generalmag- 
giore, Gabriele bavone Bubay di Vator, in istato 
dii pensione, a comandante della Casa degl’ inva- 
lidi di Padova; 

Ul colonnello Giovanni Dorminzer di Dorn- 
strauch, comandante del reggimento fanti, Prin 
cipe_ Gustavo Guglielmo Hobenlohe-Langenburg 
n. 47, a comandante di fortezza a Cattaro; 

Il tenente-colonnello, Francesco Walter dell’ 
artiglieria tecnica, a comandante del comando del 
materiale d'artiglieria n. 14; 

Il tenente-colonnello, Ignazio nobile di Rue- 
ber del corpo degl'ingegneri geograli-militari, a 
colonnello ; 

ll maggiore Guicne Scheda , dello stesso 
corpo, a tenente-colonnello ; 

Il maggiore Rodolfo barone di Lttichau, del 
reggimento fanti Arciduca Carlo n. 3, a tenente- 
colonnello © primo sergente soprannumerario nel- 
la prima guardia del corpo degli arcieri, rima- 
nendo provvisoriamente al servizio presso il ge- 
neral-maggiore sig. Arciduca Giuseppe ; 

ll maggiore, Giovanni Kapunek, pel ramo am- 
ministrativo de' Confini Militari a tenente-colun- 
nello, rimmnendo nell'attuale suo posto di servi 
zio ; e il capitano di prima classe, Annibale KR: 
naud, del reggimento funti Re dei Belgi n. 27, a 
maggiore. 

Furono conferiti : AI colonnello pensionato , 
Francesco Peter, il carattere di general-maggiore 
ad honores ; al’ capitano di prima classe, Paolo 
Steinitzer dello stato ggiore del genio, nell’ 
occasione che abbandonò la carica d sua do- 
manda, il carattere di maggiore ad honores; oi 
pensionati capitani di prima classe, Ferdinando 









































senso d'un Regno i 














































Goglia e Leopoldo Seehuber, ed al capitano di | ca proposte di pace, presentate in nome 
Valleria di 1 c Essen | Gol i presen zio ta Roma 
del reggimento corazzieri Imperatore Ferdinando | dell’ Imperatore del Nardeco, La Regina, d 





accordo col Consiglio de' ministri, sarebbe dis- 
posta alla pace, purch' ella fosse onorevole e 
vantaggiosa; ma il maresciallo O'Donnell deb- 
b'essere consultato in riguardo all’ opportu- 
nità di negoziare; e dal parer suo dipenderà 
la continuazione o la fin della guerra. Ora, 
giunta ispacci telegrafici, inseriti ieri nelle 

ecentissime, parrebbe che l'intenzione del 
maresciallo fosse di continuarla. 

A proposito della Spagna, riferiamo nel 
foglio d'oggi un articolo del Journal des Dé- 
bata, che mette in risalto le difficoltà contro 
cui gli Spagnuoli ebbero a lottare nella cam- 
pagna, che se in esso di Tetuan. 

Dalla dare Politique dell’ Indépendan- 
ce belge del 47, ricevuta ieri, togliamo i se- 
guenti passi : 

* La so) ione del giornale La Bretagne 
ed il rap) orto del sig. Bilualt, Cia 
tivi di tale provvedimento /V. it Numero di lunedì), 
sono i soli fatti, che abi cagionato ieri una 
certa commozione a Parigi. 

* Continuano bensì ad occuparsi colà dello 
contingenze, che sorger possono in Italia, dell’an- 
nessione della Savoia, delle maggiori 0 minori 
probabilità di durata del Gobiuetto di Londra; 
ma, poichè i principali ‘emergenti, cui tali questio” 
ni dar possono origine, son momeataneamente so- 
spesi © per le praliche appiccate fra' Governi di 
Francia e Sardegna, o per le scaramucce, con 

i i partiti a Londra preludiano alla gran bat- 
parlumentaria, che s' aprirà fra pochi gior- 
attende con un' impazienza, mista ad inquie- 
tudine, il termine del tempo di sosta e prepara- 
zione, in cui or ci troviamo. 


n. 4, nell'abbandonare la carica dietro dietro loro 
domanda, il carattere di maggiori dd honores 
+ Furono traslocali : ( Dal quartier-mastro del- 
lo stato-maggiore generale). Il tenente-colonnello, 
Augusto barone di Traux di Wardi q t nel 
reggimento fauti doo Miguel n il tenente 
eolonello, Ferdinando Adolfo di Schaeter, q. t. nel 
reggimento fanti Principe ereditar Alberto di 
ia n. 14; il tenente-colonuel!o, Edoardo B: 
tels di Bartberg, q. t. nel reggimento fanti ba- 
amula n. 23; il tenente - colonnello E- 
li Himel cavaliere di Querloude , q. t. 
el reggimento fanti barone di fieischach n. 
e il maggiore, Ferdinando nobile di Rosenzwe 
4. t. nel reggimento fanti Arciduca Ranieri n.59. 
Furono pensionati: lì comandante della Ca- 
Î general - maggiore 
‘olonnello Giuse 
Languider dello stato-maggiore mastro-generale , 
dietro sua istanza, col carattere di general-mag- 
giore ad honores; il colonnello, Giovanni Dobner 
di Dobenau dello stato-maggiore del quartier-ma- 
atro generale, in seguito a propria domanda; | 
ad latus del comandante della Casa degli 
lidi di Padora, terente-colonnello Jacopo Zaglien; 
il tenente-colonnello Giovanni Torkos di Fnes, del 
reggimento dragoni n. 4 che va a sciogliersi; il 
maggiore, Luigi Wagner, del reggimento Grando- 
ca di Assia n. 14, col carattere di tenente-colon- 
nello ad honores; © i maggiori, Giuseppe Heller, 
del reggimento fanti Principe ereditario Alberto 
di Sassonia n. 44; Marco Aurelio di Casteiger, 
del reggimento fanti Re dei Belgi n. 27; Luigi 
Keimitzer di Reimitahbal, del reggimento fanti 
principe Gustavo - Guglielmo Iohenlohe - Langen- 
Burg n. 475 Edoerdo Groteena,. del reggimento 
ussari conte Sehlick n. 4; Federico Conrad, del 
reggimento u'ani Arciduca Carlo n. 3, e Antoni 
cavaliere di Orzechowski, del reggimento ulani 
conte Clam-Gallas n. 10; finalmente, il capitano 
di I classe, Giovanni Hagen di Hagenburg, del reg- 
gimento fanti conte Wimpflen n. 22, in qualità 
di maggiore. 


a 
PARTE NON UFFIZIALE. 


















































































simo 








; o per 

Venezia 23 febbraio. in Provincia, massime nelle parti del ponente del- 

\. 1271 Prestito, la Francia. linguaggio della Bretagne indusse 

È î Cada a supporre ch' esser potesse diversamente , e l’e- 

INGREGAZIONE MUNICIPILE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA, nni bin, colfi'quale ll Gon repetd 
Avviso. vom sio 


dover intervenire in fale occasione, conferì a raf- 
forzare tale impressione. Non giungeremo sino ad 
affermare ch' ella sia fondata, ma la sua esisten- 
za, ed i commenti ch' ella provoca, sono una di- 
ie contro l'uso de' provvedimenti di ri- 
icati al giornalismo. 
«In Inghilterra , Ja discussione del bilancio 
s , © si sa che il partito conservatore 


approssima 
è risoluto a produrre emende, e già si conoscono 


Col di 29 febbraio corrente, scade il termine 
utile pel pogamento della IX rata del Prestito 
1859, 





Prevenendosi analogamente i contribuenti, si 
avvertono pure che le aliquote di carico non va» 
riano altrimenti al confronto della rata prece- 
îa le si riportano nella sottoposta 
Tabella. Sussistono del. pari le esenzioni già ac- 











le principali obbiezioni, cui incontra il program- 
ma finanziario del sig. Gladstone. D'altra parte, 
quel prograi pitenne calorose ni, fra le 
iuali vuolsi citare, anzi tutte, quelle delle Camere 
li commercio di Stratford e. di Birmingham. A 
Manchester , avvenne una dii zione nel me- 
desimo senso, ier l'altro, 13. ì sig. eq si 
è dichiarato formalmente in favore del bilancio, 
pur protestando contro l' enorme aumento delle 
spese di guerra, in tempo di pace. Fi sorse con- 
tro la dottrina sostenuta dal duca di Wellington 
in quella sua famosa lettera a sir John Burgoyne, 
lettera tanto spesso citata, « ma scritta, disse 
ig Bright, da un uomo, il quale non era più 
« nel vigor della salute e della maturità , da un 
s-vecchio per l'età indebolito, » Se non che, .I c- 
loquente oratore se ne confortò, pensando esser 
presso il termine di tali scandalose ed infami spe- 
se, © che l'anno prossimo permetterebbe all’'In- 
ghilterra una considerevole diminuzione su code 
sti capitoli del bilancio. I suoi uditori furono 
del suo parere medesimo, e stanziarono ringra- 
ziamenti al sig. Cobden ed al sig. Michele Che- 
valier, offrendo il loro sostegno al sig. Glad- 
stone. . 

« Il Times annunzia una notizia assai ina 
spettata, e la quale, oltre al proprio valor suo, si 
connette forse allo stato attuale delle relazioni 
tra la Francia e l' Inghilterra. Lord Elgin (come 
sappiamo già per telegrafo) sta per tornare in 

coll’ ico d' ottenere la ratificazione del 
di cui egli fu il negoziatore, e di rende- 
re così inutile la ripresa delle ostilità. Tal prov- 
vedimento appaga i membri ‘del Parlamento, i 
quali sì vivamente censurarono il contegno del 
sig. Bruce, in riguardo alla faccenda de' forti del 
Peiho; e certo il Governo, ordinandolo , ebbe un 
po' in mira la necessità, in cui si trova, di pro- 
cacciarsi il maggior sostegno possibile nella Ca- 
mera de' comuni. » 

Due corrispondenze dell’ Indépendance 
belge, di Parigi l'una, l'altra di Londra, si 
leggeranno alle rubriche rispettive. 


L'Ost-Deutsche Post fa, sotto la data di 
Vienna 48 febbraio, le i osservazioni 
sulla lettera del sig. di ‘Ahouvenel: 


sAbbian i illustrato È accusa, che il sig. 
di Thouyencl la contro |, vere ri- 
tirato le sue te dalla Apa dato così 
le Legazioni in preda alla rivoluzione. Oggi com- 
pletiamo le nostre argomealazioni richiamando 
semplicemente alla memoria i fatti, che resero ne- 
cessario lo sgombramento. delle Legazioni. 

» All scoppiare dell'ulma guerra i Papa 
accennando alla missione di pace della. Chiesa, 
denunziò la neutralità di tutto il territorio s0g- 
gelto aila sua sovranità. Austria e Francia dichia» 
rarono di riconoscere questa neutralità e di volerla 
rispettare. La Sardegna all'incontro vi pose clau- 
sole © riserve, le quali, in sostanza, facevano di 
pendere il rispetto della neutralità to 
della Chiesa dalle sue convenienze durante la guer- 
ra. In Roma ed in Civitavecchia v' erano guarni- 
gioni fraucesi, guarnigioni sustriache erano, coll 
assenso della Corte romana, in Ancona, Bologna 
e Ferrara. In tali circostanze, è uso di guerra di 
destinare di comune accordo certi raggi, entro 
i quali devono tenersi i corpi di truppe fra loro 

itando d’incontrarsi per allontanare ogni 
I comandanti frafivesi vi si rifiutarono. 
vi da guerra di questa nazione geltarono l'an- 
cora in prossimita di Ancona, sotto pretesto 
di munirsi.di vettovaglie. Ora, mentre nelle Lega- 
zioni si spingeva al sommo il movimento rivolu- 
zionario, specialmente per opera di agenti pie- 
montesi , fregate francesi chiesero di poter entrare 
nel porto di guerra d’Ancona ove, a tenore dei trat- 
tati, tenevano guarnigione le nostre truppe. Era da 
prevedersi che l'ingresso di navi da guerra nemi- 
che avrebbe dovuto aumentare il coraggio della 
rivoluzione @ fur venire a conflitti sauguinosi ap- 
puuto sul terreno neutrale dello Stato della Chiesa. 
Frattanto il Principe Napoleone era entrato col suo 
corpo misto nei Ducati, ei flenipotenziarii francesi 
dichiararono a Roma essere pericolosa la presen- 
za della guarnigione austrisca dietro le spalle delle 
operazioni del Priucipe, e chesse gli Austriaci non si 
ritirassero da Ferrara, essi verrebbero assali 
la. Inutilmente rappresentò il Governo pontificio 
che gli Austriaci tenevano' guarnigione in Ferrara 
come in Ancona di pieno diritto, ed all ombra 
della promessa e riconosciuta neutralità, e che ap- 
punto per questo stesso motivo non poterano fare 
qualsiasi passo ostile contro il corpo del Principe 
Napoleone 

«Fu così manifesto che si voleva da un canto 
impegnare in un conflitto guerresco nello Stato 
romano le truppe austriache, separate dalla grande 
armata, e dall'altro prorocare assolutamente la 
violazione della neutralità del territorio pontificio 
da parte dell’ esercito unito franco-piemontese. in 
tali condizioni, onde non venisse violata a forza 
la neutralità del territorio pontifici i 
ordinare il pronto sgombramento 
logna e Ferrara. 

«Ora, sostenendosi net dispaccio di Thouvenel 
che le truppe austriache eracuarono, senza esser- 
vi obbligate da forza esterna, il suolo degli Stat 
neutrali della Chiesa, e che con ciò, in certa guisa 
di libera volontà, diedero campo alla rivoluzione 
nella Romagna, si ha la prova che si suppone a- 
vere i lettori dimenticato, non solo in generale 
tutta la storia, ma in modo affatto particolare 
anche quella degli ultimi dodici mesi, e nella con- 
fusione di tutte le idee essere intieramente scom- 
porsi dalla memoria dei contemporanei persino 
gli avvenimenti dell'ultimo tempo. » 


























































































































gi, che regolano le sue relazioni colla Corte di 
Roma. Ben sa che ha frovato, egli stesso, nell’im- 
pero un potere riparatore, e che, sotto questo ap- 
poggio tutelare, ha ripigliato nella società fran- 
cese l'influenza e l'autorità, che altri reggimi gli 
avean disputato. Questi sol basterebbero per 
attestare di quali disposizioni il Governo impe- 
riale fosse animato a riguardo del Papato, anche 
quando non gliene avesse dato pruove dirette e in- 
cessa 


ccio di cui 


appresso la Santa Sede, dis 
le Recentissi- 


demmo il sunto telegrafico 
me di lunedì scorso: 





Parigi 13 febbraio. 


« Signor duca, io vi ho fatto conoscere l' 
impressione, che ci ha cagionata l'enciclica del 
Santo Padre ai Vescovi, e non vi ho dissimulato 
lo scontento, che ne abbiamo provato. Mi credo 
in obbligo ai presente di completare la circolare, 
che ho indirizzata agli agenti diplomatici dell'im 
peratore, in data dell'8 di questo mese, esami- 
nando con voi i fatti recenti, che han prodotto lo 
stato attuale delle cose nelle Legazioni, ad ogget- 
to di stabilire donde viene il male. è a chi ne 

















« Non revochiamo in dubbio che |’ occupa- 
zione di Roma, all'epoca in cui fu intrapresa, 
non sia stata suggerita da considerazioni politi 
che în pari tempo che religiose: ma chi può no- 
gore che il Governo dell’ Imperatore non sia sta- 
to costretto a continuare, d'anno in anno, i sa- 
crifizii, che codesto provvedimento impone alla 
Francia, sovra ogni altra cosa da una. sollecitu- 
dine affettuosa e perseverante per gl’ interessi del- 
Ja Santa Sede? Chi non riconosce le pratiche, per 
mezzo delle quali abbiamo attenuato od anche 
antivenuto gl' inconvenienti, che l'occupazione 
Roma doveva, di sua natura, suscitare, così nella 
base come nella forma, per la sovranità del San- 
to Padre? E chi non riconosce a prima vista, in 
questo complesso di fatti, una testimonianza delle 
intenzioni più cordiali e della volontà più for- 
male, non solo di proteggere la posizione perso- 
nule del Santo Padre, ma di estendere, se possi- 
bile fosse, la sua jnfluenza morale? Gli è a 
rono, gli eventi, che susseguirono alla loro parten- | quest' ordine d'idee segnatamente, che si riferisce 
za, erano certi ed inevitabili. Abbiam di più la | il concorso, prestato dalla diplomazia francese al 
convinzione che il Governo pontificio non sareb- | Santo Padre, in tutti i paesi, 
be fondato, ad alcun punto di vista, a rimprove- { religiosi da difendere, e ch D 
rarci d'aver mancato a suo riguardo di deferenza | Più ampia, riferisconsi le sj giù eseguite, 
e di consiglio. o in eseguirsi, nei mari della Cina e dei 

« Allorchè incominciavano le ostilità, la n appone. Infine, signor duca, quale miglior pruo- 
tralità della Santa Sede era stata proclamata e | Ya di questa preoccupazione costante si può for- 
riconosciuta dai belligeranti. Essi continuavano ‘ nire, della stipulazione lafranca, per la qua- 
ad occupare le posizioni, cui difendevano già pri- | !® l'Imperatore, conferendo al Santo Padre la 
ma della guerra. Essi rinunziavano a fortifi presidenza onoraria della Confederazione, voleva 
in modo da potersi nuocere l'un l'altro. Pareva- | collocarlo alla testa dell'Italia rigenerata 
no, in una parola, compresi da questo pensiero « Da questa esposizione di fatti, si può de- 
che, al disopra de'loro dissensi passeggieri! inalza- i durre quanto il Governo imperiale sarebbe stato 

un inleresse superiore, egualmente caro ad | felice, e quanto lo sarebbe ancora nelle presenti 
rambi: quello del mantenimento dell'ordine ne- ! congiunture, di trovarsi in faccia ad una combi- 
gli Stati del Santo Padre, | nazione, che atta fosse a diminuire gl' imbarazzi 

* Le guarnigioni di Ferrara, di Comacchio, ! della Santa Sede. Ma qui il buon volere della 
di Bologna e d'Ancona, potevano , ia tutta sica- Francia corre rischio di andare affatto perduto 
rezza, vegliare al mantenimento della tranquillità | contro insormontabili difficoltà. 
nelle-tegasioni-e-nelle: Marche; nel mentre stesso « Infatti, non si tratta solamente di restituire 
che la guarnigione francese vegliava a Roma. Non ; !® Legozioni al Papa; è mestieri altresì trovare 
ispelta a me il prendere ad esame le circostanze, | il mezzo di mantenerle in poter suo , senza che 
evidentemente iliperi suoi occhi, che hanno | PosSa aver luogo una nuova oceupazione od un 
spinta l' Austria a attenersi più a lungo a’ | Nuovo intervento. Gli ev hanno abbastanza 
suoi impegni. Ma ho il diritto di dichiarare che la | dimostrato quanto siffatta misura surebbe impo- 
Francia è rimasta fedele a’suoi. Allontanate le | tente a rimediare al male. L'opinione dell'Euro: 
truppe austriache, le popolazioni hanno approfitta- | Pd è formata su questo punto, e l'occupazione, 
to delle congiunture senza aver bisogno di esser- | condannata dalle lezioni del passato nelle. stesse 
vi strascinate da alcun eccitamento particolare, e | L.egazioni , è uno spediente, al quale alcuno non 
gi può diro ch'esse si son più trovale che rese | penserebbe più di ricorrere, a_meno di porre in 
indipendenti. Ecco tutto il segreto della sulleva- } nOn cale le necessità, che s'impongono alla sag- 
Riba delle nomine: gezza e alla previdenza di tutt’ i Governi. Una 

* Questa sol ne, signor duca , non po- | tale politica è inammessibile al present 
trebbe essere adunque imputata. alla Francia , nè | Fità monarchica, nè la maestà della 
autorizzare un dubbio qualunque sulla sincerità | avrebbero a guadagnervi ; la religione a 
delle assicurazioni di simpatia e di buon volere, | 1® 9' uniscono per respingerla con pari energia. 
che l'Imperatore aveva date a Pio IX al princi- * Perciò, signor duca, era dunque venuto 
pio della guerra. Ma l'Imperatore doreva e | momento di preoccuparsi di combinazioni diffe 
prendere in considerazione i nuovi fatti, che sor- | renti, allorchè l'Imperatore ne ha mostrato la ne- 
sero in opposizione a'suoi voli? © Papa. | più evidenti interessi, le più in- 

«8A, ponderando, come ben doveva, le dif- considerazioni, vi eccitano la Santa Sede. 
ficoltà dello stato delle cose, e giudicando nulla» liberato proposito di sconoscere il vero 
meno che la pace, conchiusa a Villafranca, potes- ; Carattere dello stato delle cose attuale, altro non 
se produrre tutte le conseguenze, ch' ella ne at- ! farebbe che aggravarlo ancora maggiormente, e 
tendeva, ove la Corte di Roma secondasse i suoi ; finirebbe col creare impossibilità egualmente in- 
sforzi , indirizzavasi da Desenzano al Papa il 14 ; Sormontabili. 
luglio, per fargliene conoscere le condizioni : * Per lo contrario, se la Santa Sede si deci- 

«e In questo nuovo ordine di cose, aggiun- | desse alla fine d'abbandonare la regione religiosa, 
era l'Imperatore, Vostra Santità può esercitare | î2 cui la vertenza non è realmente collocata, per 
È più grande influenza, e far cessare per l'avve- | ritornare sui terreno degl’ interessi temporaRt, i 

i sudata scismaovin soli, che prendano parte nel dibattimento, appor- 

© piuttosto, de motu pro- | terebbe forse, benchè troppo tardi, un cangiamet- 
prio voglia accordare alle Legazioni ua' Ammi- | (0 favorevole alla propria causa. Egli permette: 
nistrazione separata, con un Governo laico uomi. | Pebbe, in ogni caso, al Governo dell'Imperatore di 
fato‘ da lei ma appoggiato da un Consiglio fo pretare il suo appoggio ad una politica conci- 
mato per mezzo d'elezione; quella Provincia pa- | liute e ragionevole. 
ghi al Santo Padre un canone fisso, e Vostra San: + Voi siete autorizzato a dar lettura di que- 
tità avrà assicurato il riposo de' suoi Stati, e po- | 8t0 dispaccio al Cardinale Antonelli, e a lascia 
trà non aver bisogno di truppe straniere... gliene copia, se ve ne esprime il desiderio. 
logsupplico V. S. di ascoliare la voce di « Gradite, ec. 
un figlio, devoto alla Chiesa, ma che comprende 
le necessità della sua epoca, e che bea sa che la 
forza non basta per risolvero le quistioni e ap- 
pianare le difficoltà. . 

«« Riconosco nella decisione di 
germe di ua avvenire di pace e di grana 
ovvero la continuszione di uno stato violento e 
calamitoso. » » 

« Voi sapete, sig. duca , che siflatti suggeri- 
menti non furono accolti. Nel mentre che gli c- 
venti, succedeadosi a mano a mano , moltiplica 
vano le difficoltà, la Corte di Koma persisteva a 
rinserrarsi entro un’ astensione, unicamente atta 
ad aggravare uno stato di cose, che già più non 
potera conciliarsi colla sua autorità senza sacri- 
fizii o senza compensi. Gli è in questo modo che 
si sono lasciate sfuggire tutte le occazioni op- 
portune per rialtaccare le Legazioni alla Santa 
Sede ; gli è in questo modo ch' è sorta un’evea- | gua, sì forti, che sopravvissero a qualunque ca 
tualità, cui l'imperatore ha invano tentato d' | gione di disaccordo; verun altro paese non è più 
impedire; e che S. M. fu indotta a dirigere al | della Francia propenso a salutare co' proprii voti 
Santo Padre il dispaccio del 34 dicembre. la rigpparizione della Spagna sulla scena militare 

« Ora, domando io, essendo avvenute le cose | del mondo ; verun altro paese non è appareechia- 
precisamente, com’ io ho esposto, i consigli, che | to, come il’ nostro, da trent'anui di esperienza in 
furono respinti, erano poi essi-cotanto strava- | Algeria, a valutare le qualità, che hanno testè di- 
ganti? Certamente, la sincerità de'sentimenti, co' | mostrato i soldati spagnuoli, a comprendere le 
‘ali furono dali, è almeno dimostrata ad evi- | difficoltà, contro le quali essi hanno avuto a lot- 

22. | riguardi, 0, diciam meglio, la devozione, | tare. 
che il Governo imperiale ha mostrato in qual: « Codeste difficoltà furono gravi e di tutte 
siasi congiuntura al Capo della Chiesa, sono fra' | le qualità. Esse derivarono, e dalla rapidità colla 
tratti più vivi della storia dei dieci anni, non ha | quale il nazionale amor proprio, punto dall' in- 
gguari spirati. Il clero di Fraccia ben sa con qua- | tervento poco io della diplomazia inglese, 
lè benevolenza e con quale antiveggenza il Go. [si die’ al partito della guerra 3 © dalla sorpresa, 
verno imperiuie ha sempre posto in pratica -le.leg- | che ne provenne pel Governo ; e dell’inevitabile 
































dal 4831, il reggime politico applicato alle Le- 
gazioni, io mi asterrò dal collocarmi su questo 
terreno. Mi limiterò semplicemente a_fur os 
vare che, dal giorno, in cui gli Austriaci si ritira: 






















































































la ragio- 
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* Sott. — ‘TuovveNEL, » 


Sulle fazioni militari della Spagna nel 
Marocco, il Journal des Débats pubblicava il 
seguente articolo : 


« La conquista di ‘Tetuan, glorioso premio di 
una lunga serie di accaniti combattimenti e di soffo- 
renze sopportate colla più ammirabile rassegna- 
zione, ha ricompensato gli sforzi dell'esercito, co- 
mandato dal generale ©’ Donnell. Lo pace, una 
pace luerosa, sarà tra breve, come speriamo, la 
conseguenza di codeste vittorie, alle quali applau- 
dì tulta Europa ; ma esse non avranno altrove de- 
stato, siccome in Francia, un eco maggiormente 
simpatico. In verun paese, in falli, non sono co- 
me uoi siamo, legati alla Spagna da vincoli di 
comunanza d'origine, di religione, e quasi di 
















































inviato in Cina come ministro plenipo- Nevache, il quale do- | ta al Piemonte ma che, se necessità politiche il 
j ite; | Si he il prodotto della tassa d'in- 
ili ; Seca Porre da Parigi solamente sabato, ha la- | obbiigassero il Governo sardo a cedere la Se-| NOTIZIE RECENTISSIME. |... per Vislarso; è destionto i betoficio: dll 
Lord John Russell dice ch'egli non può ri- , sciato questa capitale già ieri sera, essendo stato | voia, per poter costituire un potente Stato dell'al- score pegli artisti poveri di Venezia. 
ta Italia e dell’ Italia 




































lere a questa interpellanza, se non dopo l’ar- ' chiamato a Torino mediante un dispaccio tele centrale, essi doma: n 
ivo della prossima valigia della Cina. | grafico. (0. T.)  |i Savoiardi siano formalento comitati sat de sognano RE Per la Direzione 
n risposta a sir 3. Nortcote e Man ; t Ù i li i Vienna lia 
In risposta a sir 3. Northcote e a lord J. Man- } Lura loro sorte, desiderando essi entrare nella Con- | |} gra oszetta Uffiziale di Vienna ha d'Itali loin 
ners, . M. Gibson dice che una copia della ta- | Altra del 48 febbraio. a o a le seguenti notizie: 
il sig pi | federazione svizzera. È stato instituito un Comi: 
riffa francese sarà deposta sul banco della Came- | Abbiamo ricevuto un importante opuscolo, | tato. (G. di Mil.) « Genova 20 febbraîo, ARTICOLI COMUNICATI. 
ra prima della discussione del bilancio. 1 diritti | pubblicato testè da monsig. Gerbet, Vescovo di GERMANIA. Giusta notizie di Napoli del 14 il ministro "re a 
differenziali, riservati nel terzo articolo del trat- | Perpignano, che porta per titolo: « Del Papato, iustizia Gallett O ; 1a 
tato colla Francia, fanno parte, in realtà, della le- | in risposta’ sllo seritto intitolato / Pupa e il | REGNO pi ratssta. — Bertino 47 febbraio. NE RO mie cara poritita Goa ia ni. 
Lione gislazione francese, concernente la navigazione, i Congress.» La prefazione incomincia così 5 Que | 11 Dresdner Journal recò. si è Parma 1 fissime. perde ché ‘ogui i abdiamo fatendo. Con 
Impora alla quale le parti soscrittrici del trattato non | sta pubblicazione non è nè una pastorale, nè una | un mame da’ Pietroburgo frati lea eLa' Gassoita di Parima' ncua: tutto questo, per altro cso> poss'am n0% se 
silenzio cn averano intenzione di toccare, Codesti diritti dif- | circolare di Vescovo, ma la risposta d'uno serit- {la Rusta minatd. in Garlate inglesi | «he il ministro dell'interno ha diramato una cir- | ‘9 perdiamo, © quanto rende sia li vuoto che ce 1e 
er l''annes. fereaziali sono edettivamente diritti. applicati a' | tore che si nomina ad uno che non si nomina. » | riguardo all asesstamente della get INelesi | Colare a tutte le Agtorità emaamato Una cir | resla Le vità viftuosamente crono eo 
bestimenti ch entrano ne' porti francesi. Così nell’ Ami de la Religion no La Kreusssitung però Omero sterco is | Provincie dell'Emilia, relatiromente al. voto ge | (aper, cai setantanni. dall ab. Giuseppe, Anglo 4 
{ bastimenti inglesi, entrando in Francia, e A rien sigaro Je darsi sulla questione dell'annessione. » raxsegnatamente incontrata. ci faomo sicari, ch'egli ha 5 
recandovi i prodotti e gli articoli fabi del Ml carleggio di Parigi, accennato. nel Bullet | Gebo peo ni Pietroburgo , quel n di già ottenuto quel premiò, a cui da gran tempo u- 
Regno unito, non sarebbero sottoposti a codesti | tino, è il seguente: — e” rst si è ancora dichiarato in modo fici, nicamente aspirava: ma del grande vantaggio cha la 
diritti differenziali. Essi sarebbero ammessi a pa- |‘. È a sulle proposte inglesi. (0. T) Dispacci telegrafici, ed eoaveriation$ Ria PrODISVE aa] 
noi siam pur trop) 














« Parigi 16 fobbraio. 
« Da qualche tempo, molto si parla dei trat Si ha da buona fonte che il Londra 24 febbraio. 
tati del 1814 è del 1815; si dice che la Francia | cese Ka at ont dente che il ian a Camera dei lordi. — Derby dice che i lordi 
una protezione, perchè assicurano positivamente | "Ole racquistare ia situazione e le frontiere, ch' | sua qualità di membro della Lega doganale, allo | 5090 privi dei mezzi di manifestare la propria o- | fato giovine ancora 
il commercio tra l'Inghilterra e la Francia a'ba- | €raNle state assicurate dal trattato del 30 maggio | scopo di conchiudere un trattato commerciale | PiNione sul trattato di commercio. Disapprova la ‘non solo per la capacità 
gtimenti inglesi e francesi , a_ scapito degli altri | Me e cid, ‘formazioni, che ho raccolto in- | sulle basi fissate a norma dell’anglo-francese. La | irettà © la segretezza, con cui fa conchiuso il trat- | 328,50 comune, ma apc per quella singoare im 
bestimeoti. a torno a ciò, e ch'io vi trasmetto con ogni ri- | Prussia, assicurasi, avrebbe fatte per prima le re- | 1210; © sostiene che questo è impopolare in Fran. | portanza ch' egli dava alla scuola. e a tu 





rità dei bastimenti francesi, e per couseguenza i 
diritti differenziali, per quanto concerne il commer- 
cio inglese, sono, per la marina mercantile inglese, 


verde età dalla nativa 
rio di Padova, vi «bbi 
la, che solea dare i mi- 
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D- | in qualsiazi maniera potesa riferirsi all'emulazi 


























































































































È ie ; 3 cia. Granville dice che, non appena la Camera dei | al progresso de'810! coliri. Nitravasi per sicuri 
Per First ci ai begin * L'impreveduto ritorno di Napoleone I, du- Jetive aperture. (6. diTroato) | Conai adottato il trattato, saranno fatte | ni-val Seminario a mener vita privita te ciò all'ote 
Di Guripi lie fissi: rt di re. | rante i Cento giorni, aveva profondamente irrita- REGNO DI BAMERA. comunicazioni a quella dei lordi. Grey dice csso- | #elto gi infor la de fn dal 
he 4 l'A beozia: . impolitico l'i i si vetni va a logorarsegii pe studio; ma vi 
sentare esatti quadri di colei diritti diferenziali, | 10 £ Sovrani. La Germania domandava l'Aluzia; { Nostro carteggio privato). MiciPoliico | impegnarsi per dieci anni a s0M: | Chiamato po Micpnars feteratara lana. 
isione dii i quali ne'varii porti medesimi erano diversi ed | 12 degna, i Licia sere fino a Grenobi ni 16 sa e: cal 2 i dale Fedi: AFBNI | greca; e po! per teneri quell» pubbliche Ac ademie, 
alquanto complicati. Si ricevettero risposte da tutti | !8 Prussia e i Paesi Bassi volevano essi pure a Mariaco 46 febbra ifende il trattato. La discussione non-offre verun ' le qual', © per la gravita. degli rgomenti, che vi ri 
Pabacoli: è nesta i che siano comunicate | !2"&2re le loro frontiere a nostre si Lunedì scorso (13), S. M. il nostro ottimo e | risultato. i trattarono, e per la squisitezza delta lingua, in che 
Hr Ca 30 a. seal. Linea lerà un esatto | 8U®Nza di codesti richiami , il duca di Richelieu | Vecchio Re Luigi, diede un pranzo di famiglia, —Camerade comu Il sig. Disraeli propone | furOnO scrilte, erano frequentate e lodate dalle più 
o Londra qoadro di codesti diritti differenziali, com' essi | Si Vide costretto di apporre la sua sottoscri- | al quale, oltre tuti i membri della famiglia reale | un emenda ‘1 bilancio Ta Cora Ea el PIOPONE | cospicue è dolte PRES GN ce, Della pretesa 
a distinto aggravano presentemente la marina" ‘mercaniie | 1008 al trattato del 20 novembre 1845. Quel- | © ducale, invitò anche S. A. È R. il Granduca | veniente che si riunisca Îl Coriano e idolo Da elaborate trazione dele 
da fratel ho Fidene la convenzione tolse alla Francia tutto il Ducato | Ferdinando IV di Toscana; ma quale non fu la | intorno alla riduzione od abolizione de diritti ch' ci die e alla luee in due tomi: 
uistatoro ge. Camera ha approvato dipoi la proposta del | di Buglione, una frazione del Dipartimento delle ' SOrpresa del Granduca, quando vide giungere al! menzionati nel trattato di commercio, prima d' richiedeva un assal lungo e fati= 
scritti più MIO errate Bacaro Aland. ine | Ardenne, tutto il parse da Sarrebrock fino a Lan- Palazzo di sua sorella, ov' egli abita, la carrozza ‘ aver acconsentito agl'impegni del traftato. Il sig. Cola Sole d: colsalci; per quieta (cer 
peninsula. sig. Kinglake, spalleggio la comunicazio: | d2U; Ginevra s'arrotondò, e Savoia fu restituita di gran gala di S. M., inviata appositamente per | Gladstone sostiene che il sitema. adottato dal Geo 8"! Pa in melro lalino quelle rime così naturali 
i e le opi. tesa a far sì che la Camera riceva comunicazio- 1) IE x lui? | od n n È h € spontanee. Altri componimenti latini e italiani, non 
4 le opi ne degli estratti dei documenti, conosciuti sotto | 2! Piemonte. Più tardi, per richiamo della Con- lui? Interrogato, durabteil pranzo, da S.A. R.il verno, è giusto, ll Parlamento potrà manifestare meno pregevoli pubblicò ancora il Trivellato, in'varie 
(0. 7) ne i euti , conosciuti federazione elvetica, lo fortificazioni di Uniaga fu- | Principe Luitpoldo , perchè avesse inviato la sua | la propria opinione sul trattato col mezzo dun | occasio iesti creliamo che meriti particolar 
B i cieca rono demolite, e il Governo francese fu costretto | carrozza a prendere il Granduca con tanto appa- | indirizzo. ll sig, Cairns difende” l'emerta Lv ore me 1 ly Verso scio to lode dll 
I i : d obbligarsi di non riedificarle , o sostituire ad | rato, e perchè avesse disposto con tanto lusso il | torney generale la combatte. { (G. U/f: del Regno. ) de atudio im 
ti le frontiere della F z saga 7 n È n cina 
gennai E NGNIer fu la probtsizione seguente : | €852 altre opere fortificatorie, pel' tratto di tre le- | Palazzo, € tutte le livree della casa, S. M. rispo- Londra 24 febbraio. un volume, quelli ch: più gli persero degoi della pub= 
I Sir pet DA NOPAEOOnE E ghe dalla città di Basil Lessi nella Gazzetta Uffiziale di Monaco che bilca luce, nella orcasione dell'ingresso soleune: fat 
tp on ® Le raccomandazioni de’ commissari pel corre- « Tutte le disposizioni di codesto trattato fu- | il Granduca è qui il ben venuto, e che la Corte Nella seduta di questa notte alla Camera de' | al'episcorato di Padova. da‘ mons anfratti DI dae 
si tere do della marina dovrebbero esser prese in consi | roy discusse tante volte. h'è moporino di cai i gli tributa tutti gli onori possibili, che speltano | COMuni, la proposta Disraeli, che chiedeva l' im- | sti componim-ni faceva cnorevol menzione un riputa» 
sufi derazione dal Governo di S. M. ad oggello di l'agzalele mese vi aidilo la a perda era al suo grado; lessi pure in altro giornale il ro- | Mediata Cri delle carte risguardanti it to giorosio del qualo se al Trivellato pon, placquero 
la meltere in esecuzione esse raccomandazioni. » | Coi neo io Si cid: ond vin) trattato, fu respinta. Il Ministero ottenne la no- | 1'OPPO le lodi, fu solamente perchè non le trovò tem- 
‘A “ ali, che quel trattato produsse, | Vescio di ciò; onde ho voluto dare una pruo' nr erate da quella cr tica più rigorosa, la quale sa chi 
#0 una lunga diacassione, alla quale prec l'ceit è perchè mi vende affermato da buone Ku? | pubblica e. lampante, per far vedere chi abbia ra- | '@YO0le maggioranza di 63 v (Lomb.) | Bersino i Buon Omero tavola sl Tascie cogne dl 
Mc to dono parte il sig. Henley, il signor Liddell, il sig. | 15 ohe la questione ella Savoia e dî Nizza ha | gione ». Che ve ne pere? Vi.narro lacosa senza Parigi 20 febbraio. sonno. Ed appunto perchè consapevole egli era, non 
ia Lindsay, lord ©. Paget, © sîr M. Seymour, la prO- | Jato occasione tra la Francia e l'Inghilterra a spie. | commenti, © i vostri accorti letlori giudicheron: | — 11 Moniteur d'oggi pubblica ua cITCOIOTE | oe i fieratura affatio perfelta, non lasciò 
“eran posta e er una proposta del sig. W. Wit- | £4Zini gravissime su questo punto. Il Governo im- | Po. Ritenete che la nostra Gorte bench non | agli Arcivescovi e Vescori, in cui si trovano enu- | Fimarca, forse. a e LETO opere sue wi Ki 
: ti Si app prender snai periaie aveva manifestato il desiderio e l'inten- | faccia tanto strepito, è tutta devota ai principiì | merate Je costumanze, le leggi e i principii, che | vivesse volonieroso nella solitudine, la fama di lui 
elia Vama, Tutesa 1% ar) condasene it scapito i Ural: l'Licso di conseguite una rettificazione delle sue Inca, | d'ordine e di legali fino da tempi remoti hanno costituito in Francia, 0 Seminario ; perocchè 
peppe nl ‘che: hanno subito la pena dello! Gallie mell'e-l'tiere, quali esse erano state rmanieuote sel I9Ì% La nostra fabbrica d'armi di Amberg è sta- | a Jato dell'autorità incontestata della $ | oltre la na lo volléro a socio 
ito oppor- sercito e nella marina, durante l’anno 1859. e, nec erano siala I dpr prsfen $ ii ato dell'ai nche quote delle vicine cità , e lin a Ro 
uso] opli Lai Caiadea piagiiantio aggiungendo , a sostegno delle sue viste , che fa- | a in questi giorni accresciuta e di macchine e | società religiosa, l'indipendenza dello Stato rego- | 30©he que! saputa 8a, gli fu mendato il di 
desto nda sit 2 2 VUIIIO cendo fin da adesso codesta rettificazione |' Eu- | di lavoratori; alle macchine già esistenti fu _ag-|latore dello società polit Il ministro ri- | la pontiticir Accad mi tina, quando, sm 
ivoia alla Alla Camera dei lordi, come ci aveva an-!"OP9 Sarebbe rassicurata sui più Cia disegni Sinola Lia Iso) esa ia. srree, reteni deli 1849, dell’ imperatore; pi gl ola delle 
4 Ù ’ ingrandimento , attribuiti a torto alla Francia | Valli, ed un'altra di 4; il personale ora a: il quale, avendo accordato alla Chiesa con con- A quei 





il telegrafo, la conversazione si irò |‘ ni ri 7 4 si n 
i o CAP de) ccaiato mezione BABE | dalia parte del Keno. lo credo di supere che l'at. |& 850 lavoratori, senza' contare i braccianti. Ogri | bacca gras nno dato alla Chiesa questa li | tofu che To cosebio. Iamego arto Sarepiano da 


3148 dei anal î iaghitera debia a Ron prote tuale Gabinetto inglese eviterà assai difficilmente | mese escono da quella fabbrica 1000 fucili del | bertà concessa nell'intenzione del pubblico be- | ta e riverita memoria diante vt aa 

Hir mai l'esportazione del carbon fosille e a noa | uNa discussione su questo soggelto ; imperciocchè | Nuoro metodo, detti alla Podewil, e finora la no- venti un mezzo di agitazione. Ikicorda che | ue acquis'aie con dignitoso sudore, e leg 

DIE RAEE Mar fai ca , vengo assicurato che un membro della Camera | stra linea ne ricevette oltre. 41,000. Certamente, | il disaccordo tra peratore ed il Papa non | U' i 
pi bbrita reale di Amberg mon sarebbe sufficen- | ha relazione alla questione religiosa, ma soltanto 





Ss. 









































































































































































































































i nl. | de' lordi ba presentemente nelle sue mani una se- | 'a ; 1 lm 
nalità delle Bla sentori Li petagpame iii ic rie di curiosissimi documenti intorno a codesta | t@ in questi momenti per somministrare il biso- | alla questione temporale. Eccitare le discordie ci- T 
o Sa Spositione' del incitalo le obblesiuni giù svolte | questione. gnevole a tutto il nostro esercito, stantechè il no. | vili sarebbe un fallo. deplorabile per la religione. ATTI UFFIZIALI. 
oma PERSI dei VENTO E onice ARI rala * Dal lato deila Savoia, le cose son più inol. | stro ministro della guerra vuole ‘nd ogni costo | Il ministro riconosce che la preponderante mag: mem 
ola aflicolo del Fimes surrifrito. Futti codesti oratori | 1A!&; che non si creda, e le asserzioni del sig, | 8Yere in pronto tutto il necessario per un eser- | gioranza del clero ha saputo vitae tali sb | N 2978. LTVIRO: (3. pubb.) 
e Re iasistetoro principalmente sull’ iuconventente e sut | Kiglake non sumo forse tanto esagerate, come | cito di 410,000 uomini d'ogni arma. fucili, e |gli; ma deplora che alcuni ccclesistici abbiano | y_,19,%0g0# 3% 81 eemito Psp 4 rl cam 
1 fast Miniera icone i ro prime vita” Vigo sat os | ati pier noi iti fc | Bit dle ppt ft, sot biz | 050 iP rit vato 
esto argo- DEPOZA) le mani, © nel metterà nell'Imposgibi. | da parte del Piemonte, già sono prese le disposi: | no date grandissime commisgioni a fabbriche pri- | allusioni offensite e delle provocazioni coipevoli. | di questa 1 PR. Iuundecza provinciale dble fasca onu 
legna non par ta iaterdine l'esportazione del carbone [a' ca: | zioni per isgombrare il paese, e che un gran Co- | Vate, cosicchè è a sperarsi ce il tutto possa es- | Il paese disapprova tali escande . II ministro | nuto un e perimeato d'asti sul dato di Sorini 42248 :20 per 
savola «lla a rdiruerra colla. Drake ri mando militare verrà piantato a Grenoble, il qua- | Sere condotto a termine pel mo mese. di | coufida che i Vescovi ricondurranno nella via del- | 'a vendita dele realiti camerali componenti l'ex-fendo Franco 
perate della nta bbiezione, lord Granvitte, lort} 4 avrà la sua sottodivisione a Cir-aberì. Si pre | Maggio © giugno. Siarto nell' aspettativa | l' Evangelio e del dovere quegli uomini, che se ne | aroeato al St to. * Bai 
rta Woodhotise e gli altri membri del Gabinetto, che | t0de che robilie appartenenti al Re di Pie-|di vedere qual piega prenderanno gli affari: tutti dipartirono.Se il clero deve venerazione al Papa, de- L'asta procede sotto l'osservanza dei capitoli normali di 
sf avo aston gh ni mani de Gbit, sb | 00, Sec n Tronto ta tu| gi Gti deo Seat lr sa stanche ist ee allmprtore. Di ls et i 0 0 Sita apo n: 
to da esse che l'Inghilterra nos) poteva proibire l'esportazio— | reale di Giamberì all'abbazia di tlaute -Combe, | 19 mancanza d'altre notizie, empierò la mia | si preverranno i disordini. che compromettono la | tidiane, chipterdoa ale 3 por. del gar 
ì, dell carbone in Fraacia. Souza proibizia in oc | su! lago del Bourget, dove si trovano le sepolture | COrrispotidenza con una stalistica. La nostra città | religione © sono notevoli ai riposo dello Stato. { chiuso ll proteeolo nea si aceritano migliori offri, 
cioè, se in n tro Iuogo: € quanto al prricolo di sommi. | della Casa di Savoia; abbazia, che. giusta il irat- | @bbe, nello scorso anno, 4447 morti, sopra una | L° Imperatore sarà sempre contento di proteggere L'offerta devo essere csutata con depasito in danaro so- 
ancia, noi i O eo di peroni | tato, rimarrebbe in possesso del Re” Vittorio E- [popolazione di 136,000 anime, dci "quali. 2381 | {i cito. Irancete: ma Luo energicamente, nell’ | rante pari sd un decimo del dato fiscale predsso, e può esse- 
lità della nistrare di rottura tra due Saesi. essi fesero osî | MaNucle. In somma, si danno ragguogli sì preci. | Maschi e 2066 femmine; il mese più fatale fu l' | interesse di tutti, il mantenimento 6 l'esccazione | e Dite tanto a voce araldica 
i ha do- sevaro che il irattto di commercio. test cone | She, se tulle codeste voci non sono fondate, è | 8090, in eui ne morirono 508. De'morti poi de- | ell lggi, ed ha' la ferma speranza ché I Epico. pri 
1ell annes- servare che il tratta! reto - è ormai tempo che la Sardegna le smentisca ufî- | resi calcolare che 2004 furono fanciulli minori | pato compirà la sua missione d'ordine, di conci: | Peet prma dele ore 12 men. dl giorno. sddeto, 
pteoere la chiuso, è essenzialmente uo trattato di pace, il | Siamenta di un anno; e che, del totale, 238 morirono dal | liazione e di pace. (6. Uf. di Vienna). | to l'esito derato; l'alenvo di maggiore Ge ALPE: 
; costante. quale non può, per codesto titolo, esere osserva « 10 statu quo sarebbe decisamente mante- | tifo. I nati cd i matrimoni, ed altre notizie, ana È Sla a ci n ca i erre n 
orta, ( Ap- to se non In tempo di pace, e che irur i! nuto a Nizza.» sciatemele per empiere la mia prossima lettera. Ora CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI grafamente scritto, indicind» la somma di oblazione in lettera, 
lacerato dalla forza delle cose, nel giorno in cui h È Ò del nostri mercati di grano, sempre. © poi Di ee ed in cifra senza riserva aicons, con riferimento esclusivo. la 
uarentisca la guerra scoppiasse tra le due nazioni. oo LI. in aumento. Nell'ultimo mereato, il pz. | AI!" & R- paibblica Borsa im Viemma | rami ini re Gl Snia pes Lite 
allo stes- SPAGNA. Dai px frana piccante. È noto che | 2° del frumento fu dalle lire auste. 43 alle 41 del giorno 23 febbraio 1860 misera i vendpna INAIL THREE 
nino porte Wi generale O” Doanell diresse ai soldati; do- ina dimostrazione. entiseparalisto, apperecehiota | POF s9cco, cioè lire austr. 2 più dell'ultimo mer- Corso medio | suggellte, e {ra due aferte eguati uns a voce l'atto in mosto 
i io VIGNA GR 4 e segni parole: di lung» mano dall’ Amministrazione, ebbe luogo | c8!9; la segala, dalle 32 alle 3Olire austr., circa APFRTTI. in v.8. [to viene dita la pretrenza alla verbale 
"A POI SOLdUUT ieri voi avete riportata ae eom-| nel. leatro. resle di quella €Htà. l'8°-febieaio Neca pai Tome ito Lee ego per Ro RE EEZZO dt pn 
; Soldati! ; A ai el ; l'avena dalle SI alle 48 per sseco, Sul merc bp... mdtatime di (mp) con' caprese. tivuntia_ al Genio, dl 
a garantie pieta pittori, peegodendo al, masala dog ridot- Eni o cola ra ceri fra ioscl Attori; si to | cato furono porlati 49,080 sacchi di grano, nefu. | Ationi della Banca nazionale . . ‘ 868 — 86 del Codice civile. La 4 vincolata alla Superiore 
Ir eali'à di PRA ge cloro ig quanto la | lore; i loro sentimenti di fedeltà a Vittorio Ema- | "°N0 venduti 16.995, ed il ricavato ascese lla som- | Azioni dell'Istituto di credito. . > 498 80 | POME corni dl'inimazone del Da ie 
rana fiegina @ la patria attendevano ,,€d avete | nuele, gridando sì da fendere gli orecchi: Fiva il | M® di lire austr. 635,088. Le maggiori compere 2 CAMBI canto l'imparita :pprovazione, Il dciberatario devo vecaronin 
Svizzera, riato a grande altezza il nome e la gloria del- | Re! Viva. Garibaldi! è accompagnavano le loro | ‘UTONO fatte da fornitori italiani e francesi. An- sor 0+0> ++ + > + #44 50 | questa 1 R, Cass di finanza o tutto od almeno i terzo del 
generale. Fa Ù grida cogli otteggiomenti più strampolati e ridi- | che i nostri mercati lli e bestie bovine 430 75 | prezzo di sequisto a termini del Capitol:to normale, e quindi 
ihirolia omerale la costanza, colla qual | ol. O bene: erano cola pure persone, che gri- 000 asi frequentati da tal persone. ce i “nl Ole agg 
lella Sar- n foginsp) ia > fo iva o più meschino cavallo viene pagato dal'e alle e" L Gi 
0 femera Seat, Soto” un china lalemente “in ud prese | de Rizzardi. rino creme ta a el | Boo ire ente, prezzi Ivo. guar” i calo pa di Papi dl 20 fbbrato 1900.) lm castrato di Von di piena eu 
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N. 1773, AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb) 

A tutto Î 15 mirso pv, tiensi aperto il concorso ad 
un pesto di provvisorio Computista di Il classe coll'annuo so 
do bi AT 


150 v.a., presso la locale LL R. Direzione 
del Censo, non meno che a quell che potrebbero rendersi vi- 
canti, di provvisorio Computista di II! 





AVVISO DI. CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di Aggi 
Uffcii d' Ordine dell. R. Prifettuca Bi fin:nza in Venezia. 
con l'annuo soldo di flor. 1050 v. a. e colla classe IX delle 
diete. 
ll concorso rimorrà aperto a totto îl 40 mario p. v. 
Gli sspiranti dovranro nel termina suddelto insinuare le 
documentate loro istanze alla. Presidenza dell'IL R.. Prefettura 


N. 1798. 











classe col soldo di for. 420 | 
v. a”, e di Accessista col solto di for. 35. 








pg: si i. Direzione sut- a Pre a 
data Lie ine decnmotite © Fire] ar sueto, ce tramite ragno e fig 
req, di avere cognizioni conta, cd un balla ego | companizio i ORE sato pari sd ai cin 


Indieheranno inoltre il grado di parentela o di affinità in 
cui si trovassero con taluno degl’impegati della l'irezione me- 


spiga i di finanza delle Provincie vesele e di Mantova. 
desima. 


NPI. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 8 febbraio 1360. 

















Dali LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 7 febbraio 1860. I naso 
ile un posto di Avvocato in 
N. 1070, AVVISO DI CONCORS (a pl) geni posto di Avrai fa Pa 


Presso l'L R. Ufficio di purto e sanità marittima in 
vigno, si è reso vacante il posto di Scritore, cui va congiunto 
il salario di annui for. 267 :50 v. a. 3 

Pel rimpiazzo del detto pesto viene :perto il concorso, 
coll'avtertimento che i concorrenti dovranno presentare a que” 
sto Governo centrale marittimo, fino al gorno 40 marso pt: 
Je Joro ‘debitamente corredate, comprovando l'età, 
Mose tosta plico morale, Îa pie Montà si de 
to posto, lo cognizioni liaguistiche, nonché i servigi anteriormen- 

st. 


aspirarvì, di far pervenire a quest. R. Triulmale provinciale 
Silone civ le, Bel temine di quattro settimane della ter in- 
sornione del presente pel Foglio Ufisiae, la documentata oro 
suppliche, corredate dalla fede di nascita, dal dipl ma di la 
rea, e dal Decreto di eleggibiità , oltre agli alti ricapiti, dei 
quali eredessero di giovarsi, azgiuntavi la dichiarazione sui via- 
coli di pace afiotà cn taluo degl'inigai addetti 
all'L R. Pretura di Portogruaro. ; 
Dall'L R. Tribunale provinciale Seziane civile, 











È Fino i " Venezia, 13 febbraio 1860. 
lire se si trovino in parentela od affni- evetia, Lido 
td crac Taionr del afdeto Uli È Proicimte, Vena ug 
l'IL R. Governo centrale marittimo, enzi, Uf. 
2 Ip N. 3351. EDITTO. (4. pubb.) 


N 557. AVVISO D'ASTA im (ELMI 

edi Superiore, dovendosi proclee alla vendita 
sottoindicate merci, in bose del $ 162 della legge penale di fl- 
nanza, si deduce a pubblica notizia : 

4. Che a tale effetto si terr, presso la R. Dogana 
cipale all Salute asta pubblica nel giorno 27 febbraio 1860, 
ore 9"mattina alle ore 3 pom., bei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane € pri- 
tive dello Stato. } 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
è la delibera seguirà al offerente, ove così convenga. 

3. Cho a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi» 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera nop sarà ammessa alcuna mi- 

esclusa dalle massime vigenti. 
8. Sarà obbligo di ogni deliberatario. di versare, tosto 
i sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 
di levare la merce dalla Dogana. 


Gli alunni d' Ufficio, Malagugini Paolo e Saichelotto Nico- 

D, essendosi arbitrariamente allootanati dai loro pesti. senza 

lasciar traccia dell'attuale loro dimora, vengono diffidati a pre- 

sentarsi, eutro trenta giorni dalla prima pubblicazione del pre- 
sente Editto, a questa |. R. Intendenza provinciale delle 

20, per giustificarsi sotto commipatoria d' esser altrimenti li 

cenziati dal servigio dello Sto, a termini della Sovrana Ri- 
soluzione 24 giugno 1835. 

D.llL. R. Intendenza provinciale delle fin:n2e, 
Vicenza, 16 febbraio 1860. 

L'IL R. Consigl. Intendente, 


AVVISI DIVERSI. 


Mi 150 Ref. IX. 6 

Provincia di Trevito — Distretto di Oderzo. 

La Deputazione amministrat.va di Ponte di Piave 
VISA: 

In relazione al delegalizio Decreto 72 dicembre 
1839, N. 2923-2367, si apre il concoreo a tutto il 
ioruo 15 del p. v. mese di marzo, al posto di me- 
fico-chirurgo-osteirico, pel servizio sanfiario di que- 
sto Circondario comutale , sulle norme dello Statuto 
31 dicembre 1858, e delle relative Istruzioni. 

L'annuo stipendio viene fissato ia fior. 490 v.a., 
oltre l'assegno, a titolo d'indennizzo per me 
trasporto, di fior. 200, da corrispondersi dalla C 




































estero, ma venisse ritenuta per con- 
Specifica delle merci da vendersi. 
Manifatture, generi coloniali e natanti. 


Dall'L R. Dogana principale alla Salute, 
Noten, Tela dato 

















. Direttore in copo, G. WanumRanD. comunale. ù 
è Ricevere in copo Gli aspiranti dovranno entro il prefisso termine, | 
G. De Winckels insinuare nl protocollo di questi Pepulazione, le loro 
aN. 2585. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb, peer re E Ì 





oca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa 
Intendenza, sito nel Circondario di S, Bartolommeo, al 
N. 4645, contiova a tenersi Ja vendita in dettaglio dei 
tuttora invenduti nei due giorni per settimana, cicè nel lune 
« venerdi, dalle ore 44 aut. alle 3 pom, esclusi i feti 
quil caso l'esperimento si verifa nel successivo giorno, e che 
l'alienazione segue sotto le condizioni ricordate d.ll'Avriso a 
stampa 8 aprile 1859, N. 11009. 

Si fa avvertenza ‘speciale che nel giorno 27 ebbraio p. v. 
seguirà la vendita al maggior oferente di un dipinto del Palma, 





6) Certificato «1 sudditanza 
e) Diplomi di abilitazione all’esi 
dicina, della chirurgia, e dell’ ostetriei 
‘4) Licenza di vaccinazione pr 
vernativa Notificazione 28 gennaio 15: 
e) Certificato comprovan 
vole pratica pel corso di due anni, ia un publico 
Ospitale dell'Impero, non con semplice frequentario» 
ne, ma con «Mfetlive prestazioni qual esercente presso 
l'Istituto medesimo, giusta l'art. { dello Statuto; ov- 





Iriaci 
izio 


itta dalla go- 








“della me- 








di aver fatto lode- 

















Il giovine, dello stimato importo di fr. 440 di v. a., e che | vero dii aver prestaio per un biennio lodevole servi» 
Va gara Si terrà dalle ore 4 alle 3 
Dall. R. Imteodnta provichle dele finanz, del'o Statuto medesimo. 
Venezia; 34 gennaio 1860, La nomina e la successiva conferma , verranno 
L'LR Consigli d Pretore, Inendene, F. Gna. | gole a termini degli aricoi 7 © 19, del preciaato 
51 R Commi Bembo Uto. 
re La li numero degli abitanti ammonta a N° 3200, ed 
N 37296, | poveri aventi diritto all’ 
bigger alt ped) resi noli mediante la compilazione di regolare Elenco 





ha una periferia di miglia 
ne strade. se 





comuna- 




























5, Prova Ci lodevale.ara! 

Re Lao degli art. 6 e 20 dello Staluto; 

Prete n ao eriiarto rilnulo Tavorerole dd | 
V 

Ì 


al Consiglio comunale, salva la 




















Desorizione dei Comuni. 
e Nine a Colloredo : con abitanti N. 1,631; poveri 1000 cp, 
in pr) Sn da ea i ea;in piano ed in colle, con buone strade; stipengis 
15 marzo p. v., Îl Concorso ai posti di medico-chi- | AP" Mare, 





Ser î geni co- 
go comunale . del Circondari geniatii di questo ; 
neizaono Drodurre entro fi termine | Bor. 825. 


Fagigna in consorzio con S. Vito di Fy 
con abitanti È. 4457; 
Ne de Cd: mezzi di trasporio fi 

2 600 indelmitto per rasporio fior. 
DOP. deiaio : con abitanti N 51684; povero uni 






Agg na 
poveri un terzo circa. Intl: 
uone strade ; stipendio abi 


cirea; in piano ed in colle, con buone strade; stipero 


irurgia, ed 




















spet inale di medicine, chi 90: 

superiore approvazione. nu, sanitario ; alla cotetritia. dd vet ery forniti; melania e: VI AE mE ioni, 

L'eletto è vincolato, gl A 'relative istru- | $. Licenza di abilitazione ali’ innesto vaccino, | ‘0 fin con abitanti N. 2,960; poveri la 
iena osservanza dello Siatuto, © de sil rilasciata da una regia Delegazione ;. una lodevole | circ piano ed in colle | ‘con biose sima! c") 
Penta SS III quer data 10 de 5 Alfestazione di avere subito una lodem t| pendio, sonuo fo. 500; indent: er mia dii 
Jo Statuto, peirà venire serz'aliro proposto dalle Rap- | leere servito. per due anni con successo, fu qualità Dall'I. R. Commissariato. div:rettuale ; S. Daniek, 
nian: e comunali pra n Î di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso un CO- | 31 gennaio 1860. % ni) 

Neggio, 8 febbraio ‘distrettuale, A. Amani. 1 mune : L’I. R. Commissariò, SUI 
R. Commissario dii LI si ì 7. Deereto di nom'na a med'co-chirurgo oste- da 
Descrizione delle ire È } trico condotto, e prova delia durata del servigio pre- ri 
rende i Comuni di MORZIO, | sizto in uno 6 vari: Comuni, con capaci'à e:riputa- Deminio veneto — Provincia di Verona, 


Resia e Resiutià; popolazione complessiva N. 7,249; | 
poveri, la metà ; onorario complessivo pei tre Comu- | 
ni, fior. 600; indenvizzo pei mezzi di trasporto for. 
150. La residenza è-in Moggio, collobbligo di recer- 
ai due volle per settimana Jo Renla e Resiutta. | 
Kr complessiva N. tas 
i plessivo pei ire Comu- | 
n‘, for, 400. La residenza è in Dogna, coll'cbbligo di | 





NB Le strade sono montucse, e la pariferia delle 
due Condotte è di circa 12 miglia. 


N. 402 R. V 
Previncia del Friull = Distr.tte di Palma. 
LI. R. Commimariate distretiuale 
ATvISA. 

In seguito a riverito del izio Decreto 20 cor- 
rente” N 1305-19 €d costaviato Inogotenendale di: 
spaccio 13 pure corrente, N. 1129, il quale approvò 
10 deliberazioni consigliari di questo Datretto, che 
adottarono di si.temare il proprio servigio sanitario 
seconco lo Statuto 31 dic mbri 188, si dichiara a- 
perto il concorso a tuito il giorno 15 marzo venturo, 
Ai posti delle Condotie medico-chirurgico-ostetriche , 
pei Comuni qui sotto indicati, e cogli onorarii ed as" 
Segni d''indennizzo per mezzi Li trasporio, e ciò per 
ogni Comune. 

‘Gli aspiranti avanzeranto le loro istanze, 0 di- 
rettamente a questo regio Uflizio, od a mez:o delle 
Depu'aioni de Comun pai qual’apicano, corredan- 
d 





132 





come segue: 
4) Certificato di nasc'ta; 
5) Certificato di sudditanza austriaca, se nato 





fuori della Monarchi 
€) Certificato medico di sana costituzione ; 

d) Diploma di abilitazione ali’ esercizio medico- 
chirurgico-ostetrico, e certificato di autorizzazione al- 
l'innesto de! vacc no; 

e) Attestato di lodercle pratica per un triennio 
in un pubblico Ospitale deli” pero, 0 di lodevole 
servigio per un biennio in una Condotta n.edico-chi- 
rurgico-ostelrica. 

Il servigio deile Condotte mediche sara regolato 
dallo Statuto sopra indicato, € relative istruzioni 31 
dicembre 1858. 

La residen: 
di ogui Comune, avvertendo però che 
Condotta consortiale cei due Comuni di 
Marano, resta stabilita fa Marano 

I Circondarii deile Condotte sono tutti io piano, 
con ottime strade, 

Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convocati comunali, vincolate alla superiore appro- 
vazione. ' 

Palma, 30 gennaio 1860. i 

Il R. Commissario distrettuale, Bosi. | 

Descrizione dei Con.uni. 

Bagnaria: abitanti N. 2450; annuo stipendio, fior. ! 
400; indennizzo pel casallo, fior. 100 v. a. 

Cantions: abitanti 2,193; annuo stipendio, fiorini 
400; indennizzo pel cavallo lor. 160 

Gopars : abit:nti 3.134; aonuo stipendio, fior. 400, 
indennizzo pel cavallo, fior. 100. ' 

Marano. in consorzio con Carlino : abitanti in Ma- 
no, N o e, in Carluo N° 782; annuo alien | 


























x ‘superior vazione. 110, fior, 600; ladenniaeo pel cavallo; fior. 200 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 antim. alle 2 pom. |! i; Letgi di pa i 1860 Porpetto :’ abitanti 4,521 ; annuo stipendio, fiorini 
sul date regalatore © prezzo fiscale, nonchè pel triennio de- WieL GIUSLPPE. 400; indennizzo pel eggallo, fior. 150. | 
Moposta: Dese 1 Deputati SS. Giorgio : abitanti 3,282* enruo stipendio, flor. 
ti che si accatieranno anche offerto suggellita n Luci. 450; indennizzo pil cagalio, flor. 1 0. i 
schedua inimobilo , nel qual caso le offerte dovranno essare retario interinale, $. Marin: abita. ti 200; annuo stipedio, fiorini 





. Bertucci Contarini. 
168 


rodotte al protocollo di questa I R. Inteuden 

ti mari di ero 8 mars soi ito, upitirnee 
Ogni sspiranto all'asta dovrà dichia 

puo pois # cune delusa mena N dci dl 








R. Luogotenenz?, com 
N. 39369, il piano 
la sistemazione del 





l6 dicembre p. Pi ame 


messe dal Consigi'o comuna] 









Prefetture, Itendonto, P. Gnasei. | s°rvigio sanitario del sottuiadicati Comuni, sulle 
DE Cimmie O Hob Biala ‘mo dl osta Statuto ‘1 dicembre 18, si dictora 






aperto il concorso a tutto 15 aprile 1860", alle sotto- 


Deserisiona dello stabile d' 
, indicat» Condotte. 









die 





detto posto dovranno insinuare a 
entro li te. mino accennato, le re: 





Cad 


1h 
















zio quale medico condotto comunale, giusta l'art. 20 








400; indennizzo pel cavel'o. fior. 150. 
Triigrano : abitanl 2.146; annuo stipend'o, fo- 


Ouercazioni : ll numero dei poveri. d'ogni Con- 
dotta verrà co:siatato’dagli Elenchi Comuneli, da 
compara! a termiai dell'articolo 2 celle itruzion. 
CAUCI ARrenEae SEUNETR: 145 


Procineia dil Polsine - Distretto di Adria 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI apnla | 
AYWISO DI CONCORSO. 
ta conseguenza dell'attivazione del nuovo SI 
to pei medici-chirurgi comunali , N. 2011, 31 atcem- ! 
dre 1858, e dietro le disposizioni date call’L R. De- 
legazione' provinciale ci Kuvigo I 
ina N. 7-6, ‘tbbralo 




























1 quale 1 medico comunale vicne eletto. 








L’I.'R. Commi sariato di Sombonifacie 





8 lunque altro documento rovante l' AVVISA, 
esercizio Sratvo della medicina, e delle chirurgia in | 4 tutto 31 manto pv "tn questo Ufficio resine 
grandi Sperali, o pelle città. resentan- | perto Ji concorso ai sctiodeseriti posti di medici ai 


‘Le proposizioni spettano alle leg:li st 

del Comuni. e la cobferma all'i. R Delegazione 

Iropinci, ‘di concerto colla Congregazione provin- 
e. 


il servigio è vincolato ella piena osservanza dello 
statulo.e delle annesser Istruzioni. ostensibLi presso 
questo Municipio. 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 


rurghi-ostetrici condotti 

1 candidati dovranno documentare le loro Istame 
della fede di nascita, € del documenti che legalmen 
li autorizzano all'esercizio della professione, € d'ave 
fatto, 0 d'esser stati dispensati, dalla pratica effetiva 
di un biennio presso uno Spedale cel Impero. 

Gli obblighi inerenti sono descritti nelle ftruzio. 
ni governative. che possono essere i«pezionale Ip ug: 
te fe ore d' Ufiio, preaso questo Commmata® 

Sambonifacio, 11 febbraio 1860. 4 
I. R. Commissario. 

In Comune di Arcole 
cui 1,100 hanno diritto a gratuita 
rio fior. 450, e fior. 150 per indennizza del casgio 














Agli altuali condotti di medicina e chirurgia, ri- 
mane libero ll produrre il loro aspiro nel rispetivo 
Circondario comunale, ma indipendentemente dal con- 
corso non potranno essere confermati, in senso dell' 
art. 19 dello Statuto sullodate. 




















Dalla Congregazione municipale, Adria Il 12 feb- In Comune di Belfior di Porcile: abitati 
bralo 1600. di cui 1.275 hanno dirito a gratuita Gssieomd.7 
Il Podestà, C10. BATTISTA ONUNI. rario fior. 420, e fior. 130 pel cavallo. Ù 
A. Vianello. rr col E6mure di Csidicro: abitanti È 2020, di 
Chi disessori 3 A. Fi » | 1600 hanno diritto a gretuita assistenza: goal, 
{a Rossi. PELO fior. 400, e fior. 200 pel cavallo. Reti 








In Comune di Cazzaro : abitanti N. 1202, di af 

600 hanno diritto a gretuita assistenza; onorario fa 

400, senza indennizzo pel caval'o. 
In Comune di Calognala : abitanti N. 3.1 

1 2000 hanno diritto a n 


Descrizione deiCircondarii sanitarit delComune di idria. 

Circondario della Condotta I: parte della città di 
Adria, e precsamente la parrocchia della cattedrale , 
meno il centro, e le frazioni 








| fior. 400 

Circondario della Condoi parte della città di 
Adria, cioè ll centro della parrocchia della esttedrate, | 
l’intera parrocchia di S. M. Assunta cetta della Tom: 
ba, e la frazione di Drsgouzo: con poveri N. 2,100; 
superficie, in lu 5 4%, e largh. 1 4, atrse 
ce come sopra ; annuo stipendio Îior. 420; iuticnnie= 
20 pel cavallo fior. 120; totale 540, 

Circoncarii delle Ccndotte Ill è IV 
ritorio comunale : con poveri N. 3.1î 
lunghezza miglis 13, e largi Strade co- 
me sopra; annuo slipendio. per ciascuno fior. 42 
totale fior 420. Essendo queste Condot'e instituite 
per le operazioni chirurgiche , non saranno ammessi 
al conecrao se peb professì nisti noloriames te esper. ! 
ti nella chirurgia. Ambedue presteraano servigio nele 
l'intero Comune 











194 
&S° Con I. R. Privilegio austriaco. 
i Novissimi prodotti s-1a Farmacia elegante per 


1, POMATA vegetabile in PEZZI 
(in pezzi originali da 5@ soldi M. 
Questa Pomata, ae gr degli ingredienti 
vegetabili È più puri, sotto l'autorizzazio- 
me del dott. LAN ì, professore reale 
ò, conserva il ereneì- 

Îità dei eapelli, preser- 
vandoli dall'aselugarsi, e dando loro un lu- 
siro turale , ed essendo anche un mezzo 
to di fissar la ca) ta 


APONE balsamico d’ OLIVE 


(in pacchetti originali da 85 soldi M. N. A. ef.) 



















l’intero ter- | 
upertice , in 


























N. 359. 
Provincia del Friuli — Distretto di S. Dan! 
LI. A. Commissariato dist ettua e 
Avvisa: 

E aperlo Il concorso alle Condotte medico chi- 
rurgico-ostetriche dei Ccmuni tottodescritti, a tutto 
15 marzo p. 1 

Gli aspi 
sto L 


















uti Insinueranno le loro istanze a_que- 
Lirio, corredandole dei seguenti documenii 
Certificato di n 









per lavare la pelle , la più 
ne 0 dei fanelulli. 
t= Questi due articoli 


ata delle dom- 


vendono genuli 








19% pralia, pel corso È La 
lell' Impero , non con semplice fre o È P n 
neo ma con efteive prestazioni qual esectati rete ENEZIA, da G. Tanneenarra, chincoitere in Fr 


seria N 1643; a BASSANO, V. GuinanDI, farmacista ; a 
BELLUNO, A. BAnzaN, chincagliere; a CAPO D'ISTRI, 
G. Deuise, farmeciata; è CATTA 


#0 l'Ospitale medesimo, giusta l'art. 6 dello Statuto; 
ovvero di aver prestato per un triernio lodevole set 
tigio, quale medico condotto comunale, giusta l'ark. 

dello Statuto midesimo. . 

6. Tutti quegii altri recapiti che giovassero a pro- 
vare. i prestati servigi, e quindi ad appoggiare may 
cern servigio delle Condotte medi 
servigio delle Condotte medico-chirurgico-o- 

stetriche , è regoluto dallo Slatuto e dalle relative lx 
struzioni '31 dicembre 1858, 4 

La residenza del medico è fissata nel Capoluogo 


del Gomune. 
tano ai Corsigli comunali, e 


nomine 
vincolate alla scperiore approvazione. 







NA, M. 
Bas 
‘ante 



































A. elett) | 





















nel giorno 16 Gorini, è siata presentata al neta di ragicue del coste Casimiro | nio, pitrieagnoo, cicè quanto alla m'natorie: porte dai i 7 È 
ATTI GIUDIZIARIE. corra iN 82000, coro di esta | giungere utilmente ogni crduta ee- | dello Triunale un istanza 9 di-Eqerbary di Calini. soia matie rampe tie, | it di Choa inte SI #13 è e dre i peo 
= i Piro Risandini, per it | caso, o sugo alro poco | cembro 1250, N- 8574, in punio | - Perc vine cl prete av- [cd ia quanto alla inmobilo eat: | © tull'L PO Frate Unbana, nc gli sarà accordata * 
n costs, 4. può nn mazione di altra in data 31 marzo | tatore, indicandolo al Tribunale, fissazione di È° esperimento d'a-vertito chiunque credesse poter di- | stente nelle Provincie soggette Udine, 30 gennsio 4860. V, Ove si rendesse offerenie 
norrro, " MA cite comptaii dal giorno de I rg ha e, LI mene a din font nora q ea sei a cirio dl Finer metro qua ragione sd azio- { l'L R. Lugotenenza Venta, e i Consigl. Dirig. j l escetante, sarà esonerato ino 
n r esi ‘errati, ! ne contro lo stesso co. C:simiro | quindi vengono invitati tutti quelli \ICOLE' obbligo n 
sen SER. Pretra dl Mons: | VI La pena ed asoluta | spese © comptnze. dla propria inzine ui sera roi dhe vanaaero del du i cone DITE nane Ausl peut sell 
de arde publ nl ce » contrada S. Giacomo, ora frooto di esso olerato, ad insinuare | sersmento det pro di tl 





dalle ore 9 antim, 
sarà. tenuta davanti 





nella suddetta vertenza, all effetto, 















674; @ che sopra detta 
venne prefisso pel chiesto | 




















le loro pretese al suddetto Tribu- | N, 6911 ?. pubbl. ! fino a che sarà în giu 
nale entro il 15 aprile p.{., al EDITTO. cato la graduato slo fin 
confronto dell’ aviceato Luciano Questa L R. Pretura rende | alla concorr.nza della somma in 





qui Pizzati, che viene nominato | pubblicamente noto che nella sala | portata dal di lui credito irtt, 





ido non solo 



















x " D in curatore alle liti colla sostitu- | delle udi sidenza, 39° le, 
pop petti LP la susitenta dell sua pretensio- | turioe dll altro ave. Giov. Tott, | rà tecuta. davanti pporita Coro | Sucar ecasori è 100 ol, 
decidersi giuta le nonne del vie 11 Presidente Mirano sud Pra | ivi eg end di essere tre | i dira di lare e | min, dale re 10 sniim alle | che re 
gente Regal. Giud,— De Scount esco Alessio è Cesare Annovatzi ! duto nal'una” 0 Bell'alco dh pretese "04 È dritto. ate 3, 9 e 42 | ranno a di lui carico gine 

È dt. ripndndo inte | —__ So De d per avril Seria, Di. | in sro Suo, fre omai | se: co tnt scatameste quae: | cit cern rt al è dll'annuo 5 p. (0 

rm 150 | 1 la dla O pp | e pb td que E | 207 a pb | tt pini dc 1 | a i dit, sii che Si | nora d'enee ei dala 1: eva de mi 

mento sarà eseguito con fori e. | forza di legale Citazione, percià | — EDITTO. Jesi l'avvento Arg Fini | più seco ca n per stnta saggia al concorso, e cha tante 


Settivi metullci sonanti, escluso, lo sappia e possa, volendo, com» 








cherà al deposito dellineresso | od anche scegliere ed indicare a 





Si rende pubblic mente noto 


{gni surrogato alla spacio meta!- | parire a delito tempo, oypure far ‘ che srpra istanza 49 corrente , | seppe Zapparoli, afine di 
feno { avere o conoscere al detto pato» N. 3247, della. Dita Giuceppo ! sentare Gilizio nella soldoni 
X So il delteraario man- ! cinture i propri mezzi di dis, » CO negazio | vertenza, la quale cn tl merto 


dell’ Annovazzi l avvocato Giu- 





fa avviata la | verrà ultimotà a termini di ragio- 


Verranno senta cceezione esclu i 
4 da tutta la sostanza soggetta al 
cencorso, in quanto Ja. medesimi 
venisse ‘esaurita degl’ insinuatisi 












in priderza dello stesso venisse 
ad aggiungersi, in quanto però re 
stasse esaurita dalle pretese. dei 
ereditori insituati ,, quand' anche 
competesse al creditore non insi- 





iutero o residuo” prezso. 
| po VI GF imma sro ved 

nello st@ho ed essere in cui si te 
1 Gli stabili di cui si tratta È vano attualmerte. neo presto 


giimiti in comp'esso sur. Lire | l'esecutante veruna garinzi. 
















o n creditori, ancorchè loro competesse | nuato diito di propriet î 

Sat, dor eu ni a emo pu He e comma | e ee Coi ese | lit greca | di rp peg | damn ta | 68 58 arte a e I 

muieione, dogata i decimo dell salite condoni, sad prove» | tuto cho riputri. apporto 1 fo A860, e oomicato alluep ia questi Buti cò cha Di eni cia I Dna compreso ell guesto limo caso surebbe tento | come di È obra espressi 9° intenderà dr 

474 da quale oblio vengono dietro perl e tese un per la Propria dfesa nell vie re- | Commissario giotiz* questo notaio | rende noto col presente Edito, che |". Si ercitano inoùre i eredturi | SALEETe 38 Massa il proprio | dei signori ingegneri Ernesto M,- | duto dalla delibera, perderà de 
soli creditori inseriti. serio dal $ 439° dl Giudizio Sla detta enzo o ou Da} fot dl, anche pel sequestro, | avrà forza di ogni debita c-zine, | che. nel‘ precceosto termine si delitto + Giuseppe Baroni, cella ! posito esuzicnale e sì rinereà 


sulla detta istanza, fu con Deer.to | inventario € 








iooehè am 

HI deposto dl fibra sa “apt | 1 8 460 pref saputa dele { isiazioe di osta del ut 
ha “ spetessi va: U all’ Aula Verbale del di 20 tto Giuse; 

gi alri saranno restii al mo- | all delibera, le tate di taste: Farzo 1800, all tre 10 antim., spec alle o) 

MIL La metà immobile viene 





ovunque posta, 
mento, le spese per grdiziri de- sotto le avvertenze Cella Soveina | si trova tell impor, 
siti, ed istanza per aggiudica» | Risoluzione 5 aprile 1823, dira- 
ione, ed egni altra relativa sta- | mata con Circolare d' Apjello 20 
HA a carico del deliberatario, |stesso mese, Num. 6263, e che 
Descrizione | mancando, ‘essa Rea Conyenuta 
{ dovrà imputare a sè medesima le 
consiguenze. 

Dall'IL R. Tribunale Provin- 

cile Sezione Civile, 


| Venezia, 10 dicembre 1859. 





d' una delegazione 















di A. Mayrarguer è 


Broggi io qualità di 




















de' Confini militari, coll’ assistenza 
composta dal sigg. Giovani Conti 
e Giovanni. Barbarani di Natale 

quolità di prineipati, e di Nipoti 


l' avvertenza che sirà in seguito 
net ficato a° it 


noli ereditori l'in 








| affinchè safpia ognuno e possa 
Volend, farvi quelo cesti che 
trovasse di regione @ di lgge, 
oppure far tenere al suddetto ric 
Spettivo curatore e patrocinatore i 
proprii mezzi ed 


tu si 


giorno 48 





ella 
ad eccezione 


amministratore 


i 


la scelta delle 


Pietro dottor 
sostituti, eoì- 








saranno insiruati a cotparice il 
14 ank, dinanzi questo Tribunale 
3, per passare all’ elezione d'ua 
dell’ irterinatmente nominato, 


ditori, coll’ avvertenza che i non 





Si proviene inoltre che 
la nomina dell'amuminiratore dar 








quale agli aspirati sarà Libera la ! la subaeta a tutto suo risco + 











ispezione, s.ranno venduti in un ! pericol 
Gio p. L, alle ore Mie, dala delegazione dei cre- | soi Lett, © nal primo e secondo | "°° Pesersione 
Commis de | dior © per trattare un amniche- | esperimento solo a prezto su degl’ inmobili ca subastrsi 





rice od eg 





alla stima. Nel 'ossessior nominata Le 
terto esgerimezio saran dele È Bono. pesa vel Camuna di Bo 
riti anche a prerze inferiore alla | ra, Distretto di Monselice, era vi 
stima, semprechò il prezzo «ffeto | wserhio Cerso marcata dì NS 
Husti a sodislare tutti i creditori | di cutasto, col’ estimo di du 
dscrito 8804 : 16, ed altnalmentealibat 
IL Ogni aspirante all'asta | in Censo stabile. del Comuce © 
dovrà cautare la propria offerta | Roara a' NN. di mippa 371, ® 
col previo deposito. della. decima 
parte del prezzo di stima in mit 


stabile, © conferma 
n 
Delegazione dei cre- 































Site aio ci iena pio ga fa it per de ei. sta santa avente. corso glo 
Stimata for, 175: 86 della Toniorgbli, DE DO i Semola e e ; EA] preseute verrà. affisso Mi are dn. superficie di pert. 
- mon Loser, Dn. | sino de pih i co n aut PE I dettero sa e | cia reni dia L #10 
: sente sarà Arese annetto i di Venesi versare l'intero presso di | — Stimata, sa 
pito ci ao n sl gli iu | >" porrmo, * MAM | fostà sr paio ale Salle, ed corso pier prendi 36154253, cogenti Pr 
rss, col pre verrà impute: cita Ct, all'Alo Prtrio od f — Si ntifce a Giovani Maria | Dil "e" cet Gazsatta sol gioroo ed ora del cà rini 4,054:0859 della po 
somma, che dl delbertrio” pr i e dla Saline Cite el Pie Quinte, cre di er 
imposte pedale Intl 3 enza, | ign n i, { merciale Marti n $ o 1857. 
prrcdifor di VI RI PELA ne Boton, produss | - Venezia» 20 Etbraio 1860. ssa > febbraio 1860, 8) presente ar pub 
pe è pi ae di RP [ent co sione | pe Coco Vem i Gatta Ult ft 
| casa aequisata Del giorno. ntésso e sero Serina? Dir. Lurensi, UE. | N. 153,2 % 2 pubbl [cho noe gi eri clara i | meda sicoe alt Al, be 
liber, ir il __ rg Pai ìo entro tre “i DITTO.. 'udicazie i iù A rio e de' Comuni fon: 
[roi pi 100, 4 giorni di Num. 25 pezzi da 20 === LL R Pietra Urbana di | Goa tore degli immobili sube | Boara, — Pa 
buon padre di famiglia fino all (EINTTO, | iii pe ene | 158 cerro, È PO Ki ti00, dol | Feat pr eo | IV A ide tro | 14 ce en 
m padre Î Cio a i, eredi pat a t 
SE n PRE mn Price tina on | agri e cel Toten rn | Po oe dl 1 RT L'LR. Tribune Provi | "emo di e 0 e | n uri ae e | Pe ie 
VII. Sul residuo. prezzo. Verezi ; di VE Totale Provi | “no fato ped gu ivo ala de Aggiunto 
N MiA nni PA a e 
: diana glo no, ne ire 0 ad Antonia Rizzardi, esere sata Coca pira, “iene aperto il | ina, per insiusare € dimostri ||“ ‘© convagno coll esecutanie - 
: all'anno in © presentata questo T genere ri "a — 
de Ai pnt e Sapri [bl pre mo 
Alessandro Cuoparini di Auo- | scr, sto ln avvcate ema | pr To. ig tipi della Gazretta Uffiziale , 








LocaretLI . proprietario è compilatore 








Transil 
cernente 


Joteri 
Consiglio 
ue 








e nel Ban 
Transilvas 


liti sono 
sa 





e di° pre 
cho venis 


avranno 1 
sesso e fi 

Resta 
sostenere 
ritti non 
aflittuali | 

$ 3° 





quali 
particolar 
equistare 








si 0 col 
Vi 
Î 

. 


Ordinanz 
Bucovi 
Svernent 
Juter] 
Consiglio 





NA 
tiro Hudi 
li inferior 
toti d' ins 
li, montai 
tere di 
dominii n 
in parità 

21 





applcazio 
chè esso. 
re isracli! 
ritti, 1 di 
sere tras 
$ 
sono; pe 
ad acquisi 
forza dell 
SAS 
re în affi 
tutto 0 in 
annessi ad 
all'inconte 
deri rustic 
minatoria 
pena prop 
al locatore 
$ 8, 
Dr al j 
che hanno 
prima dell 
dere sia pi 
stamentari 
in forza di 














SM 
gnata di c 
grite, Fed 
nau, la di 

M 
to di propi 
a d'il 






Federico J 
austriaco, 
dicato di. 





guata di a 
tezza di € 
valiere di 
posto in 
pori temp 
prestati pi 
maggiore 

SM 
VA febbr 
ta di tras 
re general 
feld, dietr 
di vomina 
teria prin 
17. 
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Ì 1000) efpa 
€; stipendio 


eri un ter 
dIO anni 








S. Daniele, 


(ti 
ona, 
cio 


cio resta a. 
medici -chi. 


loro Istanze 

legalmente 

le, e d'aver 

ica effettiva 
to, 


le Istruzio. 
nate fn tuto 
sariato. 


- 2193, di 
ta; onora-, 
cl cavallo, 

nti N 1,700, 
‘enza ; dno* 
0, di cul 
Onorario 
292, di cut 
norario ifor, 


m10). di cul 
‘onor 

alto. orario 
> 1958, al 
‘; Onorario 


398, di cui 
|; Onorario 
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aco. 
inte per Li 


N 
PEZZI 
A. effet.) 
predienti 
rizzazio- 
"o reale 
| erenei- 
, preser 
oro un lu- 
un mezzo 





manda co- 
efficace 
delle dom- 





iere in Fres= 
‘armacista 
"" 






LL N 
LUBIANA, M. 
A, G. Baxs- 
negraiante ; 
ROVERETO, 
TINI, chinea= 
TRIESTI 





a; a UDINE, 
FinsT, nego= 





del giudica , 
cazione: degli 
accordata. 
se offerente 
nerato tanto 
vo. deposito 
fa quello del 
di delbera, 
ta i giudi 
e solo fino 








i non ole, 
e del prezzo 





a in avanti, 
10. sodisfarsi 
tamente all 


o. 
ono venduti 
n cui si tro 
p presi:sdo 





gli obblighi 
nderà deca= 
rderà il de 
i rinnoverì 
0 rischio + 


bastarsi: 
minata La 
uno di Bos 
ice, era pel 

al N 58 
o di ducati 
te allibratà 





la muova 
perizia 


publica 
ione ella 
peria , © 
nibo Pre 
onselice © 


Monselice 


VENERDI 24 FEBBRAIO 





INSERZIONI. Nella Gasetta : sold! austr. 10 ‘/ alla lines. 
Per gli alti giudiziari: seidi musir. 3 ‘/, alla linea di 34 enratteri, e per questi soltanto, ire pubb. costare come due 
Le linee si contano per desina; | p: 
La inserzioni si rieevone a Venezia 

nen si restitulseone ; si abbi 
La 


samenti si fanne In 
fall’ Uffie!o soltanto 


ruelane. 
di reelame aperte nen si afraneana. 









GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Ordinanza imperiale valevole per la bassa Austria- 
la Boemia, ta Moravia la Slesia, ed il Bana- 
to di Temes, la Croazia e la Schiavonia, la 
Transilvania, il Litorale e la Dalmazia ; con 

dere degl’ Israeliti. 

inistri, e sentito il mio 

Consiglio dell'Impero trovo di ordinare quanto 

segue: 

$ 4* Nella bassa Austria, in Boemia, Mora- 
Ungheria, nel Voivodato della via, 
in Croazia , Schiavonia, 
Litorale ed in Dalmazia, gl 
liti sono autori possedere bene imm 

$ 2° | diritti di patronato, di giurisdizione 

e di’ presentazione alle Scuole, annessi a beni 

che venissero ad essere posseduti da Israeliti, non 

avranno applicazione col momento di tale pos- 
sesso @ finchè esso duri. 

Resta però obbligato l'israelita possessore a 
sostenere i pesi annessi a questi diritti. Questi di- 
ritti nou possono essere trasfusi nemmeno negli 
affittuali israel 

$ 3° In quell 
quali esistono dispo 
particolari sui beni rustici, gl' Israeliti 

equistare siffatti beni rustici, qualora, c 

uo quelle disposizioni, e quelle prescrizio: 

stabiliscano la loro dimora, e li lav 
si © col mezzo della loro gente 
Vienna 18 - febbraio 4860. 
FRANCESCO GIU 















‘Transilvania, n 

















ta di accordare che il commissario generale di 





prestati per molti anni, gli ven- 
ga manifestata l'espressione del Sovrano aggradi- 
mento. 









nto de’ merito- 
e spontineità 
I. Governo 


rii servigi prestati, dell’annegazio: 
nell'appoggiare le disposizioni del 
durante l'ultima guerra, non 
to della debita fedeltà è 
strato nel servigio pubblico, si 
mente degnata, con Sovrana E 
febbraio a. e., di conferire, coll esenzione dalle 
tasse, l' Ordine della Corona ferrea di seconda clas- 
se, al Vescovo in partibus infidelium, e primo pre- 
lalo presso” il Capitolo del duomo "di Cracovia, 
Lodovico cav. i; l'Ordine della Corona 
ossidenti, Antonio conte 

maszkan ed Edoardo 
Homolaez ; la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Francesco G al possidente Giuliano cav. 
6 suski , al presidente della Camesa 

di commercio e d'imlustria di Cracovia, Vincen- 
20 Kirchmayer, ed al provvisorio podesta di Cra- 
idler; la eroce d' oro del Merito 











nente zelo dimo- 
graziosissima- 
uzione del 43 

































po distrettuale di trze 
capo distrettuale di Za- 
aleeki, all’aggiunto dell'Uf- 
fizio distrettuale di Tarnopoi, Giovanni Potocki 
cd al podestà di Rzeszow, Adalberto Kalinowski; 
la croce d'oro del Merito, al podestà di Wielîce 














= Bar. di Ransonnet, m. p. 








imperiale, valevole per la Gallizia, la 
Bucovina ed il Granducato di Cracovia, con- 

Sternente il possesso reale degl' Isrueliti. 
' Interpellati i miei ministri e sentito il mio 
Consiglio dell Impero trovo. di ordinare quanto 
r fa Gallizia, la Bucovina Grandu- 

SITO "al Crscoria. 

$ 4. Quegli 





reliti i quali hanno assolto i 
loro studii nei Ginnasii inferiori, nelle Scuole rea- 
li inferiori, nelle Scuole di commercio, negl' lsti- 
tuti d'insegnamento agrario, nelle Scuole foresta- 
li, montanistiche e nautiche, od hanno il carat- 
tere di uffiziali , saranno trattati negli i 
dominii relativamente 
in parità de' sudditi Ci ì 
$2 I diritti di patronato, di giurisdizione o di 
presentazione alle Scuole, annessi a beni che venisse- 
ro ad essere posseduti da Israeliti non avranno 
applicazione col momento di fae possesso e fin- 
chè esso duri. Resta però obbligato il possesso- 
raelita a sostenere i pesi annessi a questi di- 
diritti stessi non” possono nemmeno es- 
sere trasfusi in affituali Israeliti. 
$ 8. Gli altri Israeliti non compresi nel $ 1 
sono, per ora, autorizzati al possesso di quei 
uistare i 


























li erano già autorizzati in 
tenti prima dell'anno 1848. 
li stessi viene però concesso di prende- 
o beni iscritti nelle tavole provinciali in 
tatto o in parte, 0 i singoli diritti che vi sono 
annessi ad eccezione di quelli nominati al $ 2; 
all'incontro sono esclusi dalle conduzioni dei po- 
deri rustici, 0 di singoli fondi rustici sotto com- 
minatoria della caducità del contratto e d' una 
pena proporzionata da infliggersi all’ affittuale ed 
al locatore, 
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l'Iaraeliti indicati al $ 3, possono di 
sporre al pari de' possessori Cristiani di que' fonli 
che hanno acquistato in forza delle leggi vigenti 
prima dell'anno 4848, Così pure possono trasmet- 
dere sia per atto tra vivi sia per disposizione te- 
stamentaria que' beni che non pervennero in essi 
forza di quelle leggi ma per qualunque altra 
legale, a quelle persone, che secondo il Codice 
e appartengono a' loro legittimi eredi. 
Vienna, il 18 febbraio 4860. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Co. Di Recuvene, m. p. — Co. Napa- 
sb, m. p. — Co. GoLtcnowsai, m. p. 
Por ordine Sovrano. 
Bar. di Ransonnet, m. p. 















S. Ml. LR. A. si è graziosissimamente de- 

gnata di conferire al capitano circolare di K 
gràtz, Federico conte Michna, barone di Waitzo- 
nau, la dignità d’L R. ciambellano. 
S. ML R. A, con Sovrano Diploma frma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d''inalzare l'1. KR, consigliere, professore e 
medico militare emerito di Stato maggiore, dott. 
Federico Sheger, al grado di nobiltà dell Impero 
austriaco, colla parola onorifica nobile, e col pre- 
dicato di Jartihal. 


S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
"8 febbraio a. e., si è graziosissimamente de- 
guata di accordare che il comandante della fer- 
tezza di Cattaro, colonnello Giuseppe Holzer ca- 
valiere di Mezzalana , dietro sua istanza, venga 

in istato di pensione, e di conferirgli 
‘mpo , in riconoscimento de' buoni servigi 
prestati per molti anni, il carattere di generaì- 
maggiore ad honores. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
III febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di traslocare Il colonnello dello stato maggio 
re generale, Francesco barone Kuhn di K 
feld, dietro sua istanza, all’infanteria di , 
di vominarlo comandante del reggimento d' infan- 
teria. principe Gustavo Hobenlohe-Lengenburg n. 




































S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione di] 
42 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 











zka Giuseppe Deda ed al segretario circolare di 
Cracovia, Francesco Fischer; la croce d'argento 
del Merito, all' inserviente d' Ufficio distrettuale, 
pensionato, Giuseppe Deer ; il titolo di consigliere 
imperiale, al segretario luogotenenziale presso il 
Governo provinciale di Cracovia, Venceslao Gep- 











pert, ed al capo distrettuale di Niepolomice, Gio- 
vanni Zablocki. Oltre a ciò M. | A., siè 
degnata graziosissimame inare per l'i- 





stesso motivo, che venga manifestato il Sovrano 
aggradimento all’. I. consigliere intimo e ciam- 
Bellano, co. Alfredo Potocki, all'L_R. ciambellano 
© magziore nell arme Starzenski, 
all’'L i. ciambellano e possidente, Vito co. Zelen- 
ski al consigliere aulico e preside circolare di 
Vadowiz, Giuseppe nob. di Loserth , al preside 
circolare di Jaslo, Adolfo Studnicka ‘ al preside 
circolare di Rzeszow , Vittore nob. di Abrabam- 
sberg, al consigliere luogotenenziale presso il Go- 
verno provinciale di Cracovia, Antonio Mravine- 
sics, al segretario di presidio luogotenenziale, An- 
tonio Gieldanowski, al primo commissario circo 
lure di Tarnow,, Innocenzio cav. di Lenkiewiex 
ed al possidente, Maurizio Baruch. 

































1 Ministri dell’ i 
minarono il referente 


no e della giustizia no- 
Ila Commissione provin- 
ciale per la liquidazione delle prestazioni in na- 
Aura, di Herman dt, Francesco Forrey, ad as- 
sessore e referente presso il Giudizio urbariale di 
prima istauza di Clausemburgo. 

















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 


i nuovo, e per telegrafo, abbiamo un’ 
altra circolare francese, e sempre sulla que- 
stione romana. Ma questa volta, ella non è 
del sig. Thouvenel, ministro degli affari ester- 
ni, si del sig. Rouland, ministro de’ culti e 
dell'istruzione pulire, ed è indirizzata agli 
Arcivescovi e Vescovi, cui il ministro pre- 
scrive, in certa guisa, il contegno, cui preme 
al Governo ch’e'tengano nelle congiunture 
presenti. Nelle Recentissime d' ieri, il lettore 
ebbe già un lungo sunto di quella circolare, 
e n'avrà formato giudizio, onde non ci oc- 
corre aggiungervi il nostro. Avremo occasio- 
ne di ritornarci, come ce ne starà sott’ oc- 
chio il preciso tenore. 

lo a' giornali, quel ch' essi recaro- 
no ieri di più importante sono gli estratti del 
Libro assurro, ossia della raccolta di docu- 
menti diplomatici, concernenti le cose d’Ita- 
lia, che dal Ministero agne furono comu 
nicati al Parlamento, e de'quali riferiamo i 
principali più innanzi; come riferiamo' alla 
rubrica rispettiva le discussioni del Parla- 
mento medesimo. S' è veduto ieri, nelle 
Recentissime, che lunedì scorso incominciò 
nella Camera de’ comuni l'esame del progetto 
finanziario del sig. Gladstone, e si sa che la 
deliberazione dee aggirarsi ad un tempo e sul 
bilancio e sul trattato di commercio, le cui 
disposizioni sono necessariamente collegate le 
une alle tela o ieri o meglio le 
spiegazioni, che oggi riproduciamo e s 
gra tornata del 17 febbraio, pesante 
ai dire, i preliminari del grande dibattimento; 
e per questo giova conoscerli, poichè dall’e- 
sito di esso dipende la durata o la caduta del 
Gabinetto Palmerston-Russell. In quella tor- 
nata, il sig. Ducane presentò già una 
sizione di grande momento, essendo Haas 
tesa a far dichiarare che, nello stato attual delle 
cose, non sarebbe opportuno aumentare l’in- 
come tar, nè scemare le fonti del reddito pub- 
blico. Facile è vedere, nota a questo propo- 









































sito il Journal des Débats, che, se tal pro- 
posta fosse approvata, tlla si trarrebbe dietro 
ad un tempo e lo to del trattato 
di commercio e lo îl 

Del rimanente, sf 
tornata medesima, 
ziò uffizialmente alla Ci 
tasi già in sostanza pergria telegrafica; vale a 
dire che, nella pusla i Savora-Nizza, l’am- 
basciatore inglese a Paffigi aveva ricevuto dal 
sig. Thouvenel l’ assicufazione che la Fran- 
cia nulla farebbe di ivo senza consultare 

undi Potenze ed i 
delle popolazioni. « Raffrontando, dice l' In- 
« dépendance belge, tali nuove dichiarazioni di 
< lord John Russell coù quelle ch' egli aveva 
« fatte il dì prima te alla volontà 
« del Sovene bri tutelare la neu- 
« tralità della Svizzera e con ito ci seri- 
« veva il nostro vrcintadonte i Londra in 


« torno all’ di tre Cantoni sa- 
« voiardi all Confederazione elvetica, si può 



















« ghilterra, e in virtà quale quest’ ulti- 
« ma Potenza cessei la sua opposizione 
foia, a patto che il 
ed il Ginevrino fos- 
‘a, e che le modifi- 













i da tale compo- 

le dalle tre altre 

« grandi Potenze. » Mi in questa ratificazio- 
ne appunto sta il sod della faccenda. Co- 


munque ciò sia, il Y 


al des Débats, rias- 
sumendo un articolo 


Morning Post, anzi 





chè no favorevole all’ aihessione, osserva che 
il ed lord P. n, spiegan 

me fa, sulla i vi 

tote fto in ian 





rocco al maresciallo 0' Donnell, e da questo 
trasmesse al Governo della Regina Isabella, 
vennero assai bene accolte a Madrid. Il Consi 
fio de' ministri, in un' adunanza tenuta il 12 
febbraio, avrebbe manifestato l'idea d'esigere, 
come prezzo della guerra, la concessione di Te- 
tuan e del territorio, compreso fra quella città 
e Ceuta, più un risarcimento in danaro. Un 
membro del Gabinetto propose, dicesi, di con- 
tinuar la lotta fino all presa di Tangeri, e 
d'aggiungere tal conquista alle condizioni d' 
un ar 5 ma tal disegno, la cui esecuzio- 
ne avrebbe immancabilmente provocate os- 
servazioni da parte del Gabinetto di Londra, 
non fu spalleggiato dagli altri ministri ; i 
li opinarono per una sospensione immediata 
delle ostilità, qualora l' Imperatore marocchi- 
no aderisse alle concessioni, che or si 
trebbero chiedergli. Nulladimeno, una risolu- 
zione diffinitiva non doveva esser presa se 
non dopo l’arrivo d'un uffiziale superiore 
dell'esercito d'Africa, il quale era atteso 
con dispacci esplicativi del generale supre- 
mo. Tal era la situazione a Madrid, il 13 
febbraio al mattino; ma poi un dispaccio da 
quella città annunziò l'invio al maresciallo 
0” Monnell delle condizioni, alle quali il Ga- 
binetto spagnuolo acconsente a trattar di pace 
col Marocco. La Correspondencia autografa, 
pubblicazione ministeriale, senza indicare quali 
siano codeste condizioni, revoca in dubbio l' ae- 
cettazion loro dalla Certe di Fez. Non pos 
mo se non registrare’ quest’ opinion 
Da alcun tempo, i erocchi politici della 
città di Lisbona erano agitati da voci calun- 
niose, sparse intorno al ministro della giusti 
zia ed all'inviato del Lrasile, i quali sì dice- 
vano involti in un affare di contraffazione di 
biglietti del Banco di Rio Janeiro. Una cor- 
ispondenza di Lisbona, 9 febbraio, dell In- 
dépendance belge, dà la spiegazi i tali 
asserzioni ridicole, messe fuori da' falsarii veri, 
per isviar la giustizia, ed accolte da un gior- 
nale per amore di scandalo e diffamazione. 
Quel giornale fu citato innanzi a’ tribunali dal 
ministro della giustizia; quanto all’inviato bra- 
no, ei domandò al Meine portogl 
rij ione pel suo onore oltraggiato. 
PI lx nce belge, porla nel 
la sua Revue Politigue del dispaccio del sig. 
Thouvenel al duca di Grammont, di cui dem- 
mo il testo nel foglio d'ieri, opina che il 
Giornale di Dresda alludesse alla conelusio- 
ne di quel dispaccio, allorchè annunziava che 
il Governo francese avesse invitato la 
ta Sede a fare oste per risolvere 
stione dell’ Talia centrale; e che quella tua 
elusione medesima abbia dato probabilmente 
origine alla voce d'un cangiamento, sueces- 
so a Parigi in favore della Sant 





















































gare i sentimenti | è 





Ecco i principali documenti del Libro 
Azzurro, csi al Parlamento, e di cui 
è parola Bullettino: *+ N 


Documenti diplomatici sulle cose d'Italia. 


















s 
Russell nella Camera 
fra questi dispacci i 


Lord Cowley-a lord- Russell (N. 494). 
48 novembre 1350. 
Patrato). 
Il principe di Metternich ha informato l'Im- 
fegatore ch egli aveva, giorni sono, ricevute le | 
Itere, che il suo Governo indirizzò alle differen- 
ti Potenze, che debbono assistere al Congresso, e 
che egli ha ordine di irasmetlere ‘nel: tempo | 
stesso che la Francia invierà le sue; ma che il 
suo Governo, avendo conosciuto la nomina di 
Bon-Compagni alla Reggenza dell'italia centrale, 
gli aveva ordinato di far conoscere perato= 
re che, in tali circostanse, l'Austria si rifiuterebbe 
assistere ad un Congresso con un plenipoten- 
io sardo. 
Seppi che S. M. fece chiaramente intendere 
al principe di Metternich che il passaggio del Po 
per parte delle truppe austriache, sotto qualunqus 
sidsi pretesto, sarebbe riguardato come una di 
eBiarazione di guerra. 
Lord Russell a loril Corwley. 
Foreigo-Olice, 20 novembre. 
..L° Inghilterra avrebbe visto con piacere la 
panna gl 
pone a quesla annessione, e la sua opposizione 
sembra appoggiata dalla Francia. 
Il fatto di questa ripugnanza tende da per sè 
stesso ad opporre difficolta alla proposta annessione. 
Il Governo di S. esaminato il caso, 
































nel quale ke obiezioni all’ annessione , annessio- 
ne che desiderano quegli Stati, e che il Governo 
di S. M. riguarda come la cosa migliore, non po- 


tessero essere sormontate; si potrebbe allora ac- 
cettore la seguente modificazione : 

4° Parma e Piacenza e il Ducato di Massa e 
Carrara sarebbero unitl alla Sardegna ; 

2° Se si proponesse che la ‘Toscana e Mo- 
dena avessero la facoltà di scegliere un Princi, 
della Casa di Savoia, 0 qualunque altro Pri 
che non. fosse famniglia dei Sovra 
cinquo grandi Potenze, un Principe il qu 
condo l'avviso delle Assembloe, degli Stati in quo- 
atione, potesse assicurare il loro benessere, l'In- 
ghilterra in questo caso promelterebbe, col con- 
corso della Francia, di prestare il suo più ener- 
gico appoggio a questo aggiustamento. Le Roma- 
gne, se ciò fosse praticabile, potrebbero far parte 
di questo nuovo Stato. 

Questa proposta, 
nioni del 
vole all’ indi; 
alla 





























quantunque, secondo le opi- 
M.; non sia così favore- 
alia | come l'annes- 
darebbe luttavolta, se la 
È tutti quegli Stati la sicu- 
rezza e la liberta (‘self governement). Essa cal- 
merebbe necessariamente la gelosia dell'Austria, 
che non potrebbe scorgere nulla d' aggressivo nel 
nuovo Stato. 
Austria e Venezia. 

Lord Loftus a lord Russell ( N. 234). 

Vienna 412 dicembre. 

Nell' abboccamento ch' ebbi ieri col conte 
di Rechberg la conversazione s'aggirò sulla Ve- 
nezia. lo ho domandato a S. E. se l'Austria aves- 
se preso l'impegno di quel paese un Go- 
verno nazionale e nazionali istituzioni. Il conte mi 
rispose non essersi giommai preso impegno di 
questo genere, e che l'Imperatore d'Austria ron 
acconsentirebbe giammai a prendere, rimpetto ad 
una Potenza straniera, ua impegno qualunque, che 
riguardasse l'interna amministrazione di qualsiasi 
parte del suo Impero. 

lo gli espressi la mia sorpresa che il Gover- 
no austriaco non avesse messo a profilto 
po, trascorso dopo la sottoscrizione dei prelit 
nari di Villafranca, per dare alla Venezia u 
costituzione, che avrebbe potuto servir di modello 
agli Stati italiani, e che, nel sodisfare il governo 
di Venezia , avrebbe avuto per risultato certo d' 
indebolire l' animosità contro l'Austria. 

Il conte di Rechberg mi replicò che non ve 
n'era bisogno alcuno; che la Venezia aveva già 
un sistema modello ed una forma di Governo mo- 
dello. M'affermò che ivi più generalmente che in 

praticava il 
che questo sistema presentava la 
del Governo libero 










































gli elementi principali del Go- 
verno, Si costituiscono mediante il voto. 

Fgli aggiunse di più che, in tutta la Venezia, 
eranvi soli ottantasfi impiegati , che non fossero 
d'origine italiana. « Come dunque avviene, gii di: 
io, che vi sia una tale animosità contro il dom 
nio austriaco, come risulta dai più autenti 
cumenti? sS. E. mi rispose :» la causa è assai sem- 
plice e molto evidente. Come volete voi che un 
popolo sia felice e contento, quando una nazione 
Vicina s'oceupa incessantemente, e senza smelte- 
re, a rivoluzionario ed a sedurio? La Sardegna 
fa da ogni lato emissarii , che predicano la di- 
saffezione e la rivolta. Sulle nostre proprie fron- 




















tiere, ella piantò Ufficii , che benna rg de 
sposizione considerevoli somme di danaro, ed il 
Le si è di sedurre e fore arruolare 


| eu scopo 
softo !a bandiera nazionale tutti i giovani: ». 





S. E. s'egli avesse prote irrelra- 
gabili di quanto asseriva, o se non ne parlasse se 
non în base a dicerie. 

S. E. mi rispose che aveva le pruove più 
della verità di quello, che annunsi 
va. Mi aggiunse che molti di coloro, che si erano 
arrolati, erano ritornati alle loro case, malgrado 
le minacce che loro erano state fatte, e ch'e rac- 
contavano tutte le disgrazie, che aveano sofferte. 

Ho motiro di credere, da quanto S. È. mi 

















lasciò capire, ch' esso esporrà questi fatti dinanzi 
al Congresso, come uno dei gravami contro’ la 
Sardegna, 

Approfittai della mia visita per domandar- 





gli se, nel caso d'una Confederazione italiana 
armata d'occupazione della Venezia sarebbe 
teramente composta d’ Italiani. 

S. E. mi rispose negativamente, dandomi 
l'esempio della Confederazio: 
mi fece osservare che l’ Austria forniva reggimen- 
ti italiani e polacchi , lu Prussia reggimenti po- 
lacchi, la Danimarca reggimenti danesi, come con- 
tingeuli federali. 














Lorrusi 
Prusaia. 
Sulla quistione dell'intervento armato per 
rte della Prussia, lord Bloonifield scrivepdo da 
Berlino a lord 3. Xuaell, in data dei 9 dicembre 
dice: 

“ Quanto alla questione d' impiegare la forza 
per ristabilire l'autorità dei Principi e quella del 
Papa, io posso affermare a V. S. che, sebbene 
il Goveruo prussiano non voglia prendere quell' 
impegno esplicito, che desidera il Governo di. S. 
MD, pur sino adeso, per quanto ne 40, & non è 
disposto a prestare il suo concorso a nessunaipropo= 
izione di questo genere che fosse presenta dall' 
Austria, » 

Aceuso dell Austria. 

11 conte di Rechberg, sotto la dala di Vienna 
15 dicembre {830, scrive al cone, Appony in un 
dispaccio, siato comunicato. _lord Russell 
si 4 dicembre 














: 
« Ho l'onore di trasmettere a V. E. il testo 
l'un dispaccio, che lord A. Loftus mi ha letto, @ 
di cui mi ha dato copia 
« In quel, documento lord John Itussell cerca 
nuovamente di stabilire a qual punto di vista il 
Gabinetto inglese considera la questione dell'Ita- 
rale. 

















Italia. 

«1 punti di divergenza de' duo Gabinelti ef 
sembrano troppo eccessivi per poter. conciliarsi 
neppure con una discussione prolungata. Volendo 
dunque evitare ogni discussione inutile, mi limite- 
rò a rispondere a questo dii sopra un solo 
punto, Lord 4. Russell considera come dimostrato 
che, da cinque mesi, non vi ebbe il minimo indi- 
zio di rivolta contro il Governo provvisorio della 
Tuscana. Da ciò egl' inferisce la vitalità e la sta- 
bilità di quel Governo. E ciò, che per suo avvi- 
so concorre a dare vie maggior forza ancora a 
quell’ opinione, si è che, durante tutto quel perio- 
do di tempo, non vi ebbero in ‘l'oscana nè truppe 
francesi, nè truppe piemontesi. 

« Ma a noi sembra chi 
rapidamente organiz: 
sta di elementi stri stata forma- 
ta e comandata da uliz dall'esercito 
piemontese; e che, se i Commissarii sardi sono 
stati per Ja forma richiamati dalla Toscana, gli 
emissari surdi vi abbondino e v' influiscano nel- 
la pubblica opinione, nel senso dell’ annessione. 
Diverse manifestazioni, tentate in favore della le 
gittima dinastia, sono state nei loro germi soffo- 
cate dai rigori, che furono adoperati contro i lo- 
ro autori; e questi rigori, uniti al terrorismo eser- 
citato dal partito dell'annessione, bastaroni 
ridurre al silenzio i numerosi partigiani di un 
Governo , che ha lasciato dietro a sè molti ed o- 
norevoli ricordi. 

« Giò posto, noi siamo lungi dal partecipare 
l'opinione di lord Jobn Russell; cioè che il di- 
felto di qualunque aperta rivolta sia una pruova 
dell’ unanimità della Toscana nell'accettare il nuo- 
vo ordine di cose, stabilito dopo la guerra. 

« Il primo segretario di Stato è pure d’ ay- 
viso che una ristorazione dei Priocipi colla forza 
delle armi non avrebbe altro risultato che di dar 
luogo a nuovi sforzi in favore dell’ indipendenza. 
Pr quanto ci riguarda, noi siamo pronti a coope- 
rare, con ogni nostro potere, per dare agli Stati 
italiani tutte le garantie, abbozzate nel trattato di 
Zurigo; ma giammai non potremmo credere che 
codesta indipendenza possa essere rafforzata dal 
trionfo de priacipii rivoluzionarii. 

«E ciò che più monta, noi crediamo che 0- 
bliare i diritti dinastici, stanziati da secoli e da 
trattati, che l'Europa ha fino ad ora considerati 
come la base delle leggi internazion: bbo 
privare gli Stati dell’Italia del Joro più saldo so- 
stegao, e dare, presto o tardi, soggetto ad influen- 
za od'a dominazione straniera. » 

(Segue un dispaccio di sir J. Iludson, i 
data di Torino 25 dicembre, in cui sono 
tute. alcune asserzioni d’ influenza illegale ve' Du- 
cati e nelle Romagne, imputate alla Sardegna.) 

. {Sarà continuato.) 





















la forza, stata così 




























































































































« Ma, volendosi dare ad intendere che sì fosser 
fatti miracoli, si asserirono cose totalmente in- 
sussistenti. Lo stesso conto consuntivo dimostra 
essere del tutto falso, che senza ricorrere a mi- 
sure eccezionali, fossesi fatto fronte a tutte le 
spese, a tutti gli obblighi. Deve in proposito riflet- 
{ersi che le rendite di quelle Provincie, nei sud- 
detti quattro mesi, non sostennero alcun peso per 
la massima parte delle spese generali dello Stato, 
fra le quali quelle del pagamento, che per intero 
si effettua in Roma, della rendita consolidata in- 
nominata, così detta al portatore, quelle degl’ in- 
teressi e dell’ammortizzazione dei prestiti all'e- 
e di tutte le altre, che non occorre enu- 
essendo ben cognite. 
«Sì rileva dal consuntivo medesimo, che per la 
rimanenza nelle Casse al primo giugno 1854 ; per 
quella dei fondi erariali presso gli amministra- 
tori camerali; per la rata di dativa attri 
all'intervallo dal primo maggio 4: 
42 giugno detto anno; pei fondi passati dalla 
cessata Intendenza militare; per una parte dei 
residui dell'anno 1858, speltanti al Governo sui 
fondi idraulici, le finanze delle suddette Provincie 
ebbero la risorsa di sc. 245,176,33,6. estranea alle 
‘rendite ordinarie dal 13 giugno a tutto settembre; 
dimodochè , detratta questa somma dal suddetto 
decantato avanzo di 336,20.4, sarebbesi 
questo residuato a se. 
consuntivo stesso, si rip 
90,144,38, già conseguita per versamento di due 
juote sul” prestito Quindi, se non si 
fosse avuto questo incasso, sarebbe risultata una 
deficienza di scudi 30,894,73 2 a 
« Come pertanto potrà dirsi che siasi fatto 
fronte a tutte le spese, a tutti gli obblighi, quan- 
do, come sopra si è rilevato, non si è alcun che 
contribuito per la massima parte alle spese ge- 
nerali dello Stato? Come potra dirsi che non si 
è ricorso ad alcuna misura eccezionale subitochè 
si è conseguito la somma di sc. 90,14438 sul 
prestito nazionale? Come infine potrebbe suste- 
nersi un avanzo fra le rendite e le spese dal 12 
giugno a tutto settembre, quando lo stesso conto 
consuntivo presenta la risorsa straordinaria di se. 
45,176,35.6 per rendite riferibili ad epoc: 
riore al 13 giugno 1859, ed inoltre l'incasso 
straordinario di detti sc. 90,144,38, parte sul pre- 
stito nazionale? All'incontro, se non si fossero 
avute queste due somme, che nell’ 
tuiscono un totale di se. 335,320.9: 
he stato un disavanzo di sc. 30,584,73,2? 
« Non ostante luttociò, si andò tant’ oltre, che, 
nel preventivo pel trimestre da ottobre a tutto 
dicembre 1859, si preconizzò unavanzo di scudi 
226,932, 12, 2. In questo preventivo però venne 
riportata la suddetta partita di avanzo in iscudi 
300396, 20, 4, che lisurato avea nel consuntivo 
del quadrimestre a tutto settembre; si ebbe a 
calcolo la partita di scudi 149; che sareb- 
besi in detto trimestre incassata, che sicuramen- 
te sara già stata percetta a saldo delle altre tre 
rate sul prestito nazionale ; venne inclusa la som- 
ma di scudi 41,994, 09, 9, per due partite che de- 
rivano da avanzi in cassa al 12 giugno 1854 
bey: sono gli scudi 8,637 76 3 residuo a carico 
lell' Amministratore camerale di Ravenna, e gli 
scudi 33,333 33 4 per la parte governativa sui re- 
sidui a tutto l'anno 1858 dei fondi idraulici. 
Tutte queste partite, che formano un totale di 
scudi 495,882, 92,3 sono estranee ai prodotti dal 
43 giugno a tutto dicembre, e quindi, ove non si 
fossero valutate nel preventivo stesso, sarebbe 
sultata una deficenza di iscudi 268,950,80,1, in 
20 di scudi 226,932, 42,2 
si è di già dimostrato che, dal 13 giugno 
settembre, vi sorebbe stata una deficienza di scudi 
30,984, 73, 2, così questa deficienza deve aggiun- 
i suddetta. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 49 feb 
braio reca nella parte non uffiziale quanto appresso: 
« Molte. comunita. religiose della Sopraîo- 

ica di Presburgo della coi 
ar» a i Seniorati di Gross-Honth e 
intendenza medesi- 





















ni evangeliche nei negni d' Ungheria, Croazia © 
Schiavonia, nel Voivodato 
di Temes,e nei Confini militari, hanno presentato 
indirizzi di lealtà e di ringraziamento i quali & 
sprimono in modo commovente i sentimenti d’i- 
violabile fedele sudditanza, e di profonda ricono- 
scenza pei benelizii impartiti colla. Patente im- 
e mentovata. 

Pe Da acanto del bisogno profondamente 
sentito dagl’ interessati che si mettesse in quegli 
affari l'ordine introdotto da quella Patente, e del- 
la persuasione, in cui entrarono tosto che quest’ 

ine da lungo tempo desiderato , © perfetta- 
Mente conciliabile colî' autonomia legale di am- 
bedue le confessioni evangeliche, possa nel modo 
più tuno essere ripristinato nelle vie frac- 
ciate dalla Patente imperiale, vogliamo riportare 
‘estualmente solo il periodo, col quale si chiude 
‘indirizzo di ringraziamento votato a Myjava il 
icembre dal Seniorato di Neutra. 

Eccone il tenore: c 
« Si degni dunque V. M. I. R. A., di 
gliere clementemente questo umilissimo indirizzo 
di ringraziamento e di devozione, come un pegno 
della nostra inalterabile fedeltà e dell’ invariabi 
nostro attaccamento al trono, ed alla gloriosa 
nastia imperiale. Noi ci obblighiamo religiosamen- 
e di comprovare la riconoscenza verso |’ impe- 
fiale Ristoratore degli ordini nostri, anche col 
non permettere mai che l'antico nemico del no- 

iroduca di soppiatto nelle no- 

stre pareti, che il disordine laceri la nostra chiesa. 
Sono già stati fatti i primi passi, affinchè l'Or- 
dinanza del 2 settembre venga eseguita anche in 
quelle comunità, nelle quali non era ancora stata 
attivata, come apparisce dal protocollo Seniorale 





















64: */uo, Inoltre, nel 
ta la portita di scudi 

















































dell'odierno nostro convegno. 
L' onnipotente Signore degli eserciti, che 





col 
mezzo de' suoi unti « ha dato ai nostri tempi la 
ce in Israele » voglia nella sua grazia che s' 
pi sulla M. V. la profetica promessa scritta 
nel Deuteronomio XI 2: « che tu ed i tuoi fi- 
gii vivrete Jupgamente nel paese che il Signore 
padri tuoi ha giurato di dare ad af 
L possa lungamente assai gu- 
stare i frutti che matureranno sull'albero bene- 
detto della chiesa, che la M. V. ha sostenuto nei 
suoi antichi dirifti, ed ha tanto arricchito con 
nuovi privilegi 
È noto che numerosi Distretti e Comunità 
ecclesiastiche animati dagli stessi sentimenti pre- 
pararono ringraziamenti simili al presente, quan- 
gli avversari dell'ordine introdotto col- 
le Ordinanze di settembre a. d. non si peritino 
di fare "% sforzo per rendere vane tali manife- 
stazioni di un sentimento leale e moscente. 

S. M. LR. A. si è degnata di accogliere con 
sodisfozione gl'indirizzi di ringraziamento dei se- 
miorati evangeliei e delle Comunità ecclesiastiche 
che Le furono sinora assoggettate, e di autorizzare 
con Sovrana Risoluzione del 6 febbraio a. c. il 
suo Ministro del culto e dell’ istruzione a dare a° 
seniorati ed alle Comuni cui derivano gl'in- 
dirizzi, l'assicurazione della continua sovrana sua 
grazia e benevolenza. 

—— 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 49 to- 
glie alla Gazzetta di Clagenfurt la seguente comu- 
Nicazione : 

« Il giorno 46 di questo mese, a ore 3 mi 
nuti 12 della mattina, si sentirono in Clagenfurt 
due scosse di terremoto nella direzione da Nord- 
Ovest a Sud-Est, leggiera la prima, più lunga e 
così forte la seconda , che la più gran parte de- 
gli abitanti della città furono sturbati nel loro 
sonno. Furono accompagnate da un forte mug- 
ghiare, simile a quello d' un turbine. Il cielo era 
sereno, ed il barometro segnava in ilmente 
41 gradi. L' oscillazione faceva l'effetto d' un car- 
ro, che corra veloce lungo un cammino scabroso. 
1 bicchieri ed altri oggetti leggieri scricchiolaro- 
posero in movimento. 

«È osser che d'ordinario i terremoti 
succedono in una stagione, in cui il lago Worth. 
è coperto di ghiaccio. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 16 febbraia 


Sotto questa data, leggesi quanto appresso 

nel Giornale di Roma: 
« Nel Monitore di Bologna 28 gennaio scorso 
N. 23, si lesse un decreto del signor Farini , il 
quale, nella pienezza del potere arrogatosi su 
rie Provincie dell’ Italia centrale, nel 20 gennaio, 
ordinava al conte Pero (erente delle finanze, di 
emettere Boni per la somma di scudi romani 
372, mila fruttiferi al sei per cento ed anno, con 
di essere ritirati alle scadenze di tre e 
sei mesi dalla data della loro rispettiva emissione. 
«In vigore poi di altro successivo decreto del 
Farini, lo stesso ministro Pepoli, con disposizio- 
ne del 30 gennaio, note le condizioni di un 
tito, a carico delle stesse Provincie, median- 
l'alienazione di un idita di lire 300,000 
(se. 93,000 ) al saggio di lire 80 per ogni 3 lire 
di rendita, comechè questo prestito redimibile sia 
stato garantito dal G 












































ilogando pertanto quanto si è'di sopra 
hiaro risulta che, oltre al non essersi 
la maggior parte 


esposto, c 
pegato neppure un soldo 
delle spese generali dello Stato, sarebbe emersa 


in sette mesi la deficienza di scudi 299,935, 53, 3, 
se non si fosse incassata la somma di sc. 239.700 
sul prestito nazi qual somma derivò dalla 
misura eccezionale, cui si dice non essersi avuto 
ricorso, e tutto ciò oltre ad altri espedienti, pei 
guali indirettamente sonosi. procurati mezz alle 
inanze. 

« Fin qui si è fatto cenno delle sole restanze 

di somme nelle casse erariali appropriatesi dal 
ré rivoluzionario nelle Legazioni, e che si ri- 
rivano ad esercizii di tempo anteriore al 12 giu- 
gno, le quali dal sedicente Ministero delle finanze 
sonosi fatte figurare come risorse del posteriore 
suo esercizio. Ma non vuolsi tacere di altra più 
rilevante usurpazione, commessa occupando. le 
regie dei sali e tabacchi, ed appropriandosene in- 
genti capitali vivi preesistenti, la cui parziale di- 
strazione o vendita si è fatta comparire come 
prodotto ordinario del quadrimestre, cui si riferi- 
il conto del sig. Pepoli. Si noti che, atteso il 
ribasso da lui stabilito allo spaccio minuto del 
sale, ed attesa la vendita di grande quantità di 
esso all'estero, venne distralta in gran parte la 
massa vistosa di sale, che già da gran tempo era 
accumalata a Cervia e nelle altre finitime saline. 
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1 zzini in Bologna, un € 
ia o di tabacchi macinati e lavorati, per ben 
a scudi 370,000. La somma ritratta ‘adunque 
dall'esito de' tabacchi, nel quadrimestre suaccen- 
ato, è ben lungi dal costituire una ordinaria ren- 
dita ‘attribuibile all'esercizio posteriore al 12 giu- 
gne, ma bensì essa è piuttosto il valore reulizza- 
to di una parte del furto consumato, quando il 
Governo rivoluzionario invase la regia, cui erano 
interessati tanti privati pel capitale delle loro a- 
zioni socia) 
« Ma dappoichè in queste Provincie, come nel- 
le altre, potevasi ben prevedere che, pel tratto 
ccessivo, non sarebbesi avuta la risorsa di tro- 
nelle casse danaro estraneo all'attuale ge- 
stione, così, in vista della infelicissima condizione 
in cui versa l'attuale Amministrazione , si è ri- 
corso agli espedienti de' prestiti, di che fecesi da 
principio parola. » 

















































circa ‘una metà colpiscono le Pro 
gazioni, fanno conoscere apertamente che, non 
ostante le determinazioni, con cui si è data nuo- 
va organizzazione alla pubblica amministrazione 
in quelle Provincie, le finanze trovansi in assai 
critica condizione. 


vai 









degl tn (Nostro carteggio privato. ) 
Roma AT febbraio. 


Il carnovale passa tranquillo, e senza chiassi 
politici. Il Corso, non ostante il tempo spesso pio- 
voso e freddo, è gremito di gente allegra, di car- 
rozze eleganti, cou graziosi travestimenti, e il 
solito scambio di confetti e fiori. Siamo già ol- 
tre la metà, nè c’è apparenza che vi sarà distur- 
bo. | desiderosi di cose nuove ne sono un poco 
sconcertati, e tentarono delle’ passeggiate © car- 
rozzate fuori di Porta Pia, ® alla Longara, ma 
riuscirono meschinamente. | Romani e le Roma- 
ne, degni figli di quelli vecchi, ai quali bastavano 
pane e cireo, non si lasciarono sedurre, e rima- 
sero fedeli al Corso, con poche, e poco” notevoli 
eccezioni. Su di che vi saranno probabilmente 
contenti e scontenti ; ma io credo non ingannar- 
ani, mettendo nel novero dei primi quelli che af- 
filtano carrozze e finestre, e quelli che vendono 
abiti, stoffe, confetti e fiori. So p. e. di una sola 
finestra aflittata per gli otto giorni a 90 scudi, 
d'un verone 120; e, quanto a confetti e fiori, è 








Nel preventivo poi, pei ot 
tobre a tutto dicembre, fondendosi il suddet- 
to avanzo, si annunciava aliro avanzo di scudi 
226,932,12.2. — Riguardo all’avanzo a tutto set- 
tembre si proclamava, nella pagina 9 del rapporto 
che precede i suddetti Consuntivo e Preventivo : 
* Il nostro avanzo verificatosi prova ad evidenza 
« la prosperità naturale e la ricchezza pur tutta- 
« via crescente di questi paesi, abbenchè tratte 
« nuti per lo passato nel loro sviluppo. » E ‘si 
chiudeva il rapporto con lu seguente. millante- 
ria: « Esso riuscirà a persuadere, che il nostro 
« erario bastò per cinque mesi a far fronte a tutte 































soverchio. Non crediamo ingannarci nel pr 
re un crescendo fino ai moccoli, che illumineran- 
no la tomba del carnovale. 4 è 
Di politica non vorrei parlarvi, ma è impos- 
lo. I fogli toseani ci sbarcarono una 
L’ Imperatore de’ France 
rebbe accolto ai lerie una deputazione 
di Perugini e Marchegiani, membri quasi tutti di 
quei Comitati rivoluzionari, che fu 
pochi giorni nel decorso giugno. Questi gli pre- 
sentarono un indirizzo; in cui gli domandavano 
di torre al Papa il resto e la deputazione, dice 
il Monitore Toscano, fu accolta e congedata con 
parole assai confortanti. Tutto questo, e l'indi: 
rizzo, leggemmo stampato nel foglio uffiziale 
scano, nè credevamo ai postri occhi. lo so poco 
on credo che il fatto abbia esem- 
pio Anche quello del ministro Bon-Compagni a 
Firenze era un po’ nuovo, ma non affatto. Bed- 
mar a Venezia aveva tentato un simile giuoco, ma 
nel vostro Consiglio dei Dieci non trovò un Leo- 
poldo Il di mite memoria, e quasi quasi il Ca- 
nal Orfano avrebbe avuto un pesce di più. Que- 
sto qui invece delle Tuilerie, s' è vero, non ha 
precedenti. e lascia aperto il campo alle più sin- 
golari congetture, per cui ben potrebbero sognar 
giusto quei che sognano la verificazione letterale 
del famoso o. 
Delle novelie, venuteci dall’ Arno, non tutte 
o gravi, e p. e. quella fiaba, regalataci 
uzione, intorno alla onorevolissima fami- 
glia irlandese Ross, ci fece ridere di cuore. Bi- 
sogna sapere che questi signori si trovavano a 
Perugia al tempo che il novello Alarico, il gene- 
rale Schmidt, vi menava le sue stragi del giugno 
decorso. La signora, donna coltissima, scrisse una 
lettera, informando i suoi amici d' Inghilterra dell’ 
avvenuto. Questa lettera tradotta vide la luce nei 
giornali d'Italia, e prima nel nostro, e diceva ci 
ch'era vero intorno all' erribilissimo futto, e quin- 
di sottraeva un buon 70 per 100 sui morti e fe- 
riti. Aggiungeva persino che proprio il torto non 
istava dalla parte del Pipa sicario, e che prima 
di quei dì si era veduta girare molta moneta e- 
stera. Ora sapete come fn la cosa ? La lettera fu 
carpita alla dama dal Cardinale Antonelli (ch’es- 
sa non conosce ), e dal cavaliere Bargagli (di cui 
non sa che sia al mondo). Siccome poi i Gesui 
a Roma fani 
loro, che si 
signora Giuli 
mico e verisi 
futta quella famiglia è protestante. Ora, se il Cai 
dinale Antonelli, il ministro Bargagli e i Gesu 
riescono a vantaggiarsi perfino dei protestanti, 
che cosa sarà dei poveri cattolici della Nazione? 
L'ira dei fogli toscani contro quella, ch'essi 
dicono Corte di Roma, e una volta dicevasi San- 
cresciuta a furore dopo l enci 
n cui il Papa toccò amehe dei Principi ingi 
mente spodestati. Anche qui vi fu chi disse, che 
il Papa doveva occuparsi di sè, e non degli al- 
tri, nè mescolare alla sua gran causa altre cause 
politiche. A prima giunta si darebbe loro ragio- 
ne, ma proprio solo a prima giuota; perchè, guar- 
dando più addentro, si vede che il Papa doveva 
fare quel che ba fatto. Padre dei Principi catto- 
lici, custode supremo del vero e del giusto, non 
poteva non condannare amaperta ingiustizia e im 
tare gli esempi de' suoi: più grandi e veneral 
antecessori. Principe sventurato, non doveva sepa- 
rare la sua causa da quella de suoi compagni di 
e forse presto di esilio. Qual sia l'a- 
nimo di quest'uomo, lo conobbe e conosce il 
























































di Firenze. A far più co- 




































mondo, e chi discorre di segrete influenze, o di | 


seconde mire, non sa quel che si dica. Stupisco- 
no di questo coraggio , e in vero, guardando at- 
torno, è da stupirne; ma sappiano che, sio a che 
rimarrà una penna per iscrivere, e un luogo per 
portare qui non ai terrà ara vis, badando alle 
temmie, agl' insulti, e ai pericoli, come un vec- 

chio pilota agli urli del vento 

Il Papa martedì visitò l' Università e i suoi 
Musei, da lui arricchiti ton ogni munificenza. Fu 
accolto con vivo assequio e amorevolezza, e disse 
preziose parole, rammentando a’ professori la par- 
te più sacra e più difficile del loro uffizio. 

Giunse qui ier ilfustre Veuillot, già redat- 
tore del soppresso Univers, il quale non compa- 
rirà più nè a Brusselles,nè altrove, a gran con- 
solazione de' buoni Cattolici, ai quali , come dice il 
ministro Billault, « esso eta motivi rammarico.» 
Montalembert chiamò la'sua morte gloriosa, ma 
soggiunse che non n° ora degno : noi accettiamo 
la Îrase col benefizio deli’ inventario. Gloriosa fu 
certo, perchè tutt'i fogliidi Parigi d’ ogni colore, 
compreso il Journal des Débats, se ne condolsero 
colle più calde pre Unico a tacersi fu | Ami 
de la Religion, il quale, tutto inferi 
bra disapprovare il giornale troppo e for- 
se in s greto si rallegra che la sua propriî. mo- 
derazione abbia sopravvissuto. In tutta Francia, de' 
giornali cori 
gono che due, îl Correspondini che già ebbe w 
monitorio, e la Gase te de Lyon, che vivacchi 
la meglio, protetta da un senatore. L' 
il Piemonte, che tengono lo stesso 
Italia, ci mancano più sperso che non 


















































Araldo cattolico di Lucca ebbe un mese di vacanza. | Ceverà una risposta chi: 


Tutto questo non può piacere a nessun: uo- 
mo onesto, poichè l' Audiatur et altera pars è il 





pi 
qualunque colore, e negar la parola è brutto 
minciamento di liberto... P° ae 


REGNO DI SARDEGNA 
L'Osservatore Triestino dà il seguente estrat- 
to dei giornali piemontesi ° 
* Lettere giunte dall 
in quella Provi 
tiche. 






dall Emilia assicurano che 
ia si affrettano le elezioni poli 





aL pei collegii di Torino saranno 
i signori conte Cavour, barone Ricasoli, commen- 
datori Cassinis, lietti, Yegezzi e Notta. 


* Dalle statistie! tate al Parlamento, 
della Sardegna verso dell'In- 









risulta che il debito 
ghilterra ascende attualmente a 4,931,138: 4 st 

_* Leggesi nella Gazzetta Militare del 47 : Se 
grediamo alle solite nostre informazioni autore» 
voli, l'artiglieria sta per venire portata effettiva 
mente al completò di 30 batterie di campagna; 
delle quali 60d 8 sarebbero di canaoni rigati, se: 
condo un sistema perfezionato, che da ottimi ri- 
sultati. | pezzi venivano negli scorsi giorni espe- 
rimentati uno per volta, è il tiro sodisfece alla 
pa aspettazione. 

« Il signor Valacca, maggiore nel 45° reg- 
gimento di fanteri è slato promosso a tenente: 
colonnello nello stesso reggimento, e destinato per 
l'Italia centrale. Il signor Cesare Faussoue di Cla- 
vesana, eapilano, è slato promosso a maggiore 
è destinato. come. sopra. E: s 

— * Leggesi nell’ Amico del Popolo del 16: Ci 
si comunica da Torino la gradita notizia, che il 
Ministero ha richiesto alla Società delle’ 
ferrate gli studi fatti pei tronco da Treviglio a 
Cremona, passa Crema, e ch'è prossi; 

l'intraprendimeato dei lavori. 63 








| nostro 
| che umili 





aneddoto, è da sapersi che ! 





giosamente cattolici non ae riman- | le giuste speranze del paese ci 


« Leggesi nell' Amico del Popolo: L' Associa 
zione prin die. eo0 um indirizzo giù 
coperto a quest'ora da centinaia di firme, offre 
la ‘candidatura di deputato del collegio primo di 
Crema, fl cavaliere Stefano Jacini, ministro dei 
pin MI. ricevette, il 49, a Milano in udienza 
parecchi distinti personaggi, parecchi membri delle 
ffagistrature giudiziarie e politiche e del Corpo 
insegnante, che furono ad ossequiaria. 

‘e Ai pranzo di gala ch'oggi, 19, avrà luogo a 
Corte, sono invitati i rappresentanti diplomatici 
delle Potenze amiche , qui trasferitisi in seguito 
alla venuta del Re, coi loro segretarii, nonchè varii 
distinti cittadini milanesi, fra' quali ricordiamo 
imente il marchese Busca, il cavaliere Giaco- 
ati Ajmi , il marchese Visconti d'Aro- 

al 






























mereble a Milano n e 
poi sudrebbe a Genova , per soggiornarvi alcuni 
giorni, e darvi delle feste. » - 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due 
în data di Napoli 43 febbraio : 
« Per effetto del disposto con 
del real decreto de' 16 giugno 1859, 
ignore, si è degnata annuîre alle suppli- 
vate al real trono da' seguenti regii sud- 
diti, che trovansi allo straniero, permettendo loro 
di ritornare nel Regno: 
« Michele Alet'a di S. 








Sicili 


















1 Fllppo Nene! 
“ome Ato 16 















mA 
seppe Verdoliva > 
C tanzaro; Gaetano Mari 





di Gragnano 
ngiorgio, di Nipoli; 
Antonio Spanarelli, di 
di Reggio ; Pi‘tro Mer- 
N Gircumo 
Morabito, di Pal- 
Giuspve Ferrare, d: Na- 
1 Federico dela Valle de” 
lerio, Silvestro 


conda, 
| 















ni, di Giul‘a; Errico lego, di Napoli; Michele Mali 
somma. di Napoli; Francesco Marzia, di Napoli; 
xi Petri, di Gaeta; Vincenzo Luisa, di 


Pietro Morelli, ci Napoli; Tommaso F 
io dI 








versa; Antonio Volpe 

di Puliguano ; Sabatino R: 

cesco la la, di B'scegl 
cati 


lerzano; Anton 
ri, di Palma; Vincen 





nofrio Positano, di N le 
Guseppe Fumarola: di Marti- 
‘apobianco, di Gimiglia ro Sposito, 
di Marigliaco ; Luigi Cimigliano, di C-radl; France- 
sco Macrì, di’ Chiaravalle; Federico Schitino , di Ca- 


seria.» 
IMPERO RUSSO. 
Wl Nard del 18 corrente dice che i giornal 








burgo, pubblicato dal Giornale 
ancora essere materialmente 
impossibile di poter conoscere al 16 febbraio la 
risposta del Gabinetto russo ad un documento, 
che porta la data del 30 gennaio. Senza voler del 
resto pregiudicare in massima a quanto anoun- 
zia il Giornale di Dresda, il Nord non ci vede 
nulla, che possa autorizzare le interpretazioni, che 
vi si danno, e le conseguenze, che si pretende de- 

le proposi- 
soluzione , 












mon vi troverebbero una completa sodi: 
(Diav.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Raccogliamo dalla Lombardia che un gior- 
nale armeno il Macis, che si stampa a Costanli- 
nopoli, pubblicò una versione letterale dell’ « 
scolo N Papa e il Congresso. Il Governo turco in- 
giunse al censore che chiamasse il reduttore del 
Macis, e lo ammonisse severamente. 


INGHILTERRA. 


Londra 47 febbraio. 

Fu sperimentato, mercoledì scorso, a South- 
port, il nuovo cannone del sig. Withworth, Que- 
sto cannone è un esagono ad angoli arrotondati, 
o se vuolsi. una spirale poligona ; ei si carica per 
la culatta. L risultati di questa esperienza furono 
sorprendenti. (Globe.) 





Parlamento ingirse. 
camena pe'comoni. — Tornata del 47 febbraio. 
Il sig. Ducane annunzia che lunedì prossimo 


egli proporrà, in via d'emenda, di dichiarare 
« che la Camera, riconoscendo la necessità di 


lato, sem- | provvedere ai bisogni dell'annata finanziaria , è 


di parere che non sia opportuno di aumentare il 
disavanzo attuale col diurinuire le sorgenti ordi- 
marie della rendita, e ch' ella non vuole deludere 
umeutare con- 
siderevolmente l' income-tar. » ( Applausi. 
.___Il sig. Bentinck domanda se v'abbiano intel- 
ligenze col Governo francese, nel caso che il trai 
tao di commercio non fosse sancito dal Par- 
lamento. L'onorevole membro spera ch' egli ri- 
e precisa. In una re 
cente congiuntura, fu rivolta al Governo una 
domanda simile, ed ei rispose : « Quanto al sapere 

















pio d'ogni uomo rettamente pensante, di | © lo scartamento del trattato potrà turbare le 


nostre relazioni amichevoli colla Francia, |’ onore- 






© dello scartamento d un importante  provsedi- 
mento. Dacchè il nobile lord riconosce che il Par- 
lamento ha il diritto di scartare 0 di sancire il 
trattato, egli dee avere pensato all’ alternativa 
dello scartamento ; ed è perciò ch' io gli muovo 
la mia domanda. 

Lord Palmerston : Darò all’ onorevole signo- 
re la risposta più chiara, che mi sarà possibile. 
Il trattato fu conchiuso tra il Governo di Fran- 
cia e d'Inghilterra, com' è detto in un articolo 

le, soito riserva dell' approvazione del Par- 
lamento. Forse noi fummo tru) misti nelle 
nostre speranze in riguardo alla buona riuscita di 








z ravvicina- 
indo nel buon 


persone), speriamo formalmente che il paese ed il 
Parlamento in generale 0 favorevoli alle no. 
stre proposizioni. (Applausi.) 

Aggiungerò che lunedì incomincieremo la di.. 
scussione del bilancio, e che sarebbe utile che |, 
discussione continuasse ogni giorno, senza inter. 
ruzione. 

Il sig. Stirling domanda al secretario degli 
affari esterni perchè sia necessario od utile che 
gli accomodamenti finanziari ‘rancia e del. 
l' loghilterra, proposti nel bilancio, siano conch:y. 
si per trattato, quando non esiste verun osta 
colo costituzionale, il quale possa impedire che 
codesti accomodamenti siano approvati nella for. 
ma, consueta rispettivamente nei due paesi ; eg; 
domanda inoltre se la corrispondenza , che pr 
avventura venne scambiata su questo argomento 
tra il ministro degli affari esterni, Jord Cowly 
ed il sig. Cobden, potrà essere deposta sul banco, 
Recentemente ancora, consideravansi i trattati dj 
commercio come caduti in dissuetudine. Nop gi 
pensava che tornasse proficuo di conchiudere sj. 
mili trattati, perchè è impossibile che, in tali con. 
giunture gli esterni paesi non suppongano che noj 
vogliamo ottenere per noi qualche profitto parti. 
colare, e perchè in Francia il potente partito pro. 
tezionista si dorrà segnatamente del torto. fatty 
al commercio nazionale. 

Codeste , almeno , sono le viste manifestate 
fin dal mese di luglio dal nobile lord, che sta alla 
testa del Governo, e dal secretario degli affari e. 
sterni. Perchè ciò ch'è cattivo in luglio è buono 
in dicembre? L' onorevole membro non rede ciò 
che nella Costituzione francese possa impedire che 
la diminuzione dei diritti si faccia nella forma or- 
dinaria di legislazione. 

Lord J. Russell : Codesta questione è sì com- 
plicata, che mi è impossibile di rispondere que 
sta sera. Non posso lasciarmi «trascinare in que. 
sta discussione. Non conviscerei l' onoretole si. 
gnore , dacchè egli non fu convinto dagli argo. 
menti del cancelliere dello scacchiere ; ma gli pro. 
metto che prenderò parte alla discussione , lune. 
dì, e allora tutta la quistione sarà dibattut;; è 
quanto a' trattati di commercio, dirò che. qund 
essi sono favorevoli alle liberta mercanti,» 
no io pure favorevole ad essi. ( Applausi. ) 

Mi vennero fatte parecchie interrogazioni con. 
cernenti l' annessione della Savoia ; debbo aggiun: 
gere alcune informazioni a quelle, che ho già de- 
fe. L' ambasciatore di S. M., avendo indirizzato 
una comunicazione all Imperatore de' Francesi 
intorno a codesto soggetto, ricevette l'assicura- 
zione che | 
















































i Potenze dell’ Fun» 
Itresi ch'egli non pear 
se la popolazione sa- 
voiarda nol desiderasse. Egli ba desiderato che È 
ambascintore di S. M. facesse codesta comunica. 
zione al Governo. 

WI sig. Disraeli domanda in qual forma il 
trattato verrà sottoposto alla Camera. Nel {817, 
inistrd depose formalmente dinanzi flla Ca- 
mera il trattato. Ora, il ministro non invita lb 
Camera a discutere il trattato, ma propone riso- 
luzioni in Comitato sui diritti di dogana ; e per 
tal modo , in Comitato sui diritti di dogana, la 
Camera potrà essere indotta a diminuire alcuni 
diritti conforme al trattato di commercio, ed essere 
così strascinala a sancire anticipatamente il trat- 
tato. In oltre, v'hanno articoli importanti, i quali 
non saranno giammai sottoposti all'esame della 

Come la 
oferire sull'at- 
carbone, ed oe 























«sporta 
cuparsi dei diritti differenziali? 
Il sig. Horsman dice che la conchiusione del 
trattato è un'esteusione della prerogativa reale. 
Il sig. Ayrton riograzia il sig. Disraeli d'a- 
ver promosso tal questione della discussione del 
ai 
[ 








ig. Nerwodegate teme che l'esito del 
to consista nel far sì che la libertà commerciale 
esista in Inghilterra, e in Francia la protezione. 

Il sig. Mardy dicè essere evidente, giusta la 
lettera scritta dal secretario di Stato degli affari 
esterni a lord Cowley, che il trattato francese è 
inestricabilmente mescolato a bilancio. 

Lord Palmerston: È essenziale che l' opinio- 
ne del Parlamento sia nota circa il trattato. Ri- 
mane soltanto a sapersi come si procederà, Or 
bene! io penso che, apportando il trattato nume 
rosissimi cangiamenti no' regolamenti di dogana, 
se il Governo si fosse presentato alla Camera, e 
prima d'ogni discussione avesse immediatamente 
proposto un voto generale di sanzione del tratta- 
to, ci si avrebbe fatto, naturalmente, la seguente 
obbiezi Voi ci domandate la nostra appro 

ima di farci conoscere le numerose par- 
contenute nel trattato; voi non operate 
con lealtà verso il Parlamento, » 

Esaminiamo il trattato in tutti i suoi punti; 
procediamo passo pusso; dipoi porremo in termi» 
Ni la nostra opinione sulle sue varie parti, e ul 
lora potremo profferire sul suo complesso. Così 
procedette anche il sis. Pitt, ed è in questa fr- 
ma che noi pure vogliamo procedere. 

> intenzione di raccogliere l'opinione 
del Parlamento su' varii pupti del trattato, come 
pure su altri cangiamenti e regolamenti di dogs: 

nze, che sono distinti dal trattato. Ms 
senza dubbio, il nostro dover® e nui non abbia 
mo nessuna voglia di sottrarvici, consiste pel 
porgere a questa Camera , non meno che all'al 
tra Camera, l'opportunità di far conoscere 
ramente, formalmente, la sua opinione iutorn 
codesto argomeoto, in guisa ch' essa possa mani 
festare la sua approvazione 0 la sua  disapprot@ 
zivne del trattato. Daremo avviso della maniert, 
colla quale codeste questioni saranno trattate, nè 
indietreggeremo dinanzi a questo dovere. 

Il mio nobile amico non volle che si disev 
tesse immaturamente il trattato, e sembrami, !! 
confesso, che, avendo la nostra adunanza per % 
getto l'esame del bilancio dell'esercito , non s8 
scelto acconciamente l° istante per discutere unt 
bam politi) lazione più tardi. ìl = 

obile amico fu interrogato egli in quei 
tornata intorno a gran mumesi di nto 
qual cosa non è autorizzata dagli 
mera ; e dai quali mi 
di rispondere all’ in 

AI sig. Dirsaeli: Il nobile conte non rispond 
alla mia domanda. Niuno suppose mai che Tuo 
tato non fosse assoggettati alla Camera; ma tre 
tasi di sapere com' esso il sarà, Giusta il mod: 
che sembra preferito dal Governo, la Camera P° 
trà abolire alcune porzioni della rendita del pt 
se, © poi scartare il trattato, in virtù del q0 
codesti diritti saranno aboliti. 

La tornata continua. 

BELGIO. 


Leggesi nell’ Independance belge del 18: +! 
seduta del Senato è stata oggi (7) interessanti» 
sima. Dopo di aver votato senza dibattimento | 
[ai rl di d'importanza secondaria, l'A# 

blea ha aperto la discussione generale sul Dì 
lancio degli affarni esteri del 1860. Il primo o" 
tore do questa discussione fu S.A. R. il Duea di 












































«La voce erasi da qualche tempo 23 
pubblico che l'erede del Irono approfiterebbe #* 
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' occasi offerta dal per Verra nominala una Commissione per presen- | seguire fra pochi giorni un’adunanza di teologi, | nione in Conferenza delle cinque grandi Poten- | quello delle fabbricanti” | operaie di camicie» 

LE cscrsvrari proprie viste e le proprie intenzioni | tare un rapporto sulla vera importanza dell'ope- | sotto la presidenza del sig. Falloux, per cern ue. La Prussia vi avrebbe aderito. r pento ecc., di 73,068. Nella sola Birmingham 
remo la di. intorno allo sviluppo delle risorse industrisli e | ra succitata. una Memoria, in cui sarà dimostrato che la se- Londra 22 — ll signor Ducane propone il | esistono da 1400 a 1200 ragazze negli opificii di 
itile che fa commerciali, di cuî il Belgio è già riccamente do- la progettata spedizione alla Cina verrà | parazione della Romagna dalla Sa-ta Sede è una | seguente cneadamento : « La Camera non approva | penue d'acciaio, 600 in quelli di stag..;, e 300 
enza inter. tato. 1 discorsi anteriori di $. A. R al Senato, | quanto prima discussa alla Camera , intanto ella | quistione, non soltanto politica, ma anche eecle- | l'aumento del deficit mercè la diminuzione de- | nelle fabbriche di spilli 51 contano. ia’Londra 

le sue simpatie altamente dichiarate per tutto ciò, | serve di tema alle critiche dei giornali e di sog- | siastica € religiosa. Si aggiunge che anche il sig. { gl’introi isapprova altresì l'aumento dell’in- | più di 150,000 donne, il cui salario non va mai 
tario degli che può contribuire ail' accrescimento della pubbli- | getto alle mascherate carnevalesche. Vegillot pubblicherà a Parigi e a Brusseles uno | come taz. » (Y. supra. Sorgono varii urmieni proe | al di là di 4 fr. e 25 cent. al giorno; sovente cs- 

utile che osperità, l'attenzione prestata dal paese al la stagion «degli spassi si presenta quest’ an- | scritto sullo stesso argomento. » { Lomb.} | contro siffatto emendamento. La discussione è ri- | sc si reputano felici di guadaguare la metà. Tu 

incia e del: ioni trattate in un lavoro notevolissimo, di cùi | no piena di vivezza in ogni città del legno, € Rrreerei mandata a giovedì. (G. P) tutto l'anno, a prendere una media, ii luvoro i 
0 conchiu. iam non è molto dato un ragguaglio , tutto in- | particolarmente. nella capitale , ove si suceriono ._ Il 14 febbraio, ebbe hiogo la festa anvun- LET può fruttare a quelle infelici più di 50 cent. al 
run osta. somma dava al discorso annunziato il più vivo, il | agli splendidi balli di Corte quelli ministeriali. è | ziata del Principe” Napoleone, Trecento celebri- O DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI giorno. 

più legittimo interesse. Perciò una folla compatte | della nobiltà © della borghesia. tà politiche artistiche, letterarie, convennero lea Borsa in Vienna | somma I tI 

calcavasi nelle tribune del Senato: e ci gode l'a- A'primi del venturo marzo, comincieranno | nel sup grazioso albergo pompeiano, perdonate dI 

nimo di poter dire che la sua aspettazione non ven- | i lavori del nuovo ricinto d' Anversa, e fra tre | all’amalgama di queste due parole. L' Imperatore del giorno 24 febbraio 1860 ATTI UFFIZIALI. 

ne delusa. sorgendo le novelle iortificazioni, dovranno | e l' imperatrice vi hanno assistito. La festa è stor 

















r n o aisi EFFETTI 
«Il Duca di Brabante ha particolarmente in- | abbattersi le attuali. Quanto alla Borsa, i disegni | ta occasionata dai ‘anniversario del suo matri- | Wotiiliche O È 
sistito sulla necessità, per le nostre grandi Case | pullulano, anzi si può dire che ognuno ne ha | monio con la Principessa Clotilde. pasa a riopirial SONE INVITO 
di commercio , di fondare filiali all’ esterno: | uno bell'e fatto in tasca; ma îl Munic La incantevole casa, che il Principe si è fat- 





egli ha raccomandato al Governo lo studio della 
quistione della creazione di Ufficii colonarii, e ha 
comprovato a questo proposito, con citazioni pie- 

interesse, l'influenza esercitata sulla fortu- 

















de decisione alcuna per aneo, per cui passerà ia 
proverbio probabilmente il molto di un debitore 
ostinato : Vi pagherò, quando sarà edificata la 
nuova Borsa d' Anversa. 


ta costruire, secondo il model!o delle case pom- 
peiane, era brillantemente decorata è sfolgorante 
di luce. La festa ha avutu principio con una 
presentazione drammatica, data da artisti 
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a prender parte alla quinta Lotteria di 
beneficenza pubblica, garantita dallo Stato. 


Favorevole oguora iu l'accoglienza cle 
ebbero ad 
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) di oli dallo svili delle colonie. Ha te- sd Commedia francese, e composta di un prologo in sent Raro 431 20 gli scopi umanitari cui tendo: 
oa noe stimonibio il desiderio di vedere 1 Belgio appro: (FRANCIA. — verso di Théophile Guutier, Lu femme de Diomé. | Cecchi imperi 6 22310 [ere in full i Domini lo Lotterie di stato per 
artito pro- fittare di tutte le occasioni, che gli saranno offer- Parigi 19 febbraio. de, e del Joweur de (lite, commedia ‘in verso deal Reina iutenti di utilita e beneficenza pubblica , delia 
d te, tendere le luzioni nelle regioni SE n i del sig. Emilio Augier. la’ testa al programma cia di Parigi del 24 febbraio 1860. cui esecuzione è incaricata l'I. R. Direzione ge- 
orto fatto n Ber Lortendere lol oue rebzioni nello regioni | ‘SE Ahmed-Vefk efcodi, nominato ambe- î parta ° Rendita 3 p. 0g . . | 68 RR Le Dese de 
transattantiche, e si è apertameute dichiarato l' | sciatore della Porta ottomens jo rinato amba- | (ercevansi poi queste parole: Yhéiatre de Pompei, Se Aa nerale dei Lotto, e le quali, com' è noto, va 
anifestate di igriario di tutti gli ostacoli, che pesano ancora | stituzione di S. E. Meiemed-Gemil Del, è giunto | Feowerture aprés une réldche de 4800. 2h nou Azioni della Soc. auttr.st.fere. “soi O {ro Sun micia preipe ds Alla 
he sta alla #ì gravemente al dì d'oggi sulla prosperità de' | Almed-Vefik effendi ha lasciato | °Use de réparations. hi 5 Azioni del Credito mobiliare. 750 colla palerna e provvida dico, anse a dei 
i nostri porti. Creare un buon sistema di dock , | © H "8, chebott: tale delle Dopo la commedia si è ballato per più ore è rie reddito netto, senza verun diflalco, 
i attori è- vacci ione doi id 2 | osantinopoli 18, sal pacchebotto postale delle | ,; Pofa. { Unione. Ferrorielombardo venete . . 547 — versi esclusivamente alla fondazione di nuovi i- 
i è buono riformare la legislazione dei brevetti d' invenzio: Messaggerie imperiali, il Méandre. Il sig. Schoeffer, segni è ) Borsa di Londra del 21 fobbrata. titoli di pabbiica, Sese@Gonet: Gi il CITI 
I vede ciò Re, stimolare lo zelo delle grandi Case commer: | interprete del Ministero d , Comparve, il 48, un giotnale iatitolato: Le | -—Consolidati 8 p. 9. — "7 stitati di pul rg) ; 
edire cho center fieerminarie a inviare 1 loro fili all | recato a Marsiglia, incontro l rappresentanie del | on ferre, di 48, ao Uccio ine | fp ti gl cent, È 1 Serra 
o esterno, ad oggetto di acquistare con questo mezzo | Is Sublime Pag (Patrie) di misarel saio a le meg cre i = enne da te eda h 
forma or. la cognizione dei mercati, con cui si tratta di far Le inizi) a RT cerro sitio vada dl che, quantunque raguanderoli fossero gl Importi 
fari : tali fra venti altre, non meno prati- È 4 sg le arti, a cui aminontarono le vincite pagate, coi risul: 
Li coni det ai iatale nel dai proprietarii_dll'Univera, recentemente sop Giusta l' Avvi i tati ottenuti dallo quatiro antecedenti ‘Lotterie, 
a che e non meno lodevoli, le idee preconizzate ne L’ autorizzazione elle abbiamo ottenuta, Giusta l' Avviso pubblicato in questa Guzzetta ati s Ni 
spia discorso di S, A. R. ice il gerente dell Unicera, divenuto gerente | N. 40 del 18 corr. nelle Sale di questa LI Acc | "iscirono sempre disponibili somme considerevoli 
revole i: 2,1 Duca di Brabante crede fermamente, e del Monde, avrà per sua conseguenza il pre- | Cademia sta esposio il celebre dipinto di Taftello; a favore deg'istituti. contemplati. dalla Sovrana 
st dinari dl agio ui dal'fA90 fe Grtiateur x servare gl'interessì. degli antichi associati del: ica E I POLI Isa PT | sine atimali pura (IRR aan 
Co i impis rodotto del lio = ” 
al pro della prosperità materiale, non dispensino dal se- I Gui alte queli ei numerosi impie | per visitarlo, è destinata ai ba anici d8: | sionevole cuore di ue'olti. generoni. she aeree. 
st lune. guir l'esempio degli altri popoli a noi vicini, in- " v ha bisogno dii © Pai ed i io egli fodri Isili feto di rso pegli artisti sto Impero austriaco oguora son pronti a porge- 
ù I , . « Amministrazione, e che noi ci face s0cco; x RITO ; 
ci Ò dl cessantemente occupati a Srvare non vie - aggiungere che questa notizia è assurda, e ch'è | ‘ vere di pesi È ata Per la Direzione di es ipa di 
ontili, so- Joro attività crescente. 1 mercati, che abbiam fino» | impossibile di attribuire al Re Vittorio Emanuele | + Per la qual cosa, la benevolenza del Go- B. MANFREDINI. Stato di pubblica utilità e beweficenza. la. cu 
h ra ritrovati, per così dire, alle nostre porte, vanno | un atto così contrario a tutte le regate. nao di . d o di pubblica utilità e la cui è 
) h i vet à ie io. | © VErnO ci permetterà di trovare in codest’ ope- — I ia al 42 maggio 1860, A 
ioni con Fei e moi pon conteramo ale alte so nn | POM lì quale cquivarrebbe d'una dicharazio: | 101° coi PCCOeirà di He ja 68 P0-| ee Di ie nia NO | Sinti da pri pope LN CAT 
s98; Fenti,ove noi non contavamo altre volte se non | ne di guerra al Re di Napoli. » reo Ò i n ci ‘ 3 
o aggiun- consumatori. Giova egli, În questo stato di cose, * ristorandola , noi o di conservare VARIET i de Lotteria è dotata colle vistose grazie di fior. 
TAC rimanere inattivi, e stendere, per risolvere, he | — Abbiamo ennunziato lr * simpatia del noti lettori pra 19000, 30000, 20000, 15000; 10000, 800, 
g* i nostri rivali abbiano preso possesso di tutt'i|Ambrois, ministro della Sardegna a Pari; CALLIE core a n LI 000, 3,000, 4,000, , 2,000, 1,000, ec. ec., 
jrasiogi mercati dell' Oriente e del nuovo mondo? una noia, che si direbbe emanata dalla. Cam-| vana di "Segni Fibpeolizi dei fi ii ei ricco che men | i ui complesso importo ammonta a for: 300,008 
ipa < Una siffatta -inazione sarebbe certamente | celleria sarda, il Journal des Débats dà a cono- Marsiglia il 48 marzo. Questi pellegrini passeran- | lunghi anni il celebre trapassato. e he pepe” | v. a, € ne è destinato, per Sovrana disposizione, 
n prende- setti stica pista to che cre arie ie: | cere i molii, che hanno cagionato codesto ri- | tte ll 18 marro. Quei pellegrini Pasqua | pagno di viaggio, fu ora mesto a catalogo in questa | # reddito netto, in una meta, ù 
to affare, scusabile, poichè, giusta ciò che ne confessano i | chiamo. ll sig. Des-Ambrois si è recato a Parigi |" Gerusalemme , e dopo aveg visitgto tutt'i luo- | libreria TL Friedlendar figlio che ne fu ico: |), 2 efezione d' un manicomio provinciale per 
lit furono invoctie mello a mata dato erette | per rappreentare il Piemonte al Congresso fn | gy0cnemme; e dopo ave visit Ja Fran- | ricata, Consiste essa in mobili, nella biblioteca di | ‘9, Stiria Carinzia e Carniolu, nonchè per una sot» 
nom pen- furono invocate molto a proposito da S. A. R., | qualità di secondo plenipotenziario; il sig. di Car le stituto di sordomuti a Klagenfurt, e 
azione sa- non dipende se 000 da nol Mick aprite ua verte | Setta di » essere ll primo. Essendo Tdensine. > CO cr 40 Cogli lo] ci corte dibiti | nell'altra metà, allerezione di uno Stabilimento 
ato che | incredibile alla consumazione de' nostri prodotti | to del Congresso divenuto incerto, la missione dei GERMANA: che pessò in mino “I puarda i militare di bagni alle terme di Pistjan nell Un- 
comunica» Sulla maggior, parto de' mercati importanti de'|sig DessAmbrois non ha più oggetto, ed egli me- | -nsno pi ratssu. — Colokia 46 febbraio. ci. È inutile dire ai bibliofili quanto prestati | gheria. 
due mondi. L'augusto oratore ha citato a que- domandato il suo richiamo, per re- Il Cardinale-Arcivescovo di Geissel ha ia quella biblioteca, in ispecie “ le Mia Ed a quale toa Lg) "peri 
forma il sto riguardo i consigli incalzanti de' nostri agenti prendere, a Torino, i suoi ufizii di mi- | rizzato una pastorale a'suoi diocesani, in data | osservazioni scritte di propria mano sulle coper- | quezione non seleva ogni cuore ben nato, la 
\ol 4847, consolari, i quali sono unanimi a riconoscere che tato di presidente del Consiglio di Sla- | del ® febbraio, in cui deserive loro la situazione | 0°" soli volumi; per. cui rimane un pio | (62, “i 94 miseri, che languiscono privi della 
i fila Cal riuscire e prosperare ci abbisogna volere. to {li vicepresidente del Senato. Il Journal des | della Chiesa, come pure le presenti aogustie del- | desiderio soltanto "quello di poter. concert | vina NERE dela regione SUD Iae 
invita la x Ben si comprende che non ci è dato riferir | Déhate, dopo di aver. congedato nei termini più | la &ude Pare oct eaprime la_fduria che nè | tutto alla patria germanica. Fre busti poeare il fotella, 0 di que prodi che, mutilati od a 
pone riso- Soterole dicorso choc Focale, di questo | lusinghieri l'antico ministro di Sardegna , 8 ll | l'una nè l'altre soggiace ‘agio che nè lo colossale del rapa; opera a IorariMut | nella salute; ridono da que' campi d pere 
ma; € notevole discorso, che sì è cattivato, pel corso di | benvenuto al cavaliere Nigra, suo pa nata; | oro nemici. Inoltre si promulga nella pastorale | gers, ed alle coriuala appartengono circa 300 di. | [erro è tiata ancora del loro sangue! - 
ogana br un'ora, l'attenzione del Senato e del pubblico del- | terinale, ch' “ina delle più brillanti | l'unione d'un Concilio Prorinciale e_le norme | plomi di Società scientifiche, di cui. Ilumboidi ca Rane ca PalberaRcA pelagura; sarà sordo alla vo- 
re alcuni le tribune. Ci sia oggi permesso di aggiungere plomatico.» (4. de la R.) | per la quaresima dell’anno 4860. Il Concilio ver. membro. *(0.T.) peopri A 7 
ad sero ho dl Diese ved. con gioia la pate att e racengiomo GITE Li divirse | "È sperio nel duomo il 20 eprile  — (0. 7) PA | dint 68 queto iuvito che per quegli infelici è 
te il trat- , che l'erede del trono prende allo studio e \accogliamo da' giorna uenti divérse iretto ad ogni animo filantropico , ‘a conciliare 
ti i quali DEL fltanione VA TORRI dl Te O I | inn rig: © Ki; veterinaria, hon gno eoergl accoglie anche al quita Lat 
ume della Van Schoor l'ha detto, e tutta l'Assemblea ha « Leggiamo nella Gazzetta di nia che lo À tal difetto nov eria, perchè ii risultato corr a, parimenti 
>. Come la diriso Popisiuoo dll'ogoterole seastore di Erua: | Scià do pregò il Governo di mandorgli un NOTIZIE RECENTISSIME. come nelle Lotterie antecedenti, que benetci al 
ve sull'at- elles; untal fatto-è del più fetico sugurio pi de-| esperto ispettore di finanza per regolarè la pub- ep — + mi, cui al 12 maggio non arrida la fortuna, tro- 
me, ed oe stini della patria. Ella saprà buon grado al Prin- | blica azienda dell'Impero persiano, e che la pre- PARTE UPFIZIALE. Vino un guiderdone nella coscienza, sodisfatta dal- 
cipe, che ia governerà un giorno, dell' interessa. | ghiera fu esaudita. Riferisce lo stesso foglio he PEN 1 Fa rata del Joumal l'aver contribuito col proprio obolo ad alleviare 
usione del meolo, che prende per Ja grandezza moralo © per | quatro giovani francesi ottennero dal Governo |< MÈ RA, cos Sdrresa Risolazione dal la sventurata e dura sorte del prossimo, 





friculture, rileviamo che ai concorsi degli anim 
i da macello, che avranno luogo nella” seguente 
primavera in tre Dipartimenti di Francia. ver 
ranno distribuite 240 retribuzioni in moneta, re- 
tribuzioni che formano complessivamente l'egro. 
gia somma di 84,220 franchi, senza. contare le 


la gloria del paese, di cui si vanta d'esser il figlio, 

« Dopo S. A. R, il Senato intese nella discus 
sione il signor Michiels-hoos Van Schoor, e il mi- 
nistro degli affari esterni; poi fu chiuso il dibatti- 
mento, e il voto degli articoli del bilancio ri- 


26 gennaio a. c., si è graziosamente degnata di 
nominare il consigliere scolastico del Tirolo, dott. 
Giovanni Della Bona, a consigliere scolastico ed 
ispettore delle Scuole elementari e reali in Vene- 
zia, e di nominare segretario di Luogotenenz: 


Dalla Sezione delle Lotterie di Stato per 
nti di ulilità e beneficenza pubblica , presso 
R Direzione generale del lotto, 





* Il 40 corrente, 


viceammiraglio Romain- 
Destossés passò in_rasseg 


i 
‘Tolone, sul Campo 








del tratta» 



























































































































I x : o Vienna, nel gennaio 1860. 
mmercitle mandato a domani, » di Marte, le compagnie da sbarco della squadra. medaglie d'oro, che accompagnano i primi remii, b È 
Potezione. ’armamento di questi soldati nuovi dimostra po del sopprico petti eee eclattct | quelle d'argento, che verra, ae pata Finenco Scunane, 
giusta la ( Nostro earteggio privato.) quali vantaggi si possano ritrarne, nel caso d'una Giovanni Codemo. * | quelle di bronzo, che saranno conferite ui I. R. consigl. di reggenza. 
egli affari x spirit sorpresa 0 di un colpo di mano. Siccome una = Miati di un ordine inferiore. Per completare poi no TONO 
francese è Anversa 16 febbrai parte soltanto della squadra è ancorata a Tolone, S. 51 I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | la statistica delle ricompense, che il Governi Sn ini CLERO Trim 
In conseguenza delle annullate e poscia ri- | non ve n'erano che 000 con 40 cannoni. Pia 9 gennaio a. c..si è graziosamente degnata di no- | stribuirà agli agricoltori nell'a_ 1860, ly SORDO ag: | ia Vinezia si rende noto essere disponibili preseo questa Tri 
: l'opinio- confermate elezioni de' membri rappresentanti #I- | quero principalmen soldati così delti d° abbo minare ispettori superiori scolastici: per l'arcidio- lunale quattro posti d'avvocate. 
ttato.. Ri- la Camera legislativa ed al Senato, i due partiti | daggio. Questa gente, che deve esser sempre nelle | ®'09te is ine, il canonico Angelo Paolucci; per la Gli aspiranti dovranro, es 
pederà. Or liberale e conservatore si mostrano vie più ostili | prime file, è munita di un revofrer a ses tiri. d' diocesi di Belluno, il canonico Alessandro! nente 10 ne, decorrì 
ato nume l'un eoatro l'altro. Nè lasciano sfuggire alcuna | un sacco di granate e d'un’ arcetta. Portano i- Fallin; per la diocesi di Ceneda tinzuita Ufiziale di Venezia, rascognare a questo Tnbuale i 
li dogana, oecasione di far. pompa della reciproca loro av- | noltre sulle spale una scala vaoni Ferrari; per la diocesi di ro presente: Genti nt 1 apra ai ne 
Mamera, € versione ; per la qual cosa, a proposito della di- | tri di larghezza, e nonico Franceseo Bonaldo; diocesi di Con- Irevelto d'icenaità all'avv 'catura e della fode di nascita, 6 
diatamente scussione generale sulle spese proposte dal mini- prartafirtpno sl Giovani Zazie per dio: </a srigiale ol a sli sN 
del tratta» stro dell'interno per l'esercizio del nuovo anno, cesi di Feltre, il canonico Francesco Bertagno; per Gli avnosati in effettivo ewrerio faranno parve 
\ seguente la destra ( cioè il partito cattolico 0 conservato- la diocesi di Padova, il canonico doll, Anlotto CLI n moneta , che | "corsi cel mezzo della prima Istanza ala quale 
ra appro- re) votò, dal primo all'ultimo de' suoi membi ; per la diocesi di Treviso larciprete Tomma- | accompagnano queste onorificenze. (E. di Fiume.) ia ia " iipediliarico 
Drone: pare so Scalfarotto; per la diocesi di Verona n correre dovendo poi gl uni 4 pid ate 
a operate nico Gaetano ‘Turri; e per la diocesi di ‘Vi sOnO Mascha corrispondenza indirizzato da | sera dhe ae tor si veti Pope la rr 
n Schi inoltre; con Madrid al Messager du Midi : nità « ro Ci gli imp'egoti dell’ Autorità giudiziaria presso 
poi punti; ttere grav tratta, | % « Accadde un fatto dolorosissimo nel teatro | !a quale aspirano ail'escrcizio dell'avvocatura, ed indicare ale 
an ludine del un carattere speciale. pre Kappresentavasi il dramma di Zorilla, | tesì il loro domicilio in questa città per lo occerrili inte: 
rti, e ul Nelle ullime tornate del Parlamento, fa so- per la parte di diocesi di Mantova, il canonico | Sancho Garcia. Nella scena, in cui il conte di Ca: 2°" DPL R. Tntunate le, 
sso, Così levata una vivissima discussione 2 proposito di dott. Guglielmo Bra li. i veleno al moro Hisen Mastora & felirsid 19007 
resta for- un sussidio Tio franchi annui, che il Guver- ve erti i tradimenti, l'attore, in GENTILI, Direttore, 
LI taria, che sì va nidi 
l'opinione ento alla Jegione di Windsor di ERE BP PAZIARE ve AVVISO DI IRSO. (2. pubb.) 
to, come vardia d'onore, nel suo DI pui, contri un posto di Aggiunto alla Direzione degli 
Pia a»! castello di Buckingham. ispacei: telegrafici, Uffici d' Ordino dell'IL R. Prefettura di” Guanza ia va, 
Ig ta neo Ke Parigi la deferen el Londra 22 febbraio. con l'annuo sodo di for. 4050 v. a. @ colla case IN 
30,000 fr. all'incirca er neesi accolse il nuovo ambascia- ’ 1 > rimarrà o il ano 
a abbia; rante, el volete, | lore turco, Alimed Vefk efendi,  partcolarmen: | ;.; Pratico H sig. |> Ca'topici dorati aio 10 meme fin 
Saia può figurare se non nelle | te l'atteuzione. che gli usò, mandando ad incon: ta del gi Dadi, di due te loro istanze alla Presitenza dell'1. R. Prefitura 
Ne chide Biblioteche. AI che sì aggiunge che il Goserno | trurlo fino a Marsiglia il sig. Schefver , segretario | POS! di / (Limb) | Pogualate. tigli sopravvisse alle sue ferite” e ap: cel tramite della rispettiva Autorità da cui di 
na pagò separatameate gli esemplari ngoli volu- | ed ipterprete imperiale. (V. sopra.) Nelle Tuilerie Dr (PMO) | ortiene presentemente alla Co pagnia del Circo.a | ©oMprovando i reguisti gene 
foga È mi, pubblicati fin ora dai rev. Padri, per arricchir- | in questo momento si bano grandi simpatie verso Parigi 22 febbraio. | accennando se ed in qui 





la Porta. 
«A Pai 


ne le Librerie dello Stato. In vista dell'opposizio- 


Î esta ulti 
ta al Governo su tal soggetto 





Berlino 2. — La Kreu. 








fu deciso | è divulgata 





numero delle 
IH 







dre 





aell interno alla Vene 


















+ dispaccio di lord Blsome 
Aitd a lord Russel! sulle intnzioni della Rueria? 
dispaccio del co. di Hechberg al co. Appony cons 
senente le accuse dell'Austria verso la Sardegn 

— Ltpero d'Austria; indiriezi a S. M. Tremusio. 
— Stato Pontificio ; confufazioni del Giornale di Ro: 
ma. Nostro carteggio: il carmosol: ; novelle. inerro 





ROVINZIMO DELLA "rate ran) 


Il 83 febbraio 


59 1/, ‘che 
a 60. In gonorile però. nea chigdevasi 
nelle pubbuche care con molta rierea. (A- 50 
= ai 
BORSA DI VENEZIA 
del giarso 23 () fobbruso. 











Arrivati 
ia 24 fsbbraio. — È arriv 
ustr. Slaromir, cap. Verons, con avena per 
è qualche lnguo stava alle viste. 
conferme dell'aumento nel dazio 








RBPOSIZIONE DEL BE SACRANINTO. 





Amburgo . Sm.d. per 100 marche 
mantengono con bumne ven- | Amsterd. > 100 1.4 
meglio sono tenuti anche questi in causa del 
ioramento ottenuto dalle Banconote in confranto 
alla 


= rs 
È so - 10% br n 5 

Listino compilato dai pubbli agenti di cambio.) nie faba_ de fogli torcaui ; l' eucielica ; vio la 
i Primi a 2310 | U,042526,270 28,10 50 da Cornet; | de Pipe ali Cl Vewillot è i fogli “rele 
(FA È 236 i Serdegna ; elezioni. politiche ; 
Cami Sed Fisso Se* tedio sa, —_——_—_—_—_—_—__—& Pea eni armamenti ; nei 
SL ; te @ Milano. — Regno delle Due Si- 
E » ; sui SPETTACOLI, — Venerdì 24 febbraio ncersioni di rilorna fp — Impero 





Russo; la risposta elle proposizioni inglesi. = 
smo) 
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FRLTRO MALIBRAN — Veneta Compagoia dramme- 
fa. Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse, — 
peso. 









forse superiore a 
d'oro; » 





IIkig® 



















E OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate mallOsservatorio del Seminario petriareao di Vosozia all'altezza di metri 20.44 sopra Î livello del mare. — 11 23 febbraio 1360 





a1S. | da facoltà di degl' Israeliti. Soyrane ri 

Mett- | soluzioni. Onorificenze nominazioni — Bullei 
"TERNONETRO REXCHUR Ù tino 
BAROMETRO | "2 esterno al Nord ci uitica dll giornata. — Esirzsi del Libro azzur 

















— ln , corso non potranno essere confermati, in senso del 
della, medicina e della chirurgia lo } Soti9 "dello Staluto sullodato. se 











N. 552. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) N59 EDITTO. (3. pabb) 0 nelle città. 
Y ordir i i alla vendita delle Assenti dalla Monarchia senza li Raj tan- Dalla Congregazione municij » Adria il 
Puacioe ferein lerr gr Mid bario, di Cis d Alpgo di Belo; posizioni spellano mae alli. A. Delegazione | braio 1850. ARR 
"i concerto colla Congregazione provio- NE 1 Pod.st, Cio; BATTISTA Onu 
i vincolato alla piena osservanza dello Pigi 
Statuto, € delle anvessevi a i, osteosibili presso 
Lp debiiio. dovrà aver luogo nel Comune, pel 


ore 9 mattina alle ore 4 
dai $ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pr 











quate ll medico comunale viene eletto ._ e sarà parti" 
Solarmente determinato, dove si iraiti di Comuni con- 
















î 
e la delilera 
3. Che a garanzia de Sociali. = — x 
freni mn She, ati attuali condotti di medicine-chirurgia rima- 
e e ra i a ite cd a goti cr tu mei pg He Jr soppiche demi cere ne bro di produrre doro sipiro pl ripeto Gir 
non: sarà leuna mi- lla Sovrana Patente, 24 marzo i , pens ri 2À dario comunale ; ma, indipendentement ron= 
gimit DT ate mae ngn se ine ES N Depone prsiele (potha — Vir serre” | co Dre 
obbligo di ogni deli tosto Belluno, 10 gennaio 1860. at. i ki 3 ato. 
ii e rg, l'imporo tino i. Delegato provinciale, Cisorr. 17 Pienza int se si vio fi emtt d aisi ialo. distrettuale di Adria, il 
e di levare Ja merce, dalla Dogana. da N. 2295. * (3. pol.) Dall I. R. Coverno centrale maritino, 
‘07 ddzio dev essere corrisposto dal delieratario della _N- 230%, poniosi, a fronte dei pubblicati Editi di richiamo, Y Triste, 7 (bbraio 1860. 
Descrizione dei Circondari santiaril 


res utente i presto di delle, ove la mere stS8t yo € maiatora reato deli Swnna Patente 24 DI | c————on | 
nai 16; AVVISI DIVERSI. to 


Riparto : abitanti N. 2,085; poveri, 
perficie in lunghezza miglia 5, e larghezza 4; 
là delle strade buone, e muntenute la maggior 






de come sopra; aonuo st pendio fior. 420; teo 






























































delle merci da vendersi. i 
pena fi Pioner Alessandro di Luigi, li 
rg er a ala Sla, | Buseto Girolamo di Dumenico, d'anni 23; farle a sabbia; annuo stipendio fior. 450; indennizzo | 20 pel ca lor. 120; totale 540, 
Venezia, 47 febbraio 1860. Florian, Marco, d'anni 30; 2 ; N. 1842 IL 439 | pel cavallo fior. 120 v. a —. Circondarii delle Condotte Ill © IV: l'{ntero 1 
"ER. Diratore in capo, G. WORNBRAND. Nardi (non Nadi) Girolamo di Antonio, d'anni 20: 5 L fotrighe, il. Ripario: ablanti 2.108; peveri 700; fitorio comunale : con poveri N. 3,510; superlicie ln 
* NR. Ricevitore in cepo Dal Zio Autonio di Bortolo, 19 Provincia di Belluno. — Distretto di Longarone. ' superficie in lungh. miglia è, © largh. 6; strade come | lunghezza miglia 13. e larghezza 4 #3; strade pal 
1 Wie "| tz None di too RIONE CONDNALEII Li sera eten pel ca- | Me sora; 90 “Eastodo queste Condute rata: 
N: 2585, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb. Succhi Adollo di Giu:., d'anni 33 A ‘Fasana : abitanti 1,388: poveri 60; per le operazioni chirurgiche , non saranno ammetti 
"si ruca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa dl! Siechi Gustavo di Gius, d'anni 9i di lungh. miglia 22, e largh. 10; strade bu aioncero se mon profeesicnisti 1 otoriamente nen 
ao rradario di S, Bartolomeo, al civico | —Trelaldi Lugi fu Domenico, d'anni 20, | tentite parte io lerra, © parte in ghiaia; anono sii- | ! nella chirurgia. ‘Ambedue presteranno servigio Deo 
Mupeghina Hernardo di Ancnio, d'anni 19; [ LONG A ONE pendio fior. 450; indennizzo pel cavallo lor. 120. ._ | l'intero Comune. Igio nel- 
Menapace Pietro di Francesco, d'anni 20; I Papozze abliani 2417; poveri 600; superficie in | N°566, 
Rent Ao di oe dan 8 tn seguito alla pobbliazione del prece- it site 14307 Indertiazo pi cavo do | "D1g Campicio dti noggio!® 
ecchin Alvise to Pediando, d'anni 38; dente avviso 45 dicembre 1859, N. 4423, | rini 120. 5: abitanti 1,569; poveri 315; superficie D. Commissariato distratieele © 
era Se Ln Lo rende noto essere stati dalla Superiorità a- ; in iuogh. migia 3, e largh POTE e itertopra: |, APPrOvato dall'eccelsa LR. Luogolenerza, con 47 genna 
Nurzolo Gio. Antonio di Selastiano, d' anni’ 24; cordati i seguenti annuo, stiperio fior. 450; indennizzo pel cavallo fio- renga CLI TORI piano ara minare | 
p : si lit 1g $ ìU 
Sept Car di Forno dti 2 gi riu 120, rina: abitanti 4,760; poveri 2.240; supert- | Scrvigio sanitario del potniadiciti Comma azione del Sold 
lesioni Carlo fu Francese, d'anaì 24; 3h PREMII die CON alglta è, 6 lufgh. 45 sirade ‘alemate | Me del nuovo Statuto 31 dicembre Sengni que nor per la di 
È Campo Anno di Ando, an 75 da distribuirsi nella circostanza. del primo [i ‘abbi; snquo schio bor 40; incanta pel | ica Condote, tutto 15 aprile 1800, ‘lle sole: LC le Pulim 
Coil  Preftar, [eden E Guasti, Da fre Gorgo di Gu MERCATO che viene istituito in questo CO- ! 20, azione di Malstra: abilanti 667; po Gli aspiranti al detto posto dovranno losinuare vanni 
Ù pn: Bembo. Figgino Prtto fa Puassea MUNE, e che avrà luogo il gi inerti dor i vert 50; superfice la luogl. miglia 15, e largh. 6; questo protocollo, entro lì termine accennato, le re nonico 
n fabtago Achi!e di Luigi, d Sera) giorno di gio- 1 ver io ite sopra : annuo stipendio for. 420; inden- | 60ri loro stanze corredate dal seguenti documenti; condi 
Pedro Nestalro fa ri i vedì 8 marzo p. v. izzo pel cavallo fior. 120. ù 3, Fede di pasta; ct “pi î 
bolo © slo, malo di (. 5 igl A prada: abitanti 3,035; poveri 1(012; superfi e nalo fuori dell'I cesi di 
Bernardi Gio. di Fraoeesco, d'anni 1. Premio di £30; — pel miglior paio di BUOI |, plsîe miglio 15, © MES Peire detenute io [ell Impero, certificato di su. la dioces 
iplomidi abilitazione all’ esercizio della me. do; per 





uo stipendio fior. 480: indenvizzo pel ca- 3 
mo a en aieo ha l'obiligo dell'assistenza, | dicina, chirurgia ed ostetrici 
‘4, Licenza d' autorizzazione all'innesto del ar 





Zaltron Ferdinando di Andrea venduti. sabbi 
Giscobli Antonio di Celeste, d'anpi 17, — tutti questi | ® Premalo di f. 24; — pel miglior T mo | vallo hi 














































































































to. 2che agli ammalati della frazione di Porlo Levante 
li presente verrà inserito nelle fici | È "eta 
x att UA 8. Premalo di (13; — 9 in Comune di Donata. i ! 
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minare ispettori superiori scola 
i di Udine, il canonico dott. Giov 
per la diocesi di Adria, il canonico Angelo Paolucci; 
per la diocesi di Belluno, il canonico Alessandro con- 
le Fi 
vai 











per la diocesi 
Gaetano Turri; e per | 
il canonico Angelo $ 


diocesi di Vicenza, 
tre, con Risolu- 





















per la parte di diocesi di Mantova, i 
dott. Guglielmo Braghiroll 








S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione de 
P8 febbr ., Si è graziosissimamente degna- 

rmettere che i sottonominati possano w 
portare gli Crdini csteri;. loro conferiti, 
PI, RK. effettivo consigliere intimo e ciam- 
bellano, Gaetano conte Lewicki, la graneroce de 
l'Ordine pontificio di torio; il consigliere 
aulico, Carlo Piwocki ed il consigliere di Luogo- 
tenenza, dott. Ernesto Scelig, la croce di 
re dell'Ordine medesimo ; il professore d' U 
sità, dott. Eberardo Jonak, la croce cavalie 
dell'Ordine virtemberghese di Federico; e l'archi- 
tetto in Bucarest izio Giorgio Ilartl, l'Or- 
dino prussiano dell’ riu classe. 






































S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del } 


40 febbralo a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire agl’ inservienti presso l'Accademia 
Teresiana, Nessman è Giacomo Krafî, in 
riconoscimento uti servigi da loro 
prestati per molti anui, nonchè del buono e fede- 
le loro contegno , la eroee d' rgento del Nerito. 

S. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 
20 dicembre 4859, si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al tenentemaresciallo, Carlo 
conte Thun-Hohenstein, la dignità di consigliere 
intimo, coll’ esenzione dalle tasso. 

S.M.I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
12 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna» 
ta d'impartire il Sovrano Ereguatural diploma, 
il consigliere di Stato Rachette venne no- 
minato console russo in Brody. 
































Il supremo Dicastero di controlla 
ha nominato | ufficiale contabili 
la Boemia, C 
sigliero contabile presso la Contabili. 











L'L R. Prefettura delle finanze per le Pro- 
Vineie venete e per quella di Mantova ha nomi- 
nato ai posti provvisori di ricevitore, presso le 
IL. RK. Ricevitorie principali di Valeggio, Lazise, 
Borgoforte e Ponte Goito, rispettivamente il ri- 

pre sussidiario, Giuseppe worzack, e gli uf- 
doganali, Lorenzo Duse, Giovanni Piccinini 
luseppe Senser. 

L'I R. Prefettura delle finanze delle Provin- 
cie venete e della Provincia di Mantova ha no- 
minato controllore presso l'L. R. Dogana og: 
gia, il controllore della L R. Dogana di Cavanel- 
la di Po, Federico Lavezz 

L'I R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominati ui posti provvisorii di controllore, pres- 
so le IL RI. Ricevitorie principali di Valeggio, 
Borgoforte © Lazise, rispettivamente gli assistenti 
doganali, Lodovico Moranati, Giulio Turri, e l'as- 
sistente di Cancelleria, Giuseppe Schaupp. 


PARTE NON UFFIZIALE. 






































Venezia 25 febbraio. 









gislaziono sulle neque, ris 
petenza © procedura delle rela- 
tive questioni. 





In 
(V. il N, 285) 
un efrore il 
e ministrati 





ministrative e giudizi iamoci ora a 
e jl quesito, da altri già proposto, se e qua- 
li Autorità amministralise siano chiamate a de- 
cidere le questio: cque fra privati, che in- 
volgano eziandio l'interesse pubblico, e quale ne 
debba essere la procedi intende per sè, che 
non è questo il luogo da discutere ex professo 
questioni di principi, nè da entrare in minuti 
particolari ; e quindi ci contenteremo di esporre al 
cune vedute generali, pei casi più comuni © 
frequenti. 
un principio noto a tutti, ch'è istituto 
delle Autorità amministrative, quello di essere 
custodi e vindici degl’ inferessi p Tutte le 
questioni ‘adunque, eziandio d'altronde di diritto 


































() Si ripete per un’ omissione accidentale nella pubblica- 
‘nto eri Rella Racenianine. È 








ABSOCLATIONE. Per Venezia: valuta sustr. flor. 14:70%all’ano, 7:36 al semes 
Por la Monarchia: valuts austr. fior. 18:90 riasto, 9:65 ai thy 

10 delle Due Sicilia, rivolgersi dal sig. eur. è. 

I. Un foglio vale soldi austr. 14. 

nis Maria Fermesa, Calle 











25 FEBBRAIO 


3:67 ‘/, al \rlmentre. 
lenire, 4:72 4/1 cl irimestre. 
Nobile, Vieolatto Saizis al Y. 











alli, N. 6257; 


autaglieri, N. 14, Napoli 
di fuori per lettere. 





ANNO 1860 — 


INSERZIONI. Nella Gazsetta : soldi qusir. 10 4, alla linea. 
Per gii atti gtudiziari!: seldi austr. 3 ‘| alla linea di 34 
La tinse si eontano per decine; { 
La inserzioni si rice 








si resiltuiscone ; si abbruciane. 


Le lettere di reclamo aperie nen si affraneazo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 


privato, a cui si colleghi direttamente o indiret- 
tamente l' interesse pubbl di competen- 
za delle Autorità sud lette. Quando poi si 
d'int o, ognuno comprende che non 
è que ma bensì la utilità e il b 
essere generale preso nel senso pi 
parola. 

Gli effetti non possono andare più in tà del- 
la portata delle loro cause. L' oggetto, per cui so- 

ate alla cognizione delle Autorità am- 
e le questioni, in cui è misto l'inte- 
resse pubblico, è solo di mantenere integro sif- 
fatto interesse. Ma se tali cause involgano altri pun- 
ti di che stiano da sè, è natura- 


































ne di queste resta’ di compe- 

Nella facoltà di decidere le cause tra priva- 

cui sia involto l'interesse pubblico, sine 

| tende per sè, ch'è compresa an ella di gia- 








dicare, se vi sia o no in u 
| teresse. Questa cogniz 
fa alle Autorità amministrativi 
loro competenza. Ma quelle 
soggette anch' esse ad errare 
tra, nell'uso del loro potere; e possono trascen- 
{ dere i confini delle loro attrib La pratica 
{ei ha porto e ci porge esempii di simile 
specialmente nella materia, di cui parlia 
appunto per questo, che mediante aulico Decreto 
del 16 giugno 1839, fu inculeato alle Autorità 
amministrative, di non esser troppo corrive a ri. 
tenere involto l'interesse pubblico nelle questioni 
di acque. Ciò non ostante, se un’ Autorità ammini: 
straliva siasi dichiarata competente in faluna di 
simili questioni, perchè ritenga che vi sia com- 
misto l'interesse pubblico, li non possono 
di ciò aggravarsi che presso l' Autorità ammi 
strativa superiore. 

Egli è in conformità di questi principi, e 
perla grande importanza che haono le acque per 
l'agricoltura, il commercio e l'industria, che 1° 
art, 20 della legge 20 april 1804 determina, ch 
è affidata al Goverao la suprema ispezione e tute 
la in materia d' acque e relativi lavori. 

Più espliciti ancora sono gli arlicoli 10 e 
41 del Regolamento 20 maggio 1806, sulla deri 
vazione © condotta d’acqua 

‘Art. 10. Quando le contestazioni d' acque 
hanno per oggetto semplicemente l' interesse de 
particolari , sono lerminate, come in addietro, a- 
vanti i Tribunali competenti. 

Art. 41. Quando nelle dette contestazioni vi 
sia misto l'interesse pubblico, sono soggetto di pub- 
Ulica amministrazione. 

Sebbene questi due articoli sieno gli ultimi 
del titolo 1 del suddetto Regolamento, ov’ è trattato 
della derivazione delle 
indubitati 





lo caso tale in- 









nza distri 

































































Non può essere pertanio eziandio soggetto 
di questione, che competenti a decidere le 
troversie di acque fra privati, in cui sia misto 
l'interesse pubblico, non siano ‘le Autorità ammi- 
nistralise. Se poi competa altresì a quelle il d 

riela delle acque, se cioè un'a 
qua sia pubblica o privata, e così pure il conce- 
dere la servitù dell' acquedolto euattivo, sono due 
problemi, la cui soluzione esige studii troppo pro- 
fondi, e discussioni troppo estese, per essere agi» 
tale in queste colonne. Noi abbiamo tuttavia vo- 
luto farne almeno uu cenno, per additare qual va- 
sta portata ha la questione di competenza nella 
materia delle acque. 

Durante il reggime italico, per l'articolo 9 
del Decreto organico dell'È giugno 1805, e per 
quello del 24 ottobre 1806, i Consigli di’ profet 
tura riunivano in sè le attribuzioni del Magistra 
to d'acque e strade, che per la legge 6 maggio 
1806, doveva esservi in ogui Dipartimento. Essi 
avevano in particolarità il contenzioso ammi 
sirativo di quel ramo; e quindi eziandio le que- 
tioni di acque, in cui era involto il pubblico 
iuteresse. Dalle Joro decisioni, le parti poterano 
appellarsi al Consiglio di Stato, come nelle altre 


















































cause amministrative, per disposizione dell'art. 
29 del terzo Statuto costituzionale. 
Al pre prima istanza, nelle questioni 





di acque, che interessano i pubblici riguardi, giu- 
dicano le Delegazioni provinciali ; in seconda, 
Luogotenenza ; € in terza, il. Ministero deli’ ia- 
ferno, 








non v'è. 
Anche alle Congregazioni provinciali non ispet- 
ta alcuna ingerenza in simili questioni ; perchè 
nella Patente di loro istituzione, del 24 aprile 
1815, non n'è fatto aleun cenno. Solo nel caso 
rionale, che in una contestazione d'acque 
interessato qualche Comune, dovrebb' essere 
ita eziandio la rispettiva Cougregazione pro- 
Ma anche iu questo cas», la decisione 
sarebbe di esclusiva competenza della regia Dele- 
: perchè l'affare non sarebbe di ammi 
strazione comunale 0 provinciale, ma di ammi 
strazione pubblica, sreltamente detta. 

Quanto alla procedura da seguire nelle que- 
stioni di acque fra privati, in cui è iavolto l'in- 
teresse pubblico, nou vi è alcuna norma speciale, 
che la discussione. Î decreto 20 maggio 1806 































vato della | 


e non potrebbe esser tol- | 














(art. 4) accennava bensì ad un regolamento, che 
| avrebbe determinato $ metodi da osservare cir- 
i ea ai ricorsi dei terzi conio le domande di con- 
cessione di acque; ma qué: regolamento finora 
non fa mai pubblica  Valgofiò adunque sull’ ar- 
gomento le altre poche norme, che vi sono sulla 
procedura amministrativa in genere. Che queste 
norme siano insufficienti *& eosa troppo nota; 
ma ciò vale per tutto le gause amministrative, 
non per quelle sole di acque; nè per queste si 
potrebbe piantare principii di procedura diversi, 
che per le altre. 

Riassumendo pertanto Je cose esposte, dire- 
mo, che la nostra legislazione, in materia di com- 
petenza e di procedura nellè questioni di acque, 
non abbisogna in genere di riforme, e che, non 
| sapendosi quello che da pretesi miglioramenti po- 
{ trebbe uscir fuori, è meglio dì lasciare le cose nello 
stato in cui sono. 



























CADEMIA DI SCtRNZE; 
Nella odierna ti 
cesco Saverio dol 
intorno alla elasi 


LETÉERE ED ARTI DI PADOVA. 
ta, it socio ordinario Fran- 
Festler:, lesse una Memoria : 
ione delle malattie, giusta 
| principii fisiologici della stato morboso. Indi il dott. 
| Achille Tosini mesto a dare comunica- 
| zione : dell'Istituto dgj Cretimi fondato sull Abend- 
{berg, dul dott. Gigfenbaki; giusta la relazione 
| pubblicata dal dott. Scouteften. 

Dopo queste lettyie,.I Aecademi 
di afori interni. c 

La prossima adunanza avrà luogo il giorno 








































4 marzo. 
Padova, 49 febbraio 1860. 
Bullettino politico della giornata. 


Continua in Francia la procession delle 
‘circolari: dopo quella del. sig. Rouland, mi- 
tro de’culti, agli Arciveseovi e Vescovi, di 





cui ieri femmo parola, il'telegrafo, come si 
vedrà a suo luogo, ce né annunzia un’altra 
nistro dell'interno a'pre- 
questione 





del sig. Billault, 
|fetti, e n'è parimenti tto la 
romana. Il ministro vuol che termi 
zione su tal questione, g' ordina 
d ;, usando 

{ principale fra’ quali quello di « deferire ai 
« Consiglio di Stato gli abusi commessi dal 
« pergamo. » Tuttavia, il ministro dichiara 
che « l'Imperatore vuole pace e libertà per la 
« religione! » Ii questo nuovo stadio della 
politica napoleonica si occupa il nostro cor- 
rispondente di Vienna. 

Riferiamo più innanzi gli estratti de'gior- 
nali di Vienna stessa sulle principali questioni 
della giornata. Quelli di Parigi, rie i 
nulla ci recarono di notevole. a'giornali 
pai caviamo il segi delle discussioni 
Parlamento, precedenti a quelle, che ormai si 
accesero intorno al bilaneto-trattato, come il 
Times lo chiama. Dal rendiconto, che ne in- 
eriamo a suo sito, si vedrà che lord Gran- 
ville fece alla Camera de lordi la stessa di- 
chiarazione, in riguardo-alla Savoia, che 
aveva fatto lord John Russell alla Camera 
comuni: al qual io notiamo che sta 
per uscire nella Savoia stessa un opuscolo , 
di cui dà ragguaglio una corrispondenza del- 
l'Indépendance Velge, che si troverà alla ru- 
brica rispettiva. Tornando al Parlamento in- 
glese, sappiamo, pe'dispacci telegrafici, che il 
‘sig. Ducane presentò l’emenda, di cui dem- 
| mo ieri il tenore, e che il Ministero dichia- 
voler fare di quell’emenda questione 
‘abinetto, vale a dir questione di vita o di 
morte lui. La discussione fu rimessa a 
ier l’altro, giovedì; onde pur oggi, forse, il 
piceno e informerà del suo esito. 

Passiamo alla Spagna. La corrisponden- 
za ordinaria di M ma fa c Dgr ro- 
ioni, che il Governo della 
ne di esigere dal Governo 






























































in risposta alle entrature di pa- 
ati di quel Governo fecero al 
maresciallo 0° Donnell. Quel programma è 
composto dei punti seguenti : cessione di tutto 
il territorio conquistato, da Ceuta a Tetuan; 
risarcimento di guerra di 400 milioni di reali; 
piena riparazione alla bandiera spagnuola ; 
cessione d'un territorio sufficiente nella pe- 
riferia delle piazze, appartenenti alla Spagna; 
formazione d'un territorio neutrale fra il ter- 
ritorio spagnuolo e il territorio marocchino; 
assicurazione che i possedimenti spagnuoli non 
saranno più molestati per l avvenire ; final- 
mente, diritto per la Spagna di mantenere 
\ggenti sui punti del territorio marocchino, 
che meglio le converranno. II generale U 
stariz, latore di questa risposta, è partito il 
15 febbraio da Madrid per Tetuan. Da que- 
st ultima città, la Patrie ricevette una lette- 
ra, in data del 12, la quale contiene spaven- 
tosi ragguagl su’ fatti accaduti prima dell’ 
entrata dell’ esercito spagnuolo. truppe 
marocchine , al momento d’abbandonar la 
ciltà, saccheggiarono il quartiere degl’ Israeli 
ti, e vi commisero d'ogni fatta eccidi ed 
eccessi. La casa del sig. Nahon, viceconsole 
li Francia, fu interamente devastata, e tut- 
to il suo avere, frutto di quarant anni di 
continue ed onorate fatiche, gli fu rapito: il 


























sig. Nahon ha numerosa famiglia e gode a 
Teluan la stima generale. Le abitazioni, le 
sii , e tutti gli edifizii pubblici del quar- 
tiere israelitico, furon distrutti; la sola casa, 
che i Mori abbiano rispettata, è quella del 
sig. James Hay , viceconsole d'Inghilterra, 
fratello del sig. drummond Hay; incaricato 
d' affari del Governo britannico al Marstco. 
Non si potrebbe, conchiude la Patrie, denun- 
ziar di soverchio tali fatti all'attenzione del 
mondo incivilito. Gli Spagnuoli furono ae- 
colti a Tetuan come liberatori. 

Chiudiamo col solito sunto dell’ Indepén- 
dance belge ; ecco t'ella reca nella sua 
Revue Politique del 49 corrente : 


« Le dichiarazioni identiche, fatte l'altra se- 
ra alla Camera de' comuni, da lord John Russell, 
ed alla Camera alta da lord Granville, sono cor 
formi al riassunto, datoci dal telegrafo, | due mi- 
nistri hanno dichiarato di aver ricevuto dal Go- 
verno francese l'assicurazione ch'egli non pren- | 
derebbe, intorno alla questione della Savoia, ve 
runa risol difinitiva, prima d’ aver consal- 
tato le grandi Potenze; e che, ad ogni evento, 
l'annessione della Savoia alla Francia non sue- 
cederebbe prima che la popolazione savoiarda nom 
avesse dato a codesto provvedimento il suo as- 
senso formale. 
ieri mallina, come abbiam detto, il 
Morning Post dava la medesima nolizia, 
termini meno espliciti di quelli, di cui 
lord John Russell. La nota alquanto ambigua del 
giornale, l'ignoranza, in cui si trovava l'opinione 
pubblica, sella fose per essere uffizialmente conter- | 
mata dal Governo, la primizia di tale aununzio 
conceduta al Morsing Post, di preferenza alla | 
Camera dei comuni, impedirono che codesta co- | 
municazione producesse a Londra l'effetto ch' era 
pure ad attendersi. Non si vide in essa da prima | 
se non un mezzo indiretto, adoperato dal Gover- 
nò per calmare le agpreusioni © le dubbiezze | 

dotte negli animi dalle dichiarazioni, fatte il { 
giorno invanzi sul medesimo soggetto ’da lord 
John Russell. Sapremo domani quali impressioni | 
avranno prodolio le nuove spiegazioni dello stesso | 
ministro. Î 

« le.i, a Parigi, codeste dichiarazioni furono | 
interpretate nel senso ehe il Gabinetto Palm 
on avesse ottenuto dal Governo francese una con- 

































































retto si fece osservare, e la Patrie 
icò principalmente di questa cura, 
Francia, prendendo l'impegno di consultare le 
Potenze, non prende assolutamente il sccondo im- 
pegno di conformarsi alla decisione delle Potenze 
medesime, qualora essa fosse a lei sfavorevole; la 
ual cosa di 
l adempiere una sempl 

« Inoltre, se la Francia riesce a porsi d’ac 
cordo colla Sardegna e co' Savoiardi, la Savoi 
sarà annessa, ad onta delle proteste delle altre 
Potenze, Ja tal congiuntura, non basta protestare, 
ma convieve apparecchiarsi a sostenere le propri 
proteste ; e se l'abbandono della Savoia 0 d' una 
porzione di quel paese diviene il prezzo dell’ an- 
nessione dell Italia centrale al Piemonte, convie- 
ne che le Potenze, o si oppongano a codesta an- 
nessione, ed alle sue conseguenze, 0 i 
efficacemente, e rendano con ciò inutil |» 
cii, che la Corte di Torino vuole imporsi per con- 
solidare l'aumento del suo territorio. Non avvi 
mezzo termine in questo dilemma. A Parigi lo si 
comprende benissimo, e a Berlino si comincia a 
comprenderlo, a giudicarne da un articolo della 
National Zeitung, il quale spone e svolge la me- 
desima idea. 

« Altro oggetto, che continua ad occupare l' 
attenzione pubblica iu Inghilterra ed in Francia, 
il voto del bilancio e del trattato di commer- 
dal quale dipende la sorte del Ministero. Lord 
Palmerston ha annunziato che la discussione del 
trattato incontincierebbe lunedì , senza dilazione, 
e che il Governo desiderava ch' ella continuasse 
senza interruzione. 

« L' opposizione, incontrata dal disegno fi nan- 
ziario del sig. Gladstone, è sempre viva, e inco- 

incia a forsi sentire così sopra aleuue partico. 
lel bilancio, come sull’ insieme. Hl cancel- 
liere dello scacchiere consente, d'altra parte, ad 
aleune emende de' particolari, e come il trattato 
laseia l'adito a diminuzioni più 0 meno ampie 
della tariffa, da parte della Frantia, il Governo 
sorà sollecito di dichiarare ch' ci spall ggerà presso 
il Ministero francese tutte le raccomandazioni, che 
gli sembreranno giustificate. 

« In sostanza, a Londra, si spera di vincere 
le difficoltà, ma senz’ averne assoluta certezza. A 
Parigi, principalmente nelle alle sfere del potere, 
aumentano le inquietudini sulla possibilità , 
Gabinetto di lord Palmerston, di mantenersi agli 
affari. 

* Lord Elgin non ha ancora accettato la mis- 
sione, offertagli dal Governo britannico, ad ogge 
to di terminare, più prontamente che sia possi- 
bile, la Jotta armata, che sta per ricominciare 
in Cina. Si comprende quali motivi, affatto per- 
sonali e di famiglia, fanno esitare il nobile lord, 
fratello del sig. Bruce, attuale rappresentante del: 
l'Inghillerra in Cina. 

« Quanto al Goxerno, la sua risoluzione di 
ricorrere nuovamente all’ingeguo di lord Elgin, 
forse fu cagionata dalle necessità risultanti dal 
le relazioni dell’ Inghilterra colla Francia, 0 dal- 
la situazione parlamentare, come da considera. 
zioni, che si collegano colle divergenze d'opinione, 
che dividono i membri del Gabinetto sulla que. 
stione cinese. Tanto risulta, almeno, da quanto 
ce ne scrive il nostro corrispondente di Londra 

* Sembra risullore da un dispaccio di Anuo- 




































































































| teressi, più riguardo al principio conservatori 








@ per questi soltanto, ire piibb. costano come due 


earattori, 
mi si fanne in valuta austriaca. 
3 Venezia dall'Uttie!e soltsute ; e SÌ pagane anileipziamente. Gli artlesli noe pubblicati 








ver, che il Governo di quel paeso accetti Ji pro- 
posizioni dell'Inghilterra, riguardo aî diritti di 
Stade, che conferenze generali stiano per essere 
‘aperte; nd oggetto di determinare il prezzo dell 
affrancozione di quel pedaggio, girsla on- 
te affrancazione dei diritti del Sund. 

« I piroscafi il Fulton, colla valigia di Nuo- 
va Yorck del 4 febbraio, ed il Circassien,. colla 
gia canadese e nolizie telegrafiche di Nuova 
del 9 febbraio, giunsero a Liverpool ed a 
Quenstown. Le notizie nonf hanno grande inte- 
Fosse. 

« Il Ministero canadese ha dato la sua di- 
missione, pel rifiuto del governatore di scioglie 
re la Camera. 


















Un dispaccio di Lig Gol notizie hi 
Napoli del ortato ier l’altro da’ giornali, 
em pri poli Napoli 





« una congiura contro l Imperatore de’ Fran- 
« cesì. » La notizia vuol essere posta in con- 
tumacia; ella viene da Genova, e contro le 
provenienze di là mise in avvertenza, non è 
guari, la stessa Patrie, che pure in tante cose 








Leggesi quanto al nell’Oesterrei- 
chische Zeitung del 22: febbraio: 

«I due grandi capitani, che l’Austria e l' lo- 
ghilterra possedevano al principio dello scorso se- 
colo, venivano chiamati Castore e Polluce. La Gran 
Brettagna, che non era ancora bastantemente forte, 
e l’Austria, che tendeva a consolidarsi, procedevano 
allora d'accordo e ponevano argine all'ambizio- 
ne di tin Luigi XIV, il quale sino allora; spira- 
va a dilatare i suoi confini sino alla Selva nera 
ed al Reno. L'Inghilterra aveva capito che nell’ 
Austria, puramente continentale, non poteva ave- 
re un rivale pericoloso, e l'Austria avera un po- 
ente appoggio nella forza marittima e nel dana- 
ro dell Inghilterra. Allora, come oggi, l' Austria, 
il cui Monarca era anche Imperatore” dell' Im 
ro germanico, frovavasi della degitti- 
mità, del diritto divini thilterra era 
appunto allora paesai coudine di 
una rivoluzione, ma quant’ era 
possibile, dî tenersi! “consueti 
dini ed all'acquistata Fedi ta leggere gli 
storici di quel tempo per vellire gli sforzi fatti 
per conservare il vecchio terreno giuridico, e ri- 
guardarlo come sc non avesse subito qualsiasi al 
terazione. 1 achig di quel tempo erano i più fede- 
li propugnatori dell’ al 
no veramente uomini 


































« Se prendiamo ora in mano i documenti, qu 
li ce li fa vedere l'ultimo Libro azzurro, noi ci 
vediamo un contegno che può essere tutt'altro 
che profittevole all'Inghilterra ed all'Europa. Noi 
ci vediamo, quando pure non lo sapessimo per 
altri fatti, in qual modo l' Inghilterra intenda il 
principio del non intervento. Hl Gabinetto schig 

ha osservato la politica della neutralità ri- 
chiesta dal Parlamento nell'estate decorsa. Esso ha 
a tutta possa lavorato per l'annessione della me- 
dia Ialia al Piemonte, ha cercato d' indurre l' 
Austria a rinunziare al' suo diritto, e perchè ciò 
non voleva riuscire, divenne aspro € concitato Ha 
la stessa tendenza, e da prin- 
la stessa resistenza; più tardi è 
noto che la Francia è divenuta più arrendevole, 
e che il prezzo di ciò fu la estensione dei coufl- 
ni francesi sino all'ospizio del Monte Cenisio cd 
a Mentone, il che per la Francia è già divenuto 
un fatto, quantunque debbano esserne interpella- 
te le grandi Potenze, € si voglia avere riguardo 
all'assenso dei Savoiardi. 

« Interpellazioni saranno fatte alle grandi Po- 
tenze, ma quanto alla risposta non si piglieranuo 
affanno ; i fogli francesi ce lo fanno oggi sentire. 
Con quale diritto possono avversare quest’ annes- 
sione quelle Potenze, le quali considerano l'annes- 
sione, che ora effettua la Sardegna nell’ Italia cen 
trale, come un semplice fatto, cui si dee annui 
Ambedue le Camere del Parlamento s'appigliano 
di nuovo ai trattati del 1815, cioè all'antico di- 
rilto; ma non è questo quel diritto, che fu attac- 
cato dai ministri della Regina, i quali di 
reazionario chiunque pigli a difenderlo 

« Quando si confronti il contegno dei mini- 
stri, che al loro tempo stavano alla testa della Re- 
pubblica di febbraio, con quello che si tiene dal 
Governo di S. M. britannica, è d'uopo confessa- 
sare, che Lamartine, Bastide, ec., hanno palesato 
più posatezza, più considerazione pei grandi in- 






















































che non facciano lord Palmerston e il suo pobi 
le amico della Camera, Bedford. In tutta la cor 
rispondenza degli agenti inglesi v' ha fanta inquie- 
fudine, così poco senno posato, che essa merita 
indubbinmente d'essere posta a'lato delle avyen- 
{ate corrispondenze di certi giornali. 

«La nobile premura dei rappresentanti in- 
glesi presso le Corti europee, lo brama d'infor- 
marsi di tutto, infine un certo immischiarsi per- 
sino in cose, che all' Inghilterra importano sì po- 
co, anzi mollo meno, che l’ amministrazione della 
California, caratterizzano una diplomazia, che può 
sussistere ‘soltanto sotto il debole reggime di per- 
sone, le quali sono impresidenti 0 sleali a segno 
da conchiudere un trattato di commerci , edin 
pari tempo osservare tanto poche cautele, come 
si desume oggi dalla risposta comunicata da lord 
Palmerston. Noa vi fu mai ministro costituziona- 
le, che arrischiasse un simile passo, e ponesse la 
legislatura nell'alternativa o di accettare contro 
voglia, o rifiutando, suscitare una guerra. E que- 
sti sono ministri, che da per tutto proclamano la 
libertà, mentre cercano di ridurre il Pariamento 
inglese a far la parle del Corpo legislativo fran- 
cesele 























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 22 febraio 1 
11 Principe Alessandro d'Assia di 7 
le furono invitati parecchi alti mi- 
ran (FF. di V.e 0. T;) 





periali intorno alla capa- 

raeliti, pubblicate ieri, com- 

into estese, e prendono in 
consi legittimi desiderii per modo, 
he riteniamo superfluo di far risaltare ancora in 
modo speciale l'importanza delle medesime. 

“ Soltanto riguardo a un punto ci sembra 

sessaria un’ ulterior discussione dei motiv che 
militano a favore della disposizione relativa. 

« Quest' è la restrizione proporzionatamente 
ma n vista alla capacità di possesso, alla 
uafe saranno intanto ancora soggetti gl’ Israeliti 
nella Gallizia, in Cracovia e nella Buccovina, 

«Allo stesso modo che la questione del di 
ritto ‘degl' Israeliti all'acquisto di stabili in gene- 
tale, la qual: toccava profondamente i rapporti più 
importanti, non potè venir risolta senza prendere 
esaltamente in riflesso le particolarità provinciali, 
fe condizioni affatto eccezionali, che regnano re- 
nelle mentovate Provin- 
a quanto crediamo, 

ingere le relative 
colla tutela 


lativamente agl’ Israel 
cie della Corona, includevai 
l'indispensabile necessità di 
concessioni ad un limite conciliabile 
di gravi interessi provinciali 
« Difatti, in quelle Provincie perdura ancora 
presentemente il contrasto in cultura e civiltà fra 
fa popolazione cristiana € l'israelitica , contrasto 
da epoca anteriore, giacchè gl' Israe- 
la gran maggioranza dei quali si 
trova in un basso grado di cultura, formano per- 
sin nelle relazioni © nei rapporti della vita sociale 
una casta strettamente separata dal resto della po- 
polazione, i cui interessi, considerati in generale, 
sono ben più in collisione con quelli del rimanen- 
te della popolazione, che non collimino con essi 
« {n tali circostanze, si dovette ben ricono- 
acere come pericoloso, segnatamente in vista del- 
Vi guaio jgazione dell’ elemento israelitico in 
ia, di abbandonare sin d'ora le disposizioni 
restrittive, che furono necessarie fin qui per pre- 
munire lu popolazione cristiana dai nocevoli in- 
flussi. dei particolari interessi israelitici. 
« Perciò ci sembra perfettamente giustifi 
se un più esteso mutamento delle prescrizioni 
restrittive, finora. vigenti, fu riserbato ad un pe 
riodo posteriore, in cui almeno la maggior parle 
della popolazione israelitica di quelle Provincie 
avrà conosciuta la necessità di raggiungere, cu- 
rando e diffondendo l' ionognaonto; finora assai 
negletto , e rendo la civiltà più che sia 
possibile, ql grado superiore di cullura, in con- 
siderazione precipua del quale fu impartito a' loro 
correligionarii nelle altre Provincie della Coro! 
l'importante diritto d'acquistare beni immobili, 
e la cui proporzionata esistenza fu riconosciuta 
fin d'ora come un motivo bastante per favorire 
galiziani. 
con fondamento che la pa- 
ii delle altre Provincie 
beracliti della Galli- 
li, dal punto di 
là, non si possono 


quelle poche Provincie della Co- 
rona, a cui non fu estesa la capacità di 
accordata agl'Israeliti, è un fatto notorio che per- 
sino nell'epoca, in cui, secondo lo stato della le- 
slazione d'allora, non si opponeva alcun impe- 
limento legale al domicilio degl’ Israeliti, 
avvenne affatto in alcune Provincie della Corona, 
e in altre soltanto, in pochi casi eccezionali af- 
fatto isolati 


« Quindi, per quelle Provincie della Corona, 
non esisteva Îl bisogno che tal questione fosse re- 
golata contemporaneamente. 

4 A quanto sentiamo, essa rimarrà riserbata 
alle future Rappresentanze provinciali. 


(Nostro carteggio privato, ) 
Vienna 22 febbraio. 
1 giornali tedeschi continuano a commen- 
nuova direzione, presa dalla politica fi 
e ne cavano favorevoli auspicii per la 


Mia è dal 


di Potenze; e ciò per l’ iniziati 
russo, che fu anche appoggiato dal prussiano nel 
. | ministri dello Czar vogliono 
ra lia diplomatica 
.. Allora la pro- 
dei Principati, che si devolveva unicamente 
lla Russia, venne estesa n tutte le altre grandi 
oggi si vuol. fare lo stesso dell' Italia ; 
ed il Governo francese dovrà accettare la propo- 
sta, abdicando, per rimaner coerente a sè stesso, 
alla sul ia finora esercitata. 

Il contegno delle due Camere inglesi con- 
tribuisce non poco, da parte sua, a rafirenare la 
politica rivoluzionaria che ultimamente aveva fat- 
to capolino a Parigi. Infatti, 

il Gal 

accanita negli attacchi. Il Governo, per deviare la 
procella dal suo capo, dee pur concedere alquan- 
to ai conservatori, € le concessioni inglesi trova- 
no contraccolpo in Francia, dove appunto le sim- 
patie di Russell per l'Italia centrale avevano de- 
terminata l'attuale incertezza. 

Il ministro dell'interno Billault, per paraliz- 
zare l'agitazione cattolica, diresse il 21 corrente 
una circolare "tti, in cui si dice essere or- 
mai tempo di porre un termine a simile agi 
zione, proibendo la compersa di stampati, privi 
dell’ approvazione governativa, ed impedendo che 
dal pergamo venga censurato il contegno delle 
Autorità. Questa notizia ne venne recata dal te- 
legrafo d'oggi; e secondo noi, altro non prova 
se non la paura del Governo di Bonaparte. 

Jocteau fu diffinitivamente nominato a rap- 
presentante della Sardegna presso la Confedera- 
‘zione svizzera. Non sembra che il marchese Can- 
tono (il quale, già da tre mesi, avera ricevute le 
credenziali per Vienna ) voglia così presto ralle- 
grarci della sua presenza, ed in verita poco c' im- 

se rimane lontano. Tutti capiscono che 
lazioni pacifiche col Piemonte non possono 
venire se non dopo la restaurazione del 
Papa e dei Duchi. In caso diverso, la stessa ces- 
sione Lombardia perderebbe ogni valore 


La Neue Preussische Zeitung, del 2A corr. 
conferma la voce della proposizione russa, di cui 


Decisamente, il partito dell'ordine ac- 


pra ee aderegg e il suo trion- 


ghbe 

, un’ altra 

lainitennitol tettL. MM. Il. l'Imperatore e 
Imperatrice e le LL. AA. IL gli Arciducl Ab 

berto, , Guglielmo, Rainieri, 

le Arciduchesse Iidegarda e Ma: 

invitati, notav: inche il Principe 

viaggio verso Pietroburgo venne prorogato ad altra 

‘Gli affari alla Borsa non vanno molto bene, 
è l'argento fece oggi il 34 per % d’aggio. 

— Trieste 23 febbraio. 
dere il foglio ci arriva la po 
col piroscafo del Lloyd. Ne rimel- 
li (0. T.) 
Tinoro. — Innsbruck 21 febbraio. 

S. M. l'imperatrice Carolina Augusta, legge- 
si nel Bothe fur Tirol und V. rarlberg, mossa da 
quello spirito di alta beneficenza, che tutta l'ani- 
ma,si trovò indotta di aggiungere alle tante be- 
neficenze, di cui fu larga verso |’ Istituto Marga- 
ritano, una novella, col fondare in esso un nuo- 
ro stipendio, aumentando in fel guisa di uno 
gli orfani in esso ricoverati. (G. di Trento. 

Unanenta. — Pest 20 febbraio. 

Nel Seniorato di Gomòr, le Comunità evan- 
geliche di confessione augustana di Bradno, S 
fiatko-Bisstra, Nandras, Vizesret e Chizsnyo si s0- 
no già costituite, in hase della Sovrana Patente 
pel 1° settembre 1859. (0. T) 

STATO PONTIFICIO. 
Ancona 48 febbraio. 

Nella notte dell'44, in seguito alla tempesta 
che imperversò nell'Adriatico, spinto dalla violen- 
za delle onde, si arrenò sulla spiaggia © quasi alla 
foce del Tronto, il Tasso, vapore della reale ma 
na mpoletana, che già da alcuni mesi si trovava 
in erociera in queste acque, insieme ad altri re- 
gii legni. (0. T) 





REGNO DI SARDEGNA. 

La Lombardia, la quale aveva anounziato che | 
il Re avrebbe indirizzato da Milano un manifesto 
alle popolazioni dell’Italia centrale, ora soggiunge 
che «l'importanza delle discussioni del Parlamento 
inglese, l'incidente suscitato dalla stampa ufficiosa 
francese, a dir vero senza alcuna ispirazione go- 
vernativa, ed anzi molto por idea appesa della 
questione sull’ annessione della Savola alla Fran- 
cia, e le interpellanze, che ne seguirono alla 
mera dei comuni, sono altrettanti motivi che fa- 
ranno differire quest’ atto per un po'di tempo. » Il 
che vuol dir mai. 





‘togliamo alla Triester Zeitung del 23 feb- 
braio la seguente corrispondenza , diretta da To- 
rino, sotto la data 17 corrente, alla K. Z. 

« Le cose vanno male per ciò che concer- 
ne l'annessione ; quella almeno della Toscana. Di- 
cesi che sia riuscito all’ influenza russa, taluno 
parla anche della prussiana, d' indurre di nuovo 
fa Francia nella persuasione di formare un Re- 

(D'indurre ? Questo è propriamen- 
francese ; indurvi la Francia sareb- 
iù facile del mondo. Osservazione del 


Eeco la corrispondenza dell’ Indépendance 
belge accennata nel Bullettino; essa ha la data 
berì 47 febbraio : 


tesa colla più viva impazienza. 

« lo sono in grado, oggi pure, di farvi co- 
noscere i punti principali di codesta importante 
pubblicazione. 

« L'autore muove, anzitutto , dal principio, 
che la dee cercare di evitar sopra ogni 
cosa il suo smembramento. Ora, dal giorno in 
cui le congiunture politiche obbligheranpo il Pie- 
monte ad abbandonarla, la Savoia sarà fatalmente 
divisa in tre parti. Il nuovo Regno italiano non 
potendo, senza preciudizio di sè medesimo, lscia- 


Ita Moriona e l'alta T: 
Francia otterrà la Savoia propria , | 
ed una parte del Ginevrino, della Moriana e della 
1 izzera avrà il resto. Codesta o- 
pinione è lungi dal sembrarmi chimerica , ed io 
sono del medesimo parere. La Savoia sarà dun- 


Savoia un paese indipendent 
passe della neutralità della Svi 
stenza fosse guarantita da tutte le grandi Poten: 

* La Francia non vuole lasciare le chiavi 
delle Alpi nelle mani del Piemonte, ingrandito, il 
Piemonte non può consentire di abbandonarle 
nelle mani della Francia : le si affidino a mani 
neutrali, e non daranno sospetto a veruno. 

le è, in sunto, lo scioglimento proposto 
da codesto opuscolo, il quale produrrà in Savoia 
vivissima impressione. 

« Alcuni giornali avevano detto che le paro- 
le profferite, dal sig. governatore di Ciamberì in 
occasione della dimostrazione del 29 gennaio, 
non erano manifestazione del pensiero del 
binetto di Torino. La scelta significantissima, ch' 
egli ha fatto, d'un sindaco antiseparatista per la 
nostra città, prova il contrario. Nel suo discorso 
d'insediamento, il capo della nuova Municij 
si è mostrato essenzialmente affezionato all'ordine 
stabilito di cose. » 


spoglio dei giornali sardi 

« In questi ultimi giorni, arrivarono a Tori- 
no corrieri di Gabinetto , provenienti da Londra 
e da Pietroburgo. | dispacci, portati dal corriere 
russo, furono dal conte di Stsckelberg immediata- 
mente fatti copiare per essere trasmessi al 
di Cavour, che si trova a Milano. 


« Il conte e la contessa Costi 
tono mercoledì, 22, per Milano vola 
Genova, il marito in qualità di cavaliere di compa- 
gnia, la moglie in qualità di dama. A giorni si 
eprenno alte nomine. 

« ll 18, partirono per alla volta di Bologna al- 
tri nostri uffiziali, e tra questi il maggiore di sta- 
to maggiore, conte Avogadro di Queregna. 

# Il 49 a Milano, S. M. il Re, in uniforme da 
generale, accompagnato da S. A. kh. il Principe di 
Carignano, dai miuisiri conte di Cavour, comm. 
Cassinis e conte Mamiani, da S. E. il governatore, 
nonchè da tutto il numeroso diplomatico che 


onora la città di sua presenza, interveniva al regi 
“Teatro della Seala, e #° assideva nella gran loggia di 


Corte. 
* Ognuna delle olio Ambasciate, qui residenti, 


di parecchi altri 
due eserciti. » 


La Gazzetta Uffiziale di Vieni 
lano, in data del 20 che « furono | 
arresti in causa di manifestazioni a favore 
Papa. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
In data di Napoli 13 febbraio, leggiamo nel 
D 


di quegl' infelici. 
#Puntellata con tavole e travi quella parte 
, che non era ruinata 

seppesi com gioi 
ho potuto vincere la violenza della frana, e riu- 
scire illesi da tanto disastro. Un solo, a nome 
Salvatore Spedicato di Lequile, trovavasi a molti 
palmi sotto le ruine di terra. Due ore d'indefes- 
so lavoro non avean dato nessun felice risultato, 
e lo scoramento e la stanchezza cominciavano 
ad abbattere gli animi, non pur de' lavoratori , 
bensì della numerosa calca di gente ivi accorsa; 
ma lo strenuo intendente non volle che l' opera 
si smeltesse insino a tanto che, 0 vivo 0 morto, 
fosse ritrovato il corpo del misero Spedicato. 


seguì ancora più vigorosa! 
raddoppiando gli sforzi, che Iddi 

di lieto successo. Imperciocchè , poco stante, 
fu dissepolta una gitcca di color turchino, la 
quale, per molti indizii, si credè apparten 
sventurato muratore. Rinacquero le smarrite spe- 
ranze; e, in fatti, tra lo scrosciar della pioggia 
e il balenar de' lampi, surse una voce, seguila da 
mille festose acclamazioni, e che annunziava es- 
sersi la testa illesa di quell’ infelice an- 
cor vivo. Prodigioso guiderdone agli sforzi di sì 
bella carità! Ci volle un'altra ora per distrigare 
il corpo del sepolto giorane da' frantumi che il 
tempestavano. Compiuta , in mezzo 
alle entusiastiche grida di gioia 

popolazione, il giovane fu portato sulle bracci 
de più zelanti e provetti artefici Leccesi, e venne 
adagiato sovra un lelto nella casa dello stesso 
proprietario sig. d'Urso, donde fu trasportato nel 
Palazzo medesimo dalla Intendenza. Tranne mol- 
i contusioni, il corpo del mura- 
Giiudere questo cenno senza 
tributare le debite capi artieri Raffaele 
Matteis, Ferdinando Antonio Orlando e 
cenzo Zecca, che spiegarono tutto il loro zelo 
nella salvazione di quel giovine. Il prelodato io- 
tendente dispose che la somma di duc. 40 fosse 
prelevata da' fondi impreveduti del Comune e di- 
stribuita a tutti coloro, che prestaronsi all'opera. 


IMPERO RUSSO. 


Recenti notizie da Pietroburgo riferiscono 
che il sig. Kapherr è partito per | estero, inca- 
ricato, a quanto dicesi, dal Governo di nego: 
un prestito di 25 milioni di rubli. (0. 7 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivono dal basso Danubio, in data 48 cor. 
rente, al Volksfreund di Vienna: « Non v' ha ormai 
dubbio che la Servia ‘voglia romperla colla Su- 
blime Porta. Essa vuol essere attaccata dalla Tur- 
chia, per poter proclamare altamente la sua ri- 
bellione. Il vecchio Milosch sembra non poter 
vere senz' accattare brighe, commettere fellonie e 
violenze, ed implicarsi in una guerra. Sono ap- 
pena due-anni, dacchè Milosch venne nuovamente 
al potere, ed egli condusse già il paese al limitare 
d'una guerra. Con ciò non vogliamo dire che la 
guerra in Servia non possa essere più evitata. L' 
intervento delle Polenze estere potrebbe ancora 
ripristinare la pace fra la Sublime Porta ed i 
paesi danubiani. La Sublime Porta, stanca delle 
incessanti mene della Servia, dichiarò in upa Nota 
alle Potenze estere che, costretta dall’ illegale con- 
tegno della Servia e del Montenegro, essa attac- 
cherebbe armata mano quei due paesi, qualora 
non desistessero dalle criminose loro 


te, ma non 
tore rimase illeso. 
Non sapremmo 


INGHILTERRA. 
Londra 48 febbruio. 

Il Court-Jowrnal dichiara affatto priva di 
fondamento l'asserzione di varii giornali, riguar- 
do all'imminente matrimonio del Principe d'O- 
range colla Principessa Alice d' inghilterra. 


È morto il sig.*Earico Drummond , noto 
membro del Parlamento. (0. 7.) 


Parlamento inglese. 
Caen pei Lonpi.— Tornata del 17 febbraio. 
ll marchese di Normanby domanda al conte 
di Granville se il Governo pensi che torni profi- 
uo d'avere un'altra discussione sull’ annessione 
Savoia, nello stato attuale delle negoziazi 
ni colla Franci ae 
Lord Granville : Informerò il nobile marche- 
se che il Governo francese ci fece sapere che, nel 
caso d'annessione dell'Italia centrale alla Sarde- 
gna, egli pensava che Je frontiere francesi dovreb- 
bero essere allargate dalla parle della Savoia. Ma; 
d'altra parte, egli ci ha dichiarato ch' egli non 
aveva verusa intenzione di anneltere la savoia 
alla Francia, senza îl 


Cagna pei comuni. — Tornata del AI; febbraio. 
{ Contiunazine e fine. — V. la Gazcetta d'‘ieri.) 


Il colonnello P. Herbert impugna l'articolo | esporta: 


colla Francia (che riguarda i car- 


vga le viste del Go- 
lo, e dice ch' esso 


Herbert. presenta il bilancio della 
‘omincia il suo discorso col ri 
il hilancio più rilevante, che 
la guerra contro la Rus- 
in totale, di 1 milione 
(48 milioni di franchi), 
quello dell’anno scorso; e, tra le cagioni di code- 
sto aumento, vanno com le enormi se, 
ehe si sustennero per la fabbrica dei cannoni ri 
gati, spese che salirono , 

d'un milione di lire di st 

franchi. ) 

ul 


guerra ; egli i 
conoscere ch'esso è 

stato proposto dopo 
sia. Il bilancio eccede, 
982,000 lire di sterlini 


jumero totale d’ uomini d'ogni grado che 
si propone di approvare, è di 148,362, la qual 
cosa da un aumento apparente di 20,000 uomi 
ni, ma esso non è in realtà se non di 6,45 
conseguenza de trasporti dall'india nella Ci 
Si mossero obbiezioni contro il mantenimen- 
to d'una forza così rilevante di truppe regolari, 
© contro il licenziamento della milizia , la quale 
è una riserva, a cui si può attiguere in di 
lerra o di timore di guerra. lo non divido, di- 
e l'oratore, un'opinione divenuta ormai popo- 
lare, giusta la quale tutl'i reggimeuti di milizia 
dovrebbero essere incorporati per turno. Si do- 
vrebbe comprendere che l'esercito inglese non è 
soltanto un esercito per le isole britanniche, ma 
chi'esso è pure un esercito per le Indie, per l'Au- 
, pel Capo di Buona Speranza, per l' Ame- 
è per tutte le dipendenze della 


LL’ onorev 0 signore entra dipoi in va- 
rie particolarità. concernenti la situazione di pa 
recchi rami del Dipartimento della guerra , € i 
provvedimenti, che furono approvati per. miglio- 
rare il servizio e renderlo più efticace, additando 
di passaggio gli efetti, ottenuti dallo Stabilimento 
d'Aldershott e da altri campi, i quali tutti tor- 
narono di grande utilità. Parlando dell’ impulso, 
dato ai corpi di volontarii, egli fa osservare ch' 
è impossibile di esagerare la loro importanza, 
benchè sarebbe preferibile che fossero permanen- 
ti, anzichè numerosi. Non cerco, egli dice, d'in- 
coraggiare le pubbliche soscrizioni per la forma- 
zione di codesta truppa in proporzione assai con- 
siderevole, perchè gli uomini, i quali si provvedono 
da sè il proprio corredo, saranno probabilmente 

laati pel serv 

Il Governo di 


giere, l' onorevoli 

nistero della guerra possiede un numero sufficien- 
te di carabine d' Entield, non solo per armare la 
milizia regolare e i volontarii, ma per averne an- 
cora buona quantità disponibile. Egli con 
proponendo che 143,362 uomini d'ogni 

siano approvati pel servigio dell'esercito. 

Sir Robert Peel protesta contro sì enormi 
spese per l’esercito in tempo di pace. L' aumer 
to avvenne d'anno in anno, finchè le spese per 1 
esercito giunsero a sorpassore di 938,000 lire di 
sterlini quelle dell'esercito francese, benché que- 
sto rappresenti due volle ia forza del nostro e- 
sercito. 

Dopo una lunga discussione, 
no accordati. 





primi voti so- 


SPAG: 
La Patrie ha notizie i 

tempo, che # era messo al bello al cominciemen- 
to del mese, era tornato cattivo da cinque gior- 
ni, e quantità considerevole di bastimenti, che tro- 
, eransi rifugiati nei porti di Spa- 
del litorale africano 
santa circa il numero 


Le vittorie dell'esercito spagnuolo avevano 
prodotto una viva impressione a Gibilterra e sti- 
molato l'interesse degli uffiziali della guarni 
Un gran numero di essi avevano ottenuto licenza 
di visitare Tetuan, e dovevano approfittare di co- 
desta licenza gli uni dopo gli allri, e senza nuo- 
cere al servizio. 

Sembra certo che l' Imperatore del Marocco 


stato sopraffatto dalla piega degli avvenimen- 
ti milita: i 


Impero, e principalmente nell'antico Regno di Sus, 
regna grande fermento. 

Lo stato sanitario del paese, alle ultime da- 
te, era sodisfacentissimo. Gli Spagnuoli, imitando 
il metodo tenuto imea, si liberano da'lor» fe- 

stato d’ essere tras- 

,.ESSi hanno piantato ospitali mil, 

cui situazione è zia, e qui 

ospitali ormai contengono gran. numero di' cone 

valescenti. | lavori pel racconciamento del tele- 

grafo elettrico tra codesta città e Ceuta, sono 

molto innoltrati, e si crede che ln comunienzio- 

ne regolare non tarderà ad essere ripigliata. Si 

lavora, in oltre, per condurre ua filo elettrico fra 

Tetuan e Ceuta , ad oggetto di porre il quartier 

generale spagnuolo in comunicazione diretta con 
Madrid. 

La divisione navale francese, comandata dal 
contrammiraglio Jehenne, trova! ancora ad Al 
gesiras. Le più buone relazioni continuavano a 
correre tra' bastimenti francesi,-e quelli delle.squa- 
dre inglese e spagnuola. L'avviso a vapore la 
Mouette era stata inviata in missione Tetuan, 
e la fregata a vapore, la Foudre, giungeva da Tan” 

La città era tranquilla. La squadra francese 
ni va col maggior zelo, e colla più lodero- 
e operosità, a sorvegliare e 
degli Europei nel Maroesa e eee gi interes 
FRANCIA. 

igi 49 febbraio. 
(Qui si comincia a creder possibile che la di- 
visata spedizione snglo fette. contro ia Cina 


gli manifesta la sua 
contegno da lui 

lo | Indépendance belge, 
parecchi arlicoli del trattato di commercio, 
uali potrebbero impedirne l’ accettazione 
Pall iariemenio lngioe, seratno modilenii ta 
particolare l'articolo 14.9, che concerne la libera 

zione del carbon fossile. Parlasi pure di 

modificar l'articolo relativo ai vini. (0. 7.) 


Una corrispondenza della Pr. Zeit. da Parigi 
del 18 febbraio, recata dall’ Ost-Deulsche Post del 
28, riferisce quanto segue 

« Molti capi del partito italiano repubbli 
no sono partiti per l'Italia. Prima della loro per. 
tenza, alcuno di essi fu individualmente ricevuto 
dall’ imperatore. Per quanto sento, Napoleone 1] 
avrebbe dichiarato ad uno di essi, al sig. Monta 
nelli di ‘Toscana, voler egli un'Italia forte ed in 

ma non rivoluzionaria; e doversi la 
elli sarebbe 


egli si 
mente fort 
se di tutti, e dello stesso Ike Vittorio Emanuele, 
che venga fondato quaiche cosa di durevole; che 
del resto, la maggioranza delle grandi Polenze 
sì opponeva all' annessione. Montanelli è par. 
tito sbalordito oltremodo. Nè meno malconien. 
to è il marchese Pepoli. Dopo di aver letto 
il dispaccio di ‘[houvenel a Grammont, compar 
so ieri nel Moniteur, egli ha compreso che 
l' Imperatore desidera d' intendersi colla 
di Roma, e che, se il Papa fa le più pi 
concessioni nei rapporti-amministrativi , Ja ko. 
magna gli verrà restituita, Il marchese ha altre 
veduto di mal occhio che il sig. Vewillot, dopo 
soppressione dell’Univers, sia stalo nominato it. 
tore delle strade ferrate romane. Prima della m 
mina egli ha fatto dichiarare al Consiglio d'a 
ministrazione delle ferrovie romane, col mero 
del sig. Mirès, che succedendo la nomina, avreb. 
be tolto alla Società la concessione per quei tratti 
di strada, che toccano il territorio della Romagua, 
« Il ministro dell'istruzione ha presentato 
ali Imperatore, per la sottoscrizione , il de 
che nomina il sig. Lacordaire membro dell'\c- 
demia. L' Imperatore domandò al ministro : 
Quanti voti ha egli avuto? ire, 23. — Quest 
è ben poco. È il vostro candidato {Dow el }? - 
Sire, 3. — Ah! quest è molto, riprese l' Impera- 
tore. » 


La sera del 15 si festeggiò, a Parigi, con un 
gran banchetto di 30 posate, dato da uno dei più 
colti ingegni che dimorano nella piazza d'Orléans, | 
ottantunesimo anno del sig. Viennel. Il decano di 
poeti francesi formò le delizie di quel pranzo per e- 
stro ed ingegoo, ed alle frutta, pregato da tutli 

li recitò, con voce ancora maschia cd energie 
il suo componimento i to: Epitre à mes 
quatrevingis ans. Molto si rise udendo raccontare 
da lui le sue disavventure co' romantici, e i suoi 
disgusti come pari di Francio e come deputato. \è 
fu meno applaudito, quand'egli parlò della sua pro. 
bità e della sua costanza, e quando, dopo d'aver 
detto a’ suoi uditori ch’ egli aveva vissuto in Fron- 
cia sotto diciassette Governi , esclamò a comp 


infin dans leura paleis sinistre, 


* l'ai ww se rucceder cent quatorse ministra. + 





— 
Serivono da Tolone il 3, alla Patrie, che i lavo- 
ri della fregata blindata la Gloire erano alacremente 
È che si faranno di quel ba- 
stimento, ugurare un sistema af. 
fatto nuovo, saranno interessantissimi. L'avviso a 
vapore, il Latouche-Treville, lo scafo del quale è 
ia terminato, doveva esser varato il giorno ap 
presso, 16. Codesto bastimento da guerra debbi 
essere immediatamente armato, sotto il comando 
del sig. Cabaret di Saint-Sernin, luogotenente 
vascello, Esso è destinato, dicesi, per la Cina. 


In Francia furono sperimentate in questi 
orni le navi foderate di fer® ( vaisseauz bin 
lés), di cui menarono tanto rumore il Moniteur 

de la Flotte € la Revue Européent è 
l'esito non abbia corrisposto ul i 
cune sì provi vulnerabili dai proietti, ma 
troppo pesa: avigare ; altre difettose nel 
senso opposto. ne che l'accoppiare la sp 

ditezza colla resistenza, sia cosa difficile e quasi 
impossibile. (Lomb 


Parigi il 49 febbra o all 

glia per Genote. 
corriere di Gabinetto 
to di recare al conte 


Oggi (scrivono d: 
Lombardia ) s è imba 
sul Posilipo, il sig. 
del Governo sardo, incari 
di Cavour dispacci relativi a una conferenza cl 
ebbe luogo tra il signor ‘T'houvenel, e il conte A- 
rese, coll' intervento eziandio del sig. Des-Ambruis. 

(Idem) 

Altra del 20 febbraio. 

Si crede che il sig. marchese di Lavalette 
non partirà se non tra un quindici giorni , per 
prendere possesso dell'ambasciata di Francia ® 
Costantinopoli 


_, Nella sera del 13, il fuoco ha divorato, ? 
Lilla, la caserma di cavalleria int Andre. 
GERMANIA. 

nucno DI PRUSSIA. — Berlino 20 febbrai» 

Ecco il progetto di legge, concernente ld 
bligo del servizio militare , formante parte de 
proposte presentate, alla Camera de'signori per! È 
ordinamento dell’ esercito : i 

« $ 4. La formazione della forza armata * 
fondata suli’ obbligo generale di portare le erm 
_ 1 Ogni Prussiano, che sia giunto all'età È 
47 anni compiti, è obbligato alla difesa delle F° 
tria sino all'età di 49 apni pure compiti. 

2. La forza armata è composta del! 

della, marina e della landsturm. 
(0 $ 3. L'esercito si divide : 4° nell’ eserci 
stabile; 2° nella landwehr: la marina : 1° n 
marina stabile; 2° nella seewelr. La landstu* 
si compone di tutti coloro che sono obbligati * 
servizio militare, ma che non fanno parle." 
dell'esercito, nè della marina. La forza dell'e 
cito e della marina viene determinata dalle 
tuali condizioni dello Stato. 

« di x esercito e ss 
costaniement pel servizio della guer 
Ambedue sono la scuola, in cui la nazione si (09% 


per la guerra 
__ *$5. L'obbligo del servizio nell'esercito 
bile e nella marina stabile comincia col 1° #°° 
naio dell’anno solare, in cui il coscritto cor 
e dura oll'an 
trato i 
gn 


der 
pi 











sercito, 


marina stabile $° 
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nOM EDITTO 
TI lui si assentarono 


du Bitto ce i qui tolte 
l loro domicilio e si trasferirono 

a R, Delegazione provinci»lo, a tenore del disposto, dei | 
apici VI "000 dea Sovrana ‘Patente 26 morto 1838, li 


entrare nella Monarchia austrisca entro sei. mesì 
ma a rientrore pella Mi pai; 





indi 











Ma pri ibblicazione del presente Editto, od a 
tro © do tera eventu.li loro deduzici 


entro il detto termine 
minatore portate dal 
N presente È 
nette Uffiziali di Venezia e di Vienna ed 
Dall' I R. Delegazione provinciale, 
"Treviso, 46 febbraio 1860. 
L'L R. Delegato provinciale, FONTANA. È 
Socrate Pietro di Andres, d'anni 20, guardia di finanza, 
Treviso; Ù 
Tesser Francesco di Angelo, d'anni 20, guardia di finanza, 
di Treviso; 5 
Francesconi Brmengio di ( prati 
cante di concetto presso 
Adsmi Carlo del fu Luigî, d'anni 34, notaio, di Tre nia 
Pedrini Andrea fu Girolamo, d' asni 59, agente privato, 












Natt., d'anni 2! 
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seo senta poor | ini. 





dei 4 
ni 16, cioè: 
CARTELLE DEL PRESTITO NAZIO- 


Resta libero a ciuseani di poter presentire anche ef 
îi le in iscrito, s«mprechè corredate det deposito 
‘osservato le disc plie stablte dalle vigenti mas- 


ferte suggellat 


è Offerta per 


— 185 — 





dovendo portare il piego n 
Picqusto cortemplato dell'Avviso d'asta 28 
gennaio 18/0 N. 1129.» 

3. Ogni aspirante all'asta dovrà gara 
sett le com | festa col decim del prezzo fisc.Is in denaro senuale. 


la soprascritta la 





( ‘le solite condizioni. ) 
Dall'L R. latendenza provinciale delle finanze, 
26 genio 1860. 


LR Compgl. Imendento, L. Cav. Gaspani 








AVVISI DIVERSI. 





N sottoscritto venne derubato ieri sera 
fTetti per l'importo di Fiori- 





jenti 





Latino Caro fa Giacsmo, d'anni 94, alunno legioni: NALE 4859. 
pad inni, d'anni 13, garsose chine N. 33,461 
iaia; ‘di Murc' Antoaio, d'anni 26, couttablan- 33,164 
dere, di Triviso; a 3 33465 
Paronetto Giuseppe di Liberale, d'anni 49, falegname, di 3170 
Treviso; 2 AT 
Bianco D.menico di Pietro, d'am 33474 
7,460 
73,199 
6,686 
Ceoiotto Luigi fu Angelo, d'aai’ 15, 59,118 
o i [elo, 5, 4 
trata; e mu ; 30,348 
Pedrica Gio. fu Antoni, d'anni 29, guardia di finanza, di 86.540 
Fiera, Comune di Trevi se 5, 
Pusinieh Annibale, d'anni 31, civile, di Ponzano, Provincia 54,023 
di Treviso; È I 
Visentin Domenico Valentino di Pietro, d'anni 20, mura- 54,022 
tore, di Mogliano, Proviacia di Treviso; 61/06 
Murin Antonio fa Francesco, d' anni 23, falegname, di Pre- 51,082 
O oro te age” sini 30, fbbro ferre, di 26,601 
Pastega Angelo fu Angelo, d'anni 20, fabbro fer o 
ca Mi “ 21, fabbr di tessuti di 44995 
Gi attso, d'anni 21, fabbri tessuti di S 
»i E di uo fia ‘ mei i ess 47,595 
Favero Gio, di Filippo, d'anni 20, falegname ; i 98) 
Favero Andrea di Fi 23, ornatista, ambi di i 284 
8. Zaneno; 43,979 
Miotto Luigi detto Girel di Antonio, d' anni 20, fornaio; 1333 
Pivetta Guetta Gsetaro di Gius., d'anni 19, mosaicista 4,321 
Carletto Baldassare fu Gius., d'anni 26, fabbro ferraio; 10,985 


Puglieria Antonio, detto Schiavo, fu Giuseppe, d'anni 31, 
fechino Î 

Dall' Acqui” Luigi fu 

Titoto Luigi fa Gio., d'anni 83, cafiitere; 

Rosina Gius. di Clemente, d'anni 19, fabbro ferraio; 

Zxmbianco Gio, di Giosuè, d'anni 20, calzolaio, tutti dodici 
del Distretto di Asolo 

Franzoia Domenico di Gregorio, d'anni 24, sarto, di Per 








derobla; 
Calvi Francesco di Giu, d'anni 18, pose., di Onizo, 
Trovisin A'essandro di Angelo, d'anpi 46, studente giona- 


siale, di Arcade; 
Girardi! Ferdinando' di Antonio, d'anni 27, studente, di Tre- 
‘ignano, tuti quattro del Distretto di Montebelluna; 
Serato Andrea di Gio. , d'anni 48, filarmonieo; 


























Con Coupons pagabili aprile e ottobre. 


N. 482,461 
484,331 
38,157 
45,529 

15, 





Don Coupons pagabili gennaio e luglio. 
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au ci 19 
sicinta susa vira” | 
LA COMPAGNIA DELLE 


la propia «| ASSICURAZIONI GENERALI 


DI TRIESTE E VENEZIA. 


Fra le varie combinazioni e modalità offerte dalle 
Tabelle del sui ima per sicurtà 
A? LA COMPAGNIA 







le considerazione quella da essa attivata 
aonì, colla quale accorda 


agli assicurati 75 per 100 dell’ utile 
che ne risulta, 


poichè con ciò si riduce a pi 
prem 0 ion di Leo smprii a è 
r $ gio 
Sei 18sS 0 le I. 49:54/m Del 1859 sopra ogni Morin 
cento di premio psgau negli auni a cui il Biparto si 
fifer:s ‘e, evidentemente lo comprova, e come puosai 
ripromeltere che surà in segu' ito pel sistema dalla 
Compagnia adottato, di non amalgamare cicè i risul 
tati di un anno, con quelli del succemgivo 0 del pre- 
cedente, ma di ritenere a tolale carico della Compa- 
guia la perdita che dall'uno 0 l'altro di «ssi risullas- 
Se, e di ripartire fra gli assicurati vivenii fe quole di 
utile, che sarebbero spettate agli assicurati che cet 
asroîo per dcecasione od slra causa, ed nol re 
inter. ssi relativi. 

‘Quelli che si procurano la sicurtà col patto di 
compartecipazione su miferito , godono inolire | se- 
Quetti beneficit adottati dalla Compagnia per le altre 

tegorie di sicurlà a: 

£21680/) che la somma assicurata viene da essa pa- 

gata anche se l'assicurato muore subito dopo di a- 

vergli catradata la poliza gi sicuri, e simpre senza 
zione nè detraz.oue di sconto ; 

ini0 5) raggiungendo l'assicurato 150. anno di 
non lure rale di premio; 

nl VT se sopravvive l°85.*, Îa Compagnia paga 

la somma assicurata serza attendere la decessione 

‘@) che non coulinuando il paliu'to pagami 

emii e daudone preventivo avviso, la sicurtà 

in vigore per l' Importo corrispondente ai jaga- 

fatti pel rischio non corso, oppure il possesso- 

eve di ritoruo parle dei premii pagati; ed 

‘) che Ja Compagala antecipa verso pagamen- 

to dell'interesse, pare della somma assicurata. 

Riguardo poi alle sicurtà di 4 

CAPITALI PAGABILI DALLA COMPAGNIA VIVENDO L'ASe 
sicvavto un determinato tempo, le ASSICURAZIONI 
GENERALI allivarono le TOMNE, colle sise norme 
delle Compagnie francesi, meno quilia impieg. 
dei capit fi tercati dagli associati in cerle fruttilere 
soggette ad osciliazioni di Borsa, essendo siata ripe, 
tulamente la cagione principale del tristi risultati ché 


















































BILI DALL 
cuE L'assicunaNpo penDERA , accordando inoltre ja 
condizione : 

a) di resti 
za dell'assicurato, 

6) di pagare la totale somma assicurata anche 
se non avesse percelto il premio pattuito , causa la 
morte della persona che assunse di contribuirlo, oltre 
| che ia generale ; 




















prasvivenz. dell'assicurato, restando in vigore la 








































pnt] È LI IERI 2 AZIONI NELLA SOCIETA" DELLA | potizza di sicurià, DIE la somma asleutala. propor= 
gio ani 20, orefice; 1A? "DE i ‘cor 
Osgaato Rufo, dani 20, orelce NAVIGAZIONE DEL DANUBIO da 500 | Here almeno pollel Aevorre vrraaie immesiato 
Malano Luigi di Pietro, d' fiorini. 0 differito , si assun@ dalla Ci verso la cor- 
Bianco Luigi di Gio., d'ant N. 419,245 i; i vo il quale però può essere 
Molin Ferdindo fu Gio., d'anni 46, maniscaleo; Hibe dato anche meliante Bessioue 21 essa di Deni 0 tito» 
Bianto Qso a Luigi, d'anni ha freni F i. 49,246. Hi ereditoril. e dute Jeera! che la gendilà sia paguta 
Guarda: 'tancesco, d'anni 18, fabbro ferraio, tutti alla persona che manda , 01 a quella el' essa 
40 VIGLIETTI DI LOTTERIA DELLO | crede di destinare. 
danni 49, crt: — | STABILIMENTO DI CREDITO da 100 | ,,,D biocio delle fissiCURAZIONI GENERALI pib- 
Leto pb i fiorini. i suoi ronpi pi scendono nd dl 
di Antonio, d'anni 21, N. 6 Serie 4,606 tre DIE À ta su 
Re 6» 2078 na, 4 Leman cai pe 31 eri 
i 18 alle; i 49 » 2078 valuta 331, Goxtur da esse assictnate nell'anno 1858, 
epr ec ra di Angolo, delto Cristo, d'anni 18, 1,606 sommavano fiori 1 591,409,345 valuta austriaca, ci- 
i » nta ch n 
Boriolini Dommnico di Cirolimo, d'anni 48, falegnae ; G Mari 
Faleta cano al i d'a i » 20H Hiità è pontualtà verso È suoi conta 
Facehin Francesco fu Gius. d'anni 20, ‘legname, di Gorgo, », 2,078 ae dedite 
tutti 40 del Distrotto di Oderzo; » 2,078 assicurandi. 
Garati A'essandro di Giacomo, d'anni 24, guardia di finanza, ca b SEE 
di Serravalle, Distretto di Ceneda. » 4,733 S. BRAGHI E C. DI GENOVA 
N. 1129, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb. 67» 4,733 prevengono che le sottoscrizioni pel 
la di autorizzazione impartita dall'inclta L R. 
Pratt le an a Vir vento Dc 1 Da SEME BACHI DA SETA 
guonio 1860 N. 25540-4924, si epongoo in seadita me | —A chi consegnasse all Autorità, od al cero Chinese pel 100, 
tri quadrati 1079 è. venticinque cntasime parti di metro di | cottoseritto tutti gli effetti qui sopra deserit- | Sono sperte presso 1 sottotndicati a fr. 18 per 


terreto situato a povente aîl'L R. Ricettoria del dazio con- 
sumo murato di Puria S. Giovanni in questa cltà, confna a le- 
vante col cortile posteriore dell'I R. Ricettoria suddetta, po 
nente è settentrione colla R. strada di circonvallazi na della 
città di Rovigo a metà fosso, mezzodì col'e regioni Delluco, 
Curto è Marchi pure a metà fosso, alle seguenti” condizioni 

4. L'asta sarà tenuta nel loale di residenza di questa 
1. R. intendenza provinciale delle finanze in Rovigo, nel gior» 
no 6 del venturo marzo 1800, aperta allo ora una sera sul 
dato fiscale di fior. 43812 4 v. a., @ chiusa alle ore 3 
sera del giorno stesso. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 2972 4. pubbl. 
0. 


Si rende noto ad Angelo Va- 
tagnolo, assente d'ignota dimora, 
che venne oggi prodotta alla seri» 
vento petizione, in suo confronto, 
dalla nob. Paolina Mosconi , coll 
avvocato Masiraca , sotto il Nu- 
mero 2978, in punto di paga- 
mento di Fior. 100, a saldo delle 
Da insolute a tutto 30 novem- 

41859, della casa a S. Cate 
rina N. 8008, interessi © «pese, 
e che gli venne nomi 
ratore |’ avvocato dott. 
cui potrà 
sari mezzi di difesa, oppure, vo- 
lendolo ,. destinare ed indicure al 
Giudizio altro procuratore, colla 
avvertenza che per le deduzioni 

sso sommario venne prefissa 
Pila Verlue del 20 mero pe 
v, ore 9 ant, sotto le avvertenze 
della Je 31 marzo 4850. 

Si affgga all Albo e #° in- 
serisca per tre vote nella Gaztetta 


Ùi 
Dall'Î R. Pretura Urb. Civ,, 
Venezia, 24 gennaio 1860. 





















ma, al secondo esperimento 


senza alcuna riserva. 
NL 0 
socutanto 





cimo del prezzo 


beni ad esso deliberati 








presso il' deliberatario, per 
pogato in seguito ed a termini 
raduatoria e riparto, Frati 











to giudizialmente di sei in sei 
V. 1. pogamenti come 








nuova valuta austrisea con 
nuovi cioè ad a. L. 2 : 85 per 








NI Consigi. Dirigente Pagamento ed in ispecie la canta 
PELLEGNINL monetuta qualsiasi. 

Foscolo. VI. li celiberatario. conse 

2 guirà il possesso di diritto e di 

N93. 2. pubbl. | fato dal giorno della delibera an- 


EDITTO. CO sopra sua iatanza in via 


Da parte di questa Pretura, 
ai rende noto che ne' gioni 6 e 45 
marto p. 


va dalle ore 40 antim. 





d'asta per la vendita de 
bili sottodeseriti, dietro istarza di 
quella. Con missione grnerale di 
bblica beneficenza , in odio di 
chel Angelo e Carlo Fracasso, 
di Chiampo 


ranno venduti nello stato ed 











ranno venduti a qualu: que presto 


‘oblatore, meno l'e- 
il creditore iscritto , 
Valentino Fracasso fu Bortolo, de: 
Vrà depositare a garanzia dell'asta, 
nel primo esperimento, il decimo 
del prezzo offerto; nel secondo, 
dovrà l'aguisitore depositare il de- 

cui verranno i 


IN. li rimanente prezzo, e, 
dove si' rendesse deiberataria l'e 
secutante, l'intero prezzo, rimarrà 


dovrà corrispondere |' interesse 
nella ragione del 5 per 100 all 
anno, caicolbile dal giorno. della 
delibera, e dovrà essere deposità- 


prezzo capitale come degl’ interes 
si, dovranno essere verificati in 


esclusa qualunque altra forma di 


culiva del decreto stesso salvi i | se, 
conguagli con chi di ragione per 
ciò che concerne i frutti naturali 


mobili s'intende= 
sete in cui si attroveranno al me- 





ti, riceverà un regalo di 
FIORINI, cd in proporzion 


ta una parte soltanto. 
Venezia, 24 febbraio 1860. 


J. D. MEREWEATHER _ 


Palazzo Civran a S. Gi 


wi 


dariameni 





capitolato. 


ester 
della 
tanto 
creditori. 


en 





e, cò ai riguardi della sempre mag: : IV. Tani il deposio cszio | °° all" R. Tribunale Provin- | cale Sezione Ci 9 
Ci e re tese Nena 19 dicato 1060, | Eao'iritorieato della ma Ome i ge sarà pù! 
pesi el Comune ammini | di tremo aatorio, arbrate, vt Gin fin Fica d'argento "hi Preitmte toe a dibigo die Per ia ui | cd afiso ni iti DELLI 
S| grep [biodiesel | sateratioe RI ine Demi, De [n dia Tn | en fr cs 
. di SE in i P petta Uffizale di VS 
mal Ct ct lita, | ite sla, droni Ca | ont sere ia N 5965. 2h | pe ti rende co | pel Gaeta Uli 
Gc ed altre piante, pesta n co vin Srna LL RE Petra di Mons | dee St residuo prezzo Moncle, 20 diem 188 
È LELLO LR î a. "a 
LA Fao, cent pla mappe Per ordine dll Trio» | tie rende publcamente nto che | dizila depose Mine i Molta: 
Mr al Rale Provindale Sezione Civile in | nei giorni 5, 9 #42 p. v. marso | gione del 5 per 400 sll'anmo.i Scarso, 6 | 
Ri mopps gilde si 1867 Venezia, Me ore 9 sntim. alle 2 pomer. li ole comes pet ce 
seria nel protocollo di stima 19 nella mappa stalle ai ad Ania Dicci cern |M osti Bro] rota One # E 
‘ sli casere m nella sala delle udiem c: le, 
Giegno 1856, contiszote a matino NN 759, 1415, 1417, 1424, preseniata a questo Trilnale dal- | l'asta per la vendita dello sta | Dr Toliuiso Losrati, Srrscalira Leelah 


Essendo 





IX. L'ebbligo del pagamento 
dei pubblici pesi comincierà nell’ 
acquirente colla scadenza della pri 
na rata immediatamente successi= 
va al giorno della delitera. 

X. Le pubbliche imposte che 
in corso della presto. procedura 
esecutiva si fossero sodislatte dal- 
l' esecutante Commissione 0 da 
terzi, onde evitare l'esecuzione fi 
scale sopra taluno dei fondi com- 
presi dallistavza di subosta di cui 
si tratt, verranno nella graduatoria 
collocate in preferenza a tutti i 


N°. Anco le spese di esecu- 
zione, comirciando dallistanra di 
pignoramento e quelle tutte per la 
del | graduatoria è riparto saranno de- 
dotte dal prezzo e collocate avan- 
ti tutti i creditori. La tassa poi 
Far. | fi trasferimento di propietà, ve 

(ira ed altre relative staranno a 
tarico del delileratario, oltre il 
prezzo di delibera. 

MIL Mas cando ogni delibera- 
tario all'adempimento anco in por- 
to di qualurque degli obblighi > 
espressi, ed in ispecie a quello del 
pag mento del prezzo @ delle spe- 

luego ii reineanto dei fop- 
di'a tutto di lui danno pericols e 
spese, anche ad un 
della stima, fermo il deposito del 
decimo verificato all'atto dell'asta, 


più delibera 
tarii, saranno essi obbligati soli- 
Così pure s' intenderà 

deliberatario per proprio cotto que- 
sa- | gli che dichiarando di agire. per 
Aerza persona, non dimelterà su- 
tentica proeura che assoggetti il 
mandonie alle condizioni di questo 


220. minore 


sostomo. 








QUATTROCENTO 


se venisse con- 


. Gri- 





con Domenico Bud in loto Fra- 
casso Francesco ed in parte colla 
utrada, a meziodi e sera colla 


Vinazzara, cantina e rusticali, po- 
sta nella stessa contrà, censita nel- 
la mappa provvisoria al N. 2467 
1°, e nella mappa stable ai NN. 
4385, 4316, pure dettagliatame te 
deseziita nel protocollo di stima 
49 giugno 4886, co finanti a le- 
vanto con Domenico Borò in loco 
Francesco Fracasso, a merzodì co- 
la casa suddeserità e con strada, 
a sera con strada, € col detto Do- 
menico Bor, ed a settentrione co 
detto Borà. 
austr. Lire 1493 : 40. 
3 Pertiche censuarie 2. 43, 
di terreno prativo con gelsi ed al 
tre picnte, porto in contrà. ditta 
Prà e Casa, censite nella mappa 
provvisoria al N. 2595, e nella 
mappa stable ai NN. 4396, 1227, 
4886 , colla rendita di L. 4:17 
confinante a mattina colla strada, 
a mezzocì con Paolo Fracasso, a 
sera colla valle, ed a settentrione 
con Giov. Battista Fracasso. Giu- 
dizialmente stimato a. LL 55 : 80. 
A Pertiche censuarie 3 
di terreno boschivo erduo forte con | 75:74, 
castagni da frutto, posto în cottrà | frta. 0 
L 





detta Le Savi 
visoria al N. 2482, e nella map- 








Francesco, con Vajola e con Paolo | sue spese e danni, alla cui rifu- 
Fracasso e con Giovanni Dal Ma- | 

50 mediante la linea di confine con 
Pugnello di Arzignano. Giudizial- 





Cartone, di circa oncie 1 e ‘, cadauno, alle condi- 
zioni giù emesse, © now saranno riconosciuti impegni 
assunti da all 
Venezia, Gaetano Pietroboni, S. Marco, calle del 
Fabbri, corte dei Preti, N. 1000 rosso. 
Treviso, Angelo Gianese. 
Padova, Vincenzo 
Vicenza. Giacomo Gregor.n. 
Verona, Mure' Antonio Guarnieri. 



















Dall imp. R. Pretura, Ari 
guano, 2 gennaio 1860. 
li R. Dirfente 
Tom 


concorrenza 


N. 1908. . 
srt, È 
Si dedve: a pulblica notizia 
che nei giorni 7 € 24 marso pr. 
vent., ore fi antim., nel solito 
locale” presso l' Au'a di questo Tri- 
lurale, avranno luogo dinanzi ap- 
posita Commissione , i due primi 
esperimenti 44° asta" dello sibile 
solo descritto , sopra intonza dell 
marchese Giro'amo Riccini fu Ni- 
coÙ, rappresentato dall' avvocato 
Lattes ,, contro Maria. Gerardi- 
Bressanin fu Antoni, alle seguenti 
7, n bitoni del 
Non potrà aver luego la 
delibera che a prezzo superiore al 
valer di stima. 
II, Quolenque offerente deveà 
depositire prevismente la somma 
di a_L 26:40, pari a Fiorini 





izialmente stimata 
tisce alcuna 

















, censito nella prov IL Entro giorni 8 dalla de- 
220 nel de positorio di 
quest’. R. Tribunale Civile, sotto 
comminatoria di reincanio, a tutte 









Sicne servirà int 
Bostasse )_il Latte 





(in quanto 
deposita. 











2) | premil pagaii, quan’anche non se ne con- 
la corrisponslone, non sono mai perduti in caso 


a LR. Tribunale Prov. Sc zione 
Civile 0 presso l'avvocato Angelo | 
dott. Lattes procaratore del nube 


successivo versamento del prezzo 
© trattrrà questo prezzo sino alla 


L. 2000 ed ineressi del 6 per 
100 del E dicembre 4853, e ver: 
serà nei Giudizali depositi entro 
giorni 8 (otto) il rimanente, salv. 
gii effetti della graduatoria. 





giorno incomberanno sl medesimo 
le relative imposte prediai. 
IX. L'esecutarte. non garan 


Descrizione 

dello stabile da subastarai. | pat 
Terzo appart:mento di casa, 
situata in Veneaia, nella 
chia di Sunta Maria Gluriosa dei 
Frari, circavdario di San Paolo , 
Calle de' Saoneri, marcata col ci: 
vico N. 1720, ed anagral. 2616, 
ndato in estimo stabile di questo 
Comune amuninistrati 
Polo al mappale N. 4722, 
si estende ancl 
cauzione della sua of- | 4723, della superficia di contesimi 
colla rendita censuaria di a 
90:72, che abbraccia anche 
Nilera, dovrà il deliberatario ver- | gli altri appartamenti di detto sta- 
dile. 1l suddetto 3° sppariatnento 
a L 2168, paria Fio- 

140 valuta austr. 


ghi soliti, e s' inserisca per tre | conseguenze. 





152 
Cucina alla Fama 
in Calle delle Rasse. 
Cuoco alla Osteria delia 








ltoscritto, p Con I. 
Fani "inerente Pauceto rispettabile pubblico, che col | ES 
giornò di domani, egli sarà a servire con tulta l'e- dA 
possibile qualunque perso! 1 deposi 





dallezza e premura 

col preci-o ribasso di s0l 
pilota ttdio dhe si pratica negli altri Jo- 
cali, € ciò senza alterazione quantità e fi 
dei cibi medesimi. Certo d'essere favorito di copio: 
comandi, si raccomanda alla pubblica benevolenza. 

Venezia, 21 febbraio 1860. 
ANTOMO GALLINA, 
Cuoco all’ Osteria della Fama 


in Calle delle Rasse. 








BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


impe, Watereloset, Macchine per |3 
Iicendio, modello pompieri di Parisi 
CON FONDERIA DI METALLI 
Venezia, Fondamenta dell Osmarin. 





756 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, | 
sotto il patrocinio delle Case Regnanti, e l'Aristocrazia 
d' Europa, i 
OLIO DI MACASSAR. 
ROWIAND'S, per far crescere, conservare, e ren- 





dere più belli i capelli, mustacchi e favoriti. È'pccial 
raccomandabile fuli, e 
mente Feriensa. Per prevenire la facificazione Si 


ora uso di una nuova inscrizione tralta da una 
in acciaio, portante le parole: « Rowlands 

Oil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 
Il tutto coperto da una fet- | 
5 eflettive la Bottiglia. ! 





























ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca- 
pelli, favoriti, ec. Vale austr. 7.50 ogni due boc- 
celle con, lativa istruzione di usarla. 

no! KAL.YDOR, non ha l'eguale per le 
sue rare ed inestimaliili qualità, per coltivare, € mi- 

liorare la carnagione. Esso fa svanire le lentiggini, 
fe pusiole ed ogui sorta di macchie, previene Ji cate 





tivo effetto del freddo sulla pelle, ed anche del sole 
ardente e la rende dolce, bella, e Morida. Vale gustr. 
L. 7 il Fiasco. D. 

ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentifera, per 
preservare e rendere più belli i denii, fortificare Je 
gengive e rendere l'alito piacevole, e puro. Vale a. 
I. 4 effettive la seatola. 

Questi oggetti sono ora esclusivamente. vendibili 
in Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo no- 














per cur 









gliere ; a FIUME, 
Knascnovitz, Horni-Boscartsca 
SANELLI, farmerista ; a PADOVA, A. SPINELLI, regezione 
a RAGUSA, FRATELLI DROBAF, farmacisti o 


gliere; a TRENTO, C. 
Sennavarae, farmacista ; C. ZANETTI, farmacista ; a UDINE, 
V, pi Ginocani, fermacista ; a VERONA, C. Finar, np | 
ziante ; a VICENZA, L. Berramini. farmacista ; a VILLACI, 
M. Funsr, negoziante ; a ZAGABRIA, A. Mmnic, farmacia; 
a ZARA, A, Tamno, chincagliere. 


A 


earicalo Giovanni Fulici, fabbrieatore di guan 
Niro nearicO Cde lo Merceria dell'Orologio, N° i 





ROMLAND AND SOR 


N. 20 Hatton-Garden, London, 








R. Privilegio austriaco, e 
Governi di Prussia 

iti eselusivi delle quattro privi. 

legiato e rinomate preparazioni medie, 

cosmetiche e filocome sezuenti, cioè 


sa SAPONE ms ERBE pre da 


per l'abellimento della earmagione in ju. 
chetti sugg., a 42 soldi M. N. 


H del dot 
2 an Pasta odontalgica i1:7; sn, 
conservazione dei denti, 
uu gengive, della bocea e dell'alito, in par 
chetti e ‘/, pacchelti sugg., a 2@ soldi e 23 





1% 
cl'appron 
relegati 








dl 


effett.; 








soldi M. N. A. ‘effett. ; 
der'ODIO di CETITA CUULTTA marrone 


per la conservazione dei ca 


del dui, 





IMI, in fio 


schelli sugg. stampati nel vetro, a 85 pjj 


A ell; 









soldi M. N, 
tri 





pone di Erbe) 








SARTORI, furmacisi 








Estrazione anticipata. 
La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda 


ONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


invece che ai 45 aprile sec 





Già il 1. marzo p. 


, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite | 


Questi 
di 440000, 0 ;000, 20,000, ec. 
60,-70,-76,- 80. 
Vienna, nel gennaio 1860. 


Lau Pomgia a Erbe 


Essa supplisce gli efletti dell’ lio di € 
ivandi lo 





Chinacchina e Pomata di Erbe 


prevenire inganni 
= e di falsificazioni — 
da G. TARREGNETTA, chincagliere af, 
a BASSANO, V. GHIRARDI, farmacita. 4 
BELLUNO, A. Banz 










, prese. 


” : 

dall'imeammtire precoce, e dal batt. 

in vasi sugg. stampati nel vetro, a #3 
\. A. effelt.; 














chincagliere; a CAPO D'ISTRÙ, 





NBRA, negoziante 


6. DetisE, farmocista; a CATTARO, A. 1E GICLU, che: 
Ricorti, farmacista ; a LUBIANA, N 


a MANTOVA, G. Burs- 





a' ROVERETO, 
PALATO, N. GISTINI, chine 
‘RI 





lo il piano, avrà «luogo 


V. 


deve venir estratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna al- 


G. G. SCHULLER E ©. 
I Viglietli di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 





Al 2 aprile 1860 


SU 





40 


DE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 
DI CREDITO 





Con vin 


4,500, 1,000, 400, 12%. 


I Viglietti di questa Lotteria, come al solito, sono ven | 


dibili da 











avvocato D' Angelo, in sua spe- 
cialità, un'istanza nel giorno 16 
corr, al N. 22900, contro di essa ; 





sirada, eda settentrione colla ca- esecutanie. ® di' Pietro Rizzardini , por inti- | seguenti 
sa seguente, Giudizialmente stima VIL Facendosi offerente e de- | mazione di alira in data 34 marzo 
ta a L188 liberatorio l'esccutarte, sarà di- | anno corr., Num. 6503, con cui 

2. Alira casa con corte, orto, | a cura della Spedizione. spensato dal previo deposito e dal | chieduva liquidazione di specifica 


spese e comprienze. 
Essendo ignoto al Tribunale 

del suo cred.io di a. | il luogo dell'attuale dimora della 
stato nominato ad essa l'avvocato 
Meneguzzi, in curatore in Giudizio { 
nella suddetta vertenza, all effetto, 
che l'intentata causa possa in con 
froplo del medesimo proseguirsi e 
decidersi giusta Je norme del vi- 
gente Regol 
Se ne di perciò avviso 
parte d' ignoto domicilio col 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale Citatione, perchè 
io sappia € possa, volendo, com- 
a debito tempo, oppure far 

avere © conostere al detto patro- 
cinatore i propri menti di difesa, 
od anche scegliere ed indicare 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, e in sonuma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà. opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, diflidita che , per versare 
sulla delta istanza, fu con Deereto 
d' egri prefissa comparsa delle 
porti all’ Aula Verbale del di 20 
marzo 4860, alle ore 10 antim, 
sotto le avvertenze della Sovrana 
Risoluziote 5 aprile 1833, dira- 
mata con Circolare d'Apiello 20 
stesso mese, Num. 6363, e cle 
mancando, essa Rea Convenuta 
dovrà imputare a sè medesime le 


sustr. L, 





ferente, 

















manutenzione. 














proc» cui si tr 








ceu-wario 





sopra il N 


mento all 








‘LR. Tribunale Provin- 














somma, che 
titolo d'imposte prediale incolute, 
avesse sodifato. 

VI. 1I deliberatario andrà al 


di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 3083 


Condizioni. 


I. L'immobile, ciob la metà 
della ‘casa al mappale N. 459 
sotlodeste.ta, viene venduta in vn 
solo Letto, e non sirà deliberata 
che a prezzo superiore, od eguale 
suddetta Antonia Rizzardiui, è { alla stima giudizi 





108 :4 


lovrà depositare all 


ttiszione delegata _il decimo deli 
importo di stima, cicè flor. 17:58 
vd. 1/2 dal 





olbligo vengono di 


spensati i soli creditori inscritti 
LI deposito del deliberatario sari 

> in giudiziale. custedia, 6 
ri saranno restituiti al mo- 


MIL La metà immobile viene 
venduta” nello stato ed essere in 

i con_cgni inerente 
servitù alliva e passiva, e come 
sta descpitta nella stima giulizia- 
le senza ulteriore responsubilità 
della massa venditrice. 

IV. Il deliberatario avrà ob 
Migo di vollorare immediatamente 
il fondo acquistato in ditta pro- 
pria yel pigamento delle impuste 
prediali che seaderanno posterior= 


ov 





la delibera. 


V. Il deposito del decimo 
sarà tosto imputato a diffalco del 
prezzo, e così puro verrà imputa- 
lalco del prezzo quella 

per 


deliberatario 








ascendente ad 









le sotto descritto appartenente al 
concorso dei ercditori aperto con- 
tro Domenica Dalla Negra, alle 









Cipute computabili dal giorno è 
la delibera. 

VILL La piena ed aste 
proprietà non s'intende pis 
nel deliberatario che dpo de È 
adempimento sarà rionscito 
la emanazione del lecrto di" 
giudicazione. 

IX. IL prezzo 0 residuo int 
zo, sarà dal’ deliberatario soli 
fatto nel cl in cu passerà fi 
dicoto il finale riparto dell mie 
sa concorsuale medie gilt 
le depesito corrispondendo inf 
tanto l'interesse del 5 per !0! 
dal di della: deliera. Ogni PR 
mento sarà eseguito con lr 
fettivi metallici senani, db 
ogni surrogato alla spice ri 
tica A 

X Se il dlilerata DA 
cherà al deposito dell'iter 
semestrale, o del residuo i 
come pure a qualsiasi atri #* 
stabilite condizioni, stà pi 
to a di lui pericolo e 9% 
























muovo iu canto a norma del |" 
scritto dal $ 493 del Gili 
Regolamento. 


NI, Ogni spesa sue 
alla delibera, le tasse di 15 
mento, le spose per gruditàtî 
Positi, ed istavza_ per nigi” 
Zione, ed ogni altra relauta “* 
tà a ‘carico del delibera 

Descrizione 
dell'inmobile da subasiri | 

Metà casa. all'avagnift 
357 impostata in Censo al 
mappa 459. Casa coo Più 
dell'andito al N, 486 cl 1 
dita di avstr. Li 96:58.“ 





superficie di price cms i}; © 


ta fior, 17:S" 




















| È 





SM 
gnata, co 





conferire 
La « 
Loopoldo 
conte 
illy: 
Lord 
sente da | 
al consigl 
e al capil 
La 
sco Giusep 
DB tkicai 
0 di eleva 
esente da 
ciali della 














È 
gliere inti 
possidenti 
dinando € 
consigli 
DO Chiumevi 
Ù Bauer; al 
Giovanni 
fici d'ord 
et 


PO nobiedi 


Nello 
meno S. 
© stessi mol 
zione, ai 
Ì 








SM 
44 febbrai 
ta di no 
cipesco.v 
tau, Giaco 

Mb Capitolo 

Ss. M 
14 febbrai 
ta di nom 
tolo del è 
cooperator 
presso il 
parroco-di 

peo di 

n 

Pietro Pio 

tich, 

















/ SM 


f di propria 
ta-d' ital 
mistero di 
valiere d 
rona fer: 
ti di que 
pero austri 
SMI 
febbraio a 
ordinare ch 
zione all’ ul 
gi Magni, 
gazione nel 
dale per ul 
signora pri 











Il Mi 
nò l'attual 
politecnico 
custodo pr 
Vienna, 


Ul Mivi 
rielezione d 
ed Eduardo 
mora di 











È 








| ma la gene 
le LL. MM. 
ratrice Mari 
sima lor 
Ì Sta spodizio 








È Anche 
commercio, 
zione munic 
mare © pub 
sta Provinei 
relativo Reg 








Sì provi 
pirante ad i 
essento di g 
rami di se 
= prossimi, d' 
cevono altre 
osso per pr 
ricolo del’ pi 
Posta, senza 





e rs 





rr 


re di gu 
gio. Ne dote 
Son 
London. 


4136 
ovazione. dei 


lo privi. 
i medico. 
I, cioè: 
romatico del 
oncRARDI 
ne in pae. 
effett.; 
dott. sur 
;UTEMAND 





» più volto 
RCHARDT 
vG (Olio di 





, negoziante ; 
ROVERETO, 
TINI, chinca= 





}UDA 


di vincite 


adagna al 





To 


d, 2,000 


no Vi 





N. 303. 
ll 


dal giorno de 


ed assoluta 
nderd Mon 
e dopo che 

conosciuto cole 
Decreto d' ag 





) residuo pret: 
ratario sodise 
passerà im giu 
to della mas: 
ante giudizi 
ndendo infrate 
15 per 








anti 
specie metal 


eratario: man 
dell’ intresso 





successi 
n di tras 
gradini v 
er aggiudii” 
Prrgaita si 
beratario.. 


LUNEDI 27 FEBBRAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: taluts suste. fo: 
Per la Monarchia: valuis austr. 
Pal Regno delle Due S! 
Per gii altri Stai, pres 
Le assesinzioni si 'ricevane all Uf" 

atiranezndo | eruppi. 







7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al irizaestre. 
4:72 4 al \cimesire 
14, Napoli 


‘a al Ventagiie: 
4 di fuori per lettere. 









str. 14. 
Calle Pindlil, %. 








Per gli aiti giudiziari 
La iinee sl eoniano per desio 
La inserzioni 8! riesi 

nen si rertituiszon: 
Le lettere di reelama aperie 


ANNO 1860 — N 


IRSERZIONI. Mella Cassetta : nokdi austr. 10 4, alla linea. 
soidi ausir. 3 %/, alla lines di Zi earalteri, @ per questi soltanto, dra pubb. octizie como dua 








abigusiano. 
si affraneano. 


47. 





Ausiriata. 


34 ti si fanne in valata 
‘ES Utte!o solisore: 21 pegate miletpatsmanto GIl artieali non pubbllesti, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nellà parte affiziale. ): 








Balletti; 





Politico della giornata. 


PARTE UFFIZIALE. 











menda fu scartata alla maggioranza di 116 
voti. La è una prima vittoria, ma la guerra 
continua, e convien attenderne l'esito finale. 
Or rimane a conoscere i particolari della bat- 
taglia, o, fuor di figura, le discussioni del 
Parlamento, che precedettero a questo voto, | 
di cui non abbiamo notizia se non per tele- 
grafo. Que' particolari incominciarono ad es- 
serci recati da’ giornali, e noi ne incominciamo 


stintamente dimostrate durante gli ultimi avv 
menti di guerra, e dell’operosa volonterosità nel- 
l’appoggiare le misure del Governo, e -dello zelo 
unito ad annegazione nel pubblico servigio, di 
confe 

















































































La eroce di commendatore dell’ Ordine di 
Leopolda , da tasse, ai possid 
io conte Stockau, e Alfonso conte 
willy; 

‘ordine 








della di III classe, e- 
sente da fasse, al possidente, Luigi conte Sereni, 
al consigliere di luogotenenza, Stefano di Pappay, 
e al capitano circolare, Eugenio conte Braida; 
La croce di cavaliere dell'Ordine di France- 
sco Giuseppe, al capitano circolare Francesco, Win- 
Kler, e al proprietario di fabbriche, Alfredo Skene; 
di elevare alla nobiltà dell'Impero austriaco , 
ente da tasse, il segretario degli Stati provin: 
ciali della Moravia, Giuseppe Wieser. 
lo stesso tempo, si  degnò graziosissima- 











Nel Bullettino d'ier l'altro, abbiamo fatto 
conoscere il programma delle condizioni, che 
il Governo spagnuolo ha intenzione d'imporre 
al Marocco, in risposta alle profferte di pace, 
fatte dagl'inviati dell'Imperatore al mare 
aciallo ©" Donnell. La medesima corrispon- 
denza, alla quale abbiamo attinto que' rag- 

che i dispocci, de quali 




















me.to S. M. 1 R. A., di ordinare che, per gli | guagli, ci reca oggi 
stessi motivi, venga espressa ln Sovrana sodisfa-| è latore il generale Ustariz pel maresciallo 
zione, ai possidenti della Moravia, Egberto conte | ()” Donnell, investono il generale supremo di 


Releredi e Vladimiro conte Miltrowsky; al coi 
gliere intimo Giuseppe conte Schaaffgotsche ; ai 
possidenti, Adalberto barone di Widmann e Per- 
dinando co; gel di. Diesenberg - Hanxleden 
igliere di luogolenenza, Pietro cavaliere 
etzky; al negoziante all' ingrosso, Teodoro 
al vice-borgomastro della città di Bruna, 
Giovanni Alessandro Herlth; al direttore degli uf: 
fici d'ordine della Luogotene.iza morava, Luigi 
Petsehuer, e all'ufticiulo di Luogotener 
nobile di’ Rungen. 





pieni poteri, per trattare della pace sulle basi 
contenute in quel programma. Sta ora a ve- 
dere come quelle condizioni, le quali ven- 
gono considerate anche nella stessa Spagna 
per durissime, saranno accolte dal Governo 
marocchino. Intanto le notizie del sito della 
guerra non possono offrire, naturalmente, se 
non interesse; elle ci dicono soltanto 
che il generale supremo fa ogni provvedi- 
mento per continuare le operazioni militari. ' 
Se non che, qui pure il telegrafo ci fa sa-' 
pere qualcosa di più, e d'interesse non poco: 
vale a dire che la squadra inglese Ca- 
pale è partita per Liabona, eredesi per: far 
una dimostrazione contro le condizioni di pare, 
fatte dalla Spagna al Marocco. Se questo è, 
la Francia, che incoraggiò e spinse la Spa- 
gna alla guerra, avrebbe, sembra, l'obbligo 
d'una contro atrazione. Ma quel che sta 
in logica, non istà sempre in politica, per la 
semplice ragione che in politica quel che un ' 
dì giova può nuocere un altro. Stiamo a ve- , P° 
dere 

Del rimanente, nessuna novità di rilie- 
vo; e la Gazzetta d'oggi è essenzialmente 
Gazzetta di documenti. Pubblichiamo più sotto 
le due circolari intorno alla questione roma-' 
na, pubblicate in Francia dal ministro de' 
culti e dal ministro dell'interno; rechiamo | 
infine, come quella che cade in perfetti 
acconcio, una nuova lettera pastorate di $, 
Em. il Cardinale Arcivescovo di Vienna, che 
svolge e sviscera la questione medesima. In ' 
tutti gli argomenti, e ne’ gravi in ispecie, è 
debito udir le due parti. 

(ui appresso riferiamo i consueti 
dell'Indépendance belge e de' giornali di 


—___ 


gar Esco, Ei carati dela Revue Politique 
lel épendance ricevuta sabato, in 
data del 20 febbraio: > sa 


« Alle impressioni, pe a Parigi dalle 
ultime dichiarazioni di lord Granville e di lord 






















is 












SM. LR pvrana Risoluzione de 
14 febbraio si è graziosissimamente deg 
ta di nominare il consigliere del Concistoro prin- 
vescovile, decano e capo parroco di Pet- 
omo Standegger, a canonico onorario del. 
olo cattedrale di Marbur: 
$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare canonici onorariî, presso il 
tolo del duomo di Spalato, quel v 
cooperatore parrocchiale, Francesco Pervan, © 
presso il Capitolo concaltedrale di Macarsea, il 
parroco-decavo di Almissa, Autonio Lovrich | il 
roco di Sucuraz, Giovanni Ciulin , il vicario 
orale e cooperatore parrocchiale di’ Macursca, 
Bietro Piolti, e il parroco di Iupa , Luca Lue 
tich, 











tau, € 






























M. LR. A., con Sovrano Diploma firmato 









ta-d' iunal. 















Giuseppe Mandel, qu 
Il imperiale Ordino austriaco de 
di terza classe, conforme agli statu- 
ti di quest'Ordine, al grado di cavaliere dell Im- 
pero austriaco, col predicato de Feldber 

$, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 20 
febbraio a. c., si è graziosissimamente deguata di 
ordinare che venga espressa la Sovrana sodisfa- 
zione all’ uffiziale della copo-dogana di Praga Lui- 
gi Magni, pei servigi da lui prestati con anno- 
gaziono nella sua qualità di segretario de api 
tale per ufliziali feriti, eretto in Verona dalla 
signora principessa Cristina Colloredo-Mannsfeld. 





























Il Ministro del culto e dell'istri e nomi- 
nò l'attuale scrittore alla Biblioteca dell'Istituto 
politecnico di Vienna, Carlo Kreutzer, a secondo 
custodo presso la Biblioteca dell'Università di 
Vienna. 


Il Ministro 
rielezione di 
ed Eduardo 

















lle finanze ha confermato la 
denfetd, a presidente, 
residente della Ca 








ia in riguardo alla Savoia, possiemo aggiucgero 
quelle dell'opinione pubblica in Inghilterra. è 
* Dalle duo puiti dello Stretto, codeste im-! il 











pressioni furono le medes Risulta, in fatti, | 
dalle ri i Sulle spie: | 
guzioni 0 per ni 





te modificato l'effetto poco favorevole, che av 
cagionato dagprima lu nota del Moraing Post, 
da noi riportata (Y. it N. 44.) Benchè quel giornale 
affermi, nel suo Numero d'ieri, che l'affare de 

Savoia ha ormai perduto tutta la sua importan- 
za, gli altri fogli sono ancor meno disposti a di- ; to 
videre questa maniera di vedere, in quanto che 
la prima vota del Morning Post, malgrado la sua 
ambiguità, quanto al pusto principale, 
dubbio più sodisfacente delle dichiarazioni del 

Governo. Giusta il Gorerno, la Francia consulte- | 
rà le altre Potenze; giusta il Morning Post, ella 








Venezia 27 febbri 
Nella imminento parterza di alcune Figlie 
della Carità, per le missioni di Hongkong nella 
Cina, il 24 del corrente, giunse qui opportunissi- 
ma Îa generosa beneficenza di fior. 1000, con € 
le LL. MML:l Imperatore Ferdinando, e l' Impe- 
ratrice Maria Anna Carolina , nella munificentis- 
sima loro carità, si deguarono di sussidiare que- 
sta spodizione. 



























Atiche nel corrente anno 4860, ln Camera di mette 
commercio, d' accordo colla lodevol levante disparità tra le due le 
mento è esatta soltanto la pi 

e Tulte codeste questioni, per quanto sia 
vo il loro interesse, e per quanto sia gran 
luogo occupato da esse nell’ altenzi 








i- e 
i E 





sta Provine 
relativo Regolamento. 





ri, 
però 


Aia. 
ve 






veri 


questi giorni, annunziano Îo scioglimento del 
difficol 


riparazioni domandate, e la band 


braio, ricevu 
dance belge notava le voci, corse alla Borsa 
di Parigi, d'un campanimuentea il Governo 
francese e quello della Sunta Sede, in riguar 
do alla questione romana, e additava 
condo la quale egua 
pure colà; ma dichi 
vevano ad accogliere 
ente, ella non conteneva cosa alcuna d'im- 


aterreichische Zeitung del 22 febbraio 











e suoi Stati in 
ne del popolo ; ( 
minose 
me chiaro insieme e temuto, rompe 
lenzio d 
blea nazi 
nessione al l'iemou 
come la rappre 
tali sono stali el 
orale toscana, la quale è fondata sopra un prin- 
cipio meno liberale, come quella che accorda ai 
soli maggiori cei 
essere elelti ; che anche quest’ adunanza, forma! 
solto l'influsso del partito piemontese, e compo- 
sta di uomini del pari 
voli, incapaci d'ogni iniziativa e non indipenden- 
ti, 
che riceveva |” 
un ammasso di 
verno di Ricasoli ha falto pazzie sopra pazzie, e 
Russell, concernenti le iatenzioni deila Fran- | cagionato danni da per tutto; che del resto l' As- 
semblea è stata degna del Governo, Lon-Compagni 





tare gli ordinamenti amministrativ 
€ militare della ‘Toscana secondo il modello pio- 
| montese; riconoscere Bon-Com 

pente generale; che Ricasoli nella sua posizione ha 
avuto ragi 
incidente 
ad effettuare la quale il It 
pedit 


re, per reprimere lo spirito 
stile all'annession 
era senza ! la Francia, col tacito assenso, per quanto sembra, 
della Prussia e della Russia, si sono rccordate nel 
for di 
ia centrale e della Romagna, dalla votazione de' 
doveva rimettersi alla loro decisione. Avvi una ri- ! popoli; che, ammessa una volta l'annessione co- 
ioni, ed evidente- ‘ me principio, il mezzo 
{ apparenza il 






corrispondenti ci dà, a sostegno delle sue asser- 
zioni, la nolizia che il sig. conte Pepoli, parente 
dell'imperatore Napoleone, e che soggiorna attual- 





a la La prima burrasca è Mini- mente a Parigi, avrebbe invistò»al Re Vittorio 
So 'mamente ‘e (stero inglese. Egli aveva falto questione di Emanuele la suà dimissione di ministro degli a 
‘onoscimento dello patriottiche disposi Gabinetto dell’ emenda del sig. Ducane, e l'e-_ fori esterni dell'Emilia. Nov pre 


perchè essi hanno acquistati 
non senza accompagnarli di riserve, quanto 
loro avveramento. Non si avrà schiarimento 


intorno a codeste quistioni , se non quando la 
sorte del Gabiuetto inglese sarà decisamente stan- 
ziata. 


La peripezia ministeriale si prolunga all 
sig. Rochussen, in conseguenza d'una gra- 
indisposizione, dovelte rinunziare alla missione 
comporre un nuovo Gabinetto. Il Re ha inca- 





e h ricato allora di questa cura il sig van Hall. Og- 
oggi stesso la riproduzione alla solita rubrica. gi s 

ma ho argomento di credere che le negoziazioni 
continuino ancora. 


diceva che il nuovo Gabinetto era fo 





ato, 


* La Dieta di Francoforte ricevelte comuni- 


cazione, nella tornata di sabato scorso, del rap- 
porto del suo Comitato sucli affari dell’ Holstein. 


iriezare alla Da- 
| osservare le sue promesse 





un inv 
' del 1831 e del 1852, di guarentire i diritti dell’ 
Holstein negli affari generali @_ particolari , 


e di 





non pubblicare leggi generali senza l'assenso de- 
gli Stati holsteinesi. Hi voto gu questa. proposta 
dal 


18 marzo. 
leltere delle Antille, giunte a Parigi in 








+ insorte fra il console generale di 
ncia, sig. Levrau, alla Guayra, ed il Gover- 
voluzionario di Venezuela, Dopo la presen- 
ne d'un ultimato da parte del contrammi- 
Penaud, comandante della Stazione fran- 
Antille, quel Governo accordò tutte le 
ra francese 
ta nuovamente sulla Casa consolare, il 49 gen: 


















naio, fu salutata con 21 colpo di cannone. » 


| suoi Numeri del A e del 22 feb- 
i ad un tempo, l'Indépen- 








la let- 





tera d'un suo corrispondente di Roma, se- 
voci erano accreditate 








ava che quelle voci 
ou riserva. Nel rima- 








‘tanza 





Togliamo il seguente articolo dall'Oe- 







zi, il dittatore dell' effimera Repub- 
1849, che cercò un asi Pie- 
anduea Leopo ritorno 
uito ad una 
razzi, una delle stelle più lu- 
na letteratura italiana, un no- 
lungo si- 

molti anni, dichiarando che l' Assem- 
le, la quale in Firenze ha votato l'an- 
non può essere considerata 
ntanza del popolo ; che i depu- 
ti secondo l'antica legge elet- 
























iti la capacità di eleggere e di 








ignificanti che pieghe- 


non altro è stata che una macchina votante 
mpulso da ‘Toriuo, non altro che 
rsone inconcludenti ; che il Go- 











ato degno del Governo e dell'Assemblea ; che 
iemonte ha fatto votare l'anpessione; deere- 
giudiziario 








come luogote- 


di considerare come uu pericoloso 
protrazione dell'annessione di fatto, 
fu dalla Froncia im- 
imperciocchè egli aveva fatto assegnamen- 
sulle truppe piemontesi, che dovevano giunge- 

la popolazione 0- 
i che fratfanto | inghilterra @ 




















ipendere la forma da darsi allo Stato dell’ Ita- 





iù semplice per darle in 
alore di un plebiscito è assolutamep 
Jlo di fare che le Assemblee nazionali dell’ 
ia rinnovino il voto di annessione. Guerrazi 








e pubblica , | chiama questo procedere una miserabile comme- 











tuttavia cedono alquanto il passo, per ora, in In- | dia che non può iliudere aleuno; dice non pos- 





teste e di accuse nella slampa piemontese. 
è il rancore del Repubblicano deluso nelle s 
nze che si sfoga colle parole dell'ex. pres 
dazia dela repubbiia lovoaba "ma Îl corsoccio 
morale d'un compatriota pel colperole abuso, 
che si fa:delle parole liberali. Per noi questa dic 
chiarazione di Guerraazi ha un valore, 
che da essa apparisce che l'uso del suffragio uni- 
versale in Toscana condurrebbe ad un risulta- 
mento, che sarebbe contrario ai desiderii del Pie- 
monte; che l'immensa maggioranza del 
avversa all’ unione col Piemonte, e che i 
del popolo toscano di d da sè, 
che fore coll’ eventuale annessione di questi paesi 
al'a Sardegna. La storia dei grandi manegzi in- 
trapresi sotto il manto della libertà, per la so- 
distazione d'interessi dinastici, sarebbe arricchita d' 
un esempio istruttivo di più colla così detta lib-r 
zione d'Italia, vulgo ingrandimento del Piemonte. 
Le dichiarazioni, fatte da lord Normanby al Par- 
lamento inglese, ricevono dai . disvelamenti di 
Guerrazzi una conferma irrefragabile, e tanto 
meno sospetta, quanto che jl nobile lord 
capo della fiorentina, non pos 
tamente venire accusati d' essersi messi insieme 
d'accordo. » 


Il Fortschritt del 2 febbraio, ha quan- 
to segue nella sua rivista politi 


« Le voci d'un avvicinamento tra |' Austria 
e la Prussia, vanno aumentandosi. scrive da 
Monaco allo Schuwdb-Merkur: « La voce sparsi 
qui che la Prussia riguarderebbe come casus bel- 
lî, se venisse attaccata l' Austria nell'attuale sua 
condizione territoriale in Italia, ha prodotto qui 
una grande sodisfazione. L'inviato prussiano a 
questa Corte, che negli ullimi giorni ebbe repli- 
catamente lunghi abboccamenti col ministro di 
Stato baroue di Schrenk, recossi ieri colla corsa 
celere a Berlino, all'oggetto, come sembra, di 
ragguagliare in persona la sua Corte sulle risul- 
tanze di quelle negoziazioni, delle quali parve che 
fosse molto sodisfatto 







































































Come documenti di storia contempora- 
r la serie degli atti della | 

, riferiamo qui sotto le | 

mente pubblicate da gior- | 

riprodotte da quelli di Y 

quella del 

agli Arci 














nali fr: 
na: la prima 
nistro de 












i e Vescovi; 





la seconda è quella del sig. Billault a’ pre- 


fetti : 


Parigi 17 febbraio. 
more 


mo- | 
ccu- | 





rigine da pi 
ri psc; ma le passioni politiche cercano | 
di renderti più viva e più profouda. Importa dua- 
que a tutti eli uomini amici del loro 

di cousiderare le Ima € colla 
ed io com- 
ere, assoggettavdo all’ Episcopato le ri- 
e a produrre il desiderato risultamento. 
sî risalisse nella storia del passato, si ri 
troverebbe la traccia delle stes 
qualve traltato di dissen: 
e i Sovrani. Gravi ; 
rivansi sia alla liber Chiesa, sia alla digni- 
tà delle Corone, e le suscettibilità ‘andavano sino 
alla violenza. Da una parte e dall'altra rimpro- 
veravansi amaramente lo spi usurpazione, 
senza mai pervenire ad intendersi sul vero carat- 
tere spirituale o temporale degl’ interessi dibattuti. 
I fatti più calamitosi hanno segnalata quell' e- 
poca di confusione. | padri nostri, ammoaestrati 
dalla sperienza, han creduto poter sottrarsi a sif- 
futte querele, disastrose pel riposo dei popol 
danlo il diritto pubblico del Reguo di Francia, 
cd hanno per tal modo costituito, allato dell'au- 
forità incontrastata della Chiesa sulla società reli» 
giosa, l'indipendenza dello Stato, ch' è il regola» 
fore della societa civile e politica. 

« Una siffatta impresa. non si compiò senza 
lungo tempo e lunghissime lotte, e sostenne innu- 
merevoli peripezie, dalle Prammatiche di San Lui- 
gi e di Carlo VII fino al Concordato del 180 
ma le dottrine del diritto pubblico della Franc 
hanno trionfato di tutte le pruove, e noi le abbiam 
ricevute in istato di compimento dalla mano de’ 
Re cristianissimi. L' indipendenza del Sovrano 
rappresentante lo Stato, si fraduceva già, sin dal 
tempo di San Luigi, con queste parole energiche: 
« Le roy ne tient de nulluy fors de Dieu et de 
luy. » Nella dichiarazione del 1682, cui non cito 
che al punto di vista della libertà necessaria dele 
lo Stato pelle cose temporali , la stessa massima 
venne formulata in modo- definitivo , con alcune 
delle sue conseguenze più importanti : « Noi di- 
« chiariamo che i lie non sono sottomessi ad alcun 
« potere ecclesiastico per ordine di Dio, nelle cose 
« che concernono il temporale; ch'essi non possono 
« essere deposti nè direttamente nè indirettamente 
* dall’ autorità de' capi della Chiesa; che i loro sud- 





























































« durante il tempo fissato da S. M. (1). Per tal mo- 
« do i prelati francesi, ancorchè fossero inviati dal 
« Papa:non potevano uscir del Regno senza il co- 
« mando, la licenza 0 il congedo del Re. — Il Pa- 
« pa non poteva giudicare nè delegare, per cono- 
« scerediciò, ebe concerneva i diritti, le'preminenze 
« edi privilegii della Corona di, Francia.— Gli stra- 
« nieri non potevano godere di alcun beneficio senza 
« lettere di naturalità 0 il permesso espresso del Re. 
* Le bolle, le lettere, i brevi, i rescritti e i manda. 
« menti del Papa, non letti, esegu 
« senza che fossero verificati, 0 registrati dalle Cor- 
* ti di Parlamento (2).— Vi aveva luogo all’ appello 
* preciso come d'abuso, sia per Je intraprese di 
urisdizione, sia per tutte quelle, che si facesse 
« contro le leggi e le prerogative del Regno. 
« era lecito tener sinodo o concilio in Francia sen- 
« za il permesso del lie. — Finalmente, il diritto 
« di eleggere i Vescovi, sotto la riserva dell 
« zione canonica, apparteneva al Re, che 
« sul libro de' sonti Evangelii, il loro giuramento 
« di fedeli sudditi © servitor 
imo Console rialzò gli altari 
a, trovò n la trag- 
cia vivente delle antiche tradizioni. Si poteva te- 
mere, allora come solto la Monarchia, che si rin- 
novassero le agitazioni, col rinnovarsi delle quere- 
le fra l'autorità religiosa ed il potere secolare. Un 
nuovo Concordato venne conchiuso fra 
Pio VII e il Governo francese, nel senso più con- 
forme ai bisogni del tempo e ui sentimenti na- 
zionali. Basta ricordare gli articoli, che sommetto- 
no l'esercizio del culto ai regolamenti, che lo Sta- 
to giudicasse nec 
e che riconoscon 
diritti e le prerogative, di 
godeva presso la Santa Sede. Quantoagli articoli 
organici della legge del 18 germinale anno X, 
per tulto ciò che riguarda la sicurozza dello 
fo, non ne ha pur uno, che non sia la riproduzione, 
spesso indebolita, delle disposizioni dell’ antico di- 
ritto, qui sopra citate. lo ripeto semplicemento gli 
atti © le idee del passato : io non li giudico, Per- 
ciò io debbo dire che la Santa Sede reclamò e 































































che in ciò che co 

dispensabili , in F 
porale del Sovrano. Ma io aggi 
la certezza che nè i nuo: 
Jero dipartirsene, € ricordo a questo proposi 
Ristorazione ella stessa non osò perseverare 
I progetto di Concordato del 4847, che annul- 
lava la legge del 18 germinale anno X. 

« Questa rapida sposizione delle nostre leggi 
francesi, alle quali sarebbe mestieri aggiungero 
quelle, che reggono le congregazioni religiose, mo- 
stra abbastanza quale fu lo spirito e quali furo- 
no le necessità dei Governi anteriori all' Impero 





ingo con altrettan- 
ni vol- 


















attuale. La società ha voluto essere libera nel suo 
dominio, e rimanere bastantemente armata contro 
gli abusi e le agitazioni risultanti dol conflitto 
della Chiesa e dello Stato. 





« Come ha l' Imperatore considerato tali que 
stioni, e quale fu il suo contegno rimpelto a 
mondo religioso ? Qui è, monsignore, ch'io ri- 
imo tutta quanta l'attenzione del clero fran- 
cese, cui cercasi di sollevare contro il Governo, 
che l'onora e lo protegge. L' Imperatore, qual So 
vrano illuminato © con non ha riconosciui 
per niun conto nella religione uno stromento de' 
suoi disegni politici: egli mirava più alto, ad 0g- 
getto di meglio comprenderne, e l'origine divina, 
€ la destinazione sociale. Nel suo pensiero , sele 
leggi di garantia civile aveyano una ragione di 
essere per impedire la confusione dei poteri e il 
turbamento degli spiriti ; se, in gravi emergenze, 
esse erano un'arma necessaria. al mantenimento 
dell' indipendenza dello Stato, conveniva nulladinie- 
no, in mezzo ai benefizii della pace pubblica, ae- 
cordare all'elemento religioso tanta fiducia e li- 
bertà, quanto poteva accordarne un Governo pos 
sente e nazionale. Il tranquillo sviluppo delle idea 
e delle opere, verameute cristiane, doveva indebo- 
lite eran numero di prevenzioni. Mosso da ‘sen- 
timenti cotanto elevati, facendo per altra parte 
calcolo sulla prudenza e la fedeltà del clero, del 
pari che sulla sagcezza della Santa Sede, È' Im- 

eratore ha accordato alla religione le sue più 
‘ali simpatie. Non ha fatto appello di sorti 
proibizioni delle nostre leggi speciali ; si è 
strato esente di pregiudi 



































mo- 
eil paese, sicuro del- 
le intenzioni pure, e della forza morale del suv 
Sovrano, ha assistito senza diflidenza allo spelta- 





colo delle cose, che io racconto, 
ancora contemplare al di d'og 
« Perchè dunque codesta libertà , conceduta 
per proteggere il bene pubblico e la’ concordia, 
diverrebbe ora un mezzo di agitazione? Perchè 
comprometterla agli occhi del paese con ma 
stazioni violente ? Certamente , |’ Imperatore 
mette l'espressione sincera delle inquietudini re 
liziose, anche quando elle s' ingannano; ma la 
nazione respingerà sempre lo strepito e il perico- 
lo degli eccitamenti appassionati, cd ella non vor- 
rà sacrificare a chi che sia la cura del suo riposo 
e la dignità del suo Governo. 
n realtà, di che cosa si tratta ? Esiste egli 


e si possono 


























ETTI PAZ 
Avi 
Si previene per propria regola qualunque as- 
pirante ad impieghi presso questa Direzioi 
essento di già completati di personale tutti i 
rami di servizio, tanto pei 





















« diti non possono essere esentati dalla sommissio- 

« ne è obbedienza, ch' essi loro devono, o dispensa- 

« ti dal giuramento di fodelt 

« na, necessaria per la pace pub 

« tanto alla Chiesa quanto allo 
enuta per conforme alla Sacra Scrittura, alla tr 





ghilterra, ed anche in Francia, alla questione del | sedere l'Asseniblea nazionale di Firenze nè ll 
bilancio, presentato dal sig. Gladstone. È ben iu- ! stima, nè la fiducia del popolo, mollo meno poi 
teso ora che il traltato colla Francia non sorà | l'autorità necessaria per la sanzione lgale d'un 
combattuto dal partito conservatore, il quale vol- | atto così decidente; agirsi în apparenza come se si 


fra l'Imperatore ed il Papa una di quelle verten- 
ze religiose, che sconvolgono il fondo delle coscien- 
ze? L' Imperatore pretende egli di ledere i dog- 
mi della religione cattolica 0 rovesciar la Chiesa 
e il potere spirituale del Santo Padre? No; non 
esiste nulla di tutto questo. L'Imperatore non è 














gerà tutti gli sforzi suoi contro il disegno finanzia- | voglia lasciare al popolo la facoîtà di decidere sul 
rio del Gabinetto. Il Ministero è dunquo seria-' suo destino; parlarsi di fondare uno Stato sopra 










Ri di que: prossimi, d'ora in n per tale oggetto, non si ri- | mente minacciato da questo lato soltanto. basi liberali e nazionali, proclamarsi il diritto della | « dizione de' Padri della Chiesa e agli esempi de' | in lotta col Papa, il quale non regna pacificamente a 
tiorordì cevono altro suppl € che anzi qualunque altra « Il corriere di Parigi non ci reca se non ' popolazione di decidere da sè, e lasciarsi ad un pu- | « Santi. » pi Roma se non sotto la protezione delle truppe fran- 
secutive Vl fosse per prodursi verrà retrocessa, a spesa e pe- | congetture sulla politica, che la Francia si sfor- | gno di automi, ad un club di partigiani del Piemon- < Per conservare siffatta indipendenza, certe | cesi; non v'ha negazione di sorla de’ suoi di- 
ale di Veneti ricolo del producente stesso, a mezzo dell’ zerà, tra breve, di metter pratica a riguardo ! te; il diritto di parlare in nome del popolo loscano, regole, improntate talora di diffidenza, ma sempre | ritti temporali, e meno ancora della sua autori- 





Posta, seaza aleun riguardo ai documenti 
fosse corredata. 

Dalla Direzione dell’ Esercizio dele strade 
ferrate Venete e del ‘Tirolo Meridionale. 





giustificate dal timore degli abusi e delle usurpa» 
zioni, erano state stabilite in un gran numero di 
editti, ed eran divenute la base di una giurispru- 
denza costante : « Così il Papa non potera 





degli avvenimenti d’ Italia. La più difuso, la piùac- li uale preventivamente protesta contro una deci 
editata di codeste congetture annunzia una pros- N e, nella quale egli non può dire il fatto suo con- 

riconciliazione Corte delle Tuilerie col che presto o tardi egli sarà per 
Vaticano, riconciliazione che si trarrebbe dietro | ‘si, è vero, in bocca i nomi di po- 
l'abbandono de’ Romagnuoli e la ristorazione del- Î polo e libertà, ma per disonorarli ambedue. — Si 
l'autorità della Santa Sede a Bologna. Codesta può ben pensare che questa dichiarazione di Guer- 
giunge da varie parti, el uno dei nostri | razzi di fanto peso provocò un turbine di pro- 


inele legato 





(1) Questa regola è stata applicata al Cui 
Cprara (V. îl decreto del 18 germinale anno X, e il discorso 
iadirizzato dal Cardinale al Primo Console il domani 19). 
* viare in Francia legati a latere, senza la doman. Lai Ti Car po 1978 Soa ro dara le to 
x da o il consenso del Re; e il legato, i cui poteri | goa col'edito di Carlo. V del’ 1549 è can quell di Fallo 
« crano verificati, prometteva di non usarne che | po II, del 30 agosto 1561, 
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tà religiosa : v' hanno però eventi politici, sui quali 
da una parte © dall'altra gli apprezzamenti sono 
diversi ; v hanno consigli, Jealmente dati da una 
rie, € che l’altra parte crede non dover accel- 
re v'hanno conferenze diplometiche, compiu- 
tamente fuori delle cose d'ordine divino, 
e queste conferenze, che dalla parte dell’ Impera- 
ni 


tate improntate di calma e di 
HT to” hanno. pe ondazzento la necessità di 


2 Sed rorse mestieri ricordar quante volte, da 
più secoli, i Papi sono stati travolti nelle trat- 
tative e nelle guerre, intraprese per ragioni d'in- 
fluenza, di sovranità e territorio? La Chiesa, rispet- 
tata nella sua disciplina e nelle sue leggi, n 

eredeva solidaria di queste contese della politica 
temporale, alle quali il Papa prendeva parte, non 
come Vicario di Gesù Cristo, ma come Principe 
italiano, sottomesso alle esigenze, ai procedimenti 


ed ai calcoli dei Governi laici. 
1 Re di dal canto loro, spesso 


ti n 
tratti a queste lolle, in cui figurava il Papato mi- 
Hitante. conservavano nullameno il titolo e la fede 
dei figli primogeniti della Chiesa. Rendev 
tal modo a Dio ciò ch'è di Dio, e i Prii 
o sotto Îa cdrona, a 


mo di fare sacrifizii materi î 
riposo dell’ F. e della Cristianità. Gli offeri 
mo, come gli abbiamo offerto sempre, il più 
cero concorso per le soluzioni possibili e le me- 
no pregiudicevoli al Sovrano temporale. Se an- 
che i nostri Consigli fossero rigeltati, non da- 
remo il triste esempio delle recriminezioni. De- 
ciderà il tempo se i sentimenti e gli sforzi della 
tica francese sieno stati imprevidenti e con- 
rii ai veri interessi della Roma. Dio 
pal il quale legge nelle coscienze, ben sa che 
j tore non ha mai voluto negare i diritti 
legittimi, nè recar detrimnto all'autorità morale 
e religiosa della Santa Sede. Simigliant 0 
non s'addice se non ai rancori dei partiti, i quali 
don maestri e in accuse temerarie e in collegan- 
s0 insensate, 
« La moderazione dee servir meglio in Fra 
alla causa del Santo Padre, che non lo spirito 
zione, che si cercasse di svolgere. Ù 
questa causa; nè d' infiammare il zelo 
del vii, nd di turbar le ceneri dei morti. Il pi 
deplorabile errore, che potesse commettersi coi 
tro la religione, sarebbe il suscitare in suo nome 
le discordie civili. Piacemi riconoscere , monsi- 
goore, che l'immensa maggioranza del clero ha 
saputo evitare somiglianti scogli, con un contegno 
esemplare. Ma siami lecito dire con vivo ram- 
marico che alcuni ecclesiastici, regolari e secola- 
ri, non sapendo frenar impeti, che il paese ripro- 
va, hanno abusato della libertà del pergamo per 
abbandonarsi ad illusioni offensive, a provocazior 
colpevoli. Fo assegnamento, monsignore, sui sen- 
timenti di 


lerie. In questa guisa si eviteranno 
ticolosi 


l' esecuzione delle leggi, ed ha ferma speranza che 
l' Episcopato adempierà, dal canto suo, la sua mis- 
sione d'ordine, di pace e di conciliazione. 

« Gradite, monsignore, l'assicurazione dell’ al- 
ta mia considerazione. - 
» Il ministro segretario di Stato dell’ istruzione 

pubblica e dei culti, Rovaxp. 

. Rouland, colla sna circolare 
1859, protestava ai Vescovi 
che l Imperatore dei France: 
non avrebbe mai accettato in Italia la domi- 
nazione della demagogia ; che il supremo Ca- 
po della Chiesa sarebbe rispettato in tutti i 
diritti di Sovrano temporale; e che la Fran- 
cia, calando in Italia, portava seritto sulla 
bandiera : il rispetto delle sovranità negli Sta- 
ti italiani. Sinulmente l'Imperatore dei Fran- 
cesi, nel dì 8 del successivo giugno, proclama- 
va agli Italiani ch' egli non faceva guerra in 
Italia per ingrandire il territorio di Francia. 

Ora il sig. Rouland minaccia guai all’È} 

to efal clero di Francia, perchè Vescovi e 
preti predicano il rispetto della proprietà 
ecclesiastica degli Stati pontificii, e comanda 
al sacerdozio di approvare col silenzio le u- 
surpazioni rivoluzionarie ; — ora la demago- 
Frattura baldanzosamente negli Stati 

esulanti Sovrani dell’ Italia centrale ; 

ed ora finalmente la Contea di Nizza e la 
Savoia stanno per iniziare l' ingrandimento 
territoriale della Francia. 

I tempi di rivoluzione sono tempi di 
contraddizione : dice giustamente il Jiario 


tolico, in cui riscontriamo simiglianti ri- 


del 4 maggio 
di Francia 


IL 
« Parigi 17 febbraio, 
« Signor prefetto, 

« La questione romana dà, da qualche tempo, 
pretesto a tentati tazione, a'quali bisogna 
porre un termine. Cbbliando ciò che l'Imperato- 
re ha fatto, da dieci anni in qua, pel Santo Pa- 
dre, parlasi d' ostilità e di spoliazione; discono- 
scendo la pace profonda, di cui gode la Chiesa in 
Francia, il rispetto, di cui il Governo la circon- 
da, la beneolenza e la liberalità, con cui è trat- 
tata, si parla di persecgzione. 


siliarii, e questi 

« Le popolazioni sembra non si commuova- 
no punto a futta quest’ effervescenza, la quale è, 
agli occhi delle persone sagge, più nocevole che 
utile alla religione, n il Governo aveva sperato 


ch'ella sarebbe cessata a fronte della pazienza e dal- 
la longanimità sua: ma lungi dall'arrestarsi; gli | 
sforzi raddoppiano ; i buoni do 
dano se la longanimità, prolungandosi inutilmen- 
te, non diverrebbe debolezza, e s'è davvero savio 
partito il lasciare più lungamente seminare l'ec- 
eitazione nel gregce dei fedeli, a proposito d’ una 
questione diplomatica , la non si risolvere 
peî certo con questi sperimenti, sì imprudenti co- 
me infruttuosi, d'impeto pgpolare. Il Governo è 
di questo avviso, e senza cessare di essere mode- 
rato e benevolo, crede venuto il momento 

mare coloro, che se n° allontanano, all’ osser- 

delle leggi, che la sua tolleranza aveva la- 

sciato sonneechiare. i 

« L'art. 6 della legge 27 luglio 1849 vieta 
la distribuzione, gratuita 0 non gratuita, di fà 
lunque scritto od opuscolo, quando non n'è data 
dal prefetto l' autori $ e punisce col car- 
cere a uno a sei mesi, e con una multa da 25 
a 500 fr., coloro che contravvengono a tale pro 


nel vostro Dipartimen 
d'ora innanzi rispettata. 

to amichevole, simigli: continua- 

no, vi concerlerete coi procuratori generali e coi 

tori imperiali , ai quali il ministro della 

ha dato le sue istruzioni, affinchè, chiun- 


la 
ig osserva 7 
l'Autorità civile, Pienamente libero per tutto ciò | 
che riguarda la fede, il pergamo , nell'interes- | 
iù evidente della religione, come in quello | 
della pace pubblica , dee rimanere diligentem 
siffatti eccitamenti esterni; ed esist 
‘odici una disposizione, che inftigge a 
questi traviamenti una pena correzionale. 
4 Il Governo non giudica uno di ordi- | 
narne fin d'ora la stretta applicazione. Senza 
correre, quanto al presente, a severità, che solo 
poi indurlo ad adoperare, vi 
termini della legge del 48 gei 





rticolareggiate. 
iglianti contingenze , nelle quali l' 
Amministrazione non dovrà diparlirsi dalla sua 
mansuetudine ordinaria se non in quanto sarà stret- 
tamente necessario per arrestare l'agitazione degli 
animi, io vi domando moderazione e fermezza ad un 
tempo; vigilate inoltre diligentemente che nessuno 
prenda abbaglio sul carattere e sulla importanza de’ 
provvedimenti, che vi prescrivo. L'Imperatore vuole 
per la religione pace e libertà; esso intende che il più 
profondo rispetto, la più benevola protezione sia 
assicurata e ad essa e a'suoi ministri; che i fe- 
deli abbiano piena sicurezza sul mantenimento e 
sulla libertà della loro fede; ma vuole inoltre che 
la sua autorità, la quale è la chiave della volta, 
iparano gl’ interessi religiosi, come gli 
rispettata ella pure; che colo- 
rmente desiderare la pace 
pubblica non adoperino a turbarla; e che, non 
otendo nessuno in Francia essere al disopra o 
Fuori delle leggi del paese , esse sieno fedelmente 
osservate da per tulto. 

« Ricevete, signor prefetto , l' assicurazione 

della mia distintissima considerazione. 

« Il ministro dell'interno, 
* Solt. — Bittatte. 


Pastorale dell'Arcivescovo di Vienna. 


L'Ost-dewtsche Post del 17 febbrai 
rsa d'una nuova 
‘ovo di Rauscher, 
na, dice essere essa di 
natura assolutamente politico-sociale, ed osservan- 
do ch'è troppo diffusa perchè possa essere ripor- 
tata nell'intero suo tenore, si limita a ebmuni- 
carne i passi 
s. Èm. 


secoli, che i Papi 
rombo del turbine rivoluziona 
bbiano tolto loro colla 


si vuole, 
bene della religione , 


sempre per norma la verità cristiana. È di alta 
importanza il conservare lo Stato della Chi 
ma soltanto perch' è un puntello esterno della CI 
sa, la quale custodisce il tesoro della cristiana ve- 
rita. Ora l'attacco va al di là dell 

ta ed entra direttamente nel santuari 


pop 
Lo seritto, che ha dato causa alla lettera indiri 
zata al Santo Padre, dichiara, senza riserva, che 
1 Pupa è dal dogma impedito di sodisfare le giu- 
ste pretensioni dei suoi sudditi. Ma il dogma per 
ogni cattolico , sieda pure sul trono o si guada- 
goi la mercede col lavoro, non è diverso da quel- 
lo pel Papa; se il dogma gl' impedisce di 
piere i doveri di Principe, ai Principi tutti si 
chiederanno cose, cui un cattolico non può so- 
disfare senza mancare alle persuasioni 

Il dogma, soggiunge la pastorale, null'altro es- 
sere chela vera espressione della verità cristiana, 
guarentita dalla Chiesa, e che deve essere di norma 
nella vita. Appunto in riguardo a quelle persuasio- 
ni, la cui giusta applicazione esercita sulla 
la più decisa influenza, essere. un'asai piciola 
differenza tra il do; i 
delle Chiese acattoliche ; perciò il giudicare de' di- 
titti del Sovrano, estere così che interessa non so 


limento al ? I Ro 
PR 0 le seleste di li 


reconsui sagge 
dinate. Da per tutto resta qualche cosa’ a farsi, © 
a niuno cadde mai nel pensiero di esentare gli 
ordinamenti dello Stato della Chiesa dall’ imper- 
fezione, ch'è il marchio di tutte le cose umane. 
Ma tutto ciò che diversifica da quanto è in vigo- 
re in Germania © in Francia, non è per que: 
sto imperfetto ; perchè anche in Germania ed 
in Francia è tanto difficile trovare la perfezio- 
ne, quanto la pietra. filosofale, e perchè altresì 
ciò, ch è opportuno per la Germania e per la 
Francia, può essere inopportuno od ineseguibi- 
le altrove .... — 

« Del resto, si va molto cauti a Roma coi 
cambiamenti, imperciocchè si sa che ogni cam- 
biamento non è un miglioramento. Ma in Inghi 
terra si va ancora più lenti nel decidersi a rove- 
sciare ci ome dimostrasi coll’ 
ipfinita quantità di leggi, le quali aspettano an- 
cora una mano ordinatrice, per la confusa varie- 
tà delle Corti di giustizia, e per la lentezza e pel 
dispendio della procedura, che promuovono le più 
amare lagnanze, specialmente per ciò che concet- 
ne la Corte del’ cancelliere. +e 

Che il Cristianesimo non impedisca di col 

tivare accuratamente il terreno, è cosa che 
intende da sè, ed è comprovata anche nello Sta- 
to della Chiesa, ove la più gran parte del territo- 
rio è coltivato eccellentemente , ed ove la popo- 
lazione vi è fitta. Loreto è certamente un centro 
di devozione; 


| è coltivato a guisa d'un giardino, ed ogni colle 


è coronato da una più 0 meno grande città. 
che nell’ Umbria la pietà non ha fatto danno all 
industria. La tomba di S. Francesco è circondata 
da un paese, il cui suolo fertile nou offre invano 
i suoi doni. Una città succede all’ altra, un borgo ad 

ltro borgo. Ma la campagna ? Ma le paludi pon- 
ine? £ questo per lo meno un vecci 


le campagne e cominciarono a 
gi il loro miasma pestilenziale. Giulio Cesare, uo- 
mo certamente-anergico, e Augusto, feci 
tentativi per asciugarle. | contorni di Ro 
un tempo una folta popolazione stavasi ri 
come in un alveare, cominciarono già ad essere 
abbandonati, durante la guerra punica, molto tem- 
po dopo di* Annibale e Scipione. Le genti si ri- 
fuggirono, per timore del nemico, nella città, ed 
il Senato ‘ano ordinava loro tornare nei 
loro diroccati tugurii. Ed invece s° accrebbe il coi 
corso, perchè quanto più la città de' sette colli e- 
stendev: Dominio, tanto più era- generosa 
nel distribuire ai suoi figli pane e spettacoli nel 
Circo. 1 grandi entrarono nell’eredità dei piccoli, 
aumentarono sino a diventare gran- 
schiavi incatenati pascolavano 
fra esse le greggi del loro padrone, € coltiva 
no alcuni tratti di terreno. Le lussureggianti vil- 
le caddero iu rovina ; ma la emigrazione dei po- 
poli non valse a sostituire in lor luogo borghi e 
villaggi pieni d'una popolazione ind 
nero quindi le guerre del Medio-Evo, e il Governo 
soldatesco dei tempi di trausizione. Le condizio- 
ni della campagna sono dunque la conseguenza 
di cause, che runontano a più di duemila anni. 
È noto che i Papi s'adopraruno, con più attività 
di Cesare, Augusto e ‘feodorico, per |’ asciu- 
gamento delle paludi pontine, e lungi dall’ avere 
impedito che si traesse maggior profitto dalla 
campagna, vi hanno anzi cooperato, ma al loro po- 
tere sovrano si contrappone il diritto di proprieta. 
Che cosa possono essi fare se prieta 
rii sono d'opinione che gregi 
core rechino maggiore profitto che campi arati e 
vigueti, de' quali però non v' e intieramente di- 
fetto? 

« Se non che un popolo incivilito non può 
contenta: ciò, che si ritrae dal suolo ; egli 
vuole anche industvia e commercio, fabbriche e 
ferrovie. È chigro che con ciò non si attenta al- 
la credenza del gristiano. Si può esercitare il com- 
mercio e l’ industria , si fabbriche 
o lavorare in esse, e tuttavia essere il cattolico 
più religioso del mondo. Che il carreggio si fac: 
cia coi cavalli, 0 sia dal vapore spinto sulle ro- 
taie, ciò nulla ‘ha che fare colla morale. I Papi 
non hanno naluralmente proibito queste cose, che 
anzi le hanno piuttosto Eivorite è promosse nei 
loro Stati, e pel commercio seguatamente hi 
no provveduto con un Codice opportuno ; non 
può quindi trattarsi che della misura dell’ as- 
sistenza da prestarsi a queste imprese coi mez- 
zi delio Stato. £ fuor di dubbio che non si può 
stabilire in pro una regola generale. È 

di tutto, quanto alle fabbriche è da osser- 
i prodotti del suolo non 
pplicarsi ;alle produzioni di quelle. Quanto 
più si può ricavare dal suolo, tanto meglio; la 
sovrabbondanzg di cereali non ha ancora recato 
danno ad uno Stato. Ma delle fabbriche egli è ap- 
punto come dèi calore artifiziale, di ci bbi 
sogna nell’ inverno: fino ad un certo grado è be- 
nefico ; oltre a quel punto è incomodo ed insa- 
lubre. se uno*itato è capace di produrre all'in- 
terno ciò, di cui all'interno abbisogna, può dirsi 
fortunato; ma se una popolazione di lavoratori, 
che vive dello spaccio all' esterno, ttoppo si au- 
meota, ad ogfii fluttuare del commercio può as- 
sere esposta a grandi pericoli, ad una indicibile 
miseria. Inoltre lo sviluppo dell'industria che si 
fonda sulla divisione del lavoro e sull’ applicazio- 
ne delle macchine, porta la conseguenza inevita- 
bile che i piccoli capitali vengono oppressi sem- 
pre più dai grandi, i quali si possono contentare 
di discreti interessi, e progredendo senza ostacolo 
ne verrebbe di necessità che prima gli artieri, 
cia anche i contadini diventerebbero 
dipendenti dei grandi capitalisti. Ora però 
lustria, come partito politico, combatte sotto 
un vessillo, su cui sta scritta, non |’ abnegazione 
cristiana, maa sodisfazione delle passioni. Quan- 
do dunque in Francia giunsero al potere i rap- 
presentanti del capitale, ebbero per risposta dalla 
massa dei nulla possidenti, il comunismo. 
h l ordine delle cose, e, in eguali condizioni, 
si ripeterà da per tutto. 

+ Ora egli è assolutamente vero che un tale 
sviluppo dell’ industria è ancora assai lontano dal- 
lo Stato della Chiesa; ma è egual 


scente 
mentare le ore del lavoro. Al vivace meridionale 


fiesce doppiamente pesante l'essere il servo della 
macchina. e replicare, per tutta la sua vita, poche 
è sempre le medesime cose. I primi bisogni della 
vita possono, nella massima parte del territorio 
fomano, sodisfarsi a buon mercato , perciò non 
V ha che la dura necessità, che possa spingere i 
fomani a concorrere numerosi alle fabbriche. Fer 
Ciò. che concerne la strada ferrata, si è già co- 
fninciato a cosiruirne nello Stato della Chiesa, e 
si andrebbe più innanzi con maggiore sollecitu- 

, se se ne potessero sostenere le spese senza 
aumentare il debito pubblico. Certamente. grande 
è l'utilità delle strade ferrate, ed essa si diffon- 
de sul campagauolo, che può più facilmente smer- 
ciare i prodotti del suolo. Ma anche ciò che gio- 
va, può essere comperato a froppo caro prezzo, € 
chi fa tali affari non 


è buon padrone di cai 
È generalmente noto quanto le arti deb! 
al Cristianesimo, alla Chiesa cattolica, ed al seg. 
gio pontifizio. Sarebbe superfluo d'implorare gra- 
zia in nome delle arti per Roma e pel cristia- 
esimo. A 
« Ma la scienza! La scienza non può prosi 
rare colà dove regua la fede. Ad oguuno dei suoi 
ssi si oppose forse, qual grande impaccio, un 
Boema ? Opponiamo domanda a domanda. Che cosa 
è la scienza? Senza la scienza si può sapere molto 
di vero, di buono, di utile, tanto nelle sacre che nel- 
le profane cose, e ia guisa tale che basti agli scopi 
dell'uomo. Ma Îa scienza deve mettere le nostre 
gnizioni in una connessione per cui apparisca il 
loro rapporto come parti ad un tutto, la loro vi- 
cendevole azione, il Joro fondamento. Se tanto 
, ci presta un grande servizio. Resta però 
sempre, come cosa essenziale, che le idee, ch' essa 
mette insieme, 0 che in questo affare stabilisce 
come presupposizioni, corrispondano all'oggetto e 
sieno quindi veramente ed effettivamente coguizio- 
ni. La verità è la legge delle scienza. Essa è anche 
la legge del Cristianesimo. Ma Cristianesimo e ve- 
rità non si escludono a vicenda in modo alcuno. 
Le cognizioni, fondate sulla credenza cri 
possono essere poste nella connessione 
scienza esige, al pari di quelle che trovano la loro 
guarentigia nella percezione dei sensi. La que- 
stione dunque dev'essere posta così: Qual è il va- 
lore della feredenza cristiana rimpetto alle ri- 
sultanze delle investigazioni umane? » 
La cosa principale però resta sempre che que- 
ste cognizioni contengano veri i 
prima di tutto domandare qual valore abbia, rim- 
petto a quelle, la scienza della Chiesa. 
« Il campo delle cose corporee è las 
fieramente alle 
esse sino alle 
di ciò 
con cui cooperano alla produzione di "i 
ni dei solidi, dei liquidi e dei fluidi aeriformi 
trovino, per la facoltà, che hanno i corpi di cam- 
biare luogo, nello spazio, le formule opportune; e 
e’ iusegnino il modo di utilizzare, ai piu differenti 
i, quanto cade sotto ai sensi, secondo la natura 
rilevatane e lescambievoli influenze 
gono menomamente condotte fuori 
Cristianesimo. La religio! impedisce 
tolico di porture la chimica al suo più 
di perfezione, d'inventare le macchine più ingegno- 
se, di sostituire al vapore dell’acqua qualche cosa 
di minor o di rendere navigabile 1° 
aria, se pur mai sarà ò l'aria si presti 
Sennonchè gli studiosi della natura talvolta sde- 
guano di rimanere sul proprio terreno, ed hanno 
la pretesa che vengano ammesse se 
più impure ed arbitrarie ipotesi, quando pongono 
in d e credenze religiose, almen» sino A 
tanto che da tutt'i dotti, meno forse il loro inven- 
tore, vengano riconosci 


to in- 


andare esenti da simili usurpazioni. Og; 

istrutto sa che i tanto vantati zodiaci di Dende- 

ra e di Esnè sono siati eseguiti dopo la nascita 

del Signore, e che oltre a ciò non hanvo che un 
nificato astronomi eransi fatti rimon- 


colpo al libro 
fenticinque anpi perchè si 


furono molti uomini istrutti ed intelligenti che 
solo a rilento e con renitenza ‘arresero alle pro- 
ve più evidenti. Avrebbero forse dovuto i cristiani 
per rispetto alla scienza, tenere per. venticinque 
anni in sospeso la loro credenza nei sacri libri? » 
Anche lo spirito umano è soggetto di 
ritto alle investigazioni della scienza. La scien- 
za del pensare, e la logica non risentì mai don- 
no dall inesimo, come non ne risenti 
za dell'anima, la psicologia. Ma senza Dio non si 
potrebbe comprendere lo spirito dell’ uom 
ragione deve pensare cristianamente, e cercare 
nella legge dell'amore la soluzione dell’ enigma. 
Su ciò la credenza cristiana non ammette discus- 
sione. Sia che l'errore si copra, 0 no, col man- 
to della verita, la guardiana del Cristianesimo, la 
Chiesa cattolica, gli sta dinanzi colla fiaccola ac- 
cesa da un raggio della luce suprema. Le scien- 
ze dunque non istorebbero tanto male sotto un 
Il Papa può altresì. esercitare 
a. Nello Stato della Chiesa di- 
morano sempre migliaia di protestanti ; vero è 
che non sono, nè saranno mai fra i sudditi del 
Papa. Si possono colà, tutt'al più, unire sotto | 
del protestantismo coloro che abusano 
del nome d' una Comunità religiosa, onde attuta- 
re la coscienz 


quindi non potrebbe tollerare alcuna società che 
abbia per iserpo di sciogliere dalla fede; ben 
può concedere ch' esistano Comunità di religioni 
diverse. Ma siccome ogni opposto principio porta 
seco attriti e contese e semina animosità, così 
non si procura la pace, cercando di mescolare in- 
sieme coloro che professano religioni diverse, ma 
sì col tenerli separati. — Le accuse contro il Go- 
verno pontificio non sono per la massima 

di Buona fede. Non sì fondano esse. sul est 
za effettiva di malcontenti nello Stato della Chie- 
sa, ma sopra inilussi stranieri. Ambiziosi e fana- 
tici hanno col danaro estero, con esteri soldati 
soggiogato la popolazione. 

«La teoria dello Stato ha da cent'anni a 
questà parte percorsi grandi vie errate. Cent'anni 
or sono, era nel suo più bel fiore il Contratto so- 
ciale di Rousseau. L’uomo doveva avere piena li- 
bertà, ma soltanto perchè, sciolto dalla pressione 
delle istituzioni dello Stàto, potesse vivere in una 
idillica felicità. La letteratura tedesca attinse co- 
piosamentealla tavolozza per dipingere con colori di 
roseed'oro la beatitudine degli uomini innocenti, che 
nulla sanno di 


nel sangue, 
felicità degli uo: 
iobespierre. facevi 
iceunò coloro, eh' erano. sia 


ti sino allora capi del partito terrorista, di na 
essere buoni Francesi , perchè avevano costante. 
mente sulle labbre la felicità del genere umany 
Il comunismo. ch'è il conseguente sviluppo dei di: 
dell'uomo del 1789, si propone di procura: 
re a tutti gli uomini della terra un 
ento dei beni temporali, e si 
di nuovo în Francia i di 
4789, come principi 
il benessere della 
ragone della bontà di uno Stato, deesi convenin, 
che lo Stato pontificio è di gran lunga più per 
fetto dell'inglese, perchè la spaventevole miseri 
in cui molte migliaia di uomini lottano nel 
Gran Brettagna ed in Irlanda, è ignota nello sy 
to della Chiesa; e malgrado che all'uomo re 
sempre da per lutto a desiderare qualche com 


pure la maggioranza degli abitanti dello Stay | 


pontificio, sente di cia ice della ma 
ranza degli vomini della Gran Brettagna e del 

Irlanda. È noto a tutto il mondo qual è la 
def Cattolici dell'Irlanda, i quali lavorano il ter. 
i me affittuali dei prepote,, 
inglesi, e sono fortunati quando possony 
patate, cui poco sale serva di condimen, 
spesso sono affamati ; non di ra. 
di fame. Arroge la massa d'inume 
elle macchine, che annualmente 

condizione è la rispos 

i suol dare 


revoli ope 
aumentandosi, la ci 


l'americano padrone 
se umanitario, benchè per 
nulla la causa dell’ Ameri 
« V' ha una potenza, che domina le gorj 
dei popoli; nè senza conoscerla si può essere up. 
mo di Stato, più ch'essere si possa uffiziale di ar. 
iglieria senza conoscere gli effetti della. polsere 
Soltanto non è sempre giusta la pretesa cha gp. 
campa a rimpetto degli uomini. Fermiamoci re 
lo stato di Roma. In che consiste l'idea che coy 
sacra la rivoluzione contro il Papa? Sentin 
membro d'uno Stato potente, ed. eSsere sicyry 
del campo, che con ciò viene aperto alle garan, 
ze ed alle forze, è una sodisfazione, cui hi di; 
to ogauno che sappia rendersene meriterve pe 
chè i Romani' appartengono ad uno Stato, il qu. 
le, per sua natura non può sostenere una gran 
parte, nè colla forza delle armi, nè con quell ne. 
goziazioni, dietro le quali s' asconde, come prim 
offerta, la forza delle armi, avranno i Romani va 
sacro diritto, di rifiutare obbedienza al loro Sovre. 
no, e formare con altri Stati, che si trovano in 
egual caso, un Regno, da cui si possa. nutrire | 
speranza, che abbia a rappresentare una gran pr. 
te in Europa? Dunque in avvenire vi’ saran» 
soltanto grandi Regni ? E quando un Regno sarà 
egli bastantemente grande onde sodisfare a tutte 
le esigenze d'un'importanza politica? La Fran. | 
10000 miglia quadrate tedesche io Euro 
Pi 00 in Africa. Ma pel corso di alcuni an- | 
ni si estendeva sino all’ Ebro, all’ 
ed oltre a ciò era attorniata da un 
Principi dipendenti, delle forze armate dei quali 
disponeva come delle proprie. Che ne avverrebbe | 
se giudicasse dietro questa norma della propria 
forza della propria importanza ? Ma la Franci 
forse un privilegio? Che ne avverrebbe se gli alti | 
Stati rendessero omaggio allo stesso principio* 
Allora si troveremmo nella cerchia delle idee di 
quei tempi, in cui il trionfatore traeva 
davanti il suo carro, i Re 
Noi abbiamo assolutamente la politica degl 
pagani, la quale in nessun luogo aveva lo spler | 
dore di Roma , © piuttosto abbiamo qualche co 
sa di peggio ancora. Presso l'antichità era tal 
volla cosa bastantemente onorev 
i Ilorel 


ro spettante ad 
cui è. preparata Ja sorte dei 

i Melii, perde persino il diritto di appellarsi at 
giustizia eterna, perchè chi esercita un diri!o 
non fa torto a chicchessia. 1' una cosa è come 
guenza dell'altra ; e la logica delle ammissioni 
più inesorabile di quella de' fatti, » 
(Sarà continuato) 


Col Piuto, giunto il 24 corr» a Tri 
ste, l Osservatore Triestino ebbe dal Levar 
te le seguenti notizie : 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantin» 
poli e di Atene, in data del 18 corr. Nella capi 
tale ottomana fu commesso, ln notte del 16 al f, 
un orrendo misfatto. Il muscir Abiì pascià, 1 
comandante del corpo d' esercito della Romelat 
‘governatore generale di Bagdad, venne assassin 
to nel suo lelto da uno de' suoi domestici, pr 
gelosi o fu arrestato © condotto nell 
carceri. 

« Iibami pascià è partito il 13 da Cottali- 
nopoli per l'Egitto, insieme con parecchi alti pr 
sonnggi, per pesare colà circa tre mesi. 

Hilmi poscià, governatore d° Adrianopoli è 
morto annegato. Il suo domestico, che voleva pr 
stargli aiuto, ebbe la stessa sorte. 

-_« Il ministro dell’ istruzione pubblica di Tu 
chia prepara un giro generale d' ispezione di tut 
le Scuole dell'Impero ottomano, per applicarti # 
riforme riconosciute necessarie. In quest’ intort® | 
fu presentato al Ministero un prospetto, dal q* 
le apparisce che nella Romelia , 


11,680 Scuole di sudditi turchi «con 11,942 ff 
fessori, 234,430 alunni e 144,479 alunve; e 8* 
Scuole di sudditi cri ni, con 2856 profes 
112,273 alunni e 973 alunne. 

« Il 40 corr., l'inviato persiano a Cost 
nopoli diede un banchetto diplomatico , al 
intervenne il granvisir con parecchi ministri 
altri impiegati turchi, come pure l' |. R. it! 
nunzio austi + l'ambasciatore inglese e !*| 
viato di Russi: I 

.. ,',Dedè pascià, uno de' più antichi funzi | 
rii della Sublime Porta, è morto in età d' 
ann 

* Lettere da Mostar del 29 gennaio riferi!” 
al Journal de Constantinople essere arriv® 
Ragusi un commissario montenegrino, e p®* 
pure dell' intenzione, che sarebbe stata manile* 
fa di recente dal Principe Danillo, di aprire ® (, 
diante un piccolo bastimento ch' egli avrebbe 
perato a tal uopo, la navigazione della Ba 

iviera, ch''esce dal lago di Scutari e“ 
tico. 


«Lo Scià, avendo avuto notizia del be *F 
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sulle rendite del borgo 
di Khosrova, appartenente alla Corona, ed un fir- 
mano converte questo dono in una pensione an- 
nua e perpetua. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’AUSTRI 














Vienna 23 febbraio. 
Al ballo di camera, ch'ebbe luogo martedì 
, le LL. MM. comparvero alle ore 9 e ab- 

Eaiotarono la festa prima di mezzanotte. S. M. 
l'Imperatore portava l' uniforme di colonnello de- 
gli usseri, e S. M. l'Imperatrice un abito bianco 
ricamato in oro. Tutti i signori Arciduchi e le 
signore Arciduchesse, qui presenti, presero parte a 
questa festa da ballo. 
barone di Werner, |. R. inviato au- 
Corte di Sassonia, giunse qui da Dre- 
ada, e andò ieri a far visita a parecchi diplo- 
mafici. 

Il sig. conte di Bissingen, già luogotenente 
nel Veneto, è arrivato a Vienna, 

Altra del 24 febbraio. 

A quanto si sente in modo sicuro, la ri- 
Sposta dill'imperiao Gabinetto austriaco ‘all' ulti 
ma Nota, indirizzata dal Governo francese riguar- 
do alla questione italiana, è partita negli ultimi 
giorni da qui per Parigi, e la medesima è giun- 
da già a quest'ora al luogo della sua destinazione. 
0. T.) 


« A quel che ci vie- 
i, si parla ne'circoli ben in- 
formati di quella città che il conte Walewski_ 
già ministro degli afferi esterni, sia destinato ad 
una missione parlicolare a Vienna.» (0,°T.) 
STATO PONTIFICIO. 

L’Armonia leva da una lettera di Roma, 
solto la data del 17 febbraio, le seguenti no: 
tizi 
































« Da fonte sicura si ha che Bonaparte cerchi 
ire ad accomodamento col 
lettera, 
Santità, esprime egli il desi- 
questa Corte venga proposto un pro- 
getto per terminare le presenti vertenze nel mi- 
glior modo possibile. Credo bene che non ve ne 
fia che un solo, fondato sull’ eterno principio del 
suum cuique, e questa senza fallo sarà la propo- 
sta della Santa Sede. 

« Si sa per cosa certa che Bonaparte abbia 
mandato persona di sua fiducia nelle Marche per 
arrestare ogni tentativo d' insurrezione, qualora 
si fosse in grado di farne. Il Governo pontificio 
appena ebbe sentore della cosa, si è messo sulle 
pedate di questo nuovo agente politico per cono- 
scere a fondo l' importanza della sua missione ed 
i suoi ‘risultati, il che potrebbe forse, so mai ve 
ne fosse bisogno, dare novelli lumi... 

« Il Governo ha concentrato in Ancona un 
numero conveniente di truppe meglio agguerrite, 
a dine di salvar quella piazza imporianie da ogni 

lunque colpo di mano per parte dei rivoluzio- 
SIA loscani 6 romagneoli. 











o avvicinare a 
un battaglione di cac- 
ciatori, varia artiglieria e delle truppe di linea, 
ondo coprir ed occupare Roma, nel caso che le 
truppe francesi venissero ad abbandonarla im- 








vvisamente; il che, posto che le truppe pon- 
i 





ie giungessero in tempo, non sarebbe certo un 


gran male, » 


L'Autorità pontificia di Città di Castello fe- 
ce affiggere, il £8 febbraio, questo Avviso: 

« La disposizione di polizia che nessuno può 
allontanarsi dallo Stato per recarsi all'estero sen- 
5a preventivo permesso governativo , sembra di- 
mentivata da questi amministrati. 

« Per comandamento superiore, mi viene in- 
giuato di richiamarla a serupolosa osservanza , 
per cui si fa noto che chiunque in avvenire se 
ne rendesse contravventore, andrà soggetto all'ar- 
resto, e dovrà esser post» a disposizione del Co- 
mando militare della Provincia, » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pub- 
blica il seguente decreto reale, dato da Napoli 
158 febbraio : 








Da ora, e fino a che non sarà di 

































olio di oliva da’ nostri Dominii al di qua del 
ro serà di ducati quattro a cantaio con legni 
nazionali, e di ducati sei con legni esteri; e ne' 
nostri reali Dominii al di là del Faro, di ducati 
due con legni nazionali, e di ducati tre con legni 
esteri 














« Art. ‘2. Il dazio poi d’immissione sull'olio 
stesso rimane quello fissato col detto nostro real 
decreto del 20 maggio 1856.» _ 

Lo stesso giornale porta sottò la stessa data 
quest'altro decreto; cd 

« la pubblicazione del presente 

dicembre del 








INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 


Riserbando il solito particolareggiato rag- 
guaglio della diseussione sul bilancio, incominciata 
il 20 alla Camera de comuni, ne diamo per oggi 
il seguente sunto ‘del Journal des Debats : 

* Il 20 febbraio fu aperta , alla Camera dei 
comuni, la gran discussione, che, dalle due parit 
dello Strelto, desta eguale interesse, 0 preoccupa 
allo stesso grado l'attenzione pubblica. 

« Mentre scriviamo, non abbiamo ancora se 
pertica somumarii, i quali ci sono umori 
si dal telegrafo, intorno a questa prima tornata. 
Ma frog) Teggungli, avvegnache accogli ‘hanno 
qualche importanza. Se ne raccoglie torna- 
ta fu interamente dedicata alla discussione d' una 
emenda , colla quale il sig. Disraeli domanda 
alla Camera d' intervertire l'ordine della deliberazio- 
ne, proposto dal Governo, È noto che, giusta il 
disegno del Gabinetto, la Camera doveva essere 
nata da prima a discutere gli articoli del bi- 
lancio, che implicano diminuzioni nella tarifia 
delle dogane, e per conseguenza l' accettazione 
delle clausole del trattato, che si collegano a 
quello diminuzioni. Il sig. Disraeli proponev: 
Camera di deliberare, in primo luogo, sull insie- 
me del trattato, sì da poter esemivare e valutare 
anzitutto gl’ impegni, che debbono risultarne a ca- 
rico dell’ Inghilterra. Tutto ciò, che noi sappiamo 
finora intorno alla discussione appiccatasi su que- 
sta proposta, è che il sig. Gladstone e lord John 
Russell sì fecero successivamente a_ parlare per 
combatterla, e per sostenere che il metodo, pro- 
posto dal Gabinetto, era più regolare e piu con- 
Veniente; mentre il sig. Disraeli e gli oratori, che 
spalleggiarono la sua proposta, si sono industriati 

re che codesta forma di procedere sa- 
ncostituzionale e contraria alle prerogati- 
re parlamentari. In risposta a questa obbiezione, 
il cancelliere dello scacchiere ha fatto osservare 
che l'esame preventivo del bilancio , qualunque 
ne sia per essere l' esito, nun potrebbe pregiu- 
dicare i diritti del Parlamento, perch' egli avrà 
sempre lo spediente di sporre la sua opi 
sull’ insieme del trattato, m diante un i 
alla Regina. Finalmente, la Camera pa: 
sull emenda del sig. Di: l 
ta con maggioranza di 253 v 
si è dichiarata pel Ministero, fu 
dunque di 63 voti. 

* Questo è un primo trionfo pel Ministero; 
ma non si può dire di più, perchè è evidente che 
questo voto sopra una questione di forma e di 

lura, non può avere importanza decisiva. È 
noto che, prizna di toccare. la sostanza della di» 
scussione, la Camera dovrà esaurire una questio. 
ne pregiudiziale, quella sollevata dall'emenda del 
sig. Ducane, di cui abbiamo fatto conoscere i 
termini. ( V. sopra il Bullettino. ) 

* Alla Camera dei lordi, fu appiccata una 
conversazione parlamentare sullo stesso soggetto. 
Lord Derby e lord Grey da una parte, lord Grun- 
ville e il duca d' Argyil dall'altra, hanno scam- 
biato alcune osservazioni, così sul trattato di com- 
mercio in sè stesso, come sulla forma, nella quale 
esso debb' essere sottoposto all'esame ed alla san- 
zione del Parlamento. 

* Giusta una corrispondenza di Pari, ib- 
blicata dal Times, e che noi a esalta: 
ta riserva, il Governo franc ‘rebbe annun- 
ziato l'intenzione di acconsentire ad alcune mo- 
dificozioni nell'articolo del trattato, concernente 
l'esportazione del carbone. » 


FRANCIA. 

Serivono all’ Indépendance belge che trattasi 
d'una seria {ransozione tra Roma e il Governo 
francese. Sembra che, vedendo la fermezza del 
Papa, Napoleone III sia rassegnato a cessare dalla 
bott i sarà, continua il foglio di Brusselles, 
ristorazione pontificia nelle Romagne, sen- 

« za dubbio con qualche apparente guarentig 































































tone Ticino al Vescorado di Coira, nel caso che 
fosse effettuata la separazione. de Como e da Mi- 
iano. a 

Ul prodotto netto Posta federale nel 
4859 fu di fr. 4,340,800. Nel 4858, è stato di fr. 
957,200. (@. Uff. del Regno.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 

La Sezione finanziaria del Comitato degli Sta- 
ti si è dichiareta contraria alla domanda, fatta 
dal Governo, di 300,000 talleri per ivo anni, a f- 
ne di fortificare Stoccolma dalla parte di 

( Diav. ) 











| EE LIONE ORTI NR ET RI Cc 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vemasia 27 febbraro. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna ha dall' Ita- 
lia le seguenti notizie, in parte già note: 

è Poma 33 febbraio. 

« Lunedì scorso una Commissione, (composta 
di 10 Cardinali , avrebbe consulta , silla 
risposta da darsi al dispaccio di Thouvenel.» 

« Torino 22 febbraio. 

* ll collegio degli elettori di Bibbiena, in To- 
scana, ha proposto al migsstro dell'istruzione, 
Mamiani, la candidatura al Parlamento, la qua- 
le venne accettata. 1l ministro della guerra ha or- 
dinato che tutte le compaguie dei 32 reggimenti 
d'infanteria siano portate a 470 uomini, e che 
venga formato in ogni reggimento, un baltaglio- 
ne di deposito. L' Arcivescovo di Uristano è ruor- 
to a Cagliari. » 

Dispacci telegrafici. 
Londra 25 febbraio. 

Nell'intervallo delle ultime Uiscussioni de' 
comuni, i Governi di Francia e d' Inghilterra, per 
agevolare l' approvazione del;4rattato commercia» 
le da parte del Parlamento inglese , introdussero 
d'accordo alcune modificazioni nel medesimo, 
le quali parevano desiderate dell’ opinione pubbli: 
ca; per cui si può considerare fin d'ora come 
cerlissima l'approvazione del trattato. (Lomb.) 

Parîgi 23 febbraio. 

La Patrie smentisce la ‘notizia c 

verno abbia intenzione d' introdurre aposia 
(0. 


sulla rendita. 
Parigi 23 febbraio. 
Il Gabinettò di Pietroburgo desidera che Ja 
di convocare le conferenze emani dalla 
Russia, di comuue accordo colla Prussia, la quale 
sembra disposta ad accondiscendere a questo de- 
siderio, solto certe riserve. (Lomb.) 
Parigi 2 febbraio. 

La risposta dell'Austria, è negativa, ben- 
chè sotto forma eccessivamente couciliante ed in 
termini lusinghieri per la Fraacia. (Sersev.). 

Parigi 24 febbraio. 

Si crede che le presenti discussioni del Pa 
lamento inglese, non saranno ancora finite al 
di marzo. Leltere di Roma sostengono che il P 
pa abbia ricevuto uno scritto del ie di Sardegna, 
ia cui sarebbe dimostrata l'impossibilità di con- 
servare alla Sede pontificia le Marche e l'Umbria, 
e verrebbe proposto di trattare per l' ui 

(G. Uff. di 
Parigi 24 febbraio. 

La Patrie raccomanda alla Svizzera la pru- 
denza, ed osserva che, s'essa richiede per sè lo 
Sciablese ed il Faucigny, dee riflettere che una 
parte del Cantone di Ginevra è savoiarda ed una 
parte della Svizzera è italiana. 

Parigi 25 febbraio, mattina. 

Londra 2%. -— Lord Palmerston, risponden- 
do al signor Willougby, dichiara che il Goveri 
sottoporrà al Parlamento un indirizzo collettivo 
per un voto di approvazione al trattato di com- 
mercio. Il sig. Evoy, movendo domanda relati 
mente alle proposte, fatte da Napoleone per l'as- 
sestamento della questione italiana, accusa il Go- 
terno di aver violato il principio del non inter- 
vento. Lord John Russell dice che il Governo ha 
operato nel miglior modo per mante: 
















































tempo della sua presidenza, alla scuola della’ Fa- 
coltà una tesi vare che. la.cioccoluta , 
"| fatta bene, è un'invenzione degli dei, anzichè il 









=4187 — 
rato a pro’ delle classi povere dalle Su»re di ca- | versamente ordinato, il dazio di estrazione sull SVIZZERA. 


Ducane. Varii oratori parlano pro e contro l'e- | lampeno,.il suo bilancio mostrò una rilevante pas- 


menda. Voti favoreroli all'emenda 223, 
359, maggioranza ministeriale 146. (Y. 
spaccio di sabato) * (G. Uff. del Regno) 
Francoforte 23 febbraio. 
Nella seduta d'oggi della Dieta federale , fn 
rimessa al Comitato di commercio 





Disracci TELEGRAF ci 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Londra 25 febbraio (*). 


L’emenda del n vene fi n 
ta con maggioranza voti. La flotta 
del Canale è partita — eredesi 


dalla S, r. il Bul- 
rella ipagna. (V. sopra 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- 
mo in la d'inserire in tutte le copie di sabato. 





del giorno 27 febbraio 1860 


Corso moto 
EFFETTI ia va 
Metalliche al 5 È de VISTO 68 80 
Prestito nazionale al 5 p. 0/9. 77.20 
Azioni della Banca nazionale . 61 - 
Azioni dell'Istituto di credito . 1380 


CANRI. 











idem 44 p.% . . . . 9780 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 803 
Azioni del Credito mobiliare . 746 


Ferrovie lombardo-venete + 365 
Borsa di Londra del 24 febbraio. 
Consolidati 3 p.% . ... 9% 


—————_ 
VARIETA. 


Gli Spagnuoli, nel 1520, trovarono l' uso del- 
la cioccolata, generalmente stabilito presso i Mes- 
sicani, da tempi immemorabili. 

Eglino l’introdusseru nella patria loro, da do- 
ve tosto fu trasportata nell’ Italia. Solo nel secolo 
XVII una tale usanza penetrò in Francia, e, secondo 
le tradizioni, alla Regina Maria ‘Teresa i popoli di 
quella contrada ne furono debitori. Olteune un ulfi- 























derrata ; così non passò molto e 
uso della cioccolata divenne quasi generale 
in Francia. Le vpinioni de medici furono d'a 
cordo questa volta cofla moda, e, nel 1684, un 
medico parigino, il sig. Bachot, fe sostenere, nel 











nettare e l' ambrosia. Concorda quest’ opinione con 
quella di Linneo, il quale dà al caccao il nome di 
theobroma (alimento degli dei ). 

Ciò non ostante, non ha quest'alimento divi- 
no acquistato, ne' paesi del Nord, tanta popolari- 
tà, quanta ne avea il caffè; forse la ragione di 
ciò trovasi nell' organismo di que’ popoli. Nata ne' 
paesi caldi, la cioccolata affievolirebbe l'uomo 
del Nord, mentre può assai giovare alle nazioni 
meridionali ; mentre il calle, eccitando, agisi 
suo sistema nervoso, procurando in uno lo svi- 
luppamento delle facoltà sue intellettuali 

(E. di Fiume) 



















ice mandò alla Società di acclima- 











Il dott. 
zione un rapporto sulla educazione del baco d 
l'alianto, da esso , e un bel di ra 





p- 
presentante que' bachi ed i bozzoli da questi o- 
perati sopra una foglia di alianto, che accompa- 
gnano quel rapporto. Inoltre, a questi scritti sono 
uniti altri bozzoli dello stesso genere, che rendono 
testimonianza de' felici successi, che il sullodato 
professore ottenne nell'allevamento di questa nuo- 
va specie di filugelli. { Riv. Friul.) 
L'Opera comique di Parigi, nello scorso an- 
bbe un introito totale 














(Lomb. 






















































































la leva 1859, e 
ritornati in patria o vi ritornassero a tutto il me- 


se di m 
ser comune non compresi nell’ atto Sovra- 
no di amnistia novem- 
bre 1859, ed adempiano ai relativi obblighi di 
| coserizione. 





cui for 


contemplata dall'art. 4° dei 
d naro sonan 


riaprirsi gl'ineanti, s1 

re îl nuovo dato di gri 

I tipi e e.pitolati d'appalto sono ostet 

iorno nelle ore d' Ufficio. 

le avesse offerto. per nome 

re, dovrà nominare il suo mandante all’ 
sta, 


R. Delegazione gni 











contrarii | sività. Se ne attribuisce la cagione alle - 
il mostro di- | normi de' cantanti. (i 


ripa 
to dai 
pel 








gio p. v., sempreché 
di altro crimine, del 





i reati politi 














il delle 
$$ 44, 45 della, legge 29 
completamento dell'Armata, 
she per et, © dala esrzione 
al 


servigio militare 
i resero refrattari, e fossero 


per 
già 


non siausi resi 
to o contravven- 


del 23 novem- 


Mi che recasi a comune conoscenza e norma 





onde tutti quei 








= a Dispaccio ministeriale del 


iovani, che si trovas- 


La garà avrà per base il prezzo peritalo di fior. 907, di 
Fid per spero a prote seo. è. Ber 163 ‘per 
quelli a fornitura, in base ad apposita tabella di presci unitari. 





7 e, m. 


" accenna tare in tem- 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI cre da cadi sg ro 
all I R. pubblica Bersa in Vienna Venezia, 22 febbraio 1860; 


effetto, un terzo 


per 


i aspirante cauterà l'offerta con un deposto in de 
Ogni aspirante cavi cs e dog ld: 


naro di fior. 90, più fiorini 25. per le 


cognome, luogo d'abitazione e conditi 








come pure in 





cifra ed tn lettere la somma offerta, od _ìl ribasso per ogni 


cento lire. ge 
Inoltre dovrà essere unito il depos 


sito, 0 l'attestazione 


uffziale del seguito versamento nella locale R, Cassa di finno= 


13, nuochè l' espressa dichiarazione che 


geita senza riserva alle e*ndizivni genes 
Le of 








L'appalto 
gia a voce, sia scritta, sia suggellta, 


la preferenza, © si a clii fece 










spirante si assog- 
peciali per l'asta. 


igor offer 
, salva sempre la Su- 


i parerà, e piacerà. 
offorta soggellata se non sia re- 


puagli l'ultima. verbale, questa 


rà 





deposito. In caso di offerte seritte eguali, si preferirà la pri- 


ran prodotta. 
Detiberata l'asta eoi metodi di legge, 
aleosa” migloria né scritta, nè verbale. 





l'offerta in il 
, non si accetterà più 
i dliberatario è obbli» 


alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0. tosto- 


ta, 

SME da acciao ta so ob'asione seri 
zi>ne appaltante all'incontro soltanto dop 
pariore. 


la o suggellata : la Sta- 
po l'approvazione Su 


Entro oto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale 


approvazione, 





li 


















(esclusa la ) 
con Obbliga nti del Monte loi 
della Borsa di Venezia od austriache di 
Borsa di Vienna. A costituire la detta fi 





anche il dep sito d'asta, ed inoltre il rilasci 
ul | seadibli a pagamento del lavoro, quant-» bastino a comporre la 
medesima. 


Ù deiberatario dovrà. proturre la. fdeiusi 








ven., giusta il corso 
Stato" al corso della 
dei 











tante rate 


La garanzia sirà svincolata alla produzione del verbale 


di laudo, ove sia assoluto, o const della tucitazione dei dan- 
neggiati. 


Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico ruo 


ta a'la Stazione 











Il detiberatario 





rappres-ntrute per 
L'asta si terrà collo dis 


Dall' LP. Delegazione provinciale, 
Treviso, 7 febbraio 4860, 
L'L'R. Delegato provinciale, 





appaltante determina- 










4° maggio 1807 in quinto non sieno state derogata. 


Fonvana. 



















































refitt 
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341”, 32 
30, 63 
339, 


OSSERVAZIONI 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altessa di metri 20.24 sopra il livello del mara — Il 25 0 26 febbraio 1860. 


METEOROLOGICHE 












breve, 34 
quarter orzo in va: Varna 25 per 400; ‘segale 
da via Si ‘per 480, Vienna e Trieste 12.0 a°5k 
Consel 










0% 


sacerd. 


: Fave Pietro - 


492; arrivato 33%, per 








annivi a ranrance. 
Nd 25 febbraio. 

Arrivati da Triesie i vignori: Rolerto Cavalli 

Tae Sua agiata Dede dt La 
gi BL, ingl, acbi all Garni 
Spora, pn. amo, la 

























leuski. — Siato Pontificio Pratvh: frumeri 











Luigi, ap sizioni di polizia. — Regno delle Due Sicilie; 
Trieste 12.40 2 50. | N° dazio dell'olio. — Inghilterra ; Parlamento ingle= 
brr se : discussione dl bilancio ; un 
at cit: Irmazion con Ron — Sri 
resso la Corte ia. Ponta 
Ansa Mivia fu Antoni, di 89, sarta. — Baldo Do- | Ei e Norvegia? frtiresioni de Size 
menico fa Vincanzo, di 69, facchino. — Gojazzo Recentissime — Varietà. 
med. Caruco Domenica fu Sante, di 61, civile. — | Mercanti. 
Quagio Pirani di Gio., di 27, civile, — 
Gius. fu Antoni ti 
Koh Spre | © Fair meri 
eni — — Falier Nardini 
Bell-Voe. — | vera: — Totale, —_—- 
, Nel giorno 20 
Matteo, d'anni 1 
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103/07, dell'E-R.M iddetto del. 


i 
Y annua perpettt rendila.di fior. 66 car: 20, si. di 
| Chiunque avesse w. |retendesse ; di Enea 
| reintegro per operazioni rolarili verso la peracna 
Leni del menzionato notaio Chizzellni, a presentare € 
leto pretoco!io i preprii fitoli entro tre mesi, dal 
[sto della terza; inserzione del prifente avviso. nella 
Gassetta Lil iale di Venezia | com avvertenza, che 
= È 





Ù AVVISO. (1. pati) 
È Ifito questà Dicezone superiore trovansi giacenti le let 
tere qui sottodescrite, le quali, cont eggetti di valore è 
Hocunenti, a sensi dei $$ 52 e 53 del Reglamento sulla py 
ata-lettere, in data 20 deembre 1838, forono escluse dall’ ab 

















bruciamento gui dello dettero ineitab i, pervenute di ri 

ae cpr scorso tale seuza alcuna dcmandi 

mese. di etobre 1856 a tutto bre 48: il Le; Di gi Me io il hg 
Dall'I R. Camera di disciplina notarile 

indicate Condotte. > ca pl Mn, 








sone che 


nuti nelle soddette lettere qui giacenti, 
resso gl IL RR, Uffici pestli del Regno Lembanl>-Vencio dal mese 


ULENCI re incsitab'li pervenute di rit rao 
Mare a d'elbre 856, e tutto pnt; 1857, contenenti oggetti di valore e docum.nii. 


Sii aspiranti al delto posto-devranno icsiruare y 
questo prolocello, entro il termine accennato, le re Il Presidente, dott. NicoLin. 


PI E golari loro istanze corredate dai, seguenti documenti : 
1. Fede di nascita; ail TAPPEZZERIE nm 


ditanza austriaca ; 
1 Diplemi di abilitazio 





| Nel deposito în Campo S. Bartolommeo, ramo del 


i’ escscizio della me- ' Fondaco dei Tedeschi, N° 5369 pr mo pianò, trovasi 
























































































































chirurgia.ed ostetricia; i un grane assortimento die-rie di Francia, d' 
È per Pi di Fi (4. Licenza d'autorizzazione all innesto. del vac- terra o ‘i Germania, per tappezzerie, a prezzi Pea 
it cr ni 16,500, cioè: odo peste plico dele met i 
[crea Pappe CARTBLLE DEL PRESTITO NAZIO- nato documento ritenuto favorevole sà | Cei apri garanzia cho non può esseto 
NALE 4854 (*). sopoggiare NBT, 1 consigio comunale, save is 1 etnia pre o di radataio cono 
y È iS a esime: è L commendatizia , coll'agg. 
[ir Maia N. 33,161 4000 fiorini superiore BPRFONSSODE. re) servigio ganiario alla | curazione di una prontissima efcacia. © * 
Fraafirro 33,164 4000 piena osservanza dello Slatuto, e delle relative lstru- | Tela contro la 
Elisa K'arman, 33,165 4000 ‘Goncorrento gli estremi previsti dall'art. 19 del- gotta 
[Custode carceri. sa lo. Statuto, potrà venire senz'altro proposto dalle Rap- 
Mare Cir der ] Contiale 1 Ì 33,170 1000 prescolanie comunali pit la definitiva conferma. reumatismi in generale. 
sa Opdipizone 33,74 4000 da O conmiaria datate, A Ar tn pacchetti coll debita istruzione su, 
alba RI do di fa 
Peschiera : 7,460 500 Condotte PGE tone dcnde i Comuni di Moggio, | Tela dopria per meli più gravi a 
Mila n 73,499 400 Resig € Resiultà; popolazione complessiva N. 7219; | > Trovasi vendibile solamente: resta 
Albettone r 50 poteri, la metà ; ‘onorario complessivo pei tre Comu- | ©. A. MOSCUEMI  rimprilo VI R. Direzione delle Po. 
Treviglio pH le 6,686 Pe of. 600. indennizzo pci mezzi di tragporto for. | Ste, ed in via del Torrente N. 1700. 
Padova 59448 1000 150, Là residenza è in Moggio. cl pd MAPPORIO ecor: | lo Milano, nella farmacia di Andren Raviza Cor. 
Pio n Ma 5 si due volte per scttimana io Resia e Resiutta. incesco N. 571. — In F.ume presso Sava kola- 
‘rancolorte 3./m. 30,348 400 Condotta II, «he comprende i Comuni di Chiusa, To Ven zia, Foot Pietro ci B. Bazo, recapi- 
Napoli i Dogna e Raccolaos ; popolazione complessiva N. 4342; sig. Pietro Milesi, libraio al ponte S. Mosè, 
Reggio i | 85,640 4100 poveri la metà; onorario complessivo pei tre Comu- Questa tela è un rimedio universale per ta pron. 
Poca Aso hi fior. 400. La residerza è in Dogna, coll'«bbligo di | ta e sicura guarigione delle atritidi. reumatismi, rig 7 febbrai 
Torino y 54,023 1000 10 La ic per settimena fo Chiusa € Racco- | PO!*, grauchi nelle mani e piedi, gonilerte, iori Spa 
Litio i i 54022 4000 ds; re, punture ai fisochi ec. ec, ed è adattata per esse. PEREGO, 
Genna Buono Ò "NB, Le strade s050 monluose, e la pariferia delle | F&' portata in viaggio, essendocliè non occupa più lp. preso IL 
Este 51,082 4000 due Condotte è di circa 12 migli go d'una lettera ordinaria. e può essere consersag riale, dott 
io / per aa-i, senza perdere della sua efficacia. Esss fe sto nel È 
e pra kr fever 0ESTIO DI CONERO io RT e rt pre erat scivento 
È vacani 10 di maestro civi musica , ‘n 
rt ali 14,935 50 ca gita parrocchiale. in Pisiao nell Istria. pel | Qualunque lucgo si trovi. di ea sor 
Scardena Ù 47,595 CI cui rimpiazzo , vene aperio il co. corso buo ai 15 di e — Ù 
Kortsch aprile 1360. - 18 SM 
rack i 284 20 Îl maestro debbe conoscere la muslea in teorla | ESP en privilegio del R. Ministero di Dave, det ie 8 fel 
Caliari 13979 ” e pratica, | principali istrumenti d'arco e da fiato, Tone approvativa della Dekgazione deli wu 3; pù 
Trieste , suonare l'organo, essere versato ne) con'rappunto, è + 
i incolarai tà fi li n Topanfaly 
Mt IL 4,393 i Viscolani cla Bocka filrmonica almeno per cia- PETTORALI È mettre 
attici) È 40,985 E) s ui F250,devra ‘atrulre gratullamente gli allevi tw) KOGN È conoscimi 
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N. 49,245 chi esta nella musica, { seria’ N. 4643; a BASSANO, V. GuinanDI, fermacista ta 21 feb 
N. 19246 ‘, Dalla Direzione della Sccivtà flarmonica, Pisiuo, | BELLUNO, A. Banzan chinceglere; a CAPO D'ISTRIA, gnata di 
ì N. 49,246. 12 febbraio 1 G. Deuise, formocisia; a CATTARO, A. Bk Gictti, chino Augusto | 
40 VIGLIETTI DI LOTTERIA DELLO | N. 1a, BPCO RE 133 (FI P. Amen ceri RUBA: Li È Vigli, da | 
5 x I. Cesare Chizrolini «0po!do, lu x ez, HOINIG-BOSCHITSCH ; TOVA, pe È 
STABILIMENTO DI CREDITO da 100 | quo gettare Cavoli de ta li poeta E | sint orario» PADOVA A. Sai ei Sr 
fiorini. latero della guslizia. coll’ osscquisto dispaccio 2 f Il vi 
ale N. 6 Serie 1,606 dicembre 1859, N_ 202.9, dalle funzioni di nota'o eol- sTINI, chino» minato il 
o la resideoza in Mantova. INTO, C. Zanna, mogodionto. 4 TRIESTE L pinato i 
x Alenrehweia Polilaki 6 » 2,078 CIEoTa di Nlamore' telo svincolo della relativa | SenmavaLtE farmacista ; Ce BANETTI farmanino re UDO, NP MOTO di 
Maria orka Tonstraek » Ò sd cauzione, consistente nel deposto di atstr. I. i137:92, | V. Di GinoLamt, fermeciata ; a VERONA, C. Fans, ne stro pres 
erica De Piccoli Ù Poute'ungo (Ravenna) Cambiala 42 » 2,078 Cussa del fono di vi zionte; a VICENZA, L. PEtTANINI farmacista ; a VILLACH, “© pnsssamazane 
inetano Germiniasi [Pietro Germiniasi Viadana Congedo militare 7 » 1,606 mbardo-Venelo , portato M. Finsr, negoziante; a ZAGABRIA, A. Mimic, farmacista; 2° 
Feat. Schieln rt) Torino fia.) Geneva Come e. protesta 5 sambre 147, N 1056, e nella Curtella 22 sci- | a ZARA, A. Tanino, chincagliere. Ù 
tr Anversa Mi | A » 204 snc Pene mere PAI 
Triaste [Contcato di m.trimooi ai ar Fesaczia zia piani 
NERO MCO ST » 2078 Estrazione anticipata. to d 
nai fel L-.-0Ò È i » 00 La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda B 
» 1,73 : 
ira ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 1 
85 >» 2,909 invece che ai 43 aprile secondo il piano, avrà luogo Foti 
A chi consegnasse all'Autorità, od al i va 
sottoscritto tutti gli efetti qui sopra ds È Già il 1. marzo p. v. CRA 
ti, riceverà un regalo di QUAT ‘ROCENTO uest impresa, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite i 
FIORINI, ed in PAT TRRCERI A a 20.00, SO, 20,000, cc. 2 Liegi Re Nel 
Achile Vieeent Ù ina i Vigliotio Gnecva sari È siama 
pe en - Can Serna “a dig rca sio: LS i sh oe venir estratto con una vincita, e nel peggior caso, guadagna ab dal Bulle 
È } 7 n 3 , gl s9 spetta : a 
3. D. MEREWEATHER Vienna, nel gennaio 1860. ll che i 
Palazzo Civran a S. Gio. Gri- G. G. SCHULLER E C. soltauto 1 
sostomo. I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 47, accen 
() E noa del 1859, come vene inserito nella Gessetta EDOARDO LEIS Hai di 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. Marocco 
nom seguirà che ad un prezzo 2 i cl + e senza verun obbligo nella me- | Ja meppa stalile ai NN. sg ” Licodigo 
un ri MICI Ma 
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N 1. 4 pubb signi moneta d'ar- I n e causa. Giugno 1856, confinante a mattina | NN. 759, 4415, 1417, 1424, | so l'Ufiizio di dad 
+" rm er ; so N. oto smo ne di cn e — “ \ ri VU Esodo pù debe | con Damerico Bd in co Frs- | 148%, URGE, UA, RO, È LR Trial Pr Sa 
an s È ; n sso Franc in parte colla | 1430 @ 1924. Giudizialmei Î gio 
pete e delie darianenta. Col pure 5 intenderà metal è e ala | me e de 0RIB e "| fa Lat prorpio Gp 





nale Proviaciale in Padova , i ri A, 
N. Le spese d'asti, le tasso beratario per proprio cono que- A sitentrione colla Locchè si pubblichi nei soliti! esecutante. 


















Si notifica col presente Edito i i | ot raserinento © Pi 
che da questo Trikumalo è siate 7 Piro che dich'arando di agire per | sa seguente. Giudicialmente stima’ | luoghi, e si inserisca per tre volle VIL Facendosi pure l'e. 
hay comparsi si avranno per consen- t E terza perscna, non dimellerà s0- | ta a. L. 1315. nella Gazzetta Ufiialo di Venezia | liberetario l'escu PIEd ce 
i zieoti alla pluralità de' i, | rie I prendilgri the assoggetti il 2. Altra casa con corte, cito, | a cura della Spe spensato dal previo deposito e ci è ieri 
2 tmp ei "i ba, mac | manda al conii i quo | ira, cn e mali, pr | Dal lp, e Dita, Ari ameno cel pv 1 
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di qui, Rd il presente verrà. affisso Ù le srt n . 4366, 4306, pure dettagliatami te ‘GB. Bordoni. - | 400 dat & dicemtre 1859, e mente al 
deseritta rel protceollo di stima serà nei Giudiziali desti 0! Perni 

giorni 8 (otto) il rimanente, e! lorino fa 


di Ì Perciò vieno col presente av- | nei Inoghi soliti, ed inserito nei | mappa al N. 1060, giudizialmente i 
dI vertito chiunque credesse poter | pubblici Fogli. tere) nn “ A 49 giogno 48L6, confinanti a | 
I Vini lee lora) (ari RARR) Lario slenglziial 1 van con Doico Bò in co EDITTO, SP |P pine ; 
ne contro il dello Piewo Frane | dell’ aisione , a È Francesco Fracaso, a mezsadi co | Si deduco a potbica notizia | ©“ VIIL 1 gocimeno cio viso sono 
cesonî, ad insinuaria sino al giore | Dall’. R. Tribunale Prov. , Bo, la pod piso, le i Ù sedi |- | la casa suddescritta e con strada, | che nei giorni 7 @ 24 marzo pr. | bilo competerà al deliberuur® zione : 
' no 30 aprile p. v. inclusi Padoa, 31 granaio (900, "" | quella i Feemia, è pes tro volto | gici È n Commis a sera con streda, e col detto Do- | vent. , ore ti antim., nel solito ! giorno della delibera, e : 9 
o 1 Presidente inserto nella Gazzetta. Ufziale sa i rmezico Bard, ed a settentrione con | luale' presso Aw'a di‘questo Tri | giorno ineomberano ‘a mese LLan 
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mento” in sostituto l' È 
cato dottor De Dauli ; ” = gar munni di deo, eggare, ve: - te pine 
LR . > pubbl ‘destinare ed indicare al © Casa, censite nella mappa | coi, rappr«sentato dall’ avvocato artamento di 09 | Pio IX no 

fun Pi zorro Ci ac cir, cl | alieni sla le | PA | era Rae cl | te ant dl rc | gilet fee | Rita n 
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stanza di questo dott. Dario Ber- Sì notifica col presente ad An- | avvertenza che per la deduzioni a 
} 4856 , cola rendita di L. 4:47 Condizioni dell'asta. 


rito in forza di cui eglintende | tlini. guile smi ci { toni ; 
quale amministratore del | tonia Carli fu Giovanni , essere | processo sommario venne prefisa ciolelile € mali ci SL i Frari, cicoudario di San Pat nel si assi 





di essere graduato nell'una 0 nell} concorso di Luigi Toncsti di Fs- È Aula Verbale del sa pei 

altra claste, e cò tanto sicura | salta ha fissato È pp) î j La a mezzosì cn P. «n potrà aver Juego la | Calle’ de' Saoneri, murcata © € de 

i ‘i giorni 15 e 23 è, ore 9 ant, solto le avvertenze repo bia dr Aia pre segna Lt A gar (e lo, mt 
n nota'o fn estimo stabile di 06% lorlo, perc 





iente, quantocbò in difetto, spi- 
rato che sia fl suddetto termi È 3 a pe e 85 per uo, tura ed altre relati, staranno a | con Giov. Battista Frecasto. Gi n 
x K carico del celibeatafio, citre il | dizialmente stimato a. L: 554 +80. spo Firpo pagina I 


nessuno Verrà più ascoltato, e x î 4 
serisca per tre volte nella Gazzetta io ispeci i 
ca per prezzo di delibera. 4 Pertiche censuarie 3 . 76, | di a. L 216:40, pari a Fi 
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r. 14:707all'anne, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al \flmostre. 

90 all'suue, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/,-al trimestre 

ne sor. doble, Fecitio Salata 31 Vectaglieri, N. 14, Napoli 
le soldi susir. 

ta, Maria Parmesa, Calle Pioelli, 
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di 3 earalteri, è per questi soltanto, ire pubb. cosiaze come due 
ine, fn valuta austrissa. 


pagane anilelpaiamenie. Gli erileoli nos pubbllsai, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


» (Sono ulfsili soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte affiiale.) 





lettera, come un prigioni, le sue rendite furono 
ridotte al più risi limite, tutt'i suoi servi 
di maggiore fiducia dosèttero allontanarsi, gli fu 
tolto tutto il iteriale da scrivere, e fu incari- 


se allora fu grande, ‘ora è impareggiabile. 
Quindi soggiunge: 

+ Questi due periodi del suo memorabile pon- 
tifcalo si comeatonano perfultamente © sì. difen- 
dono # vicende: i.ibero di sè, esordì 
coll'affetto e colla dolcezza; ma ne fa rif 
colla più nera ingratifudine. La generosità sua: 
verso i liberali riuse) a danno del suo popolo. 

«A questo punto Pio IX dovea giovarsi delle 
lezioni dell'esperienza, e non potea più mettersi 
nelle mani di chi l' dito ‘Tanto più che cer- 
funi pretendevane dargli lezioni di buon Gover- 
no, mentre avrebbero dovuto imparare da lui. 

« E la fermezza fu più utile al Santo Padre 
della condiscendenza, perchè, se quella gli tolse 
le Romagne, questa gli avea tolto l'intero Stato, 
cacciandolo a Gaeta. 

«E neppur le Romagne avrebbe perduto il 
Pontefice, se la rivoluzione non vi fosse entrata 
dal di fuori I, disse Pio IX nell’ enciclica 















































"e S. M. L R. A. al'è graziosissimamente de 
goata di conferire al capitano dell'i. R. reggi- 
mento N. 63, Maurizio barone Dandlebsky di Ster- 
neck, ed al suo fratello Massimiliano, LR. capi- 
tano di corvetta, la dignità d'I. R. ciambellano. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di ordinare che al professore ordinario di legge 
presso l'Università di Cracovia, consigliere impe- 
riale, dott. Felice de Slotwinski, mentre viene po- 
sto nel ben meritato stato di riposo, in ricon 
scimento degli utili servigi, da lui prestati per 
molti anni nel ramo scolastico, venga manifesta 
ta la Sovrana sodisfazione. 
con Sovrana Risoluzione del 
è@ graziosissimamente degna- 













































questo Concilio dovevasi farne l'apertura immedia- 
tamente dopo il battesimo del Re di Roma, ch' era 
stato fissato pel mese di giugno 1841. 

Nel tempo trascorso da marzo a giugno di 
quell'anno, si compliearono talmente le relazioni 
esterne, da doversi riguardare come cerla una rot- 
tura colla Russia. In mezzo ad arditi progetti po- 
litici e religio 9 giufno fu eseguito il batte- 




























1. R soprintendente forestale di | GA] fo dimm, e die Ù * | simo del Re di Roma com una pompa non più 
"opantalva in Transilvania, Carlo di Lerchenfel, | omini. con qual denaro. pride veduta: Fu quella la pù fispleadente, ma anche 
mentre viene posto in istato di quiescenza, in ri- | centi attentati di ribellione sieno stati eccitati è | ! Ultima festa solennizzal ‘apoleone a Pari 
conoscimento dei lunghi, fedeli ed utili suoi ser- | compiuti a Bologna, a Ravenna e nelle altre città, « 1117 di giugno doveva essere aperio il Con- 





vigi, il titolo d'1. RR. consigliere forestale. 

M. I. R. A. Sovrana Risoluzione del 
1% febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al canonico onorario, decano e 
parroco di Nemet-Lipese, Giovanni Zabora, in ri- 
conoscimento dei meritorii servigi da lui presta- 
ti per cinquant'anni alla Chiesa ed alla Scuola, 
la croce d'oro del Merito, colla corona. 


cilio, ma tanta era potente l'influenza della con- 
siderazione, in cui era teguto il Papa, che Napo- 
leone si decise d'inviargli prima una deputazio- 
ne onde ottenere | zione del Concilio, e 
se fosse possibile a apt favorevole di 
razione. L' Arcivescovo di Tours el i Vescovi di 
Nantes e di Treviri si recarono in tufta fretta a 
Savona ; 6 furono accolti da Pio YI con gioia 
perchè faceva bene, diss' egli, al suo cuore di 


frattanto che la grandissima maggioranza dei po- 
poli restavano colpiti di stupore solto il colpo di 
queste sollevazioni, ch' essi non si aspettavano in 
veruna maniera, e che pon si mostrano in ve- 
run modo disposti a seguire. 
« Questo periodo dell’encielica venne sop] 
10 dall Consitutionnel, dalla Putrio © dagli alri 
giornali francesi ostili’ al Santo Padre, e una tale 
soppressione è per sè sola una pruova che Pio IX 










































. M. IR. A., con Sovrano Diploma firmato iratta; li. Si 
di propria mano, sì è graziosissimamente degnata | ha dato nel segno, rpm. resine eran 
d'invalzare il capitano del reggimento di rai Thourenel ha tentato già due ris- | chiarò, secondo i precetti della Chiesa, di nulla 
chettieri, Giovanni Brandstaetter, al grado di no- ca, ma dissimulando se questo Cardinali. Le 





poter disporre senza il consiglio d 
incalzanti istanze dei treiprelati l' indussero final- 
mente a confermare, por:ln pace d Ila Chiesa, in 
via di eccezione, i Vescovi nominati dall’ Impe- 
ratore; non così a conseztire che in questo ar- 
gomenio sì presciadesse in massima da quanto 
era siabilito dall preserizioni canoniche. Le bril- 
lauti proposizioni di Napoleone in riguardo alla 
posizione esterna del Papato furono da Pio nuo- 
vamente respinte mel mvinepià decisivo, dicendo: 
« L'Imperatore vuole del successore degli Ape- 
stoli fare il suo primo elemosiniere, ma da me 
non conseguirà mai questo avvilimento della San- 
ta Sede. Egli crede soggiogato il Papato perchè 
mi tiene ne' suoi ferri; ma s'inganna. lo sono 
vecchio, e fra poco non avrà nelle sue mani che 
il cadavere di un povero prete morto fra le sue 
catene. . 

# I117 di giugno, fuaperto il Concilio nel 
chiesa di Nostra Signora. Era esso composto di 
più di cento Cardinali, Arcivescovi e Vescovi della 
Francia, dell'Italia e della Confederazione rena- 
no. Il primo atto dell'adunanza fu la prestazio- 
ne del giuramento papale, preseritto dal Concilio 
di Trento a tutti i Sinali provinciali, nazionali, 
e generali. Il pre dell adunanza, il Cardi- 
nale Fesch, zio ed istrameuto dell’ Imperatore, 
montò, dopo la messa, in pulpito e giurò « ve- 
ra obbedienza al Pontelice roma cessore 
di Pietro, Principe degli Apostoli, e Vicario di 
Cristo. » 

* Vane furono le furie di Napoleone, vane le 
praliche poste in opera da lui per ismuovere, sia 
con modi amichevoli, sa col terrore l'ecclesia- 
slica adunanza: essa nall'ultro decise se non ciò 
che il Papa prigioniero aveva antecipatamente 
approvato. » 


Cose delle Indie e della 


‘T'ogliamo dall Patrie il seguente e- 
stratto delle notizie delle Indie giunte. ulti- 
mamente in Europi 


«Il pacchebotto della Compagnia orientale pe 
ninsulare inglese l'Alkumbra, giunto testè a Mar- 
siglia colla valigia ddle Indie e della Cina, reca 
corrispondenze le quali non contengono se non 
pochi falti nuovi. 
« La situazione ix Cina aveva poco variato. La 
Legazione di Francia la quale risedeva un 
po a Macao, s'era iuiediata uflicialmente a Sc 
gai. Questa città acquistò, dopo gh ult e 
nimenti, enorme importanza ; un numero consi- 
derevole di forestieri andarono a piantar dimora 
colà; e la massa degli affari aumentò in consi- 
derevole proporzia 
«1 giornali di Calcutta recano che lord Can- 
ning, durante il sto soggiorno a Mirut, ov 
tenne un durbar e die’ udienza a parecchi ragià, 
ha fatto pubblicare un avviso concernente la spe- 
dizione in Cina. 
* Codesto docunento uffiziale conferma i rag- 
agli, contenuti di ultimo ne' gic 
fas, sull'aumento del corpo spe 
Canning destina sefte nuovi reggimenti ed aleuni 
corpi di cavalleria. La porzione di codesto eser- 
cito, che debb' essere reclutata tra gl' Indiani, sarà 
formata di cinque battaglioni d' infanterio, com- 
posti di volontari, che verranno ingaggiati ne' 
reggimenti del Pengiab e ne' reggimenti ‘india 
L'avviso del Vicerè contiene che ogui soldato do- 
vrà sottoscrivere un’ obbligazione per due anni, 
e dichiarare ch'ei s' impegna come volonta 

« I173% ed il 93° reggimento europeo stavano in 
pronto per partire verso la Cina Codesti due cor- 
pi, e 215 uomini del 67.* reggimento, doverano 
imbarcarsi, il 40 gennaio, a bordo dell’ Adven- 
ture. » 


-La stessa Patrie ha le seguenti notizie 
concernenti la l’ocincina: 

« Un giornale di Iongkon 
stimeuto francese l' Allomprah, noleggiato a 
della nostra divisione navale, era perito, il 15 
cembre, all’ ingresso dello Malacca. Co- 
desta notizia è del tutto inesatta. re di 
sapore, del 6 gennaio, ci recano, che l'Allomprah 
aveva ancorato inrada il giorno innanzi, prove- 


biltà dell’ Impero austriaco, colla parola onorifica Thouvenel, 
nobile e col predicato de Brandenau. 

S. M. LR. A., con Sovrano Rescritto di da- 
tu 21 febbraio a. è graziosissimamente de- 
gnata di conferire all’. lì cameriere titolare, 
Augusto Liuger, in considerazione dei fedeli ser 
Vigii, da lui prestati per molti anni, la eroce d'o- 
ru del Merito. 


Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente presso la Scuola reale ini 
riore di Stuhiweissenburg, Alessio Vogi, a mae- 
stro presso la Scuola me 

































i ‘omo Antonio Migliorati, del marchese di 

Rorà ? Perchè, essendo le Romagne così ostili al 
Papa, non si volle inscrivere tra gli elettori che 
un infima minoranza ? Perchè tra gli iscritti non 
volarono neppure un terzo? Perchè si paventa 
tanto dai rivoluzionari il suffragio universale 

Finalmente, conclude, mostrando comi 
Sommo Pontefice non ti 
« giore previde..za e sollecitudine; come egli 
« abbia ricolmato di benefizii il suo popolo ; 
<e come, ls egli avesse accettato i consigli, 
«a cui allude il sig. Thouvenel, non solo 
« avrebbe perduto le Romagne, ma oggidi 
< non sarebbe più in Roma. 

L'Ost-deutiche Post del 23 febbraio 
contiene le seguenti memorie storiche : 

« Napoleone III ha certomente studiato con 
molta attenzione la storia del suo grande prede- 
cessore, la quale gli fu sinora in modo sorpren- 
dente maestra per le sue grondi imponenti im- 
prese, ma in quanto alla part 10n ebbesi 
ancora ad osservare un’ egi uenza, Precisa- 
desso, nella lotta fata'e che l' Imperatore 
dei Francesi ha intrapreso colla Sede romana, 
potrebbe essere opporluno di gettare uno sguar. 
do altento sulla storia passata. 

« Napoleone I, dopo la nascita di suo. figlio 
(20 marzo 4811}, troravasi al colmo del pote- 
re e della fortuna, mentre Pio VII viveva a 
vona come prigioniero di Napolcone. Il potere 
temporale del Papa era cessato di fatto. Roma 
aversa uu Re neonato. Napoleone chiese a Pio che 

ci rporazione dello Stato della 
nell'Impero, @ gli offrì per sua residenza 
rigi 0 Avignone, ove avrebbe vissuto cogli ono- 
nua dotazione di due 
milioni di franchi. Il Papa prigioniero scacciò lun- 
gi da sè questa tentazione, e venne in sì grande 
lerazione 
quietudine al potente Imperatore. Ventisette dio- 
cesì dell'Impero avevano Vescovi nominati da 
Napoleone, ai quali però il Papa aveva rifiutato 
la sanzione canonica, Perciò questi Vesco 
furono riconosciuti dalla maggior parte dei 
toli, 0 vennero considerati come ammin 
degli Episcopii da quelli, che si mostrarono più 
pieghevoli 

« Tante e sì profonde perturbazioni e tali 
conflitti insorsero da ciò nella Chiesr, che Napo 
leone si trovò indotto ad inviare a Savona due 
Cardinali onde, per via di negoziazioni amiche- 
voli, rendere il Papa condiscendente. Pi 
te con benevolenza i due Cardinali Spina e Ca- 
selli, i quali prostrali ginocchioni manifestarono 
al prigioniero supremo Capo della Chiesa la loro 
venerazione; ma dichiarò positivamente ch'egli 
non poteva insediare i Vescovi, nè in generale e- 
sercitore aleuna funzione come Papa, se prima 
non aveva ricuperata la sua li Figli respinse 
tutte le splendide proposizioni di Napoleone, non 
chiese di essere ripristinato nel dominio tempo- 
rale, ma sì di ritornare senza riserve a_ Roma. 
Colà voler egli risedere nelle catacombe, soppor- 
tare ogni temporale avsilimento, e governare co' 
suoi fede!i Cardinali la Chiesa. 

« Questa fermezza del, Papa fece montare 
sulle furie Napoleone, il quale risolvette di vin- 
cere la resistenza con misure di rigore. Furono 
destituili ignominipsamente consiglieri di Stato 
che parteggiavano pol Papa; lab. d'Astros, che 
pubblicò un breve del Papa, fu posto in arresto , 
e lo stesso avrennea parecchi sacerdoti, che ave- 
vano formato un club ecclesiastico; ai Capitol 
caleitranti fu intimato di riconoscere immediata- 
nminatoria di scio 
gliere i Capitoli e d'imprigionare i canonici. 

« Il rigore di Napoleone si rivolse anche con- 
tro il Papa. Pio fu d'allora in poi trattato, alla 

















PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 28 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


© 

L'attenzione pubblica continua ad es- 
ser rivolta alle discussioni del Parlamento 
inglese ; e i giornali, ricevuti ieri, se ne oc- 
cupano quasi esclusivamente. Noi ne rechia- 
mo i particolari alla rubrica rispettiva. 

Nel resto, nulla di notevole; e qui 
possiamo oggi in tutta coscienza dispensarci 
dal Bullettino, e lasciare lo spazio a ci 
spetta : agli estratti, cioè, degli altri giorn 
li, che dobbiamo spogliare. Qui noteremo 
soltauto una lettera di Madrid, in data del 
47, accennata dalla Patrie, e secondo la 
quale è dubbio che le condizioni di pace, di 
cui il generale Ustariz è latore, siano dal 
occo accettate. Subito dopo il rifiuto, 
s'ei segue, aggiunge la Patrie, l' esercito 
apagnuolo partirà, così dicono, per Tangeri. 
Ma la Patrie non sapeva ancora che la squa- 
dra inglese del Canale s'era mossa ad at- 
traversare le vie. 

E, per parte nostra, null'altro abbiamo 
a soggiungere : non amo oggi dar nep- 
pure l'estratto dell'Indépendance belge, che 
ci è ieri mancata. 


























































































— Intorno al dispaccio, che sulla quistio- 
ne romana il sig. Thouvenel diresse ultima- 
mente al duca di Grammont, e che noi ri- 
perianme in questa Gazzetta, l' Armonia di 

‘orino fa osservazioni, che per nostro av- 
viso sono meritevoli di assaissima considera- 
zione 

« L’argomen'o capitale del signor Thouvenel è 
questo : Il Papa doveva fare qualche cosa nelle 
Legazioni ; fin dal 1834, le grandi Potenze gli con- 
sigliarono riforme; la Francia, in questi ultimi 
tempi principalmente, adoperò in vantaggio della 
S. Sede ln maggiore sollecitudine e previdenza. Ma 
Pio IX non volle far nulla; e, se ha perduto le 
Romagne, ben gli sta. 

Con questo ragionamento, il signor Thouve- 
nel si asside arbitro tra il Papa e la rivoluzione, 
e decide che questa ha ragione, ed il Papa ha 
torto, perchè non vo!le far nulla, nè sodisfare alte 
domande e preteso dei rivolu: i 
udire messer 1 houvenel bbe che Pio 
IX, dal primo giorno del suo Pontificato fino al 
1860, non avesse voluto proprio far nulla, non 
concedere una riforma, non mutare una legge, 
non accordare una libertà. » 

Poscia I’ Armonia procede a dimostrare 
come le riforme, concedute alle Romagne nel 
1847-48, furono converse ;in istrumenti di 
sovversione a servizio della Cemagogia e 
non riuscirono che alla catastrofe del le- 
gittimo Governo e ai saturnali del repubbli- 
eanismo. E paragonando il periodo delle pas- 
sate condiscendenze con quello della presen- 
te fermerza, dice che .il Serao Pontefice, 






































































































niente dalla Cocincina, e che tutto anda 
a bordo di quel bastimento. 

« La più grande operosità regnava tra Singa- 
pore, Turana e Saigon. Altri due bastimenti da 
guerra, la corvetta a vapore il Phlégéton e il tra- 
sporto misto la Durance, erano giunti colà, e 
nuovamente partiti per la Cocincina, con a bordo 
materiale e salmerie, destinate al corpo spedizio- 
nario franco-spagnuolo, Nulla accadde di nuovo 
nell'Impero d'Annam, dopo l'attacco de' forti del 
fiume. Regnava grande inquietudine alla Corte d' 
Huè, e l’ Imperatore, il quale conosceva le inten- 
zioni delle grandi Potenze riguardo alla Cina, co- 
minciava a comprendere che gli affari generali 
dell'Asia stavano per prendere un nuovo indi- 
rizzo, e ch'egli aveva operato imprudentemen- 
te, mettendosi in istato d'ostilità colla Fran- 
cia. Il popolo incominciava a mormorare nella 
capitale, che il nostro blocco fa vivamente soffri 


bene 















recchio, colla Com- 
Codeste merci si 
compongono di riso, di zuechero, di tè; esse pro- 
ducono somme considerevoli al tesoro imperiale. 

« La salute dei nostri soldati e de' nostri ma- 
rinaf era, alle ultime date, assai prospera, e si era 
no date eccellenti disposizioni per poter passare 
buone condizioni la stagione delle grandi piogge, » 

Il Moniteur de la Flotte reca, dal canto 
suo, le seguenti notizie del Giappone 

La nolizia più importante, recataci dall’ ul- 

















timo corriere della Cina, è la cessazione del com- 
Mercio col Giappone. 
« Le Autor tà giapponesi hanno dovuto ricor- 








rere a codestasestremo, coll’ del con- 
sole generale d'Inghilterra a nseguen- 
za di oltraggi, fatti a Giapponesi da alcuni mari- 
nai curupei in istato di ubbriachezza; e preci- 
puamente a cagione del contegno poco avveduto 
dei residenti inglesi a Kavagawa. Da qualche tem- 
po, codésti ultimi avevano preso l'abitudine d'in- 
dirizzare al Tesoro di quella città domande d'itze- 
boe-iu cambio di dollari, il cui valore oltrepas- 
sava di parecchi milioni le somme, delle quali il 
Tesoro giapponese poteva disporre. Essi univano 
l'insulto alla minaccia, quando le loro incredibili 
domande erano rifiutate. In presenza di codesti 
fatti, fu sospeso ogni affare commerciale coll'Eu- 
ropa, cominciando dal 21 novembre 1 
ltra parte, troviamo nel NortA-China He- 
iangui, il seguente avviso del Consolato 
di S.S. l'Impetatore dei Francesi al 























2 4 Geddo 1 2 novembre. 

« «Il sottoscritto, console generale di Francia 
a Geddo, ha l'onore d'informare i negozianti 
francesi ione col Giappoe, che jl porto 
vato sulla costa occidentale di quel- 
















navigazione, non sarà aperd 
gennaio 1860, come pattuisce il tratta - 
so tra la Francia e il Giappone il 9 ottobre 1858. 

«è Presenti 











si fanno esplorazioni su 
ro posti 


e uu ulteriore 
verrà pre- 
sa su questo punto, di concerto col Governo giap- 
ponese. 

* * Sott. — Ducnesne pe Bk COURT. » » 


IE TTI 
CRONACA DEL GIORNO. 


Di 

















O D'AUSTRIA. 


Visnna 24 febbraio. 












S. M. L A_ si è degnata di dare nel corso del- 
la mattina d'ieri parecchie udienze private, e di 
presedere poi una conferenza dei ministri. 








S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata 
di aggiungere ua altro donativo di fior. 400, come 
contributo pei ristauro degli altari e dell’ interno 
della chiesa dei Frati Francescani di Horowie. 

Secondo il Volksfreund del 22 febbraio fu 
spedita 11 quessi dla Nornviat 
ca di Vienna da Mecklemburgo una 
tre tremila fiorini al Santo Padre per essere in- 
viata a Roma. Come emerge da una lettera ac- 
compagnatoria diretta a S. E. il rev. nunzio apo- 
stolico, quasi tutti quelli che hanno contribuito 
questa somma sono protestanti. Ecco il tenore 
della lettera : 

« Eccellenza, 

* Fra'doni, coi quali i credenti di tutto il mon- 
do sono impegnati a dimostrare al Santo Padre 
la rispeltosa parte, che prendono alla sua santa 
causa, e la loro premura per accrescere i mezzi 
occorrenti ad una guerra dolorosa, ma quasi ine- 
vitabile, è certamente il più meschino la somma, 
che i soltoscritti ardiscono d' inviare a V. E. Pos- 
sa però la stessa meritare qualche considerazione, 
in vista che alla stessa contribuirono anche per- 
sone protestanti. 

+ Se V. E si degnerà di far giungere a Roma 
questa piccola somma; e se insieme crederà op- 
portuno di comunicare al’Santo Padre il conte- 
nuto dell’ unito elenco, spero che Sua Santità ve- 
drà con sodisfazione che tutt' i contribuenti, uno 
solo eccettuato, sono protestanti, i quali deside- 
rano di offrire un contrassegno della loro riveren- 
za per la incrollabile fermezza, che il Santo Pa- 
dre, solo fra tutti i Monarchi, oppone alla rivo- 
luzione ed alla violenza. 

« Aggradisca V. E ce. ec. 

« Da Mecklemburgo, 17 febbraio 1860. » 

L'elenco suddetto annovera i 19 donatori, 
ad eccezione di qualtro 0 cinque, che non vollero 
essere nominati. La maggior parte appartiene 
famiglie dell'alta nobiltà, conti, ed altri nobili 
della Germania settentrionale. 






































Altra del 25 febbra 

Il maresciallo conte Wratislaw, ch'è piena- 

menle ristabilito dalla sun malattia, fu ricevuto 

il 23 corrente dal sig. Arciduca Alberto. (0. T.) 

sii 

Il figlio del già ambasciatore a Parigi e mi- 

nistro di polizia, barone di Hàbner, che vive rili- 
ratissimo a Venezia, è pure entrato nella ca 

ra diplomatica, dopo aver compiti i suoi studi, 












Scrivono all Ost-Deutsche Post da Praga 22 


febbrai 

embra che si avvererà per la progettata Adels- 
seitung (Gazz. della nobiltà) il famoso Parturiunt 
montes, dacchè, come posso annunziarle da buona 
fonte, molti personaggi dell alta nobillà boema, i 
quali erano dapprima molto solleciti per la compar- 
sa di quel giornale, ora se ne sono ritirati, e ritirare 
no pure le somme promesse. Essi intendono di fon- 
dare invece un giornale di economia popolare, 
onde patrocinare gl’ interessi del grande possesso; 
progetto, contro cui non c'è nulla da opporre. 

\elle condizioni del possesso fondiario in 
dovrebbe avvenire in breve grandi cam- 















N que- 
sta Provincia della Corona nell’ economia rurale 
e nella montanistica, l' educazione nell' economia 
rurale ha molto progredito presso gl' Israeliti boe- 
mi. Per quanto riguarda più specialmente la no- 
stra città, quelle ordinanze, da tanto tempo aspet- 
fate, ed accolte con generale contento, sono giun- 
te inmomento assai favorevole, giacchè appunto 
adesso mclte grandi possessioni passano 

prietà d' !sraeliti, e molti grandiosi acquisti furo- 
no sospesi, che non fosse comparsa la con- 
cessione del diritto di possesso. 

« Primo effetto della nuova legge sarà natu- 
ralmente un aumento nel prezzo della proprietà 
ed è sperabile che porterà un effetto in certi cir- 
coli, in cui dominavano finora tendenze esclusive 
del inedio evo, » 

iaia: 
(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 24 febbraio. 

1 Il vostro corrispondente non trova fiora 
di novità. Il telegrafo ha la tosse, € non dice che 
freddure, costrelto, com’ è, a passar guardingo, nè 
i giornali se la cavano meglio del telegrafo, per 
quanto mi è dato arguire dalle pappolate, che di- 
gerisco ogni giorno. 

In mezzo a tanto arenamebto di novità, il 
Governo continua nel cammino delle riforme, 
con molto st ‘880. 

La questione israelitica è ormai accomodata, 
e si passa ad altri provvedimenti, tra' quali 
organamento su basi diverse del sistema univer- 
sità 

































Se non che, le tergiversazioni * della po 
esterna allentano l' opera salutare degl' inter 
glioramenti ; e noi veggiamo in fatti tutta 
ropa affanuarsi dietro alla soluzione degl' i 
problemi. Trattasi d'impedire | ingrandimento 
della Francia, di tutelare i diritti dei Principi 
spodestati, di appaciare i popoli insorti, e nello 
stesso tempo di porre un termine allo stato anor- 
male, in cui trovasi l'Europa dal tempo della 
guerra della Crimea. La Kussia, che per creore 
progetti meriterebbe la medaglia d'oro, proget- 
geltava da qualche settimana di cedere Savoia e 
Nizza alla Svizzera, dando così ai commerci di 
quella Repubblica uno sfogo imo, ed 
d calata 
progetto esisteva, e fece capolino in qualche fo- 
glio tedesco e moscovita , ma siccome trattavasi 
di far cedere al Piemonte una ragguardevole par- 
te di territorio, senza assicurarlo dell’ annessione 
dell’Italia centrale, così il Piemonte naturalmen 
te non volle saperne. 

Anche il sig. Tourle era stato spedito per 
qualche motivo dal Consiglio federale a Tori 
Milano; ed egli aveva incumbenza di cerci 
cessione dello Sciablese, del Giaevrino e del Fau- 
cigay. Ma Cavour scambiò le carte, e disse che 
tutto al più la Sardegna avrebbe aderito alla ces- 
ione dello Sciablese ( non d'altro territo 

Sal asp al Canton 
oi 
dina, ed ai Comuni del Vallese, di Se 
i tal modo Cavour vorrebbe retlifica- 

rispettivi dei due Governi, se dob- 
biamo credere ad una lettera, che lo stesso sig. 

‘Tourte diresse ad un negoziante della Svizzera, 
suo amico, abitante a Vienna. 

ll conte di Brenner, ora nostro rappresentan- 
te in Atene, che doveva recarsi a Torino come 
incaricato d'affari, rimarrà ancora in Grecia ; il 
che fa supporre che non si riattiveranno così pre- 
sto le nostre relazioni diplomatiche colla Sar- 
degna. 





























































leri sarà arrivata a Parigi la risposta, fat- 
ta dall’ Austria all'ultima Nota di ‘Thouvenel in- 
torno agli affari d'Italia. Dicesi che la risposta sia 
molto opportuna e sagace, e che il co. di Itech- 
berg abbia combattuto il ministro francese colle 
stesse sue armi. 

In questa seltimana, vari de' nostri giornali 
furono colpiti dalla misura del sequestro, per ar- 
ticoli riguardanti la politica interna, Toccarono 
le prime botte al Fortschritt, poi venne il Wan- 
derer, oggi invece ci manca l' Ost-Deutsche Post. 

L'argento fece oggi alla Borsa il 30 p. %, 
e fuvvi gran ricerca d'oro, per cui le sovrane, 
che, secondo il prezzo del giorno, dovrebbero ven- 
dersi a fior. 18. car. 40, verranno comperate an- 
che per 49 fiorini. 




















ra 22 febbraio. 
mercantili nei 
porti della Provincia, durante il mese 
p. d.. ebbe luogo come segue : 




























trarono: bastimenti carichi 99, con 
vuoti 16, con tonnellate 240. U- 
n tonnellate 4782; vuoti 38, 





‘arichi 144; 





Spalato-—Entraromo 


vuoti 112, 
nellaie 7264 , vuoti 
Il 





hi 64, vuoti 2, con 
richi 48, vuoti 19, 
con tonnellate ( Oss. Dalm. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 48 febbraio. 

santità di Nostro Signore, nella mattina 
di martedì 13 corrente, accompagnata delle per- 
sone della sua n mera, recavasi all 
fatorio detto del P. Caravita, ove stava esposto 
in forma di Quarantore. | 


Entrarono: car 
Uscirono: 
2 
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HM, Gli em. 
prefetto del 
ppe degli studii, e Lodovici Altiei 
ncelliere di quella 





a quell'Istituto, 
le entrata nelia 


iesa, dopo aver pregato, si com- 
piacque di 


stauri e gli ornati di o- 
gui maniera, che, il decoro di quel sa- 
ero tempio, monumento dell'ardito ingegno del 
Borromino , eransi di fresco compiuti per muni 
ficenza della stessa Santità Sua, sotto la direzio- 
ne dell'architetto comm. Virginio Vesj 

Il Santo Padre, mostrata la Sovrai 
disfazione, passando per gli atrii, i cui pavimenti 
osservò rinnovati a larghi riquadri di piero ba- 
saltina tra fascie dell'albana, ascese alla grande 
aula, magnificamente addobbata, ed assiso in tro: 
no sentì leggere da monsig. Tommaso Gnoli, de- 
cano degli avvocati concistoriali, un indirizzo, nel 
quale, con nobiltà di latino dettato, erano sign 
cate le espressioni di filiale devozione e di fedele 

fra le co, i presenti, mi 
nacciose alla religione ed alla società, i membri 
dei Collegi di quell'Università, ed i professori che 
V'insegnano, eransi creduti in debito di umiliare 
a Sua Beatltudine per far palese l'inaiterabile fe- 
de, onde sono essi animati verso la sua sacra per- 
sona ed il pontificio Geverao. Sua Santità, dopo 
aver permesso che tutli aili foro volta gli baciassero 

ne rispond n tal benignità di 
ostravano quanto di buon grado a- 
uelle pspressive significazioni, venu- 
cui @ra confidata l'alta istruzione 
entù. 

Il Santo Padre passò quindi ad osservare i 
Gobinetti, che debbono alia sua liberalità non so- 
sede, ma l'aumento e ricchezza cor- 
rispondenti ai bisogni delle scienze progredite, ed 
al lustro dell'Istituto. 

Sua Santità, prolungata la visita fino all'una 
@ mezzo pomeridiana, lodando la premura posta 
nell'eseguire i suoi ordini sovrani, diretti ad ac- 
crescere l'importanza di questo primario Istituto 
scientifico, ritornò alla residenza del Vaticano fra 
le riverenti dimostrazioni di affetto del popolo, af- 
follato sulle vie dal Santo Padre percorse 

(G. di R.) 
Altra del 2A febbraio. 

Nelle ore antimeridiane di venerdì, 16 cor- 
rente, Ja Santità di Nostro Signore, con le per- 
sone della sua nobile anticamera, si condusse alla 

hiesa di S. Lorenzo in Damaso, ov' era esposto 
mento in forma di Quarantore. 
intità volle dipoi recarsi a visitare le 
due chiese di S. Carlo ai Catinari, e di S. Ma- 
ria in Monticelli; i cui restauri nell una sì veg- 
gono in attivo progresso, nell'altra sono stati con- 
dotti a compimento, 

Dopo di che se ne tornò alla sua residenza 
al Vaticano, fra gli applausi della gente, accorsa 
in quei quartieri popolatissimi a dimostrare il 
suo affetto all’adorato Padre e Sovrano, 

(6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 24 febbraio. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno contiene 0g- 
i un decreto, che istituisce presso il Ministero 






























































































elle finacze permanente col titolo di 
Consiglio delle Finanze, le cui attribuzioni sono 
molto estese. 


La Gazzetta Uffziale d 


de di venerdì pubblica il 
decreto, dato a Milan 


0 febbraio, sulla Corte di 
cassazione, che term à le sue sedute in Tori- 
no negli ultimi dieci giorni di marzo. La sua 
installazione in Milano avrà luogo il 1 maggio 
successivo. Il Consiglio provinciale di Como e 
quello di ‘Torino sino convocati, il primo pel 28 
corrente, e il secondo pel 3 di marzo, per ef 
fetto previsto dall'articolo 225 della legge 23 ot- 
tobre 1839, (E. della B.) 
Altra del 25 febbraio. 

Siamo assicurati da persona degna di tutta 
fede che oggi fu ordinato il richiamo delle quat- 
tro classi, che pareva momentaneamente sospeso. 
di Torina,i 

























u commendatore Rattazzi 
rino. Sembra ch'egli abbia lasciata Nizza, onde 
togliere il pretesto della sua presenza ai giornali 
francesi , che vi attribuivano con deliberata ma- 
lizia il senso di una influenza, esercitata dal no- 

ro Governo sui sentimenti di' quelle popolazio- 
appiamo che i voti popolari di Nizza sono 
in favore del nostro Governo, Se quella Provin- 
dovesse venir chiamata ad esprimerlì ; i più 
vomini politici sono d'avviso che riu- 

‘© in ragione di 98 antiseparatisti 
soli separatisti. L'agilazione Piglia ice 
re d'un rimprovero. Non si comprende come si 
esse sacrilicare la sorte di una Provincia ita- 
i, unita al Piemonte da tanto tempo, e che 
con fui divise le sventure è le giorie, qualunque 

sia il compenso, “he se ne potesse sperare. 

(G. di T, 


ritornato a To- 






















I Osservatore Triestino da il seguente - 
to de' fogli sardi : AE 

« Torino 21 febbraio. - 
lo aspettavano, i Reverendi PP. bomericani, do- 
miciliati nel convento di Bosco, in Alessandria 
ebbero l'ordine di abbandonare immediatamen: 
te ogni locale. 








gio parco di 3 ta) 





datore, conte Terenzio Mamiani, ministro della 
pubblica istruzione, ed arrivava a Milano il cav. 
Jacini, nostro illustre cittadino, ministro dei la- 
vori pubbli 


ici. » 















































Venerdì, come se | sa sentenza, e se ne 





i cittadini, amichevol. | ta annua di 135,000 dramme, 
al re- ' se ascendono a dramme 130,000, 


tamane si restituiva a Torino il commen- ' di ‘Pireo 


stesso Ufizio, il quale le logge, €, secondo gli pa 
le ti 


ibbli 
5 applica che negli ergastoli, havvi anche alla 
Pos o 











Il predicatore della metropolitana di Tori- 
no, è D Giovanni Rossi, di Vicenza. (Arm) 
Milano 25 feb raio. 





| corpo degli operai tipografì di Milano diede, in 
una" SELE” gle de Resteurant Cannelta, un son- 
tuoso banchetto alla deputazione degli operai ti- 
pografi di Torino, ivi appositamente inviata nelle 
persone dei signori Brest e Bertero,il primo addetto 
5ila regia Tipografia, il secondo a quella della Came» 


ra dei deputati. } 











{ Arm.) 
A Desenzano furono sequestrati da sei a set- 
temila esemplari d'un opuscolo intitolato : Santa 
Lega italiana di preghiere ed opere pie per l' in- 
vocazione dei santissimi nomi di Gesù e di Ma- 
ria, in omaggio ed a difesa della religione, del 
Papato e delle legittime podestà. — Monza, Tipo- 
grafia dell'Istituto de’ Paolini, 1860. (Idem. } 
DUCATO DI MODENA. 
tta Uffiziale di Vienna, del 24 feb- 
braio, porta il seguente brano di corrispondenza 
dell’ Unione, da Modena, in data $ corrente: 
«... Farini ha diramato un decreto, in for- 
za del quale chiunque serive ad un emigrato de- 
‘edere la lettera aperta all’ Ufiizio di po- 
lizia Viene deciso se possa essere spedita ; 
all'incontro, le lettere, provenienti dagli «migra! 
devono essere presentate ancora suggellate allo 
re 
iene 0 le fa consegnare. Oltre che ven 
ta questa misura, la quale d'ordinario non 
































un così delto Gabinelto nero, e si pone e- 
ziandio in opera la seduzione, onde in ogni ma- 
niera violare il secreto delle lettere. 

« Le finanze dello Stato, sul conto delle quali 
lo stesso foglio uffiziale, nel suo Numero del 12 | 
luglio 1859, ebbe a dire : « « non potersi negare, 

‘he le finanze del Ducato sieno in ung stato as- 
« sai buono, dovendosi convenire che le imposte so- ; 
«no miti ed i dazii moderatissimi » », trov: a 
desso nella più lagrimevole condizione, 
que l'imposte indirette sieno state portate al dop- 
pio, e le quattro rate delle prediali sieno state ri- | 
scosse anticipatamente in una volta sola. Non a- | 
vendo bastato quest’ importi, vennero emessi vi- 

glietti del Tesoro per due milioni, © contratti più 
prestiti, l'importo de’ quali è già tulto consu- | 


mato. » 
IMPERO OTTOMANO. 

Vitimomente corsero varie notizie intorno a | 

un attentato contro la vita del Principe Danillo | 
del Montenegro, il quale però fu scoperto, ed eb- 
be per conseguenza l'esecuzione capitale del col- | 
pevole promotore. A quanto si sente, fu uu certo ! 
Stanko Pejovich, che aveva effettivamente l'inten- | 
zione di uccidere il Principe Danillo, © fu impe- 
dito nell'attuazione del suo progetto soltanto me- | 
nto d'un tal Filopovich, Stanko | 
Pejovich fu arrestato a Kieka Cernojevie, nel mo- 
mento appunto, in cui volesa) recarsi a Celtigne 
per compiersi la sua opera sanguinosa. Stanko | 
Pejovich fece pure immediatamente alla presen- 
za di Danillo una franca confessione del suo di- 
visamento, aggiungendo che non aveva alcun com- 
































INGHILTERRA. 
dini da Lambo 
Debbono farsi a Mary-le-Bone ed a Lami 
grandi dimostrazioni contro la tassa sulla ren- 
Gita. Così nel Morning Post 


La portata massima, che siasi mai potuto ot- 
tenere doi cannoni Armstsong è stata di 9,130 
giarde (100 giande — metri 98.200 ), e ciò con un 
cannone da 32 e una cariea di 6 libbre, col pez- 
20 inclinato a 35 gradi. !l cannone da è del sig. 
Withworth , beach dovesse, e per la se sa 
forma e pel peso del suo proictto, essere | 
getto a pro tre deviazioni per I effetto del vento, 
ha completamente superato i risultati ottenuti dal 
suo competitore, di calibro gii grosso. Non si 
potrebbe dire fin d'ora ciò ele potrebbesi otte- 
nere da un cannone di 80 del sig. Withworth , 
la cui volata avesse elevazione conveniente. Ma, 
giudicando per induzione si può prevedere con 
sicurezza che si otterrebbe una portata non mi- 
nore di 40,000 giarde. Il cannone da 80 sarà sot- 

lo a severe prove mercoledì prossimo. 
Vota “a Tfr del Regno. ) 











UNE ) ci varii Gover- 


ni europei le lettere d'invito al quarto Congres- 
so statistico, che si radunerà a Londra nel pros- 





Cauena pri comun. — Tornata del 20 febbraio. 
Lord John Russell ‘presenta , in nome de 
negozianti della citta di Londra, una petizione, 
che domanda la s me de' diritti sui legna- 
mi da carpentiere, e l'approvazione del tratiato 
di commercio colla Francia. 5 
ll sig. Brocklehurst presenta, in nome degli 
‘addetti alle manifatture di seta di Mac- 
‘una petizione, intesa a ottenere che, se gli 
articoli di seteria del Continente debbono esse- 
da ogni diritto, gli arti 
seteria inglese siano ammessi del pa 
La presentazione delle petizioni durò oltre 
un'ora. > 
Il sig. 7. Duncombe domanda al segretario 














' di Stato degli affari esterni s' egli siasi assicurato 


dell esattezza delle allegazioni, contenute in una 
pelizione di Giovanni Porpa, suddito naturaliz- 
zato inglese, che fu presentata il 26 gennaio scor- 
so, nella quale ei sì lamenta dei maltrattamenti 
inllittigli dal Governo napoletano. a 
L' onorevole membro domanda pure se, qua- 

lora codeste doglianze siano state riconosciute 
vere, il secretario di Stato agli affari esterni ab- 
ja provveduto per ottenere la riparazione dei 








i.torti del petente. 


Lord John Russell risponde che, non essen- 
do la persona, di cui si parla, se non suddito na- 
turalizzato inglese, il Governo non può inter- 
venire. E 

In conseguenza della proposta, intesa a conse- 
guire che la Camera si formi in Comitato sugli atti 
delle dogane, il sig. Duane ritira la proposta se- 
guente, ch'era poriata all'ordine del giorno, 

« Riconoscendo la necessità di provvedere 





plice, e fu poi giustiziato col capestro a_Rieka 
Cernojevie in ungiorno di mercato. Ora, a quan- | 
to riferiscono alcuni ragguagli da Mostar, fu sco- ' 
perta nel Montenegro una nuova trama’ contro 
la vita di Danillo, lo quale presenta molti com- 
lici ; în seguito a che, parecchi de principali rei 
lurono giustiziati. ( Oesterr. Zeit.) 


REGNO DI GRELIA. 


ggesi in un carteggio particolare dell’ 01 
servatore Triestino, in data di Atene 48 febbrai 

« Di questi giorni, l'inviato ellenico presso 
la Corte dì Londra, signor Trikupi , annunzia 
per via telegrafica che il ministro inglese delle fi- 
nanze, signor. Gladstone, presentò al Parlamento 
un progetto di legge tendente a ribassare da 15 
scellini e mezzo a 7 il dazio d'importazione per 
l'uva passa. Quindi la diminuzione di dazio per 
ogni 1000 libbre importerebbe 18 talleri. 

« Com'è naturale, questa notizia produsse qui 
oltima impressione, L' 
50 milioni di libbre d'uva possa all'anno. La Grecia 
sola ne fornisce pressochè 35; ma considerando 
che, in seguito alla diminuzione del dazio d'im- 
porlazione, l'uva passa verrà ritirata dall' Inghil- 























bitarsi che il consumo non vi ascenda quanto 

" i ilioni di libbre , con che verrà 
aperta ai produttori greci una sicura via di smer- 
cio, @ rimediato czamento del- 
la merce. Senza abbandonarsi alle speranze forse 
troppo esagerate dei nost , si può ri- 
tenere pressochè con certezza che la suaccennata 
disposizione del sig. Gladstone fratterà alla G 
maggior reddito annuo di tre mili 
ramme. S'intende da sè che la stampa greca, 
esprimente l'opinione pubblica, tributa unanime- 
mente il debito encomio al filelleno ingle 

«11 15 corr., giorno anniversario dell’ ar- 
rivo di S. M. la Regina in Atene, non ebbe luo- 
go veruna festività uffiziale; nulladimeno furono 
pubblicate alcune promozioni, ed il numero degli 
aiutanti del ke venne aumentato di due. 

Il comandante della città d' Atene. general 
isa, venne traslocato nell’ istessa qualità a_N 
plia, e gli fu sostituito nel comando di questa cit- 
ta il colonnello Lazzaretto, comandante di Misso- 
lungi. 
cet Sii gi stria settimana, la seconda 

ccordò un milione, da pag 

del debito pubblico verso le Potenze protelirici 
È probabile che, nella prossima settimana, 
prano le sedute del Senato, verso il quale il Go. 
verno è intenzionato, a quanto si dice, di mo- 
strarsi piu arrendevole , e di presentargii 
neamente tutti 1 documenti, conceri 
delle Potenze protettrici, onde evitare 
cevole discussione, che potesse essere intav 
in proposito. 

« In seguito alle accu: 
chi demarchi (capi comuna! 
terno li fece citare davanti 

« Il direttore dell'Ufficio postale greco in 
Costantinopoli , sig. Perdikakis, venne nommmato 
sottodirettore presso la Direzione generale delle 
Poste MEA E u 
«I due redattori dei giornali napistici Eon 
Melto tis Patridos, posti dî qualche tempo do ita 
to di accusa, furono dgl Tribunale di polizia cor- 
rezionale rimandati al giurì. per delitto di lesa 
maestà. Essi s'appellarono contro questa rigoro- 

sta attendendo la decisione. 
“ Corre voce che il giorno 25 marzo (6 apr 
le), anniversario della rivoluzio; 
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Tribunali. 















mata Arsakion secondo il nome del suo fondatore, 


ha una regolare entra- 
‘mentre le sue spe- 
“ Di qoesti giorni venne inaugurata nel porto 
Pireo una nuora Scuola per 188 studelt. i? 
bell’ edifizio di questo Stabilimento venne costrui- 
to pressochè del tulto con danari largiti sponta- 
neamente. (0. T) 


ughillerra consuma circa | 


terra ad un prezzo più basso, non è punto a du- ' 













all'aumento della spesa del prussimo anno finan- 
jario , la Camera è d' opinione che non sia op- 
portuno di accrescere il disavanzo altuale col di- 
minuire la rendita ordinaria, ed essa non è disposta 
a deludere la giusta aspettativa del paese, impo- 
nendo nuovamente l'income-tar in forte misura, 
senza necessità. » 
| L'onorevole membro dichiara ch'egli si risol- 
le consegno, attesochè il sig. Disraeli ha 
camera ch'egli presenterebbe in que- 
av lo stesso carat- 
egli presenterà di nuo- 

















sta tornata 

tere. Tuttavia, più tardi 
ve la sua. 

| Il sig. Disraeli propone l'emenda seguente : 
| «questa Camera non giudica conveniente 
di formarsi in Comitato sugli atti delle dogane, 
in vista di diritti 
meni 









nato gl' impegni, contenati nel trattato, e di avèrci 
consentito, » 

Do di fer negato qualunque intenzione, 
| da parte sua, di voler fare di questa proposta una 
| questione di partito, l' omrevolissimo oratore di- 

ce che, dopo minuziose ricerche, e dopo uno seru- 
poloso esame, egli era gianto a conchiudere che 
. Îl trattato di commercio colla Francia, il quale 

noa fu mai comunicato alle Casera, non potrà 

giammai esserle sottoposte perchè essa n' abbia a 

decidere. A suo parere, il Governo avrebbe do- 

vuto seguire lo stesso no tenuto dal sig. Pitt 
nel 1787, valea di ‘be dovuto sottoporre 
la cosa al giudizio, alla revisione e al sindacato 
del Parlamento» 
i _._. Riguardo al trattato, gli sembra ch'esso scon- 
| Sigliatamente distrugga le sorgenti della rendita, 
| di cui si ha tanto bisogno attualmente, e crede 
| che, s'egli è un trattato di reciprocanza, non vi 
sia stata reciprocanza met accortamente combi- 
nata di questa. Egli non sppone al 
non sempli \avvedutezai ; ma, 
iò potrà cagionare gravi inconvenienti, e 
ors' anco tornare assai nocsvole al pubblico. 
Sostengo, dice il sig. Aisraeli, che la Came 
ra dei comuni ha incontragabilmente il diritto d' 
insistere sul punto che ogn) frattato di commer- 
1 cio colla Francia. debb' essére sottoposto al suo 
giudacato costituzionale. Spero che il Governo non 
isforzerà la Camera a dare ilvoto su codesta que- 
| Stioue, perchè, a mio parere/egli può con onore e 
ità prendere la via suggerita nell' emenda ; 
imperciocchè il tempo, io spero, non è ancora 
î cui un ministro inglese abbia a ere 
Isa situazione, perdi’ egli ha giguardo 
lella Camera dei canuui e s' inchina di- 
nanzi all'autorità del Parlanento. 

___MI cancelliere Ito scacchiere nega che il sig. 
Disraeli abbia prodotto un. solo esempio storico, 
che dovesse servire di regola al contegno del Go- 
verno. L'onorevolissimo signore fa osservare che, 
per l'articolo 14, il trattato non doveva esser po 
sto in vigore prima d'aver ricevuto la sanzione 
legislativa delia Gran Bretagna. Lungi dal sot- 
trarre il ‘trattato alla conoscenza della Camera 
de’ comuni, il Governo l'ha fondato sul 
dente esempio del sig. Pitt, tenendo conto del can- 
giamento di situazione e di Iggislazione avvenuto 
dipoi. 

Il Governo ha intenzione, se la Camera ap- 
prova gl'impegni, ch’ esigono la sanzione legisla- 
tiva, di presentare il trattato nel suo insieme, 
acciocchè esso possa avere maggiore autorità mo- 
ale, ed apparisca più acconcio a conseguire l' 
tatisia guelfa Mestinalo. ER 

i parve, dice il cancellier: dello scacchiere, 

di aver udito che il mio onorerok amico. abbi 
detto che noi avremmo dovuto separare le disposi- 
zioni del trattato dagli accomodamenti finanzia- 
rii dell'anno; vale a dire, che, al cominciamento 
inuire i di- 






































































francesi, e per 50] 
ieoli.: le risoluzioni, fatte a questo intento, 
tici; e rito. esecuzione sil Mogano la 
ina seguente alla loro approvazione da parte 
Tse Camera, e ne sarebbe risultato il ritorno 
SI sistema dei diritti differenziali, con tutto ciò, che 
lo reode detestabile: i vini francesi sarebbero stati 
ammessi in ragione di 3 scellini per gallone, e i vi- 
ni di Spagna e di Portogallo a 10 d. Per qualche 
tempo noi avremmo veduto ritornata l'età d'oro 
e il protezionismo puro e semplice sarebbe stato 
istabilito. 
Fist nopevol'ssimo signore ha detlo in questa 
tornata, per la prima volta, ch'egli erede che i 
principii del libero cambio siano bonissimx. 
Pemi che sia questo il suo primo saggio per 








effetto alla sua nuova opinione. In fatti, ciò che 
noi diremo per giustificarei d'aver confuso il 
traltato col bilancio, si può ristringere in due 
periodi 


vamente, stimiamo che ogni legislazio- 

assolutamente fuori della questio» 
è questo uno dei primi principii, ch' io de- 
'ader sottoposti alla pruova del voto del- 





ne, ed 
sidero vi ; 
la Camera. Secondariamente, la via che abbiamo 
pigliata tien conto speciale ed esclusivo della co- 
modità del pubblico. 





Noi proporremo al Parlamento di dare la sua 
sanzione a un trattato colla Francia, il quale cor 
preade diminuzioni di diritto non minori di 
milioni di lire di sterlini. Codesto trattato rinun- 
cia per l'annata ad una somma di rendita, che 
oltrepassa per lo meno un milione di lire di ster- 
li 




















Or bene! desidero di sapere quale sarebbe 
stata la situazione del Governo, s° egli si fosse 
sentato al Pnrlamento, precipuamente in quest'an- 
sivoglia altro auno, e gli aves- 
mo di diminuire le tasse 
per quasi 2 milioni di lire di sterlini, di rinun- 
ziare a un diritto d'oltre un milione di lire di 











ranno le combinazioni finanziarie dell’ abnata. 

Ecco perchè abbiamo unito il trattato ed il 
bilancio; e ciò giustifica codesta unione. Sono cer- 
to che un solo istante di riflessione convincerà 
la Camera. Avvi-di più : oserò dire che, se l'ono- 
revolissimo signore fosse stato ministro, e se a- 
vesse fatto egli il trattato di commercio colla 
Francia (egli è grande ammiratore de'trattati di 
commercio con quel paese ), la forza delle con- 
rebbegli impedito di presentarsi alla 
mandarle di compromettersi essen- 
irea la rendita dell'anno , omettendo 
d'aitra parte di dirle quali fossero le combina- 
zioni finanziarie, ch'egli aveva in vista relativa 
mente alla rendita ed alle spese dell'anno. 

Dopo alcune parole di sir Muyh Cairns, 
l'attorney generale combatte l' emenda, qualifican- 
dola puerile. 

Il sig. Netodegate trova che il trattato è una 
concessione ossequiosa, fatta alla Francia. 

tI sig. Ayrton condanna il contegno tenuto 
dal Ministero. 

Il sig. Bright: Confesso che, pur porgendo la 
più grande attenzione alle nostre discussioni, non 
so precisamente che cosa discutiamo. La risolu- 
zione e il discorso del sig. Disraeli mi lasciano 
nelle tenebre intorno al vero oggetto della sua 
proposta; Quanto a me, sono persuaso che, 
sedessi sui banchi dell'opposizione , opererei più 
francamente, e impugnerei più vigorosamente il 
trattato, 

Una gran parte dei membri dell' opposizione 
guardano di mal occhio il trattato. Perchè non 
compilare una proposta formale, e sporre il loro 
pensio? Quanto a me, io trovo che il Governo 
a pigliato la strada buona, Se voi trovate catti 
va la sua politica , catlivo il trattato, cattivo il 
bilancio , ditelo categoricamente , schiettamente; 
presentate una risoluzione formale, e la questione 
sarà discussa allora in forma intelligibile. 

Il sig. Fitzgerald : È evidente che il contegno 
tenuto del Governo non offre alla Camera l’ oppor- 
tunità di discutere il trattato. to trattato è 
suscellivo d' ombattuto, precipuamente per 
quanto concerne l' arlicolo 11, che tratta dei c 
boni e degli altri diritti differenziali sulla, navi- 
gozione. Quando la Camera potrà essa far conoscere 
la sua opinione su questo punto ? Vorrei che un 
Comitato esaminasse tutte fe clausole del trattato, 

Lord John Russell: L'Imperatore de' Fran- 
cesi ha veduto in questo paese gl'immensi utili 
del libero cambio, e vuol farne godere la sua pa- 

Francia così potente durante 
, com'essa è forte durante la guerra; egli 
la vuole ricca, egli vuole l' ampliazione e la pro- 
sperità del suo commercio, egli vuole assicurarle 
i benefizii della pace: ma egli non ha il più lie- 
ve desiderio di adoperare il nostro carbone con- 

di noi, e non ha verun sinistro disegno con- 
tro l' Inghilterra. Questa è la spiegazione più sem- 
plice e piu naturale. 

Quanto al contegno che noi abbiamo tenuto, 
esso è affatto conforme alle antecedenze stabilite 
dal sig. Pitt. Uomini di Stato onesti debbono ope- 
rare così. Ma farsi ad imbarazzare la Camera 
tione di pura forma, sottoporle il 

per articolo , ciò sarebbe assur- 
do, contrario alla Costituzione, indegno d'un gran 
partito; e la Camera, ne sono convinto, non vor- 
rà mai acconsentirvi, 

ll sig. Morsman: La Camera è chiamata, in 
conseguenza del contegno abbracciato dal Gover- 
no, a dar voti finanziari , ciascuno dei quali 
trae dietro a sè alcuni effetti politici ed una re- 
sponsibilita pure politica, mentre non le venne 
soltopusto il trattato. Codesto contegno è contrario 
a queilo del sig. Pitt nel 1787, e contrasta col pro- 
cedere sa geco rimpetto al Parlamento, 
i legge costituzionale e alle 
cedenze, giaechè il trattato attuale fu regali 
in segreto, e il suo esame si trova aggiornato 
dopo il voto del bilancio; la qual cosa ‘indica 
io eredo, che si ha conoscei È 


che codesto le 
{ato non potrebbe resistere a'!a Toce del sole ee 


Passando al disegno finanziario del cancelli 
dello Scacchiere, il sig. Horsman fa osservata ehe 
il sig. Istone faceva professione di seguire l'e- 
sempio di sir Robert Peel; ma egli pensa che 
qualche cosa nascondasi sotto codesta professione 
i fede Sir Robert Peel ha diminui 

icerescere la rendita; ma il sig. Gladstone, 
P Ile ir e 
lungi, ha ridurre i diritti , gli ubolisce comple 

_L oratore attribuisce al Governo una doppi 
politica : un trattato di commercio ed una riva: 
lità d'armamenti, che conduce a spese di pace é 
a spese di guerra, e non è più sodisfacente pel 
Raese delia diminuzione dei diritti sul lusso e 
dell'imposta sugli oggetti di necessità pei poveri. 

Lord Palmerston : Soltoporre successivamen- 
fe tulte le clausole del trattato 


























































































festare la sua opinione sul 
fraz, da Toga trattato, come fece, nel 

—__L'omorevolissimo sig. Disraeli i 
distrarre l’attenzione della peniefitioda 











io 
Rispondo soltanto al sig. Horsman che, nel 1843 
sir Robert Peel aumentò egli pure il disavanzo pr 

etti si quelli che noi abbiamo in vista © 

1845, ei giunse perfino a creare un disavanzo, 

Termino dichiarando di aver la speranza che 
questa sera voteremo sulla questione, che cons. 
ste soltanto nel sapere come dobbiamo procedere. 

La Camera va ai voti: 

Per la p della formazione della Ca. 
mera vin Comitato sugli atti delle dogane, 29; 
voti; 

Per l' emenda del sig. Disraeli, 230; 

Maggioranza ministeriale, 63. 

L' emenda è scartata. Questo voto è accolto 
con fragorosi applausi. 

La Camera si forma in Comitato, Il roppoe. 
to del Comitato di sussidii è presentato. 
























mantenere nel pros 

to le armi, nelle | 

indigne non sarebbero sufficienti. 
Il sig. Sidney Herbert: Il numero degli uo 

‘mini, che verranno inviati in Cina, differisce de 

quello specificato nelie notizie delle Indie, 

Il rapporto è approvato. 

La Camera si aggiorna a un'ora della mal 


tina. 
Tornata del 2A febbraio. 

Il sig. Polk domanda al secretario di Suu 
pegli affari esterni se fu fatta all ambasciatore di 
S. M. una comunicazione, giusta la quale, ia ey. 
so d'annessione dell' Italia centrale alla Surdagna 
il Governo francese penserebbe essere. neceario 
che la Francia aumentasse il suo territorio dila 
parte della Savoia. Egli domanda se. il secreta 
di Stato pegli affari esterni depositerà quel d 
spaccio e quella comunicazione sul banco deli 

Imera. 

Lod John Russell dice che sarebbe income 
niente di somministrare attualmente le informa. 
zioni, che si domandano, e ch'ei le darà tra quio- 
dici giorni. 

















ca 


| 


Rispondendo al sig. E. Ball, lord l'ulmerston | 


dice che amendue le parti impegnate col trattato 
hanno la facoltà d'accettare qualsivoglia altera. 
zione 0 modificazione, che venisse fatta ad esso, 
Egli approfitta dell’ opportunità, per proporre che 
la Camera si aggiorni, al cominciamento delli 
tornata di questa sera, fino a domani a due ore 
a cagione del mercoledì delle Ceneri. 
Il sig. Ducane ripropone la risoluzione, di 
cui abbiamo dato il testo più sopra. 
— L'onorevole membro combatte il bilancio, 
imieramente perchè il bilancio non sodisfa | 
esigenze finanziarie del paese e aumenterà gl'im- 
barazzi delle finanze; secondariamente, perchè la 
principale diminuzione dell'imposta , vale a dire 
de' diritti su' vini e sulla corta, è inpportuna ne 
punto, in cui, come ) 
mentata di molto. Finalmeni 



















Sporre i precipui cara 

one ria attuale, ed il modo 
igliorarla , egli esamina in \W) 
particolari il bilan quale, giusta i calcoli del 
cancelliere dello scacchiere, laseierà un sopra- 
vanzo alla fine dell'anno di 470,000 lire di ster- 
lini; ma il sig. Ducane non porta molto al di- 
solto di 13 milioni di lire di ste il disavan- 
20 probabile dell'anno finanziario seguen 
invita la Camera a ponderare quale sarà, giusta 
ogni probabilità, la conseguenza di codesto stato 
discose, ove il Parlamento sia riformato. La Ca- 
mera, più non avendo i preziosi lucri delle imposte 
dirette, coglierà avidamente l' income-tar, come 
arte stabile del sistema finanziario, ed essa ne 
farà uso in modo che codesta imposta diver 
intollerabile, ovvero, nella sua cieca impazienra 
la Camera ricorrerà alla gretta economia, che già 
produsse sì funeste conseguenze per lo stato dell 
difese del paese. 

... Dopo un esame minuto degli cffetti probe- 
bili della diminuzione dei diritti sui vini, l'or+ 
tore discute la proposizione , intesa a sopprime 
diritto sulla carta, e sostiene, conforme all 
teorica dell'imposta formulata dal Governo pl 
































c zione, ella è 
il diritto sopra la carta. 

.. L'onorevole membro lascia a coloro, cui sp 
cialmente appartiene, la cura di trattare le alte 
questioni abbracciate dal bilancio È 
ma che il presente bilancio è fondato sopra vr 
trattato di commercio, da nessuna cosa giusti 
cato, ed unilaterale; che codesto trattato no 
è favorevole al libero cambio, e ch' esso non è 
trattato di reciprocanza ; ch' ei sopprime ardite 
riamente parecchie sorgenti d'imposte indirette. 

<che paralizza per lungo tempo tutto il sistem 
Canina dello state. 5 

La discussione appiccatasi poi, sulla propos 
del sig. Ducane, oferse, fo Ialteaio besdi piso 
occupato tutta la tornata. Tra° numerosi oral 
ri, che si succedettero, altri per sostenere, all 
per combattere la proposta, non potremmo cita 
ne alcuno, il cui nome sia’ noto a’ nostri letti 

D'altra parte si sa che la discussione fu aggir- 
nata al seguente giovedì, ed il telegrafo ci (e 6 
gonoscere che la proposta del sig. Ducate fu 

vartata. 












A 

Alla Camera dei lordi, nella tornata del 21 f@ 
braio, lord Granvilte lesse unu lettera, ch'ei ricer 
te dal sig. Corbett, incaricato d'affari a Firent* 
in cui questi afferma ch” ha mai, com 
fu detto vella discussione, ad un ricer 














mento uftiziale del sig. Bon-Compagni. Il sig. 0” 
dett aggiunge che, s'anco |" aVeste fato, ci cr 
rebbe di 


non aver operato inconsideratamente. 





FRANCIA. 
Parigi 22 febbraio. - 
Sopra di S. E. il ministro seg: 
rio di Stato della guar 676 condannati mil 
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Il bilancio, 
i sodisfa le 
terà gl'im- 
è, perchè la 
vale a dire 
ortuna nel 
e-tar è au- 
‘ombatte il 
trattato di 
se non ad 
cipui carat- 
ed il modo 
na dn tall i 
lcoli del 
un sopra» 
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rolto al di- 
il disavan- 
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-tar, come 
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fari, detenuti in Frencia e in Algeria, ono stati 
ir nre della clemenza dell'Imperatore. "i essi, 
896 hanno ottenuto remissione della rimanente 
loro pena, e gli altri 280 una riduzione nella du- 
rata delle loro condanna. ( Moniteur. ) 








Leggesi nel Moniteur Universel : « Il 49 feb- 
braio ebbe luogo nel Palazzo delle Tuilerie una 
gran festa da ballo al quale assistevam» le LL. 
AA. II mons, il Principe Napoleone, Mad. ln Prin: 
cipessa Maria Clotide e mad. la Principessa Matilde, 
come pure Principi e le Principesse della famiglia 
imperiale. Dopo il circolo diplomatico e le presenta- 
zioni, l'Imperatore e l’Imperatrice entrarono nel 
la sala de’ Marescialli e il ballo incominciò. Le 
LL. MM. percorsero più volte le sale. nel corso 
della sera, ed entrarono poscia nella sala della ce- 
na, Il ballo finì verso le tre, » 

















L'Océan di Brest ricevette una seconda am- 
monizione, di cui ecco il testo : 

« Il prefetto del Finistère, 

* Visto l'articolo 32 del decreto organico 
sulla stampa, del 17 febbraio 1852; 

« Vista Îa prima ammonizione, data al gior- 
nale L'Océan, di Brest, in data del 44 febbraio 
correte ; 

« Considerando che il detto foglio riprodus- 
se in gran parte, nel suo Numero del 13 febbra- 
fo, l'articolo, che die’ motivo alla soppressione 
del giornale La Bretagne ; 

* Visto il dispaccio di S. E. il ministro deb 
l'interno, del 46 corrente, che approva una se- 
conda ammonizione : 

+ Decreta ; 

* Art. 1.* Una seconda ammonizione vien 
data al giornale L'Océan, di Brest, nella persona 
del sig. V. A. Waille, capo estensore, e del sig. 
Singery, gerente del giornale. 

« Art. 2° Il viceprefelto di Brest è i 
to dell' esccuzione del presente decreto. 

« In Prefettura, a Quimper, il 19 febbraio 
1960. 











ica- 


« Il prefetto del Finistère » 
« Cu. Ricwanp. » 


Nl sig. di Soye, stampatore dell' 4; 
Religion, condanvato a tre mesi di prigione per 
avere stampato la famosa lettera apocrila del Re 
di Sardegna a Napoleone III, ottenne grazia. (1. 8.) 

Altra del 23 febbraio. * 

Parlasi di una petizione al Senato, sottoscrit- 
ta da circa duecento nomi (tra cui si notano 
Villemain, Falloux ed altre persone ragguardevoli ), 
prega il Senato, come custode della Co- 
tuzione , d''interporsi a favore del Papa. 

(Lomb) 


Scrivono a questo proposito da Parigi, in 
data del 22 corrente, alla Persereranza : 

« In una delle mie ultime lettere vi ho par- 
lato di una petizione, diretta al Senato, da un 
gran numero di legittimisti, e da altri avversarii 
del Governo attuale. Or eccovi il testo di quel 
documento 

«« Signori senatori, 

«« Avuto riguardo ai 
tuzione, sotto la cui regola 
to è istituito quale custode del 
tale e delle libertà pubbliche. La più essenziale 
di queste libertà, è la libertà di coscienza. 
libertà di coscienza, pei Cattolici, è fondata sull'in- 
dipendenza dell’ augusto Capo della ‘Chiesa. Or l' 
indipendeoza del Papa consiste nella sua sovra- 
nità temporale, la più rispettabile di tutte le so- 
vranità, Ogni offesa, fatta a questa sovranità, è 
un'offesa alla libertà di coscienza. 1 sottoscritti 
hanno l'onore di pregarsi, signori senatori, a vo- 
Jer usare del diritto, che vi è conceduto dall'art. 
23 della Costituzione, coll'intervenire presso 
Governo, perchè, fedele alle gloriose tradizioni 
della Francia , la ‘primogenita figlia della Chiesa 
impieghi tutta la sua influenza a pro' de' diritti 










































rticolo 25 della Costi- 











temporali della Santa Sede. ] 
«« I sottoscritti sono, col maggior rispetto, ec. » 
SVIZZERA. 


Il Governo sardo, corrispondendo ni relativi 
desiderii espressi dal Consiglio federale, si è di- 
chiarato prynto ad entrare in negoziazione per 
regolare le relazioni postali sul Lago Maggiore. 
| deputati dei due Stati converranno a tale sco- 
po in Locarno, Il Governo sordo ha già nomina- 

suoi tre delegati : il Consiglio federale eleg- 
gerà fra breve i suoi. , x 

L'inviato straordinario in Torino è stato in- 
caricato di fare presso il Governo piemontese 
nuove istanze pel riscatto delle 24 piazze gra- 
tuite assegnate a Svizzeri nel Collegio Borromeo 
in Milano. Ad una precedente istanza, il Goserno 
di Torino aveva risposto d' esser pronto a riam- 
mettere nel Collegio gli alliesi, ma non a con- 
ll riscatto delle pia; La nuova istanza 
ta dal Consiglio federale în esecuzione di 
una risoluzione dell'Assemblea federale. 

Il Bund rettifica quanto fu detto ci 
missione dei signori Jauch e Latour 
vanno altrimenti a Roma; ma sono 



































‘a alla 
essi non 
icati 














dello trattative con delegati della Santa Sede per 
la separazione del ‘Ticino e dei Grigioni dai Ve- 
scovadi lombardi. (6. T) 


GERMANIA. 
Ciro’ rinene, — Francoforte 20 febbraiàà 
In seguito alla Patente danese del 23 settem- 
bre 1859, contenente alcune disposizioni inte 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 28 febbraio — Sono arrivati: 
niglia il bark sustr, Strada ferrato, cap. Ball 
con merci per Malcom; da Cipro brig. ge. fuanoe, 
cap. Franeechi, con carrube, ai frat. Ortis ; da Trie- 
gte bri. nustr. Gabriele, cap Scarpo, vuoto a sè 
stesso, ed altri legni stavano in vista, 

Si apmentivano g'i obi nelle qualità: di Corfù 
VIE, che si pagvvano a di 230, i pronti a 825. 
Oli di Bari privitivi a d' 225 è gli sconti intorno 
fi 18 p.%/o; in mezzo a ci) si reggono grandi con- 
gumi d'ou di ravizzone, anche pei consumi locali. 
Continu:no le ricerche del'e ari 
vano anche cun ruo 
cheri VZ a (204 
me mani. 

Le valute d'oro trovansi ancora più cfferte a 
4 4/g di dis.; il da ® franchi si cerca sempre 
con #/, p. °/o in confronto oro. Le pub= 
Dliche carte mostravansi in cslma fino dalla mattina, 
offriva il Prestito 1859 a 

764, 276, 
cui vendevansi anche ieri dopo legrafo 
di Vienno. Qualche affre venne fatto dipoi nel Pre- 
stito veneo a 59 %/y, «d in quello nazionale 


























lu ® scarseggiano molto în pri- 


























"TERNONETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 
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debito sacro 
motivato rifiu 





«L'organo di Broflerio, lo Stendardo italia- 


al dispaccio di 





degi 


* Age 
guente dispaccio telegrafico dell’ Hamb. Nachr. : 

« « Il corriere, portante la risposta definiti va 
dell’ Austria alla proposta di mediazione inglese; è 
partito la sera del 17 corrente 
rigi. La risposta del conte echi 
tivi, pei quali l' Austria avrebbe dovuto dare un 

0. P 

giò le basi, sulle qual 








nali in riguardo al Ducato d' 
guito ad una Nota dell'inviato danese, di data 2 
novembre 1859, la Commissione per la vertenza 
dello Statuto dei Ducati di Holstein e Lauembur- 
89, nella seduta dell'Assemblea federale del 18 cor- 
rente, presentava alcune sue 
l'Assemblea deliberò di discutere nella seduta del- 
18 marzo. 
Il rispettivo Comitato riferì poi intorno alla 
proposta, fatta dalla Prussia 
ripetuta in seguito da alcuni altri Governi, di 
pubblicare i protocolli dell’ Assemblea federale, e 
sotiopose alla deliberazione del consesso le se- 
uenti proposte: 1) | protocolli dell’ Assemblea 
derale vengono pubblicati di regola in una col- 
iale, € ciò immediatamente dopo la 
li esemplari destinati pegli eccelsi Go- 
verni. Se, in via di eccezione, un oggetto debba 
essere assolutamente o tem 
segreto, il consesso delibera in merito nella sedu- 
ta stessa, intorno alla quale viene assunto il 
tocollo. A questo scopo l'attuale Comitato viene 
incaricato di disporre l' opportuno. 2) lu questo 
riguardo, resta ferma la deliberazione del 7 no- 
vembre 1851, secondo cui, sotto la direzione del 
Comitato, le discussioni d'ogni seduta dell'Assem- 
blea federale vengono pubblicate, secondo il loro 
tenore essenziale immediatamente per mezzo dei 
giornali in quanto che al 
licazione nulla osti. 


sia Rei 
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il principe 














Annunziasi da Roma all U/) 
data del 21 : 
duca di Gran 






l Cardi 











Nella sessione d' ieri della Camera bassa, lord 
John Russell rispose ad una interpellazione che 
il maresciallo O' Donnell aveva ricevuto il tito- 


'etuan, 


fosse stato anche dato il territorio, si 





ai prezzi di ribasso, non tr.vavansi molti venditori; | Malta 

anzi sappamo che si veri 

nel Presito 1859 da 64 

— segna in gugio a pacere del compratore, luechè 
dimos'ra la meggiore fermezza. 





La sera 





BORSA DI VRNEZIA 


del giorno 28 fesbraio. 


.Inà 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


cani. 





re 400 marche 
per Ti 


Fisso 


1008. 
400 scudi . 
400£. v.un. 
400 scuti r. 
400 talleri 
400 p. ture. 
400 lire 

400£ v. un. 
100 lire 

400 franchi 
1000 rei 

400 1. tose. 5 
40 lire sterì. 4 





Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra dl livello del mare. — 1127 febbraio 1860. 


roi lo co' trattati del 1845; in secondo 
luogo, è contraria ai princi 

quali è fondata la legillimità dei Governi in gene- 
rale, e quello dell’ Austria in particolare; poi la 
proposta inglese annienta i diritti dei Priaci 
ni, che sono garantiti 
Il Austria 
lelle proposizioni dell’ Inghilter- 
ra, sta unita nella risposta di Rechberg la dichia- 
razione che l'Austria , pel momento, non cerche- 
rà distruggere colla forza delle armi ciò che non 
può impedire, ma che si riserba la libertà di a- 
gire per l'avvenire. La forma della risposta è mo- 
derata e cortese, 

« Contemporaneamente , viene da Parigi an- | D! 
nunziato all' Agenzia Reuter, in data del 23 cor- 
rente, ch 
ri al ministro degli affari esterni la risposta au- 

alle proposte inglesi, le quali non vengo- 
no accettate dall'Austria come base della nego- 
ziazione. » » 


La Gassetta 
guenti notizie d'Itali 








t ch' egli rimetterà al nunzio 
apostolico in Parigi la risposta della 

houveael del 12 febbra 
che avrà ricevuto gli ordini del Santo Padre. As- 
sicurasi che il Papa appare 
il quale realizzerebbe le promesse di Gaeta; esso 
verrebbe pubblicato tosto che saranno guarentiti 
i possedimenti del Papa. 
va Yorek del 10 febbraio, aleune Camere di com- 
mercio americane si 
con petizioni, perchè il 
tromettesse qual mediatore fra le Potenze occi- 
dentali e la Cina. 


‘/4 ‘ln, per la con- 


Holstein, ed in se-| le che sono in 
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to della 
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6 marzo 1858, e 





sa l'Ungheri 





riamente tenuto 


circostanze. 





Venezia 28 febbraio. 


Leggesi nell’ Ost-Deutsche Post, del 26 feb- 
braio, quanto segue: 


‘uter, in Londra, reca il se- 


Operazioni. 
Londra e Pa- 
rg espone i mo- 


ito, la proposta inglese can- 
li si fonda l'equilibrio “eu: 





fondamentali, sui | *9©OP8. 





dall'Europa , e ch'è 
proteggere. A questo 








di Meiternich consegaò ie- | di Stato, dott. Casse, 








le di Vienna ha le se 





« Torino 23 febbraî». 











zo Rewter in 
nale Antonelli ha risposto al 





nta Sede 
> tosto | titolo di Bibliografia: 


hia un Motu proprio, 





ondo notizie di Nuo- 


sono rivolte al Congresso 
soverno americano s' in- 





scenza de' fatti da un 


(Dia) | sospinto dall'amore di 


Londra 25 febbraio. 


nati Ita) 





che però non sapeva segli 
quale è 
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intervento. Lord Jobta Russell rispose che il Governo 
ha agito in questa faccenda nel modo, che ha riputa- 
ispondere allo scopo del 

Inoltre lord Joho Russel! annunzi 
forma sarà presentato nel 


Il Morning Chronicle vuole 
pulato un trattato di alleanza ira | Austria e la 
Kussia, pel quale l'Austria 
Russia relativamente al 
cipati danubiani, e quest ultima avrebbe garanti- 
to all Austria tutti i suoi 





Giovedì ebbe luogo un abboccamento tra il 
maresciallo ()' Donneli e Muley Abbas, ch' era ac- 
compagnato dal ministro dell’ 
ultimo dichiarò essere inammissibili le condizio- 
ni della pace, e desiderare un nuovo termine on- 
de farne rapporto all’ imperatore. Il maresciallo 
© Donnell sì rifiutò a questo desiderio, dic 
do che si teneva libero di-agire ‘a seconda delle 


at Parigi 26 febbraio, mattina. 

Il Moniteur pubblica un decreto sulla rior- 
ganizzazione dell'artiglieria. Annunzia che | lm- 
peratore presedette ieri il Consiglio dei ministri. 


leri ebbe luogo tra il fratello dell Imperato- 
re del Marocco ed il maresciallo O'Donnell un 
abboccamento, che durò a lungo e rimase senza 
effetto. O’ Dounell rifiutò il nuovo termine, chie- 
sto dai Mori; l'armistizio fa dichiarato come 
cessato. U' Donnell si è posto d'intelligenza col 
comandante della squadre, in proposito di nuove 


Le trattative fra le grandi Potenze per 
comune accordo europeo sul modo di regolare 
le vertenze italiane continuano zelantemente. Le 
basi per una Conferenza nou furono però trovate 


L'odierno Giornale di Dresda contiene un 
dispaccio telegrafico da Pietroburgo, il quale 
nunzia quanto segue : « In luogo del defanto gene. 
rale RostowsolT, venne nominato il ministro della 

iustizia, Panin, come presidente del Comitato 
i redazione per gli affari dei contadini. » 


Copenaghen 24 febbraio. 

Il Ministero è formato : Hall, 

Consiglio e ministro interinale degli affari ester- 

Fepger, alle finanze; il Vescovo Monrad al 
culto, e interinalmente 





guerra; ille, alla marina ; Wolfhagen, ministro 
per lo Schleswig; Raesloef, per l'Holstein. 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 28 febbraio 1860 











VARIETA. 





Leggiamo nell' Osservatore Triestino sotto il 


* Dalla penna feconda del ci 
ora uscito, co tipi de'PP. Mechita 
un interessantissimo opuscolo, col titolo: I pas: 
sato e l'avvenire d' Italia, ded 
Enrico di Littrow, direttore dell’. R. Accademia 
di commercio e nautica in 

* Quest’ opuscolo , dettato con piena cono- 


patria ad esporre nuda è 
franca la verità, svela con tutta evidenza l'ori- 
gine tenebrosa delle sventure, che oppressero ed 
opprimono di presente la penisola, e fa 
le imminenti conseguenze funeste della politica 
del Piemonte e della Francia, affinchè gli ussen- 

prano a tempo gli occhi e si. per: 
suadano d'essersi collocati su periglioso terreno, 

« L'autore, versatissimo nolla «toria, anti 


col principio del non 


mantenimen- 
prossi- | tendenze de' 
(G. Uf. di Vienna) | tutte le 
Londra 85 febbraio. 
essersi sti- 


i sarebbe accordata colla 
to Sepolcro ed ai Prin- 


possedimenti, compre- 





Imperatore. Quest” 
sconoscere la 





ran- 


(G. Uf. di Vienna.) 


(Diritto.) 
Madrid:24 febbraio. 


autore 





(G. Uff. di Vienna) 
Berlino 22 febbraio. 





{Diav.) 
Dresda 25 febbraio. 








(G. Uff. di Vienna.) 


idente del 


il consigliere 
‘hestrup, alla 





o col mare. 
giustizi 


un altro elisir 
(G. UM. di Vienna.) |} 

















P. Perego, è 


in Vienna, 


donabile 





o al cav. sig. | lombaia 


‘rieste. tari 





istinto ingegno italiano , 





prevedere 








fatto gridio! 








ARRIVI E PARTENZE, 
Nel 27 febbraio. 
Arrivati de Verona i signori: Prévot Costantino, 

Vico della ferrovia iomb-veceta, all'Italia. 


caro 
77 Giutti co. Praccesco, posa., alli Città di Trento. 
Da Peschiera: Galizia prio” Leno, addetto alla 




















ll 23, 24, 25, 26, 27 0 28, in S. M. del Cormolo. 





storico, che riguarda il passato ; 
ne il vero stato della questione attuale, le varie 





prova perciò con fondate ragio: 
3 Siusciebbe alliai», costiluendosi 

rafti 1 + tato. È molto importante e degno d'osservazione 
Parigi 25 febbraio. il paragone, che rr delle nazione tedesca 
golla nazione francese, ove ne rileva la grande 
differenza, che passa tra questa e quella dal lato 
morale e politico, e come l'Italia non possa di- 


di confronto ai danni immensi, ognor reeati all 
Italia dal popolo francese. | 
* Da vero cattolico poi , l’autore propugna 
in questo opuscolo con maschia eloquenza i di 
ritti del Sommo Pontefice, e fa chiaramente vi 
dere le spaventose conseguenze, che apporlerebbe 
non pure all'Italia, ma a tutto il mondo cattoli 
co, la temeraria ed empia spogliazione del domi- 
nio temporale del Papa. 
* Esposta finalmente l’orribile catastrofe del- 
le sciagure, che minacciano l'avvenire d'Italia, |" 
rolge con calde, 
Italiani, e dà loro opportuni e saggi con 
trarre profitto dagli esempi del passato. Quest' o- 
peretta infatti è degna d'essere letta e profonda. | mi 
mente meditata da chiurque ama sinceramente | pr 
la patria, la società, la reli 
mar er 





bus, in data di Parigi 5 febbraio : 

« Mi venne desiderio 
prima rappresentazione d'un'opera buffa di Am- 
UN | brogio Thomas, membro dell’ 


si rivedono i colleghi e gli am 
- | € tanto tempo non s'erano incontr: 
delle tre aristocrazie. 

« Il compositore questa volla ha deluso le 
speranze del pubblico; ma il libro di Dumas, 
quantunque fempestato di motti arguti, mi sem= 

ua racconto di balia. La protagonista 
una marchesa che finge aver 
sar quasi a forza da un giovine di 
fiuge bere un elisir e finge divenir gioviue. Lo 
sposo è accusato 

' averla gettata in una vorag 
rrestato e condonnato. La marche- 
sa per salvarlo finge ridivenir vecchia, finge bere 


iù 60, ma 70 anni. L 
, ma si trova marito d' una settuagenaria. 
La scena è al buio; d'improvviso si 
la vecchia non è più vecchi 
non avete ben capito queste finzioni, ricomintierò 
il mio racconto. 





il male on sarebe grande. Or bene, lult 





tori, più quegl’intrepidi schiamazzator 
vano col loro chiasso e con le foro grida di bra- 
vo, di bis, e simili. 

* Ridicola e strana usanza; ma c'è: biso- 





più narcotico dei pezzi di musica, ebbi l' imper- 
sudacia di domandare, piuttosto sottova 

| | ce al vicino che aveva nel palco, non so 4 
cosa sulla musica. Fu come una sassata al co- 
Cento labbra'si aprirono per impormi 
silenzio. Erano i cinquanta clagueurs supplemen- 


* La sola clague ha dunque il privilegio di 
esprimere la sua opinione — e foss'anco la sua; 
ma è quella, che le viene imposta a cinque fran: 
chi la sera per ogni individu 
tai quello che mi parve più iusolente, © nell' in- 
termezzo otteuni 

Anche la più bella masic: 
nervi, se venisse accompagnata in cadenza da sif- 














rare! 
l’Italia ;. espo- 


i, che pure si manifestarono in 
e circostanze mala; 








anto fatale | 





solari 


neera amistà del popolo tedesco 








non 






pai 





affettuose parole agli | plici 


igli di 





pe, 





(4. G) 


rriere di Parigi dell'Omni- 











assistere ieri alla 





tuto ; e ciò tanto 





che da tanto 
i, ed il fiore 











60 ani 





si fa spo- 
25 anni, poi 


aver assassinata la vecch 


ne, che comunica 





un 





lisir di vecchia ) e finge aver 
poso racquista la 








ischiara, è 


ho 20 anni) 





mento 





che l' abbiate capito ; del 














insolenti- 





©r dunque al più freddo, al 





fini 








Tacqui, ma no- 
xy zione, 















ll 39 febbrai) e 4.°,2, 3, 4 e 5 manto. 
in S. M. del Rosario ( vulgo Gerwati). 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Bagatto Elisabetta di 
Marzini Gio. fa Gi 

Gacomueri Vinceosa 
— Fensi Gius. fa Sch 
cito ved. Zoppi Anna 






, meg. — Beagi 
83, povera. — Camilli Gio. fa Giutio, 
Paoli 


fu Nico, di 
di 72, povero. 
ni 7 mesi 6, civil 
Ù, 





Angelo di Pietro, d'an- 
Minio Angela di Alessandro, 
nni 11 mesi 8, civile. — Totale, N. 87 


Nel giorno 22 febbraio. — Commuedio Antonio 
fu Antenio, d'anmi 40, sarte. — Rocchesso vedova 
Lo Santa fu n di 68, civile — Pisani 
ved. Montagnin Luigia fo Daniele, d' anni 86 mesi 1. 
— Longo Gius. fu Gius., di 64, macellao. — De 
Grandis Girilamo fa Domenico, di 80, custode pri- 
vato. — Totale, N. 5. 











SPETTACOLI. — Martedi 28 febbraio 


vuamo maturi — Vesta Compagnia drm 
tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse, — 
Una scommessa. — Norma, con cori — Alla 


AALA YEATRALE DI CALLE DEI FABBRI A 5. NOISÈ — 
D ico trattenimento di marionette-©Mi- 
roito e condotte dall'artista Antonio Receardini — 
1 fre cani è l'orco. — Con allo, — Ale cre 
‘4 


Da San Francisco giungono importanti n 
zie intorno alla scoperta di nuovi terreni aurife- 
ri ed argenti 








coltivazione di que' fertilissimi campi 
ficua e più inesausta di quella delle m 











chia 


ia d'un caro ami 
vi limiti, da cui è 
ogni più lieve mutamen 
peonero finesto della sua fine, e l’ animo così Invo- 
lontario preparasi a quel doloroso fato, di cui ogni 
di va ren'endo omai troppo certa una prossima rea- 
lizzazione, 

Ma se le virtù del cuore, la vigoria dello spirito, 
€ la prontezza dell'ingegno mantengansi ; a decoro è 
fregio della onorata casirie. la perdita dell'uomo che 
abbia pe 
e | prefisso alla umana vita. lascia in chi Jo conobbe. € 
lo amò, un dolori 
do, quanto potrebbe lasciarne Il precoce fine d'una 
ancor verde esistenza, 

Questi easeri privilegiati pel dono di non comu- 
ne longevità , raramente sparsi in seno alle civili ag- 
gregazioni, sembrano rimanervi quasi a mantenere la 
continultà dei tempi, a servire d'anello tra le diverse 
generazioni, a costituire un testimonio e un monu- 











Regno. ch'ebbe è serbò sem 
cevasi di ri 





squisita proprieià e decenza esteriore, tene 
agli ultimi giorni di sua esistenza , fermi n 
mola i pi 
I- | pi suoi, è udirlo narra 


lore le grandezze d' 
progressi dell'et 
vanile mostravsei semp-e 
di civile miglioramento , 


ciono a dispetto degli applausi della elaque. Sono 


« Alla prima rappresentazione del Faust di 
Gounod , avendo incontrato il compositore nell'in- 
termezzo dal quarto al quis 
clague può gridare ed app'audir quanto vuole, na 
riuscirà a far cadere una così bella music: 





tto, gli dissi: — La 





Tee 





, assai più fecondi degli scoperti 














inutili, per ottenere la vagheggiata unità di go- | finora. Il paese, così benedetto dal cielo, si chia 
verno ; rappresenta la caterva de’mali, che all'iu- | ma Was e dalla California gia partono nume- 
nseguenza, © | rose spedizioni per usufruttare quelle miniere, che 





” 
darebbero un valore di 10,000 dollari per ogni 
un singolo | tonnellata di minerale. Le noi 
lifornia recano che gli abitatori, ordinati in re 


ie interne della Ca- 








olonie, cominciano ad accorgersi come la 








MEDICINA, 


160 


S° da circa un mese nelle pcpolazioni di Loren- 
zago, Lozzo e Vigo, lo voce miliara era effeltivo si- 
nonimo di morte. perchè malattia, come vien detto, 


atizzata ; ora più non corrisponde, ed è gua= 
ig. Marco doit. Cristini, medico provvisorio, 
uti cure e doti rimegii, salvò Pietro di Tom- 





Nicolai, colto da cotesto inalore. 

Poco sarebbe il tributo di onore, che merita il 
Crielini, se non si aggiungesse je portentose molte- 
ure a cronici Ja paziente diagnosi delle mali 
tie, saldo nel principio, che le interrogazi 
non offendono , anzi giovani 
ed anche sonpeso giudizio 





ni med che 
l mala'o ; il ponderato 
‘e malattie ; la scelta di 
ed all'individuo, ed il 
li, tranquillardo ‘così il 















sziente. invogl'andolo quasi dire, a iutte traogugiar- 
‘e, per arquistarsi con breve incomodo la desiata sa- 


Come operatore chirurgico, nulla lascia a deside- 
rare; erudito in ogni utile ritrovato, pone 
meto li più umasitarii , ed io breve tempo risa: 
rite, contusioni, laceralure, fratture, ed all 

Quanto «-si‘erabile sarebbe, che il dott. Cristini 
in | restasse medico stabile! Questo voto generale delle 
più che il libretto è di Alessandro Dumas padre ( in popolazioni. possible che qualehe impe 
collaborazione con di Leuven.) In una comme- | lo 





opera i 
a opera 








to malevo- 





lo aventi? 





dia, lirica 0 no, dell'autore del Montecristo, c'è | -—1Viso di Cadore, 14 febbraio 1850. x 
sempre qualche cosa da ammirare. Oltre di che, - 
le prime rappresentazioni sono tutte attraenti ; vi NECROLOGIA. 156 


che sia l'affetto che portisi alla veneranda 
unto, pure, ne' bre- 
imana carriera, norge, nd 


che in lui riscontrisi; Il 











gn 





#0 tutto intero anche il più lungo stadio 


quasi altreitanto intenso e profon- 








sente delle idee, dei costumi, delle tradizio- 


ni, della sperienza di un lontano pasrato. 




































AFFETTI. in ra È 

no, è stato sospeso per un dissidio tra il proj Metalliche al 5 p.%. . . 870 |questa fantasmagoria e questa successione di filtri Fu onesto e probo commerciante, ottimo cittadi- 

e lo stampatore. La Patria assicura che il | Prestito nazionale 215 P%. 7740 |2V 2 Palermo! come se la Sicilia fosse la | no, affettuoso padre di famiglia, fervido amico, pie 

ponte possedera, al primo di marzo, compre- | Azioni della Banca nazibnale . REA ci pet O EROI Aaron e. PA | 10 pecoraro del Poni nei 

le truppe dell’ :tulia centrale, non calcolata la dell'Istituto di credito. {95 — (a cui poi Donizetti tolse l'argomento dell'Eli- | ma giovane i traprendente, di d quella forluposa e- 

riserva, una forza armata di 240,000 uomioî. Il sir d'amore) mise la scena nella Sciampagn poca, con cul chiudeasi il secolo passato, @ 8° ncam= 

ministro della giustizia, Cassinis, ba presentato 113 25, | perche? un adagio — ingiusto forse, ma non perciò | iminava Îl presente si adoperò Degli approvvigiane: 

la sua dimissione. I lavori alia strada ferrata di 132 40 Men noto — pfetende che 99 montoni ed un conta- | menti di splendide rate, È 

Treviglio è Cremona , pe pica e 6 27 | ino della Sciampagna dieno un totale di 100 be- | jBela sua Pio) (cha metenalo ia. grado di 

comincieranno quanto prim i — Ma sceglier la Sicilia [EE farci creder tuti | vt te Pi TC Lempi I ondotr degli e- 

© Maso 94 fabbro. Borsa di Parigi del 25 febbraio 1860 quei filtri ed elisiri impossibili, mi pare poco urbano | sè. per giovare d'altrui; e v'hanno ancora non po 

2 Ke ha ricerto oi uno deputazione del ci | tt ara tai, la caga, | pt ia i 0 1 lr paio, che 
ar pi SR « Ad ogni i musica intanto, la clague, | Serbano riconoscente memoria nefichi 

glero milanese, alla quale ba espresso la sua so- e. str. ferr. . 502 riuvigorita di quaranta © cioquaata cialtroni ‘so. Saiclre o Rip Gel molla IAEFIME per. opera sua ta- 

disfazione pei sentimenti del clero medesimo, » Azioni del Credito mobiliare. 746 pranuumerarii , faceva un diavoleto , batteva le | so Sreiiamnimoli atti di cari Si 

3 Ferrovie lombardo-venete . ‘845 mani, i piedi, avrei voluto che battesse il capo, Nel vario avvicendarsi della sorte, ch' elibe talora 

Dispacci telegrafici. 1a di Londra del 25 febbraio. foss' anco il sapo della clague, quello che mette | avversa, tal altra amica © ridente, gli scppo mano 

Consolidati 3 p. 0/ +8 — sulle sue carte di visita entrepreneur de succès! [DAI der ino e modi to, mite e parto; 

Londra 22 febbrao. Più la d'addormentare gli udi- | corno, ma verde ancora e per la menta € nen io ne 











prontissimo, egli pi 
cogli amici | grandi fatti dei tem- 





in il vedere come quel vecehio 
va rispetto l'abitudine d'una 





me- 
minuti accidenti della sua vita. e «e' tem- 
: con semplice ma eloquente 








ag -io, i meravigliosi avvenimenti, di cui fu testi» 
‘o i" quell: memorabile «oca della storia, D 
verso però in qesto dal maggior numero degli uo- 












mini canuti, difficilmente lo avrebbesi udito ritirar 
dal passato eizione di stucchevole rimpianto , 0 di 
rimbrotti per it 





presente. Se apprezzava al giusto 
altri tem, 
nostra; 


non disconosceva | 
"anzi con ardor gio- 
fautore di ogni fdea 
ogui profittevole fonova= 

















Pari alls mete, serbò egli sino all'estremo im- 
‘he fosse espulso, i | mutata la tenerezza ‘dett’avimo, e la brama di giova» 
farebbe male ai | re ad atri. 


Ond'è, che tante e al aplendide doti no» poteva= 
no non rendere 
siccom= non possono non lasciare imperitura la me 
moria di lui, nel cuore di quanti Il conobbero. 


gravemente amara ja sua perdita, 











+ commercio del Giappone: 
cessazione. — imparo d Aysiria; udienze sovrane, 
Largisione. Pre 








risp a di Thow- 
vene; arquestri di giornali; la Birs2. Movimento 
navale ne porti duimati. — Stato Puutiicio ; gite 
di Sue Santià. — Rogno di Serdega ; Sovvani 
decreti. Richiamo delle quattro classi. R4 rno del 
e mm. Rattozzi a Torino. Euirait dell'Ustervatore 
Triestioo. /l predicatore della metropolitana di Ti= 
muo, Bancheso d'operai. Sequestro d'un opuscolo, 
— Ducato di Modena ; sospeui dei Gierno ; con- 
— Impero Ottomano; congiure 
di Gresia ; dazio e commercio 
passa ; notizie d' An elle 
gior 
auniversario della rivoluzione ; scuole, — 
logliltara ; dimostrazione contro la tassa sulla 
renda. Cannoni di Witkwsorih. Congresso setislica. 
Tornate dei Comuni del 20 e 24 febbraio. Tornete 
dei lordi de 21. Protesta degli abitanti delle luole 
lnie, Edito contro le Francia; 
amnistia a condennati miliari. Festino alle Tui- 
Lrie. Ammonizione all O:éan di Brest. Grazia. 
Petizione al Senato. — Svizze tiche oi 
Governo sanio. Mossiune dei sigg. douch e Latour. 
— Germania ; federale. — Notizie Re- 
centissime. — Varietà. — Gazsettino Mercantile. 





















————_ 





N. 5447. 


ritornati in patria 0 
se di maggio pv, 


ziòne' ‘comune 
nò di amnistia pei 
bre 4859, ed 
coscrizione. 


pirante ad 
essendo di 
fami di servizio, lanto pei bisogni altuali che 
prossimi, d'ora i 

cevono altre supplici 
Fieolo del producente stesso, 


Posta, senza alcun riguardo ai document 
fosso corred 


N 1277. 


ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb.) 


Ì. x. LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONI a 











oli di altro crimine, 
non compresi nell’ atto Sovra- 
reati politici del 23 novem- 
lempiano ai relativi obblighi di 


"che recasi a comune conoscenza € norma 
ilo a Dispaccio mi 





N, 5466, onde tulti-quei giovani, che si trovas- 
sero nel caso accennato, possano 


profittare in tem- 
‘utile della provvidissima Sovrana concessione. 
Venezia, 22 febbraio 1860. 
L'I. R. Luogotenente, ToccenBURO. 


Ami ( pubb.) 


Si previene ia regola qualunque a5- 
Dil Impieghi presso questa Direzione, che; 


completati di personale tutti i suoi 















i, per tale oggetto, non si ri- 
> è che anzi qualunque altra 
prodursi verrà retrocessa, a spesa © pe- 

a mezzo dell’ I. R. 
i di cui 


delle strade 














Dalla Direzione dell’ Esere 


ferrate Venete e del Tirolo Meridionale. 


Verona 22 febbraio 1860. 
e 
EDITTO. 
Risuliando dagli ati che 
Gerardi Pietro, d'anai 16;, 
Salmon Gius, di Abramo, d'anni 20; 
anni 26, e moglie Bertoldi Carlotta, 


ncesco di Pietro, d'anni 19; 

Nicoletti Antonio di Carlo, d'anni 98; 

Prendin Guerrino, detto Guerra e Meschino, fu Sante, 
d'anni ‘20, totti di Padova e distretto; 

Titaborco Francesto di Pietro, d'anni 21; 

Gatsotto Luigi del fu Paolo, d'anni 15; 

Baroni Giuseppe fu Carlo, d'anni 18, tutti del Distretto 
di Conselve; 

Tiella Franesco fa Pietro, d'anni 32, di Bovolenta, 
Distretto di Piove ; 

Sandro Antonio, detto Tombolin, fu Giro. 

Fiorin Gio. Batt., detto Volpe fu Antonio, d' anni 20; 

Antonelli Gio. Batt. fu Francesco, d'anni 20; 

Alessio Adrano fu Andre, d'a 


Alessio Angelo fa Andrea, d'anni 17; 

Vo/pito Polo fu Eugenio, d'anni 20; 

Fioria Pier-Aatonio di Luigi, d'anni 21, tutti del Co 
smune di S. Martino di Lupari, Distreito di Citta- 


(4. pubb, ) 















































fiziali di Vienna è 


eee — 6 


nel tei 
quer pei e rimateie portale dall sovratciata Mg” 


nari juserita per tre vole nelle Gazzette Uf- 
Veneta ed affso nei luoghi di metodo. 
Dall'I R. Delegazioce provinciale, 
Padova 11 ferbbraio 1860. 
'R. Delegato provinciale, Cescui 


n 

















AVVISI DIVERSI. 
ssi 
Il sottoscritto venne derubato ieri sera 
dei li effetti per l'importo di Fiori- 
ni 16,600, cioè 








CARTELLE DEL PRESTITO 





NALE 4854 (*). 
N. 33,161 4000 fiorini 

33,164 4000 
33,165 4000 
33,170 1000 
33,474 4000 
7,460 500 
73,499 400 
6,686 50 
59,118 4000 
30,348 400 
85,640 100 
54,023 4000 
54,022 4000 
51,082 1000 
25,601 400 
414,935 o 
47,595 bu 
284 20 
43,979 20 
4,328 LL) 
40,985 PT) 

Con Coupons pagabili aprile e ottobre. 

N. 182,461 4000 fiorini 

481,331 4000 
38,157 500 
15,529 500 
45,200 4000 
45,326 500 






Con Coupons pagabili gennaio e lu 
2 AZIONI NEL SOCIETA’ DEI 
NAVIGAZIONE DEL DANUBIO da 500 


N. 19,245 
N. 419/246. 
40 VIGLIETTI DI LOTTERIA DELLO 






fiorini. 








consegnerà o 
toseritto tutti gli effetti qui descrit-. 
i feglo di QUATTROCENTO 


sostomo. 





N. 95. 159 
La Direzione della Società veneta 
la ricerca e l'eseavo dei prodotti minerali 
‘Ha l'onore di prevenire i signori socii, che 
l' annua convocazione gno Î a avrà luo- 
go diecisette aprile p- v., alle ore una 
fomerdiane, 


nel locale d' Ufficio a S. Paterniano, 
N: 4233. 


ritto presso 
ciascun giorno non 
avanti. 
Venezia, 25 febbraio 1860. 
I direttori 
AnToNO BERTI. 
Paraica 0° Conor. 
Fano Mutazzini di Cappidoca. 


Giovanni Giacowo ScHiELIN: 
—_T____—_—__& 
154 


N. 160 VII 

Provincia del Friuli — Distretto di S. Dantele. 

La Deputazione comunole di S. Daniele 
avvisa: 

Approvato dall'I. R Luogotenenza con essequia- 
to dispaccio 14 andante, N. 1251, il nuovo piano di 
sistemazione del servizio sanitario di questo Comune, 
secondo Jo Statuto 31 dicembre 1858, si deduce 8 
pubblica notizia. che 

1. A tutto il mese di marzo p. v., resta aperto Il 
concorso al posto di medico chirurgo comunale, in 
qu.sto Capoluogo. 

2 L'onorario annesso alla Condotta. è di fiorini 
420, oltre l' indennizzo di f. 105 pei mezzi di trasporto. 

3. Le istanze degli aspiranti devono essere pro- 
dotte a questo Uftizio comunale, entro il suddetto ter- 
mine, corredate dai seguenti documenti: 





itanza austriaca, sé 
fuori dell’ Impero : ate 


6) Diploma di abilitazione all'esercizio dilla 
medicina. chirurgia. ed ostetricia; 
d) Licenza di vaceinazione, prescritta dagli art. 
















n. 722. n Li 
E niova — Distretto di Revere. L. patria, costituzione fisica , lo stato, 
free 
Ja col icrale , P ica ri. 
minato, all'elezione OA ta ab i | chesta nella musica. (orlco-pratica ri. 


Seri, fimane aperto il relativo concorso, 





" le Toro Insinugzioni alla Di ine 
cina ei ermonità lo Pilo corredate de' very! 


157 | comprovanti la loro età, religione, conoscenza di lin: 





Dalla Direzione della Società filarmonica Pisino, 


"chiunque intende di al suddetio posto, | 12 febbraio 1560. 
dovro inquilino i) suddetto termine, al pPOtO" | n. 150 Ret. 1° 
COTTA presente, fririssaria, la propria domanda cor- | "° !Shrocinzia di 7vevtto — Distretto di Olerso. 
Fedsta del seguenti ricapiti: La Depula ione amministral.0a di Ponte di Piacy 








iploma di libera rrati 
6) Gli attestati di nescita e vaccinazione ; 
#) La prova dello, svincolo da qualsiasi altro 


pegno. 
ina spetta al Convocato degli cstimati di 
La muni. colla riserva. della superiore. approv8- 
annesso li elario, pa 
gabile casse, comunali, nella quo 
i istinta. 
FiSpeli Fame nie oinmissaria distrettuale, Revere, 23 
febbraio 


AVVISA: 
In relazione al delegatizio Decrito 22 
1859, N_ 20923-2267, si apre il concorso da 
giori'o 15 del p.v. mese di marzo , al posto di m 
flico-chirurgo-osteirico, pel servizio sanitario di que 
ato Circondario comuvale, sulle norme dello Statuto 
51 dicembre 1858, e delle re'alive Istruzioni, — 0 
L’annuo stipendio viehe fissato iu fior. 199 r, 
gie assegno, a Solo, a Indennizzo per. mezzi “i 
porto , di ficr. 200, da corrispondersi dalla Casa 
comualE. root di pae 
‘Gli aspiranti dovrarno entro 1l prefisso 
insinuare al protocollo di questa Lastra pi 
istauze corredate dei seguenti documenti: “© ‘"° 
‘4) Fede di nascita 
8) Certificato, di sudditanza austriaca 
c) Diplomi dî abilitazione all'esercizio ‘della m 
diclna, della chirurgia, e dell'oterii Ri 
) Licenza di vaccinazione prescrit 
5 Notificazione 23 geonzio Mregritta dalla go. 
e) Certifici comprovante di aver 
vole DraiCa pel corso” di due anni. iN ue pote 
Ospitale dell’ Impero, non con semplice frequentazio: 
De ma con «Mettive prestazioni qual esercette praasy 





1860. 
LI. R. Commissario diutrettvale, 
CACCIAVILLANI. 





























grati 
€ strade tutte buone. 
n.278 Rogno Veneto. 158 
‘Previncia di Verona — Distretto di Sambonifacio. 
La Dipulazione all’ Amm nistrazione comunale 
Avvisa: 
aperto il concorso, a tutto 31 marzo p.T.. 








Esser: 





al pesto di mefico-chirurgo' comunale, coll’ annuò | n 0 i 

ondrario di fior. 400,5; a... e con un indennizto, pel lialtuto medesimo, giusla lari. i dlo Sito: or di propria 
” ri for. 200, odevole 

cavallo di ali fior, 200, sopra una popolazione, di | io quale medico condotto comunale, giu l'art 3 d'inelza 





Anime 4,621, una metà considi 





q 
del'o Statuto mede 















Sllime, tulle carregg'abili, e con un tratto di ferrovia imo.. 
Male O agenti ai posto, sono basati allo | lo nomina e la successiva conferma. verranno Augusto d 

Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e ad avviso più | regoli termini degli articoli 7 e 19, del precisato periale € 
Siftuso pubblicato in questo Capoluogo , ed in quello | Slatuto. È zione ecce 
della Provincia di Verona. ll numero degli abitanti ammonta a N. 321, gg È do di bor 

‘sambonifacio, 21 febbraio 1560. 1 poveri aventi diritto all'assistenza gratuita; saro |! ‘| ” 
MILA PIETRO: res! noti mediante la cmpilazione di regolare Boo = Mil = 10 di Coli 
1 Deputati { Disr al momento dell' istallazione del nuovo medico,“ * su 

Il Circondario sanitario ha una periferia di nigi to di 

_T e eni N (o ga Pane strade. nl nata 

AVVISO DI CONCORSO 153 a nomina è di spettanza del Consiglio comu * 

te, iva a superiore Bpprovezione. oe to “O Îy, Albe 





È vacante il posto di maestro civico di musica | 





































ed organis'a parrocchiale | in Pisino tell’ Istria , pel Ponte di Piave, 15 febbraio 1860. cavalie 
cul rimpiazzo , viene aperio il concorso fino ai 15 di WIEL GIUSEPPE. rone dell 
aprile 1860. I Deputati è DAVANZO ANTOMO, M 
Îl maestro debbe conoscere la musica in teoria GASPAINETTI LUIGI, È Y 
e pratica. I priucipali Istrumenti d'arco e da fiato, Il Segretario interinae, © =!!! febb 
suonare l'organo, essere versato nel conirappuuto, € Co. Bertucci Contariu; | ta di nom 
tincolarsi colla Società flarmoniea almeno per cio tal È di Franco 
ue anpì. P Ù VR 
8 8 dora nre prtoamect 8 allevi sola | gg criteri e ta cla pepe sese PP TITO 
Scupla di musica per 17 ore in seltim:na, organie- | ra 25 aprile 50, In data di Trieate, conferito'a Lu: : 
PT Feel eguonare l'Orga | gi fu Osvaldo Barbul di Gruaro; come revora que I Mit 
no pella Chiesa parrocchiale, pel giorn lomenical, | farque altro mandato di procura che avesse allo les: fl TETRSE 
festivi e di consuetudine. so conferito, e ciò per ogni efTeito di legge e di ra- BIESRLE 
Esto godrà l'anuo stipendio di fior. 600 In v. | gione. dario della 
a restando a sco profito le laser, che paga la Chi.- Giovanni Rieti dal dala torale, all’ 
sa per. mortori', ecc , e le istruzioni private fuori delle ‘di Gruaro, Distretto di real att di 
ore a’ obbligo, per là Scuola di musica e bahda civica iena ab VERZIORA 
UST 
Estrazione ‘anticipata. est 
La sottosegnata casa bancaria annunzia che la seconda | so la Bibl 
ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA | .. xo 
TIR. St 


Puntaia Vil 















î IE DTTER 5 e 6 della governativa Notificazione 28 ge”naio |! 

rat iniziare di Girlamo, d'un 20, di Wo- | STABILIMENTO DI CREDITO da 400 |) glottietazione di n fato dei prata invece che ai 43 aprile secondo il piano, avrà ll È E 

IEBORAS di lare Antoni fiorini. e ee han cat semplice requcotazione. ma cea ef- ME ict 

qu En di gi, La N. 6 Serie 4,606 SEC uit Foe e Dopo domani, alle ore 6 di sera |" nm. 
Bach ir dato Pat dat, d'a 29; 6 » 2078 desimo, gus ri 6 dello Sto; ovvero di av | Quest'impresa, composta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite |}. diante e d 
Papato o dn lg #37, 12 > 2078 N er tel, ita Fin 20 deo Stato mv | di 1. 0,000; 30.000, 20.000, ce "3 ; sE 
nigi otra Raro ED ee 7» 41606 Sl quo qui foce che girare | men PE to deo eni esrllo con una vini o nel peggior cao, daga + | _ esita 
Trontta Hugo 38 AX » 20H maggiormente fl eoneomO n © ti Sii alte nanne, di d 
bre i 2 » 2078 rta o tt oro € e ce Isin relega G. G. SCHULLER E ( Se pit 

I regolato dallo Statuto suindicato, e dalle annesse istru- , Gi LEI C. î 
gi sono allootanati, senza legale auteritzazione, VT: zioni 31 dirembre 1858. n , o gg 
A E nt, 26 » 2,078 "5 "Un nap'unte che fosse già stato condotto in I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da dame al oi 


ed avesse servito lodevolmente per 








EDOARDO LEIS 

















pere 
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to di 
rt () E non del 1859, cone vecne inserito nella Gazzetta può essere proposto senz'altro per la 
Loiano ale contra) S. Marco, ai Leoni, N° straordinari 
nelle trasgri 
che ad un presso minore, purchè | zioni suespresse, si procederà al | qua to ri dello stabile iene ci'ato esso Francesco ranno nothin Prese di 
ATTI GIUDIZIARI. Era da gv gu i pi | dedi pd | ci bia | e o e i Mi 
Pas aio nella i 2- | cari. È mini del $ 438 Giud. Regol., ed | carta 2 luglio 1759, deposta ne- | rire a questa Pretura nel termine | Ed il presente verrà affisso di 
r che in caso d' infortunio Hi. Ogni obltore (eccettuta | il deposto verifeto. per la cau- | gli atti del notaio G. Paclo Ronolo, | di vo anto, eoll'avrtenza che | nei iuoghi soliti, ed imserito. nei 
4. pubbl | chiarindo che lo stabile suddetto Ùa Pia comi esecutant ) dovrà | zone dell'ffrta, verr disposto a | ne' punti d'insolidae pogarnto, | nen comparendo o non fcendo | pubblici Fogli giaia presentata a questo Tel 
EDITTO, è precisamente "quello: descritto | do 'rantre la propria olferta se- | rifusine delle speso € danni oe- | e corrisjondee entro giu 14: | cono cere in altra guisa al Giudice | Il cursore riferirà del giorno | nale da Pietro Zinnini 
Ferdinando Ritzà, | nella relazione di stima giudiziale | sitato in | ante il ‘in denaro sonanto | casionati della nancanza. della somma di a. Lire | cà al nominatogli curatore avv. ' dell’ affissione. 28 gennaio corr. N. 1849, nanze, di i 
ignota dimora, che A- | 4 marzo 1858. creditori inscritti; ovvero di con- | del decimo del prezzo di stima si Segueno < sono Fior. 428 : 16, | dott. Carnier la sua esistenza en- | Dall'I. R. Tribunale Prov. trento di essa, è c8 all Impero; i 
nelli Carlo & Giovanni Reor, col- Il. Chiunque aspirante depo- | certo con essi, di beni eseeutat. Il deposito del | gl’ immobili da vendersi. | importare della merced in denaro | tro îl ruddto termine, si prove { Padova, 21, gennaio 4860." {che sia con Editto eccitata a cn GAIEILI dl lo 
siterà il decimo del prezzo di sti | i risturi è le ricostruzioni che si | maggiore offercote sarà imputato “olottoL |a tutta la rata Pasqua 4859, ed | cederà all invocata dichisrezione 1 Presidente rire entro un anno a quei LOCAL) 
dh o o Fi PrenDO chiusa | rendessero necessarie, sino alla | in acconto del prezzo totale pel | | Beni di ragione Novello Gio- | interessi di mora scala di morte. Hevren Feilunale onde dar notisla di è Ia SRUrT 
L. 357, per sequestro de'geoeri rt onto calosa | Fencertenza almeno del consegu» | caso che fso dichistato delibera» || vanni. Luigi , Petro et An- ‘2° di corrispossione mastlli | ‘’ Dil’ R. Pretura, Zambelli. | sotto comminatoria della dich HORA 
‘a San Lio, N.BATO, |. .It. Nel primo e secondo e- | bile compenso, il quale dovrà sem | tin. glo fu Antonio, da loro pos: |22 e secchi 2 di mosto, di buona | S. Daniele, 14 gennaio 1860. percepire veni on della ‘Tarifra 
de IL dl sl | spericno le delbare “mph | pre esere uao ia loro ene | _— IL 1 presso di delibera dr | — sell preuatio gite pot | qualit; crispnsione del peo | R Pretore, ConmenraLb). | N. 208. 2 podi. " Essendo ignoto il logo & enero da no 
prezzo sparire di sima, asce | omo ved essere pagato ia Vicenta a | Pertiche mer. 33.69, con | in LL 620:57, pari a P. 217.20; À. Scalco, Cane. EDITTO. l'attuale dimora dell sula terno dali 
TX. Tutte le spese, tasse, bolli {ubbriche, poste nel Comune ceo- | 3. corrisponsione di frumen- LL R. Pretura in Porto» | tonia Carli fu Giovanni, fu dje 1860, valevo! 





ereditori inseriti. 



































derto ad a. L. 18,000: 30; nel 
terzo anco a presto inferaro di 
‘mo, purchè siano coperti i 




























ed ogni altra, nessuna eccepita , | passato in 
dalla delibera in poi, compresa 


pur quella pel trasferimento di 





















































































chi di ragicne subito che sarà 
to l'atto di ri- 
parto, ed il deliberatario fino alla 
tata'e affrancazione dovrà corri 
spondere dal giorno 41 novembre 













ratario all'esecuzione delle 


















su no di Torresalle, in mi to staia 42 
gialle ai NÉ. 295, 206, 1067, 
4079, 1072, 1074, 1079, 4084, 
4082 e 1090, colla rendita di 





































































































tondi» + tanza Guetano Rossi fu 


51:36, pari a Fior. 17 
Joro luogo a. Lire 32:62, sono 





i esistenze. 




















0 in diletto 4. Lire ruaro rende noto che dietro i- | tato alla medesma in cuni Granprincipa 
stanza di questo dott. Dario Ber- | l'avr, d.r Mulverti pel di biro gd fl Mazaio 
le del 12 m 


tolini quale amministratore del 


passetti pert. 2, è in 
concorso di Luigi Toneati di Fus- 


tracciamento, e viene perciò li > 
desima citata col presente 1 l 
















































































creto 1 gio, dc | rp iv vt n | ed 
il decreto di delibera sarà passato | ranno a carico del deliberatario , ), l'interesso nella ragione | L. 114:72, ed in ma = | Fior. 9:41: 
in giulcato, dovrà il deliberatario | oli il prezzo di delibera annua del 5 per 100, facendo: e rete RICIOE, |" a cao sitio l'a | che de gio Tolto è ste e a Erli 
e pogare all'avvocato Ceoldo, pro- | le, adempie lo conizi AOL dae i dep peso | LIS 436, 4017 448 e A, de | tr, in difetto del sgamento pro | dra l'arimento del concorso | ale 8 pareri pd cer gigi parata 
seine altro prot | curatore degli ea cutant, le com | IV, avrà bensi i poss A Tribe Protti, _ | Comino tenori di Torrell. | ps ' pmi suda, di pi | spa ut e sosane mobi 0. | cdl nia’ sedie i dae perni siva) ASTRI 
dicandolo al Tribunal, pese tutt d esecuzione | terinale godimento dello sable, IV. Ogni pogumento tnt in | Le quito quite parti sono sti- | dere al esecuzione giudzile dei | vungue post, ed immobili esistenti TA paci IA 
dal tei Peano fi la | gare, mind a n i quo dite | mae a 7803, pui a io. | ft, e dl sile oct pl en | e Re miao: | Le ville pato inline Gi ape [nad iace per pe did privelneto, di 
lel b Jaa b, prificarsi io so uri 178, facimento, i Ò ù ro ne Jan: " 
Siae della specifico, oie il prezzo | Dici e privati pesi; ma la defini- | nanti d'argento a corso legale, Lotio IL Dia E Ri Le SRO Eri azani enevezae [ao ini ani rit tia vengo 
due ici tiva aggiudicazione e legale iradi- Di pagine di Zenga Ragni [Stio ap Pai Ù cinte | sl Ie segmenti i derebbe d''incontrare sele rt dinbril e 
"V, Tutti debiti per imposto | zione, e l'auto fu Francesco veduva del fu accordato a lavorenza : Perc viene cal Luigi Riga obi ala AE Soto Il 
li arretrate sino al giorno | rizsarione alla voltura in Censo, Goranni Peruzzo. Pulsano Di cai 90 dts | cito Giles. clan. pre i al et gl tanta di da 
n regi espandi apioì PiMar vr MI E i d credesse poter | alla perizia 12 giogno 4856 de- | sguarda gli eftti ci doganiie £ 
Speitone dec i cs aero persi dle PIO] Pie pi Sh ei MOI I 
-_Dall'L R. Tribunale Comun. | l'acquirente im isconto prezzo di en ola i pei ra ri so 23. 
Maritime, } icq i quale riarà pavo | a qulune dell premete co pet rl pene pen e een STAT 
fenazia , 24 febbeio 1860, | di'vè sino a che sarà passata in | diioni, sia in tutto come in pate, 305, d05. ‘1049, 1069, ‘1074, | Mulinetta, ceasii in mappa Rodi apre x ded santa. e ni affiega ei lunghi sti TI 
ere | Iii " 2h "oa 1000, 1071, a, ei, ia mappa prot di una regolare "IL Nessuno sarà ammesso |" Dall ti Tritumb P® Essa 
Te Scouni sd anto lapidi [pio va 3090 cosa, vol fOSA 1080, | iena dl incl- | presentata a. l'asta senta È previo deposto | cite Bezione Civ, gotto ll 
Serinoi nio f* ronvera d eis isogno di alcuna giudiziale diffi- 64:88, ed im rt Edo dfpfnonti a manina nobil | confronta. dal avvera dt Torti- | del 20 pet 400 sul prezzo Venezia, 30 gennaio 18%. stzla, dell'in 
N 1686. Grafiiti verso aaloghi Decreti di | da, inerplltore © pren, e rettore frei ricer in leoni ‘1 Presente ii 
moro, "PA [fio Tre; i altrimenti | de rpntre larve | VI Dil dell'cari topo | è {AE € prio Ro AO | Teme Bse i o_ uma | secca e DI caso £ impe | quo. scudo vigne 900 Vanru Fiato di 
Si rende noto che ne'giorni ie e vere | denza dele op tuta eo | diana e posso ul e | e HG. Sid a Lire 3106: 0, | panta tn 4 eredi dice star hi Dari inerte |] Lett oto 11 
pasrtrortine 5 . , stesso - | cato dottor De Dauli, dimostran- Li Bolla, 
nta 0 10 | Fa tti 816 | n te clete gi| lv ln | “gt Fio do 1 a te | e a asia E | vl ie d OE, [ate rr, O iii 
x = Gi d er tt È n «ela fer È , LL 760, | N. 3 
punt Fia cate, | corea dei germe dla dl [SO iii Ala pole caio rari ‘sorda | _ Di ragione di Pan Gi on esente ncto a questa | GO i irta Gi ci ag ipade | leo pri ate Pi EDITTO. Successive di 
Fisc opcinnai lavo ile ne la Daga qui Egr A, re | ieri ale rà dt i |, app (ese n deter ego | dit fn forca di ci gf ine | de pri doperimenti la dlbera | Sirendensio ei del 29 genna 
bile sotto descritto, ed alle condi- VI. Gli estorsi i | di Venezia. liberetario, senza diri a rilsie | fabbri Sit. 31-88, con | micio del sad Marchioro Gio- | ata case e 68 tanto dice, | e Pai cpe 04 un prezzo a | rgnolo, amento dit LC DI 
aloni seguenti, esecuto sopra | dagli artioli I, ÎV e V, dovranno | Dall'L R. Tribunale Prov., | ne © compensi. fabbriche, pote sell Comune ceo- | seppe, resta col presente difbto | mente, quaniochè in dieto, duro ho, venne agi prode gle ari, d 
ei ea ai (ee ide Satta pp | 868.3 mp ed FI indi ii (da lat el apre | pale pila pe Me i 
Gi ini, libertari anco gli e- np: farsi immettere nella. propri tà e | 288, 289, 306, N, | gli venne neminalo in curatore | nessuno verrà più ascoli cato come a ione listra 
nonché di Caterina Magaroto fa | secutanti, coll'avvertenta. ce it alla propri à e | 288, 289, 306, 307, 4047, 1048, | l'avvocato di questo foro dottor sali VE Taeni Sti ore avvocato Mastraca, sil" LETI 
Frantesco, Amala ed Igessio An- | marranno tuto carico del di presesso delle realtà aquitate in | 1068, 1070, 1074, 1075, 1086, | Cario Ratogna, 31 quale potrà rie | rione esciusi da tutte tear Meno "e runio dim (Pel cireonder 
tonio Silvestrini, tuti quai eredi | heratario stesso i due canoni, via escutiva del decreto di del | 1001, 1524, 1525 e 150, cola | volgersi per tor valere le meter aerei . mento di Fior. 100, a mile | GOno Istitui 
e e oi due canooi, limo | |__| ————— Led a li incomsberanno tute | rendita di L: 78: i, per far valere le sue a- | soggetta al concorso, in quanto la V. 7 cri nni ed ispett 
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PARTE UFFIZIALE. 


8 RE R.-A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, sì è graziosisimamente deggata 
innalzare il fu ministro dell'Impero gefnani- 
o € tenente-generale fuori di servigio, Giacomo 
Augusto di Jochmus, qual'commendatore dell’ im- 
periale Ordine austriaco di Leopoldo, in applica- 
zione eccezionale Statuti dell’ Ordine, al gra- 
do di barone dell’ Impero austriaco, col predica- 
to di Cotignola. 

$. M. LR. A., con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de 
gnata d'innalzare il preside circolare di Udvarhe- 
ly, Alberto Petrichevich Horvath di Szeplak, qual 
cavaliere dell'Ordine di S.Stefano, al grado di ba- 
roue dell’ Impero austriaco. 

SM L RA, vrana Risoluzione del- 
l'A febbraio a. c., si è graziosissimamente degna» 
ta di nominare il dottore di legge, E. Kleinschrod, 
di Francoforte s. M., a professore ordinario di 
procedura civile comune tedesca presso l'Universi- 
tà d' Inusbruck 













































Il Ministero delle finanze. ha conferito il po- 
sto di consigliere di finanza, vacante nel circon- 
dario della Procura di finanza stiriauo-illirico» 
torale, all’aggiunto di prima classe presso la Pro- 
cura medesima, dott. Adalberto Heinrich. 








U Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 
minato presso la Biblioteca dell’ Università di 
Vienna, Francesco Bretterklieber, a scrittore pres- 
so la Biblioteca dell’ Università d' Innsbruck. 






ult: ttino delle leggi dell’ Impero. 
Essa contiene 
Sotto il N. 29, 








rdinanta del Ministero delle fi- 
nanze, di data 27' gennaio 1860, valevole pel terri:o- 
rio doganale generale, concertiente la soppressione 
del bollo di lamina, e l'introduzione del bollo di 

lombo e di cera, nelle Provincie venete € nel’ teeri- 


come è in vigore per certe merci 
NOR, I DEB Gr 7 paro gl 
EA gr 
nanze, di data 27 gennaio 1860, val Sao sl territo- 
ri SARAI facrgrnnett o 

dal commercio 
1a del Minfstero dell'in- 
31 geonaio 1860, valevole per tutto |’ 
Impero , tranne il Confine militare, con cui vengono 
emanate-disposizioni intorno al ricorso ed al diritt 
straordinario di mitigazione e condono della per 
uelle trasgressioni di competenza politica, noa com. 
prese nel Codice penale ; 

Sotto il N. 32, l’ Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, di data 1.* febbraio 1860, vole per tutti i 
Dominii delli ‘ona, pe al nesso doganale 
generale, concernente l’ esecuzione delle disposizioni 
doganali del trattato di pace del 10 novembre 1859; 
Sotto il 33, l'Ordinanza det Ministero delle fi- 



















































del Ministero delle fi- 
), valevole per la Dalmazia, 
‘ul Îl favore doganale del $ 14 del preambolo 
della Tariffa doganale dalmatina, viene esteso al suc- 
chero in polvere ed al pesto ; 

Sotto'il N. 35, l’Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
terno, della giusiinis e delle finanze, del 5 feb. raio 

l'Ungheria, Croaz'a è 









pei 
principato di Tra 
il Banato di Teme 






terno e della giustizia, di data 5 febbraio 1660, va- 

levole per l'Ungheria, Ci vonia , il 

principato di ‘rans.Isan'a, il Voivodato serbico ed il 

Banato di Temes, eun cui’ 1 depositi pegli affari urba- 

tial! vengono assegnali la custosla al Tribunali or- 
arl; 

Solo Il N. 37, l Ordinanza del Ministero delle fi- 
vane, di data 9 f.bbraio 180, valevole pel territorio 
doganile generale, concernenie il trattamento doga 
nale del vino di cipro in botti. 

Hi di 23 febbrfo, fu pubblicata e dispensa'a dal- 
R. Stamperia di Corte e di Stato Vieni la 
Puntata VIIL del Bulleltino delle leggi dell Imj 

Essa contiene 

Sotto il N. 38, l' Ordinanza dei Ministeri della giu- 
stizla, dell'interno e delle fivanze, di duta 9 febbraio 
a. c., va'evole per tutta la Monarchia, tranne la Ve- 
nezia' la Dalmazia, concernente il ‘compu'o delle 
#pese di arresto penale dei contrasventori di finanza. 

Sotto il N. 3), l'Ordinanza dei Ministeri dell'in- 
terno, della giusti: delle finanze e della polizia, di 
data II febbraio a. c., con cui vengono pubblicate 
successive disposizioni, in appendice al Regolimeuto 
del 29 gennaio 1853 /Bullettino delle 4 
re N. 16), per la esei s 
sulle armi, di data 2 (Bullettino delle 
leggi dell’ Impero N. 223). 

Sotto il N. 40, l' Ordinanza del Ministro del culto 
e dell'istruzione , di data 12 febbraio a. e., valevole 
pel cireondario amministrativo veneto, con cui ven- 
gono istituiti ispettori seolastici superiori diocesani 
&d ispettori scolastici distrettuali ecclesiastici , per le 


Scuole popolari, 

Sotto ll N. 41, l' Ordinanza del Ministero delle fi 
nanze, di data 15 febbraio a. c, valevole per tutta la 
Monarehia, concernente Ja procedura nelle traserizio- 

vincoil delle Obbligazioni dello Stato. 
Ordinanza del | Ministero delia 
fi febbraio a. c., valevole per tutta 
la Monarchia, concergente l'ulteriore competenza del 
Tribunale provinciale di Salisb in riguardo ai 
crimini contemplati nei @8 58-66 del Codice penali 

Solto il N. 43, l’Ordinanza del Ministero della 
giustizia, di dara Î6 febbraio a. e. valevole per la 

ransilvania, portante la Notificazione della Sovrana 
Risoluzione del 14 febbraio a. e., con cui viene del 
tutto abolito il moratorio esistente nel Granprinc' pato 
di Transilvania. 

Sotto il N. 44, l' Ordinanza imperiale del 18 feb- 
Draio a. c., valevole per la Galliz'a, la Buccovine, ed 
ll Granducato di Cracovia, concernente iì possess) di 
beni stabili d. gl’ Israeliti. 

Sotto il N. 45, l’Ordivanza Imperia'e, di data 18 
febbraio a. c., valevole per l’Austria inferiore, la Boe- 
mia, ‘a Moravia, la Slesia, l’ Ungheria, il Voivodato 
serbico, Il Banaio di Temes, la Croazia, la Siavouia, 
la Transilvania, il Litorale e ' zia, conceraen= 
te la capacità di possesso degl’ Israeliti. 






















































ne sospesa sul suo capo, come la spada di Da- 
mode, la minaccia che won gran parte della Svit: 
zera è italiana, perchè non anche la minaccia che 
una gran parte della Svizzera è francese ? Perchè 
limitarsi a dire nella minaccia che mezzo Canto- 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 febbraio. 












Ballet lico della “gi te ne di Ginevra appartiene alla Savoia, e non piut- 
È n da Giornata tosto che la melt dela Svizzera è francese? un: 
I telegrafici, inseriti nelle Re- que! 


« Ma noi vogliamo invertire la proposizione. 
Forse che la prudenza pronto impone al Consi- 
glio federale svizzero d' interessarsi adesso per la 
sicurezza dei suoi confini, prima che la Savoia 
sia divenuta francese e non sia troppo tardi. Non 
sarebb'egli un postulato di precauzione il for sì 


centissime d'ieri, informarono i lettori delle 
più importanti notizie. 

Delle quali, le due principali sono: pri- 
ma, la risposta, che si asserisce data dall bat 
stria alla comunicazione delle proposte inglesi, 













e colla quale quelle proposte vengono rifiu- | « che son fatte dall'Inghilterra alla Francia, | che nel nuovo riparto dei confini lo Sciablese e 
n per 7 23% n "uri i | il Faucigny venissero dichiarati territorio svizze- 
tate, per le ragioni che ieri si dissero; secon- | « poichè, secondo lui, i prodotti ingl fo. ile nol. Civenna. cieli. Foenala pe und 





da, quella d’un'alleanza fra l’ Austria e la Rus- 
sia, alle condizioni, che ieri parimenti si lesse- 
ro. Della prima notizia, si fece araldo l'Uffi- 
cio Reuter di Londra, della seconda il Mor- 
ning Chronicle, gior li Londra pur esso; 





« quali verranno ammessi in Francia in vi 
« tù del trattato, sono d'un valor superiore 

dotti francesi, ehe verranno introdotti 
Inghilterra, vale a dire i vini, gli spiri- 
< ti, le sete. Infine, ei fece osservare che la 






pretenda di tirare a’ suoi confini, come territorio 
francese, Carouge e Chesne, che sono parti della 
Savoia toccate nel 1814 al Cantone di Ginevr 

con che verrebbero aperte alla Francia tutte 
porte ad un'ulteriore ricostituzione di naturali 















ma i relativi dispacci furono riprodotti senza | « Francia diminuisce i diritti su undici arti- | ©°"î8i ? 
v 7" ho È « È ch ‘he la Pato de u ttivo 
nota © rettificazione dalla Gazzetta Uffziale |< coli, l'importazione darebbe al Te. | servigio al Gorerno francese, perchè. dee ‘aprire 





di Vienna, ond’elle par ne acquistino auto- 
rità, È pani Jiepiicna, non occorre 
spender parole a chiarirne l’importanza: ognu- 
no paia la vede e può valutarla. Se 

. , Una terza notizia di non lieve momento 
ci fu pur ieri recata da'dispacci telegrafici 
ed ella riguarda la Spagna e la sua spedi- 
zione contro il Marocco. Prima di tutto, è 
necessario conoscere un altro dispaccio, porta- 
toci ieri da’ pei di Parigi, colla data di 
Madrid 22, 6 ore 30 minuti della sera. Il 
dispaccio è del seguente tenor: Secondo 
< una lettera di Tetuan, pubblicata dalla Cor- 
« respondencia autografa, il. maresciallo 0” 
« Donnell avrebbe consegnato il 16 alle Au- 
« torità marocchine le ‘proposte, che poteva- 
< no servir di base alla conclusione della pa- 
< ce. Il maresciallo esigerebbe: la cessione 
« di tutto il territorio istato; la con- 
«-servazione.pespetua di ‘l'eluan.0 de’ suoi 
« dintorni; un risarcimento di guerra di 200 
« milioni di reali; il rispetto al culto catto- 
‘0; e la conclusione di vantaggi mercan- 
i a profitto della Spagna. Il termine, as- 
« segnato per la risposta del Marocco, sareb- 
« be il 23 del corrente. Non si crede che tali 
« proposte siano accettate. » Un altro dispac- 
cio di Madrid 23, pur esso pubblicato da’ succi- 
tati giornali, soggiungeva : « Nulla di nuovo dal 
« sito della guerra; tutto induce a_ credere 
« che la guerra cont 
ci di Madrid 24 e di Pari 





« soro 95 milioni di dll’anno. Facen- 
« dosi poi alla questione, relativa all’esporta- 
« zion de' carboni, il sig. Bright ha princi- 
« rete insistito su questo punto che la 
« Francia potrebbe far senza de' carboni in- 
« glesi, poichè avrebbe il ripiego di modifi- 
« care la sua tariffa attuale in maniera, da 
« rifornirsi di carbone in America senza gran 
« de aumento di spesa. Del resto, attendere- 
< mo il testo di tal disebrso importante, per 
« esaminarlo coll’attenzione, ch'ei merita. La 
« tornata d' ieri, 23, non oflerse altro inte 
«resse; e la discussione , il cui esito non 
dubbio, dee continuare e finire proba- 
Secon- 


occhi all Furopa relativamente a ciò che si 
n vista, e da lunga mano si sta predisponendo 
al lago di Ginevra. La Savoia può bene forse c 
sere in sè slessa è per sè stessi indifferente all’ 
Europa, ma la sorte della Savoia da norma pei 
pericoli , da' quali la Germania è minacciata. 

* Non vogliamo per oggi dire come sarebbe 
cosa mostruosa che la Svizzera possedesse territo- 
rii, i quali, per la lingua che vi si parla, appar- 
tengono all'Italia! Sarebbe per avventura da far- 
si un nuovo affare con Vittorio Emanuele? Non 
abbiamo ancora inteso che i Ticinesi abbiano 
mostrato desiderio di staccarsi dalla Confedi 
zione per diventare J'icmontesi. Sappiamo ben- 
sì che il signor James Fazy in Ginevra, unita- 
mente al suo buon amico Carlo Vogt, ha lavorato 
per le Tuilerie ; ma dubitiamo nulladimeno assai 
che Ginevra pensi di cambiare Je sue istituzioni 
repubblicane cogli ordinamenti dello Stato impe- | 
riale francese, come non vediamo che Vill 
Emanuele possa convertire gl inquieli e smaniosi 
Ticinesi ia buoni realisti piemontesi. Certamente 
noi non sappiamo valutare con precisione l' ahi 
Titò degli agenti francesi: chi sa quanto possano 
nella Svizzera! 

« Ma noi vorremmo fare una modesta do- 
manda a' professori di diritto pubblico della Pu- 
trie. Quale sorte sarebbe riservata a quegli agenti 
tedeschi, i quali, peravrentura, facessero risovve- 
unire a' villici dell'Alsazia che sono per lingua e 
per costumi tedeschi, e devono quindi nuovamen- 
te essere aggregati alla Germania ? A quali re- 
clami non si esporrebbe il Governo belgio, se i 
fogli governativi ricordassero alla Fiandra fran- 
cese che apparliene propriamente a’ fratelli di 
Gand e Bruges? A tutto ciò non v' ha certamen- 
te che la nota risposta: ciò che è buono per uno 
non è buono per lutti. » 





































































per la durata del Mi 
ad esso favorevoli, sopr: 
scorrendo infatti del precedente voto, pel quale 
fu scartata la ta del sig. Disraeli, ed in 
cui il Ministero ebbe 63 suffragii di maggio- 
rauza, quella lettera mostra com' ei gli abbia 
ottenuti, e come stia in mano di lord Derby e 
del suo parlito il balzarlo di seggio, quand ci 
troverà conveniente. Tal è l'opinione del cor- 
rispondente parigino dell'Indépendance belge. 

Del resto, ad eccezione d'un antico dispac- 
del cr degli affari Seni di Prussia, 
in risposta al roposizione del Congresso, 
fatta Valla fine dai anno scorso, a) ub- 
blichiamo più innanzi, nulla troviamo nell'In- 
dépendance di notevole. Ella si limita a rac- 
































‘Togliamo alla Presse di Vienna del 25 
febbraio l'articolo che segue : 

« Lo sviluppo della situazione generale è per- 
venuto ad un punto, in cui le questioni, che si- 
nora procedettero paralelle, si avviluppano e si 
confondono, e le varie correnti, che sinora abbia- 
mo potuto seguire, cominciano a_ perdersi l'una 
nell'altra; per cui succede un tal quale ristagno. 
Le cose si rimetteranno bensì presto bastantemen- 
te in corso; ma, pel momento, in cui le acque 
siagnanti si muovono solto i postri occhi ia lenti 
giri, non è cosa facile d'indicare in quale dire- 
zione saranno per iscorrere d'ora innanzi. Il Ga- 
binetto inglese irovasi iu questo momento in una 
situazione” particolare. Dopo che, dal giorno di 
Villafranca, trovossi in lotta diplomatica colla 
Francia , vedemmo improvvisamente sorgere un 
cambiamento nelle relazioni delle due l’otenze oc- 
cidentali, che ricorda i più bei giorni dell'allean- 
za auglo-francese, Se la Francia siasi accorta 
non potere alla lunga vincere la resistenza, che la 
Brettagna oppone ai suoi tentativi in Italia, 0 se 
l'Inghilterra creda che i suoi interessi, minacciati 
dalla Francia in Uriente, nella Cina, nel mar Ros- 
so e nell'Africa occidentale, la consiglino a fare 
alla Francia alcune concessioni, è questo un se- 
creto diplomatico, che, in un avvenire non molto 
lontano, verrà svelato. Pel momento, le relazioni 
fra' Gabinetti di Parigi e Londra, sono in appa- 
renza le migliori, e, mediante il trattato di com- 
mercio, hanno ricevuto l'impronta d' una specie 
di solidarieta politica. Il Gabinetto britannico ven- 
ne così a trovarsi in faccia al Porlamento in una 
posizione singolare ; egli dovette assoggettare alla 
sanzione di questo un bilancio, la cui ammis- 
sione è in pari tempo un atto di cortesia e della 
più terribile diffidenza contro gli alleati al di qua 
del Canale. Esaminando attentamente il progetto 
finanziario, che il cancelliere dello scacchiere pre- 
sentò, alcuni giorni sono, al Parlamento, si trova 
che il centro di gravità dello stesso sta nel trat- 
tato di commercio colla Francia. Il sig.Gladstone ha 
saputo aggruppare intorno a questo trattato , ed 
intessere con esso le somme del suo progetto fi- 
sanziario con tale destrezza, che rese l'accettazio- 
ne od il rifiuto dell’uno dipendente dall’ accet- 
tazione o dal rifiuto dell'altro. Il sig. Glasistone fu 

into necessariamente a quest’ ingegnosa mano- 
vra, non solo dall’ aftinità economica del bilancio 
€ del trattato di commercio, ma specialmente dal- 
l'importanza politica di ambedue. 

« Il trattato di commercio significa politica- 
mente una cosa diversa dal bilancio. Il primo fa 
ragione alle esigenze della situazione, è in certo 
modo un pegno di amicizia tra Francia e Ingli 
terra. La sua ammissione è un atto di cortesia 
verso l'Imperatore Napoleone, il quale fa un pas- 
30 difficile, quello di abbandonare i proibizionisti 
e stendere la mano ai liberi cambisti, molto più 
difficile che per l'Inghilterra , per la quale non 





sioni. Il fratello dell'Imperatore del Marocco, 
Muley Abbas, il quale era accompagnato dal 
ministro dell’ Imperatore stesso, ebbe il 23 
un abbocca col maresciallo 0'Donnel 
il suddetto ministro dichiarò che le condizioni 
della pace erano inammissibili, e chiese un 
nuovo termine per farne rapporto al suo im- 
periale signore ; 0° Donnell rifiutò d'aderire a 
tal desiderio, chiamandosi libero d’ ‘are 
conforme le congiunture: l'armistizio fu di- 
dino quindi coasale; eo iena pigliò 
intelligenze colla squadra navale spagnuola,a fin 
di continuare lemili lat fazioni. Ot che farà l'al 
tra squadra navale, l'inglese, che sappiamo es- 
sersi a quella volta avviata? Intanto, 0" Don- 
nell e il Marocco furono oggetto d'un’ inter- 
pellazione alla Camera bassa: alla quale in- 
terpellazione lord John Russell rispose che 
0" Donnell aveva ricevuto il titolo di duca 
di Tetuan, ma ch' egli ignorava se, col titolo, 
gli fosse stato conferito anche il territorio. 
I giornali ci recheranno fiori parti- 
colari su questa interpellazione, di cui il te- 
legrafo, per mezzo del quale ne abbiamo con- 
tezza, non mette abbastanza in chiaro il si- 
gnificato e il valore. Ieri, essi ci recarono 
altri ragguagli sulle precedenti discussioni del 
Parlamento, e in ispecie su quella, cui diede 
motivo la nota proposta del sig. l*ucane, che 
fu poi scartata. È noto che quella discussio- 
e, interrotta il 24, fu aggiornata al 23; e fra 
gli oratori, che vi presero parte in quest ulti- 
mo dì, fu principale il sig. Bright, il quale com- 
battè la proposta e difese il progetto finan- 
rio del Ministero. « È facile, osserva a que 
« sto ito il Journal des Debata, spie- 
« garsi l'intervenzione del sig. Bright in fa- 
« vore di quel progetto, il quale si collega in- 
« limamente a’ patti d'un trattato, fondato 
« sul principio del libero cambio, e nella 
« compilazione del quale il sig. Cobden, l'a- 
« mico politico del ME Bright, ebbe, com'è 
« noto, gran mano. Ìl celebre oratore si di- 
« chiarò risolutissimamente contro la proposta 
« del sig Dueane, ch'ei considerò anzi tutto dal 
« lato politico, e la quale avrebbe, a parer suo, 
« tre conseguenze funeste : il raffreddamen- 
« to delle relazioni tra la Francia e l'Inghil- 
« terra ; l’ entrata d'un nuovo Ministero; e 
« l'aggravamento delle tasse, che il sig. Glad- 
« stone ha scemato o_abolito. E si dichiarò, 
« in maniera del pari esplicita, in favore del 
























Parigi e Roma; voci, che già ci furon por- 
tate da' dispacci telegrafici, negli scorsi giorni 
i i, e ch'ella medesima, l'I: dance, 
mostra doversi ammettere con tutta riserva. 
E tale riserva è appieno giustificata dalle no- 
tizie, ehe da Roma ci manda il nostro cor- 
ispondente, e che si troveranno alla rubrica 
rispettiva. 
Qui a 
de' giornali 













resso, diamo il solito estratto 
Vienna. 















Leggesi nell'Ost-Deutsche Post. del 25 
febbraio quanto appresso 


















nuove indagini sui pro- 
getti e sui Governo francece liene 
nel fondo de' suoi pensieri. Dopo che si fece ul- 
timamente sentire di nuovo la parola dei confi 
naturali, si fa adesso intendere senza metafo 
alla Svizzera, la quale s' arrischiò di porre i 
lo stesso principio a proprio favore, che 
signori del Consiglio federale non si adaitano tosto 
relativamente alla questione della Savoia, metà del- 
la Svizzera serà dichiarata confine naturale della 
Francia e dell'Italia. Il Ticino è già italiano, e la 
metà del Cantone \evra appartiene alla Sa- 
voîa ; ergo, se la Confederazione s' attenta meno- 
mamente di preparare difficoltà alla Francia, non 
solo il Ducato di Savoia, che appartiene alla Sar- 
degna, ma eziandio quella porte, che fu da questo 
staccata © che appartiene al Cantone di Ginevra, 
sarà ugualmente incorporato al territorio dei con- 
fini francesi. 

« Ciò ch'è osservabile in questa minaccia, sì 
è che non vi figura. come ostacolo va garantia 
delle Potenze, vogliamo dire i trattati; vi si fa 
soltanto appello al senno della Svizzera. Se essa 
si mostra saggia, cioè tranquilla, disereta, timo- 
rosa, faciturna nella grande transazione, che si 
operando ai suvi confini, può sperare che le 
si lascicranno ulteriormente i Cantoni di Giuevra 
e del Ticino; ma, se osa comparire al cospetto. 
dell'Europa con le sue lagnanze, colle sue apprensio- 
ni, colle sue pretensioni, guai alla sua integrità ! Le 
verranno strappate le membra dal 3 ciò ch 
è ilaliano verrà assegnato all'Italia; ciò ch'è sa- 
voino alla Savoia. E perchè non si andrà ancora 
un passo più avauti? lu quella guisa che si tie- 





























































trattavasi che di dare maggiore estensione ad un 
sistema già esistente. Un rifiuto del trattato di 
commercio per parte del Parlamento, sarebbe non 
solo un voto di sfiducia pel Ministero, ma, per usare 
l'espressione più mite, un atto di mancanza di 
riguardo verso Napoleone III, una scossa all'el- 
leanza, di cui il trattato di commercio è divenu- 
fo il simbolo. Presentando dunque il trattato di 
commercio, il Gabinetto inglese chiede, prima di 
tutto, una manifestazione politica, per la quale 
verrebbe ratificata la politica amichevole del G 
binetto verso la Francia. Questa manifestazione 
sembra essere richiesta dalla situazione del 
mento, e non vincola per l'avvenire. Se il Gal 
netto inglese avesse potuto presentare simultan 
mente il trattato di commercio ed un bilancio, 
che, come quello, respirasse pace da capo a fon 
do, il suo incarico sarebbe stato molto più fa 
le, la sua posizione assai più semplice. Ma _il 
lancio non è bilancio di pace, Le colossali sue 
somme manifestano che non si ha fiducia nella 
pace, e che si è in più seria apprensione dinanzi 
all’eventualità. La rubrica delle spese, oggidi che 
l'Inghilterra non ha da combattere, fu portota al- 
l'enorme somma di 70 milioni di sterlini (700 
milioni di fiorini ). 1 maggiori bisogni per l’eser- 
ito e per la flotta, che per sè soli reclamano |” 
importo gigantesco di 30 milioni, hanno fatto a- 
scendere la rubrica delle spese a questa somma, 
che, non ha guari, sarebbesi ritenuta impossibile 
E chi sforza l' Inghilterra a fare armamenti, che 
assorbono somme così immense? Chi la costrin 
ge, in tempo di pace, a convertire le imposte 
guerra contro la Russia in gravezze_ perei 
suo fedele alleato, con cui, al limitare dell'e 
bronzo, che per la seconda volta si rinnova in que- 
sto secolo, conchiude un trattato di commere 
come se per l'Europa avesse principio un'èra il 
luminata di pace, d' idillica felicità, d' uno seam- 
bio infinito. Î 
« In questa contraddizione fra il trattato di 
commercio, promettente pace, ed il bilancio, re- 
spirante guerra, sì ha la piena espressione de 
rattere della situazione. Si appiana, per quanto è 
possibile, la via all'Impero napoleonico, ma non 
si toglie la ben fondata diffidenza. Colla 
pace e colla guerra nelle pieghe della sua toga, il 
Gabinetto inglese sì presenta al Parlamento, il 
quale, secondo ogm za, accetta ia situa- 
zione come inévitabile=Mell' alto. che rigetta la 
proposta di Disraeli di separare il trattato di com- 
mercio dal bilancio e di votare sul primo, il Par- 
lamento dichiara : che comprende intieramente l° 
importanza della manifestazione politica, da 
richiesto. Armato, in pari tempo , di tutto. pu 
to con un bene ordinato bilancio , quale l'In- 
ghilterra non ebbe mai, il Parlamento appro 
va il trattato di commercio, proclamato dai 
fogli ufficiosi di Parigi come simbolo della paco. 
Noi vogliamo, dic’ egli all’ alleato, la pace; ma,, 
nell'atto che facciamo apparecchi di guerra, ci 
me abbiamo fatto solamente al tempo delle gran- 
di coalizioni, mostriamo alla Francia ed al mon- 
do che la tranquillità del momento non ci fa di- 
menticare i veri pericoli dell'avvenire. 
Le recenti notizie di Londra pongono in pro- 
speltiva che la mozione di Ducane diretta egual. 
mente contro Il bilancio e contro il trattato di 
commercio, la quale censura l'aumento dell'imposta 

















































































la tornata del 1858, il Gabinetto Palmerston ver 
ne risparmiato dal Parlamento nella questiono 
finanziaria per riguardo al vicino. 

« Però, quando lord Palmerston, incoraggiato 
dal suo successo , presentò il bill sui cospiratori, 
la Camera bassa ‘gli tolse senza ulteriori riguar- 
di il suo. mandato, e lo lasciò cadere, La que- 
stione savoina pertanto è intieramense appropi 
ta a divenire in questa sessione pel Gabinetto 
che fu, due anni or sono, il Vill sui cospirato- 
ri, se lord Palmerston avesse a commettere l'im- 
prudenza di spingere tropp'oltre gli effetti del suo 
successo col trattato di commercio € col bilancio. » 


Solto il titolo: La missione di lord Elgin, 
la Patrie del 49 febbraio pubblicava il se- 
guente articolo 

« Un dispaccio telegrafico annunzia che lord 
Elgin, il quale esercita, nel Gabinetto inglese, l' uf 
zio di direttore generale delle Poste, fu nuovamente 
chiamato ad una missione in Cina, e ricevette |’ 
ordine di affrettare gli apparecchiamenti per la 
partenza. Si avrebbe argomento a maravigliarsi 
di codesta repentina determinazione del Ministe- 
ro, il quale si priva dell'aiuto d'uno de' più va- 
lenti suoi membri, se non se ne trovasse la spie- 
gazione nella discussione, avvenuta lunedì alla Ca- 
mera dei comuni, € che, senza riuscire ad un vo- 
to, ha cagionato al Gabinetto viva apprensione. 

« È noto che un'influente porzione del pub- 
Dlico inglese è avversa alla spedizione in Cina.0 
piuttosto all’ estensione, che il 
voluto dare, come sembra, a quella spedizione. Gli 
antichi impiegati dell'amministrazione delle in- 
die, gli uffiziali che hanno comandato nei mari 
della Cina, i capi delle grandi case; che trafficano 
soll’ estremo Criente, tutti sono del medesimo po- 
rere. Essi ammettono la necessità di ottenere dai 
Cinesi una riparazione per l' insulto, fatto alla ban- 
d imporre,-se fa d’ uopo, codesta 
forza delle armi; ma negano 1° 
utilità di operazioni militari eseguite in grande, 
da cui, aloro parere, non può risultare se non un 
grande spargimento di sangue, spese rilerantissi. 
me, animosità profonda dei Cinesi contro gli 
ropei, e nessun reale vantaggio. 

* Non si può pensare a fondare in Cina sta- 
































































































bilimenli colonarii, perchè sarebbero perpetuamen- 
te in istato d'assedio; e daechè non si possono 
co’ Cinesi relazioni proficue se non median- 
te il commercio, la più sicura di tutte le vie è 
quella di conciliarsi le popolazioni ; nè a questo 
si perverrà scagliando contro esse’ colpi di can- 
POP, Soto l'i di queste idee, quattro anni 
« Sotto l'impero di queste idee, ar 
fa, la' Camera del comuni condannò la precipita- 
zione, colla quale sir John Bowring aveva ordi- 
pato il bombardamento di Canton. Il Gabinetto 
Palmerston avrebbe dovuto ritirarsi dinanzi a 
quel voto, s' egli non si fosse appigliato al parti 
to di sciogliere il Parlamento; e benchè le ele 
zioni vessero dato ui jssima mag- 


rd Elgin in Cina, dandogli istruzione di por 
termine, più sollecitamente che fosse possibile , 
alle ostilito. Parecchi membri del Gabinetto at- 
tuale, lord John Russell, il sig. Gladstone, il sig. 
Cardwell, eransi allora profferiti nei termini più 
formali contro una politica guerresca rispetto ai 
Cinesi. . 
4 11 sig. Baillie Cochrane aveva dunque bel 
giuoco, lunedì scorso, allorchè criticava i disegni, 
che l'opinione attribuisce al Gabinetto attuale. 
Egli sostenne che esigendo dui Cinesi ch'essi ab- 
biano a sottostare alla residenza stabile ‘in Pekino 
i » 


























jone ineseguibile , pe 
giusta il loro modo di vedere, un'umiliazione n 

zionale. A puntello di questa tesi , il sig. B. Co- 
chrane lesse curiosi estratti dei dispacci di lord 
Elgin, il quale ammise parecchie volte il pericolo 
d'una convenzione, che però introdusse egli stes- 
so nel trattato di Tien-tsin. Inoltre, valendosi 
della corrispondenza di lord Elgin, delle corris- 
nze militari e dei dispa 
tore si fece a dimostrare che 
era realmente responsabile del sanguinoso conflit- 
to del Peibo. Il sig. Bruce, in fatti , erasi recato 
direttamente alle bocche del Peiho, invece di re- 
carsi prima a Sciangai, dove i commi f 


















‘a Londra, e relativo alle condizioni rozione, pregando lédio che 
adesione della Prussia al Congresso, pro- agenti. gol gra pero britannico, 
gettato alla fine dell'anno scorso : : 


« 11 signor incaricato d'affari di S. M. bri- espresse 
tanpica n° diede iettara © mi rilasciò copia d' {sioni si moltiplicamero; afficche ia vera fede ila 
un dispaccio, che lord John Russell gli ha tras- | minasse gli uomini per conoscere e praticare la 
messo ia data del 44 corrente, sull'argomento | giustizia ; così si verificherebbero le parole di S. 
della prossima riunione d'un Congresso per re- { Gregorio Magno: Non Angli sunt, sed Angeli. 

quistione italiana. _ di } nto i 
* Dopo aver notato in quel documento , di | partire a tutti gli astanti l'apostolica benedizione. 
cui vi unisco copia, che, secondo le viste del Go- 
nnico, un tal Congresso potrà occuparsi Altra del 23 febbraio. 
della situazione dell'Italia intera, e non sarà vin- Jeri mattina la Santità di Nostro Signore 
colato, per la definizione degli affari della peni- | compì alla Cappella Sistina la sacra ceremonia 
sola, ad ammettere nessun preconcetto disegno, il | della benedizione delle Ceneri, che per primo ri- 

Stato di S. M. britannica crede do- | cevette dalle mani dell'em. e rev. Cardinale Pa- 
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p Cattolico, che quel chia- blici presenti alla M. S. un rapporto sullo sta {I — 

più in taglio Sh Flgin sun Her cd SA a, e che la Ge la scie) Pareggi e dirgii che pos ce [lo Lea ide lavori delle ferrovie conces È; i a di 

nella tornata de lordi Flos Gel Vicario di Gesù Griso. pisée il soggetto della questione, e confon ui i a qu 
pierdi C È É Ea terra, mi ricorda per Cava a Salerno, È 

Cl Saline Seedorf I dre di pole ia sRrn Mie Baiolo Torni, [fel 

sn. fizioni erano grandi, più grande era il confor- | VII, prigioniero a Fontainebleau, con cui | lmp* oli pe in Puglia, fa tratta 

Ecco, qual, è dato dall ladipendene to de lui provato 1 ein immense. mani: | ratore. rimprovera, al Papa di non ina ii did (rendo pred 1 repoiivi arcaici eva Mt 

il dispaccio , indirizzato dal bar. i Ti canoni d'ogni liogua, e d'ogni paese paria- Che si presentino pure alla M. Sii vigj (È terso 

itz,, ministro degli affari esterni di ‘gsrariano proprio come lui nei loro indi- fatti per le altre diramazioni neces, | i 

, al conte di Bernstorff, ministro di Wttere, pubblicate, o inviate: onde non è | rie per Ì intera rete delle ferrovie ne'dominii coy |} atto c 





che faccia qui la confusione, | tinentali; it i 
solamente il Papa quella, che 18 mia vecchia dote 8. Che si spediscano alla Commissione dep i 


mo a un dire Chiwso insegnante. Cioè, intendia- | ferrovie tutte le domande per. concessione di fi: 
moci bene, neppur l'ultimo sagrestano è così 
sciocco da credere argomento di fede il domi 
temporale del Papa; ma € Papa, e Vescovi, e i 
finiti scrittori cattolici del miglior nome. credo ten i 
n , che, nelle presenti condizio t E 
Siri lo? tini al Papa sarebbe recare alla | Scrivono da L ndra, in data del 24 febbry,, | 
Chissa En danno incaleolabile, e funestissimo, per | all Ifdépendanre belge: È 
cagioni ripetute fino alla nausco, e delle quali le 210 vi diceva, in riguardo alla «posizione f 
massime sono la mancanza della necessaria liber- | nanziaria del Gla stone , che, se bastasse | 
tà, el evidente pericolo di scisma. Onde, con buo- { ingegno, la Cemera accetterebbe il suo bilantio | 
na pace del ministro francese, non è il Papa, nè | per acclamazione. 
i Vescovi, che confondono cose diverse; ma sono «Il Times dichiara , che senza il discorso 
invece le cose, che si connettono colla logi del sig. Gladstone , quel bilancio era impossibia 
resistibile dei fatti. Tuttavia, l'effetto straordinario di tanta eloquen: 
Saltar fuori poi con Pio VI, che cedè a To- | za incomincia a scemare; le menti pacate non 
lentino le Legazioni, e col Congresso di Vienna, | comprendono perchè il cancelliere dello scacchi 
che tolse al Papa la stri istra del Po,è | re, invece di circoscrivere i suoi sforzi € la su 
proprio andar fuori del seminato. Tutti sanno | maestria alle difficoltà inerenti a un bilancio, eh 
che Pio VI non cesse a un’insurrèzione, sanzio- ! era la conseguenza del trattato di commereio, 
pandola, ma al diritto del più forte, a un'aperta | siasi compiaciuto, per così dire, di aumentare 





« Berlino 25 novembre 1359. 






spirituale. 
S.S. espresse i suoi voti perchè le conver- 











Dopo di che, il Santo Padre degnavasi im- 





( Idem.) 












em. Porporati, 
Prelati, all’ ecceli 





soglio, a S. E. il sena 5 Penta one non fu per ! quelle difficoltà. iorana 
Magistrato romano e a quanti formam» parte del- | Violenza, e nu great per « D'altra parte, succede, eziandio tra gl la Cam 
odi la distribuì anche ad alcuni | nulla lodata dali Chiesa da qual Me nio Vi del sig. Gobden, una reazione svantaggori. to. Ale 





ammirerà per tutl'i tempi , le parole di Pio Vil | mi 


as E.il | al'generale Radet, nella notte della famosa scala- 


a all’onorevole membro. Parecchie delle ny rie, pe 


ta del Quirinale. « Noi non possiamo cedere, e | stre celobi arlamentarie , rec >ntemente ritor. la il v 
, recarono seco impressioni, ehy * 


« rinunciare quello, che non è nostro. Il dominio | nate di Fran n 
« temporale è della Chiesa romana, e noi non ne j rappresentano il sig. Gobden come convertity aj Prà 
mo che gli amministratori. L' imperatore po- | me governativo di quel paese, il qu ra 
« trà farci a pezzetti, ma non otterrà mai que- | SUO dire, non può vivere con istituzioni simij; 

sto da noi » E quell' altre parole del 10 giugno ; alle nostre. I personaggi, cui fo allusione, from 

























proposta d’imporre colla forza un Governo od | curatore generale de' Chierici regolari teatini re- 
una Costituzione alla Toscana, a Modena © a {citò un discorso analogo alla circostanza. Gran- 
to rifiuto del sig. Bruce di andare a Sciangai , iasi altra parte dell'Italia centrale. de fu il concorso dei distinti fedeli, che interven- 
i commissari cinesi eransi recati per terra al . conosce già, almeno in generale, la | nero alla sacra funzione. (G.di R) 
Peio, ed avevano informato il si. Bruce del l- | nostra maniera di_vedere sull'argomento di' un 

ro arrivo con una lettera, che l'inviato i Congresso, nel caso che si accordarsi per TE FERMENTO 
ricevette nella mattina medesima del ‘giorno, "n | sotto ardue 'qulaioni sollevate dall'ultima (Nortro cartiglio privato.) 
cui fece attaccare i forti, e ancora a tempo da vvenimenti, che vi si riferiscono. Di- Roma 22 febbraio. 




































































si lo attendevano in conseguenza di 


ti proposti dal medesimo lord Elgi 1808, scritte da Pio Vil di suo puguo, che ben ' persino di scommettere che il sig a 


ripetersi da Pio IX: « In mezzo a que- | SUO ritorno da Nizza, assicurerà che gli abili; | 
Ls Bra persecuzione; ci conforta il pensiero | di quella Contea desiderano ardentemente & eu 
“ che incontriamo un cos grave disastro, non per | Fe 20nessi alla Francia. Senza dubbio, avvi m). Sa 
« alcuna offesa, fatta all’ Imperatore, 0 alla Fran- | ta esagerazione in tutto ciò; ma non è men de dover 
* cia, la quale è stata sempre l'oggetto delle no- { piorabie che il sig. Cobden abbia dato motivo al: | del qua 


stre amorose e paterne sollecitadini; non per | imputazione che il suo zelo. pel libero cambio gi qu 
| Perl abbia fatto smarrire di vista tutte le altre libera Tatort] 


5 












































prevenire quell' attacco. Finalmente, sarebbe ine- d Col capo coperto di cenere non si dovrebbe | « alcuno intrigo di mondana politica, ma per non | t 
satto il re che vi avesse fradimento da | brasse propria ilire sopra parlar più del defunto tarnovale, ma quest’ anno | « aver voluto tradire i nostri doveri, e la nostra | | Ciò, che i scrive da Parigi, confermi siome, | 
parte dei Cinesi, dacchè questi, con ispori di la pace della penisola , disinteressati in una ql vale fe pros. Non iù perchè foss* più bello | « coscienza.... Debitori a Dio, ed alla Chiesa, ; ciò ch'io vi annunziava, pel ) credo, in n 
none a polvere, avevano dito sagno alla flottiglia | stione, che non ci tocca se non sotto l'aspetto dell | dei soliti, cede invece d'assai a quello dell'an- | * di tramandare illesi ed intatti i nostri diritti, | torno ad una reazione ea francese ver. | situazio! 
inglese di no i; e dacchè, per venti-| equilibrio generale, ci sembra che, nell'interesse | no scorso di gloriosa memoria; ma in fine fu ua | « noi protestiamo contro questo nuovo spoglio ‘ 80 Roma e l' Austria. Nuove informazioni , giun- loro arr 
quattr' ore, ffiziali ing! vano veduto e | stesso dello scopo, che vuolsi raggiungere, noi dob- | buon carnovale, null' ostante l'orribile tempo, che | « violento, e lo dichiariamo irrito e nullo. Si Londra, in luoghi ragguaglialissimi de guenza 
numerato le cannoniere dei for biamo riservarci una libertà di esame e di di- | ier l'altro ci searicò acquazzoni e grandine a fu- i rigetliamo, con uno spirito il più fer- gli affari più segreti, dapno gran consistenza a | Fraucia, 

« | documenti, allegati dal sig. Cochrane, pro- | seussiane. ria, e ieri era ingrognato, mostrando sempre di | « mo e deciso, qualunque assegnamento , che l' | questo rumore. L'Imperatore Napol ove avrehbe avevano 
dussero profonda impressione sulla Camera dei « Se il Governo di S. M. britannica crede | voler piovere. Ciò che mostra l' ammirabile stoi- | « Imperatore de' Fraucesi intende di fare a noi, e : serii dubbi sulla possibilità d'una politica co. + altro pa 
comuni. L'oratore derivò da' fatti, ch'egli aveva | suo dovere di stabilire, in quanto lo concerne , | cismo dei Romani e delle Romane, si era l' al S. Collegi copriremmo tutti d'obbro- | mune fra le tre grandi Corti del Nord, e pr lotta col 
provati , la conchiusione che non v'ebbe, da | precedentemente alle deliberazioni del Congresso, io in fucci Chiesa, se facessimo dipen- | antivenire appunto questa contingenza S. Msi sulle qu 
parte de' Cinesi, nè premeditazione, nè verun tra- | il principio del non intervento, noi non pensere- dere la sussistenza nostra dalla mano degli u- | raccosta all’ Austria. 










« sarpatori dei beni della medesim: i ® La circolare del sig. Thouvenel, st impari 

Ma v'è di più della Nota, ed è l'altro scrit- | temente attesa, non è un programma di politi 
to non palese, cioè una lettera di S. M. il e Vit. | generale, ma un dispaccio speciale sopra una que- 
torio Emanuele, collo quale pulitamente invita il | stione speciale, la quale non avrebbe dovuto e 
Papa a cedergli, non solo le Romague, ma le se non al duca di Grammoni 


dimento, e che la responsabilità della peripezia | mo senza dubbio di contrastargli il diritto di trac- 
del Peiho doveva almeno esser divisa tra le due | ciare a sè stesso questa od altra regola 

ri Era forse giusto, era politico voler far | legno. Ma noi dobbiamo reclamare per no stessi | nisimo e da Porta del Popolo a Piazza di Ve 
scaturire da quell'avvenimento una guerra all’ | la stessa latitudine, che accordiamo ad altri, ed | nezia, lungo le vie, e su per le cat 


















A guenza d 





















































ultimo sangue collo Cina? Qui piacque al sig. | io non vi dissimulerò, sig. conte, che, secondo il | girarsi di fuochi moltiplicati a_migli 
Gochrane di mettere lord John Russell in con- | mio modo di vedere, sarebbe un esporsi a com- | sissimi travestimenti, quando umili Marche e l'Umbria cioè, tutto ; protestandosi fi- avevano 
traddizione con sè medesimo. ‘Tra' documenti co- plicare e a difticultare il cOmpito devoluto al | do sfarzosi in carrozza, e un salutarsi, un can- | glio riverente. e fedele. La lettera riuscì a molti Gabinett 
municati al Parlamento , huvvi un dispaccio di reso, re preliminarmente principii ge- | tare, un gridare, ed urlare con certi tromboni o | incredibile, ma la incredulità mi ri, accu 
lord John Russell , il quale approva il contegno pocho corni credenza ni d'all 
del sig. Bruce, il quale dà istruzione al commis- tro canto, una riserva, quale il Che faceano tremar le vene e i posi nare al 
sario inglese di operare con tutto vigore, d' indi- | to inglese sembra voler fare in favore del voto, che 
rizzare alle Autorità cinesi le più energiche la- Francia, 
gnanze, accompaggandole di, minacce. n conse. to di cor 
uenzo, senza dubbio, di quel dispaccio, fu invia: veire non vollero darsi resi con 
nell'India. l'ordine di disporre ogni così per per vinti, e mentre il buon popolo romano face- intime fr 
la partenza di quattordici reggimenti. In riscon- va lungo il Corso queste ed altre pazzie, essi gra- «Il 
tro a questo dispaccio, il si ‘rane lesse pa- | che lord John Russell con ragione rivendica per l' | vemente sfilavano fuor di Porta Pia, ch'è l’altro scorgere 
rechi brani dei discorsi, profferiti altra volta da | insieme dell'Assemblea, si estende di pien diritto | polo di Roma, con alquante carrozze, e alquanta si contro 
lord John Russell contro qualunque uso della for- | alle singole Potenze, che ne fanno parte. gente non molto aristoeralica, facendo così un anti- ui Gi cia, una 
za contro i ( 3 + Noi vogliamo pertanto sperare, signor con- | carnovale. Però Domeneddio fu loro nemico, poichè REGNO DI SARDEGNA. ripeto che se non posso guarentirvi l'au- vamente, 
«Il punto più rilevante della discussione fu | te, che quando il Congresso ewi , chiamato a | il diluvio di lunedì, e jo sgocciolamento d' ieri, In Lombardia crescono di giorno in giorno le | tenticità di codesti romori , essi nullameno pre- pericolosi 





un discorso di sir Michele Seymour, l’ammira- | regolare le questioni che suscitò lo stato dell’Ita- { verano messo sulla strada un fango oltre | sevizie contro il clero. La Gazzetta di Milano, quella | Sentansi come plausibilissimi sembra che loro amici ni 









































lio che bombardò, Canton, e che condusse lord | lia, si adunerà, avranno luogo concessioni mutue | nario, che è moli it i di i 
i ; Canton, e s } nerà, no luog È pure è moltissimo. La teoria delle di- | del Popolo, la Perseveranza, il Pungolo, € tutta | i dia credenza in luoghi uffiziali. » robabilit 
Agi a mera. a Seymour entrò nella | fra pretensioni, che in principio sembrano di- | mostrazioni non è, del resto, esuurita, nè importa | la coorte libertina del PA Flo ' avventano ( Così seri ano da Londra il 21 all'Inde Torvo reo 
"ra io trai al ic i pormi egli col- | struggersi , e che queste concessioni produrran- | gran fatto che lo sia. Nè un Governo mite come | con vituperazioni e minacce contro al Vescovo | pendance dei il nostro corrispondente di tn re la ma 
nel opportunità di rispondere ad alcune eritiche | no un accordo nei mezz di ristabilire sopra basi | nostro, che si tirar pei capelli prima di | di Famagosta, vicario capitolare della diocesi di | Ma, come si vede più sopra, ci manda di fà i vesciasser 
dat e altra volla contro di lui. Coll'autori- | durevoli l'ordine e la prosperità delle popolazioni | far qualche cosa, avrebbe Ja minima ragione di | Milano, e a tutti que' sacerdoti , che sostengono | 24 Notizie diverse, per quanto almeno concerne interna, | 
là d'un uomo, che comandò per lungo tempo i e che questo scopo sarà raggiunto senza | arrecarsene. con incrollabile fermezza della Chiesa, | 1a Santa Sede. no niente 
mori della Cina , eh'ebbe continue relazioni coi | ricorrere a mezzi estremi che nessuno più di Ma veniamo alla quaresima. Essa è il tempo propugnando 1 inviolabilità deli Stati pontifici, questione, 
ammirgi i dichiarò one la medzione. ES | Bios noi datato titre tene rr | dol mese pr Rame pei Romani. Quota | Parochi e scerdoi d'ogni cregoria vengono ren Sono 
Fregene aiiaotia ERE e n mietuti, ci ieri, non sono, nò saran | imprigionati a Milamo, e a Bergamo; e ciò non | Cawena pei Lon. — Tornata del 21 febbraio. il loro vo 
7 pro- | impegi rci la stessa libertà che siamo { mol per tanto la demagogia insazievole grida em Lord Selkirk domanda che si producano er mente il < 





pizio 


furopei , desiderosissime di mantenere | i primi a riconoscere in altri. 
relazioni commerciali con essi, e molto a 


iche- « Prego V. 





mente per mezzo del giornale /l Diritto : « Gli pie od estratti di alcune letter il 
dr " re, scritte da lori 
arresti di Milano e di Bergamo, sono qualche co- | Elgin a lord Malmesbury intorno agli affari dels 





dar lettura e rilasciar co- 
























































































voli nel loro contegno. Citò in pruova il fatto | pia del presente dispaccio al principale segretario 
Affecrte, i o {pi send dispacelo sa, ma non sono tutto. » 
gl cri quat bra i Flo sn gr |Sito" 4 rai Laga oe Costeri: 1 parti [© cr ig toghe coto oto n STO 
Tien-isia , 1l bastimento, da lai montato, die in * Accogliele, ecc. ano il loro Governo come il più felice, Milano, raccoltisi oggi in Congregazione, secorido | giustificarsi delle nccase. mana opportunità pr esito a dir 
regali] « Sotk — Di Scuuerz. + {Quello ch'è un pochino più grave si è che sem | la pratica antica, banno nominata una foro rap- | enumera Je cause delle dissengioni cone str sembra, qu 
? n a n n Sì 8 i che si m Disr 
messo’ a galla senza la sollecita cooperazione di | "= cre Ra EE OR Dee sore) Bela A O nza, a a a for: | festarono tra lui e sir Michele Seymour, e di 
parecchie. contin Cliai.“ chi'ertino scenci quanto sembra, di veramente notevole il Gover: | tare al signor gorernatore l'espressione del Toro | esser vero ch al ri tolichele Seymour, e di finta, nella 
Dit amg i ee se | - CRONACA: DEL GIORNO, — [2 bcnr come 185 pi | o e Ro dn o aC pc omai (pr 
più impolitico e più ingiusto che il far subire a =esane - li, Jeopoldine. | ia rassegnare alla Maesi ‘e un indiriz- | ture difticilissime, e che forse i suoi dispacci #r- emer 
calle reeihha n Pr: Bahiro 8 3 prima cosa, tulti gli sapranno grado, perchè infine { zo, in cui, nel loro nome e nel. nome altresì , e che forse i suoi dispari mentanea 
Cori Lai ita popolazioni tutti gli STATO PONTIFICIO, sccreseere | professori , è accrescere la scienza; | tutto il clero della città e diocesi, Fiamivao ls Ù te. sido) sro) imbarazzo. D' altti pr contro il 
« D'altra parte, come guerreggiare contro le Roma 22 febbraio. fa seconda mormorano i preti, pretendendo | festazioni della loro intera devozione al Re fibe- | gli della marina. aPfa Cmnente i servigi avrebbe ari 
inpolazioni “lell'interno. "bi dna i fisanio di colse ‘lità, verde 10 sali N che la libertà debba essere eguale per tutti. Sic- | ratore d'italia, allo Statuto, che assicura al paese | Osborn. il quale anoraEi) ! capitani ch'egli si « 
Baliace, e n appigliano ‘a fare un deserto intorno [ Pontefice, accompagnato dalla sua nobile antica, | C°è, SOM0 diceva benissimo il Conciliatore mila- | le più preziose civili franchigie, ed alla causa na- i ene cepiorò un grani Sumo Centi 
all'ascolto: d'Intincon è RI ate eo erro | Bonfelee, sceotpegpalo dell vua nobile anice | nese dl 136, ge lasciano predicare Gavazzi , se- | zionale, ch'è dalla Provvidenza %ì. visibilmente eee JR] COMISO, be potuto c 
n ; Ù 3 ; Gesù, N par ì È $ 5) al ; non ebbe se non relt- ò ca 
rana sino | tel cuore della Cino, senza sapere se l n esposto di SS Locri ‘ito per le Quarantore. | preti a lore pren [peg bi petali doni i a as do- | i” importanza. ebbe se n 10 0a se 
A sistenza Hi, gi cer nea i o I la port & tempio dal nr Pr posto pare le Bibbie e i Catteliazi'proteiatio Ge li atrio pisop mi Bee] tesori Ai Camera pi’ comeni. — Tornata del 23 febbraio di lord Pal 
tare, e che possano essere fermossi all’ adorazione ; quindi, paio” Pb por, giunto che lasciassero stampare le pasto- n giustameute apprezzando codesto allo mote: Vengono presentate pro’ e contro i principe! ni di Jord | 
gl'impegni presi da essi? A pai grestia, dopo i Padri Gesuiti che erano presenti, | Tutcaen e-cor* Queste cose dicono i Toscani in | neo del elero lese, la accolse con segni di | PUuti, contenuti nel bilancio, parecchie petizivti, Vergani 
gio Sermour, slo ftt provi sa | ammiso al bacio del piede, oltre a molte. divote | ‘°° Qui pdl noi Romani ; olare compiacenza, le fu cortese delle dichia- j ©he occupano da prima una gran parte dell tr interessi de 
Gate rl di | Fr a gl Ci Cri | td CM te i pt e air hl DO ia s 
i , » e ;di con ; TI 
verno, ch'è oggidì in Cina, farebbe sparire dal dell quali S. S. degnossi ‘Herrera pini " pur quella della Chiesa e de' suoi ministri, (reciaa ocacchiere ne, fe A apri lie 
peso ogni vestigio d'ordine, ogni traccia d' am- | cui da quei giovani si esprimerano i sensi” dell | tre sce cpr lo Polizia di Firenze le legges- {dosi certo che il clero non vareberà i confin le 1861, un'altra dininuzione, si accorder ! JAZZ! 
ministrazione, e non lascierebbe dinanzi agli Eu- | attoccamento, che nelle presenti condizioni senti-  sionic come peo la di meltosse. dele il | tot bebe le iso, onde posono derivare | Quel con Î dcbu. sui vini rss del Pe a 
ropei verun ordinato potere, col quale sì colesse piedi È ecero p. e. colla Principessa Massi- | tanti beneficii allo Stato tali llo e di 
trattare. potere, col quale si poteno | vano {l debito di  manilestere ‘al Padre gomane lamentiamo che i giornali stampati in « L'indirizzo del lire milioiae veti pub El (ole a scacchiere risponde che 
* Lord John Russell si trovò imbarazzatissi- " 2 2g È blicato tosto che sarà stato sottoposto alla Maestà | Quand” egli fece la sua sposizione Soanziaria n 
Lion agora a tod, Cochrane ed all'am- poeti del corr., S. S. di degnò di del Re. » precedente tornata, non gli venne futto di po” van 
o. non Ò n al sua prese: i liti d Ù 
data da lui Gi contegno. del ul Mo na ea I dell'impero brltazizico, ora dimoranti. bi Nago Hl marchese Pepoli ba seritto da Parigi al | ia e egli aio -'amente, come avrebbe disiers Suo dl brig. po 
impossibile di prendere abbaglio sulle disposizio. | i quali desideravano ardentemente esprimere i loro presidente del Comitato elettorale di Como, di- | delle dogane. Il do, farò la Gomaitato suli ri Aa 
ni della Camera dei comuni. Egli evitò, più che di rispettosissimo ossequio al Santo ghiarando di accettare la candidatura offrtagli| stabilire. verun tree Ba intenzione T°5S sono ti 
gli fu possibile, la discussione, anvunziando che si | Padre, e i loro voti che il Signore faccia tosto di deputato al Parlamento, per la città di Como. | differenza esistente tra il diritto Uituglo e ld | 12% na, 
era risolto di osservare maggiore moderazione in { ©essare le cause delle sue amarezze. (0. T) {ritto di 3 seellini. eno i 
riguardo a' Cinesi. Un oratore ha fatto l'osserva- Benchè il numero di famiglie estere sia quest’ REGNO DELLE DUE SiCi Sii o sore dell tuto ia ef. Ci 
zione ch l'invio d'un esercito formidabile non | N90 minore del solito in Home, nulldimeno, Altra del 24 febbraio. Napoli 16 pie scacchiere Sena SR Sea Praiano 
inte un contegno moderato, nè sa- ora prefissa d e mezza pom., si trova- Le i n n i dare d la sto, © 
rebbe riguardato per tale. Lord Palmerston si fe- | Fono adunate circa centocinquanta persone, ec- | e la tempesta. rombo ps eclbi si sara n Sriteote. initad dell soir) peo france la Ta limitano. S 
: 3 = i, esiste; le. set ed il sardo, ch 








ce allora © soccorrere il suo collega, domandan- | clesistiche e secolri tra cui molte dame e si- | altro segreto, fanno ferer tatto morte 







n ra , Pi i n È) 
tole dal direttore del Ministero del larcri pubbl Spi tina 1, Oltre la tasso attuale di venne cl 








do aila Camera di aggiornare il proseguimento | gori distinti , se è la Nota di Th 
a Came nare il” proseguim È iouvenel nel Moniteur del 15 | ci, si è degna n A 5 
dela dicumion, ino al arrivo gi dpi, che patito area vo VE di più miasccioro Pier pren consiglio ordinario di Stato | Il cancelliere dello scacchiere risponde © 
a isposte delle pon 1080 Leto) ma le parole di fiero biasimo; 1. Che il prolungamento della. ferrovia da | perla, monia categoria. degi SEGA 
Ì SE e iL | ac perl Pl a a pr dpi 
Ù > dei, Minor tempo possible fino a Sanseverino; Sri 





ino! 
Che siano anche di più accelerati i 
di più ac i lavo. 





i n dei ri da Cesa al aio ‘commercio, siamo ir q 
i te pt quo, pi dio i ice quelo zioni soit? pes dn | al prote primevna 5‘ Ponte dl Vok | diri sugli articoli lle a tam speci 
“dl tura dall'em.e rev. sig. Cardinale Wiseman, Ar- | di causa; e più la” di alimenta 4. Che sia subito definito il punto della $ i Jo tara 
1 ; civescovo di Westminster, di un indirizae, Premi: ove rice di ultimatum con | stra frontiera, dove dovrà Narnia (Li Il sig. Knor domanda al cancelliere dl dell'osserrizi 
rr AT a ade e ae CITTA, a 
dr mi ci del suo nuovo ambasciatore. » nti, e la 1 Em. sua espresse la Non entrerò a discutere, nè i #1 con l'intendimen- | ci potranno essere trasportati Di; Ra 
ni n È ; | ferma speranza ‘che i giorni di tristezza, in cui | lasciando questa , Nè a confutare, |to di formare il progetto di dirama, tal caso, se tutti i dir! 
ii Questo articolo della Patrie cade oggi | versa la Chieso, avrebbero lermine col tncnio dal! prenoti rafael Eroi rovia per le Provincie “yin bea i —_ 


6 Che il di Pi i »sre dice cheil6” 
il direttore del Ministero dei s Ri ai even die Diga 

































































































mm — 195 — | 














rto sullo st x - = — 
rovie conce$ di diritti particolari per ogni città d.Il' interno; | NOTIZIE DELL'ALGERIA. « Niente meno che la soci a tica di iaia ai 3A 
lag lieti rpg paragi PET L' Akhbar d'Algerì. pubblica il Communigué | Londra, oscillante fra puritanismo e protestanti. | mentazione di quest “pennuti , dichiararono che ATTI UFFIZIALI. 
sell anninzia che i documenti che comolatane i Spyder il gran numero degl’ insetti, che vengono da essi Rreorerginni 








distrutti, eccede di molto la piccola quantità del | N. 166. AVVISO, (4. pubb.) 
gua , o e SA rat e) 
ta ia o anda ta traccia degli MR ea dir] plot bia piaci 


argini lege tempo , iugiuriosi libelli sono 
trattati di garantia, dei quali si aveva domanda- | ;; stica glie sit li sono 
ta la comunicazione giovedì scorso per la discus: | sutemralicamen e saigictrali, contro le priscigoli 




















a [omna ea insetti che costituiscono le loro alimen- ” î desti 
De feratiisrsegrin iaia) = trovansi nel | tà, che ha lasciato fino ad oggi la più intera li- icor più. Dinanzi a | to. Abbiamo parlato altre 'olte di quanto: prov | eten 1a Padira, ci 3 Inarnto dl dopieli Gone 
‘Dr alginSusterd rijeeodo le. dosi ur | Pertà alle discussioni della stampa , riguarda co- ”inchinano spon- | vedimento ; pure credemmo di farne ricordo di | ®* 8! aspiranti dovranno, entro il termine di quatro setti 
atto soocernente le dogane sastone sull’ | me suo dovere di non tollerare. più. lungomente K, | nuovo perchè i nostri leftori si convincano della | mane, decorribili dala terza ioserzione del presente nel car 
"EROE ptc, ancora alla partenza del | P*bblicazioni, le quali non hanno altro intento se « Vi parlo di ciò, perchè il mago ha annun- | sua rilevanza. (Riv. Priul.) | retta Ufiziale di Venezia, produrre a questa Camera le loro 





non di agitare gli animi e di traviar opinione. | ciato in una lettera stam 


« In conseguenza, |' opuscolo intitolato : 
FRANCIA. sprit el la lettre, lettera indirizzata al sig. Guil- 


lemard, procuratore generale presso ia Corte im- | 


Î - suppliche, corredate della fede di nascita, del diploma di Iaurea 
} Un bambino, a cui fu lasciato in mano un | © del Decreto di eleggibilità, nonchè di quegli sitri ricapiri dai 


i ò credesse! della tabella delle fiche. 
| piccolo fantoccio di legno, se lo appressò alle lab- | li si ces Came: dl dieigioa Siate pes le Provi 


corriere. (V. il Bullettino.) 








issione delle 
sione 











È Pane so bra e si diede a lambirio. Pochi momenti appres- | ;; pnt * *. Camera 
Ecco il carteggio parigino dell Indépendance | periale d’ Algeri, coll” epigrafe: Tous le sots dd It | 80, quell’ innocente pigliò a gridare e a contor- aieò Padova, 18 febbri» 1860, 
belge, di cui è parola nel Bultettino: l'Andoluse sont dechaînés, fu sequestrato questa | za | cersi dando segni manifesti di soffrire grandi do- ©l Presidente, SenimeLti. 
« Parigi 22 febbraio. mattina, e sottoposto alla giustizia, iù I { lori. Chiamato ‘il medico, attese subito a disco- | Al Cancelliere, Ciprico. 
« La maggioranza di 63 voti, che scartò 1] comandante în capo delle forze di terra | du monde visitile et invisible; redattore in capo il | prire la causa di taati patimenti, ed avendo ve. { _ for preron 
nella Gissi comuni, un' emenda del sig. Di: | © di mare, il preietto del Dipartimento, monsi- | sig. Gagne, avvocato dei matti. è (Arm) | | duto presso. letto il fantoccio, con cui quel bim- | 8. 4888. AVTIBO DI: CONCORSO, ++ (2010) 


À o di R 
bo si trastulava, ed accortosi che le tinte di quel | canti rca o queto Domino di pete di B-Ap- 


‘nova Yorek, sta la | balocco erano smunte, dom: ò alla madre del | al, auste.. sumentabi per graduatoria a Va, 


di gngioilook. L'impiegato | bimbo se esso l'avesse lombito. Ed essendogli ti | Pi tutt tumetabi. pre ol presento A vaio. catcoras 
LIL na ricorso per oltraggio e dine dirla Stazione tiene cirea dodici piccioni agli ordi= | sposto che sì, il medico conobbe subito che it | utt a di dt, si pre cl pre pad che iniiona 


Di suoi. Adesso si vedrà a che possano servirgli. | quel malanno derivava dall'ossido di piombo, con | aspirarvi ad insinuare le rispettive istanze del do 





sraeli, dà argomento a sperare, come si crede | guor Vescovo d Aigeri ed il sig. procuratore ge- 
qui, che quella Comera ‘accetterà il tratto di | nerale, successiramzat ttaccati in codesto serit- | |, Al entrar della baia di 
commercio colla Francia e il bilancio presentato | tv, deposero nelle mani del procuratore generale | Stazione telegrafico di 
dal si 

* L'esito di questo voto sopra un'emenda 


Posizione fi. 
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preset Il’ opposizi lla Camera Quando (per meszo del telescopio, tempo permel- | cui era stato colorato quel fantoccio ; ed avendo | Mentate, nen più tardi del giorno 6 marzo p. v., a questa 

de cr dai figa - eveegilicla PA tendo ) il detto impiegato scorge un legno prove- | soccorso con efficaci. attidoti piccol malato, | Lampotenonz, cl true dll Amori da cu dipendoco per 

direttamente, contro il trattato, può sembrare in anai fa, nel tempo in | niente dall'Europa, ordina a' baresiuoli, sempre | riuscì a scampario da morte.» (Leo gr Fiume) Veneri. 18 febbraio 1860. 

contraddizione colle recentissime informazioni sul governatore generale. | Pronti all'uopo, di recarsi con alcuni piccioni - ia Si, 

la forza rispettiva dei partiti nel Parlamento in- Pigliar i dispacci. Ora, per più sicurezza, ogni le- In Francia si continua sempre a sperimen. | N. 657. pala 
"Tutte. codeste. in formazioni si accordavano gno a vapore ed a vela, che ha che fare col telegra- | tare la coltura di nuove varietà di patate. Fra L'1 R. Pretura Urbana, Sex. penale in Venezia fa noto 





fond fornito di una scatola di latta, nella quale | queste, quelle che diedero migliori successi seco | eb essendo preso quest Uli alti tot die nor 
vanno rinchiusi i dispaeci telegrafici di Londra, od | le patate di Siberi quelle dell’ Australia e quelle | Pet. #ppartepenti a procedure per Fonera o 
filtri: allorchè le persone dl bordo reggono venire | di S. Marta. Persuasi che. collo studiare meglio | a termini del & 357, R, Po, € sì passeli aoche alle cesoie 
la barca del telegrafo, bultàno a mare a una gran | la coltivazione di questo tubero prezioso, si possa | degli 6 alcuno, eutro un anno decorribile dal 
distanza, e nella direzione di quella, la scatola. coi | rendere un gran bene si prole 





immettere che gli amici di lord Derby, spalleg- 
giiati du' deputati irlandesi, disponevano della mag- 

joza così nella Camera de’ comuni, come nei- 
mera de' lordi, Il che, in sostanza, era esat- 
Alcune spiegazioni tornano dunque necessa. 





commercio , 
| aumentare 










tutti, ov 












d nf ti ii rurali, poi pre- | giorno terza pabbcazione del presta Edisto non si pre 
ituazi i * Il Morning Chronicle di Londra sorprese | dispacci, e quando questi sonosene olti, e la tira- | ghiamo la nostra Societa agraria a procacciarsi , | sentase a provare" dritto HI PRPREARA 
piglia ia Mel alnazione, dhe tre: [3 Europa con una notizia strepitosa; con una di | no di nuovo a bordo, per via di un i | ij ancora non se gli ha procacciati, alcuni tuberi | 1, coch N Re ERO IAT 
nente ritor. « Lord Derby e i suoi amici hanno, nella | quelle notizie, che mostrano repentinamente can- | è legata. Nel qual mentre, i dispu di ciascuna di queste varieta egregie, a fine di tarli canditi pd 


Had, tirache ; una britola, ferro vecchie, uca hma, upa cesta, un ta- 
essioni, che Camera de’ comu 





una maggioranza, che non | iata aflatto la situazione politica. Quel foglio | caiuoli, son legati al collo de piccioni, i quali par- | sperimentarne nel suo orto la cottiv 










































































































































































































] ione nella | Jarre, tola, un candelere olto 20 legno, 
invertita di Pncsiafaglo ife cura + fino | pretende di sapere, secondo ne fu annuoziato te. | 'ono immediatamente per la Stazione quivi gian: | vegnento. prima (Riv. Fri) “| ua bra una erre ca oo colo ame bo Et 
il quale, a dall'apertura della selsione, roveacione il Mint | lesraficamente. che tre l'Ausiia e ben | toe l'impiegato trasmelte in Nuova Yorck col tele- TZ { tro panni, due pezzi pietra viva, una fasci, un fattoleito, 

zioni simili ro preseluto da lord. Pulierson. la ragioni di | ne strlto ua puto dalcanso. pei quale l'Austria | grafo le notizie ricevute, e dopo brevi minuti tutti A Milano si rappresentò di questi giorni | una caldaia, un fazzoletto, una chitve, un vaso di terra. i 
one, offrono ‘tigri 7 jp prg ola desiderare ‘4 | sderirebbe alla politica russa hu paesi danubiani | Ì giornali li mettono a conoscenza del pubblico. {con brillante esito una commedia novissima di | remo, ua Rerretto pina ua nio muciti pandivgialc ind 
Cobden persa ciale) momento, | © nella quistione dei Luoghi Santi, e la Russia (Omnibus) | Vittorio Ottolini, intitolata: Le tettere anoni- | #&% lr Li RT Tea ver eo 
gli abilanti loto par eri. Nell interno, ei preferiva, | guarentirebbe all'Austria ì suoi dominii contro meal giovane scrittore lombardo ha voluto | tu, Mat dissolto, do pal cato ant givcchetta, un 
ente d'esse di lasciar esaurire, dal Gabinetto attuale. la que. | Nemici esterni ed interni La distruzione degli augelli ignobili è stata | mettere in luce come gli autori di quelle lettere | cappallo, un cappotto, un pezzo corda, due fazzoletti, un tan- 
D ‘AVvi mol. br iforma dellorale, Egli credevi. pure ai ono d‘cogliemmo questa nolizia con estre- | proibita in quasi tulti i piocoli Stati della Ger- | appartengano al più vile schifoso canagliume di | dliere ottone, va cucchiaio da caf, uo perso otone, usa pipa, 
Sana iosa eine ROSIZIO IE commercio, | ®® riserva; fuunmo anzi inelinati a negarle ogni | mania, sul Reno ed in alire porti, e ciò pel mo. | tutt'i partiti, di tutte le opinioni, di futl'i paesi. | tre slviett, una valigia, ua fazzoletto una camici, un loto: 
paia do pier poro print prrt , nella considerazione ch' essa ci si presentava | tivo che in tutti i paesi, in cui gli agricoltori uc- | È vile e schifoso canagliume è quello infatti, che | due libbre lana, tre pezzi fune, due pei piombo, un taglio 
o cambio gli elia: viintazo. l'utl Ta encha no biasimino | deserta d'ogui criterio d'auleuticità, e proveniva | cisero corvi, le gazze ed anche i passeri, le ri- | ricorre a tal mezzo per raggiungere qualsiasi i and veg Liza pp 
tre libertà, alcune disposizioni, e ch'ei sanno essere, nell da fonte sospetta. E come noi l' accolsero ezian- | colte riuscirono assai minori di quelle dei puesi, | tento. Mess. Tir. ) da orologo con bussola, un ombrello, una giacchetta, un perso 
i, conferma sieme, ben accolto in Inghilterra. dio i fogli vieanesi , i quali non esitarono a di- | in cui questi uccelli furono rispa Avendo tela, un fazzoletto. 
io credo, în- ‘altavia, sia che, sembrando allentarsi la | chiararla una fiaba delle più grossolane. ” Ter n RO coni 
francese ver. situazione politica, essi più non credessero che il" L'st-Deutsche Post trova già nell'espres- ni tuba) 
zioni , giun dere arrivo al polere porlasse l'estrema conse | sione coniro memici esterni ed paterni ulicionte — Superficie © Luoghi Popolazione Popolazione | n, 1989, AVVISO (4. put) 
iatissimi de. guenza d'una guerra di colleganza contro la | 2rgoment re, cnoatrate apocrifa l'asserzione del n o m quod. austr, di dimora relativa Interessando alla Superiorità che siano il più presto com 
onsistenza a Fraucia, sa per qualsivoglia altro motivo, i tory ai en pregennta be fi ngn, . 12.852 giute e insinuazioni da sotoporre ai riesi ed esami dele 
Gortafiziodi ano abbracciato, ia questi ultimi gi un | nonchè inverisimile, che una grande Potenza, uno L 336 L RR. Commissioni mist, istituite in Venezia © Verona, per 
fia comes) ente militare, confessi in certa P 4041 la liquidazione dei danni recati durante la guerra colla Frane 
politica co- parere. Essi erano disposti ad appiccare la nai difendersi da ; cia, e l'ultimizione della dimostrazione delle pretese de: Cos 
ord, € per Polla col Minsaro, Arras sio le question, | Ea la, propia impotenza, difendersi da ne- : Gi sui e dei prat, unto per prestazioni. miliari in feno; 
1a S. Msi sulle quali lo attaccherebbero. Ma alcune osser. | Mici a eni; ca patluirsi aiuti, iti caso di biso- . 2854 che di quelli derivati da opere di strategia mihtare e di difesa 5 
vazioni, pervenute a lord Derby, hanno fatto pre. | 8U0, da una Potenza esterna. Ple Li Sai 3 3226 Questa Delegazione trova necessario di diffidare tanto È 
sì impazien- valere di nuovo la norma di contegno, ch'essi * Non pretendiamo di comprendere il pensiero Croazia e Slavonia . | 3.030 Comuni che i privati, che resta loro assegnato il termine di 
pd poltca MÎ verano gprorato de primo. pat |a a lv prime ite i | MOMO E iau derma Cr dl dae 
pra una que: e ea pei Conti militi. ; > ire 10 dov de spet Cestio, ome. ce 
e_dox Ù SI si si n ey % 4 ‘elle prove valutazione de LIT rio 
Grammoni, Suenza d' un volo ostie al Governo, francese. Esi | Dascono e si propagano colla stesa facillà, con | Austria inferiore. 4662 sia per la pria cho per la seconde tarogora op iure 
2, se il avevano fatto scartare la legge, presentata dal | Cui si dileguano. » Astra ore. d34e Li prtente Avviso servirà di norma © contegno anche 1 
iti s Imerston contro gli ; RS Salisburgo amuni & privati che non si fossero ancora nsovali, 
Sesto EI ati RIN RI SER ANNE | liscia, li gaso sen in data di Verona | © Slesia ei 1 17" To Si, RR Comi dote rca riot 
capra (Artt mer uo n 25 corrente: « La notizia, data dall’ Unione, che a ivodato della Serbia 19 sinuizioni, ls inoltreranno ean apposito elenco complessivo a 
‘ipporre in: me o rien ufficiali degli Transilv Ò b questa Delegazione provincie, 
addolcire il nare al potere una volta di più, mediante un solita finalare 8 delimita Ein Transilvania - 277 Dall'1L R. Deegazione provinciale, 
recò grande voto; che palesasse spiccuto mal volere contro la | USSeri € condotti a Mautova, Lo Stiria. 4 3,596 Vicenza, 9 febbraio 4860. 
Romagnuoli , Francia, ricussado, collo scartamento del tratta- Camera di Cose ha acestito e TE do ASIT 7 L'L R. Delegato provinciale, Bannano. 
tto por ‘essi to di-comerareto, l' ocessione di svolgere gl'inte. legler, msall'la contitazione di Magheria ; 9373 1, . 425. para i; 
fare, dota ressi comuni e di stringere relazioni ognora più n , coRceri Territorio amminist. veneto 71 2.816 444 B627 N 1977. EDITTO. (2. pubb,) 
ciò, aper intime fr” duo paesi? ta CE II) Totale TIZIOO7 — GISIE — FA0GIIT 0 — 307 rei nto 
cereamo hi- x Il Governo francese non potrebbe fors' egli Dispacci telegrafici; I risultati dell’ ultima anagrafi in Austria, di- | ente uno $ lo, e che 3 Ss'moo Giu, di Abramo, d'anni 20 
fune chip scorgere in codesta Salato di Lo arer= rl mostrarono che gli abitanti nell'Impero sì divido: | de cani abitanti i pi dal ignatae Cecchini Gius., d'anoi 20, è moglie Bertoldi Carotts, 
SISSA Sig e CONO gl iulecssi dela Fran: Murigi 20 ebbrafo. | Do:secondo la loro professione, nel seguente modo: | de'sui rami affini. Il corattere odo Rita po- PE si AO 
I perni perl i pas Eat pla ati ll Moniteur pubblica il programma per l'a-| Ecclesiastici (senza distinzione) 5 olazione si manifesta particolarmente in Boemia, Nicoliti Antola dl Gale dani 
entievi l’ au- Lire ‘pag cl i | pertura del Corpo legislativo, che avrà luogo il | Impiegati ( nel senso più ampio ) Moravia, Slesia e nella Bassa Austria ; e il maggior Preudin Guerr no, detto Guerra e Meschino, fu Sante, 
ameno pericolosi alla pace pubblica ? Lord Derby e i suoi 1° marzo. (0. T.) Militari ( non attivi ) numero degli operai assistenti fa conoscere che |' inni 20, tutti di Padova © distretto: b 
ra che loro iti gra forse con Gai rp Vila f Letterati ed artisti iudustria marrilatturiera ha acquistato un'esten- Tirabosco Francesco di Pietro, d'anni 24; 

f probabilità Sr ty Cisl gr prata Pre ial CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Avvocati e notai sione più grande in que' paesi. Il Confine milita Ggraotto Luigi del fu Prolo, d'anni 15; 
Nalin Pa a eolie rio, CIStRe pe pesTORnio delle | goa: pubblica Borsa in V Addetti al servizio sanitario re, la Buccovina, la Dalmazia e la Carniola, ap- armo, Giueppe fu Caro, d'anni 18, tuti dl Distretto 
onte di Ro- MI A Piceni Ri rsa 3 Proprietarii di fondi pariscono come i paesi più poveri d' industria. &' Argon anni 
nda di tà îl Tesio Lisi Cena Mpa del giorno 29 febbraio 1860 Corso metio | Possessori di case e di rendite attività commerciale occupa sepuclamenta seta. Pe naro ipa, cr d'anni 32, di Borlnta, 
no concerne e pit h pops a Giara Mera fee EFFETTI. brad ‘i e industriali torale e nel territorio amministrativo veneto, una Sandro Antonio, de'to Tembolin, fu Giro. d'anni 25; 

tire fine DT Metalliche al 5 p. 0/ A 68.95 voti parte maggiore della popolazione, che negli ‘altri Fiorin Gio. Butt., detto Volpe fu Antonio, d'anni 20: 
questione, nella quale la Francia è impegnata, nali di ARRE i] iganti € pescatori } paesi. Antonelli Gio. Batt. fu Francesco, d'anni 20; 
n a Eeria el RILHO Gi spanne; | nioor ina gcc ital 866 — Lavoranti ausiliari nell'economia Come classe speciale di professione, abbiamo Pei ddriano fa Ania, d'anni 27; 
i il loro voto contro il Ministero avrebbe spiccata- 3 aper» po = x , Potrin Gius. di Luigi, d'anni 21; 
I febbraio. mente il carattere d'atto d'ostilità contro alla | Ationi dell'Istituto di credito. : ‘ 495 50 turale, 3:#47,741 [ancora gli ecclesi Alessio Argelo fu Andres, d'anni 17; 
pducano co- Francia. orrebbero est forse posi ia tl su | , campi d ss» tadostrio 1413316 mente più grande si trova nel territorio ammi- opato Pot fa Egeo, d'anni 20: 
te da lord zione? Augusta . . . ....... 11885 a ‘commerci %,427 | nistrativo veneto, in Dalmazia, Tirolo e Salisbur- foria Pier-Antonio di Lugi, d'anni 21, tutti del Co 
i affari della « Codeste osservazioni furono indirizzate par. | Londra AR IRR > IT Servitori (per faccende domestiche) —892853 80; gl'impiegati, che sono in numero rel: mune di S. Martino di Lupari, Distretto di Citta- 
> DE da ossi nichi Zecchiui imperiali; ; (117° ‘965, Giornalieri 2,270,309 | vamente più considerevole nella Bassa Austr delle; i n 

r ticolarmente a lord Derby da voci amiche, non 1! | Persone senza mestiere e professione colla sede dell'amministrazione centrale; e gli Faccioli Balneare di Girolamo, d'anni 20, di Mo 
cri er RIM esito a dirvelo Il nobile lord riconobbe, come Borsa di Parigi del 83 febbraio 1860. determinata 4.281,70 | addetti al servigio sanitario, che sono ln nb costi Enne di 
o mad NI membre quaol ese erano giuste e fdate. 1 lg. | Berio di VERE er ceto e vinameri asoluti srrileriti. in | noranz, relaivamento agli alc luo in Gal: |-- to Pero di re Ain, dan 
our, e dice BE finta, nella discussione e nel pr, dell'altr ieri idem 4%, p.% . 0° 9775 tanti per cento, e riassumendo i singoli rami d'|zia, in Transilvania, nel Voivodato serviano e nel Pravchi Pietro, detto Pistacco di Matteo, d'anni 23; 
tao di nodi lavare la. ala pe ÙI. Ù Azioni dell austr. str. fore, ; 502 industria in gruppi determinati, si hanno le ri- | Confine mi itare. In media, si hanno, per ogni 1000 Pagotto Pietro Gregorio fu Anzelo, d'enni 20; 
Sogelicnti per salvare la situazione, presa da essi coll'aunun- old C i di sultanze seguenti : one, due ecclesiastici, cinque impiegati e Dal Monico Antonio di Gia., d'anni 19, tutti del Co- 

o Azioni del Credito mobiliare. 745 — seg persone, ici, cinque impiegati e un 
sian: 6 Sane che SLI Pali desio Ferrovie lombardo-venete . ‘ 545 — oranti lavoraoti addetto al servizio sanitario. Resta ancora a far Parma Ara Datrato di I 
tra contro il Gabinetto, Ammessa questa spiegazione, ci > Borsa di Londra del 25 febbra ni K ne da usli ri dio | Conoscere un po' più precisamente la proporzio- Trenta Eagenio: d'insi 280° ; 
i, re io] avrebbe argomento di congratularsi per la curo, Consolidati 8 p.% . . .. 9, La ia rurale e forest a sa 61.3 °/ da iero pae roo fee, ogni Gi Domenico, d'anni 20, tutti del Di- 
TI ETSSTTAR Comerio — Ma 05 367 [me seatpno 12 di ala nd astra, {6 | o it sari e navi, ui 
7 * e, A rie SUL] industrie, e 5 nel commercio. fatto, che | > prustad) n 
io inglese. be potuto compromettere la pace dell’ Europa. Ma VARIETÀ Altre occupazioni 64 ® | Pagricoltura richiedo an meno! grande di 
> non rela» ciò non cangerebbe per-niente la situazione delle x Persone senza professione lavoranti ausiliarii, la cui attività, del resto, vi: 
Finita e] nano ” Ir so determinata 443 » |ne accresciuta del doppio mediante la coopera« 
febbraio. i Sed Pa mersioa dipesderebbe: da a pito: Scrivono da Parigi: » Quello che minaccia di \ numeri surriferiti porgono schiarimenti ia- | zione di giornalieri e di donne, prova abbostanza 
i principali Pinin get Alena pra portano. agf | 2° perdere combirtamente la bussola al secolo po- | teressanti sulla situizione sociale ia complesso, e | chiaramente, che gl' interessi dell'agricoltura do- 
Tatto ValeEtio nei Mu rederdnso. cpporiono sg cannoni riga A Moon gd anche un | fanno conoscere în qual grappo si. concentri” | mata nt; gli altri rapporti, e imprimono un 
[argine interessi del loro partito di ripigliar il potere. » | poco dei canaoni rigati, è il celebre signor Home, | attività principale, e come si carat ere particolare al n.ovimento della popol 
die il Cagliosro del giorno il fabbricatore di mira- | zione dei lavoranti da sè zione. Presse di 
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GAZZETTINO MERCANTILE, | mio tecuto, 5 


cevuo da Vien Assegu 


G MUONI si pigavano 
aache al pari della vawsa efettia. — (A-S) 


REPOSIZIONE DEL BA, SKCRANENYO. SPETTACOLI. — Mersordì 29 feb'raio. 
















SA” Ul 29 febbraio e 1°, 2, 3,4 e 5 marzo 5 
ae . 1807 da SM. del Rosario ( vo Gi PRATAO MALIBRAK. -—. Veneta C è 

A VENEZIA n N. — Veneta paia dramma» 
E id ST mondi Gigio Die. — 

Venaria 29 fabbroio. — leri è arrivato da Ber- del giorno 29 febbraio. 401 » 80 TAAPANGATI DI YEKIZIA: 1 du: ladri, — Norma, con cori: — Ae or 6 

îl brig. pere. Lefoten, cap. Reio, con baccalà { (pu; ; ; 4 509 Le ; Nl giorno 23 felbraio. — Bisego D. Borito fa |. 

Ad A. Le Traci, e quiche Gite legno save ale | | ( Listino compito dai pubblici agenti di cambi.) 8% 3998 [nio STRA Ici An 0A ppt mali bei pioa LP rotlaenia ear en] 

viste. cAmDI. 2° ; | rolina di lenazio, d'anni 4 mest 9) cine. — : spia tte, 

Si sopo fatti altri affari oli di Dalmazia a {.34 Corso * 100% 4 3970 Ped vel Paligoiboti Rusa fo Ca: dl 93, into Li frapganaiito dali tina Antozio Reccardii — 
oa qualche sconto, o d'Istria con fuvore d'intero | Cambi -=Scad = Fiso-=- Se* melo 100Lva 4 74— daia. — Damini-Martioi Ausa fu frappatore — Con ballo. — Alle cre 6 0‘, 
dazio a £. 30. Olio di ravifaone si è pagato a f. 23 Fr. s 100Lv.a 4 m4- 
tatto in e@ Quelli di Puglia si vogliono per man: | Amvorgo . $m d. per 100 marche 24/y 76 sò 100 taleri > sor— 
nere a_Prezzi multo pù elevati, Appunto ia forza | Amsterd.. » » 00£d'0L 9) 85 50 
















del maggior valore pel dazio aumentato, ma gli af- | Ancona - 





























4 1001 #90 sdir. 6 206 50 È È 

ari in questo, come in tutto, hanno sempre un corso | Augusta.» » » 100£v.ui 4 86 —o RITI PUBBLICI. ARRIVI E PARTENZE. 

limittisimo, Spieg:si uo maggiore sostegno nel rito, Belona. . 18 * 1O0sculir 6 200 — . 60- Na 38 farsi 3 

ed il sardo, ch'erasi pagato a | 38, noo si rime +Bigv. » 100talleri - 208 — A ESE, rr conzot ione si fd Elgin. Dispaccio del barore di Schlei 

venne facilmente pemmeno aL. 30. Contanti.» sè 400pime = —_— | 2 56 | yAfritani da Verona i signori: Thun co. Teresa, Mita al co. di Bernatorf tule condizioni di ode 

Le Firenze. . 3md. » 400fe 5 3320  — — |all'Eoropa, — Fava har., console generale di $. M. tione dilla Prussia al Congresso. — Stato Ponti 

Franco... . » 100£v.un - —— |P È — | siciliana, alla Belle-Voe. — Ds Mantova : de Bi cio: Suo Santità alla chies d | Geri, Lidienz 
4 SE n rit Europa. — Da Trieste: tudiliti dell Impero britannico : indiriaso di devo 
Seno A = poi — Lap Cal, pepe gione. Benedizione delle ceneri. Nosito carteggio : 





i il caraowate; fores'eri in Roma ; osservazione sulla 
Marsilio. Lisi Nota di Th.wven1. — Ragno d: Sardegna ; condi» 
Sabri Fa | zione dl ero in Lombardio. Suo indu iazò dl Roc 
sile io | — Regno delle Du Sicile  atrode ferrate. == in: 
gtiltrra ; / esposizione finensiaria del sig. Glode 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Osservatorio del Seiinario patriarale di Venazia all'altezza di metri 20.24 sopra îl Uivelo del mara 



















lozononzza0 | Dalle 6 a. del 28 febbraio ale Ga 
dal 29: Temp. mas. 
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rami di servizio, tanto 
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DEI de popoli e; e che anzi qual 


Pi Pi era 

Posta, senza alcun riguardo ai 

toe a Direzione dell Eaecizio, dele strade 
del Tirolo Meridionale. 

Csi) sg Perde io 1860. 




















Verona 
 corcoRso. © (1. pbb) 
La quattro Vienna tane, 
como tara sezione pass 
Vienoa, durante la guerra, Lie 





iene a percepire 


dali a pù ilo del suo sussidio. 


una rendita aicur 
Quei soldati IL RR 
qua 1859, vogliono aspirare ad 
no far giungere la loro istanzi 
vincia, col meizo dei competenti 
completamento è 





i Comando genera'e della Pro- 
comodini. del Doeto di 


delle Caso degi' invalid, al p'ù tardi pel gior- 
2 L'istanza dovrà indicare ìl nome e co- 
se è maritato o nubile, il 
fa loro età il loro corpo n 
sin quale 










ono, per quanto 
conditi 3 
il certificato d'un medico 


A geni essere 







ua 
militare sulle ferite ricevute dinanzi 
quonte inabilità a guadagnarsi il vitto, 
CONCORSO. : 

La Società delle belle arti in Vienna, nella sua qualità di 
aeconda Seziona dala Sccietà patriottica di sussidio, eretta du- 
rante la geerra in Vienna, ha istituito una fondazione per no- 
soldati rimasti feriti nella campogna del 1859 e resisi quin 

a il ne 








di inabili a gu dagnarsi Îl vitto. (Questa fundazione 
me di « Fondazione degli artisti per soldati 
no 4859. . 
Lo stipendio relativo consiste in fiorini 100 v di V. all 
anno, vita naturale durante. È 
N graziato perde il benefzio se viene per titolo. di de- 
Nitto condannato a più d'un anno di carcere, 0 se viene a con- 
segue una rendita sicura corrispendente al decuplo dello sti- 





stipendi, dovranno fr 
iungero la loro istanza al Comando generale della Provincia 
al più A giorno 15 marzo 1860, a mezzo dei rispet- 
tiv Comandi dei Distretti. di completamento o delle Case de- 





egli IL RR, invalidi della campogna del 1859 che ine 
rendono di aspirare ad uno, di qusti 
















timameate servito, 
sia 


to ferito, 
invalidi 
di qualche stipendio. k 

Queste indicazicni debbono, per quinto è possible, essere 
corredata di documenti, o di certificati d' Ufficio; in particolare 
dovrà esservi unito il cortifeato di un medico’ militare sulle 
ferite riportato dinanzi i! emo, e su'a conseguente incapacità 
a quadognarsi il vito. 














N. 978. AVVISO. (ti 
resa vacante la Posteria di minuta vendita 
ri di privativa e delle” marche da bollo situata iu Ostiglia 





oneri di pi ig 

al N. 9, Ja quale deve effettuare 'è leve del tabacco, del sale 
dello marebe da bollo alla Dispensa d'Ostigia, viere col pre- 
sente Avviso aperto il concorso pel conferimento della Poste- 
ria medesima da asercitorsi. nella stessa località di cui sopra 


@ suo adiacente. 
Lo smercio verificatosi la suddetta Posteria nel 
periodo da 1" dicembre 4858 al 30 novembre 1859 fu 
riguardo ai tabacchi di for. 4206 : 16 
+ si 


n li 
alle marche da bollo» 


- e quindi in complesso di for. 508 
ni rl ne deo da tale or 


ATTI GIUDIZIARIE. 


N d171. L n 9576 
EDITTO. 

LL R. Pretura in Spilir= 
beryo rende noto , che nel locale 
di sua residenza avranno luogo 
dietro requisitoria di quella di Ti 
meszo, nei giorni 14 è 31 marzo 

28 aprile pp. ve, dalle ore 40 
antimo, alle £ pom., i tre esp ri- 
menti d' asta de beni sotto 
scritti, esecutati da Prete Antonio 

ini e LU CG, di Amaro, 
in confronto di Pietro e LL. CC 
S. Vito d' Asio, alle 














r 
EDITTO. 











N. 9574, per sequestro 
dell pid: San Lio, 








con ordine al cursore di 
ne ingiunse 





viamante depositare, in moneta a 
corso legal, il decimo del prezto 
di stima dello stabile 

IL 1 stabili nel 





a sò medesimo 


are dle cha pe ch presto 
ella propria i 


maggiore od equole alla stima, ed 
al terzo anche a 













Si notifica a Ferdinando Rizi 
ignota dimora, che 
Giovanni Reor, col- 
legari, produssero in 
ti cofonto. 'itaza odia 
ri 
N gar, 
fino alla concorrenza di Fiorini 
239 :46, e che il Tribunale con 
odierno Deereto , fscendovi luogo, 


pu 
Dr: 
vocato di questo foro doti Jacopo 
Pasqualigo, che venne ritenuto an- 
che per quest’ atto in suo curatore 
da sctum, ed al quale potrà far 

iungere utilmente ogni creduta sc- 
cezione, ® scegliere altro proco- 
ratore, ‘indicandolo al Tribunale, 
mentre in. difetto dovrà ascrivere 


inazione. 
LI presento sì pubblichi 














e quindi in tale di . > > for, 417:67. 4 

£'Trercizio sarà deliberato, ove nulla emerga in contrario 

aqua Eprnte che avrà eri all'Amminiiizion dell 
ir canone ano. 

ante, BABE” cvranno essere redatte giusta la medu's pi 

sta qui in cale sopra foglio. munito del competente bolo di 

36, e corredate: mia 
27) di un confesso di altra delle IV. RR. Casse provintiali 
di Branzi venete, in prova che l'offerente ha depositato 2 
Ciuz'one della sua offerta l'impreta del 5 per 400. del sue 
ennato reddito lordo, c'oò di fr. 91 4 

0) da certificati legati di età maggiore è buoni costumi. 

"Tali offerte dovranno essere presentate sotto suggello al- 

tendenza delle finanze in Mantova prima delle ore 
rid. del giorno 15 mare» 1860. ] 
fon si avrà riguardo ad oferte che non fossero compi- 
hate o documentate nei medi come sopra preserit e colle quali 
si facesse rif.rimento al canone eventualmente offerto da altri 
aspiranti, cv.ro che fossero presentate dopo î termine pre- 
seritto. 

Gli obblighi ed i diritti del pystaro sono indicati da ap 
posito Capitolsto ostensibile presso tutte le Il. RR. Tntendenze 
elle finanz: è presso le dipendenti Dispense e Posteri all’in- 
grosso dei generi di privativa nelle Provincie venete. Le re- 
Éire preseizioni è condizioi sono invarabii, © quindi se- 
ranno Benz" altro espose quelle ofrte in cui "si esprimesse 
qualche pato diverso © contrario 

"a ipese di poblicaricne del presente Avriso e quele 

lis i dil'medes'mo nella Gart ta Ufiziale stanno 
a carico del delib-ratario. 

Dal'1*R. Intvndenza delle finanze, 

Mantova, 28 geonio 4860. 
LI R. Intendente. De Rossi. 











('n leitere è cilre) . È di anticipate. Al- 

logo decomeni prrerili del vollero Avio > > > ù 

se + 4880. 7 

| Sottoscrizione sutegrafa, condizione e domicilio dell'offerente. ) 
(al di fuori ) 

























































1e della Poster'a di 
minuta vendita dei gi 
© delle marche da bollo in Ostiglia, in- 
dicata dall'Avviso di concorso 28 gen 
nai) 1860 N. 973. 
N 37295. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

Nell Uffiio di quest’ I. R. Intendenta alto in parreeebia 
di S, Salvate, Circondario di S. Burtolemmeo al Num. 
4645, serà tenuta putblica asta nel giorno 8 marzo p. v. per 
l'affitianza dello stabile sottodescritto, sotto l' osservanza delle 
seguenti condizicni: 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 antim. alle 2 pom 
sul dito regolatore © prezzo fiscale, nonebè pel trienni» de- 
corrible, come. dalla sottoposta Descrizione, con avvertenza 
che si sccetteronno anche offerte suggellto in iscritto per cio- 
schedun immobi’e, nel qual caso le offerte dovranno essere 
prodotto al proccillo di questa I R. Intendenza, sno alle ore 
12 merid. del giorno 8 marz» sud'etto. 

2. Cigni aspirante 
micilio € sitare a cauzione dell'asta stessa il dec mo del- 
lanmut POA. uo 1a sale condizioni) 

izioni. 
. R. Intendenza provinciale delle finanza, 
Venezia 8 febbraio 1860 
L LR. Consigl. di Prefesture, Imendente, F. GRASSI 
LI R. Commiss., O. Nob. Bembo. 
Descrizione dello stabile d'offittarsi. 
e vOta, nel Sestiere di $. Polo, in parrocchia di 
S. Silvestro, Circondario Campo di Rialto Novo, all'anagr. N. 
516 civ. 159, annua pigione fior. 60, deposito for. 6, La 
decorrenza rarà da f.° giugno 1860 a 31 maggio 1863. 
N. 1129. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (9. pubb.) 
ln seguito di autorizzazione impartita dall'inelta LR. 
Prefettura delle finanze in Venezia, con venerato Dicreto 10 
genaio 1860 N. 25549-4924, si espongono in vendita me 
Hi quadrati 1973 è. venticingue centesime parti di metro di 
terreno | situato a ponente a!l L R. Ricettoria del dazio con 
sumo murato di Porta S. Giovanni in questa cità, confna a le- 


qhiarando che lo stabile sud'etto 
è precisamente quello. descritto 
nella relazione di stima giudiziale 
4 mario 1858. 

L. Chiunque aspirante depe- 
aiterà il decimo del prezzo di si 
ma, da resttuiesi tosto. chiusa 
l'asta, meno al delieratario. 

(. Nel primo e secondo e- 
aperimento la delibera seguirà a 
prezzo superiore di stima, ascen- 
dente ad a. L. 18,000: 90; nel 
terzo anco a prezzo inferiore di 
un decimo, purchè siano coperti i 
roditori inseriti 

IV. Entro 44 gioruì, dacchà 
fl decreto di delibera sarà passato 
ia giulicato, dovrà il delberatario 
pagare all'avwoento Ceoldo , pro- 
curatore degli esvcutanti, le com 
petenze e spese tutte di esecuzione 
dallatto di pignoramento sino alla 
delibera, dietro liquidazione giudi= 
aiale della specifica, oltro di prezzo 
di acquisto. 

V, Tull i debiti per imposte 
prediali arretratte sino al giorno 
della delibera, nonchè la rata al- 
dora ia corso, saranno pagati dal- 


i ristauri e 


torso, 


por quella pel 
ranno a carico del 
le, 
IV 
staranno quindi a 


tiva aggiudicazione 


blighi portati 


asta dovrà dichiarare il proprio do- | 


dovrà essere integralmente depo- 


ereditori inseriti; cvvero di coo- 
corto con essì, dovranno eseqursi 

ricostruzioni che si 
rendessero necessarie , sino alla 
concorrenza almeno del consegui» 
bile compenso, il quale dovrà sem- 
pre essere liquidato in doro com- 


IX. Tutte le spese, tasse, bolli 
ed ogni altra, nessuna ectepità, 
dalla delibera" in poi, compresa 


proprietà e relativa voltura , sta- 


oltre ibprezzo di delibera, il qui: 
adamo o cmdiiei Ti e 

bensì il possesso ed in- 
terinale godimento dello stabile, e 


le rendite, ed a suo ca 
Dlici e privati pesi; ma la defini» 


ione, e conseguentemente l'auto 
rizzazione alla voltura in Censo, 
avranno luogo soltanto ade 





ilazione di 
je del nuovo 





yrerzo perila- | res! noti mediante la coi 
& tallazi 


al momento dell’ istalla: "medica rignco 
Il Circondario sanitario ha una periferia di miglia 
comuni N. 14, con attime strade. 
La nomina è di spettanza del Consiglie comuna. 
le, salva la superiore approvazione. 
Ponte di Piave, 15 febbraio 1860. 
"WiEL GIUSEPPE. 
Davanzo ANTONIO. 
GASPARINETTI LUCI, 
retarle Interinale 
‘to: Bertani Contarioî 





le, fior. 5:8:6: deposito, fior. 100. 
3. Guerriera aratit ec, come il Lotto 2°; 
biolche mentovane 100:87; prezzo peritale, fori 
leposito, fior. 100. 
'Lotio 4. Albarello, idem ; biol 





mantovane 140; 
CARON 
Na 1 I Deputati { 


ferte suggellate in se 
Cautiona e, ed csservate le disc'pine sta 





ICT 





sime, dovendo portare il piego sulla perliale, fior. 764:40; deposito, fior. 130. Dominio veneto — Pravincia di Verona, 
© Offerta per l'acquisto contemplito Avviso d'asta 26 ‘Lotto 8. Mantoyanina , idem; biolche mantovane TIRA vena parialo di Sonitan 
gennsio 18C0 N. 1120.» 138:155 prezzo perilale, flor. 866 :76; deposito, fori mme, ve 


"1 'ifsuo 9. Parzjona. 
prezzo peritale. fior. 1,018; 


8. Ogni asfrnte alata dev 
ferta col decimo del prezzo fiscale in 
( le solite condizioni. ) 


rzo p. v., in questo Ufficio 
"il sotiodescrttti posti di mediata 
furghi-ostetriei concotti 


idem ; biolche mantov. 161:69; 


deposito, fior: 2C0. 


che man- 














nd dem 

Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze, Lotto 10. Lochino Soccorso, Mini to, idayi doyranno documentare 
Bovio 36 qua 1860. tovane 28:50; prezo pelle, for. 16:58 dept | ang gi io, e dl documenticche ieplmete 
(LR Cope Rune, Lt ERE 50.) 11. Bertolins Nuoys, idem ; blciche manto- | i autorizzano all'esercizio della professione. e t'ave 





fatto, o d'esser.stati dispensati, dalla prati 

di ub biennio presso uno Spedale dell Imperc cett 
obblighi inerenti sono descritti nell 

vernative, ch loggia: 


vane 123:92; prezzo fior. 749: 61; deposito, si 


ser. Lon 12. Gobbelta , idem; biolche mantov. 134; 


—È@6É& 
AVVISI DIVERSI. 











1985 , for. 156. possono essere ispezionate int 
premo perte, for. 83L: 23; dePeto peri, fiorini ore d'Ufizio, presso questo Commissariato, Ce 
N. 95. Cl] ir bioiche 2,538: 20, Prezzo peri Lin 'stmbon tao," 1i SEB 860: rito. 





La Direzione della Società veneta L’I, È. Commissario, 


per la ricerca e l' escavo dei prodotti meet! 
Ha l'onore di prevenire i signori socii, 
canti ore ere ordinaria vr io 
go il giorno diecisette aprile p. Y., alle one una 
pomeridiane, nel locale d' Ufficio a S. Paterniano, 


(È. ll'prezco peritale, in base al quale sarà aper- 
ta Gta e T ammontare del deposito sono in valuta 
inca. 
au sfiriova, 23 febbraio 1800. 
L’ Amministratore, PEDERZO! 
Il Segretario, Bontatli. 


—_____— 








fior. 420, e fior. 130 pel cavallo. 











Vi: 150 Ref. IC. 146 fa Comune di Caldiero: abitanti {20 
N: 4238. o 1 prescritto dal capitolo terzo. dell |" "Provino di Treviso — Diretto di Olerso | 1600 lanno, dio a, gratuita assise peso 
li a Deputa sione ,mministrativa le "ave lor. ), e fior. 2 cavallo. 
og lip» pane} È SR si ocemperà de- || 4 iii; 20 dicembre | oo 2 Comune di Carano: abitanti N. 1292, di cu 
i a o U Ò or delegatizio Decreto jcembre inno diritto a gratuita ass'stenza; onora; 
rione sull'azienda sociale durante l'| 1g:s "i Irasa7  si'apre il concorso a tutto Îl| 400, genza Indennizzo pel cavallo. i n.1 or 





giorno 15 del p. v. mese di marzo , a! posto di me- 
ffico-chirurgo-ostetr:co, pel servizio sanitario di que- 
sto Circondario comu: ale, sulle norme dello Statuto 
31 dicembre 1858, e delle re'atise Istruzioni. 

1‘ annuo stipepdio viene fissato in fior. 490 v.a., 
oltre ‘l'assigno, a titolo d'indennizzo per mezzi di 
trasporto, di ficr. 200, da corrispondersi dalla Cassa 
comunale. 

‘GI! aspiranti dovranno entro il prefisso termine, 
insinuare al protocollo di questa Deputazione, le lorò 
istavze corredate del seguenti documenti : 

‘a) Fede di nascita; 

6) Certificato di sudditanza austrica ; 

e) Diplomi di abilitazione all'esercizio ‘della me- 
dietna, della chirurgia, e dell’ostetricia 

‘4) Licenza di vaccinazione prescritta dalla go- 
vernativa Notificazione 28 gennaio 1822; 

e) Certificato comprovante di aver fatto lode- 
vole pratica pel corso di due anni, în un publico 
Ospitale dell'Impero, non con semplice frequentazio- 
ne. ma cen «ffettise prestazioni qual esercente presso 
l’Istituto med: giusta l'art. 6 dello Statuto ; ov- 
vero di aver prestato per ua biennio lodevole seryi- 
zio quale medico condotto comunale, giusta lari. 20 
si Jedesimo. 


In Comure di Calognala : abitanti N. 3,10), di euj 
2000 hanno ‘diritto a gratulia assistenza: oburama 
fior. 500, e fior. 200 d' indennizzo pel cavallo. 

to Comune di Montecchia: ebitenti N. 
cui 700 hanno dritto a gratuita assistenza 
fior. 500, senza indennizzo pel cavali 

In Comune di Roncà; abitanti N. 1.898, di ru 
1.800 hanno diritto a gratuita assistenza; Onrario 
fior. 500; indennizzo pel cavallo fior. 100. 


1859, ed approvazione del relativo bilancio ; 
sai Rapporto dell Direzione sull ulleriore DA 
dell'intrapresa sociale, e deliberazioni su 
pa di Foggia i pri “ 
superiori. disposizio- 
Tr 
ne nuove modificazioni al medesimo ; 
4. Nomina d'un i 
lo che compie il quinquennio. A 
fi Bilancio sarà isperionabile dagli aventi di- 
ritto presso la Direzione , nelle ore di ufficio di 
ciascun giorno non feslivò, dal 12 marzo p. v. in 
avanti. 
Venezia, 25 febbraio 1860. 
E I direttori 
Avromo Benti. 
Paruicx 0" Conor. 
Eainio Mosazzani di Cappidoca. 
Giovanni Giacomo ScmeLIN. 






58, di 
Onorario 














Cucina alla Fama 
in Calle delle Rasse. 


Il riverente sottoscritto, Cuoco alla Osteria della 



























negii altri lo- 
ella quantità e quela 
dei cibî medesimi, Certo d'essere favorito di copiosi 
comandi, si raccomanda alla pubblica benevolenza. 














N 161 









1° Amministrazione dello Spedale civico di Mantova. "è la -succsssì sana verra Mensa, I Tenore 800! 
Si vogliono affittare per u> quindicennio decorri- | regolste a termini degli articol 9, del precisato inno. Garin. 

bile dal 29 settembre 1850, tanto complessivamente , | Statuto. Ù a MRO IAT 

che separatamente, i fondi qui in calce descritti posti Il numero degli abitanti ammonta a N. 3.200, ed ‘uoco all’ Osteria della Fama 





i poveri aventi diritto all'assistenza gratuita , saranno in Calle delle Rasse. 
no eci entre _i 


Estrazione anticipata. 


La soli ita casa bancaria annunzia che la seconda 


| ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


invece che ai 45 aprile secondo il piano, avrà luogo 


Domani, alle ore 6 di sera 


Questi ta soltanto di 50,000 Obbligazioni parziali, è dotata di vincite 
di 1. 40,000, 060, ,000, ec. Pla a 
0 igllio venir estratto con una vincita, e nel i le 
AL si "on nel peggior caso, guadagna al 


Vienna, nel gennaio 1860. 
I Viglietti 


nei Comuni di Sustinente, Serravalle e Roncoferraro, 
in questa Provincia, in base ai canoni peritali rispet- 
loro attribuiti dall'ingegnere d' Uffizio, e già 
pprovati dalla competente Autorità tutoria. 
GN aspiranti muniti dell occorrente di posto in 
garanzia degli effetti d'asts, potranno comparire nel- 
f° Uffizio dell’ Amministrazione suddetta . residente io 
Contrada Stabili , nei giorni 13, 14 e 15 del venturo 
mese di marzo , In cui si terranno | relativi esperi- 
menti. 

L'asta sarà t-nuta sotto l'osservanza dei Capitoli 
sin d'ora ostensibili presso l'archivio d' Uffrio, € col- 
le norme prescritte dal Decreto ii 1.9 maggio 
1807, e la delib ra. ove 8/gua, sarà definitiva, esc'u- 
sa qualunque oblazione posteriore , giusta il disposto 
dai veglinti Regolamenti, salsa la superiore appro- 
vazione. 

Sarà facolt. tivo agli applicanti di far pertenire 
ali Ammipistrezione, avanti e fino all'apertura dell'a- 
sta, offerte scritte in regolare forma obbligatoria, rel 
prescritto bollo, suggellate e legalmente garentite. 

Discrizione del fondi. 

Lotto 1. Corte Grande, arativo vitato con fabbri- 
che; Civole , irriguo e risarivo ; Pila. irriguo e risa- 
rivo'con opilicio della pila da riso ; biolche mantova- 

prezzo peritale, fior. 7,533: 88; deposito, 


Vallarsa, arativo, vitato e morivo, con 


























G. G. SCHULLER E ©. 
di tutte le altre in corso, trovansi vendibili da 
6 EDOARDO LEIS 


Marco, ai Leoni, N. 303. 








questa Lotteria, come 





la Pia causa esecutante ) dovrà ‘ zione dell'offrta, verrà disposto a 
fifusione delle spese e danni oc- 
casionati dalla mancanza. 


ne' punti d' insolidale prgamento, 

e corrispondere entro gi rui 14: 

della somma di a Lire 

1223: 4, sono Fior. 428 : 16, 

importano della mercede in denaro 

a tutta la rata Pasqua 1859, ed 
interessi di mord scalari; 

2° di corrisponsione mastelli 

22 è socchi 2 di mosto, di luona 


nen comparendo o nom fucendo 
conoscere ia altra guisa al Giudice 
od al mominalogli curatore avv. 
dott. Carnier la sua esistenza en- 
tro il suddetto termine, 
cederà all’ invocata 
di morte. 

Dall 


ranno nominati da questo Trilu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
presente verrà affisso 
nei luhghi soliti, ed inserito mi 
pubblici Fogli. 
È cursore riferirà del gina 
dell’ atfssione. 
Dall'L R. Tribunale Prov. , 
Padova, 24 gennaio”1860. 

















riguardi dei 








Seguono 
gl’ immolili da vendersi. 
Lotto LL 






putato 
in acconto del prezzo totale pel 
caso che fosse dichiarato delibera 
tario. ; 

HIL 11 prezzo di delitera do- 








R. Pretura, 


gelo fu Ant S. Daniele, 14 gennaio 1860. 





d seduti per quattro quinte parti. | qualità, o currisponsivne del prezro | | Li R Pretore, CousentaLDO. Ni Presidente 
vrà essere pagato ia. Vitenta a Pertiche mar. 32.69, coa | in L. 620:57, pari a F. 217.2 A. Scalco, Cane. VevrLeR 
thi di ragi.ne subito che sarà | fabbriche, poste nel Comune cen corrisponsione di frumen- —_T— Zambelli. 
passato in giulic.to l'atto di ri- | su rio di Torreselle, in mappa 48 0 in difetto a. Lire | N. 717 3. pubbl. enna 
parto, ed il deliberatario fino alla | stabile ai NN. 295, 296, 1057, uri a Fior. 17:9° ITTO. N. 208. 8 polbl 
trasferimento di | totale affrancazione dovrà corri- | 1072, 1073, 1078, 1079, 1081, 4° di passetti pert. 2, e in Per parte dell'L R. Trilu- EDITTO. 


4082 e 1090 , colla rendita di 
L 2, ed in mappa prov- 

isoria ai corrispondenti NN. 408, 
418, 436, A4Î, 443 è 445, del 
Comune censuario di Torreslle. 
Le quattro quinte parti sono sti- 
mate a. LL 3759: 36, pari a Fior. 
muovi 1374: 78. 

Letto IL 
Di ragione di Zanpa Angola 


spondere dal giorno 11 novembie 
4859, l'interesso nella ragione 
nana del Spe 100, co 
a run spese ÎÌ deposito presso l'L 
Table Proto, 

IV. Ogni pogamento tanto in 
inea di capitale, quanto d'interes- 


manti d'argento a corso legele, 
esclusa in ogni caso e tempo la 


L'IR. Pretura in Porte 
gruaro rende noto. che diete + 
stanza di questo dott, Dario Ber 
tolini quale amministratore 
concorso di Luigi Toncati di Fur 
salta ha fissato i giorni 15 ef? 
marro p. v. dalle ore 9 ana 
alle 2° pomerid. pei due prio 
esperimenti d'asta da tener n 
la sua resid nea per la ved 


loro lungo a. Lire 32:62 
Fior, fi:d1:7; 

5° essere autorizzato l' at- 
tore, in difetto del pagamento pro- 
posto a' punti suddetti , di prote 
dere all'esecuzione giudiziale dei 
frutti e dello stabile locato pel suo 
sodisfacimento, salvo ogni altra a- 
zione, è rifuse le spese. 

Descrizione dello stabla, 


nale Provinciale in Padova ; 

Si notifica col presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
unque ode, ed immobili sist 
nel Terr.torio soggeito alla Luo- 
gotenenta Veneta, di ragione di 
Piro Primseoni, commercia 

v 


+ 3000 
deliberatario , 


suo vantaggio 
i pub 


legale tradi» 


vi 
carta monetata, le Obbligazioni di | fu Francesco vedova del fu accordato a lavorenta : Perciò viene col presente av- | dello stabi dir 
Sito quia tv sumge ||, Gorini Perito, veto chiungle” eulets. polr | portenea dd concor melo 
si to i denaro maalico Pertiche metr. 19.36, con i, compresi | dimostrare qualche ragione od a- | sotto le seguenti 
dall'art. V. . Il possesso @ godimento | fabbricte, poste nel Comune cen- * 460 Casa di # | zione contro di deto Piro Fran: Condizioni. 


MIL 1 de 
positare in Gi 
sonante ; il presso della delibera 
giorni dopo la delibera 
imputato nella soma me- 
l prezzo del fato deposito. 
utte le imposte ed 2g 
qravii pubblici sul fondo subastato 
dovranno stare a carico del deli» 
derntario dal giorno dela delibera 








Vi Egualmente staranno a suo 
carico tutte le spese d' asta, come 


cd affgga pei loghi co, 
volte in questa 


Î1 Presidente 
TE Scorant 
“°° Serinai, Dir. 


2 pò. 


N 1686 
EDITTO. 
Si rende noto che ne'giorni 
7, 46 0 24 marzo p. v, ore 10 
antimerid. , avranno luogo presso 





prec l'imputa er trasriento 





lancando il deliberatario 

a qualsiasi dello condizioni ed ob 

Mlighi su espressi, i fondi verran- 

no di nuovo subastati a tutta sua 
@ pericolo. 

VIL Se gli eseeutanti si fa- 
cessero delîeratari, siccome cre- 
ditori primi inseriti, sara 

sati dal deposito del 
sino alla concorrenza del lora cre 








Agio, a NN. 
3965, 3966 


arse 


, denominato Zoppis, in ma 
ai NN. 744, 1183, 220, 1187, 
2989 è 2931, di pertiche 18.24, 
rendita L. 18:54. — Stimato a 
Fior. 1160. 

Dall’ L R. Pretura, Spilim= 
hergo, 13 febbraio 1860. 

NR. Pretore 


sd 





questo Tribunale al Consesso IV, 
i tre esperimenti d'asta dello sta 
bile sotto deserito, ed alle condi» 
zioni seguenti , esecutato sopra 
istanza di Vincenzo dett. Isidoro 
e Giuseppe fratelli Silvestrini, 
nonchè di Caterina Magaroto fu 
Fraocesco, Amalia ed 
tonio Silvestrini, tutti 
e rappresentanti 
att. Silvestrini , al confronto di 
Maria, Girolamo, Giovanni e Do- 
menico Furlan fu Giuseppe. 
DESCRIZIONE DELLO STABILE 


n 
CONDIZIONI D' ASTA. 

I. Lo stabile che si vende è 
situato in Padova, in contrada 
dell'Arzere, al civico N. 4899, 
consiste in una casa coo brollo, 
scuderia ed adiacenze, cui confina 
a mezzodi via pubblica, a levante 
Francesco Bese, a ponente Silve- 
strini, a tramontana Rev. Padri 
Gesuiti, intestota ai NN. di mappa 
23 è $4, colla rendita censua 
di a. L $18:59, a Ditta Furlan 
Giuseppe fu Giovanni , livellari 
alla prebendi parrocchiale di San 
Giacomo in S. Maria del Carmine, 
ed ai NN. di mappa 47, 21 022 
e porzione del 20, colla rendita 
censuaria di a. L 85.72. ora 
intestato a Ditta Furlani Maria, 
Girolamo, Giovanni e Dometico fa 
Giuseppe, livellari come sopra, di- 


l'acquirente in isconto prezzo di 
acquisto, il quale rimarrà presso 
di sè sino a che sarà pasta in 
giudicato la sentenza graduatoria, 
ed entro Ì cuccessivi dieci giorni 
le pagherà a° creditori utilmente 
graduati verso-analoghi Decreti 
questo R. Tribunale; od altrimenti 
in detto termine ne verificherà i 
Giudiziale deposito unitamente al 
l'annuo interesse del 5 per 100 
computabile dal giorno della deli- 
dera, sino all'effettivo pagamento 
© giudiziale Deposito: 

VI. Gli esborsi contemplati 
dagli articoli I, IV e V, dovranno 
immancabilmente essere eseguiti, 
restando deliberatari anco gli e 
secutant, col’avvertenza che ri- 
marranno a tutto carico del deli 
beratario stesso i due can 
di annue a. Lire 3 
Prebenda parrocchiale di S. 
como in S. Moria del Carm 
Padova, l'altro di annue a. Lire 
2:27 verso la Congregazione dei 
parrochi di Padova, da ambi i 
quali è dedetto il quinto, incomin- 
ciando a pagarli alla loro scaden= 
23, cioè alla Santa Giustina p_v. 


anno torr., e crsì in seguito. 

VIL darà libero a chiunque 
A opzione giù at sui, 
certi ati censuarii © ri 
Gused mi bio, sole ge 
00 piacere calcolare sula cav 
zione di possesso e di libertà dello 
stabile che si aliena, non assu- 
mendo la benché 
minima responsabilità i» proposito 

VAIL. Dovrà i delberatario 
assicurare a propria cura e spese 
entro tre giorni dalla subasta lo 
stabile acquistato, con altra Com- 
Foggia di Ascarizione di Mino 
Trieste, yer un valore d'un 20 
per 100 oltre il prezzo di stima, 
tale Assicurazione dovrà essere 
manbnuta sine a’ ermini fissati 

rticoti V e X, con annota- 
zione nella polizza” di Assicura 
ione, che in caso d' infortunio 


X Mancando il deliberatario 
a qualunque. delle premesse con- 
dizioni, sia in tutto come in parte, 
potranno gli esecutanti chiedere il 
reincanto, a tutto suo danno, senta 
bisogno di alcuna giudiziale diffi 
da, interpellazioce 0 preavviso, e 
dove rispondere. dell’ avvenibile 
deficienza © delle spese tutte, co 
me altronde sarà decaduto da o- 
gni diritto sull'eventuale maggior 
ricavo. 

Si pubblichi all' Albo, neluo- 
hi soliti è nella Gazzetta Uffiziale 

enezia. 

Dull'L R. Tribunale Prov., 
Padova , 14 febbraio 1860. 
Îl Presidente 
Hevrusa. 
Zambelli Dir, 
N. 30741. £ pubbl 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che nei giorni 8 e 31 marzo e 49 
aprile 1860, dalle ore 40 antim. 
alle 4 pom., nel locale di residenza 
di questa Pretura, dina 
Commissione. giudiziale 
luogo i tre esperimenti 


seguirà nei tre Lotti qui sotto in- 
dicati, e nel prmo e secondo 
sperimento non potrà segui 


dei beni venduti s'intenderà tras: 
faso nel deliberatario nel giorno 
41 novembre 1859. La proprietà 
gli sarà aggiudicata soltinto aller- 
chè avrà giustificato l'ademzimen- 
to di tutte Je condizioni della vea- 


dita 

- VI Daldl dell'accordito go- 
dimento e possesso , tutte le im- 
poste , le 'sovraimposte 
comunali ed erariali, è qualsiasi 
tarico ondînario e "straordinario 
inerenti alle realtà venule, sta- 
ranno ad esclusivo carico del de 
liberatario, senza diritti a risi. 
ne 0 compensi. 

VIL li detiberatario. potrà 
farsi immettere nella: propristà e 
possesso delle realità acquistato in 
via esecutiva del decreto di deli- 
bera, ed a lai incomberanno tutta 
Jo tasse che si r feriscono alla de- 


suario ed amministrativo di Tor- 
reselle , in mappa stabile ai NN, 
304,, 305, 1049, 1069, 1071, 
1076, 1083, 1084, 1085, 1086, 
1083 e 1092, colla rendita di LL 
64:88, ed in mappa provvisoria 
ai corrisposdenti NN. 437, 440 
è 442, e porzione dei NN. 416 
® 446. Stimate a. Lire 3100: 40, 
cioà Fior. 1085: 44. 
Lotto Il 
Di ragione di Pianalto Giu- 
seppe fu Smeone 

Pertiche metr. 21.84, con 
fabbriche, peste nella Comune cen- 
sunria ed amministrativa di Tor 
reselle, in moppa stabile ai NN. 
288, 289, 306, 307, 1047, 1048, 
1068, 1070, 1074, 1075, 1086, 
109%, 1524, 1525 e 1526, colla 
rendita di L' 78:82, nella map- 

provvisoria ai, corrispondenti 
fn AG e 446, Siate gute. L 
Sa Fior. 1100; 75. 

_ N presente Editto si pubbli pubbl 
chi per tre volte consecutive nel- | nella Gartetta Utte di ue 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia, | Dall'Imp Reg. Pretura, © 
sa CER It ANO Pra cd | That po te 

a ri, i Praere api 
Comune d'Isola di Malo. ia gni 


Dall Pajello, AL 


N. 264 2 pubbl 
EDITTO. 

Pidro D'Apto meglo s fn 
ro moglie a Giuse 
pe Buttazzoni detto Bat di Sto 

Daniele, per dichiarazione di 

te dell'assente d' igm 

Francesco fu Giacomo Candusso, 
nato in S. Daniele il 19 lug] 
4790, sotto îl Regime Italico 
ruolato al militare servizio, e che 


Mulinetta, censiti in mappa prov- 
visoria dal N. 488 al 204 inelu- 
sivi, confinanti a mattina nobile 
Colleoni Porto, Chilesotto Giuseppe 
6 Torrente "Roston , a mezzodi 
Porto co. Giuseppe fu Giulio, a 
ponente lo stesso ed eredi di Gi- 
rolamo Egidio Di Velo, a setten- 
tion arde 
Non essendo noto a 
Ptura largo del atta der 
micilio del suddetto Marchioro Giu- 
seppe, resta cu) presente diffidato 
che 2 tutto eno rischio e pericolo 
gii venoe nominato ia_cùrtore 
avvocato di questo foro 
Carlo Bologna, a 


3 par 
tire a questa Prelura nel termine 
di ua anno, coll'avvertenza che 























custoni, ad insinuaria sino al gior- 
no 30 ‘aprile p. v. inclusivo, in 
forma di una regolare petizione, 
presentata “a questo Tribunale in 
confronto dell 
mo, deputato curatore 
concorsuale, e pel caso d' impedi- 
mento in sostituto l' altro avvo- 
cato dottor De Dauli, dimostran- 
do non solo la sus 
sua prelensione , 
diritto in forza di cui egl' intende 
di essere graduato nell’ una 0 nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicura= 
mente , quantochò in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ecco- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
medesima venisse esaurita dgl'i 
sinuatisi creditori e ciò ancorché lo- 
ro competesse un diritto di proprie 
tà o di pegno sopra un bene com- 


I. La vendita soguirà io a 
alla perizia 42 giugno 4850 le 
gli ingegneri. Francesco Flrii 
ed Antonio Bon, ed il fundo vie 
venduto con ogui relativo diri 
servitù. 

IL Nessuno sarà ammesì 
all'asta senza il previo depir 
del 20 per 100 sul prom * 
tina in” moneta  sononte d'° 
gento secondo la. vigente Mi 
monetaria. 
















pori a 
due primi esperimenti le el" 
non seguirà che ad un preut È 
quella superiore. 

IV. I prezzo sud Pi 
dal deliberat,rio in mene 
geuto come sopra, 8 dovrà ts! 
depositato in Giudizio all'atto 
delibera. 

V. Le spese d'asta lb 













preso nella massa, ritenuto che in 
quanto s'insinuasse un diritto di 
proprietà sopra un effelto esisten- 
te nella massa, si dovrà indicare 
eziandio la pretensione che s'in- 
teodeste d'incimuaro anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 
aio caso che non venisse agi 
dicata la chiesta proprietà. 

_Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insituati a com- 
pariro il giorno 3 maggio pr. *, 

ore 9 antim., mi questo 
ibunale, al Consesso N. IV, per 
passare all elezione d'un ammini 
stratore stabile, 0 conferma dell’ 
interinalmente nominato, ed alla 


di traslerimento e voltura‘! 
pratiche. occorrenti per la #É 
diva aggiudicazione. reatano + © 
rico del deliberataro. 
Stabile da alienarti 
Fondo Arat. Arb Vi dl. 
tiche 7,36 colla rendita di 
23:30, sito in Fispall di 
ato distretto © demerito in {4 
mappa al N. 1060, gidis@t; 
stimato geme sopra aut Li 
pori a Fior. 90! i 
TI presento. sarà 1880, 
questo Aîbo, in questa PA! 
quella di Fossalta, e perizia 
inserito nella Garseta l 
di Venezia. 
Dall'L R. Preturo, 















scelta della delegazione de' credi» 


tori coll Portogruaro, 20 gennaio 18 


Il Pretore, Fapais 








Ci tipi della Gazzetta Uffiziale , 
D' Tomaas0 Loctretti , proprietario a compila 








BI 
seguente 
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l'Imper 


da, la | 
manent 
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sì lun; 
timo 







SN 
guata di 
rito al d 
glieria 6 
di suoi | 
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Fur 
sciallo 1, 
Sezione 
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colonnelli 
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teria 
Ù 
degli aiut 
fanteria | 
ma cliss 
campo, | 
del 34° | 
Ven 
Jopnello « 
Alessandr 
al reegin 
Del re 
Toscana _ 
pe conte 
go presso 
ciduea Fr 
Massimilia 
to Schreit 
corazzieri 
vanni Io 
razzieri ci 
mento di. 
vatore di 
colomnello 
mento dra; 
maggiore | 
zieri Due: 
Giulio di | 
Federico ( 
AI cal 
l'armata, | 
il caratte 
Puro 
koscli, cor 
Impe.atore 
tere di ger 
del regcin 
50, Ado 
nentecolon 
battaglione 
giore Lodo 
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N. 668 P, 
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veneti 
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Colla È 
di questa | 
zioni sull’: 
e sull’ attivi 
merci a 
primo capo 
Ministero di 
pubblicata | 
l' Impero 
La stes 
disposiz 
fanite del 
distenti in « 
gono ripul 
loro conosc 
«Gli e 
detenessero 
lo a lamina 
gettato al di 
me coi 
è certiti 
piti 











come 
zio, ri 
alla fine di a 
cdpalo ( int 

dova ), a 








del daziato 





ca ufficiosa | 


